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. GRAN ■ ! 

TEATRO STORICO, 

O SIA 

STORIA UNIVERSALE 

SACRA, c PROFANA 

• * 

a. % 

DALLA CREAZIONE DEL MONDO SINO AL 
PRINCIPIO DEL DECIMO OTTAVO SECOLO, 

CHE C0T{TLEt{E UT^A FEDELE , ED ESATTA DESCRIZIONE DI QUANTO SI RITROVA 
tuli* (aera Scrittura , • di tuttt ciò , che i avvenuto fiotto le quattro prime Monarchie , c 
fttto gl' Imperatori d' Oriente , e d" Occidente , con la fondazione , i ProgreJJi , t cangiamenti, 
la decadenza, rovina , o continuatone degli Stati, Regni, e Repubbliche della Crijìianitài 
in cui fi veggono le alio** più rimarcabili de ’ Papi , Imperadori , Re , e gran 
Capitani, le invafioni , conquifie , rivolu%i°ni degli Infedeli , i progrcjfi del 
Vangelo , le Ptrfecu%i* n * , • / noi trionfi , la nafcita , la durata , 
o l’ ejiirfa%i*ne dell' Erefie . 

IL TUTTO RACCOLTO CON GRAN DISCERNIMENTO 
DAI PIU’ CELEBRI AUTORI ANTICHI , E MODERNI. 

OPERA DIVISA IN CINQUE PARTI, 

Senta prima in lingua Tedcfca, tradotta poi nella Fnnzefe, ed ora nellTuliana favella . 

T.QMO QUINTO. 

Che comprende gli avvenimenti dal principio del governo dell ' ìmper odore Leopoldo 

fmo all' anno 1700 . 



IN VENEZIA MDCCXXII* 

Ps& Giovamkatista Albrizzi q. Girolamo in Campo della Guerra a S. Giurano. 
C0*{ LICEUZ** />£’ SVVEK/OR/, E TKir/lEQ/OÒ 
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CO R T E SE 


L E T T ORE* 


, L 


r Occhio benigna, con cuifin’ora è flato guarda* 
to il Teatra noftro Storico > ba animato il Promo- 
tore della prefente Opera di foddisfare tanto al prò- 
. prio genio di compiacere alla benignità del Lettore» 
. quanto alle ifianze di diverfe perfone di riguardo » 
col darla alla luce' avanzata fino al* fine del Se co- 
lo XVII. benché il primo diléguo non fotte d - 
eflenderfi tant’ oltre . Oltre alle iflette ragioni » 
che già fi vedono addotte nelle prefazioni dei Tomi precedenti , han- 
no molto fatto vacillare l’Autore nella rifoluzione di dare alle fiara- 
pe il Tomo prefente le difgrazie , e i dell ini , ai quali foggiacer 
fògliono coloro» che ferivo no Storie Univerfali note a ciafcheduno» 
potendo facilmente immaginarli , qualmente in limili Opere fia quali 
inevitabile » che non s? inferifeano cofe , le quali fembrino ad alcuni 
o falfe affatto » o almeno' non ifcritte con fufficiente efattezza , do- 
vend'ofi in firaili affari communemente fondare fidamente fopra le co- 
fe già fatte pubbliche ( le quali tuttavia non mancano d’effer foggette 
a diverfe falfità ) ovvero folla relazione di qualche perfona ,• che feb- 
bene è fiata prefente alle cofe , non deve però confiderarfi totalmente 
come infallibile» volendo ciafcheduno aver vedute , ed ottervate le co- 
fe meglio- dell’ altro » e che finalmente vi fono ancora le paflìoni ge- 
niali, le quali fanm> raccontare i fuccefli , o vogliono almeno, che 
forno raccontati in favore del partito , che foftengono, e fecondo il 
v r # * tu " ceno- 
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tenore adattato al lor gufto / Quell* foggettone certa , fe non 3 n tut- 
co, almeno in gran parte nello fcrivere una Storia più antica , avendo- 
fi di quella non folamente già ricevuti i Monumenti , come degni 
di fede , ficchè portò no parta re per autorità fufficiente nel difendere le 
proprie relazioni , ma ancora il vantaggio di poter fervidi dell* ifterte 
armi contro degli oppugnatori, mentre che nè meno gli contraddb- 
. centi fono flati prefenti alle azioni , e debbono cavare pur erti ciò , che 
ne dicono, o fanno dagli antichi Monumenti , ed Autori . Oltre a 
quello infegna ancora Tefperienza , che nelle cofe antiche gl’ ifteffi par* 
siali, a riferva della materia della Religione, non ulino tanto calo- 
re, e paflìone, quanto nelle moderne, o de' loro tempi, avendo au- 
tenticata una tal verità col proprio efempio il famofo Sleidano , come 
quello , che nel tempo , quando fcrirte la Storia fua , fi vide efpofto a 
molti rimproveri , ed imputazioni fattegli da gran perfonaggi , anzi da 
Prìncipi di prima sfera . 

Non ortante però tutto ciò, ortèrv*ndofi tant’altri, che in quella 
. carriera, ancora nel prefenre nortro ultimo Secolo fono giunti al ter- 
mine prefitto fenza cafcata molto precipitofa , abbiamo rtimato po- 
ter imitare àncora noi tali efempj , e preferendo di mancare piuttorto 
crei fopraddetto particolare, che di defraudare le fperanze di tanti Lettori 
col lafciare imperfetto il nortro Teatro, fperiamo, che il cortefe Let- 
tore s'indurrà per le fuddette ragioni a tal raodertia, che incontrando 
sella prelente Opera qualche mancamento , delle di cui circoftanze 
forte meglio di noi informato, fi degni afcriverlo non tanto alla trafeu^ 
raggine dell’ Autore , quanto alla difficoltà della materia . 

Ancora non ifpiegherà in finiftra parte , fe nel prefente Compen- 
dio Storico trova tralafciate molte cole , che defiderarebbe efpreflè • 
L’ epitome d’ una così 1 angurta Opera non permette la vaftità, nè fe 
natura d* una Storia pubblica le note di tutte le rìflertioni , e circo- 
rtanze . Sicché quello, che defidererà appagare in tal particolare la pro- 
pria curiofità , porrà fere la ricerca degli Scritti , e memorie private , ter 
quali però fecondo il folito non comparifcono alla luce prima della 
morte de* loro Autori. Il metodo del prefente Tomo è lo rteflo degli 
antecedenti , dividendo il governo del gloriofiffimo Imperadore LeopoU 
do il Grande in tre Perìodi notabili , principiandone H primo dialla 
morte dell' Imperador Ferdinando Ili. fino alla prima guerra Frantele 
dell'anno 1671. come quella, chemife tutta quali l’Europa in una tal 
•Iterazione , che da quel tempo fi principiò a pigliare le ifterte ombre 9 
e mifure contra la Corona di Franaia, che prima fi concepivano con- 
tra la Monarchia di Spagna . 11 fecondo Periodo contiene gli avveni- 
menti delia menzionata guerra fino alfe pace di Nimega , che feguà 
fanno 1679. 11 terzo poi contioM fino al fine del partivo Secolo, tra»* 
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vanta ciafchedun* Nazione defcritti i proprj fuccefli in un dipinto 
Capitolo . ■ 

Delle perfone famofp per P. erudizione di materie Teologiche non ci » 

è parato proprio di decorrerne, parte, perchè le ultime fono troppo de* 
licate, e prefentemente non di tal condizione, che indifpenfàbilmen- 
te debbano occupare il fuo fpazio in un Compendio , e parte , perchè 
il numero dei primi è troppo vado, e copiofo per poter allegarne qui 
la ferie fecondo il talento del merito di ciafcheduno , oltre di che il farne 
lina fcielta farebbe cofa, che recherebbe fomma invidia. „ 

L’unico, che filmiamo recedano di foggiunger qui, farà un avver- ' h 

timento, ed efortazione agli Stampatori, e Promotori de* libri , che 
flimolati dal defiderio di un indegno lucro contra federe loro Cridia* 
ao cercano di trovare il proprio vantaggio nel ridampare le Opere « 

altrui , o col riformarne il titolo , o coll’ alterarne ancora il lìdema , 
lènza che quedi empj, e maligni confiderino il gran torto, che in tal 
guifà commettono» cioè, che adoprando la falce nella raccolta altrui 
li rendono rei' del vero delitto di furto. '■ • 

Non v'è , chi lo fàppia meglio di loromedefìmi,di quante fatiche, 
e fpefe da l’edizione d'una tal Opera , quanto facile da l’impedirne il 
corfo col vendere due , o più divcrfè Opere fotto un fol titolo , o l’idef- 
fa Open fotto diverti titoli , ovvero rendergli troppo comuni coll' ab- 
bondanza delle impreldoni , affine di precipitare con quede frodi , e 
maligne invenzioni le fatiche , e le fpefe del primo Promotore , ben- 
ché ancora tal volta d trovi delufa l’avidità lucrofa di quedi perverti , 
ficchè in luogo del cercato guadagno non ne riportano altro fuori , che 
il proprio danno , ed una rea cofcienza . 

Si fpera in tanto, che queda amichevole, e fincera efortazione fa- 
fà qualche impresone negli animi di queda forte di perfone ; in ca- 
lo però contrario non d maraviglieranno dmili delinquenti , che fa- 
ranno trovati colpevoli di dmil reato, fe in gaftigo della loro malva- 
gità d fulmineranno , tanto contra la riputazione, quanto contro de* 
beni loro quelle pene , che in favor nodro contro d’ effi minaccia il 
rigore del divieto , e del Privilegio di Su* Maedà Cefarea . 
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TEATRO STORICO 


P A B- T E S.V 1 NT A. 


PERIODO PRIMO* 

Degli svenimenti accaduti dal principio det 
governo dell* Imperadore Leopoldo fino alla 
prima guerra di Francia , cioè dall* anno 
\6$yfi : fino al i6yi , 

CAPITOLO PRIMO. 

Velia Storia di Germania. 

L prefente Tomo , fi eco me comprende gli avveni- 
menti dell’Europa, e delle altre parti dell’ Univer- 
so accaduti Sotto il gloriofo governo di Leopoldo L 
«d in conseguenza un numero 4’ anni afTai inferiore 
degli altri Tomi , aulladimeno parlerà di tante cole 
memorabili , che non è da maravigliarli , fè avanzerà 
nella groiTezza gli* altri non ottante, che abbiamo 
o (Servata una brevità così Succinta , che temiamo 
piuttotto per quefta parte il rimprovero,in luogo di incolparci di eflère flati 
Tme V \ A T trop- 
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SECO.XVII- 


A. Cr. i 6J7» 
La morte 
dell’ Imp. 
Ferdinando 
III. 


Lo flato del- 
la Corte Im- 
periale. 


2 Periodo /. Cap. L 

troppo proliffi , ma con tutto ciò non fi parlerà già con tanta brevità , che 
arrechi confufione , benché fi ofTerveranno nel ragguaglio noftro le leggi d* 
un compendio. 

L’immatura morte del gloriofiflimo Imperadore Ferdinando III. che 
accadde a Vienna ai 2- del mefe di Aprile 1657. nell’ anno 49. dell’età 
Tua con fommo , e univerfal cordoglio di tutta quafi 1 * Europa , non ave- 
va folamen te sbigottita tutta la Corte Imperiale , e laSereniffima Cafad* 
Auftria , ma ancora tutto l’ Impero , e quelle Potenze , che participavl- 
no degl’ interefli della medeGma ,* imperciocché febbene lo fiato della fa- 
iute di fila Maeftà già faceva temere da molto tempo qualche finiftro avve- 
nimento, fcoprendofi in efià qualche indifpofizione già dall’anno 1654. 
quando fi ritrovò alla dieta di Ratisbona , ficchè fi vide cofiretta di affret- 
tarne la conclufione , e continuando poi tuttavia il male, nulladimeno fi 
trovarono difgraziatamente gli affari dello Stato in una tal fituazione , chq 
ponofiante fi potefse prevedere in qualche maniera il funefto cafo , nulla- 
dimeno non vi fu modo di metterli in fufficiente pofitura di riparo, avendo 
già da tre anni » cioèai 9. di Lugli* 1654. «I Signor Iddio chiamato all* 
eternità il primogenito Principe Imperiale Ferdinando IV. già coronato 
Re de* Romani , che morì dal male di vaivolo , ficchè il tempo riufcì trop- 
po angufte per pigliare lemifure per una nuova elezione d’ un Re de’ Ro- 
mani ..Erano parimente gli anni del fecondogenito Principe Imperiale, 
cioè del preferite , ed invitto Imperadore noftro Leopoldo , troppo teneri, 
come quello,che nato nell’anno i640-non fi ritrovava avere più di i4.anni, 
quando pafsò all* altra vita 1 ’ Auguftiffimo fuo fratello, ficcome 17, allo- 
ra , che fpirò i* anima il fuo Genitore , ed in confeguenza nell* età mino- 
re. Quindi è, che tutto quello , che farli potea nelle turbolenze di tali 
congiunture , fu di coronare il Principe Cefareo , 1 * Arciduca Leopoldo 
ancora in vita del fuo Genitore , cioè nell* anno 1655* Ungheria , 

e nell* anno 16 56. Re di Boemia . Ardea ancora nelle maggiori fue forze 
la guerra tra la Spagna , e la Francia, laonde non fi poteva compromettere 
daidifegni di quefta nazione Don mai amica alla Cafa d* Auftria altro 
effetto, che torbido . La Svezzia, e la Polonia efercitavano con tutta furia 
gli atti della più fiera oftjlità , ed avendo pure il Principe di Tranfilvania 
tirata nell’ impegno l’ Ungheria , ficcome la dichiarazione di guerra fatta 
dalla parte di Danimarca fturbate le parti Settentrionali di Germania , fi 
trovò per fine cofiretta pure la Sereniffima Cafa d’ Auftria di pigliare parti- 
to ancora dal canto fuo , e di sfoderare la fpada . Nella ftefsa Germania 
erano ancora troppo fanguinofe le piaghe negli animi dei Principi , e 
dei Stati , che la pace di Veftfalia da pochi anni conchiufa le aveffe potu- 
te faldare, anzi l’ultima dieta, che fi celebrò nell’anno 165 4. le fece 
piuttofto conofcere aumentate, ficchè il Cielo coperto da tutte le parti 
con fofche nebbie di funefti deftini fi raoftrò propizio verfo Leopoldo, 

portandolo ai più alci gradi di gloria « • . ; 

. . . Non 

• 4 ► -■ 


Della Storia di Germania. 3 

. Non effóndo dunque, conforme notammo poco prima, Leopoldo Re al- SECO.XVIL 
lora di Boemia , e di Ungheria giunto all’ età di 18 - anni , ed in confe- 
guenza inferiore a quella , che gli Elettori , ed altri Principi grandi pre- 
fcrivono per l’età maggiore, 1* Imperiai Genitore aveva per tanto in punto 
di morte coffituito curatore, e pieno amrainiftratore del governo il pro- 
prio fratello, 1* Arciduca Leopoldo Guglielmo . Fu dopo il pafsaggio all* 
altra vita della fuddetta Maeflà Imperiale la maggior cura del miniftero 
di celebrare colla dovuta prontezza le funzioni folenni dei funerali, che 
furono fatte ai 5 . di Aprile, cioè il terzo giorno dopo la fua perdita, nel 
depofito Imperiale pretto i Capuccini . Fu poi data pronta notizia del fu- 
nello accidente , e della vacanza del Trono Imperiale alla Corte deli’ Elet- 
tore di Magonza , acciocché effò in virtù dell’ offizio fuo di Direttore diC 
ponefse le co fe ad una nuova elezione , . 

Coll’ occafione di quello interregno dunque fi trovò ben preffo alterata yj^rfato^ 
l’ armonia dell’ Impero, nafcendo una lite fopra il Vicariato . Vogliono le 
coftituzion» della Bolla d’oro, che eftèndo vacante il Trono Imperiale, 
o per la morte di quella Maeftà , o per l’ attenza della medelima, ammink 
flrino in mancanza del Re de’ Romani la giuftizia gli due Elettori , cioè 
quello del Palatinato nella Germania fuperiore ( dove li osservano le Leg- 
gi della Franconia ) cioè negli Stati dell’ Auftria , Baviera , Svevia , 

Franconia , e Circoli del Reno , ficcorae quello di Saffònia nella Germa- 
nia inferiore, dove fi praticai! Jus Saffònico. Era però in quei tempi pri- 
vato il Principe Palatino dallTmperadore Ferdinando IL della dignità 
Elettorale, infieme con tutti i luoi diritti, emolumenti, e dipendenze 
a cagione delle infaufte turbolenze di Boemia moffe da Federico V. Elet- 
tore Palatino, e conferita alla cafa di Baviera, anzi approvata una tal 
collazione nella conclufione della pace di Veft falia , ed all’ incontro in fa- 
vore della cafa Palatina eretta una nuova , ed in confeguenza 1 * ottava di- 
gnità Elettorale , unita col titolo di Arci-Teforiere. 

Accadendo dunque colla congiuntura dell’ interregno ancora quella del 
Vicariato, che ne rifu Ita va, Ferdinando Maria Elettore di Baviera for- 
mò le fue pretenfiooi , che il Vicariato dell’Impero fofse una fequela , e 
dipendenza della dignità Elettorale Palatina conferitagli , fioche n’eferci-. 
t,ò le funzioni in quel diftretto foggetto al predetto Territorio. Si oppofe 
all* incontro con tutto il vigore ad un tal procedere Cado Lodovico Elee-, 
tore Palatino, foftenendo, che la qualità di Vicario non dipendere da 1 l’- 
Elettorato , ma dalla reffituzione fattagli delll antico Palatinato con tut- 
ti i (poi diritti , ed in confeguenza della Contea Palatina , avendo nei 
tempi piu antichi , prima che fotte ftabilito il precifo numero fettenario , 
e la dignità Elettorale y efercitato un tal officio i Conti Palatini , come ta- 
li , ficchè di giuftizia gli appartenette 1’ ufurpato diritto. Quindi fonda- 
toli fopra le ragioni addotte fece pubblicare , dovunque gli fu pennellò, Te 
, ..Ai P*- 
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4 . . Periodo 1. Cap. 1. 

SEC» XVII. Patenti fue di Vicario , e rimuovere quelle di Baviera , ficcome all* incón- 
tro i Bavarefi fecero pure l’ Metta co fa delle Patenti Palatine , in quei luo^ 
ghi, dove predominò l’ autorità loro * Minacciò un tal procedere intrigofe 
confeguenze; fu ventilata dall’ una, e l’altra parte la caufa con diverfef 
fcritture plaufibiJi. L’ iflromento della pace non fi eraefprettò precifa- 
jnente fopra quello particolare , lìcchè gli Stati , che lì trovarono fotto 
un tal Vicariato, (lavano molto confufi , ed irrefoluti , qual partito abbrac- 
ciare doveflerorcon tutto ciò la maggior parte rifolvette , che avendo 1* li- 
lettore di Baviera ( per efsere il primo flato informato della mancanza di 
fua Maeftà Imperiale ) precorfo in divertì luoghi colla pubblicazione del- 
le fue Patenti 1 * Elettore Palatino , di fermarfi predo il primo ex capite pr<e - 
ventionis in arripienda poffcjftone , approvando pure l’ ideila rHòluzione la 
Camera di Spira , benché 1 * Elettore Palatino non ceflaflfe di opporvi le 
fue proteftazioni di modo, cheli inoltrò una volta a tal fegno, che fece 
effettivamente levare al corriere Camerale l’ arme di Baviera , ficcome an- 
cora di entrare in un fiero impegno a Francfort nell’ Metto giorno dell* 
elezione del nuovo Imperadore col Legato di Baviera OecKfel, il quale 
fede nella pubblica fettìone degli Elettori, e confeguentemente ancora 
alla prefenza di Carlo Lodovico Elettore Palatino un’ ampia fcrittura a fa- 
vore del Duca di Baviera pT 9 adflruendo Eleéforls Bacarla jure, ficchè da 
tutte le parti fu fofpefa la lite fopra quello particolare, come indecifa , eoa 
pregare il Signor Iddio , che rimoveflè per molto tempo la congiuntura 
nella quale potrebbe efsere rinnovata * 

L’afTVihq del L* altra cagione , che attirò gli occhi della Germania , fu P affare df 

Munller* ^ Vellfalia, nato tra il Vefcovo di Munller, e la Città di quel nome. Per 
rapprefentare però un tal avvenimento con più ordine, e chiarezza bilò- 
gna tornare alcuni palli in dietro per venire al fuo principio . Era nell’ an- 
no 1650. palfato all’eternità Ferdinando Elettore di Colonia, che nell* 
illefso tempo era flato Vefcovo di Munller , ed efsendo allora Decano di 
quella Cattedrale Bernardo diMalingrot, quelli, qual Perfonaggio di 
gran prefenza , e ugual prudenza, ma nell’ illefso tempo di non minor 
ambizione fi lulìngò colla fperanza di ottenere per fè il Vefcovato va- 
cante, ma fa pendo bene , che molti dei Capitolari erano flati daluidifc 
guftati , e che farebbe vano lo fperare da quelli qualche voto favorevole » 
trattenne egli le difpofizioni per una nuova eiezione, quanto mai poteva, 
nella mira , o di fortificare il proprio partito , o di fiancare , e confon- 
dere fuoi avverfar), ficchè fece palfare il quinto mefe fenza intrapren- 
dere cofa alcuna in materia dell’ elezione . I Canoni frattanto comandano» 
che quando quelli, prelTo dei quali fpetta il jus di eleggere , o di prefentare 
. ad un benefizio, fanno pafsare 6. meli prima di prevaletene del loro dirit- 

to , allora il jus cada nelle mani della Santa Sede , ovvero degli Ordinarj . 
Vedendo dunque i Capitolari » che il Decano faceva palfare il detto tem- 
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po legate lènza far pafso alcuno fpettante ali* elezione , etti fi fecero in- SEC. XVII. 
tendere, quafi che il predetto Malingrot indugiafse a bello Audio , o per 
forprenderli al fine, o per far cafcare affatto la devoluzione nelle mani 
della Santa Sede , affine dalla raedefima fofse nominata, o la fua perfo- 
ra , o qualche altro foggetto flraniero per Vefcovo del fuddetto luogo . 

Onde configliandofi fra di loro, come prevenire (come meglio poteffero)que- 
fto pregiudizio , e trovandoli un giorno in un convitto prelfo il collega loro 
Bernardo di Galen, prefero quali per modo d’ ifpirazione l’ unanime ri fo- 
luzione di proclamare fui fatto quello Signore Galen per loro Vefcovo, 
onde avendo adempito il proprio inftinto ne diedero la relazione alla Cor- 
te Pontificia, chiedendo dalla medelima la conferma. Eflèndo dunque Ma- 
lingrot venuto in cognizione di quanto era pafsato, ftrepitò, e protetto 
in contrario a tutto fuo potere, e (limando una tal elezione totalmente 
viziofa , fcrilfe con gran veemenza a Roma , ed accusò principalmente la 
' perfona del Signore di Galen , che non fofse in verun modo eligibile , 
per etterfi il fuo Signor Padre macchiato in duello con un omicidio, ed 
operò tanto prefso Papa Innocenzo X. che efso fece difficoltà di confer- 
mare l’elezione del predetto Vefcovo. Ma eflèndo poi pafiato efso Pon- 
tefice all* eternità nell’anno 1655. e< * eletto in fuo luogo Papa Aleflfandro 
VII. prefente in altri tempi alla conclufione della pace di Vettfalia in qua- 
lità di Nunzio Apottolico fotto il nome di Fabio Chigi , amico fingo- 
lariffimo del Signor Galen , quetto Pontefice gli concede la conferma , 
ficchè Tettarono delufi i difegni del Decano. Quefli però fi era infinuato 
talmente predo la Cittadinanza, mentre durava la lite , ed aduefatto a par- 
lare in pregiudizio del Signor di Galen , che ancora dopo l’ efaltazione del 
xnedefimo alla dignità Vefcovale non fapeva aftenerfene di modo , che il 
medefimo gli fulminò per tal cagione la fcomunica . 11 Signor Malingrot 
trovò bensì la ttrada d’ impetrare l’adòluzione dal Nunzio Pontificio di Co- 
lonia , ma non volendo riconofcere il Vefcovo diffidente una tal adolur 
zione , e il Signor Malingrot continuando tuttavia di frequentare la Chie- 
fa come in difpetto del Vefcovo, efercitandovi le fue folite funzioni , la 
Cittadinanza in tanto del luogo fi mottròa favore del medefimo di modo , 
che ella non fi arrofsì di parlare pubblicamente in pregiudizio del Vefco- 
vo 9 e di chiedere efso Malingrot per quella dignità, ma il Vefcovo Ga- 
len, (limando non eflère più tempo di connivenza , volle fervirfi della pre- 
fente occafione , che gli recò l’ interregno di quei tempi , affine di morti- 
ficare la nemica Cittadinanza con la feverità . 

Strinfe egli per tal effetto una Lega coi tre Elettori Ecclefiaftici , ficco- 
me ancora col Palatino diNeoburgo, o Duca di Giuliers , e radunando 
coll’ alfiftenza dei medefimi un efercito di 9000. uomini volle, che la Cit- 
tà di Munfter prendefie il fuo prefidio . Era la Città una delle Anfeatiche, 
c comprefa nel numero di quelle dell’ Impero , ficcome fin dai tempi -anti- 
ca» V A 3 chi 
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iECOXVIL chi munita di privilegi cosi eccellenti, e particolari, che fi filmò total- 
mente Città libera . Gli Signori Vefcovi all’ incontro , non riguardando- 
la in altra maniera , che come una Città comune , e Provinciale , ftava- 
no già da molti anni in lite colla medefima prefiò i Tribunali dell’ Impero , 
e quella fu appunto la cagione, per la quale la Città pretefe , che la richie- 
da del Vefcovo folle una total perdita della libertà fua , ficchè negando- 
gliela aflòlutamente propofe altre condizioni di accomodamento, le quali 
però non parvero plaufibili a Monfignor Vefcovo di modo, che ricorren- 
do all* armi fece bloccare la Città , e minacciarla con un forte afsedio , 
contro del quale lì apparecchiò la medefima alla difefa . 

Si attenne fui principio il Vefcovo di ufare violenza , contentandoli di 
forzare la Città colla privazione dei viveri . Così fu vietato ai molini dell* 
campagna di fervire alla Città, e cercò di fviare il fiume diAa, chele 
pafsa per mezzo per impedirle 1’ ufo dell’ àcqua , ma la Città non tralafciò 
di compenfare quella mancanza coi molini a cavallo, ed a mano, facen- 
do pure, che riufcifse vano il difegno di fviare il menzionato fiume. 
Non elTendo dunque riufcito quello difegno fu adoprata la violenza, e get- 
tati nella Città ai 26. d’ Agollo la prima volta undici Mortari , che ca- 
gionarono grandilfimi danni alle fabbriche , ed alle Chiefe ; con tutto ciò 
il Comandante della Piazza, che fu il Tenente Colonnello Levino Fe- 
derico di Vittemberg , difpofe le cofe in tal maniera , che fu riparato 
egregiamente al male , che il fuoco cagionare potefse . Fu continuato l’a£ 
fedio dai 16. d’ Agollo fino ai 21. d’ Ottobre, Ipargendofi molto l'angue , 
col tirare in breccia , far falire le mine , cogli attalti , e colle fortite . Fi- 
nalmente però effettuarono 1 * efficaci efortazioni , tanto da Roma , quan- 
to dai due Vicarj dellTmpero , Baviera, e SalTonia fatte al Vefcovo , Oc- 
come ancora le dimofirazioni , che fecero gli Olandefi di voler compartire 
alla Città 1 * affifienza come ad una delle Anfeatiche , avendo finalmente 
l’ ifiefià Città la fortuna di tenere nelle mani due Nipoti del Vefcovo, il 
quale léce difficoltà di efporli alia furia d’una plebe sdegnata , apportan- 
do parimente i Paefi d* intorno difagi grandilfimi per i foraggi , fu flt- 
? Accomoda* bilico per mediazione del Capitolo, e della Nobiltà nel Caftello di Geift 
mento tra il ai 21. d’Ottobre l’accordo con quelle condizioni , che la Città aprittè al 
Vefcovo, e la Vefcovo le porte , mantenefife 300. uomini a proprie fpefe , e ricevei» 
r di più 500. uomini delle truppe Vefcovali infieme col fuo Comandante * 

fpefe comuni del paefe come in prefidio , e che quella gente dipender do- 
vefse, tanto dal Vefcovo , quanto dagli Stati , e dalla Città, dovendo reftar 
le chiavi , e la parola ( nell* atténza del Vefcovo ) pretto la medefima, tut- 
to però falve le ragioni dell* una , e l’ altra parte . In tal guifà fu levato 
per quella volta 1 ’ attedio dalla Città di Munfter ( benché conforme fi di- 
rà a fuo luogo fu rinnovato nell’anno 1660. ) con grandiffimo detrimento , 
e perdita, tanto dell’ una, quanto dell’ altra parte, venendo incenerite 
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cella Città più di 100. cafe, e morte fino a 80. perfone, quando all’ in- SECJXVII. 
contro fi contò più di 2000. morti degli attediando x , 

Un fimile incendio prefe lafua forza pure in quei tempi , benché con ci ^^vcÌ 
minor danno nel Palatinato fuperiore . Avevano già da molto tempo parte- d eu . 1 
cipato in comune V Elettore Palatino , e la cafa diNeoburgo della Cit-, 
tà di Veiden , e della Signoria di Parcftein ; fu poi la parte di Neoburgo 
per mezzo d’ un Teftamento del Duca Filippo Lodovico , ed in vigore 
della divisone ereditaria tra i fratelli trasferita infieme con altre Baronie 
al fecondo figlio di Neoburgo Duca Augufio di Sultzbach , colla riferva 
però del fupremo dominio al Principe Sovrano , che reftar doveftè alla ca- 
fe di Neoburgo. Efifendo dunque fulminato il bando coiroccafione dei 
tumulti di Boemia contra l’Elettore Federico V. e la cafa di Baviera aven- 
do occupato il Palatinato fuperiore , il Duca Volfango Guglielmo di 
Neoburgo fi prevalfe pure della congiuntura, e s’impadronì delia metà 
Elettorale del Paefe di Vidau , e v* introdurti pure in vigore della pretefa • 
fuperiorità la Religione Cattolica coir eftirpazione della Lutterana . Fu 
bensì di poi fecondo l’ifiromento della pace di Veftfala , ed i! recefso 
efecutivo di Norimberga rintrodotta nell’ anno 1650. la Religione Lut- 
terana nelle Provincie di Veiden, e quelle di Sultzbac , e reftituita la 
metà della prima , e la Signoria di Pracftein all’ Elettore Carlo Lodovi- 
co Palatino , ma il Duca Criftiano Augufto di Sultzbac accomodofli pò-, 
co dopo nell’ anno 1652. fpontaneamente colia cafa di Neoburgo nel vo- 
ler introdurre nelle Baronie fue 1 * efercizio della Religione Cattolica . Fu 
parimente Aabilito nell’anno fi erto un accomodaméto a Praga tra la Maefià 
Imperiale di Ferdinando III. e l r Elettore Carlo Lodovico fogra lo Stato 
di Veiden, ed altri punti indecifi dalla pace diVeftfalia, e ftipulato efi 
previamente nel medefimo , che l’ Elettore Palatino non doverte im- 
pedire la cafa di Neoburgo all’ introduzione dell’ efercizio della Religio- 
ne Cattolica nella Signoria di Veiden . Accadendo poi ancora oltre il fud- 
detto, che il Palatino Sultzbac convenne di più nell’anno 165Ò. colla 
cafa Palatina di Neoburgo in modo, che querta rinunziòa quella la fupe- 
riorità Territoriale fopra tutte le fue Baronie, e che in vigore di quella 
ceflìone , e l’ autorità ottenuta il Palatino Sultzbac dedito alla Religione 
Cattolica volleavanzare il pafso all* introduzione della medefima Religio- 
ne ( nella qual cofa l’ Elettore Palatino 1 * aveva fin* allora fempre impedi- 
to) fe gli oppofe con tutto il fuo potere in quefto particolare l’Elettore 
Carlo Lodovico , e facendo sfilare alcune truppe , ma fegretamente con- 
tro del Palatinato fuperiore, prefidiò colle medefime la Città di Veiden , ed 
il Cartello di Parcftein . Il Palatino Sultzbac riguardò quefto procedere, 
e le guarnigioni meftfe nella fuddecta Città, come cofa pur troppo pregiu- 
diziale ai diritti fuoi comuni , Sicché volle in tutti! modi, che fi ritiraf- 
fero, onde non. trovando la bramata qdienza prefso i* Elettore Palatino 

A4. ricor- 
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ricorfe a Baviera , come Colonnello del Circolo , cercando colà ajuto f 
ed affiftenza . Abbracciò quella cafa Elettorale 1 * occafione prefentataledt 
efercitare un atto cosi chiaro contra l’Elettore Palatino» e principal- 
mente perchè pendeva la lite fopra il Vicariato nell’Impero, ondemo- 
flrandofi pronto nel compartire 1 ’ affiftenza chieftagli fpedì il fuo Generale 
dell’ armata Conte di Volffec con alcuni reggimenti verfo la Città di Vei- 
den colle dimoftrazioni di voler forzar la Piazza , quando il Comandante 
dell’ Elettore Palatino faceffe difficoltà di evacuarlo fpontaneamente . Ma 
vedend9 1 * Elettore Carlo Lodovico Palatino , che la cofa andava de- 
generando in confeguenze più intricofe di quello, che le prefenti con- 
giunture glielo permetteffero , fpedì egli un trombetta al fuo Comandante 
della Città di Veiden coll’ ordine di non efporfi all’ eftremo , ma di eva- 
cuare la Piazza fpontaneamente . Fu prefo per ftrada quello trombetta 
colle lettere dalle truppe Bavaresi , e conofciuta dal tenore delle medefi- 
me l’intenzione dell’ Elettore Palatino , in conformità della quale feguì 
ben pretto la confegna della Piazza , ed il fine di quella picciola guerra . 

Alla Corte di Vienna fi flava preoccupato in Confegli fommamente 
ardui. La guerra, che continuava tuttavia tra laSvezzia, eia Polonia, 
toccava la cafa d’ Auftria così di vicino, che lungi di farne uno fpettatore 
indifferente non poteva difpenfarfi di non entrare nell’ impegno » Fu rifo- 
luto dunque di prellare alla Corona di Polonia ogni maggior affiftenza , e 
di rinforzare per tal effetto 1* efercito con nuove leve di truppe , della qual 
cofa fi parlerà più ampiamente nella Storia Svezzefe . Fu pubblicato il pri- 
mo congreffo in Boemia , e fua Maefta Reale giunfe perciò a Praga ai 
27. Luglio . Avvicinoffi pure il termine del preferitto giorno dell’ elezio- 
ne Imperiale , trovandofi in quello grand’ afifore fommamente intereffata 
fua Maeftà Reale in quei tempi , il nollro gloriofilfimo Leopoldo, non 
folamente come Re in Boemia , ed Elettore, ma ancora come il princi- 
pale candidato della Corona Imperiale . Imperciocché l’Elettore di Ma- 
gonza, qual Direttore , e Decano del Collegio Elettorale , aveva determi- 
nato il giorno elettivo d’un nuovo foggetto Imperiale nella Città di Franc- 
fortperi 14. d’Agollo, comparendovi pure in perfona ai 17. dell’iftef- 
fo , benché gli altri Signori Elettori fi tratteneffero qualche tempo di più, 
ficchè prima della loro unione , o affemblea pafsò tutto l’ anno del 1657. 

Effendo però di poi giunti a poco a poco nel principio del fuffeguente 
3^8- nella fuddetta Città gli Elettori , cioè la Reai Maefta di Boemia , 
ed Ungheria, infieme coll’Arciduca Leopoldo Guglielmo fratello del 
di lui Genitore , l’ Elettore Giovanni Filippo di Magonza della famiglia 
di Sconborn , l’ Elettore Carlo Gafparo di Treviri della famiglia di Le- 
yen , P Elettore Maffìmiliano Enrico di Colonia della cafa di Baviera * 
]’ Elettore Giovanni Giorgio II. diSaffònra, e P Elettore Carlo Lodovi- 
co Palatino , tutti in perfona > ficcojne fua Altezza Screnifiima di 
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Bavi&ra in quella del Conte Ermanno Egone di Furftemberg Tuo Amba- SEC XVII. 
fciatore , e l’Elettore di Brandeburgo, in perfona del Principe Maurizio 
di Nalfau , ambedue in compagnia d’ alcuni aggiorni , e fecondar] > 
fu dato a poco a poco principio all* elezione medelìma colle folite formali- 
tà» e funzioni. 

Il lungo termine dell’elezione aveva trattanto recato motivo a molte 
confeguenze intricofe, imperciocché inviando ancora la maggior parte 
delle Potenze ftraniere i loro Miniftri, trovandofi in particolare due Amba- 
fciatori della Corona di Franzia , che furono il Maresciallo di Grammond , 
ed il Signore di Lione , impiegarono quelli, che nodrivano un odio ver* 
fo la cafa d’ Auftria, tutta la loro capacità , e deftrezza per rendere difficol- 
tofa reiezione al gloriofiflìmo Re Leopoldo . Produffe la Corona di 
Franzia una quantità di richiami centra la cafa d’ Auftria , che prefentò 
fotto il titolo di contravvenzioni della pace , fondandoli principalmente fo- 
pra l’affiftenza preftata agli Spagnuoli, e Mantovani in Italia , e cercò 
di riportare la dignità Imperiale , fe non per il fuo Re , almeno di levarla 
alla cafa d’ Auftria, non rifparmiando per tal effetto di porgere , e pro- 
me/Te, e offerte ad un Imperatore , che farebbe fatto d’ un’altra famiglia 
d’ Auftria. Moftraronfi pure nemici i Svezzefi della medelìma a cagione 
dell’ allìftenza compartita contro di loro alla Polonia , e Danimarca, elimi- 
nando perciò d’accordo colla Franzia . Ma i Signori Elettori conofceva- 
no meglio il proprio interelfe , e quello dell’ Impero di modo , che Tettan- 
do preflo la perfona di fua Maeftà d’ Ungheria la dichiararono conuni- 
verfal confenfo ai 18. Luglio Imperadore Romano , della qual cofa Tetta- 
rono talmente efacerbati , e accefi, tanto gli Ambafciatori Franzefi , quan- 
to i Svezzefi , cheelfendo ufeiti fecondo il folito coftume il giorno dell 1 
elezione infieme cogli altri foraftieri dalla Città di Francfort , non vi 
. fi fecero dopo la dichiarazione del fuddetto gloriofo foggetto ritrovare 
più nella medefima . 

Fatta, e pubblicata che fu quefta elezione fi celebrarono dopo la 
giurata Capitulazione le funzioni dell’ incoronazione Imperiale nella fud- L incorona* 
detta Città colle folite folennità al 1. Agofto, fenza che vi fofseaccadu- rialza Frane 
ta qualche cofa di particolare fuori , che allora fu rinnovata, e totalmen- f orc , 
te accomodata l’ antica controverfia pendente già da molti tempi tra 1 * E- 
lettorato di Magonza , e quello di Colonia fopra l’incoronazione, pre- 
tendendo l’Elettore di Colonia in vigore della bolla d’oro diefercitare 
quell’ atto foto in tutti gli luoghi , dovunque fi faceffe , quando 
1 ’ Elettore di Magonza non voleva cedere quello onore all’ Elettore di Co- 
lonia, fe non quando 1’ elezione fecondo il tenore della bolla d’oro fi fa- 
celfe nella Città di Aquifgrana, e nella Diocefi di Colonia, aferivendo a fe 
fuori di quel calò l’ incombenza d’ una tal funzione , ma finalmente ai 15. 
del mefe di Giugno 1658. amichevolmente fi compofero in quefta guifa^ 

cioè. 
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SECO.XVIL cioè, che Tempre ricercarli dovette di celebrare quella (òlennità , oinA- 
quifgrana , o in qualche aitta Città foggetta alla Diocefi di Colonia . Ma 
trovandoli motivi urgenti, per i quali non fi poteflTe ofservare un tal patto , 
e che indifpenlàbilmente fi doveflè fciegliere un altro luogo per una tal fo- 
lennità , faceflè l’Elettore di Magonza fenza contraddizione alcuna le fun- 
zioni, quando il luogo folle della fua Diocefe , ma fe folle limato, tanto fuo- 
ri della Tua , quanto di quella di Colonia la facellèro alternativamente, do- 
vendo ( quanto alla prefente ) farli in Colonia. Ma perchè le congiunture di 
quei tempi non permettevano una tal traslazione , e 1* Elettore di Colonia 
filmando , che in tal guifa gli fi apportarebbe un pregiudizio corrode* con- 
cordati «abiliti , cedè pure in quello l’ Elettore di Magonza , elafcióper 
quella volta efercitare all’ Elettore di Colonia l’ atto dell’ incoronazione 
nella Città di Francfort , benché foggetta alla propria Diocefe ► 

Lite fornii La lite però nata fopra la Capitolazione dell’ elezione tirò feco di fi urbi 
u/^delfcb" a ^ a ‘ ma gg' or * > avendo a cagione della medelìma gli Ambafciatori dei 
aionc. Principi radunatili, conforme lo dicemmo poco inanzi , per il giorno dr 

quella deputazione prefentati al Collegio Elettorale alcuni avvertimenti ,, 
ed elTendo poi pubblicata la Capitolazione lamentaronfi fortemente que- 
lli Signori Ambafciatori contra il Collegio Elettorale, perchè nella me- 
defima avefse fatto così poca riflelfione alle loro rimoftranze , e avverti- 
menti, anzi ftabilito in alcuni Articoli appunto il contrario , ficchè prefen- 
tarono di nuovo una lunga pretella ► Fece l’ iftefio pure l’ Ambafciatore 
di Mantova contra l’Articolo IV. della menzionata Capitolazione, in> 
vigore del quale s’ obbliga fua Maefià Imperiale di voler invigilare all* of- 
fervanza della pace di Chierafco > affine di concedere in vigore della mede- 
fima alla cafa di Savoja in feudo la porzione , che fe le fpettava del Mon- 
ferrato. Finalmente moftrolfi pure mal foddisfatto d’ una tal Capitolazio- 
ne l’ illefso miniftero Imperiale di modo , che vi avrebbe volontieri muta- 
ta T una, o T altra cofa, fe la brevità del tempo Tavelle permeilo. In> 
tal guifa fu terminata felimente quella gran giornata, nella quale fi affa- 
ticarono pure , benché in vano, i Signori Elettori affine di ffabilire una 
pace tra la Franzia, e la Spagna, non panandovi altro difgufto fuori del 
leggiero tumulto mollò dalla plebe coll’ occafione della dillruzione del 
ponte , fopra il quale era pafsata la Procellione e della gran cucina, nella 
quale era fiato arrollito il bue , a che però Teppe ben prello rimediare T au- 
torità del Magillrato . Sua Maefià Imperiale però parti dopo le fedite fe- 
ilività da Francfort , ed incamminandoli per Vienna prefe per viaggio dai 
luoghi , che paffete dovea, il giuramento v e omaggio di fedeltà . 

L’alleanzj ' Ma lìccome gli Depurati dell’ Impero, che nel tempo dell’elezione fi 
del Rcn I1CÌ ^ Ì eranarit5rat * in Magonza, ofservavano le pericolofe , e nere congiunture 
c 110 ' cag’iQnate > tamo dalla guerra tra la Polonia , e la Svezzia , quanto ancora' 
dall’ animofiù rinnovata tra la cafa d’Aullria , e la Corona di Franzia , e 
«. • temea- 
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temendo» che venendoli alla rottura, o (coprendoti qualche altro Ani- 
dro accidente farebbero efpofti in primo luogo alle ìnfaufle fatalità i Cir- 
coli del Reno , della Safflonia inferiore , e Veftfalia, conchiufero alcuni 
dei più potenti Stati dei fuddetti Circoli una Lega tra di loro » come fu- 
rono per efempio 1 * Elettore di Magonza , quello di Treviri , e di Colo- 
nia , il Vefcovo di Munfter ( il quale però fi ritirò ben prelto infieme col- 
TElettore di Treviri dal? impegno) il Palatino di Neoburg per cagione 
.di Giuliers , Svevia , di Brema , di Branfuich, Volfenbuttel , Zel> 
Hannover , ed Affla CafiTel , chiamata comunemente F alleanza del Reno , 
di volerli affiftere concordemente, e con unite forze contro d’ogni ingiufto 
tentativo nemico , afflala? , violenza, ed oppreffione, e concertando uu 
precifo armamento di 2550. càvalli, e 5100. fanti, unitamente con un 
certo collante Configlio di guerra con molte altre cofe necefflarie, lo 11 *- 
bilironoper tre anni , ricevendo pure nel corpo di quella loro Lega la Co- 
rona di Franzia riguardo delle fue terre fituate nella Germania . Quella 
alleanza, la quale fu ratificata ai 26. di Novembre dai Principali dei fud- 
detti Deputati, cagionò fui principio in Germania uno llrepito grandiffi- 
mo, e diede a diverfe Potenze, ficcome principalmente all’Elettore di 
Brandeburgo una forte ombra, ma non accadendo in fatti cofa alcuna, 
che F aveffe potuto , o fomentare, oaccrefcere,dileguoffl lamedeiimaa 
poco a poco , benché ci mancò poco , che non fi fofse trovata impegnata 
1* iftefflo anno , -e prima della menzionata ratificazione . 

•„ Concioffiacofachè riguardando la Cittadinanza più baffla di Liegi la fua 
Cittadella non in altro modo, fe non come una catena della fregolata li- 
bertà fua , e febbene F Elettore di Colonia , come Vefcovo di quelle par- 
ti fi dichiarò coll’ occafione del fopraddetto congrefflo delF elezione 4 
Francfort di volerla far demolire, ma perchè Foppofizione del Capitolo 
ne trattenne F efecuzione, cofpirarono alcuni Cittadini temerarj affine di 
dar fuoco alla Città, e d’ impadronirli coll’ occafione di quello fconvol- 
gimento della menzionata Cittadella , anzi dopo aver trucidato gli affe- 
zionati Coloniefi, volevano confegnare la Piazza alla Corona di Spagna . 
Ma tutto il difegno fu fcoperto da un complice di quei colpiranti la fera 
precedente, che darli doveva F efecuzione al tradimento, e così prefigli 
tre Capi ribelli, Marez, Léonard, e Barazet, furono procedati , e la 
Gttà fi vide liberata dall’ imminente pericolo . 

L’ anno 1659. fu quello, che aprì il Teatro nel Regno di Ungheria alla 
Maeftà fua Imperiale a tante tragiche fcene, le quali ficcome rompono 
una gran parte della noflra Storia , così richiedono ancora di ricercare nei 
tcmpipafflatilecircofianze,-ed il principio delle roedefime , affine di po- 
ter rapprefentarle con maggior chiarezza. Avendo noi nell’antecedente 
Tomo notato,che Amurate lV.ImperadoredeiTurchi?innovò la pace coll* 
imperadore Ferdinando li. nell’ anno 1624. P er *hri dodici anni , furono 
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di poi reiterate quelle proroghe , e (labilità per fine nell* anno 1642. tra 1’ 
Imperadore Ferdinando HI. ed il Sultano Ibraim una nuova tregua per io. 
anni . Furono le condizioni di quella pace , che la Tranfilvania fotte co- 
me prima governata dal proprio fuo Principe , da farfi per mezzo d’ una li- 
bera elezione, e che quello dovette riconofcere, e venerare ambedue gl* 
Imperadori il Tedefco , ed il Turco , ficcome ancora che i piccioli attalti 
trai Turchi, egliUngheri fu i confini non fi dovettero riguardar , co- 
me violazione di pace , volendovi per tal indizio P affato d’ una fortezza » 

0 P ufo dei Cannoni . ‘ 

Con quelle condizioni dunque fu conchiufa nell’anno 1642. la pace 
coi Turchi, la quale finallora era fiata offervata con efatezza fopportabi- 
le , benché non vi mancarono delle querele fopra le rapine , e feorrerie 
fatte, tanto dall* una, quanto dall’ altra parte, e ciò alcune volte con 
molte migliaja di perfone : difordini, che bifognava fopportare in riguardo 
del genio di quelle nazioni sfrenate. Sturbarono parimente nell’anno 1658 

1 Turchi la Corte Imperiale , quando coll’ occafione della guerra di Can- 
dia coi Veneziani chiedettero dalla medefima un libero patto per lo Stato 
del Friuli in Dalmazia , minacciando di voler cercarlo per forza, cafo che 
gli venitte negato amichevolmente . Ma quello , che ruppe affatto la buo- 
na pace, fu 1 * inquieto genio , e llrana cpndotta di Giorgio Ragozi Principe, 
di Tranfilvania , 

Quello Signore confermato dopo la morte del fuo Genitore nel fuo 
Principato , e poffedendo parimente in Ungheria le Città di Varadino , e 
Zatmar , s’ era acquillato in quei tempi una riputazione grandilfima , non 
avendo folamente fcacciato da i proprj Stati nell’ anno 165$. il Principe di 
Moldavia Bafilio , ecoflituito in fuo luogo il di lui Cancelliere Stefano , 
ma ancora egregiamente difefo nell’ anno 1654. il Principe diVallachia, 
Collantino contro i ribelli Chemeniefi , e fatto prigioniere il loro Genera- 
le oltre l’ attinenza poderofa predata nell’ anno 1656. ai Polacchi contro 
de’Tartari . Ma elfendofi poi 1 * anno fuffeguente fatto acciecare dalla pro- 
pria ambizione , e dalle promette dei Svezzefi di voltare le armi contro gl* 
idelfi Polacchi , e di entrare in Lega coi fuddetti Svezzefi , fi apparecchiò 
egli (letto il fuo precipizio , attirando non folatpente la rovina alla Tran- 
filvania, ma ancora un evidente pericolo al Regno di Ungheria. Con- 
cioffiacofachè la Corona di Polonia lamenr andofi pretto il Gran Turco , 
( il quale pattava una buona corrifpondenza colla Polonia ) contra la per- 
fona del Principe Ragozi , quello Principe in vece di dar orecchio all* 
efortazioni del Turco continuò tutta via la fpedizione contro la Polonia , 
benché con fortuna così contraria , che perdè tutto il fuo poderofo eferci- 
to, conforme lo diremo con circollanze più diffiife nel Cap.VII. Dedotti 
perciò la Corte Ottomana , e per vendicarfi contro etto Ragozi del rifpetto 
mancatole volle mantenere la propria autorità , e ricusò, in tutti imodi 
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di rlconofcerlo in avvenire per Principe di Tranfilvania , e per fuo Vallai- SECOL. XV. 
Io , ordinando agli Stati di quel Principato , che avanzaflero il palio all* 
elezione d’ un nuovo Soggetto. 

Il Ragozi , ed il partito fuo fecero fui principio poco cafo d’ un tal 
ordine , ma quando i Turchi fi modero per cacciamelo a viva forza , e la 
gran perdita fatta in Polonia avendolo mefiò fuori di fiato di opporli ad 
una tal potenza , appigliolfi il medefimo ad una firada più dolce , e rinun- 
ziò nell’anno 1658- coll’ occafione del congrelTo di Veiffemburg fpon- 
taneamente al fuo Principato . Diedero allora gli Stati i loro voti in fa- 
vore del Signor Francefco Redey fino alla conferma d’ ambedue le Cor- 
ti Imperiali . Ma ficcome gli aderenti Ragoziani , e principalmente i Co- Redey Prin- 
mandanti di Gran Varadino > e Jeno fapevano molto bene , che il Ragozi fiivanla/ 30 " 
non aveva rinunziato, fe non cofiretto, non vollero abbandonarlo in 
modo alcuno , nè meno riconofcere il nuovo Principe Redey , accrefcen- 
do in quefiaguifa talmente l’animo, ed il coraggio di elfo Ragozi , che Ragozi tor- 
pentitofi pure per parte fua della rinunzia fatta ftefe di nuovo la mano, na. 
appoggiato dall’ affifienza de’ Tuoi fedeli amici , ed altri mal affezionati ad 
effo Redey, al governo. Intalguifa erano divifi gli Stati del Principato 
in due partì. La nuova imprefa del Ragozi fdegnò la Porta ancora più coa- 
tta la perfona del medefimo, ficchè diede ordine al Bafsà di Buda di de* 
gradarlo colla forza alla mano; ma il Ragozi mettendoli in politura di di- 
fiefa ebbe la fortuna di rifpingere con poca gente il Bafsà preffo il fiume 
Marofch, e di trucidare più di jooo. del nemico . Quella vittoria però 
mutolfi poco dopo in una fanguinofa firage cagionata per una parte dal 
primo Vifir con tutta la fua armata , ficcome per l’altra dal Cam dei Tar- 
tari, il quale efercitò nella Tranfilvania crudeltà fpietate. Frattanto fi vi- 
de il Ragozi cofiretto a cedere alle forze , e a nafeonderfi col debole duolo 
del fuo partito nei bofehi, e fu Ile Montagne impraticabili. Il gran Vi- 
fir all* incontro s’ impadronì della fortezza di Jeno , e perchè i Tranfilvani 
gli fpedirono incontro degli Ambafciadori , acciocché colla promefià di 
voler abbandonare gl’ intereffi del Ragozi impetraffero loro la pace , otten- 
nero bensì il perdono dei trafeorfi fin’ allora commefiì , ma ebbero da paga- 
re una grolla fomma di denajo, accrefcendofegli pure‘il tributo annuo fino 
a 500000. Taleri, e coftituendo, in luogo del menzionato Redey gra- 
dito da pochiffimi , un tal Acazio BarsKay , o BotsKay uno degli Am- Barskay di- 
bafeiatori fpediti dagli Stati , colla di cui Perfona fi contentò per quella venta Tra- 
volta il Principato. C 'P C * 

Ma effondo poi partito il Vifir , ed effendofi la fama divulgata, qualmen- 
te T Imperadore Turco difapprovando il procedere del detto Vifir l’avef- 
fe fatto ftrangolare , e che il nuovo Vifir avelie con efso Ragozi buona 
corrifpondenza , refpirarono quelli del fuo partito fin a tanto , che de- 
(landò di nuovo il coraggio non preftasono l’ omaggio al nuovo loro 
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SECO.XVIL Principe BarsKay coll’ occasione del congrefso di Segefvar* fenoli col- 
la condizione , che fofse tenuto a rinunziare il Principato al detto Rago- 
zi fubito , chefofsetornato in grazia dell’ Imperadore dei Turchi . Ma 1* 
fperanza. della riconciliazione ,, quantunque fotte vana ( non ottanti 1* efor- 
tazionidell* Corte Imperiale, e le ammonizioni di ritirarli dalla Tranfil- 
vania) riprefe di nuotfo le armi ed attediando il PrincipeBarsKay nel fuo> 
Gattello di. Deva lo cottrinfe di capitolare feco lotto la condizione d* 
una libera ritirata^ Vedendo dunqueefso BarsKay, chele forze del Ra- 
gozi erano fuperiori alle proprie , annojatofi pure dell’impegno trattò con 
Kemeny Janos ,. che in altri tempi era flato il Generale del Ragozi contr* 
i Polachi , di rinunziargli il Principato. Abbracciò Kemeny la propor- 
zione, e Ragozi fletto approvolla colla condizione però , che Kemeny 
ufafse bensì il titolo di Principe,, ma Ragozi efercitafse in fatti il gover- 
no . La Porta però non contenta d’un tal accordo prefe perciò il fud- 
detto Barskay in arreflo,rifchiarando(ì in quella guifa talmente il Cielo per 
la fortuna del Ragozi che tornò coll’ aflìftenza de* fuoi Favoriti per mez- 
zo d.’ un nuovo congrefso all’ antica autorità . Scrinfe parimente una Lega. 
colL’ Ofpada in Valachia , venuto pure in difgrazia , e degradato dal gran. 
Turco, e perchè l’altro Ofpada di Moldavia ricusò di entrare inque- 
(la Lega fu afsalito all* improvvifo* e cacciato dal fuoi Stati , e intro- 
dotto un altro.. 

La Corte Imperiale trovoffi' coll’occafione di quelle congiunture forte- 
mente imbarazzata . Implorò Ragozi l’ aflìftenza della medefimacon tutte- 
le più. calde preghiere, rapprefentando' nell’ iftefso tempo,, che venendo' 
abbàdonato dalla medèlima,Ia Tranftlvania cafcata nelle mani dei Turchi 
e fatta dai medelìmi una delle loro- Provincie recarebbe tuttavia il moti- 
vo d’ un’ afpra guerra , giacché il termine della tregua flava per fpirare 
efsendo perciò meglio di confervare il Principato di Tranftlvania in con- 
giuntura d’ una inevitabile guerra, che di perderlo , e vederft nulladime- 
no impegnato nella medefima .• Si affaticarono parimente gli Stati d’ Un- 
gheria coll’ occafionedef congrefso, che allora fi fece nella Città di Pref- 
burg , d’ impetrare dalla Maeftà fua Imperiale un- foccorfo in favore del 
menzionato Ragozi . I Turchi all’ incontro fpedirono un Chiaus , e un 
Ambafciatore- dopo l’altro con far pregare fua MaeftàTmperiale di non 
voler entrare negli affari del fuddetto Ragozi promettendo- in talcafodi 
offervare la pacecon tutta la lealtà- fenza promettere- però qualche cofa di 
ficuro fopra la prolungazione dell’armiflizio , minacciando in evento 
contrario una pronta , e rifoluta rottura . La Corte di» Vienna frat- 
tanto, non fi trovava in iftato, giacche la guerra di Polonia, eDanimar- 
ca la tenevano tuttavia impegnata ,, di entrare comodamente in una nuo- 
va guerra contra i Turchi ,. vedendo tuttavia la tempefla , che daquelle- 
parti, otta breve, o fra qualche intervallo fovraftava. Scompigli» an- 
.. . coiai 
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cora maggiormente i configli , « le rifoluzioni della fuddetta Corte Impe- SEG XVIL 
Je la nuova, che fopraggiunfe alle deliberazioni, cioè, che gli Turchi 
moffifi contra il Ragozicon forze maggiori 1 * avefsero fcacciato totalmen- 
te ai 26. di Novembre dalla Tranfilvanìa , e trucidati $000. de’ fuoi , 
ficchè egli medefimo ricoveratoli prefifo i Cofacchi avefse lafciato in ab* 
bandono il Principato fuddetto ai Turchi. Accrebbe finalmente lo ft or- 
dimento , che il nuovo Ofpada fiabilito dal Ragozi nella Moldavia era 
fiato ricacciato da quelle pani , e che il fido fuo alleato , cioè 1 ’ Ofpada 
di Vallachia fofse totalmente fiato fconfitto dai Turchi. 

. Nulladimeno comparve Ragozi di nuovo, quando i Turchi fi erano ri- 
tirati per godere dei quanieri d’inverno , affine di tentare un’altra volta 
la fua fone contra il Principe BarsKay refiituito da effi Turchi; onde 
•tenendolo bloccato nella Città di Ermanfiat lo combattè fin tanto , che i 
Turchi tornati nella primavera per foccorrere la Piazza l’ obbligarono 
di andar ad incontrarli con quei Aiduchi , che aveva levato nell’ Ungheria 
fuperiore . Ma perchè effi voltarono fubito le fpalle , fi venne nuovamente 
ai 22< di Maggio prefso Claufemburg ad una battaglia campale. 11 princi- 
pio della medefima parve favorevole per il Ragozi,. refiando l’Ufsan 
JJafsà , che formò l’ attacco, dovendo pattare un picciolo , benché profon- 
do rufcello, rifpinto con grandiflìmo valore; finalmente però prevalfe la 
moltitudine (dicendoli, -che i Turchi fofsero forti fino a 25O00. com- 
battenti ) e Ragozi refiò perfine disfatto non ofiante 1 * eroica fua difefa , 
colla quale trucidò una quantità di Turchi di propria mano , e piagato da 
quattro ferite, delle quali erano due afsai pericolofe, ed imprese nella te- Ragozi dis- 
fta. La fedeltà de’ fuoi lo mife bensì in falvo con ritirarlo dal -combatti- muore . 

mento nella Città del gran Varadino , ma qui giunto al termine della fua 
vita fpirò l’anima nel giorno 27. del mefe di Maggio. 

I Turchi, che avevaho rifoluto di finire in quella campagna gli affari 
del Ragozi,temendo , -che il Bafsà di Buda non fofse badante diefeguirlo 
con quella gente , che fi trovò nelle mani , fpedirono un tal Alì Bafsà in 
qualità di Serafchier, o Generaliffimo con un efercito affai più poderofo 
di quei , che avevano mandati gli anni antecedenti ( dicendoli , che 
afcendefseal numero di 160. mila uomini) e febbene prima dell* arrivo 
del medefimo già era fiato disfatto il Ragozi , con tutto ciò non volevano, 
che fofse fatta in vano una tal marchia , ficchè accampandoli predò gran 
Varadino lo cinfero con un formai affedio col pretefio, che quella fortez- 
za ( benché non appartenente alla Tranfilvanìa , ma bensì , conforme lo 
dicemmo altrove, all* -Ungheria , e non ofiante, che fi fofse dichiarata 
all* arrivo del Bafsà di Buda a favore del fuddetto BarsKay, e gli aveva pre- 
fiato l’ omaggio ) era foggetta al dominio del menzionato Ragozi, qual 
nemico della Porta, e perchè gli aveva pure aperte le porte coll’occafio- 
ne della fua fuga . 

„ . La 
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La Corte Imperiale , che da quella condotta , e da! poderofo efercito 
dei Turchi conobbe pur troppo, che il Ragozi non forte l’unico oggetto 
della loro imprefa , ma che averterò formati ancora altri difegni affai mag- 
giori , non potendo parimente approvare il procedere fin* allora ufato da 
effi Turchi , che avevano prefe diverfe Piazze nella Tranfilvania , che 
di giuftizia dovevano effere comuni tra ambedue gl’ Imperadori , e delie 
quali non volevano far la dovuta reftituzione alla Maeftà fua Imperiale * 
oltre le crudeltà , e tirannie ufate in quelle parti con ifpietati atti di orti*» 
lità, e condotta di molte migliaja dei Criftiani in mifera fchiavitù , aven- 
do parimente occupata una Città di Ungheria chiamata Zatmar, e avan- 
zando ora il paffo per l’ afsedio del gran Varadino non poteva , nè voleva 
tenerfi di vantaggio indifferente in fimilcafo; onde vedendoli nello (la- 
to ( per efferfi conchiulà nell* iftefso anno la pace tra la Svezzia , la Polo- 
nia , e Danimarca ) di poter radunare le proprie forze, fu rifoluto di fpe- 
dire per tal effetto il Generale Souches con un buon corpo ( comporto da 
foldati Tedefchi, ed Ungheri fino a 40. mila uomini ) verfo i confini 
della Tranfilvania per dar fulla dovuta guardia, e per ofcervaregli anda- 
menti del Turco. Furono parimente rimproverate le azioni fpecificate 
al granVifir, che allora fi tratteneva in Buda, il quale inquanto alle 
Piazze di Ungheria fi dichiarò fecondo l’apparenza affai bene, dichiaran- 
doli pure BarsKay , che non dovefte pofsedere la Città di Zatmar in altro 
nome, fe non in quello di fua Maeftà Imperiale» Ma non ortante tut- 
to ciò fu continuato l’affedio del gran Varadino, e perchè non poteva 
effere più foccorfo fecondo il defiderio , fu goftretto per fine il debole pre- 
fidio , che fi trovò ridotto a 1200. uomini, parte dal partito Ragoziano , e 
parte Tedelco fino a 150. di capitolare coi Turchi, e di confegnar loro 
ai 17. di Agofto quella Fortezza . 

Nel mentre però, che in Ungheria paffarono le cofe or ora fpiegate, 
nacque parimente nell’ Impero , cioè nel Circolo di Vellfalia un altro 
nuovo impegno. Dicemmo poco innanzi, qualmente il Vefcovo di Munfter 
La Città di volle collringere la Città a ricevere il fuo prefidio, e che Toppofizione 
Munfter nuo della medefima fu cagione d’un affedio , che provò nell’anno 1657. 
vani ente al- finché furono accomodate le differenze falve le ragioni dall’ una, e l’altra 
parte. Da quel tempo ricercò il fuddetto Vefcovo con tutto il fervore 
i fuoi diritti , fra i qualrfi trovò pure il jus preejidii prefso la Camera di Spi- 
ra, ed ilConfeglio della Corte Imperiale, ed ottenne dall’ ultimo Tri- 
bunale una fentenza,in vigore della quale gli fu aggiudicato il menzionato 
}us nella Gttà di Munfter con tutte le fue dipendenze . Contra quella fen- 
tenza chiedette la Città la revifione, e la reftituzione in integrimi , ficcome il 
Vefcovo follecitò per I’efecuzione del fuo decreto, ed ottenne le folite 
efecutoriali . Ma la Città non facendone il dovuto cafo implorò, come pri- 
ma , l’aftiftenza dagli Olandefi , e n’ottenne buone promefse- Ora feb- 
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bene non tralafciò di richiamare i Tuoi Deputati da Olanda fecondo il te- 
nore degli ordini Imperiali infinuatigli per tal effetto, e che gli Elettori 
Ecclefiaftici unitamente con quello di Neoburgo fi affaticarono per un 
accomodamento , oltre che la Corte Imperiale aveva caricato il Vefcovo 
di Paterborna , ed il Conte di Ritberg colla commiffione d’ interporli, co- 
me mediator di quelle differenze, e che di piu li Signori Stati d’Olanda 
fpedirono per tal cagione il Signor Conte di Flohdorp al Vefcovo di Mun- 
ger , con tutto ciò non vi fu firada di venire amichevolmente a qualche 
buon termine , mentre che, tanto 1’ una,quanto 1* altra parte chiedeva trop- 
po. Onde avanzandoli il Vefcovo ftefso s aU’ atto dell* efecuzione minac- 
ciò la Città con un afsedio , tenendola effettivamente a blocco, nella qual 
cofa fi vide afiifiito oltre gli antichi fuoi alleati ancora da due reggimenti 
Imperiali . La Città all’ incontro fi mife pure in politura di difefa , e ten- 
tando diverfe fortite fece alcuni prigionieri degl’ iftelfi reggimenti Impe- 
riali fenza volergli rilafciare alle chiamate dei loro Capitani . La Corte Im- 
periale non approvò bensì, unto il procedere dell’ una, quanto dell’altra 
parte , pubblicando contra le parti Editti affai rigorofi , acciocché alle- 
nendoli da ogni atto d’ ofiilità fofse dato luogo alla commiffione Imperia- 
le, ma il Vefcovo, che di nuovo era entrato nella Lega del Reno , ve- 
dendofi in talguifa egregiamente rinforzato, non ne fece gran cafo , e 
la Città fondandoli pure fopra l’ aflìftenza degli Olandefi reftò anch* 
ella oftinata , ficchè le cole non migliorarono in conto veruno . 

Gli Signori Stati frattanto dubitarono di abbracciare colla forza gl* in- 
tereffi della Città , principalmente perchè gli alleati del Reno gli fconfi- 
gliavano unitamente ad irapegnarvifi , e la Città fieffà fentiffì dopo il 
blocco di 8. meli angufiiata dalla carefiia , ficchè piegatali alquanto per 
quello mezzo 1 * oftinazione dei Cittadini gl’ induffè a fentimenti più umi- 
li, tanto più , che vedevano mal fondate le loro lperanze fopra l’ aflìffenza 
foraftiera. , ► 

In tal guifa fu conchiufb l’ accordo ai go. di Maggio, in vigore del qua- 
le concefse la Città al fuo Vefcovo il jus pr afidi i , tanto tempo contraffa- 
togli , e ricevè la guarnigione del medelimo , accordandogli di più per la 
foddisfazione una fomma di 45000. Taleri , ed un annuo tributo di 8000. 

. lbttomettendofi in confeguenza totalmente al fuperiore loro Principe. 
Per maggior ficurezza però del promeffò , e per prevenire ad ogni altro di- 
fordine, che feguir potette all’avvenire, fece fabbricare il Vefcovo una 
Cittadella prefso la Città, chiamata Brìi , capace di tenere l’ inquieto po- 
polo fufficientemente in freno . 

Oltre ildifturbo di Munfter nacque parimente nell’anno 1660. un 
picciolo impegno nella Contea di Vied , dove ribellatili gli fudditi contra 
il loro Signore a cagione delle impofizioni infopportabili erano ricorfi 
all’Elettore di Colonia loro Sovrano > la qual colà difapprovò la Corte 
T 9 tw V. B Impe. 


SECO.XVII. 


A. Cr. ìfói. 


E'collretta 
di renderli 
al Vefcovo. 


Tumulto nel 
la Contea di 
Vicd 1660, 


SFCO.XVII. 
Tumulto dei 
Studenti in 
Jena. 


BarsKay de- 
gradato. 


Ed eletto Kc- 
meny Janos. 


I Turchi non 
lo vogliono . 


Edinftalla 
no 1* Abaffi . 


l8 Periodo!. Cap.l. 

Imperiale . Modero ancora gli Studenti nella Città di Jena un tumulto 
contra la Cittadinanza , il quale non potè comporli , fe non colla morte 
d’ una quantità di Studenti trucidati dalla foldatefca mandata in foccorfo 
alla Città. Ma torniamo dopo quella digreflione alla Storia tanto impor- 
tante di Tranfilvania . ... ‘ ' 

Quivi trovo© dopo la morte del Ragozi ogni cofa in ifcompiglio . Bar* 
Kay , che fin’ allora era (lato Principe in quelle parti, non aveva mai po- 
tuto guadagnare l’inclinazione dei Stati, anzi feonfitto da Collantino 
Generale del defonto Ragozi , e portando nell’ occafioni delle congiun- 
ture intricofe tra fua Maeftà Imperiale, e la Porta il mantello purtrop- 
po fecondo il vento , provoco© 1* odio d’ ambedue . Si prevalfero gli Stetti 
di Tranfilvania di quel poco credito del menzionato BarsKay , onde de- 
gradandolo del fuo pollo, coll’ augnargli una certa penfione , elefsero un 
tal Kemeny Janos, già in altri tempi venuto in confiderazione , il quale 
fece pigliare in arredo il predetto BarsKay (perchè non cefsava di femi- 
pare difìurbi ) e trucidarlo per fine. Ma avendo i Turchi prefo nella 
Tranfilvania troppo arbitrio , ed efercitata un’autorità pur troppo di fpo- 
tica con aver voluto concedere così liberamente la degradazione,, ed ele- 
zione d’ un Principe fecondo il beneplacito loro , anzi non fidandoli della 
perfona di efso Kemeny , il quale non volle fapere nulla del pagamento 
delle fomme refidue, che pretendevano i Turchi , afeendenti fino a due 
milioni di Taleri, dichiararono i medefimi invalida la fua elezione, non 
ottante che fui principio l’ aveflfero approvata con certe condizioni . 
Ma Kemeny deprezzando un tal pafso fi fottomife attòlutamente alla pro- 
tezione Cefarea , trovandofi fua Maettà già fui procinto di rompere colla 
Porta. Frattanto importava aliai ai Turchi, che efercitavano ogni atto 
di fiera oftilità contra Kemeny, e la Tranfilvania, di mantenere quello 
Principato nella loro divozione, alfine di aflìcurarfi le fpalle coll’ occafione 
della fovraftante guerra d’Ungheria, e làpendo molto bene , che fenza 
lafciargli la fua libertà di vederli fotto il proprio fuo Principe non po- 
trebbe mantenerfelo , ricufando tuttavia di riconofcere la perfona del pre- 
detto Kemeny ys’ informò fegretamente Alì Bafsà, fe dei Primati del Prin- 
cipato , che fin* allora avefsero ottèrvata la neutralità,vi fofse alcuno , che 
• afpirar potette, come foggetto degno, a quel Principato . Ettendogli dun- 
que propofto il Signor Abaffi di antica, e nobile ftirpe di Tranfilvania» 
non tardò punto di mandare alcune delle fue truppe affine di condurlo dal 
di lui Cadetto nel proprio campo . Abaffi, qual pio , e quieto Signore non 
afpettò altro , che la morte , ma giunto di poi fi vide ricevuto da tutta la 
Corte , ed acclamato, come Principe di Tranfilvania per ordine di efso Ali 
Bafsà, da queifoldaci, cheli ritrovarono nel di lui campo . 

A quello nuovo Principe dunque cercò il vecchio Kemeny d’ opporli 
quanto mai le proprie forze glielo permettevano , ed abbracciando total- 

• * mente 
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«ente il partito Imperiale fi fottomilé fenza riferva alla protezione Cefa- 
rea , ficchè congiungendo con quelle le proprie truppe prefe nelle Città 
di Tranfilvania del prefidio Imperiale , anzi affittito dai Zecli (Provin- 
cia della fuddetta Tranfilvania > che ricufarono in tutti i modi di rico- 
nofeere il menzionato Abaffi > fi oppofe arditamente alle imprefe del 
nemico - 

Ma perchè tuttavia il nuovo Principe Abaffi era acclamato da una gran 
parte delia Tranfilvania , e la Corte Imperiale trattava ancora con molta 
ambiguità quei negozj , i Turchi diventarono tanto arditi , che non 
chiedettero folamente l’effettivo omaggio dalle Città Unghere Zatmar, 
c Varadino, già appartenenti al Ragozi, ma ancora non vollero far par- 
tecipare più cofa alcuna del Principato di Tranfilvania a fua Maeftà 
Imperiale, pretendendo di più, che il Generale Souches evacuaffe la 
Città di Calo , e tutte le altre Piazze prefidiate dagl* Imperiali nel menzio- 
nato Principato . Mofsero parimente rcontadini di quelle parti una fedi- 
zione contro del Principe Kemeny Janos, ed afsediando, benché in vano, la 
Città di Zecheleid efercitarono tutti gli atti di barbara ottilità . 

Mentre che le cofe addotte pattarono così in Tranfilvania , e che da 
quelle parti fi rivolfero le armi contra i Turchi , accrebbe pure dall* al- 
tra parte verfo la Croazia la rottura l’.imprefa dei dueConti diZrin, o 
Senni . Quelli due Signori fratelli , e molto potenti in Croazia , fegna- 
latifi già contra i Turchi in diverfe fortunate (correrie, fabbricarono per' 
maggiore loro ficurtà prefso Canifcha fituata fulle fponde del fiume Mur 
nna nuova fortezza , o piuttofto trincierà , dandole il nome di NeuSerin* 
var. Una tal cofa punfe, qual fpina, le pupille dei Turchi , fpiegandola, 
come una rottura , o contravvenzione delia pace^ Alla Corte Imperiale 
frattanto fi conobbe molto bene, che per mezzo d’ una tal fortezza i Paefi 
ereditar} di fua Maeftà Imperiale rettavano alquanto coperti , ficchèfece 
difficoltà di demolirla fecondo le richiede dei Turchi, oltre che in cafo 
di compiacimento farebbe tuttavia dato affai difficile di effettuarlo, 
giacché i Magnati d’ Ungheria , e principalmente i Conti Serini non era- 
no avvezzi di predare così pronta ubbidienza agli ordini Imperiali . Non 
ottante però a tutti quefti fconvolgimenti avendo già ambedue le parti 
pubblicamente dato, principio alla rottura, e impugnate le armi , afse- 
diate, e prefe le Fortezze , ed eretto il campo con regolati eferciti fi affat- 
ticarono le parti per fare la pace , venendo per tal effetto fpedìto con dili- 
genza il Dottor Metzger in qualità di Legatoa.Coftatinopoli. Ma i Turchi 
gli diffèro chiaramente , che fe la Corte Imperiale non abbandonava affo- 
lutamente la perfona di Kemeny Janos , e con etta tutta la Tranfilvania 
nella difpofizione loro , fe nondemoliffe la menzionata Fortezza di Neu- 
Serinvar ( quando all’ incontro eglino non vollero far l’ ifteffo colle For- 
tezze nuovaméte fabbricate dai medefimi) e no daffe loro del dàno fi n’allor* 
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apportato /ufficiente foddisfazione , farebbe vano il voler fperar la pa- 
ce. Onde riconofcendofi quelle condizioni troppo pregiudiziali all’intc- 
rette , e riputazione Imperiale, fi afpettò nel nome del Signore la guerra , 
e mettendofi in buona politura di difefa furono prefe le truppe dell’Un- 
gheria , e quelle aufiliarie dell’ Impero ( per la qual cagione fu celebrati, 
una dieta a Ratisbona) anzi proteggendoli maggiormente la perfona di 
Kemeny Ianos furono unite le truppe Imperiali colle fue , fpediti fu i con- 
fini di Tranfilvania i Generali Montecucoli , ed Heifter , affine di foccor* 
rere all’ anguft iato Principato , e comandato per fine il Generale Souches , 
acciocché marciando verfo la Croazia foccorrefle il Conte Serini , e cer- 
caffe di riportare qualche vantaggio contra il nemico . 

Con fimili operazioni fu confumato pure l’anno fuffeguente 1662. £ 
l’infelice Tranfilvania retto tuttavia il teatro di guerra . Avevano occu- 
pate gl’ Imperiali le Barriere della Tranfilvania , cioèTocay, Zatmar , 
Calo , Zedeleit , e alcune altre Città fìtuate nel Principato ttetto , cioè 
Claufemburg, Samufvivar con diverfe altre , avendo di più feco uniti gli 
aderenti di Kemeny Janos. Dall’altra parte poi flava ogni cofa aperta 
per i Turchi , e per il nuovo loro Principe Michele Abaffi . Fra i due 
Principi pattarono frattanto delle vigorofe azioni , cercando fempre l’uno 
di abbattere l’ altro . Il Principe Kemeny cacciò fui principio dell’ anno 
1 * Abaffi dalla Città di Meduefch fino a Schesburg , luogo poco ben cu- 
flodito, dove 1 * attediò; Abaffi però implorò l’affiftenza di Alì Bafsà , 
ed ottenne in foccorfo il Bafsà di Temifvar Kukfuc con un corpo di 4. 
in 5000. Turchi. 

Operando dunque il fuddetto Kemeny nell’ attedio di Schesburg con po* 
co calore , fi vide forprefo dai Turchi , prima che avette tempo di metterli 
nella dovuta politura. Disfecero quelli l’ efercito fuo, nel quale gli Un- 
gheri avevano voltate già fui principio dell’ attacco vergogno fam ente le 
fpalle, e Kemeny fletto traboccando nella fuga col cavallo retto morto. 
Éttendo dunque perduta ogni fperanza per la pace, non ottante le of- 
ferte grandi, che perciò fece far fuaMaeftà Imperiale, pubblicò lamede- 
fima non folamente un congrettò per gli Stati d’ Ungheria nella Città di 
Presburgo, ma ancora, conforme lo dicemmo poco innanzi , una dieta z 
Ratisbona , affine di difporre l’ Impero all’ afiìttenza contra il comune 
nemico . 

Era bensì flato rifoluto nella proffima pattata dieta dell’anno 1654. 
che le materie indecife nella prefente dovettero ettere ultimate per mezzo 
d’ una deputazione da farli fecondo il concertato a Francfort , benché d» 
poi fu trafportata a Ratisbona . Fu ftimato fui principio di proporre ne! 
congretto di quella deputazione la materia dell’ afliftenza contra i Turchi , 
ma alcune altre ragioni , e la traslazione di quella deputazione per la Città 
di Augnila, fopra la quale non fi poteva convenire , furono cagione, 

che 
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clie rertò (labilità una formale dieta , nella quale fi adoprò 1 * Arci vefcovo 
di Salisburgo Guidobaldo Conte di Thun , come Imperiale Principal C 5 - 
mertario . 

La tardanza dei Signori Stati , e degli Ambafciatori nel comparire alla 
pubblicata dieta fu bensì cagione , che non fu principiata prima dei 20. 
di Gennaio dell’ anno 1663. ma avendo poi rapprefen tata fuaMaellàCe- 
farea la natura del pericolo fovraftante , l’Impero le accordò per <1 prefen- 
te, e partito bifogno unfuffragio di 50. mefate Romane da pagarfi in 
denajo , o con truppe aufiliarie, obbligandofi parimente le Potenze ar- 
mate , che fi trovarono nella Lega del Reno , come 1 ’ Elettore di Magon- 
za , di Treviri , di Colonia , il Vefcovo di Munfier , il Palatino di 
Neoburgo, laSvezzia, il Vefcovo di Brema , il Palatino di due Pon- 
ti , la cafa di Branfuich , i Principi di Virtemberga , e di Aflìa di fotn- 
miniflrare a fua Maeilà Imperiale 1650. uomini di cavalleria, e 4870. 
di fanteria per lo fpaziod’un anno, coftituendo Generale Copra quella 
truppe il Signor Conte Volfango Giulio diHohenlo. 

Così fu principiata la guerra in Ungheria contra i Turchi , nella quale 
cercò il Generale dell’ Ungheria fuperiore , che fu il Conte diForgatfch 
di fegnalare già nell’illertò principio il fuozelo, ed il fuo coraggio , ed 
avendo avuta la notizia , che £000. Turchi fòdero partati il Danubio , e li 
trovaffèro prefso Bacca» , e che la violenza del torrente avertè recifo il 
ponte , ficchè fi trovartero feparati dal corpo dell’ armata , non volle pun- 
to tardare di aprire per parte fua la campagna con quella fortunata rtrage . 
Onde pigliando le truppe di Presburgo , Neutra , e Trentfchin tirò dalla 
fortezza di Nevehaufel , e dalle altre tanta gente^Alemanna , che fi vide 
nn corpo di 6000. foldati. Orafebbene gli venne portata per viaggio la 
notizia, che il ponte fofse riparato, e che i Turchi 1 * a fpettartèro in buo- 
na pofitura, con tutto ciò, o fidandoli delle altre notizie, che aveva, o 
per non parere timido non volle ritirarli dalla cominciata imprefa , anzi 
continuando la marchia incontrò i Turchi ai 7. di Agollo , già fchierati 
in buona forma di battaglia, e forti fino a 20. mila, dai quali artalit® 
vide fubito voltare le fpalle la propria cavalleria Unghera ; onde facendo 
pure egli compagnia ai medelimi lafciò la fanteria, e la cavalleria Tede- 
fica in preda dei nemici colla perdita di gooo. uomini . Quella prima , 
e inafpettata vittoria, avendo fuor di modo accrefciuto il coraggio ai Tur- 
chi , animò il Gran Vifir Acmet Bafsà all’ artedio della fortezza di Neve- 
haufel, onde fiaccando in quella prima furia dalgroflò dell’armata fua 
un corpo di 12000. uomini , alfine di avanzarli verfo il forte Neuferinvar, 
marciò col rimanente dell’ efercito all’ artedio di Nevehaufel . 

La fortezza, ertèndo fituata in un terreno aliai fangofo, fu foccorfa con 
tutta la maggior fretta da alcune migliaja di truppe Tedefche , e fu co* 
mandata, oltre al Signor Conte Forgatfch , ancora dal Principe Pio , e 
Torw V % B g dal 
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SECO.XVII. dal Marchefe di Grana , e Locetelli . Fu valorofa la Tua difefa , che con- 
tinuò dall. d’ Agofto fino ai 1 3. di Settembre; ma avendo l’inconfide- 
razione d* un foldato fatto cafcare del fuoco nella polvere d’ un certo ba- 
ione afifalito dai Turchi, da un tal finiftro cafo furono oppreflì moltiflìmi 
Oficiali , e foldati del reggimento di Spore , e non potendofi parimente 
fperare V opportuna affiftenza ( non efsendo 1 * armata Imperiale, per eflTere 
divifa in diverfi luoghi, in iftato d’ intraprendere cofa alcuna contra il po- 
derofo efercito dei Turchi , poiché gli Ungheri non volevano foddisfare 
al loro dovere ) fi fiancarono prima li fanti Ungheri , e dipoi pure gli 
Alemanni, ed obbligarono gli Oficiali a capitolare coi Turchi, nono- 
la prefa di ft ante c h e l’intenzione di fua Maeftà Imperiale forte fiatatale, che di- 
Nevchauld. fenclen<lori j a pj azza f, no all’ efiremo trattenefse il nemico da ulteriori pro- 
gredì . Così fu prefa la Piazza ai 26. di Settembre , ed il Gran Vifire, le 
di cui truppe fi erano parimente già annodate da quell’ artèdio, ortervo gli 
articoli dell’ accordo con molta efatezza , e puntualità . 

Gli Tartari Nel mentre però , che i Turchi combattevano la fuddetta Città di Ne- 
fanno le feor vehaufe!,fepararonfi i Tartari fino a 10000. dal grofiò dell efercito nemi- 
reric loro in C o affine di attendere alla preda, e partando il fiume Vaga , efsendone 
Moravia . j» aC q Ua molto bada , Taccheggiarono tutto quel paefe fino ai confini dell* 

Auftria, e rivolgendofi di là verfo la Moravia , bafsato il monte pianco 
fi avanzarono colle feorrerie loro fino alla Città di Brun , e Olmitz, la- 
feiando da per tutto impredì gli funefti contraflTegni della folita barbarie, 
ftrafeinando feco oltre un ricco bottino fino a 15. inila uomini in fventu- 
rata fchiavitù . Le truppe , e guardie comandate per cuftodire i pad! pref- 
fo il fuddetto fiume Vaga non erano badanti di opporli al grolso nume- 
ro de’ nemici , che gli veniva incontro, nè avevano modo di deputargli il 
pafso , giacché la bafsezza del fiume glielo concefse in tutte le parti , e 
non fapendo finalmente, fe quelli , che venivano , fofsero mal armati Tar- 
tari, oben armati Turchi, fenza poter parimente difiinguere il precifo 
numero dei medefimi , fi ritirarono nel campo, che fotto il comando del 
Generale Marefciallo Montecucoli flava predo Lehnfchutz comporto di 
IO. mila , 011. mila uomini in circa , e cagionarono colla venuta loro 
una cofternazione così grande nelmedefimo, che per non efsere affatto 
tagliato fuori fi ritirò precipitofamente verfo Presburgo , anzi di quà dal 
_ Danubio. Il terrore , che una tal invafione dei Tartari cagionò non fo- 

grjndìffinio° l amente nei Paefi ereditar} Imperiali , ma ancora per tutto quafi l’ Impero , 
terrore. è difficile da efprimerfi , imperciocché non efsendofi ancora provveduto ab- 
bafianza con truppe regolate , la paura per le feorrerie dei Tartari era già 
penetrata fino nella Franconia , e nella Svevia , per la qual caufa furono 
offerte con tanto maggior fervore al Cielo le folite Orazioni contro del 
Turco. 

Si accrebbe poi il terrore al fentire la perdita di Nevehaufel , non ertèn- 
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do dinante quella Piazza da Vienna più di 16. leghe.tanto più, che fuori di SEC XVII 
Presburgo no fi trova altro luogo di confiderazione,ficchè temendofi un af- 
fedio di Vienna non fi tralafciòdi metterfi in buona politura di difefa, 
abbattendoli pure lecafe d’intorno alla Città fino a 200. palli lontani 
della fofsa. Tirò parimente la menzionata perdita appretto di fe quella 
della maggior parte delle Barriere di colà, come furono Novogrado, 

Neutra, Frayftatel, eLeventz, fenzache una fola delle medefime avef- 
fe fatta qualche buona refiftenza , fuori che Schinta , la quale fi manten- 
ne per qualche tempo . Avevano parimente imparato gli Moravi, oiSi- 
leli dal menzionato afsalto di armare la gente della campagna , e di met- 
terla in ordinanza, ficchè i Turchi volendo provare un altro tentativo 
per quei Paefi fi videro rifpinti . 

Mentre che le fuddette cofe palTarono cosi in Ungheria dalla parte del 
Settentrione , dove frattanto finì il Gran Vifire la prefente campagna per 
far godere alle fue truppe i quartieri d’ inverno , giunfe dalla parte di mez- 
zo dì predò il fiume Mur nel mefe di Novembre un altro fiaccamente» 

Turco , che fecondo gli ordini Tuoi veniva per demolire il forte di Neufe- 
rinvar. Il Comandante del medefimo , che fu Niccolò Serini, fi vide col- 
to così all’ improvvifo da quello corpo nemico , e forprefo con tanta fu- 
ria , che non fi trovò in politura di riceverli, conforme la neceflìtà lo chie- 
deva; nulladimeno rifoluto di non mancare al proprio dovere fi difpo- 
fe con tutto il vigore ad una valorofiflìma difefa, anzi afsalendo corag- 
giofamente la vanguardia dei Turchi, che già avea pafsato il fuddetto 
Mur, la rifpinfe nel fiume , e difefe quel pafso con tanta bravura , che il 
nemico dubitando del buon fuccefso della fua imprefa fi ritirò per quel- 
la volta . Dopo quella vittoria non rifparmiò il vincitore di far le più vive 
-jfianze , acciocché la Città di Gratz fomminillralle al fuddetto fuo forte le 
JiecefTarie munizioni , ed artiglieria . 

L’infelice campagna di quell’ anno diede abballanza a conolcere, tanto 
alla Corte Imperiale, quanto agli Stati dell’Impero , che contro d’un nemi- 
co di tal natura , che fi affettava la prolfima campagna con un efercito 
più numerofo di prima, non baftalfe il folo furTragio del denajo . Sicché 
mutandoli gli accordati mefi Romani nel prefente anno in un* allìllenza 
effettiva di truppe, fu fatta la ripartizione dell’Impero fecondo i Tuoi Cir- 
coli , efsendo comparfa fua Maelìà Imperiale in propria perfona con molti 
Elettori, e Stati dell' Impero alla dieta per operare , e rifolvere con 
tanto maggior prontezza , ed efficacia . Fu parimente ricercata l’ alfiflen- 
zaFranzefe, e quella dell’ altre Potenze confinanti, che tutte fi moftra- 
rono inclinate, e pronte per tal effetto , fomminillrando alla Maeltà fua 
•Cefarea, o del denajo, o delle truppe , o delle munizioni, ficchèfivi- 
4 e per fine in illato di poter azzardarli contra la potenza del nemico, ed 
acciocché tutte le cofe camminafifero con miglior concordia , fu eretto 
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nel nome dell’ Impero un diftinto confìglio di guerra , nel quale fecero le 
parti di Prefidenti il Vefcovo di Munfter , ed il Margravio di Baden Dur- 
lach, portatili per tal effetto a Vienna . 

Acciocché però con fortunato principio della prefente campagna ricom- 
penfafifero alquanto la fatalità della pa (fata , fi rifolfero il Conte Niccolò 
Scrini ( il quale era foftituito in luogo dell’ infelice Forgatfch, della di cui 
lealtà fi dubitava alquanto) ed il Conte Volfango Giulio di Hohenlo di 
prevalerfi dell’inverno , che refe loro praticabile il cammino per tentare una 
notabile invafione nel territorio Turco . Onde radunando un corpo di 
22000. uomini, comporto di Ungheri, eTedefchi avanzarono fino» 
Funfchirchen , ed impadronitili per iftrada di tre piccioli luoghi , coma 
Prafuitz , Babotfca , e Liegeft forprefero pure la fuddetta Città di 
Funfchirchen. Ma il Cartello della medefima , perchè i noftri non ave- 
vano prefo colla dovuta prontezza il loro tempo affine di troncare al ne- 
mico la ritirata nel medefimo, apparecchiandoli alla difefa animò gl’ Impe- 
riali all’ afsedio. Frattanto avanzò il Conte Serini il parto col fuo ftac- 
camento , ed ebbe la fortuna di penetrare fino ad ElTec , e di trucidare 
le guardie dei Turchi , e di abbruciare il famofo ponte di quelle parti, lun- 
go più d’ una lega, e fabbricato fui fiume Savo , e delolando pure tutto 
il diftretto di quel Paefe , e ciò con fine , che il nemico trattenuto nella 
reparazione di erto ponte non trovarti? le necertarie provvifioni . Si pre»* 
valfe ancora il Conte Serini del vantaggio , che gli recò una tal imprefa , 
col condurre feco t contadini di quelle parti affine di popolarne i propr) 
beni . 

Ma ficcome al fuo ritorno continuò tuttavia il Cartello di Funfchirchen 
nella fua difefa, e gli Ungheri non lortimarono di quella importanza , 
che meritarte un artfedio piò lungo ( non ortante che il Conte Serini ave£> 
ieaflìcurato, che vi fi trovartero rinchiufi piò di due milioni di Ducati, 
cfsendofi parimente obbligato all’armata Tedefca per un milione) furo- 
no ritirate le truppe per non farli ancora forprendere dalle inondazioni 
cagionate dalla continua pioggia dopo un afsedio di 8 . giorni colla 
perdita di alcuni bravi lòldati , tra i quali fi trovò pure il General maggio* 
re Hemerling, mettendoli coll’ occafione di quella retromarchia molte ceri- 
tinaja di terre a fuoco , e defilandoli tutto quello , che fi poteva dirtrug» 
gere di quelle parti . La confolazione però d’ una fpedizione così fortunata 
fu molto amareggiata dall* infelice nuova , che il prefidio della fortezza 
di Zechelerd fituata fu i confini della Tran fil vanta fi fofse ribellata con* 
tra il fuo Comandante Tenente Colonello di Diepental a cagione del man- 
cato foldo in modo , che dando in preda tutto il fuo 1 * avevano fcacciato 
dalla Piazza , e congegnatala all’ Abaffi , che gli fornì la paga , anzi im- 
piegatili in fervizio del medefimo avefsero mefso , tanto i vicini Cartelli » 
guanto le altre Barriere in corternazione grandiffima . 


Ma 
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' • Ma quefto datino fa copiofamente ricompenfàto nel fuflèguente mefe 
di Aprile, poiché il Generale di Souches, che comandò nell’ Ungheria 
fuperiore , non ricuperò folamente le due fortezze di Neutra , e Levenz , 
ma disfece ancora valorofamente un efercito numerofo del nemico, co- 
mandato per ricuperare il pofto di Levenz, con affai poca gente , racco- 
gliendo oltre gli allori d’ una fegnalata vittoria ancora un bottino ricchiHì- 
mo nell’ abbandonato campo dei Turchi . 

L* armata di Croazia comandata dal Signor Conte Serini , ed Hohen- 
lo afpirava pure ad una limile gloria , e tentò l’alTedio diCanifca. 
Ma perchè l’autorità degli Ungheri non era punto inferiore in quella 
Piazza di quella dei Tedefchi , e perchè, tanto dall' una , quanto dall’ al- 
tra parte li prefero diverfegelofie, nonriufcìil difegno. Mancarono pa- 
rimente lecofe neceflarie all'afsedio, cioè la fu Sciente artiglieria , ef- 
fendo di più mandate delle palle falfe, che non quadrarono ai Cannoni. 
Fecero ancora .le bombe pochiflimo effetto, fpezzandofi ordinariamente 
nell’ aria , olfervandoli molti altri limili difetti . Sopraggiungendo poi fi- 
nalmente la notizia d’un vicino foccorfo, fu forza di abbandonare dopo 
6 . lettimane l’ aftedio , e di ritirarli di quà del fiume Mur nel forte di 
Seri n va r . 

-Frattanto era ufcito pure il grofto dell 1 efercito dei Turchi in campa, 
gna , ed avendo riparato coti prontezza incredibile il rovinato ponte di Ef- 
jfec indrizzò la marchia contra l’armata Imperiale, formando il principal 
fuo difegno fopra la rovina del forte di Serinvar . 11 principio dell’ attacco 
iii fatto con fcaramuccie, in una delle quali reftò all’ improvvifo colpito a 
motte dopo la vittoria riportata il Generale Strozzi . Il Generale Mon- 
tecucoli trovofTì bensì vicino col grofso dell’armata alla coperta, edifefa 
del forte di Serinvar, oltre che il medefimo fi trovò prefidiato da 1500. 
uomini . Ma perchè i baftioni del luogo erano di poca qualità , e le tòfse 
erano mal condizionate , efsendo di più in alcuni luoghi fortificate da pa- 
lizzate fole , non fu filmato fito degno d’ una battaglia campale contra il 
defiderio del Conte Serini , e rifoluto di ritirare le truppe dal forte fuddet- 
to affine di farlo faltare per aria . Ma i Turchi prevennero l’ iftefiò gior- 
no , che fu li 20. di Giugno , quefto difegno , ed avendo affalita la Piaz- 
za fenza formarle affedio folamente colla fciabla in mano alla vifta di tut- 
ta l’armata Criftiana, che per lefuddette caufe non volle far mozione, 
— s’impadronirono fubi to al primo tentativo , ficchè tutta quafi la guarni- 
gione meffa in confufione foggiacque nella fuga al furore del nemico . 

' Già ftavano ambedue le armate così vicine , che il foto fiume Mur ne 
faceva la feparazione . Quella dei Turchi fu fi i mata di 70. mila uomini, 
c la Criftiana non pafsò il numero di 30. mila comandata dal Signor Con- 
te Hohenloo. Con quefto corpo fi unirono di poi le truppe Circolari 
jcompofte da 10000. perfone lòtto la condotta di Leopoldo Guglielmo 

Mar- 
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SECO.XVII. Margravio di Baden . Vennero parimente ie truppe aufiliarie Franzefi a! 

numero di 5000. fotto il Generale Tenente Conte di Coligny, ficchè 

ambedue le armate fi trovarono nello flato di avventurarli , V una contro 
1 altra. 


Cerco 1 eftreito nemico con tutta la diligenza di azzuffarli col noftro , 
e di accingerli di poi ad una confiderabile imprefa. II noflro all’incontro 
intento di guadagnare il vantaggio di rendere difficile ai Turchi 1» at- 
tacco, di coprire nell’ iddio tempo li Stati Ereditar; , e di palTarein quella 
guifa la campagna; per quello fine formarono i medefimi il loro campo 
predo il Convento di San Gottardo, vicino al fiume Rab . L* ala dritta dell* 
armata Imperiale fu comandata dai Signori Generali* Conte Monteca- 
rli, e dal Conte Palatino diSultzbac, trovandofi nel corpo dei mede- 
fimi pure le truppe aufiliarie di Franai* comandate, conforme Io dicemmo 
poco manzi dal Conte di Coligny, come General Tenente, e dalCon- 
te di Feullade, come Marefciallo di campo, o General Maggiore. Nell* 
ala manca trovoffi I armata dei Principi confederati dell’ Impero lotto il 
comando del Signor Conte HoheiUoo , ed il corpo fu affegnatoalletrup- 
pe dei C'rcol. deli Impero fotto il Signor Margravio Leopoldo Guglielmo 

d ‘ B , a w n ,T qUll,ti dl Genmliffimo > e del Signor Conte Giorgio Federi- 

co d.VaMec, come General Tenente, lamentandofi principalmente quel 
due ultimi di trovarfnn grandiOima mancanza di provvifioni, emunizio- 
111 (cofe, le quali in conformità del conclufo nella dieta doveva fornirei* 
camera Imperiale ) benché tutta l’ armata non ne abbondali . 

Ove dunque il fiume Rab forma una gran cavità , e molìra alcuni co- 
modi pam verfo il pollo , la di cui difefa toccava all’armata dell’ Impero 
prefero i Turchi ( accortifi forfè, che le più inefperte , e nuovamente le- 
vate truppe fi trovattero pure in quella parte) la riduzione di tentar* 
principalmente il palio nell’additatoluogo, impiegando la notte del 1. Ago- 
ito per fabbricare un ponte * affine di tra fportare col beneficiodelmedett- 
mo.le toro truppe, il Capitano, che in quel pollo aveva la guardia , fe* 
n accorte bens molto per tempo, dandone pure alla generalità l* opportu- 
no avvilo, e chiefe dalla medefima di edere rinforzato , ed affittito cogl* 
Battaglia ifiromenti neceflarj per trincierai. Comandò ancora il Signor Marera- 
vio gli due Reggimenti diSvevia, e Baviera di fanteria, e l’Imperiale* 
£ el,a cavalleria del Colonnello Schmid , acciocché difendettero quel po- 
llo, dando parimente l’ordine ai due reggimenti diFranconia, e Sattonia 
per foccorrere ai primi, ma gl’ iflromenti non vennero nella dovuta quan- 
tità , e fenza ordine alcuno . Il Colonnello Schmid feufottì , che la gente 
fua fotte andata per il foraggio, e i due reggimenti de’ Circolari trovarono 
già la fentinella atterrata , ed il nemico avanzatofi fotto li cannoni in pioT 
Non ha bufi Da march ? a dì il «urne. Ettendo dunque quefta gente nuova , * 

principia, toco pratica nel meftiere delle armi , non avevano talento di opporfi all» 

furi» 
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furia dei Turchi , ficchè voltando fubito le fpalle, e mifchiandofi tra i SEC. XVII, 
due reggimenti mandati in loro foccorfo, li mifero pure in confufione; 
ficchè non avendo modo di opporli allo duolo nemico lì videro fuggitivi 
efpofti al crudele sdegno de’ loro perfecutori , i quali ne fecero una fpie- 
tata drage, eflendo edinti in quello attacco i due Colonnelli , cioè il 
General Maggiore Conte Fugger del reggimento di Svevia , ed il Colon- 
nello Pleutner di quello di Franconia , colla maggior parte dei migliori 
Oficiali di tutti quei reggimenti . Un tale fvenrurato principio pofe tutto 
il campo in grandilfima codernazione , ficchè ne redarono pure attoniti i 
reggimenti Imperiali , e gli alcri della cavalleria comandati all’ attacco del 
nemico , e quantunque gli Oficiali adopradèro tutto il loro fpirito per 
animarli, nulladimeno non ebbero tanta forza d’ indurli a foddisfare pie- 
namente al loro dovere. Queda fredda refiden za dei nodri lafciò guadai 
gnare ai Turchi ilpodo, che combattevano, ed i Generali, deliberando 
tra di loro, a qual partito appigliarli, non feppero impedire , che il nemico 
non fi trincierade nel podo guadagnato . Finalmente però fu rifoluto di 
radunare tutte le truppe , e difpodele in forma di battaglia adalire in que* 
fjo modo il nemico . Così fu efeguito, ediFranzefi (per aver finallora Ricfce bene.' 
fopportato meno degli altri ) ricercati di tentare il primo adatto , il che 
fecero dopo alcune difficoltà , e il Signor Iddio infpirò tanto animo ai 
Cridiani, ed accompagnò i colpi loro con tanta fortuna , che il corpo 
nemico già paflfato il fiume voltò ben predo le fpalle , e fi precipitò furio* 
famente nelmedefimo con fommo di fpiacere del Gran Vifir , e de’fuoi 
compagni , che dall’ altra parte dovevano mirare il finidro evento , ed il 
funedo fpettacolo . 

In tal guifa ottenne l’ armata Cridiana per mezzo dell’ affidenza del Si* 
gnore la vittoria . La notte però fu padata in diverfi penfieri fopra il mez- 
zo , con cui fi doveflfe contenere, temendo i nodri , che i Turchi rinnovaf- 
fero il giorno fudèguente la battaglia con maggior furore di prima . 1 Tur- 
chi all’ incontro dimando , che i nodri, come quelli , che afpettavano da 
diverfe parti del rinforzo (arrivando in fatti il Duca Ulrico diVurtera- 
berg pochi giorni dopo con 5200. uomini ) profeguirebbero la vittoria 
coll’ afifalire loro medefimi , diedero tanto luogo a queda apprenfione , che 
movendo ai 26. di Luglio il campo fi ritirarono verfo Grana . La perdita 
fu dimata dalla parte dei Turchi fino a 8000. e dai nodri fino a 1000. fe* 
guirono bensì i Cridiani il nemico per olTervare i fuoi andamenti , propo- 
nendofi , che l’armata d’Ungheria fuperiore comandata dal Generale 
Souches, rinforzata dai prefidj, e guarnigioni di quelle parti adediar 
dovelTe i Turchi nella Città di Grana . In fatti però era danca tanto l’una, 
quanto 1 * altra parte della guerra . Onde facendo il Gran Vifir riaccettare 
fenz’ altre circodanze, le propofizioni di pace, delle quali aveva fatto ^Pfctcoi 
formare il progetto dal Refidende Imperiale , nel campo predo Nevehaufel urc u 

il 
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. il Signor Remlngher ( che fin’ allora aveva Tempre trattenuto pretto di Te )> 
ie quali furono per fine, e contra la fperanza d’ognuno abbracciate a tal 
fegno, che la Tranfilvania rimetta nel primiero fuo fiato eleggefse il Tuo 
Principe fecondo il proprio beneplacito , dovendo Abaffi per quella volta 
reftare nella dignità fua fotto la protezione d’ ambedue gl’ Imperadori , 
le fortezze, tanto dalla parte degl’ Imperiali , quanto da quella dei Turchi 
evacuate ettere redimite al Principe , la fortezza diSerinvar reftar demo- 
lita , e mai più rifabbricata. I Paefi uniti di Zatmar, e Saboletz , che fin* 
allora aveva pofseduto il Ragozi ( a riferva di Zecheleid, che doveva demo- 
lirfi ) dovettero reftare in mano di fua Maeftà Cefarea, ficcome Varadino , e 
Nevehaufel in quelle dei Turchi, e che poi quefta pace dovefse dura re 
per lo fpazio di 20 anni , e ratificarli da ambedue le parti per mezzo di 
efprefli Ambafciatori , che portar feco dovefsero prefenti di 200. mila fio* 
rinidi valuta. 

La pubblicazione d’ una tal pace conchiufa così all’ improvvifo fece ftu- 
pire ognuno , che n’ ebbe cognizione . Gli Stati d* Ungheria la difappro- 
varono altamente , perchè colla ceftione di Varadino , e Nevehaufel furo- 
no tirati un grandilfimo diftretto di Paefi fotto l’omaggio dei Turchi, 
e vincolati in tal guifa coi medefimi , dichiarandoli fortemente di non 
voler faper nulla d’ una tal pace , anzi di voler legare le proprie forze con 
altre forali iere, affine di continuare a fpefeloro la guerra. Gli Stati dell’ 
Impero poi fe ne inoltrarono parimente poco foddisfatti, non folamente , 
perchè {limavano di aver potuto operare cofe maggiori con quella bella ar- 
mata, cheli trovavano, principalmente dopo la fegnalata vittoria ripor- 
tata pretto S. Gottardo , e obbligare almeno il nemico ad una pace più 
vantaggiofa, o di maggior riputazione, ma ancora perchè tutto quello 
era fiato ftipolato fenza chiederne il configlio , o parere loro , e fenza par- 
larne almeno , o darne la minima notizia al conliglio di guerra eretto per 
tal cagione. Ma la Corte Imperiale aveva le fue ragioni, e urgentittìmi 
motivi, perchè s* era indotta ad un talpafso, le quali fece parimente ri- 
moftrare nella dieta di Ratisbona . Ipiù principali motivi furono le fpele 
grandiffime , che richiedeva una tal guerra, l’ incertezza dell’ attinenza del- 
l’ Impero, che non gli fotte fiata promefsa per più tempo, fe non per la 
prefente campagna , e che per la futtèguente gli avrebbe fenza dubbio , e 
fecondo ogni apparenza difficoltatele condizioni ; veniva poi da confide- 
rarfi la poca buona condotta ufata fin’ allora dagli Ungheri , dei quali per 
tutta la prefente guerra non s’ era potuto fare un minimo capitale , come 
quelli, che nè per tempo , nè colla dovuta quantità fi fofsero armati , e 
comparii, e dei quali la foldatefca Alemanna dovefse temere afsai più, 
che degl* ifteflì Turchi . Accrebbe tutti quefti riguardi la confiderazione 
privata delle pericolofe confeguenze , mentre l’ efpcrienza aveva abbaftan- 
za ditnoftrato nella battaglia prefso S- Gottardo, con quanta difficoltà fer- 
mai 
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matterò il piede le nuove truppe per combattere contra gli afsaìti furiofi 
del nemico; la dittfenfione, che regnava non folamente tra i Tedefchi , 
egliUngheri, ma ancora tra 1* iftefsa Generalità Alemanna , efsendone 
un evidente contrafsegno , che il Signor Generale di campo Souches 
avea voluto rinunziare affatto, quando fi flava per tirarlo fotto il comando 
del Montecucoli , l’ apprenfione delle truppe Franzefi , che fi trovavano 
nel mezzo dei Paefi Imperiali ereditarj , e molte altre cofe fimili , ficchè 
la pace reftó confermata» la quale accettarono per fine gli Ungheri per 
eflère troppo deboli di forze per la continuazione della guerra.Furono licen- 
ziate le truppe aufiliarie, e fabbricata in luogo della perduta fortezza di 
Nevehaufel , per coprire il paefe a dirimpetto alla medefima prettfo il fiu- 
me Vaga, un’altra chiamata Leopoldflat , perla quale doveva fornire 
il luogo , e le altre cofe principali il Signor Conte Forgatfch , per aver 
perduto il fuddetto Nevehaufel * 

- Soggiacque parimente poco dopo quefìa pace il Signor Conte Nicco- 
lò Scrini , che fi avea acquiftata coll’ occafione della fuddetta guerra una 
riputazione così grande contra i Turchi alla difgrazia , che perfeguitan- 
do a piedi un gran cignale, ne reflò talmente ferito , che morì fui fatto. 

• Mentre che dunque 1* armata dell’ Impero indebolita grandemente dalle 
malattie fi trattenne in Ungheria, ed afpettava per fuo rinforzo le nuo- 
ve truppe aufiliarie, fervifli 1’ Elettore di Magonza di quefia occafione, dove 
trovò unita tanta gente, affine di mettere ora in efecuzione contra la Cit- 
tà di Erfurt quel difegno , che già da molto tempo aveva tramato, della 
qual imprefa fiamo per foggiunger qui le cagioni , ed il fucceflò colle fue 
circoftanze, tutto però colla folita brevità . Regnavano da molti tempi di- 
verfe diflenfioni , edifgufli tra la Città di Erfurt, e 1* Arcivefcovato di 
Magonza a cagione, che il medefimo riguardava la fuddetta Piazza, co- 
me una Città Municipale , quando all’ incontro la medefima per quei pri- 
vilegi, eh’ ella aveva , voleva all’ efempio della Città diMunfter efsere 
totalmente confiderata, come una Città libera . 

Queflo fuoco dunque , che già da molti tempi era fepolto nelle ceneri , 
prefe la fua forza coll’ occafione d’una certa formula di Orazione, nella 
quale fi doveva efprefsamente pregare il Signor Iddio per la confermazione 
della perfona di fua Altezza Elettorale di Magonza, la quale volle total- 
mente introdotta nelle Chiefe della menzionata Città di Erfurt , benché 
la medefima fe gli opponefse. Regnò parimente una lite fopra un certo 
Confole di nome Limprect , il quale fu rigettato dalla Cittadinanza , e 
portato all’incontro dall’ Elettore di Magonza, qual Principe Sovrano. 
Daquefte cofe dunque nacquero delle liti prefso il configlio della Corte 
Imperiale , le fentenze della quale furono contra la Città in favore dell’ E* 
lettore . 

Ricufando dunque la prima di confermarfi alle coramiffioni Imperiai», 

nac- 
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SECO.XVII. nacque per cagione di quella oftinazione, che pubblicato contra la mfr 
defima il bando , fu fpedito un efprefso Araldo Imperiale ai 27. di Set- 
tembre 1665. acciocché infinuafse , e pubblicale alla Cittadinanza una 
tal dichiarazione - Ma il popolo di quelle parti , che già aveva deporto il 
Quell» di Er- vecchio Magiftrato , trovandoft ancora bollire nelle vene il nuovo furore 
^'le^an'i ne reftò maggiormente inferocito , ficchè mettendo con gran violenza le 
all’Araldo -' 1 mani al fuddetto Araldo lo trattarono malamente a furia di colpi d** mo- 
do* che fe T interpofizione di alcuni pochi più fa vj non vi avefse rimedia- 
to , il povero fventurato farebbe rertato uccifo. Si rifolfero parimente gli 
sdegnati Cittadini di efporfi a tutto l’ertremo, prima di fottometterfi 
all’ Elettore , per la qual caufa fu. commetta al medettmo 1 ’ efecuzione del 


menzionato bando. 

Si oppofe bensì fui principio con gran fervore alla medefima l’ Elettore’ 
di Sartonia , perchè la Città di Erfurt era fituata nel PaefediTuringia, 
econfeguentementc nel Circolo della Safsonia fuperiore , e poi in riguar- 
do della tutela ereditaria appartenente fopra quella Città alla cafa Elettora- 
le di Safsonia . Ma efsendo poi-convenuti in perfona ambedue gli Eletto- 
ri coll’ occ'attone della dieta di Ratisbona , feppe quello di Magonza, 
guadagnare talmente P altro, che quello di Sartonia ritirando la fua pro- 
tezione da quelli di Erfurt, li efortò piuttorto alla fommirtìone verfo fua 
Altezza Sereniflìma l’ Elettore di Magonza , lafciando alla medefima, giac- 
ché la Città volle perfiftere nel L’oft inazione fua, l’efecuzione del fulmi- 
nato bando- 

Si prevalfe dunque , conforme Io dicemmo, querto Elettore della con- 
giuntura , che gli prefentò la fpedizione delle truppe per l’Ungheria, e 
perchè n’aveva dimandate ancora dell* altre, flrinfe il medefimo nell’i- 
ftelTo tempo una Lega colla Franzia , e Lorena, e radunate le truppe 
compafe un efercito di 15000. uomini, coi quali indrizzò la marchia 
verfo la Città di Erfurt . Si mifcro quei Cittadini in atto di difefa , e ri- 
guardando il Confole Limprefl , come cagione di tutti i loro difagi , gli 
formarono ai 20. di Settembre 166 3. come ad un traditore della patria , 
prima che fofledato principio all’ afsedio , un formale procertb, e gli fe- 
cero tagliare la tcrta innanzi alla porta del Palazzo del Magiftrato,. Così 
prolungortl l’affare fino al Settembre dell’anno 1664. del quale parlia- 
mo prefentemente, quando la Città cinta dall’Elettore di Magonza d’un 
formale attedio fu vigorofamente combattuta col fuoco, e col metallo. 
La Cittadinanza al vedere, che fi trattava di attedio , volle bensì accomo- 
dai, ma l’Elettore non volle fapere di altre condizioni , fe non che tt 
fottomettettero artòlutamente alla grazia „ e direzione fua , egliconfe- 
gnaftero il fortedi Ciriacs burg , alla qual cofa però non voleva indurli 
la Cittadinanza. Così fu continuato rattedio fino ai 14. d’Ottobre, e 
la Cittadinanza ftanca , e indebolita dai difagi dell’ attedio Abbracciò lo 

eoa- 
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condizioni preferitele coll* afficurazione della grazia dell’Elettore, e SECOXVlt. 
il libero efercizio della Religione, eftendo la medefima feguace dei dog- Spnocoftrec- 
mi di Luterò , e conchiudendo quei trattati col Generale Franzefe di Pra- 1 1 dl rendcrfi ’ 
del , ed il Plenipotenziario Elettorale di Magonza il Barone di Reifem- 
berg fi refe al menzionato Elettore , il quale non tralafciò di u&re d’ una 
tal vittoria tutu la moderazione , concedendo un pieno perdono ai Depu- 
tati della Città .buttatili a’fuoi piedi , facendo però per maggior ficurezza 
non folamente accrefcere le fotificazioni del forte di Ciriacs-Burg, ma 
fabbricare ancora fui Petersberg una particolar, e forte Cittadella . La 
Cittadinanza poi fu obbligata di levare le fpoglie dell’ innocentemente 
giuftiziato Confole di Liraprect, e di farlo feppellire colle folite folenni- 
tà. Era appena fmorzato l’incendio della guerra d’Ungheria , che fi ^ ^ 

accefe il fuoco in due altre parti della Germania, cioè nel paefe di Bran- 
fuich, e filile fponde del Reno- 

Fu fmorzato ben prefto il primo Incendio nato da quelle cagioni . Ave- L, te ne u a ca . 
va il Duca Giorgio di Branfuich Luneburg lafciato nel fuo Teli amento , fa di Lune- 
che nella cafa fua , e tra i delcendenti fuoi dovefiero continuarli fempre burg. 
due governi, l’unoaZelle, el’altroaKalemberg, oAnnover, e man- 
cando, o prefto, o tardi la prima linea , dovefie ftar nell’arbitrio , ed 
elezione del più vicino fratello, fevolefse tenere il Principato di Anno- 
ver, o cambiarlo con quello di Zelle . Per conformarli dunque al tenore 
di quello Teftamento fu divifa in tal maniera 1 ^ fuccefiione dopo la mor- 
te del Duca Giorgio , che il primogenito Criftiano Lodovico -doveffe go- 
vernare in Zelle , ficcome l’ altro Giorgio Guglielmo in Annover, il ter- 
zo Giovanni Federico , ed il quarto Ernefto Augutlo ( che di poi fu fatto 
Vefcovo di Ofnaburg in vigore dell’ iftromento della pace di Veftfalia ) 
furono provvifti con certe penfioni . Ma eftendo poi nell’anno 166 $. mor- 
to il Duca Criftiano Lodovico a Zelle fenza eredi, e il Duca Giorgio Gu- 
glielmo in Annover volendo in virtù del Teftamento occupare il vacan- 
te Ducato, e rinunziare fufleguentemente al fratello più giovane quello 
di Annover, ricusò quelli di accettarlo , formando a dirittura le fue preten- 
sioni fopra l’altro di Zelle , ed ebbe in fatti il vantaggio ( trovandoli 
appunto allora il Duca Giorgio Guglielmo in Italia, dove fi tratteneva 
fpefse volte per fuo divertimento ) di precorrerlo col prenderne il Reai 
poftefso, moftrandofi in fatti gli Stati più inclinati per lui , che per il fra- 
tello, come quello, che co’ fuoi viaggj per Italia era folito di diftipare il 
'denajo . Il Duca Giorgio Guglielmo però non volle cedere cosi facilmen- 
te il fuo jus, ficchè fi rifolfe, giacché riufeirono infruttuofe tutte le fue 
rimoftranze, di ricercarlo colla fpada, ed il Duca Giovanni Federico mo- 
llrò di voler difenderli coll’ iftefso modo nel proprio poftefso . I Principi 
confinanti però , e Parenti di quei Principi non tralafciarono d’ interpor- 
li , ed indufsero i Signori Fratelli ad un accomodamento, in virtù del 

quale 
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quale rimafe al Duca Giorgio Guglielmo il Ducato di Zelle , e Giovanni 
Federico fi contentò con quello di Annover unito con una fomma di 300. 
mila Fiorini, e così furono compone quelle differenze . 

La dififenfione però, che nacque fui Reno, ebbe con feguenze affai 
più pericolofe. Aveva la cafa Elettorale del Palatino un certo , ed antico 
jus , che le fu conferito ancora, comecofa particolare, nel ricevere il feudo 
dall’ Imperadore , che quelli , che verrebbero da altre parti a fermare le 
abitazioni loro fui Reno , cioè nei didretti più confinanti collo Stato Pa- 
latino, dovefsero riguardarli, come fudditi di quella cafa, e fu chiamato 
quel jus V'tldfangs recbt , e confifteva in ciò, che alcuni foraffieri, e i 
defcendenti loro follerò foggecti all’Elettore del Palatino quanto alla 
propria perfona, tenuti a pagargli una leggiera annua contribuzione, e 
quando monderò di lafciargli il miglior pezzo del loro beftiame , o vefti- 
mento , dovendo di più efsere tenuti a predargli alcuni fervizj . Cafo pe- 
rò , che fimi li perfone monderò nello Stato libero ( le quali fi chiamano 
fecendo lo di le di quel paefe Hagbe Stelle» ) o legati in Matrimonio 
fenza eredi , ricadeffe tutu l’ eredità loro nelle mani Elettorali , efifendo 
all’ incontro obbligata fua Altezza Elettorale di fodenerli colla Sovrana 
fua protezione contro tutti quelli, che oltraggiarli volefsero . Efsendo 
dunque dalla guerra Tedefca di 30. annidato difgraziatamentedefolato 
tutto il Reno, cacciati gii antichi abitatori, e dopo la pace popolato in 
maggior parte da gente foradiera , trovaronfi per tutti quei didretti del 
Reno certe perfone dà confiderarfi, come Vildfange Quedo folo badò dì 
dedare negli animi dei Signori confinanti, neiPaefi dei quali era dato 
-introdotto un tal diritto » la gelofia ; ma quello , che accrebbe i lamenti , 
fu, che la cafa Elettorale del Palatino redò incolpata , quali che edendef- 
fe troppo oltre , e fuori de’ fuoi confini quedo fuo jus , e che fotto un tal 
pretedo gli cagionafse nei diritti loro territoriali pregiudizj grandiffìmi ; 
ficchè lafciando correre più lungamente, farebbero ben predo afsorbiti 
affatto i proprj da quei del fuddetto Elettore . Efifendo dunque il Vedo- 
vato di Vormazia , Spira, Argentina, i Signori Conti del Reno, e la 
Nobiltà del medefimo di Franconia , e di Svevia quei , che fi chiamaro- 
no i più aggravati di quel diritto , e le proprie forze non efsendo diffiden- 
ti all’ oppofizione ricorfero a’ loro Sovrani ( efifendo interefsati in parte 
ancora i medefi mi nel menzionato affare a cagione dei proprj terreni) 
come furono l’Elettore di Magonza, Treviri, Colonia, il Vefcovato 
di Vurtzburg , Spira , il Duca di Lorena , i quali dringendo tra di loro 
una Lega fi mifero in politura per difenderli colle armi contro d’ un tal di- 
ritto . Tentò bensì di giudicare le fue ragioni 1’ Elettorale Palatino con 
pubbliche fcritture , ma avendo continuato tuttavia nel poflfefso jure pof- 
fefftonìs , c gii Signori opponenti non glielo volendo concedere, degene- 
rò la dicendone nell’ anno 1665. in uq* forcale odilità . 

Sog- 
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' Soggiacque al primo afsalto di quella guerra la Città di Lademburg, SEC XVII. 
la quale appartiene in comune all’Elettore Palatino , ed al Vefcovo 
diVormazia, e fu prefìdiatà dalP Elettore di Magonza, come Vefcovo 
di Vormazia , fervendoli del pretefto , che l’Elettore Palatino gli 
avefse prima pregiudicato nel fuo diritto del prcfidio col demo- 
lire le muraglie di quella Città , e con altri atti improprj . Sua MaelU 
Cefarea Imperiale ordinò bensì una pronta comrtiifiìone al Signor Margra- 
vio di Baden , che fece l’ uffizio di Giudice della Camera di Spira , ficcome 
ancora afConte di Konigfech , acciocché cercalTero di comporre amiche- 
volmente le differenze . Fu accettata da ambedue le parti quella cóniiflìo- 
ne , anzi per facilitarla maggiormente fu confegnata al Signor Margra- 
vio la Città di Lademburg in fequeflro . Nel mentre però , che fi difpone- 
va il meglio a Spira {òpra un tal accomodamento , accadde difgraziata* 
mente, che alcuni Oficiali di Lorena mofsero un tumulto nella terra di na vendono 
Schabeneim , appartenente all’Elettore Palatino di modo, che per tal futi pngio- 
cagione furono preli in arrelio dai Contadini del luogo, e non volendo nicri dai con* 
quei rilafsarli prima , che folse venuto l’ordine di fua Altezza Serenità- p'J in ! 
ma, il Generale di Lorena , che fu il Principe di Vaudemont, non voi* U ‘ acmo * 
le afpettar tanto , ficchè diede ordine ad alcuni della foldatefca di liberare 
per fòrza i prigionieri, venendo in tal guifa da ambedue le parti trucidate 
lui fatto alcune perfone. Ma quando Jecofe flavano fui procinto di de- 
generare in una formai guerra , raolfe il Signor Iddio gli animi delle par- 
ti, ohe porgendo le orecchie all* interpofìzione del Signor Giefe Cancel- 
liere del Palatino Neoburgo fpedito efprefsamente per tal effetto , con- 
vennero quafi fuirifleflò campo di battaglia a fare una tregua , ed un ac- 
comodamento preliminare, in vigore del quale fu fofpefa ogni oflilità , e 
rimeffa la decisone della caufa alla Camera Imperiale di Spira , e fe quel- 
la non bafìaise, ad altri Arbitri . Fu bensì tirato l’affare alla lunga , e fino 
all’anno 1667. venendo dichiarati arbitri le Corone di Franzia , e di 
Svezzi», come garanti della pace Veftfalica , li quali accomodarono nella Rc fl 3 ^ 
Città di Heilbrun in guifa tale, che il jusdei Vildfang, e della fchiavitù ne accora o- 
reftafse bensì in vigore degli antichi privilegi all’ Elettore Palatino in quei data, 
luoghi, dove 1* antichità aveva introdotta quella ufanza , ma che nell* iflef- 
fo paefe un tal diritto non dovefse flenderfi fopra quelli , che da un diflret- 
tp pafTafsero all’ altro , e che poi non dovefse /tenderli fopra l’impofizio- 
ni, tributi, ed altre materie di giurisdizione . Furono decife nell’ iflcfso 
tempo alcune colè fopra le gabelle, e dazj, intorno a che però moftroflì poco 
fòdisfatto l’Elettore Palatino. ■ < 

. Nacque parimente in quell’anno una guerra tra l’ Inghilterra , edO’an- 
•da, nella quale entrò pure il Vefcovo di Munfler . Ma ficcome quello c 
un affare, che principalmente appartiene alla Storia Olandefe , ed Inglc- 
ip t così ne riferbarerao il racconto precifo ancora quanto al fuddetto Ve- 
r. Temo K C feovato. 
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feovato. Il felice fuccefso, che ebbe il Vefcovo di Munger còlla Città 
di quel nome , ficcome ancora 1 * Elettore di Magonza con quella di Er- 
furt, animò ancora il Re di Svezzia d’intraprendere per parte Tua una fi- 
mil cofa contra la Città di Brema . 

Pafsò già da molti tempi tra quefla Città , e P Arcivefcovato di Bre- 
ma { che fu ceduto per moda di foddisfàzione coll’ occaOone della pace di 
Munfter , come Ducato Secolare alla Corona di Svezzia ) una lite, vo- 
lendo l’ Arcivefcovato riguardarla , come Città comune del Paefe , quan- 
do la medefi ma pretendeva la qualità d’ una Città dipendente immediata- 
mente dall’ Impero , ettendo in fatti ammetta nell’ anno 1654. ad una tal 
qualità coll’ occafìone d’ una dieta a Ratisbona dal comune confenfo, ed 
applaufo deirimpero,perla qual cagione fu ella attediata daiSvezzefi;fu nul- 
ladimeno accomodata la differenza in guifà tale , che la Città dovette bensì 
fecondo lo ttile antico prettare il giuramento di fedeltà alla Corona di 
Svezzia, come Ducato di Brema , ma quanto alla pottèttone reftar potet 
fe totalmente nella libertà fua , e che la quettione fopra la parola imme» 
diate redatte in fofpefo colla riferba dei diritti , e pretenfioni, unto dell* 
quanto dell’ altra parte . 


una 


Bremea atte- 
diata dai 
Svezzefi. 


Continuando dunque la Città in quette fue pofseflìoni , e rendendo al- 
la Maettà Imperiale dopo la di lei elezione l’omaggio, anzi mandando 
ancoragli proprj Inviati per la dieta con pigliare ilfuovoto, e fettone 
nei comizj , prefe la Corona di Svezzia un tal patto in finiftra parte , per 
etterfi contravvenuto all* accordo ftabilito nell’anno 1654. non avendo la- 
feiata la caufa , e tutta la lite in fofpefo , anzi prefa una rifoluzione to- 
talmente contraria , fìcchè per tal cagione pretendeva in tutti i modi , che 
rinunziar dovette a quello immediate. La Città però non avendo inclina- 
zione alcuna di adempirlo avanzott l’ affare a tal fegno , che il Genera- 
littmo Svezzefe chiamato Uranghel l’afsediò nell’anno 1666. con al- 
cune delle fue truppe affine di ridurla colla forza alla mano nel dovere . 
Ella però fondatati fopra l’ attttenza Imperiale , e delle altre Potenze ff 
mife in pofìtura di difefa , accufandola pure i Svezzefi di aver tirato la pri- 
ma contra le loro truppe , e dato in confeguenza principio all’ oftilità ; 
fìcchè applicando pure etti Svezzefi con maggior vigore I* invertirono fui 
fine in circa del mefe d’ Agofto con J2000. uomini . II difegno era ben- 
sì piuttotto formato per tenere bloccata , e non già attediata la Città , nul- 
Jadimeno non tracciarono le parti di efercitare tutti gli atti di vera oftili- 
tà con reiterate fortite , combattimenti delle batterie, ed ufo de* cannoni 
da una parte, e l’altra. Prolungott quello blocco fino al mefe di No- 
vembre , quando finalmente l’ interpofizione dei Principi confinanti , co- 
me farebbero l’Elettore di Colonia, quello di Brandeburgo, le eafe 
Branfuich Luneburg ( che prefero una cura particolare per la Città ) fi 
affaticarono nell’ ifteflo campo, e precifamentc nella terra di Habenhau- 
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(co per un accomodamento, il qual congrego fi fece a! 15. diNovem- SECO.XVII. 

bre, ed ebbe tal efito, che la Gttà dovefse godere nella prefente dieta 

dei fuo voto, e feffione comiziale, e dei diritti, che ne dipendefsero , J- *^ irc I e * 

ina che dopo la conclufione della medefima fi afienefie per tutto quel feco- acOT °P° 0 

lo del titolo d' immediate dall* Impero , paga (se nelle comuni impofizioni 

d’ Impero in contingente fuo la 14. parte della taflà matricolare del Duca* 

to , e fi afienefse, nel trattare col Re di Svezzia , coi Tribunali della mede* 

fima, dal titolo di libera Gttà dell’Impero. Ed ecco riftabilita in tal gui- 

ià per quella volta fa pace. 

Un fimil turbine cadde ancora fopra la Città di Maddeburgo. Aveva la l 5 città di 
medefima avuto pure da tempi antichi Privilegj grandifiìmi , che in ri* Mnddeburga 
guardo di quelli voleva efière riguardatale non come attuai Città dell’ Im- cfpugnata . 
pero, almeno come una Città libera, efsendo ancora fecondo il tenore 
dell’ iftromento della pace diVeftfalia appropriato all* Elettore diBran* 
deburgo P Arcivefcovato diMaddeburgo in ricompenfa , ma furono ec- 
cettuati , e rifervati efprefsamente i privilegj , e franchigie di quella Cit- 
tà . Ma non offèndo con quello decifa la lite , fin dove llender fi dovefsero 
quei privilegj , il Duca Augufio di Saflònia come amminifiratore in quei 
tempi del fuddetto Arcivefcovato chiefe l’omaggio nell’anno 1666. 
dalla Città . Non fendili difpofia la Cittadinanza ad accordargliela , on- 
de facendo - marciare l’ Elettore di Brandeburgo un elercito contra la me- 
defima minacciolla d’ un afsedio, della qual colà rellò talmente intimorita , 
che fpecchiandofi nell’efempio di quei diErfurr, e di quei di Munller 
s’ umiliò , e prefiò al amminifiratore ,ficcome in mancanza del medefimo 
all'Elettore di Brandeburgo non folamente il giuramento di fedeltà, ma an- 
cora di foggezione, e ricevendo prefidio di Brandeburgo perdette la libertà. . .... 

Quelli fconvolgimenti però nati dalla parte del Settentrione furono 
raddolciti dopo dalla parte Auftrale collo fpofalizio fortunato , e fofpirato f ua imperia» 
di fua Maefià Imperiale colla prima fua Signora Conforte Margarita le. 

Terefa infante Reale di Spagna, figlia del Re Filippo IV. Era già da alcu- 
ni anni*, cioè dal 166 J- fiato concertato un tal Matrimonio, ma diffe- 
rito a cagione dell’ età immatura dell* infanta ; per ora però fu confegna- 
ta a fua Maefià Cefarea la fpofà dopo efiere fiata guidata dal di lei Mag- 1 
giordomo Duca di Alburqueque per mare fino in Italia , e di là perii Tiro- 
Io in Germania , ricevuta, e complimentata dal Cardinale di Arrach Com- 
mefsario Imperiale, e dal nuovo fuo Maggiordomo Principe diDietrich- 
fieiq fu i confini delTirolo. Portoli) fua Maefià ali’avvicinarfi della 
Spofa in compagnia di alcuni Cavalieri vediti tutti nell* ifiefiò modo di 
verde per la porta incognita fino a Schott-Vien , affine di vederla feono- 
fci utamante , ma ofifervata , e (coperta Cubito dalla medefima fu rice- 
vuta con decente falutazion», e regalata d’un preziofiffimo Cappio di 
diamanti per il cappello , il quale fu però per perdere nel viaggio di ri- 
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torno per non cfsere fiata abbaflanza fermato al cappello . Ile nozze fteCsè 
furono celebrate , e confumate ai 7. di Decembre di quell' anno con pom- 
pa veramente Imperiale, efolennità maravigliofe, tra le quali fu (lima* 
to molto curiofo un bellifiimo balletto di cavalli , venendo rapprefentato 
da 4 9. Cavalieri > tra i quali fi ritrovò in perfona la Maeflà Cefarea in 
abito Romano, fopra tanti cavalli ammaeflrati al fuono delie trombette, 
dei timpani, un regolatiffimo, e dilettevole balletto, unito con copiofe 
altre rapprefentazioni , e fontuofe comparti; . L’ iftefso anno ebbe la for- 
tuna di veder compofte le antiche difiènfioni , che regnavano tra la cafa 
Elettorale di Brandeburgo , e quella del Palatino Neoburgo fopra la fuc- 
cefiìone di Giuliers, venendo ultimate in talguifa, che la prima tenefie 
il Ducato di Cleves colle Contee di Marc , e Ravensberg, ficcome l'al- 
tra i Ducati di Giuliers, e Berg, e che acquietandoli dopo una taldivi- 
fione fi lafciafifero l’uno coll’altro in pacifico pofifefso di quei Stati, fin- 
che durafse la flirpe loro mafcolina, rimettendo la pendente lite fopra la 
Signoria di Ravenflein ad un compromefao . 

L’ allegrezza però delle nozze Imperiali reflò ben preflo amareggiata ’ 
dalla violenta invafione fatta dal Re diFranzia neiPaefi baffi Spagnuoli 
per caufa delle pretenfioni della fua Conforte fopra quelle parti , venendo 
in tal guifa obbligata la Maeflà fua Imperiale dimetterli in dovuta difefa 
affine di foccorrere la Corona Spagnuola . Ma ficcome quella materia ap- 
partiene propriamente alla Storia di Franzia , così riferbaremo il raggua- 
glio fino alla deferizione degli avvenimenti di quella Corona , foggiun- 
gendo fol quello dell’ anno 1667. di notabile , che nel raedefinso fu innal-. 
zata la cafa dei Conti di Furflemberg della linea di Heiligemberg nella, 
perfona di Ermanno Egone Maggiordomo della cafa Elettorale di Bavie-j 
ra , e quelle dei due fuoi fratelli Francefco Egone , e Guglielmo Ego- 
ne prò tempore VefcOvi di Argentina alla dignità di Principi dell’Im- 
pero . 1 

Mancò dall'altra parte nell'anno prefente una famiglia antichiffitna 9 
cioè i Conti d’ Oldemburg, nella perfona di Antonio Gunter . La fuccefc 
fione nella Contea fua cagionò tra i fuoi Parenti una lite grandiffima . La: 
Maeflà Reai di Danimarca , ed il Duca d’ Olfazia Gottorp fcefi dall’ an- 
tica flirpe d’ Oldemburg la pretendevano per loro, come Capi della ca- 
fa , ed ai quali già dai tempi dell’ Imperadore Maffimiliano folle confer- 
mata l’afpettativafopra lamedefima, ficchè per tal cagione attualmente 
fimifero nel pofTefso. Ma il Signor Duca d’ Olfazia-Plon fe gli oppofe 
per «fiere più ftretto parente , ficchè fondando le fue pretenfioni fopra 
quel Capo formò perciò un pFocefio alla Corte Imperiale . 11 Re di Da- 
nimarca fi accommodò ben preflo col Signor Duca di Plon , comprando 
da lui la metà della menzionata Contea , ma il Signor Duca di Gottorp 
volle afpetcar la fentenza , che ufcì nell’ anno 167 6- in vigore della quale 
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fli affolutamente aggiudicata la fuccelfione al Signor Duca di Plon , il SEC. XVIt. 
quale formò di poi un cambio col Re di Danimarca ancora di quella metà 
della menzionata Contea con altri beni fituatl nello Stato di Schle- 
fuig. 

L’anno fbdeguente, che fu 1668. fegnalofli fui Reno con nuove tur- A,Cr * 16689 
faolenze rinate tra l’Elettore Palatino, ed il Signor Duca di Lorena. L .? E f ucrri 
Aveva quelli nell’ abbracciare il partito Spagnuolo occupati coll’oceano- Palatino 1 re- 
ne della pairata guerra di Germania i Callelli diHomburg, Bitfch, e Lorena.. * 
Sarverden foggetti alla cala di Nafsau , Landllul appartenente alla no- 
bile famiglia di Sichinghen , con molte altre limili Piazze , fra le quali li f 
trovò pure quella di Hammerftein del dominio dell’ Arcivefcovato di Tre- 
viri , che gli fu affegnata dai Spagnuoli in ricompenfa della fortezza della 
Motte demolita dai Franzelì . Siccome dunque nell’ illromento della 
pace di Vellfalia non vennero in confiderazione , nè la Corona di Spagna, 
jnè la cafa di Lorena , e che la prima non rralafciò di protedare con tutte 
Je folennità contra una tal pace, ricufando pure per molto tempo di eva- 
cuare la Città di Franchental con diverlì altri luoghi , che teneva tuttavia 
prefidiati in Germania , fece 1 * ideflò la cafa di Lorena con quelle Piazze , 
nelle quali fi ritrovò della guarnigione fua , non oliarne che in vigore del 
menzionato illromento di pace dovevano edere redimite ai legittimi loro 
Signori, aggravando di più fuori d’ogni mifura iPaefi circonvicini con 
contribuzioni infopportabili, e con ogni forte diefazioni. Fu richiedo 
bensì nell’ anno 165 j. coll* occafione d’una dieta il Duca di Lorena di 
evacuare quelle Piazze , con pagargli per parte dell* Impero una fomma 
di ^OOOOO. Taleri , e dalla Maedà fua Imperiale per la foddisfazione altri 
200. mila , ma perchè il pagamento non feguì , fi ritenne il Duca di Lo- 
rena alcuni luoghi , e fra quelli il Cadello di Land-Stul , ed Hohenec con- 
finanti quafi coi Paefi del Palatinato Elettorale , e dipendenti in parte, co- 
me feudi, da dove furono grandemente drappazzati, e angudiati i fud- 
diti dell’ Elettore Palatino fecondo la nota licenza , che fi prendono i fol- 
dati di Lorena . Per cavarli dunque queda fpina dal piede fi accinfe fua 
Altezza Elettorale Palatina ad una nuova imprefa, e radunando fino a 
6000. uomini, s’impadronì, prima che le truppe di Lorena comparir 
poteflfero in campagna , con accordo delle Piazze di Land StuI , ed Hohe- 
nec . A quedo procedere fi mife ancora in atto di difefa il Duca di Lo- 
rena , ed opponendo un efercico all’ armata dell’Elettore Palatino, fi 
venne ai 26. di Settembre predo Dremershein ad una vigorofa azione, 
mentre i Palatini adalirono le truppe di Lorena in forma di battaglia , rif- 
pingendo fui principio l’ala manca deimedefimi. Ma edendo poi rinfor- 
zata ritiraronfi i Palatini nel podo loro vantaggiofo . Ambedue le parti fi 
attribuirono uguale la vittoria, ma Lorena ne redò talmente fdegnata , 
che codrinfe il Palatinato inferiore in diverlì luoghi a grode contribuzio- 
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jii , alfediando pure la Città di Alzei . Nei mentre però , che fi flava oc- 
cupato con quelle cofe , effettuarono tanto i Signori Mediatori Baden-Ba- 
den , e Baden Durlach , fìccome ancora gl’ inibitori Cefarei prefso l’ E- 
lettore Palatino, che non ottante il fondamento fatto fopra l’afliftenza 
del Re di Franzia da lui ricercato per arbitro licenziò le fue truppe , e fi 
ritirò dal campo , ficchè quello impegno intrigofo fu comporto in una fo- 
la campagna . 

A mifura però , che fua Maertà Cefarea fu fortunata nello fmorzare per 
tempo coll’ autorità fua in Germania quelle fiamme militari , altrettanto 
infelice fu quell’incendio , che provò la medefìma col fuoco naturale 
accefo nel nuovo Palazzo Imperiale di Vienna fabbricato da 8. anni foli, 
e da poco tempo compito , fui finire del mefe di Gennajo, che prefe forza 
con una veemenza così grande , che prima di poter dargli riparo , fi erano 
dilatate da per tutto le fiamme in modo , che 1 * irtefsa Maertà fua , cioè 1* 
Imperatrice Vedova ebbe appena campo di falvarfi colle due fue Principef- 
fe figlie ( alloggiate in quella parte del Palazzo ) con le velli da notte, 
e l’ Imperatrice in camicia coperta d’un giuftacuore da uomo di velluto. 
Tutta la fabbrica reftò fepolta tra le ceneri ; delle gioje Imperiali fu falva- 
to bensì qualche cofa , ma ancora perduto affai, filmandoli il danno fino a 
500. mila Fiorini . Il vecchio Palazzo fu prefervato dalle fiamme per mez- 
zo della torre groffa, che divide ambedue le fabbriche, e della diligente 
afliftenza . L’ Imperatrice Regnante ritirolfi dopo quello incendio a Ebers- 
dorf, e la Vedova nella Favorita. Ad ambedue i Perfonaggi peròfeguì 
il fuoco , o almeno la paura per il medefimo , nafcendo a Ebersdorf fubito 
nel primo giorno un nuovo incendio immediatamente fotto P appartamen- 
to di fua Maertà , ficcome pure nella favorita in un camino , benché, tan- 
to nell’ uno, quanto nell’ altro luogo rertò per tempo fmorzato. D’onde 
folTe inforto nel Palazzo Imperiale quello incendio non fi è potuto arriva- 
re a conofcere, prendendone alcuni il motivo di confiderarlo , come un in- 
cendio apparecchiato per malizia . Quello cafo però produlfe una divo- 
zione particolare ; imperciocché elfendofi fcoperto il fuoco nel quartiere 
dell’ Imperadrice Vedova , e rellato tuttavia fra le ceneri infocate, anzi tra 
l’ iftelfe fiamme illefo unCrocifilfo (ritrovato tra le rovine) dal legno 
della vera Croce di Grillo Signor noftro ( venerato fempre dalla Maertà 
fua , come una Reliquia di particolare ftima ) non ollante che 1 * oro fe n* 
era fquagliato, la fuddetta Maertà li compiacque di formare in onore di 
quella Reliquia , ed in memoria del pericolo evitato col confenfo di fua 
Santità tra le fue Dame un ordine particolare , chiamato V elàltazione uni- 
ta della Croce , 

Le picciole guerre , che regnarono In quei tempi nella Germania tra 
Munfter, Erfurt, Maddeburgo , Bremen, ficcome ancora tra l’Elettore 
Palatino, Magonza, e Lorena, fecero temere quali, che l' antico jiir 

gladit, 
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gladìl , e delle pubblice disfide riprenderebbe il fuo perduto vigore , diven- SECO.XVIL 
tando ancora le picciole G'ttà , e Signorie tanto ardite , che fi adularono 
di voler mantenere le loro ragioni colla fpada alla mano. Fra quelle dun* 
que fi diflinfe particolarmente il Conte Palatino Adolfo Giovanni , fra» 
fello del Re di Svezzia Cullavo Adolfo della Linea di due Ponti . Quello 
Signore,ficcome aveva efercitate in Svezzia fotto il Re fuo fratello nel mi- 
litare cariche confiderabili, e godute delle pendoni groflìffime, oltre il 
Matrimonio vantaggiofo affai , che aveva contratto , cosi aveva accumu- 
late forame confiderabili* comprando dal Signor Conte di Leininghen , 
che nell* ifiefiò tempo efercitò 1 ’ uffizio di Prefidente della camera di Spi- 
ra , la Signoria di Rixinghen , e Mersberg al prezzo di 121500. Taleri . 

Ma venutofi poi al pagamento formò egli al Signor Conte diverfe ecce- 
zioni , e ritenne perciò fino a 100. mila dal prezzo convenuto . Nacque- 
ro da una tal cola ampie difpute tra ambedue i Signori , finché il Conte 
Filippo di Leininghen pafsò all’altra vita, eglifuccefle il di lui figlio 
Lodovico Eberardo .. Temendo dunque il Duca, che il giovane Conte - 
ripigliando i beni * non lo privafife del poflèfso , trovandoli già con altri 
nell’ impegno d’ un attuai contratto , pensò egli d’ impedirlo per un’ altra 
llrada, che per quella della giullizia, ficchè facendo perciò a nome fuo 
levare nei Paefi baffi alcune centinaja d’uomini affali con elfi il Conte 
nel Callel fuo di Oberbrun .• Si difefe fui principio il Conte coi pochi 
Tuoi domeflici valorofiffimamente , ficchè una buona quantità della parte 
contraria rellò trucidata ; nulladimeno dovendo cedere il proprio corag- 
gio alla forza del nemico , fu collretto di falvarfi per una finellra colla fu- 
ga, e di lafciarein talguifa efpollo il Callello allo Ipoglio dei Palatini. 

Non fi feppe per qualche tempo * quale folle la mira d’ una tal imprefa , 
ovvero fe fotto quelli dilturbi ftaflèro nafcolli altri difegni , ma la debo- 
lezza di quello , chele principiò, attirò loro il fine ancora in quell’ illefso 
anno . Imperciocché non efsendo capace il Duca di mantener molto tem- 
po le nuove fue truppe , ficchè gli mancò nella paga di alcuni meli , e che 
le medefime intefero frattanto i rigorofi editti della Corte Imperiale pubbli- 
cati contro di loro, fi ammutinarono quelle poche truppe , e diflipatefi 
ipontaneamente finirono tutto il tumulto . 

Soggiacque parimente in quei tempi la Città di Salisburgo ad un danno Rovina d’u* 
grandiffimo, nato dalla rovina della montagna prefso la porta della Ma- 
donna fcavata a foggia di cantine , dai Cittadini abitanti a canto a lei r b urg0 . 
ficchè cafcando ai 16. di Luglio aH’iraprovvifo, e di notte tempo fep- 
pellì una bella Chiefa di marmo , una cappella , il Seminario degli Alun- 
ni , eij. cafe Cittadine , fotterrando con efse fino a 220. perfone . 

Portò per altro quell’anno una fiera difgrazia per gli Ebrei nella Città Gli Giudei 
di Vienna, e nell’Auftria. Concioffiacofachè la Maeftà dell’Imperatri- ^ cc ^ n da 
ce, come Spagnuola di nafcita , fpinta dall’ odio innato alla fua nazione* Vicnna * 
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contra gli Ebrei , ottenne da Tua Maeftà Cefarea , che contra tatto il po- 
polo Giudeo ( accufato di molti altri delitti ) fotte pubblicato il bando , 
acciocché fi ritirafsero dalla Città di Vienna , e dall* Auftria , contandoli 
più di 4000. perfone, che in vigore di quell’ editto partirono da Vienna 
fola, confacrandofi ambedue le loro Sinagoghe ai Santi Leopoldo, e 
Margarita; negli altri Paefiereditarj però, e principalmente in Boemia, 
e Moravia , verfo dove fi era inviata una gran quantità di quei efiliati, fu 
loro concetto il ricovero . Fece parimente 1 ’ Elettore di Brandeburgo una 
opera di gran utilità , facendo con gran vantaggio del commerzio unire 
per mezzo d’ un canale i fiumi di Odera , eSpree. Poco dopo però nacque 
un altro affare , che cagionò alla Corte Imperiale maggiori anguftie, ed 
inquietudini, che i pattati, il quale averebbe potuto produrre difgrazie 
di gran confeguenza, fe la fingolar bontà del Signor Iddio non l’avefse 
per tempo fcoperto , ed opprefso nel fuo principio . 

La pace coi Turchi , in vigore della quale furono loro cedute non fola- 
mente le Città di Nevehaufel, e gran Varadino colle loro dipendenze, 
ma ancora accordata la demolizione della nuova fortezza di Neuferinvar 9 
aveva nell’ iftetto tempo grandemente difguftati gliUngherr, e partico- 
larmente il Conte Pietro di Serini , come quello , che della fuddetta fua 
fortezza faceva molto cafo . Ettèndo dunque portata quella nazione dal 
naturale fuo inttinto all’ ambizione, e inquietudine , malcontenta di pii 
già da molto tempo , perchè fi figurava , che la Corte Cefarea non la trat- 
tafie con fufficiente diftinzione , porfe una parte di quei Magnati le orec- 
chie allo fpirito di perfidia , che gli guidò a certe eftremità , ed a configli 
iniqui , meditando di privare affatto la fua Maettà Imperiale del pottèfso di 
quel Regno, di dividerne le Provincie tra loro, e di mantenerfi nelle 
medefime fotto la protezione del Turco . Furono i Capi di quella cofpira- 
zione il Palatino d’Ungheria, il Conte Vefelini (il quale però mori» 
prima che il tradimento venitte all* effetto ) il Come Pietro Serini (di- 
ventato Ranno di Croazia dopo l’ infelice morte del fuo fratello ) il di lui 
Cognato Conte Francefco Crilloforo Frangipani, Francefco Nadalli pri- 
mo Giudice del Regno , ed il Conte Erafmo di Tattembach Governatore 
nella Stiria . Si parlò fotto mano di quello empio difegno già da molto 
tempo dicendoli , che il Sermi, egli altri Signori teneftèro una llretta , e 
confidente corrifpondenza coi Bafsà confinanti , e che fi fofsero dichiarati 
con diverfi loro amici in una maniera , e con parole di gran confeguenza « 
Era parimente notorio quello , che Balalfi macchinò prefso i Turchi , fup- 
ponendofi , che i malcontenti d’ Ungheria avefsero cercato di uccidere 
l’ Imperadore nel viaggio per la Stiria, allora quando fi era inviato colà alfi- 
ne di ricevere 1* Imperatrice fua Spofa , ma che la Provvidenza del Signor 
Iddio gli avette fatti arrivare troppo tardi . Contro del Serini però,e gli ade- 
scati fuoi noa fi poteva penetrare il fondamento > finché un fervitore di 
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Erdeti, che fi era adoprato nel portare, e riportare le ambafciate , flato SEC. XVIT* 
da poco tempo preflfo il Comandante di Canifcia , fu fatto prigioniere , ca- 
vandoli tanto dalla di lui confeflìone , che fi poteva formare l’ inquifizio- 
ne con maggior fondamento . Fu citato per tal cagione il Conte Serini in 
Vienna alla dilcolpa fua , ma quefti non fidandoli di comparire levò 
alcune truppe , e rinferrandofi nella Fortezza fua di Czacaturn , obbligò 
fua Maeflà Cefarea a combatterla con un afifedio per opera del Generale 
Spankau . 11 Serini,nelJa di cui compagnia li trovò allora il Frangipani fuo 
Cognato, fi mife bensì fui principio in pofitura di difefa , ma compren- 
dendo bene, che alla lunga farebbe vano l’ opporli ,chiedette fupplichevole 
il perdono , ottenendo la fperanza a quelle condizioni , che mandafse a 
Vienna il proprio figlio in ortaggio, e con elfo una carta bianca, acciò 
la Corte Imperiale fegnarvi potette quei patti , che le parerebbero più pro- 
prj . Si accomodò bensì il medefimo alle menzionate pretenfioni , e man- 
dò a Vienna il figlio colla carta bianca . Prima però , che la Corte avertè 
determinato in quello particolare, il Generale SpanKau lo ridurteatali 
ftrettezze, che per lafuafalute non gli parve altro rimedio fuori della fu* 
ga , alla quale fi commife in compagnia del menzionato fuo Cognati 
Frangipani col beneficio d’ un viale fecreto . Vollero bensì fingere i fug- 
giti, che fofsero intenzionati di comparire fpontaneamente a Vienna, 
infogni apparenza diede fulficientemente a conofcere , che averterò prefa 
la rtrada verfo l’Ungheria fuperiore affine di unirfi cogli aderenti loro , 
eflendo in quello lor viaggio fmontati proprio in càfa del Conte Kerg , ma 
quelli preferendo il debito , e la fedeltà dovuta al fuo Re all’amicizia 
loro , gli fece fermare nel proprio Cartello , ed obbligolli a partirtene fe- 
co per Vienna. Furono trattati all’ arrivo loro con ognidiftinzione, m» prigfon'icri 0 ! 
fcoprendofi Tempre più ree le loro intenzioni, e ancora dopo la fperanza 
del perdono continuando a tramare gl’ iniqui loro difegni , prefi in arrerto 
fu ad elfi formato il procerto d’ inquifizione , nel quale fi adoprò il Signor 
d’ Abele in qualità di Commiflario , ed acciocché gli aderenti loro non 
moveflero nell’ Ungheria fuperiore qualche fconvolgimento , vi fu fpedi- 
tounnumerofo corpo di truppe Imperiali fotto il comando del Generale 
Conte di Spore , il quale fpaventò talmente i cofpiranti , che dilfipati , o 
cercarono l’ afilo preflò il Turco > o buttatili a’ piedi chiedettero grazia, 
la quale fu loro in maggior parte conceduta . - • 

- L’ illerto feguì pure col giovane Ragozi ( il quale già fi era avanzato a 
tal fegno , che prendendo in arrerto il Generale Staremberg, ed il Conte 
Colonitfch coll’ occafione d’nn convito, al quale gli aveva invitati , ave-' 
va fatto marciare le proprie Truppe contra quelle dell’ Imperadore) irt 
modo, che per interceffione della di lui Genitrice gli fu conclufo il perdono, 
e lafciato il portello di tutti i Tuoi beni colla condizione però, cherice- 
verte in tutti i Tuoi Cartelli del ptefidio Imperiale . Saremmo troppo lunghi 
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nel voler defcrivere tutte le circoftanze di quella cofpirazione, ficchè et 
ballerà di foggiungere qui fol quello , che dopo aver ricevuto le Città dell’ 
Ungheria fuperiore, cioèCafchau, Eperies, ed altre , e dopo efter fat- 
to prigioniere nel Cartello Muran il Secretano di Veffelino Palatino di 
Ungheria infietne colle fcritture fue , le quali diedero lumi tali , che con 
effe rellarono non folamente convinti il Serini , e il Frangipani , ma li 
poteva ancora formare con giudizia il Proceffo al Nadalli (contro del quale 
fin* allora non s’ era voluto far paffo alcuno ) di modo , che convinto tan^ 
to dalle lettere trovate preffo il menzionato Secretario , quanto da un’ altra 
per trafeuraggine fua non abbruciata nel propria Cartello di Pòttendorf, 
non oftante che fin’ allora averte fempre appellato all’ innocenza fua , fi di- 
chiarò per fine , che non dimandava giuftizia , ma mifericordia . Tale fu 
ancora il deftino del Conte di Tattembac, il quale reftò convinto di aver 
voluto confegnare coll’ occafione di quella cofpirazione la fortezza di 
Gratz nella Stiria in mano del Turco. Fu impiegato tutto l’anno 1670^ 
col Procertò di quelli Signori, trattato nella dovuta forma da certi Avvoca- 
ti , volendofi feufare il Conte Serini con quello, di non aver avuta la ver» 
intenzione di ribellarli , ma folamente d’intimorire con quelle dimoftra- 
zioni i fuoi nemici , che aveva alla Corte Imperiale , ma il fatto fteffo ne 
provò il contrario ; onde ufeita per fine nell’ anno 1671. lafentenza, con 
cui fu giudicato ». che ai quattro prigionieri rei di Lefa Maeftà , e 
di ribellione forte tagliata la mano diritta 9 benché in ciò faceffe grazia 1* 
Imperadore, poi la tella , e reftaftero confifcati tutti i beni loro 9 e i figl) 
dei medefimi privati d’ ogni grado . Fu efeguita quella fentenza nell* an- 
no fuddetto 1671. di modo » chelafpada del Carnefice levò nell’ irterta 
giorno i capi dal bullo di quei ribelli, al Nadalli in Vienna nel Palazzo 
del Senato al Serini » e al Fra ngipani a Neuftad dirimpetto dell’ Arfena- 
le fopra un Falcone y ed a Tattembach alcuni meli dopo nella Città di 
Gratz. I tre ultimi, Serini, Frangipani , e Tattembach furono mala- 
mente giuftiziati, ricevendo i due primi due colpi, ed il terzo tre dal- 
le mani del Carnefice, avendo il Nadalli folo la forte di ertèr ben giuftizia- 
to » benché forte ftimato il più reo tra gli altri delinquenti , come quello,- 
che non folamente aveva infidiato all’efempio dei compagni fuoi allo Scet- 
tro, e Corona di Sua Maeftà Cefarea y ma ancora fcelleratamente colve- 
leno alla vita della medefima y ed in mancanza di quello y tramato di arti- 
curarfene coll’ occafione d’ una caccia, affine di confegnarla nelle mani dei 
Turchi. Certoè, che in quei tempi furono trovate molte cofe, che dava- 
no del iofpetto, nella fontana, dove fi prendeva 1 T acqua per bevere per Su» 
Maeftà, eia medefima ebbe da fuperare una fiera malattia , della quale s* 
aferiffe la cagione al veleno . 

Lo feoperto tradimento , e delitto del Conte di Tattembach flava pef 
cagionare delle confeguenze non buone nella Germania . Regnò già da* 
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tempi antichi unalite Copra Ja Contea di Reinftein Cimata nel circolo della SECO.XVir, 
Saflònia inferiore tra il Vefcovato di Alberftat, e i Duchi di BranCuich , 
pretendendola ognuno di effi , come feudo Cuo . Effendo poi nelle guerre 
pallate 1* Arciduca d* Auftria Leopoldo flato eletto VeCcovo di Alberftat , 
aveva egli concefifa quella Contea di Reinftein in Ceudo al Conte Gugliel- 
mo di Tattembach , non ottante alle oppofizioni veementi della CaCa di 
BranCuich , benché di poi l’Iftroraento della pace di Veftfalia ne aggiu- 
dicò il poflèffò ai Contidella Cuddetta famiglia . Ma avendo coll’ occafio- 
ne dell* efecuzione fatta nella perfona del Conte Erafino di Tatterabach 
ritirato i Sovrani i proprj Feudi , formarono le pretenfioni loro Copra una 
tal Contea l’ Elettore di Brandeburgo ( al quale era aflfegnato il Vefcovato 
di Alberftat per Cua CoddisCazione nei trattati della pace ) e la CaCa di Bran- 
fuich . Il primo precorCe l’ altro coll’ ottenerne il pofifeflò . Ma la CaCa di 
BranCuich non contenta d’un talpafto radunòalcune truppe per riCpin- 
gere colla forza i Brandeburghefi . Ma quelli rinforzatici pure fino al 
numero di.dooo- uomini fecero dubitare di qualche fucceffo di gran confe- 
guenza . L’ interpofizione però di S. Maeftà Cefarea , e d* altri Stati confi- 
nanti rimediò alle differenze in maniera tale , che fi rimetteffe la decifione 
della lite al Tribunale Camerale di Spira , reftando in tanto l’ Elettore di 
Brandeburgo nel poflTefto . Ma dall* altra parte della Germania non refta-' 
rono già le cofe nel termine dei preparamenti, e delle minacele, poiché 
fi venne effettivamente in Lorena alle mani , dove il Redi Franzia privò Franzia cac- 
il Duca Carlo di tutti i Cuoi Stati. Siccome però quefto avvenimento ap- S-*’ 1 Duc * 
partiene piuttofto alla Storia di Franzia , che a quella di Germania, fe ne ri- 1 orcna * 
ferberà il ragguaglio al preciCo Cuo luogo , benché la diCgrazia , alla quale 
foggiacque il menzionato Duca, gli abbaCsò talmente gli Cpiriti , che con 
tal occafione ottenne la CaCa di Naffau Saarbruc in qualche parte quella 
foddisfazione , che tanto tempo aveva vanamente ricercata . 

Era in altri tempi fiata unita colla .menzionata Caia la Contea di Saaf- 
verthen per mezzo d* un Matrimonio , ed effendo una pane di quella Con- 
tea dipendente Ceudo di Metz , il VeCcovo di quelle parti , che era allora il 
Cratellodi Antonio Duca di Lorena, volle nell’antecedente Secolo pi- 
gliarne il poffeflò coll’ occafione d’ una nuova apertura . SeglioppoCero 
bensì i Signori Parenti della CaCa di Naflau, ma perdendo il Proceflò 
avanti la Camera di -Spira, il Duca di Lorena occupò non Colamenti 
il feudo di Metz, ma ancora tutto quello, che apparteneva alla menzionata 
Contea di Saarverthen,béchè Coffe dipédente di qual fi voglia feudo,trovan- 
dofi fra quei luoghi ancora il Caftello Homburg, come feudo dell’Impero, 
ed il Caftello BitCch. Si doveva bensì redimire in vigore della pace di 
Munfter la Contea di Saarverthen alla CaCa di Naflau, ma 11 Duca vis’ 
oppofe per le ragioni addotte; e febbene nella Dièta proffima pattata 
fu cercato di difporip alla ragione , e all’ equità-, nulladimeno perchè 
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non vi fu pronto il pagamento in contanti , fi dileguarono i trattati . Pre- 
fentemente però, che il Duca implorò nelle fue anguftie l’afliftenza dei 
Stati dell’ Impero , fi piegò più al giufto di modo , che ritenne bensì quel- 
lo, che della Contea di Saarverthen apparteneva, come feudo , a Metz, 
ma cede il rimanente ai Signori Conti di Nafifau Saarbruc, ficcome anco- 
ra la fortezza di Homburg , e Bitfch in contracambio di 140000. Taleri , 
per il pagamento dei quali s’ era impegnato i* Impero Romano . Ma per- 
chè ancora quefta volta fu differita la foddirfazione , e tutta via fi temeva, 
che coll’ occafione delle prefenti congiunture il Re di Franzia non occu- 
paffe ambedue quei luoghi, principalmente quando fitrovaffero prefidia- 
ti dalle truppe di Lorena, permife il Duca , che frattanto , e fino all* ac- 
comodamento totale rimaneffe, come in fequeftro,il Cartello di Homburg 
all’ Elettore di Treviri, ficcome Bitfch a quello di Magonza, benché la 
Franzia colla reiterata fua rottura alterafle nuovamente quelle conven- 
zioni. 

LaCa/à di Branfuich Luneburg , che coll’ occafione della Contea di 
Reinftein aveva impugnate le armi , e radunate le fue truppe , non voleva 
aver fatto in vano un tal armamento , ficchèfi rifolfe all’imprefadidue 
altre fpedizioni notabili . La prima era l’ impegno fopra Hoxter . Quefta 
Città appartenente al Vefcovato di Corvei in Veftfalia , e rimeffa per mez- 
zo del lecerti) efecutivo di Norimberga nell’antica fua libertà , tanto nel- 
le cofe Ecclefiaftiche , quanto nelle Secolari fui piede del termine dell* 
anno 1624. Aveva fopportate fin’ allora alcune cofe dalVefcovo diMun- 
fter Bernardo de Galen , (che funell’iftertò tempo Amminiftratore di 
Corvei ) contra le quali produrti; nella Dieta i fuoi richiami , ma perchè 
non trovò la foddisfazione fua con quella prontezza , che ella lo bramò , ri- 
volgendofi alla Cafa di Branfuich- Volfembuttel Protettore ereditario del- 
la Città ( benché il Vefcovato glielo nieghi ) prefe un prefidio per la pro- 
pria difefa di 300. uomini . Spiegò il Vefcovo un tal parto, come pregiudi- 
ziale alla giuri /dizione, e fuperiorità fua , come Principe di quelle parti , 
ficchè non riguardò folamente la rifoluzione della Città , come un atto ri- 
belle, ma ancora fi moftrò fortemente fdegnato contro del Duca fteflò di 
Volfembuttel, pretendendo perciò 1 * evacuazione delle fue truppe, e mi- 
nacciando in cafo contrario con una guerra , per la quale ftavano tutte 
le cofe in ordine . Ma le Potenze confinanti interponendovi/! fecero tan- 
to , che il Vefcovo fi dichiarò di non voler alterare i diritti , e confuetu- 
dini della Città , ritirando la Cafa di Volfembuttel il proprio prefidio , 
benché d effe a Quelle , e ad altre fue truppe , levate fotto il pretefto dell’ af- 
fare fpiegato, un’ incombenza di pefo , e d’ importanza affai maggiore di- 
retta contra la Città di Branfuich . 

Quefta Città , che litigava già da molto tempo coi fuoi Sovrani, volen- 
do ertere all’ efempio dell’ altre riguardata come libera, aveva per mante- 
nere 
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nere la propria libertà fopportati molti difagi , eflèndo pure per ridetta SECO.XW&* 
cagione diverfe volte attediata., conforme fe ne parlaci Tomo IV. del 
Teatro nodro Idòrico nd Periodo III. e nel Periodo IV. ma per al- 
lora non figurandofi didurbo alcuno fi vide fulminata da una tempeda, che 
gli tolfe affatto quella fua cara libertà . Conci oflìacofachè i quattro Duchi 
di Branfuich Luneburg , cioèZel , Volfembuttel, Hannover, edOfna- 
brug $’ erano concertati fegretamente di fottometterla colla forza al domi- 
nio loro , e perchè la Città era fituata nel difiretto di Volfembuttel , ave- 
vano i Duchi di Zel , ed Hannover le prerenfioni , e diritti loro ceduti al- 
la menzionata Cafa di Volfembuttel in contracambio d’ un altro equivalen- 
te. Accordate le co fe in tal maniera marciarono con un efercito di 
20000. uomini , comandati dal Generale di campo Giorgio Federico de 
Valdec contra la Città , chiedendo dalla medefima di predare il giura- 
mento di foggezione al Duca Ridolfo Augudo di Volfembuttel j e di ri- 
ceverne del prefidio . La Città negò in tutti i modi diacconfentirvi , e ri- 
portandoli agli antichi concordati afpettò la violenza ; onde principian- 
doli a combatterla con cannoni rifpofe con ugual coraggio, ma avvi- 
cenandoli Tempre più gli afifedianti, e minacciando la Piazza colle Bora»' 
be, avvilita d’animo, giacché non era provvida per foftenere un attedio,' 
non fapeva , da dove fperare del foccorfo , e da poco tempo prima aveva 
venduta una gran quantità di polvere aU’idefiTa Cafa di Branfuich, ri» 
corfe alla Capitolazione , ficchè dopo un mefe di attedio fi refe a’ quattor- 
dici di Giugno 1671. al Duca Ridolfo Augudo di Branfuich Volfem- 
buttel, il quale ne prefe l’omaggio, e mettendovi una guarnigione di 
IOOO. uomini mutò la forma del governo della Città , e ridringendolo 
in termini più angudi vi ^fabbricò per maggior ficurezza una Cittadella, 
ridicendo in tal guifa queda Città nell’immaginazione fua libera fotto l’af- 
foluto fuo.dominio . ». • 

. Fu migliore la fortedelia Città di Colonia difgudatafi col fuo Principe 
per diverfe cagioni , e principalmente per aver erette alcune fortificazio- Accomoda- 
rli , fupponendo T Elettore, che fodero fondate fui di lui Territorio >'co?onia C ad 
ma l’ interpofizione dei Stati del circolo di Vedfalia compofero le cofe in ‘interim 
maniera, che la Città di Colonia non avette da temere atta Ito veruno , e 
licenziato il Reggimento Olandefe di Panfìlio ricevette per ficurtà fua' 

1 zòo. uomini di truppe dei circoli, e conti nuattè pure le fue fortificazio- 
ni , ma fe 1 ’ Elettore guadagnale queda lite Territoriale avanti il Tribù-* * 
naie della Camera di Spira , gli dettero la dovuta foddisfozione . t 
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CAPITOLO IL 

Della Storta di Francia. 


D icemmo nell* antecedente Tomo quarto, come la Corona di Fratr*- 
zia continuò tuttavia dopo la conclufione della pace di Veftfali* 
la guerra colla Spagna nei Paefi baffi, nell’ Italia , e Catalogna, e qualmen- 
te il Miniftro di Stato, che fu il Cardinale Mazarini, efercitò fotto la Tute» 
la della Regina Madre il governo ; parlammo delle gelofie che nenacque- 
ro , e degli effetti della medefima r ma ficcome tutto ciò accadde per la 
maggior parte fotto 1’ età minoredel moderno Re di Franzia , e perchè le 
altre imprefe e (pedizioni del fuo governo fono intrecciate cogli avveni- 
menti della Germania fotto l’ Imperadore Leopoldo , così filmiamo oppor- 
tuno d’ incominciar qui il filo' della Scoria di Franzia » e di accomodarla a 
quello di fua Maeftà Cefarea , nonofiante che già nell’antecedente To- 
mo ne parlammo fuccintamente fino alla pace de’ Pirenei .• . 

Continuandofi la guerra tra le Corone di Franzia , e di Spagna , ed a<v 
cadendo pure y che l’Impero non fi trovò in quei- tempi aver Capo per 
la morte di Ferdinando IIL gli Olandefi principiarono t guardare la 
Franzia con occhio mal affezionato y avendo tolto F Ammiraglio dei pri- 
mi, chiamato Ruyter nel mare Mediterraneo alcune navi" agli ultimi , fil- 
mò il Re proficuo-al proprio interefTe di fortificarli da tutte le parti , e di 
renderli formidabile ancora per mare agl’ifteffi Olandefi col ftringere un* 
alleanza 1 col Protettore d’ Inghilterra Cromuef, non oliarne i danni» e 
pregiudizi, che il medefimo aveva portati alia Nazione Franzelè. 

La mira di quella lor alleanza fu di combattere r e di operare con unite 
forze centra tutte le Potenze loro- nemiche,, e principalmente contra ha 
Cafa d* Aufiria , e l’ Olanda , e di fpartire tra loro ugualmente gli acquifii 
di modo , che le cofe maritime dovelfero rimanere alllnghilterra r e quel- 
le del Mediterraneo alla Franzia * e che finalmente il menzionato Protet- 
tore s^impiegaffé con tutto il fuopotere, acciocché per quella volta nef- 
funfóggetto della Cafa d’ Aufiria (alilTe il Trono Imperiale. U primo ef- 
fetto di quella alleanza fu , che la famiglia del decollato Re Carlo d’ In- 
ghilterra ricoveratali infieme colla Regina loro Madre ( Sorella del Re 
Lodovico XI V. ) nel Regno di Franzia , e trattenendovi!!, qual più ftretta 
confanguinea del Re , reftò bandita . Fatto quello fu profeguita la 
guerra con tanto maggior vigore nei Paefi baffi , imperciocché febbene gli 
Franzefi furono rifpinti dagli Spagnuoli guidati dal Principe di Condè 
dall’aflèdio di Cambray, nulladimeno refpirarono talmente , quando- 

giua- 
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gl unfe 11 foccorfo Inglefe , .che^s’ impadronirono in quella campagna di SECOJCVir 
Monmedy ( benché colla perditadiS. Venant tefa dal Comandante fuori 
di tempo , e un giornoprima che fopraggiungeflfe il foccorfo , per la qual 
caufa gli fu tagliata ancora la tetta ) diBourbourg, eMardyc, lafciando 
il pofleflò di queft* ultima Piazza agl’Inglefi] oltre ché il foccorfo Spa- 
gnuolo gli forzò a ritirarli dall’ attedio di Ardes . 

In cafa poi, dove il Re aveva fatti condannare a richieda della Corte 
Pontificia, per mezzo del Parlamento , i dogmi diGianfenio, gli nac- haRegiaa 
quero pure alcuni difturbi a cagione, che la Regina di SvezziaCriftina, morire*ilfuo 
partita da Roma per Franzia affine di trovar il Re , aveva fatto uccidere Maggioro- 
nel Palazzo di Fontaineblau da alcuni della fua gente il proprio Maggior- mo. 
domo , che fu il Marchefe de Monta Idefquio, per aver fcritto diverfe dif* 
pettofe lettere pregiudiziali alla-riputazione, e grandezza della di lei per. 
fona. Quello fatto fu prefo Anidramente dalla Corte, come in pregiudi- 
zio della giurifdizione Criminale del Re; e perchè la Regina fottenne, 
che le tette coronate avettero per tutti i luoghi del Mondo 1 * autorità fo- 
vrana fopra i loro domettici , la Corte alcolcò una tal propofizione'con co- 
sì poca foddisfazione , che da quel tempo pensò a’ modi di liberarfene con 
Fella maniera.. 

Il principio dell' anno futteguente cagionò pure aiFranzefi non poche 
inquietudini, dovendo non folamente vedere fvaniti i lorodifegni nelP A. Cr.i<{8. 
«lezione dell’ Imperadore a Francfort, ma che ancora il Marefciallo de 
Hoquincour ( che però poco dopo reftò uccifo da una palla) aveva vol- 
tata bandiera , abbracciando il partito Spagnuolo , e quello di Condè con 
confegnargli la fortezza di Hefdin . Quella perdita però fu poco dopo . ^ - 

compenfata da un vantaggio lènza comparazione maggiore , imperciocché, f an n 0 una io 
-quando" iFranzefi attediarono fotto il Marefciallo diTurena la Città di talftragede- 
Doncherchen , e dall’ altra parte gli Spagnuoli avendo rifolmo di mandar- gli Spagu uo- 
vi fotto Don Giovanni d’Anttria il foccorfo , fi venne pretto Veurnes ad “ • 
una format battaglia, nella quale tettarono totalmente feonfitti gli Spa- 
gnuoli colla perdita di 7000. uomini 3000. prigionieri, e tutta l’Arti- 
glieria per aver tentato l’ adatto con furia troppo ardita , e cont ra il confi- - 
giio del Principe di Condè^ ficchè una tal ftrage gli refe incapaci di poter 
intraprendere veruna cola pertutta quella campagna , Teftandointal guifa 
la Fortezza di Doncherchen in preda ai Vincitori , e dopo la prefa della 
medefimale fortezze di minor confiderazione , cioè Dixmuyden , Vinox- 
berghen , Veurnes, anzi dopo la rotta data a Don Giovanni d’ Auftria , 
quando venne per tentare nuovamente la fua forte pretto Brugen ( dove 
iettò pure disfimo colla perdita di tutta 1 * artiglieria ) le Fortezze di Gra- 
velines, Oudenarde , Menin, e la Città confiderabiled’Ipri . Doncher- 
chen fu confegnato in vigore delP alleanza, c col patto rifervato del rifcatcO 
all* Inghilterra , t le altre Piazze però rìmafero alla Corona di Franzia . 

... Que- 
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Quefte ultime gran perdite avevano abbaffato talmente V animo alla 
Corona di Spagna, che perdendo il coraggio di continuare di vantaggio la 
fmerra norfe le orecchie alle propofiz ioni di pace, i trattati della quale 
furono ultimati da i due gran Minimi di Stato , Don Luigi * Haros dalla 
parte Spagnuoia, e' Card, naie Mazar.ni da quella d. -Franata. S. accor- 
darono quelli due Signori di abboccarf. fu . confiti, d. ambedue .Regni, 
affine di trattarne i negoziati . Fu eletto pe. luogo d, congreflb «Mptccro- 
fa Ifola detta comunemente l’ Ifola de Fagiani fituata fui fiume Bidaflòa , 
che correndo tra Fontarabia, e S. Giovanni de Luta coftituifce 1 limiti 
dei confini. Era fiata fcielta in altri tempi quella ilfoU dal ReFrancefcp 
I per luogo del duello, allorché sfidò l’Imperadore Carlo V. Fu fabbri- 
cata nel mezzo di quell’ Ifola una Calàdi legno con due porte, perlequa- 
li entrarono nell’ ifieflo tempo i Signori Pacificatori , reflando in tal gui- 

£t ciafebeduno fui Territorio del fuo Re , e cosi fu conchiufa dopo tredici 
conferenze la pace, e figillata col Matrimonio del giovane Re di Franzia 

polla primogenita Infante della Corona di Spagna - * 

Il contenuto di quciU pwre^hlamau dai Monti vicini Pirenei la Pirone** 
i molto ampia, e confitte in 24. Articoli. I piùefenziali però fono, che 
in virtù dei medefimi rimanete dei Paefi baffi Spagnuoli alla Corona di 
Franzia Arras , Hefdin, Beaupaume, Betune , Liliers , Lens, Te- 
rovenne, St.Paul, Pas, ed in confeguenza tutta la Contea di Artois 
a riferva d’ Aire , e di Se; Oraer che rimafero agli Spagnuoli . In Fiandra 
Graveline , 1’ Efclufe , Hannuin, Bourbourg , St: Venant, Mardyc, 
eDoncherchen, cherimafe agl* Inglefi . Nello Stato di Fiainaut Lan- 
drecv eQuernoy. Nel Lutzelburghefe Tionville , Monmedy, Dam- 
villiers , Ivoi , Charancy , eMaruille. Nella Contea di Naraur Filippe 
ville, Mariemont, edAvennes; fu i confini della Spagna la Contea di 
Roffiglione, e Conflans, infieme colla Città , e Fortezza di Perpigna- 
no , unita conviverle altre Piazze fituate nella medefima . Quanto al Du- 
ca di Lorena , che fin’ ora era flato alleato degli Spagnuoli , e da qualche 
tempo trattenuto a Madrid in arrefto a cagione di diverfi eccelli comraeflt 
colla fua Gente, furono accomodati gli affari in tal guifa , che il Ducato 
foffe reftituito «1 Duca, ma che il Ducato de Bar, la Contea di Chir- 
mont, e le Piazze Moyenvic , Stenay, Dun, .ejametz rimaneffero ai 
Re; che alle truppe Franzefi foffe permeffo in ogni tempo libero il paffo 
per la Lorena, e il Duca rimeffo poi nella libertà - Ma perchè il medefimo 

non voleva fottoferivere alle condizioni ; alle quali non aveva conceffo il 

proprio affenfo , nè ratificarle in modo alcuno , rimafero quefte differen- 
ze in fofpefo, e fucceffivamente modificate in alcuni articoli . Il Princi- 
pe di Condè tornò in piena grazia, ed alpoffeffodi tutte le fue dignità , 
«radi e cariche , facendofi per fine reflituzione al Duca di Neoburgo del- 
la Fortezza di GiuUers occupata fin’ allora dagli Spagnuoli 
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Per rendere però più riguardevoli le folennità di quella pace fu pari- SEC. XVII. 
mente determinata la detta Ifola di Faggiani per luogo d’ incontro dei due 


Perfonaggi Spofi , accompagnando il Re di Spagna fino al prefcritto luo- 
go la propria figlia . Il Re di Franzia fervici di quello viaggio per vedere 
una buona parte del proprio Reame , onde prendendo la llrada per il lun- 
go del fiume Loi re verfo Tolofa rivolfe il cammino verfo la Provenza, 
e fece per viaggio due cofe notabili \ prima di pigliar polFefso del Princi- 
pato di Oranges , (limandoli tutore del giovane Principe di quel nome, in 
quanto agli Stati del medefimo fituati in Franzia, che dopo qualche reni- 
tenza gli furono confegnati dal Conte di Dona, e dipoi, che acquietate 
le rivoluzioni della Città di Marfiglia, la quale oppoll ali agli ordini Reali k^j^lbone 
fondava fopra i fuoi privilegi Angolari Ifimi la pretenfione d’ una indepen- 1 
dente libertà , fece gaftigare i Capi ribelli , e fabbricarvi una Cittadella . 

Da Provenza tornò il Re colla Corte a Tolofa, indrizzando di là il cammi- Ambedue li 
no verfo S. Giovanni di Lutz , e l’ Ifola dei Faggiani, dove entrati am- r. c giurano 
bedue i Re nell’ ideilo tempo in una fala per tal effetto accomodata , s’ in- la pace . 


ginocchiarono fopra la linea tirata per limite d’ ambedue gli Regni , ed 
abbracciatili entrambi giurarono la pace con un giuramento folenne letto 
ad alta voce dal Cardinale Mazarini , e dal Patriarca Indiano, cioè da 
ciafcheduno nel fuo linguaggio,aggiungendo al fuddetto giuramento il Re 
di Franzia di propria infinuazione la dichiarazione di voler parimente 
mantenere una lineerà , ed eterna amicizia col Re di Spagna . Fatto que- 
llo fu confegnata l’Infanta alla Regina Madre del Re di Franzia , e confu- 
mato lo Spofalizio con tutte le pompe,, e magnificenze nel menzionato 
luogo di S. Giovanni di Lutz » 

Fu notabile, che quando fi pubblicò a Parigi quella pace, quelgior- **° Spofali- 
novenne un* ofeurità, e nebbia così grande, che appena la gente potea contornato*'* 
diftinguerfi anche in pubblica (Irada . Si fece parimente nel giorno dello 
Spofalizio del Re coll’Infanta feotire un terremoto grandi (limo , che fi 
Refe per una lunga parte della Spagna, rellando rovinati alcuni bagni 
caldi, il che fu fpiegato, come un augurio cattivo dell’ inconllanza di que- 
(la pace , e della poco tempo dopò feguita rottura . Pare , che il Cardina- 
le Mazarini non fia (lato nato per altro fine, fe non per rendere buoni fervi- Cr. 1661. 
zj alla Corona di Franzia nel tempo della gioventù del fuo Re fenza mo- La morte del 
lellarlo di poi ; imperciocché avendo polla ogni cofa in buon ordine, (la- Cardinale 
bilica la pace, conchiufo il Matrimonio , e confegnato pienamente il go- Mlzirmi * 
verno al Re , pafsò egli all’ altra vita appunto nel tempo più proprio, quan- 
do il Re non fi fentì più inclinazione di fopportare un Governatore al fian- 
co , baciandogli prima di morire molte malfime , e prudenti inftruzioni , 
come governar dovefse all’ avvenire gli proprj Stati . ' 

Prefe ancora fua Maeftà con tutta la vigilanza , ed indullria la cura del FaSiuer* 
governo, adoprandovifi con foUecijudine lodevolillìma . La prima fua ri- 1 ' 1 " 
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SECO.XVII. forma , e miglioramento delle cofe fu diretta contra le finanze , o dazj . 

N’ era fiato fin* allora foprantendente il Signor Fouquet, il quale perii 
tempodell’età minore del Re fe n’era fuori d’ ogni modo arricchito . A- 
vendo dunque fatto il Re un viaggio per Brettagna affine di ricevere colà 
dallo Stato il dono gratuito , che gli avevano accordato fino alla fomma 
di tre milioni , moftrò il Fouquet , che aveva copiofi beni in quelle parti, 
tanto fafio al Re, e trattollo con tanta magnificenza , che la fpefa d* un 
fol patto afcefe a 150 . mila Franchi. Il Re refone gelofo, tanto più , che 
efio Fouquet fece fortificare uno de’ fuoi beni chiamato Bel Isle , afcoltan- 
do il comune fofpetto , che cercattè di corrompere la nobiltà Franzefe , 
ed affittito da Potenze firaniere d’ impadronirli di tutto il Ducato di Bret- 
tagna , fece pigliarlo a Nantes in arrefto , e vifitare le fcritture inficine coi 
fuoi conti, nei quali fi fcoprì tanto, che non ottante allefcufe, e di- 
fcolpefue fondate fopra ildefonto Cardinale Mazarini, fu trovato moti- 
vo di confifcarei fuoi fieni, che componevano molti millioni, e di con- 
dannarlo a Pignerolo a perpetua carcere. Annullò parimente il Re per 
Tempre là gran carica di foprantendente delle rendite, ed ordinò in luo- 
go della medefima uh diftinto Collegio di Configlieri , nel quale riferbò 
a lui fletto la qualità di Prefidente , concedendola di poi al Signor Col- 
bert , il quale feppe mettere le rendite Reali in un tale flato , che fi fono 
refe formidabili a tutta 1* Europa . 

Segnalò ancora in altre maniere la Maeflà del Re il principio del fuo 
governo, e principalmente con due notabili coftituzioni. Riguardò 1* 
una P abolizione dei duelli refifi tanto comuni in quei tempi, ma da etto 
Re proibiti fiotto pena della vita in modo , che pure oggidì fe n’ oflerva il 
divieto con tutto il rigore . L’ altro fu il difegno di unire il mare Mediter- 
raneo coll’Oceano per mezzo d’ un vafto canale, la qual imprefa però ha 
fatto inutilmente impiegare molti millioni per tal effetto . 

Retto all’ incontro funettato alquanto quefto fuo principio peri’ incen- 
dio nato nella Refidenza Reale a Parigi chiamato il Loure , incenerito 
poco prima della morte del Cardinale Mazarini quafi per la.metà , benché 
Nafce il ^ P°* rifabbricato con magnificenza affai maggiore di prima . Nacque 
Dolfino. parimente al Re in quefto anno il primo figlio , o Delfino chiamato pari- 
méte Lodovico col cognome prefo dal giorno della di lui nafcita Tous Sàt, 
A. Cr. \66i. ovvero tutti Santi . Acciocché però quefto nuovo governo fotte fortifica- 
to, e re fo florido da tutte le parti rinnovò il Re ima ftrettiffima alleanza. 
coll’Olanda, e colla Svezzia , e cercando di acquiftarfi per mezzo d’un 
certo trattato il Ducato di Lorena cagionò fucceffivamente il motivo ad 
Trattato fo* intricofe confeguenze . Aveva il Duca Carlo di Lorena dopo la ricuperata 
todi'lorcna* libertà dall’ arredo di Madrid trovata alla Corte di Franzia tanta propen- 
’ fione, che gli furono reftituiti il Ducato di Bar, e le altre Piazze ri ferba- 
tefi dalla Franzia nella pace de’ Pirenei, in ricompenfa della qual cofa però 
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fa tenuto di aflcgnare aiFranzefitre ftradeper tutta la Lorena , ciafche- SEC. XVII. 
duna larga d’una mezza lega, acciocché fui proprio territorio potefsero 
marciare in Alfazia . 

Non avendo dunque erede legittimo , e il Ducato dopo la xli lui morte 
doveva per tal cagione fcendere (òpra Carlo figlio di Francefco Tuo fratello, 
fu trattato un Matrimonio per legare più Erettamente la cafa di Lorena 
colla Corona di Franzia tra il menzionato giovane Signore, e IaMada- 
mofella di Nemours , (limata per una Principetta di gran ricchezze. Si 
affaticò fui principio il Duca Carlo fletto per farlo riufcire , ma vedendo, 
che i trattati fi avanzarono Tempre più , concepì egli un* invidia contra 
quello fuo giovane Cugino di modo, che per alterare i difegni del mede- 
fimo fece un accordo col Re, in vigore del quale gli cedè i Ducati della 
Lorena, e di Bar, promettendo pure di confegnargli per ficurtà fua la 
Fortezza di Marfal colla condizione però , che in tempo di vita fuafe 
gli lafcialTe il governo, o pagaffe un’annua pendone di 700. mila Fran- 
chi , che egli , e tutta la cafa di Lorena foffero dichiarati Principi del San- 
gue capaci alla fuccellione nel Trono di Franzia dopo la mancanza della 
Linea di Borbone, che gli fodero affegnati in proprietà ereditaria altri 
beni in Franzia , che rendettero annualmente 200- mila Franchi , doven- 
do il tutto dopo la morte fua reftare al figlio naturale , cioè Duca di Vau- 
demont. 11 Duca Francefco di lui fratello, e Carlo figlio delmedefimo 
giovane Duca di Lorena , trovandofi fommamente aggravati da un tal ac- 
cordo, non potevano approvarlo in maniera alcuna , onde proteflando 
pubblicamente contro del medefimo, ritiroffi il Principe Carlo ( non ottan- 
te alle offerte grandiflìme fattegli , e la prometta della collazione del Du- 
cato di Berri ) fecretamente dal Reame di Franzia affine di portarli a 
Vienna per ottenere colà la protezione Ce làrea . Il vecchio Duca penti- 
toli pure fecondo 1’ impulfo del Erano fuo capriccio dell’accordo, e fcu- 
fàndofi coll’ aver ri ferbato alla validità di etto l’attènfo de’ fuoi agnati, 
che glielo negattero , cercò di annullarlo, ritirandoli pure per tal cagione 
da Parigi, ma il Re non volendo intenderla in quella maniera feceregi- 
flrare il predetto accordo dal Parlamento , e cottrinfe il Duca ( contro del 
quale marciò in perfona con un efercito ) alla confegna della Fortezza di 
Marfal , fecondo il tenore dei trattati * 

Fu grande parimente il vantaggio, che ottenne in quei tempi il Re dalla Franzia ot- 
Spagna riguardo alla precedenza . L’anno antecedente gli Ambafciatori ^ c e n ^ ^ 
di Franzia, e di Spagna s’ erano rincontrati colle loro carrozze in Inghil- sp 3 g n na . 
terra nella pubblica firada , ed entrarono in gara, poiché ognuno pretende- 
va la precedenza . La Corte Franzefe mottrò un rifentimento grandilfimo 
fopra un tal accidente contra quella di Spagna : il Re di Spagna per mezzo 
del fuo Ambafciatore fi dichiarò di aver comandato ai fuoi Ambafciatori , 
che cercafTero di fuggire da per tutto l’ incontro con quelli di Franzia ; il 
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che fu reputato dal Re di Franzia, come una dichiarazione, colla quale li 
Spagna gli avenfealTolutamente conceduta la precedenza , e lo fece in tal 
maniera regiftrare in Protocollo. La Città di Bologna nella Piccardia 
volle piuttofto forzare il Re alla confermazione de’ fuoi privileg) fecondo 
il proprio capriccio, che riceverli ad arbitrio da fua Maeflà , onde facen- 
do movimenti di ribellione fi attirò quel gaftigo , che ricevè poi per mez- 
zo di alcune truppe. 

In Italia pure nacquero coll’ occafione dell’ A mbafciatore Franzefe im- 
pegni di affai maggior confeguenza . Era fiato fpedito per quella volta il 
Duca di Crequy , quando per altro la Corte Pontificia pafiàva in quei tem- 
pi poco buona corrifpondenza con quella di Franzia a cagione, chela 
medefima non voleva ritirarla dall’ affare con il Duca di Lorena , per il qua- 
le il Papa s’ era intereffato, e perchè poi volle fiendere la regalia ( della 
quale fi parlerà dipoi più diffufamente) ancora foprai luoghi acquiftati 
nei Paefi baffi. Accrebbe le diffenfioni la difficoltà , che fece 1* Amba- 
fciatoré,di dar al Duca Mario Chigi nipote del Papa il primo la vifita . Nel 
mentre dunque , che una parte flava così animata contra 1* altra , accad- 
de,che una perfona foraftiera creduta del feguito dell’ Ambafciatore ( ben- 
ché efiTo ricufaffe di dichiararfi tale ) a ponte Sifto venne a lite colla guar- 
dia del Papa detta de’ Corfi, e ferì malamente uno di effi . Sdegnati per un 
tal affronto i compagni fi unì tutto il corpo di guardia, e marciando 
pieno di amarezza verfo l’abitazione dell’ Ambafciatore Franzefe , dove 
lì era ritirato il reo , accorgendoli bene , che colle buone non gli farebbe 
fiato con fegnato, trattarono la gente del menzionato Signor Ambafcia- 
tore fenza diftinzione , come nemici , tirando in oltre alcune archibugiate 
alla perfona delmcdefimo, che fi era affacciato alla fineftra per placare il 
tumulto, ficcome ancora alla di lui Conforte , che tornando in carozza 
dalla Chiefa in Palazzo non fapeva cofa alcuna di quello difturbo , ed uc- 
ci fero un paggio , che flava alla portiera , e ferirono un Gentiluomo, non 
vi effendo modo di acquietargli , e di fargli ritirare, fe non con gran fatica , 
e coll’ autorità degli ordini del Papa . Moftroffi il Signor Ambafciatore 
gravemente offefo di un tal procedere, divagandolo per una violazione del 
jus delle genti , e perchè fofpettava , che fotto quella azione foflè nafco- 
fto qualche miftero , ricufando di accettare qual fi voglia fcufa , o foddis-* 
fazione offertagli dalla Corte Pontificia, non oftante che la medefima 
faceffe attaccare alla forca alcuni Corfi Capi di quel difordine, ritiroffi af- 
fatto da Roma. Giunto a Firenze fparfe voce , che per mezzo d’ alcuni 
Corfi aveva intefo , che D. Mario Chigi , ed il Cardinal Imperiali al- 
lora Governatore di Roma foffero cagione di tutto quello accidente , e 
che aveffero iftigatii Corfi a non fopportare l’ affronto ricevuto da’ Fran- 
zeli, ma di vendicarlo colle armi , e che gli aveffero ancora fomminiflra- 
to il modo di ufcir da Roma , e porli in falvo , Sopra quello fuppollo fon- 
dò la 
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dò la Corte Reale giàda molto, conforme il dicemmo, difgu fiata della 
Pontificia, il fuo rifentimento , e rigettando tutte quelle foddisfazioni , 
che gli offerirono, come infufficienti , minacciò di voler cercare la ripara- 
zione per mezzo dell’ armi , e per far conofcere al Papa quello, che con- 
tro di lui poteva operare, fece aggiudicai dal Parlamento di Aix la Con- 
tea, e Città di Avignone fituata in Franzia, ed appartenente al Pontefi- 
ce, come parte per giuftizia infeparabile dallo Stato di Provenza , e fece 
occuparla in effetto dalle proprie truppe. Aggiunfe in oltre di volere , 
che al Duca di Parma folle data foddisfazione intorno al Ducato di Caftro 
toltogli in altri tempi dalla Camera Pontificia , ficcome ancora al Duca 
di Modena con certe fomme didenajo. Anzi per dar maggior mortifi- 
cazione alla Corte di Roma fece egli rinnovare dai Dottori della Facoltà 
Teologica della Sorbona in Parigi le antiche, e litigiofe queftioni , fe 
ilPapaavefse l’autorità di comandare nelle cofe Secolari ai Re, e di af- 
folvere i loro fudditi dal giuramento di fedeltà , e di più , fe fofse infallibi- 
le , e fuperiore ai Concilj , e deciderle contra l’autorità dei fbmmi Pon- 
tefici. Il Papa jronofcendo bene da tutti quelli palli la rifoluzione finillra 
prefa contro Io fiato della Chiefa , fi mife pure per parte fua in ifiato di di- 
fefa , facendo marciare delle truppe , e fortificare la Città di Roma con 
dichiarare fuo Generaliffimo il Principe Matteo . 

11 Re all’ incontro rinnovò l’ alleanza coi Svizzeri , i quali avevano fpe- 
dita per tal effetto una riguardevole ambafciata a Parigi , dove furono 
confermati con nuovi , efolenni giuramenti gli antichi obblighi, e con- 
federazioni, tanto dalla partedel Re , quanto da quella deli’ unita Compa- 
gnia giurata. 

Frattanto però non ceffarono le cure per accomodare le cofe nella Corte 
Pontificia , P aggiuftamento delle quali ebbe finalmente a Pifa per P inter- 
pofizione del gran Duca di Fiorenza quello efito , che il Papa annullando 
V incamerazione del Ducato di Caftro ne ricevefiTe il pagamento dalla Ca- 
fa di Parma a certi termini con una fomma alquanto più d’ un milione, e 
mezzo di Taleri , che procurali dar la foddisfazione al Duca di Modena 
per quelle fomme , che pretendeva, che mandafie il Cardinale Nipote a 
Parigi , acciocché facefie nel nome del Papa , e di tutta la famiglia Chigi 
lafcufafopra le cofe fuccelfe, che al Cardinale Imperiali farebbe permef* 
fo di andare perfonalmente a portare le fuegiufiificazioni al Re , il quale 
lo ricevè con gran fegni di fi ima , che la nazione dei Corfi reflaflfe eterna- 
mente bandita da Roma, « da tutto lo Stato Eccleliaftico , e che in eter- 
na memoria di quello infulto, e della riparazione feguita foffe alzata in 
guel luogo,dove flava il corpo di guardia di elfi Corfi, una colonna infama- 
toria con quella ifcrizione ; In executionem damnati facinoris contra Excel- 
lentijjimum Cartlum Crequyum , Regis CbriftianiJJìmi Oratorem , a mìlitibus 
C orfici s ZO. Augufi. pattati , C orfica Natio inh abili s & incapax ad Se- 
lcino V. D j di 
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di Apofiolica ìnfertìendum ex decreto & jujfu Santi iffiml Domini noflri Ale - 
xandrì V1L edito , in cxecutionem Concordi* Tifis fecutee , ad perpetuam rei 
memorìam declorata efi . Anno Domini 1664. Fatto quello fu reftituito an- 
cora Avignone alla Sede Pontificia, e ricevuta ancora la legazione del 
Cardinal Nipote a Parigi con ogni magnificenza. La menzionata colon- 
na d’infamia fu di poi rimofla a richiefla del Papa Clemente IX. benché 
quafi per equivalente fu parimente fcancellato il monumento eretto per 
memoria della riconciliazione del Re Enrico IV. diFranzia, edell’aflò- 
luzione dalla fcomunica fulminatagli . 

Acciocché però il Re levafile al Mondo il fofpetto , che quello fuo pro- 
cedere non avcfTe la Religione , ma bensì le mire politiche per ifeopo , ri- 
folfedi far conofcere per un altro verfo le pruovedel Criflianiflìmo fuo ze- 
lo coll’ inviare non folamente alla Maefìà fuaCefarea quel riguardevole 
foccorfo in Ungheria, del quale parlammo nell’antecedente Capitolo , 
ma intraprefe ancora per tenere maggiormente in freno i pirati Turchi d* 
Algieri , erTunifi, una fpedizione per l’Africa, facendo perciò imbar- 
carefotto la condotta del Duca di Beufort 6500. uomini, i quali s’impa- 
dronirono, e fortificarono il pollo di Gigery diflante alcune leghe da Al- 
gieri, ma P imprefa non ebbe il bramato fuo effetto, mentre che la fitua- 
zione del luogo recava un incomodo troppo grande a cagione dell’ aria cat- 
tiva , e le montagne troppo vicine. Furono parimente afsaliti i Franzefi 
in quella Piazza dai Mori con tanta furia , che fi videro coflretti di ab- 
bandonarla quell’ anno medefitno , e di tornar con una perdita riguarde- 
vole di gente, e di alcuni cannoni . 

Si feoprì ancora in quei tempi l’innamoramento del Re con Madamofel- 
la delaValiere, che gli partorì l’anno fuffeguente una Principeffa rico- 
nofeiuta da fua Maeftà , come figlia naturale. Quelli accidenti , ficcome 
feoprirono abballanza 1 * animo del Re , cioè, che nelle cofe della riputazio- 
ne , e dell’ intereflè fuo camminava con gran rigore , così furono ancora 
prelud) d’ altre azioni di confiderazione affai maggiori , che di poi feguiro- 
no , delle quali la prima fu 

Il motivo d’ un armamento di gran riguardò, tanto per mare, quanto per 
terra, che recò la guerra tra l’Olanda, e l’Inghilterra (della quale fi 
parlerà nel Cap. IV. ) Imperciocché avendo le Provincie unite rinnovata 
da poco tempo l’alleanza colla Franzia, il Re predò in vigore della me- 
defima la propria affidenza agli Stati , e dichiarando la guerra contra l’ In- 
ghilterra fpedì ( per fargli una diverfione confiderabile) una flotta verfo 
l’America , che tolfe agl’ Inglefi le Ifole di Montferrata , Antiqua , St. 
Eudachio , e Tabaco . Il principal difegno però di tutto quedo armamen- 
to riguardò gli Paefi badi Spagnuoli - Imperciocché eflèndo il Re di Spa- 
gna Filippo IV. paffato il 17. di. Settembre 1665. all’altra vita , non 
tardò la Franzia in affaticarti per far valere le fue pretenfioni fopra li Paefi 
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balli , fervendoli per tal effetto la Maeftà del Re del nome della Regina SEC. XVII. 
fua Conforte , e di quello del Delfino* fupponendo , che preffo Brabanza 
fi trovafie il jus di devoluzione , cioècafcaffe fempre fui primogenito, o 
folle mafcolino,o feminino fello, e perchè la Conforte fua aveva il jus della 
primogenitura , perciò forte ben dovere di prevalerne , e di ricercarlo 
per mezzo delle armi * calò che gli venilfe negato amichevolmente , e feb- 
bene fi poteva opporgli* che tanto lui* quanto la Regina aveffero coll’oc- 
cafione dello Sposalizio rinunziato totalmente con un folenne giuramento 
alla fucceffio ne di Spagna , nulladimeno che non averterò potuto pregiu- 
dicare con queft’ atto ai diritti del figlio . Quelle, ed altre limili ragioni 
fece pubblicare il Re da tutte le parti per mezzo d’ un manifello ftampato , 
dando nell’ ifteflfo tempo bordine ad un corpo di 60000. uomini di mar- 
ciare verfo i Paefi baffi y affine di prendere il polfefso di quella fuo 
cefiione. ' * 

Il Marchefe di Cartel Rodrigo Governatore di quelle parti trovoffi 
nella maggior cofternazione del Mondo nel vedere i movimenti di Fran- 
zia , per non elferfi figurato nè pure in ombra una tal rottura , onde non 
trovandoli in politura di difefa radunò con ogni maggior fretta tanta gen- 
te , quanta l’anguftia degli affari glielo permife , e demolì quelle Piazze* 
che non gli dava l’ animo di difendere, come furono Armentiers , la Baf- 
fe , e Charleróy , benché il Re dopo averle occupate fece rifortificarle . 

Trovoffi ilReinfieme col fratello in perfona nell’ armata comandata nel 
rimanente dal Marefciallo di Turenna. Soggiacque alla prima furia dell’ at- 
tacco la Città di Tournay combattuta dalla Maeftà fua con un afledio for- H Re li trova 
male , dove fi vide fua Maeftà in pericolo grandiffimo , mentre nell’ ofter- 
vare le fortificazioni una palla di cannone tirata dalla Città uccife dietro' 
a lui il cavallo d’ uno della fua guardia . La Piazza fi refe bensì fenza lun- 
ga renitenza dopo aver ottenuta la confermazione de’ fuoi privilegi , ma 
la guarnigione della Cittadella fece fembiante di voler difenderli , benché 
fu coftretta anch’ efsa il giorno fuflfeguente alla capitolazione . Seguì 1 * e- 
fempio di Tournay quella di Ath , abbandonata dagli Spagnuoli dopo 
aver rovinata una parte della Fortezza . Fu avanzato di là il parto verfo p a aC q U jfti 
Dovay, che fi refe dopo un artedio di 5. giorni. Soggiacque all’ iftefsa grandmimi . 
difgrazia la Città di Courtray , che fu prefa il terzo giorno dopo gli aproc- 
ci aperti dal Marefciallo di Aumont, ertendo le Piazze, e fortezze così 
mal prefidiate, che la guarnigione non pafsa va alcune centenaja dipeso- 
ne, e la Cittadinanza aprì fpontaneamente al Re le pòrte. SuccefTe 1 * i- 
rtefso colla Città di Oudenarde . La Città di l’ Isle fi difefe bensì alquanto 
meglio, ficchè i Frartcefi vi perdettero fino a 4000. uomini, nulladime- 
no coftretta dopo tre fettimane alla capitolazione ebbe da rifcattare il 
faccheggio con 400. mila Fiorini. Speravano gli Spagnuoli di foccorrere 
quella Piazza, ma giunti non folamente troppo tardi , reflarono ancor» 
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fieramente disfatti nella retromarchia dal Marchefe diCrequy, che gli 
affali nella retroguardia . Furono parimente efpugnati in quella battaglia 
tra i luoghi di minor importanza Vinoxbergen , Condè, St. Amant, 
Dendrcmonde, ed altre. 

Anzi, acciocché la Franzia accrefceffe al giovane Re di Spagna idi- 
flurbi per diflraerlo dalla difefa dei Paefi baffi , ftrinfe ella una nuova al- 
leanza colia Corona di Portogallo (impegnata tuttavia con quella di Spa- 
gna) foccorrendola con denari, truppe , e navi. Si formò parimente un 
difegno fopra Barcellona, dove entrati 500. Franzefi fotto abito fìnta 
avevano l’ ordine d’ impadronirli del porto, quando vedrebbero avvici nar- 
fi la flotta Franzefe. Ma per fortuna giu nfe prima delle navi Franzefi un 
numero di navi Spagnuole , onde i Franzefi limandole battimenti loro 
affalirono il porto, ma perchè loro mancò il foccorfo, ebbero da pagare 
l’ardire colla perdita della vita . Era oltre a' ciò difegnata ancora una im- 
prefa fopra Carlemont , e Luxemburgo, ma ancora quella fi dileguò 
fenza effetto. 

La campagna fuffeguente fu diretta contra la Contea di Borgogna, ov- 
vero la così detta Franca Contea, marciando l’armata per quella volta 
fotto la condotta del Principe di Condè . La Città di Befanzon fi refe 
fenza tardar punto, e fenza afpettare i colpi di fpada fece 1’ iftefso quella 
di Salins nel primo giorno dell’ attedio ; Dole fi milè bensì alquanto in 
pofitura di difefa col far aprire letrinciere, nulladimeno accomodottì il 
terzo giorno dopo alla capitolazione. Tale fu pure l’efito della fortezza 
diGray, ficchè nel breve fpazio d’ un mefe , e ciò nell’ inverno prima del- 
lo fpiraredi Febbrajo , fu efpugnata tutta la Franca Contea , benché la 
maggior parte aferivi progrefli così felici non tanto alla forza Franzefe, 
quanto alla perfidia dei guadagnati Comandanti delle menzionate Piazze . 
A Befanzon frattanto fece fabbricare il Re fopra una montagna una Cit- 
tadella, e demolire all’ incontro le fortificazioni di Dole. 

Siccome dunque la rapidità delle armi Franzefi mife ciafcheduno in ittir- 
pore grandiflìmo , così aprì ancora la medefima gli occhi più d’ogn’ altra 
agl’lnglefi , ed Olande!! fji modo, che non acceleraronó fidamente tra 
loro i negoziati di pace , ma ttrinfero ancora poco dopo colla Corona dr 
Svezzia una Lega molto ftretta, chiamata comunemente da quefte tre Po- 
tenze la triplice alleanza , obbligandoli ad una comune , e vigorofa dife- 
là contra tutti i perturbatori dells* loro pace, ed alla rrftaurazione della 
pace in Europa . QueftaLega unita colla rifoluzione prefa da Spagna dì 
concludere la pace con Portogallo affine di mantenerli i Paefi balfi fe- 
cero ancora nell’ animo del Re di Franzia tanta impreflìone , che abban- 
donando i penfieri di accrefcere gli acquifti in quelle parti afcoltò le pro- 
pofizioni di pace , e mottratofi difpottiflimo , e pronto alla conclufione 
d’ un armiftizio fi fece poco dopo difporre per interpofizione dei menzio- 
nati 
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nati mediatori ad una pace, che fi fece neJIa Città di Aquifgrana , gli ar- 
ticoli principali della quale furono, che la Franzia facefle la reftituzione 
della Contea di Borgogna , e refiafie Padrona delle Piazze acquifiate la 
campagna pafiata nei Paefi badi , come furono , Charleroy, Bing, Ath, 
Oudenarde, Dovay , Fort d’ Efcarpe , Tournay, l’isle, Armentiers, 
Courtray, Vinoxbcrgen , e Veurnes colle dipendente loro, il che però 
fu cagione d’ una forte alterazione nei belli Paefi baffi . Quei di Crequy 
per fine, e Belfonte ricevettero in guiderdone dei buoni fèrvizj loro il 
baffone di Marcfciallo . Il Re di Franzia intanto non tralafciò bensì di co- 
prire efiernamente il difpiacere, che gli recò una tal pace per avergli alte- 
rati i difegnifuoi, nulladimeno diverfe fue colorite azioni fecero a bba- 
flanza conofcere, che cercava di fciogliere quella triplice alleanza' con 
quella prontezza, che fi era legata. Oltre di ciò confervò agliOIandefi 
(come quelli, che indotti dalla gelofia concepita fopra la troppo ftretta 
loro vicinanza n’ erano laprincipal cagione) una picca, e rifentimento 
acerbiflìmo, sfogandolo in fatti poco dopo contra i medefimi con grandiffi- 
ma veemenza . 

Ma falciamo lecofe in quello fiato per accompagnare il Re nelle altre 
occupazioni dirette, tanto per l’ accrefcimento della fua gloria, quanto dell’ 
interesse. Ottennero i Veneziani un foccorfo confiderabile per Candia 
confiftente in 61. navi, e 7500. uomini, della foldatefca contadina fiot- 
to la condotta del Duca di Beufort, il quale però, conforme fi dirà nel 
Cap. Vili, non ne riportò gran gloria. Alla Città, ed al porto di Marfiglia , 
ficcomea tutte le navi foraltiere , che negoziarebbero per quelle parti, ac- 
cordò il Re una piena franchigia -, ed efenzionedi tutte le impolìzioni, ab- 
bracciando per fine il Re Giovanni Cafimiro di Polonia, cherinunziòa 
quella Corona, con aflfcgnargli il mantenimento. 

. L’ anno Suffeguente poi portò delle occupazioni di maggior conseguen- 
za. Non aveva potuto digerire il Duca di Lorena il trattamento ricevuto 
fin’ allora dalla Franzia , ficchè non avefie fempre Sentito vivo Io fiimolo 
di vendicarfene , e mofirata perciò coll’ occafione della rinnovata guerra 
nei Paefi baffi un’ inclinazione grandifiìma di porgere la propria affifienza 
alla Corona di Spagna. Efiendo poi abilita la pace di Aquifgrana , e 
Smorzato in tal guifa tutto d’ un colpo quello incendio , non tralafciò tut- 
tavia di recare legatamente degli avvertimenti per non fidarli del Sereno 
Franzefe, ma perchè alla Franzia , che nodriva infatti penfieri più alti 
delle pafsate imprefe , parve infopportabile divederli al fianco un vicino 
così inquieto , e così mal affezionato, quale era il Duca di Lorena , per eP 
fere aperto il fuo Regno da quelle parti, quindi cercò di afficurarfì della 
di lui perfona . Spedì il Re per tal effetto il Marefciallo di Crequy con un 
eSercito all’ improvviso verfo il Lorena , e quelli diede 1 ’ ordine al Gene- 
ral maggiore di Fourille , che avanzando con alcune truppe Sorprendesse 

il 
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SECO.X VII. a Duca nella Città di Nane! aperta, e demolita fecondo il tenore della pace' 
Pirenea, e fi afficuraffè in tal guifa della di lui perfona . Ma per fortuna sba- 
gliò Fourille la firada nel paffare la Selva: di notte di modo, che quàdo fi era 
figurato di forprendere il Duca nel Ietto , non giunfe prima a Nancì , che 
dopo il nafeere del fole , ficchè al Duca avvifato dell’ arrivo del nemico ri- 
mafe tanto tempo di. ritirarli quella notte da Nancì Ora febbene quello 
difegno non era riufeito al menzionato Fourille ,• nulladimeno non trala- 
fciò di profeguire la fua marchia, d’ impadronirfi della Citti, e del Ca Hello 
di Nancì, nel quale fi ritrovarono appunto il figlio naturale del Duca , 
ovvero il Duca di Vaudemont , ed il Cugino di elfo, cioè il Principe di 
Liolebonne, e di far trafportare l’archivio coll’ armatura ritrovatafi nell* 
arferiale della Città di Metz. Efpugnò parimente il Re diverfe Città di 
quello Ducato . Sul principio dell’ imprefa fu cercato il pretefto lungi di 
far fembiante di afpirare' all’ acquifio del Ducato di Lorena , quali che il 
Re fi vedefife forzato ad una tal rifoluzione affine di tenere in freno un 
pericolofo, ed infido vicino , per impedire gli ulteriori danni, anzi che 
foffè pronto ogni qual volta , che il Duca gli avelse data la dovuta foddif> 
fazione, e fatta ficurtà di non moleftare più , nè di contravvenire ai patti, 
di reftituirgli lo Stato fenza alterazione veruna , ovvero fe il vecchio Du-* 
ca trovaffè difficoltà di accomodai per la propria perfona ad un tal pafso 9 
di voler riconfegnarlo ad uno dei fuoi Cugini , che fi rifolverebbe di adem- 
pire le fpecificate condizioni, affìcurando dell’ iftefsa cofa tutta la radunan- 
za dell’ Impero a Ratisbona per mezzo del fuo legato Signor Gravelle 
Ma altre circoftanze r e le difpolìzioni di Franzia diedero in effètto a co- 
nofeere , che non oftante alle dolci lufinghe nodrifsc penfidri totalmente' 
differenti, giacché il Re non fi fece folamente preftare per tutto Io Stato 
l’omaggio, come al vero, e legittimo Signore, impadronindofi delle Piaz- 
ze prefidiate dalle truppe Lorenefi , come furono Efpinat , Chafte , e Lon- 
quyconaffedj, ed afialti, ma ancora quando la Maeftà fua Cefarea s’in- 
terpofe alle preghiere del Duca col fpedire in una diftinta Ambafciata per' 
Parigi il Signor Conte di Vindifgratz, ricusò di fentirecofa alcuna del 
menzionato Duca, c della reftituzione da farfegli del fuo Ducato, non po- 
tendoli indagare propofizione r che foffè fiata ballante per piegarlo ad al-- 
trifentimenti . 11 Duca, che nella prima fuga, quando fi vide così vicini i 
Franzefi, non fi trovò più lontano di due tiri di archibugio dai medefimi,. 
piefe il dimino verfo le montagne, edi poi verfo la Germania, dove giun- 
to fi affaticò bensì in tutti i modi di difporre fua Maeftà Celarea , e divertì 
Stati dell’Impero, acciocché s’ impegnaffèro in fuo favore, ma perchè 
fin’ allora era fèmpre fiato folito di difguftarfi con tutti, fi trovò poi nelle 
prefenti anguille ancor egli abbandonato , dovendo in tal guifa mirare da 
lontano il dominio affòluto , che efercitò la Franzia nei propri Stati , e 
contentarli col aver meffo in falvo il teforo accumulato coll’ occafione del- 
le 
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le guerre nei Paefibaffi,e con altre congiunture. L’efpugnazione del SECO.XVII. 
Lorena non fu altro , fé non una preparazione alla guerra di legnata contra Alleanza con 
l’Olanda; fu cercato per tal effetto con ogni maggior calore di flringere c^ionia^ e 
una Lega coll* Inghilterra , coll’Elettore di Colonia , e con quello di Mun- Manftcr/ 
fter , la quale fi trovò per tutte quelle parti in buoni termini , e la Franzia 
ftefsa principiò a moflrarfi mal affezionata agli Olandefi, caricando tutte le 
mercanzie, che o portarono, o comprarono, con dazj infopportabili , il 
che interruppe tutto il commerzio colla menzionata nazione, e 1’jnduffe 
ad ordinare 1’illeflò colle mercanzie Franzefi. 

Stavano bensì per nafcere certi difluibi nella Franzia ilefsa, capaci di in- Ribellione 
terrompere tutti i formati difegni -per efferfi radunata in Vivarets, Provin* Franzia. 
eia in Linguadocca fituata preffo la Rona , la gente al numero fino a 
12000. affine di opporli alle impofizioni di Franzia , facendo pure I* ifleffo 
i contadini del Roffiglione , oltre cheaNarbona i Cittadini tacciarono 
il proprio prefìdio a cagione delle infolenze ufategli. In altri luoghi lì 
fentirono pubbliche le mormorazioni contra i comerzj fofpefi . Stavano pa- 
rimente tutti gli abitatori di Linguadocca , e di Guienne offervare , quale 
farebbe 1 * efito dei moti in Vivarets , acciocché da quelli potefsero pigliare 
ancora le proprie mifure, ficchè da quella parte di Franzia le cofe parvero 
molto imbrogliate . Ma la Corte feppe acquietare per tempo quelli della 
Linguadocca, e della Guienne colle buone promefse, e coll’annullazio- 
ne di alcuni dazj , ed i poveri Vivaretefi, vedendofi privi d’ogni appoggio, 
furono per fine corretti di cedere alla forza, dalla quale combattuti chie- 
dettero perdono , pagando alcuni dei Capi di quello tumulto col proprio 
fangue la colpa del delitto, ficchè reflò fmorzata nell’ iflefso anno que- 
lla fedizione nel fangue deimedefimi , benché il Capo ribelle chiamato 
Rovillie evitò il pericolo. 

Trovoffi parimente in quei tempi la Corte in colternazione grandiflima 
cagionata dalla morte improvvifa della Duchefsa d’Orleans PrincipefTa di 
fangue Reale d’Inghilterra, la di cui morte fi fuppofe, cheffofse ef- 
fetto di veleno per edere accadute alcune cofe colla medefima, capaci di de- 
ilare le gelofie . Poco dopo feguì lo Spofalizio del menzionato Duca , che A. Cr. 1671. 
d congiunfe in fecondo Matrimonio colla PrincipefTa Elettorale Palatina 
figlia dell’ Elettore Carlo Lodovico, avendo la medefima abbracciata pri* r * 

ma pubblicamente nella Città di Metz la Religione Cattolica , effóndo 
quello Matrimonio il fonte di quelle controverfie , che oggidì regnano tra 
la cafa Elettorale.Palatina , e la Franzia , fopra le pretenfioni della Du- 
chefir» d’ Odeans alla fucceffione Allodiale Elettorale Palatina . 

Accadde per altro ancora quello di notabile alla Corte di Franzia , che La Valiera lì 
Madama la Valiere, .che fin* allora aveva poffeduto l’affetto del Re, e ritira in un 
gli aveva pure -partorito due figli , l’uno il Duca di Vermandois, e l’altra COQ vcnto. 
Madamofella di Blois, che di poi fuSpofa del Principe diCondè, ve- 
dendo 
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SEC. ^VII. dcndo raffreddato l’amore del Re verfo di lei , e ribaldato verfo Madama 
di Montefpan , fi ritirò dalla Corte in un Convento di Carmelitane . 

Negli affari di Stato però erano grandi le occupazioni per la guerra O- 
landefe e perche il buon (uccellò d’ una tal imprefa dipendeva dalla con- 
fervanone delle nuovamente acquiate Pi» nei Paefi baffi, rifolfe il 

Re in perfona di fare un viaggio per quelle parti affine di afiicurarfr, fe 

ogni cofa ritrovava in buon fiato . 

Gli Stati delle Provincie unite fiaccorfero per fine chiaramente , che 

effi erano il primario oggetto dei di fegni del Re, onde impiegando tutto 

11 Re fid|- il poffìbile per metterli in pofitura di difera , li rinforzarono colle alleanze 
chiara verfo Ji diverfe Corti , ed inviando una riguardevole Ambafciata nella perfona 
Olanda. di Grozjo a Parigi, o per diffipare affatto la fovraftante temperta,. o 
per prevenire alquanto ai fulmini della medefima , furono bensì fui prin- 
cipio lufingati con diverfe buone fperanze , finche ibRe fi dichiaro fopra 
!a lettera inviatagli dagli Stati, nella quale gli chiedettero con gran fomimC- 
fione di voler farconofcere la cagione del fuo armamento con (ufficiente 
chiarezza Siccome dunque l’anno fuffeguente 1 incendio della guerra 
Olandefe prefe la fua forza in modo , che tutta 1 ’ Europa ne refi ò fcompi- 
cliata, abbiamo fcielta quella fpedizione per fondamento d’ un diftinto 
Periodo, onde fofpendendo qui la continuazione della Storia di Franzia , 
rivolgeremo il palio agli avvenimenti di Spagna , e di Portogallo . 

CAPITOLO III. 

r ' * 

Della Storia di Spagna, e di Portogallo . 


A- Cr. 16*7. 
La guerra nei 
l’aefi baffi . 


F U governata in quei tempi la Spagna dal Re Filippo IV. e la mag- 
gior occupazione di quello Re fu la guerra con Portogallo , come 
quella, che fino dall’ anno 1667. tenne più d’ ogni altra cofa affaticata la 
Spagna, effendofi dell’origine della medefima già parlato nel Capit.lII. 
del Periodo V. dell’ antecedente Tomo. , . 

In Portogallo dunque trovoffi dopo la morte del Re Giovanni , il quale 
morì nell’ anno 16 53. il governo nellè mani della Regina Vedova , edin 
quella dei Magnati, perchè Alfonfo il figlio fi trovava in età minore. Era 
però dalla parte della Spagna pure torbido il principio del prefente Periodo, 
refo tale dalla continuazione dellaguerra della Franzia , ed Inghilterra . 
Ma perchè gli avvenimenti della medefima, principalmente in quanto alle 
cofe dei Paefi baffi, già fono fiati rapprefentati nella Storia di Franzia, e 
che quello , che fuccefiTe in Italia, compone la miglior parte del Cap. Vili, 
trovandoci l’ulteriore continuazione, e 1 ’ efito della guerra coll’Inghil- 
terra fpiegata nella Storia di quel Regno , cioè nel fuffeguente Capitolo , 
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così prefcinderemo prefentemente da un tal racconto , e folo ci batterà dì 
notare ciò, che accadde nel Territorio Spagnuolo. 

Segnalarono gli Spagnuoli la campagna dell’ anno 1657. contra Por- 
togallo colla prefa della Città di Olivenza, e del Cartello di Moran , ma 
ebbero ancora la difgrazia di rertare rifpinti dopo poche fettima ne dal Ge- 
nerale Portughefe Giovanni Mendoza di Vafconceles , ufcito in campa- 
gna con 19. mila uomini , e perchè gli attediati ebbero la temerità di far 
una mina, quando fingendo di capitolare avevano ottenuto l’armifti- 
zio, e ritrattarono poi i trattati per la fiducia , che mettevano fulla men- 
zionata mina , gli fu di poi negato ogni accordo , e prefo il Cartello colla 
lpada alla mano , e trucidatone il prelidio . 

Sperarono i Portughert di profeguire 1 * anno futteguente la loro fortuna 
coll’ attediare la Città di Badajoz. Ma D. Luigi di Haro, che venne 
in fuo foccorfo , obbligolli a levarne l’attedio. Nel mentre dunque , che 
fi ftimò vittoriofo per parte fua , e che fi avanzò all’ attedio di Elvas Città 
portoghefe, foggiacque all* irtefsa difgrazia, di ririrarfene fenza aver opera- 
ta cofa alcuna dopo ettere ftate sforzate dai Porcoghefi le fue linee , e 
disfatte le truppe in una battaglia . Accrebbe quefla vittoria egregiamen- 
te il coraggio dei Portoglieli mattimamente , quando fecero preda di 6co. 
mila Ducati arrivati da pochi giorni nel campo Spagnuolo per il pagamen- 
to delle truppe. 

I lenti, e piccioli* progrerti in Portogallo furono il maggior motivo, 
per lo quale la Spagna firifolfedi abbracciare la pacePirenea, che feguì 
colla Franzia nell’ anno 1659. fperando di poter in talguifa operare con- 
tro de’ Portoglieli con miglior fuccetto , e ricompenfare da quelle parti le 
perdite fatte nei Paelì batti , ettendo per quello fine inferito un particolare 
articolo nei menzionati trattati di pace , che quando non fi potette ridur- 
re nello fpazio di tre meli alla fommittìone , la Franzia non dovette me* 
fcolarvifi di vantaggio, nè artìftergli, o direttamente , o indirettamente , nè 
meno permettere , o leve in Franzia in favore di Portogallo , o il pafso 
per Franzia a quelle truppe , che volefsero venirgli in ajuto , avendo riget- 
tate allora la Corona di Spagna le offerte fattele dalla Franzia di voler re- 
ftituire alla medcfi ma tutto l’occupato nei Paefi batti, ficcome ancora di 
reftituire il Principe di Condè, quando fi contentatte di conchiudere la pa- 
ce con Portogallo, per non rinunziare alle fue eforbitanti pretenfioni fopra 
quefto Reame tanto confiderabile, e per la Monarchia di Spagna. In 
quefta guifa dunque fu dopo la conclufione della pacePirenea continuata 
con tutto vigore la guerra contro di Portogallo, Corona , che per ettere ab- 
bandonata da ogni affìftenza foraftiera , e poco prima impegnata ancora 
cogli Olandefi in una guerra , della quale fi parlerà nel Capitolo VII. già 
avevano nella loro mente affòrbita i Spagnuoli . 

Erano quelli tornati a refpirare dopo la perdita della battaglia pretto El- 
vas 


! 


SECO.XVII. 


• La guerra _ 
nel Porto- 
gallo. 


A. Cr. xtf$8. 


A. Cr. 1^9. 

Va lenta- 
mente. 


Digitized by Google 


SECO.XVII- 


A. Cr- 1 663 - 
Mapocoterr* 
po con grani 

veemenza» 


A. Cr» 166 *- 


Rovina del- 
la Città di 
Malaga . 


la morte del 
Princ. Filip- 
po Profpcro- 


62 Perìodo I. Cap.lll. 

ras feguita ai 4. di Gennajo 1659. ed avendo, poco dopo riparato con uff 
altro efercito fu i confini di Gallizia il danno fofferto vicino la Città òi 
Moncon, feonfitto un corpo Portoghefe tra i fiumi di Mino, e Mauro, 
efpugnata la Città Salvatela , e pollo per fine il fondamento alla loro fpe- 
ranza per la debellazione di quello Reame •• 

Ma elfendo poi il Re Filippo IV. tornato dal congreflfo delle folennl- 
tà delle nozze della figlia col Redi Franzia, e dalla conclufione della pa- 
ce Pirenea , ed elfendo pure feguita alla pace di Franzia quella con l’In- 
ghilterra, ficcome ancora giunte le truppe d’Italia, e dei Paefi baffi t 
che furono flirtiate {ufficienti per la difegnata im prefa ,< fu dato con ogni 
maggior vigore principio alla medefima colla fpeianza di trattare i Porto- 
glieli (i quali frattanto fi erano- impadroniti colle armi alla manodella 
Città di S. Felice fituata nella Provincia Beira ) in un modo affai dilferen- 
tedi prima . Conciofliacofachègli Spagnuoli armando fubito fui principio 
dell’anno idól. tre armate formidabili ne l'pedirono una lotto il coman- 
do di D. Giovanni d’Aullria adrittura contro del Regno di Portogallo r 
che fi impadroni nella prima furia delle Città di Aronches , e di Portolo- 

gero» _ 

Alzò 1 ’ altra il teatro di guerra nella Provincia di Beira , forprendendo 
ad efempio della prima il forte di Albergerghera, e la terza entrò dalla 
parte del Settentrione per la Gallizia all’ alfedio di Valenza, di Alcanta- 
ra . Ma ficcome ordinariamente 1 ’ alfillenza del Signore fi fa conofcere al- 
lora potentilfima, quando ogni ?juto umano vien a mancare , così accadde 
pure quella volta , proteggendo fua Divina Maellà talmente la Corona di 
Portogallo, e corroborandola intalguilà,. che il nemico non ne riportò 
vantaggio alcuno, anzi forprefo dalla flagione efliva fi vide collretto di 
ritirarfinei quartieri d’ elìate, e di lafciare per quell’anno ( fenza poter 
operare cofa veruna ) tanto tempo ai Portoglieli , che loro badò per tea* 
tare un’ invafione notabile nella Cartiglia •• 

Soggiacque parimente la Corona di Spagna nell’ iftelfo anno a due per- 
ditemolto notabili, l’ una quando per una pioggia fpaventevole fi gonfiò 
talmente il fiume Guadai , che dall’inondazione del medefimo reftò 
lòmmerfa la confiderabile Città Mercantile di Malaga fituata nel regno 
di Granata di modo, che nonvirimafe i llefa quali una cafa , elfendone 
diflrutte affatto idoo. e fommerfe più di 2000. perfone . La feconda 
difgrazia fu la morte dell’unico Principe Reale Filippo Profpero , che 
con lòmmo cordoglio della nazione pafsoda quella all altra vita . Ma la 
bontà del Signor Iddio non tardò punto di ricompenfare ambedue quelle 
perdite, l’una coll’arrivo d*una fuori di modo, ed affai più del folito 
ricca flotta d’ argento , l’ altra colla nafeita del Re Carlo , che vide la luce 
di quello Mondo cinque giorni dopo la mancanza del fratello , ravvi- 
vando in tal guifa tutta la Monarchia Spagnuola, che già principiava a 
difperare della fucccflìone . L an- 
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L’anno fufleguente fa di bei nuovo molto infauffoper i Portoghefi , SECO.XVir. 
tornando gli .Spagnuoli ad invaderli con tre armate , che apportando da A ì66l > 
per tutto danni confiderabili fi impadronirono di diverfe Città , come fu* pe^doncf. 1 ^ 
rono Villabury , Burba , Curumena , Beyros , Montforte , Portela , P 
Ponte di Lima, Caftroveiro , Efcalon , Lindofo, Morcira, e Suaja. 

Non tralafciarono però i Portoghefi di opporfegli di verfe volte, e di affa- 
ticarli per foccorrere le Piazze affidiate, ma trovandoli fempre troppo de- 
boli per dar la battaglia contra gli Spagnuoli , che gliela prefentarono, 
non gli fu permefiò di operare altro per tutta quella campagna contra gli 
Spagnuoli fuori , che di ripigliar loro la Città di Efcalone . Lufingofii il 
Re di Spagna colla fperanza di aver con quei fuoi progredì talmente inde- 
boliti i Portoghefi, che fi ftancarebbero ben prefio dalla guerra, facendo 
perciò , e per Spianargli la ftrada al ravvedimento, pubblicare un perdono 
generale. Ma quella nazione era troppo «facerbata , onde fenza l’ultimo 
eftremo avelie potuto tri Ibi vere di fottometterfi nuovamente al giogo Spa- 
gnuolo principalmente , perchè gl’infpirò nuovo coraggio 1’ alleanza, 
ed il Matrimonio riabilito tra il Re d’ Inghilterra , e la Principila Reale 
di Portogallo, promettendo con quell’ occafione la Corona Inglefe la pro^ 
pria aflillenza a quella di Portogallo contra gli Spagnuoli . Di più, benché 
la Franzia avelie con giuramento promeflo nella pace de’ Pirenei di non 
voler allìllere ai Portoghefi in verun modo , nulladimeno non poteva ve- 
dere con animo indifferente foccombere affatto quella Corona , fommini- 
flrandole perciò fotto mano delle fomme confiderabili, e permettendo, 
che il Conte di Scomberg per fe , edafue fpefe levalfe fegretamente della 
gente in Franzia per mandarla in Portogallo, predando in fatti quello 
Scomberg alla predetta Corona fervizj così riguardevoli , che a lui fi afcri- 
vecon giufiizia una gran parte dellalua confervazione . Patirono ancora 
le guarnigioni Spagnuole danni grandiffimi negl’ifteflì quartieri d’inver- 
no, parte per caufa di malattie , e parte col defertare delle loro truppe, 
palfando pure alla Corte di Spagna una confufione notabile , venendo Sco- 
perta una cofpirazione pericolofiffima contra la perfona del Re , al quale 
fuinfidiato, e con arti magiche, e con altri tradimenti, volendolo pure 
farfaltare in aria nella Cafa di delizie del buon ritiro per mezzo d’ una mi- 
na , trovandoli impegnato in quello tradimento , ed incolpato, come auto- Cofpi raz i 0 ne 
re il Marchefe di Liche figlio di D. Luigi diHaro, sdegnato per effèr- contra il Re 
gli fiato preferito negli affari di Stato D. Medina dellas Torres, ben- di Spagna, 
chè feppe colle difcolpe fue ufeire d’un così penofo labirinto. Il felice 
fucceffò di quella campagna accrebbe l’ animo agli Spagnuoli a guifa tale , ^ r ’ 166 

che fi lufingarono colla fperanza di voler terminare la campagna proffì- 
ma tutto l’ affare . Fu valorofo l’ attacco , che fecero con un efercito con- 
fiderabile, dopo aver rigettate le propofizioni dei Portoghefi per conce- 
der loro un armiftizio , anzi per feminare il terrore, e la confufione per 

tutto 
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tutto ilReame di Portogallo prete il Generale Spagnuoto D. Giovanni 
d’ Auftria la rifoluaione di penetrare coll' armata tua comra le fohte regole 
... . r i rnfir e di Portogallo , e di attediare la grande bensì, ma 

mtlttari finone s della quale fi impadronì ancora per operi 

d° C |Tna°fccrew cmritpondeiiza , che pffsò con alcune fettone Ecclefiafli- 
che é«n alcuni Cittadini ben affezionati alla nazione Spagnuola . Ma qui 
foprag"iunfe l'armata Por.oghefe folto la condotta del veterano . e brave 
fuo Generale il Conte di Villaflor , il qua'e non potendo foccorrere la Ot- 
ta ptefentò agli Spagnttoli la battaglia. DonG.ovannt non ftttnoefpe- 
diente di entrate in battaglia con quella gente difperata nel meaao del pae- 
fe loro , e dove non aveva pollo di ritirata , Ceche fi ritiro in die 
alla Città di Efiremos . Qui però gli vennero . Portogl.efi cosi vicino .che 
tenta combattere non poteva avantare comodamente il paltò, onde appi 
tecchiandofi rure alla battaglia fece fpargere per tutto il campo cem bi- 
glietti, coi quali animando il foldato a maggior coraggio gli rapprefento , 
fhe dalla prefente atione dipenderti tutta la forte d. Portogallo . e che 
una fola sfornata poterti terminare tutta la guerra , promettendo nell i- 
feflb tempo a quei, chef, fegnalarebbero .grand, ncompenfe, e promo- 
zioni . Ouelìo eccitamento operò tanto negl, unum de. foldati , che fi di- 
2L n nei vantatoli loro porti con molto valore, deputando in tal guifc 
• peflo fpazio di fef te ore la vittoria ai Portoghefi ; Finalmente però vogl- 
iono le fpalle , e lafciarono al nemico la vittoria, ed un ricco campo. 
Era leggiera affai la perdita dalla parte dei Portoglieli , non contando , 

fefon poche migliaia di morti, quando dall’altra pane furono cruenta 
degli Spagnuoli 4000. e ÓOOO- prigionieri. Raduno bensì Don Giovan- 
ni il rimanente de’ fuggitivi predo Aronches , ed ottenne un nuovo, e 
conlìderabile foccorfo fotto il Conte di Marcm , ma con tutto ciò non po- 
tè arrifehiarfi di affrontare l'armata vìttoriofa de’ P ort °8 her ' ' ' lovend ® 
permettere, cheli Conte di Villaflor ricuperane laC.ttàdiEvora.Et. 
parimente Arano l’ efito di quella campagna per quei due General. , acca 
fando Don Giovanni i fuoi Spagnuoli, come colpevoli della perduta batta 
gli, , per non aver combattuto coll’ ifteffo coraggio dimoflrato dalle trup- 
pe foraftiere, venendo per tal cagione molti pr.vati delle loro canche , ed a 
Porto" hefi all’ incontro incolparono .1 Generale loro Villaflor, cheloHe 
effetto'dell’ inavvertenza fua.che gli Spagnuoli avellerò fatti progreffi un- 
to grandi, e foffero partati tanto avanti, ficcome ancora di non aver pro- 
fessa la vittoria di modo , che per quei motivi gl. fu tolto ,1 comando . 

Ouefta perdita avevi talmente indeboliti gli Spagnuoli , che per un 
lungo tempo non gli fu portibile di refpir.re . 1 . Portoglieli all .ncont„ fi 
impadronirono la campagna fuffeguente fotto .1 nuovo loro Generale Can 
taneda della Città di Valenza , e di Alcantara fituata in Eftremadura , per 

foccorrere la quale venne Don Giovanni troppo tardi, reftando talmente 
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Addolorato, che rinunziando al Generalato fi ritirò nella fua commenda SECO XVII.’ 
di Alcafur di Confuegra . Tentòildiluifucceflòre, che fu il Duca di Of- 
luna , di rifarcire quell’ ultima perdita , attediando perciò Cafiel Rodrigo , 
ma rifpintone foggiacque per tal cagione ad una forte inquifizione a Ma- 
drid. L’ iftelTa forte provarono pure gli Spagnuoli ancora l’annofufle- 
guente, quando tentarono di ricuperare Alcantara, e Villaviziofà, re- ^.Cr. 166 fi 
ilandone fcacciati dai Portoghefi , e principalmente prefiò 1* ultima Piazza traente difi 
con perdita grandillima, mentre che le perfone Ecclefiaftiche , e Reli- fatti, 
giofe tolte da elfi Portoghefi fino al numero di 6ooo- avevano combattu- 
to con valore cosi eroico , che loro fi aferive la maggior parte della vitto- 
ria . Quella battaglia feguita pretto monte Carlos viene (limata dai Por- 
toghefi per una delle loro più confiderabili azioni . Tutte quelle difgrazie 
però non furono già le minori , alle quali foccombeffe la Monarchia Spa- 
gnuola , giacché ne provarono un* altra alfai maggiore nell’ iftefifa Città 
di Madrid, dove morì il Re Filippo IV. ai 7. di Settembre l’anno 1665. La morte del 
da un flutto di fangue , lafciando il governo in vigore del Tellamento alla F,li PP° 
Regina rettati Vedova ( che era forella della Maettà fua Cefarea ) con un 
figlio di minor età , cioè di 4. anni , e lo Stato in eonfufione grandini- 
ma y lacerato dalle gelofie dei Grandi di modo, che il Re Filippo (letto li 
chiamò pubblicamente sfortunato per tal cagione, augurando perciò al fi- 
glio nell’ ultimo abboccamento , che Dio lo facette Re più di lui for- 
tunato* • . • 

»• «• I . ' 
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L A morte del Re Filippo , 1 * alterazione dello Stato di Spagna, e la a. Cr, 166& 
Soggezione , o il timore , che recò la Franzia, come quella , che fi 
trovò difguftata a maggior fegno per aver il Re Filippo efclufi per Tempre 
nel fuo Tettamento i figli , che narrerebbero in Franzia dalla fua Regina 
di lui figlia, dalla fuccettìone di Spagna , furono tanto vantaggiofi ai Por- 
toghefi , che non fi videro (blamente liberati dai più ottinati attacchi, 
fuori che gli Spagnuoli coll’ occafione d’ un felice aflàlto riportarono una 
ricchiflìma preda * eleCittàdi Cabeza, diVidois, ed Altardocan-, ma 
trovarono ancora per mezzo dell’ interpofizione del Re d’ Inghilterra pron- 
ta 1* udienza colle loro propofizioni di pace : 

- Quella tranquillità dunque diede luogo al Re Alfonfo di Portogallo, Lo Spofali- 
che trattante aveva impugnato lo Scettro , di poter celebrare con bell’ agio z*o del Re 
le folennità del fuo Spofalizio con una Principetta Franzeft di Nemours p 
della Otta di Savója , benché, conforme fi dirà di poi , il godimento fu attài or ® * • 
breve. Era parimente occupata la RegintfReggente di- Spagna a mettere 
io buon ordine.il fiftema delibato , nella qual cofa impiegò il proprio 
• x .Tome V\ E Con- 


66 Periodo 1. Cap . 111. 

SEC. XVII. Confeffore, che fu il P. Bernardo Nitardo della Compagnia di Gesù, di 
nazione Tedefca , come più intimo Configliere . * 

La rottura, che poco dopo feguì tra laFranzia, e la Spagna per cauli 
A. Cr. \66j' dei Paefi baffi , giovò ancora più allo ftabiliraento dei Portoghefi dimo- 
La guerra ^ c ^ e conobbero per fine badanti di operare offenfivamente , e di 
nei radi baffi tentare un’ invafione con ottimo fuccelTo nella Gallizia ; 

Maficcome non v’è fortuna, che non venga accompagnata da qual- 
che difgrazia , così ofeuroffi ancora il Cielo di fofche nuvole in Portogal- 
lo (letto, quando gli arri fe per di fuori un bel fereno . Aveva il Re Alfon- 
fo, dopo eh’ ebbe impugnato lo Scettro , moflrato in molte occafioni , che 
il proprio braccio mancava di fufficienti forze per foftenerne il pefo , ef- 
fendofi particolarmente refo molto odiofo pretto i Tuoi coll’ innalzare gen- 
te di poche qualità , e talento alla forte dei fuoi Favoriti , e con farli go- 
vernare ciecamente dai medefimi in modo , che per gl* ifteffi fece affronta- 
re fino il proprio fratello Don Pietro , e molti altri Magnati , Nel numc- 
o . ro di quelli Favoriti erano i principali il Segretario di Stato Sufa diMa- 

cedo , il Conte di Caftel Melchor, e DonHenriquez di Miranda. La- 
raentavafi ciafcheduno contra coftoro , ma il Re gli compartiva ogni mag- 
gior protezione . Finalmente accadde, che il menzionato Macedooflefei 
la Regina (Iella , e febbene il Re lo bandi per tal cagione prò forma dal^ 
la Corte, nulladimeno non tralafciò di richiamarlo poco tempo dopo , del- 
la qual cofa retto talmente sdegnata la Regina , che ritiratafi dalla Corte 
in un Convento protetto di non poter vivere con buona cofcienza in un. 
tal Matrimonio per ettere impotente il Re , ed ella vergine come prima , 
La Regina di fioche oltre il divorzio cercò la rettituzione della grotta fuadote. Diede 
Portogallo jj r c a i f e ntire di quella nuova in molte ftravaganze, correndo in perfona 
verfo il Convento per affalirlo , e comettendo altri limili fpropofiti. Il con- 
fo*^ 0 a * figlio distato però già da molto tempo aderente» Don Pietro fracellà 
del Re prefe 1’ occafione di liberarli dal menzionato Re , lappo* 
nendogli , che non vi fotte altro rimedio di ufeire da un tal labirinto , le 
non col difenderli contra le querele della Conforte, o colla via ordinaria 
della giuftizia col farli riconofcere, o di conferire frattanto il governo al 
fratello, come Coadiutore. Avehdo dunque ottenuto l’ ultimo, elaPa- 
IIReirìnun- tente,- checi vuole per una tal cofa, e Don Pietro vedendoli ((abilito neL 
zia la Coro- j* autorità (Ut , fece quelli recete il Re in ittretta cuftodia fotto prefetto di 
na * fepararlo dai Miniftri cattivi , e l* induffe finalmente di rinunziargli affatto 

la Corona , e di contentarti del Ducato di Braganza , e d’ un' annua pen- 
Don Pietro fionediioo. milaTaleri. Fatto quello impugnò Don Pietro lo Scettro , 
Reggente di benché attenendoti dal Titolo di Re nelafciò l’onore al fratello, finché 
Portogallo . viffe,. contentandoti in tanto con quello cHReggente di Portogallo. 

E’ cofa da maravigliarti , che quella gran rifoluzione feguì fenza movi- 
mento alcuno in modo, che per tutto il Regno non ù -trovò nè pure una 

s - .per- 
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perfonafola, che avefle voluto abbracciare gl* interedi dell’ infelice Al- SECO.XVII. 
fonfo a riferva di due Cavalieri foli , Don Giovanni di Cadrò , e del Con- 
te di Mefquitella , che fecero adadìnare il Conte di Sandes primo favo- 
rito di Don Pietro , e autore dell’ affare colla Regina . Ecco, come 1 * odio 
univerfale opprime un Principe, quando fijrende indegno dell’ amore dei 
fuoi fudditi . Fa bensì di poi formata una pericolofa cofpirazione contra 
il governo da un Cavaliere di nome Correa di Saa , nella quale fi trovaro- 
no impegnati molti Magnati della Corona , ma venendo fcoperta per 
tempo redo facilmente oppreflà dal popolo aderente a maggior feg no alla 
perfona di Don Pietro . 

Eflèndo Don Pietro falito al Trono gli affari di Portogallo tornarono' ^ ^ 
fubito a metterli in miglior dato . La Corte di Spagna angudiata dalle ar- 
mi Franzefi difperò fempre in più l’acquido del Regno di Portogallo 
in modo , che per aflicurarfi le fpalle , e per operare con maggior vigore 
contra la Franzia entrò col primo in trattati di pace > che fu conchi ufa in pietra 
perpetuo, il Re di Portogallo riconofciuto legittimo, la Corona dichia- Spagna^Por 
rata indipendente dalla Spagna, redituite vicendevolmente le Piazze tol- togallo. 
te a riferva della fola Città di Ceuta in Africa lafciata dai Portoglieli 
agli Spagnuoli , e compoda perfine dopo 28» anni di odilità queda fatai 
guerra . Il Re Alfonfo,fotto il di cui nome fi fecero tutte quede cofe,dove- 
va mirarle da lontano nel fuo arredo , e provare poco dopo con fommo ^ 
fuo cordoglio, che il Matrimonio fuo dichiarato invalido ex capite impo • foaedelda- 
tentiy dai Legidi , e dal Tribunale Ecclefiadico, anzi fciolto dal Legato cello . 
Pontificio, la propria Conforte dopo un folenne giuramento, col quale 
provò la verginità fua , folle conceda in vigore della difpenfa Pontificia al 
fratello , cioè a Don Pietro . 

Lo fpirito d’ inquietudine , che regnò per ora alla Corte di Portogallo, 
parve, che volefle fpargere il fuo veleno ancora nella Corte di Spagna,non 
badando già , che queda Monarchia folle fieramente combattuta di fuori , 
nja dovendo ancora provare nelle proprie vifcere i più fieri adalti . Dicem- 
mo qui lòpra, che il Confedòre della Regina, cioè il P. Ni tardo fece le Turbolenze 
parti di più intimo Minidro predò Ja medefima* Tra edò , e D. Gio- Ifpagna- 
vanni d’ Auffria dunque nacque una didènfionegrandiflima . Quedi di- 
ventato emulo del primo , ambiziofodi maneggiare il governo, quando 
fi vide fpedito per i Paefì badi in qualità di Governatore , accusò il 
Padre di avergli infidiata la vita , ed avendo pure intefo , che 
nell’ adenza fua fode dato drangolato a Madrid uno de’ fuoi fedeli chia- 
mato Malladas , non ricusò fidamente di pigliare l’ incombenza del gover- 
no per i Paefi badi, ma dìfpofe ancora le cofe in guifa tale , che il Padre 
Nitardo dovede rédare , o allontanato dal fianco della Regina , o 
privato affatto di vita . Ma perchè fi feoprì per tempo un tal difegno, fbro- 
®o fisquedrati il Secretarlo di D. Giovanni, ed il fratello delmedefimo, 
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anzi cercandoli di fermare ancora la perfona dell’ ifleflfo D. Giovanni , eflb 
ri tiratoli dal Priorato fuodi Confuegrain Catalogna , dove era grande il 
di lui credito , feri fife da quelle pani alla Regina una forte lettera ricufan- 
do in tutti i modi di acquietarli , o di tornare alla Corte , prima che il Pa- 
dre Nitardo né folle rimoflTo. Era difficoltolìffimo alla Regina il rifolverfì 
ad un tal pafifo , ma perchè i Magnati tenevano fegretamente, ficcome ri 
popolo, pubblicamente il partito di D. Giovanni , e quelli avendo marcia- 
to verfo la Capitale con un corpo , benché picciolo di truppe compo- 
flo di 300. uomini foli ( gente a cavallo ) nulladimeno ballante per met- 
tere all’ arme la Città di Madrid , come quella , che già lì era dichiarata 
in fuo favore, ed aveva giurato di voler vivere, e morire feco, rellò fi- 
nalmente intimorita la Regina , ficchè fi rifolfe a licenziare il Padre Nt- 
tardo , il quale portatoli a Roma foggiacque fui principio a gagliarde mor- 
tificazioni del P. fuo Generale , ma poi ottenuto il Cappello fece nella fud- 
detta Corte la figura di AmbafCiatore di Spagna. Ma D Giovanni non 
contento con ciò lagnoffi , che vi folfero ancora altri alla Corte avidi del 
fuo precipizio , volendo perciò vedere licenziati ancora il Prefidente di 
Aragona, cioè il Marchefe di Ayton, ed il Secretarlo più intimo D. Mar- 
co di Loyola oltre le foddisfazioni , che pretendeva per le ingiurie fatte- 
gli in modo , che non vi fu altra llrada per acquietarlo, fe non coll’ accor- 
dargli tutte lefuedimande (nella qual cofa fi àdopròcome mediatore il 
Nunzio Pontificio) cioè di farlo Vice-Re di Aragona, Catalogna, e 
Valenza, ficcorne ancora Governatore perpetuo dei Paefi balli coll’ar- 
bitrio di poter colìituire per quella volta un fotto Governatore fecondo la 
propria elezione . Si doveva poi, per acquietare il popolo, mutare ancora 
ad iftanza fua 1 * una , o 1 * altra cofa negli affari di Stato , e licenziare una 
buona quantità di Miniflri , Oficiali civili , Secretar) , e Giudici , e dif- 
penfare in molte cofe toccami alla Camera . 

In Portogallo poi cangiò pure faccia la qualità degli affari. Il po- 
polo fiancato ancora del nuovo governo , e refo fecondo il folito in fimili 
accidenti pietofo verfo il degradato Re Alfonfo , e mollò a compafiìone 
della di lui prigionia moflrò inclinazione di veder alterato il prefente go- 
verno , quanto il primo , ficchè il Regnante D- Pietro ebbe ragione di te- 
mere > che la continua prefenza facilmente produr potrebbe una cofpira- 
zione , onde per prevenire ad un tal difordine rifolfe di rimuovere il Re di 
mezzo col relegarlo nell’Ifola di Tercera munita d’ un forte Caflello , ma 
il difegno era difficilillìmo da praticarf*. Quelli, che n’ ebbero l’ incomben- 
za, tra i quali fi trovò il ViceAmmiraglio D.Francefco di Bretto come prin- 
cipale , fece difficoltà di trafportare fua Maellà al menzionato luogo ; era- 
no parimente la flagione , ed il vento così contrar) , che il Re rimafe rif- 
pinto colla fua nave fino a Lisbona, dalla qual cofa flava per nafeere nella 
Città una formai fedizione; nulladiipeno rellò efeguito il trafporto, ed 
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il Re fi vide coftretto di difporfi al viaggio per la fiuddetta Ifola , IlComan- SEC. XVI L 
dante della quale era uno degli aderenti di D. Pietro , pattandovi il tempo 
coll’ efercizio della caccia . 

Quello fu il modo , che ttabilì la ficurezza del nuovo governo in Por- 
togallo , avendo pure la foddisfazione data a D. Giovanni refa la pace , e 
la tranquillità alla Corona di Spagna» ficchè fi poteva con applicazione 
maggiore confiderare il pericolo , che minacciava il grande armamento 
Franzefe ai Paefi baffi , ed invigilare con maggior cautela ai dovuti ripari, 
venendo pure rigettate per tal cagione le offerte della Franzia fatte per una 
nuova alleanza » o almeno neutralità » e conchiufa dall* altra parte una 
Lega ftrettiffiraa colla Corte Imperiale , e coi Stati delle Provincie 
unite* 

Quella Corte di Spagna però foggiacque poco dopo a due difgrazie A. Cr.itf/r.' 
grandiffime, accadendone l’ una in America, dove alcuni Pirati Inglefi . P3n3n,3in 
unitili con 32. navi in circa fi impadronirono della Capitale Città mer- 
cantile di Panama , con ridurla dopo un total Taccheggio in ceneri , ben- 
ché il godimento d’ una preda così ricca retto per mezzo duna tempetta fie- 
riffima attòrbito dal mare . 

L* altra difgrazia nacque vicino alla Città di Madrid, dove retto incene- L* incendio 
rito l’impareggiabile Palazzo Reale, detto l’Efcuriale, che forma nell’ i- deU’Efcuria- 
Xìeffo tempo un Convento , ed è dittante da Madrid due leghe , fabbrica- * c * 
to dal Re Filippo 11 . colla fpefa di 15. milioni di Taleri , per la qual ca- 
gione gli Spagnuoli lo riguardano, come l’ ottava maraviglia del Mondo, 

Tettando illefa appena la Chiefa . Quelli difagi però furono dolcificati al- , 

quanto dalla canonizazione del Re Ferdinando IIL di Cartiglia, morto santo'cano- 
nell’anno 1257. «Iella quale fi fecero le funzioni con folennità grandini- nizato . 
me . Ma in luogo di quelli atti di fertività recarono gli anni fuffeguenti 
coll’ occafione delle guerre Franzefi tanto maggiori motivi di mertizia, dei 
quali fi parlerà più ampiamente nel fuffeguente Periodo . 

C A P I T O L O IV. 

Della Storia d’ Inghilterra. 

. % 

G ià fu fpiegato nell* antecedente Tomo , qualmente il Regno d* In- 
ghilterra dopo l’infelice, e deplorabile efecuzione del Re Carlo A. Cr. 1617. 
mutò tutta la Tua forma , e Cromuel efercitò il governo dei tre Reami di 
Inghilterra, Scozia, ed Irlanda in qualità di Protettore . Ora confiderai 
dolo, come attuai poffefcore del Trono Inglefe , febbene fiotto altro nome, 
converrà di parlare prefientemente del filo governo . 

. . Tom V E 3 CRo - 
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C R 0 MU E L Protettore . 


A Vendo dunque Cromuel , abolito il governo Regio , conferita tutta 
1’ autorità al Parlamento , che tuttavia dipendeva fecretamenté 
dall’ arbitrio fuo , e riferbatofi folamente la direzione della foldatefca fot- 
to il nome d’ un Protettore , Teppe egli, qual altro Tiberio, incamminare le 
cofe per mezzo de’ Tuoi aderenti di maniera tale, che il Parlamento fi ri- 
folfe(fotto pretefto, che la riputazione della nazione vi pcricolaflè, fe 
per l’ avvenire non venitte riguardata con altra qualità , che con quella di 
Repubblica ) di far effettivamente un’offerta ad effo Cromuel del titolo» 
ed autorità Reale . Egli frattanto, qual afiuto Maefiro nell’ arte di fiorala* 
re, ricusò quello nuovo onore fecondo l’apparenza, fcufandofi col giura* 
mento fatto da lui , e da tutto il Parlamento di non voler permettere all* 
avvenire un governo Monarchico , o Reale , ma quello fu appunto l’ in- 
citamento , che fiimolò maggiormente il Parlamento di afiringerlo con 
tanta maggior veemenza ad accettatela qualità Reale, accordandoli perciò 
tutto quello , che loro domandava per fuo foftentamento , ficchè per fine 
nefeguì, che benché fi attenne dal Titolo Reale , e dall* attuai incoro- 
nazione ( fapendo bene , che un tal patto 1* altri ngerebbe maggiormente 
alle Leggi , e lo renderebbe meno forte ) accettò nulladimeno la qualità 
di Protettore Reale , o Sovrano , nella quale fi fece intronizare pubblica- 
mente a Londra , e ricevendo pure l’omaggio, ed il giuramento di fe- 
deltà ottenne un annuo affegnamento di 190. mila lire Sterline , che 
fa più di 800. mila Taleri , e l’ attfoluto dominio fopra il Parlamento , e 
la foldatefca . Nell’ ifielfo tempo però , che fi vide colmato di tante glo- 
rie, e di tanta autorità, ebbe da combattere con due gagliarde aspira- 
zioni, delle quali ebbe l’ultima per difegno una generai rivoluzione; 
nulladimeno la fortuna fua gliene fece aver per tempo la notizia, ficchè 
tettarono totalmente oppreffe . 

Frattanto durò tuttavia la guerra tra l’ Inghilterra , e la Spagna , arri- 
Plac rovina j en( j 0 j a fortuna all’Ammiraglio Inglefe Plac talmente, che rovinò con una 
— pa ’ imprefa di ardire ftraordinario pretto l’ Ifola di Teneriffa la flotta mercan- 
tile Spagnuoia, che fiera fermata fotto i cannoni del Cartello di colà, 
così vicino alla ripa, che potea ette re difefa con archibugi , benché la 
maggior parte dell’argento già era flato metto in luogo falvo. Fu pari- 
mente nel prefente anno conchiufa l’alleanza tra laFranzia, e l’Inghil- 
terra, della quale facemmo già menzione nel Cap. II. congiungendofi pure 
le truppe Inglefi con quelle di Franzia nei Paefi batti , il che gli procurò il 
pottefso delle fortezze di Mardic,e Doncherchen. Piucchè Cromuel fall all* 
altezza della fua gloria, più foggiacque a nuove cofpirazioni,ettendone pure 
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in quell’ anno fcoperte due altre , e più avvicinortì ancora il termine del- 
ia fua vita , imperciocché colto a Sommerfet da una malattia mortale re- 
do eftinto dopo 13- giorni di malattia nell’anno 56. dell’ età fua, con 
efempio molto raro , e mai quali udito di qualche altro tiranno, fui pro- 
prio letto . 

Siccome era molto finto in tutti gli andamenti della vita fua , così non 
fece mai fembiante di aver intenzione di voler fublimare la propria Cafa , 
ma quando flava per partire all’ altro Mondo fu però 1 * ambizione naturale 
la diflìmulazione ftudiata , ficchè incamminò per mezzo delle creature fue 
lecofe in guifa tale, che il Parlamento gli ckiedè la dichiarazione d’un 
fucceflòre in fuffragio della Repubblica , e per evitare l’ emulazione dei 
Competitori, fu determinato Protettore il giovane fuo figlio Riccardo da 
poco tempo tirato in parte del configlio di Stato , ed acclamato dal Parla- 
mento , e da tutta la nazione con univerfal applaufo . Quello nuovo Pro- 
tettore dunque fece feppellire con Reai magnificenza le fpoglie del fuo 
Genitore nel depofito Reale di Veftmunfter , benché alcuni vogliono > 
che prevedendoli le fopraftanti rivoluzioni il fuo vero corpo fia flato ri- 
porto in qualche altro luogo fe greto , ed a Veftmunfter fotterrata una carta 
vota, e rinnovò l’alleanza con tutte le Potenze , che fin* allora avevano 
pallata buona corri fpondenza col fuo Genitore , inviando perciò in ajuto 
«gli Svezzefi una flotta verfo il Sund . 

. Ma le cofe d’ Inghilterra erano già troppo imbrogliate , ed il buon Ric- 
cardo troppo giovane ( non avendo più di 2 6 . anni) e debole per poter 
foftenere una tal macchina , principalmente perchè nella propria fua Cafa 
già principiarono a muoverli le gelofie, e dirtenfioni, mentre che il Co- 
gnato fuo Lord Fleetuod Generale dell’armata, e Conforte della di lui 
forella afpirò al grado di Protettore, diffamando perciò erto Riccardo da per 
tutto in modo , che l’ armata ricusò di voler faperne altro . Qui ndi nac- 
que , che avendo il menzionato Riccardo radunato un nuovo Parlamento, 
dal quale fu confermato bensì fui principio nel porto di Protettore , ma 
voltatali poco dopo totalmente la bandiera fi affaticò per la riforma del go- 
verno. Il nuovo Protettore non trala fciò bensì di fcioglierlo per tempo, 
principalmente perchè lo volle così ancora l’ armata , ma quello fu appun- 
to il modo di accrefcere 1 * autorità del Generale Fleetuod , e quella del 
Configlio di Stato di modo, che convocando da per loro un nuovo Par- 
lamento di perfone della propria fazione dichiararono fubito privo Riccar- 
do del fuo Protettorato, ficcomè ancora il di lui fratello Enrico del pollo 
di Vice Re in Irlanda, collocando ambedue nello Stato privato , e nella 
qualità di Cavalieri ordinarj , ed annullando nell’ iftertò tempo tutte le 
difpofizioni dei Parlamenti antecedenti, dai quali era flato introdotto il 
Protettorato infieme col Sigillo del Protettore , formarono lo Stato pub- 
blico fopra quel piede , come fi ritrovò nell’ anno 1657. quando lamag- 
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SECO.XVII. gior autorità flava nelle mani della foldatefca in modo , che per l’avveni- 
re l’ Inghilterra dovette reflar governata da una mano Ariflocratica . I due 
fratelli Cromuel , conofcendoli infufficienti a mantenerli in quelle confu- 
fioni, e trovandoli di più aggravati dai debiti del Genitore, fi fottomife- 
ro volentieri al decreto del Parlamento , e contentandoli d’ una fufficien- 
te annua penfione abbracciarono una vita privata , cheriufcì loro così be- 
ne, che coli* occafione della riftaurazione della dignità Regia rimafero 
di poi liberi da ogni perfecuzione , ed ottennero il total perdono Regio . 
Il Configlio di Stato però , ed i Capi dell’ armata , che frattanto aveva- 
no eretta una nuova forma di governo fotto il nomedi Radunanza della fi- 
curezza , fi avanzarono ancora più oltre , ed annullando la dignità del 
Capo del Parlamento permifero una piena libertà per tutto il Reame a 
qual fi voglia Religione . 

Quello intreccio di negoz) era troppo confufo , perchè tutta 1* Inghilter- 
ra avelTe potuto reflar foddisfatta , onde trovandoli da per tutto una quan- 
tità di malcontenti , tornaronli a rivolgere gli occhi fopra l’ antico fangue 
Regio , efifendo in fatti un forte partito in Inghilterra , che fi dichiarò 
pubblicamente in favore del Re Carlo II. benché reftò ben pretto diflìpa- 
to . Il Generale di Scozia all’ incontro chiamato Mone moftrò più d’ oga* 
^ on< “ s ^P° altro il fuodifpiacere fopra quelle procedure , e perfiftendo totalmente in 
fiziocn fatte 0 » c ^ e ** convocare un libero Parlamento , fi vide applaudito da 

molti Perfonaggi . L’ armata Inglefe volle bensì cottringere fotto la con- 
dotta dei Generali di Fleetuot , e Lambert quello di Moc a conformarla 
alle loro rifoluzioni , inviando perciò un numerofo corpo verfo la Scozia » 
ma Mone feppe trattenerlo , ora con trattati, ed ora colla refiftenza , che 
fece fin tanto , che quell’ armata comandata dal Generale Lambert fi di- 
ftrufife , parte per il gran numero dei defertori , e parte in altre maniere , 
gridando in confeguenzaciafchcduno, e principalmente la fiotta, che fi 
facefife un Parlamento libero , ficchè Fleetuot fi vide in neceflfità di cerca- 
re qualche ficurezza infieme colla fua Radunanza , e principalment perchè 
, Mone fi trovò coll’ armata fua in marchia verfo Londra , di convocare per 

l’anno fufifeguente un nuovo Parlamento . Cercò bensì il Generale Lam- 
bert di opporli a tutti quelli palli col retto dell’ armata fua , ma feon fitto 
dalle truppe del menzionato Mone fu collretto a dar luogo al fuddett® 
nuovo Parlamento . 

CARLO IL Ite. 
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thè li governo Ariflocratico ufato finallora reftarte abolito , e rintródot- SECO XVII. 
to il Monarchico, fomentata una tal dichiarazione dal Re Carlo II. che fi 
tratteneva nei Paefi baffi , e che già da qualche tempo aveva fatta pubbli- 
care in Inghilterra un’ Amniftia univerfale , ovvero un generai per- 
dono . 

Fu fpedita dunque una flotta riguardevole per l’ Olanda , ed il Re traf- 
portato dalla medefima con magnificenza grandiffima in Inghilterra , fa- 
cendo fubito conofcere i veri contraflfegni dell’ animo fuo Regio col di- 
chiarare l’ amico fuo il Generale Mone Duca di Albemarle , e Vice-Re di 
Scozia , e col fare molte grazie ad altri in altro modo , facendo all’ incon- 
tro afficurarfi delle perfone di quei , che rei del fangue Reale fuo Genitore 
erano efclufi dal Parlamento del perdono generale . Ne furono trovati an- 
cora fino a 28. in vita , e la maggior parte dei medefimi condannati 
alla morte a riferba di alcuni pochi, ai quali fu fatta la grazia dovendo pure 
pagare la colpa d’ un così atroce delitto col proprio fangue il Conte di Ar- 
gyle in Ifcozia , e diverfi altri . Furono parimente cavati i cadaveri di Cro- 
muel , dei Generali Ireton , e Brutshaus dal fepolcro , ed attaccati al pa- 
tibolo, e le tefte conficcate in un luogo chiamato Veft-Munfter Halle, 
confegnandofi pure per mano del boja pubblicamente alle fiamme il così 
detto Convenant infieme cogli altri atti di Cromuel . Fra tutti quefti feli- 
ci fuccefiì però feopriffi una cofpirazione contro del nuovo Re , e del Gene- 
rale Mone, dovendoli per prevenire alla medefima far marciare l’ armata da 
Londra in altre parti . 

Non v’ era , chi forte fiato meno contento di quello nuovo governo dei A. Cr. 1661. 
Quacheri. Imperciocché avendo il Re abolita la libertà nelle cofe della IQ l, acheri 
Religione ftabilita fotto il governo di Cromuel , e rintrodotte all’ incon- 
tro le Leggi della Chiefa Anglicana, parve infopportabile a quella gente, 
preflfo la quale fi trovò la maggior potenza (ertendo Cromuel, e la mag- 
gior parte de’ fuoi aderenti flati , o pubblicamente, o privatamente fe- 
guaci della lor fetta ) una reflazione così angulìa , onde radunatili teme- 
rariamente moflero nella Città di Londra diverfe fedizioni , ed impugnan- 
do le armi gridarono principalmente di notte tempo per le pubbliche ftra- 
de : Crifio è Re , fupponendo , che fortero chiamati da Crifto all’ aboli- 
zione dell’ autorità Regia , e d’ introdurre il Regno di Crifio, ovvero la 
quinta Monarchia , nella quale regnarebbe Crifio medefimo. Per ripa- 
rare dunque un tal difordine non vi fu altro rimedio fe non la forza delle 
armi; imprefa , che colio altrettanta fatica, quanto fpargimento di fangue . 

Furono alcuni giuftiziati , e la maggior parte di quei difgraziati reftò 
immobile fino alla morte negli errori . Il Capo loro fu un tal Vinner di 
profeflione Bottajo . 

Quelle picciole turbolenze però non potevano già impedire , che il Re 
non forte fiato coronato a Londra con tutte le maggiori folennità dal 
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SEC XVII. nuovo Parlamento . Fu parimente (coperta nelPifteflò tempo una colpi* 
razione di gran con feguenza contra la perfona , e vita di fua Maeftà, 1» 
colpa della quale ebbero da pagare molti colla perdita delle proprie tefte . 
In Ifcozia nacque pure un tumulto , del quale fu Capo il Marchefe d’ Ar- 
gile, benché ancora quei difordini reftaffero oppreffi nell’ ifteffo modo», 
cornei primi. Ma cofa di maggior occupazione fu al Parlamento , ed al 
A. Cr. i66x- Configlio Regio il tentativo di un accomodamento tra iVefcovali, e i 
accomoda- n Puritani • Imperciocché avendo il Re riabilita 1 * antica Liturgia Inglefe ». 
mento tra la ed il governo Ecclefiaftico Vefcovale, e quelli, i quali facendo le loro fun- 
Chiefa An- zioni all’ ufanza Olandefe , e di Genevra , chiamati Puritani , e Presbi- 
glicana . teriani ricu&rono di riconofcerla , fu cercato di rimuovere in tutti i raodr 
V efca di una così fatai difunione , e di accomodare le parti differenti , co- 
fa, che fin d* allora non ha avuto il fuo effetto . 
r Frattanto celebrò il Re le folennità dello Spo fa tizio colla Principefla 
z\o del Re Reale di Portogallo Caterina , Matrimonio che oltre alle fonarne ri- 
calo II. guardevoli gli procurò pure il poffefTo della forte Piazza di Tanger in Afri- 
ca . Strinfe ancora una nuova alleanza colla menzionata Corona , invian- 
dole un foccorfo di 5000. uomini , il che recò agli Spagnuoli difgufti gran- 
diffimi . Una fimi! Lega fu parimente conchiufa con gli Stati di Olanda ».- 
facendo pure un accordo col Re di Franzia fopra la Piazza di Doncher- 
chen , e Mardic , rinunziandole alla Corona menzionata in contracam- 
bio del pagamento d* una fomma di cinque milioni , il che difpiacque fom- 
mamente agl’lnglefi,fupponendo;che co una tal fomma di denajo non foflTe 
Rata pagata nè pure la provvifione, che vi fi ritrovava di munizioni , di ar- 
tiglieria , e di viveri . Proruppe parimente il difgufio di alcuni della Na- 
zione del nuovo governo in una reiterata , e pericolofiffima aspirazio- 
ne , alla quale avevano fottoferitto più di IOOOO. Nonconformifti , cioè 
perfone,che ricufavano di accomodarli al governo della Chiefa Anglicana». 
A.Cr- 166 j. ma feoperta per tempo ne furono gaftigati i complici . L’ ifiefTo feguì po- 
co dopo ancora in Irlanda , ed in alcune Provincie d* Inghilterra col 
fucceffo medefimo però, eh’ ebbero le altre cofpirazioni formate tutte dal 
rimanente delle Creature di Cromuel . Recando dunque un motivo gran- 
diffimo a quelle inconvenienze l’ opinione , che fupponeva il Re dedito fb- 
cretaraente alla Religione Cattolica , egli per mofirare pubblicamente il 
contrario , fece pubblicare un comando , in vigore del quale furono ban- 
dite tutte le perfone Ecclefiaftiche della Religione fuddetta ,infieme coi 
Gefuiti . Fu ftabilita parimente in quei tempi la faraofa Società Regia in 
Londra , il fine primario della quale è una curiofa inquifizione nelle cole 
naturali , avendo il Re, per agevolarne il foftentamento, accordatole delle' 
Pendoni confiderabilifiìme. 

La guerra Siccome la Nazione Inglefe portò già da molti anni una gelofia grandif- 
con olanda. ^ ima contra gli Olandefi a riguardo dei cororaerzj , lamentandoli, che coUT 
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cccaCone dell’ ultima alleanza conohiufa coi Stati di Olanda non forte rta- SEC XVII. 
to bene ortervato 1 * interefle dell’ Inghilterra , e che in riguardo del danno 
portato agl’ Inglefi nell’ India , computato da loro fino a cinque milioni di 
lire Sterline , fi avertè dovuto pigliare maggiori ficurezze , accufandofi 
pubblicamente il Cancelliere Heide di aver, come corrotto da una fomma 
di 6oooo* lire Sterline, difpofto il Re a tali trattati . Così moftrò allora il 
Parlamento fenza mafehera la poco buona volontà verfo gli Olandefi , ed 
il defiderio di avventurarfi contra i medefimi; cofa; che piacque pure,*! 

Re , come quello, che nell’ intrinfeco fuo non aveva mai portata loro buo- 
na inclinazione, e che oltre di quello era molto foddisfatto di vedere in tal 
guifa occupati in impegni foradieri gli inquieti Tuoi fudditi , ficchè furono 
cercati diverfi pretefii per difguflare i menzionati Olandefi . 

Il principio ne fu fatto coll* abbracciare il partito dei Portoglieli , e col 
ripigliare fotto quel colore agli Olandefi la Piaeza di Capo Verde , e dì-, 
verfe altre fituate fulle colle della Guinea, tolte dai medefimi ad elfi Porto* 
ghefi . Gli Olandefi però vedendo bene P intenzione del nemico , e difpo- 
uendofi alla difefa fpedirono una flotta fotto il Generale Ruyter , colla 
quale ritolfero agl’ Inglefi la fuddetta Piazza di Capo Verde , oltre la prefa 
di fette Navi Mercantili. 

Un tal procedere fu fpiegato in Inghilterra, come una rottura, e ri Colu- 
to perciò (giacche il Parlamento lo volle così in tutti i modi ) di agire 
ollilmente contra gliOlandefi . Prima però, che fi pubblicarle una tal guer- 
ra, furono ufate delle riprefàglie in riguardo delle fette Navi fuddette prefe 
dagli Olandefi , ed infidiato alla lor flotta , che veniva dalle Smirne , del- 
la quale fu prefà la maggior parte prerto Cadice . Perfide parimente nella 
pretenfione, che gli Olandefi gli pagartero la decima parte della pefeagione 
delle Aringhe , che faceflèro fulle code del marlnglefe. In querte con- 
giunture dunque noixredava altro, che una formai dichiarazione di guerra* 
tanto dall’ una, quanto dall’altra parte. 

Armarono gP Inglefi tre fquadre confidenti in 82- Navi capitali, che 
di poi furono rinforzate fino a 9 7. fotto il comando del Duca di Jorc in 
qualità di Gran Ammiraglio d’ Inghilterra , fotto il Principe Roberto 
Conte Palatino , t l’ Ammiraglio Montagu chiamato ancora altrimente 
il Conte de Sanduig , portandoli con un tal poderofo armamento in alto 
mare. Formarono gli Olandefi cinque fquadre comandate da un talOb* 
dam chiamato pure Vartènaar in qualità di General Ammiraglio, fot- 
to il quale fi trovarono gli Ammiragli Cortenaer, Tromp , Schram , e 
Stellinguerf. Aveva parimente armate la Zelanda, e la Città di Roter- 
dam fotto P Ammiraglio di Everts 26. altre Navi , ficchè tutta la flotta fu 
compoda da 112. Navi . • • r 

Seguì ht prima azione nel mefe di Giugno, vantandoli gl’ Inglefi d’ p Cr d 0 uo p L c r 
una gran vittoria, cioè di aver rovinate più di nove Navi Olandefi , epre*marc. .. 

fene 
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SECO.XVII. fene pure nove altre. Recarono uccifi gli Ammiragli ObJam , Cortenàfii', 
Schram, e Stellinguerf la Nave Capitana dell Ammiraglio Obdam falco 
peraria e gli Olandefi ftefficonfeffaro.io di aver perdute fino a 16. Na- 
vi , quando dall’altra parte agl’ Inglefi non mancava più d’un fol ba- 
ttimento Perchè dunque gli Olandefi abbandonarono il mare col ritirarli 
nel Teflel forarono gl’ Inglefi, quai Padroni del mare, di riportare ancora 
vantaggi maggiori \ perciò 1 ' Ammiraglio Montagu , che già «mandava 
foto (effendo .1 Duca di Jote, e,l Principe Roberto rumilo alla Co e 
nel Configlio) pensò di forprendere la flotta Olandefe, che tornava dalla 
Guinea, e dall’ Indie Occidentali . Ma l’ Ammiraglio Ruy ter, che co- 
mandava , usò tanta deflrezza di sfuggirli , e di mettere la flotta tn fata, 
che attirò dipoi al menzionato Montagu in Inghilterra difguftt grandmi- 
mi per citagliene richieda la difputa . Per rifarcire dunque t pattato volle 
egli tentare la fua forte contra la flotta delle Smirne , e dell Indie Orienta- 
li ( la quale per isfuggire' l’ incontro degl’ Inglefi a era ritirata verfoBec- 

«n in Norvegia , colla fperanza di paflarfela teuramente.peteirere un luo- 
« neutrale ) attaccandola perciò non oliarne 1 opratone del coman- 
dante del Caftello di Bergen nel Porto fieflò con furia grandtffima. Que- 
lle Navi Mercantili però fi difefero con tanto valore , che Montagu fi vt- 
de coltalo a ritirarli fenz’ aver operata cofa veruna. Ma nel nromarfe- 
ne eflfendo fpedito l’Ammiraglio Tromp per coprirle, ebbero tuttavia gl 
Inglefi la fortuna di affalire le Navi Olandefi diffipate dalla Tempefta, e 
di far prefa di 15. Navi Mercantili con fette battimenti capitali . 

Gl’ iftefli Inglefi però ebbero all’ incontro la difgrazia nel proprio Paefe, 
che non (blamente una delle lor Navi Capitane , cioè 1 Ammiraglio faltò 
per trafeuraggine in aria , ma che tutto il Reame reftò ancora flagellato tal- 
mente da una fieriffima pelle , che nella Città di Londra fola furono con- 
tate nel breve fpazio di fei mefi ettimefino a 97000. perfone. Entro pure 

in quei tempi il Re d’Inghilterra in Lega col Vefcovo diMunfter, affin- 
chè prendendo partito rompette cogli Stati di Olanda fopra diverfe preterì- 

(ioni , della qual cofa fi parlerà più ampiamente nel Capitolo della Storta 

dei Paefi baffi. , r .. ~ 

t L’ anno fuflTeguente furono armate nuovamente tre fquadre fotto.iCo. 
A.Cr» 1 666 . jnando del Vice-Ammiraglio Mone, del Principe Roberto, ed Aileu , 
compofte da 3 l- Navi capitali. 11085- Soldati , e 44150. cannoni , anzi ac- 
c or Pendoli, che la Franz! a, e la Danimarca tenevano il partito Olandefe , 
fa dichiarata ancora a loro la guerra . Formarono frattanto pure gl. Olan- 
defi per parte loro una flotta di 91. Navi , zzooo. uomtnt , 4714 cannoni 

fotto il comando dell* Ammiraglio Ruyter. 

, , Si affrontarono ambedue le flotte filile colle dt Fiandra ancora quella 

, dl volta nel mefe di Giugno, facendo l’ attacco l’ Ammiraglio Mone , prt- 
dubbia batta- ^ ^ . ( ptincipe fl fo(Ie qn j w f ec0 co ll a fijuadta fua . Continuò ìUom- 
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battimento per lo fpazio di tre giorni , e gl' Inglefi furono per fine coftret- 
ti a ritirarli, ma efiendo poi rinforzati dal Principe Roberto firimiferoi 
medefimi talmente , che attaccando di nuovo la flotta Olandefe la combat- 
terono per tutto un giorno . Si vantarono gl’ Inglefi di eflère reflati Padro- 
ni del mare, e che gli Olandefi fi foflfero ritirati i primi, benché non ne- 
garono di aver perduto un numero di navi aliai maggiore degli ultimi . Gli 
Olandefi all’ incontro foftennero di aver fugati quella volta gl’ Inglefl, e 
che una nebbia fopraggiunta gli avelie impedito da infeguire il nemico, 
ficchè per tal cagione fi erano ritirati , contando fino a 23. Navi tra tolte , 
erovinate agl’ Inglefl, ficchè la vittoria rimafe dubbia. Della parte degli 
Olandefi perde la vita 1 ’ Ammiraglio di Zelanda chiamato Everts . 

L’incertezza di quella vittoria ebbe per compagna un’altra, che feguì 
ilmefe fuflèguente di Luglio; vantandoli gl’ Inglefi di aver totalmente 
fconfitti gli Olandefi. Magli Olandefi foftennero, che l’Ammiraglio 
Tromp avendo meflTo in fuga una fquadra Inglefe , il non aver ripor- 
tata una intiera vittoria era proceduto per eflerfiin tal occafione allon- 
tanato dalla flotta, e fi era ritirato con diligenza verfo le colle; Olandefi 
per unire le proprie Navi nel tempo Hello che!’ Ammiraglio Duyter ave- 
va foftenuto 1 * aflàlto di tuttala flotta Inglefe. La perdita delle Navi era 
quali uguale, tanto dall’ una , quanto dall’altra parte, ma non potendoli 
tuttavia negare, che per quella volta gl’ Inglefi follerò rimarti Padroni del 
mare , continuarono pure i medelimi il vantaggio riportato contro del ne- 
mico in modo , che non folamente reftò quali rovinata una flotta Mercan- 
tile Olandefe di 100. vele , ma sbarcati ancora erti Inglefi nell’ lfola di 
Schevelingen vi incenerirono pure la Piazza Capitale di Branderis. 

L’allegrezza però cagionata in Inghilterra da una tale fpedizione rellò 
ben prello amareggiata dal terribile incendio, che nacque ai due di Settem- 
bre nella Città di Londra, e continuando per cinque giorni incenerì 
12000. Cafe, eìty-Chiefe, fra le quali fi trovò pure quella famofa di S. 
Paolo. 11 danno cagionato da un tal incendio in quella ricca, e riguar- 
devole Città è più facile da figurarli , che da fpecificarfi ; onde filman- 
doli Cafa per Cafa folamente a 500. lire Sterline , la perdita già afcende- 
rebbe a 25. milioni di Taleri , riputandofi pure il danno nei beni Mercan- 
tili a 16. milioni . I foraftieri,che allora fi trattenevano in Londra, incolpa- 
ti d’ un tal incendio provarono per tal cagione la furia d’ una inviperita ple- 
be , che ne facrificò una gran quantità al fuo fdegno . Egli è cofa ftrana, 
che da quella inefplicabi le rovina la Città fi riebbe in così breve tempo, 
che dopo quattro anni non fe ne vide verun veftigio , anzi fu rifabbricata 
la Città con miglior ordine , e maggior bellezza . Nel luogo, dove ufcì il 
fuoco, che fu la Cafa d’un Fornajo nella ftrada chiamata Petting Lane fu di 
poi alzata in eterna memoria d’un tal cafo una gran colonna alta di 175. 
palmi, detta il Monumento, p er la q uale fi fale dalla parte di dentro fino 
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Perioda 1. Cap . IV. 

SECO.XVIL. alla cima , da dove fi-fcuopre tutta la Città y effendo di più ornata di molte? 
Ifcrizioni . 

Per vendicarli però dei danni fin* allora fopportati ufcirono gli Olan-- 
Gli Olandefi j e (i p anno fuffeguente molto per tempo nell* alto mare , prima che gl’ In» 
k NavMfil glefi fitrovaffero in iftato di muoverli,, accingendoli ad una imprefa non 
glefi nel provata giammai dall’ Inghilterra cioè di affalire la flotta Inglefe nell* 
Tcmigi. ifìefso Tamigi . Arrife ancora la fortuna al coraggiofo difegno in modo, 
che s’impadronirono dellTfola di Scepie fituata full’ufcio del Tamigi/ 
fatto quello continuando il corfo per il fuddetto fiume ruppero la gran 
Catena tirata. dagl’ IngleG da quelle parti > ed attaccandole Navi diguer- 
ra , che ILtravavano prefso Chattam , n’ abbruciarono fette , tra le quali G 
trovarono tre ballimenti degli Ammiragli , oltre a due , dei quali fecero 
prefa , fenza parlare del danno fattoli dagl’ ideili Ingleli coll’ affondare 
delle proprie Navi affine d’impedire in talguifail paffo agli Olandefi . 
Sperarono bensì i medefimi di reiterare un tal colpo per elfergli quella vol- 
ta così ben riulcito , ficchè ne rinnovarono due altre volte il tentativo, ma 
effendofi frattanto gl’Inglefi meglio provveduti, rellarono elli Olandefi col- 
P occafione dell’ ultimo attacco talmente refpinti , che perdettero l’ appeti- 
to del ritorno . Il Re frattanto trafitto infieme colla Nazione Inglefe dall* 
affronto ricevuto, e perchè fi diede comunemente la colpa di tutta quella 
guerra al Cancelliere Hyde (.chiamato altrimente Lord Clarendon ,la di 
cui figlia fu Conforte del Duca di Jorc fratello del Re ) e di aver tutta-- 
via impedite Ie necefifariedifpofizionialladifefa , oltre che gli furono pu- 
re imputate molte ingiulle , e perniziofe cofe , alle quali fi fofife indotto ,, 
come alle predette, per illimolo di avarizia , fu rimolfo dal fuo pollo , e co- 
llretto per non vederli formato un Procelfo più rigorofo di ritirarli in» 
Franzia . 

Quella azione ardita però effettuò tanto, che l* Inghilterra fianca della 
La pacedt „ uerra e fìurbata pure dall’apprenfione delle armi Franzefi nei Paefi ba£ 
Olanda. fi cerco con tanto maggior calore di ultimare i Trattati di pace principia- 
tiaBreda per l’ interpofizione della Corona di Svezzia , efifendone tale la 
conclufione , chela pace folle rillabilita tra l’Inghilterra, la Franzia, la 
Danimarca ,. e 1* Olanda levata tutta 1’ ollilità , e rimeffa ogni cola 
nello fiato di buona corri fponden za , e di libero commerzio, come era 1’ an- 
no i66z. coll’obbligo però, che(corae prima)lc Navi Olandefi doveffero ab- 
baffare le vele per quelle d' Inghilterra 

Così fu fatta la pace, fenza che tanto 1’ una , quanto 1* altra parte neavef- 
fe ricavato altro, che colpi , e fenza refiituirfi delle Piazze fuori di Surinam 
nell’ Indie Occidentali tolta dall* Inghilterra agli Olandefi . I Franzefi pe- 
rò rellarono fieramente disfatti dagl’ Inglefi in America prelfo 1* lfola Mar- 
tiniqne di modo ,, che in un combattimento affai vigorofo perdettero tutta, 
quali la loro flotta- 
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Xa pace coll’-Olanda tirò fubito dietro di fé quei Trattati , che ftabili- SECO.XVTI. 
:rono tra di loro le tre Potenze d’Inghilterra, di Svezzi a , e d’Olanda A . Cr. 1 £< 58 . 
fotto nomedi Triplice alleanza , avendo per fine di porre il freno al corfo 
dei felici progreffi di Franzia ne’ Paefi baffi Spagnuoli , laonde però la 
menzionata Corona di Franzia prefe motivo di accommodarfi alla pace. 

Dopo quello non accadde in Inghilterra altro di memorabile negli affari \.Cr. 1671 . 
distato, fuori che fi cercò in vano di ftabilire una total unioue tra le due 
Corone di Scozia , ed Inghilterra. In oltre nell’anno 1671. gPInglefi ab- 
bruciarono agli Algerini fette navi nel proprio lor Porto di Bugia, e li 
coftrinfero in tal guifa ad una pace ; di più tolfero agli Spagnuoli nell* 

| America il Forte S. Domenico nell’ Ilòta d’Ifpaniola, ed alcuni altri fi- 

1 tuati nell’ Ifola Jamaica , per efferfi fconcordate ambedue le Nazioni nei 

1 Quartieri di colà . : - 

c Avevano parimente in Inghilterra tre ladri con una temerità non più Furto della 
f udita ardito di rubbare dalla Torre di Londra la Corona Reale infieme CoronaRea- 
collo Scettro, ed il Pomo , fingendofì foraftieri , che fpinti dalla curiofità lc ’ 
defideraffero di vedere quelle gioje; onde effendogliene moftrate, lega- 
rono il Cuftode con funi , otturandogli pure la bocca , acciocché non po- 
tefife chiamare ajuto U Paffarono poi quei fcelerati nell’ ufcire fino all’ ul- 
tima guardia , quando dallo ftrepito, -che fece il difgraziato Cuftode col 
battere i piedi , animata una perfona accorfe , e trovandolo in tale ftato, 
furono fubito fermati que’ temerarj , ed in tal guifa ricuperato ilDiade- 
ma.' { : . J, ".; • •• .vi 

Accadde pariménte in quei tempi, che la Corona di Franzia fi affaticò di p r .p aramcn . 
alienare l’ Inghilterra dalla triplice alleanza, e di tirarla nel proprio inte- co alla fufle- 
reffe con tra 1 * Olanda, efiTendofi per tal effetto la forella del Re d’ Inghilter- gusnte guer- 
ra , cioè la Ducheffa di Orleans efprefTamente portata in Inghilterra, dove r* Olande fc * 
parve in £atti,che ogni cofa piegar fi voleflèìn favore dei Franzefi . Ma per 
efferé il fucceffo d’ un taldifegno il principal punto del principio del fuffe- 
guènte Periodo , così ne riferbaremo il ragguaglio al precifo £uo ter- 
mine. T * 

• *- • •*: > 

CAPITOLO V. 

1 , ; € : . , « . - . t, . .. * 

r . • . * ' : • , • • : * % • 

Della Storia diSve&zJa, e Danimarca. 

•* » - 

* 1 * . , ’ 

I L governo di Carlo Guftavo in Svezzia , benché fi principiò prima del 
prefente noftro Perìodo , è nulladimeno talmente incatenato col me- 
defimo , che non abbiamo potuto in neflun modo inferirlo nell’ antece- 
derne, mentre che interrotto nel mezzo] farebbe ftato imperfetto, tanto 

nell* 
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SEC. XVII. nell’uno, quanto nell’ altro luogo . Chiedendo dunque per quella volta 
la necefiità di tornare alcuni palli indietro , principiaremo la Storia Svezze- 
fe dal tempo dell’ incoronazione di fua Maeftà Carlo Guftavo feguita 
nell’anno 1654- . 

CARLO GUSTAVO. ' ~ 


Il Conte Pa- 
latino Carlo 
Guftavo di- 
vinta Re . 

A, Cr. 1664. 


A. Cr» 165 y. 


Dichiara la 
guerra ai Po- 
lacchi . 


D icemmo nell’ antecedente Tomo IV. qualmente la Regina di Svez- 
zia Criftina fpinta da cagioni urgenti rinunziò nell* anno 1654. la 
Corona ereditaria, procurandone il poflèftò al di lei Cugino Duca Carlo 
Guftavo , Conte Palatino de’ due Ponti , figlio della Torcila del di lei Geni- 
tore, ed in confeguenza Tuo fratei Cugino, avendo fin’ allora tenuto il 
pofto di Generaliffimo della Corona . Fu acclamato il medefìmo da tatto 
il Regno , e coronato nella prefenza di eftà Criftina . Partì poi la tnedelì* 
ma dal Reame per Amburgo , quando dall’altra parte il nuovamente co- 
ronato Re Carlo Guftavo fece condurfi la nuova fua Spofa da Olfazia Got- 
torp , fefteggiando colla medefìma le folennità dello fpofalizio nella Città 
diStocholm. Quello Re lì vide appena ft abilito fui Trono, quando fco 
prendo T animo fuo bellicofo ne fece ben prefto conofcere gli effetti ali* 
Europa. . * f -, 1 , d 

Conobbe egli pur troppo, che lènza l' efercizio delle armi la gloria della 
Nazione Svezzefe acquietata in maggior parte per mezzo delle medefime 
non ft manterrebbe molto tempo nel fuo fiore ; conobbe ancora , che il 
mantenere le truppe fenza tenerle impiegate folfe cofa troppo pefante 
all’ erario Svezzefe evacuato dalla liberalità della Regina Criftina, ficchè 
converrebbe di trovare alla Soldatefca qualche impiego. > . . a- , : , * 

-. Recarono il primo pretefto per armare, i Mofcovki , come quelli , che 
minacciando la Li vonia avevano effettivamente attediata la Piazza di Du- 
naburg. Ma il principal difegno fu diretto contra la Corona di Polonia, 
dove non folo (lavano tutte le cofe in gran diffenfione , ma i Polacchi me* 
defimi avevano ancora invitato l’ ifteflfo Re di Svezzia per mezzo di alcuni 
Magnati . . , < ~ - ft t - 

Le cagioni, che apportò pef colorire‘una"tal fottuta , furono , che la Co- 
rona di Polonia avelie permeftb contra il tenore dell’ Armiftizio ftabiliro 
in altri tempi, che le Provincie Svezzefi veniffero afifalite cfai Generali 
Boezio , e Cracovio fotto il governo del fu Re Uladislao , che avelie fo- 
mentata la ribellione in Livonia , che il Re fi fervide contro de’ patti con- 
venuti nel trattare con la Svezzia , del Titolo , e delle Armi della medefi- 
ma , di aver recata ombra alla Corona di Svezzia colte fue alleanze (labi- 
lite colle Potenze del Mare Auftrale , di aver due volte violati- a bello ftu- 
dio i patti >che per lo ftabilimento d’una perpetua pace dovevano, e fiere 

‘ * of- 
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©«fervati e per aver fatto con tutte le formalità profetare contra l’ inco- SFCO.XVIf 
fonazione del Re Carlo Guftavo; tutte quelle cofe furono interpretate,* 
quali che il Re di Polonia non avelie intenzione di aftenerfi dalle fue pre- 
tenlioni fopra il Regno di Svezzia , ma che piuttofto confervaftè con fer- 
mo proponimento di rompere P armiftizio , qualunque volta fegli prefen- 
tafle favorevole l’occafione. Quindi non ftimolfi ancora dalla parte 
Svezzefe dopo tante contravenzioni dei Polacchi più tenuto all’oflervanza 
d’ un tal Armiftizio , nè di afpettare gli atti di oftilità , 'anzi obbligato 
piuttofto di prevenire ai mali coll’ obbligare colla forza delle armi aduna* 
collante, ed inalterabile pace. « 

Eflendofi dunque mandato del foccorfoalla Città di Donaburg abbando Tutta J 3 p °* 
nata dai Mofcoviti fubito dopo l’arrivo dell’armataSvezzefe,fu diretta, e prò- Ionia lacc,3 ‘ 
feguita la marchia a dirittura contra la Polonia , guidando la vanguardia il ’ 
Generale Vittemberg , il quale fi vide fubito per opera del Gran Cancellie- 
re di Polonia abbracciato dalle due vanguardie di Pofonia , e Califch con 
tutte le Città , e Nobiltà fua fenza un< colpo di fpada- Il Re Giovanni 
Cafimiro di Polonia non eflendofi figurato una tal invafione , declinando 
ipretefti addotti con copiofe repliche, e oltre a ciò ritrovandoli pure im^ 
barazzato da una parte dai Mofcoviti in Lituania ficcome dall’ altra dai 
Cofachi nell’ Ucrania > eRuflìa, bon era in iftato di opporre le proprie 
forze ad un tal nemico . Quindi è , che arrivato di poi il Re Carlo Gufta- 
vo dalla Svezzia inperfonacon Un efercito di 15000. uomini nella Polo- 
nia , il Re Cafimiro fu coftreeto di lafciare correre liberamente le cofe, co- 
me andavano , lenza poter far altro fuori dell’ offerta d’un accomodamento 
per mezzo di lettere , che dai Svezzefi non fu già rigettato , con tutto che 
bon deponeflero le armi fin tanto, che reftaflèftabilito. 

In quello flato dunque fi fottomife fubito all’arrivo del Re di Svezzi* 
tutto il Gran Ducato della Lituania ( giacché non potea difenderli .con- 
tro de’ Mofcoviti ) alle perfuafioni del Tuo Generale il Principe di Razivil 
lòtto la protezione della fuddetta Maeftà -, ritirandofene allora i Mofcoviti 
per aver ftabilito un armiftizio coi Svezzefi. L’ ifteflo fece pure il Gene- 
raliflimo dei Cofachi ChmielinsJcy, vedendoli parimente la Refidenza 
Reale , cioè la Città di Varfavia, rendere al vincitore fenza efporfi agli atti 
di violenza , La Città di Cracovia, dove il Re Giovanni Cafimiro s’ era ri- 
tirato, fece fotto la condotta del fuo Comandante Czarnezky qualche «li- 
cenza ; aveva di più radunate il predetto Re alcune truppe fino al numero 
di 10000. colle quali indirizzò la fua marchia contra i Svezzefi , affine di 
coprire con quella gente la menzionata Città di Cracovia . Ma il Re Car- 
lo Guftayo avanzandofegli incontro diflipò ben predo quello miferabile 
ftuolo predò Czarnova , ficcome di poi il debole avanzo del medelimo 
prelfp il fiume Dinacz. ^ , . 

'a £*°P 0 non rimafe al Re Giovanni Cafimiro altro in Po* 

c i Temo V, ~ F io . 
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SECO.XVII. Ionia, l’opra diche averte potuto fondare le lue fperanze; onde abbati- 
Il Re di Po- £ 0na nj 0 affatto il Regno, per mettere almeno in falvo la propria per- 
ftretrodiaU fona , ritirofiì in Silefia, verfo dove aveva già fpedita innanzi la propria 

bandonare i Conforte . • 

fuoiStati. La vittoria preffo Czarnova, e la foga del Re tirarono in confeguen- 
za, che ancora l’ Alfiere della Corona ConiecpolzKy , ed il Generale Com- 
miflario Sapieha abbracciarono colla maggior parte dell’ armata dirtipa- 
ta, chiamata i Quarziani , il partito Svezzefe, e l’ artediata Città di Cra- 
covia aprì loro le porte , dovendo pure rifolverfì all* iftefla cofa quella di 
Lublin , la quale però per aver differito troppo 1 * accordo fu efpofta al Tac- 
cheggio . Soggiacquero bensì pure i Svezzefi in quei tempi ad una piccola 
difgrazia , mentre che radunatifi alcuni Polacchi avevano ricuperata la 
piccola Città di Coftan fituata fui Confini della Silefia , eprefidiatada - 
Svezzefi ; da che ne nacque , che il Langravio Federico di Aflìa Marita 
della forella del Re Carlo Guftavo foprannominato comunemente der tolte 
Fritz , cioè lo ftravagantc Federico , venendo dalla Polonia , e non fapen- 
do nulla di quefta mutazione , avanzatofi trafeuratamente troppo vici- 
no alle porte, credendo, che forte ancora nelle mani degli Svezzefi , 
reftò uccifo da una palla . Nulladimeno ri prefa erta Città poco dopo dagli 
Svezzefi corto la vita a 300. Polacchi , che furono , o trucidati , o im- 
piccati. m ' 

Siccome la fortuna delle armhSvezzefi era maravigliofa in Polonia , co- 
sì era ancora nella Pruflìa ; imperciocché accorgendoli il Re Carlo Gu- 
favo , che la Pruffia Polacca inclinarti a fottometterfi alla protezione del- 
l’ Elettore di Brandeburgo , non volle punto perdere tempo per pigliar 
piede fermo pure in quelle parti , ed operò perciò con tal efficacia, che an- 
cora in quell’ anno s’ impadronì delle Città di Strasburg , Toren , ed EI- 
bing , anzi di tutta quali la Reai Prulfia fino alla Città di Danzica . La 
delReGirio fortuna di quella gran campagna fu coronata ancora da un* altra, che ac- 
XI- Re di cadde follo fpirare delfanno 1655. ai 20. Novembre, quando la Regina di 
Svezziate 5 Svezzia partorì un Principe, chic di poi fuccefle al Genitore fotto il nome 
di Carlo XI. 

Il principio dell’ anno furteguente portò feco l’alleanza tra la Svezzi*, 
A*Cr* idfd. e l’Elettore di Brandeburgo, colpo, che atterrò le fperanze delReGio- 
Brande'burgò vann * Cafimiro fondate fopra quella Potenza , vedendoli il medefimo ab- 
ftringc una bandonato in quelle parti da tutti, fuori che dalla fola Città di Danzica , 
Lega colla la quale ebbe la fortuna di far prigioniere il Marefciallo del campo Svez- 
Svezzia. izit chiamato Conifmarc partitoli con alcune truppe da Vifmar verfo 
Prulfia , e gettato da una temperta in un fito chiamato all* ufanza di quei 
popoli Danziger Rbtde. 

A mifura però che i Polacchi erano flati pronti nell* anno partito di 
bandonati abbandonare il loro Re, e di acclamare quello di Svezzia, così pretto s* 
dai Polacchi. erano 
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erano infaRiditi del governo Svezzefe ; onde mutando la maggior parte SEC. XVII. 
delle Vaivodee , infieme colla Nobiltà aderente del fuddetto Re di 
Svezzia , ficcome ancora i Quarziani palTati da poco tempo al partito del 
medeGmo all* improvvifo la bandiera , accrebbero con quella rifoluzione 
talmente il coraggio , e 1 * animo al Re Giovanni CaGmiro, che tornato per- 
fonalmente in Polonia volle tentare di nuovo la propria fortuna . 

Riufcì affai male il primo incontro, venendo diGGpati fubito , e nella 
prima furia 12000. Polacchi oppoftifi ai Svezzefi preffo Colombo . Nulla- 
dimeno non trattenne già quella difgrazia i Polacchi, che non andaffero 
a rinforzare a gran fquadre il proprio Re nella Città di Lovitz , e danneg- 
giaffero i Svezzefi {partiti per diverfi luoghi di modo , che l’armata dei 
medellmi G trovò da diverG difagi grandemente indebolita , Gccome dall* 
altra parte la Polacca , che giornalmente andava crefcendo , egregiamente 
rinforzata , effendoG pure accomodati eGG Polacchi coi Tartari , i quali 
gli mandarono 20000. uomini in ajuto , Gcchè il Re Carlo GuGavo G vi- 
de coGretto di ritirarG dopo la perdita di Jareslau , e Sendomir verfo Var- 
favia , e di paffare colla fpada alla mano il paffo , che i Polacchi volevano 
vietargli preffo il predetto Sendomir - 

Avevano trattanto i Polacchi, rinforzatiG Gno a 40000. Combattenti , 
affediatele Città di Varfavia , e Cracovia, coGringendone la prima a ren- 
derG (. non potendo giungere per tempo il foccorfo ) nella quale furono 
fatti prigionieri per Capitolazione il Generale Vittemberg , il Conte Ben* 
gt OxenGirn , ed altri . Acciocché però il Re di Svezzia oppor G poteGè a 
queGe nuove turbolenze , rifolfe di dar la battaglia campale , dopo efferG 
unito colle truppe BrandeburgheG , ai Polacchi accampati ancora preffo 
Varfavia , dove G ritrovò il Re in perfona . Era pericolofa affai 1* imprefa. 

Vantarono i Polacchi aGìGiti dai Tartari unefercito di 200. mila uomini, 
oltre a che G trovarono accampati in un poGo ben trincierato, e vantag* 
gioGGìmo. Nulladimeno fu volontà del Signor Iddio, che i SvezzeG dopo 
un combattimento di tre giorni in Già ( effendo i Polacchi ufciti dal battaglia 
campo In campagna ) s’ impadronirono per Gne di alcune batterie dei Po- Pr c G° Va " a ‘ 
lacchi coi cannoni, che vi G trovarono , Gcchè combattendogli pure dalle 
/palle gli mifero prima in confuGone , e poco dopo in fuga . 

Trovoffi coll’occaGonedi queG’ azione il Redi Svezzia in grandi Girne u Re Carlo 
anguRie, imperciocché mifchiatoG fra un nuraerofo Ruolo di Polacchi, GuGavo in 
e Tartari doveva riparare colla propria fpada la lancia d’ un Tartaro, che pericolo, 
veniva per traGggerlo , e far traboccare un altro Uffaro da cavallo col ti- 
rargli una piGolettata > quando già il medeGmo aveva fermato il cavallo 
del Re per le redini . 

Seguì a queRa grande , e conGderabile vittoria la prefa della Città di 
Varfavia, che tornò fenz’ altra reGflenza nelle mani dei SvezzeG , per ef- 
ferfene partito il Re di Polonia fenz’ averla lafciata fufficientemente preG- 
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diata. Furono perseguitati i fuggitivi Polacchi dai Svezzefi da ambedue tè 
parti del fiume Veichfel , ma radunatili ben pretto feguirono in quell’an- 
no fletto ancora diverfe fcaramuccie vantaggiofe , ora per quella , ed or* 
per F altra parte . 

Nel mentre dunque , che gli Svezzefi fi trovarono in tal guifa occupati 
in Polonia , fperarono ancora i Mofcoviti di poter pefeare in quel torbi- 
do . Ufcì per tal effetto il Czar in perfona con tre armate contra il Re di 
Svezzia , non ottante che il termine dell’ armiftizio non fotte ancora fpi- 
rato. Coll’ armata maggiore , che vantò un numero di uff. mila com- 
battenti , fu attfalita la Capitate di Livonia , cioè la Città di Riga , con un* 
altra comporta di 16000. uomini furono inondate Carelen , ed Ingerman- 
land , e colla terza di 18. mila foldati fu inondata la terra piana di Li- 
vonia, dove fi impadronì pure colla forza della Città di Dunaburg, e Coc-' 
chenhaufen , ficcome di quella di Derpt con accordo. Furono confumate 
cinque fettimane nel combattere Riga con fuoco , e metallo , ma la Piazza 
difefa dal Conte Magno de la Garde in qualità di Governatore , e dal 
General Maggiore Helmfeld , qual Comandante fece una refiftenza così 
valorofa , che non ottante al debole prefidio , effendo da poco tempo rin- 
forzato con 1600. uomini dal corpo di Conifmarc la Cittadinanza, fi 
mantenne con tanto coraggio , che il nemico dubitando di azzardare un af- 
fatto generale fi ritirò dall’ imprela nel mefe d’ Ottobre con perdita no- 
tabile, e fenza frutto . Dicefi, che i Mofcoviti abbiano efercitate tutte le 
foni di fpietata crudeltà collo fcorticare , e tormentare la povera gente di 
quelle parti. 

Vedendo il Re di Svezzia , che a luifolo riunirebbe troppo difficile ri 
condurre al difegnato termine l’ imprefa di Polonia , aveva egli conchiu- 
fa un’alleanza, con Giorgio Ragozi Principe diTranfilvania, col pro- 
mettergli di voler facilitargli il portèllo della Corona di Polonia, riferì 
bandoli la fola Prurtia . 

Animato dunque da tali promette comparve Ragozi con un efercito di 
40000. uomini radunati* parte da* Cofachi, e parte da Tranfilvania , e par- 
te da Vallachia per andare contra la Polonia non ottante, chetantola 
Corte Imperiale, quanto quella del Turco feriofamente glielo dirtuafe, 
oltre che il Signor Iddio rtefso cercò di divertirlo con diverfi infaufti pre- 
fagi . L’ arrivo fuo fu cagione , che i Polacchi levarono 1 * attedio di Cra- 
covia difefa fin’ allora dal Generale Svezzefe Vurtz , dopo di che unì’l Ra- 
gozi le proprie truppe con quelle del Re di Svezzia . Ma ecco un’ altra nuo- 
va, la quale fu , che il Re di Danimarca avertè rotta la pace colla Svezzia , 
e dichiarata la guerra a quella Corona. Aveva parimente PImperadore 
Leopoldo allora Re d’Ungheria conchiufa la Lega colla Polonia con in- 
viare a quella Corona alcuni Reggimenti aufiliarj . 

Quelli due colpi mutarono fubito ilfittema della guerra di Poloaia- 

li 
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Il Re Carlo Gullavo vedendoli meflfo in iftato di poter perdere più nei prò SEC XVII. 
pr) Stati, che di guadagnare in Polonia, ritirando fenza tardare punto 
le proprie truppe da quello Regno fi accinfe alla difefa contra ia Corona 
di Danimarca , foddisfattillìmo di aver con quell’ occafione trovato un 
pretefto onorato di ufcire dalla Polonia, dove quali tutto gli era nemico . 

Il Ragozi non avendo dopo la partenza dei Svezzefi {ufficienti forze di Ragozi ror- 
Hiantenerfi di vantaggio in Polonia , dovendo pure temere 1* invafione dei JJ* J ci P r0 ? r J 
Turchi nei proprj Stati , tornò ancor egli fenza tardar punto verfo il fuo 
Principato , Ma perfeguitato da tutta 1* armata Polacca , ed effendogli 
troncata la dritta ftrada , fu egli coftretto di far fpaziofi giri per ftrade im- * 

praticabili, e valli deferti, nei quali ebbero da fuperare le di lui truppe 
penofiffimi difagi . Oltre a quello fi vide continuamente infeguito dall’ ar* 
mata Polaccha , che gli recò per tutto il tempo della marchia molti danni , 
cacciandolo fino in Podolia , e riducendolo colà a tali flrettezze, che fu 
coll retto di capitolare col Generale del campo ZernesKy per ottenere 
una libera ritirata con patto di alfillergli contro de* Svezzefi, e di prometter- 
gli con un giuramento di voler pagare all’ armata Polacca unafommad* 
un milione, e di 200 .mila Fiorinola quale però gli riufcì imponìbile di sbor- 
fare, dovendo tuttavia in ficurtà d’un tal pagamento confegnargli, come 
ortaggi, due dei principali Signori del fuo Stato , cioè 1* Abaffi , e Gerom* 
fi . Con quell’ accomodamento però non ufcì già il povero Ragozi affatto 
dal labirinto, vedendoli dopo la partenza dei Polacchi anguftiato da un 
efercito numerofiflìmo dal Cara dei Tartari. Ricusò quelli di porgere le 
orecchie a qual fi voglia accordo , attaccando perciò gli affamati Tranfil- 
vani con tutto il vigore. Il Ragozi accortoli dell’arrivo dei Tartari, lungi di 
afpettarne le fatali confeguenze , fcappò con alcune centenaja d’ uomini a 
cavallo , e granfi; in tal guifa, quanto alla perfona fua, felicemente in Tran- 
filvania. Ma l’ armata fua lafciata in dietro fotto il Generale Kemeny Ja> 
nos fu talmente ferrata dai Tartari , che dopo efferfi difefa per pochi 
giorni fu abbandonata dai Szemenieri ( nazione Tracica , che ferviva in 
qualità di fanteria a foldo al Principe Ragozi, e pafsò a quello dei Tar- 
tari ) e coftretta in tal guifa <!i fottometterfi con 20. mila , e più uomini 
alla fchiavitù di quella barbara nazione . L’infelice Ragozi frattanto non 
riportò altro di quella infelice campagna , fuori di quei pochi uomini a ca- 
vallo , che feco erano fuggiti- 

> La ritirata del Ragozi , e la pace , che conchiufe colla Polonia, tiraro* Là Città di 
no poco dopo prelfo di fe la ricuperazione della Città di Cracovia , che Cracovia li 
fin’ allora era Hata alfediata dal Re di Polonia, e dalle truppe Auftriache rende ai Po- 
comandate dal Generale Hazfeld ; imperciocché efTendo intimato Tordi- lacc '* 
ne del Ragozi alle di lui truppe lafciate nella fuddetta Piazza di ritirarfene, 
non parve proprio nè pure al Comandante Svezzefe il Generale maggiore 
Vutzdi oftinarfi nel voler mantenerla , riconfegnandola perciò ai Polac- 
. Tmo V , F ^ chi . 
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$EC. XVII xhi. In quella guifa reflò evacuato in maggior parte il Regno di Poloni* 
dai Svezzefi, mantenendofi la Pruffia fola, dove in confeguenza fu trasferito 
il teatro di guerra . Quella vicinanza però delle armi Polacche , ed Au« 
flriache , le quali avevano già inondata con vigorofe invafioni la Pomera-i 
nia , e la Marca Brandeburghefe, obbligò l’Elettore di Brandeburgo di ap- 
Brandeburgo pigliarfi ancora per parte fua ad altre mifure, ficchè rinunziando al partito 
fi accomoda Svezzefe abbracciò quello di Polonia , in foddisfazionedella qual colà gli 
n!a. 4 r ° ° fu conceduta nei trattati diBroraberg, e di Velaico ( dove convennero 
in perfona il Re di Polonia , e il menzionato Elettore ) la Sovranità lòpra 
il Ducato di PrufTia , che fin’ allora fi trovò palio la Corona di Polonia 
Ottiene la colla promefià d’ una fortuna di 400. mila Taleri in contanti , e la ceffio- 
Sovranitàfo ne per tal ficurezza delle due Provincie di Buto , e Lavemburg . Il Re di 
pra la Pru l- Svezzia ne rimafe fortemente fdegnato,timproverando all* Elettore di Bran- 
deburgo di non aver oflervato per tutto il tépo di quella guerra gli obblighi 
dell’ alleanza colla dovuta fi ncerità , ma le cofe rellarono tuttavolta nello 
fiato, in cui fi ritrovarono , e la Corona di Svezzia fi vide per fine corabau 
tuta ancora da quello potente nemico» 

Quanto alla diverfione Danefe non accadde allora in quelle parti cofa di 
notabile, in quello tépo però fi mutò quel Regno in un teatro di avvenime- 
ti tanto riguardevoli,qu 5 to giammai accaddero in qual fi voglia altro paefe. 
Non potevano digerire in modo alcuno iDanefi quelle perdite, che ave- 
vano fopportate nelle guerre pallate, e che vennero a fare coll’occafiono 
dei trattati di Bembroc . Trovandoli dunque appunto la Corona diSvez- 
zia impegnata con quella di Polonia , e vedendo retrograda piuttollo , che 
Federico III. favorevole la fortuna Svezzefe, porfe il Re Federico III.le orecchie, tanto al- 
Re di Dani- le iftigazioni dei proprj Configlieri , quanto a quelle della Corona di Polo- 
marca. nia, che rompendo la pace colla Svezzia gli dichiarò la guerra. I motivi 

Cagione del- f urono pre fi ciò c he i Svezzefi avefièro violato in molti articoli la pace 
la rottura r r 


Dancfc . 


di Bremfebroch , e principalmente praticate molte fraudi nell’ dazione 
dei daz) nel Sund,ed ufurpato fino il dominio nel mare Baltico,il che dimo- r 
Ararono in un ampio manifello intitolato: Jus faciale annata Quella, 

nuovo incendio nato filile porte del Regno di Svezzia fpinfe il Re Carlo 
Gufiavo , conforme già lo notammo , ad abbandonare l’ inquieta Polonia 
IDanefi rif- affine di fmorzare P incendio della propria cafa . I Danefi credendoli mefifi 
pinti dai , j n a ff a i buona pofi tura, avendo prima dell’ arrivo del Re di Svezzia occupa- 
ta la fortezza di Bremervorde fituata nel Vefcovato di Brema, incontrarono 
tuttavia il nemico pronto, e prima che defideraftero di averlo incontra- 
to ( febbene allora non più forte di 6000. uomini di cavalleria , e 4000. 
fant i )i 1 quale farebbe però comparfo in equipaggio veramente miferabile,fe 
la Città di Amburgo non gli aveflè fominiftrato , alle fpefe dei Svezzefi 
il bi fogno, onde ritiratifi dallo Stato di Brema in Ollàzia abbandonaro- 
no i piccioli luoghi di quelle parti a riferba di Bremervorde . Marciò il 

Re 
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Ite Carlo Guftavo in traccia dell’ efercito , e non fermandoli i Danefi nè SECO.XVII* 
pure colà, perfeguitolli fino in Jutlanda,. dove tenne a blocco la nuova- 
mente fondata fortezza di Fridericia* 

Ma avendo i Danefi armata oltre la foldatefca di campagna ancora una 
flotta confiderabile di 30» vele , e invertita colla medefima la Pomeri- 
nia, fu obbligato il Re di Svezzia di armarli pure per mare; dopodiché 
incontrateli ambedue le armate pretto l’ Ifola di Rugen > fi ritirò la Danefe 
Tulle proprie colle dopo alcuni tiri di cannoni fatti dall’ una , e dall* altra 
parte . Si principiarono nell’ irteflbmodo le ortilità in Sconen , e Norve- 
gia, pattando tra le pani vigorofi incontri, ertèndone uno molto confi- 
derabile feguito in Sconen alla prefenza del Re Federico Ili. del quale fi 
attribuirono ambedue le pani la vittoria . Ma il più memorabile , che ac- 
cadde nell’ anno prefente , fu 1 * imprefa diretta contra Fridrichs-Oedeel- 
pugnata dal General Tenente Urangel fenza attedio formale fittamente col 
forzare, ed affittire i baftioni , non ortante il vantaggiofo fuo fito pretto 
il picciolo Balt , la fortificazione della Piazza di 7. regolari baloardi , il 
prefidio comporto di 5000. uomini, e del buon Comandante, che fu il Friderichs- 
Marefciallo della Corona Danefe Bilie, che reftò morto nella fonezza » C *P U * 
Con fimile fuccetto fi impadronirono pare elfi Svezzefi dell’ Ifola di Alfen , gluco ’ 
e della Città di Sunderburg nell’ Olfiizia 

Invitò la prela di Friderichs-Oede il Re di Svezzia a rivolgere le armi A £r. 
contea la ricca Ifola di Fuhnen ( fituata a dirimpetto della fuddetta Piaz- [ Svezzefi in- 
za) la quale nonr aveva veduto nemico alcuno nello fpazio di ioa anni* vadono la 
Fu dato il principio ad una tal imprefa nell’iftetto mefe di Gennajo, fervei!» Fun,a * 
do il giaccio di ponte . I Danefi trovandoli nell’ Ifola forti fino a 4500. 
fecero bensì qualche refirtenza , ma non potendo fortenere contra io. mi- 
la Svezzefi , furono coftrettr di renderli al vincitore infieme coli’ ifola ♦ 

La rtagione dell’ inverno , e il giaccio favorevole , il ben riufeito patto 
del Sund per 1 * Ifola di Fuhnen, nei quale non avevano patito, fe non qual- 
che poco di danno, due Reggimenti col rompimento del giaccio/urono al- 
lettamenti , che invitarono il Re di fervirli di vantaggio di quella fpianata 
firada artine di portare con tal occafione la guerra fino nel cuore della 
Danimarca , cioè nell’ iftefla Ifola di Zelanda . Onde radunando tutte le Pa fl* ano ef 
fue fòrze prefe lattrada ( giacché non potea fidarfi di marciarea dirittu- x \ giaccio^ ia 
ra da Fuhnen in Zelanda , perchè il torrente rendea tenero affiti il giaccio ) Zelanda . 
con un ardire giammai non intelo verfo l’ Ifola di Langeland , di là verfo 
rifoia diLaland, dove fi refe la fortezza diNafcau fenza refirtenza , e 
finalmente verfo Zelanda , ficchè marciò con tutta l’ armata , ed artiglie- 
ria 12. leghe (comprendendo tutti gli rtretti , che pafsò ) fui mare, 
ed il giaccio . 

L’ arrivo di qoefli non invitati ofpiti in un paelè, dove ognuno lene Attediano 
(limò più che ficuro a riguardo del mare, che lo circonda, unito col peri- pcnar 
t.. F 4 colo^ 
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§ECO.XVII. colo , al quale fi vide efpofta la Capitale , e Refidenza di Coppenagéff » 
induffe i Danefi a pigliare altre rifoluzioni , che fui principio della guerra. 

P a ^ e 2 non fi aveano figurate . Onde facendo non fidamente chiedere dai Svezzefi 
Uotlchtld. p er opera jggj* Ambafciatori Inglefi un armiftizio , ma prefentare ancora 
Condizioni molto vantaggiofe di pace , che poco dopo furono ftabilite , e 
conchiufe a Rotfchild, confiflendo in ciò , che gli articoli della pace di 
Bremfebroch , e la franchigia dei Svezzefi in riguardo ai dazj nel Sund fti- 
polati nella medefiroa , ed altri vantaggi concedigli pure coll’occafione 
di eflfa pace non reftaffero folamente nel fuo vigore , ma che ancora la Co- 
rona di Danimarca doveflè rinunziare a quella di Svezzia per la foddisfa- 
zione delle fpefe fatte con occafione della prefente guerra le Provincie di 
Halland, Schonen, Pleching infieme coll’Ifola Bornholm , ficcome 
ancora nella Norvegia i due grandi Baliaggi Bahus, e Trontheim. la 
oltre, che al Conte di Ulefeld ricoveratoli da Danimarca (òtto laprote» 
zione Svezzefe folfe reftituito tutto quello , che gli era fiato levato , ed 
al Duca di Olfazia Suocero del Re di Svezzia data la foddisfazione del 
.. danni portatigli dai Danefi in congiuntura di queft’ ultima guerra , trat- 

tandoli nell* iftelTo tempo fopra i mezzi d’un tal rìlàrcimento. I Svez- 
zeli all* incontro dovevano redimire , ed evacuare tutte le altre Piazze 
da loro occupate nell’ Olfazia , Slefuig , Danimarca, e Norvegia 
( facendo pure l' iftefifò i Danefi colla fortezza di Bremervorde ) e far 
ufeire al primo di Maggio le proprie truppe dalla Danimarca . . I 
trattati dell’affare col Duca di Olfazia ebbero tal elito , che oltre di» 
verfì altri piccioli vantaggi godeffe pure d’una fovrana autorità fopra la 
porzione fua nel Ducato di Slefuig , che fin’ allora era fiato feudo dipen* 
dente dalla Corona di Danimarca . Ecco, come quefta guerra accrebbe i 
danni di Danimarca , quando ella la principiò colla fperanza di rifarcire co- 
gli acquifii quei detrimenti>ai quali foggiacque in altre congiunture . 

Ma ficcome quefia fu una dura , e forzata pace , così era troppo gran» 
de il fenfo della magnanimità dei Danefi per poterne digerire la durezza» 
non ottante che ambedue i Re l’aveftèro fiabilita in un perfonal con- 
grefiò . Onde effondo comparii in Cappenagen gli Olandefi dopo la 
pace conchiufa coll’ aflicuranza d’un foccorfo incafo di bifogno, catn- 
Una nuova kiò la Danimarca i primi Tuoi penfieri,e principiò a promuovere alcune dif- 
guerra con ficoltà fopra la total efecuzione della pace. Non erano già così femplici i 
Danimarca * Svezzefi , che non fe ne fòfièro accorti , e perchè fofpettavano , che Da- 
nimarca nodriflfei penfieri di rompere la pace fubito, che elfi Svezzefi fa- 
rebbero partiti colle lor truppe, lungi di voler afpettare 1* affatto , nè privar- 
fi del vantaggio , che fi trovarono nelle mani , vollero piuttofto mettere 
in efecuzione loro medefimi ciò, che temevano dalla parte dei Danefu, 
febbene la colà in fe fiefTa flava ancora in qualche maniera indetermi- 
nata . : 
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« In tal guifa tornò il Re Carlo Guftavo ad impugnare all r ìmprovvifo le SEC. XVÌÌ.’ 
irmi , ed in vece , che in vigore della pace di Rotfchild averte dovuto to- 
talmente far ufeire le Tue truppe dagli Stati di Danimarca , fece ali* incon- 
tro sbarcarle nel mefe di Agofto nell’ Ifola di Zelanda, marciando^pon erte 
verfo la Città di Coppenagen , dove fi ritrovava allora in perfona il Re . : 

Federico III. affine di combatterla con un nuovo attedio . Cercò , tanto [ motivi def- 
l’una, quanto l’ altra parte di addoflare al nemico l’ ingiuftizia del fuo lams e ima * 
procedere . Furono accufati dai Svezzefi i Danefi di non aver data colla 
dovuta lealtà , e puntualità l’ efecuzione alla pace di Rotfchild , anzi di 
aver fatti molti parti contrar) al tenore della medefima , di non aver volu- 

10 entrare in alleanza più firetta con erti Svezzefi , nè rinunziare alle con* 

•federazioni loro colle Potenze nemiche della Corona diSvezzia. Dani- 
marca all’ incontro rimproverò agli Svezzefi di non aver fatto partire le lo- 
Irò truppe nel termine prefirto,di aver cotinuato ad efigere delle cotribuzionl 
dai fudditi Danefi , e cortrettili in tal guifa a metterli in dovuta guardia . 

Fu perciò rinnovata la guerra . Si impadronirono i Svezzefi della Città di 
Kendsburg nel Schlefuicefe , ficcome ancora del Cartello di Cronemburg » 

che è una chiave del Sund. Non fi erano parimente figurati i Svezzefi di co-ip-nagen 
trovar nella Città di Coppenagen particolar refiftenza , credendo piutto* a (Tediato, 
ilo, o di forprenderla all’ improvvifo , ovvero di efpugnarla fenza gran 
fatica al primo attacco dell’ artedio per ertère le fortificazioni in alcuni luo- 
ghi molto danneggiate , e di finire in tal guifa con un colpo folo tutta la 
guerra, e forfè ancora il Regno di Danimarca . Ma la Cittadinanza avem- 
mo avuta opportuna notizia dell’ avvicinarli dei Svezzefi prefecon quelle 
truppe , che fi trovarono pronte, la rifoluzione di facrificare per il Re loro» 
e beni , e {àngue , difendendoli con valore così grande , che non tratten- 
nero folamente i Svezzefi troppo deboli per forzare una Città di tal natura ' 

dall’ Agofto fino al Novembre, ma recarono loro ancora dei danni confi- f 

derabili colle reiterate , e vigorofe loro fortite, mancandovi poco , che in 
una di erte non forte prefo il Re Carlo Guftavo ftertò (ehe appena fcampò 

11 periglio col beneficio d’una barchetta ) colla maggior parte della Gene- 
ralità fua full’ Ifola di Amac . 

Quella difèfa fece guadagnare ai Danefi tanto tempo , che poterono olanda foe- 
mfpettare il foccorfo promefiògli dagli Olandefi . Imperciocché importan- difee del i ne 
do pur troppo a quefta Repubblica , che il dominio del mare Baltico non corfo P er Da 
cafcaflè aflòlutamente nelle mani degli Svezzefi, avevaia medefima con- mtTwrc ** 
chiufa colla Corona di Danimarca una firetta alleanza , e fpedito per tal 
effetto in ajuto della medefima fotto la condotta del giovane Signore di 
Obdam in qualità di Ammiraglio una flotta di 35. navi da guerra con al- ' 
tri navigli, e battimenti di trafporti, e 2200. combattenti. Giunfeque- 
- ilo foccorfo ai 25. di Ottobre nel Sund, pattandolo a viva forza, non 
«dante che dai due Cartelli di Cronemburg , e di Helfingor, benché 
. ^ fenza 


90 Periodo 1. Cap. V. 

SEC. XVII. fènza gran effetto gli furono furiolàmente fparate molte cannonate» mo*' 
Arando elfi Olandefi in tal guifa la verità di quello, del quale fe n* erano 
Tempre vantati , ciocche portaffero le chiave delSund nella propria (ac- 
la battaglia Poco dopo però gli venne incontro la flotta Svezzefe comporta di 

Sundf QC 45 * nav * f° tto il comandò dell’ Ammiraglio della Corona Urangel , en- 
trando cogli OJa ndefi in un vigorofo combattimento. Ambedue le parti 
fecero gran perdite di navi e genti , ed ambedue fi attribuirono la vitto- 
ria . Gli Olandefi però prevalendoli del tempo del combattimento fecero 
entrare neiraffediat* Città di Coppenagen delle truppe , e provvifioni, do- 
minando pure iL mare, perchè i Svezzefi erano ritirati nei porti di Land- 
fcron, e Cronemburg. Servironfi parimente gli abitatori dell’lfola di 
Bornholm di quella favorevole occafione del foccorfo Olandefe , poiché 
formando una cofpirazione contro del prefidio Svezzefe uccifero in una not- 
te ciafchedun Cittadino il fuofoldata nel propria quartiere a riferba di 
pochiifimi altri che fecero prigionieri . ' . 

Mutò un tal foccorfo fubito tutta la forma di quella guerra. Cambiaro- 
no i Svezzefi l’affedio di. Coppenagen in un blocco per aver intefo, che 
pure dall’ altra pane venirte contro di loro un* armata comporta da Polac- 
chi, Auftriaci, e Brandeburghefi . Abbandonò parimente la Città , ed 
il forte di Trontheim infieme coll’ Jemtemland nella Norvegia il partito 
✓ Svezzefe ,, e tornò a quello di Danimarca- Mentre che quelle cofe fegui- 

rono cosi in Danimarca , lì adòprarono parimente i Polacchi nella Prulfia 
con ogni maggior vigore , affediando la Città di Toren , che gli fece un* 
refirtenza valorofiffima ,. Picchè i Polacchi rimafero rifpinti in 281. affa Iti, 
ma perchè tuttavia non potevafperare del foccorfo, il valorofo Comandan- 
te di Bulau- fì vide per line coftretto di cedere alla forza dei combattenti . - 
II Direadi 1 Svezzefi all’ incontro , che Havano in Livonia,preferafofpetto del Do- 

Curlandia ca Curlandia (il quale era bensì in fe Hello confideratavaffallo dell* 
prigioniere . Polònia,, ma che tuttavia nella prelente guerra fiera tenuto- 

neutrale) quafi che paflàffecoL nemica una corrifpondenza fecreta , fup- 
ponendo pure di aver intercette delle Tue lettere, che gli furono di poi 
propoile,fcritte alla Corona di Mofcovia , e Danimarca contra la Svezzi*. 
Acciocché dunque fi mettefiéro da quella parte inlicuro, fpedì il Genera- 
le del campa Duglas di notte tempo uno rtaccamento verfo la refidenza del 
Duca chiamata Mitau , la quale per effere affalita così all’ improvvifo fu 
efpugnata facilmente , e il Duca prefo in arrefto, e perchè ficusò di poi 
A. Cr. i<>59- di abbracciare il partito Svezzefe ,, fu mandato con tutta la Tua Cafa prigio- 
La perdita niereaRiga, ed occupato in confeguenza il fuo Ducato. Ricuperarono 
«hi Svezzefi bensì i Polacchi l’ anno fuffeguente la menzionata Città di Mitauv S* im- 
»» Pruffia. padronirono parimentegli alleati nella Pruflia delle Città di Graudenz , e 
Dirfehau , ficcomedel Capo predò Danzica , qnal forte confiderabile , e 
di molte altre Piazze di minor importanza finiate in quel diflretto , oltre 
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h rotta , che diedero pretto Graudenz ai Svezzefi comandati in quelle parti SECO. XVII. 
dal Conte’Palatino Adolfo Giovanni fratello del Re in qualità di Genera- 
liffimo, ma con tutto -quello rimale il buon Duca di Curlandia ritenuto 
nel fuoarreflo. 

- Avevano gli alleati inDanimarca riprefealcunePiazze dell’ Olfazia ai 
Svezzefi, trovandofi di più in ordine per trafportarfi in Zelanda, quando 
il Re Carlo Gutlavo-rilolfe di prevenirli , e di tentare 1 * ultimo sforzo con- 
tra la Città di Coppenagen. Avendodunque il vantaggio del giaccio, L’aflfalrocon 
che per fua grettezza gli fervi così bene , come fe fofse llato terra ferma , l r ,? n Coppc,U * 
fece egli afsalire la Città nel mefe di Febbrajo in quattro luoghi dalla par- 
te del Palazzo Reale , che altrimente lavato dal mare perciò non è molto 
regolarmente fortificato da quel canto , e nell’ Metto tempo pure combat- 
tere dall* altra eftremità della Piazza un baloardodue notti continue, do- 
vendo per facilitare l’iraprefa coprirli la vanguardia, che doveva formare 
T attacco, con camifcie bianche , acciocché non fotte fcoperta falla neve , 
ma il difegno loro era già preveduto dalla Città , ficchè i Svezzefi non re- 
fiarono fidamente rifpinti con gran perdita di gente , ma in confeguenza 
coflretti ancora di abbandonare l’ imprefa . 

; Ambedue i Re erano prefenti a quell’azione , animando ciafcheduno i 
fuoi . Fecero i Danefi la perdita molto grande del nemico, contandola lino 
a 5000. uomini , ma i Svezzefi fecero il conto di 500. foli . Tra gli Ofi- 
ciali furono perduti molti, e della prima sfera , cioè il foprantendente " 
dell’ armata della Corona il Conte Steimboc , e 5. Colonnelli. 

Vedendo dunque il Re Carlo Gullavo , che per la prefa di Coppenagen 
non vi era più fperanza , volle nulladimeno promuovere altrove i fuoi ac- 
quali , onde rivolgendo le proprie armi contra il rimanente delle Ifole 
Danefi, cioè Moen, Falfter, Laland, Langeland, e Fuhnen , fe ne 
refe Padrone . . . 

In mezzo però a quelle imprefe fu tuttavia trattata la pace , cercando 
gli Olandefi dalla lor parte di obbligarvi l’ alleato loro , cioè il Re di Da- 
nimarca , preferendogli quali le iflelle condizioni , e conchiudendo in 
confeguenza coi Svezzefi un armifìizio . Fecero dall’altra parte gPInglefi 1 * 
illelso coi Svezzefi loro alleati per elsere bensì in ajuto loro fpedito dal Pro- 
tettore d’InghilterraCromuel l’Ammiraglio Montagu co una flotta, il quale 
però lungi di entrare con efsa in impegno volle forzare ^blamente ambe- 
due le parti alla pace . Ma il Re di Svezzia fondò tuttavia fempre maggio- 
ri fperanze fopra la fua fpada , che fopra i trattati di pace, lamentandoli 
perciò fortemente contra il procedere dei mediatori, che non cefsavano 
di follicìtarlocon tanta importunità . Vedendo dunque gli Olandefi , che 
che per mezzo dei trattati la Svezzia difficilmente fi indurrebbe alla pace, 
tornarono ad impugnare le armi , ficchè i Danefi rinforzati pure dai 
jBrandeburgelì fi trovarono nello flato di rinnovare l’ imprela contro de’ 
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SECp.XVH. Svezzefi lirii’ Ilpla Fuhnen, da dove gli alleatigià un* altra volta erano 
flati rifpinti. 

, Trovofli nella medefima il fiore dell* armata Svezzefe (otto i due Gene» 
rali di campo il Conte Palatino Filippo diSultzbac, ed il Conte Ottone 
Steimboc , compofloda 5000. uomini in maggior parte gente di cavalle- 
ria , ma i Danelì , Olandefi , e Brandeburghefi , che col benefìcio della 
flotta di etti Olandefi erano sbarcati in due pani fino a 10000. uomini , 
comandati dai due Marefcialli di campo Schach , ed Eberflein gli aflà- 
lirono con tanto vigore , che non ottante la più oft i nata refi (lenza , e che 
guidati dal Conte Palatino diSultzbac, fiotto il quale furono UCCÌG4. ca- 
valli , rifpingiffero tre volte la cavalleria degli alleati , non ebbero all’ ulti- 
mo forza di mantenerli di vantaggio in campagna , dovendoli perciò riti- 
rare nella fortezza di Niburg , anzi non effendo fufficiente la medefima a 
foftenere un alfa Ito , e non avendo in quella Ifola a cagione della mancan* 
?a dei navigli flrada alcuna di falvamento , renderli quai prigionieri di 
guerra in modo , che da tutta quell’ annata tornarono pochifiimi falvi a ri- 
ferva dei due menzionati Generali di campo , che fcamparono le mani del 
nemico col beneficio d’ una picciola barchetta . . . 

Quello finiftro colpo della fortuna difficile da ripararli mutò affitto i 
difiegni del Re Carlo Guttavo , ficchè non porle fidamente le orecchie al* 
le propofizioni di pace , ma fottoferiffe ancora a quel progetto , che forma- 
to nell’ Haag era già accettato da qualche tempo, (ebbene contrala pro- 
pria inclinazione del Re di Danimarca . Ora ficcome quelle colè fucceflè- 
ro nel mele di Settembre , e che già da le medefima la ttagione di quel tem- 
po impedì ogn’ altra operazione , oltre che gli Olandefi non avevano in- 
tenzione di fipingere 1 * affare ad altro legno, trafportoffi il Re Carlo Gutta- 
vo aGottemburg affine di effere prefente alla dieta pubblicata per quelle 
parti per 1’ ultimazione dei negoziati di pace . 

- Frattanto che nell’anno fuddetto quelle azioni pattarono in Danimar- 
ca , li erano parimente adoprate con ogni maggior vigore le Potenze al- 
leate (cioè la Maettà fiua Imperiale, il Re di Polonia , e l’Elettore di 
Brandeburgo, che avevano ficelto per campo di combattimento il paefe 
fermo di Danimarca , cioè l’Olfiazia , e Jutlanda ) col ripigliare ai 
Svezzefi Cubico , e nel mele di Maggio , la fortezza di Friderichs-Oede ab- 
bandonata da elfi Svezzefi all’ avvicinarli delle truppe alleate . 

Acciocché però la Corona di Svezzia reftaffe maggiormente opprettà 
con diverfioni , fpedì fua Maettà Imperiale ( come quella , che frattan- 
to era entrata effettivamente in alleanza colla Polonia , e Danimarca ) do- 
po una lunga pubblicazione dei motivi, che l’avevano indotta ad un 
tal pattò , un corpo , che unito con quello degli alleati formò 
un armata di 14000. uomini , verfio la Pomerania fiotto la condotta 
del Generale di campo Souches, il quale fi impadronì lenza gran fatica 
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delle Città di Greiflfenhagen , Cammin, Vollin, Demmin , e di molte SECO-XVIL 
altre Piazze» formando il campo predo la riguardevole Città diStettin. 

Quefta Città però, nella quale fece le parti di Comandante il Generale 
Vurtz, che pure fi difefecon tanto valore in quella di Cracovia, fece 
una reilftenza così oftinata , e tentò così vigorofe fortite dopo eflfere fiata 
foccorfa dall’ Ammiraglio della Corona Urangel , che aveva libero il 
paflTo fui fiume Odera a cagione, che gli alleati non avevano fufficienti 
Navigli per impedirglielo da quella parte di modo, che mettendo in con- * 
fufione tutto il campo nemico l' obbligarono dopo un atTedio di 4. fetti- 
mane di ritirarfene nei quartieri d’inverno. L’ iftefiò accadde pure alle 
truppe Brandeburghefi , che avendo cinte di aftedj le Città di Anelarti , e 
Gripfualde furono cofiretti ad abbandonare l’ imprefa fenza aver operata 
cofa alcuna . 

Erano bensì giunti già i trattati della pace tra le parti a fegno tale , che A . Cr. 1660 . 
ognuno ne fyerò una felice conclufìone, ma con tuttociò fi farebbero JfR-cdiSvez- 
forfi tirate affai alla lunga le ultimazioni degli affari, fe il Signor Iddio ziami ‘ or 
non avelie abbreviati i giorni del bellicoso Re Carlo Guftavo nella dieta 
di Gottemburg , dove una febbre ardente lo fece paffare all’altro Mondo 
ai 25. diFebbrajo. Avendo dunque quefta morte alterato grandemente La Pace pref- 
etto il fiftemadei Configli, principalmente , perchè il governo fi trovò ap- fo Coppena- 
poggiato fulle tenere fpalle d* un giovane Principe di quattro anni , che gen. 
riconobbe per tutori la Regina Madre, e cinque dei primi Configlieri di 
Stato, iSvezzefi fi trovarono tanto più foddisfatti nel vedere i trattati di 
pace avanzati a un fegno così vicino al fuo termine, onde lungi di muo- 
vere altre difficoltà per ultimarla , fu conchiufa in quanto agli affari di Da- 
nimarca prefifo Coppenaghen con patti tali , che le condizioni della pace 
di Rotfchild reftaffero in maggior parte nel fuo vigore , facendo pure la 
Corona di Svezzia reftituzione del Baliaggio di Tronteim , allora acqui- 
etato a quella di Danimarca . 

Colla Polonia fu parimente accomodato l’ affare nel Convento di Oliva *- a P ace ^ 
vicino alla Città di Danzica , effendone tali leconclufioni, cheilReGio- Polonia™" 
vanni Cafimiro , e la Repubblica diPoionia dovettero affolutament^ri- 
nunziare a tutte le pretenfioni fopra la Corona di Svezzia , ficcome ancora 
l’opra quella parte di Livonia , che la medefima fi trovava nelle mani colla 
promeffa di aftenerfi nello fcrivere al Re di Svezzia del titolo , e delle arme 
di quel Regno. Reftituì all’ incontro ilmedefimo alla Corona di Polonià 
la Città di Elbing , e Mariemburg infieme con quello , che poffedeva nel- 
la Pruffia . Fu parimente reftituito nel prillino fiato il Duca di Curlandia , 
ottenendo i Svezzefi in foddisfazione di quello ciò , che le truppe Imperia- 
li, e Brandeburghefi gli avevano tolto nella Pomerania unitamente colla 
liberazione del tuttavia in Danzica arreftato Conte di Conifmarc . Quefta 
pace dunque aumentò egregiamente la qualità del Regno di Svezzia , met- 
te»* 
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tendola in uno (lato tale > che fi trovò affai potente per bilanciarli con tutte 
le altre Corone confinanti . La Regina Criftina avendo intefo la mancali- * 
za del Re Carlo Guflavo parti da Roma in propria perfona per Svezzia, cer- 
cando oltre l’ accomodamento delle lue penilo ni di rifufcitare ancora iL 
proprio jus l'opra la Corona» calo che il giovane Re moriffe, maeffen- 
dole data nella dieta di Stocholm totalmente la ripulfa , riprefeella il viag- 
gio di ritorno per Roma - Cagionò in Danimarca quella nuova , e forzata 
pace non folamente un rammarico,, e fenfo grandilfimo , ma ancora un* 
inalpettata , enotabililfiraa mutazioue . Il popolo amareggiato da molto 
tempo centra la Nobiltà percaufa de! difprezzo, che ella gli usò , aferi- 
vendo pure a lei foia la colpa della prefente guerra , e del finiftro fuccelso , 
avendo infatti la nobiltà forzato quali il Re contra. l’ inclinazione fua a 
quella rottura » rifolfe di vendicarli con quella occafione, quando fu pub- 
blicalo un congrefso dei Stati nella Città di Coppenagen contra la medefi- 
ma,e di metterla almeno in illato taie,che l’autorità fua non fofse maggiore 
della loro negli affari toccanti lo Stato- Accrebbe principalmente lo sdegno 
del popolo,che la nobiltà volle nell’ ifteffo congrego addofsargli quali tutto 
il pefo dei fuffidj, che vi voleva per il pagamento deli’armata, ed effóndo per 
una tal cagione nata una difputa tra ambedue le parti,proruppe il Cófigliere- 
della Corona Ottone Krage in procedure affai rigorofe col trattare i Deputa- 
ti della. Cittadinaza»,come fchiavi, della qual cofa rollarono talmente efacer- 
bati,che rompendo da quel punto tutto il commerzio colla nobiltà formaro- 
no le proprie loro e dillinte radunanze , nelle quali prefero la rilòluzione di 
conferire alla Cafa Reale la fuccellione ereditaria , ed un Sovrano governo. 
Diedero bensì per più formalità notizia di quella loro rifoluzione alla no- 
biltà , ma quando ella tergiversò colle lunghe fue deliberazioni per rifirin- 
gere l’ affare a certe condizioni , effi Deputati avanzarono da per loro il 
paffo col proporre alla Maellà fua ciò » che avevano deliberato . II Re non 
volendo rifiutare un dono di tal qualità, chiedette bensì , che ciò fi fac efse 
nella dovuta fua forma » e coll’ alsenfo della nobiltà , ma quando ella cer- 
cò nuovi indugi , e che alcuni della medefima fi ritiravano affatto da Cop- 
penagen alle proprie refidenze ,. fece il Re ferrare le porte della Città affi- 
ne di vietare ad ognuno l’ ufeirne , ed intimorì in tal guifa così fattamente 
la nobiltà, che non ardì di opporli , o dicontraddire di vantaggio t fotro- 
fcrivendo a tutto quello » che i due Stati inferiori , cioèl’ Ecclelìallico , e 
Cittadinefeo avevano rifoluto . Fattoquefto non fu tergiverfiiro molto per 
ridurre l’ affare alla perfczione,difponendofi perciò fiibitO', ed il terzo gior- 
no dopo, cioè ai z3- di Octobre , di ricevere il pubblico omaggio , ficchè in 
tal guifa rollò mutato quello Regno , che fin’ allora era fiato elettivo , e 
nel quale era grande afsai l’autorità dei Configlieri della Corona, in un 
Regno ereditario deli’ uno, e dell’ altro fefso , ovvero in una formale , eA 
afsoluta Monarchia « 
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t> 0 po quel tempo non pafsò in Danimarca altra cofa di memorabile S EC XVII. 
fuori, che il Re fece grazia nell’ anno 1661. alla Città di Coppenagen, 
e Corfoer in Zelanda , e nell’ anno 1662. alla Città di Glucfiad in OJlazìa 
di certi privilegi ,* diritti chiamati da loro Stappel GerechtigKeit , e di 
porre a Coppenagen i fondamenti d’ una Cittadella . L’annofufteguente, 
che fu 1663. produfse una rigorofa fentenza contra il fu Maggiordomo 
della Corona , il Conte Coni ificio di Ulefeld , il parlare della di cui per- 
dona per efsere troppo nominata nelle Storie Danefi non ci farà come L’affare coi 
fperiamo dalla cortefia del benigno lettore un trapalare i limiti d’un 
compendio » 

Quello Signore dunque fcefo dal fangue d’ una delle prime famiglie di 
Danimarca era il Conforte di Eleonora figlia illegittima del Re Criftia- 
no IV. Signora di grandiffimo fallo, eflendo pure per mezzo di quello 
Matrimonio talmente portato, che fall alla prima dignità della Corona 
con diventarne Maggiordomo . Efsendo dunque in quei tempi il Regno 
di Danimarca ancora elettivo, refe egli difficile afifaì dopo la morte «del 
Re Crilliano IV. l’elezione al Principe Federico III. fperando di pregare 
forfè coll’ occafione delle diflenlìoni le inclinazioni dei fudditi 'infuo fa- 
vore. Ma non efsendogli riufcito quello Suo difegno , arridendo laforte 
alle fperanze del Re Federico III. cercò nulladimeno di Tenderli prefso la 
nuova Corte il più che poteva temuto , ed avendo ottenuto in buona par- 
te quello fuo difegno, ficchèper riufcire nell’antica Sua ambizione non 
gli parve di mancare altro fuori , che una nuova occafione del foglio va- 
cante , rivolfe egli ■( conforme fu incolpato } nella mente i penfieri di ab- 
breviare al Re la vita col veleno . 

Ecco come la cofa li Icoprì . Era Solito quello Signore di vivere , benché 
ammogliato, in amoreggiamene fecreticon altre Donne , <onde accadde , 
che fitrovò una volta ful.letto con nna giovinetta 'chiamata Dina, quando 
appunto entrò nell’ appartamento la di lui Conforte . Acciocché però non 
fofse trovato dalla medefima nel delitto,difiTe a Dina , che reftafse immobi- 
le Sotto la coperta . La Conforte Sua credendoli fola col fuo Marito gli dif- 
fe di non aver potuto dormire tutta la notte pattata per caufa delle cofe fo- 
prale quali avelie parlato col Dottore Sperling ( fu quelli un certo Medico) 
dimandando, fe il Re morirebbe Subito . Rifpofe Ulfeld di nò, affermando, 
che combatterebbe col veleno più di 8» giorni ; continuò ella nel chiede- 
re, fe forfè il veleno fi riconofcerebbe , e chi lo porgerebbe al Re : rifpofe 
egli» che non aveva colore differente dal vino , e che uno di quei , che 
Servirebbero a tavola, lo recarebbealla Maellà fua . Elfendo dunque parti- 
ta con quelle notizie la menzionata fua Conforte , e ritiratali pure poco 
dopo quella Dina , feoprì ella ad alcuni Configlieri fecreti ciò , che avefife 
intefo nel letto di Ulfeld . Il Re non filmando bene di formare il procelTo 
contra una per fona di tal autorità fenz’altto fondamento, che l’accuft 
: d’una 
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SECO.XVII. d’ una fola mal coflumata femmina, fece pattare quello indizio coll’ordinàre 
ad ella Dina di tener fecreta una tal cofa , e di vedere, come venir potette 
in notizie più chiare , nulladimeno non tralafciò di ofTervare le azioni di 
etto Ulfeld. Quelli frattanto, avendo pure da per tutto le fue fpie fi accor- . 

s fe ben prello , che la Corte aveva fabbricata qualche cofa contro di lui , 

onde volendo alficurarfì contra una forprefa armò tutti ifuoi domeftici, . 
che pure dovevano far di notte tempo una diligentiflima guardia . Final- . 
mente proruppe Ulfeld nelfincolpare il Colonnello Valter , quali che gl* 
infidiatte alla vita , e che perciò fi vedette cofiretto di metterfi contro di 
lui in atto di difefa . Nel mentre dunque , che quelle cofe fi divulgarono 
in tal guifa , fu arrelìata pureJa menzionata femmina , ed i Parenti della 
medefima , ficcome ancora del Dott. Sperling , e di molti altri, ma volendo 
poi condurre etta Dina all’ efatne , ecco , che alla medefima era dato il ve- 
leno, dal quale fu liberata con difficoltà grandillìma , dopo diche confier-' 
mando la prima fua denunziazione vi aggiunfe ancora molte altre circo- 
ganze . Il Colonnello Valter fu parimente richiello all’ accufa di Ulfeld , 
ma fcufandofi il primo di non fapernenplla proruppe in veementiffime 
parole contra l’altro. 

In quello fiato di cofe non fi poteva far di meno di non darne la noti- 
zia al Maggiordomo della Corona , il quale però protefiò con forti giurai 
menti di non faperne cola alcuna , e di non aver veduta mai in vita fua 1«-. 
menzionata femmina. Finalmente accadde , che quella Dina ,che finallora 
aveva fempre fatte diverfe depofizioni, laminata dall’ ifiefiò Re riprefe le 
fue parole , e dichiarando innocente etto Ulfeld fuppofe , che il Colonnel- 
lo Valter l’avette fubornata a tali cofe. Quelle variazioni dunque, e, 
falfe atcufe furono cagione, che Dina condannata alla morte reftò decol- 
lata, dicendoli , che prima di morire avelie riconfermate le prime fue rela- 
zioni. Frattanto continuò pure il procefifotra il Colonnello Valter, ed 
il menzionato Ulfeld , il quale però , prima che alcuno fe n’ accorgete, 
fuggito in compagnia della Conforte li ritirò in Olanda fotto prefetto, 1 
che in Danimarca fi trovane in pericolo continuo di perdere la vita . 
Spiegò la Corte una tal fuga , come effetto di mala cofcienza , ficchè per 
tal cagione lo dichiarò privo di tutte le fue cariche . Ulfeld però per ven- 
dicai dei Danefi ritirofli in Svezzia fotto la protezione della Regina Cri- 
fiina, nella quale rimafe, finché ella rinunziò alla Corona , pregando 
pure fervizj confiderai li al Re Carlo Gullavo nella guerra Danefe , della 
quale parlammo poco prima di modo , che abbracciando quello Re con 
tanto maggior fervore gl’ internili del medefimo , gli ottenne coll’ occa- 
fione della pace di Rotfchild una total affoluzione , e refiituzione de’ Tuoi 
beni. ... . • *: j 

r Ma eflendofi ben pretto dileguata efsa pace, e rinnovata all’incontro la 
guerra , ciò troncò ad Ulfeld le fperaaze .di poter tornare fecondo il pro- 
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prio defiderio in Danimarca ; però rifolfe egli di fpianarfi la ftrada del ri- SEC. XVII. 
torno in un’ altra maniera , e di confegnare dopo la morte del Re Carlo 
Guftavo al Re di Danimarca ( col quale fi fupponeva accomodato ) 
per mezzo d’ un fegreto tradimento la fortezza di Malmo in Sconen , e di 
pagare in confeguenza i Svezzefi coll* iftcflà ingratitudine, che avea già 
ufata coi Danefì . Ma il difegno fu feoperto , ed Ulfeld prefo perciò in ar- 
refio , dal quale tutta volta fuggito con molta arte Teppe falvarfi fino a 
Coppenagen . Qui però non giunfe a tempo , imperciocché trattandoli 
appunto l’affare di rendere ereditaria la Corona, e di farne l’ offerta all* 
famiglia Reale , e opponendoli Ulfeld fecretamente ad un tai paffo, fu 
prefo di nuovo in arrefto , e trafportato nell* Ifola di Bornholm . Tentò 
pure di fuggirtene ancora di quà, ma riprefo provò un arrefto più ftretto 
del primo. Finalmente effendo ftabilita la mutazione del governo, e in 
confeguenza non vi efiTendo più , che temere da Ulfeld , riottenne egli 
bensì all’ interceftìone de’ Tuoi amici la libertà colla licenza di poter tor- 
nare in Coppenagen , ma non potendo mirare la Sovranità del Re con oc- 
chi indifferenti partì verfo Arafterdam . Qui intefè , che il Signor Fuchs 
già Comandante in Bornholm ( che trattò efso Ulfeld con molta fé- 
verità nell’ arrefto fuo ) fi trattenefse a Boug in Fiandra . Onde partiti 
ambedue i Tuoi figli per quella volta trucidarono efso Fuchs in pubblica 
lì rada , affine di vendicare in tal guifa i patimenti del Genitore. Scufoflfi 
Ulfeld,dicendo che ciò folle feguito contra la volontà , e fenza intelligenza 
fua , e cercando perciò di fcolparfi ampiamente prefso fua Maeftà Danefe. 

Prima però , che fofse ultimato quefto affare,fi feoprirono ancora altre mac- 
chinazioni difegnate contra lo Stato Reale , onde dichiarato aliente nella 
Città di Coppenagen reo del delitto di Lefa Maeftà , e condannato per- 
ciò , fu efeguita la fentenza colla fua ftatua, demolita la di lui cafa , e con- 
fidati tutti i Tuoi beni . 

In tal guifa non v’era più luogo di pubblica ficurezza per il povero Ul- 
feld , cercando il Re di Danimarca da per tutto la confegna della di lui ' 
perfona , efsendo pure feoperta la di lui Conforte in Inghilterra , arrefta- 
ta , e trafportata in Danimarca, condannata ad eterne carceri . Ritiroffi per 
fine efiTo Ulfeld coi figli Tuoi nel Paefe dei Svizzeri, dove fpacciando i mede- 
fimi per Cavalieri dei Paefi baffi, fece figura del lor Maggiordomo . Ma feo- 
perto nella Città di Bafilea coll’occafione d’una lite mofifa da uno de’fuoi fi- 
gli fuggì, per evitare maggiori difgrazie, ancora da quelle parti falò, e ramin- 
go col beneficio d’ una barchetta per il Reno,ponendo per iftrada nell’anno 
1664. la morte il fine alla ftrana fua vita . Acciocché però contro del cada- 
vere fuo non foffe ufato qualche atto di difpetto , i due fuoi figli , che fe- 
guirono in traccia di lui da Bafilea , lo feppellirono fotto un albero in 
campagna pubblica , fenza che perfona alcuna fapeffe il precifo luogo del 
fuo depofito . E’ per altro notabfte nella Storia Danefe , quanto al prefente 
Tomo V G Perio- 
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srC. XVII. Periodo , I* affare della fucceffione Olbemburghefe , della quale parlammo 
Il Re di Da- De i Cap. j. Finalmente mancò il gloriofo Re Federico III. Tulio fpiraredel 
nimarca p re fente Periodo dal mal di Colica, fuccedendogli il figlio Criftiano V. che 
™Cr.‘x*7o. fondò , o per dir meglio rifiatili V anno fuffeguente l’Ordine Cavallerefco 
di Dannembrog. 

Awenimen- Ma per tornare ancora alla Storia nofira Svezzefe farà d’ uopo di notar 
ti Svezzcli • q U j f u u 0 fpirare del prefente Periodo , che dopo la morte del Re Carlo Gu- 
ftavo il governo di quello Regno reftò affai pacifico , non effendo acca d- 
duto altro di memorabile, fuori della pace con Mofcovia conchiufa per fem- 
pre, e le cofe già fpecificate . Ancoraci è parfo di foggiunger qui il tu- 
multo grandiflimo, che nacque nell’ anno 1669. e 1670. a cagione del- 
Magiagran: j a jviagia in diverfi luogi di Svezzia , effendo comparfo vifibilmente il De- 
monio per incatenare li gente nei Tuoi laccj, il chelìfcopn per fine in tal 
maniera , che un contadino dovendo in una delle radunanze di quelli Stre- 
goni obbligargli pure con un chirografo da fcriverfi col proprio fangue , 
formò in luogo dei caratteri del proprio nome le parole , che fi leggono al 
primo Cap. di S. Giovanni . Sangui* Domini No/Jri Jefu Crijtl purgai nos ab 
cmni peccato y nel libro, o matricola propellagli; dopo di che fparitatut- 
ta la compagnia gli rimafe il libro nelle mani, e feoperti i rei ne furono 
condannati molte centenaja alla morte . 

CAPITOLO VI. 

r 

Della Storia di Polonia. 


I L Regno di Polonia ebbe per tutto il prefente Periodo da fervire per 
teatro, fui quale furono rapprefentate con una continua tragedia tutte 
quelle feene , che mai pofsono fuccedere , o inventarli , tanto a riguardo 
delle interne , quanto delle ellerne turbolenze . 

Giovanni Fu governato quello Scettro in quei tempi dal Re Giovanni Cafimiro, 
CafimiroRe che fuccefce nel Trono al fratello Uladislao già nell* anno 1648. avendo 
di Polonia, nel l’antecedente Tomo fuccintamente fpiegate quelle difgrazie , che 
furono apparecchiate a quello sfortunato Re fino dal principio della guerra 
Svezzefe, cioè nell’ano iój^tanto dai Cofachi, quanto dai Mofcoviti.Quan- 
to alla guerra Svezzefe già n’ è fiato parlato con quella efattezza , che per- 
mette un compendio nell’ antecedente Capitolo , onde efimendoci da una 
tediofa repetizione, ci batterà di foggiunger qui folquelhrrrtiferie, che 
dalle armi Cafacche , e Mofcovite furono portate nel Regno di Polonia . 
La gùerracó Si dovrà dunque parlare in primo luogo dell’ in vallone crudele dei Mo- 
Mofcovia. feoviti in Lituania, i quali inftigati dA Cofacchi (ricoveratili infieme 
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eoi Generale loro ChmielnizKi fotto la protezione di effi Mofcoviti ) fot- SECO.XVII* 
to pretefto , che la Corona di Polonia non avefte dato il titolo dovuto al 
Czar, dichiaratici nemici di quella Repubblica inondarono la Lituania 
con fpaventofè invafioni ih modo , che avendola affalita con un efercito di 
300. mila uomini , altri ne mettono 500. mila , fotto la perfonal condotta 
del loro Czar , fi impadronirono della fortezza di SmolensKo , di Polots- 
Ko, Dabrouna , e della Barriera di VitepsK . Fu profeguita. 1 * anno fuf A. Cr. 
lèguente la vittoria, occupata la Città Capitale di Vilda, efeminatida 
per tutto effetti fanelli di barbara crudeltà - Sarebbe* in fatti Rato ancora 
rovinato tutto il Paefe , perchè il Generale della Lituania colla picciola 
fua armata non era forte abbaftanza per opporli al nemico, fe coll’occa- 
fione della guerra Svezzefe non li fofse gettato nelle braccia dei medefimi , 
e lòttrattofi in tal guifa dai patimenti, e difagi, che gli fecero provare Ì Mo- 
fcoviti , efsendotra effi, edl Svezzefi in quei tempi abilita un’ alleanza » 

. 11 Re vedendoli a ngulliato da tutte le parti non ebbe altro refugio , le 
non verfo i già fuoi più fieri nemici , cioè i Tartari , implorando 1* affi- 
ilenza dei medefimi , ed ottenendo in fatti -dai medefimi un foccorfo di 90- Lafliftcnza 
mila uomini , che gli refero in alcune fcaramuccie , e battaglie ferviz) I * run * 
veramente riguardevoli , benché nell’illefso tempo la mala difciplina di 
quella gente fece foccombere il Paefe a patimenti alTai crudi . Ma moven- 
doli coll’ occafione di quelle congiunture 1* appetito ai Mofcoviti di avven- 
turarli contro degli Svezzefi lleffi , afsediando per tal effètto con tutto il vi- 
gore la Città di Riga inLivonia, fu conchiufo quella volta nell’anno 
1657. unarrailliziotrailCzar, ed il Re di Polonia per l’interpofizione 
di fua Maellà Celarea , nel quale rimale ai Mofcoviti ciò, che occupato 
avevano in Livonia,e differite le ulteriori loro pretéfioni alla proffima dieta. 

La generale rilòluzione della nazione Polacca contra la Svezia , il foc- 
corlò di fua Maellà Cefarea , e la diverfionemoffà da Danimarca aveva- 
no fatto refpirare in tanto effi Polacchi, che il Re ritiratoli dai proprj Sta- ^ q « 
ti in Silefia potè non lòlamente ritornare al poffèfso del fuo Trono, ricupe- ’ * ' 
rando con prontezza tutto il fuo , ma di più, in vece di tenerfr fu la difefa, 
volle operare contra il nemico offenlìvamente coll’alfalire i Svezzefi nel 
proprio loro Paefe, cioè in Pomerania fotto il Generale CzernezKy, 
dove portò pure danni grandiffimi. Si accomodarono parimente iCofa- 
chi coi Polacchi per mezzo d’ un accordo particolare chiamato dal luogo 
Hadriacz , dove fu conchiufo , 1 * Adriatico . In tal guifa dunque tro- 
volli la Corona di Polonia in illato di trattare ancora coi Mofcoviti 
con maggior ardire. Onde avendo fpeditoi medefimi per la dieta di Polo- A. Cr. i$s?. 
nia i proprj Legati , e defi derato, che il Czar fofse afficurato ancora-in vita 
dal Re di Polonia Giovanni Cafimiro della fucceffione nel Trono filo do- 
po la di lui morte, giacché non poteva fperare più erede , non gli fu data 
altra rifpolla > fe non una total ripulfii . 

Que- 
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SEC. XVII. Quello procedere riaccefe la guerra coi Mofcoviti, nella quale fi impa- 
A. r. 1659. dronirono i medefimi della fortezza di Brzeszie , e Taccheggiarono la 
grande , e famofa Città mercantile di Grodno . Gli fu»bensì contra la for- 
tuna nell’ Ucrania, dove disfatti dai Tartari , e Cofachi fedeli alla Corona 
di Polonia videro dopo una fanguinofiffima ftrage 14. mila della loro gen- 
te mandati prigionieri inTartaria, anzi inondata la Mofcovia ftefsa da 
uno fiuolo rvpmerofifiimo di nemici . Nulladimeno riavutili poco dopo ri- 
farcirono le ricevute perdite con una nuova vittoria , la quale cagionò in 
Polonia una cofternazione- grandillìma , e ciò tanto più , che ancora i 
Cofachi sdegnati del crudo trattamento fattogli dalla Nobiltà Polacca, vol- 
tando bandiera tagliarono a pezzi il loro Generale Niemenitz, filman- 
dolo troppa buon Polacco , ed acclamando in fuo luogo il giovane Chmi- 
etnizKy figlio dell’antico loro, ma defonto Generale di quel nome, e 
tornarono ad abbracciare il partito dei Mbfcoviti . Ma la pace poco 
Mofcoviti dopo ftabilita coi Svezzefi nella Città di Oliva diede tanto campo ai 
fidamente Polacchi di poter opporfi ai Mofcoviti con miglior difpofizione . Ebbe pa- 
disfacti. rimente il Generale ChernezKy la fortuna di disfare nella Lituania il Ge- 
neraliflimo dei Mofcoviti ChovantzKy colla perdita di 5000. uomini, do- 
po di che fi impadronì della Città di Vilda il fotto Generalifiìmo, chiama- 
to Platz. 

InRuffia, e nell’ Ucrania poi fu combattuto ancora con maggior vi- 
gore. 1 Polacchi guidati dal Generalifiìmo della Corona PolozKi , e dal 
fotto Generalifiìmo LubomirsKy radunarono fino a 26000. uomini, coi 
quali unitofi il Cam de’Tartari in propria perfona con 30. mila de’fuoi 
marciarono con quell’ armata contra i Mofcoviti , e Cofachi , incontran- 
dogli dietro di Lovitz prefso Cofiantina. 11 Generale dei Mofcoviti Sze- 
remet, che unitamente coi Cofachi fi trovò un corpo di 60. mila uomini, 
non filmando i Polacchi tanto forti,quanto furono in fatti , prefentò loro 
fubito la battaglia, ma accorgendofi pretto dell’ error, che veniva a fare , 
xitirofii fino a Cudno in un luogo vantaggiofo tra felve , e terreni fango- 
jG . I Polacchi all’ incontro,benchè non fi arrifchiarono di aflfalire il nemi- 
co nel fuo buon pollo, lo circondarono tuttavia così fattamente , che tron- 
candogli ogni comunicazione 1* impedirono pure nel muovere il patto fei>* 
za efporfi da tutte le parti ad un cimento grandiffìmo . Cercò bensì il Ge- 
nerale Szeremet di far pattare l’ efercito Mofcovito colla fpada alla mano, 
ma trovando da per tutto una vigorofilfima refifienza,gli fu refo imponìbile 
V avanzarli più oltre , venendo pure il Generale Mofcovito chiamato 
ChmielnizKy, che accorfe con tutto il corpo dei Cofachi in foccorfo del 
predetto Szeremet fconfitto , e battuto dal menzionato LubomirsKy . 

. ChmielnizKy vedendofi ridotto all’eftremo ricorfealla folita arte dei 
I Co. ; hi c ' 10 è di renderfi alla Corona di Polonia , e di riaccomodarli col* 

no. lamedciima, e perche preme pur troppo ai Polacchi il mantenere quella 
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nazione (otto I* loro divozione , furono abbracciate fubito le loro offerte , SECO.XVI7 
fpiegata la loro rivoluzione , come effetto dell’ incitamento dei Mofcoviti , 
e (labilità con efli la pace con condizione , che tutta la nazione Cofacha 9 
o popolo , ed armata Zaporovica tornata a fottometterfi all’ unico dominio 
della Corona di Polonia affiftefTe alla medefima nel combattere i Mofco- 
* viti . Avendo fatto qui menzione della parola Zaporovica , farà d’ uopo . I ?'I Cr !- z ' ( ? no 
di foggiungere folo , cheiCofachi vengono chiamati così dai Polacchi a du °“ clu 
cagione della loro ledezza , o dalla parola Cofa , cioè Capra, ovvero per- 
chè anticamente mantenere una gran quantità di quelli animali. Quelli abi- 
tano in due parti, alcuni prelfo il fiume Tanai , o Don, detti perciò i Cofa- • 
chi DaneG foggetti al dominio dei Mofcoviti, e gli altri prelfo il fiume 
Boridene , o Dnieper fudditi della Corona di Polonia . Quelli ultimi dun- 
que, perchè abitano in .maggior parte nell’Ifole lituate dietro a quei gran 
fcogli, chepalTati dal Boriitene vengono chiamati dai Polacchi Poro, 
cioè (cale , ne hanno ricevuto il nome ZaporausKy , ovvero abitanti die- 
tro alle Scale . 

Vedendoli dunque abbandonati i Mofcoviti così all’ improvvilò dalla 
fuddetta nazione , anzi perfeguitati dalie armi delia medefima , anzi che 
recifi dalla felva , che fin’ allora gli aveva afficurate le fpalle, non avevano 
badanti legna per riparare alla rigida dagione di quei tempi ( fuccedendo 
le cofe addotte nel mefe di Gennajo ) non gli redò altro refugio , fe non il 
chiedere dai Polacchi quartiere, ed una libera ritirata , la quale loro fu 
conceduta con quede condizioni ; che prima facelfero una piena reditu- 
zione di tutte le Piazze da loro occupate nell’ Ucrania , pofadero a* piedi 
dei Generali le loro armi , pagaffero 4. milioni per le fpefe della guerra , 
rinunziadero a tutte le leghe coi Cofachi , e fi obbligadero con un giura- 
mento di non voler giammai adoprare le armi contra la Corona di Polonia , 
pofcia che farebbe loro conceduta allora libera laritirata, ed il con- 
voglio (ino a Pultovia padàto il fiume Dnieper, dovendoti finalmente in 
maggior ficurezza dei trattati confegnare, come odaggio, il Generalidìmo 
loroSzeremet in compagnia dei principali Oficiali. I poveri Mofcoviti j Mofcoviti 
volendo fuggire la morte, che apparecchiava loro, taoto la fame, quanto il coltrerei a de 
freddo, fi videro codretti di abbracciare quéde così dure propofizioni , e porre le ar- 
di pofare le armi, mantenendoti dalla parte dei Polacchi con affai buona rai “ 
fincerità i patti dello dabilito accordo . Ma i Tartari , che avevano bensì 
contribuito alla conclufione del raedefimo, non etiendo folito loro di le- 
garti con molta puntualità a fimil cofe , gli adàlirono per viaggio, e ac- 
ciando il convoglio Polacco, che forfè lo permife a bello dudio, fac- 
cheggiarono quefia miferabile, affamata , e difarmata gente, trucidandone, ^ 

o facendone prigionieri quei , che gli vennero fotto le mani , facendone 
una tal drage r che ti dubita, fe un folo di tutto quel corpo abbia avuta la 
fòrte di rivedere la patria 1 Si conta, che i Tartari abbiano quefia volta 
v Tmo y. G 3 con- 
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condotti feco in cattività io. mila Cofachi , che non potevano feparartt 
più dall’armata dei Mofcoviti , ficcome di etti Mofcoviti fino a 200. mila 
anime. Soggiacque pure in Lituania l’ armata dei Mofcoviti (òtto i Gene- 
rali DolhornKy , e CovansKy a fortune poco favorevoli , venendo to- 
talmente fconfitti non ottante , che fi trovattèro forti fino a 120. mila uo- 
mini dai Generali Polacchi CzernezKy, eSapieha, nulladimeno man- 
tennero il Cartello di Vildainfieme con altre Piazze, che avevano occu- 
pate in Lituania . 

L’ anno futteguente fu pure fortunato rifpetto al nemico di fuori . Fu- 
rono ricuperate in Lituania non folamente le fortezze di Mohila , e di 
Grodno, ficcome pure il Caftello di Vilna , ovvero Vilda, mai Mofco- 
viti chiedettero ancora un armiftizio , per lo quale fi fentì in Lituania un* 
inclinazione grandiflìma . Ma quando principiò a fparire il pericolo di 
fuori , fi accefero fecondo il genio predio di querta nazione inquieta gli 
fconvolgimenti inteftini . Concioflìacofache T armata Polaccha unita pu- 
re con una parte di quella di Lituania., infieme condiverfi malcontenti 
della Nobiltà , chiedendo per ertere fin’ allora malamente flato pagato il 
foldo dovutogli , e non trovandoli il denajo pronto , conchiufero i fud- 
detti un Rochofc , ovvero confederazione tra loro fotto nome di Ncxus 
Cbaritativus , ed eleggendo un tal SvidersKy per Capo, e Marefciallo 
della Banda ricuferono di ubbidire al Generalirtìmo della Corona , e 
vollero farli pagare di propria autorità, ertendofi perciò inquartierati fe- 
condo il dettame del proprio arbitrio in 4. Va yvodee, oltre che impadro- 
nitili delle rendite della Corona, ed Ecclefiaftiche avevano metto in con- 
tribuzione le Città . 

Per riparare dunque a tali difordini fu pubblicata una dieta , nella qua- 
le comparvero pure gli Ambafciatori dell’ armata confederata con preten- 
fioni grandi, e di molta confeguenza . Fu trattato lungamente coi mede- 
fimi, ettendo fra tutto diffìcile l’accomodamento con quelli della Litua- 
nia come quelli , che per caufa d’ un mero fofpetto avevano tagliato in 
pezzi il Marefciallo loro chiamato ZeromsKy , ficcome ancora il Genera- 
lirtìmo di Lituania ConfciensKy . Finalmente però fu conchiufo l’ accor- 
do per mezzo dell’ interpofiziòne del Vefcovo diCujavia, che all’armata 
fodero pagati nello fpazio di fei fettimaneò. milioni, e due milioni a 
certi termini , che per l’ avvenire quanto alla provvifione dovettero fubito 
ricevere la foddisfazione dalle Vayvodee , e frattanto godere d’ un perdono 
generale , dopo di che tornarono a fottometterfi all’ ubbidienza di fua 
Maeftà. 

Ma reftando, non ottante tutto ciò , indietro il pagamento, ftrinfero le 
due armate, cioè l’una del Generale Lubomirsky, o quella della Coro- 
na, e l’altra di Lituania una nuova alleanza, ficchè quett’ ultimo peri- 
colo era peggiore del primo , ma vedendo , che i Tartari venivano in 
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ijuto del Re con 40. mila uomini , e difunìcx ancora tra di loro, lafciarono SEC. XVII» 
acquietarti pur quella volta per mezzo d’un pronto pagamento di ^-milioni, 
e mezzo , c 1* alfegnamento di quattro , e mezzo altri Ululatigli negli an- 
tecedenti trattati . Placati in tal guifa tornarono a predare alla Maeftà del 
Re in Lemberg Città di Ruflìa 1* atto di fommittione , e rinunziando pub- 
blicamente in perfona del Marefciallo loro SvidersKy alla menzionata al- 
leanza , ne fecero abbruciare il chirografo nella Cbiefa de’ Bernardini alla 
prefenza di tutto il popolo della fopraddetta Città 

Stava bensì la maggior parte dei Cofachi in Ucrania predo il Re, ed 
accorgendoli il Generale loro ChmielinzKy , che coll' occafione di tali 
congiunture nè la Corte , nè 1* armata gli fotte molto affezionata , ne par- 
tì col ritirarli in un Convento, lafciando il pollo ad un tal Teiera fuo Gene- 
ro . Ma i Mofcoviti , ed il rimanente dei ribelli Cofachi perteguitarono i 
ben affezionati loro compatrioti , dovunque fu loro permeffò , ficchè per tal 
cagione li trovò collretto il Re di marciare in perfona coll’ armata verfo 1* 

Ucrania, dove i due Generali CzernezKy , e SobiesKy, che ottenne di 
poi la Corona, portarono al nemico danni confìderabili . Provarono pari- 
mente fin idra i Mofcoviti la fortuna nella Lituania, dovendo pure riti- 
rarli dalle Piazze , che li ritrovarono in quelle parti . Dopo di elfere Hata ^ r * 
riunita , e placata 1* armata , recò le maggiori occupazioni la Lituania , 
dove erano comparfi di nuovo i Mofcoviti con un corpo numerolò guidato 
dal Generale ChovanzKy » ma fconfitti totalmente dal fotto Generalilfi- 
mo di Lituania, chiamato Patz prelfo il fiume Luczofe vicino a VitepsK 
perdettero tutto il campo infieme coll’ artiglieria . 

Nacquero parimente nell’ Ucrania nuovi movimenti , dove tornando i 
Cofachi ai foliti loro difordini fi rivolfero di nuovo , e attediarono Fa 
Città di BialocerKieu . Ma il Generale Czernezky gli combattè con tanto 
vigore, che fi videro coflretti di renderli nella Città di Sclavifcie , e di » 
cedere ancora molte altre Piazze. Alla Corte però nacque un altro dittìdio, 
che tirò di poi una lunga ferie di fallidiofe confeguenze. Fu accufato il 
Marefciallo della Corona , e fotto Generaliffìmo Lubomirsky , quali che 
fotte fiato l’ unico autore del fuddetto Rekofch, di averlo fomentato fe- 
gretamente per tutto il tempo pattato , e commetti copiofi mancamenti 
controdei Re, ficchè per tal cagione fu citato alla dieta di Varfavia affine 
di difcolparfene . Trovotti bensì etto Lubomirsky numerofi , e princi- 
palmente potenti nemici, nel numero dei quali fi annoverò la Regina , per 
effètti oppofio con tutta l’autorità , e poter fuo alle macchinazioni loro di 
intrudere per fuccettòre nel Trono di Polonia un Franzefe , ma dall* altra 
parte fi vide un partito grandittimo tra la Nobiltà comune, ficchè l’affare 
parve affai intricofo . Non arrifchiottì etto Lubomirsky fui principio di 
comparire in perfona nella dieta , difendcndofi (blamente per mezzo di 
Scritture, facendo pure difendere la propria caufa avanti il Tribunale di tut- 
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SECO.XVII. to lo Stato per opera d’ un Plenipotenziario, ma condannato come reo di 
I^efa Maeftà fu dichiarato privo della vita , onore, e beni. Dovette Lu- 
A . Cr. i 66 j. bomirsKy cedere. quella volta a quei fulmini, ritirandofi perciò a Uratis- 
lavia in Silefia * Ma elfendo un Signore di grande autorità , e fortune, co- 
me quello , che nello flato fuo felice contò fino a 400. mila Fiorini d’ an» 
nua rendita , non gli riufcì difficile di radunare in breve tempo un nume- 
rofo ftuolo de’ fuoi aderenti , e di renderfi in tal guifa così formidabile, 
che in luogo di mettere contro di lui in efecuzione la fentenza , gli fu fatt» 
l’offerta d’ un total perdono , purché fi rifolveffe a domandarlo alle Mae- 
flàdelRe, e della Regina . Ma non trovando il Principe LubomirsKy in 
quella promefia una ficurezza fufficiente ricusò di accomodarli alle pro- 
pofizioni fattegli , e mettendoli piuttollo in politura di difefa legò fubito 
al proprio partito una buona parte dell’ armata nell’ Ucrania , la quale in- 
dotta dalla mancanza del foldo ( qual comune malattia dei Polacchi ) fi 
era alleata nuovamente in favore del menzionato Principe LubomirsKy , 
onde mollrando il petto , e la punta alle truppe Reali diede contra le 
medefime la battaglia , e rimafe vincitore . Cosi furono accomodate per 
fine le differenze , e convenuto, che ai confederati darfi. dovette fadeft- 
\ derata foddisfazione, e ch$ perciò annullalfero la Lega ; che Lubomirs- 
Ky licenziando la propria armata doveffe aver la libertà di chiedere nella 
proffima dieta la reflituzioie in integrum. 

Fece LubomirsKy un tal paffo , ma con una penna così acuta , che il 
A Cr» 1666. rimaflone grandemente offefo ruppe tutti i trattati , cd efpofe le cofe di 
bel nuovo all’ eflremo , onde venutoli a nuove azioni tra le armate diLu/* 
bomirsKy , e la confederata contra quella del Re , nella quale rimafe per 
quefla volta vincitore l’ efercito di fua Maeflà , convenne ai LubomirsKy 
di umiliarfi a tal fegno , che doveva accomodai ad unefilio per qualche 
tempo dal Regno di Polonia , febbene poco dopo totalmentericonciliato 
col Re morì l’anno fuffeguente nella Città di Uratislavia . Nell’ Ucra- 
ina poi fi erano pure alterate le cofe, dove i Tartari fin’ allora fempre fedeli 
amici dei Poiacchi,la*mentandofi contra il poco buon pagamento, a bban do- 
nandoli partito deimedeGmi abbracciarono fotto il nuovo loro Han quello 
dei ribelli Cofachi , i quali riconobbero allora per Capo un tal Dorofenf- 
Ko, portando colle {correrie loro danni grandiffimi al Regno di Polo- 
nia . 

r Prima però di accorgerfene nacque in quelle parti una flella , che, fe il 
^Accomoda- Signore Iddio aveffe voluto , avrebbe potuto grandemente- illufirare lo 
nunto con fplendore del Regno di Polonia , conchiudendo i Mofcovki all’ improvvt- 
Mofcovia- fo un armiflizio di 15. anni con quelle condizioni però, che 1 ’ Ucrania 
fituata dalla parte del Dnieper , ficcome ancora h Lituania Meridionale 
reflar doveffero alla Corona di Polonia , e che per tal effetto le farebbero 
immediatamente rellitu ite le Città di VitepsK, PoloczKo, eDunaburg* 
• ficco- 
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ficcome quella diKiou dopo due anni, rimanendo dall’altra parte alla 
Mofcovia le Città , e Vayvodeedi SmolensKo , eSeveria, inficine coll’ 
Ucrania fìtuata dall’ altra parte del Dnieper , dovendo per fine reftare co- 
muni ad ambedue le Corone le Ifole Zaporovie fituate nel menzionato 
Dnieper . Ma i Cofachi ribelli non vollero già legarli ad un tal accomoda- 
mento, anzi inondando in compagnia dei Tartari di nuovo il Regno di 
Polonia avanzarono le fcorrerie fino a Lemberg , minacciando pure que- 
lla Città con unafledio; e perchè il Generaliffimo , e Marefciallo della 
Corona SobiesKy fi avicinò con un corpo per (occorrere la Città , il ne- 
mico afiTediollo nella Città di Podhayec , ma il valore di eflò SobiesKy 
Teppe operare con ftnta efficacia , che fiancato il nemico,quefio fi Tenti in- 
clinato alla pace di modo , che i Tartari fiotto il Soldano Galga fi obbliga- 
rono nuovamente verfio la Corona di Polonia in contracambio d’ un pun- 
tuale pagamento delle proraefiè pendoni, ed i Cofiachi tornarono a fotto- 
mettefi fiotto il Generale DorofiensKo alla divozione del Re . 

„ Un fuccefio così felice, (ebbene avefiTe dovuto recare a fua Maefià una 
foddisfiazione grandiffima , nulladiraeno giungendone appunto la notizia, 
quando gli era mancata la Regina Conforte, non gli permifie una tal per- 
dita di riceverla con altro occhio , fie non pieno di meftizia , ed acerbiffi- 
me afHizioni,e(Tendo accaduta la morte della medefima coll’ occafione della 
dieta nella Città diVarfavia all’ improvvida , e nell’ afienza fua, quando 
appunto fi ritrovò nel congrefiò . 

Quella mancanza dunque fece venire il Re Cafimiro all’ efiecuzione di 
quella rifioluzione , che già da molto tempo aveva (labilità nell’ animo 
Tuo, cioè di fcioglierfi del faftidiofio governo della Polonia, che per il 
tempo della di lui vita gli aveva coftato tanti patimenti, col rinunziare la 
Corona. Scoprì egli per tal effetto i Cuoi penfieri ad alcuni Senatori da lui 
chiamati in difiparte, emoftrandofi fermo nella fua rifioluzione, (ebbene 
eflì Senatori buttatili in ginocchioni gliene chiedettero per lo fpazio d’ un 
quarto d’ ora il voler mutar pendere, fu pubblicata una dieta, nella quale 
fieguì la rinunzia fenz’ altre formalità, fuori che il Re facendo in pieno 
congrefiò un bel fermone, che però non potea finire fenza lagrime a 
Dio al Trono, depofe la nuova elezione nelle mani della Repubblica , e 
fi licenziò in tal guifa dai Stati , dopo di che partito perFranzia vi termi- 
nò nell’ anno 1672. la carriera della fua vita . 

Dopo quella rinunzia fu pubblicato fubito il giorno dell’ elezione, com- 
parendo per tal effetto i Senatori , e la Nobiltà in Varfavia nei folitò nu- 
mero. Era difficoltofa alfti l’elezione, ritrovandoli per quella Corona, 
che Cafimiro aveva rigettata, una buona quantità di Candidati , che ne ri- 
cercavano l’acquifto con ogni maggior defidcrio . Vi fu Mofcovia, che 
raccomandò il giovane fuo Principe . Appoggiò la Corona di Franzia 
gl’ interelfi del Principe di Condè , e dopo di elfo il Duca di Neoburgo , 
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già Conforte della forella del Re Giovanni Cafimiro . La Corte Imperiale 
s’ interpofe in favore del giovane Duca Carla di Lorena ; dei Polacchi 
fletti però inclinavano molti per il Principe Bogislao de Ratzivil r quando 
fi rifolveffe di abbracciare la Religione Cattolica . Fa dato bensì ai due 
primi già full’ ifteffo principio l’ efclufioney opponendoli al Principe di 
Mofcovia la diverfità della Religione , ficcome all* altro , cioè al Princi- 
pe di Condè l’odio uni verfale attiratoli*, perchè nell’ attuai governo del 
fu Re Giovanni Cafimiro s’ era troppo affaticato pereffemedichiarato fuc- 
ceffore, pafso» che fervi in parte di motivo all* alleanza menzionata , che 
ftrinfero tra di loro le armate > ed al tumulto moffo dal Principe Lubomir- 
sky; ficchèi due altri Canditati, cioè il Duca di Neoburgo , ed il Prin- 
cipe di Lorena vennero in maggior confiderazione dei predetti, ma pur 
effi non ebbero forze fufficienti per fpingere al dovuto termine le loro bra- 
me , trovando ciafcheduno un numero troppo grande di Opponenti delle 
fazioni contrarie- 

Nel mentre dunque, che l’elezione era molto dubbiofa, tanto nel Colle», 
ovvero bafiione, in cui fi ritrovavano i Senatori , quanto nella campagna, 
dove tutta la Nobiltà s’ era accampata fecondo leVayvodee loro fotto il 
Cielo aperto , accadde , che una certe fpecie di forci campeftri con cinque 
fuoi figli ufcì da quella parte , dove fiava la Cavalleria Sendomira ben af- 
fezionata al Duca di Loiena , il che fu fubito fpiegato come un prefagio 
finiftro. Poco dopo accadde, che volando fopra leVayvodee Polefe , e 
Cofache (neutrali, cd inclinate per un Piatto, o foggetto della Nazio- 
ne ) un grotto feiamo d’ Api ,. tutta la campagna gridò Piazcej ! Piazccs ! 
cioè Rena» Rena, affine buttandola per aria , e cafcata fulle ale di ette 
Api le obbligaffero a pofarfi , fuccedendo in fatti , cheprefo lo feiamo da 
uno dei prefentinel proprio cappello fu moftrato al Senato . Effendo dun- 
que uno feiamo il vero fimbolo d’ un felice, ed unito Regno, effendo ftato 
neila preferite congiuntura coll’ occafione del giorno dell’ elezione per un 
felice prefagio , il Principe Bogislao de Razevil neprefeil motivo di 
formare al Senato la propofizionc , che avendo ottenuto quefto felice pre- 
fagio per mezzo di Piazces , ovvero della Rena , dovette fermarli nel 
nome del Signore pretto un tal mezzo, e convenire fopra l’elezionedi 
qualche Piatto (cosi vengono chiamati in Polonia i Candidati della Coro- 
na , che fono Nazionali , c ciò da un antico Duca , chechiamato Piatto fu 
innalzato da lavoratore di campagna a quella dignità, la di cui famiglia 
continuò poi a regnare in Polonia per la ferie di 140- anni ) I Senatori in- 
clinati in favore degli altri Candidati non vollero bensì difapprova re pub- 
blicamente tali propofizioni, nulladimeno dimandarono al Principe di 
Razevil, dove egli trovava un tal Piatto che fotte degno foggetto. Al- 
lora propofe la perfona del Principe Michele Goribut YVifniovizki , di- 
chiarandoli puredi voler piegare i voti inclinati in favore di etto Razevil 

in 


4.V 


Digitlzed by Googjp 


* 


Della Storia di Polonia . 1 07 

Su vantaggio dell’ iftelTo Vifniovizki . SECO.XVrt. 

Fu quelli un giovane Principe fcefo dall’ antico fangue dei gran Duchi 
di Lituania, ma nell’ Metto tempo un perfonaggio molto povero di mo- v ^ipj” cipe 
do , che il fu Re Giovanni Cafimiro 1 * aveva fatto ftudiare , e viaggiare il dato Re. 
mondo alle proprie fpefe; rigettando perciò la maggior parte dei Senatori 
una tal propofizione . Ma divulgatafi appena fra la radunata Nobiltà ,che 
applaudito dalla maggior parte fi motte un grido univerfale .* Piace il Prin- 
cipe Viefnovizki , e viva il Principe Viefnovizki , venendo con tal 
occaOone trucidati fui fatto due Cavalieri , che ardirono di opporli ad 
una tal acclamazione , ed il Senato refo nell’ ideilo tempo talmente con- 
fufo nel menzionato luogo, che non ottante non folTe ancora comparfo 
T Arcivefcovo de Xnefen, qual Primate del Regno, non ardì di contraddire 
a quella elezione , dovendola gradire ancora per partefua. In tal guifa 
fu efaltato , e llabilito il Principe Vifniovizki contra ogni credere 
umano fui Trono di Polonia, al di cuiacquillo non aveva nè afpirato 
mai , nè ideataG in conto alcuno una Gmil gloria , effendoG piuttoGo 
fcufato con tutto il potere coll’ opporre la propria incapacità per governare 
ama così grande , e mal formata Repubblica . 

m 

MICHELE VIESNOFIZKI, 


C Onchiufe il matrimonio il Re Michele poco dopo l’incoronazione 

fua colla forella di S. Maeftà Cefarea per nome Eleonora , fortiG- A.Cr. 1679# 
candq in tal guifa il proprio partito da quella parte. Ma effendo falito 
ai Trono piuttofto per mezzo dell* irapetuofttà della Nobiltà, che per ap- 
plaufo dei Senatori , trovò pretto quelli ultimi molte renitenze, che gli re- 
fero faftidiofa tutta la fua vita. Le due Diete, che celebrò 1 ’ una dopo 1 * 
altra, furono fciolte con gran dilgufto; il Vefcovo de Knefen , e Primate 
del Regno accusò la Maeftà S. pubblicamente di non pochi , e gravi 
mancamenti, dovendoG il Re in foddisfazione totale di tutti quelli trafcorft 
contentare con una difcolpa aliai fredda - 

Nell’ Ucrania poi moftrofli pure poco propizia la fortuna ; una parte 
dei Cofachi comandati dal Generale Hanenko rimafe bensì fedele alla 
Corona di Polonia , ma l’altra , che aveva acclamato per fuo Capo il Do* 
rofensko, tornata alla ribellione , e perchè G vide abbandonata dai Mofco- 
viti in vigore dell’ ultimamente conchiufa pace , buttataG nella protezio- 
ne del Gran Turco ottenne fotto il Bafsà diSiliftria un foccorfo di 40. 
mila uomini . Pattarono parimente tra i fedeli , e ribelli Cofachi conti- 
nue fcaramuccie, in una delle quali retto il Generale Hanenko malamen- 
te fconfittodal Dorofensko. Avendo dunque il Gran Turco prefa effetti* A Cr< di- 
vamente laperfona di etto Dorofensko , ed i fuoi Cofachi nella propria co 
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protezione , e che il Re unitamente colla Repubblica di Polonia non vol- 
lero farli {frappare così facilmente dalle mani il bel Paefe dell’ Ucrania , 
nè lafciarlo in quelle del Turco > marciando perciò alia difefa del mede- 
lìmo con un’armata verfo quelle parti, fu fpiegat<>un tal procedere dai men- 
zionati Turchi, come una rottura di pace , motivo della fatale guerra , che 
ci recarà 1* argomento d’ un nuovo difeorfo nelPeriodo fuflieguence . 

CAPITOLO VII. 

Della * Storia de' Paeft baffi. 


N EI prefente Periodo non fono molto riguardevoli gli avvenimenti 
di quelle parti a riferva delle due guerre Franzelì , delle quali l’ una 
fu terminata nell’anno 1659. per mezzo della pace Pirenea, e l’altra nell* 
anno 1668- per quella di Aquifgrana, delle di cui circoftanze però non fe 
ne parlerà nel prefente Capitolo , giacché furono fufficientemente fpiega-»- 
te nella Storia di Franzia . 

Per ciò, che riguarda alle Provincie Unite, fi trovarono quelle allora Len- 
za Governatore per efiTere il Principe Guglielmo d* Oranges troppo giova- 
ne, e nell’ età minore, incapace per confeguenza ad un Officio di tal natu- 
ra , ritrovandofi quanto alla propria perfona Lotto la tutela degli Stati d\ 
Olanda, fc dell’ Elettore di Brandeburgo , per la qual cagione fuchiama- 
to comunemente il figlio dello Stato. 

Fu inquietato il principio del prefente Periodo dalla guerra con Porto- 
gallo; imperciocché avendo i Portoglieli dopo la rivoluzione contra la 
Monarchia di Spagna trovato il modo di ricuperare il Paefe del Brafile 
( efpugnato dagli Olandefi, allora che il Regno di Portogallo fi trovava an- 
cora fotto il dominio della Spagna ) conforme lo notammo nel Capitolo 
111 . dell’ antecedente Tomo , gli Olandefi fi mofirarono perciò cosi poco 
foddisfatti dei Portoglieli , che cercando pure per parte loro di recargli in 
tutte leoccafioni deidifgufti, le cofe degenerarono perfine nell’anno 
1657. in una formale rottura, e dichiarazione di guerra . Ebbe la mag- 
gior parte delle lorimprefele Indie Orientali per fuo Teatro, operandovi 
le armi Olandefi con fuccefiò così felice, che togliendo ai Portoglieli mol- 
te Piazze s’impadronirono tra le altre ancora delle Città di Angola, e 
Laonda infieme coll’ Ifola di S. Tommafo . 

Trovaronfi pure le medefime impegnate in una alleanza firettiffima col- 
la Corona di Svezzia , quando efiTa fece la guerra contra la Polonia , 
avendo alliftito ai Svezzefi nel blocco della Città di Danzica . Ma accaden- 
do , che quell’ iftefifo anno feguì la rottura tra la Danimarca , e la Svezzia, 
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e che fi temeva con ragione , che Danimarca remerebbe foggiogata affatto 
dalle armi Svezzefi , i quali diventarebbero in confeguenza Padroni affo- 
luti del mare Auftrale , trovarono i Stati di Olanda proficuo al proprio 
intereffe di appoggiare la Corona di Danimarca per mantenerla contro del 
totale precipizio , inviando perciò nell’ anno 1659. quella confiderabile 
flotta nel Sund , la quale {occorrendo alla Città di Coppenagen cacciò i 
Svezzefi dall’ Ifola di Fuhnen , facendo per fine ultimare quei Trattati di 
pace per mezzo de’ loro Ambafciadori , conforme lo dicemmo nel Capi- 
tolo V. 

L’ anno fuffeguente fu quello che gli apportò la gloria divedere chia- 
mato dal loro Paefe il Re CarIo*II. alla Corona d’Inghilterra , che perciò 
fu colmato dai medefimi con copiofe finezze , effendo pure il medefimo 
comparfo nel Configlio degli Stati, ringraziandogli del buon trattamento 
fattogli, con raccomandare caldamente neH’ifiefiò tempo alla lor buona 
amiftà la propria forelia , cioè la Principeffa d’ Oranges infieme col di 
lei figlio . 

Poco dopo fuconchiufa la pace con Portogallo a quelle condizioni , 
che a ciafcheduna parte rellar dovette l’occupato in modo , che gliOlan- 
defi rimafero Padroni delle Piazze prefe nell’ India , liccome i Portoghefi 
del Brafile , dovendo tuttavia in foddisfazionc di quello pagare agli Olan- 
defi in Tedici termini quattro milioni di Taleri ( benché di poi furono ca- 
lati due milioni ) e lafciargli libero il commerzio per tutte le loro Piazze. 

In tal guifa dunque trovofli tutta la Repubblica in buona quiete, fuori 
che i Cittadini della Città di Groninga mofferoun piccolo tumulto cqn- 
tro del proprio Magiftrato, per la qual cagione fu cofìretto il Senatore 
Schulemburg di ritirarli dal Paefe, venendogli attribuita la maggior colpa 
del difordine . Nacque parimente qualche diffènfione tra l’Impero, edi 
fuddetti Stati , come quelli,che abbracciarono il partito del Conte di FJoh- 
dorf , il quale era flato condannato in vigore d’ una Sentenza del Tribuna- 
le della Camera Imperiale a pagare al Conte Firmont fefianta mila Fiori- 
ni (per la qual cagione il Vefcovo di Munfier , al quale fu commetta I* 
efecuzione, l’ attediò nel proprio Cartello Lent , e Io prefe di poi in arre- 
fio) per efiTere il menzionato Cartello un Feudo dipendente da e Ili Stati ; 
ma ancora quella controverfia reftò terminata in quell’ anno fteflò all’ 
Haya . 

Poco dopo però nacquero quelle forti turbolenze coll’ Inghilterra , del- 
le quali parlammo nella Scoria Inglefe . Ma effendo pure entrato in quella 
guerra il Vefcovo di Munfter, fe ne parlerà d’ una tal fpedizione terrellre 
colla folita brevità . Aveva il menzionato Vefcovo Bernardo de Galen con- 
cepita contra gli Stati già da molto tempo una mala volontà , per effergli 
flati già nell’ illeffo principio del fuo governo, e principalmente nell’ affe- 
dio della Città di Munfter molto contrarj . 
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SEC XV1L Accrebbe il difgufto > che ancora nell* anno prefente del 1664. tollero 
violentemente , e per mezzo d’ un formale attedio al menzionato Vefcovo 
un certo Forte chiamato Dieter. Scantz occupato dal medefmlo per cagione 
d’ una certa pretenfione di denajo , che aveva contra la Contea di Oft- 
Frisland, perchè elfi Stati pretendevano avere un’ipoteca più antica fopr* 
l’ ifle/Ia Contea , e oltre di ciò di ettere ancora tutori della medefima . 

A. Cr. 1 . Tutta quello, benché già in altri tempi era flato aggiuflato per mezzo d* 

. un accomodamento, accefe nell* animo del Vefcovo il defiderio di vendet- 

ta , onde ftringendo un’ alleanza col Re d’ Inghilterra dichiarò la guer- 
ra agli Qlandefi, ed affali la Signoria di Ober-lflel, dove fi impadronì di 
diverfi luoghi , e fra elfi ancora della Piazza di BorKeloh , toltagli in al- 
ni tempi dai predetti Olandefi ». non trovandoli ancora i medefimi in Tuffi* 
ciente politura per opporfegli da quelle parti . Ma avendo radunato di por 
i Stati un maggior numero di truppe , ed ottenutone pure delle aufiliarie- 
dalla Corona di Franzia, colla quale fi trovarono allora in Lega, parve, che 
al Vefcovo volefle riufcire troppo difficoltofa l’imprefa, ficchè porgendo 
A. Cr~i666. i e orecc hie alle propofizioni dei Mcdiatori.fi indutte 1* anno fuflèguente al* 
la conclufionc della pace ultimata a Cleves* nella quale refi ituì ai raenzio* 
nati Stati tutto ciò,, che loro aveva tolto. Seguì alla pace con Munfler 
A.Cr*-i66z. j, anno f u fl- e g uente quella con l’ Inghilterra >. ficchè la pace tornò a fiorire 

per tutto lo Stato dei Paefi baffi ~ 

Ma nacquero fubito nuove turbolenze . Avanzò a poco a poco il Princt- 
pe Guglielmo d’ Oranges in età , che fi potea riflettere alla perfona Tua per 
darle il pofleflò dovuto dei governo ereditario di Olanda, e VeftFrifia ... 
Ma quei y, che fio’ allora avevano amminiflrata la direzione nel Configlio 
dello Stato di quelle parti , ne avevano troppo guflata la dolcezza del go- 
vernare per poter dimenticarfene con una ceflione così facile ad un altro 
foggetto . Acciocché dunque in quella loro autorità. mantenerfi potettero,, 
fecero tanto preflò gli Stati delle Provincie unite in Olanda , e diVeft- 
Frifia , che efli fi fecero difporre allo flahilimento d’ una coftituzione , che- 
il Governatore di colà non dovette pigliare mai 1* incombenza del Genera- 
la qualitàdi lato dell’ armata , o fotte maritima ,. oterreftre,. nè efèrcitarlo infieme col 
Governatore governo* dovendo rinunziare ,. o all’uno, o all’altro pollo,, credendo- 
•pprefla. di dar in tal guifa il primo colpo di abbattamento alla dignità del Gover- 
natore col fepararla dalla foldatefca. Ma non volendo le altre Tei Provin- 
cie, nè approvare , nè farli legare a quelle- propofizioni , quei d’Olanda 
avanzarono ancora il paflò col pubblicare un editto da lorochiamato' 1’ E- 
ditto eterno, e foprail'quale avevano da giurare tutti i membrìdei Stati 
della menzionata Provincia , venendo in vigore del medefimo abolita per 
Tempre la qualità di Governatore ,. ovvero fecondo, il termine „ che ufava- 
* no , mortificata, e abolita . 

Quello procedere , ficcome mirava principalmente all’ oppreffione della. 
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Della Storia dei Pae fi baffi. Ili 

Cafa d* Oranges , non ottante che la medefima averte tanto contribuito al 
foftentamento della Repubblica dei Paett badi , così non fu folamente ri- 
provato dalle altre Provincie, ma offefe ancora grandemente il Re d’In- 
ghilterra, per edere il Principe d’ Oranges fuo Nipote . Accrebbe le confu- 
fioni, che rifletta Repubblica conchiufe poco dopo la triplice alleanza 
con P Inghilterra , e Svezzia, ottenendo in tal guifa dalla Corona di Fran- 
ziala preda dei Paett baffi Spagnuoli nell’idea fua già inghiottita, ed 
amareggiandoli in tal guifa fin’alP diremo quello formidabile vicino . 

Il buon Principe d’ Oranges frattanto fu cottretto di accomodarli , non 
eflèndo perfopaggio veruno , che prenderti a cuore gl’ intereffi fuoi ( feb- 
bene il popolo lo pianfe quali generalmente ) dovendo contentarli di ve- 
derli , come un collante membro introdotto nel Senato delle alte Potenze 
degli Stati Generali . Ma ficcomc nel Periodo furtèguente fi accefe la guer- 
ra Franzefe , che mutò così fortemente il fillema delle cofe dei Paett baf 
fi , così portò pure la medefima una grandiffima mutazione per il Principe 
d’ Oranges , della quale fi parlerà al fuo luogo . 

Frattanto minacciò il Cielo dalla parte di Franzia coll’atrocità de’ fuoi 
fulmini , il che non obbligò folamente i Stati degli uniti Paett baffi di rtar 
full’avvifo, e di rinforzarli colle alleanze delle Potenze difuaMaeflà 
Cefarea , di Spagna , e dì Brandeburgo , ma di cercare ancora con tutto 
il poffibile, come diffipare la nafcente tempefta , avendo pure per tal effet- 
to fpedito Ugo Grozio in una Ambafciata folenniffima a Parigi, accompa- 
gnato con una lettera di molta fommiffione, nella quale s’offrirono ad 
ogni foddisfàzione . Ma ettèndole cofe già troppo avanzate, prefa la ri- 
foluzione di far la guerra , e metti perciò in ordine i preparamenti , fu 
forza di lafciare il corfo agli affari , dovendo i fuddetti Stati con fommo 
loro difpiacere (mentre che non fi trovarono in ordine fufficiente per op- 
porli al nemico , ma bensì fortopra , fcompigliati da interne diffènfioni ) 
apparecchiarli ad una lànguinoliffima guerra , della quale fi parlerà al fuo 
luogo colle dovute circottanze . 

CAPITOLO Vili. 

Della Storia d’ Italia . 

• 

E Bbe l’Italia per tutto il prefente Periodo quella fortuna , che molti 
altri Paefi defideravano,di vivere in affai buona quiete di modo , che 
non provò altri dillurbi fuori di quelli , che regnarono fui principio nel- 
lo Stato di Milano a cagione della guerra , che continuò tuttavia tra 
la Spagna, e la Franzia , e poi quello , che provò la Repubblica di 
Venezia colf occafionc della guerra di Candia , efsendo pure quelle 
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1 1 2 Periodo 1. Cap. Vili. 

SI- CO. XVII due i più riguardevoli argomenti del prefente nortro ragguaglio. 

A. Cr. 1657- Quanto dunque alla guerra Franzefe nell* Italia , e nello Stato di Mila- 
la FranzfaTe no » era dichiarato allora il Duca di Savoja in favore del Re di Franzia , 
Spagna. * il quale gli aveva riconfegnata per tal cagione la Cittadella di Torino da 
lui fin’ allora tenuta prefidiata . Il Duca di Mantova all* incontro aveva ab- 
bracciato il partito Spagnuolo , accettato il Generalato fopra le truppe del- 
la Cafa d’ Auftria , ed in confeguenza il Titolo di Vicario dell’ Impero in 
Italia, e dichiarata la guerra contra la Franzia, e Savoja . Efercitarono 
per tal cagione i Savoiardi tutti gli atti di oftilità nello Stato del Monfer- 
rato , efpugnando pure Mantiglio, ficcome i Franzefi .Anone . Soc- 
corfero parimente i medefimi la fortezza di Valenza fituata nelMiiane- 
A. Cr.itfjS. fe, ed attediata dagli Spagnuoli , oltre l’afifedio di Aleflandria , da dove 
però recarono rifpinti . 

L’anno fufiTeguente fi rivolfero i Franzefi verfodi Sabbioneta, la quale 
refe inutili tutte le loro imprefe . 1 Savoiardi all’ incontro impadronitifi di 
Torino , toltogli poco prima dagli Spagnuoli , fecero l’ ifteflò colle Piazze 
diMortara , e Vigevano. * 

A. Cr. t 6*9. ivia quando nell’ anno 1659. feguì la pace de’ Pirenei tra la Franzia , e 

lapacc Pire- j a £p a g na f ne racco lf e pure l’ Italia i frutti , facendo la Franzia la rertitu- 
zione delle fortezze di Valenza,e Mortara alla Spagna,ficcome gli Spagnuo- 
li di quella di Vercelli ai Savoiardi . Fu confermato poi il trattato di Chie- 
rafco tra Savoja , e Mantova, ed il Duca di Modena rimunerato di nuovo 
dalla Corona di Spagna , ed invertito del Ducato di Reggio, effettuandoli 
per fine tanto , che la Camera Pontificia fi contentarti di reflituire i Prin- 
cipati di Caftro, e Ronciglione fequeftrati a cagione dei debiti, ogni 
qual volta le farebbe flato pagato il dovuto denajo . Ecco , come fu rertau- 
rata la pace , e la concordia per tutta 1 * Italia . 

La guerra di Quanto però alla guerra dei Veneziani contra il Turco, dicemmo nel 
Candia. Tomo IV. eCapit. VI. del V. Periodo , che l’Imperadore Ibra imo alia- 
li all’ improvvifo nell’ anno 1645. l’ Ifola di Candia , e che impadronito- 
fene della maggior parte artediò la Città di Candia. Fu continuata dun- 
A. Cr. 1657. que una tal guerra con forte ambigua. Avevano i Veneziani avuta la for- 
te nell’anno 1656. di prendere aiTurchi le Ifole di Tenedos , eLem- 
nos, ediriportare nell’anno furteguente 1657. una vittoria fegnalatiffi- 
ma per mare fotto la condotta del Generale loro Mocenigo , che reftò mor- 
to in quello combattimento , avendo mertò a fondo nove navi del nemi- 
co, prefene fei , emefifoinfuga il rimanente della flotta, avendo dall' 
altra parte riprefe i Turchi ai Veneziani le fuddette due Ifole di Tenedos , 
eLemnos. Cattaro peròfituatoin Dalmazia fi difefe valorofamente con- 
tra gli artalti del nemico . 

. L’anno fufiTeguente fu impiegato in limili operazioni, efpugnata la 

A. Cr. 1658. Città Mòdon in Morea , rinferrata la flotta dei Turchi nei Dardanelli * 

ed 
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ed elfi Turchi disfatti una volta con grandififima loro perdita nel porro di SECO .XVII. 
Scio . I Criftiani ali’ incótro nell’anno iòòo.ebbero una fiera rotta per terra, 
quando rinforzati dal foccorfo Franzefe aflediarono prima Tetto il coman- 
do del Principe d’ Erte Canea , e di poi Nova Candia , venendo rifpinti, 
tanto dall’ una , quanto dall’altra Piazza con perdite confiderabili . Sog- 
giacquero all’ ifteflTa difgrazia, quando attaccarono le Ifoledi Negroponte, 
e Cerigo . Se ne vendicarono bensì di poi i Veneziani fotto il Generale lo- 
ro Giorgio Mqrofi ni con una doppia vittoria per mare, continuando pure 
di tenere a blocco la fortezza della Canea, levando alla medefima facil- Cr. i(6it 
mente il foccorfo per eflere loro Padroni del mare . Ma efTendo troppo de- 
boli per terra , mentre che tutto 1* efercito dei medefimi, comprefovi pure il 
prefidio di Candia, non afeefe ad un numero maggiore di 12000. uomini , 
non avevano le dovute forze per qualche imprefa notabile , dovendo con- 
tentarli di ftrappare dalle mani dei Turchi alcune navi dalle loro Caravane* 
ovvero flotte mercantili . 

Sinché durarono i movimenti nell’ Ungheria , fu operato nella guerra 
di Candia dalla parte dei Turchi con poco calore , dovendo i medefimi ri- 
volgere le maggiori loro forze contra 1* Imperadore; per la qual cagione lu- 
(ìngando i Veneziani coi trattati di pace diedero loro fperanza di lafciar loro 
la metà dell’ Ifola di Candia , ma efTendo poi conchiufa la pace in Unghe- 
ria diventò la povera Candia l’oggetto principale, ed il teatro delle impre- 
fe dei Turchi , rinnovandoli in tal giiifa con tutto il vigore 1 * afifedio della 
fortezza di Candia , la quale fin’ allora era tenuta folamente bloccata. Fu 
dato principio ai più vigorofi afifalti nell’anno 1667. combattendola il 
Gran Vifirin perfonacon più di 30000. uomini, mentre che la Città fu 
difefa dal valore dei due Generali Comandanti Barbaro, e Villa. Da 
ambedue le parti fi usò gran forza , e molta deprezza , e perchè la fortuna 
non accompagnò gli afifalti dei Turchi, ricorfero alle mine, fperando di 
danneggiare per quelle ftrade fotterranee T afifediata Piazza , impiegando 
per tal effetto 3000. perfone di quella profefiGone . Ma gli afifediati fi pre- candia com- 
vaifero con gran maeftria delle contramine, diffipando in tal guifa tutti li battuta con 
difegni dei Turchi, accadendo , chein quefìemine incontrandoli ambe- mine, 
due le pàrti pafìfarono vigorofi incontri . Con quelle , e limili cote fu con- 
fumato tutto T anno 1 66j. non efifendo i Turéhi pafTati più oltre , che di 
elTerfi impadroniti di alcune fortificazioni, quando dall’ altra parte ave* 
vano perdute negli afifalti, contramine, e foftite più di lOOOO. perfone. 

In tal guifa dunque fi videro coftretti di levar 1* attedio \ e di accomodarli 
nei quartieri d* invernò , lafciando alcune migliaja di perfone alla difefa 
delle loro fortificazioni i- -- • *' • • * 


A. Cr. 


La primavera fufifeguente richiamò i Turchi per tempo agli approcci, 
continuando l’ afifedio con ogni maggior vigore, giacché venivano rinfor- 
zati continuamente di nuove truppe , impiegando principalmente tutte le 
.« Tomo F. H loro 
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SECO.XVlI. loro forze contro de’battioni di Sabioneta, e di S. Andrea . Gli attediati alP 
incontro rinforzati pure per parte loro non tralafciarono di difenderli con 
tutto il valore , e perchè il porto di Candia aveva patito affai dalle batte- 
rie dei Turchi, ne fecero un altro a Tramata, che diede ficuro ricovero al- 
lenavi, ficchè ancora quell’ anno pafsò tra continui affalti, fortite, e 
mine, così però , che i Turchi avvicinatili aliai alli fuddetci ballioni obbli- 
garono la guarnigione a faticare per le trincierc . Speroflì bensì di effettua- 
A. Cr.i 669. re nell’anno 16Ò9. qualche cofa rilevata in riguardo delle truppe aufilia- 
d^un forco-- Tie manf I ate dalle Potenze Crilliane , cioè dalla Franzia, Spagna, e dalle 
fo grandini- Cafedi Branfuich Luneburg. Aveva parimente il Papa aboliti tre piccioli 
mo. Ordini regolari , cioè quello dei Canonici di S. Giorgio in Alga , dei Ge- 

fuati, e dei Romiti di S.Girolamo della Congregazione di Fiefole , e fom- 
miniflrati dai beni venduti ai Veneziani più di 900. milaTaleri. Prin- 
cipalmente però aveva fpediti la Corona di Franzia 3500. uomini fotto il 
Duca di Roano, e il Contedi S. Paolo , ficcomedi poi altri 7500. fotto 
i Duchi di Beaufort , eNovaille. Doveva quello foccorfo cercare di for- 
zare il nemico nelle proprie linee , onde sbarcato il Duca di Novailles 
con 8000. Franzefi rinforzati da alcune truppe cavate dalle fortezze lì 
mife in ordine di battaglia , ed affali i Turchi con tutto il vigore . Arrife 
fui principio Ja fortuna alfimprefa; furono rifpinti i Turchi da diverle 
Mi non cffet* loro fortificazioni , e febbene fi mifero talora in politura di difefa , nulla- 
tua gran co- dimeno Tettarono fempre inferiori in modo , che fidifpofero quali alla fu- 
ga. Allora però accadde, che prefero fuoco le granate, e lapolvereia 
una delle batterie Turche occupate dai Franzefi , onde Rimando i Franze- 
fi , che ciò folfe effetto di qualche mina Tettarono intimoriti, e confali, 
e dubitando, che tutto il campo folfe minato , non vi fu modo di tratte- 
nergli di vantaggio , ficchè fe ne tornarono con grandilfima cofternazio- 
ne . I Turchi accorgendoli d’ una tal fuga fi rimifero ben pretto , e perfe- 
guitando i fuggitivi pe fecero una fanguinofittima ftrage , nella quale reftò 
pureuccifo il Generale Beaufort . Dopo quella finiftra imprefa Tettarono 
bensì i Franzefi per qualche tempo nella fortezza affine di prettare la pro- 
pria attinenza nel difenderla, ma le malattie, ed altri cali finittri li riduf- 
Candiade- ^ ero * n calettato, che nel breve fpaz.o di pochi meli fe ne contò appena ri- 
bellata . matta la metà . Ettèndofi dunque licenziati affatto nel mefe di Settembre , 
affine di tornarfene alla Patria non ottante le più vive preghiere degli altri 
Generali, acciocché fi tratteneflèro , e vedendoli poi la guarnigione ridot- 
ta a 4C00. uomini foli, non gli rimale altro , fuorché la dura necettìtà 
di capitolare, ilchefeguì ai 17. di Settembre del 1069. con quelle cOri- 
Li pace tra 1 dizioni , che la Fortezza di Candia fotte confegnata ai Turchi infieme con 
figure 0 * * C < l ue ^ artiglieria , che vi folle fiata prima della guerra unitamente con tut- 
to il Paefe piano di quel Regno, e che all’ incontro alla Repubblica di 
Venezia rettar dovettero i Porti , e le Fortezze di Suda , Spinalonga, Ca- 
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rabufa , ficcome ancora le Ifole Cerigo , e Tine , unitamente con quel- 
le , che poflfedeflero i Veneziani nell’Arcipelago , e la fortezza di Litta per 
fine fituata in Dalmazia efpugnata da efll coll’ occafione della prefente 
guerra; che la gente venuta in foccorfo alla fortezza diCandia infieme 
con quell’ artiglieria , che nel tempo della guèrra vi fotte fopravvenuta go- 
dette una ficura ritirata , ed in conlèguenza fotte flabilita fra ambedue le 
Potenze una collante , ed inalterabile pace * In tal guifa dunque fu confe- 
gnata al Turco la menzionata fortezza dal Generale Morofini . Cagionò 
quella pace conchiufa dopo una così lunga valorofa refiltenza della fortez- 
za, che aveva follenuto un blocco di 24. anni continui di attedio , per 
tutta F Europa turbazioni grandilfirae, temendoli , che dopo Ila perdita di 
quello propugnacolo della Criftianità , e dell’Italia quelle parti farebbe- 
ro efpolìe a fieri atta Iti del nemico Turco, inoltrandoli perciò mal foddis- 
fatta del Generale Morofini, principalmente perchè già fi flava attual- 
mente patteggiando a Collanti nopoli coi Turchi per conchiudere la pace 
fenza la confegna della fortezza , e la ceflìone fola della metà del Reame i 
Ma la Repubblica era contentiflìma di vederli in tal guifa alleggerito il pe- 
fo delle fpefe grofiìflirae , che delle volte afceléro all' anno a milioni 4. e 
mezzo, onde ratificando molto volentieri le predette condizioni termi- 
nò in tal guifa la notabiliflìma guerra di Candia - 

Quello, che nel rimanente accadde nel prefente Periodo di notabile 
quanto all’Italia, fu primo l’aftàredi Roma faccetto nell’anno 16Ó2. tra 
iCorfi, e l’ Ambafciatore di Franzia Duca di Crecqui, della qual cofa fu 
già parlato nel Capir. II. Secondo la morte di Papa Aiettando VII. che 
pafsò ai 22. di Maggio all’eternità , venendo dopo di etto fublimato alla 
Sede Pontificia Clemente IX. che prima ebbe il nome di Giulio Rofpi- 
gliofi da Piftoja nello Stato di Fiorenza. Fu eletto queflo Papa in un 
Conclave molto breve di 18. giorni con fomma Soddisfazione del popo- 
lo, il quale incatenato dalle belliflime fue parti , e rare virtù, unite con 
una profonda dottrina (ettendognn Dottore ) l’avcva (èmpre ammirato, 
elo vide allora con fommo giubilo fui Trono Pontificio eletto Capo del- 
la Criflianità nell’ anno 72. della di lui età . Ma la Jifgrazia fu , che que- 
llo egregio Papa non viflè più di due anni, deponendo le mortali lue fpo- 
glieaii^ di Novembre 16Ò9. ficchè fi doveva avanzare il patto ad una 
nuova elezione. Fu quella difficoitoft , avendo il Cardinale Decano Bar- 
berini , ed il Cardinale Chigi, come flato Cardinale Patrone pretto il Papa 
Aleflfandro VII. due potentiflimc fazioni nel Conclave, desiderando cia- 
fcheduna un Papa delle proprie creature , ettendofi pure impegnate in que- 
ft’ affare con tutto il calore le Corone di Franzia , e di Spagna. Quelle 
dittfenfioni refero vacante la Sede per 5. mefi , e tennero i Signori Cardi- 
nali ferrati tutto quel tempo nel Conclave. Finalmente però accomoda- 
ronfi le fazioni contrarie di eleggere un foggecto indipendente , tanto dall* 
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SECO'XVII. uno, quanto dall’ altro partito , dando perciò i voti a favore del Signor 
Cardinale Emilio Altieri Romano, Perfonaggio di 80. anni, Sperando , 
jghe per elTere un Signore di molta pietà , e benignità , avendo pure po- 
chilfimi Parenti, e che umanamente non potrebbe molto tempo regnare , 
che ciafchedun partito rimarrebbe frattanto nella propria autorità, e che 
avrebbe capo di rinforzarfi per il futuro in breve nuovo Conclave.!.’ Altieri, 
non avendofi figurata giammai una dignità così fublime , nè avendola 
cercata , fece difficoltà di accettarla , nulladimeno fi induflfe per fine di ri- 
ceverla infieme col nome di Clemente X. Il popolo Romano però mal 
foddisfatto d’ una tal elezione fi induflTe difficilifiìmamenteaU’ acclamazio- 
ne, ed al gridargli il Viva. Difpofe parimente il Signor Iddio talmente 
con quello Signore, che le idee umane prefe della di lui perfona fi videro 
totalmente delufe, dichiarando non folamente fubito dopo la fua esaltazio- 
ne uno de’ Tuoi lontani Parenti , cioè il Cardinale Paluzzi , che in onore 
del Papa prefe il nome di Altieri, Cardinale Patrone , il quale efclufe di poi 
dai negoziati di Stato le predette due fazioni , ma vifTe ancora tanto tem- 
po, che vide portare al fepolcroipiù principali, e la maggior parte dei 
Cardinali delle menzionate fazioni . 

A. Cr. Nacque parimente in quei tempi un diflurbo aliai grande in Piemonte , 

zio^rdd mentre il Duca Carlo Emanuelle di Savoja, avendofi fpofato dapocoten*- 
Valdefi in po con una delle PrincipelTe d’ Orleans, che fu figlia del Duca Gallone , 
Piemonte, fi rifolfe di llerminar colla forza i Valdefi ( gente, della quale parlammo 
nel Tomo III. Cap. IX. del Periodo IV. ) facendo perciò marciare conr 
tro di loro alcuni Reggimenti . Ma i Valdefi fi difefero nei flretti loro pafi* 
fi, e montagne da difperati in modo, che i Ducali ne guadagnarono 
poco, o nulla, per la qual caufa fi fece per fine indurre il Duca ( che gli ave- 
va fin’ allora trattati come ribelli ) per mezzo dell’ interpofizione dei Stati 
d’ Olanda , e dei Cantoni Eretici Svizzeri di confermare ad elfi Valdefi gli 
antichi loro Privileg) . Regnarono parimente alcune diflènfioni tra il men- 
zionato Duca , e la Repubblica di Genova , ficcome ancora con quella 
di Genevra , ficchè fi venne , tanto dall’ una , quanto dall’ altra parte agli 
atti di ollilità , ma l’ interpofizione della Corona di Franzia vi feppe 
quell’ anno illelTo trovare il rimedio , ficchè le cofe rellarono accomodate . 
la morte del Nello Stato di Firenze accadde frattanto, che nell’anno 1670. pafsò 
nando diVi- il Gran Duca Ferdinando II. all’altra vita, del quale fi fuppofe di aver la- 
reaze. feiata nel fuo Teforo una fomma di cento Milioni , Succedendogli il Prin- 
cipe primogenito CofimoIII. Accade parimente, che il monte Etna in 
Inumazione si c jij a vomitando nell’ anno 1Ò7O. un torrente di fiamme unitamente con 
dd K 'monte moltHfimi fallì , e ceneri, inondò tutti i PaeG d’ intorno fino alla Città di 
Etna. Catanca, anzi fino all’ iftelTo mare . 
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CAPITOLO IX. 

- Della Storia de' Turchi . 

MAOMETTO IV.\ 

* 

Jello , che occorre di mentovare della Storia de* Turchi nel prefen* 


:e Periodo , già è (lato fpiegato negli avvenimenti dell* altre nazio- . 


ni , che fi fono trovate impegnate coi medefimi ; onde /limiamo - 
fuperfluo di rinnovare qui il ragguaglio, ballandoci di foggiungere fol que- 
llo . Primo» che il Sultano Maometto falito fui Trono Turco nell* anno 
1648. e 7. dell* età fua fu molto angulliato da una ribellione molfa dal 
Bafsà di Aleppo , alla quale però rimediò la morte del medefimo , febbene 
il di lui figlio ne rinnovò di poi Ì dift urbi . Secondo , che l’ ifiefiò Sultano 
principiò nell’ anno i< 559> in Tranfilvania quei rumori col Principe Ra- 
gozi, dove fi impadronì nell’anno 1660. della Fortezza del gran Varadi- 
no. Nell’ anno 1ÒÒ3. fi avventurò contra fua Maellà Cefarea in Unghe- 
ria , e conchiufe poi nell’anno 1064. la pace colla medefi ma . Continuò 
poi in Candia , e Dalmazia contra la Repubblica di Venezia la guerra , fin- 
che una pace terminò, nell’anno 1669. pure quella fpedizione, e (Tendo 
ultimamente entrato nell’ ifiefiò anno negliaffari dei Cofachi contra la Co- 
rona di Polonia . 

Nello Stato di Turchia fiefio non accadde pure colà di gran rilievo» 
fuori che nell’ anno 1663* iPerfiani rompendo colla Porta le tolfero il 
Regno di Lara, giovando affai ai vincitori nella loro imprela la ribellione 
molla in quei tempi dal Bafsà di Egitto . Di più , che il lungo tratteni- 
mento dell’ affedio , e prefa della Gttà di Candia refe l’ Imperadore Mao- 
metto così odiofo , e deprezzato prefiò i fuoi , che per timore d’ una ribel- 
lione generale » e per falvare la propria vita ( dicendoli , che i Turchi no- 
drifcono l’opinione, che T Imperadore non fi pofia degradare, fe non in 
quel luogo, dove fu creato ) fi ritirò da Coftantinopoli verfo Adrianopo- 
U , effendofi prima diverfe volte affaticato di ftabilire il proprio Trono fe- 
condo la politica de’ Turchi colla morte de’ Fratelli , benché l’ accortezza 
della loro Madre , e la fedizione dei Gianizzeri più affezionati ai Fratelli , 
qhe all’ Imperadore fiefio aflìcurarono loro fempre la vita , e fembra, che 
quello Imperadore abbia preveduta quella difgrazia , che di poi gli fu mof- 
h dai menzionati fuoi fratelli ,* della qual cofa fi parlerà nel Periodo 111. 
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CAPITOLO X. 


Bella Storia di Mofcovia . 

ALESSIO MICBALOriTZ . 


I L Czar Aleffio Michtlovitz feguì al Genitore Michele Federo viti 
nel governo del vallo Regno diMofcovia nella tenera Tua gioventù 
udranno 1Ó45. Era pacifico il principio del di lui governo , che efercitd 
fotto P aramaeftramento del fuo Maggiordomo chiamato Morofvo . Nell* 
anno 1654. però rompendo la pace «abilita dal Genitore colla Corona di 
Polonia fervi® dell’occafione delle gran turbolenze nate in quel Regno 
per caufa dei Cocchi, di torle la fortezza Capitale di Smolensko ; di più 
facendo i (boi progredì nella Lituania fi impadronì della Città di Vilda , 
ed altre Fortezze ; anzi rompendo pure nell’ anno iófó. ancora colla Co* 
rona di Svezzi» affediò con un efercito poderofiffimo la Città di Riga fi* 
tuata in Livonia , ma dovendoli ritirare dall* imprefa fenza aver effettuata 
colà alcuna , fo rinnovato per fine in virtù dell’ interpoli zione di (Uà Mae- 
ftà Cefarea alla rinunzia fopra la Livonia 1 * armiiìizio colla Corona di 
Svezzia ; avvenimenti dei qualiparlammo già nei V. e VI. Capitolo del 


prefente Periodo. # _ , . . __ _ . 

Fu parimente ftabilito un armiftizio tra la Polonia, e laMofcovia, 

A. Cr. i6fS. mx perchè a quelli ultimi fu data la fperanza , che nella proflìma dieta fa- 
L d r i rcgua rebbe propollo di dichiarare il Principe loro fucceffore nel Trono di Polo* 
Polonia. d u ^ ncanM del Re Giovanni Cafimiro, e che tuttavia pofeia 

furono trattati gli Ambafciatori Mofcoviti piuttollo con deprezzo con 
dar loro una chiara negativa fopra quello > che chiedevano , che con atti di 


eoa 


Viene rotto 


A. Cr. i$59 


dar loro unacmara negativa lupi* — 

«ima di diftinzione, la nazione Mofcovita ne rello talmente amareggiata , 
che rompendo di nuovo 1 * armiiìizio profeguì la guerra contra il Regno di 

Polonia con affai maggior vigore di prima, dovendo con tal occafione pro- 
vare il Paefe di Lituania, e Samogizia i fpietati effetti d’una nemica 
crudeltà , principalmentedopo la disfatta del fotto Generalilfimo Lituano 
- u nr+fo forte caffo di Brzefcie . I Polacchi però vendi- 


guinofe dei Mofcoviti nella menzionata Lituania . una «ingrazia dc* 
grande però accadde ai Mofcoviti nell’ Ucrania ; dove trovandoli tatara- 
„ rili rati dai fedeli Cofachi , Polacchi, e Tartari, che non rimate loto 
«rada, nè di avaniarli, nè di tornarfene, ma furono «diretti di com- 
prate a’ caro preuo la libera ritirata, cioè coll' abbandonate tutto l’acqui- 
^ r • ' fiato. 
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fiato, e col deporre a’ piedi del Generaliflìmo dei Polacchi le proprie ai- SEC XVII. 
mi.I Tartari però non volendo edere obbligati a mantener loro una tal prò- Strage .^ ci 
meda li condudero tutti prigionieri nella Tartaria . Un’altra limile fi- Mo tl ‘ 
niftra battaglia atterrò pure lefperanze de’ Molcoviti nella Lituania lòtto A.Cr. 1660 . 
il comando del Generale loro CovansKy , conforme lo notammo pure 
nell* antecedente VI, Capitolo. 

Quelli colpi finìftri uniti colle minacce del Cam dei Tartari dell* Alia La pace colla 
maggiore refero il Czar così umile , che per adìcurarfi da una parte le fpalle Svczzia • 
convertì 1* armili izio con Svezzia in una pace collante, le di cuicirco- 
fianse furono fpiegate nel Gap. V. del prefente Periodo. Ma perchè tra- 
iafeiò tuttavia di offèrvare una tal pace colla dovuta fincerità , avendo fe- 
cretamente proibito il coramerzio colla Svezzia, ne nacque nella Città di 
Mofcovia una fedizione pericolofidi ma in modo , che al fotto Cancelliere 
fu tagliata la gola nella propria cafa . In Polonia , ed Ucrania poi fu con- 
tinuata bensì tuttavia la guerra , facendo una volta i Mofcoviti una tal 
ilrage dei Tartari , e Cofachi , che di 8a mila uomini fcamparono po- 
chidìmi, ed il Generalidìmo dei Tartari non potè sfuggire la prigionia. 

Riportò pure un’ altra limile vittoria il Generale dei Mofcoviti Romado- 
nousKy contra quello dei Colàchi ChmielinsKy predo Porceslau , ficchè 
gli trucidò fino a 8000. uomini . Ma con tutto ciò andava la fortuna dei 
Mofcoviti fempre più mancando di modo , che fiancato pure il Czar fi 
appligliò ancora per parte fua a penfieri di pace , fiipolando per tal cagio- 
ne colla Repubblica di Polonia una tregua di 15. anni, ledi cuicondi- 
zionijurono addotte nel Cap. VI. 

Riufcì per tanto quefia pace molto falutare alla Corona di Mofcovia , 
nafeendo poco tempo dopo nel proprio Stato dei difturbi penofidìmi , che paC g co £ 
non le permifero di penfare agli impegni di fuora . L’ uno ebbe per ogget- Polonia, 
to lo Stato Ecclefiafiico, avendo il Czar, fpinto da certi motivi fegreti di 
Stato , degradato il Patriarca di Mofcovia ; di che non vi era efempio , 
benché poco dopo fi vide redimito nel fuo pofio per mezzo dell’ interpo- 
fizione del Patriarca di Cofiantinopoli , e di quello di Aledandria , che La ribellione 
per tal. effetto fi erano portati inperfona in Mofcovia. L’altro difturbo <fun tal 
nacque nel governo fecolare cagionato dalla ribellione d’ un talRadzin. adzm * 
Trovodi tra i Cofachi abitanti predo il fiume Don una certa perfona chia- 
mato Stefano Stenko , ovvero Radzin , il di cui fratello aveva comandar 
to nell’anno 1665. un corpo di Cofachi in fervizio della Molcovia , ma 
perchè di poi , fpirato il termine folito , che gli obbligava a dar in armi , 
fi prefe di propria autorità 1 ’ arbitrio di tornarfene coi fuoi Cofachi, fenza 
che il Generaiifidìrao dei Mofcoviti DolgeruKy gliene avede conceduta 
la licf nza , edo DolgeruKy condannollo per tal cagione alla forca . La- 
roentodi il mézionato Radzin d’un tal procedere del Generale verlb i Cofa- 
chi fuoi compagni , ed animandone una buona quantità alia vendetta, fi fe- 
ti 4 ce 
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SEC. XVII. ce ben pretto un partilo tale , che con ardire grandiflimo chiedette al Czar 
la confegtìa del Generale DolgeruKy • Perchè dunque fi fchemì una tale 
fua pretendono, proruppe egli in una ribellione formale , Taccheggiando» 
e pigliando tutte quelle navi, che poteva, fui fiume Volga , e perchè diede 
piena libertà ai Tuoi , fi 'accrebbe talmente il Tuo ttuolo dalla plebe Co &- 
cha avvezza alle rapine, che fi vide per fine alla tetta d’un efercito con* 
fi Jerabile . Inondò egli con quetta gente i contorni del Regno di Aftra- 
can , ed impadronitoli di quei piccioli luoghi , che non ebbero forza bt- 
ftante per opporfegli , non fi contentò di efèrcitare tutti gli atti di ottilità 
fui territorio di Mofcovia , ma dilatolfi ancora (opra il Perfiano , dove pe* 
rò, per efiferfi la fua gente ubbrìacata nel vino, rimafe talmente disfatto, che ' 
A. Cr. 1669. 5000. uomini ne rimafero appena 600. Si vide parimente forprelb nell* i* 

fletto tempo dal Generale Mofcovito Ivano vitz Gehof con 4000. uomini » 
e ridotto a tali ttrettezze, che appena fi poteva difendere fopra unalfola 
inacceflibile , effóndo dalla fame ridotto a tal eft remiti, che già flava 
fui punto per renderli . Ma non fapendofi ancora cofa alcuna di quelli feli- 
ci progretti in Mofcovia , e ttimando più proprio di guadagnare l’ inquieta 
nazione dei Cofachi colla benignità » che colle fòrze , avendo per tal ca- 
gione offerto ad etto Radzin un perdono generale , ogni qual volta depor- 
rebbe le armi , 1* abbracciò quelli , e fàlvoflì per mezzo del medelìmo dal- 
l’ultimo fuo precipizio. 

Ma fuggito appena il perìcolo, che gli foprallava , tornò ben pretto al 
prillino efercizio , e fpacciandofi per Protettore di tutta la gente ftrapaz- 
zata dai Knefi , o Bojani , cioè dalla Nobiltà , animò in tal guifa da tut- 
te le parti il contadino, e la plebe, che buttatili al fuo partito lo refero 
affai formidabile , ettèndo oltre ciò rinforzato da òooo. Screlizi , o foldati 
Mofcovki , i quali comandati per accompagnare un certo convoglio fino 
* ad alcune Città Mofcovke nel Regno di Aftracan , rivoltatili contro degli 
Oficiali loro li trucidarono , e fi unirono col predetto Radzin . Accrefciu- 
AXr |ointalgui(a il di lui corpo fino a 26. mila uomini, avanzofli Radzin 
fino alla Città Capitale di Aflracan Ikuata pretto il mare Cafpio , dove il 
Governatore Simone Ivanovitz Elboof fi mife bensì in pofitura di difefa, 
ma abbandonato dai perfidi fuoi foldati Mofcoviti , non ettèndo (ufficien- 
te quella poca gente Tedefca , ed Inglefe, che fi trovò rimattagli fedele 
a mantenere la Piazza , riufcì molto facile ad etto Radzin d’ impadronir- 
fene , e di eferckare contra coloro, che gli s’ erano oppotti, atti di fpieta- 
ta barbarie . La prefa di quetta ricca , e riguardevole Città accrebbe tal- 
mente per tutta la Mofcovia il di lui credito, che rinforzato da un con- 
corio univerfale fi formò l’ idea di perfeguitare il Czar nella propria refi- 
denza , marciando in effetto con un efercito poderofiflrmo per queffll voi* 

A. Cr.1671. ta > e feminando in tal guifa il terrore fino nelle vifeere della Mofcovia . 

Ma il Generale DolgeruKy marciatogli incontro ebbe la fortuna di far 

voi- 
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voltare fu b ito le fpalle alla vanguardia del nemico , dalla qual cofa reftò SECOJCVH- 
talmente sbigottita la di lui indi fciplinata gente , non che canaglia pluteo 
•ilo avvezza alle rapine , che ai combattimenti, la quale fi diffipòcon quella 
fletta prefi ezza , che fi era radunata , abbandonando in tal guifa il barbaro . 

Capo. Cercò quelli in tali anguflie il fuo alilo pretto il Generale dei Cot- 
fachi Doni chiamati JaKolah di lui Padrino , e col quale aveva fin' al* 
lora pattata un’ottima corrifpondenza , ma vedendo quelli talmente al- 
terata la fortuna di Radzin, filmando egli più proficua 1* amicizia del Czar, 
che quella di quello ribelle , afficuratofi perciò della di lui perfona con- 
fegnolla nelle mani del Czar. * i . 

In tal guifa fu flrafcinato il dilgraziato Radzin , che poco innanzi fece 1 P r 'g'onia 
tremare tutta la Mofcovia , ma ora tra catene, verfo la Capitale di quel Re- 1 zm * 
gno , che porta P illetto nome , dovendo colà non folamente fervire di 
fpettacolo all’ amareggiato , ed efacerbato popolo , ma ancora di efempio 
fanello ; poiché gli efecutori della fentenza fagliarono quel ’miferabile 
de’ Tuoi ricchi abiti , e lo pofero in tal maniera legato con Uretre catene 
fopra un gran carro , ettendo accompagnato da FrolKe fuo fratello pure ri- 
belle , che veniva condotto incatenato dietro di lui . Finalmente arrivato 
«1 palco , ettendo fqu aitato, furono conficcate le quattro parti infìeme colla 
tetta fopra paiizate , e le vifeere buttate a’ cani , nel qual martirio però 
non diede indizio alcuno di debolezza d’ animo . Ma Ì1 fuddetto FrolKe di 
■lui fratello , mottrandofi molto timido, ottenne il perdono per aver feoper- 
to al Czar il teforo nafeotto del giuttiziato fratello . Fu nell’ ittetto tempo 
confegnata viva alle fiamme una Monaca adopratalì,qual A roazone, nell’ar- 
mata di etto Radzin , con dar ftupendicontrattegni della fua robuttezza , 
evalore. Ecco il fine, che prefe il ladrone Radzin tanto famofo in Mo* 
feovia, colla di cui mone rettò pure quietata tutta la ribellione . Seguì 
dietro a quello fconvolgimento pericolofo la guerra , che nacque tra il 
Czar di Mofcovia , ed il Turco , per etterfi i ribelli Cofachi Za pori vj but- 
tati fono la protezione del medefimo, ed armata in tal guifa la Potenza 
Ottomana, tanto contra la Corona di Polonia , quanto contra quella di 
Mofcovia. Ma perchè il fuccettò d’una tal guerra appartiene al Periodo 
futteguente , ne riferbaremo il ragguaglio fino al fuo tempo , e precifo luo- 
go- 

CAPITOLO XI. 

Della Storiadi diverfe Potenze Straniere 3 

e Barbare. 

L A prima colà , che ci occorre di notabile nella Storia dei popoli Bar- 
bari , e Stranieri , fi è la prefa dell’ Ifola Formofa fituata pretto la 

China, 
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SBC XVII China, tolta dagli efuli Chinefi agli Olandefi. Dicemmo nel Tomo IV. 

Capitolo XII. del Periodo V. come i Tartari inondando nell’ anno ié$4. 
A Cr. ì66\. tatto il Reame, o l’Impero ( conforme altri lo chiamano) nella China, 
f 1 i° fottopofero al loro dominio , col cacciare dalle proprie terre una gran 
moS ° r di quei abitatori , che ricufàrono di riconofcerlo . Quefti efclufi , » 
fuggitivi dunque mettendoli, per tentare la forte , in mare feguirono la 
guida tf un tal CoKinga , che in altri tempi aveva fervito nella compagnia 
Olandefe per le Indie Orientali in qualità di fartore, ma per non effe re 
trattato da quella nazione fecondo il fuo defiderio era tornato alla Patria . 
Perchè dunque i Tartari, quali trionfatori del Regno della China , nont 
intendevano il raeftiere di navigare , gli efìliati Chinefi fi videro abbaftan- 
za ficuri fui mare contra le perfecuzioni dei medefimi, anzi trovarono co- 
pione le congiunture per poter sbarcare , ed efereitare delle rapine ; cofa 
che fu loro di grandiffimo incremento . Defiderofo dunque il fuddetto Co 
Kinga di trovare ai fuoi una collante abitazione, e che non gli fu permef- 
fo di ftabilirla nella terra ferma della China , rivolfe egli gli occhi verfo P 
Ifola Formofa poco dittante da quelle parti , ed affègnata per abitazione 
dagli antichi Imperadori Chinefi agli Olandefi . Fu fiero V affatto , che 
• tentò contra la medefima , e (ebbene gli Olandefi fecero una difefa valoro- 
£ filma nella fortezza di colà, chiamata Seelanda- fotto il comando un t*i 
Cojet , e che oltre di ciò gli venne un foccorfo di 11. navi , nulladimèno 
tettò ditti paco il medefimo da una tempefta appunto, quando (lava per giun- 
gere a bordo , ed il prefidio nella fortezza talmente indebolito da malattie» 
©frequenti affitti, che non trovandoli in iftato di ulterior difefa , gliO* 
Jandefi fi videro per fine coftretti di confegnarla infieme coll’ Ifola al men- 
zionato CoKinga colla riferva d’ una libera ritirata . v ■» 

Quello però, che gli Olandefi perdettero nella China, lo riguada- 
À. Cr. 1661* gnarono doppiamente in altre parti dell’ Indie , imperciocché trovandoG 
Acquillì O- allora impegnati in una guerra coi Porroghefi (conforme già dicemmo nel 
nell vili ) C ercarono di dilatare a tutto il potàbile gli acquifti loro in quefti 
Paefi tanto dittanti, onde indrizzando le vele verfo le belle, e ricche 
cotte diMalabar fi impadronirono (non ottante le valorofe refiftenze» 
che fecero i Portoglieli, e gli alleati loro , cioè i Re Indiani di quelle parti ) 
delle Città diCoulon, Granganor, Cananor , e Cochin, trovando in 
queft’ ultimo un ricchitàmo bottino, anzi fe avellerò profeguite le ben 
cominciate vittorie, forfè che fi farebbero refi padroni della Città Capita- 
le dei Portoglieli in quéi ditt retti , chiamata Goa- 

Nell’ifteffa parte di quelle Indie, e propriamente nel Regno d’ Indo- 
fian , oPaefe del gran Mogol feguì ancora un altro cafo affarpiù me- 
morabile. Quello Re chiamato Scha Ican , o Re del Mondo aveva quat- 
tro figli, Soldan Dara , Soldan Chafaufa , OraDg Zeb , e Morad BacKe » 
ai quali conceffe il governo di quattro valli Paefi , cioè al primo le Provine 
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eie Settentrionali di Cabul , e Multan, al fecondo la Provincia di Ben- SEC XVII. 
gala» al terzo quella di Deuea, ed al quarto Guturate . Portandofi dun-, 
que quei quattro fratelli una gelofia grandiffima , e il Mogol fentendofi ■ 
nell' anno 70. dell’ età fua aggravato da un* infermità , affrettò il Soldano 
Dara il palio per pigliar il poftefso della fucceflìone , prima che qualche*' 
dun altro dei fuddetti fratelli Io prevenire . Ora febbene all’arrivo fuo 
trovò ancora vivo il Geaitore , nulladimeno non volle perciò deporre le. 
armi per averle in pronto in cafo di bifogno. Giunfe parimente a Ben- 
gala la nuova della malattia di elTo Mogol , anzi con circoftanze peggiori, 
cioè, che già forte fpirato , e Chafaufa vi giunfe la caricatura , che il fas- 
tello Dara l’ averte ucci fo - Onde indrizzando la fua marchia conunefer- 
cito numerofirtìmo verfo la Città, di Agran Refidenza del gran Mogol, per : 
gaftigare quel Parricida , cercò di occupare in fuo luogo il vacante foglio . v 
Profìt torti dell’ ideila notizia ancora Orang Zeb , ed ertèndo il più fcaltro 
degli altri ftrinfe una Lega col fratello più giovane Morad ìlacKe ,, 
fupponendofegli più inclinato alla vita Monadica , che a quella di Regnan- 
te . E il fratello primogenito refo indegno col Parricidio , e che ertendofi 
della fuccertìone , e che lui Orang Zeb per irtimolo del zelo verfo la Re- , 

Jigione Maomettana impoffibilméte potedo (opportene fui Trono dello Sta- 
to di Mogol il fratello Chafaufa , giacché quelli declinando dai puri dog- 
mi Maomettani nodrirtè pubblicamente le opinioni Perfiane , non vi forte 
altro foggetto fuori di erto Morad BacKe , che potefse afpirar per giurti- 
zia allo feettro , fìcchè fpinto da quei giudi motivi non volelse rinunziare 
allo Stato Secolare , ed abbracciare il Religiofo prima di aver debilito il 
tnedefimo colla propria adìdeaza nei Trono Paterno . Afcoltò Morad 
BacKe querte proporzioni con fomma foddisfazione , ed avendo Orang 
Zeb imparata perfettamente l’ arte di fimulare, predò il primo tutta la fede 
a ciò, che venne ad intendere in modo, che accompagnando le proprie 
forze con quelle del fratello marciò colle medefìme verfo la menzionata 
Città di Agran * Scrirte bensì il vecchio Geni core a tutti i fuoi figli con 
far loro fapere la propria falute unita colla volontà fua , che deponertero le 
armi, e fi ritiraflero ciafched uno a* fuoi Stati , ma erti fpiegarono tutto 
quello, come artificj della politica del fratello Dara, ricufando perciò di ac- 
quietarti , prima che non averterò , o veduto , o parlato in perfona col 
menzionato loro Genitore* . 

In queda guifa dunque fi venne al fatto d’ armi tra il fuddetto Dara 
(che tenne in mani le forze del Genitore) ed i fuoi fratelli . 11 primo, che 
rimafe rifpinto fu Chafaufa , ma Orang Zeb , e Morad BacKe recarono 
maggiori idiffiooltà , nulladimeno redarono diffipati anch’ erti; ma quando 
Dara fmomato dàl fuo Elefante fall a cavallo affine di perfeguitare con 
maggior vigore i fuggitivi , i fuoi non vedendolo più full’ Elefante, e 
credtitokpperciò morto, medi da un tal accidente in confufione , e butta- 
toli 
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SECO.XVII. tofì nell’ ifteflo tempo uno dei Colonnelli di Dara con 30 . mila nomini 
al partito di Orang Zeb , cambiò talmente tutta la battaglia la faccia , che 
i vincitori voltando le fpalle fi ritirarono verfo le montagne . Cacciò . 
poi Orang Zeb con fintile fortuna ancora 1* altro fratello Chafaufa da Ben- ; 
gala. Onde vedendofi in tal guifa Padrone di tutto il Reame non gli ri- 
mafe altro fuori, che di liberarli dal giovane fratello Morad BacKe (da 
lui fin* allora fempre riverito , e venerato, come fuo Re , e Signore ) e poi 
dall’ ifteflo Genitore il vecchio Mogol , e ciò fenza violenza , e fi repi to af- 
fine di evitare l’odio, e l’avverfione,tàto dell’armata guanto dei Stati.Quan- 
Mòrad Bac- to al primo ricorfe egli alla frode , fubornando alcuni dei fuoi acciocché 

tQ s “ ;graJa ‘ f ace fl~ ero u bbriacare il fratello Morad BacKe col vino, che fegretamente 
amava . Trovandoti dunque efiò BacKe così carico , e fuori di fcnno tutto 
fiefo per terra , entrò Orang Zeb accompagnato da alcuni dei principali 
Capi della foldatefca , come all’ improvvifo nell’ appartamento , e trovan- 
do il fuo* fin’ allora finto Re, e Signore in politura di tal proftituzione 
moftrollo ai Generali ( eflfendo l’ ubbriachezza pretto i Maomettani , ed 
Indiani una dei più abbominevolivizj) Eglino vedendo il Morad BacKe 
così vituperofamente dedito ad un tal mancamento prefero infieme con 
tutta l’armata, che ri feppe quella Storia, un* a vverfione così grande con- 
tra la di lui perfona , che Orang Zeb trovò poca difficoltà di tenerlo ferrato 
in quella ftanza , nella quale l’ aveva fatto portare per digerire la crapola, 
finché dopo pochi anni trovò mezzi dimandarlo fegretamente nell’altro 
Mondo. 1 

Ma per liberarti dal Genitore vi voleva maggior artuzia ; imperciocché 
non avendo mai prodotto altro pretefto fuori di quello di voler vendicare <- 
contro del fratello Dara il Parricidio commetifo , e difendere la Religione 
Maomettana fecondo 1* interpretazione Indiana contro del fratello Chafau- 
fa , anzi trovando in vita il Genitore, di voler fottometterfegli con tutto 1* 
ofiéquio filiale , nella qual intenzione gli era fin’ allora feguita tutta la fua 
armata , la quale 1 * avrebbe abbandonato ad un tratto , fe fi folle dichiarato 
ribelle del Genitore, convenne ora penfare, come appoggiare la propria 
ambizione ancora contra quelli ofiacoli, ed ecco la fi rada , che tenne. 
Avvicinandoti verfo la Città di Agran, e ricevendo dal Genitore una lettera 
dopo l’ altre , rifpofe egli fempre con fomma umiltà , e modefiia , come 
che non nodrifie altro detiderio fuori di quello di rivedere* il Signor Padre 
in buona falute , e che fi contentarebbe colla gloria di averlo liberato per 
mezzo della fortuna delle proprie armi dalle perfccuzioni dei due primoge- 
niti fuoi fratelli . 

• Con quelle dirnoft razioni marciò egli verfo la fuddetta Città di Agran , 
e perchè fu trovato più proprio di fidarti di lui , che di offenderlo colla dif- 
fidenza , giacché ti trovava tutta la forza nelle fuc mani, non gli furono op- 
porti in Agran ofiacoli alcuni di prefidiare il Cartello , c la Città colle pro- 
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prietruppe. Ordinò nell’ iftefifa guifa una diftinta guardia innanzi all* ap- SEC. XVII. 
parlaménto del Genitore fotto pretefto di dover invigilare, ed impedire , 
che la fazione del fratello Dara non intraprendelfe contra la di lui Maellà' 
qualche tradimento , prima che elio Orang Zeb aveffe potuto feco ab- 
boccarli . Per parlarle poi in perfona fece difficoltà , prima che non fi of- 
fervalfe una coftellazione favorevole, e che facefie a propofìto per intra- 
prendere con buon fuccefiò una riconciliazione di tal natura . Con quello 
afpettare però della favorevole coftellazione ( della quale fanno gran cafo 
i Maomettani ) pacarono alcuni meli con ottima quiete , e ficcome con 
quell’ iftefifa occafione la gente fi avvezzò , e fi accomodò al governo di elfo 
Orang Zeb, così rimafe l’ autorità nelle fue mani , non offervandofi mai 
una coftellazione tale , che il figlio aveflfe potuto parlare al Genitore affine 
di rimetterlo fui Trono, dovendo piuttofto palTare il rimanente della fua 
vita in compagnia d’ una delle fue figlie in un arrefto ftrettilfimo , finché 
la morte gli aprì il varco per ufcirne . Orang Zeb frattanto reftò per mez- 
zo di quefti colpi fraudolenti folo Padrone, e Mogol di tutto il Reame 
d’Indoftan, che al meno uguaglia per vaftità tutta la Germania , e la 
Franzia comprefe infieme . 

In Perfia poi fucceffe in quell’anno, cioè nel 1667. un cafo degno di 
memoria . Era morto colà Scha Abbas II. e fuccedutogli nel Trono Perita- 
no il figlio Scha Sofì li. Quello Principe dunque per elfere di complelfio- sofì^n Pcriìà 
ne molto infermiccia fi vide ben prefto aggravato da una infermità . Guarì 
egli bensì da quello male, nulladimeno reftò fempre indifpofto. Difpiac- 
que affai una tal cofa ad elfo Scha Sofi,addolfandone la colpa ai Medici,ma 
elfi l’ imputarono agli Aftrologi per non aver olfervata bene l’ora favo- 
revole nel mettere la Maellà fua nel Trono. Elfendo dunque il popolo 
Orientale molto dedito a quelle olTervazioni Allrologiche , trovò facil- 
mente luogo una tal fcufa , ficchè fu rifoluto , che il Re rinunziando alla 
Coronala rimettelTe in un’ ora più fortunata. Per effettuare dunque una 
tal cofa vi voleva qualcheduno , il quale dopo la rinunzia facefse trattan- 
te la figura di Re , e dal quale fi potelfe ricuperare il Trono . 

Fu fcielto per una tal commedia una perfona dei Gauri,cioè antichilfimi 
abitatori Perfiani , i quali dediti al culto Pagano adoravano il fuoco per 
loro Dio, fupponendofene, efsere fcefì dall’antico fangue dei Re Perfiani , 
o Parti . Fu condotto quelli alla Corte, ricevuto , e trattato tra lauti ban- 
chetti da tutti i Signori della medefima con ofsequio dovuto a quella perfo- 
na, che rapprefentava , finché apparve il felice afpetto del minuto fortu- 
nato preferitto dagli Aftrologi . Allora fu condotto il povero Gauro,come 
un Re di commedia in una gran Sala , ed appoggiato ad un’ immagine fat- 
ta in tutto a lui fimile ; fatto quello ufcì uno tra gli altri Magnati Perfiani, 
e tagliò la tefta alla fuddetta immagine, dovendo nell' iftefso tempo fuggi- 
re il menzionato Gauro dal Palazzo , ed entrato in fuo luogo nella Sala il 
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Scha ricevere di nuovo le cerimonie dell’ inaugurazione col farli cingere Tg 
fciabla , ed imporre il cappello di Sofì, quali che attualmente averte tac- 
ciato il pemico ,. e l’ ufurpatore del proprio Trono . Gli fu parimente mu- 
tato il nome, e chiamato in luogo di SchaSofì, SchaSoliman. Artìcu- 
rarono le notizie di quelle parti , che effettivamente allora fi fofTe miglio - 
rata la di luifalute, forfè che, o l’ imprelfione abbia avuta tanta forza 
nell’ idea fua , o che oltre il predettovi fiapafsaca qualch’ altra cofa na- 
turale ► 

Nella terza parte del Mondo , cioè in Africa fegu irono pure nel prefen- 
te Periodo mutazioni grandiffime . Trovoflì colàdivifo il Paefe di Mauri- 
tania il pili vicino di Europa , ficcome ancora quello di Bitedulgerit 
in molti piccioli Reami * e Signorie, tra le quali fi ritrovò uno chiamato 
dalla Gttà-Tafilet, il Regno di Tafiletta - Ebbe quello nel pre fen te Perio- 
do la forte d’ inghiottite tutti gli altri, e di rendere in tal guifa gloriofo 
per il Mondo-il nome di Tafiletta ► Le circoflanze d’un talcafo fi defcri- 
vono a cagione del poco commerzio , che 1 ’ Europa noftra pafsa con quei 
PaeG tanto dittanti , in maniere molto differenti t alcuni la mettono così y 
che Gay land Redi Marocco aveffe avuto alla fua Corte un certo Cavalie- 
re fuo Parente, nativo della Città dt Tatiletta , dalla quale gli fu ancora im- 
porto quel nome, benché altri lo Appongano figlio baftardo del vecchio 
Re di Marocco . Quelli dunque per ertere una perfona ardita , ed attuta, 
feppe talmente guadagnarli la benevolenza del menzionato Gayland , che 
fi vide innalzato alle cariche piàriguardevoli della Corte. Spedillo una vol- 
ta il Re per ricevere le rendite del tributo,, il che non tralafciò già efso. 
Tafiletta di efeguirecon tutta l’attenzione,, ma trovandofi queidenaj in 
mano, impiegò egli una buona quantità di quelle fomme in donativi fegre- 
ti affine di legarfi in tal guifa gli animi dei Capi della foldatefca , e dei 
Comandanti delle Piazze col rimanente marciò egli bensì verfola Capi- 
tale di Marocco ma facendo fpargereuna voce , quafi. che le ftrade fofse- 
ro mal ficure per caufa dei ladroni , fece radunarli un corpo di 500. uomi- 
ni ,. acciocché l’ accompagnafsero fino alla fuddetta Città di Marocco ► 
Con quello convoglio fece egli per irtrada. per mezzo di ricchi donativi 
un patto,, che impadronirifi della perfona, e del Cartello- Reale rifor- 
jnalfero il governo , ed innalzassero efso Tafiletta fui Trono di Marocco.. 
Mentre dunque il Re Gayland in mezzo alla pace non fi figurò pericolo al- 
cuno,. fofpcttando ancora molto meno della lealtà di Tafiletta per aver- 
lo colmato di tanti beneficj , permife egli facilmente , che quelli eotrafse 
col fuo convoglio nell’ ifiefsa Città di Marocco, ma entrato appena non 
tardò di mettere in opera l’empio fuo dilègno, ed avendo atterrata la 
guardia della porta del Cartello alfalx Jfc perfona di Gayland di propria 
mano , il quale febbene fi difefe, non potendo però reGllere alla moltitudi- 
ne, che gli veniva incontro, fu coftretto alla fuga. Ritiratofi Gayland 
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( già per altro generalmente odiato a cagione della tirannia Tua ) dalla Cit- SEC. XVIt- 
tà, fece Tafiletta proclamarli fubito come Re di Marocco, venendo ap- 
poggiato in querto particolare dai Capi da lui guadagnati per mezzo della 
liberalità feco tifata . Seguirono Pefempio della Città Capitale, con forme 
al folito in rimili cali, ancora le altre delPaefc, fioche Gayland fi doveva 
yedcre deporto , prima che fapcffe di aver un nemico, vedendoli per fine 
abbandonato da tutti i fuoi , c ridotto a tali anguftie , che non ebbeal- 
tro mezzo di aflìcurarfi la propria vita, fe non col linunziare a Tafiletta i 
Trono, riferbandofi tuttavia una certa fornai» d’oro, e d’argento , col- 
la quale fi ritirò verfo AJgieri.. 

Altri però raccontano la Scoria di erto Tatiletta in un modo affai diffe- 
rente, fupponendo, che quelli forte fiato il più giovane figlio del Redi 
Tafiletta , il quale avendo voluto cacciare dal Trono il fratello primoge- 
nito Muley Hamet ne forte fatto prigioniere, ed ertendofì poi falvato 
colla fuga fofse capitato preflò un Principe Arabo chiamato Bembucar, Si- 
gnore d’un picciolo Paefe fituato tra motagne molto eminenti ; ma efsendo 
fcoperto da quelle parti , e perciò fattegli delle infidie, vogliono , che fi 
ricoverane prerto il Principe Quiriane , il quale dopo accoglienze corte- 
fiflìme gli avefse fidato il proprio Stato , onde approfittato d’ una tal con- 
giuntura il Principe Tafiletta ( chiamato così dàlia Patria) avefse con 
buon fuccefso tolti a quel fuo Benefattore i di lui Stati . Di più , che 
efsendofi veduto Padrone di querto Regno, Rendendo più oltre le fortu- 
nate fue ar me, avefse per fine fatto acquifto , e piantati filila pofterità fua 
i Regni riguardevoliflìmi di Fez , Marocco , Suz , e della Città lìbera di 
Sale, e inconfeguenza tutto quel diftretto Africano , che è fituato pref- 
fo il mare Atlàtico, che principia dallo firetto di Cadice, e fi ftende fino alle 
Ifole fortunate, chiamato oggi giorno fecondo il comune ftile di parlare 
1* Impero di Marocco . Il godimento però di tante gran vittorie fu molto 
breve , imperciocché correndo un dì fuori della Città di Fez , ( dove ave- 
va trasferita la propria refidenza ) inavvertitamente col fuo cavallo fotto 
quei alberi di olive, refiò talmente colpito nella tefia da un ramo, che 
traboccando dal cavallo refe lo fpirito . Era egli ben degno di quefia mor- 
te , giacché fu tiranno in vita , avendo di propria mano uccife più di jOO- 
perfone , oltre che era nemico Capitale del nome Crifiiano . 
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Della Storia Naturale.. 

S Otto querto titolo ftimiamo di dover porre in primo luogo 1* eccertivo, a, Cr. 
e inaudito calore , e Cecità di un eftate , che accompagnato da un 
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SEC. XVII. vento Auftrale afciugò nel prefente Periodo talmente i fiumi, e tra elfi 
particolarméte l’Albi,che le Ifole fituate nel medefimo parvero tante mota- 
gne, ettendo pure calato l’iftefso mare a fegno tale, che in Olanda fi vi- 
de la Città di Stafern afiorbita da alcuni Secoli ufcire dalle onde, ben- 
ché per altro vi fi palla con battimenti di prima grandezza . L’ anno 1664. 
comparve per tutta l’ Europa una cometa tanto grande, quanto fpaventofa. 
L’anno 1667. fu roverfciata da un terremoto in poco più d’un’ora la ri- 
guardevoliflìma Città di Ragufa fituata in Dalmazia , nafcendo da un tale 
fcompiglio fecondo il (olito dalle rovine , e travi caduti fui fuoco un in- 
cendio così grande, che col favor del vento (compagno folito dei terre- 
moti ) accrefciuto incenerì <1 rimanente di quello, che il primo flagello 
aveva lafciato , ficchè in una giornata fi vide trasformata quella gran Cit- 
tà in un Caos . Il maggior male però , che ne ingrandì la tragedia , fu, che 
al fentire di quetta difgrazia il popolo Contadino d’ intorno compotto di 
ladroni Morlacchi , ed Ayduchi, buttatoli furiofamente fopra le funefte 
reliquie , e rimoffine i fallì , e le altre rovine rapirono tutto quello, che 
vi trovarono di buono. Si contano più di 5000. perfone fepolce coll* oc- 
cafione di quello finittro accidente. Nell’anno 1670. fu così veemente 
l’inverno, che da Lubech fino a Coppenagen fi poteva andare fui ghiac- 
cio nelle slitte , diventando pure in diverfi luoghi della Germania i Lupi 
dal gran freddo , e dalla fame così fieri , che lacerarono moltilfima gente. 
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P oiché r antecedente Periodo fi diftinfe pretto tutte le nazioni Eu- 
ropee con di ver fe guerre , e paci feguite , fpettanti all’interefle 
di ciafcheduna nazione in particolare, non fi averà da parlare nel 
prefente Periodo d’altro, fuori che d’ una fola perniziofittima 
guerra motta dalla Corona di Fra nzia, nella quale fu di poi impegnata la 
metà quafi di tutta l’Europa • Par- 
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Parlammo già nell’ antecedente Periodo dei preparamenti per la mede- SECO.XVir. 
(ima, cioè, come l’Olanda prima dell’ attuai rottura ricercale per tempo A. Cr. 1671. 
tra le altre in primo luogo l’ alleanza della Corona di Spagna , e quella 
della Corte Imperiale , giacché le regole diStato non permifero a quelle 
due Potenze di lafciare la menzionata riguardevole Repubblica cadere nel- “ - 

le mani della Franzia , e di permettere, che quella nazione già diventata 
pur troppo formidabile ai fuoi vicini, lo diventane ancora più per mezzo d* 
un tal acquillo . 

In riguardo dunque dei fpiegati motivi non riufcì molto difficile agli , 

Stati d' Olanda di afficurarfi dell’ affinenza della Cafad’Aunria, tanto dal Lega con 
canto Spagnuolo, quanto dalla parte della Germania , e febbene il Legato p olanda . 
Franzefe Gremoville impiegò tutto il poflibile alla Corte Imperiale affine 
d’ impedire una tal alleanza , non rifparmiando perciò di far copiofe offer- 
te, nulladimeno riufcirono vani tutti gli fuoi tentativi prefso fua Maeflà 
Cefarea in modo, che nella dieta di Ratisbona fu piuttoffo propofto il Si tratta a TU 
punto della ficurezza pubblica dalla parte dell’Impero, e rifoluto di for- cisbona il 
nire un certo contingente, affine di formarne un corpo fotta la condotta durezza * 
del Margravio di Baden Durlach in qualità di Ma refcia Ilo di campo del 1CUfC 
Duca di Saffonia Lavemburg , come General Tenente, del Duca Federi- 
go di Virtemberg , qual Generale dell’ armata , del Duca Maflimiliano di 
Baviera fratello dell’ Elettore in qualità di Generale della Cavalleria ( il 
quale però tralafciò di poi di efercitare il comando) del Margravio Cri- 
fliano Ernefto di Bareuth , e del Baron di Leyen in qualità di General 
Maggiore- Quanto poi alla ripartizione de’ contingenti , quella fu una 
cofa raolto.penofa, raggirandoli talmente 1’ affare , che non vi fu llrada di 
, venire ad una vera rifoluzione , dovendoli contentare, che alcuni Circoli, 
come in particolare, fece quello della Franconia,fi metteffero in pofitura fe- 
condo il proprio arbitrio, e che alcuni Elettori in contracambio di certi 
fuflìdj pagatigli, parte dalla Corte Imperiale , parte da quella di Spagna, 
o di Olanda entraffero con fua Maellà Cefarea in un’ alleanza particolare , 
tra i quali era il più principale l’ Elettore di Brandeburgo ; imperciocché 
eflendo gli altri Stati dell’ Impero , come furono 1 ’ Elettore di Colonia , 

1 * Elettore di Baviera , il Vefcovo di Munfter , ed il Vefcovo di Argenti- 
na infieme col Duca di Hannover collegati colia Franzia , e l’ Ambafcia- 
tore Franzefe chiamato Gravelle ritrovandofi tuttavia in perfona alla die- 
ta , furono talmente traverfati i configli fatti contra 1 * intereffe della Fran- 
zia , che allora non vi fu modo di venire ad alcuna pofitiva rifoluzione, 
dì che eccone i motivi . L’ Elettore di Colonia Maflimiliano Enrico, feb- L’Elettore di 
bene quanto al proprio naturale , ed inclinazione foffe uno de’ più beni- Colonia fi le- 
gni , e pacifici Signori , nulladimeno fi era fatto indurre dai configli del S 1 con Fran- 
Principe Francefco Egonedi Furflemberg , allora Vefcovo di Argentina, zia * 
e dal di lui fratello il Principe Guglielmo Egone (tutto prevenuto dalla 
* Ttm V I Fran- 
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Franzia ) come principali del Capitolo Elettorale di Colonia di ftringe- 
re, conforme lo notammo poc’anzi, una Lega colla Corona di Franzia con- 
tra gli uniti Paefi baffi , e di accordare non folamente ai Franzefi libero il 
palio per I’Arcivefcovato di Colonia , e Liegi ( efiendo pure Vefcovo di 
quell’ultimo, ficcome ancora di quello d’ Ildefeim) ma di ricevere ancora 
nelle proprie fortezze il prelìdio Fran zefe, coll* affillenza del quale aveva 
polli i fondamenti ad una Cittadella a Neus . Si era parimente fatto in- 
filare il Vefcovo di Munfter Bernardo di Galen , qual antico nemico 
dei Stati d’Olanda, di unire contro de’ medefimi le proprie armi con quelle 
della Franzia. 11 Duca Filippo Guglielmo di Neoburgo come Duca di 
Giuliers non poteva efimerfi affatto, che non avertè favorito in qualche 
parte agl’ intereffi della Franzia affine di fervirfi della dileiaffiftenza con- 
tra i fuoi Strati di Giuliers, e Cleves , i quali ricufarono di fottometterfe- 
gli ad arbitrio. Recarono ancora gli Elettori di Magonza, Treviri , e 
del Palatinato un fofpetto non già picciolo , quali che follerò del partito 
Franzefe , e l’Elettore Ferdinando Maria di Baviera , ficcome ancora il 
Duca di Hannover ( ai quali fomminiftrò la Corona di Franzia dei fuffidj 
riguardevoli ) reftarono immobili nella loro rifoluzione di voler confèrva- 
re la neutralità verfo la Franzia, inclinando pure a tal rifoluzione i Stati 
di Svezzia , e ciò a fegno tale , che fotto pretefto dell’età minore del Re, 
che non permetteva ai Tutori d’ impegnarlo in una guerra, ricufarono 
totalmente di adempire fino a quelli obblighi , ai quali fi videro peraltro 
tenuti in vigore della triplice alleanza . Gli altri Stati poi della Germania 
nodrirono ciafcheduno i proprj fuoi penfieri , fecondo che gli venivano 
fuggenti dal privato fuo intereffè , dalla fituazione dei proprj Stati, e da 
altre convenienze, fapendo in quello particolare adoprarfi a maraviglia 
gli Emirtarj Franzefi fpediti per tal effetto a tutte le Corti di confiderazio- 
ne. Cercarono bensì 1* Elettore di Colonia , ed il Vefcovo di Munfter di 
declinare in tutti i modi il nome , che effi avellerò 1* intenzione di entrare 
in un’ alleanza offènfiva , fcherzando ogni paflfo col pretefto d’ una indif- 
ferente alleanza difenfiva , anzi il Vefcovo finceroffi in particolare verfo i 
Stati d’ Olanda , che era intenzionato totalmente di offèrvare con tutta la 
puntualità l’accomodamento di Cleves dell’ anno 1666. e che lafuanuo. 
va leva di truppe non aveva altra mira , fe non contra la Ca fa di Branfuic , 
e 1 * affare di Hoxter ♦ - 

Ma elfeado poi pubblicata ai 6. di Aprile nella Città di Parigi la guer- 
ra contra i Paefi baffi , e tuttavia non fatta ancora la rottura colla' Spagna , 
non vi fu altra più comoda ftrada di entrare negli uniti Paefi baffi , fe non 
quella dalla parte del Reno , ediVeftfalia. . . 

Ecco dunque V Elettore di Colonia , ed il Vefcovo di Munfter venuti 
alla dichiarazione di guerra , e ciò tanto di più, perchè dalla parte di Olfa- 
zia colle invafioni nei Stati di Colonia era flato dato principio alle oftilità . 

Servi 
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Servì di preteso dalla parte di Colonia 1 * antica dittenfione regnante tra 
quello Arcivefcovato , ed i Stati d’ Olanda per caufa della Città di Reim* 
berg , appartenente bensì di giuttizia all’ Arcivefcovato , ma da molto 
tempo già prefidiata dai menzionati Stati , contra la qual cofa erano in 
altre congiunture Rati prodotti ancora i lamenti dalla parte deH’Impero. Il 
Vefcovato di Munfler poi Teppe rinnovare le antiche , e mai ben perdonate 
ofTefe ricevute per caufa del forte chiamato Dieler-Schantz, e unite con 
diverfi altri motivi, tra i quali fu uno dei principali, che dalla parte d’O* 
landa gli fotte Rato infidiato alla vita, ed i Ridditi Tuoi animati alla ri* 
bellione . 

Siccome queRa guerra motta dalla Corona di Franzia contra l’Olanda 
aveva già full* iRetto fuo principio impegnata mezza 1 * Europa , così non 
farà cofa fattibile di rapprefentare tutto il fuccettò d’ una guerra di tal na- 
tura in un Capitolo folo , e fotto il Titolo d’una nazione fola. Onde con- 
verrà di farne una tal divittone , che nel prelente Capitolo non R fpieghe- 
rà altro, fe non quello , che ebbe per fuo Teatro la Germania fola, tanto 
per parte della Franzia , quanto di quella diSvezzia; nel-Capitolo futte- 
guente poi fi tratterà dei progretti del Re di Franzia nei Paefi baffi Spa- 
gnuoli. Nel Capitolo terzo faranno fpiegati gli avvenimenti di Spagna 
in Rofliglione , e Catalogna; nel quarto le fpedizioni dTnghiiterra 
per mare; nel quinto li fucceffi della Corona diSvezzia inSconen, e 
Danimarca; nel fefto dei Paefi baffi le fpedizioni del Vefcovo di Mun- 
Rer ; e nell'ottavo d’ Italia il calò diMeffìna. Quanto alla Germania la- 
fciolla bensì quanto al prefente il Re di Franzia godere della fua pace, 
proteRando piuttoRo di voler ottervarla minutiffimamente coll’ Impero, 
ogni qual volta fi aRenette di entrare nell’ affare coll’ Olanda , e fi teneffe 
nei limiti d’ una neutralità . Ma fua Maefià Cefarea , e 1 * Elettore di Bran- 
deburgo entrati,conforme lo notammo poc’anzi,in una Rretta alleanza con 
gli Stati d’Olanda non potevano mirare fonnacchiofi il torrente delle 
inondazioni Franzefi , che non avellerò ancora dal proprio canto fatto al- 
meno qualche motivo di riparo .■ 

Così furono radunati gli eferciti . Spedì fua MaeRà Cefarea un corpo di 
7. Reggimenti di cavalleria, un Reggimento di Dragoni , e fei Reggi- 
menti di Fanti , cioè in tutto 23500 uomini lotto il comando del Ge- 
nerale Montecucoli . Un fimilecorpo radunò pure 1’ Elettore di Brande- 
burgo, del quale commife il Generalato al Principe d’ Analt , ed al Gene- 
rale Dorffling , oltre la perfonai prefenza di fua Altezza Sereniffìma già 
mentovata. Fu dubitato bensì di attalirea dirittura con queRe truppe i 
Franzefi , contentandoli di adoprarle contra 1 * Elettore di Colonia , ed il 
Vefcovo di MunRer , affine di obbligare quei due Principi di ufcire dall' 
alleanza conchiufa colla Corona di Franzia contra la volontà di fua Mae- 
Rà Cefarea , anzi contra le diffuafioni della medefima , e di far in tal gui- 
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SL'CO.XVII. fa refpirare alquanto gliOlandefi, dovendoli per tal effetto unire le arma- 
te pretto la Città di Halberftad . 

Parve intricofo affai l’affare, avendo la Franzia prefa la ferma rifoluzio 
re di appoggiare a tutto fuo potere l’Elettore di Colonia, e il Vefcovo 
di Munfter, cafo che fodero affàliti colle armi, ftando perciò il Marefcial- 
io di Turrena pronto con 30. mila uomini, che portarono danni grandif- 
fimi agli Stati di Cleves, e della Marca (appartenenti all’Elettore di 
Brandeburgo ) Ma perchè non fu ancora {limato proprio di dar effettiva- 
mente principio alla rottura, e meno di farla in quelle parti , baffo per 
allora di aver moffrate le armi ai due alleati Franzefi , concedendofegli un 
, termine di deliberazione per mutar rifoluzioni. Fu trovato all’ incontro a 
Luino! 1 3 propofito di dettare un fimile terrore ancora negli animi degli altri fecreti 
parziali Franzefi, e di far ombra ai medefimi Franzefi da un altro canto,dove 
allora no fi era metto ancora in pofitura. Quella fu appunto l’intenzione del 
Generale Montecucoli , quando indrizzò la fua marchia dal fiume Vefer 
verfo Francfort fui Meno, obbligando in tal guifa il Turenna di portarfi 
pure perfaticofe, e lunghe ftrade col fuo corpo verfo il Palatinato . Im- 
piegò il Vefcovo di Argentina tutto il fuo poffibile per impedire quella 
marchia, cercando pure di difporre 1 * Elettore di Treviri , acciocché oppo- 
neffe alla medefima le proprie truppe . Ma quello Elettore fi era già rivol- 
tato totalmente al buon partito, ficchè il Vefcovo di Argentina non ne 
ottenne altro fuori d’ una ripulfa . Quello però , che ricusò di fare 1 ’ Elet- 
tore di Treviri , lo fece l’Elettore di Magonza, il quale fece abbattere i 
ponti fui Reno nell’ Arcivefcovato fuo , acciocché da quelle parti l’ eferci- 
to degli alleati non potette pattare i fiumi del Reno, e Meno. Ma gli al- 
leati facendo un ponte di navi pretto Flierheim fui fiume Meno diedero 
principio alle oftilità , mentre che alcune truppe dell’armata del Turenna , 
volendo sforzare un patto pretto il fiume Lohn , ne reftarono valorofamen- 
te rifpintc dagl’ Imperiali , che lo tenevano occupato . 

Vedendo dunque il Re di Franzia, che gli alleati trattavano feriamen- 
te per fargli una diverfione, e temendo, che l’ intenzione dei medefimi 
fotte diretta contra 1 * Alfazia affine di fermare colà i quartieri d’inver- 
no, per la qual co fa non vi fotte ff rada più comoda del ponte fui Reno 
pretto Argentina , la qual Città fi era bensì efpreffaroente dichiarata di vo- 
ler mantenerli nella neutralità , nulladimeno non avrebbe potuto impedi- 
re il patto all’armata Imperiale, non volle fidarfi delle fole ficurezze di 
neutralità di modo, che per cavarfi quella fpina dal piede comandò da 
Breifach un corpodi 700. uomini con 13. navi, acciocché giunti all’im- 
prov vi fo ad Argentina dattero fuoco di notte tempo a quel ponte, del qua- 
Franzia ab j e abbruciarono in fatti 8. Pilare . Quale fotte l’alterazione della Città 
b on?diAr Argentina cagionata da un tal incendio , è difficile a deferivere . Radu- 
g cium a.' r notti il popolo da tutte le parti , rifoluto in tutti i modi di buttarfi addotto 
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ai Franzefì, mancando pure poco, che non affali fse , e Taccheggiate le SIICO.XVII. 
abitazioni dei Senatori fofpetti di fecreta intelligenza coi Franzefì . Ma la 
rovina di quello ponte non era fufficiente per impedir gli alleati , che per 
mezzo d’ un ponte di navi nonfoflero partati di là fopra Magonza il Reno 
per indrizzare la marchia verfo Io Stato di Ringau . Aveva parimente fab- 
bricato il Generale Turenna dei ponti fui Reno, Mofella , ed il fiume Saar, 

Gccome ancora predò Cofthein fui Meno, per avere da per tutto libera la ri- 
tirata . Fu dato parimente principio alle ortilità con diverfe fcaramuccie 
de’ partiti incontratifi , e ciò inguifatale, che i Franzefì furono i primi Principi*!; 
ad artalire gli Alemanni , ma avvicinandoli a poco a poco la llagione d’in- dcllaottlln * 
verno , che quell’ anno non permetteva di operare altre cofe rilevanti, 
partì il Generale Montecucoli dall’ armata verfo Vienna , in di cui luogo 
Ri fpedito il Duca di Bournoville , il quale alloggiò le truppe Imperiali 
nel Vefcovato di Paderborna , e nel rimanente dello Stato di Veftfalia, 
prendendo le truppe Brandeburgheli i loro quartieri nei Stati di Cleves , e * * 

della Marca ,da dove tentarono agli otto di Decembre con 8000. uomini 
un’ imprefa contra la Città del dominio diMunrter, chiamata Veri , la 
quale gli riufcì talmente , che fcacciarono la guarnigione di Munrter dal- 
ia Piazza . Ma il Cartello prefidiato dalle truppe di Colonia fi difefe 
con tanta ortinazione , che i Brandeburgheli furono cortretti di abbando- 
nare l’ imprefa. 

i L’Olanda frattanto moflrorti poco foddisfatta di quella campagna, 
che le aveva coftatocosì granfpefe, ertendole Hata data lafperanzadi 
voler entrare a viva forza nello Stato di Munrter, e pafsatolo far ricupe- 
rare le perdute Piazze nell’Ober-Ifsel; principalmente però fu prefofof- 
petto contra l’ Elettore di Brandeburgo, come quello , che non folamente 
aveva fatta una pubblica offerta all' Inghilterra della propria interpofizio- 
ne , e mediazione , ma che fu ancora fofpetrato , quali che fecretamente 
cercafse di far fimili parti di mediatore prefto la Corona di Franzia . Ma 
producendofi pure dalla parte degli alleati poderofe difcolpe , e gli Olan- 
defi avendo avuto tanto vantaggio , che ilTurenna, ed il Principe di 
Condè ritiratili colle proprie armate dal Paefe loro per opporli agli alleati 
avevano patito con quelle pericolofe marchie, e retromarchie detrimento 
grandirtimo, lìcchè animato da quella ritirata il popolo Olandefe non ri- 
prefe folamente coraggio , ma anche il Principe di Oranges guadagnò an- 
cora tanto fiato per poter metterfi in dovuta politura ; onde fi acquietarono 
quella volta gli Olandefi colle cofe operate , e colla fperanza di fare nella 
proflìma campagna qualche cofa di maggior confiderazione . 

Frattanto che quelle cofe partirono così in Germania , non cefsarono 
già idifturbi in Ungheria morti da quei ribelli , febbene erti non fi dava- 
no altro nome, che quello di malcontenti, conciofliacofachè quantun* 

«pie i Capi della nazione Unghera ( conforme lo notammo nell’ anteco» 
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SÈC XVII. dente Periodo) cioè il Nadafti, il Serini, il Frangipani, e Jattembachfof- 
fero (lati giudiziari con molti altri loro aderenti , e che pure il Ragozi fi 
folle fottomefso ai cenni Cefarei , nulladimeno non cefsò per quello la 
mala volontà concepita dalla menzionata nazione contro del governo Im- 
periale, prendendo piuttofto Tempre più maggior vigore. IComraìfsarj 
all’incontro, ai quali era dato commefca T inquilizione di quello fcom- 
piglio ribelle, camminarono con tanto maggior rigore , ed aflàcuratifì di 
tutte le perfone , che li erano refe fofpette come complici della ribellione > 
ne confidarono i beni , anzi dichiarando le Comunità , e le Città intiere 
macchiate di quel misfatto indegne , ed incapaci dei loro privilegi » gl* 
tolfero la fin’ allora conceduta libertà di Religione, o limitaronla almeno 
colla prefa delle Chiefe , e la riforma del governo con foggetti Cattolici, 
efercitandofi una tal riforma generalmente per tutto il Regno d* Unghe* 
ria. 

ElTendo dunque, oltre a’richiami , che produflè quella nazione in gran- 
Continua- didima quantità , toccata ancora la medefima fui più vivo , cioè nel pun- 
riWlione . 3 10 R e Hg‘ one » ne nacquero dei dillurbi grandiffirai tra i feguaci del- 
la medefima , i quali in luogo di migliorare gli affari,gli accrebbero piutto- 
Cofpirazio- do. Nella Città di Cafcau poi erano pafsati gli abitatori tant* oltre, che 
ne pericolo- cofpitando contro del prefidio Imperiale, avevano prefa la rifoluzione di 
faaCafcau. trucidarlo tutto in una precifa notte , pericolo, che però fu fcoperto per 
tempo da una ferva ad uno dei foldati, il quale avendo melTo per mezzo 
d’ un tiro di archibugio per contrafTegno in armi tutti ifuoi compagni, 
cagionò un tumulto così grande tra la foldatefca , e la Cittadinanza , che 
tanto dall’ una , quanto dall’ altra parte ne rellarono molti uccifi , finché 
refifi vittoriofi i foldati fi alficurarono dei cofpiranti , che di poi ricevet- 
tero il dovuto loro calligo . 

Efifendo però nata poco dopo , cioè nell’anno 1671. la guerra con la 
Franzia , e per tal cagione fua Maeftà Cefarea avendo da ritirare dall’Un- 
gheria molte truppe , diventarono i ribelli ancora più infoienti , maffima- 
mente , perchè avevano ottenuta dal Gran Turco libera la licenza di poter 
in cafo di bifogno ritirarli ne' fuoi Stati , avendo il medefimo confegnato 
fui principio a fua Maefià Cefarea quei ribelli, che fi erano ricoverati in 
Tranfilvania , o nel proprio territorio, quando in quell’ occafione permife 
a’ fuoi Bafsà di favorirli in tutto quello , che non potefse cagionare una 
rottura formale, cercando piuttofio per mettere in maggiore fcompigl io la 
Corte Imperiale di llendere i confini di Neuhaufel fino in Moravia, cioè 
fin dove fi erano fatte nejl’ anno 166 le fcorrerie , oltre di che la Corona 
di Franzia animò efifi ribelli con promefife , ed appoggiò con fuflìdj . Spe- 
rarono bensì di legare il Principe di Tranfilvania Abaffi al loro partito, 
fervendoli in quello particolare per principal pretello del punto della Reli- 
gione i ma elfo in luogo di dar quella udienza ai ricercanti , che brama- 
vano. 
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, vano , fece piuttofto confapevole fua Macftà Cefarea di quanto gli era Ila- SECO.XVII. 
to chiello , o fotte , che quello Principe avefse già «abilito allora nel fuo 
cuore la mutazione della Religione , che poi abbandonò pubblicamente 
o che non volette impegni . 

La Corte Cefarea frattanto rimafe fortemente inquietata da quei diftur- 
bi , non potendoli in nettun tempo fidare dei Tranfilvani , oltre che 1* e- 
fercito formidabile, che il Torco radunò contra la Polonia, accrebbe 
grandemente le cure, giacché non fi làpeva di ficuro, quale fotte il difegno 
loro, principalmente , perchè etti Turchi ftendevano fempre più le men- 
zionate pretenfioni fopra l’omaggio delle predette terre , efercitando pure 
con queft’occafione infolenze grandiflìme. Con tutto ciò fu còtinuato vigo- 
rofamente nell’ inquifizione contrai ribelli (giacché la nazione ricusò di Gli Eretici 
accettare il perdono generale, Apponendo di non aver mancato generai- unaheria. m 
mente, e che quelli, che 1* avellerò fatto, cercaffero come giuftificarfi ) e 18 
nella riforma della Religione , colla qual occafione fu formato il procefso 
contra divertì Predicatori Lutterani accufati , o quai complici della ri- 
bellione, o di averla fomentata , ed accrefciuta colle lor prediche ribelli,' 
trovandoli fra quei un tal Niccolò Drobizio a Presburgo, perfona avanzata 
in età fino a 8j. anni condannato a morte. Altri furono obbligati dal 
Tribunale eretto per tal cagione nella fuddetta Gttà di Presburg , che, 
o abbracciattero la Religione Cattolica , pafso , al quale lì accomodarono 
moltilfimi, o rinunziando fpontaneamente all’officio loro confegnattè- 
ro leChiefe, e fi ritratterò dallo Stato j quelli poi, che ricufaronodi 
farlo, furono condannati a penofittirae carceri , e perfine mandati in gale- 
ra. Furono parimente tolte dal Generale SpanKau a’ Lutterani JeChiele 
in diverfi luoghi , come feguì nella Città di Raab , Cafcau , Presburgo , 
ed altrove aboliti nelle Città iMagiftrati, e conferiti i loro polli a fog- 
getti Cattolici , e punita finalmente con grotte forame la Cittadinanza , 
che cercava di opporvi!! - 

Tutte quelle cofe amareggiarono ancora più gli animi dei già per altro 
sdegnati Ungheri in modo , che ufeiti in campagna in numero di jo. mi- 
la uomini fi impadronirono della Città di Eperies, il che cagionò di- 
tturbi grandiffimi alla Corte Cefarea dì modo , che molti fi piegarono a 
configli più dolci , ma conofcendolì bene , che con tutto ciò non fi ac- 
quietarebbero quei cervelli tumultuanti , fu continuato ufargli il rigore , 
dal che ne nacquero , tanto dall’ una , quanto dall’ altra parte copio!! fpar- 
gimenti di fangue . Rimafe parimente il partito dei ribelli molto sbigottì- Al'afli ab-' 
to, quando vide , che 1 * Àbaffi Principe di Tranfilvania finallora immo- tracciala Re 
bile nella Religione di Calvino abbracciò all’improvvifo i dogmi della hg’ouc Cat- 
Chiefa Cattolica . roìica. 

11 principio dell’anno futteguente fu fatto coll’ incamminare i trattati A £ r 
«Iella pace colla Franzia , per la quale fi offerì il Re di Svezzia, come media- 
* I 4 tore . 
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$EC. XVU- tore . Abbracciarono tutte le parti Iitigiofe quella offerta , e fcielfero pet 
fine la Città di Colonia per luogo del congregò, febbene i Franzefi vi fi 
oppofero fui principio a tutto vigore a cagione, che quella Città lì trova- 
va prefidiata da un Reggimento Imperiale , ficchè per acquietarli fu forza 
di cedere quello Reggimento al fervizio del Magiftrato della menzionata 
Piazza, radunandoli in tal guifa a poco a poco gli Ambafciatori. 

Frattanto però , che fu dato principio a quel congrefso di pace , e che 
gli alleati avevano rigettato quell’ armiltizio , che fu propollo dalla Coro- 
na di Franzia , furono riprefe con nuovo vigore le armi, impiegandoli nell 1 
iftefTo inverno ad apportarfi dei danni con invafioni , ed altre maniere < 
tra ia°Città Tolfero i Brandeburghefi la Città di Hoxter al Vefcovo di Munller, tro 
di Muuftcr! vandofi pure il Vefcovo Beffo infieme colla refidenza fua in pericolo gran- 
diflimo dieffere confegnato agl’ Imperiali, avendo perciò , conforme fi 
fuppofe, il Secretano del Conte Harrach chiamato Ket fatta una congiu- 
ra col Comandante della Piazza , e con altri Oficiali della guarnigione, 
e condotti già a tal fegno i negoziati , che lì afpettava di giorno in giorno 
uno llaccamento Imperiale, che col beneficio della notte dovefse forprenr 
dere la Città, avendo pure lafciate aperte le porte della medefìma alcune 
notti, ma il troppo tardare avendo fcoperto il difegno coftrinfe i com- 
plici , o di lalvarli colla fuga , o di pagare il delitto col proprio fan- 
gue. 

L’ Elettore di Brandeburgo in tanto cercò di obbligare il Generale di 
Turenna ( che nella Contea della Marca aveva forprefa la picciola Città 
diUnna) ad una battaglia , ma quelli cercò di evitarla quanto mai gli fu 
poffibile , cagionando all’ incontro, tanto nella Marca, quanto nello Stato 
di Munller molti danni, anzi effendo fiato rinforzato dalle truppe man- 
dategli dal Principe di Condè , e dal Marefciallo di Duras, cercò egli 
medefimo di affrontare gli alleati . 

I/Efettorcdi (Quelli pericoli, e le mancanze di quelle cofe, 1 ’ adempimento dell. 
Brandeburgo q Ua li aV eva promeflo 1 ’ Olanda , e le offerte grandiffime della Franzia in- 
colia bufferò per quella volta V Elettore di Brandeburgo a pigliare altre mifure, 
Franzia. ficchè ritiratofi totalmente nel mefe di Gennajo 1673. colle fue truppe dal- 
lo Stato di Vefifalia non lafciò prefidiate altre Città fuori , che Soeft , 
Lipfiad , eBilefeld, marciando colle altre fue truppe verfo il Vedova- 
to di Maddeburgo . Fecero pure l’ifieflo gl’ Imperiali con rkirarfi nella 
Fràconia^e nella Boemia. Poco dopo depofe il menzionato Elettore affatto 
le armi, accomodandofi colla Corona di Franzia in guifa tale, che efsa 
non gli reftituì folamente tutto quello , che nella prefente guerra gli ave- 
va tolto nei Stati di Cleves, e della Marca , ma gli confegnò ancora 
quelle Città, che occupate in Olanda appartenevano anticamente al Du- 
cato di Cleves , come furono Orfoy , Burich , Emerich , Hugsden , e 
Ravenfiein, riferbandofi la Franzia le Città di Vefel , e Rees fole per 
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.ténerfele, finche durale la guerra; fu per fine offerto, e ceduto il forte SEC XVIf. 
chiamato SchencKen Schantz . 

Dopo la ritirata di ambedue le armate dallo Stato diVeftfalia, e pri- 
ma che la pace fofse totalmente conchiufa colla Franzia guadagnaro- 
no quei di Munfter tanto tempo , cheprima, che fi aprifse la campagna, 

-fi impadronirono delia Città di Herfort , e bombardorono quella di Bile- 
feld. Magi’ Imperiali non ripafsarono già molto tempo in Boemia, rin- 
forzandoli bensì fino a 30. mila uomini, pafsando l’armata alla mortra 
prefifo Eger in prefenza dell’ irtea Maeftà Cefarea , dell’Elettore di Sa£ , moflra 
fonia, del Principe Elettorale, e di molti altri Principi dell’ Impero. CefarMprVf- 
. Era comporta l’armata di 13. Reggimenti di Cavalleria, e 8- Reggi- foEger. 
menti di fanti fotto il comando del General Tenente Montecucoli , al 
numero compito di 31. mila uomini , accompagnati da una artiglieria di 
38. cannoni, e 4. mortari, non tralafciando per il mantenimento d’un 
tal armamento di fornire, tanto la Corona di Spagna, quanto gli Olandefi 
copiofi fuffidj, che fecondo il computo di alcuni afcefero finoadodeci 
milioni . 

- Vedendo dunque il Re di Franzia ftabilita la rifoluzione dalla Corte 
'Cefarea d’ intraprendere la fpedizione verfo il Reno, e ciò parte per far 
Tefpirare gli Olandefi , parte per coprire l’Impero dalle infolenze dei Fran- 
zefi,fi mife ancora egli in pofitura , e comandò primieramente al Generale 
di Turenna di opporli agl’ Imperiali. Quefti dunque ritiratofi da Veftfa- 
lia , dove non trovò più nemico , e pafsato per l’Aftìa prefe il fuo porto nei 
contorni di Francforc, fchermendofi tuttavia colle fuppofizioni di non 
aververun difegno contra l’Impero, intendendo folamente d’invigila- 
re ai movimenti dell* armata Imperiale , benché non ortante tutte quelle 
fincere efprezioni,fu malaméteftrapazzato quel povero Paefe,dove per for- 
te fi accampò la di lui armata , oltre le contribuzioni ertorte da diverfi Sta- 
ti, conforme furono la Città di Vetzlar , i Conti di Vitgenftein di Nafsau, 

«diverfi altri . 

Acciocché però il Turenna nel far le fue operazioni di qua dal Reno fi 
articurate le fpalle, prefe il Re la rifoluzione di aflìcurarfi in primo luogo dì 
tutta 1 ’ Alfazia, onde marciato per tal effetto in perfona verfo la Lore- 
na, e di là verfo Breyfach , e perchè ledieci Città dell’ Impero nell’ Alfa- 
zia ( fopra il dominio fovrano delle quali già aveva formate in altri tempi 
le fue pretenfioni per mezzo d’unafiniftra interpretazione della pace di 
Veftfalia ) gli formarono un oftacolo , ficchè doveva temere , che per ef- 
ferne alcune affai bene fortificate prendeffero del prefidio Imperiale, 
avanzò egli con un efercito di io. mila uomini comandati dal Duca della 
Fevillade il paffo verfo le medefime , fermandofi prima prefso la Città di 
Colmar , dalla quale pretendeva, che gli aprifse le porte, come a fommo 
Amminirtratore in Alfazia, e concedefse libero il pafso colle fue truppe , 

la 
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SEC XVI I. la quale vedendoli colta in un tempo > dove non poteva fperare foccorfó , 
*ed efiendo pure già guadagnati i principali della Piazza , fi difpofe ad 
. aprirgliele. Ma entrata appena Tarmata non tralafciò di affìcurarfi fubi- 
Città di to pQfj j ^ e Sfarinando la Cittadinanza tolfe T artiglieria delT arfe» 
mofi» r . 6 na ^ e cont lun* a Breyfach , e demoli le fortificazioni , e baloar- 

di intorno alla Città . L* iftefso accadde pure colla Città di Schletftad . 
Cadute che furono quelle due Città principali » fi videro cofirette di acco- 
modarli ancora le altre 8. di minor confiderazione , conforme furono Ha- 
genau , Landau, Cron Veifsemburg, Ober Ehenheim , Kayfersberg, 
Munfter nella Valle di S. Giorgio, Rosheim, eTurcKheim, ficchè il 
Re fenza un tiro folo di fpada fi impadronì di tutte quelle belle Piazze », 
levandone più di 60. pezzi di cannoni . 

Ettendogli dunque così bene riufcite le cofe in Alfazia , fu rifoluto di 
. tentare P ili erto ancora fullaMofelIa per etterfi V Elettore di Treviriaf- 
lòlutamente dichiarato in favore dell’ Imperatore col riceverne del prefidio 
IFranzcfi ef- nelle fue fortezze di Ehreubreitfiein > e Coblentz. Si impadronirono dun- 
piJgnar.oTrc que di tutte le picciole Città, e Cartelli nell’ Arcivefcovato >. e metten- 
do il Paefe piano in contribuzione , fi accamparono per fine pfefso la Re- 
fidenza di Treviri, dalla quale non chiedettero fui principio altro y che 
contribuzione , ma avendo la medefima riculato di accordargliela fu com- 
battuta coi cannoni , e forzata dopo pochi giorni di artedio a renderli . 

Efercitando dunque la Corona di Franzia aperte le oftilità contra quei ' 
Stati dell’Impero, che ricufarono di dichiararli in fuo favore y fi morte 
finalmente ancora l’ armata Imperiale nel mefe di Agofto dal fuo campa 
predo Eger .. Vi oppofe bensì 1 * Elettore di Baviera diverfe difficoltà , non 
volendo permettere volentieri la marchia per il Palatinato Superiore , ma 
con tutto ciò fu profeguita , e il povero Paefe fopportò afsaicon tal occa- 
lione,. ertèndo fuggiti i Contadini per il timore intempeftivo dei foldatl 
dalle loro abitazioni- 

11 Turenna frattanto per impedire il difegno dell’armata Imperiale», 
rinforzato di alcune truppe di Colonia avanzò il parto più oltre nell’ Impe- 
ro , ed ertendofi impadronito della Città di Friedburg nello Stato di 
Vetterau ficcome ancora di Afchaffemburg Refidenza dell’ Elettore di 
Magonza* di quella di Vertheim , dove aveva eretto il fuomagazino, e 
poi di Mergentheim , fi accampò per fine nella Franconia prertò il fiume 
Tauber . Aveva egli formato un difegno fopra la Città , ed il Cartello di 
Vurtzhurg * ma per ettere feoperto troppo pretto riufeì vana T imprefa . 

Querti movimenti dei Franzeli fecero affrettare i partì all’armata Impe- 
riale, la quale giungendo per tempo a poter occu tiare il porto preftola 
Città di Ochsfurc, prima che i Franzcfi T averterò potuta mettere in efecu* 
zione , formò il fuo campo fulla montagna di là vicina . 11 fommo coman- 
do trovofli pretto il Generale di campo Conte Montccucoli , e dopo di lui 
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nelle mani del Duca Bourneville. Furono Generali della Cavalleria il SEC. XVIL 
Conte SporcK, il Principe Carlo di Lorena, il Generale Verthmuller, 
il Conte Caprana , e Chavignac - La fanteria fu guidata dal Generale 
dell’armamento , che fu il Principe Ermanno di Baden, dal Principe 
Pio , e dal Principe Porzia . Oltre delle fpecificate truppe però vi conduf- 
fe ancora il vecchio Duca di Lorena di proprio moto 3000. uomini, tro- 
vandovifi pure il Principe Elettorale -di Saffoniacon unfimil numero di 
gente . 

Vedendo i Franzefi , clie gl’imperiali avevano prefo per loro fcopo il 
Meno , prefero ancora loro la firada verfo quelle parti, accampandoli fo* 
pra un’altra montagna dirimpetto ■deirarmata Imperiale, dittante folamen* noia vifta ^ 
te dalla medefima un* ora di camino » Picchè la Città di Ociisfurt prefìdiata una all’altra, 
dai Cefàrei fi trovò in mezzo • Furon frequenti le fcaramaccie , che paf- 
farono tra ambedue le parti , ma il Turenna fuggì fempre un* azione cam- 
pale cercata con anfietà dagl’ Imperiali , i quali però non iftiraarono a prò- 
polito di ailàlire , e forzare il nemico nel vantaggio del fuo porto , nulla- 
dimeno affine di poter dancggiare i Franzefi , e cacciarli da quel fito 
riufcì agl* Imperiali , che rovinando nella Città di Vertheim le provifioni 
dei Franzefi , e alcuni convogli dei medefimi, che ad elfi condufsero dei vi- 
veri, obbligarono in tal guifa efso Turenna, giacché non aveva più fi- 
cure le fpalle, ma bensì avuta una rotta confiderabile pretto Vertheim, 
dove fi erano azzuffate l’ ala fua dritta , e la manca degl’ Imperiali , di le- 
vare il campo, e di ritirarfene, il che non poteva già mettere in opera 
fenza alcuna perdita a cagione , che gl’ Imperlali non tralafciavano di 
andare in traccia di lui , e i Contadini fletti dello Stato di Vurtzburg , per 
efsere trattati da efso Turenna da nemici , impugnando contro di lui le 
armi trucidarono dei Puoi quelli , che poterono . Alcuni fono del pare* 
re , che non efsendo il Turenna flato allora molto forte , cioè poco, o nul- 
la più di 15000. uomini , farebbe flato facilismo di ridurlo ancora ad 
anguille afsai maggiori. 

Piantolfi il Turéna di nuovo pretto Afchaffemburg,dove fi rinforzò con 
6000. uomini , che fotto il comando del Generale Fourille erano fin' allo- 
ra flati accampati prefso il fiume Tauber, ofservando il Generale Mon- 
tecucoli gli andamenti del mèdefimo pure da quelle parti, e cacciando i 
Franzefi dalla Città di Frideburg , e da diverfi altri piccioli luoghi . Men- 
tre che dunque efso Montecucoli trattenne così il Generale di Turenna, 
levò egli all’ improvvifo il campo affine* di mettere in efecuzione il Prin- 
cipal fuo difegno , che per allora aveva formato, onde indrizzando la mar- 
chia verfo Francfort fui Meno , pafsò il Reno , ma voltando in un fubito 
fece imbarcare la fanteria , e pattarla il lungo del fuddetto fiume , ficco- 
me la Cavalleria per la felva chiamata Vefter-Vald verfo Andernach , 
giungendo in tal guitti all’ improvvifò fotto la Città di Bona , dove non 
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SECO.XVII. mancò fecondo il concertato di trovarfi ancora il Principe di Oranges coli 
un efercito di 25000. uomini, comporto da truppe Olandefi , cSpagnuo- 
le. II Turenna non avendo preveduto un tal colpo, e non avendo in 
confeguenza più campo di troncare agl’imperiali il cammino non trovò in 
Franconia più campo di operare cofa alcuna in fuo vantaggio , e perchè 
non poteva fidarfi dipafsareper Io Stato di Magonza, marciò egli per il 
Palatinato inferiore (dove non ortante alla neutralità dell’ Elettore efer- 
citò tuttavia molti atti di fiera oftilità) e partito il Reno prefso Filisbur- 
go fi unì con quello di Vauboun . 

Frattanro fi eraritirato l’Elettore di Colonia dalla fuddetta fua Refi- 
denza di Bona in Colonia per ertere Città neutrale nel Convento di S. Pan- 
taleone, perchè la menzionata Piazza di Bona prelidiata da 2000. Franr 
2efi , e da alcunexruppe Elettorali di Colonia fu combattuta con vigorofo 
attedio , e ciò con fucceffo così felice, che dopo otto giorni , cioè ai 12. di 
Novembre fi vide coftretta di renderfi infieme colla Cittadella. 11 Turenna , 
e Luxemburg farebbero volentieri accorfi in fuo foccorfo, ma la ftrada 
era troppo lontana , ed il cammino troppo troncato . Prefentortì parimente 
. il Maresciallo d’Humier con 10000. cavalli, ma trovandoli troppo de- 
bole per tentare con erti qualche cofa, bi fognò,, che i Franzefi vedertèro. 
cafcare la Piazza nelle mani degl’ Imperiali , la quale ha di poi fempre fer- 
vilo d’ un porto affai vantaggiofo fui Reno . Alla fortezza di Bona fegui- 
rono poco dopo il Cartello di Bruel , Lechnitz , Kerpen , e Duren , do-, 
vendo pure con occasione di querta fpedizione patire artai il Paefe di Giu- 
licrs col fornire i quartieri d’ inverno . 

Il Marefciallo di Turenna , che non aveva potuto impedire la prefa di 
Bona , volle almeno rendere difficile la retromarchia agl’ Imperiali , oc- 
cupando perciò la Torre dei Sorci fituata nel mezzo del Reno , e la pic- 
ciola Città di Bringen appartenente all* Elettore di Magonza . Ma com- 
prendendo bene, che quei deboli porti non erano fufficienti a trattenere tut- 
ta un’ armata , levandone il prefidio ritiro® nei quartieri d’ inverno pref- 
fo la Mofella nello Stato di Lorena, dopo aver perduto fino a io. mila 
dei fuoi a forza delle marchie, retromarchie di diverfi incontri, fcara- 
muccie , e diferzioni dei fuoi . Cercò l’ iftefsa quiete ancora 1 * armata Im- 
periale nell’ Arcivefcovato di Colonia , e nei Stati di Giuliers, benché 
nell’ iftertò inverno non potevano affatto efimerfi dalle fatiche col tronca- 
re il cammino al Duca di Luxemburg, quando volle partare colla fua 
gente prima da Maftricht per lo Stato di Colonia , e Treviri , ficcome di 
poi per quello di Limburg, nel ritorno verfo la Franzia. L’effetto di 
querta campagna fu , che dopo aver pure la Corona di Spagna rotto con 
quella di Franzia , fua Maeftà Cefarea mefso in campo un efercito confi- 
derabile , efpugnata la fortezza di Bona , e i Paefi di Colonia , ed effendo- 
ii pure il Duca di Lorena portato con un’armata, riguardevole fulle fpon- 
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de della Mofella , onde il Re di Franzia vedendo in tal guifa aperto il ìEG XV 1 L 

proprio Paefe abbandonò la fperanza diacquiftare l’Olanda, e pensò, 

come difendere i proprj Stati . A tal fine evacuando tutte le Piazze nei Paefi 

balli acquiftate l’ anno fcorfo, mentre per caufa della rottura colla Spagna 

non gli era pollibile , o di mantenere, odi darle il dovuto foccorfo, e 

ciòfeguì nell’ autunno dell’ anno 1673. ficchè abbandonò l’Olanda con 

quella preftezza , con cui fi era figurato di foggettarla . 

Le oftilità frattanto, che palfarono tra l’ una , e l’ altra parte, non im- 
pedirono già che a Colonia non fi continuaftero tuttavia i negoziati di pace. Congrego 
Convennero bensì fui principio gli Ambafciatori nella Città di Aquirgra* colonia*** 
na, non parendogli propria quella di Colonia ad un tal congreflo , per- 
chè fi trovò prefidiata da un Reggimento Imperiale fotto il Marchefedi 
Grana , ma eflfendo la prima troppo picciola , ed incomoda per tanti 
Miniftri , fu trovato per fine il ripiego, che il Reggimento del fuddetto 
Marchefe prefo dalla Città di Colonia in fervizio refe in tal guifa uni- 
verfalmente gradita quella Piazza . 

Avevano propofto i Franzefi percondizioni di pace di voler reftituire Condizioni 
tutto l’ occupato, e che in contracambio loro foflTero riconfegnate tutte di pace pro- 
quelle Piazze Spagnuole , che i Stati nelle guerre pattate averterò tolto in polle. 
Brabanza , cioè Maftricl , i Paefi prerto la parte fuperiore del fiume Mas> 
la Città di Hentzogembufi infieme colle martarie fue, Breda, Berge, Op- 
Zom, Villemftad, e Steemberg; in fomma tutto ciò , che è fituato 
tra il Mas , e Schelda , appartenerti ai menzionati Stati . 

Gl’ inglefi reftarono fermi nelle pretenfioni del rifpettoda pprtarfegll -» 

coll’ abballare le vele, e del dominio del mare Inglefe , e del tributo del- 
la pefea di aringhe fatta fulle corte Inglefi, della refi ituzione -ereditaria 
del Principe d’ Oranges nelle cariche dei fuoi Antenati , della Città di 
Bruel, odi quella di Ulirtìngen inSeelanda, accompagnata con 4. mi- 
lioni per le fpefe della guerra. L’ Elettore di Colonia chiedeva Reimber- 
gen, e la Contea di Mors . Il Vefcovo di Munfter formò lefuedìmande 
fopra la Città di Suol , il Baliaggio di Halland, tutta la Trente, Lo- 
chem, Grol , BorKeloo, Brevort , ficcome ancora fopra la demolizio- 
ne di Lingen, Burtang, eNeu Schantz, unitamente conioo. mila ta- 
Ieri in contanti. 

i. Non fu quello già il tutto, volendoli di piu , che le Provincie unite 
faceflero reftituzione ai Cavalieri di Malta di tutte le commen- 
de, permettertero libero l’efercizio della Religione Cattolica , evacuai 
fero Emten , e Lierot , rimettefifero in libertà i figli del Conte di Ben- 
tbeim ( il quale aveva profertata la Religione Cattolica , e la di cui Con- 
forte fi era infieme coi figli ritirata fotto la protezione Olandefe ) che daf- 
fero'per fine alle pretenfioni del Duca di Neoburgo , che fece fopra Mors 
la dovuta foddisfazione, e lafciafsero all’Elettore di Brandeburgo ciò, 

che 
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SEC XVIL che la Corona di Franzia già gli aveva ceduto . 

Mai Stati d’Olanda trovando quelle pretenfioni di naturatale» che 
Offerte degli j n vece dì riguardarle come condizioni dei negoziati di pace le rigettarono 
Qlandefì . come m eri argomenti di difcorfo > e ciò tanto più , che fi accorgevano, di 

quanto follievo gli erano Hate le armi di fua Maeftà Cefarea , e quelle del- 
la Corona di Spagna , che il Parlamento d’Inghilterra inclinaffe alla pa- 
ce , e Colonia, e Munfter cominciaffero a vacillare- Nulladimeno di- 
chiararonfi di voler cedere alla Corona di Franzia Maftrich , ed i Paefi 
della parte Superiore del fiume Mas , cioè Dalen » FalcKemburg, Herto- 
grade» di più nello Stato di Ober-yffel, le Piazze diBrevoort, Grol, e 
BorKeloo , colla condizione però» che la Franzia cedefse alla Corona 
di Spagna alcune di quelle Piazze , che aveva riportate coll’ occalione del- 
la pace di Aquifgrana „ Con Inghilterra fi voleva trovare qualche accomo- 
damento particolare ».a Colonia fu offerta la cefiìone di Reimbergen , fic- 
corae a Bundeburgo Orfoy , Vefel » Rees , ed Emerich , dovendo Mun- 
ger reftar foddisfatta colle Piazze menzionate nel Paefe di Ober yfifeU 
Ma ipenlieri della Franzia erano allora pur troppa altieri per poter rifol- 
verfi di refiat appagata di tali propofizioni , e febbene la Corona di Svez- 
zia vi propofe alcuni temperamenti, nulladimeno accettarono ambedue 
le parti una taL interpolizione con tanta freddura, che per allora fi potevano 
concepire poche buone fperanze per la pace. Accrebbe le difficoltà dalla 
parte degli alleati l’oftacolo , che vi cagionò il riguarda del Duca di 
Lorena, volendo elfi alleati tirarlo in parte della pace,, quando la Franzia 
ricusò totalmente di feDtirne cola alcuna», e di. ammettere gli Ambafcia- 
tori delmedefimo a quefto congrefso , effendo tutte quelle cofe , che cf- 
pofero gli affari all’eftremo x finché ne fegui l’anno fufseguente- la total, 
rottura delle conferenze - 

La morte dd Alia Corte Imperiale frattanto regnò oltre i pelanti affari della guer- 
1 ' Imperati i- ra ancora un’ altra afflizione cagionata dalla morte di fua Maeltà l’ Impe- 
ccTerdà. ratrice Terefa» la quale pafsò all’eternità ai 12. di Marzo con fomma 
cordoglio di tutta la Corte , che fi vide privata in tal guila della bella fpe- 
ranza concepita fopra la gravidanza di fua Maefià , efsendoii dopo la mor- 
te della niedefima trovato un Principe nel di lui utero ~ 

Elfendo dunque la Maeftà dell’ Imperadore in fiato Vedovile» eda- 
tt fecondo venc j 0 mancanza di fucceffione mafcolina » non tardò di avanzare il pafsa 
fu° d . al fecondo Matrimonio , che conchiufe colla Pri nei peffa Claudia Felici- 
Ccfarca. ta » figlia dell’ Arciduca Ferdinando Carlo d’ Infpruch . Era bensì tratta 
to fin’ ora il negoziato di Matrimonio tra l’ iftefsa Principefifa , ed il Duca 


YorcK fratello del Re d’Inghilterra» ma efsendo fopraggiunto l’acci- 
dente della morte deirimperatrice» ed; avendo di più la guerra nata tra. 
l’Inghilterra» ed Olanda interrotti afsai i fuddetti negoziati , furono per 
fine interrotti affatto dalla menzionata fua Maeftà Cefarea . Morì pari- 
mente 
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mente in quell’ anno l’ Elettore di Magonza Giovanni Filippo della Cafa SFCO.XVIT. 
di Schomborn , e Vefcovo nell’ ifteffò tempo di Erti poli , avendo ammi- j jf» a F | morre 
nitrato per lo fpazio di 25. anni ilVefcovato Tuo con gloria veramente 
impareggiabile, in di cui luogo fu eletto Lotario Federico di Metter- 
meli . 

Quanto agli affari d’Ungheria continuarono tutta via i ribelli di Storia d’Un- 
Iconvolgerla ; fi erano parimente uniti coi medefimi diverfi Magnati, co- ghsria. 
me furono Balaffi, Imbre, BozKay, Heduigy, e ToecKely. Patta- 
rono tra elfi, e le truppe Cefaree comandate in quelle parti dai Generali 
SpanKau , Cobb, e Sparren diverfe vigorofe azioni, nelle quali però 
recarono in maggior parte inferiori i ribelli . Fu ricuperato Eperies dagl* 

Imperiali , ed efpofto ad un fevero gaftigo . L’iftefso feguì purecon Medu- 
ifch , e Nagibania, ficcome ancora coll’ Mette perfone dei ribelli, i 
quali fatti prigionieri in diverfe parti furono condannati ad eflfere impala- 
ti, o ad altre efecuzloni, vendicandofene coll’ iffefso procedere effì ri- 
belli con quei Imperiali , che capitarono nelle mani loro, efercitando pu- „ 
re contro de’ Sacerdoti Cattolici empietà, e violenze grandiffime oltre il 
vantaggio , che avevano della libera ritirata nello Stato del Turco , e nel- 
la Tranfilvania, ogni qual volta fi trovarono , o disfatti, o troppo de- 
boli per comparire nel campo . Trovandoli dunque gli affari d* Ungheria 
in uno (lato così confufo , e torbido, che non fi potea fidare quafi di nef- 
funo della nazione, formò fua Maeffà Cefarea un diffinto Configlio di 
governo nella Città di Presburgo, dichiarando in luogo di Palatino per 
Governatore d’ Ungheria il gran Maeftro Teutonico Giovanni Gafpa- 
ro di Ambringen , il quale fu ffabilito nella nuova fua carica in prefenza 
dei fedeli Stati del Regno colle funzioni della folita folennità . 

In quanto poi allo Stato delle cofe di Germania , rivolfe bensì ciafche- 
duno gli occhi fui congreffò della pace di Colonia, ma feoprendovifi. A. 0.1674. 
giornalmente nuove difficoltà , così ne feguì ben predo , cioè dopo 1* in* 
grefifo dell* anno 1674. una nuova, e total rottura. Era parimente com- 
parfo nel menzionato congreffò il Principe Guglielmo di Furftemberg , 
il quale, volendo effere riguardato come un Miniftro-della Corona di Fran- 
zia , s’intromife nel maneggio dei fuddetti negoziati. Ricufarono gli 
Ambafciatori Cefarei di riconofcerlo , o di trattar feco per effere nato 
Conte dell* Impero , efaltato da fua Maeffà Cefarea al grado di Principe, 
e perchè avendo alcuni beni fotto il dominio Auftriaco aveva abbraccia- 
to il fervizio Franzefe contra gli awocatori Cefarei , anzi perchè etto Fur- 
ft emberg fi adoprò di più con affiduità grandiffima di lavorare in diverfi 
luoghi contra 1 * intereffè Imperiale , e principalmente di alienare la Corte 
di Colonia dai Configli Imperiali, rifolfe per fine la Corte Cefarea di li- 
berarli d* un foggetto così nocivo colPaflicurarfi della di lui perfona . Fu- 
rono infinuari per tal effetto gli ordini al Marchefe di Grana di pigliarlo 
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in Colonia col meno rumore , che fotte pottìbile, e di trafportarlo a 
Vienna. Difpofe per l’ efecuzione di quell’ordine il fuddetto Marchefe 
le cofe in tal maniera , che apportandolo con fette Onciali Cefarei , di 
notte tempo 1’ attaccò nella propria Carrozza , quando ai 16. di Febrajo 
tornato dall’ abitazione della Cornetta di Marc, dove andava molto fre- 
quentemente, flava per portarli nel Convento di S. Pantaleone all’ Eletto- 
re , ed avendo fatto traboccare il cocchiere , vi mife in luogo del medefi- 
mo uno degli Oficiali , ficchè avanzando fenz’ altre cerimonie verfo la 
porta , dove già erano concertate le cofe colla guardia per eflère del Reg- 
gimento di Grana, fi ufcì fenz’ impedimento . La gente, che accompagnò 
il Principe, eflèndo tutta armata con Terzarole fi mife bensì in difefa, 
ficchè in quello tumulto reftarono uccifi, uno degli aflàltatori , e dall’ al* 
tra parte un Miniftro del Principe , che gli fu compagno nella carrozza , 
ficcome ancora ferito malamente un fuo paggio . Tentò il Principe di fal- 
varfi , ma rifpinto nella carrozza fi vide ben prerto al fianco il Marchefe 
di Grana , ed alcuni altri Oficiali , che gli comandarono di portarli co- 
me prigioniere di fua Maeftà Cefarea , e feppero colla fpada ignuda cu- 
liodirlo con tanta diligenza, che poteva fperare ogn’ altra cofa, che di 
fuggire , dovendo vederli condotto in tal guifa fino a Bona , e di là verfo 
la Città di Neuftad nell’ Auftria , 

Quale fia flato il tumulto in Colonia al fentire di quella prigionia , non 
è fufficiente la penna per defcriverlo . Gridarono i Franzefi contra un tal 
pattò, fpiegandolo come una violazione del jus delle genti, ricufando 
totalmente di entrare più nel maneggio dei trattati , e di trattenerfi di van- 
taggio in Colonia, prima che non fotte data loro piena foddisfazione . Dal- 
la parte Cefarea all’ incontro non vi fu inclinazione alcuna per dargliela, 
onde meditando i Franzefi delle ripreflaglie arreftarono vicendevolmen- 
te il Conte di Nattau SaarbrucK , benché gli refero di poi la libertà. Ol- 
tre la menzionata prefa del Principe Guglielmo accadde ancora, che gli 
Ambafciatori Franzefi fecero partire da Colonia verfo Neus 16000. Tale- 
ri per il pagamento della guarnigione Franzefe, cercando di farlo ufeire 
dalla Città fotto colore , quafi che fotte dell’ acquavite . Ma i foldati Im- 
periali n’ebbero notizia, e levandolo fotto le porte della Città’ recarono 
ai Franzefi il prefetto di fpargere , che non foflèro più ficuri in Colonia , 
onde partitifene induflero all’irtefla rifoluzione ancora gli altri Amba- 
fciatori . Ecco, come reftarono interrotti i negoziati di quefta pace .* cofa , 
che recò poco faftidio agli alleati, principalmente per ettere accomodate 
le cofe coll’Inghilterra , ficchè fi fperò di poter operare contra la Corona 
di Franziacon profpero fucceflò . . , 1 .• 't . v _'* 

L’ accomodamento d’ Inghilterra , le nuovealleanze , che di tempo in 
tempo fi fentirono, conchiufe in Germania coll’Olanda, ed iltratteni- 
mento dei.pumi prògreflì Franzefi , che ne feguì, furono cagione , che 

n» flati- 
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fiancaci pure l’Elettore di Colonia , ed il Vefcovo di Munfter dell’ affare SEC. XVII. 
fcfpirarono la pace , e ciò tanto più, quanto fi accorgevano , che in vigo- 
re degli avvocatorj Imperiali la loro gente defértava in grandiflima quanti- 
tà in modo , che fino Reggimenti intieri partirono al fervizio dell’ Impera- 
dore. Fa parimente poco dopo , cioè nel mefe di Aprile, conchiufa la pa- 
tfe trafua Maeflà Cefarea , ed il Vefcovo di Munfter , e pure poco dopo 
tra 1* ifteffò , ed i Stati d’ Olanda * ficcome ancora coll’ Elettore di Co- 
lonia, in vigore della quale rinunziando il Vefcovo di Munfler alla Lega 
Franzefe fece una piena, e total reftituzione ai fuddetti Stati fen za ri- 
ferva alcuna dei luoghi efpugnati . Fece 1 ifteffò ancora l’ Elettore di Co- 
lonia , benché con quello vantaggio , chef gli rimafe il Paefe di Reimber- 
gen . Per fingolar memòria però tolfe il menzionato Elettore dalla Città 
di SWol le reliquie del famofo Tommafo da Kerapis , facendole traf- 
portare in Colonia con fomma venerazione , obbligandofi per fine alcune . 

Città conforme furono SWol, Deventria, ed altre fimili ad una contri- 
buzione di alcune migliaja di Fiorini* * 

Le infolenze delle truppe Franzefi > che efercitarontf nell* Impero , e I* L ’ Elettore 
improvvifa alterazione della loro fortuna cagionarono , che ritirandoli chim^fa* 
Tempre più i Stati dalla neutralità finallora ofiTervata fr dichiararono chia- voredeiritn- 
ramente in favore di fua Maeftà Cefarea . Fu uno dei principali nel nu- pcradorc. 
mero di quelli l’Elettore Palatino, il quale per liberarli non folaméte da ta- 
li aggrav} dei Franzefi , ma per ctyiciliarfi ancora maggiormente la benevo- 
lenza deli’ Imperadore nell’ affare di BocKelheim ( del quale fi parlerà qui • 
appreffo più ampiamente ) non fi contentò già di aver rinunziato alla neu- 
tralità fin’ allora ufata , ma fpedì ancora alcuni Reggimenti in alfiftenza ' 
alla fuddetta fua Maefià Cefarea . Siccome al Re di Franzia importava afi 
fai 1’ amicizia di quello Signore, principalmente in riguardo alla fortezza di 
Filisburg , così non trilafciò d’ impiegar«utto il fuo porti bile per mante- 
nerfelo ben affezionato , e legato al proprio intereffè, non rifparmiando 
fui principio le proraeffè , ed effóndo riufcite infruttuofe quelle , la forza , 
e le armi, avendo per tal riguardo prefo, e prefidiato il Marchefe di Vau- 
brum , e di Rochefort la picciola Città di Gemersheim , prima che lari- 
foluzione dell’annullazione della neutralità fi forte pubblicata. Tentaro- 
no parimente i Franzefi di portar del danno lòtto la guida del Conte Bon- 
vifialle truppe Cefaree , e Saffòni, accampate nel Palatinato , ma rifpinti 
con molta perdita fino a Landau dal Generale Caprara demolirono , ed 
abbandonarono il menzionato Germersheim . • 

Frattanto fu rinnovata la campagna . Aveva il Tifrenna dimorato colle 
fue truppe l* inverno nell’ Alfazia, e farebbe molto volentieri partito per lo 
Stato dei Svizzeri , ed il Reno verfo Reinfelden affine di renderfiJPadrone 
delle Città Cefareedi quelle felve, ma i Svizzeri ricufando di permetterglie- 
lo, occuparono non (blamente il palio predò Auguft a, ma preludiarono anco- 
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SECO. XVII. ra per ficurezza maggiore la Città diBafilea con 1800. uomini. Deli* ar- 
mata Cefarea rimafe la maggior parte nei Paefi balli , e fu Ila Mofella fotta 
• il comando del General di Sduches*. Il Caprara, ed il Duca di Lorena furo- 


no comandati per l'occorrere all’Elettore Palatino. Aveva il Generale 
Turrena contra il detto Palatino, affine di obbligarlo di non abbandonare il 


partito Franzefe , ficcome ancora per impedire , che il fuddetto corpo 
non lì potette unire all’ armata Generale accampata pretto Rafiat , guida- 
to nel Palatlnato un corpo di 12000. uomini , accingendoli dopo la prefa 
della picciola Città di Vifeloch alla marchia contra quella di Sintzheim . 
11 Duca di Lorena non avendo avuto altra notizia fé non , che quello fof» 
fe un corpo di 4000. uomini foli , andò a lui incontro lino a Sintzheim 
colla fperanza di farne una fanguinofa ftrage , ma trovando contra il fuo 
credere tutta l’armatadel General Turenna comporta di 12000. uomini in 
circa, e perchè parve tanto pericolofo , quanto vituperofo di ritirarli alla 
villa della raedelima , prefe nulladimeno elfo Duca tanto coraggio di 
piantarfi col debole duolo dei fuoi f non afcendendo il numero degli al- 
leati a più di 5000. (fomini ) fprovveduto quaG della fanteria , ed artiglie- 
ria fopra una montagna a dirimpetto alla Città di Sintzheim , che fu 
prefa dai Franzefi alla di lui villa , palTando pure i medelìmi il ponte, affi- 
ne di alTaJire gli alleati . MaelTendo pure elfi compolli in maggior patte 
di gente di cavalleria , avendone fino a 55. fquadroni, per i quali non for- 
nirono loro le campagne di quella piccina Città Efficiente campo , tro- 
vò il Duca di Lorena efpediente di non afpettare l’ afialto , ma di tentarlo 
contro de’ Franzefi nel pollo loro difavantaggiofo: rifoluziond, che fu fatta 
La battaglia con gran vigore in modo , che la cavalleria Franzefe già fi vide melTa in 
predò Sintz- confinone. Ma la fanteria le prellò un’ alfillenza così valorofa , chepo- 
Giugnó. * tendofi rimetterli in miglior fiato i Franzefi deputarono con tanta ofii- 
nazione a quei dfLorena la vittmia , che vinti dalla folla furpno coftrettt 
a lafciare il campo al nemico , che gli perfeguitò per un buon tratto di cara- 
# mino . 

Fecero gran cafo i Franzefi di quella vittoria, fupponendo , che i Lore- 
cefi fodero fiati al numero di io. mila, ed avellerò patita una fangui- 
nofilfima firage . Ma dalla parte degl’ Imperiali non fi contò altro , che 
600. morti . Tutto il corpo-di più non era fiato più forte di 5500. uomi- 
ni, oltre di che fiera ritirato con affai buon ordine verfo il graffo dell’arma- 
ta predo Vimfen , non ottante che una tal unione era fiata la principa! cu- 
ra, $difegno del menzionato Turenna • Il vantaggio , che da quefto 
combattimento rifulso af Franzefi, fu di poca confiderazione, if che fide- 
duce facilmente da ciò, chegli alleati portarono al campo 1 < 5 . fiendardt 
Si dichiara la tolti loro ; furono parimente intercette alcune lettere, nelle quali fiefero * 
Corona di Franzelf la loro perdita fino a 2000. uomini. Avendo dunque efercitate 
n^mfc^dcTf ** Turenna nel Palatinato , ed in altri divertì luoghi molte oftilità , . pitto 
Impero. e • Tlm- 
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1 * Impero ne reftò talmentefturbato , che rinunziò generalmente alla fin* SECO.XVII. 
allora ufata neutralità. Il Legato Franzefe il Signor di (iravelle , che 
Tempre era flato prefente nella dieta diRatisbona, ne fu rimotto. L’E- 
lettore di Brandeburgo entrò in una nuova alleanza con Tua Maeftà Cefa- 
rea, e coi Stati. Fece Tifteflò la Cafa Elettorale di Branfuich Lune- 
burg. Tutti t Circoli dell’Impero fi armarono in buona quàtità, e l’Elettore 
di Baviera (che vide in queir anno nel mefe di Marzo ridotta in cenere 
la maggior parte della fontuofa Tua Refidenzà di Monaco a cagione , che 
una Dama non aveva Tmorzato per traTcuraggine la candela, che lafciò 
bruciare innanzi al di lei letto) accomodo!!] non oflantepel rifpetto 
che portò più di tutti gli altri verfo la Corona di Spagna con Tua Maeftà 
Cefarea in maniera, che etta prendendo alcune«delle Tuddette truppe 
Elettorali per fervicene in Ungheria ne Ievòdelle proprie, affine di fpedir- 
le nell’ Impero . L* unico Duca di Hannover reftò fertno nella rifoluzione 
di non voler entrare in quefta guerra,nè impiegare in pregiudizio della Co- 
rona di Franzia altre truppe fuori di quelle, che gli toccafTero per Tuo 
contingente . Fu parimente permeila alla Città di Spira in riguardo del 
Tribunale, e ad Argentina , e Liegi per cauTa della loro fituazione il 
mantenerli nella neutralità . L’.accomodamento dell’ Eiettore di Colonia 
con Tua Maeftà Cefarea fu cagione , che i Franzefi non fi arrifchiarono 
di vantaggio di tenere fermo il piede nei Stati di quell’ Elettorato , ficchè 
abbandonando le Piazze di Neus, Kayferfuerth , e diverfe altre diedero 
.campo alle truppe Imperiali di mettervi il prefidio . Il Turenna frattanto 
non vedendoli dopo la fuddetta azione prefTo Sintzheim in iftato di poter 
- intraprendere più cofa di rilievo , ritiroHì di là dal Reno , feri vendo nell' 
iftpftò tempo al congrellò del Circolo di Svevia nella Città di Ulma , che 
pefafsero bene le loro rifoluziOni , e che il Re filo Signore gli avelTe dato 
l’ ordine di oftèrvare con tutta la puntualità la neutralità con tu.tti quei , 
che [la mantenefsero feco, e di non toccare le loro terre. L’armatàlnv 
penale per fine fi divife in diverfi luoghi . 

Ma ilTurrena rinforzatoli in Alfazia fino a 20000. uomini tornò a 
paflare pretto Filisburg il Reno , ecolfe l’armata degli alleati accampata 
prelfoLademburg , prima che ellafe n! accorgefse . Quefta non trovan- 
dofi ancora in iftato di opporli ad eflò Turenna , abbandonando di notte 
tempo il proprio campo , ritirolfi verfo Francfort , affine di coprire’ quel 
Paeìe. Perfeguitolla il Turenna , e giungendola pretto Zuingemberg , 
che è un Cartello , o patto della felva detta Oden*Vald , rifolfe di attalirla 
nella retroguardia , ma trovando maggior refiftenza dal Colonnello Du- 
nevald*, che non fi era figurato , non gli fu refa folamente inutile ogni 
imprefa , ma gli convenne in oltre di lafciar profeguire fenza impediraen- 

• to alcuno la marchia ,• ficchè per quella volta tutte le fue operazioni fu- 
rono limitate dalla prela di Lademburg , e Zuingemberg , che prefidiò, e 
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SECO.XVII. dalla dihruzionc , ed incendio di Veinheim , Germarshein , Vacbenheini, 
e di altri piccioli luoghi , dopo di che tornò a ritirarli di là dal Reno verfo 
Landau . - 

L’armata Imperiale frattanto comandata dal Duca di Bournoville fi 
era parimente rinforzata con alcuni Reggimenti di modo, che fu filmata 
forte fino a 24000. uomini. Vennero parimente circa 9000. uomini di 
truppe Luneburghefi , ed alcune altre Brandeburghefi , e da Munfter in 
ajuto al Palatinato, avanzandoli Bournoville fino a Manheim col fuo corpo 
affine di unirfi colle medefi me ; cortciolfiacofachè febbene l’ Elettore di 
Brandeburgo aveva poco tempo prima conchiufa colla Corona di Franzia 
una pace particolare , nulladimeno efifendo per ora dichiarata la medefima 
nemica dell’ Impero, «n nullo pur egli l’ antica fua neutralità , ed unì qual 
fedele Patriota le proprie armi con quelle dell’Impero . Efifendofi dun- 
queunitein maggior parte tutte quelle armate, fu deliberato fopradiciò, 
che con elle operar fi potette di profittevole . 

La prima rifoluzione ebbe per difegno l’infeguire il menzionato Tu* 
renna, ma quelli fi era trincerato tra Veifiemburg, e Lauterburg in un 
luogo molto vantaggiofo , ficchè difficilmente' fi poteva intraprendere 
qualche cofa contro di lui . Fu mutato dunque penfiero , e rifoluto di paf- 
fare per Spira verfo Ratisbona , affine di tirare elfi) Turenna in tal guifa 
dal vantaggiofo fuo pollo . Quelli accorgendoli ben prello di tal mira 
affrettò pure i fuoi palli , ed accampandoli nella Valle dett£ Ruprechtf* Atx 
chiefe dagli abitatori di Argentina , che fe volelfero godere all’avvenire 
dei vantaggio della neutralità , abbruciafiero quella parte del ponte , che 
dopo l’incendio era fiata riparata , mentre che altamente fi trovarebbe 
corretto di pigliarla per forza . Ma la Cittadinanza ferrò totalmente le 
orecchie a quelle propofizioni con dargli rifolutamente la ripulfa , e 
quando il Turenna fi avvicinò verfo la batteria detta Zol Schantz , chicfe 
la fuddetta Città ajuto dagl’imperiali , e n’ ottenero fino a 1700. uomini, 
coi quali prefidiarono tanto la fuddetta Zol Schantz, quanto l’ altra chiama- 
ta Scheler-Schantz. Si avvicinarono parimente fcmprepiù gli alleati, ob- 
bligando elfo Turenna ad abbandonare i dillretti di Argentina , e di ti- 
rarli più in fu verfo Hohenfeld . . 

La barragli* Trovandofi dunque ambedue le armate così vicine l'unaapprefTo l’al- 
preflo Holcz- tra,* egli alleati volendo difputare al Turenna il pafso nell’ Alfazia Supe- 
i^^uL 4 * ^ fiore, prefentolfi quelli rinforzato da alcune guarnigioni all* improvvifo 
prelfo Holtzheim per dar la battaglia . Gli alleati Faccettarono, e met- 
tendofi in quella fretta nel miglior ordine , che fu loro permeilo , diede 
principio al combattimento l’ ala manca , dove fi trovarono le trdppe Lu- 
ncburgheli . Fu vigorofo l’attTalto; l’ala dritta dei Franzefì principiò a ri- 
tirarli , ma foccorfa rifpinfe pure i Luneburghefi . L’ifìelTo accadde coll* 
ala dritta Tedefca , e con fimilefuccello , ficchè la vittoria volando ora 
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di quà , ed ora di là lafciò alla notte P incombenza di feparare ambedue 5 ECC.XVII. 
learmate, 1$ quali reftarono ancora per alcnne ore fui campo, finché il 
Turenna pacando di poi il fiume 111 fi ritirò verfo Zadern , ficcome i 
Tedefchi nel campo loro prefìfo Grave-Stade . Il vantaggio degli alleati 
fiirono alcune fofte, e fratte, e quello dei Franzefi una felva , benché 
pur da quella ridondò loro del danno , col cafcare dei branchi degli alberi 
fpezzati dalle cannonate . Il maggior incomodo fu la pioggia continua di 
tutta quella giornata . Gli alleati vr perderono 3000. uomini , in maggior 
parte gente della fanteria Luneburgefe , come quella , che aveva patitoli 
più a cagione , che l’ incomodità del terreno , cioè 1* ineguaglianza non 
permife alla Cavalleria un pieno combattimento . Dalla parte dei Franzefi 
poi fe la perdita non fu maggiore, certo non fu inferiore . 

Dopo quella fcoflfa, della quale non poteva afcriverfi nè l’ una , nè 1 * 
altra patte la vittoria , recarono ambedue le armate quiete nel loro cam- 
|po , affine di refpirare alquanto dalle loro fatiche- Aveva ricevuto il Turen- 
na del foccorfo dall’ Arriereban , o armamento univerfale della Nobiltà 
diFranzia, che doveva compire un corpo di zo. mila uomini, egiunfea 
poco a poco nel campo Franzefe . Gli alleati all’ incontro erano fiati rin- 
forzati prefso Argentina da itfooo. uomini di truppe Brandeburghefi , 
ficchè tutta l’ armata compì effettivamente un numero di 50. mila combat- 
tenti , accendendo negli animi di tutti fperanze grandifiime di vedere an- 
cora quell’ iftefiso autunno delle belle operazioni . Ma la fiagione era trop- 
po avanzata , ficchè non permife di intraprendere cofa di confiderazione, e 
perchè la gente anelava ai quartieri d* inverno, non fu tentato altro fuori 
di quello, cheli fece colle (correrie, e divertì piccioli incontri , fra i qua- 
li riufeì uno con ottimo fuccefso al Merci Colonnello delle truppe di Lore- 
na in modo , che rovinò una fquedra dall’ Arriereban di £00. Cavalieri 
fenza contare i fervitori incamminati per portarli al campo, riportandone 
un ricch iffimo' bottino Fu parimente principiato allora di tenere più fer- 
rato colle truppe Circolari dell’ Impero Filisburgo , e di coprire in tal gui- 
fa il Palatinato contra le feorrerie . 

Oltre a quello nacque ancora ntIP Impero fieflò una diffenfione grandif- L,tc tn 
fima tra 1 * Elettore di Magonza , e quello del Palatino , ed eccone il mo- p°^ino . ' 
rivo - Appartenne anticamente all’ Elettorato Palatino un certo Baliaggio 
chiamato Bokelheim con due Città, Sabern P una , e Monzingen 1 * altra . 

Fu assegnato quello Baliaggio in vigore del Tefiamento dell' Elettore Fe- 
derico IV. al figlio più giovane Lodovico Filippo , ed unito in tal guifà 
col Principato fuo Simmeren , e Lautern . L'Eiettore di Magonza però vi 
formò fopra le fue pretenfioni, fupponendolo un pegno, per il quale offerì il 
rifeatto, quando il Palatino gli negò un taljus. Sembrando dunque, che 
da una tal lite ne nafeerebbe un procefso formale , il Duca Lodovico 
Filippo di Simmeren , fopra il quale farebbe cafcato tutto il danno , fece 
Tpmo V. K 3 indurli , 


I^o T triodo- li. Cap. 1. . 

SECO.XVII. indurli ad un accomodamento coll’ Elettore Giovanni Filippo, e di rice 
vere in feudo il menzionato Baliaggio. L’Elettore Carlo Lodovico de 


Brifachtenu 
to a blocco. 


Palatino difapprovò bensì il pafso di quello. fuo Cugino per averlo fatto 
fenza la di lui intelligenza , o confenfo , evi oppofe pubbliche le fue prote- 
dazioni i nulladimeno vi fu forza di lafciare le cofe nello dato, in cui fi 
trovarono , finche fiorì la linea del Duca Lodovico Filippo . Ma efsendo 
mancata quella collo fpirare dell’anno 1673 . e cafcati in confeguenza nelle 
mani dell’ Elettore Palatino tutti i Paefi di Simmeten , e Lautern , non 
volle quelli efsere in modo alcuno legato al pafso del fu fuo Cugino , pren- 
dendo perciò fenz’ altro ilpolTeflo del menzionato Baliaggio di Bocke* 
lheim . Vi fi oppofe l’Elettore di Magonza con tutto lo sforzo, ficchè 
fecondo ogni apparenza le cofe (lavano per degenerare in còfrtfeguenzc pe- 
ricolofe. Finalmente però prevalfe 1* autorità Cefarea , la quale prelè frat- 
tanto il fuddetto Baliaggio in fequeftro, finché la lite folfe deci fa , o per 
via di giuflizia , o d’ armi , trovandoli le cofe tuttavia pur oggidì fofpefe 
in quello Stato , * * * - • 

Frattanto palTarono ambedue le armate il tempo nei quartieri loro <1* 
inverno , ma non già oziofamente * Il Turenna gli aveva prefi pre/To il 
fiume Saar nei Paefi diVellerich, e di Lorena, ficcome gli alleati nel 
Palatinato, e nell’ Alfazia fuperiore , ed inferiore. Formarono quelli ul- 
timi il di fegnocontra la Città di Brifach poco ben provveduta , alfine di 
tenerla con tal occafione per quell’ inverno a blocco , e forfè di forzarla a 
renderli colla penuria . Acciocché dunque fodero troncate maggiormente 
alla menzionata Piazza le comunicazioni , fi impadronirono gli alleati d* 
una torre , e di una batteria alzata dai Franzefi vicino al Reno prefso la 
Città diHunningen, poco lontano daBafilea , bloccando parimente, e 
nell’ ideilo tempo la fortezza di Betfort nello Stato di Sundgau > da dove 
aveva da venire il foccorfo di Lorena'; Si accinfe bensì il Turenna per foc- 
cor rere a Brifach , ma non gli ffcnne fatto, perché glvaUeati'marciandofi in 
contro , anzi per fargli maggiori diverfioni avarizcfli uro (laccamento dal 
corpo dei medefimi verfo la Franca Contea occupata' dal Re non prima 
della primavera pallata, tentandoli Duca di Lorena la propria forte in 
quello fuo Ducato coll’ impadronirli delle Piazze diEfpinal, e Remine- 
remont , febbene poco dopo fu forza di abbandonarle . Frattanto crebbe 
giornalmente la penuria in Brifach fcorapigliata pure dalle dilfenfioni del 
prefidio compollo da’ Franzefi, ed Irlandefi, ficchè il Turenna doveva 
penfare con ogni maggior premura mandarle foccorfo . Rinforzoffi V iftef- 
fo per tal effetto con alcune truppe dell’ armata di Condè , e continuando 
la fua marchia colfe aU’improvvifo colla vanguardia fua prefso Muhlhau- 
fen alcuni polli degli alleati mal guardati dalle fentinel le di modo , che al- 
cuni Reggimenti , e principalmente delle truppe di Munller , e dei Croa- 
ti, furono medi in confufione. 11 Generale di campo Caprara , e General 
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Maggiore Dunevald però fi opposero per tempo allo ft.uolo nemico , ficchè 
fii coft retto di ritirarli colla perdita di 800. uomini . Fatto quello mife 
f Elettore di Brandeburgo tutta 1 * armata pretto Calmar in ordine di batta- 
glia, coll’intenzione di darla contra del Generale Turenna , ma quelli 
non vi mollrò inclinazione alcuna, cercando piuttollo di raggirarfi intorno 
alle montagne, e verfo Kayferfuerth affine di troncare agli alleati la co- 
municazione con Argentina , difegno, che dall’ altra parte flava per impe- 
dire P armata d’etti alleati: dalla qual cofa nacque pretto Turcheira tra l’ala 
dritta Imperiale, e il corpo di Turenna un vigorofo incontro, nel quale 
Tettarono nuovamente uccili lino a 2000. Franzelì , 

■" Ma non potendo tutto quello trattenere la marchia , ed il difegno del 
menzionato Turenna, fu forza , che ancora P armata degli alleati mutaffe 
Gtopol ritirarti .verfo Schletftat . Ecco un’ altra volta ambedue le armate, P 
una in faccia all’ altra che fece credere, il fucceflò di qualche fanguinofo 
incontro. Ma il Turenna informato abbattanza dello flato dei noflri li 
tenne nel fuo campo tutto quieto , cofa *che obbligò gli alleati ( giacché 
in Alfazia avevano confumato quali tutto il foraggio, e non tornava con- 
to a reftare nella rigida ftagione, in cui li ritrovarono, cioè nel mefe di 
Decembre, e Gennajo) di abbandonare affatto P Alfazia, di ripattare 
pretto Argentina il Reno , e di dar campo al Turenna di foccorrere la Cit- 
tà di Brifach . Fu parlato allora diverfamente , e lungamente di quella 
ritirata . Vi furono alcuni , che afcriffèro il poco buon fuccettò delle cofe 
alle diffènlioni nate tra l’Elettore di Brandeburgo , e il Marefciallo del 
campo Imperiale il Duca di Bournoville , ficcorae ancora alla poco buona 
difefa fatta dalle truppe di Munfter difguftate dal mal pagamento , e fimili 
quartieri; ma il più probabile fu P in vafione fatta dal Re diSvezzia nella 
Marca Brandeburghefe, che fece pigliale ad etto Elettore altre mifure, 
cioè come rifparmiando le proprie truppe potefse colla pronta retromarchia 
mettere- in Scompiglio i Svezzeff, e liberare i proprj Stati da quei ofpid 
non invitati. Imperciocché avendo la Corona di Svezzia , che fin’ allora 
aveva, qual mediatore, trattati in Colonia i negoziati di pace , interrottone 
il filo colPoccafione della prigionia del Principe Guglielmo , e perchè 
dalla partedegli alleati fi moftrava qualche diffidenza contra la medefima , 
fi fece indurre per fine dalle inftigazioni di Franzia di far partito anch’ el- 
la , e di far refpirarei Franzefi da quel pefo, con cui fi videopprefso il 
Turenna dall’ armata degli alleati, inondando per tal effetto con un efer- 
cito di 16000. uomini la Marca Brandeburghefe . Mantennero bensì i 
Svezzefi fui principio un’ affai buona difciplina, proiettando pure di non 
voler riguardar quefto loro arrivo , come un atto di edilità, ma fellamen- 
te come mezzo per obbligare P Elettore di Brandeburgo all’ oflervanza del- 
la pace conchiufa colla Corona di Franzia , eflèndone Hata mediatrice efe 
fa Svczzefe . Ma ciafchedun prudente conobbe ben pretto la propria mira 
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di quell* impresi , ficchè 1 * Elettore di Brandeburgo dopo aver fatto god* 
re alla fua gente i quartieri d* inverno nella Franconia , impiegò ogni 
maggior cura ad affrettare con tutta la premura il ritorno affine di liberare 
i proprj Stati da quella invasone deiSvezzefi. Ma latitiamo ripofare al-’ 
quanto efso Elettore nei quartieri d’inverno , mentre che non ne partì pri- 
ma del mele di Giugno , e rivolgendoli verfo il Reno ofterviamo la conti- 
nuazione , e F evento di quella campagna . 

Avendo lafciata F armata degli alleati libera 1 * Alfazia ai Franzelì , lì 
trovarono elfi in quelle parti con ottima quiete fuori di ciò, che alcune 
volte fuccefse tra i partiti- Ma perchè gl* Imperiali tenevano accampato 
tuttavia il forte Cartello Vefcovale di Argentina dirtante due leghe dalla 
Città, echiamato Dachrtein prefidiato, da dove non tralafciavano di re* 
car molti incomodi ai Franzefi , avanzoffi il Marchefe di Vaubrun eoa 
alcuni Reggimenti, affine d* impadronirfene . II Comandante del forte 
chiamato Hauguitz fi difefe con tutto ilvaloreinmodo, che Vaubrun fu 
obbligato per quella prima volta di abbandonare infruttuolàmente l’ im- 
preca . Ma efsendo poi tornato con un numero maggiore di gente ; accad- 
de, che ad efso Hauguitz pafsò difgraziatamente una palla la tefla . A 
quello colpo ritiroffi la guarnigione dalla Città con grandilfima confino- 
ne nella Cittadella , nella quale non volendo afpettare di vantaggio la 
violenza>il fucceflfore dell’ uccilb Comandante , che fu il Capitano Conta- 
rini Veneziano , refe il forte aQa diferezione del nemico . Furono condot- 
ti ifoldati ordinar} in Franzia, come prigionieri di guerra , ma agliOfi- 
eiali permefso il rifeattarfi . Efsendofi dunque portato efso Contarini do- 1 
po la ricuperata libertà in compagnia d’ altri Oficiali verfo Argentina , e 
la difcolpa della vergogno!» refa della fuddetta fortezza cominciando a 
perturbargli la mente , e oltre di quello divulgandoli ancora una fama , 
che avefse pafsata corrifpondenza coi Franzefi , c fatto morire lo ftelso 
Hauguitz, non- volendo afpettare un* inquifizione ulteriore, fiuccifeda 
fe con una pillola , dopo di che fo condotto dal boja fopra un carro ia 
quel luogo , dove fi fotterrano ordinariamente le perfone infimi . Seppellì- 
cono ancora i Franzefi tra le fiamme diverti luoghi , e terre nel Palatinato , 
e fra elfi principalmente una Città Aurtriaca chiamata Neuburg fui Reno 
appartenente allo Stato di Brifgau , cacciandone tutti gli abitatori , anzi 
facendo faltare per aria il menzionato Cartello dr Dachrtein efercicarono , 
dovunque loro fu permefso, indolenze grandiffime. 

L’ improvvifà ritirata dell* armata deH* Impero dall* Alfazia fu cagione-, 
che la Città di Argentina perdendo 1* inclinazione verfo quella parte rin- 
»ovò,per irtimolo di timore di non efsere malamente trattata colPoccafione 
del ritorno dei Franzefi , la neutralità con queHa Corona , levando per mi- 
glior ftabilità della medefima non fidamente alcune centinaja d’uomini 
a fpefe loro , ma prendendo ancora fino a 600. Svizzeri al proprio fervi- 
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sio affine di prefidiare con effi le menzionate loro batterie , che cuftodi- 
icono il ponte del Reno , ficchè per quella volta reftò chiufoquel pafso 
all’ armata dell’ Impero in modo , che doveva formare in altre parti pon- 
ti di navi fopra quel fiume. Fomentarono ancora i Franzefi una tal neu- 
tralità colla menzionata Città , che tanto loro premeva, con tanta cura , e 
riguardo, che quando cafualmente alcuni uomini della cavalleria Franzefe 
pafcolarono i loro cavalli nella valle detta Ruprechtf Au , e che gli Orto- 
lani di Argentina negarono di permetterglielo , ficchè fi venne per fine 
alle mani , nel qual tumulto recarono uccife fino a 8. perfone del diftacca- 
mento Franzefe , il Generale di Vaubrun non folo non fece alcun ri fen- 
timento , ma di più fece appiccare gli autori del difordine . Quella giudi- 
zia di così beila apparenza efirinfeca non impedì però, che i Franzefi non 
continuafiero tuttavia di formare i loro difegni fegreti-fopra la batteria det- 
ta Kehler-Schantz , e fopra il ponte del Reno , eflèndone fiati fcoperti una 
buona quantità , ficchè gli abitatori della Città dovevano fiar full’ avvifo 
con cautela, e circofpezione grandiffima . Furono parimenti rovinate dal- 
la parte di Filisburgo diverfe belliffime Piazze, conforme furono fra le altre 
quelle di Bruchfal , Vifèloch , e Mahlberg nello Stato di Durlach . 

Avvicinoffi frattanto il tempo per la campagna , che fu aperta pure que- 
lla volta fotto il comando del Generale Montecucoli . Avevano i Franzefi 
formato il loro campo di là dal Reno nei contorni di Argentina, ficcome 
i Tedefchi di quà dell’ ifiefiò fiume ; e perchè fin’ allora era fiato tenuto a 
blocco Filisburgo fu diretto il principal difegno all’ impedimento , che 
il Turenna non potette giunger loro in foccorfo , affaticandoli nell’ ifiefso 
tempo di pafifare nuovamente il Reno , e d’ impiegare tutto il pofiìbile af- 
fine di pattare per l’Alfazia nella Franca Contea . Occupò Montecucoli per 
l’efecuzione del primo difegno un pafso lontano tre leghe da Argentina 
chiamato Rencherloch . Il Turenna efifendo già paflfato il Reno , ed aven- 
do fatti i fuoi conti , come poteffe liberare la Città di Filisburgo dal bloc- 
co, e trattenere nell* ifiefso tempo gl* Imperiali dal patteggio del Reno, 
affali diverfe volte il menzionato pafso, fperando di penetrare per quella 
parte nello Stato di Vurtemberg , ma ogni imprefa gli riufcì in vano . Ma 
perchè col lungo tardare veniva pure alle truppe Tedefche a mancare il bi- 
sogno del foraggio , fu rifoluto di afsalire il Turenna nell’ ifiefiò fuo cam- 
po. Prima però, che fi mettefsein efecuzione un tal difegno, aveva mutato 
effo Turenna il fuo pofto , ficchè da ciò reftò traverfato il difegno dell’ af- 
fatto . Nulladimeno non fi tralafciò per quefto di ricercare tutti i modi per 
danneggiarci Franzefi, i quali tenendoli pure per parte loro in buona po- 
litura fecero fembiante di voler accettare la battaglia , non efsendo altro, 
che una firetta valle , che feparava ambedue le.armate . In quefto fiato di 
cofe non furono rifparmiate le cannonate, tanto dall’ una , quanto dall* 
altra parte, ed accadde , che uno dei noftri colpì talmente con una palla 
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SF.C XVII. ai 12- libre il petto del Marefciailo Turenna fermatoli lotto due alberi , 

Il Turenna fopra i quali era polla una fentinella affine di riconofcere il campo Tede- 
uccifo. fco c he traboccando dal cavallo refe poco tempo dopo lo fpirito. L’i- 
ftefsa palla tolfe parimente il braccio al Generale Tenente di St. Hilaire . 

Quello fortuito» e periTedefchi felice colpo mutò fubito la faccia di 
tuttala campagna » alterando il fillema de’difegni dell* armata Franzefe 
privata d’ un precifo capo in modo» che in vece dell’afifalto era tutta in- 
tenta alla difefa, e ftudiò mezzi comodi, come ritirarli fenza danno da 
quei angulli, e pericolofi palli. Non tracciarono già gl’imperiali di 
perfeguitarla , continuandofi gli afTalti , e le difefe fino ai 25. di Luglio » 
quando per fine il Conte diLorge, che dopo la morte del Turenna co- 
mandò l’ armata Franzefe,la fece ritirare di là del Reno . I copiofi rufcelli, 
folle, montagne , efelve, che fi trovano in quelle parti, furono allora di 
gran'vantaggio ai Franzeli, permettendo loro di fermarvi facilmente il pie- 
de affine di trattenere 1’ armata Imperiale coftretta di sfilare quali conti- 
nuamente , e di coprire la propria loro ritirata; nulladimeno fu (limata 
la perdita dei medefimi ( avuta in quella azione di 9. giorni) fino a 5000. 
uomini, contando 1’ armata Imperiale almeno 1500. morti. Acciocché 
però dopo la mancanza del Turenna » e di Vaubrun 1* armata Franzefe fof- 
fe provveduta di qualche degno Comandante » che avelie delle notizie della 
Germania , fi vide prima il Marefciailo di Duxas , e finalmente il Princi- 
pe di Condè richiamato dalli Paefi baffi , dove per allora non pacarono 
cofe di molta importanza , delibati per un tal pollo - 

La vittoria riportata dal Generale Montecucoli fui Reno contra l* arma- 
ta del Turenna animò ancora l’ altro corpo Tedefco accampato preflfo if 
Saar , e la Mofella , compollo di truppe Imperiali , Lorenefi , Lunebur- 
gheft/, e di Munller ad una notabile imprefa, ed all* attedio della Città 
di Trevirr. Avanzò il Marefciailo di Crequy,per venirle in foccorfo,il paf* 
fo con 9000. uomini, dove li venne aduna formale battaglia coll’ occa- 
fione di alcune navi cariche di provvifiooi , che gli alleati tolfero in feccia 
v f al nemico. Fu cosi felice l’efito di quella battaglia per gli alleati, che 
Ltt» 11 ' pretto Crequy rellò totalmente disfatto colla perdita di 3000. uomini , e di tutto 
Trcviri . il fuo campo , potendo appena falvare la propria perfona col ritirarfi nell* 
attediata Città di Trevirr. Rinnovarono colà gli alleati 1* attedio. Il Co- 
mandante Vignori ebbe la difgrazia di rellar morto nel cafcare col cavai lo 
poco prima della battaglia» aferivendo alcuni a tal cafi» tutto ilfiniflro 
fuccettò della medelìma, per averii Marefciailo di Crequy concertate feco 
alcune cofe» le quali poi a cagione della morte di etto Comandante non 
furono efeguite, ma bensì alterati i difegni del menzionato Crequy , che 
altrimenti non farebbe ufeito dal vantaggiofo fuo pollo per impegnarli in 
una battaglia ► Si difefe bensì etto Crequy nella Città con ogni maggior 
valore» ma eflendo la guarnigione' da 5000. indebolita fino a 1500. e4 
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ognora efpoftaad un alfalto generale , effa ricufando di combattere di- SECO.XVIf. 
vantaggio fece la capitolazione da fe , in vigore della quale dovettero re* 
ftar prigionieri di guerra il Maresciallo di Crequy , T Intendente , ed al- 
cuni Commelfarj , ma la guarnigione partire con piena libertà colla fpada 
al fianco , benché un tal accordo non gli fu ben mantenuto, imperciocché ’T revir i pre- 
mendo un foldato Tedefco fatto cafcare per trafeuraggine un mifccio fopra 0 ’ 
una quantità di granate, quelle prendendo fuoco fecero del danno confi- 
derabile, e credere nell* illettò tempo ai foldati Tedefchi , che ciò folle 
una fegreta mina ( trovandovi!! alcuni, che affermano, elfere fiato ciò 
fatto per ordine del Crequy affine di guadagnare col favore d’ una tal 
confufione il campo per la fuga) onde efacerbati contra la guarnigione 
efercitarono contra la medefima rigorofi eccedi . Quelli però, che fuggiti 
dalle mani delli fdegnati foldati Tedefchi giunfero in Franzia , non ebbe- 
ro perciò la fortuna più favorevole, imperciocché l’Oficiale Comandante fu 
arredato per caufa della rivoluzione fatta contra il Marefciallo di Crequy , 
f cavato a forte d’ ogni quaranta foldati uno , il quale era impiccato . 

L’armata Imperiale poi comandata dal Generale Montecucoli, non tra- 
lafciando dal fuo canto di profeguire le proprie vittorie , infeguì il nemico 
di là dal Reno , predando per tal effetto Argentina quella volta il fuo pon- 
te , ed efifendofi impadronita di alcuni piccioli luoghi, come furono Moltz- 
heim, Muzig, ed Ober-Ehenheim , benché non fe ne mantenne il pof- 
felfo , e fcacciò i Franzefì , che in nefsuna parte volevano piantare fermo il 
piede, fino a Schleetftad, ed alle montagne. Per poter dunque il Mon- n, gcn3u a f„ 
tecucoli prevalerli , e con maggior fuo vantaggio del tempo , in cui il ne- Tediata in va- 
mico fi tenne così ritirato , attediò egli la Piazza di Hagenau, nella qua- no . 
le avevano i Franzefì un forte magazino . Ma avendo poi il Principe di 
Condè rinforzata con 50. fquadroni frefehi l’ armata dei medefi mi partiti* 
dal fuddetto loro pollo , formarono il campo prelTo Geispitz , ed HoJzh- 
eim colla fperanza di guadagnare affatto la Città di Argentina , e di 
troncare ai Generale Montecucoli la ritirata , il che fu cagione , che efso 
levando il menzionato a fsedio marciò colle fue truppe incontro al Princi- 
pe di Condè. Avevano gl’imperiali prefa nuovamente la rifoluzionedi 
dar la battaglia contro del nemico , ficchè prefentatifi nella dovuta forma 
occuparono per tal effetto dei Caftelli fituati prefso il fiume Preifch , e pre-- 
fidiati dal nemico, conforme furono Schaffelsheim , Volfsheim , ed Ec- 
Kelsheim , ma il Condè fuggì l’ impegno , e tiratoli più indietro terminò 
tutte le imprefe con alcuni incontri feguiti tra le vanguardie , e retroguar- 
die. Non potendoli dunque venire ad alcuna azione campale, e diverfi 
rifpetti non permettendo pure di tentare in faccia al nemico , che fempre 
veniva rinforzato con nuove truppe, qualche afsedio, oltre di che per un tal 
paffo non vi furono pronti i requifiti , e le cofe neceffarie, benché fi tentò 
un bombardamento infruttuofo contra la Città di Zabern , dove i Franzefì 
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SEC. XVII. avevano parimente formato un forte magazino , e che finalmente provan- 
doci nuovamente la penuria dei foraggi , ed altre provvifioni , rifolfe an- 
cora quella volta l’ armata Imperiale comporta di zo. Reggimenti di fan- 
teria , e 15. di cavalleria di occupare dopo qualche trattenimento pref* 
fo Landau, e Lauterburg fenz’ altra fpedizione, o operazione notabi- 
le i quartieri d’ inverno affegnatili nella Boemia , Franconia , eSvevia- 
Fece pure 1 * iftefso il Principe di Condè accampato fin* allora prefso Ke- 
rtenholtz collo fpartire l’efercito fuo di là , e di quà nello Stato di Alfazia , 
anzi, acciocchèquel porto, che fervi di alilo ai Franzefi nelle loro angu- 
ille per la paftata campagna, gli fofse ancora profittevole, e vantaggiofo 
in altre occorrenze, furono fortificate con molta diligenza le due Piazze di 
Schletrtat , e Zabern . 

Quanto alla guerra Svezzefe dicemmo tra lecofe dell’anno pafsato. 
Azioni Svez- c he j a Corona di Svezzia fece avanzare le fue truppe fotto i! comando del 
Generale Urangel nello Stato della Marca Brandeburghefe . Perchè dun- 
que erti Svezzefi fi aftennero fui principio dalle violenze , ed atti di ortilità, 
pagando pure in contanti i viveri , e le altre co fe , che loro bifognava, lì 
flette per qualche tempo a mirare la condotta , che tenevano, affaticandoli 
trattanto i Stati d’ Olanda, e fua Maeftà Cefarea per 1 * accomodamento 
dell’ affare, e per indurre la Corona di Svezzia a ritirare le fue truppe, ed 
a qualche foddisfazione verfo 1 ’ Elettore di Brandeburgo , mortrandofi in 
quel cafo l’ inclinazione di continuare con quefla Corona i negoziati di 
mediatore. Ma i Minirtri del menzionato Regno erano troppo guada- 
gnati dai Franzefi , onde fi volefsero contentare di reftare in quei limiti , 
come 1’ avevano principiato , ficchè le cofe andavano giornalmente di ma- 
I Svezzefi l e i n P e ggi°* Principiarono J Svezzefi ad efercitare nel Brandeburghefe 
cfercirano ' delle oftilità, ed a vivere a diferezione, chiedere contribuzioni, occu- 
oiìilità. par Piazze, forzarei partì contra il prefidio Brandeburghefe, conforme 
fu fatto con quello di LocKenitz, e d’ impadronirli per fine delle Città , 
nel numero delle quali fi ritrovarono Neuftat , e Bernau, ficcome anco- 
ra di efigere i dazj , e di efercitare in tal guifa pubblici atti di nemica orti- 
lità . 

Premurofa In quella guifa dunque fu imponìbile all’Elettore di Brandeburgo il 
Brandrbur- m,rarc “* vantaggio con indifferenza le proprie perdite , onde partito colle 
ghefi. fue truppe (dopo effère flato nelmefe di Maggio in perfona in Olanda 
per flabilirvi in cafo di bifogno 1 * alleanza ) da Franzia indrizzò la fua 
marchia verfo il Maddeburgefe , di là precorrendo colla cavalleria in com- 
pagnia di 6000. corrazze, 800. dragoni, e 1000. feelti fanti , chefu- 
1;. Giugno, rono condotti coi carri , e poca artiglieria, giunfe ai 15. di Giugno all’ irn- 
Brandebur- p r0V vifo fotto Rattenau , ed avendo col beneficio della notte partito pian 
fuctenaiT. ; piano il fiume Havel , prefe con aftuzia alcuni ponti fuòri della Città 
( fpacciandofi la vanguardia per un partito Svezzefe ) ed affali la raedefi- 
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• ma in diverfi luoghi con tanta furia, che non oftante là refiftenza , che 
fecero i Svezzefi, ne reftò padrone . La guarnigione di fei compagnie del 
Reggimento del Colonnello Vangelin fu , o trucidata , o fatta prigionie- 
ra , dovendo provare quell’ ultima forte il menzionato Colonnello in pro- 
pria perfona . 

(Quello colpo, ficcome feparò quelle truppe Svezzefi, che (lavano ac- 
campate prefso Havelberg dal grofiò dell’ armata , così mife i Svezzefi in 
cofternazione grandiflìma in modo , che non ardirono di trattenerfi di van- 
taggio in quelle parti , e nel paefe nemico , ritirandoli perciò con tutta la 
maggior fretta verfo il proprio Paefe . Ma l’ Elettore di Brandeburgo non 
tralafciò di andar di continuo in traccia di loro, finché li giunfe ai 18. di 
Giugno predo Fehr-BerJin , dove il Reno trattenendo la loro marchia li 
obbligò a rifolverfi alla battaglia . Si difpofero elfi Svezzefi con buon ordi- 
ne al combattimento , e febbene parve pericololo affai di afifalire la loro 
armata abbaftanza provveduta con la fanteria , ed artiglieria affai più nu- 
merofa di quella dei Brandeburghefi colla fola, ed affaticata cavalleria, 
nulladimenoefponendo lafua forte il menzionato Elettore alla grazia del 
Signor Iddio, ed al proprio valore ebbe la fortuna, cheiSvezzefivoltaf- 
f?ro dopo una breve refiftenza ancora qui lefpalle, e pafiati da fuggitivi 
col beneficio della notte , e collafciare una quantità di munizioni , e ba- 
gagli affrettarono i paffi fino a VitftoK , abbandonando in confeguenza 
affatto lo Stato di Brandeburgo, dove coll’occafione dei da tempo in tempo 
paffati incontri avevano lafciati fino a 4000 uomini, avendo il Signor 
Iddio particolarmente favorito il menzionato Elettore con fargli non fo- 
lamente riportare in sì breve tempo vittorie così belle , ma che non oftan- 
te ai più pericolofi porti, dove comandò , nei quali una cannonata gli levò 
dal fianco il proprio Cavallerizzo Forbenio , non reftò maioffefo, o fe- 
rito. 

Leoftilità dei Svezzefi nel Brandeburghefe , unite ai grandi , e fortu- 
nati progredì di quell’ Elettore , avevano data una tal feoffa agli affari, 
che giornalmente fi trovarono altri , che da quel gran albero cadente vol- 
lero raccogliere i rami , ficchè i Svezzefi non folamente fi videro da parte 
dell’ Elettore di Brandeburgo, ma ancora da quella degli Olandefi , e del- 
l’Imperatore dichiarata la guerra. Seguì poi l’ efempio delle menzionate 
Potenze ancora la Corona di Danimarca, la Cafa di Branfuich, della 
Linea di Zel, e Volffembuttel , ficcome ancora il Vefcovodi Munfter in 
vigore d’ un’ alleanza particolare conchiufa per tal riguardo. Fu parimen- 
te dichiarata la Corona di Svezzia da tutto 1 * Impero Romano, come nemi- 
ca , e rimoftì gli Ambafciatori della medefima dalla dieta di Ratisbona . 

Non tardarono dunque quefti alleati di tentare la propria forte contra i 
Svezzefi, che avevano formato il loro campo nella Pomerania al numero 
a io. mila uomini • Fu diretto il primo difegno contra la fortezza , e Por- 
to 
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to Svezzefe di Vifmar fituato nello Stato Meclemburghefe , e caduta nelle 
mani dei menzionati Svezzefi coir occafione della pace di Veftfalia , Oc- 
cupò 1* Elettore di Brandeburgo in primo luogo la batteria , detta Varne- 
munder-Schanze „ fenza tiro alcuno di fpada per effere ftata abbandonata 
dal fuo prefidio, il che troncò a quelli diVifmar la comunicazione per 
terra colle altre Piazze Svezzefi . Frattanto fi erano unite le truppe delle 
Potenze alleate,, e pafsato il fiume Vefer cinfero la fuddetta Città di Vif- 
mar con un formale attedio » 

Ma perchè non fi aveva bifogno di tutta 1* armata contra la Piazza dt 
Vifraar , indrizzarono quei di Munfier unitamente con alcuni altri Reg- 
gimenti degli alleati le loro operazioni contra il Vefcovo di Brema , ed ef- 
fendofi impadroniti della Fortezza di Burg fituata vicino alla Città di Bre- 
ma fecero l’ iftefiò con diverfi altri piccioli Cafielli . Seguirono a quelli 
ancora le Piazze di Buxtehude, e Bremerforde» nella qual ultima fiera 
rivoltata la guarnigione. Con un altro- ftaccaraento di truppe Danefi, e 
Cefaree furono perlèguitati i Svezzefi ancora nella Pomerania, forzando il 
Redi Danimarca in perfona il forte patto di quelle parti chiamato Dam- 
garten. Fu prefa- parimente la Città di Yollin con a fifa Ito,, dopo la qual 
perdita abbandonarono i Svezzefi fpontancamente l’ifola di Ufedora, 
provando rifletta forte diverfi altri palli , giacché i Svezzefi non fecero int 
nettuna parte la dovuta refiflenza > ficchè in pochi giorni gli alleati fi vi- 
dero padroni della Pomerania ulteriore « Vedendoli dunque accompagna- 
ta in tal guifa dalla fortuna l’armata nello Stato di Brema, non tardò di 
avanzare il patto dopo la prela di quei piccioli luoghi , e di attediatela 
Capitale Fortezza del Paefe chiamata Stade ettendo inoltrata già 
attai la flagione fino al mele di Ottobre , nè avendo la Piazza penuria di 
viveri , e d’altre cofe necettarie > chiedendo pure le altre imprefe l’ impie- 
go della gente. Allevato per quella volta l’ attedio, febbene oltre il fud- 
detto motivo ripafsò pure qualche (limolo di ragione di Stato . 

La ritirata da Stade accrebbe il fervore dell’ attedio di Vifmar nell* ani- 
mo del Re di Danimarca , e perchè nel porto fi ritrovò un gran baftimen- 
to di 50. pezzi, ficcome per ficurezza dell’ iftetto porto nel mezzo dell* 
acqua una fortifiìma batteria chiamata la Balena le quali non refero fo- 
lamente ficura la Piazza dalla parte del mare, ma ancora inacceflìbiie , for- 
marono i Danefi, in virtù del Configlio fomminiftratogli da un marinajo di 
Strai fu nd difguftato dagli Svezzefi, un difegno contra quei due porti , e 
prevalendoli della congiuntura , che gli fomminifirò il gran decrefcimento 
dell’acqua, piantarono i cannoni tanto vicini, che il Capitano della na- 
ve dubitando di-.poter difenderli con tanta poca acqua la refe ai Danefi , 
onde veduta ch’ebbe la guarnigione della batteria della Balena la perdi- 
ta di quella nave , ed il pericolo così da vicino , avvilita anch’efsa di co- 
raggio confegnò pure per parte fu a quel porto di tanta importanza. Qne- 

fu 
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fli due colpì dunque uniti colla debolezza della guarnigione > che veniva SECO.XVII. 
giornalmente mancando > facilitarono talmente la confegna della Piazza , pr j" 

che efla fi refe per mezzo d’un onorato accordo al Re di Danimarca , al- Deccmbrc. * 
lora che dopo la perdita delle nuove fue fortificazioni , e 1* attuai afifalto da 
tre parti non fi vide più in illato di poter difendere . 

Operarono in Pomerania le armi Brandeburghefi con limile fuccelTo 
contra la Città , •« forte Cartello di Refidenza chiamato Volgali , del qua- Volgali aa* 
le fi impadronirono nel breve fpazio di poche ore . Soggiacque all* iftelTo cora ‘ 
dertino pure la fortezza di Carlsburg nello Stato di Brema, la quale fu 
dopo lunghe, e vane fperanze di qualche foccorfo cortretta per fine a 
renderli agli alleati , ficchè per quella volta i Svezzefi provarono nella 
Germania quali rifletta dura forte , che già perfeguitò nell’ anno 1671- 
gli Olandefi, onde fi principiò a maledire da tutte le parti di quelle Provin- 
cie i rei configli, che già produlTero una tal guerra . Quanto agli affari affari di Sta- 
di Stato in Germania non dee pattarli con filenzio , che nell’ anno prefen* t0 m Q. rma * 
te,e coll’occafione della rottura tra le Corone di Spagna, e Franzia fu com- nia . 
porta l’ antica difficoltà durata già per lo fpazio d’ un Secolo intiero, fe 
l’Impero Romano dovette abbracciare con fimil calore la difefa degl’ inte- si promette 
retti del Circolo di Borgogna , o dei Paefi batti Spagnuoli , quando fi tro- p 0 ^ ir 0 C °n° jj 
vaffero «flirtiti da nemici, conforme fi trovi tenuto alla difefa d’ altri Cir- guancia, 
coli dell’ Impero ; fu fciolta la <jueftione colla Temenza affirmativa , ed 
in confeguenza prometta per Tempre la garantia per i menzionati Paélì 
batti. v 

Stimiamo parimente a propofito di foggiunger qui la mancanza del II Duca Car 
vecchio Duca Carlo di Lorena , il quale li era adoprato con egregio va- lo dl Lorena 
lore nella, prefente guerra contra la Corona di Franzia, « Tegnalato col muorc * 
rinforzare l’armata Imperiale di alcuni Reggimenti fatti a proprie fpefe, 
finché nel prefitte anno , cioè ai 18. di Settembre finì l’inquieta , ed agi- 
tata carriera della fua vita nel Cartello di Allebach,poco lontano dalla Cit- 
ta di Coblentz . Nel Ducato di Lorena , o almeno nella pretenrtone del 
medefimo gli fuccefle il figlio del di lui fratello, pure Carlo , ficcome nei 
beni Tuoi Allodiali il figlio naturale, cioè il Principe di Vaudemont, 
procreato da Beatrice di Cuffanze Vedova del Principe di Cantecroy ( ef- 
fendo Hata la di lui intenzione di fpofarla col ripudio della legittima Tua 
Conforte , divorzio però, al quale ricusò la Corte Pontificia di preftare l’af- 
Tenfo ) (limandoli, che quella eredità Allodiale in denari contanti foli 
afceodefse alla fomma di ij. milioni. 

Il più notabile però, che negli affari di Stato fotte accaduto nell’anno olfaziaGot 
prefente, fi dhiameràcon giuftizia la grande rivoluzione accaduta in Ol- t orff arrefta- 
fazia . Imperciocché fupponendo il Re di Danimarca , che il Duca di to da Dani- 
Olfazia , non ortante all’affinità loro, fotte più inclinato in favore dei Svez- marca, 
zefi, che l’ iaterefse della Cotona di Danimarca lo permettefle , cercò 
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egli ,cotne metterfi in ficuro da quella parte . Per mettere dunque'in efecti- 
zione un tal difegno fenza gran fatica , e violenza , finfe di non aver pre- 
fa ombra alcuna dalla condotta del Duca , anzi di vivere feco oella più 
intrinfeca intelligenza, ficchè portatofi in perfona a vifitarlo nella Città 
di Flensburg, fu trattato dal medefimo a Dannenverth con ogni mag»' 
gior magnificenza . Fu invitato poi ilDucadalRe in Rensburg , ed ot- 
tenne la promefifa , che colà farebbero accomodate le differenze regnanti' 
tra ambedue i governi fopra i confini con ogni brevità , e buona pace. 

Fu bensì avvertito il Duca di guardarli dal Re,venendogli recato pure uft 
talavvifo nell’ifleffo viaggio per Rensburg, ma filmando, che le leggi 
del decoro non gli permetceflèro di negare la vifita ad un Re, dal quale l’ a- 
vefie ricevuta prima con tanta cortefia , e di moftrare in tal guifa un’in- 
tempeftiva diffidenza , ficchè animato da alcuni dei fuoi Miniftri guada- 
gnati fegretamente dal Redi Danimarca profeguì nel nome del Signore 
il fuo viaggio , Ma eflfendo flato trattenuto per lo fpazio di alcuni pochi 
giorni nel menzionato Rensburg, depofero i Danefi la mafchera, e fer- 
rando le porte della Città tennero il Duca in arrefto fin tanto , ch’egli 
per ficurtà del Re fi dichiarò di voler confegnargli la propria fortezza di 
Tonningen , e diverfe altre Piazze capaci alla difefa , cedergli le fue trup- 
pe confiftenti in Jooo. uomini, rinunziare alla Sovranità ottenuta coll* 
occafione della pace di Rotfchild fopra i Stati nel Schlefvicefe , e cederla' 
a fua Maeftà , ficchè avendo per l’ efecuzione di tutte quefie cofe data il 
Duca una affai piena Potenza al menzionato Re , egli ricevè dai Coman- 
danti tutte quelle Piazze dopo una debole, e forfè fimulàta refiftenza . 
Così ottenne il Redi Danimarca con un colpo folo tutta quella porziorie 
dello Stato di Slefvig , che già appartenne ai Duchi diOlfazia Gottorf, 
facendo di poi demolire la fortezza di Tonningen. L’anno fuffeguente 
avanzò la Corona di Danimarca il paffo ancora più oltre , ed impadroni- 
tofidi tutte le rendite del Ducato di Slefvig n* efclufe affatto il Duca di 
Gottorf, per aver quelli rinunziato ai menzionati patti in riguardo alla 
violenza feco ufata nel ratificarli . 

In Ungheria poi continuarono tuttavia idifturbi come prima coi ribel- 
li, febbene non confifievano in altro fuori , che in fcorrerie , fenza che 
avefsero tentata , o effettuata qualche cola di rilievo. Di più aH’iflefTe 
loro fcorrerie non riportarono in maggior parte altro, che danni, attefo 
alla cautela, colla quale glifioppofe il Generale Strafoldo Comandante 
delle truppe Cefaree nell’ Ungheria . Segnalò l’aufpicio della nuova cam- 
pagna dell’anno 1676. il felice incontro d'un partito comandato dal Ge- 
nerale Maggiore Schutz nello Stato di Brifgau; imperciocché avendo in- 
tefo il Principe Ermanno di Baden , che il Governatore il Alfazia Barone 
di Montclas folfe ufcito da Brifach con 2000. uomini per un certo dife- 
gno , comandò egli il menzionato General Maggiore Schutz con 1200, 

cavai- 
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C m |J i in circa per avventura.* tol fuddetto corpo nemico . Quelli dnnque SEC. XVII. 

ebbe la fortuna di forprenderJi in una terra chiamata Bucholtz e dopo 

averli totalmente diffipati,di far prigionieri,tanto il Montclas fletto Q Ua nr rt 

il Colonnello la Brode , che fin’ allora coli’incendiare, ed incenerirei 

Paefi fi erano acquieti un gran grido in Germania. Furono condotti 

quei prigionieri prima a Norimberga , e di poi verfoEger, e trattenuti 

cola uno al tempo del nlcatto . 

Frattanto fi era venuto Tempre più alio «retto nel blocco di Filisbumo 
efebbeneiIMarefcialio di Ròchefort fi affaticò per foccorrere alquanto 
U Piazza con rinforzo di zooo. uomini. Teppe nuiladimeno la vigilanza 
del Principe Ermanno di Baden, e quella dei Principe di Lorena rendere 
inutili tutti i tentativi del nemico . Finalmente però fi venne ad un formai 
affedio, principiandolo coll’attacco delia batteria , che domina il ponte e 
per edere fituata di li del Reno viene comunemente chiamata batteria del 
Reno. Fu combattuta la medefima nel mefe di Maggio dalle truppe Ce- 
faree, ed alleate col difegno diaffaiirla dopo un attedio di io. giorni 
ma la notte , che precede il difegnato affalto , diede luogo ai Franzefi di 
abbandonarla , e di ritirarli col beneficio delie navi nella Città . 

Dopo la prefa di quella batteria fi flava per combattere la Piazza fleffa 
IVIa perchè il Duca di Luxemburg fi avvicinò Tempre più colle Tue truppe* 
alla difeTa , e loccorfo di quella confiderà bil Piazza , fu trovato proficuo 
di andar loro incontro con una parte dell’armata. Pafsò quello ftacca- 
rnento il ponte del Reno di Argentina ( che aveva riaperto il paflò agl* 

Imperiali ) fiotto il comando del giovane Duca di Lorena , e del Margra- 
vio di Durlach . Non era molto fortunato il principio dell’ imprefa im- 
perciocché avendo il Generale Dunevald affalita con alcune fquadre 1* 
vanguardia dei Franzefi , ed effendofi inoltrato nel perfeguitarli più che 
il Duca di Lorena lo trovò a propoli to , ficchè per tal cagione non fu foc- 
corfo , refi ò egli con perdita aliai grande rifpinto ai i 5 .di Maggio . Incon- 
trateli però ambedue le armate preffo il monte chiamato Kochersberg , fii 
obbliga^ quella dei Franzefi di ritirarli con molto difordine, avendo patito 
in quel combattimento più degli altri il Reggimento Ingkfe del Colonnel- 
lo Hamilton, che vi accrebbe pure il numero dei morti. Si ritirarono 
pai 1 Franzefi preffo Zabern fotto i cannoni , dove però ebbero da prova- 
re per alcuni, giorni quei degl’ Imperiali ; ma avendo effi Franzefi a fficura- 
te, ehberelefpalle, e conofeendofi bene, che in quel vantaggiofo po- 
Ro non fi guadagnerebbe gran colà contro di loro, fu rifoluto di tornare 

a Fflisburgo , affine di continuare colà con tutto il vigore 1* incominciato 
attedio. r ^ • 

Avevano frattanto fotto quella fortezza prefo il pollo loro il Principe -Filisburgo. 
Ermanno di Baden, ed il Generale Vertmuller, e fviato quel micelio ^/Tediato* 
che riempie i folli della fortezza . Ma il Comandante della medefima di 

•; Tcm ° v . L * nome 


m - 


162 Periodo IL Cap. l. 

SEC XVII. pome da Fay aveva trovato il modo di rovinare coll’ occasione d’uni 
fortitail riparo , che trattenne 11 menzionato rufcel Io , e di render in tal 
guiià inutile per quella volta ogni lavoro . Fu bensì rifarcito limale, è 
principiato dopo qualche tempo ( perchè bifogna va appettare V artiglieria , 
che fornì per tal effetto una parte dei Stati dell’ Impero ) il formale alfe- 
dio , quando nell’ ifteffo tempo il Duca Carlo di Lorena Generaliffimo di 
tutta P armata fi oppofe di là dal Reno al foccorfoFranzefe, che fi avvi- 
cinava , ma diverfi mancamenti trattennero affai il buòn fucceffo di quell* 
af Tedio, ficchè 16. giorni dopo Je tri nciere aperte principiarono prima si 
giocare le batterie. Nacque parimente tra gl’ ifteffi Generali una diffen- 
fione, venendoli Generale Vertmuller, che nel pofto fuo fi era più degli 
altri avanzato , richiamato da quello , e folliamo in fuo luogo il Gene- 
rale Staremberg , il che diede al primo un difpiacere grandiffimo , ficchè 
quelli, ed altri limili impedimenti lafciarono guadagnare af Duca di Lu- 
xemburg col fuo corpo di 40000. uomini tanto tèmpo, che poteva tro- 
vare i mezzi per foccorrere la menzionata Piazza . Ma vedendo il medefi- 
ed avendolo pure provato coll’ occafione di alcuni incontri , che non 
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foffe così facile il forzare nel ben trincierato campo 1* armata Imperiale ac- 
campata di là dal Reno lotto il Duca di Lorena, volle rovinare almeno 
il ponte di navi, per mezzo del quale comunicavano gli srfTedianti col grofso 
dell’armata, apparecchiando perciò diverfe macchine con certi fuochi; 
acciocchèguidatedalla corrente del Reno fàcefsero nel menzionato ponte 
il difegnato effetto . Prima però', che fi avvicinaffero a quei travi , e ca- 
tene, che coprivano effo ponte , furono fermate da alcune navi, coman- 
date per tal effetto , e tirate alla ripa , chefervirono d’efca a quell’ ifteffo 
fuoco , che portavano per danno d’ altri . 

Quella mal riufcita imprefa fece bensì perdete ai Franzefi la fperanza di 
poter foccorrere V affediata Piazza, effeiidó pure il Duca di Luxemburg 
tornato addietro . Ma il Comandantedella fortezza , il Signor du Fay non 
perdè perciò il coraggio , difendendoli ancora alcune fettimane con grand* 
animo , ficchè l’ accordo non feguì prima dei 9. di Settembre , ed in co» 
feguenza undici fettimane dopo 1* apertura delle trinciere , con patti però, 
che agli affediati , ai quali principiò grandemente a mancare la polvere,fof- 
fero conceduti 8. giorni d* indugio, fe fra quel tempo fòrte veniffc loro del 
foccorfo , ma perche non ne comparve alcuno , fu confègnata la fortez- 
za ai 1 6- di Settembre, dalla quale ufcirono i Franzefi , che erano reftaq 
da ijoo. in circa , dovendo provare in tal guiià col proprio efempìo ciò'i 
che già da molto tempo avevano prefagito , Che Filisburgo era una 
Piazza, che poteffè cagionare gran foggezione, ed incomodo all’Impei 
ro , ma che all’ incontro , venendo una volta affediata , non vi foffe firada 
di poter efière foccorfa ; 

Vedédo dunq^ilDuca di Luxemburg, che farebbe infruttuofà ogni imprefa 

per 
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per /occorrere 1 * attediata Città , . volle almeno fere qualche diverfione col* SECO.XVII. 
lofpedire una parte ^el/armata fua per il ponte di Brifach nello Stato 
diBrifgau. Fu infeguito bensì dall’ armata Imperiale, ma fu impoflibile 
l’arrivar cosi preftp> .che avelie potuto impedire i danni recati da per 
tutto con incend) > rapine > e Taccheggi . Con tutto ciò non tardò il nemi- 
co di abbandonare, quelle parti al comparire dell’ armata Imperiale, doven- 
doli pure con grandi/Gma fua perdita ritirare dall’ aflTalto , che tentò con 
uno ttaccaraento contrada Città di Eraediogen appartenente al Margravio 
di Durlaqh , netta quale comandò il Generale Maggiore Schutz y 
• Iu’ armata Imperiale , vedendoli in politura di poter nell* anno prefente 
tentare qualche altra imprefa , indrizzò tutti i fuor difegni colla miradi 
pattare pretto Reinfelden il Reno > per entrare confeguentemente nell# tra Borgo. 
Franca Contea . Ma dovendoli pattare.il territorio dei Svizzeri , edettèn- gna. 
do quei Paefi forteqjente prefidiatf, oltre che non parve cofa propria d’in- 
traprendere qualche patto violento contra una nazione , che voleva fcbiet- 
tamente conservare ^ neutralità , avendo per line alterato i Franzelì tut- 
to il fiftema coll’ obbligare il Duca di Vircemberg , che fin’ allora ave- 
va ottervata la neutralità, di ricevere un forte prefidio nella fortezza fua di 
Mompe'gard , il che chiufe agl’ Imperiali il difegnato patto nella Borgo- 
gna, non fi vedeva, che cofa per allora fi potette intraprendere di van- 
taggio , ficrhè l’armata fi difpofe al godimento dei quartieri d’ inverno , 
benché pure qui le cofe non andarono fenza confufione , anelando ciafche- 
duna parte degli alleati ai migliori , il che fu delle volte motivo a violen- 
ti incontri , Avevano trattanto tentata i Franzefi netta campagna di quel- 
l’anno una particolar imprefa coll* occupare la Città dei due ponti in fer- 
vizio del RediSvezzia, che dopo la mancanza del vecchio Duca di due 1 Franteli fi 
ponti n’ era il più ttretto fuccettòre . Cercò bensì un corpo delle truppe al- 
Jeate di Ofnabrug , ed altri di ripigliare la Città ai Franzefi , o di obbli- città di due 
gare almeno il Generale Crequy ad un combattimento , ma negandogli ponti, 
la mancanza del foraggio il mantenimento, fu forza di ritirarfene fenza 
aver operata cofa alcuna , ed acciocché pure per l’avvenire gli alleati non 
trovattero il necettario mantenimento da quelle parti , ridulsero i Franzefi 
la Città di S. Vendei , e più di 20. terre di cpnfiderazione; (fituate in quei 
contorni) affatto in ceneri «1 • . • -j: ... 

. Quanto alla guerra , che regnò dalla parte del Settentrione ideila Pome- 
rania , e nello Stato di Brema , fi trattennero tuttavia i Svezzefi con alcu- 
ne truppe comandate dal Generaliflìmo loro Urangel , e Marefciallo di 
campo Konifmarc nella Pomerania , benché fittamente netto fiato difen- 
fivo, fenza che avettero avute le forze di poter intraprendere qualche at- 
tacco vigorolo, o cercare di poter ricuperare il perduto - Conciolìiacofa- 
chè , febbene per ora avevano un nemico di meno , mentre il Re di Dani- 
marca contento colla pretti di Vifinar lafciò operare nette Provincie della 
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SEC. XVII. Pomerania , 1 * Elettore di Brandeburgo , le truppe di Branfuich j e d! 

Munfter , riferbandofi 1 * Ifola di Sconen per teatro delle proprie imprefe , 
facendo marciare per quella volta la maggior parte delle fue truppe , nul- 
ladimeno quella ftefsa diverfione, e diffrazione fu quella, che indebo- 
lì le forze della fuddetta Corona di Svezzia . Ma ficcome fi prefeinde con 
giuftizia nel prefente Capitolo dagli avvenimenti accaduti nella menzio- 
nata Ifola di Sconen , per non ettere comprefa nell’ Impero Romano , 
giacché fe ne parlerà nel Capitolo V. così ci refla di foggiungereprefen- 
temente, che 1* ingreflo dell* anno prefente 1676. guardò gli alleati eoa 
afpetti alquanto infaufti , efsendo riufeito ai Svezzefi , che nel giorno dell* 

> Epifania disfecero un forte corpo delle truppe di Munfter, trincieratoll 
pretto Friburgo, con far una ftrage totale quafi del Reggimento di Ve- 
• j . ; del » : * 

Dall* altra parte poi fu finiftro 1 * efito del difegno formato dai medefiffli 
fopra la Città di Volgali , dal di cui afsedio , che durò fei fettimane, fu- 
rono collretti di ritirarli dopoefsere flati rifpinti nelfalsalto generale. 

Una difgrazia fimile a quella provarono grilletti Svezzefi ancora in al- 
tre parti, quando il Generale Sverze fe Afchemberg ulcito dal proprio 
campo con 6000. uomini per riconofcere quello dei Danefi ne retto ri£ 
pinto con grandiflimo precipizio. Con quelle picciole, e leggiere fpedi- 
jtioni fu pattato 1* inverno , e la primavera , finché la ftagione permife 
alle armate di ufeire in campagna , la quale fu principiata dalle truppe di 
Branfuich , e Luneburg coll’ attedio della Città di Stade Capitale in Bre- 
ma . Si tirò bensì quell’ attedio appunto , come quello di Filisburgo , attàt 
'Stade efpu- a H a lunga non ottante , che la Città per mancanza della polvere non fece 
troppo vigorofa difefa , ettendo pure già prefa ai 27. di Maggio la batteria 
chiamata Schuinger Schantz, ficchèfi. avanzò al combattere 1 * ittefia Cic» 

' A oli » nulla dimeno fi trattenne la total prefa della medefima fino ai 2. di A- 
; Ul ' S ' gotto , quando refafi con accordo lafciò cadere nelle mani degli alleati tut- 
to il Ducato dì Brema , il di cui prefidio fu trafportato in Svezzia . 

L’ Elettore di Brandeburgo poi nonfi impiegò fonnacchiofamente nella 
Pomerania , attediando Demin , ed Anchm nell’ ifteffo tempo , benché fi 
ritirò dr poi dal primo . Così prefe egli pure quel forte confiderabi le chia- 
mato Penemunder-Schantz fituato nell’ ellremità dell* Ifola di Ufèdom , 
infiemecol patto confiderabrle di Triebfes ricuperato da poco tempo uni- 
tamente con Damgarten dai Svezzefi, dovendo per ora abbandonare i me» 
defimi colla perdita del primo ancora quell’ ultimo .Cadde pure la Città di 
Ancia» dopo un attedio di duemefi nelle mani dei vincitori , aferivendo* 
fene la perdita in gran parte alla viltà dell’ Oficiale- Comandante, ricopi 
randofi pure il forte pattò di LocKenitz già tolto dai Svezzefi ai Brande- 
burghefi , per la di cui confegna era flato archibugiato il Maggiore Gotz 
Comandante del luogo , provando peK fine l’ iftettà fortuna ancora preff» 
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Demin nuovamente afsediato, ficchè dopo un afsedio di poche fettima- SHCO.XVir. 
ne i Brandeburghefi lo fottomifero al loro dominio . 

Animarono quelti felici progredì l’Elettore di Brandeburgo alla rifo* 
luzione di affediare ancora in quell’ ifteffa campagna , non oftante la (Ca- 
gione già avanzata fino al mefe di Ottobre , una Città Capitale della Pome- 
rania, cioè Stettino, colla fpcranza di forzare quefta ricca, e grande 
Città, benché il tempo non permife un formale affedio , colle bombe , e 
col fuoco ad arrenderli . Si adoprarono ancora i Brandeburghefi con afsai 
buonfuccedo, ficchè la Città già cominciò a rifentirfi del fuoco in di ver- 
fe parti, ma con tutto ciò riufcì in vano per quefta volta lafperanza, ef- 
fendofi oftinata la Cittadinanza di voler facrificare, e fangue, e beni per 
la Corona di Svezzia di modo , che per allora fu forza levar l’ aftedio, af- 
fine di rinnovarlo 1* anno fufseguente con tanto maggior vigore , tenendoli 
a quefto fine per tutto l’ inverno la menzionata Città ftrettamente bloc- 
cata . 

Quanto agli affari d’Ungheria , èfterilein quelle parti l’anno prefente 
di co fe di rilievo , non potendo i ribelli effettuare altro fuori , che dan- 
neggiare il Paefe piano colle folite loro fcorrerie, benché in diverfefca- 
ramuccie reftarono fconfitti, tanto eflì,quanto i Turchi loro compagni dal- 
le truppe Imperiali fenza potere accingerli ad altre imprele di maggior con- 
fiderazione. Avevano bensì formato una volta un difegno contra la Cit- 
tà di Zatmar, ma per efsere fiato fcoperto per tempo fi dileguò l’impre- 
fa. Un’ altra volta poi vi mancò poco, che non avefsero fatto prigionie- 
ro il Generaliffimo delle truppe Imperiali in Ungheria chiamato Strafol- 
do , avendo il medefimo ricevuti già due colpi , ed una ferita di taglio , 
fe con gran perdita del fuo partito non fi forte falvato , benché pericolofa- 
mente , colla fuga . Ma con tutto , che i ribelli non tralafciaftero di con- 
tinuare gli oftinati loro tumulti , fece nulladimeno fua Maeftà Cefarea ad 
interceffìone dell’ Elettore di Safsonia , e di altre Potenze Lutterane la 
grazia ai Predicatori Eretici d’Ungheria, già condannati alle Galere, 
di donargli la libertà , una buona quantità de’ quali fu ricondotta al Paefè 
da quelle navi Olandefi , che in queft’ anno avevano afliftito in Sicilia agli 
Spagnuoli . 

Tra gli affari di Stato fi dovrebbero confiderare in primo luogo i nego- 
ziati di pace rinnovati a Nimega , ma perchè il luogo del congrefso fi ri- 
trova nei Paefi baffi ,. riferbaremo il difcorfo dì quefta materia concernen- 
te generalmente a tutte le parti litigiofe fino al Cap. VII. ballandoci di 
mentovarvi in quanto alla Germania fol quefto , che la Dieta di Ratisbo- 
na trovò in riguardo dei copiofi rifleffì delle difficoltà di mandare dei 
Deputati per la fuddetta Città di Nimega , commettendo la condotta, ed La morte 
ultimazione di quel negozio alla perfona di fua Maeftà Cefarea . Nel ri- 
manente non fi dee paffar qui confilenzio la mancanza dellTmperatrice dia ai 
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SF.G XVII. Claudia Felicita , chepafsò ai 29. di Marzo all* altra vita con fommo cor- 
doglio dell’ Imperadore , e di rutta la Coite, dopo di che,efsendo flati 
Aerili ambedue i Matrimonj , avanzò la Maeftà dell’ Imperadore in quell* 
ifteflò anno il pafso al terzo,congiungendofi con Eleonora Maddalena Te- 
refa , Principefsa primogenita del Conte Palatino Filippo Guglielmo di 
Neoburgo ( che giunfe di poi nell’ anno 1685. alla dignità Elettorale) 
Terrò Spo fa celebrandone le folennità ai 4. di Decembre nella Città di Paffavia. La 
Lzio dell’ fomma b ont 4 aeir Altiffimo fi è degnata di concedere a quefto Matri- 
Ail'di D- monio le benigne Tue benedizioni per l’emolumento della gloriofiflìma 
cembte . * Cafa d’ Auftria . Maficcome per mezzo di quefto feliciflìmo Spofalizio 
la mancan- f u c0 nfervata la gloriofa Stirpe deli’ Arciducal Cafa d’ Auftria , così man- 
za dei Duchi cópoco p r i raa ? cioè nell’anno 1675. ai -21. di Novembre un’antichif- 
dj Liegnitz. famiglia di Principi nella Silefia, e ciò nella perfona del Duca Gior- 
gio Guglielmo di Liegnitz, eBrug, qual unico avanzo dell’antica ftirpe 
Piafta , che da 800. anni in dietro donò al Regno di Polonia il primo 
Duca, e Principe. Sua Maeftà Cefarea frattanto acquiftò coll’ occafio- 
ne di quella mancanza il poflefso di treriguardevoli Principal , cioè di 
Liegnitz, Brug, eVolau, quali feudi tornatigli vacanti . 

Ancora farà da parlar qui delle diffenfioni , che regnarono da una parte 
Lite' nella tra la Tutrice , e Governatrice nella Frifia Orientale , e dall’ altra parte tra i 
Frifia Oricn- Stati di quelle Provincie, e principalmente nella Città di Embtcn, per- 
ule. che effa pretendeva maggiori privilegi , ed efenzioni di quello, che fofse 

conveniente ad accordargliele alla Cafa d’ Auftria, e nafeendone dipoi 
una lunga lite alla Corte Imperiale, facendo per allora tanto ftrepito , 
che trovandofi la fuddetta Città di Embten in alleanza cogli Stati d’ Olan- 
da ne mancò poco, che tra elfi, e la Principefsa non nafceflfe una for- 
mai guerra, per aver la medefima prefidiata la Cafa di Olgerfon apparte- 
nente alla menzionata Città colle truppe di Munfter . Efsendo ftata nella 
A. Cr. 1677. campagna pafsata prelà felicemente la Piazza di Fjlisburgo, e coperto in 
tal guifa da quella parte 1 * Impero , furono formati i difegni , e delibera- 
to, come operar G potefse con tutto il vigore , ed efficacia offenfiva contra 
la Corona di Franzia , affine di obbligar quella potente nazione aduna 
f onorevole, e decorofa pace . Per tal effetto fi formò il difegno in quella 

fiderabUedé- maniera, che 1 * armata Olandefe , e Spagnuola tentaffe un’ invafione in 
gli alleati. Franzia dalla parte di Cambray, e Valenciennes, dovendo far l’iftefso 
gl’imperiali dalla parte della Lorena nei proprj Stati Fra nzefi , ficcome 
perfine l’armata dell’ Impero per l’Alfazia nella Franca Contea. 

Per prevenire dunque quella grave, e pericolofa tempefta fece la Fran- 
I Franzcfi zia tutti i preparamenti difenfivi, che mai le furono permeili . La prima 
rovinano precauzione , eh’ ella prendeffe , fu l’aflTalto improvvifo fatto con 6000 . 
ac sburg . uomini contra 1* fortezza di Dachsburg (Caftello fituato nell’ Alfazia in- 
feriore in cima d’un alto, e quali inaccclfibile fcoglio, appartenente ai 
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Conti di Leininghcn , che tenevano prefidiato gl’ Imperiali con 30. uo* SEC. XVII. 
mini foli) e ciò con tanta preftezza , che gl’ iftefli Contadini abitanti iti 
quella terra , foliti ordinariamente ili ritirarli nel Camello predetto in cafo 
di qualche tumulto , non trovarono per quella volta , nè luogo, nè tem- 
po di poter farlo . Ma con tutto ciò accefe 1 * incomparabile fituazione del 
luogo talmente il coraggio nell’ animo del prefidio, che ft rifolfe total- 
mente ad una vigorofa difefa , impiegando in fatti i Franzefi dieci giorni, 
benché in vano, in combatterlo con cannoni , e mine -, finalmente però 
porfero gli afsediati le orecchie alle propofizioni d’ un accordo, o fofse, 
che fi trovafsero troppo colpiti in vece dalle palle di ferro da quelle d’ oro , 
o che i Franzefi avefsero trovato il modo di collocare bene una mina , l’ ef- 
fetto fatale della quale non volendo afpettare il Comandante fi fofse indot- 
to alla confegna del forte. Di più , acciocché l’ armata Imperiale non tro- 
vafse le necefsarie provvifioni in Lorena, rovinarono, ed incenerirono i Rovina di 
Franzefi tutti iPaefi di quà d’intorno, e principalmente nello Stato di ^Tedefcìr* 
Vefterich, HundfrucKen , e dell’Alfazia inferiore tutti i luoghi, che 
fi trovarono cinti con muraglie, ficchè avefsero potuto fervire agl’impe- 
riali di ripari , ritirandone il proprio prefidio in maniera , che nello fpazio 
di pochi giorni ebbero da provare le crudeli faci incendiarie , e micidali le 
Città di Hagenau , Bufveiler, ZueibrucK, Cron-Veifsemburg jZabern, 
Lutzelftein, Ottueiler , Veldentz, Cafsel, eMompelgard, fenza con- 
tarvi una grandiflima quantità di ville , e picciole terre fituate in quei di* 
ffretti, e che alcendono al numero di 400. efsendo in particolare da con- 
fiderare la barbara loro crudeltà ufata in Zueibruck , dove aprirono 11 Mo- 
numento degli antichi Conti Palatini , e Duchi di due ponti , e cavando 
le reliquie dei medefimi dalle cafse di ftagno , e di rame , le condufsero 
feco, {frappando pure a quei corpi efanimi gli anelli dalle dita , e tutto 
quello , che vi fi trovò di prezioso, efercitando per fine contra quelle vene- 
rande fpoglie tutte le forti di malvagia empietà , e difpettofa fceleraggine . 

Così per alterare ancora il difegno dell’ armata Olandefe , e Spagnuola 1 Franzefi 
afifediarono i Franzefi , prima che fofse dato principio alla campagna, le annullinoli 
confiderabili , e forti Piazze di Valencienne, Cambray ,eS. Omer, tutte 
quali nell’ iftefso tempo , ed ebbero di più la fortuna così propizia , che s * u W 1 ’ 
fecero una ffrage campale dell’ armata Olandefe avvicinatali perdarfoc- 
corfo alla fuddetta Città di S- Omer , conforme ne parleremo con più cir- 
coftanze nel fuflèguente Capitolo • 

Ora febbene quei felici progreflì del Re cagionarono un’ alterazione 
grandiflima nel fiflema dei di fegni dei loro alleati , nulladimeno non fu 
tralafciato dalla parte dei Tedefchi di metterlo ad ogni potere in efecuzio- 
ne, pafsando il Duca di Lorena coll’armata Imperiale compofia al- 
meno di 30. mila , e più uomini il Reno preflo Oppenheim, per in- 
drizzare la fua marchia verfo il fiume Saar, dove tenevano prefidiato tut- 

L 4 ta 


1 


Digitized by Google 


t 


« 1 •* 


# 


168 Periodo IL Cap. L 

SECO XVII. tavia i Franzefi 11 Caftello , e la Città di SaarbrucK , moftrando il Co* 
mandante del luogo tanta infolenza, che non fi vantò (blamente con te- 
merario ardire di voler mantenerlo a difpetto di tutta 1 * armata Imperiale , 
ma ancora nel tempo dell* afsedio , dando fuoco coll’ occafione d’una 
fortita dal Caftello alla Città , 1 * incenerì alla vifta di tutto l’efercito Im- 
periale. Ma non efsendo la Piazza lontana da tale confiderazione, cheavefte 
potuto opporfi ad un così formidabile elèrcito, non fu di poi accordato alla 
guarnigione compofta di 400. uomini in circa , nè accordo, ne quartiere , 
ficchè gl’ Imperiali ne fecero una ftrage totale . 

I Tedefchi gj oppofto per tempo all’ armata Imperiale il Marefciallo de Crequy 
invafione^in con un forte corpo di 22000. uomini , e perchè alla vifta di quello gl’ Im- 
torsna . penali non volevano nè intraprendere un afifedio , nè avanzare il paftò , 
affine di non lafciare in tal guifaficure al nemico le fpalle, fi. trattennero 
per qualche tempo accampati tra la Seille, e Mofella fenza intraprende- 
re cofa alcuna di rilievo,fuori dell’ impadronirli delle picciole Piazze di quà 
d’ intorno . 11 Duca di Lorena all’ incontro cercò di obbligare efTo Crequy 
ad una battaglia , accadendo frattanto , che nell’ ortervare in compagnia 
di due Officiali il campo , in cui l’ ifteflò Crequy aveva due anni prima per- 
duta la battaglia , vi mancò poco, che non folle fatto prigioniere, fe la 
fedeltà d’ un Contadino coll’ avvertimento , che 300. Franzefi nafeofti in- 
fidialfero alla di lui perfona , non P avertè fottratto dall’imminente peri- 


colo . 

Ma il Ma- Perchè dunque il Marefciallo Crequy fuggì in ogni maniera tutte le oc- 
refciallo di cartoni , che poteffèro impegnarlo in una battaglia , trovaronfi pure i Te- 
impScc 1’ defehi ^gate talmente le mani , che non poterono cercar altro , che di far 
ttfccto . CC ufeire il nemico colle confinate marchie, e retromarchie dal vantaggiofo 
porto , e dalla fua circofpezione , accrefcendo di più il male , che quando 
gl’ Imperiali fi avvicinarono per foccorrere alle due Piazze di Maruilliers , 
e Pont fopra la Seille, che li Franzefi rtavano per ricuperare , provarono 
talmente la furia de’ lor cannoni, che dopo la perdita di 600. uomini do- 
vevano abbandonare, e l’ imprefa , e la fperanza del foccorfo . In un’ al- 
tra occafione però dichiarortì la fortuna in favore degl’imperiali, che Ta- 
cendo una fanguinofa ftrage nei partì ftretti d’un corpo Franzefe truci- 
darono particolarmente tutto quafi il Reggimento de’ Dragoni della Regi- 
na, e ciò in faccia di tutta l’armata Franzefe, fenza che Crequy averte 
avuto I* ardire di muoverfi per foccorrere a quella fua vanguardia. Elfo Ma- 
resciallo de Crequy frattanto fu rinforzato continuamente dalle armate 
Franzefi de’ Paefi baffi ; e perchè in tal guifa fu refa fempre più difficile al 
Duca di Lorena l’efecuzione del proprio difegno, fu rifsoluto, che il 
Principe di Oranges intra prenderte , per formare una diverfione ai Fran- 
zefi, qualche attedio nei Paefi balli . Fece egli quel tanto coll’ avanzarli 
fotto Carleroy , avendo difegnato gl’imperiali di tentare nell’ irteli» 
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tempo un* invafione nello Stato di Sciampagna, e prefa per tal effetto la SEC XVII. 
Città di Pont de Mouflòn coll’avanzarfi fino a Sedan ; ma perchè vedeva 
no offervati troppo da vicino tutti gli andamenti loro dal Generale Cre- 
quy , già diventato ad elfi uguale in forze , ed impedite in tal guifa di bei- 
nuovo le difegnate imprefe , e che 1 * affedio di Carleroy non ebbe il bra- 
mato fuccefio, rifolvette il Duca di Lorena di partire coll’ armata fua per 
quella volta, e di promuovere 1* afsedio , efsendo in fatti già giunto con 
2,0000. uomini fino a Rocroy . Prima però , che avefse potuto unirfi col 
Principe d* Oranges, il Marefciallo di Luxemburg era coll’armata fua 
già venuto così vicino ad efso Principe , che fi vide coftretto a ritirarli 
dall’ afsedio, difsolvendofi in tal guifa ancora quello difegno. In quelle 
circoftanze dunque non vedendofi llrada veruna per poter effettuare qual- 
che cofa, nè in Lorena, nè in Franzia , e che oltre a ciò l’ armata Imperiale 
accampata prefso la Mofella , ed il fiume Saar principiò a provare la penuria 
delle provvifioni , e dei Foraggi, non vi rimafe altro ripiego, fe non il 
ritirarfi nell’Alfazia per condurre a buon termine l’ imprefa , che da quelle 
parti aveva cominciata , benché con fuccefso non troppo felice coll’ ar- 
mata dell’ Impero, ed alcune truppe Imperiali il Duca di Safsonia Ei- 
fenach. 

; Trovoffi quello Signore alla tella d’un* armata di ioooo. uomini, com- 
polla di truppe Cefaree , Saiiòni , e dell’ Impero , colla quale paffato nel Operazioni 
mefe di Giugno il Ponte di Argentina nell’ Alfazia cercò di poter tentare ' 

qualche invafione nella Franca Contea . A vanzofii il medefimo per tal ef- 
fetto fino aBenfelden , dove un partito Cefareo ebbe la fortuna di forpren* 
dere un partito Franzefe , che fi trovò nel Convento di S. Leonardo , anzi 
di farne una total llrage , e di mirare tra il numero degli altri uccifi anco- 
ra un tal la BrofiTe , che coll’ incendiare le tezze s’ era già più degli altri 
Officiali Franzefi acquillato un grande, ma fatai nome. Fu bensì l’intenzio- 
ne del menzionato Duca di Eifenach di avàzarfi da Benfelden verfo Befort, 
per effere il paffo, che guida nella Franca Contea . Ma perchè il Marchefe 
de Montclas Governatore nell’ Alfazia aveva radunata tanta gente , che gli 
potea impedire il paffo , indirizzò il Duca la fua marchia verfo lo Stato di 
Sundgau col difegno di tentare , o da quelle parti un’ imprefa cor.tra la 
fuddetta Piazza di Befort , odi tener almeno a blocco quella di Rrifach, 
accampandoli perciò poco lontano dalla Città di Bafilea nella Terra di 
Hunningen preffò il Reno , dove i Franzefi per dominare il Reno aveva- 
no alzata una benché debole batteria , ed una fortillima Torre, febbene 
tanto P una, quanto l’altra ebbe da renderfi all’arrivo degl’imperiali. 

In quello pollo fermò egli immobile il piede dai i6- di Giugno fino ai 
28. di Agollo . Aveva bensì 1 ’ armata Cefarea formato un difegno contra 
il Calìellodi Lands-Cron per aver un tal Contede la Magdaleine datole la h'ginno^del 
■promeffa di tradirlo, e con regnarglielo , e che per ciò affrettando il paffo Lmids- * 
* ; ve * Cron. 
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venilfero follecitamente per impadronirfene . Ma. giunti che furono gl* 
Imperiali » fi videro fieramente delufi imperciocché avanzatoli il Ge- 
nerale Dunevald con 2000. uomini fino alle mura del fuddetto Cartello, 
il Comandante del Forte ricevendogli collo fcarico degli archibufi ne 
uccife al primo fuoco 40. facendo ritirarli in tal guilà il refio con grandif- 
(ima confufione. 

Si era frattanto rinforzato il Marchefe de Montclas a tal fegno , che fi 
conobbe aliai forte per opporfi al Duca di Sailonia Eifenach , onde avan- 
zatoli verfo il campo del medelimo fuccefièro var) incontri» tra i quali 
riufeì uno molto linifiro per quelli di Eifenach , quando il fuddetto 
Montclas aliali i foraggieri prelTo Altchirch* e Plotzen , e ne prefe fino 
a 500. Finalmente alTediando il Duca iftefib nel proprio fuo campo, lo 
combattè a furia di cannoni , affaticandoli fopra tutto nel poter rovinare 
il Ponte di Navi , affine di troncargli in tal guifa la ritirata per il Reno . 
Non vedendofi dunque il Duca in ifiato di poter afialire il Nemico , anzi 
avendo intefo , oltre che ftava afpettando il foccorfo di Lorena che il 
Marefciallo di Crequy venifie pure inajuto al menzionato Montclas , e 
che l’ unione delle truppe nemiche fi farebbe prima della fua col Duca di 
Lorena, non gli parve proprio di trattenerfi di vantaggio nel pericolofo 
fuo pollo, nè efporre più il fuo Ponte di Navi alla furia delle cannonate 
Franzelì ; ficchè levando ai 2& di Agofto con tutta fecretezza , e col be* 
nefìcio della notte il campo pafsò coll’armata fua il Reno, lafciando 
ai Franzefi il comodo d* impadronirli la mattina fulTeguente del campo , 
e delle cofe rimafte in dietro y ficcome ancora di poter levare alcune Navi 
del menzionato Ponte. Quella ritirata alterò nuovamente i difegnidel 
Duca di Lorena di modo che non fapendo » che cola fare nell’ Alfazia 
tornò a ritirarli verfo Argentina . 

Il Marefciallo di Crequy, olfervando ia precipitofa ritirata del Duca di 
Eifenach , e avendo di più. intefo, che 1 * iftefio aveffe divifa 1 ’ armata fua 
collo fpedire alcuni ftaccamenti verfo Friburgo, e Offemburgo , volle col* 

l’occafionedi tali circofianze ultimare affatto l’affare coll’ afialire il men* 

~\ 

zionato Duca nella fua marchia prefa per lo Stato di Brifgau verfo Argen- 
tina ; ficchè mandando al Marchefe di Montclas un altro rinforzo di trup- 
pe lafciò al medelimo L’incombenza di paffare il Reno y e di andare in 
traccia del fuddetto Duca di Eifenach . Ma per fortuna non lo giunfe, fe 
non dopo elfere pailato quali in maggior parte il fiume Kinzig; nulladi- 
meno non tralafciò di afialire prelfo Vilftad , non oftante l’ iftefia notte y 
la retroguardia degl* Imperiali , ed avendola dopo qualche refiftenza mefia 
in fuga ne avrebbe fatta una fanguinolilfima ftrage , fe la vicinanza deb 
la batteria di Kehler Schanz non le avelfe recato il vantaggio di rimetter- 
fi in ordine fotto quei cannoni, benché con tutto ciò fu riguardevole af- 
fai la perdita , tanto degli uomini, quanto del bagaglio . S’ impadroni 

■ pari- 
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dirimente erto Montclas della Città di Vilftad, «del Magazino Imperiale, SEC. XVU. 
che vi fi trovò , riducendo tanto la Città , quanto il Caftello della medefi- 
ma in ceneri ; deftino deplorabile , al quale foggiacquero ancora molti 
altri piccioli luoghi nello Stato di Brifgau , e nel Marchefato di Durlach . 

Le truppe del Duca di Eifenach frattanto, per metterfi in un porto ancora 
più ficuro , fi ritirarono di quà dal Ponte di Argentina , dove fi unirono 
coll’ armata di Lorena* 

• Per non far però pafifar In vano quella campagna, formò il Duca di Lo* 
rena ancora un difegno contra la Città di Schletfat . Vi fi oppofe Crequy Azione prcf- 
col pigliare il porto fui Monte KoChersberg . Onde non potendof» permet- ochcr * 
tere,che quelli avertè libero I* artalto alle fpalle del menzionato Duca , cer- 
cò il medefimo di farlo decampare da quelle parti, ficchè venute le vanguar- 
die per ciò alle mani, ne rertò rilpinta la Franzefe fino al proprio cam- 
po , dal quale furonofoccorfi con alcune fquadre . L’ ifterti cofa fuccefte 
pure con alcuni Reggimenti Tedefchi in modo, che fi venne ad una vi- 
gorofa azione, ma perchè i Franzefi avevano alla mano tutta laloroarma- 
ta , il che mancò agl’ Imperiali , furono ri fpinti i Reggimenti comanda- 
ti , non fenza notabile perdita d’ Officiali, e della gente, efifendo pure il 
Generale Harrant , per erterfi troppo efpofto al pericolo, fatto prigioniere. 

Quella fco(Ta,Gccome accadde fullo fpirare del mefe di Settembre, fece per- 
dere al Duca di Lorena la brama di tentare qualche cofa di più per la pre* 
fente campagna. Ondepartando il furtèguente mefe di Ottobre coll* ofi 
fervare gli andamenti dell’ armata di Crequy , ritiroffi di poi nel Novem- 
bre furtèguente nei quartieri d* Inverno . 

Ma i Franzefi invigilando alle congiunture , che potrebbero efifere loro 
profittevoli , avanzarono ( coll’ occafione della ritirata dell’ armata Impe- 
riale ) ( IO. Novembre ) all’improvvifo il parto verfo Friburgo nello Stato 
di Brifgau, attaccandolo con 3<D.Cannoni . L’ armata Imperiale fofpenden- 
do la marchia verfo i quartieri non tralafciògià di voltare il parto per dar 
foccorfo alla menzionata Piazza , *ma prima di poter giungervi era già pre- 
fo il luogo ai 15. di Novembre , mentre che la Cittadinanza non voleva 
afpettare l’artàlto dopo le breccie fatte , e Crequy ricusò di concedere 1 * 
accordo alla Città , fe nell’ iftertò tempo non fi rendeva ancora il Caftello. j Franz:fi 
Così fu con fegnato per amore della con fervazione della Città dal Coman- prendono 
dante , che fu il Generale Schutz ancora il Caftello prefidiato da 2500. uo- fnburgo . 
mini , nel quale trovarono i Franzefi 50000. mifure,dette Ma!ter,di grano, 
e 2000. vaG, chiamati Ohm, di vino, con molte altre gran ricchezze ritira- 
tevi da quei contorni . La poca buona difpofizione per la difefa , tanto 
prima , quanto nell’ iftertò tempo dell’ artèdio , e la confegna della Piazza 
fatta con tal precipizio refero molto fofpetto il menzionato Generale 
Schutz, ficchè per tal cagione fu ritenuto per qualche tempo inarrefto; 
uulladimeno gli amici fuoi , e le proprie difcolpe feppero tirarlo dall* im* 
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barazzo Grufandoti di più coll’ aver ricercata già da molto tempo in riguaf- 
do dell’ età fua decrepita la dimilfione della Tua carica, fenza aver potuto 
ottenerla. 

La ritirata dell’armata Imperiale fu cagione» che oltre alla Città di Saar- 
brucken ancora altre Piazze Gtuate pretto il fiume Saar, occupate nella 
prefente campagna,tornarono nelle mani dei Franzefi. Recarono parimen- 
te le repartizioni dei quartieri d’inverno agli Alleati molti motivi di nuo- 
vi difturbi , mentre che ciafcheduno bramava i migliori in modo', che 
tali dittenfioni degenerarono alle volte in fatto d’ armi , avendofi il Vefco- 
vo di Munfter prefo l’ ardire di combattere la Città di Aquifgrana fino con 
cannoni, per avergli negati i quartieri d’ Inverno, benché di poi fu co- 
ftretto a ritirarfene fenza aver operata cofa alcuna . A mifura però , che 
riufeì finittra la prefentecampagna fui Reno, fu gloriofa quella, che nella 
Pomerania fece l’ Elettore di Brandeburgo , e gli altri Signori Alleati di 
modo, che la maggior parte della medefima fi ritrovò già nelle mani del 
uddetto Elettore , fuori delle due Piazze Capitali Stcttin , e Stralfund . 

Ettendo dunque già l’ Autunno pattato fatta la pruova dell’ attedio della 
prima , e tenuta la medefima per tutto quell’ Inverno a blocco , fu rinno- 
vato nel mefe di Giugno l’ attedio con tutto il vigore, ettendo il medefi- 
mo veramente uno dei più confiderabili , che fi noti in tutta la noftra Sto- 
ria. La Città abbondante in fe Getti di popolo, e di Cittadini s'era ob- 
bligata in favore della Corona di Svezzia fino all’ ultima goccia di fangue , 
ettendo di più , oltre alla vantaggiofa fituazione del proprio campo, e ri- 
guardevole fortificazione , prefidiata con 3000. uomini della più feelta Sol- 
datefea Svezzefe . L’ attacco all’incontro fi fece con un efercito di 3<D.Reg- 
gimenti , iòo. Cannoni, e 40. Mortari. Le circoftanze di quello attedio 
poi fono troppo ampie per poterle fpiegar qui con tutte le fue diftinzioni; 
ficcliè batterà di foggiungere, che la prima intenzione dell’Elettore di 
Brandeburgo fu di anguttiare col fuoco la Cittadinanza , per ettere quella 
più forte del prefidio , affine di obbligarla in tal guifa ad arrenderti . Ma 
ettà fi oftinò in tal maniera, che preferì di fopportare la furia di 20000. 
bombe , e di vedere defolata la Città, piuttofto che preftare le orecchie al- 
le propofizioni Brandeburghefi . Vedendoti dunque, che quella Grada non 
permetteva l’adito alla Piazza , fu forza di applicare i foliti mezzi di at- 
tacco , e di occupare a furia delle breccie , e delle mine a poco a poco, e 
quali patto per patto un pollo, o batteria dopo l’ altra .* colà, che unita 
colla valorofittìma difefa degli afsediati trattenne a maggior fegno leim- 
prefe dell’ Elettore . Il Marefciallo del campo Svezzefe Konifmarck , che 
fin’ allora s’ era trattenuto nell’lfola di Rugen con un’ armata di 5000. uo- 
mini , animò b^nsì la Città colla promefsad’un pronto foccorfo , anzi per 
accrefcerle il coraggio evacuò effettivamente rifola di Rugen delle iue 
truppe, alfine di condurle verfo Stettin , ma avendo appena voltate le 
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fpallc allafuddetta Ifola, eccola afsalita dai Danefi , i quali accollatiti 
lòtto il comando dell’ Ammiraglio OlandefeTromp a quel bordo vi pre- 
Ifero effettivamente con 5000. uomini in circa pollo fermo. Tornò Ko- 
cifmarcK in dietro con tutta la maggior fretta , fperando di cacciare i Da- 
nefi da quelle parti, ma elfi rinforzatiti Tempre più, per efsere venuto il 
Re in perfona all’ armata , e giunto uno llaccamento di cavalleria dal cam- 
po fotto Stettin , ridufsero il fuddetto Konifmarc a tali angullie , che 
non potendo mantenerti di vantaggio nell’ Ifola menzionata fu coflretto di 
abbandonare la Città di Bergen, la Capitale, di ritirarti verfo Scralfund nella 
Pomerania, di lafciar. in abbandono il rimanente della predetta Ifola di 
Rugen , e di contentarti colla fola difefa delle due batterie della vecchia , 
e nuova Fehr fituata a dirimpetto di Stralfund . 

Quelli finillri avvenimenti, ai quali foggiacque l’ armata Svezzefe, 
efeendo già perduta ogni fperanza del foccorfo , e vedendo occupati già i 
baloardi dai Brandeburghefi , indufsero il Comandante della Città di Scet- 
tin , che fu il General Maggiore Vulf, e l’ollinata Cittadinanza della 
medefima ad altre rifoluzioni , ticchè offerirono all 1 Elettore i patti ; il 
che gradito dal di lui animo generofo , accordò agli afsediati condizioni 
ragionevoliffime , cioè , che al prefidio Svezzefe fofse permefso di ritirarti 
cogli onori militari , e dovefse efiere accompagnato nella Livonia , e che 
la Cittadinanza godefse degli antichi fuoi Privilegj , conforme nei tempi 
dei Duchi della Pomerania. Così fu confegnata dopo un afsediodifei 
mefi a’ iòdi Decembre la rovinata Città al menzionato Elettore, facen- 
dogli pure la Cittadinanza tutte le pofiìbili dimofirazioni di ogni maggior 
fommitiìone, febbene il numero della medefima era talmente diminuito, 
che fe ne contarono più di 1500. uccifì negli atti delle pafsate oftilità. 

- 1. Aprì poi pure 1 * Ungheria nell’ anno prefente un Teatro di guerra più 
fanguinofo dei paffati , prendendo i Turchi pubblicamente in protezione 
> ribelli in modo,. che gli avevano conceduto fino un proprio Bafsà , 
il quale comandafie lóro , facendo pure 1 * iftefio i Franzefi col coftituire 
ai medefimi un tal Officiale chiamato Boham per loro Generale. La mag- 
gior affiftenza però ricevettero da un corpo di 12000. Tartari venuti in lo- 
ro foccorfo. Relè un tal appoggio, e principalmente i fuftidj del denajo 
de’Franzefi così temerarj , ed infoienti i ribelli , il principal Capo dei qua- 
li fu per allora un tal VefTeiini , che con invafioni, ed affalti continui 
(turbarono la pace dei Patriotti loro fedeli . Cercarono bensì i Generali 
Imperiali, come furono Strafoldo , Cobb, e Schmied di metterli in ter- 
rore col rigore dei gafiighi , che ufarono contro d’effi ribelli prigionieri , 
ma quella gente nulla commoffa da quei trattamenti pagò i prigionie- 
ri loro «oll’ifleffa moneta ; ticchè la Corte Imperiale fi vide coflretca 
di vietare con efpreffi ordini limili Trattamenti tirannici , e di procedere 
coi prigionieri all’ ufo di guerra . Paffarono parimente tra ambedue le par- 
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SEC. XVII- trdiverfi incontri, nei quali reftarono bensì delle volte malamente fconk 
fitti i ribelli, altre volte però dichiaro!!! la fortuna in loro favore . Ac* 
crebbe il male di tutte quelle cote , che 1’ Ambafciatore Franzefe in Polo* 
nia, che fu il Marchefedi Betune, radunandacoLdenajo* Franzefe fi- 
no a 6000. Polacchi, rifolfe di tentare con quella gente un* invafione 
nell’Ungheria, nella qual imprefa patirono più degli altri i Beni del Ra- 
gozi molto anguftiati dai ribelli . Tutte quefiecofe indurerò la Corte Ce- 
sarea a penfieri pia miti in modo „ che ad elfi ribelli non fu folamente of* 
ferto di nuovo il perdono generale ( grazia, che da molti fu abbracciata ) 
ma ancora confegnatealcune Chiefe agli Eretici in Ungheria. Ma 1 * in- 
cendio aveva prefa troppa violenza per poter fmorzarfi così in unfubito 
effóndo perciò forza di fopportare , tanto il prefente,. quanto tutto il fuf-- 
feguente anno Io fcompiglio di quei tumulti . , 

La perdita della fortezza di Friburgo fatta nella campagna paffàta ave* 
A- Cr*.i<?78: va totalmente alterata tutta il fiftema . Conciolliacofachè in luogo, che 
prima fiera Tempre cercato di ftabilire le fpedizioni, e il campo di là del 
Reno , fu forza per ora di fermarli di quà dal fuddetto fiume , e di rivolge- 
re folamente i penfieri alla propria difefa ,, e riparo della Svevia Furono 
prefidiati per tal effetto la Selva detta Schuartzvald, erutti i palli della, 
medefima,. febbene con tutto quello vi mancò poco, che i Franzefi paf- 
fallerò per quelle parti non ottante l’ itteffà. ttagione dell? Inverno , avendo 
già affittita la valle chiamata Kinzinger Thal , e atterrate alcune vanguar- 
die , fe non foffero fiati trattenuti dal timore-concepito fopra una vana fa- 
ma , che alcuni Reggimenti Imperiali ventilerò a dirittura per quella volta 
( benché i medefimi giungeffero affai dopo ) coi quali dubitarono di en- 
trare in un combattimento ne’ polli cosi difavantaggiofi . Anzi, acciocché 
i Franzefi in ogni evento nonaveffèro, che temere di là del Reno , fu rovi- 
nato % e defolato tutto quello che agl’imperiali a veffe potuto recare dell* 
utile,, e del mantenimento .. Il principale difegno dei Franzefi fu per quel- 
Diicf.na Ai ^ cam p a g na t 0 di togliere qualche cofa agl’ i fletti 'Stati ercditarj di Sua 
tra^ìt SeRà Maeftà Céfarea ,. come farebbero Hate le quattro Città delle Selve, ed ir 
d> Schuartz Lago di Boden See , o almeno di tentare un’ invafione nellaSvevia, affi- 
Vali. ne di obbligare in tal guifa la Corte Imperiale ad a na vantaggiofa pace 
che in riguardo all* Olanda già fi ritrovarono nellemani ~ Ebbe il Mare- 
fciallo di Crequy l’incombenza dei!’ efecuzionc d? uh. tal difegno j alle di 
cui imprcfe però non tralasciò di' opporli il DncantC Lorena . io-: -i 

Furono i Svizzeri quellr, che gli refero penofoiffaL il primo colpo , im- 
perciocché effer.do le menzionate Cictà delle Selve r e primieramente quel- 
la di Reinfelden difficilmente acceiìibili fenza paffare il tenitorio dei 
Svizzeri , quelli negarono non fittamente ia tutti i modi il palio ai Fran* 
zefi y ma fecero ancora difficoltà di fopportare, chclaFranzia coll’ impà» 
dronirfi delle menzionate Piazze diventaffe loro così vicina . Per levare: 
*. dua- 


* *1 


Della Storia di G er mani*# d' Vngh. 1 7 5 

dunque ai menzionati Cantoni ogni ombra di fofpetto fece bensì propor-! SEC. XVII. 
te il Re di Franzia nel Congregò dei medefimi aBaden l’ offerta di vo- 
ler concedere alle fpecificate Città Imperiali fui Reno , ed il Lago di Bo- 
den See una piena neutralità, ogni qua' volta i Svizzeri volefsero pigliarle in 
fequeftro , e preftdiarle colle proprie truppe , finché durarebbe la pre- 
ferite guerra. Ma perchè la Corte Imperiale non poteva in modo alcuno 
afcoltare fimili propofiziooi, non volendoli nè accomodare ad un fieque- 
Uro così pericololo » e di tanta confeguenza , nè cedere fimili Piazze , che 
cagionare potefseroaHa Corona di Pranzia il maggior incomodo, con- 
tinuò Crequy di profeguire il fuo difegno contra la Città di Reinfelden . 

Attaccò egli per tal effetto un pollo prefidiato dagl’ Imperiali , e fitua- A7 - I0 P C P e *j* 
to tra il Reno , e la terra di Krenzach , cacciandone felicemente la guar* ^ 
pigione, anzi avendola rnefisa in fuga pcrfeguitolla infieme col foccorfo ai 6 . Lugho. 
mandatole, così combattendo fino a Reinfelden , fpingendofi talmente 
avanti , che una parte dei Tuoi pafsata attualmente infieme coi fuggitivi il 
Ponte del Reno penetrò effettivamente fino nella Città. Quello pericolo , 
al quale fi vide efpofia la fortezza , fucaufa, che fenza riflettere allo fiato 
degli altri fuggitivi fi ferrò le Pone, ed alzando il Ponte penfile diede 
fuoco al Ponte del Reno già caricato per ogni bifogno con materiali pro- 
prj a pigliare fuoco . Quei, che fi trovarono fui ponte, incontrarono qui un 
duro (campo , dovendo j o abbruciare, o buttarli nel Reno. Fu pari- 
mente pafsata a filo di fipada la maggior parte delle truppe Imperiali , che fi 
trovarono fui menzionato ponte , dovendo pure perdere la bella fiua gio- 
ventù in quello combattimento il giovane Principe Carlo di Baden Ba- 
den , fenza che fi fappi , fe perdefse la vita , o tra le fiamme , o tra 1’ on- 
de, o tra le fpadedel nemico , non e&endofi più ritrovato il fuo cadave- 
re. Sebbene però quello colpo non era riulcito al Marefciallo di Crequy, 
nulladimeno volendo prevalerli della cófiernazione nata da un tal acciden- 
te nella Fortezza, fe forfè in qualche modo giunger potefsealdifegnato 
fuo fine , diede principio a combatterla da quella parte del Reno con Can- 
noni , e Mortari ; ma trovandoli il Reno tra mezzo , e non potendo egli 
pigliare pofio dall’ altra parte , perchè l’ armata Imperiale gliela impedi- 
va , per formare un vero afsedio , non operò per quella volta altro fuori , 
che di azzuffarli nuòvamente ai 14. di Luglio cogl* Imperia li, e ciò con 
calore grandiflìmo, perdendo pure in quell’ azione i predetti una buona 
quantità delle loro truppe. 

Giacche non fu permefso al menzionato Crequy , e Montclasdi opera- 
re cofa alcuna contra la Piazza di Reinfelden, fecero eglino fembiante 
di voler afsalire quella diOffemburg, obbligando in tal guifa il Duca di 
Lorena di far marciare l’armata fua a tutto precipizio al foccorfo della 
medefima per con elisece molto forte , ma bensì di gran confeguenza, 
pafsando pure con quell* occafione un incontro afsai fanguinofo tra gl’ Int- 
; pc' 
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Fanno pafsato colla Principefsa di Neoburgo aveva già fieramente acce- SE CO.XYII. 
fo l’odio della Corona di Franzia contra quella cafa. Sopraggiungendo 
poi, che nell’ anno 1(578. il Principe ereditario di Neoburgo ( predente- 
mente Elettore Palatino ) entrò pure colla cafa d’Auftria in alleanza , 
e fposò 14 Sorella di fua Maeftà Ce&rea, e che il Genitore del fuddetto l- 

Principe gli afsegnò per fuo mantenimento i Ducati di Giuliers, e Ber- 
gen , lo fdegno Franzefe fe ne reftò- talmente infiammato , che quella Co- 
rona non tralafciòdi affligerea tutto fuo potere i Stati di Giuliers. Vi en- 
trò il Duca di Scomberg nel mefe di Giugno con 12000. uomini , e feb- [jj qìuIì^^ 
bene gli Alleati opponefsero al medefimo un corpo di 14000. nulladimeno 
ebbero la. difgrazia di efsere fieramente disfatti , e di vedet efpofto in con- 
feguenza il paefe.di Giuliers alla difcrezione del nemico , il quale n’ eftor- 
fe delle (ornine conGderabili , e dopo aver incenerita una gran quantità d i 
terre pofe del proprio prelìdio nei luoghi cinti di mura , cioè in Durren , 

Suftern , Sutant, Veifsemburg , Altenhofen , Ainsberg , Linich , e 
NicdecKen, anzi per mantenerli più facilmente nel pofsefso di quei pae- 1 Franzcfi 
fi, e per avanzarli maggiormente dopo la pace conchiufa coll’Olanda, e mettono del 
la Spagna , conforme fi dirà più ampiamente nel cap. 7. contro degli alleati P refidi o in 
nemici della Corona di Svezzia , i quali non volevano in modo alcuno in- A< l ui ‘£ ranav 
durfi alla rinunzia de’ lor acquifti , marciò il Marefciallo di Luxemburg 
verfo Acquifgrana Città dell’ Impero , e forcolla a ricevere dalle di lui trup- 
pe alcune migliaja d’ uomini per fuo prefidio . 

• : Fu trattato nell’ iftefso modo ancora l’Arcivelcovato di Colonia , chie- 
dendo oltre alle altre contribuzioni in materia di beftiami 5000. Bovi , ed 
impadronitili delle Città di Munfter , Cufel, Bergen, Cofter, Bedbur, 

GrevembroK, Lechnich, Zulpich, Hulchenrade , dei cartelli forti di i nv afion- 
Scomberg, Lisberg j e Kerapen , ne incenerirono affatto quell* ultimo, n.-ll’ Arcive- 
cd occupata per fine apcora la fortezza dì Neus infierae colla Città di Zons' fcovato di 
pallàrono con alcune truppe il Reno, inquietando lo fiato di Cleves , e t '°^ onia * 
facendo da per tutto da Padroni. Quello però, che in quella parte di 
Germania accadde di finirtro , riftertb fu ricompenlàtocon tanta maggior 
gloria-dall* altra parte contrala Corona di Svezzia r 

- oEra bensì riufcito al MarefciaHo del Campo Svezzefe chiamato Konif- 
marc di riprendere ai 15. di Gennajo col deboleavanzo delle fue truppe, tomaio m 
il numero delle quali non pafsò già 3500. fermo pollo nell’ Ifola di Ru- Rugai, 
gen vociò colla ftrage del Generale Danefe chiamato Rumor , rimàrtovi’ 
con 5000. uomini di prefidio di truppe* alleate , e ( ficcome ordinariamen- 
te fuccede in fintili cafr, quando fi combatte fu lle-Ifole) di far prigioniera di 
feuerra tutta l’armata degli Alleati ? con che reftò rinforzatoli proprio 
e&rcito con gente , armi, e cavalli v Aveva parimente radunata la Coro- 
na di Svezzia in Livonia una bella armata di 15000. uomini j colla quale 
cercò di paffare in Pomerania affine di rinforzare il Generale Konifmarc, 
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SEC. XVII. e di ricuperare in talguifa il perduto, ovvero cagionare almeno qualche' 
diverfione in Prufiia , ma quella fperanza fvanì in breve tempo , ricufan- 
do i Polacchi di permettere alla fuddetta armata Svezzefe il palio , nè per la 
Curlandia , nè per la Livonia , e fuori di quelle firade non ne avevano al- 
tra, per edere fprovveduti d’ una flotta . L* Elettore di Brandeburgo all* in* 
contro aveva determinato prefTo di fe il totale acqwfto di tutta la Pomera- 
nia da farli in quell’anno a qualfi voglia prezzo; onde tornato in quelle 
parti nel mefe di Luglio s’ impadronì alla prima comparfa , che fece della 
batteria predò Gripfualde, affine di riflringere quella fortezza; poi afpeti 
tando la propria flotta , e quella d’Olanda pafsò con 210. vele, e con 
Ne rellano U na parte dell’armata nella menzionata Ifola di Rugen . L* ideila cofa 

nlpinti. fecero pure i Danefi dall’ altra parte . Non vedendoli dunque il Conte di 
Konifmarc in iflato di poter opporre le proprie a tali forze, ritiroffi nelle 
due Batterie, chiamatela Vecchia, e la nuova FehrSchanz, affine di 
ritirarli di poi verfo Stralfund , avendo in fatti meda già una porzione del-, 
le fue truppe infalvo. Ma i Brandeburghefi non lafciarongli tanto tem- 
po da poter effettuare tutto il fuo difegno, conciofliacofachè il Gene* 
rate di campo Brandeburghefe chiamato Dorfling, tentando colla fpad* 
alla mano contra la vecchia delle fuddette batterie un attacco , fe ne im- 
padronì al primo adatto, fece tutti i Soldati prigionieri, ed una preda di» 
25 (X). Cavalli , benché i Svezzefi fupponedero, che non ne fodero flati 
più di 300. avendo tutti gli altri già refi incapaci al fervizio , parte con fe- 
rite, e parte in altri modi . II Conte di Konifmarch non ottante alla va- 
lorofidima fua difefa fuggì appena col beneficio d’ una piccola barchet- 
ta . Redo in quell’ Ifola la nuova batteria detta Feh-Schanz, ma il prefidio 
atterrito dalla rapidità dei progredì Brandeburghefi , lungi di voler afpet- 
tarel’ affatto, rivoltoffi contro dei proprj Officiali , confegnò all* improvvi- 
da , e fpontaneamente la Piazza aÙ’ Elettore di Braqdeburgo , Gcchè que» 
di fi vide nello breve fpazio di 3- giorni foli Padrone di tutta l’ Ifola . • * ; 

Un tal acquido tirò apprettò di fe l’ afsedio della Città di Stralfund , la 
quale moflrò bensì poca inclinazione (al vedere la fortuna talmente re- 
trograda della Corona di Svezzia nella Pomerania ) fui principio di fard ro- 
vinare per amore della medefima principalmente , perchè gli vennero of- 
ferte condizioni tanto vantaggiofe in modo , che le fu data la proraefsa 
di voler innalzarla fino al grado di Città dell’ Impero , ficchè per tal ri- 
guardo il Senato già aveva'richiedo nell’anno 1675. dal Comandante del- 
la Piazza, che fe ne ritirade colla Soldatefca fua Svezzefe per lafciarela 
Città nella propria libertà . Ma edò Comandante per afficurarfi per allora 
della Piazza aveva inventata quella afluzia. Finfe egli di effer pronto ad 
abbandonarla colle fue truppe , .inviando per ciò , come per l’ ultima 
volta , tutto il Senato affine di congedarfene , ma nel mentre , che dava- 
no nella maggior allegria , fece egli portarli una. lettera, come fe veniffe 
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allora dalla pólla , ed avendola letta finte l’animo a maggior fogno in- SECO.XYH. 
quieto comunicandola pure agli Ofpiti fuoi . Era il tenore della medcfi- 
ma un ordine del Generaliflimo Svezzefe Urangel , che elfo Comandante 
fi alficurafle dellechiavi della Città, e ciò a qualfivoglia prezzo . Chiedette 
dunque il medefimo dal Senato la confegna delle fuddette chiavi , e quando 
gliele negò foce entrare il Comandante alcuni dei Soldati fuoi , acciocché 
dattero l’ efecuzione agli ordini del predetto Generaliflimo . Il buon Sena- 
to intimorito alla villa di quella gente armata piegò l’animo ad un’altra 
rifoluzione, e confegnando le defiate chiavi al Comandante lafciogli V 
affoluto dominio delia Città . 

t Conofcendofi dunque dalla parte dei Brandeburghefi pur troppo la fe- / 

creta avverfione della Cittadinanza verte i Svezzefi, e poi la fiagione avan- 
zatali già fino al mete di Ottobre non permettendo intraprendere un af- 
Tedio formale, fu rifoluto folo di voler combatterla a forza delle bombe 
colla fperanza , che fpecchiandofi la Città nell’ efempio di quella di Stettin 
non fi efporrebbe a fimili eftremi , ed in fatti non fa vana una tal fperan- 
za , imperciocché non volendo accomodarli alle lettere efortatorie, o per 
dir meglio , non venendoglielo permeilo , fu dato principio ai io , e li. 
di Ottobre al giuoco dei mortari , ficchè incendiata in diverfi luoghi ca- Scralfund 
gionò una cofternazione così grande negli animi di quella ricca Cittadi- f re ^°* 
nanza , che l’ iftelTo giorno degli n. di Ottobre difpofero il Generale 
Konifmarc ( già per alerò toccato dalla compalHone nel vedere incenerita 
già la metà delia Città } alla capitolazione > in vigore della quale le furo- 
no confermati i Privileg) , ficcome ad etto Konifmarc prometto il trafpor- 
toinfieme colla foldatefca , e l’artiglieria fua in Svezzia , Il limile fu fat- f 
to contra la fortezza di Gripfuald per eiTere T unica , che reftava nella Po- parimente . 
merania , e dandoli il principio ai 5. di Novembre fu operato con limi- 
le fucceffo , concioflìacofachè la Città , non avendo da chi fperare del foc- 
corfo , non tardò punto di renderli fubito , che provò il vigore dei com- 
battenti . Il primo fuoco , che ella provò , fu ai 7. del fuddetto mete, ve- 
nendo dopo l’ acquifio della Piazza accompagnato il prelìdio della medelì- 
ma fino a quello diStralfund. ' 

Frattanto che.quefte cote ebbero la Pomerania per fuo teatro, e che I Svezzefi 
tutto quel Paefe li vide in tal gui£a mefso fotto la divozione dell’ Elet- marciano 
toredi Brandeburgo , avevano i Svezzefi ottenuto dai Polacchi , che all’ 
armata loro compofia in circa da 16000. uomini fofse permeilo il pafso 
per la Curlandia di modo, che il Generale del campo Svezzefe chiamato 
Horn trovò in tal guifa la fi rada di afsalire la Profila Elettorale , e di 
muovere da quelle parti qualche diverfione . Ma la fiagione era allora pur 
troppo avanzata , che in un paefe cosi freddo fi avefife potuto operare , o 
intraprendere qualche co fa di confeguenza , ficchè fu forza di contentarli 
colla prelà di alcune Città, e Gattelli di poco riguardo , e coU’efierfi 
« . M z man- 
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SECO.XVIi; mantenuto in quelle parti nei quartieri d’ inverno , nulladlmeno accrebbe 
una tal cofa le fperanze dei Svezzefi in modo , che fi lufingarono , che la- 
fortuna fotte per efsere loro propizia . 

Ma acciocché la prefente guerra gli privarti; totalmente di tutta la con- 
I Svezzefi pa folazione , trovaronfi perfeguitate le truppe Svezzefi ritirate dalla Pome- 
tifcono un ranìa da una nuova difgrazia. Imperciocché , ettendofi rinfrefcate le me-, 
metto Dorn- defime fecondo U tenore della Capitolazione per alcune fettimane nell» I- 
ixoìm . fola di Ufedom , ed ettendofi imbarcate per efsere finalmente trafportate 
in Svezzia , fi videro afsalite per viaggio ai 4. di Decembre nella mez- 
za notte da una tempefta così fiera ( alcuni fono del parere , che il conva» 
glio Danefe le avefse condotte a bello Audio in quel pericolofo luogo ) 
che trafportate le navi fui fecco ne fece naufragare una buona quan- 
tità. 

Erano atroci le miferie , e gli affanni tra quella gente ; le navi caricate 
dell’ artiglieria Svezzefe comporta da 8 ( 5 . cannoni , e 7. raortari andaro- 
no per la maggior parte a fondo, e. la perdita delia gente afcefe fino* 

-v 2000. perfone. Ritiraronfi bensì per terra da 3000. nella Città di Born- 
holm , e per ettere provveduti di pattaporti Danefi ricevettero da quelle 
' p art *, 0 g n i benigno trattamento , ma fua Maeftà Danefe non volle ftende» 

re il tenore dei patti conceduti loro per mare ancora alla validità per terra, 
volendo in tutti L modi, che fiotterò riftretti fittamente alla Acutezza deh 
k navigazione, manongiàftefi ancora fopra i cafi fortuiti, fe il nemica 
fotte loro venuto nelle mani , profeguendo la marchia per terra ; onde fa- 
cendo tutta quella gente prigioniera di guerra recò con quefto fuo pro- 
cedere di poi un grande argomento alle perfone erudite di efercitarfi col 
difputarvi fopra, le ciò potefse farli . 

• Ma lafciamo quelli fventurati patire nella loro prigione , e rivolgi*'* 
mociverfo l’Ungheria affine di fpiegare brevemente ciò, che accadde 
di più notabile in quelle parti . Quivi dunque fu Gapo dei ribelli il giova- 
ne Conte Emerico Tekeli , e perché lo duolo dei medefimi andava gioi> 
nalmente crefcendo, ficchè formò un corpo di za mila uomini, con> 
pollo di Tartari , Polacchi , Cofacchi ,e Vallacchi , non fignoreggiarono 
fòlamente per tutto il Paefe piano con efercitare infinite crudeltà , e 
colla prelà di molte piccktte Piazze , ma portarono ancora il terrore nelle 
Città ben cuftodite fino ad obbligarle al pagamento delle contribuzioni, 
dovendo tra le altre pagare quella di Cremnitz fino a 24000. Ungari ; co- 
I ribelli d’ *ì fi impadronirono pure delle Città delle montagne, conforme furono 
Ungheria fi Scheranitz, Cremnitz, Alt , e Neufal con tutto il teloro, che vi fi ritrovò, 
impadroni- levandone in mopeta d’ oro fola una fomma di 140. mila Ungari , ed af- 
famo delle feJiando perfine la fortezza di Lemnitz . I Generali Vurben, e Dune- 
moi«3gne. e va ^ non tr al*fciarono bensì di cacciargli da quelle parti , ma riavutili 
dalle loro perdite tornarono ad impadronirli di quelle Città delle monta- 

gne * 
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gne , non trovandofi modo di poter raffrenarne la temerità , finche fu ac- SEC. XVII. 
cordato loro un armiftizio, e promefTo di voler entrare feco in trattati , 
per la conclufionedei quali non tralafciarono di fpedire gli Ambafciatori 
loro per Vienna . 

Quell’ anno fi refe affai riguardevole negli affari di Stato , poiché oltre 
l’ efferfi conchiufa la pace tra la Corona di Franzia , 1' Olanda , e la Spa- 
gna , ficcome ancora in maggior partefiabilita con fua Maeftà Cefarea, fu 
pofcia fortunato per la gloriofa , e felice nafcita del Sereniamo Re Giofef- 
fo donato dal Cielo all* Auguftiflima Cafa ai 2(5- di Luglio peruniver- l a nafcita 
fale contento, e giubilo di tutto l’ Impero Romano. Acciocché però l* ^ °* 

allegrezza non foffe folamente propria nell’anno prefente della Corte Im- Spofalizio 
periale, ma comune ancora ad altri Principi, ne fu accrefciuto il giubi- delle Sorelle 
lo dal doppio , e fortunato Matrimonio d’ ambedue le forelle di fua Mae- 
ftà Cefarea, cioè di Leonora Maria Vedova di Michele Re di Polonia, a ear ' ,a * 
fpofata ai 6- di Febbrajo col Duca Carlo di Lorena , e di Maria Anna , 
che fi congiunfe ai 25. di Ottobre col Conte Palatino Giovanni Gu- 
glielmo, allora Principe ereditario di Neoburgo , e poi Elettore Palatino. moT- 
Paffarono all’ incontro all* eternità due altri faraofi Perfonaggi , cioè Da- dell’Elettore 
miano Hattard di Leyhen Elettore di Magonza (indi cui luogo fu elet- di Mjgonza. 
to Carlo Enrico di Mettermeli ) e poiilfamofo, e bellicofo Vefcovo di 
Munfler Bernardo di Galen . 

La pace da poco tempo conchiufa tra la Corona di Franzia , Spagna, A.Cr. 1 679. 
ed Olanda aveva grandemente fconcordati gli affari in Germania , ficchè 
per vederli folo, ed abbandonato agli aflalti del nemico fui teatro di 
guerra non fi feppe , dove rivolgerli . Erano talmente efaufli i Stati nella 
Franconia, Svevia, e fui Reno a cagione dei continui quartieri d’ in- 
verno, e dei paflfaggi delle truppe, che fi dichiararono pubblicamente di 
non poter più fopportare fintili peli » e (impazzi. Il continuare la guerra 
a proprie fpefe riufeì pure impoffibile a fua Maeftà Cefarea ; i Franzefi refi 
più orgoglio!! a cagione della Separazione degli alleati ufarono tanta im- 
portunità per coftringere l’ Impero ad accettare le loro condizioni di pace , 
che in mancanza d’ un pronto accomodamento minacciarono di non vo- 
ler ftimarfi tenuti al mantenimento di elTe condizioni , anzi che ogni fet- 
timana ne avrebbero levate alcune per renderle più difficili . Tutte quelle ^mega^ * 
ragioni dunque indulsero la Corte Imperiale ad abbracciare la pace, come 
la Corona di Franzia gliela prefcrilfe, fenza aver tempo di poter delibera- 
re fopra le condizioni della medefima , anzi di poter proporle nel congref- 
fo di Ratisbona, oalmeno accomodare il punto fopra la Sovranità in AI- 
fazia , e fopra i beni feudali in Metz. Gli articoli però di quella pace furono, 
che la pace di Veftfalia reftafle nel fuo vigore con tutte le fue claufule , e 
articoli a riferva di quello,che la fortezza di Filisburgo dovefse rimanere all’ 

Impero, ed a fua Maeftà Cefarea , ficcome all’incontro quella di Frei- 
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SEC. XVII. burgo con tre villaggi alla Corona di Franzia , che il Principe Guglielma 
di Furttemberg fotte rimetto nella libertà fua , ed il Vefcovo di Argenti- 
na di lui fratello placato coll’ Impero . 

La maggior difficoltà , che vi fi prefentò, nacque per riguardo del Due* 
di Lorena , e della Corona di Svezzia > ricufando la Franzia di accordare 
al primo altre condizioni , fe non quelle della pace de’ Pirenei , e perfiften- 
do aflòlutamente quanto all* altro , che le fofifero reftituiti i perduti Stati , 
cofa, alla quale non potevauo rifolverfi gli alleati in riguardo dei felici loro 
progredì fatti contra quella Corona . Quanto al Duca di Lorena vi fu 
bensì annetta , ed accettata da fua Maettà Cefarea una condizione , cioè , 
che la Città di Nancy, ficcome ancora la foltezza di Moyenvic , e Mar- 
fal reftar dovettero unitamente coi fuoi Territorj alla Corona di Franzia, 
oltre le quattro ftrade per lo Stato di Lorena, ciafcheduna d*un mezzo 
miglio Lorenefe di larghezza , cioè la prima da S. Didier nella Campagna 
fino a Nancy , la feconda da Nancy fino a Metz , la terza da Nancy 
nell’ Alfazia, e la quarta da Nancy nella Franca Contea , dovendo con- 
cederli quette quattro ttrade alla fuddetta Corona di Franzia con tuttala 
fuperiorità , dichiarandoli la medefima all* incontro di voler cedere in 
equivalente, di Nancy la Città di Toul, ed in luogo di Moyenvic un* 
altra limile Piazza, fopra la quale fi potette convenire . 

In riguardo poi alla Corona di Svezzia,non potendoli piegare le Potenze 
Gli alleati alleate ad un accomodamento , non vi rimafe altro ripiego , fe non l*ef- 
cìufT^dalla c l U£ ^ er l C( ^ a quella pace, e dilafciarle nell’iftefso tempo impegnate tanto 
pace . contra la Corona di Svezzia , quanto contra quella di Franzia ; onde per 
facilitarli quell* ultima la guerra contra i menzionati alleati fu accordato, 
che 1 * Impero non folamente non gli dovette recare aflìttenza veruna , ma 
confegnare ancora alla fuddetta Corona di Franzia, finché durarebbe la 
guerra Svezzefe, le Piazze di Catelet, Huy, e Verviers nel Liegefe , 
di più la Città di Aquifgrana, le Città di Duren , e Limifch nello Stato 
diGiuliers, poiNeus, e Zons nello Slato di Colonia , affine di mante- 
nervi il proprio prefidio . Di più , che pagar fi dovettero tutte le refidue 
contribuzioni , ed il Ducato di Buglione già appartenente allo Stato di 
Liegi rimanefle al Duca di quel nome , finché quella lite farebbe acco- 
modata in un’ altra maniera . Fu fottoferitta quella pace , e fegnataaNi- 
mega dai Plenipotenziarj Cefarei , e Franzefi nel giorno 5. di Febr. 1 679. 
conchiudendofi pure in quel tempo la pace tra fua Maettà Cefarea , e la 
Corona di Svezzia . 

Proteftarono con gran veemenza contra una tal pace tutti quei , che fe 
ne fentirono aggravati. Il Duca di Lorena ricusò in tutti i modi di ratifica- 
re l’articolo inferito per fua caufa nei menzionati trattati, preferendo 
di rettar privo ancora più lungamente del fuo Ducato , che di riceverlo 
così tronco , e mutilato, e così Tettarono quei affari in fofpefo . Protetto 

Liegi 
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Liegi contra 1* articolo (òpra il Ducato di Buglione . Danimarca, Bran- 
deburgo , Munfter, e la Cafa di Luneburg parlarono altamente contra i 
confederati loro per averli abbandonati , ed efpofti come a un facrificio, 
non ottante che un poco di continuazione della guerra li avrebbe metti iu 
miglior flato , giacché la Svezzia era abballata, di adoprare con buon fuc- 
ceflò le proprie armi contra la Corona di Franzia , ed obbligar quella ad 
una vantaggiofa pace , e ciò tanto più , che ancora la Spagna , avendo 
accomodati gli affari nella Sicilia , potette rivolgere altrove le di lei forze, 
oltre che il Re d’ Inghilterra fi farebbe dichiarato di voler rompere in fa* 
vore degli alleati colla Corona di Franzia , ma perchè neffuno fece molto 
cafo di quei loro lamenti , fcufandofi piuttotto ciafcheduno coll’ ettrema 
neceflità , ebbero da penfare ora , quali ripiegi più opportuni trovar potef- 
fero per ufcire con riputazione , e vantaggio dall* impegno . 

Fu doppio il pefo , in cui fopra quefto particolare fi vide l’Elettore di 
Brandeburgo , trovandofi da una parte i Svezzefi nella Pruttìa , ed avvici* 
nandofi dall’ altra le truppe della Franzia contra lo Stato di Cleves . Af- 
fine dunque di liberarli per tempo dai primi, condufle quell’ Elettore nel 
mefe di Gennajo , ed inconfeguenza nel mezzo dell’ inverno l’armata fua 
dalla Pomerania verfo la Pruttìa , facendo per agevolare , ed accelerare la 
marchia della fanteria , condurla da per tutto col beneficio delle Slitte, c 

f tifarne ancora una parte per un braccio del mare gelato, chiamato l’ Haf . 

Svezzefi, che fin’ allora non avevano potuto operare gran cofa contra il 
Generale GorcK rimatto nella Pruttìa , dubitarono prefentemente molto 
più di opporli alia vicina armata Brandeburghefe , fìcchè da Pruttìa fi riti- 
rarono in Li vonia . Ma l’Elettore non contento di quella ritirata li in- 
feguì vigorofamente , e giuntili colla cavalleria ancora in Pruttìa prefso 
Tilfa entrò con etti Svezzefi in un fiero combattimento, ma perchè non 
aveva alla mano la fua fanteria , riufcigli imponìbile di trattenere la mar- 
chia del nemico, contentandoli perciò di fpedir dietro loro uno fiaccamen- 
te , dal quale perfeguitato per tutta la Curlanda fino in Livonia foggiac- 
que a gravi danni, perdendo pure una buona parte della fua artiglieria . 
Quella fegnalata vittoria però non fu badante a recare al menzionato 
Elettore tutta la foddisfazione, amareggiandogliene il contento l’ inva- 
lsone , che dalla parte del Reno fece la Franzia nello Stato di Cleves , do- 
ve avendo pattato con 8 cco. uomini il menzionato fiume , occupò la 
Città di Cleves, e tutta la parte Occidentale di quel Ducato, dando in 
tal guifa principio alle oftilità , perchè l’ armittizio coi menzionati Svezzefi 
non fi poteva ttabilire colla richieda predezza . 

Le forze Franzefi , che fi avvicinarono fempre piu , e l’ interpofizior.e 
dei mediatori in tanto difpofero gli altri alleati, l’uno dopo l’altro, 
all’ accomodamento . La Cafa di Branfuich fu la prima a piegarli , e con- 
chiudcndo la pace colla Svezzia cede a quella Corona tutto ciò, che 
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fin* allora aveva occupato nello Stato di Brema , e Verden , tenendoli per 
fua foddisfazione il folo Baliaggio di Tettinghaufen , ed il picciolo di- 
ftretto tra i fiumi di Vefer , ed Aller fin* allora appartenenti al Vefcovató 
di Verden, oltre i regali particolari, e le rendite private, che ilVefco» 
vato di Brema, aveva fin’ ora godute dai Ducati di Branfuich , e Lune* 
burgo . Accordò parimente il Re di Franzia a quella Cafa un pagamento 
di 300. milaTaleri. Seguì l’efempio della Cafa di Branfuich ancora il 
Vefcovo diMunfter colla reftituzione alla Corona di Svezzia di quello, 
che gli era toccato per fua porzione nei Stati di Brema , e Verden , per la 
qual ceffione gli furono prometti in foddisfazione 100. mila Taleri dalla 
Corona di Svezzia, e lafciato trattanto per pegno il Baliaggio di Vilds* 
haufen. 

Finalmente benché non prima del mefe di Giugno , e dopo aver confe- 
gnate ai Franzefi in ficurezza le Città di Vefel , e Lipttat , per poter go- 
dere d’ un armiftizio , e fopportati pure da quelle parti molti ftrapazzi 
dall’armata Franzefe, rifolfe ancora l’Eiettore di Brandeburgo diacco- 
modarfi a quel duro pattò di far la reftituzione alla Corona di Svezzia dell* 
acquiftata Pomerania , in foddisfazione della qual cofa gli doveva reftare 
il diftretto di là del fiume Odera , appartenente fin* allora alla Svezzia , 
che farà in circa un paefe di IO. leghe di larghezza , e tanto di lunghez- 
za, a riferba della Città di Dam fituata pure in quel diftretto, ediljus 
di rifeattare la Città di Golnau fituata pure da quelle parti con una fomma 
di 50. mila Taleri, dovendo all’incontro reftare elènte l’Elettore di 
Brandeburgo dal pagamento della metà dei dazj della fua Pomerania alla 
Corona di Svezzia, oltre che quella di Franzia pagò , ed a parte all’Elet- 
tore di Brandeburgo una fomma di 300. mila Taleri . 

Vi retto finalmente la Corona di Danimarca , la quale fi induftècon 
maggior ripugnanza di tutti gli altri alleati alla reftituzione dell’ occupato 
Paefe . Ma perchè le condizioni di quella pace affettano in maggior parte 
ai Paefi di Schonen , e Norvegia, appartenendo in confeguenza al Cap. 
V. ci ballerà di foggiunger qui fol quello in quanto alle cofe toccanti 
alla Germania noftra , che la fuddetta Corona di Danimarca fi trovò per 
fine coftretta di riconfegnare a quella di Svezzia il pollo di Vifmar, ficco- 
me al Duca di Olfazia tutto il Ducato fuo di Slefvig con tutte le Sovrani- 
tà , quale 1 ’ aveva ottenuto per mezzo delle paci di Rotfchild , e di Cope- 
ziagen . Così tornò a fiorire ancora la pace colla Svezzia , e in confeguen- 
za una pace generale tra tutte le parti guerreggianti , benché la Corona 
di Svezzia non fi moftrò molto foddisfatta della Franzia , per averne pri- 
ma ricevuta la prometta d’ una illimitata reftituzione, e garantia, e con 
tutto ciò di poi perduti diftretti così riguardevoli dei Paefi . 

Ora febbene in tal guifa germogliò la fperanza di vederli affatto ufeito 
dal labirinto di così perniziofe guerre, nulladimeno pafsò ancora a fsari 

tempo 
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tempo prima di poter raccogliere i fratti d’una tal felicità , chiedendo non 
(blamente la Franzia il refiduo delle contribuzioni con grandiflìmo rigore 
io modo , che dai Stati di JBrifgau , ed Auftria fola G pretendeva fino a 
700. mila Franchi , ma prorompendo ancora immantenente colle preten- 
fioni fue fopra le dieci Città , ed altri Stati dell’ Impero nell’Alfazia ( della 
qualcofa riparlerà più ampiamente nel Periodo fuffeguente ) anzi avan- 
zando il pattò fino fotto le fortezze di Homburgo , e Bitfch , in altri tem- 
pi appartenenti ai Duchi di Lorena (conforme lo dicemmo in altre parti ) 
aflfediolle , come dipendenti dal fuddetto Ducato , e fe n’ impadronì colla 
forza . Ricusò parimente la Franzia di evacuare le Piazze fui Reno, prima 
che il prefidio Imperiale non fotte ufcito d’ Argentina, ed altre Piazze di 
quelle parti , il che fi prolungò fino al mefe di Ottobre» ♦ 

Mandò poi il Signor Iddio nell’ iftefso tempo per affligere maggiormen- 
te la fuenturata Germania un altro flagello , che fu la Pelle , la quale 
prendendo vigore a Vienna , e per tutta 1’ Auftria coftrinfe S. Maeftà Ce*., 
(àrea infieme colla di lei Corte di ritirarfi verfo Praga , contandoli nella 
fola Città di Vienna , e nei Borghi della medefima fino a 150000. perfonc 
che nell’ anno 1679. furono private di vita da quel contaggio tanto fatale . 
Nella parte Settentrionale poi della Germania coprirono pure fofche nuvo- 
le la ferenità di quel Cielo coll’ occafione , che il Re di Danimarca rin- 
novò le antiche fue pretenfioni contra la Città di Amburgo , chiedendone 
l’ omaggio ereditario , come Duca di Olfazia , ed altre foddisfazioni in 
riguardo a certi fuppofti di (petti , ed affronti, che aveva ricevuti , minac- 
ciando in mancanza di quelle colle armi di modo, che tenne effettiva- 
mente la menzionata Città da una parte a blocco. Ma 1’ interpofizione 
della Corona di Franzia , dell’ Elettore di Brandeburgo , e della Cafa di 
Branfuich feppe dileguare per tempo queftc tempeftecol mezzo di un ac- 
comodamento , il quale fu , che i diritti , e le pretenfioni , tanto dell’ 
una, quanto dell’ altra parte reftafsero fofpefi fino a deciiìoni , e ultima- 
zioni più comode , e che poi la Città facendo al Re una riverente dimo- 
frazione, e protetta di voler invigilare ai vantaggi del medefimo gii pa- 
gafse una fomma di 22.0CQO. Taleri . Non dee pure tralafciarfi nella pre- 
dente Storia di Germania lo fpofalizio conchiufo tra il Delfino di Franzia , 
e la Principefsa Elettorale di Baviera Maria Anna , che ftabilito nell’ an- 
no prefente fu confumato nel fufseguente. V’è ancora di notabile la 
mancanza dell’ Elettore Carlo Enrico di Metternich , di Magonza , al 
quale fuccefse nella vacante dignità Anfelmo Francefeo d’ingelheim. 
Quanto agli affari d’Ungheria vi Tettarono tuttavia rigettate tutte le 
propofizioni di accomodamento , ma perchè nel prefente anno non pafsa- 
rono altre imprefe fuori delle fcorrerie, faccheggi, rapine, e piccioli 
incontri , (limiamo cofa fuperflua di concedere a filmili colè luogo in un 
compendio , ficchè ci batterà per ora di conchiudere il prefente Periodo in 

quali* 
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SEC XVII quanta alla Storia di Germania colla guerra Franzefe di (ètte anni, che li® 
vende tanto famofo, avanzando nell’ idelso tempo al Capitolo H. e co» 
eliso alle Scoria di Franzia . 


CAPITOLO IL 


Della Storia di FranzJa . 


K Cr. 1671. 


Il principio 
della guerra 
coll’Olanda. 


I prercftidcl 
la guerra . 


Q Uello Periodo è quello, nel quale falita la Corona di Franzia lui 
grado più fublime della Tua riputazione ha inoltrato la prima volt» 
“■* al Mondo , quanto lìa formidabile la di lei forza , e che ella loia 
fia badante di bilanciarli colla potenza di molti altri Reami . Accingiamo* 
ci dunque alla deferizione di quella così faraofa guerra , che ebbe il Prin- 
cipal fuo teatro nei Paefi. balli. 

Dicemmo nel Capitolo 11 . dell’antecedente Periodo, qualmente il Re 
di Franzia fpinto da motivi non troppo pefanti , o rilevanti rifolvett® 
di voler voltare le proprie armi contra le Provincie Unite , facendo non 
folamente conofcere al pubblico quello fuo difegno, e ciò nell’anno 1671. 
ma difponendo ancora ogni cofa con molta follecitudine per una tal im* 
prelk . Quello temporale dunque, che G feoprì nel Cielo di quelle parti r 
non potendo dileguarlo , nè la foramilfione degli Stati d’ Olanda , nè 1 * 
interpofizione delle Potenze confinanti , e fperando pure il Re d’Inghil* 
terra di acqui dare col favore del medefimo una buona parte delle Provin- 
cie nei Paefi badi , e di portare un pregiudizio notabilidimo ai commerz). 
dell’Olanda, edendovi pure impegnati l’Elettore di Colonia , e il Ve* 
fcovo di Munder , principiò a fcoccare i Tuoi fulmini ai fei di Aprile dell* 
anno 1671. colla pubblicazione del Mani fedo , con cui il Re di Franzia. 
dichiarò la guerra contro de’ fuddetti uniti Paefi badi. Furono pred in mag^ 
gior parte i pretedi dal fomir.o difpiacere che alla Maedàdel Re recava la 
condotta dei Stati d’ Olanda , poiché avevano mancato al rifpetto dovuto- 
gli col far dampare, e pubblicare cofe pregiudiziali alla Reai fua Perfo- 
na , e alla riputazione della di lui Corona , per ederfi oppodi a tutto lor 
potere all’incremento dei commerzj FranzeG , e in confeguenza all’inte- 
rede di fua Maedà , e finalmente per aver conchiufe con diverfe altre Po- 
tenze alleanze in pregiudizio della Corona di Franzia, accompagnan- 
dofi a quede molte altre caufe contro de’ menzionati Stati d’ Olanda . Ra- 
dunò dunque il Re un efercito dimato , fenza comprendervi le guarnigio- 
ni , da 90000. fanti , e goooo. Cavalli ( benché queda gente non mar- 
ciò tutta contra 1 ’ Olanda ) ed acciocché quegli umidi, e fangofi Paefi 
non trattenedero la marchia > fu trovata un’ invenzione di picciole Ma- 
vì 
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▼Idi rame, le qual: condotte per mezzo de’ Carri apprettò l’armata le fa- SEC XVTtv 
cintarono il palio per quelle paludi, e fiumi. Fu armata parimente una 
gran flotta affine di unirla con quella d’ Inghilterra per difputare in tal 
guifa agli Olandefi ancora 1 * ifteflo mare . 

Partì poi il Re medefimo da Parigi ai 27. di Aprile , Iafciando il gover- 
no nelle mani della Regina, e giunfe all’armata fua accampata in mag- 
gior parte nel Coloniefe, eLicgefe. Dichiarò poi primo Comandante la, 
perfona del Marefciallo di Turenna, al quale do velièro dopo di lui fletto 
ubbidire in fecondo luogo tutti gli altri Marefcialli , e Generali , della 
«jual cofa recarono talmente difguftati gli altri Marefcialli di Franzia ,'Bel- 
lefonts , Humiers , e Crequy , che partiti dall’ armata tornarono alle 
proprie cafe , benché mutando poco dopo penderò vi comparvero di nuo- 
vo . I Stati di Olanda non vedendofi ancora in grado di poter opporli a for- 
ze così formidabili , e ciò per eflferfi finallora Tempre lufingati colla fpe- 
ranza di poter forfè accomodare le differenze amichevolmente avevano bea- 
si fortificato tutto il fiume Ifel con forti trincieramenti , e comandati per 
quelle parti i Marefcialli di Campo , cioè il Conte Maurizio di NafiTau , 
ed il Generale Vurtz con 17000. uomini, affine di coprirle contra gli 
affiliti delle truppe Coloniefi , e diMunfter, avendo pure levate alcune 
Compagnie Cittadine, ma tutto ciò non ballò di lungi, onde mancan- 
dogli le forze di poter opporre all* armata Franzefe un’altra , fu forza di 
contentarli col prefidiare al meglio, che folle poffibile, le Fortezze, e di 
dar afpettando P ulterior fucceflfo . 

Divife il Re la grande fua armata radunatali preffio Carleroy in tre parti, 
fidandone una al Marefciallo di Turenna , e P altra al Principe diCondè, Rapidiltìnd 
riferbando il comando della terza alla propria Reai fua perfona . Il primo ac * 
attalto del Turenna provola Fortezza di Mafeic appartenente bensì al 
Vefcovato di Liegi , ma prefidiata tuttavia dagli Olandefi . Fu dato prin- 
cipio all’ attacco ai 16. di Maggio, e la Piazza fu coftretta quel giorno 
deliba renderli. Vi formarono fubito iFranzefi un Magazzino riguarde- 
vole, tenendo di là, ficcome ancora dal Cartello di Falckemburg, a bloc- 
co con un’ armata di 20000. uomini la Città di Martri& . Fatto quello ri- 
voltole la forza Franzefe verfo il Reno. Quivi dunque fu dato fubito , 
cioè nel primo di Giugno , principio a quattro attedj . Combattè la Mae- 
dà fua in propria perfona col fuo corpo le Fortezze di Orfoy , e Reimber- 
gen , attediando il Condè la Città di Vefel , fìccome il Turenna quella di 
Buric . Affali parimente nell’ ifteflb tempo l’ Elettore di Colonia in com- 
pagnia delle truppe del Vefcovo di Munfter gli Olandefi nel Trente ; ma 
perchè le imprefe di quei due Principi fi fpiegheranno nel Capitolo VII. 
profondendone per quella volta, ci contentarono perora della deferizio- 
nc delle fpedizioni della Franzia . 


Quan- 
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SFO XVII. Quanto dunque alla fortezza di Orfoy cadde ella fubito dopo il terzo 
D’ Orloy , e giorno nelle mani del Re , ed il prefidio della medefima , per aver afpetta- 
U . n n ' ti i cannoni, fu fatto prigioniere di guerra . Reimbergen fu confegnato 
6 ' ’ dal fotto Comandante Ofsery, prima che vi fofse fatto un fol tiro , al Du- 

ca di Duras, concedendofi a quella guarnigione libera laritirata verfo 
Mafirift. Buric fi difefe alquanto, ma rendendoli pure il terzo giorno 
vide fatto prigioniere il proprio prefidio contra l’ accordo ftipulato , e nel- 
la Città di Vefel cercarono , come a gara, la Cittadinanza , e la Soldatefca, 
chi fi potefse rendere il primo, dovendo pure quella guarnigione provare la 
forte de’ prigionieri di guerra . Fu limile l’accordo, che ai nove di Giugno 
ebbe la Città di Rees afsediata dal Turenna . Emmerich fu abbandonato 
fpontaneamente dagli Olandefi , e la guarnigione di quella Piazza ritirolfii 
verfo la batteria , o forte di Schencken-Schantz . Non fi dee maravigliare* 
che quelle Fortezze tanto riguardevoli , le quali in altri tempi fecero valo- 
rofillime refillenze, cafcafsero così in un fubito nelle mani del nemico , e£ 
fendo i Comandanti, ed il prefidio in maggior parte gente di poca, o niuna 
efperienza nell’ arte militare, oltre che il numero delle truppe non ballò 
nè anche per la difefa della quarta parte delle valle fortificazioni , le quali 
fi trovarono di più in poco buon fiato per efsere malamente mantenute; 
oltre che appena la metà dell’ artiglieria fi trovò atta per fervirfene . Ecco 
come la lunga pace aveva addormentata ogni buona difciplina nel fommo 
d’ una trafcurata ficurezza . 

Efsendofi dunque impadronito il Re in tal maniera del Reno, formò 
egli il fuo difegno contra la Bettau ( Paefe fituato tra quei due bracci , dei 
quali conferva l’ uno il nome di Reno , chiamato pure Lech , quando 1* 
altro porta quello di Vahl ) e non potendo entrare nel fuddetto Paefe fen- 
za pafsare uno di quei due bracci, rifolfe di farlo far dalla Cavalleria a 
nuoto fotto la condotta del Conte di Guiche . Il Generale della Cavalle- 
ria Olandefe Mombas comandato per la difefa di quel pollo abbandor 
nollo vituperofamente prima dell’ arrivo dei Franzefi , e dovendo poi do- 
po qualche tempo giuftificare quella fua ritirata pafsò egli affatto al partito 
Franzefe . Onde febbene il Generale Vurtz fu comandato con due Reggi- 
menti per la difefa del luogo, nulladimeno non efsendo ballante per op- 
porfi alle forze dei Franzefi fu collretto di mirarli per tempo . Frattanto 
era finito il Ponte di Navi per far feguire ancora la fanteria * e così fu 
diretto il difegno contra la Città di Arnheim , la quale cafcò pure dopo 
pochi giorni nelle mani del Turenna colla prigionia della guarnigione. 
Per afficurarfi poi le fpalle tornò egli in dietro per afsediare la famofa For- 
Pffa d i tez7a chiamata Schencken Schantz fituata fui Reno , dove quello fiume 
forte diScìic fi divife con quello di Vahl, e fe ne impadronì dopo due giorni, o per cau- 
ckcnSchanz. fa della timidità del Comandante , o per tradimento del medefima. 

Sog- 


I 
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Soggiacquero parimente all’iftefiò dettino peiPaefe di Velau le Città di SEC. XVII, 
Amersfort , e Narden , che fi refero al nemico Tenia aver provato un fol e & Nar dcu. 
tifo di fpada. " • 5 * i 

Acciocché però il Paefedi Zutfen non reftafie efente da un taldeftino-, 
indirizzò il Re in perfona Ja Tua marchia verfo quelle parti , ed attediò la 
forte Città di Duisburg , la quale fi refe al Vincitore il giorno dopo fen* 
difefa alcuna della guarnigione, che fu fatta prigioniera .. All’ iftefià 
forte foggiacque parimente la Città di Zutfen . Le altre Piazze fituate pref- 
fo il fiume Ifel, conforme furono Deventer, Suoli, ed altre furono la* 
fciate all’ Elettore di Colonia , ed al .Vefcovo di Munfier per aver afiegna- 
to il Paefedi Ober-Ifiel , come porzione de* loro acquifti, ed imprefe, 
delle quali però fi parlerà più ampiamente nel Capitolo VII. Per far dun- 
gue paffare il torrente di quelle Vittorie della Franzia ancora nella Provin- 
cia d’Olanda, ed in confegUenza nel cuore delle Provincie Unite , fi 
avanzò 1* armata Franzefe pure verfo quelle parti. Il Principe d’ Oranges 
aveva finallora fiflàto il Tuo campo Olandefe prefio Utrech, rifoluto di but- 
tarli prefentemente nella Città alfine di difenderla , ma la Piazza ricusò - •> . 

di voler ricevere tutto il corpo, e poco dopo gli venne l’ordine dai*Stati 
Generali dell’ Haya di ritirarli col corpo dell’armata in Olanda. Veden- 
doli dunque abbandonata in tal guifa la Città di Utrech , non volle efporfi utrech 
a maggiori pericoli , ed efiremi-, anzi mandando all’ incontro del Re gli 
Ambafciatori lino a Duisburg , fe gli refe fpontaneamente , e tutte quelle 
co fe feguirono nel modo fpiegato in un fol mefe > che fu quello di 
Giugno . , 

Ma fullo fpirare del fuddetto mefe principiò a fermarli alquanto l’inaudi- 
ta rapidità degli acquilli Franzefi , imperciocché figurandoli quelli ( giac- 
ché non erano più avvezzi di trovare della refiilenza ) di forprendere la 
picciola Città di Artemburg , per efierne fiato levato il prefidio , la Citta- 
dinanza, che non pafsò il numero di 200. fece in compagnia d’ un Alfiere 
folo, rimaftovi con uomini in circa , una refiilenza così valorofa, 
che non rifpinfaro folamente con molto coraggio ì’afialtodel nemico, 
ma fecero ancora prigionieri alcuni centinaia di Franzefi , obbligan- 
do pure dopo efiere fiati rinforzati con alcuna gente tutto il corpo ne- 
mico , che afcefe al numero di 8000. alla ritirata , ed all’ abbandonamen- 
to dell’imprefa fenza aver potuto riportare centra quella picciola Città 
•vantaggio alcuno . Imitò l’ efempio di Artemburg ancora la Città di Ni- la prefa di 
mega, benché afiai meglio provveduta di truppe. Sopportò ella per lo N* mc S a - 
fpazio di otto giorni gli altaici dell’armata del Turenna col rifpin- 
gere diverfe volte gli afialitori , nulladimeno fi vide per finccofiretta 
tdi accomodarli ad un accordo afiai duro, in vigore *del quale fu fatti 
la guarnigione prigioniera di guerra . •.._*■ 

...... . . • .... .11 • 
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-Il coraggio degli abitanti di Antemburg, e di Niraega ifpird negli 
animidegli abbattuti» e quali avviliti Olandeli nuovo ardire in modo, 
che in vece della rifoluta fuga (i difpofero ora alladifefa, ed inondando 
perciò col mezzo de* loro Chiaviche tutto ilfPaefe vollero difputare ai 
Franzeli ravvicinarli di vantaggio almeno fin tanto» che il foccorfo promef- 
fo dall’Imperatore, ed Elettore di Brandeburgo veniffe in loro follievo . Si 
Rima però , che fe iL Turenna non li folle trattenuto tanto fotto Nimega , 
ed avelie continuata a dirittura la fua marchia verfo 1' Olanda , avrebbe in 
quella prima cofternazione potuto penetrare facilmente lino ad Amller- 
dam,. e forprenderein talguifail Capo di quelle Provincie » effóndo così 
grande la collernazione per tutta l’Olanda, che gli Stati Generali già 
avevano rifoluto di fpedire una deputazione al Re colla Plenipoten- 
za Generale , affine di ottenerne la pace ad Arbitrio di fua Maeftà * 
colà» che fenza dubbio farebbe feguita, fe alcuni dei popoli non vi lì folft- 
ro opporti. Accrebbe il numero degli acquifti ancora la Città di Grave, la 
quale fu prefa fenza relìHenz» alcuna,, per elferne cafcata la guarnigione 
mandata al prefidio della Piazza per viaggio nelle mani del nemico. 
Nonera migliore la difefa , che fecero ancora le fortezze di Crevecoeur , e 
Bomel .. Dopo quello avanzò il Marefciallo di Turenna il palio verfo 
Herzogembufch con alTediarlo » ma il Re di Franzia , levando nel mefe di 
Agollo all* improvvifo il campo,, tornò con una bella parte dell’ armata 
fua al proprio Stato , e lafciò il Marefciallo di Turenna , come Generale 
Governatore di tutte le terre occupate nei paeli baffi, ed effio levò poco 
dopo T attedio di Herzogembufch .. 

Fu riguardata la Corona d’ Inghilterra,come cagione d’ una così precipi- 
tofa mutazione per aver( fpinta dalla gelofia della rapidità deiprogreflì 
Franzefi ,. quando all’incontro ella medefima non aveva fatto ancora 
acquifto alcuno ) Tpediti perciò alcuni Deputati nel campo Franzefe , ed 
indottoneil Re a fermarli alquanto , e contentarli dell’ acquillato. Furo- 
no propofte parimente agli Stati d’ Olanda alcune propofizioni di pace dal- 
le Corone di Franzia ed’ Inghilterra ( cofa, della quale lì parlerà nel cap. 7 . ) 
le quali però per effere troppo dure furono rigettate . Dopo la partenza del 
Re non pafsò nei Paeli baffi altro di memorabile , impiegandoli, tanto dall* 
una quanto dall’ altra parte il tempo con fcaramuccie ed. attacchi di luo- 
ghi menoconfiderabili benché quelli ulcimi furonoin maggior parte ita- 
prefe fenza faccettò , imperciocché ( conforme lo dicemmo altrove ) le ar- 
mate dell’ Imperatore, e di Brandeburgo lì avvicinarono verfo Veli falia » 
e l’Arcivefcovato di Colonia, ode fu obbligato il Turenna di ritirare la mag- 
gior partedellefuetruppe dai Paeli baffi per opporle fui Reno, e nell* 
Veftfalia alle menzionate armate» il che portò nn fuffraggio, efollievo 
grandiffimo agli uniti Stati d’Olanda ..Acciocché dunque nella mutazio- 
nedegli affari il Principe d’Oranges(qual Governatore Generale degli 

" uniti 
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uniti paefi baffi , Udì cui armata era egregiamente fiata rinforzata da nuo- SECO XVII. 

vi levamenti, e dalle truppe aufiliarie Spagnuole) fi potette fegnalare, 

ed intraprendere prontamente qualche cola proficua al ben pubblico , fin- 

fe egli di voler impadronirfi della Città di Tongern fituata nel Vefcova- 

to di Liegi, e prefidiata dai Franzefi, onde forprendendo il Duca di Du- 

ras accampato in quelle parti con 4000. Cavalli , cacciollo fino in Lorena, 

poi rivoltatoli verfo Tongern , fece tanto, che il Marchefe di Montai, 

Comandate in Carleroy fu obbligato falvare la fuddetta Città di Tongern,e 
di levare da Carleroy una parte del prefidio per formar la guarnigione all’ 
altra . Ma «eco ritirarli ali' improvvifo quello Principe da Tongern, affine 
di attediare la fortezza di Carleroy con 24000. uomini, il di cui prefidio 
non pafsó il numero di 700. (limandoli di poter fecondo il formato difegno 
dopo l'acquifto di quella piazza intraprendere con maggior vantaggio, e * 
l'uccello 1 * anno fuflèguente la fortezza di Mafirict. Ma la rigidezza dei 
freddo , che in quella fiagione , cioè nel mefe di Decembre, fi fece feutire 
(iraordinario, relè tanto impraticabile il terreno, quanto men opportu- 
no per accamparvi!! . Aveva parimente il Comandante di Carleroy , che 
fu il Conte de Montab, trovato il modo da ritirarli da Tongern per il quar- Il Principe 
tiere delle truppe aufiliarie Spagnuole, felicemente nella fudetta fortezza ^P, r ? n . ses 
di Carleroy, e fatta tutta la difpofizione per una vigorosi difefa, ficchè no* la Città 
seda dilperata l’ imprefe -dell* attedio fu fòrza di abbandonarla. Rimale di Carleroy. 
bensì la fperanza di rinnovarne il tentativo, quando la fiagione meno rigi- 
da lo permetterebbe, e di tenere frattanto a blocco la Piazza « con qual 
mira fu prefa , e prelidiata la Città di Binch , ma ancora quello difegno 
parve troppo lungo , principalmente perchè il Re di Franzia era partito da 
S. Germano per (occorrere in propria perdona alla menzionata Fortezza » 
ficchè fu (limato più proprio di abbandonar l’imprefa*, e di tornare , ben- ' 
chè fenza frutto , al paefe~ • 

Siccome il gelo venuto alFimprovvifo alterò per quella volta i difegni del 
Principe d’ Oranges , così lo fece poco dopo fullo (pirare del 1672- ai Frau- 
zefi una fiagione amollitalì all’ improvvifo . Imperciocché il Duca di Lu- 
xemburg, che comandò in Utrech (fcielto dai Franzelì per principal 
pollo del Teatro di guerra) radunando (ino a 12000. uomini, pensò di 
tentare con effi coi beneficio del freddo un attalto in Olanda fino alla Cit- 
tà di Leyden. Fu bensì valorola la refiftenza, che incontrò pretto alcuni 
podi di modo , che il pattare gli fu refo imponibile , nulladimeno trova- 
rono a Bodegra ve , e Schuamardam aperto i Franzefi il patto. Macon l’ in vilume 
tutto ciò ftimandofi giunti i medefimi fui colmo della fortuna, edellor dei Franzefi 
defiderio,ecco fopraggiunto airimprovvifo in una notte un tempo così mol- in Scinta- 
le , che rompendo i, ponti di ghiaccio impedì 1* ulteriore accampamento ™ erdam * c 
dei Franzefi, coftringendoli ad una penofiffiraa ritirata . Tutta la lor fu- J ^ raVv ‘ 
ria dunque fu sfogata concra le due belle , e grandi terre di Schuamerdam , 
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SEC. XVII. ©Bodegrave, dove efercitarono contro de* poveri abitatori, tatto dell* uno * 
quanto dell’ altro feflfo inumane , è giammai intefe barbarie , e brutali - 
tà, dicendoli, che alcuni di quelle truppe di Luxemburgo nel forfennato lo* 
ro procedere paffafferotant’ oltre, che tirando cogli archibufi loro ver (b 
il Cielo avellerò pure rivoltate le punte delle lor fpade con tra 1 il medefiJ 
mo,beftemmiato con efecrande maledizioni contro del Signor Iddio ©sfi- 
datolo a morte per avergli fatto col liquefare del ghiaccio un difpettocosfr 
grande , e pollo un termine così corto alle rapine loro , e micidiali brame.' 
Anno 1671. p u j ato principio all’anno 1673.com cofifcazione dei beni, che avevano* 
gli Officiali Spagnuoli , compagni dell’imprefa contro Carleroy > nel 
Paefi baffi Franzefi , ed effondo fiata fequeftrata alla Conforte del Conte 
di Avvergne , per effere ella Con teda de Berg, la di lei Contea Bergop 
* Zom dai Stati d* Olanda, confegnolle il Re in foddisfazione il poffeflo» 
del Principato d’Oranges fituàto nella Franzia , ed appartenente al Princi-t 
ped’Oranges. Effondo dunque facile a comprenderli , che la Corona di 
Spagna non refiarebbe quieta in rimirare gli andamenti della prefente guer- 
ra , nè permetterebbe , che gli uniti paefi baffi cafcaftero nelle mani dell* 
Franzia, Picchè da quelle parti non fi poteva fperar altro fuori, chela 
guerra , oltre la rottura già feguita effettivamente con fua Maeftà Cefarea 
perciò armoffi la Franzia con tutto il maggior fervore , affine di poter ufcì- 
re con 3. armate formidabili in campagna , facendo pure l’ifiefiò per for- 
mare una fimil flotta.' • ’ »: • a- «1 

La pofi tura frattanto , nella quale s* erano meffi gli Olandefi , fece fra- 
ciré bensì le fperanze di poter operare nell’anno prefente coH’iftefTo fuc- 
celfo dell’ anno paffato, ma non già il coraggio per le più calde impreft .* 
Furono riftaurate per tal effetto le fortificazioni nelle nuovamente acqui- 
ftate Piazze, dove parve neceflàrio, facendo pure I’ifteffo gli Stati 4 * 
Olanda colle lor rimafie Piazze , lufingandofi di più di voler radunare u&’ 
armata di 76. mila fanti , e 16. mila Cavalli. Prolungoffi la Campagna 
fico al mefe di Giugno , quando fi fcoprì il difegno del Re contra Madrid 
et i Aveva bensì tenute Luxemburgo diverte imprefe dal fuo porto 
prefio Utrech contro degli Olandefi, ma avendole trovate impraticabili , n* 
aveva abbandonato l’impegno. .* «. •> 1 

Giunfero poi ai i< 5 . di Giugno le truppe Franzefi guidate dal Re mede- 
fimo fotto Maftrict . Comandava il Generale Faraux nella Piazza prefi* 
d e 1 ' d‘°M C '^“ ta con S°Oo. uomini, gente , che non badava per la vaftità di quelle for- 
Arfcc . * 2 tificazioni , e perchè la Città refia divifa in due parti dal fiume Maas , la 

quale fi chiama la picciola Vyck , comandò il Re in perfona dalla parte di 
Mafiricht, ficcome Monfignore fuo Fratello da quella di Vyck. Fu vi* 
«gorofo il principio dell* affedio , contandoli in alcuni giorni io fcarico dt 
più di 2000. cannoni diretti contra la Città , nè minore fui principio fu la 
difefa degli affediati, ficchè i Franzefi reftaroco rHpifiti 3. volte da una 

' certa 
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certi mezza Luna prima di poter mantenerla, opinandoli gli afl'ediati SBC* XVII. 
talmente per quel podo , che eflèndofi già trincierati i Franzefi fino alla 
metà del medefimo , gli adèdiati ne mantennero tuttavia I' altra metà in 
modo , che ambedue le parti (lavano così vicini , che colla fpada poteva- 
no toccarli . Moftrò il Re un piacere grandiffimo nel mirare gli aflalci , fic- 
chè (cefo una volta da cavallo , e medòfi fui proprio mantello piegato in 
terra redo fido per lo fpazio di 4. ore adoflervare in quella politura 1* aflàl- 
to , pafcendo gli occhi alla vida d’ un tal combattimento . Avendo però 
ciafcheduno 1* opinione, e facendoli perciò molte fcommedè , che la fortez- 
za farebbe relidenze maravigliofe , e che tutto d’un colpo vi patirebbe 
naufragio la fortuna del Re , fi fentl tutto il contrario, cioè , che ai 20. del 
/addetto mefe cafcò nelle mani del nemico per via d’ una capitolazione ; 
imperciocché edèndo efpugnate le fortificazioni di fuori , e fattali la brec- 
cia nella trincierà principale , nè il prefidio , nè la cittadinanza volendo 
«(pettare un adatto generale , obbligò il Governatore alla capitolazione, 

■dopo la quale ufcì il prefidio forte fino a $300. uomini , contandoli la per- 
dita dei Franzefi fino a io. mila perfone . Dopo la prefa di Madricht non 
applicò il Re T animo ad alcuna altra cofa di notabile fuori, che portatoli 
a Nancy fece travagliare con ogni maggior calore alla fortificazione di 
.quella Piazza , e ciò parte , perchè afpettava P efito delle battaglie navali , 

*che nell’ anno prefente dovevano darli , e dello sbarco in Zeelanda , che 
-.doveva feguire in cafodi felice fuccedò , parte, perchè la Spagna dava at- 
tualmente full* orlo di rompere, il che refe mal ficure da quelle partile 
ifpalle, elièndo che in fatti la fuddetta rottura feguì nell’Autunno del fo- 
praddetto anno . Non potendoli dunque in quello dato, ( avendo la Spagna L* Spagna 
.dichiarata la guerra) marciare più con ficurezza fui territorio dei Paefi \ 

badi Spagnuoli,nè potBdofi pure marciare dalla parte del Vedovato di Colo- 6 
» ia a cagione delle truppe Imperiali., eia fegu ita predi della fortezza di Bo- 
,na, non fi poteva operare più colla fortuna di prima di mòdo , che per quelli 
.riguardi la Franzia non poteva entrare più comodamente da nefifuna parte 
r nelle Provincie unite, il Re non vedeva, che utile rifultar gli potrebbe dalla 
. confervazione delle fortezze acquidate, ovvero, come mantenerle , calo 
le he gliene rimaneffe il poffeflò . Provò egli ancora in fatti queda difficol- Naarden ri* 
tà , o impoffibilità , avendo prefo il Principe d’Oranges quella edate co- cuperata. 

■ si bene il fuo tempo di ricuperare la Città di Naarden, di cui dopo un breve 
afledioditre giorni foli, e l’ apertura delle trinciere fene vide padrone 
non odante alla guarnigione di 3000 uomini, che difefe la Piazzi, per 
la qual cagione citato il Comandante Franzefé.du Pas innanzi al Tribunale 
• militare, gli fu (pezzata la fpada dalle mani del Boja dopo edere dato 
condannato a perpetua carcere. I Franzefi 

Acciocché però da tanti inutili prefidj non redatte indebolita 1 * armata , abbandona- 
-jtornò il Re di bel nuovo ad evacuare le Piazze, ead abbandonare una p^^nct 
Tomo V % N buo- Paefi baffi, 
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buona parte di quelle Città , e Fortezze , che T anno pattato aveva acqui* 
(late con tanta preftezza , trovandoli nel numero di quelle Voorden , Har* 
derryk, Bomel, Crevecoeur , Amersfort , Kampen , ed altri piccioli 
circonvicini luoghi , ficcome ancora per fine il fin’ ora tenuto pollo capita* 
le , cioè la riguardevole Città di Utrech , e (Tendo che i Franzefi rovinaro- 
no le fortificazioni di tutte le Piazze menzionate oltre alle contribuzioni 
gravilfime, che neeftorfero, dovendo pagare quella di Utrech per fua 
particolar contingente 100. mila Taleri in contanti, ed un’altra limile 
lbmma in termini, afeendendo la quantità di tutto il den a jo cavato dai 
Franzefi nel tempo dell* occupazione loro dalla Provincia di Utrech 1 ad 
un numero d* un milione di fiorini , moneta Tedefca . 

Apprefe parimente quell’ i dettò anno il Duca di Luxemburgo , quanta 
difficile cofa fia col vederti circondato da tutte le parti da nemici il tornai 
re dagli uniti Paefi baffi al proprio paefe;imperciocchè volendo condurre al* 
la retromarchia 1 ’ armata fua fin* allora accampata pretto Kheimbergen , e 
arricchita da copiofe contribuzioni ettorte in diverti Paefi , fi vide circon- 
dato nel mefe di Decembre dalle armate di Olanda , Spagna , e Germa- 
nia, ficchè gli furono riflretti da per tutto i patti , e fu cofiretto a marcia- 
re con gran perdita della fua gente da un eftremo all’altro di quel Paefe ? 
anzi difperato affatto di poter ufeirne , fpartite le fue truppe per Maftricht » 
e Maeich , dopo di che ritiratafi pure Tarmata degli Alleati nei quartieri <P 
inverno , diede campo al Duca di Luxemburgo di poter giungere per fine 
dopo qualche rinforzo venutogli al Paefe , 

Effendo dunque pubblicata la rottura tra le Corone di Fra nzia , e di 
Spagna, e la prima non potendo fperar dall’ altra, fe non attid’ottilità, 
non ebbe la Franzia altra maggior premura , che di metterfi in ficurezza. 
in riguardo alla Contea di Borgogna , chiamata comunemente la Franca 
Contea, pernoneffère coperta da quelle parti con Fortezze, ma ben*) 
aperta agli affalti del Nemico . Già aveva provati nell'anno feorfo quello 
Paefe grandiffimi incomodi , per avervi pollo la Corona di Spagna un Go- 
vernatore della nazione D. Girolamo de Quiones , pattò, contro del quale 
fi lamentarono i Borgognoni , fupponendolo pregiudiziale ai privilegi lo- 
ro, ficchè chiedendo per una tal dignità un foggetto del loro paefe <i 
mi fero effettivamente in pofitura di difefa , guidati dalMarchefe diLifte- 
nois contro del nuovo Governatore , e fu cosi fanguinolo il combattimen- 
to , al quale fi venne, che vi Tettarono uccifi più di zoo. Cavalieri Borgo- 
gnoni. In tali confufìoni , e diffenfioni trovolfi allora quella Provincia , 
einconfeguenzamaldifpottaaduna vigorofà difetti contri ogni nemico 
ttraniero . Era parimente fiata già nell'Autunno feorfo T intenzione del Re 
di Franzia d’ impadronirli di quel Paefe, avendo perciò metta ogni cofa in 
ordine, ma perché fi temeva , che nei Paefi baffi potette fuccedere qual- 
che fioiftro avvenimento , quando T armatane fotte condotta verfola Fran* 
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ca Contea , non fi potea dare per quella volta la bramata efecuzione al 
formato difegno . Fu poi deliberato per tutto il fuflcguente inverno 
affine di trovare i mezzi di ftabilirecon quella Provincia una neutralità , 
per metterli in tal maniera in ficuro da quella parte contro d’ogni attalto, 
impiegandoli pure in quello particolare a tutto potere i Cantoni Svizzeri , 
ma perchè la Corona di Spagna non voleva intendere quella neutralità , 
giacché quella letolfe il miglior mezzo di mortificare laFranzia, affati* 
colli il Re di finirla con quella Provincia , prima che folTe dato principio 
alla campagna , fperando di riufcire in quello fuo difegno con quella fte£ 
fa fortuna , colla quale già nell’ anno id 63 * aveva vedute affittite le di lui 
imprefe . 

Quella fu appunto la mira, per la quale fu fpedito colà con alcune miglia* 
)a d’uomini nel mete-di Febbrajo il Duca diNavaigle, il quale fi impa- 
dronì nel breve fpazio di fei giorni della fortezza di Gray ( prefidiata ben- 
sì di 2000. uomini , ma non ancora rittaurata da quella rovina , alla qua- 
le foggiacque nell* anno i6d8. ) con far ufcirne la guarnigione con batto 
ni bianchi. Ulteriori progrelfi gli furono vietati allora , parte dai tempi 
impraticabili , parte dall’ interpofizione dei Svizzeri , i quali avrebbero vo- 
lentieri ttabilita una neutralità , la quale però ricusò per allora di accettare 
la Corona di Franzia (confiderando quanto facile gli riunirebbe la prefa di 
quelPaefe) fenza un’annua penfione di 400. mila lire, condizione pe- 
sò, che parve dall’altra parte impropria agli Spagnuoli . In tal guifa tor- 
nò il Duca di Anguien nei mefe di Aprile in Borgogna , ed attediando la 
Città di Befancon , dove fi portò pure in perfona il Re , trovò per fine un 
modo di tirare i più pelanti pezzi di cannoni con catene fulla montagna fi- 
tuatale a dirimpetto, e combattendole di là la Cittadella, ttimata per altro 
inefpugnabile, fi impadroni per fine nel mefe di Maggio , tanto della Cit- 
tà, quanto della Cittadella . Toccò dopo pochi giorni l’ ifteffa forte an- 
cora alla Città di Dole , e finalmente nel mefe di Giugno al Cattello di 
S. Andrea fituato fopra uno fcoglio inaccelfibile, ficchè quella confidera- 
bile Provincia retto nuòvamente perduta in capo di tre Meli , giacché il di 
lei nuovo Governatore , che fu il Duca di Vaudemont, non veniva foc- 
corfo, andando in tal guifa a voto lafperanza degli alleati di operare da 
quella parte dei miracoli contra il nemico . 

Mentre che tutte quelle cofe fucceflèro così nella Franca Contea , die* 
de il Re di Franzia nell’ iftettò tempo efecuzione a quel fuo difegno, che 
già aveva cominciato l’anno pattato , e ciò tanto più , che doveva vedere 
la difpofizionedeir Elettore di Colonia , e quella del Vefcovo di Munfter, 
di voler ritirarli dalla lega feco conchiufa . Onde abbandonando nei meli 
di Aprile , e Maggio dopo l’ ettorfione di confiderabiliffime contribuzioni 
tutto rimanente dei fuoi acquifti nei Paefi batti , conforme furono le Cit- 
tà di Zutfen, Arnheim, Niraega, Culemburg , Tiel, Vefel, Rheira- 
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SECO.XVII* bergen , ficcome ancora le Città nello Stato di Cleves cedute in vigore 
d’ un accomodamento all’ Elettore di Brandeburgo , fecondo che fu detto 
altrove , e finalmente ancora ciò , che fin’ allora aveva tenuto prefidiato 
nello Stato di Colonia , come furono le Piazze di Neus , e Kayferverth , 
abbandonò tutti quei Paefi , e didretti fenza ritenerli da tutte le fue 
prefe , ed acquifti altro fuor che Grave , e Maftricht . La perdita , che 
una evacuazione di tal natura apportò al Re , doveva fecondo il difegno del 
medefimo elfere riparata, e compenfata dall’acquido dei Paefi baffi Spa- 
gnuoli per efTergliene più comoda la fituazione , e quella fu appunto la 
mira, per la quale non ofiante che fi vide abbandonato , tanto dall’ Inghil- 
terra , quanto dagli altri fuoi alleati , e rimafto in confeguenza folo fui 
teatro di guerra , fi armò con grandiffimo calore , e follecitudine alla de- 
bellazione de’ fuoi nemici . 

Spargevano frattanto i Franzefi vanti grandiffimi , quali che tenendo in 
piedi un numero di 350. mila uomini fodero intenzionati di ufcire con 
diverfe armate in campagna, ed in effetto non furono deboli, volendoci 
ìudori , e fatiche grandiffime per opporli , o per impedire le loro imprefe ; 
Unirono ancora i Franzefi alla forza , che fi trovarono , ora la frode, ed 
ora i tradimenti , avendo già -nel mefe di Gennajo fatta una cofpirazione , 
che gli doveffe e fiere confegnata la Cittadella di Antuerpia , ed il forte di 
Monterey predò Bruxelles , ma per effèrfi fcoperto per tempo il difegno 
GTiOIandefi rc ft£ dileguato, ed i traditori gafiigati colla morte. Qualunque però 9 
sbarcò Ut> ° c ^ e * a *® r2a C° rona di Fran2ia , con tutto ciò non era badante 
di impedire , che nell* anno prefente non fodero medi in opera alcuni con- 
Gderabili difegni contra la medefima , imperciocché non efiendo ufcita do* 
> po la feparazione dell’ Inghilterra nell’ anno prefente con una dotta , fic* 

chè il dominio del mare rimafe nelle mani degli Olandefi , i quali tentaro- 
no ano sbarco predo Bell’ Isle , e Normoutiers , e febbene loro riufcì 1 * im- 
prefa, non effettuarono però altro di vantaggio al principale difegno, 
fuori che il faccheggiare i luoghi circonvicini, e di cannonare alquanto la 
Città di Calais, non odante che l’armata loro fofie affai confiderabile 
tl Prìncipe per edere compoda da 9000. e più uomini. Nei Paefi baffi frattanto ar- 
c Orang-’s n rife la fortuna nuovamente alle imprefe del Prìncipe d’ Oranges in modo , 
cupera Gra- c he ricuperò la Città di Grave tenuta fin’ allora prefidiata dai Franzefi , 
vc * h quale cafcò per fine dopo un mefe d’ adèdio , attaccata ai 14. di Luglio 

dal Generale Rabenhaupc, nelle vittoriofe fue mani, trovandovi 150. 
pezzi di cannoni , ed altre ricchiffime provvifioni di tutte le forti di muni- 
zioni . Aveva parimente il Marefciallo del campo Imperiale, che fu il Sou- 
ebes , meda della propria guarnigione nel fortiffimo Cadello di Dinant 
fituato nello Stato di Liegi . 

Era dato fpedito quedo Generale con un efercito riguardevole dalla 
r * Germania nei Paefi baffi, dove fi uni colle armate di Spagna, ed Olanda 
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in modo , che il corpo degli alleati fu ftimato comporto fino da 50 mila "E'C, XVII. 
fanti, e jO. mila Cavalli. Per ofTervare dunque gli andamenti di quelle 
truppe, e per opporli nell’ iftertò tempo alle loro imprefe aveva parimen- 
te radunata per parte fua il Principe diCondè un-’ armata nuraerofillima, 
eflèndo ambedue gli Eferciti accampati poco lontano l’uno dall’altro. 

Sofpiravano gli alleati la battaglia , ma il Condè non moftrò inclinazione 
per incontrarla . Acciocché però i fuddetti alleati non partàrtero quell’ e- 
flate fenza imprefa , fu levato il campo affine -di lafciare il Condè nel fua 
campo, e di intraprendere qualche cofa nel Territorio Franzefe . Si fece 
la marchia con ottimo ordine poco lontano dal campo del Condè , forman- 
do la vanguardia il Generale Souches colle truppe Imperiali . Il corpo fu 
©iandefe, e guidato dal Principe d’Oranges, ficcome la retroguardia 
Spagnuola fotto il Generale di Allentar. Lafciò il Condè pattare liberamen- 
te il primo, ma allalendo all’improvvifo con 11. mila uomini la retro» 
guardia, ed il bagaglio coperto da alcuni Reggimenti ,mife quei, che ap- 
punto fi trovarono in parti ftrettiffirai , ben predo in confufione , ficchè fu- 
rono cortretti di ritirarli nel vicino villaggio chiamato Senertè, del, quale 
è-rimarto il nome a quella battaglia , colla perdita della maggior parte del 
bagaglio. Frattanto erano giunti il Generale Souches, e le altre truppe, 
emertifi, come meglio gli fu permeilo , in ordine fi principiò la battaglia 
con tutto il vigore per ettere accorfo pure il Condè in ajuto de’ fuoi con 
tutto il corpo della di lui armata » 

Continuò il combattimento dalle io. ore della mattina fino a io. del- I l^; ner2 ? 5 . 
la notte con valore vigorofirtìmo tanto dell’ una , quanto dell’ altra parte in 111 

modo, che 1 * iddio Generale Olandefe Valdec ( che di poi fotto Vien- 

na operò tante belle azioni ) già privo del proprio cavallo flava per ettère 
fatto prigioniere da un Franzelè , fe il Cameriere fuo non forte fopraggiun- 
to per tempo , ed averte liberatp colla morte del nemico il Padrone dal 
fovraft ante pericolo. Mentre che dunque la notte feparò le armate, fi ri- 
tirarono i Franzefi nej proprio campo , e gli alleati rimafero fuquello del- 
la battaglia . Ambedue le parti attribuironfi la vittoria , e la perdita non 
era molto difuguale. Dicefi dalla parte dei Franzefi ertere flati trucidati 
lino a 5000. uomini , e .tra erti 600. Oficiali . Ecco la battaglia la più 
fanguinofa , che per tutta quella guerra forte feguita , avendofi propoli* 
i Franzefi per malrima di evitare a tutto il poffibile le battaglie , affine di 
rifparmiare la gente. i 

Dopo quella battaglia , eflendofi riavuti , e rinforzati gli alleati , ficchè A ^io in * 
non vollero far partare inutilmente il tempo , fu rifoluto l’ artedio di Ode- o!ìcnardc . 1 
narde colla fperanza > per ertere Hata fpogliata affai la Piazza del prefidio , 
d’ impadronirfene fenza gran pena . Ma il Comandante fi difefe più , che 
ricredette, giungendo frattanto il Principe diCondè per foccorrere alla 
menzionata Piazza > laonde non volendo entrare gli alleati col medelìmo 
Temo K N 3 in 
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in un limile impegno, dal quale poco prima erano ufeiti, ne levarono l’aflé- 
dio . Cominciarono ancora nell* anno prefente le azioni nello Stato di Ro- 
viffilon , ficcome ancora l’ affare in Sicilia con Meffina , ma perchè di 
quelle materie fi parlerà altrove, fi prefeinderà nel prefente Capitolo . 

Quanto agli affari di Stato della Franzia viene nell* anno prefente prin- 
cipalmente a confiderarfi, che avendo il Re ritirato l’affetto fuo da Ma- 
dama di Valiere, e donatolo alla Conforte delMarchefè di Montefpan, 
di nafeita della Cafata di Rochechovart , ed avuto colla medefima già nel- 
l’ anno 1670. un figlio ( che ebbe il nome di Duca di Maine ) per la qual 
caufa la fuddetta Valiera fi era ritirata dalla Corte in un Convento di Re- 
ligiofe Carmelitane, il Re fece nell’anno prefente , cioè 1674. dopo 
aver fatto legittimare i figli avuti dalla fuddetta Montefpan,fepararla affat- 
to , tanto in riguardo dei beni , quanto del corpo per mezzo d’ un divor- 
zio dal Marchefe fuo Marito e la dichiarò fua Innamorata. Fu feoperta pari- 
mente nell* anno prefente una picciola cofpirazione in Franzia , perchè i! 
Cavaliere di Roan Gran Maeftro delle caccie in Franzia, fatto corromper- 
li dagli Spagnuoli promife loro di muovere contro del Re nella Norman- 
dia , e Bretagna una cofpirazione , per il fofientamento della quale fu 
delibato principalmente lo sbarco degli Olandefi . Ma febbene tutto qu» 
fio difegno non tirò apprefTo di fe confeguenza alcuna , giacché l’ autori- 
tà del menzionato Roan non ebbe quel pefo di mettere in efecuzione una 
fimil imprefa, nulladimeno effendofi feoperto il proponimento, gli fu 
tagliata la teda in compagnia d’ altri fuoi aderenti, conforme furono il Ca- 
valiere di Preux, e laMarchefa di Villars, nella Piazza avanti laBafii- 
glia. 

Avevano parimente gl* abitatori di Befàncon rifoluto di apparecchiare 
del veleno, tanto al Marefciallo di Duras , quanto a tutta la guarnigione , 
ma la feoperta di quello difegno fece perdere più , che a 100. Cittadini la 
teda . L* anno 167$- fece feoprire nel fine una nuova cofpirazione trama- 
ta , benché in vano, dal già povero Cavaliere di Roan , nafeendo non fo- 
lamente a Bourdeaux , e nello Stato diGuienna, ma ancora aRennes, 
e per tutta la Bretagna una rivoluzione grandiffima a cagione delle impo- 
fizioni infopportabili in modo , che tra quei tumulti perdettero molti Re- 
gj abitatori di quelle parti la vita . Ma perchè quedo miferabile popolo 
non aveva Capo alcuno potente , che lo guidadè , e che parimente non 
potefTe fperare qualche pronto foccorfo , redò ben predo acquietato il tu- 
multo ,. e compodo ogni difordine dalle truppe colà vicine . 

Nei Paefi badi arrife talmente al Re la fortuna , che dopo aver cercato 
gl’ Imperiali ogni modo, come muover potedèro la Città di Liegi , tenu- 
tali fin* allora fempre nella neutralità , alla rifoluzione di dichiararli af- 
folutamente in loro favore ( nella qual cofa fi era particolarmente adopra- 
tocon molta afifiduità il Minidro Imperiale , che fu il Barone d’Ifota ) 
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T affare fi piegò con minori fatiche, e miglior fucceflò in Tuo vantaggio» S2C XVII. 
avendo i Luigi d’oro guadagnato talmente il Barone Virfet Comandante 
Elettorale di Colonia nella Cittadella della menzionata Piazza , che que- 
lli fotto pretefto d’ un certo difegno comandò il preffdio Alemanno Co- 
loniefe all’ ufcire dal forte, in luogo del quale ricevè fecretamente 4000. 

Franzefi , e loro confegnò in tal guifà fenz’ altro la fortezza , il che portò 
un pregiudizio grandiffimo alle armi degli alleati. L’ideflo difegno era 
pure formato in quel tempo contra la fortezza di Cambray , dovendo per 
mezzo dei traditori edere datcf fuoco alla polvere nel magazzino , e getta- 
to in tal guifa il forte per aria . Trovoffi di più la cofa fui punto dell’ efe- 
cuzione , quando uno dei cofpiranti ammalatoli a cafo feoprì nella fua 
Confeflione poche ore prima del tempo , che doveva edere meffò in opera 
quello orribile proponimento . La campagna della però fu aperta coll’ af- I Franzefi lì 
fedio di Dinant nel Liegefe occupato dall* Imperiali , dopo averne cac- impadroni- 
ciato un prefidio Franzefe ricevuto da poco tempo da quei Cittadini , ma edi* 

il Marefciallo di Crequy, e Rochefort tornarono ad impadronirfene in Huy* 
breve tempo . L* ideilo accadde parimente all’ altra fortezza Liegefe Huy, 
colla qual prela redò affatto preclufo da quella parte il fiume Maas per 
gli alleati . 

Dopo quede due Piazze nel Liegefe toccò la forte ancora alia fortezza 
Spagnuola di Limburgo, nella quale li 'difefe il Conte di Naflau , qual Di Limburg 
Comandante con odinata refidenza , ma i Franzefi I* attaccarono fotto la ancor ** 
condotta del Generale di Rochefort con tanta furia , che dopo un affedio 
diy. giorni fi vide codretta a renderli , contandoli il numero dei Franzefi 
morti in queda imprefa fino a 6000. L’ armata degli alleati non era bensì 
molto allontanata , e avrebbe volontieri dato foccorfo alla Piazza , ma 
perchè il Re coprì gli affèdianti alla teda dell’ armata fua , non fu permeF 
fo ai fuddetti alleati di tentare qualche cofa , anzi dovendo mirare la per- 
dita della Piazza furono obbligati ad abbandonare tutto il Ducato di Lim- 
burgo . Contentoffi il Re di tali acquidi per quell’ anno , e perchè ancora 
gli alleati non tentarono altro di conlìderabile , fuori di ricuperare Haf- 
felt , ed altri piccioli luoghi di quelle parti , fu terminata pure queda vol- 
ta la campagna nei Paefi baffi con poca foddisfazione degli alleati . 

In materia di Stato non pafiò nell’ anno prefente altro di notabile in , - . 
Franzia fuori , che il Re per non patire mancanza di capi di Guerra creò ^0^°° 
oltrei fette Marefcialli ^i Franzia allora viventi in una fol volta altri 8. i Marefcialli 
quali furono, d’Edrades , Novaglies , Scombe^g, Duras, Vivonne, di Franzia. 
la Fevillade, Luxemburg, e Rochefort . Poi , che privò la Città di 
Bourdeàux Capitale in Guienna -per cagione dell’ultima rivoluzione delle 
fue mura di tutti i Privilegi, richiamandone pure il Parlamento , che 
vi refìedeva col trasferirlo a Condoni , volendovi affai per la Città , affine 
di placare lo fdegno del Re . Avendo già acquidato i Franzefi un ante- 
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SEC. XVII. murale colla prefa della fortezza diLimburgo, ficchè non ebbero grati 
A. Cr. 1 6 : 6 . bifogno di Liegi , ed Huy, non vi vollero perciò inutilmente mantenere 
La Cittadel- jgj p^efidio , ficchè facendo faltare per aria la Cittadella della menzionata, 
lolita. 6 Città di Liegi con 170. mine, non fe ne ritirarono prima di vederla de- 
molita fino ai fondamenti, cofa, che cagionò una fomma confolazione ne- 
gli animi dei Liegefi, come quelli , che riguardarono eflfa Cittadella , come 
un freno contra la loro libertà . L* iftefta condotta ufarono poi i Franzefi 
ancora col Cartello di Huy . 

Condè efpu- Acciocché* però pure quella campagna fton pattate per loro inutile , 
fiuto. comparvero nuovamente attài follecici in campagna di modo, che già nel 
mefe di Aprile fi trovò attediata la fortezza di Condè , dove trovatofi il Re 
in propria perfona forzò la Città nello fpazio di io. giorni di renderfi a di- 
fcrezione . Oltre a quello provarono ancora 1 * invafione dei Franzefi i bel- 
d- li » ericchiPaefidi Vaas, fituati trai fiumi della Schelpa, e Dune, che 
vis. aClC gli fervono di muraglie in modo, che defittati tra le fiamme, e le lira gì 
li videro ancora coflretti al pagamento di òca mila Franchi di contribu- 
zione . La felice efpugnazione di Condè fece nafcere ancora ai Franzefi l* 
Bouchain appetito verfo Bouchain, della qual Piazza fiimpadronirono pure fiotto la 

prsl'p . condotta del Duca d’ Orleans nello b‘reve fipazio di 12. giorni per mezzo 

d’ accordo, quantunque l’arraau degli alleati fi trovate in campagna , non 

potendo impedire il fioccorfo . 

• Dopo quello avanzaronfi ambedue le armate pretto Valenciennes, l’una 
con l’altra , e ciò così da vicino, che una pianura fola le divife. Stava 
il Mondo per afpettarne la battaglia campale, ma non vedendo nettuna 
parte quel vantaggio y che bramava, fi diffiparono gli eferciti , marciò 
quello dei Franzefi contra la Città di Aioli , ma gli alleati prevennero 
lotto la condotta del Principe d’Oranges, e del Governatore Spagnuolo 
Villa Hermofa ai difegni dei nemico, e coprirono la Piazza. 

Non volendoli dunque fipianar le cole per venire ad una battaglia , pen- 
Il Principe s £ jj p r j nc ip e a> Oranges di non far pattare il confiderai le fuo efercito co- 
JS;, si oziofamente, e lenza azione veruna quell’ Ellàte; ficchè (conforme al 
no la Città concertato cogli altri Alleati) fi avanzò all’ afsedio della Città di Ma- 
di Maftricht. ftricht. Fu dato principio*, e continuato l’ afsedio con molto vigore, 
combattendoci la Città con 120 pezzi di cannoni di modo, che gl* illefli 
'Franzefi non videro-luogo di venirle in foccorfo • Laonde , rifiol vendo di 
far 1 * afsedio della fortezza di Aire fituata nel Paefe di Artois , fperarono 
di allettare in tal guifia gli Olandefi all’ abbandonamelo dell’imprefa 
contra Maftricht , affine di affrettare il pafso per foccorrere alla menziona- 
* I Erar.zefi lì ta pi azza ai Aire. Ma il Prìncipe d’ Oranges lafciò far i Franzefi, e la 
Lo P )od’Ai*re fortuna fotto Aire ciò , che volevano , ficchè quella fortezza cafcò tre 
w giorni dopo i’ apertura delle trinciere nelle mani del nemico i in tanto lui 
tenti la propria forte contra Maftricht- 
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Si era già avanzato talmente Pafsedio di quefta Città, che non fi dubi- 
tò più della prefa , avendo l’ ifiefso Comandante Calvo , quantunque valo- 
roso che fofse , perduta ogni fperanza di poter mantenerfi. Ma quando le 
cofe fi trovarono nell’ ultimo punto delia perfezione , nacque tra gli afte- 
diantiuna difsenfione , chiedendo gli Spagnuoli fecondo le fperanze fat- 
tegli la confegna della Piazza , quando dall’altra parte afpirarono pure 
gli Olandefi al pofsefso della medefima , come l’avevano già pofse- 
duta prima. Quefta difeordia , ficcome feompigliò grandemente gli ani- 
mi, così raffreddò ella, tanto prefso 1 ’ una , quanto l’altra parte il fervore 
per l’ afsedio , e fece guadagnare tanto tempo ai Franzefi , che i Marefcial- 
li diScomberg, Crequy, ed Humiers trovarono il modo di avvicinarli 
con un foccorfo . Efsendo dunque afsai vafta , ed ampia la Città, fu prefo 
di ciò il pretefto , quafi che fofse impoftibi le il voler impedire, che non 
Ile venifse dall’ una , odali’ altra parte qualche foccorfo, affine di levarne 
g* afsedio dopo avervi impiegato lo fpazio di due mefi , perdute molte mi* 
liaja di gente , elafciatiin dietro molti cannoni , e copiofe munizioni . 
Poco dopo rinforzò il Conte di Montai con 2000. uomini a cavallo, dei 
quali ciafcheduno portava in groppa la guarnigione . 1 Franzefi intanto 
gloriaronfi grandemente fopra un tal abbandono di afifedio , ed il Re non 
tralafciò di ricompenfare riccamente la guarnigione per eflerfi difefij eoa» 
tanto valore . 

Il Principe d’Oranges fi mife bensì dopo l’ afifedio levato in politura di 
dar la battaglia , maelli, vedendo riufeito il difegno loro, che fu di foc- 
correre a Maftricht , inoltrarono fecondo il folito loro di evitare Ornili in- 
contri, e poca inclinazione di efporfi ad un tale cimento. Così fu terminata 
la*campagna ancora quefta volta nei Paefi baffi , fenza che gli Alleati avef- 
fero operato con aflìftenza della fortuna , dovendo pittofto mirare da lon- 
tano , che i Franzefi s’ impadroniffero nel mefe di Settembre della bella 
Città' di Bovillon appartenente al Vefcovato di Liegi, e fopra la quale 
formarono i Duchi dell’ iftefiò nome le antiche loro prcccnfioni . 

Nel Regno di Franzia medefimo incontraronfi trattanto nel tempo dell* 
afienza del Re varie occupazioni coll’ Inquifizioni degli avvelenatori , che 
vi fi fcuoprirono . La principale tra elfi era una Dama chiamata di Brinvil- 
liers . Aveva quefta ritrovato il modo di apparecchiare da Rofpi , e Vipe- 
je un certo veleno , col quale faceva morire la gente dopo alcuni mefi, o 
anni , fecondo che le piaceva , ed efercitato quello meftiere per molto tem- 
po, prendendo principalmente l’efperienza del fuo veleno nelle perfone 
<lei poveri Infermi negli Spedali , ai quali lo reco forto colore di medici- 
na ; Avevi ella fpedito pure in quell’ ifteffa maniera all’ altro Mondo il di 
lei Genitore, ambedue i Fratelli , il proprio Marito , al quale fu dato due 
volte il veleno per non c:Ter la prima morto, cd altri de’fuoi Parenti 
affine di goderne l’ eredità , per la qual cagione fu chiamato comunemen- 
te 
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SEC XVII te quello veleno la Poudre de Succcjfton , cioè la Polvere di focceflione. 

Trovaronfi impegnati molti Perfonaggi in quell’ empietà , fcoprendoft 
nell’ iftettò tempo molti altri rei di Magia in modo , che per riguardo di 
quei delinquenti la giuftizia fi vide coftretta di formare un diftinto Tribu- 
nale d’ Inquifizione fotto titolo di Camera ardente , che durò per lo fpazio 
di alcuni anni, efifendo (lato in tanto alla Signora di Brinvilliers recifo il 
Capo. 


Perchè nelle campagne pattate non erano riufcitiidifegni degli Alleati 
A. Cr. 1677- nell* operare con faccettò badante contra la Corona di Franzia, rifol- 
fero di tentare nell* anno 1677. 1* eftremo , conforme Io dicemmo nel- 
T antecedente Capitolo . Affaticofli il Re , quanto mai potette , per preve- 
nire P efecuzione di tali difegni , e perchè dipendeva attài da quello, che 
prima ufciva in Campagna , mife egli le cofe fue in così buon ordine , che 
già nel mefe di Febbrajo vi comparve in un tempo , quando gli Alleati non 
fi trovarono ancora in ilìaco di far il minimo movimento . Era diretto il 
difegno del Re fopra le tre Fortezze Capitali di Spagna , Cambray , Va* 
lencienne , e St. Omer , come quelle , che per eflere le più vicine ai confi- 
ni della Franzia avevano finallora polla fotto contribuzione una gran 
parte del Territorio Franzefe , e da dove fi potevatentare ancora le più vi- 
4;orofe invafioni , ed attalti . Avea egli fpianata già nell’ anno pattato la 
ilrada per quella efpugnazione colla prefa di Bouchain , Condè , ed Aire» 
* venendo in tal guifa troncate le comunicazioni tra le menzionate Piazze, 

ed il rimanente dei Paefi batti Spagnuoli . Prefentemente però rovinò egli 
per P iftettò fine le Gttà di Halle , ed’ Enguien , occupando pure Nivel* 
le, Cattel , ed altri piccioli luoghi di quà d’intorno; anzi per poter ope- 
rare con tanto maggior vigore furono ritirate le guarnigioni da tutte 
quelle Piazze, che non n’avevano di bi fogno , e fatte faltar peraria i 
loro forti , difgrazia, a cui foggiacque pure la riguardevole Città di 
Limburgo . 

Ai 28. di Febbrajo poi fu dato principio all* attedio di Valencienne» 
I Franzefì s’ fotto il quale fi trovò pure il Re in propria perfona ; ai nove di Marzo fu» 
fcono dTva- rono a pcrte le trinciere , ed ai 17. dell’ iftettò mefe fi trovò già la Piazza 
lencienne. nelle mani del Re , (limata altrimente il Cimiterio dei Franzefì, e fotto 
la quale avevano nell’ anno 1654. confumata vanamente una quantità di 
mefi . Così cafcò quella confiderabile Piazza prefidiata da 5000. Soldati ». 
e più di 15 • mila Cittadini all’ improvvifo nelle mani del Vincitore , etten- 
>1 più ammirabile in quefto particolare P ubbidienza della foldatefca verfo 
gli ordini del Re. Imperciocché ettendogli datala notizia della prefa del- 
la Piazza , ed avendo comandato fubito, che fotte confervata ,*ed impedi- 
to il faccheggio , ubbidirono i foldati con una puntualità così grande , che 
al proferire le parole dagli Officiali , Voi/a le Roy , Ecco il Re , fi ritira- 
rono fenz’ altro dal principiato faccheggio per tornare ciafcheduno al 

prò 
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proprio porto . La guarnigione forte ancora di 3500. aomlni fu fatta pri- SEC. XVIL 
gioniera di guerra , lafciandofi alla Cittadinanza i loro Privilegj colla 
condizione però , che fabbricartero a proprie fpefè una Cittadella . Stima- 
rono alcuni» che vi folTe partito qualche tradimento , fapendofi, che tutte 
le fortificazioni fi trovarono fotto minate fenza aver dato fuoco ad una fo- 
la, ma quelli, che fanno, quali fiano le confufioni in fiorili cafi, riguardano , 

la Città , come innocente . 

Era appena efpugnata Valencienne, che il Re fi avanzò verfo Cambray» 
una delle più confiderabili Piazze nei Paefi balli nel mentre , che il di lui Cambray 
fratello Duca di Orleans marciò con una parte dell’ armata fotto St. Omer. P rc ^ 0, 

Calcò fubito la prima nelle mani del Vincitore, rendendoli dopo otto gior- 
ni per mezzo d* accordo dopo l' apertura delle trinciere , e la guarnigione 
comporta di 4000. uomini ritiratali nella fortillima Cittadella continuò a 
difènderli per qualche tempo . Frattanto impiegoflì ancora il Duca d’ Or- 
leans nell* alfedio di St. Omer , per il foccorfo della qual Piazza fi avvicinò 
il Principe d’ Oranges con un* efercito di 35. mila uomini . Lafciò il pri- 
mo una parte dell* armata fua fotto la Piazza , marciando col rerto del- 
la medelima, rinforzato dal campo di Cambray con un forte foccorfo 
contro del Principe di Oranges fino a Mont Cartel lontano da St.Omer una 
lega in circa . L* armata Franzefe era in fatti aliai più forte di quella del 
Principe , ma dovendo il Duca lafciate il prefidio in una quantità di Piaz- 
ze, acciocché coll* occafione della battaglia non fi # butarte del foccorfo 
nella Città artèdiata , fi credette tuttavia, che gli alleati fortero più forti 
dei Franzefi principalmente in riguardo alla fanteria . Ai undici di Aprile .. 

frattanto feguì la battaglia , ed il fucceflò della medefiraa fu per fine tale, battaglia” C 
che gli Olandefi voltando le fpalle mifero ancora gli altri in confufione, prcflfoSc. O 
ficchè dopo il combattimento d* un’ ora furono cortretti gli Alleati a la- naer. 
feiare la vittoria , 1 * artiglieria , ed il bagaglio ai Franzefi . Quella è la 
più regolata battaglia , che feguì in tutta la guerra . La perdita dalla par- St.Omer pre- 
te degli Olandefi fu (limata fino a 6000. ficcome da quella dei Franzefi !o ‘ 
non più di 1000. Querta infelice battaglia fu caufa, che alcuni giorni 
dopo la Città di St. Omer fi refe a patti ad efempio della Cittadella di 
Cambray * • • 


Dopo quefte tre molto confiderabili prefe diede il Re all’ armata fua 
qualche tempG di ripofo , ficchè nei Paefi baffi non feguì cofa di gran ri- 
lievo ; frattanto gli Olandefi avevano pure necertìtà di fànare la piaga ri- 
cevuta prerto Cartel , guadagnando in tal guifa il Re Lodovico tanto tem- 
po per poter metterli in quella politura, della quale parlammo nell’ante- 
cedente Capitolo . Finalmente però rinforzato il Principe d’ Oranges colle il Principe 
truppe di Branfuich , c d’ altre parti fino a 60. mila uomini tornò ad af- d’Origcsaf- 
falire la fortezza di Carleroy , per far una nuova diverfione ai Franzefi , e M‘ a m van .° 
per facilitare nell’ ifteffo tempo il difegno dell’armata Imperiale . Ma quel- £ a 5 eroy ! * 
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SHC. XVII. lo, che ne feguì, fu già fpiegato nell’ antecedente Capitolo, Impiegando 
trattario i Franzefi il tempo loro coll’ eftorfione delle contribuzioni, coll* 
incenerire molti belli Villaggi , e colla prefa, che feguì nel mefe di Otto- 
bre , della Città di St. Guilan . 

A. Cr. 1^78. ivi a con tutto ciò fentì il Re di Franzia riufcirgli troppo grave il pefo d* 
una così gran guerra , principalmente, perchè la Corona di Svezzia flava 
full’ orlo del fuo precipizio , e gli Alleati nemici di efla flavano per rivol- 
•gere le proprie armi contro de’ fuoi progreflì , oltre che pure 1 * Inghilterra 
inclinava alla rottura . Onderifolvendofi alla conclufione della pace fé* 
ce perciò continuare con tutto il vigore le conferenze , a Nimega . Co- 
gli Olandefi riufeì facile l’accomodamento, perchè la perdita, che vi potè*' 
vano fare , era di poca confiderazione . Ma la Corona di Spagna non ave* 
va inclinazione alcuna ad abbracciare una pace così fvantaggiolà , quale la 
Franzia gliela proponeva . Acciocché dunque la Spagna reftaflè coflretta 
alla pace , e che la Franzia avelie ancora qualche cofa di più nelle mani 
per farne la reftituzione, e di tenerfi infieme degli acquifti , furono rifo-* 
Iute per l’ anno prefente nuove imprefe, affine diaccrelcere gli acquifti j 
e ciò per mezzo del fempre ben riufeito ripiego della pronta apertura della 
. campagna. 1 

f .. Avanzarono perciò i Franzefi all* improvvifo ai 21. di Febbrajo il paf- 
GjntV^ 3 1 ver ^° k grande Città di Gant nella Fiandra , che fa tre leghe di giro, 
comprefi vi pure i borghi . Fu combattuta dal Re giunto al campo con 130. 
cannoni, e coflretta a renderli dopo dieci giorni di alTedio , e febbene il 
Cartello fece fembiante di voler difenderli , nulladimeno dovette fottomet- 
terfi il furtèguente giorno alla forza Franzefe , e pagare fidamente per le 
campagne fenza comprendervi le altre fpefe dell* attedio una fommagran- 
dillima, che alcuni computano fino a fei milioni di Franchi. La prefa 
T. odia Città l'atta con tanta preftezza di quella grande benché non groppo fortificata 
ù’ipri. Piazza animò il Re a prevalerli di vantaggio del tempo , e del vantaggio 
( quando nefluno degli Alleati era ancora comparfo in campagna) coll* 
intraprendere una fimile cofa contra la grande , e riguardevole Città di 
Ypri fituata pure nella Fiandra , la quale attediata in perfona dal Re ai g* 
di Marzo cafcò ai 15. dell’ ifleffo mefe nelle mani del Vincitore, non 
oftante che il Marchefe Conflans Governatore del luogo vi facelTe una re- 
fiftenza tale , quale fin’ allora non aveva fatta nefliin’ altra Città nei Paefì 
baffi . Uopo quelle gran fpedizioni tornò bensì il Re nei proprj Stati, nul- 
ladimeno tornato poco dopo nel campo cercò di obbligare in tal guifa le 
parti imerefifate con maggior preftezza alla conclufione della pace’, che fi 
trattò a Nimega . 

Erano frattanto avanzati i trattati di efifa a tal fegno , che gli Stati dei 
Paefi baffi fi erano dichiarati non folamente di accettare le condizioni pro- 
pone dalla Corona di Franzia , ma ancora didifporre aduna fimile rifolu- 
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rione quella di Spagna , ficchè fecondo ogni apparenza parve , che la guer* SEC. XVil.’ 
ra fotte finalmente ceffata nei Paefi baffi, e che tutte le oftilità dovettero 
reftar terminate. Ma ecco tornati all’ improvvifo iFranzefi con nuove 
difficoltà, ricufando di confegnare le Piazze (pecificate nelle condizioni 
( delle quali fi parlerà più ampiamente nel Capitolo VII. ) alla Corona di. 

Spagna, prima che fotte feguita la pace generale ancora colla Corona di 
Svezzia . Siccome dunque nè la Spagna , nè i menzionati Stati d’ Olanda 
potevano comprendere quelle mutazioni, prolungaronli quei negoziati 
fino al mefe di Agotto . Acciocché però fottèro maggiormente forzati di 
ftccomodarfi allepropofizioni Franzefi , fece fembiante quella Corona di m** 

voler profeguire le fue ben incominciate vittorie col tener a blocco la Ca- Illa 1 05 
pitale di Mons nello Stato di Hainaut . Volle appunto la difgrazia , che 
la Piazza fi trovò fprovveduta de’ viveri, per no effetti figurato tra i negozia-, 
ti di pace un firail procedere . Acciocché però quella Piazza calcando nel* 
le mani del nemico non rendefse più difficoltofa la pace , rifolfe il Principe 
d’ Oranges , non ottante che la medefima era già quali ttabilita tra la Co- 
rona di Franzia , e gli uniti Paefi batti , di foccorrere tutta volta all’ angu- 
illaia Città di Mons ; onde unitoli col Duca de Villa Hermofa attàjìi 
Franzefi comandati dal Marefciallo di Luxemburg con tutto il vigore nel- 
l’ ittetto vantaggiofo loro pollo , ed operò con tanta efficacia , e fortuna, * 

che il nemico fcacciatone fu cottretto di abbandonare, tanto le fue li- 
nee , quanto il campo fotto la fuddetta Città di Mons . 

Vollero gli Alleati tentare il giorno fuffeguente un’altra volta la loro bart3g |j a 
buona forte, affine di forzare il nemico nell’ itteffe fue tri nciere , e di por- pretto Mons 
gere in tal guifa il neceffario foccorfo alla Città . Ma il Principe d* Oran- ai di Ago- 
ges ottenne quella notte medefima un piego, dal di cui tenore veniva afiìcu- * 
rato , che le fuddette difficoltà fiotterò fpianate , e che la pace fofse effet- d j j a baua^ 
tivamente conchiufa, e fegnata tra gli uniti Paefi batti , e la Corona di gji 3 viene la 
Franzia.' Efsendo dunque fofpefe in tal guifa le oftilità , tralafciò bensì nuova della 
il Principe di continuare l’attacco, nulladimeno dando notizia della ri- P acc * 
cevuta nuova al Generale Franzefe Luxemburgo,ne chiedette,fe per ora gli 
volefse concedere amichevolmente il premunire la Città colle dovute proy- 
vifioni. RifpofeLuxemburgo di aver bensì avuta notizia della conchiufa 
pace , ma che tuttavia fenza ordine fpeciale del Re non poteva permettere 
il provvedere la Piazza , chiedendo per ciò alcuni pochi giorni d’ indugio 
affine d’ informarli , dopo i quali fu levato totalmente il blocco , e con- 
chiufa da quelle parti la pace . Coll* occafione poi della ritirata d’ambedue 
le armate , doveva concedere quella d’ Olanda l’ onore alla Franzefe di par- 
tire alcune ore prima dell’ altra dal campo. 

11 difegno poi , che fu formato nel tempo del blocco di Mons contra la ^ contri 
fortezza tfi Luxemburgo da pigliarli per mezzo d' una fecreta intelligenza , Ltucmburgo 
ettenco feoperto piima del tempo, cotto ai traditori la vita . Ma lafcig- 
- mo 
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mo da parte gli altri piccioli incontri accadati pure nel tempo del fuddett® 
blocco per vedere , come fu accomodata a Niraega la pace colle Provincie 
anice > 1 * efempio delle quali imitò pure la Corona di Spagna col fottofcri- 
vere a quelle condizioni ». che faranno fpiegate nel Capitolo VII. intro- 
ducendo in tal guifa per tutti li Paefi balli l'allegrezza della pace . 

Colla Germania prolungaronfi alquanto pii i negoziati di pace » in ri* 
guardo degli Alleati» che avendo fi a’ allora guerreggiato contra la Corona 
di Svezzia fecero delle difficoltà nell’ indurli alla reftituzione dei Paefii 
acquiftati . Ma per aver già parlato nell' antecedente Capitolo 1 delle circo* 
flanze di quell'affare, farebbe fuperfluo il voler rinnovarne il difcorfo ; 
ficchè ci ballerà di foggiunger qui fol quella» che fui principio dell’ anno 
1679- fuconchiufa ancora con fua Maeftà Cefarea » e fuffèguenteraente 
a poco a poco cogli altri Alleati ; ficchè in tal guifa fu fmorzata quella 
perniziofa face di guerra » accefa dalla Franzia in tante parti di Europa » e 
mantenuta con fommo flupore dalla medefima contra tante Potenze , e 
ciò con maggior vantaggio > che perdita » febbene il fumo ». che ne rima* 
fe , continuò molto tempo dopo a (turbare la dolcezza d’ una perfetta tran* 
quillità.Eranfi appena fermati dal guerreggiare i Franzefi contro de' nemici 
flranieri,che meditarono ben tolto nuove imprefe,affai più pericolofe,tant® 
contro de’ vicini, quanto contro de’ proprj fudditi. Contro de’ vicini furono 
fubito dopo la conclufione della pace»e dopo effere fiate licenziate dagli Al? 
leati le loro truppe molli varj pretelli ». col rinnovare le 1 pretenfioni- Copra, 
le reunioni , e dipendenze ma contro de' proprj fudditi » fu proceduto col- 
la totale annullazione dell'Editto di Nantes , con cui fin' allora aveva 
conceduto ai Calvinifli il libero-efercizio della lor Religione ► Ma perchè 
ilprecifo fucceffò, tanto dell' uno, quanto dell’altro affare appartiene 
alla Storia del fuffeguente Periodo, ne farà riferbato il ragguaglio fino al 
precifo fuo luogo , mentre è nollra intenzione di conchiudere la Storia di 
Franzia coll’ anno 1679. e di foggiungerne in compimento del prefente 
Periodo fol quello » che nell’ anno fuddetto il primo Minillro, e Secretarlo 
diStato il Signor di Pompenne precipitato- dalla grazia del Re fi vide 
privato delle fue cariche , e coftretto di ritirarli dalla Corte , benché 
tornato alcuni anni dopo nell' antica grazia fu reflituito nelle già perdu- 
te dignità. 

CAPITOLO III. 

Della Storia di Spagna * 

P Arlamrao nell'antecedente Periodo delie diflènfioni di grande , ed in- 
tricofe confeguenze nate tra la Regina Madre Regnante , ed il 
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Principe Don Giovanni d’ Auflria , e qualmente reftaffèro allora fopite in SEC XVIL 
modo , che poco dopo fu conchiufa una Lega flrettiffima, tanto con fu* 

Maeflà Cefarea , quanto coi Paefi baffi. 

Avendo dunque voltata Ja Corona di Franzia nell* anno 1672. la fòrza 
delle proprie armi contro de’ Paefi baffi, tutto quell’ anno non fu impiegato 
in Ifpagna in altre occupazioni , fe non in continue deliberazioni , e ne* 
goziati . Fecero i Franzefi offerte grandiffime alla Corona di Spagna , 
quando fi afleneffe dalla Lega coll’Olanda, e firifolveffe, o a conchiu- 
derla (èco, o a concedergli almeno libero il paffo per il proprio Territo- 
rio nei menzionati Paefi baffi . Dicniararonfi in quello cafo effi Franzefi 
di voler rinunziare per tempre a tutte le loro pretenfioni fopra i Paefi baffi 
Spagnuoli , ficcome ancora di far lareflituzionedi quelle Piazze ottenu- 
te coll* occafione della pace di Aquifgrana . Ma perchè fi conobbe molto 
l>ene, che dopo la perdita delle Provincie unite i Paefi baffi Spagnuoli 
dipenderebbero .unicamente dalla difcrezione dei Franzefi , fu rifoluto di 
artìftere al vicino collo fmorzare l’incendio della di lui Cala , prima che il 
fuoco s* impadroniffe ancora della propria . 

Contentoffi fui principio la Corona di Spagna di appoggiare 1 * Olanda 
fob in fecreto , ma conofcendo poi infufficiente una tal affiflenza , furi- 
foluta l’ anno fufifeguente non oflante alle minaccie Franzefi la total rottu- 
ra . In tal guifa dunque furono fequeflrati fubito a Cadice , ed in altri 
porti Spagnuoli tutti i beni dei Franzefi , che vi fi trovarono in gran quan- £à^chfara* 
tità , ed effendo poi flati confidati ,tion fu tardato punto di pubblicare la 2l0nc di gucr 
dichiarazione dalla guerra . Si fono già abballa nza fpiegati gli avvenimen- ra contra la 
ti della medefi ma feguiti della parte di Spagna nei Paefibaffi, ficchè per Franzia. 
fuggire il tedio qui non fi parlerà d* altro fuori di quello, che ebbe per fuo 
teatro la Spagna medefinfa . Fu dato così il principio alle oflilità in quelle 
parti dai Franzefi contra lo Stato della Bifcaja, -dove pallate i medefimi A * Cr ie> 74 * 
fotto la condotta del Marchefe di Caflelno le montagne , tentarono con 
5000. uomini unartàlto nella fuddetta Bifcaja, da dove però reflarono 
rifpinti con perdita grandiffima . Riufcendo dunque affai penofo il guer- 
reggiare da quelle parti in riguardo di diverfe confìderazioni , e principal- 
mente a cagione di quelle afpre montagne, abbandonarono i Franzefi i 
Paefi di Bifcaja per tentare la loro forte contra P altra parte fituata a di- 
rimpetto , cioè il Regno di Catalogna ; - 

Prima però, che effi Franzefi averterò campo di tentare colà qualche I progredì 

buona iroprefa , fi videro già prevenuti dagli Spagnuoli , i quali s* erano deiSpagnoo- 
impadroniti fotto la condotta 'del Duca di S. Germano nello Stato del Rof- *’.• Ro “* 
ligi ione delle Città dì Monrillas , S. Giovanni de Pagos, Ceret, e della fot- 8 ° nw 
rezza di Bellegarde , avendo di più fatta una total flrage del foccorfo fpe- 
dito dai Franzefi per 1 * attediato Cartello del Bagnos col trucidarne 2,000. 


» 
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SEC. XVII. uomini, c farne 1500. prigionieri . li Marefciallo di Scomberg fpedit^ 
per comandare l’armata in Roffiglione cercò di riparare quella perdita 
coll’ affalire i Spagnuoli nell’ iflettò loro trincierato campo , ma elfi facen- 
do una fortita dall’ altra parte rifpinfero con molto valore gli alTedianti . 

. Quelli finillri avvenimenti furono cagione , chei Franzefi non più for- 
ti di io. mila uomini non potevano operare nell’anno prefente in Cata- 
logna cofa alcuna . Dall’ altra parte poi trovaronfi pure i Spagnuoli legate 
le mani , ficchè non fu loro permeilo di profeguire le vittorie non oliarne , 
che s’ erano già avanzati fotto la fortezza capitale di Perpignan lìtuata nel- 
lo Stato di Rolfiglione , e ciò da una parte per caufa della mancanza di 
gente, ficcome dall’ altra parte per riguardo della ribellione di Melfina in 
Anno 1675. Sicilia, della qualefi parlerà nel Cap.VllI. L’anno futtèguentepafsòdal can- 
to Spagnuolo fenza alcuna notabile imprefa , mentre quella Corte fi trovò 
tutta occupata col maturare configli per poter opporli ai fconvoglimenti 
in teliini, e macchinazioni fecrete dei principali Minillri . Fu dichiarato 
per quello riguardo il Re maggiore nell’ anno 14. dell’ età fua , e coronato 
con grandiffima pompa, dopo di che fu latta dalla Maellà fua una riforma 
grandiftìma trai Minillri . Ricuperarono in tanto i Franzefi la Città di Bel- 
legarda , ma fotto Girona riufcì inutile la lor imprefa , provando pure P 
niella forte i Mori con un afledio infruttuofo , che tentarono contra le 
Piazze di Oran , e Ceuta nell’Africa . 

Anno 1676. Nell’ iftettò modo pafsò pure 1 ! anno 1676 - in .Catalogna tri continue 
morchie, e retroraarchie ; frattanto olTervarono le armate, l’ una gli an- 
damenti dell’ altra , fenza che fi folle venuto ad alcuna azione fuori di quel- 
• lo , che tentarono i Micheletti , come quelli , che dai Monti Pirenei por- 
tarono ai Franzefi molti incomodi . La poca forte , che la Monarchia Spa- 
Anno 1677. gnuola provò, tanto in Catalogna , e nei Paefi baffi ', quanto alla Corte ftef- 
Co\ UF <f ** * ^ ccome fi* imputata da ciafcheduno al mal governo , cosi non fu fot 
gna! C * ^ a * pirato altro , fe non quello , che la Regina Madre colle di lei creatu- 
re , che efercitarono come prima il governo fopra la pedona del Re , re- 
dattero affatto allontanate dal maneggio degli affari, e Don Giovanni d’Ati- 
D. Giovanni firia all* incontro, che tuttavia fi trovò nel Vicereame di Saragoza in Ar- 
d’Auftmdi. ttgona, ne prendeflel’ incombenza. Fu difpoflo per tanto il Re di po*- 
mt^MiniSro ttrcretamente dalla Corte a buon retiro, e di far venir colà l’ illegittimo 
di Stato . filo fratello , affine di confegnare nelle di lui mani il governo di tutto lo 
Stato . Così reflò coftretta la Regina di ritirarfi in un Convento a Toledo, 
dove le fu apparecchiatodi poi il Palazzo Reale, ed i primi Minillri , o fa- 
voriti più intimi della medefima, i quali furono un tal Valenzuela, ed il 
Marchefede Villa^ierra , e quelli che fin’ allora erano fiati i più contrarj a 
D. Giovanni , furono relegati dalla Corte colla confifcazione dei loro beni , 
che attendevano a molti aulitosi - Fatto quello cohdutte Don Giovanni il 

gio- 
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giovine Re Ceco a Saragoza in Aragona ( dove era grande 1* autorità del SECO.XVIL 
primo ) fotto pretefto di fargli rendere colà l’omaggio, ma in fatti per 
renderti in quel Paefe tanto più formidabile, e di rinforzare colà maggior- 
mente il proprio partito . 

Sperò ognuno, che quefta mutazione rialzar doveffe la Corona di Spa- 
gna fui colmo della fua felicità, ma il pefo delle difgrazie n’oppreffele 
palme , ficchè le cofe recarono tuttavia nei Paefi baffi nell’ antico lor effe- 
re. Ottenne bensì il Vice Re di Catalogna , che fu il Contede Monterey 
( giunto da poco tempo in quelle parti dei Paefi baffi ) del rinforzo in mo- 
do , che riportò una vittoria affai conGderabile , conforme fi vantano gli 
Spagnuoli , in una azione prefio Col Bagnueles contro del Duca de Nova- 
g lies , cacciandolo pure affatto dalla Campagna, e coftringendolo a ritirarti 
nella fua fortezza , ma le cofe reftarono ancora quella volta in tali termi- 
ni fenz’ altra operazione di riguardo, ficchè ai Franzefi reftò poco, o 
nulla da temere dalla parte dei Spagnuoli in Catalogna , ritifcendo per ciò 
facile ai primi la di fefa del proprio con poca gente. La fonnolenza degli 
Spagnuoli deftòi Franzefi a fpedire più truppe in Catalogna, colle quali fmp^d/oni 
impadronitoli il Duca di Novaglies della fortezza confiderabile di Puicer- fconodi Fui* 
da, fi aprì un cammino ben grande in Catalogna , il che obbligò tanto mag- 
giormente la Corona di Spagna di accettare la pace offertale da quella di 
Franzia , giacché gli Olia deG l’avevano pure abbracciata , ficchè in vi- 
gore dei trattati della medefima fu fatta la reftituzione della fortezza di Pui- 
cerda, e generalmente di tutto quello, che tanto dall’ una , quanto dall’ 
altra parte era fiato occupato in Roffiglione, t Catalogna. FufigilJatol* Anno ÌÓ79 
anno fuffeguente il trattato di pace collo fpofalizio di fua Maeftà con Ma- Lo spofali- 
damofella Maria Lodovica figlia primogenita del Duca d’Orleans . Dall’ zio del Re. 
alerà parte però pafsò all’altra vita D. Giovanni d'Aufiria , che finallora 
aveva cagionati alla Corte Reale di Spagna tanti difiurbi , ficchè dopo la 
di lui mancanza la Regina Madre tornò nella perduta fua autorità . 

Quanto al Regno di Portogallo , come quello , al quale vogliamo pu- 
-re conceder il luogo nel prefente Capitolo , reftò il raedefimo efente bensì 
dalle guerre foraftiere ( che mifero allora in Scompiglio tutta quali 1’ Eu- 
ropa ) mentre il popolo ricusò in tutti i modi di voler entrare in impegno , 
nonoftante che il Reggente D. Pietro moftraffe dell’ inclinazione, nul- 
ladimeno foggiacque ad infiniti inteftini difiurbi. La plebe non t rovSdo più 
dolce, o leggiero il governo di efib D. Pietro di quello dei favoriti del 
Re Alfonfo , annodatoli pure di quel nuovo governo tornò a fofpirare il 
primo principalmente , perchè i Miniftri , e favoriti di effo D. Pietro furo- 
no ftimati Giudei fecreti , o almeno geniali Giudei, e fcefi da quella raz- An ”? l6 7 S- 
za , cofa, che tirò appreffo di fe nella Città di Lisbona più d’ un tumulto , frenerà *D 
«efedizioneinmodo, che i Gefuiti ebbero fatica grandiffima afmorzarne Pietro. 
Tomo V . O il 
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il fuoco , e di rendere il popolo meglio imprellìonato della fède dei primi 
Miniftri . Appoggiarono l’ imprefa del popolo molti dei Grandi , ficchè 
ne nacque una formale cofpirazione contra la vita del Reggente D. Pietro 
per la liberazione del Re Alfonfo, tumulto, al quale contribuirono affai gli 
Spagnuoli , come quelli , che bramavano di vedere anguftiata la perfona 
di D. Pietro , qual geniale Franzefe . Ma effóndo poi Rata fcoperta la cof- 
pirazione , ne furono puniti Ì complici » dovendo tra efìfi pagare la colpa 
del delitto colla perdita della teda diverti dei primi Miniftri impegnativi, 
come fu il Cancelliere D. Gafparo Maldonato > ed altri limili Magnati • 
Finalmente però vennero le cofe a tal eftremo , che il vecchio Re Alfonfo 
levato con una riguardevole flotta dal fuo efilio dell’ Itola Tercera fu traG 
portato a Lisbona, dove il popolo l’acclamò con foramo giubilo . Ma con 
tutto ciò Teppe D. Pietro mischiare talmente le carte , che il povero Re Al- 
fonfo ebbe da reflare ancora in Portogallo nel Caflello di Cintra in arre- 
fio , e lafciare nelle di lui mani il difpotico governo , venendo pure dichia- 
rata la Principefla di lui unica figlia indubitata , e fòla erede della Coro- 
na, cafo che il Signor Iddio non volefle provvederla di qualche Succeflo- 
re mafchio . 


CAPITOLO IV. 

ì 

Della Storia di Inghilterra * 

L A gelofia concepita dal Re d’ Inghilterra già da molto tempo contro 
de’ profperi commerzjdei Stati d’Olanda, unita col difguflo prefo da 
quella Repubblica nel tempo del fuo efilio , furono due motivi aliai forti 
per indurlo alla rifoluzione di far traboccarla, mentre i Configli , le con- 
dizioni vantaggiofe , eie offerte della Corona di Franzia l’ animarono Tem- 
pre più a dichiararli nemico dei menzionati Olande!! . Vinto dunque, tan- 
to dalla propria paflìone, quanto dalle molte promeflTe de’ Tulli dj fattegli 
dai Franzefi , prefe la rifoluzione di lafciàr a parte la triplice lega conchiufa 
da poco tempo colla menzionata Repubblica , e di entrare colia Corona di 
Franzia in impegno contro degli Olandefi affine di trovare nello fperato 
efterminio dei medefimi i proprj vantaggi ; anzi per far maggiori finezze 
alla Corona di Franzia , pubblicò egli una dichiarazione, nella quale fu- 
rono permeili molti Privilegj inauditi a tutti i difcrepanti nella Religione , 
cioè a tutti quelli , che non fieguono i dogmi della Chiefà Anglicana , fa- 
cendo in particolare godere di tal beneficio i CattoliciXa maggior difficoltà 

nell 1 
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■èli* imprefa difegnata fu , dove pigliar fi doveffe il dena)o per una così SECO.XV 1 L 

confiderabile guerra , perchè il Parlamento non inclinava ad affiflergli in 

quella rottura • Ma la liberalità del Re di Franzia , ed alcuni altri mezzi , 

ficcome particolarméte quei denari,che il Parlaméto aveva accettato di sbor- 

lare per il pagamento dei debiti Reali, lèppero ben preflo trovarvi rimedio , 

ficchè non vi rimafe altro paflò da farli fuori del ricercare un preteso plau* 

libile per colorirne quella rottura . 

Ma ecco, o cortefe Lettore , il motivo prefo da un cafo feguito tra gli I motivi per 
Olandefi , ed un Capitano d’ una nave Inglefe partita per pigliare la Con- a 
forte dell’Ambalciatore Tempi. Imperciocché palTando il fuddetto Capita- 
no nel mefe di Marzo 1671. per mezzo della flotta Olandefe volle , che 
ella inchinaflfe per lui le vele ( fegno di rifpetto , che le navi inferiori ren- 
dono alle fuperiori ) e quando gli fu negata la pretensone, usò egli atti 
di nemico, e tiratole 5. colpi di cannoni voltò bandiera per tornarfene 
indietro . La negativa di quell* atto di cortefia fu aliai finiflramente inter- 
pretata alla Corte di Londra , e riguardata come una contravvenzione alla 
pace di Breda . Egli è ben vero, che nei menzionati trattati fu impoflo 
alle navi Olandefi 1 * inchinare le vele verlò quelle dell’ Inghilterra > ma 
fo una flotta intiera avelie da pattare un iìmil atto di fommiffione verfo una 
nave fola, quello non era flato precilàmente determinato . Nulladimeno 
dichiararono gli Stati di voler trattare più ampiamente fopra quello cafo , 
e di dare agl’ Inglelì ogni giulla foddisfazione. 

Fu fpedito bensì per tal effetto un Ambafciatore Inglelè , che fu il Ca- Ann(J j6 , 
valiere Davuning verfo l’Haya ; ma perchè quelli non voleva fentir altra 
propofizione fuori della riparazione del pretefo affronto ricevuto , egli 
Olandefi volevano , che loro fpiegalfero in una volta tutti i richiami , che 
gl’ Inglelì avevano contro di effi affine di trovarvi un generai rimedio , fe 
ne pani elfo Davuning preci pitolàmente , eruppe in taf guifa affatto ogni 
negoziato . Il ritorno fuo fpiegato in finiltra parte dalla Corte d’Inghilter- 
ra, per averlo fatto fenza ordine Speciale, attirogli l’arrello, mentre il 
fuo procedere aveva troppo per tempo aperti gli occhi agli Olandefi per 
penetrare il vero filìema del difegno, ma con tutto ciò non reflò già per Aflalifcela 
quello alterato il difegno; quindi acciocché prima dell' attuai dichiara- flotta delle 
aione della guerra riportarli potelTe cótro degli inavvertiti Oladefi qualche Smirne, 
vantaggio, furono Spedite 12. Navi da guerra, acciocché appoltaffero le 
Navi mercantili degli Olandefi, che farebbero di ritorno dalle Smirne , 
dalla Spagna, e da Portogallo. Segui bensì l’incontro, e 1 * attacco pref- 
fo l’ Ifola di Vicht , ma la refillenza , che fecero gli Olandefi, fu di tal na- 
tura ,che tutta la perdita conlillettein 3. Navi oltre una Nave di convoglio, 
che fu fommerfa a furia di cannonate, giungendo il rimanente della flot- 
.tadi 66. vele felicemente al proprio Paefc. Quello llrepitofo, benché 
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aal riufeito colpo fervi frattanto di Araldo per la pubblicazione del prin* 
cipio della guerra . Dichiarò il Re verfo il Parlamento l’intenzione, che- 
lo fpingeva a tal ri Eduzione, e pubblicò ancora un editto, nei quale ad** 
dulìe i motivi della fua determinazione , confittemi principalmente in ciò,: 
che i Stati fecondo il tenore della pace di Breda non avettero fpediti i loro 
Commiffarj per l’accomodamento delle rimafte differenze, che nell’ eflèr- 
fi accordato loro il Paefe di Surina nell’ Indie Occidentali , in conformi* 
tà della difpofizione della fuddetta pace , non avettero voluto permettere 
agl’ Inglefi trovatifi in quelle parti libera la ritirata , che avettero tollerate, 
e permette molte cofe difpettofe , e pregiudiziali pitture, tanto contra la. 
propria perfona di fuaMaeftà, quanto contra la nazione Inglefe , che 
cercafièro da per tutto di portar pregiudizio, e detrimento ai commerz) 
Inglefi , che negattèro l’ onore dell’ abbattimento delle loro vele alle navi 
d* Inghilterra , che avettero voluto fare colla Corona di Franzia una Le* 
ga contra quella d’ Inghilterra , e che opprimeffero in ogni occasione , e 
in tutte le maniere la famiglia d’ Oranges, non ottante la (fretta confan- 
guinità di fua Maeftà colla rnedefìma . Rifpofero bensì gli Olandefi am- 
piamente a tutte quelle querele , impiegando tutta la loro diligenza , e 
pottìbile aflìduità per ifmorzare il fuoco nella fua origine ; ma le cofe erano 
già troppo avanzate, e non più in quello (fato, che per accomodarle a- 
veflè forze fufficienti , o la penna , o i negoziati , volendovi per quella 
volta la fpada per arbitra . 

Erafi frattanto conchiufa in quella maniera l’ alleanza coi Franzefi , che 
tutti gli acquitti , i quali fi farebbero fatti nei Paefi maritimi , dovettero 
reftare aH’Inghilterra,ficcome quelli della Terra ferma alla Corona di Fran- 
E quello fa appunto il motivo, che ambedue le Potenze fpartirono 
in tal guifa le proprie forze , che l’ Inghilterra rinforzò colle fue truppe I* 
armata Franzefe , e la Franzia all’ incontro unì la propria flotta comporta 
di ga vele con quella d’Inghilterra confittente in più di 6a vele tutte na- 
vi di primo rango , accadendovi in finillro prefagio d’ un infaullo fuccef- 
fo, che nell’atto dell’unione, che fecero ambedue le flotte, una nave 
Inglefe carica di 92. cannoni, e 700. uomini, prendendo per trafeurag- 
gine fuoco , andò in aria . Gli Olandefi trovandoli pure con 70. vele nel 
mare cercarono d’ impedire una tal unione, ma arrivati troppo tardi fi 
trovarono in tal guifa impegnati a combattere per forza contra quelle due 
unite, e nemiche flotte. 

La battaglia dunque altrettanto fanguinolà , che ottinata , feguita tra le 
parti ai 28. di Maggio, fu data pretto Souls-Bay . Formò la flotta unita 
3. fquadre. Si d ili in fero i Franzefi (òtto il comando del Duca d’ Eftree , 
Vice- Ammiraglio di Franzia colla bandiera bianca , ficcome la prima In. 
glefefotto il Duca di Yorc fratello del Re colla rolla, e l’altra fotto il 
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degli Ammiragli Ruiter Banquert , ediGant. Durò la battaglia dalle 8. 

ore della mattina fino alla notte ben avanzata con vigore , e furia ftraordi- 

naria , flcchè fulla nave fola dell’ Ammiraglio Ruiter furono con fumati 

250. cantari di polvere, e quel grandeAramiraglioconfefsòeglimedefi- 

mo di non eflTerfi trovato mai invita fua in un più fiero combattimento. 

Separàdo pofcia la notte ambedue le flotte, riprefero gl’Inglefi il corfo verfo 
le loro cofie, lafciando il mare agli Olandefi , cagione, per la quale fi attri- 
buirono la vittoria, benché gl’ Inglefi gliene negarono il vanto per non 
eflTerfi ritirati come fuggitivi , ma fidamente per amore delle proprie co- 
modità. Egli è però certo , che quanto alla perdita delle navi gl’ Inglefi 
F ebbero maggiore degli Olandefi , mentre piangevano la mancanza di 5. 
navi di linea , tra le quali fi ritrovò pure 1* Ammiraglia della fquadra tur- 
china con 100. pezzi di cannoni,e poi la morte deirAmmiraglio Montagu. 

Dalla parte degli Olandefi non fi affondò più d* una nave , ed un* altra fal- 
tò dopo la battaglia per aria per mezzo della polvere , che portava , ac- 
crefcendo pure la perdita 1 ’ Ammiraglio di Gant . Furono incolpate dagl’ 

Inglefi le navi di Franzia per eflTerfi ritirate troppo per tempo dal combat- 
timento , e di averli in tal guifa abbandonati ; dall’ altra parte poi mo- 
ftrofli parimente poco foddisfatta l’Olanda de’ Tuoi Ammiragli per non 
aver infeguito meglio il nemico , che fi ritirava . Ambedue le flotte Reali 
trattanto non fi trattennero molto preflfo i fuoi , tornando ben prefto a met- 
terli in alto mare con intenzione di tentare qualche difcefa , o invafione in 
Olanda . Coprì bensì la flotta Olandefe con tutta diligenza la Zelanda , 
ma lafciò neli’ifieflfo tempo molto efpofie le cofie Olandefi con fommo 
difpiaceredi quelli abitanti in modo , che fe il Cielo non fofle fiato con- 
tìnuamente in quelle parti tempefiofo di maniera , che le navi non pote- 
vano prender bordo , farebbero fiati efpofii a fieri patimenti , ed infaufii 
fucceffi. 

Non potendoli dunque metter in opera quefio difegno , vollero nulla- 
dimeno tentare gl’ Inglefi di far nella prelènte campagna un’ altra prefa 
coll’ appofiare la flotta Olandefe , che tornava dalle Indie Orientali . Ma 
quella era per fortuna già entrata nel fiume Ems , da dove furono prefe le 
mercanzie con picciole navi , ficchè gl’ Inglefi in luogo di quella pre- 
da pianfero piuttofio la perdita d’una quantità delle proprie navi ca- 
gionatagli dai Corfari Olandefi , e Zelandefi , che telerò molte infi- 
die . Era maggiore in quefio particolare la fortuna dei Franzefi , che 
quella degl’ Inglefi , imperciocché non elTendo in quei tempi grande il 
loro commerzio per mare , trovaronfi ancora fuori del pericolo di perdere 
gran cofa. 

1 mezzi , coi quali aveva guerreggiato fin* allora il Re d* Inghilterra , fi A. Cr. 1671 . 
erano alfa i indeboliti in modo, che fi trovò corretto di convocare ilfuo 
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Parlamento affine di chiedergli dei fuffidj. Trovarono ancora luogo i 
Cuoi lamenti contro degli Olandeli , e per apparenza dei profperi fuccelfi , 
e per la riputazione, onde una tal cofa promife alla nazione Inglele 
tanta udienza prelTo il fuddetto Parlamento , che eflfo non approvò fola» 
mente quella guerra , ma gli accordò ancora per Io fpazio di 18. meli 
lafomma dina mila lire Sterline , il che afcende fino a 5. milio- 
ni di calerà . Ma nell’altro punto della propofizione di fua Maeftà toc- 
cante la libertà della Religione in favore dei Cattolici , raccomandato dal 
Re con fommo calore affine di permetterne l’efercizio nelle calè priva- 
te , moftrofii il Parlamento alquanto più difficoltofo in modo , che non fi 
acquietò , prima che il Re non ebbe annullata la prima fua dichiarazione , 
e licenziati i Cattolici dai fuoi Stati , dovendo in oltre rinunziare a tutte 
le loro cariche quei , che per edere di animo Cattolico ricufa vano di co- 
municarli all’ufanza Anglicana, e tra efii il Duca d’ Yorc fratello di fua 
Maeftà. Ed acciocché fi raettefle quello punto inficurezza maggiore, 
fu pubblicata dal Parlamento una Legge, chiamata nell’Idioma loro il 
Teli , ovvero la Legge di Telia , in vigore della quale ciafcheduno , che 
afpirava a qualche carica pubblica ,fi trovava coftretto di dichiararli per 
mezzo d’unfolenne giuramento feguace dei dogmi della Chiefa Angli- 
cana. 

Con quel gran fuftidio , che il Parlamento accordò , fu riarmata per 
tempo la flotta , ed ufcita nel mare tornò ad unirli con quella di Fran- 
zia . Reftarono le fquadre divife nell’ iftefifo modo dell* anno paftato fuo- 
ri, che in luogo del defonto Montagu ottenne per quella volta ilCava- 
liere Sprag la bandiera turchina , ed in luogo del Duca di Yorc il Prin- 
cipe Roberto Conte Palatino la rofta , elFendo il numero delle navi limile 
a quello dell’ anno paftato. Quelle due flotte dunque attaccarono quella 
degli Olandeli ( comandata dagl* illelfi fuoi Ammiragli di prima fliori , 
che in luogo dei defonto di Gant fu follituito 1 ’ Ammiraglio Tromp) 
prefifo Schonefeld . U combattimento durò un’ altra volta da mezzo dì fino • 
alla notte , fenza che nè l’ una , nè l’ altra parte vantarli poteflTe di alcun 
vantaggio , operando quella volta i Franzefi con fomma bravura • Dicefi , 
che la perdita dei Regj confiftette oltre diverlè navi incendiariejn 4. o j. di 
primo rango , ma elfi non vollero confeflàre di altre , che di due fole . 

Avendo feparata la notte ambedue le flotte, rellò ciafcheduna nel ma- 
re ferma una dirimpetto all’ altra , dando riparo a quei danni , che ave- 
vano ricevuti , non avendo permeilo un gagliardo vento , che fi levò, ulte- 
riore continuazione del combattimento. Ma ai 14. di Giugno tentarono 
gli Olandefi un aflfalto contro de’ Regj con prefentar loro la feconda batta- 
glia. Afpettarono bensì quell’ ultimi i primi, ed entrarono (eco in un 
combattimento, ma ritirandoli nell’ iftefifo tempo a poco a poco verfo le 
loro colle , lafciarono ancora quella volta l’ incombenza alla notte di fof- 
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pendete il maneggio delie armi , fenza che nè l’una , nè l* altra parte avef- 
fe potuto lamentarli di perdita conGderabile . Mentre dunque le flotte Re* 
gie fi trovarono tuttavia in illato di intraprendere , ed operare qualche co- 
là di rilievo , niente commoflì dai paflfati due incontri rimafero Tempre 
fui mare col dilegno di tentare tutto il poflibile per lo sbarco in Zelanda, 
e T occupazione di quella Provincia . Ma perchè la flotta Olandefe la di* 
fefe , e copri con molta vigilanza , fenza che i Regj avellerò potuto allon- 
tanarla, conforme cercarono con tutta 1’ alfiduità , ed applicazine di fare , 
e che il Marefciallo di campo chiamato Vurtz vi comparve pure con cón- 
fidera bili forze per terra , non giunfe nè pure quella volta il menzionato 
difegno al fuo termine; con tutto ciò fu (limato bene di rinnovare il ten- 
tativo . 

Per quello fine dunque non folo fi tenne un corpo di 24* mila uomini 
da comandarli dal Generale Franzefe di Scomberg , e le navi di loro traf* 
porto in ordine , ma la flotta Regia andò ancora la terza volta ad incon- 
trare quella degli Olande!! , la quale facendo l’ ifteffo fi fece allettare dal- 
l’altra fino ad Ollenda . Ma ecco mutare all’improvvifo la Regia il cammi- 
no, e declinando il combattimento indrizzare le vele verfo le colle O- 
landeli, dove giunfe in fatti prima di elfi coll’entrare effettivamente nel 
fiume Maas. Mife un tal colpo tutta l’Olanda in collernazione grandilfi- 
ma, temendoli particolarmente dello Stato di Briel per effere fa Città 
poco ben provveduta . Ma il Signor Iddio mandò per fomma fortuna una 
nebbia ofcurilfima , ed un rifluirò di mare fuori del folito di modo, chela 
flotta Regia fi trovò impedita d’intraprendere alcuna cofa contrailPae- 
fe , il quale perciò guadagnò tempo di metterli in mig lior politura . Poco 
dopo giunfe la flotta degli Stati , che riceve l’ordine di dover attaccare la 
Regia a qual fi voglia collo . Cosi vennero ai 21. di Agofio le flotte nuo- 
vamente alle mani , ed il combattimento fu vigorofo , e caldo , quanto mai 
dir fi può . La flotta Franzefe doveva fentire pure quella volta il rimprove- 
ro di elferfi ritirata intempellivamente, e di aver mirato folamente da lon- 
tano il combattimento , nulladimeno redo la vittoria talmente bilanciata , 
che nefluna parte potè gloriarli di molto vantaggio . Di più non furono 
confiderabili le perdite, che fecero, fuori che il valorofo Ammiraglio In* 
glefeSprag nel voler palfare con una barca dalla fua rovinata nave in un* 
altra, fracalfata la barca a cafo da una palla di cannone, ebbe da finire 
fventuramente i fuoi giorni tra le onde . Ballò alla flotta Regia per quell* 
anno di aver tante volte combattuto , onde non volendo efporre le colè a 
maggior azzardo tornarono il giorno dopo la battaglia alle proprie terre, 
Jafciando agli Olandefi il mare , e 1 * onore di non averne riportato in tutte 
le 3. battaglie neflùn vantaggio non ollante, che le loro forze erano per 
la terza parte maggiori delle Olandefi . 11 rimanente dell’anno fu impie- 
gato in più parte con negoziati di Religione , ed affari di Stato > defide- 
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rando il Parlamento, che il Re doveffe impedire lo fpofalizio del Duca di 
Yorc di lui fratello dileguato con una PrincipelTa di Modena dopo il 
mancato Matrimonio fperato con quella d’Infpruc, ma perchè il Re non 
fi fentì inclinazione di favorire in quello particolare il Parlamento , ficchè 
lo prorogò per tal cagione, ne feguì, che quello Matrimonio giunte al 
fuo fine. 

I progrelfi poco felici , che per quei due anni aveva fatti 1 * Inghilterra , 
i grandi , e formidabili acquilli , che dall’ altra parte fece per terra la Co* 
rona di Franzia, la mancanza del dena}o per continuare con vigore la guer- 
ra , la pubblica avverfione , che il Parlamento mollrò per fine per la mede- 
fimi , i fofpetti concepiti contro del Re a riguardo della Religione , e 1 * 
paura per le cattive confeguenze, che tutte quelle cote dovelTero degene- 
rare in maggiori mali , furono cagione , che ancora il Re perdendo la 
fperanzadi molti acquilli depofe pure l’ appetito per la guerra , ed afcol- 
tò le fommillìoni degli Olande!! , e le propofizioni della Corona di Spa- 
gna, che abbracciò gl’ interelfi dei medefimi , e ciò tanto più, che anco- 
ra in Olanda fi erano mutatigli affari per efifere il Principe d’ Oranges 
Cugino del Re redimito in tutte le dignità de’ fuoi Antenati, tutte que- 
fte cote ebbero tanto effetto, chefubito, cioè nel mete di Febbrajo dell* 
anno 1Ò74. fi trovò (labilità la pace tra il Re d’ Inghilterra, e gli Stati 
nonoftànte alle veementi oppofizioni , che cercò di mettervi la Corona 
di Franzia in modo , che fi dice, che permettelfe la rinunzia della Città 
di Doncherchen a quella d’Inghilterra , quando avelie voluto continuare 
la guerra . Erano alTai dilìgete , e ragionevoli quelle condizioni di pace^, 
imperciocché non avendo nefiuna parte tolta all’ altra alcuna cofa di con- 
fiderazione , fuori di qualche poco in America , non vi fu gran cofa da re- 
fiituirfi, benché l’ ugual reftituzione era alfolutamente fiata riferbata, lìc- 
chè tutto l’ iftromento confiftette principalmente in ciò , che l’ Olanda do- 
velfe abbalfare le vele fui mare Inglefe contra quelle navi , e ciò fenzadt 1 
(finzione , ancorché folfe una fiotta intiera contra una fola nave Regia» 
che agl’ Inglefi abitanti ancora in Surina foffe permeila la libera ritirata , 
«he quanto al commerzio per le Indie Orientali folte fatto un precifo re- 
golamento, che feguì poco tempo dopo, e che nello fpazio di 3. anni 
pagaffe all’ Inghilterra una fomma di 800. mila Taleri , 

Dopo quello celfarono tutte le oftilità tra 1 * Inghilterra , e 1 * Olanda , 
interponendo la'prima i proprj uffìzj per difporre ancora la Corona di Franc- 
ata ad una fimil risoluzione . Negli affari di Stato però fu fatta dal Par- 
lamento una cofiituzione , che la prole del Re Giacomo , e quelli, che fpe- 
raltero la fucceflione nel Trono d’ Inghilterra , non dovelTero educarli 
in altra , fe non nella Religione Anglicana . Con quella pace trovolli affai 
bene la Corona d’ Inghilterra , imperciocché elfendo ella fola quella , ch« 
per tutta 1* Europa Settentrionale confervo la neutralità , non fu folamenr 
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te accarezzata fuori di modo da tutte le parti litiganti , e ricercata per far 
le parti di mediatrice , ma attiro® ancora il commerzio da tutte le parti, 
cofa, che le apportò ricchezze indicibili. Invigilò parimente nell’ illedo 
tempo il Re di perfezionare le manifatture, e commerzj nel fuo Stato, 
rendendo così compita la teffitura delle fete, che non cede in bontà v e 
qualità alla Franzefe , finché per tal cagione fu vietato per tutto il Regno 
l’-ufo dei panni difeta della Franzia , e tutta l’Inghilterra fi ritrovò in 
grandiflìma profperità . Nacque bensì un picciolo tumulto nella Virgi- 
nia , mentre i nazionali di quel Paefe fi ribellarono con tra gl’Inglefi , ma 
quelli dopo aver riportata là vittoria in diverfi combattimenti vi riftabi- 
lirono ben prefio il loro dominio . 

Il rimanente di quello Periodo pafsò per 1* Inghilterra fenza occupazio- 
ni di molto rilievo fuori degli uffizj di mediatrice, de’ quali fi prefe l’ in- 
combenza . 11 Parlamento bensì vedendo pafiTare la Franzia Tempre pili 
avanti nei Tuoi progredì , e che non mofirava inclinazione per la pace fi 
impegnò fortemente, ficchè il Re abbracciando il partito degli altri allea- 
ti fi ruppe colla Franzia , e confervò in tal guifa il rimanente dei Paefi 
badi Spagnuoli , avendo accordati a tal effetto fudìdj grandidìmi ; onde 
confeguì , che la Corona di Franzia fi indufle per fine a piegarli alla con- 
clufione della pace, conforme Te ne parlerà più ampiamente nel Cap. VII. 
Contribuì non poco a tutto quello il Matrimonio confumato tra il Princi- 
pe d’Oranges moderno Re d’Inghilterra, e la Principeda Maria figlia 
primogenita del Duca di Yorc . 

Sullo fpirare del prefente Periodo però nacque in Inghilterra un tumulto 
grandidimo cagionato da una cofpirazione contro del Re , e tutta la Reli- 
gione de' Protefianti , la di cui colpa venne imputata al partito de’ Cat- 
tolici . Quello , che la fcoprì, fu un tal Tito Oates , già Giefuita , ed uno 
de’ Capi , anzi Secretano di tutta la cofpirazione . Nell’ Inquifizione , e 
Procedo formato fopra quello particolare furono incolpate moltidìme per- 
fone principalmente Ecclefiaftiche , e dell’ Ordine de’ Gefuiti , contro de* 
quali diede , tanto il fuddetto Oates , quanto diverfi altri le loro tefiimo* 
nianze . Tra il numero grande, che per tal cagione ebbero da morire, tro- 
vodì ancora un tal Jorch già Secretano della Ducheda d’Yorc , ri- 
guardato, come uno dei principali Autori della cofpirazione. .Furono 
parimente incarcerati molti altri , i quali confefsarono di poi efsere fiati 
corrotti dal partito Cattolico alfine di eccitare un grande incendio in 
Londra, coll’ occafione del quale gli altri cofpiranti dovevano efeguire 
il difegno contra laperfona del Re. La miradi quella cofpirazione fu , 
fecondo fi fuppone , che tanto il Re , quanto il di lui fratello Principe di 
Yorc, in cafo che ricufafsero di pafsare pubblicamente nel partito Cat- 
tolico , dovefsero efsere uccifi infieme col Principe d’ Oranges , e che poi 
fufcitati i Cattolici in Irlanda , e mofse delle rivoluzioni in Inghilterra , e 
. , Sco- 
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SECO.XVII. Scozia , reftare dovefse occupato il Tr ono tra quei tumulti coll* ajuto del • 

1* armi ftraniere . Prolungo!!! quello negozio d’ Inquifizione per un buon 
tratto di tempo ancora nel fufseguente Periodo , dante che i Cattolici in- 
colpati negarono afsolutaraente di efserne rei , come loro veniva fuppofto, 
morendo per fine tra le protede della loro innocenza , oltre le tedimot 
nianze, che produfsero» colle quali cercarono di convincere quelle del 
menzionato Oates di falfità, il che refe afsai difficile, e lungo l’affare. 
Tutto quedo però non fu badante d’ impedire , che a molti perciò non 
fofse tagliata la teda , e principalmente a quei che furono trovati rei dell.’ 
afsadìnamento latto nella perlònadel Cavaliere Gottfrey , uno dei princi- 
pali Giudici nella fuddetta materia . 11 Parlamento poi approvò con una- 
nime confenfo tutto quel Procefso , e fece pubblicarne tutta la Storia . 
Perfezione Qì? e ^ a Animolìcà dunque non contenta di rigore ufato pafsò ancora tant* 

? 3 0 oltre , che non folamente furono pubblicati nuovi , e feveri Editti contro 

de’ Cattolici, ma efclufx ancora dal Parlamento tutti quei , che profetavano 
una tal Religione.. 

F. del Duca I/odio però concepito contro de’ Cattolici , e loro Fautori fu provato 
d'Yorck. più d’ ogni altro dal Duca di Yorc ,. del quale fx credè , che fecretamente 
avete abbracciata la Religione Cattolica, onde per queda ragione per fot- 
trarfx dall'odio del popolo lì ritirò dallTnghilterra in Olanda Di più, ac- 
ciocché refi alfe atatto efclufo dalla fuccetxone, fu fuppodo , che il Duca, 
di Monmutlx figlio naturale del Re , non li dovedè confiderare , qual natu- 
rai figlio ma bensì come legittimo , pereterfi il Re fatto fecretamente 
fpofare colla di lui Genitrice. Ma quando il Re contraddite alle propofi- 
zioni del Parlamento , e che il menzionato ripiego non trovò predo di lui 
l’approvazione, la Cafa inferiore del Parlamento pafsò tant’ oltre ( ben- 
ché i! Re avete feioito tutto quello Parlamento , e convocatone un altro) 
che efclufe il Duca d’ Yorc da ogni fuccetione, e lo bandì per fempre 
dal Regno. Ottenne bensì la Maeflà fua dal Parlamento Superiore, che 
non confermate un tal decreto, nulladimeno non gli fu potibile la difefa 
fulficientedel fratello contro del tumultuante popolo, licchè dovette per- 
mettere ancora per qualche tempo il di lui ritiro nei Paefx badi . 

Ma le la Religione Cattolica cagionò in quei tempi tanti tumulti in In» 
ne"?n Scozia* g^ilterra , non furono già minori i didurbi modi dai Calvinidi , ovvero 
così detti Puritani nella Scozia , dove fi rivollero pubblicamente contra la 
Chielà Anglicana > anzi patati ad una formai ribellione pretefero di for- 
mare una fimil Lega , o convenzione tra di loro , quale già fu fatta nei tem- 
Il Vcfcovo P* di Carlo I. Il Dottor Scliarff Arcivefcovo di S. Andrea fu adadìnato in 
di S Andrea pubblica drada > ed i Puritani comparvero con alcune truppe in campagna, 
alfaflmato . fu bensì fpedito contro de’medefimi il Duca di Monmuth con un efercito, 
che ebbe la fortuna di abbattere i ribelli , e di fare prigionieri i primi Capi, 
non gli fu permeilo però di lierminare dai fondamenti la ribellione,conrinuà- 

do 
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do la medefima ancora per qualche tempo nel fufleguente Periodo. Anzi il SHCO.XVIf, 
Duca di Monmuth fteffo venne perciò in fofpetto , quafi che fi affaticale 
troppo per gl’ interelTi della Chiefa Anglicana, e contra quei del Duca di 
Yorc, fi cchè caduto indifgrazia del Re fu efi fiato dal Regno con (bra- 
mo cordoglio degl’ Inglefi . 

CAPITOLO V. 

* • • \ * 

Della Storia di Sve&&ia , e Danimarca. 

- * . 

T Rrovandofi il Re di Svezzia ancora nell* età minore , e fiotto la tute* , 

la della fiua Genitrice , i Miniftri dei medefimo erano flati frattanto ^ r * 1 7t ' 
già talmente guadagnati dal Re diFranzia, che nel tempo di quefta tu- 
tela avevano fecretamente conchiulà un’ alleanza con quella Corona 
in pregiudizio della triplice Lega già (labilità coll’Olanda . Negarono 
perciò di fovvenire quella Repubblica colle dovute truppe aufiliarie fiot- 
to pretefto , che gl’ intere® della Corona di Svezzia non permetteffero di 
entrare nell’ ideilo tempo della tutela in una guerra di tal confieguenza , e 
fi accrebbero a poco a poco le minacele degli afipetti di quel Cielo in ri- 
guardo del partito prefio nella prefien te guerra in modo, che fu trovato 
proficuo per fottraerfì all* avvenire dalla difcolpa , di dichiarare , quanto 
più preflo foffe poffibile. Maggiore la perfona del giovane Re, e di t «iichia- 
confegnargli lo Scettro (opra i fuoi Regni , le di cui Solennità furono ce- ra to Maggio- 
lebrate con fuperbiffima pompa nell* anno 1 671. ed in confieguenza nel re. 
decimo fedo della di lui età . Sul principio di quel nuovo Governo fu mo- 
strata una total indifferenza , ed una rifioluzione di voler per tutta quella La Corona 
guerra offervare un’ efiatta neutralità in modo, che facendo offerta alle ^ 
parti litigiofe della propria mediazione, fi trovò ancora qualche difipofi- combenza* 
zione preffo le medefime di accettatla con certe condizioni ; e (ebbene fi della media- 
conobbe chiaramente , che il Mediatore inclinava affai più a favore de* zione. 
Franzefi , che a quello degli Alleati , avendo cercato d’ impedire in tutti 
modi, che tra l’ Inghilterra , ed Olanda non veniffe conchiufa una pace 
particolare , nulladimeno furono Sopportati in quefta materia i negoziati 
della menzionata Corona di Svezzia , continuandoli fiotto gli aufpicj del- 
la medefima i trattati a Colonia , benché lenza (uccello , finché la nota 
prigionia del Principe Guglielmo di Furftemberg ne interruppe affatto 
il filo, e tornò ad aprire il pieno varco alle inondazioni delle oflilità. Emen- 
do dunque la Corona di Svezzia entrata già con quella di Franzia in Lega , 
ed avendo perciò tirati de* grò® fuflidj, e non eflfendovi fiata per la Franzia 

(pe- 
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SEC. XVII. fperanza alcuna di poter ufcire dall’ impegno, in cui fi trovò per mez- 
zo d’ una pace vantaggiofa , mentre che la forza delle Potenze Alleate 
principiò a poco a poco a riufcirle troppo pefante , non fi acquietarono i 
Franzefi prima di non aver impegnata ancora la Corona di Svezzia nell* 
affare , la qual cofa gli facilitò affai il genio militare del giovane Re . 
Entra nell’ Spiegammo nel Capitolo I. quale fia flato il principio di quella guerra, 
impegno ihl e come j a Corona di Svezzia perdeffè tutti i fuoi Stati nella Germania , 
a guerra . ficchè farebbe p uper fl uo ai volerne rinnovar qui il ragguaglio . Quindi è , 
che per ora ballerà parlare nel prefente Capitolo folamente di quello, che 
accadde tra le Corone di Svezzia , e di Danimarca , parte in quei loro Re- 
gni Settentrionali , e parte fui mare . Prima però di dar principio a quello 
noftro difeorfo , farà d’uopo di fpiegar qui brevemente, come in prefazio- 
ne , quello, che trattanto accadde in Danimarca . 

A. Cr. ì 6 71 . Sarà dunque confiderabile in primo luogo la grande imprefa raeffa in 
Il Duca d'Ol efecuzione contro del Duca di Olfazia Gottorp col forzarlo alla rinunzi* 
fi* zia depo- d e n a propria Sovranità verfo la Corona di Danimarca fopra i Stati fuoi nel 
fìo * Ducato di Slefvig , e quando di poi dopo la ricuperata libertà ricusò di 

adempire la propria promeffà , gli fu tolta per mezzo delle armi tutta la 
fua porzione in quel Paefe, conforme lo fpiegammo pii ampiamente nel 
Capitolo I. del prefente Periodo . Ma palliamo ad altre cofe affine di ve- 
dere , come la dichiarazione della guerra tra le Corone di Svezzia , e di 
Danimarca feguita bensì già nell’ anno 1675 • e principiata colla prefa del 
Porto di Vifmar , e di diverfi altri luoghi in Pomerania, conforme lo di- 
cemmo nel Capitolo della Storia di Germania , regnò folamente in quelle 
parti , fenza però, che gli atti di oflilità fi eff endeffero ne’ Paefi del Nord 
prima dell’anno 1676. Concioffiacofachè avendo P anno antecedente ot- 
tenuta il Re di Svezzia ( coll’ occafione della Dieta diGottemburg nell* 
anno 1675. ) da’ fuoi Stati la promeffà di groflì fuffid} per la prefente 
guerra, ed avendo in vigore di quei accordati* armata una flotta di 48. 
navi capitali, e ioooo- uomini , affine di tentare coneflì lo sbarco da 
f • qualche parte , ufeita appena quella flotta nell’ alto mare fi vide cosi 
del b flotta mal trattata dalla tempella , ficcome la gente dalle malattie , che rovinate, 
Svezzefe. tanto l’ una, quanto l’altra tornarono infruttuofamente al Paefe. Quin- 
A Cr.1676. di animata la Corona di Danimarca avanzò il paffo contro del Regno di 
I Danefi s’ Svezzia , ed attaccando colla propria flotta l’ Ifola di Gottland , feneim- 
impadroni- padroni infieme colla Capitale della medefima, e della fortezza di Visby nel 
fconodiGot- breve fpazio di pochi giorni , per la qual precipitofa confegna fu tagliata 
tland ‘ a Stocholm la teda al Comandante Michele Schulten , ed il Governatore 
Conte de Ochfenflrin finiftramente riguardato . 

Acciocché dunque foffe dato riparo .ai progreffì maritimi dei Danefi, 

ufcì duo vamente la flotta Svezzefe compofta di 40. navi di linea, e vinti 

pie- 
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picCioIe, ed incontrò la prima traBornholm, e Jafmuth , prima che SECO.XVII.. 
avette potuto unirli con quella degli Olande!! comandata dall’ Ammira- 
glio Tromp.- Si venne dunque al combattimento, nel quale fi portò 1 ’ 

Ammiraglio Danefe Niels Ivel con tanta accortezza , e deprezza, che 
declinando la battaglia , quanto gli fu permeilo, fi ritirò combattendo a 
poco a poco in modo , che fcampò il periglio lenza danno confiderabile ;; 
il che fu di poi malamente interpretato all* Ammiraglio Svezzefe Conte 
di Steimboch , mentre fi fupponeva , che, Ce fi folle adoprato con maggior 
vigore , avrebbe potuto operare alTai più di quello , che fi era effettuato .1 . 

Danefi frattanto fi videro appena rinforzati dalla flotta Olandefe , che 
voltatili contra quella de’Svezzefi rafifalirono con tanto vigore,e fimi le for- j e> 
tuna , che videro fommergere per caufa dell’ imperizia de’ Marinaj la gran Al primo di 
nave Ammiraglia Svezzefe chiamata la Corona , e caricata di 134. pezzi ^Ammira 
di cannone, e di 1000. uomini. Imperciocché efsendofi i cannoni ( ma? ’ Svezzefe 

lamente legati ) ritirati dopo lo fcarìco verfo 1* altra parte della nave , pie- fommerge . 
golfi la medefima talmente verfo la parte aggravata, che l’acqua entrata 
furiofamente ne’ buchi inferiori dello fparo lafciati trafeuratamente aperti 
inghiottì in confeguenza quel belliflìmo battimento. Un’altra navechia- 
mata il Vice- Ammiraglio Svezzefe fu metta a fuoco da un Bruloto , ed an- 
dò dopo una lunga , e valorofa refiftenza in Aria . La flotta Svezzefe dun- 
que intimorita alla villa della perdita di quelle due navi Capitane, voi- \ 

tando le fp alle , ed appigliandoli alla fuga lafciò ai Danefi una piena vit- 
toria , i quali nel perfeguitare fecero la prefa di alcune navi nemiche , ol- 
tre a quelle che fpinteful fecco furono mandate mefseafondo. 

Profeguì quella gran vittoria il Re di Danimarca con molto vigore in 
modo , che fatti imbarcar fenza dimora alcuna fino a 16000. uomini 
gli fece sbarcare nell’ Ifola di Schonen . Quivi raccolfe la Corona di Da- I Danefi s' 
nimarca nuovi allori , e nuovi acquitti in modo, cheli vide Padrona in impadronì-’ 
breve tempo delle Città confiderai li, e fortezze di Venerburg, Helfing- V e rP-°Pi azze? 
, burg , Lands-Cron, ediverfealtre. Per mare poi pa fsò tra ambedue le La feconda 
flotte, dopo efserfi rimefsa la Svezzefe fotto il comando dell’ Ammira- battaglia na« 
glioSeeblat, un nuovo incontro, l’efito del quale riufeì alquanto finiftro va ^ c> 
per i Danefi . 

La prefa felice delle due fortezze confiderabili di Hellingburg , e Lands- 
Cron accrebbe talmente il coraggio al Re di Danimarca, che dividendo 1 * 
armata feceaflalire nelPifteflò tempo le due fortezze di Almftat in Hai- 
landa, e Malmoe in Schonen . Colla terza parte dell’armata macio il Re f 
verfo la fortezza Capiale di Crittianttat, contra la quale tentò fubito al 
fuo arrivo un vigorofo affatto fenza far prima breccia , o alzare approcci 
( mentre che trovò feccate tutte le fotte ) (blamente colla fpada alla mano , 
e ciò con fucceflò così felice , che fe ne vide Padrone nel breve fpazio d* , 

' . • . : x 
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SEC XV IL un* ora , e me zza, col far prigioniera di guerra la guarnigione , e fio 
cheggiare la Città- 

La rapidità degli acquiftiDanefi nacque principalmente -da ciò, che la. 
f a prc ^ Corona di Svezzia trovandoli troppo anguftiata nella Pomerania , e nel 

ftat? IÌ * lÌarU bucata & Brema non aveva fatte le dovute difpofizioni nelL’ Ifola di 
Schonen per una efficace difefa, per aver fondate le fue fperanze fopra le 
operazioni della propria flotta - Ma quando fi Tenti giungere l' acqua alla 
bocca più da quelle parti , che dall’ altra nella Germania rifiringendo 
tutte le fue forze ,. le oppofe ai Oanefi y tanto nella Norvegia , quanto in 
Schonen - Abbandonarono elfi. Danefi all’ arrivo del Cancelliere della Co- 
rona Svezzefe Conte Magno de la Garde le Città di Bahus ed Odevalt in 
Norvegia, che tenevano attediate, ficcome ancora quella di Venersburg. 
poco prima occupata ,. e Gottemburg tenuta fin' allora per mare a blocco . 
Oltre a quello foggiacque ancora lo ftaccamento Danefefotto il Generai 
Maggiore DunRam v che aveva invertito la Città, di Halmftat ,. ed era 
comporto di 4000. uomini ( benché i Danefi lafupponevanoaiTai più. de- 
bole ). ad una perdita ancora affai maggiore,, mentre iL Redi. Svezzia ne 
fece una rtrage totale col riportarne pure tutto il bagaglio , e 1* artiglie- 
ria , e col farne il Generale Comandante DunKam prigioniere. 

Ai in di Ma ficcome quella non era già una battaglia decifiva, cosi rertarono 
Agallo . non ortante a quell’ incontro accampatele armate; L* una dirimpetto all' al- 
tra, continuando tuttavia i Danefi il blocco di Malmoe , edefpugnando 
E di Carls' pure frattanto il forte importante di Carlshafen fìtuato in Pleching Ten- 
naicn .. jj r c ^ Svezia con tutto il fuo potere di foccorrere la menzionata piaz- 

zadi Malmoe, ficchèavvicinatoficonunefercito di 20. mila uomini in- 
contrò i Danefi prertò la Città di l^unden dove fi. venne per fine ad una 
Ai di hattaglia.formale che terminatafi col' tramontare del Sole in favore dei 
cembrr la' Svezzefi non lafciò altro a quei di Danimarca fuori ,, che la fperanza nella 
battaglia fuga , dopo la perdita d’ una gran quantità di gente tra morti , e prigio- 
prertò Luiir «ieri ,. e tutta l’ artiglieria . Seppero i Svezzefr decantare con gran lode, e 
giubilo quella vittoria, comed’ infigne trionfo riportato , con incompara- 
H“lft ncburr bile coraggio della perfona del Re, approfittandofene pure con tanta fol- 
ncupcrato . lecitudine » che prima dello fpirare di quell' anno ricuperarono l’ impor- 
tante , e fortiffimo cartello di Helfingburg .. 

Non fi trattennero iSvezzefi lungotempo nei quartieri loro d’ Inverno,, 
anzi ufeitine già nel mefe di Febbrajo ricuperarono la fortezza di Criftiano- 
A, Cr.1677. poli, ficcome il mefe di Marzo il forte 4 < Carlshafen. Ma per mare tro- 
varono all’ incontro nemica lafortuna,concio(fiacofachè l’Ammiraglio See- 
I Svezzefi blat ritrovandofi colla fua flotta nel mare Baltico, e defiderofo di unirli 
pedono per co jp altra Svezzefe , l’arrivo della quale affettava da Stockolm, fi vide 
j\l j. gìu- prima che far fi potelfe una tal unione affai ito al 1. di Giugno dall’Am- 
gno. miraglio Danefe Niels Ivel , poco lontano dalla Città di RortocK , e noa 
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permettendola cairn», e l’ aria quieta al menzionato Seebla't di furóre V SEC vim 
incontro, Ccchè fi trovò impegnato , ed obbligato alla battaglia SS „eIla V 

•quale ebbe una forte cosi infaufta, che dovendo lafciare ai Da^nefiin nre 
da 5- delle navi di primo rango , vide fe fleflb prigioniere , e difpetfo il ri’ 
manente della fua flotta. Furono di poi perfeguitati i Svezzali dalla fini. 

Ara fortuna ancora per terra, mentre il Re di Danimarca conflrinfe r ar- 
mata Svezzefe, che ricusò di entrar feco in battaglia , di levare il blocco 
fotto la Città di Criftunftat , nella quale s’ era già affai avanzata. Animò L'affeji, di. 
quelto felice fuccefio 1 Danefi, che portando un formale attedio Fotto la Ma ^ raoe * 
fortezza di Malmoe fi avanzarono talmente in quella imprefa, che ten- 
tarono contra la Città colla fpada alla mano da tre diftinte parti un vigoro- 
fo a fialto , e ciò con tal fucceffo , che le truppe di Munfter flavano già per 
impadronirli effettivamente d’ una parte delle batterie col rifpingerne la 
guarnigione Svezzefe . Nel mentre dunque , che già fi credevano fenz‘al- 
tro Padroni della Piazza, mandò il Signor Iddio la difgrazia, chelafcala 
dell’ affalto fi ruppe in mezzo fulla fofia in modo , che quelli che già fi 
trovarono Tulle batterie, non poterono effere più foccorfi , il che accrebbe 
talmente l’animo alla guarnigione, che ripigliando le armi rifpinfe il 
poco prima vittonofo nemico, e ciò con tanto valore, che nella fierezza 
di quel combattimento caddero non folamente molti de’ Soldati ordinari 
ma ancora tra gli Officiali un gran numero di quelli della prima sfera . * 

EfiTendo dunque tornata la fiotta capitale Svezzefe fotto la condotta delP 
Ammiraglio Enrico Horn a -metterli in mare, ed affrettando il cammino 
perdarfoccorfo alla fortezza di Malmoe, quando la Danefe non fi trovò 
ar ! C r °2 r > nfor “« dalfioccorfo > che afpettavad’ Olanda , Gcchè non fi tro- 
vò fumciente di cimentarfi contra U Svezzefe , non trovò il Re di Dani- 
marca proficuo in riguardo della fuddetta perdila di continuare Paffedio 
fotto Malmoe , ficchè ne ritirò le fue truppe . '* *• 

Frattanto avvicino!!! Tempre più la flotta capitale dei Svezzefi guidata 
dal Conte Horn , e compofta di 54. vele , tra le quali fi trovarono Na- JfpihN Dat * 
v.da guerra, e Fregate. Vera bensì rinforzato l’Ammiraglio Danefe le 
IveI ancora per pane fua fino a 25. Navi d’ Orloch , fenza comprendervi 
la fquadra delle Navi Olandef. di io. baftimeoti , che afpettava ? Maper- 
che .1 vento contrario prolungò la fperanza dell’ arrivo della raedefima , fi 
rifolfero 1 Danefi di cimentarli colle proprie forzecontra quelle de’ Svezzo- 
fi, prima che quelle otto Navi capitali, che dovevano partire da Sco- 
cliolm affine di rinforzarne la flotta , giungeffero in loro rinforzo . L’efi- 
to della battaglia fu appunto così infelice per i Svezzefi, come la prima, ve- I" ' 
nendo alcune Navi dei medefimi talmente Pepavate dalla flotta, che fi vi- S ‘°' 

zi?MTd ft er^* dira n arl ' I Verf0 ^ I al,noe ’ benchè P er maggior loro difgra- 
zia caddero in quella ritirata nelle mani della fquadra Olandefe . Il graffo 

poi della flotta fu «diretto alla ritirata colf avvicinarti della notte , dopo 
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aver fatta una lunga , e valorofa refiftenza, e così reftarono i D aneli nuò- 
vamente vincitori , e padroni del mare, facendo una prefa di fette confi- 
dèrabili battimenti oltre a quelli, che furono diftrutti dalle fiamme, ben- 
ché ancora le proprie Navi avevano provati molti danni . • • 

Acciocché però non reftaffe colorito il mare Colo dal fangue de’ trucida- 
ti , ma ne folle fatta partecipe ancora la terra, fi accinfero ambedue i R« 
alla tefta delle lor armate di darli una vigorofa, e formale battaglia . Se- 
guì quella preffo di Lands-Cron con efito dubbiofo , flulladimeno eflèndofi 
riavuti i Svezzefi prima dei Danefi della confufione , che nacque tra ambe- 
due le armate, non vollero queft’ ultimi fermare di vantaggio il piede , riti- 
randoci dopo un combattimento di 6. ore nel trincierato lor campo , il che 
dovevano permettere così i Svezzefi , infiacchiti dal troppo caldo , e con- 
tentarci colla gloria fola di efiTere rimarti padroni del campo , fenza che 
averterò potuto perfeguitare il nemico . La perdita frattanto fu Rimata 
uguale, tanto dall’ una, quanto dall’ altra parte . 

In Norvegia poi riportò il Governatore Danefe Contedi Guldenlou la- 
gloria di aver efpugnata l’ importante Ifola , e Città di Marftrand fituata- 
poco lontano da Gottemburg infieme colla lor fortezza di Carlrtein,ftimata 
per altro in riguardo alla fituazione-ofua inefpugnabile . Riufcì ancora un 
fimil colpo al menzionato Governatore Conte di Guldenlou in altre par- 
ti , e fu di coftringere il Generale Spar a ritirarfi , e di abbandonare il Pae- 
fe detto Jemterl and • Poco dopo diede il medefimo Guldenlou una for- 
male battaglia contro del Generale Svezzefe in Norvegia, Conte Magno de 
la Garde ( benché non vi furono adoprate altre armi fuori della fpada , 
perchè una forte pioggia impedì l’ufo dell’Artiglieria , e degli Archibufi ) 
riportandone una fegnalata , e piena vittoria . 

' Per l’ ulteriore continuazione di querta guerra Cu pubblicata in Svezzi* 
una Dieta per Halmftad , nella quale però fi moftrarono gli Stati molto 
diCguftati , e poco inclinati per la continuazione della medefima , finché 
il conforto recatogli dalle parole di fua Maeftà , e dalla nuova giunta ap- 
punto del vantaggio riportatodal Conte Konifmarc full’Ifola di Rugen 
non averte rifvegliato il coraggio . Ed in fatti il Re di Svezzia mife gli affa- 
ri fuoi in tale flato , che già nel mefe di Febbrajo poteva intraprendere un 
vigorofo attedio contra la Città di Criftianftat. I Danefi , non veden lofi 
ancora in pofitura di poter foccorrere la menzionata Piazza , vollero alme- 
no muovere ai Svezzefi in qualche altra parte una diverfione , affine di re- - 
care alla fuddetta Città di Criftianftat qualche follievo , attediando per tal 
effetto con 1 6 - mila uomini la fortezza di Bahus fituata nella Norvegia , fa- 
cendo pure l’ ifteflò colla fortezza , e Cartello di Helfingburg . Riufcì lo- 
ro bensì Cotto queft* ultima Piazza di coftringere il Comandante a render- 
ci , ma Cotto Bahus furono rifpinti dal foccorfo Svezzefe dopo aver an- 
guftiata fieramente la Piazza col fuoco, c colle bombe. Fu parimente 
i . co- 
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coflretta la fortezza di Criftianttat , che aveva grandemente patito per fa SECO.XVir.' 
fame, di renderli ai Svezzefi alla villa raedefima dell’ armata Danefe, per- ISvtzzefiri- 
chè quella non trovò modo alcuno di poter attaccare il nemico nel ben £yj? an 
tri ncierato fuo campo .. Altro di più non volle azzardare allora il Re di 311 K ‘ 
Svezzia non ottante, che i Danefi moftrattéro grande inclinazione alla 
battaglia, contentandoli della prefa di Criftianttat , rifparmiandone il ri- 
manente alla conclufionedei trattati di paee già affai ben avanzati . 

Eflendofi moftrato fin’ allora favorevole Tempre il mare ai Danefi , in- A.Cr. 1679. 
drizzò quel Re i Tuoi penfieri ai difegno d’ intraprendere coi favore di quel- 
1 * demento qualche cofa di confìderabile contra la Corona di Svezzia . Ma 
la Pace già conchiufa tra gli alleati , il Re di Franzia, e quello di Svez- 
zia alterarono a Tua Maettà Danefe totalmente il fittema in modo, che 
abbandonando la fperanza di maggiori acquitti applicò l’ animo ai mezzi, 
coi quali ritirar fi potette ancora egli da quella guerra- per via d’ una pace 
convenevole alla Tua riputazione, per i negoziati della quale fu eletta la 
Città di Lunden , e nei rimanente gradito ancora nell’Ifola diSchonen 
un armiftizio , quando frattanto una lébbre ardente tenne il Re di Svezzia 
infermo in letto con pericolo grandittìmo di perdervi la vita . 

. Frattanto fu ultimata la pace per mezzo dell’interpofizione del Re di La pace tra 
Franzia a Fontaineblau tra quelle due Corone del Nord, e conchiufa Danimarca, 
in tal guifa , che le paci di Rotlchild , Coppenagen , e di Veftfalia fotte- c Svczzia • 
ro rimette nell’ antico fuo vigore , e che in virtù delle medefime la Coro- 
uà di Danimarca dgveffe reftituire a quella di Svezzia fenza ricompenfa al- 
cuna tutti i Paefi acquiftati , e toltile, tanto nella Germania, e nell’I- 
fola di Schonen , quanto altrove , conforme furono Lands Cron , Mar- 
ttrand , Helfingburg, Vifmar, l’Zfola diRugen, e Gottland. Dove- 
va parimente ettère pienamente rettituito il Duca di Olfazia Gottorp in 
tutti i Tuoi diritti , e potteflìoni . Oltre a quetto fu conchiufa ancora tra 
ambedue i Re un’altra particolare alleanza difenfiva, e ttipulato nella 
medefima , che in cafo di qualche ftafoente guerra l’ un Re dovefse attìtter 
V altro contro de’ fuoi nemici alla prima chiamata con 4000. fanti 2000. 
cavalli, e io. battimenti, ficcomepure all’altra chiamata conunfimil 
numero di truppe , e di navi , dovendone pure pagare le fpefe . Tutto . 

quetto fu ancora maggiormente corroborato per mezzo d’ un Matrimonio z ìo del Redi 
tra il Re di Svezzia , e la Sorella del Re di Danimarca, che fu laPrinci- Svezzia. ^ ‘ 
pefsa Ulrìca Eleonora . Ecco , come fu compotta la guerra tra quette due 
Potenze del Settentrione , le gelofie delle quali fono ttate quali perpetue , 
nel qual accomodamento foggiacque tra tutti gli altri alleati la fola Coro- 
na di Danimarca alla difgrazia , che non ottante i confiderabililfimi* Tuoi 
acquitti ebbe da ufeire tuttavia dall’ impegno colie mani vote , e fenza 
foddisfazione alcuna . La Corona di Svezzia all’ incontro non folo potè 
imparare io- quella fcuela > quanto penofo le riefea di vederli nemiche 

.. Tomo V. P tutte 
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SEC XVII. tutte le confinanti Potenze, ma ancora, che fopra la fede dei fudditi Tuoi 
nell’Ifola di Schonen non abbia da far gran fondamento . • 

CAPITOLO VL 

- % 

Della Storia di Polonia . 

D icemmo nell’ antecedente Periodo , che la nazione Polacca fi impe- 
gnò in una gran guerra contra i Turchi a cagione dei Cofacchi , che 
con una parte dell’ Ucrania fi erano metti fotto la protezione Ottomana 
onde filmiamo conveniente al precifo noftro obbligo di /piegare nei prefen- 
te Capitolo gli ulteriori avvenimenti di quefia guerra . 

Difensore La poca autorità » cbe ebbe Re Micbele pretto i Magnati Polacchi , 
inPoIoiia. refe 1 ° Stato di quella Corona molto vacillante, mentre primieramente 
una tal condotta non impedì folamente ogni buona difpofizione per uni 
vera, e valorofa difcfa contra il Turco, e principalmente perché Tar- 
mata confederata profeguì la guerra con tutto il vigore, quando all’in- 
contro il Primate del Regno fpinto dall’ odio verfo la perfona del Re , fot- 
to la di cui mano gli parve infopportabile di veder porto unefercito *<'ìi 
volle in tutti i modi comporta , ma accrebbe ancora le dirtènfioni nel Re- 
gno medefimo di Polonia , ettendo il fuddetto Primate dei Regno pattato 
tant’ oltre nell’ infolenza fua , che ebbe l’ ardire di chiedere al Re , chè 
rinunziando alla Corona fi ritiratte colla penfione annua d’ una fonimi 
eonlìderabile in un Convento , e lafciattè la propria Conforte in braccio al 
fuo iuccettòre ; e certo, che forfè avrebbe avuto effetto la difegnata fua 
degradazione, fe alle più calde irtanze della Regina il fotto Genera li fil- 
mo , ed alcuni ben affezionati Senatori infieme con altri della Nobiltà non 
I Turchi fi averterò dileguato quefto iniquo proponimento . Trattanto feppero i Tur- 
impadmni- chi prevalerti talmente di quelle diffenfloni inteftine, che avanzando non 
minici» 1 C ** fohtme'nte nell’ Ucrania, ma ancora nella Podolia fempre più il pafso fi 
impadronirono per fine della Città diCaminietz, fortezza Capitale dell* 
fuddetta Podolia . Di là vennero ad inondare la Ruffia , dove i Tartari 
portarono un formale attedio fotto la Capitale di Lem berg. Ma ficcome 
quefia nazione ha maggior efperienza nel face heggiare , che nel formare 
ben ordinati attacchi , così non ebbe molto buon fuceetto quello loro a£ 
fedio , ficchèfi rifolfero di levarlo in contracambio d’ una contribuzione 
di 75. mila taleri , fomma , che la Città preferì di pagargli all’ incomodo 
di vederli più tempo inquietata da un attedio , principalmente, perchè non 
fapeva da dove prometter fi potette un pronto foccorfo . 
la pscecoi Quelle gran perdite , e pericoli furono di non poco vituperio alla na- 
* archi. zione Polacca* Picchè per tal riguardo il Re fi rifolfe di accingerli , quan- 

tun- 
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tunque debole che fofle , alla difefacontra quei Barbari nemici . Ma le 
cofe non erano in quello flato accomodabili in maniera tale, che fé n’ 
avefle potuto fperare qualche buon fuccelTo, ficchè per tal cagione il Re 
non trovò ripiego per allora più proprio , che di finire la guerra per mezzo 
d’ una pace , efponendofi ancora a maggiori eflremi . Furono le condizio- 
ni di ella ftabilite nella Città di Lemberg . I. Che la Repubblica di Polo- 
nia pagafle a* Turchi un annuo donativo di 22. mila Ungari . II. Che la- 
fciafle loro la fortezza di Caminietz infieme con tutta la Podolia . III. Che 
Jafciafle iCofacchi fotto la protezione dei Turchi » e li dichiarane per una 
libera nazione , e cedefle pure alla medefima fotto quel titolo tutta 1’ U- 
crania, e BialocerKieu . IV. Chewconcedeflfe una libera partenza ai Tar- 
tari detti LipKer finallora vifsiuti fotto la giurisdizione Polacca . V. Che 
ilall’ altra parte dovefsero reftituirein contracambio i Turchi , e i Cofacchi 
tutte le Piazze occupate nella Ruffia « 

Dopo là compofizione di quelli tumulti fu propofia nella dieta la mate- 
ria della pace coi Turchi, della quale moftrandofi totalmente malfod- 
disfatta la Repubblica ricusò in tutti i modi di ratificarla , concludendo 
piuttofto di voler continuare con tutto il vigore la guerra contra il nemi- 
co . Ed in fatti il Generaliflìmo SobiesKyoperò con tanta fortuna , che 
poco dopo fece una total flraged’ un corpo di 20. mila Tartari. 11 buon 
Re Michele frattanto fu agitato talmente da’difagi, che vinto dal ram- 
marico fi vide colto da una infermità, dalla quale morì ai 31. di Otto- 
bre fenza la fcìar erede alcuno nell’anno 33. deli’ età fua, e 4. del go- 
verno , non fenza fofpetto di veleno . 

Quella mancanza non impedì , che la guerra non fofle continuata con 
tutto il vigore , anzi il Generaliflìmo SobiesKy diventato allora Candida- 
todella Corona prelè piuttofto ftimolo dioperare coll* occafione dell’In- 
terregno qualche cofa di riguardevole contro del nemico , affine di racco- 
mandarli in tal guifa alla Patria , dilegno , che gli riufcì fecondo le proprie 
brame, attaccando il campo dei Turchi compofto da 30. mila uomini, 
ed alzato fotto Cozzino con fuccefso così felice , che non folo rimafe pie- 
no vincitore > mai Turchi reftarono ancora talmente rovinati , che dalla 
numerofa loro armata non tornarono più di 15CO. al nativo Paefe. L* 
Huflln Bafsà fteflò, che era Generale dell’ armata nemica, efsendofi riti- 
rato con una parte dei fuggiti nella fuddetta Città di Cozzino , vi fu afiè- 
diatodal Generaliflìmo SobiesKy , e coftretto a renderli dopo pochi gior- 
ni di refiftenza, ficchè ancora in quello luogo fu riportata dai Polacchi 
una vittoria così piena,e univerfale,che a riferva di quella, la quale già otten- 
ne il Principe Reale Uladislao nell’anno 1621. non Tene vede facilmen- 
te un’ altra Amile nei loro Annali . 

. Frattanto fu pubblicato per tutta la Polonia l’ Interregno ‘cagionato 
alalia morte del Re Michele, e convocata neli’iftefso tempo ia Nobiltà 
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alla comparfa d’ un precifo giorno elettivo . Vi furono ofservati diverti 
Candidati , e conforme ordinariamente fucceder fuole in limili cali nume* 
rofe difficoltà . Si annoverarono tra i primi il Duca Carlo di Lorena , il 
Principe di Condè, Don Giovanni d’Auftria, il Principe Elettorale di 
Brandeburgo , il Principe ereditario di Neoburgo , il Duca Maffimiliano 
di Baviera, il Duca di Yorc , il Principe d’Oranges, il Principe di 
Mofcovia , il Principe Abaffi in Tranfilvania , il Principe Razivil , ed il 
Generaliffimo Sobiesky . L’ inclinazione della nazione era fecondo il foli- 
to molto differente , e principalmente contraria in ciò, che alcuni , e 
principalmente quelli della Lituania fi opinarono nell’ efclufione 4’ un 
Piallo, ovvero nativo Polacco , quando altri non vollero portare quello 
pregiudizio alla propria nazione r nè confederarne i foggetti con tanto difr 
pregio . Ancora non tralafciarono di adoprarvifì, tanto i partiti Imperiali, 
quanto quelli della Corona di Franzia . Ma 1* elezione ebbe per fine tal ett- 
to , che media parte tutti gli altri rifpetti fi vide efaltato al Tròno di Po- 
lonia il valorofo Generaliffimo Giovanni SobiesKy , refofi poco prima 
tanto gloriole , e riguardevole predò la propria nazione colla fegnaùtiffi- 
ma vittoria , e gli allori, raccolta pretto la* Città di Cozzino . 

♦ ’ , 

G IO y ANNI ni SOBIESKT. 

L E fatiche, e le l^efe fatte nel tempo dell 1 Interregno , e nel giorno 
dell’elezione furono cagione, che non fi poteva foccorrere dovu* 
tamentea’ bifogni della guerra non ottante , che il Re in fuffragio delle 
medefime sborsòdelle fomme confiderabili , ficchè i Turchi riavutili col 
beneficio del tempo lardatogli dalla perdita patita fotto Cozzino torna- 
rono ad efercitare nell’ Ucrania , e Podolia le più fpietate crudeltà , e ad 
impadronirli di diverfe Piazze . Si accinfè bensì il Re per dar riparo a que- 
lle perdite, e ricuperò in fatti diverfe Città nell’Ucrania , avanzandoli pure 
a talfegno, che ilVayvoda di Ruffia avrebbe forprefa , e ricuperata la 
fortezza Capitale di Caminietz in Podolia , fe lo ftaccamento fuo non folse 
flato troppo debole per difenderti centra la guarnigione accorta in gran 
numero alla difefa della Piazza , ficchè dovendo per tal cagione abbando- 
nare l’imprefa ebbe da pattare il rimanente della campagna aH’efempio 
di tutta l’armata fenza operazioni di rilievo, mentre quell’ iftelfa debo- 
lezza gli tenne come legate le mani , quando i Turchi all’ incontro fecero 
acquillo della gran Città di Human, nell’ Ucrania . U anno futteguente 
fu impiegato come il primo , ricuperando frattanto il Re le Città di Bar , 
Mohilovu , Braclovu , e PolorKo . Giuocò parimente il Generaliffimo 
degli infedeli Cofacchi DorofensKo l’antica fua commedia, facendo ora 
fembiante di volerfi accomodare coi Polacchi , ed ora coi Mofcoviti , ben- 
ché ingannattè tanto 1* uno, quanto gli altri . Ve- 
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Vedendo dunque il Re , che lo Stato della Repubblica non fi trovava SECO.XV1I. 
j n quell’ effere , che ragionevolmente fe n’ averte potuto promettere la ri- A -Cr. 1676. 
cuperazione del perduto , e che pure i Turchi abbandonarono le fperanze 
di ulteriori acquifti , come quelli , che in quell’ ultima campagna aveva- 
no combattuto coll’ occafione di diverfi incontri con poco buon fuccefso , 
furono concepiti, tanto dall’ una, quanto dall’ altra parte penfieri di pa- 
ce , ficchè nel mefe di Ottobre ne vennero conchiufe le condizioni in pub- 
blica campagna , dopo ertere (late accampate ambedue le armate per lo Turchi 
fpazio di tre fettimane , 1’ una in faccia all’altra , ed averfi fatta provare 
vicendevolmente la furia delle loro cannonate i I patti però di quella pace 
furono tali, che ai Turchi doveflfe rimanere la fortezza di Caminiez uni- 
ta con un certo diftretto inPodtìlia, ficcome ancora le Città di Bar, e 
Midzeboz, con un diftretto vallo, che ne dipende, dovendo dall’al- 
tra parte certare totalmente il pagamento del tributo annuo accordato 
dal Re Michele , e tornare perciò gli ortaggi confegnati nella priftina li- 
bertà. ... •• •• v 

Recò bensì quella pace poca foddisfazione ai Polacchi , mentre che 
videro le perdite di tanti coniìderabili Paefi ; moftroflì pure difguftata la 
Corte Pontificia al fentirne il tenore , ficchè cercò di annullarla in tutti i 
modi, promettendo pure di foccorrere per tal effetto la Repubblica con 
un annuo fuftìdio di joo. mila Taleri , ma non eftendo gli affari della 
Corona di Polonia , come già lo dicemmo poco prima , in quello ftato , 
che averte potuto continuare per molto tempo la guerra, fu forza di acquie- 
tarli prelfo la conchiufa pace giufta alle condizioni , le quali furono confer- 
mate di poi nella pubblica dieta . Dopo quella pace non pafsò altro di rile- 
vante in Polonia , godendo quella Corona per tutto il rimanente di que- 
llo Periodo d’ una profonda quiete l per quanto quel inquieto Regno pec- 
mette le tranquillità) a riferva del tumulto, che nacque nella Città dà 
Danzica tra i Cittadini , ed il Magiftrato , per la compofizione del quale 
fi partì la Maeftà fua in pcrfona . 

IMofcoviti trattanto trovandoli tuttavia impegnati nella guerra contra 
il Turco, mal foddisfatti pure della pace Polacca follecitarono bensì eoa . ' 

tutto il potere, affine di difporre la Repubblica ad una nuova rottura . 

Ma non potendoli convenire coi medefimi fopra le condizioni , rimafe la 
pace nel fuo vigore, finché la Corona di Polonia {limolata dalla ftretta 
Lega conchiufa con fua Maeftà Cefarea tornò nel furteguente Periodo 
.ad impugpare le proprie armi contra quel nemico del nome Criftiano « 

•a * I ‘ r • « 1 • . ^ ..*• . / • 
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* Della Storia dei Pae fi baffi . 

» 

E Sfendo imminente una nuova guerra minacciata dalla parte della 
Franzia , e non reftando per fine altro , fe non il metterti in-fofitu* 
ra d’ una vigorofa diffefa , nè vi fu in Olanda altro foggetto , nè il riguar- 
do ed il timore verfo il popolo permifero di conferire il Generalato 
delle armate ad altra perfona, fe non al giovane Principe d’Oranges, il 

quale fenza pregiudizio della tener» fu» età di «. anni non tralafciò tut- 
tavia di imitare gloriofàmente i veflig) dei fuoi Antenati . Nulladimeno, 
orriocchè redalTe nei termini del limitato arbitrio, doveva egli deporre un 
giuramento di non voler oltrapaffare il tenore dell’ Editto perpetuo , dd 
quale parlammo altrove, nè afpirare giammai al grado d. Governatore , nè 
accettarlo ed in confeguenza non entrare fuori del militare negli affari 
di Stato . Furono bensì mefse fotto la di lui mano tante truppe , quante ol- 
tre il prefidio di tante Piazze radunarfene potea , affine di coprire con effe 
il fiume d’Iffel, giacché da quelle parti fi temeva la maggior fcofsa i 
Ma efsendofi dato l’aflaltò nell* ifteflo tempo da due parti , cioè da una del 
fuddetto fiume, e dall’altra di quello del Reno, e quella poca gente, 
che per allora fupermefso ai Stati di mettere in campagna, nonefsendo 
ballante di opporli alle formidabili armate nemiche , fu coflretto .1 Pr.no 
pe d' Oranges di riguardare , come perdute le frontiere , e d. mirarli ver- 
£ il cuore del Paefe, cioè verfi» Uttech ,anz. m Olanda medefima.af- 
fine di conrirla contrale invafiom delnemico. Trattanto mondo» gu.fa 
di raoidiffimo fiume il Re di Franai» le forteaae fui Reno, ed il Vefcovo d. 
Munller accompagnato colie truppe di Colonia, ed alcune Franxefi fece fui 
fiume d’HTel progredì nientemeno inferiori. Le picciole Città nel Paefe di 
Ober-Ifsel , come furono Ottmarfen, AIaoo,Enfchede,Gor , Delden , Her- 
remberg, e BorKeloh furono prefe in unfubito, e coll'occaCone del 
«afro fi venne poi fotto la Città di Groll , e dopo quella folto Deven ter, 
la quale fuconfegnàta vituperofamente dal Comandante, «he fu .IO»- 
lonnello Stecke contra la volontà della Cittadinanza , fenza aver provato 
altro sforzo nemico, fuori di alcune granate. Sufieguentemente pp. furono 
prefe ancora le Città diElburg, Harderuyck, ed Hattem, ficcome an- 
cora Campen, eSchuol, dove non paisà una buona corri fpondenza tra 
i Comandanti, ediMagidrati .feguendo per fine la forte delle prime an- 
cora le Piazze , e polli di Haffelt , Steenoyck , Schuartze Schluys , Blok- 
ziel, Knuyder • Schant , Stafforft, Meppel, la forte batteria chiamata 
- ; 7) * * • Omcc- 
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Omer-Schantz » nella quale fiera ribellata la guarnigione» ed in confe* SEC. XVII. 
guenza tutto lo Stato di Ober*Idèl » filmando ciafcheduna » che la falute 
fua dipendere unicamente dal polare le armi» e dal chieder il perdono > 
edèndo in fatti poco ben provvedute le Piazze » ed incapaci ad accingerli 
aduna vigorofà difefa. 

Avendo dunque debellato in tal guifa gli Alleati della Corona di Fran- 
ta tutto il Paefe di Ober-Iffel » fi venne ora tra e(G alla divifione . Si ten- 
ne la Franzia la Città di Kampen » 1* Elettore di Colonia quella di De* 
venter , ed al Vefcovo di Munfler rimafe tutto il rimanente a riferva della 
Città di Schuol , che redo comune alle tre Potenze Alleate . 

Dopo la prelà di tutte quelle Piazze acquiflate fenza quali un fol colpo 
di fpada » formò il Vefcovo di Munfler il proprio difegno contra la vicina 
Provincia di Frislanda , dove trattanto i Stati d’Olanda avevano fatte le 
dovute diligenze» col mettere una parte della loro armata inprefidio di 
quelle fortezze . Fu tentato il primo adatto contra quella confiderabile » e 
regolata di Coeverden , mentre il Vefcovo di Munfler la combattè per 
mezzo d’ un afiTedio di 16. mila uomini . 

L’incredibile rapidità dei progredì nemici aveva melTo tutto il popolo Rivoluzio- 
«T Olanda nella più grair confusione del Mondo in modo , che non fi lènti ne in Olanda 
altro parlare» fe non della totale fommiffione alla Corona di Franzia. 

La colpa però di tutti quei disòrdini fu imputata alle perfone del gover- 
no» fofpettandofi da alcuni » quali che paflaffèro col nemico una fegreta 
corri fpondenza , e da altri che per iflimolojd* odio verfo il Principe d’O- 
ranges» giacché non poteva edere efclufo dal Generalato » trafcuraffero 
co n bello fludio le cofe militari » e parte » che per amore dei proprio inte- 
reffe avedèro confegnati i primi podi a gente inefperta » ed incapace folo 
per favorire i proprj Parenti . Effóndo dunque il foiito di limili congiun- ^ora^es^ 
ture, quando i Governanti fi vedono angudiati dall’ odio comune, e Governatore 
dal finidro evento dei proprj affari» che fi abbracciano altri edremi » ed 
appunto i principi diametralmente oppodi ai primi » così accadde pure 
nella prefente congiuntura , depponendoli » che folle imponibile di voler 
fperare qualche felice fuccedò , finche gli affari dello Stato fodero feparati 
dal militare, onde per rimediare a quedo inconveniente fu abolito l’E- 
ditto perpetuo , cioè, che mai non fi doveffero unire le cariche di Governa- 
tore , e Generaliflìmo , già abbracciato con un folenne giuramento da 
tutti gli Stati , e Provincie, e adoluto il Principe d’ Ora nges dal proprio 
giuramento, conferitogli il governo delle rimanenti fei Provincie unite 
. colla carica di Ammiraglio , rimettendolo in tal guifa in quelle dignità » 
che eferckarono i fuoi Antenati con tanta gloria , cofe, che permettere do- 
veano i fuoi. nemici, pereder loro tolto quali il governo dalle mani, dal po- 
polo tumultuante. Non odante però a tutto quedo redarono tuttavia in- 
colpati i nemici del Principe (tra i quali erano i più capitali il Penfionario 
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SECO XVII. del Senato Giovanni di Vitt colle fue creature ) di aver rifoluta, e deter- 
Incolparo minata la rovina del medefimo , e ciò con difpendio , e precipizio di tue- 
vkcditfadi- ta la Repubblica . Perciò fuppofero , che alcuni abitatori di Frigau avef- 
jnsiuo. fero formato il difegno di aprire all* improvvifo di notte tempo quelli ripa- 
ri , affine di affogare il Principe con tutta la fua armata , difegno però , che 
al rumore moffo da alcuni Contadini fu impedito dai faldati fapraggiun- 
ti . Il fratello del Penfionario del Senato ( così viene chiamato il Secreto- 
rio di Stato ) Cornelio di Vitt , Confole a Dordrefl , e Ruat , o Primo 
Amminifiratore nel Paefe di Butten fu accufato da un barbiere , qual- 
mente l’aveffe voluto corrompere affine di avvelenare il Principe, per 
la qual cagione meffo in arrefto nell’Haya, infierae col barbiere fuo de- 
latore, ne fu fatto per alcune fettimané unefame, ed inquifizione molto 
efatta . 

Frattanto accadde , che Pietro di Groot , mandato già nell’anno pa£ 
fato in Ambafciata al RediFranzia, ficcome pure nell’anno prefente 
fpedito diverfe volte nel campo del Re di Franzra affine di impiegami! 
per l’ accomodamento delle prefenti turbolenze coi negoziati di pace , 
fi ritirò con tutta la fua Cafa in Franzia per timore concepito fopra il 
fofpetto, che n’ebbe il popolo, quali che cercaffe di promuovere piutto- 
fio la guerra, che di agevolar la pace . Accadde parimente, che il Barone di 
Mompas, che avea abbandonato con tanto vituperio il palfo del Rena 
preffo la Dogana , e condannato perciò a perpetue carceri , fi buttò pu- 
re dal partito Franzefe con tutti quei , che cuftodirlo doveano . Di più , 
che alcuni Cittadini nell* Haya , etra elfi un tal Giacomo Von-der Graaf, 
figlio d’ un Senatore di Hof , avendo afsalito , e ferito di notte tempo il 
Penfionario del Senato di Vitt (filmato traditore da tutto il Paefe) nel 
tornare dalla camera del Senato refi ò per tal cagione decollato , perchè 
il Penfionario non volle dargli in conto nefiuno la pace. Oltre a quello 
veniva pure degradata dal Principe la maggior parte dei Magifirati a ca- 
gione, che il popolo li (limò nemici del medefimo, ed in conseguenza 
traditori del Paefe , fufeitando per quel riguardo delle ribellioni , finché 
in luogo di elfi follerò fofiituiti altri Soggetti. Accrefcendo dunque il 
male di tutte quelle cofe , e perchè ancora l’ affare deli* inquifizione con- 
tro del fuddetto Cornelio Vitt giungeva al fuo termine, e perchè quelli 
non fu condannato ad altra pena fuori d’ un eterno efilio , non ottante 
che il Barbiere fuo deminziatore fofse rimefso in libertà , interpretò il 
popolo, fiato in ogni tempo ben affezionato agl’ intereffi del Principe , la 
dolcezza di quella lèntenza in parte afsai finifira , cioè di aver punito con . 
un femplice efilio una perfona pubblicamente convinta di aver infidiata 
la vita del Principe ( poiché lo fpiegava in tal guifa per efsere fiata refa la 
libertà fenza gafiigo alcuno all’ accufatore Barbiere ) quando poco prima 
ioffe fiato giuftiziato un corapatrioto, e concittadino loro Van der Gra- 
ve a 


Digitized by Google 


Laftrage d:i 
Vitti. 


Della Storia dei Paefi baffi . 233 

ve, per aver ufato folamence qualche atto di violenza contra la perfona SEC. XVI [. 
del fuddetto Vitt , ficchè irritato da un tal procedere il popolo fi radunò in 
gra numero ( giacche il rivoltarli era diventata cofa comune nelle Città d* 

Olanda ) affine di cercare, tanto per il Principe , quanto a loro ftefiì con* 
tra quello traditore , e fcellerato di propria autorità una giulìizia più ade- 
quata . 11 fratello frattanto di Cornelio, che fu il Penfionario Giovanni 
di Vitt, avendo poco prima rinunziata la fua carica, non fapendo nulla 
dell* intenzione del popolo, s’ era per difgrazia portato allfe carceri affine 
di levarne dopo la fentenza pubblicata il fratello per accompagnarlo . On- 
de vedendo la plebe rinchiufe , come in una gabbia : quelle due perfone 
per elfere principali oggetti dell’odio loro , ed ellèndolì di più divolgata 
una nuova , che li Contadini li folTero radunati affine di faccheggiare 
l’ Haya ( come luogo aperto , e fenza muraglie ) ne concepì uno sdegno 
così grande, che forzando la porta delle carceri penetrarono fino alla 
camera dell’ arreftato Cornelio . Accorfe ai tumultuanti il fu Penfionario , 
chiedendo da efli , che cofa volefsero , e quale folle la cagione del tumul- 
to , ma conofcendo da tutti i fegni , che egli , ed il fratello fuo fofsero 1* 
oggetto del loro sdegno , e che quella camera non folfe ballante per met- 
terli in ficuro , prefe egli il fratello vellito con velie di camera per la 
mano , e fcendendo feco le fcale fperò di trovare maggior ricovero pref- 
fo la guardia inferiore , ma ufciti appena dalle porte ricevè Giovanni di 
Vitt fubito un colpo , che l’ atterrò oltre un altro di pillola , che gli pa£ 
sò il capo. L’iftelTo feguì ancora a Cornelio , dopo di che buttatififui 
cadaveri flracciarono«agli uccifi i panni dal corpo , e fiocinandoli fino al 
luogo della giulìizia gli attaccarono coi piedi a quella forca , anzi incru- 
deliti contra gl’iftelfi corpi tagliarono ai medefimi le dita , il nafo, le 
orecchie , e le parti vergognofe , ftrappando per fine fino le vifcere , efer- 
citando limili crudeltà in tal guifa con difumanata barbarie . Quella loro 
fierezza pafsò poi tant’oltre, che coi ftracci dei fpezzati veftiti fecero del- 
le mercanzie , vendendole in diverfe parti , come reliquie di gran confide- 
razione, a caro prezzo . In quella politura fletterò i miferabili , e tronchi 
cadaveri fino alla notte ben avanzata, quando feparatofi il popolo furo- 
no fpediti dal Parentato di Vitt alcuni fervitori, che levando i cadaveri 
li portarono nella Cafa di Giovanni di Vitt, da dove furono trafportati 
la fufseguente notte con tutta la fecretezza in una Chiefa per dar loro la fe* 
poltura. 

In tanto che quelle cofe feguirono nell’ Haya , ed in Olanda, fi ado- 
prò pure il Vefcovo di Munfier nello Stato di Frislanda con tutta 1* effica- 
Aveva egli, conforme lo dicemmo poco innanzi, acquiflata fenza per 


eia 


dita d’ un uomo folo la bella fortezza diCoeverden, e fatta fpogliare , 
benché contra il formato accordo, la guarnigione , e tenutala per alcuni 
mefi in arrefto . Onde animato da una tal prefa ( per elfere fituata la Piaz- 
za 
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za in un terreno fàngofo , e (limata inefpugnabile la fortezza) fi Infingo- 
colle idee di aver forze badanti da efpugnare ancora la grande , e Capita»* 
le Città di Groninga , ficchè dopo aver Taccheggiati i Paefi d’ intorno ten- 
tò contra la medefima un formale attedio. 

Quivi però dovette apprendere, che il vero coraggio d* un fedele, t 
valorofo Comandante può operare pi ù dell’ i fletta fituazione vantaggiofa y 
e de’ più forti terrapieni, mentre il Governatore di Groninga Carlo de Ra- 
benhaupt , e gli altri Officiali della guarnigione fi difefero con- tanta bra- 
vura , che il Vefcovodi Munfter fùalla fine coftretto di perdere la fua ri- 
putazione. Adoprò bensì il medefimo Una nuova, e particolar invenzio- 
ne, che furono certe palle di cannone , le quali cagionavano una puzza 
grandittima , chiamate perciò all’ ufo del paefe Stinckbotte , dicendoli 
pure di aver oltre alle palle infocate de’ cannoni tirate in quelle Tei Tetti- 
mane di attedio contra la Città più di 5000. bombe . Ma la prudente con- 
dotta , e follecita vigilanza degli attediati fece, che tutto quello sforzo riu? 
feì in maggior parte vano. Avendo dunque il Vefcovo confumate in tal 
guifa > e lenza .effetto le Tue munizioni ( potendoli chiamare con giudi- 
zia quello il più famofo , e principal bombardamento del Mondo ) abban- 
donò egli colla Città ancora l’ imprefa , dovendo oltre le mal impiegate* 
fatiche, e fpefe mirare di più con filo fommo rammarico rovinata, ed 
indebolita la bella Tua armata corapotta fui principio tra le proprie truppe » 
e quelle di Colonia di 24000. uomini , parte da malattie , e deferzioni 9 
e parte dal nemico al numero di 14000. perfone . 

Ri fplendè la gloriofa condotta del valorofo Rabenhaupt talmente ne- 
gli occhi degli Glande!! , che abbominarono Tempre più le viltà commetto 
dagli altri Comandanti di tante Tortezze in modo, che per renderne piik» 
odiofo il vituperio vollero, che lavaffèro l’atrocità del delitto col-proprio* 
Tangue . Furono tagliate perciò a diverfì le tefte , tra il numero dei quali- 
fi trovarono il Colonnello OlTery, cbeconfegnò la fortezza di Reimber- 
gen, il Capitano Hi ngyoffà, che comandava in Vefel , il Colonnello- 
Pain, eVin, che all’ affalto del Duca di Luxemburgo aveva abbandoni!» 
to il fuo pollo chiamato NieJer Brucke . Alcuni altri poi-ebbero il gatti- 
go di vederli all’ efempio di Giovanni diSanten Comandante in Vefel* 
Tpezzata dalle mani del Boja la fpada , e confittati tutti i loro beni . 

Il menzionato Comandante Rabenhaupt frattanto vedendoli liberato 
dall’ attedio delle truppe di Munller indirizzò i Tuoi penfieri alfine di 
poter ricuperare i Forti y t picciole Piazze fituate intorno a Groninga , vil- 
mente , e fenza urgente necettìtà abbandonati , operando con tanta for- 
tuna, e fimil efficacia , che in breve tempo, e con poche difficoltà fi vi- 
dero ricuperati i luoghi di Vinfchotten, e Blockziel , la batteria chiama*- 
ta Knuyder-Schantz, e molte altre limili Piazze . Finalmente fece anco- 
ra intenderli un povero Maellro di (cuoia verfato alquanto nell’ arte d’ lor 
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geghiere, e che in altri tempi aveva fatta la fua dimora nella Città di Coe- SEC. XVII. 
verden,col proporre il modo di fotprendere qucllaPiazza.Parve bensì ardua 
T imprefa , nulladimeno fu approvato dal predetto Generale il difegno 
in riguardo dell’ Inverno, che aveva gelati tutti i folli , e fpedito per 1 * efe- 
cuzione del medefimo il Colonnello Tenente Eyberger in compagnia del 
menzionato Maeftro , egli altri requifiti con 1500. uomini. Si trovaro- 
no bensì all* arrivo già fpiati, e dettata ogni cofa nella fortezza, nulladi- 
meno non permife il proprio coraggio al valorofo Eyberger di ritirarfi in 
vano fenza aver almeno tentata la fua forte ; onde dando ai fuoi 1500. Adi . di 
uomini allo fpuntar del Sole l’ ordine dell’ attàlto da farfi nell’ ifteflò tem- kCeai k rw * 
po da tre parti , ebbe la fortuna di fuperare a viva forza la Piazza dopo 
un combattimento di due ore non ottante la va loro fa difefa del prefìdio di 
Munfter, che vi fi trovò forte di òoo. uomini. Fu fatta la guarnigione pri- 
gioniera di guerra , e cavata in tal guifa quetta fattidiofa fpina dal piede 
del Paefe di Ftislanda. 

In tal guifa fu impiegato queft* anno in Olanda, ettèndo maggiori af- j/armaraTe 
Sai le fperanze concepite fopra le fpedizioni , e 1 * imprefe delle armate dell* defea fa re^ 
Imperadore, e dell’ Elettore di Brandeburgo, come quelle, che in vigore fpirare gli 
dell’ alleanza vennero a poco a poco ad avanzare fempre più il patto . Ma °kndelì . 

F efperienza moftrò di poi (conforme lo notammo pure nel Capitolo I. e 
lì.) che il foccorfo Tedefco non ebbe l’intenzione di avanzarli ;fi no in 
Olanda , ficchè per quetta volta fu meftiere di contentare di aver effettua- 
to tanto , che il Marefciallo di Turenna fi vide coftretto di ritirare 1 * arma- 
ta Generale Franzefe dall’Olanda verfo Veftfalia , e il Reno fuperiore , 

«di concedere in tal guifa alla fuddetta anguttiata, ed opprefla Olanda 
un libero , e pieno refpiro , accrefcendo il bene per quelle parti di aver ret 
Ci vacillanti il Vefcovo di Muntter , e 1 * Elettore di Colonia . La mag* 
giorconfolazione però nacque da ciò, che la precauzione del nuovo Go* 
vernatore, e la riforma del Magift rato fofpetto avevano fopito da tutte le 
partili popolo, ed acquietate le rivoluzioni nella Città , e che il Re d* 

Inghilterra placato coll’ efaltazione del Principe d’Oranges fuo ftrettifli- 
mo Cugino fi moftrò affai più benigno di prima in modo , che ( come 
già parlammo nel Capitolo II. ) fece proporre alcune proporzioni di pace, 
le quali fi fondarono bensì allora fopra juretenfioni , e condizioni troppo 
alte per aver potuto abbracciarle, nulladimeno fervirono di adito, ed i- 
ftromento per facilitare i negoziati poco tempo dopo {(abiliti . * > 

Segnalotti l’anno 1-673. nei Paefi baffi per uoa parte colla perdita delia 
riguardevoliffima fortezza di Maftricht , e per l’altra colla gran diverfione, £“* p^/fa^di 
• chela Corona di Spagna fece.a quella di Franzia in favore degli uniti Pae* Maftricht. 
li batti , dichiarandole la guerra , alla qual cofa contribuì affai il valorofo L’Alleanza 
Governatore ne’ P*ef] batti Spagtmoli Conte diMonterey (figlio del già Spagauola. 

; così 
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SEC. XVII. così famofo D. Luigi d’Haro) affezionatilììmo agl’ intereflì Olandefi'; 

Effettuò quella dichiarazione di guerra tanto , che il Principe d’Oranges 
non potè (blamente ricuperare la Piazza di Naarden , ma la Franzia ftefla 
evacuò tutto ad un tratto quali tutte le Piazze occupate nei Paefi baffi ; 
Noi però avendo già fufficientemente parlato di quei avvenimenti nel Ca* 
pitolo II. tornaremo a continuare per ora quei con Munfter . : 

Non poteva digerire il Vefcovo di Munfter la perdita della fortezza di 
Murtjr vuol Coeverden, mentre fi vide per cagione di quella efclufo quali da tutta la 
Co verdcn. frislanda , onde applicando l’animo a tutti i tentativi rifolfe di non 
acquietarti prima di non averla ricuperata . Ma perchè gli parve troppo 
difficile la lìrada della forza, e d’ un alfedio , furono ricercati mezzi me- 
no fall idiofi , e propofto per fine il configlio di dover anguftiare , ficcome - 
in altri tempi , la Piazza di Groninghen col fuoco , così quella di Coever- 
den coll’ acqua . Fu alzato per tal effetto con indicibili fatiche un argina 
di due leghe di lunghezza , e {lagnato con quel mezzo il lago di Vediti 
chepaffada una parte della menzionata Città di Coeverden , fperandolì 
di voler far paffare in tal guifa l’acqua fopra i terrapieni per innodarne là 
Piazza . 

. Minacciò l’ imprefa quello, che fi temea . T utta l’ armata di Munfter fu 
coperta dal terrapieno , il quale già di fua natura , o fituazione era fuori 
del tiro de’ cannoni , ficchè non fi potea tentare alcuna cofa incontro . 
Crebbe pure giornalmente 1 ’ acqua , ficchè le firade della Città fi trovaro- 
Piccolo di- no già inondate in maggior parte, le batterie, e contrafcarpe erano già 
Invio predo coperte, ed il Vefcovo aveva già radunate alcune centinaja di barche, 
Coeverden. a flj ne di tentare col beneficio di quelle un allalto generale . Ma quando- 
la Piazza fi ritrovò già in quell’ diremo , arrivò alla fine dopo fcorfi alcu- 
ni mefi quell' affiftenza , che con tanta impazienza fi afpettava , cioè, che 
moffaflì una piccola borafca le onde di quel lago agitate dalla violenza del* 
la tempefla fi Spezzarono con tanta veemenza contra quell’ argine , che 
Adi ii' di fr* ca ^ at0 » lafciò libero il varco all' acqua {lagnata, la quale inondando 
Ottobre^ Q * confeguenza con tazica rapidità il campo di Munfter afforbì più di 
1400. perfone . ' * : ; ' 

Non tralafciò ancora il valorofo Generale Rabenhaupt di dilatare i fe* 
lici progreffi delle fue armi dalla parte di Groninghen , quando le truppe 
di Munfter fi trattennero Sotto Coeverden , operando per fine con tanta 
efficacia, che non affediò folamente la batteria nuova , ma dopo - aver dis- 
fatto il foccorfo mandatole di Munfter , J’ efpugnò ancora per mézzo d’ un 
affatto . •* . 

I Galli di Franzia però non contenti di aver ftuzzicato il Leone Olan- 
^ Le azioni defe in Europa cercarono di farlo ancora ne' Paefi più remoti, cioè néll* 
nell’ indie. Indie Orientali , ed Occidentali. Reftarono bensì rifpinti in America. 

nell’ 
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fieli* affalire PIfoladiCurafan, ma effóndo tornati con maggior forza SEC. XVI r. 
s’impadronirono delle fortezze di Trinquemale fulle coffe di Zeilan, 
e di S. Tommafo fulle Coffe di Coromandel . Con tutto ciò la propria 
debolezza non gli permife di mantenervi!! , principalmente dopo la fuga 
delle navi Inglefi, che fi trovavano fu quel mare , ficchè i Franzefi furono 
obbligati a renderli con ambedue le fortezze , e di ringraziar il Signor Id- 
dio del comando di poter tornare fulle navi Inglefi al paterno lido . 

L’ anno 1674- portò agli Stati la total liberazione del giogo Franzefe , Fr *nzia evi- 
mentre il Re abbandonò tutto quello, che de’ Paefi baffi gli era rimafto p“ a tutts 
nelle mani a riferva di Maftricht , e Grave , le quali due Piazze però , per ,aZZS ' 
effère fituate fulle eftremità degli uniti Paefi baffi, non gli furono di molto 
impedimento , oltre che quell’ anno fletto il Principe d’ Oranges ne ricu- 
però l’ultima . 

Effèndofi dunque ritirati i tumulti della guerra dallo Stato di Olanda in 
un altro Territorio , impiegofli quella Potenza tanro più nelle delibera- 
zioni fopra i negoziati di pace . La maggior cura cagionò il penfiere di ri- 
trovar fufficicnte denajo , tanto per il mantenimento della propria armata , 
e flotta , quanto per lo sborfo de’grolfi fuflìdj per gli Alleati , ficchè per 
tal cagione furono caricate , o accrefciute tutte le Gabelle ancora fulle co- 
le le più neceffarie . 

Fu di poi deliberato quello, che fi dovette fare con quelle Provincie, che Utrec h , c Io 
con tanto vitupero fi erano fottoraeflè all’ apparire del Re di Franzia , con- Srato diòber 
forme furono in particolare la Provincia di Ober-Iffel, e quella di Utrech , Ifol tornano 
fe fi aveffèro ad efcludere dalla Lega , e riguardarle fittamente comeluo- allaLc S a * 
ghi di acquifto , ovvero fe fi dovettero ricevere di nuovo nell’antica 
unione. Quanto ad Utrech fi trovarono degli oftacoli grandiffìmi , men- 
tre la condotta della medefima , e la precipitofa viltà, d’onde nacquero tut- 
te quelle difgrazie , alle quali foggiacque dipoi la Provincia d’Olanda, 
fa interpretata in modo affai finiffro; nulladimeno prevalfe perfine la 
dolcezza, ficchè tornò colle altre Provincie al corpo dell’unione, èd al 
Configlio distato, colla ri ferva però, chele fortificazioni, e fortezze 
erette dalla Provincia d’Olanda fui Territorio di Utrech dovettero rolla- 
re per l’ avvenire con tutta la Sovranità ad Olanda . • 

Quell’ iftettò tempo, chefimoftrò tanto favorevole alla Provincia d’ f . f 
Utrech, apportò pure al Principe d' Oranges feliciffimi Spetti, mentre alpSdpela 
lefue belle azioni furono riguardate da tutte le parti con tanta ammirazio- carica diGo- 
ue, e gratitudine, che le Provincie d’Olanda, e Zeelanda gli conferirò- vernatore 
no ereditarie nella prole mafcolina le cariche del Governo , e del Genera- crc( h taria * 
lato , dipendenti fin’ allora dal folo arbitrio dell’ elezione . Conformaron- 
fi a quello buon principio poco dopo ancora le altre Provincie , e la Com- 
pagnia dell Indie Orientali accordò al Principe tutte le ripartizioni del 
profitto, una parte del tre per cento . 

Quanto 
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Quanto poi ai negoziati di pace, già ne parlammo nel Capitolo I. al- 
lorché dicemmo dell’ interpofizione del Re di Svezzia in qualità di Media- 
tore. Dicemmo parimente nel Cap. IV. che il Parlamento Inglefe non eb- 
be mai inclinazione a quella guerra , mentre che quella nonfolamente ab- 
battè la pretefa religione dei Riformati , e rinforzò la potenza del Re , e 
di tutto il partito Cattolico in Inghilterra ma diftrufle ancora tutto il 
commerzio , contandofi , che Cullo fpirare del proflìmo antecedente anno 
i Corfari Olandefi avellerò fatta, prefa gii di 5000. navi appartenenti in 
maggior parte agl’ Inglefi • Onde obbligato il Re dal Parlamento , giac- 
ché non vedeva , che guadagno rifultar gli potefle dalla continuazione del- 
la guerra , conchiufe finalmente la pace coll’ Olanda fenza riflettere al 
difgullo , che ne prefero i Mediatóri Svezzefi , come quelli y. che bramava- 
no di veder llabilita una pace univerfale .. 

Ora fopraggiungendo alle altre cofe ancora P arredo del Principe Gu- 
glielmo di Furllemberg feguìto in Colonia , dove gl’ Imperiali fi aflicura- 
rono della di lui perfona , e che perciò li dileguò il congrego , oltre che il 
Re di Svezzia fin’ allora Mediatore fi fcòprì nemico colle invafioni nello 
Stato di Brandeburgo , fvanì quella volta la fperanza di vedere conchiufa. 
una pace univerfale , il che non recò già gran fallidio agli Olandefi , giac- 
ché come allora non fi avrebbe potuto ufeire dall’ impegno fenza la perdita 
di alcune Piazze, quando dall’ altra parte la continuazione della guerra 
gli promife condizioni ( come in fatti di poi feguì ) affai più favorevoli » 
Mentre dunque fi continuò la guerra con tutto il vigore fuori di Olanda,, 
accaddequello di memorabile negli affari di Stato della medefima , che le 
Provincie di Geldria , e Zutfen offrirono al Principe d’ Orangies la fovra- 
nità di alfoluto dominio fopra di loro , palio , al quale fi mollrò pure incli- 
nata quella d’ Utrech . Moftrò bensì il Principe di gradire molto quella 
offerta ,. chiedendo per ciò il parere cd il configlio ancora delle altre Pro- 
vincie , ma perchè da quelle gli fu fortemente dilfuafo ,, e che egli mede- 
firn o conobbe la gelofia grande, che ne prenderebbero le Provincie di 
Olanda , Zeelanda , ficched’ una tal cofa nafeere potelfero delle dilfenfio- 
ni intelline , declinò egli quell’ onore ,. contentandofi della qualità di Go^ 
vernatore Ereditario * 

In Frislanda poi nacquero pure alcune difeordie fopra la carica di Go- 
' vernatore , imperciocché elfendo quella ereditaria prelTo la cafa di Nalfau 
Dictz fu ftabi lito il Principe Enrico Calimiro di Nalfau finallora minore 
nell’età fua di 18. anni , a certe condizioni nella Città di Groningenir» 
quello fuo ufficio. Mentre dunque elfo Principe prefe l’incombenza di 
efercitare le funzioni della carica fua , fe ne lènti pregiudicatò. il Governa- 
tore Generale Rabenhaupt , la di cui autorità era fiata fin’ ora difpotica in 
quelie parti , ficchè fdegnati quei Signori l’uno contro l’altro, Raben- 
haupt sfidò il Principe ad un duello , benché l’ interpofizione di altri vi fep- 
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^etrovare l’opportuno rimedio- Mentre appunto il difcorfo ci guida a SECOXVIL 
•parlare de’ Governatori , converrà di notar qui la mutazione, che feguì VilIal-L-r- 

pure in quel tempo con quei dei Paefi baffi Spagnuoli, da dove richiama* ^ ^ 0 J„ er ’ 

to il Conte di Monterey , che fu creato Vice Re in Catalogna , gli fuccef- paiTbafk 1 
fe il Duca di Villa Hermofa , il quale però non fi acquiftò quella gloria, Spagnuoli. 
che diftinfe la fama del menzionato fuo anteceffore. Si potrebbe pure fog- 
giunger qui la conclufione della pace (labilità tra I* Elettore di Colonia , 
cd il Vefcovo di Munfler nell’ anno prefente coll’ Olanda , e la dichiara- 
tone dall’ altra parte della guerra contra la Corona di Svezzia , ma per 
averne parlato già nel Capitolo 1 . palliamo per ora con giuflizia ad al- 
tre cofe . 

* L* anno fu dègù ente non portò fuori delle cofe militari, e di quello, A. Cr. 167$. 
che già ne fu detto ne’ Capitoli antecedenti, altro di memorabile in Olanda 
fuori della fpedizione d’una flotta fotto la condotta -dell* Ammiraglio 
Txomp in favore della Corona di Danimarca contra quella di Svezzia , ed 
un’altra fquadra fotto l’Ammiraglio Rugter per fèrvizio dei Spagnuoli 
verfo Meffina , della quale fi parlerà più ampiamente nel fuflfeguente Capi- 
tolo Vili. 


- Quanto ai negoziati di pace nacquero principalmente le difficoltà, che 
u* impedirono Ja conclufione , e furono . Primo, che dopo la rottura colla 
Corona.di Svezzia non vi fu più Mediatore . Secondo , che la Franzia non 
voleva più gradire alcuna Città nell’ Impero , fupponendo , che gli Amba- 
feiatori fuoi noii vi fodero abbaflanza ficuri . Terzo , che il Re fece un 
punto d’ onore della prigionia del Principe Guglielmo di Furftemberg , ri- 
cufando perciò di fentirecofa alcuna circa le propofizioni di pace , prima 
della redituzione nella priftina libertà della perfona di quello Principe . 

Ma tutti quei Odacoli furono felicemente fuperati. Primo coll’offerta , 
che fece il Re d’ Inghilterra dopo la conclufione della pace coll’Olanda 
della propria mediazione , la quale fu gradita da tutte le parti contendenti . 

Secondo, che in luogo d’ una Città dell’Impero fu gradita una negli uniti 
Paefi baffi, cadendone per fine l’elezione fopra quella diNimega. Ter- Rapace in. 
zo, che la Franzia defiflette dalle fue pretenfioni fopra Ja liberazione del 
Principe Guglielmo , ovvero della confegna della di lui perfona nellemanì 
del Pontefice, contentandoli colla promefifa , che dopo la pace conchiufa 
dovefife infallibilmente feguire, e che frattanto farebbe tenuto in un co- 
modo, e graro arredo-' 

1 Nacquero bensì ancora di verfe di fpute fopra le Plenipotenze, epafla- 
porti , ficcome principalmente a riguardo del Duca di Lorena , e del Ve- 
fcovo di Argentina , mentre i Fra nzefi ricufarono di riconofcere il primo 
per Duca , ma folamente per Principe di Lorena , ficcome gl’ Imperiali di 
ammettere 1 * ultimo , come Alleato Franzefe, difputandofi pure fopra 1* 
accomodamento di alcuni punti cerimoniali. Nulladimeno fu trovato per 

fine 


Digitized by Google 


1 


SEC XVIL 


A. Cr. ì 6 77- 
La perdita 
degli Olan- 
defì in Ame- 
rica. 


Il Principe 
d‘ Oranges 
fpofa la 
*rincipefla 
d’ Inghilter- 
ra. 



240 Periodo 11 . Cap. VII. 

fine un efpediente ancora in quello particolare , e fatta dopo diVerfe pre» 
tenfioni formate tanto dall’ una, quanto dall’altra parte 1’ apertura a* ne- 
goziati di pace , i quali però fi prolungarono tuttavia per un lungo tratto 
di tempo . Fece le parti di Direttore d’ un tal congrego il Mediatore Ingle- 
se, eflTendo i Soggetti di quell’ incombenza i Signori de BerKely .Tempie, 
e Jcnkins . Aveva bensì offerta ancora il Re di Portogallo la propria me- 
diazione , la quale fu per fine abbracciata dalla maggior parte degl interef- 
fati ; prima però , che giungelTero quelli Ambafciatori, erano già accomo- 
dati gli affari . S’ era parimente fatto vedere un Nunzio Pontificio , il qua- 
le però fi adoprò preffo le Potenze Cattoliche intereflTate , piuttolìo 
come amico comune , che come Mediatore formale nella conclu- 
fione dellTnlìromento di pace , mentre i Mediatori Inglefi fecero ap- 
punto , come gli altri , delle difficoltà di convenire col menzionata 
Nunzio . 

Frattanto però furono continuate le operazioni militari , giacché già 
Alleati animati dalla fperanza di voler migliorare i propr) affari avevano 
ricufato l’ armiftizio propoli o dal Re di Franzia. Quanto all’ Olanda paf- 
sòtra una fquadra Franzefe comandata dal Signor di Efiree, ed un’ al- 
tra Olandefe in America un gagliardo incontro , mentre i Franzefi nel ten- 
tare P aflfalto , e la prefa dell’ Ifola di Tabaco furono bensì rifpinti per ter- 
ra, ma dall’ altra parte operarono fui mare con fucceflò così felice, che 
quando affralirono con una temerità grande le navi Olandefi nella Baya , 
una di effe prendendo a cafo fuoco cagionò un incendio così grande, che 
tutte le navi Olandefi ne reftarono divorate , benché pure alcuni baftimen- 
ti Franzefi foggiacquero all’ ifteffà forte ; nulladimeno perchè non gli riu- 
fcì di effettuare cofa alcuna contra la fortezza medefima fu forza di abban- 
donarne l’imprefa» Gliriufci pure un altro colpo, che fu di affralire I* 
flotta mercantile Olandefe tornata da Cadice, e compoffa di 22 . vele , nel- 
lo (leffb canale con fucceffò così felice , che alcune ne refi arono rovinate » 
ed altre in preda ai vincitori . Quello , che feguì per terra , e principal- 
mente nella battaglia di Caffel , fu già fpiegato nel Capitolo 11. ficchè 
fi prefcinderà preféntemente dal rinnovarne il difeorfo . Frattanto G 
avanzarono i trattati di pace fempre più tra la Franzia , e P Olanda 
in modo , che fi venne fra ambedue le Potenze ancora a quei del 
comnjerzio , e gli Ambafciatori Olandefi fi portarono a Nimega poco diffe- 
renti dai Mediatori . Aumentoffì parimente la confidenza coll’ Inghilterra 
inguifatale, che quella Corona non flrinfe folamente coll’Olanda un* 
alleanza difenfiva col mandarle alcune Truppe in ajuto , ma conchiufe an- 
cora i patti di Matrimonio col Principe d’ Orangies , che ottenne per Con- 
forte dal Re la figlia primogenita del di lui Fratello il Duca di Jorc, per 
la confumazione del quale intraprefe il Principe un viaggio peri’ Inghil- 
terra. . . 

Ma 
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Ma ficcome non vi è allegrezza fenza cordoglio , cosi doveva tra tutti 
quelli giubili fentire ancora l’Olanda l’infaufta nuova, che fullo fpirare 
di quell’ anno, fpinto da un nuovo defiderio l’Ammiraglio di Eftrcc per la 
prefa dell’ Ifola di Tabago , trovando la fortuna ficcome nell’ anno fcorfo 
propizia full’ acqua , così nel prelènte in terra ( mentre caduta a cafo una 
bomba nel Magazzino ) aveva fracafifata, ed incendiata ogni cofa , fioche un 
tal accidente lo fece impadronire della fortezza fenza la perdita, fi può dire, 
di perfona alcuna . Ma con tutto ciò benché riguardevoli fodero le di lui 
vittorie , non poteva però gloriarli gran cofa in Franzia delle fue fpedizio- 
tii , mentre la flotta gettata nel ritorno poco lontano da Curelfau contra gli 
fcolgi pati il naufragio di dodici dei migliori fuoi Battimenti . 

Coi negoziati di pace però s’ era finalmente giunto a talfegno, che il 
Re di Franzia vedendo , che nè l’ Olanda , nè l’Inghilterra non glivole* 
vano permettere di ftendere troppo i fuoi acquifti nei Pacfi baffi Spagnuo- 
• li , e fe nonfì piegaffe a fentimenti più dolci, non avrebbe da afpettar altro, 
che una formai rottura dalla parte d’Inghilterra, il che avrebbe alterata 
grandemente la forma della guerra, s’induffè per fine ad altre rifoluzio- 
ui , cioè di recedere alquanto dalle pretenfioni antiche, in vigore delle qua- 
li volle, che gli fotte lafciato tutto ciò, che acquittato avea . Anzi per 
dar foddisfazione , tanto agl’Inglefi, quanto per mettere in ficurezza gli 
Olandefi , i quali non lo volevano così vicino , fu propotto di tirare nei 
iPaefi baffi Spagnuoli una linea dritta da Nieport fino a Namur in modo , 
che farebbe reftato alla Corona di Franzia ciò, che era potto dalla parte 
della medefima, ficcome quell’ altro da lui occupato , e fituato verfo Olan- 
da farebbe rettituito alla Spagna . AH’ Imperatore fi voleva , o redimire 
la Otti di Frisburg in contracambio di Filisburg, ovvero lafciargli que- 
lla , e ritenerli quell’ altra , dovendoli per fine far una total rettituzione al 
Redi Svezzia di tutti i Paefi toltigli , affine di rimettere in tal guifa nel pri- 
llino fuo valore, tanto la pace di Veftfalia , quanto quella di Coppenagen . 
Avendo dunque 1* Olanda ottenuto in quella maniera quello , che cercato 
avea, cioè la rettituzione della fortezza di Maftricht, ed in confeguenza 
tutto quello, che prima pofledeva fenza perdere cofa alcuna, effèn do fla- 
to fatto dopo tra il proprio Stato , « quello d’ Olanda un diffidente Anti- 
raurale, furono abbracciate le propofizioni ; e fcbbene gli altri Alleati 
continuarono tuttavia a difputare colla Franzia fopra le condizioni loro, 
fenza però poter venire all’ accomodamento , dichiararonfi i Stati d’ Olan- 
' da , che era loro imponibile il continuare di vantaggio la guerra , il pefo 
della quale ( in riguardo dei grotti fuffidj pagati agli Alleati ) avevano fino 
allora fottenuto ; e giacché non vi era apparenza di poter sforzare la Coro- 
na di Franzia a condizioni migliori, benché fotte continuata la guerra, 
anzi che piuttofto vi farebbe pericolo di poter perdere affatto i Paefi baffi , 
fecero fentire tale U lgrrjfoluzione, che tracciandoli di accomodare me- 
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SECO XVII. glio gli affari loro , fi farebbero feparati dall’Alleanza per conchiudere una 
pace feparata , promettendo il Re di Franzia , che in quel calo ognuno 
Renderebbe i fuoi acquilli contra la Corona di Spagna , affine di conftrin- 
gere pur quellaalla pace , e di voler reftare tuttavia in riguardo di etti Stati 
d’ Olanda nei termini delle fopraddette condizioni . 

Condizioni ] n quella guifa dunque fu conchiufa una particolar pace coll’ Olanda , 
Olanda C °^ e Abilito ne ^ a naedeGma , che tutto il pattato fotte abolito , e che fe ne 
dovette perdere la memoria , Mallricht poi rellituito agli Olandefi, rellaflè 
a ciafcheduno quello, che nell’ Indie occupato avelie. Di più, che al 
Principe d’ Orangies fotte rellituito il Principato fuo d’Oranges lìtuato 
nella Franzia , e ciò con tutta la fovranità, e finalmente rimetti i coni* 
njerzj fui piede antico in vigore del particolar trattato eretto per tal effet- 
to, dovendo obbligarli dall’altra parte l’Olanda di voler ottervareuna 
neutralità puntuale , cafo, che gli altri Alleati lì rifolveffero all’ ulterior 
continuazione della guerra . Quella pace dunque fu confermata , e degna- 
ta ai io. di Agofto 1678. 

Nacque bensì una nuova difficoltà intorno alla pace colla Spagna, quan- 
di pace do i negoziati llavano già per ultimarli , mentre i Franzefi ad ittanza della 


Le condizio- 


ni 


colla Spa- Corona di Svezzia non volevano evacuare le Piazze Spagnuole, cherelli- 
gna. tuire doy^no > finché la pace non fotte conchiufa ancora con etti . Non 

volevano parimente permettere alla Corona di Spagna l’ arbitrio della pro- 
pria attinenza agli altri fuoi Alleati ( benché follerò fuori dei Paeiì baffi ) 
quando quelli voleffero continuare la guerra , il che fu cagione dell* incon- 
tro , o battaglia pretto Mons , della quale parlammo in altre parti. Ma 
conofcendo i Franzefi, che da quelli punti dipendeva tutto l’ affare della 
pace , e che l’ Inghilterra in vigore della conchiufa alleanza nontardareb- 
be di dichiarare la rottura contra la Corona di Franzia , ogni qual volta li 
continuattero, per poco , che fotte, quei dilìurbi , fi accomodarono anche 
in quello particolare , ficchè la pace rellò riabilita tra Franzia , e Spagna 
con quelle condizioni • Primo, che alla Franzia rellar dovette la Franca 
Contea . Secondo , che lì dovette tirare una linea , o Barriera da Nieuport 
fino a Namur , e rellar in confeguenza pure ai Franzefi le Città di Va- 
lenciennes , Bouchain, Condè , Cambray , Aire , St. Omer , Ypri, 
VaruicK , Varneton , Paperinge , Bailleul , Caffel , Beauray , e Mau- 
bege , dovendo rellituire all’ incontro quelle di Charleroy , Binch , Aeth, 
Audenarde , Courtray , Limburg unitamente con tutto il Ducato di 
Gant, Love, eSt. Guilain, con patto però, che le fortificazioni di quell* 
ultima follerò demolite , e che in Catalogna fotte rellituita la Città di Pui- 
cerda . Di più fu pattuito , che la Franzia rellituir dovette là fortezza di 
Carlemont, o la fortezza Liegefe di Dinant, con lafciarne libera l’ ele- 
zione alla Corona di Spagna , nulladimeno in cafo fcegliette Carlemonr, 
dovette effer tenuta di ottenere dal Ve (covato di Liegi una ceffione fopra 
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Dinant . Ma perchè quella era difficiliffima da ottenerli , e Dinant di mag- SÉC. XVIL 
gior confiderazione , che Carlemont , fi è di poi rinatilo prelTo la ceflìone 
della prima . Fu legnata quella pace ai 17. di Settembre . 

In tanto S. M. C. retto fecondo 1 * efempio degli altri Alleati dell’ Impe- Ai Cr. 1679. 
ro più d’ ogni altro difguftata di quella pace particolare , e mancanza de- 
gli Olandefi > dovendo vederfi in tal guifa efpolla » e Iafciata fola nell* im- 
pegno» in cui lì era precipitato fol per amore di elG Olandefi . Ma perchè le 
còfe non erano da mutarli , bifognava far di necelfità virtù affine di abbrac- 
ciare una vituperofa pace > giacché la continuazione della guerra riufcì im- 
ponìbile. Fu fpianata la llrada ad eli* pace per mezzo d’ un armillizio , 
ufando i Franzefi tanta durezza , che prelcrilTeroagli Imperiali un termine 
fino ai 22. di Gennajo » acciocché in quel tempo fi dichiaralTero r fe volef- 
fero abbracciare, o nò» la pace colle condizioni propolle, mentre altri- 
mente fpirato che farebbe il prefitto termine, elfi Franzefi non vorebbe- 
ro efsere più tenuti ad osservarle > ma preferì verne bensì delle akre più rl- 
gorofe.. 

Tutte quelle cofe furono cagioni * che obbligarono ancora l' Impero, e L* pace coll* 
fua Maellà Cefarea ad imitazione dell’ efempio delle due potenze di Olan- 
da , e Spagna di conchiudereancora per parte loro una pace privata col' f ea ti. * 
la Corona di Franzia . Si farebbero volentieri ultimati coll’ illefsa occafio- 
ne i punti litigiofi già dalla pace di Veflfalia y cioè fopra la fovranità deir 
Alfazia, e dei Feudi dipendenti da Metz y Toul, e Verdun y ma gli Ara- 
bafciatori Franzefi fcufandofi col non averne le necefsarie inftruzioni , ri- 
cufando di più di indugiar tanto , finché per mezzo di lettere ne avefsero 
ricevute le informazioni dalla Corte di Franzia * dovendoli regnare la pa- 
ce dopo fcorfo il breve termine prolungato per alcuni giorni foli cioè ai 
di Febbrajo, e prefcindervi allatto dai menzionati punti , benché gli Am- 
bafciatori Cefarei fi rifer batterò con una efprelfa protetta di non voler pre- 
giudicare in modo alcuno col lafciar indecifa » ed efclufa la fopraddetta 
materia ai diritti di fua Maellà Cefarea * ed a quelli delFImpero , nè 
permettere , che ciò fotte interpretato *come una cettione . Parlammo già 
degli articoli* e condizioni di quella pace coll’Impero, e futteguente- 
mente col rimanente degli Alleati nel Capitolo I. e nel VI. ficchè per 
tal cagione fiamo per finir qui il nottro difcorfo , giacché fono fpie- 
gate le cofe più efscnziali accadute nei Paefi batti in quanto al prefente Pev v 
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-D*/4* Storia, et Italia . 


La guerra tra 
Savoja,e Ge- 
nova* 

A. Cr. 1671* 


P Erciò,che riguarda alla Storia d'Italia, fece bensì 1 * interpofizione del 
Papa , e de’ Svizzeri unto , che il Ducato di Milano reftò efenta 
quella volta dalla guerra nata tra la Spagna , e la Franzia , e libera in con* 
feguenza V Italia dagl* incomodi delieoftilità , ma con tutto ciò fu fturba* 
ta da un* altra parte 1 * Italia nella dolcezza d’ una tal quiete , prorompendo» 
già fui principio di quello bellicofo Periodo il Duca di Savoja , fpinto dai 
un odio antico , e dallo llimolo delle fue pretenfioni fopra alcuni conten- 
zioni confini contra la Repubblica di Genova in improvvife oftilità , af- 
fine di forprendere in ulguifa la Città di Savona lìtuata predo il Golfo Gè- 
novefe . Fu fcoperto bensì il dileguo v e dato in confeguenza un opportu- 
no riparo , ficchè il difegno del Duca fi dileguò in aria, ma perchè non 
potè venire al fuo fine per mezzo d* una forprefa , lungi di abbandona- 
re perciò 1 * imprefa , volle tuttavia metterla con vigore in efecuzione. Si 
armarono dunque con molto calore ambedue le parti , togliendo H Duca 
di Savoja a 1 Genove!! la Città di Ovado , ficcome eflS al Duca quella di 
Oneglia. Seguirono parimente diverfi incontri tra le truppe loro coldif- 
pendio della vita di alcuni centinaja d’uomini. Ma il Re di Franzia inter- 
ponendofi per tempo effettuò tra ambedue le parti un armiflizio, e Ix 
A. Cr. 1 673. reftituzione dei Paefi tolti , al quale feguì di poi 1 * anno fuffeguente una 
compita pace, nella quale furono rimeffe le controverfie litigiofe, e fo- 
pra le quali convenir non fi potè, alladecifione delle tre Accademie di 
Padova , di Ferrara , e di Bologna . 

Portò l’ anno feguente , cioè 1674. nell* eflremttà d’ Italia moti affar 
maggiori , ed eccone la defcrizione . Il popolo di Meflina Città Capitale 
di Sicilia moftratofi già da molto tempo mal foddisfatto, tanto in riguardo 
delle impofizion», quanto del governo della Corona di Spagna, aveva 
già nell’anno 1Ò69. epoinelPanno 1671. corameflì diverfi trafcorfi di 
pubbliche Udizioni; prefentemente però prorompendo in una formai ri- 
voluzione affali il Vice- Re nel proprio Palazzo , e quando quelli fuggito 
dalla Città fi era ritirato nella fortezza di S. Salvatore, ve lo tenne a 
blocco, anzi tacciando dalla Cittàtutti i ben affezionati Spagnuoli ta- 
gliò le tede ad alcuni , contro de’ quali nodriva del fofpetto,e degradando 
quel Vefcovo dell’ Officio fuo efercitò contra il Governo Spagnuolo tut- 
te le maggiori violenze, mentre che fi vide (limolato , e animato a tal 
paffo dall’ ifieffo Clero ordinario . Cercò bensì il Vice- Re di acquietare i 
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srlbelix con prometter loro un perdono generale , ma elfi chiudendo le orec- SEC. XYIL 

chie a tutte quelle propofizioni non vollero Caperne cofa alcuna , prima che 

non forte loro accordato tutto quello , che deaeravano , condizione però, 

la quale il Vice-Ile nè poteva , nè voleva afcoltare. Onde efpugnando il 

Camello tagliarono al Comandante la tefta, e mifero in preda ogni cofa, 

che apparteneva, tanto agli Spagnuoli , quanto a’ Genovefi antichi loro 

Alleati , afcendendo il valore fino alla Comma di alcuni milioni . Un tal 

procedere dunque commoflfe ancora il Vice Re ad accingerfi alla difefa , 

e all’ ufare pure della violenza , il chegli riufci tanto più facile, mentre 

tutte le altre Città in Sicilia fedeli alla Corona di Spagna detertarono le 

«zioni dei Mertìnefi . Vedendodunque i Metiinefi, che le proprie forze Meflinafifot 

con foflero ballanti di Córtenere la loro imprefa contra la potente Monar- protezione di 

chia Spagnuola , cercarono dall’altra parte un Protettore, rivolgendo Franzia. 

perciò gli occhi fopra la Corona di Franzia, benché colle minacele annerte, 

che in cafo di ricufatatutela da quella Corona , follerò rifoluti di cercarlo 

predo il Gran Turco . 

Afcoltò la Franzia le richiede fattegli con fommo contento, mentre che 
in tal guifà non fi poteva formare fidamente alla Corona di Spagna una di- 
verfione grandirtìma , mali fperava ancora di piantare con tal occafione 
fermo il piede in Italia . 

Tutto ciò, che per quella volta fu permerto di fare al Vice-Re fprovve- 
duto di fufficienti troppe , fu , di torre alla Città le comunicazioni per i vi- 
veri , nafeendone una -careftia , ed inopia grandirtìma . Ebbero parimente i 
Spagnuoli la fortuna di Accorrere la fortezza di Scalerà artèdiata dai Merti- 
nefi, e di trucidare fino a 4000. artèdianti. Ma poco dopo giunfe il foc- Franzia le 
corfo Franzefe lotto il Marchefe di Vivonne dichiarato dal Re di Fran- m *nda ajuto 
zia Vice- Re per quelle parti , il quale non accelè :folamente ai Mertìnefi V 
animo , ma alterò ancora tutto il firtema dell' affare. 

L’anno fufleguente,che fu fefteggiato a Roma il folito Giubileo con fole- 
uità grandiffima , dove efercitò pure in propria perfona il vecchio Papa la A ' Cr * l6? *‘ 
cerimonia dell’ apertura della Porta Santa col martello d’oro , portò ai 
Mertìnefi un nuovo giubilo, mentre che il Vivonne disfece la flotta Spa- 
gnuola prerto il porto della Città , benché non fenza notabil. perdita dal 
proprio canto ; nulladimeno guadagnòtanto da poter foccorrere alla Città 
colle proprie provvifionì affine di liberarla dall’inopia, che provò gran- 
dirtìma.- Ma avendo poi prefo i Franzefi in quelle parti piede fermo, e 
«rovandofi la potenza nelle mani moftrarono fubito fecondo il folito lo- , 
role unghie, e degradando il Senato Meflìnefe foftituirono in luogo 
del medefimo perfone , e creature della loro divozione . Da quel tempo iMeffinefi 
aprirono i Mertìnefi gli occhi , che conobbero di aver mutato bensì Pa- cofpirano có 
airone, ma non già la fchiavitù , e che il giogo Franzefe forte artai più pe- trai Franzefi 

- Temo V. Q. 3 fante 
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SEC. XVII. fante dello Spagnuolo. Trovaronfi parimente a poco a poco alcuni, che 
fofpirando l’antico dominio pacarono cogli Spagnuoli fecrete corrif- 
pondenze per rintrodurgli in Meflìna . Ma perchè fi feoprirono quei dife- 
- gni, ne furono decollati i Capi , forte, alla quale tra gli altri foggiacque an- 
cora il Principe di Caftagna . 

Avevano per fine prefa i Franzefi talmente radice in Meflìna, che fi 
I Franzefi s’ trovarono nello fiato di operare ancora offenfivamente in modo , che alfe- 
feono di Au- Piando la Città di Augufta in Sicilia l’efpugnarono a viva forza. I Spar 
gufia. gnuoli all’ incontro, conoscendo infufficienti le proprie forze per opporli 
alla propria flotta Franzefe , ficchè non potevano chiuderle l’entrata dal- 
la parte del mare , principalmente , perchè la loro flotta aveva provata fot- 
to il Principe di Monte Sarchio la disgrazia , che agitata da una tempefia 
contro de’ itogli fi vide rovinata in maggior parte, cercarono ajuto pretto 
gli Olandefi , e ne ottennero, che 1 ’ Ammiraglio di Ruyter fu fpedito con 
19. battimenti in aflìftenza loro nel mare Mediterraneo . In quella fpedi- 
A. Cr.i67(- zioneperòfi vide abbandonato quello grand’ Eroe fui mare tutto in un 
colpo d’ogni fua fortuna, venendo fuH’iftefiò principio della partenza 
talmente ricevuto da una tempefia, che conftenti, e pene grandiflìme 
giunfe per fine tra perdite , e rovine al Porto di Melazzo, affine di unirli 
colà colle navi Spagnuole.Poco dopo feguì un’azione tra la flotta Alleata,ed 
i Franzefi , della quale però non potea aferiverfi nè l’ una , nè 1 ’ altra par- 
te la vittoria , benché a vicenda fi piangeano generalmente le copiofe per- 
dite . Frattanto non ceflarono già a Meflìna le oftilità tra i Franzefi , e 
gli abitatori di quelle parti , eflendofi impadroniti del Cafiello di S. Salva- 
tore col cacciarne, o trucidarne il prefidio Meflìnefe. Quelli all’in- 
contro formarono una cofpirazione dopo l’ altra contro de’ Franzefi, difper- 
nendo lecofe, ora per farfaltare il Marefciallo di Vivonne coi fuoi in 
una Chiefa per l’aria, ora pèr aprire le porte agli Spagnuoli, e per dar 
fuoco alle navi Franzefi . Ma feoperti ambedue i difegni coflarono copio- 
fo fangue ai complici della cofpirazione; nulladimeno riufeì una volta 
agli Spagnuoli fuori di Meflìna il colpo di ricuperare per mezzo di Arar 
tagemma la Fortezza di S. Salvatore, e di trucidarvi la guarnigione Fran- 
zefe. 

la flotta de- Se le operazioni furono vigorofeper terra, certo quelle fui mare non 
fisfatta pref erano 8'^ meno violente ; imperciocché quando i Spagnuoli s’ impiegarono 
foAugufla. P er ricuperare la Città di Augufta prefa da poco tempo dai Franzefi il* 
modo , che per tal effetto l’ attediarono , tanto per mare , quanto per terra, 
cercarono i Franzefi di foccorrerla , ficchè ufeiti da Meflìna con 37. navi 
vennero colla flotta degli Alleati di nuovo al combattimento, nel quale 
fuccefle al grande , e famofo Ammiraglio di Ruyter la difgrazia , che una 
cannonata gli ruppe lagamba, e quella piaga unita con un’altra, che ri- 
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èevè puié nell* ifteffa azione da una cafcata gli fece terminare la gloriofa 
carriera della fua vita . Tanto l’ una, quanto l’ altra parte fi diede il van- 
to della vittoria ; gli Olandefi per ettère rettati Padroni del mare non ottan- 
te , che l’ Ammiraglio Spagnuolo Peneiro Farorio avette quafi affatto tra- 
iafeiato di foccoVrergli ; ficcome i Franzefi per aver metto in opera il dife- 
gno formato per il foccorfo della Città di Augutta. 

' Poco dopo fi venne ad una nuova battaglia , mentre che ufeiti i Fran- 
zefi con forze ancora maggiori di prima , cioè con 40- Navi da guerra , e 
24- Galere formarono il difegno di riferrare le flotte di Spagna , e di Olan- 
da nel Porto di Palermo, e di rovinarle. Siaccorfero bensì quelle del 
proponimento del nemico , ed ufeirono perciò dal Porto nel mare , ma 
con tutto ciò tentarono i Franzefi un attalto così furiofo, che una delle 
navi Spagnuole , voltando le fpalle diede luogo ai Franzefi di pattare la li- 
nea , e di fervirfi dalla parte di dietro dei fuoi Incendiar) , per mezzo de* 
quali furono diftrutte 3. Olandefi , 4. Navi Capitali Spagnuole , ed incen- 
diate pure due Galere , riportata per fine una vittoria molto confiderabile. 
Finì parimente i fuoi giorni in quell’ azione l’Ammiraglio Olandefe 
Hahn . Vi furono alcuni , che vollero addoflare la colpa di quefta perdita 
all* Arcivefcovo di Palermo per non aver per tempo difpofle le cofc in ma- 
niera , che la flotta fotte fiata foccorfa dai cannoni della Città , per la qual 
cagione fu metto a facco dal popolo il di lui Palazzo . Tutte quefte batta- 
glie navali provarono quello, che giammai non fi era creduto , cioè, che 
i Franzefi fottero bravi Soldati , tanto per mare , quanto per terra, e che 
non vi fotte più Nazione per tutto il Mondo, che fola potette uguagliate- 
gli ancora nelle forze fui mare. 

*• Dopo quefte vittorie fi prevalfero i Franzefi del mare refogli aperto , 
e libero pertrafportare in Sicilia fempre piu truppe in modo, che fi vi- 
dero in iftato di poter intraprendere un attedio contra le due Piazze Capi- 
tali di Catania , e Siracufa . Ma gli Spagnuoli ebbero tanta forza per po- 
ter venirgli in foccorfo , e coftringere il nemico a defiflere dall’imprefa, 
benché non potettero impedire , che la Fortezza di Scaletta , e la Città di 
Taurmina non cadeftero nelle mani de’ Franzefi . 

- Fin’ allora avevano bensì confervatale rimanenti Città di Sicilia leale 
la loro fede verfo gli Spagnuoli , e difapprovata a maggior fegno la man- 
canza de’ Meflìnefi. Ma ficcome la fortuna , ed i profperi fucceflì del ne- 
mico fono fulmini , che fogliono abbagliare la vifta ancora de’ fedeli fud- 
diti , come quelli , che non vedendo il fruttodelle loro contribuzioni con- 
cepifcono facilmente odio, e difprezzo verfo il proprio Magiftrato, così 
fvanì ancora in Sicilia a poco a poco 1 ’ amore verfo gli Spagnuoli , quan- 
do all’ incontro fi accrebbe , e principalmente tra la Nobiltà, l’ affetto ver- 
fo i Franzefi di modo, che alcuni dei primi Signori formarono una co- 
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fpirazione di voler aftàlire nelle Città grandi il giorno di tutti ! Santi net 
tempo della Meda tutti gli Spagnuoli , e dopo averne fatta una total Ara- 
ge con fegnare le Piazze ai Franzefi . Ora febbene la cofpirazione feoperta 
per tempo rimafe oppreflTa , e che pure arredati i principali Capi della me- 
defima videro condannato a morteil Barone Carebba , nulladimeno accor- 
re la Nobiltà Siciliana , quando fi (lava per condurre a Palermo al luogo 
del fupplicio ancora 1’ altro Principe di Cufa , e ftrappollo a viva forza 
dalle mani delia giuflizia > prorompendoli pure in Umili tumulti ancora in 1 
altri luoghi di Sicilia .. 

Seguì pure nell’anno prelènte una mutazione grandiffima a Roma, do- 
ve pattato Papa Clemente X. della Cafa Altieri nell’anno 87. dell* età fu»’ 
ai 12. di Luglio all’altra vita lafciò la fucceflìone al Cardinale Benedet- 
to Odefcalchi da Como nello Stato di Milano, il quale fu eletto dopo un 
Conclave molto breve con fomma concordia , ed unanimità, e prefe il nome* 
d’ Innocenzo XI. della di cui gran gloria. ( peraver non (blamente aboli- 
to ilNipotifmo, ed invigilando con molto zelo fopra idiritti, eie im- 
munità della. Chiefa , ma ancora efercitata nel rimanente della fua vita, 
una condotta di fingolar giuftizia , e generoCtà ) lì parlerà più ampiamen-* 
te nel futteguente Periodo .. 

In Sicilia frattanto continuò tuttavia la fortuna a dichiararli in favore* 
de’ Franzefi », fuor che delle volte tornò la careftia a predominare , mentre 
che il commercio per terra ancora continuava a mancargli , ed i Franzefi » 
avendo anche loro penuria de’ grani, non potevano fomminiftrarne , o por- 
tarne abbaltanza per mare. Vedendo dunque i Franzefi , quanto cara ve- 
uitte a collare quella guerra Siciliana, e che alla line bifognarebbe refti- 
tuireMettìna agli Spagnuoli coll’ occafione della pace , per la quale fi da- 
va attualmente in congrelfi , imperciocché nè l’ interefle delle altre Poten- 
ze in Italia, nè quello degli Alleati permettevano divederla nelle mani 
della Franzia , ficchè era vano il voler fperare la pace fenza quella reftitu- 
zione.. Oltre a ciò venne ancora da confiderai , che non fi poteva nè me- 
no fidare della perfidi» de’ Siciliani in modo, che fi flava quali tutte le* 
notti in continue foggezioni ,. e pene , che forfè fi rinnovafife un altro Ve- 
fpro Siciliano . In oltre gli Spagnuoli fi erano impadroniti per mezzo d’ un- 
flraragema della fortezza chiamata la Moda , che domina la Città di Ta- 
urmina e per confeguenza pure quella (lava per cadere nelle loro mani.. 
Rifolfe dunque il Redi Franzia di abbandonarla fpontaneamente , giac- 
ché non poteva mantenerla, e di apportare ciòj che fi poteva , dandone le 
necelTarieifiruzioni , ed. ordini al fuo Vice-Re di colà ,, che fu il Mare- 
fciallo de la Fevillade,. fucceflfore di quello di Vivonne. 

Finfe etto Favillade un difegno grande per qualche altra Città della Si- 
cilia , facendo imbarcare a tal’ effetto i Soldati , l’ artiglieria , e le munì» 
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tooni . Fatto ciò palesò al Magiftrato 1* ordine , che aveva dal Re fuo Si- SEC* XVII. 
gnore , di abbandonare la Città . Non tralafciò però di lufìngare il Magi* 

Arato colla fperanza del fuo breve ritorno , ma tutto ciò rimife neH’iftet 
fo tempo all’ arbitrio di ciafcheduno , fé con quella occafìone volefTe fe- 
guirlo , o pure reftarfene . Cagionò quella nuova per tutta la Città una 
commozione grandi dima , nulladimeno > giacché non vi fu modo di mu- 
tarlo , fu forza di permetterlo - Ringraziò bensì la maggior parte il Signor 
Iddio nel vederfi liberata da quelli ofpitr fallidiofi r ma quelli, che erano 
i più interelTati nella ribellione, ficchè temevano giuftamente ilgaftigo, 
fi trasferirono còlle loro famiglie in Franzia , il numero delle quali dicefì , 
che arrivaile a mille * Avrebbero frattanto i Franzeli , prima di partirfene, 
rovinata volentieri le fortificazioni di Melfina , ma perchè fu troppo preci- 
pitofa la loro partenza , non fu loro permeilo dall’ anguilla del tempo, 
dovendo contentarli di aver fatto faitare in aria un baloardo folo . Erano 
appena ufciti i Franzeli da Melfina, e dalle altre Città da loro occupate in 
Sicilia , che gli Spagnuoli tornarono a pigliarne il polTellò ; nel qual atto 
però li portarono con tanta raodellia , che non punirono alcuno colla 
morte fuori di alcuni de’ primi congiurati , rettati temerariamente nella 
Città, concedendo al rimanente del popolo un perdono generale. E giac- 
ché prima dello fpirare dell’ anno prefente fu conchiufa la pace a Nimega 
tra la Spagna , e la Franzia , retto tutta l’ Italia , ed in confeguenza. la Si- 
cilia ancora in piena , e profonda pace . 

CAPITOLO IX. 

t 

1 •• Della Storia de Turchi. 

N On fono di molta confidèrazione gli avvenimenti de* Turchi la 
quanto al prefente Periodo , fe li prefcinde da quello, che pafsò tra 
elfi , ed i Polacchi , lìccome ancora coi Mofcoviti , oltre la ribellione , 
che nacque loro nella Paletti na , e nell’ Egitto moda dagli Arabi. Onde 
avendo già parlato delle loro fpedizioni nella Storia di Polonia , oltre che 
nel Capitolo futteguente fi farà menzione di quello , che loro accadde coi 
Mofcoviti , fi lancierà di trattenerli qui col racconto di fimili materie , affi- 
ne di avanzare il patto ad altri ragguagli „ 
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CAPITOLO X. 

Della Storia di Mof covi*. 

C Ome le differenze nate tra la Corona di Polonia , e quella di Mofco* 
via reftaflero accomodate , fu già fpiegaco nel Capitolo VI. dell’ an- 
tecedente Periodo . Continuarono dunque le fuddette due Nazioni in 
quella buona corri fpondenza , e perchè ad elfi Mofcoviti era Hata lafciatx 
1’ Ucrania di là dal fiume Dnieper , mentre che i Turchi avevano preli 
tutti i Cofacchi fotto la loro protezione , mantenendoli in tal guifa net 
portello di tutta l’ Ucrania , continuò tuttavia ancora la guerra tra efli 9 
ed i Mofcoviti , benché con molta freddura , tanto dall’ una , quanto 
dall’altra parte a cagione, che i Mofcoviti non potevano mai rifolverlì' 
all’ unione coi Polacchi , benché 1’ Alleanza tra di loro llabilita gli ob- 
bligava ad un tal palio, movendo fempre delle difficoltà in riguardo al 
comando ; e quelle gelofie furono appunto cagione , che tra ambedue le- 
Nazioni non pafsò una fincera confidenza, temendo ciafcheduna, che l* 
altra non abbracciane una pace, ed alleanza col nemico contro di ella» 
la qual diffidenza impedì fuor d’ ogni modo ogni buona operazione - 

Ufarono ancora una volta i Tartari tanta alluzia di pubblicare l’al- 
leanza coi Polacchi in tempo, che fi ritrovarono ridotti dai Mofcoviti in 
angullie grandilfime ; anzi accendendo fuochi d’allegrezza ingannaro- 
no in tal guifa i Mofcoviti adeguo tale , che ritiratifi quelli dall’ avanzato 
artedio della fortezza di Czecherin ripartirono il fiume Dnieper . Così 
fu continuata la guerra nell’ Ucrania con fuccerto ambiguo, mentrei 
Cofacchi , ed il ribelle loro Generale Dorofensko fi trovarono , ora angu* 
fliati dalla forza de’ Mofcoviti , ed ora rinforzati dal foccorfo de* Turchi*; 
onde di tempo in tempo fi rinnovarono i tumulti, finché il Czar Alellìo Mi- 
chalovitz ( che fin* allora aveva regnato con fomma lode per lo fpazio di. 
gì. anni, e con gloria così rara, che tra i Czari fuoi antecelTori fc ne 
trovano pochi altri fuoi uguali ) ertendo partito all’altra vita lafciò il 
Trono in eredità al primogenito fuo , che fu il Principe Teodoro , o Fe- 
dor. Dovette bensì fuperare quello Principe alcuni ollacoli cagionatigli 
da una certa perfona Nazionale , la quale fpacciatafi per il fratello fuo mag- 
giore , morto alcuni anni prima , cercò di alienargli l’ animo del popolo , 
ma l’ inganno fu feoperto per tempo , e l’ impoftore fquartato in galligo 
del fuo delitto. 
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L A pace, che in quell’ anno fu conchiufa tra la Corona di Polonia , e la 
Porta coll’ efclufione de’Mofcoviti,recò ad effi un difpiacere grandif- 
fimo , e perchè dovevano temere , che in avvenire non farebbero loro fiate 
più ficure le fpalle dalla parte di Polonia , s’ impadronirono di alcuni luo- 
ghi nell’ Ucrania Polacca . Riufcì loro pure di gran follievo, che il Gene* 
raliffimo de’ Cofacchi Dorofensko fi fottomife di nuovo ad effi Mofcoviti 
col confegnar loro la Fortezza di Czecherin . 

Ma febbene fi videro abbandonati i Mofcoviti dai Polacchi , nulladi- 
jneno non vollero perciò cedere già cofa veruna al Turco , armandofi piut- 
tofto per continuare foli , ed a proprie fpefe la guerra in modo , che fi die- 
dero il vanto di aver radunato all* ora un efercito di 150000. uomini . Ed 
in fatti riportarono in quell’ anno una vittoria confiderabiliffima , mentre 
i Turchi furono rifpinti daH’aflTedio della fortezza di Czecherin difefa da 
un Comandante Tedefco di nome Fravernicht con tutta la bravura in mo- 
do , che vi perdettero fino a 30000. uomini , e 69. pezzi di cannoni. 

Furono accrefciute l’ anno fuflTeguente, tanto dall’ una, quanto dall* 
altra parte le forze , fupponendofi l’armata de’ Turchi compofia di 300. 
mila, ficcome quella dei Mofcoviti di 400. mila uomini. Tornarono i 
Turchi a tentare la loro forte contra Czecherin , ma i Mofcoviti rinno- 
vando le vittorie gli disfecero pur quella volta fotto la condotta de’ Ge- 
neraliffimi loro Rodomonausky , e Samuelovitz. Ma quando effi ftimati- 
fi totalmente ficuri riconducevano 1* armata da Czecherin , tornarono 
i Turchi all* improvvifo col beneficio della notte , e forprendendo il debo- 
le prefidio de’ Mofcoviti s’impadronirono della fortezza, la quale reftd 
dopo una firage generale fepolta tra le proprie rovine . Così continuò la 
. guerra contro del Turco per tutto il prelènte Periodo, finché nel fuflfe- 
guente giunfe bensì al fuo termine , ma ancora ad un nuovo principio . 


I Mofcoviti 
continuano 
foli la guer- 
ra. 


A. Cr. 1677) 


Battono i 
Turchi profi- 
lo Czecherin. 


A. Cr. 1679. 


Fatto Tiftef- 
fo un’ altra 
volta. 


CAPITOLO XL 


Della Storia Straniera, e Naturale. 


N On fi parla molto nel prefente Periodo delle Storie Straniere , men- 
tre nello fpazio di quelli nove anni fi olTervano ne’Paefi fituati fuori 
dell’ Europa cofe di gran rilievo di modo , che non fi AOU nè pure la man- 
canza di alcun Regnante, .. 

Quanto 
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SECOXVII. Quanto all’Africa durarono bensì ancora per qualche tempo i diffidi 
ndlo^Staco nc ^° ^ tat0 Marocco, dove il figlio , e fuccedoredel vecchio Tafiletta , 
di Marocco. c ^ e tuttavia vi regna , avendo impugnato lo Scettro fui principio del pre- 
fente Periodo , cioè nell* anno 1672. incontrò cogli eredi dei Re fuoian- 
tecedòri alcuni contraili , ma avendoli abbaffiati tutti col benefìcio del 
tempo ricuperò nell’ anno 1Ò77. la perduta Citià di Marocco . Regnaro- 
E quello di no parimente nell’ ideila parte del Mondo alcune altre didenfioni tra i due 
Tunifi. fratelli diTunifi, dove il fecondogenito era flato preferito nel governo 
al fratello maggiore a cagione , che venendo tanto la fuddetta Città, 
quanto gli altri Paefì d’intorno governati all’ Ariflocratica , il fuddetto 
fratello maggiore Mecmet Bafsà figlio del defonto Dey voleva efercitare 
il dominio con troppo arbitrio. Ma lafciamo quelle cofe , che non meri* 
tano il trattenimento d’un Compendio » 

Nella Storia Naturale non vi fono parimente cofe molto notabili , me» 
tre che non flimiamo di tal valore i fenomeni del Cielo , che fi videro qua* 
fi ogni anno, nè meno i parti mrdruofi , che meritino un didimo luogo 
nella prefente Opera , Nulladimeno non dee padàrfi affatto fotto filenzio , 
Sprofonda- che nell’anno 1672- l’Ifola di Stanchio fituata nell’Arcipelago, ditfo. 
Ilola 0 , ^d’ l e ghe Italiane di giro, e ben popolata , fi fomraerfe coli’ occafione d’un 
una Monta- terremoto con uomini , e beilie, ficchèoggi giorno non fe ne vede altro, 
gna. fenon l’ avanzo miferabile della cima d’ una Torre ; accadendo un fimi! 

cafo ancora nell’ anno 1677* nel Paefe de’ Svizzeri , e Territorio di Zuri- 
go , dove fprofòndò una Montagna fenza rumore , o flrepito , anzi fenza 
movimento alcuno degli alberi , che vi fi trovarono . Di più , che nell' 
ideilo anno piovette in Ungheria nelle campagne di Neufol coll’oceano- 
ne Jd’ un fiero temporale una gran quantità di vermini grandi , e orribili , 
de’ quali furono coperti tutti i Paefi d’ intorno , e che dopo qualche tempo 
fiadàlirono, e divorarono fra di loro » 

Sebbene non è codume nodro il parlare nella prefente Opera de’ Tem- 
Ttonporale pQ ra |', t nulladimeno non polliamo trapanare quello, che fi fece fentire nell* 
prò igio 0. anno e dai 22. fino ai 29. di Luglio quali per tutta 1 * Europa » 
portando feco rovine univerfali, come particolarmente in Olanda, dove de* 
folò miferabilmente la bella Città di Utrech , e didrude oltre a una gran 
quantità di Tetti, Torri delle Chiefe, e quali tutta quella Cattedrale, dicen- 
doli per fine,che il vento alzadè nellaTuringia una Carrozza grave adai,e la 
portalTe una lega, e mezza per aria, e che le grandini fi fieno trovate in alcu- 
ni luoghi alte lino a due braccia . Finalmente abbiamo voluto foggiunger 
Freddo ftra* P cr cora P ,mento del prefente Periodo , che ficcome fililo fpirare del me- 
ordinario, defimo fi fono principiate quelle dagioni crudeli ', che già fi fono refe tanto 
frequenti , fi nota però in particolare l’anno 1679. per non edèrfi ritrovata 
una fola fpiga di erba nel 1. di Maggio p^ follievo del bediame nella cara* 
pagna , benché di poi fi fieno notati altri limili rigorofi anni - ■> 

P E- 


. sec ;xvn. 


PERIODO IIL 

Che comprende gli avvenimenti dell’anno 1679. 

Jìno al 1700 . 

CAPITOLO PRIMO. 


• Della Storia di Germania „ 

' » 

Q uantunque bellicofo parve l'antecedente Periodo per aver 
comprefa tutta quali l’ Europa nell’ impegno fufeitato dal Re 
di Franzia , nulladimeno fi dee Rimare aliai più fanguinofo il 
^ prefente , non folo per aver portato lo ftrepito delle Tue ar- 
mi più lontano , che il primo , ma per aver fatto verfare ancora affai più 
fàngue, elafciatipiù copiofi, e funefti vefligj delle fue Tragedie . 

Lufingoflì l’ Impero , e la Germania colla fperanza del godimento d’ u- 
na profonda tranquillità dopo la conclufione della pace di Nimega , e prin- A* Cr. 168©* 
cipalmente per aver avuta la fortezza diFilisbug, e ferrata in tal gui fa la 
porta dalla parte della Franzia . Conciofiìacofachè , febbene era fiata cedu- 
ta in cambio della menzionata fortezza di Filisburg quella di Friburg, 
nulladimeno no fi ideavano dalla parte di efià Pinvafioni della Franzia,men- 
tre la rigida Selva di Schuartzvald ferviva in luogo d’ una forte Barriera , e 
Propugnacolo. Così fu bandito da tutte le parti ogni timore, e licenzia- 
te le truppe, quando all’incontro la Franzia non mantenne folamente le 
proprie, ma accogliendo ancora le licenziate Alemanne rinforzò con 
eflè egregiamente la propria armata . Prima però d’ accorgerfene fu feoper- 
to in mezzo alla pace prefio il Reno un nuovo incendio, che perefiere 
più violento del primo produfie delle confeguenze di maggior fatalità di 
quello , che mai altra guerra pubblica avefie fatto fintili fconvolgimenti . 

Aveva fua Maefià Cefarea , e l’ Impero accordato coll’ occafione della il Principio 
pace di Veftfalia feguita nell’anno 1Ò48. al Re , ed alla Corona di Fran- delle riumo- 
zia per fua foddisfazione il fommo dominio , ed i diritti dejla fuperiorità m * 
fopra i Vefcovati di Metz, Toul , e Verdun, infieme colle altre ragio- 
ni dell’ Impero fopra quei Paefi , avendo parimente rinunziato laCafa d* 

A ufiria , e l’ Impero a tutte le pretenfioni , e diritti fuoi fopra la Contea 
dell’ Alfazia fuperiore, ed inferiore . 

*. Fu bensì nel menzionato lftromento di pace annefio un Paragrafo, che 

mode- 
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SECO.XVII- moderò alquanto la fuddetta ceffone, ed in vigore del quale doveva -efFer 
tenuto il Re di Franzia di lalciare nonfolamente nella libertà , epoflTefso 
loro i Vefcovi di Argentina , e Bafilea infieme colla Città-di Argentina ». 
ma ancora altri Iuoghi,tanto. nell’ Alfazia fuperiore,quantaneirinferiore, co- 
me Stati immediatamente foggetti al Sacro Romano Impero ,. conforme 
furono le Abbazie di Murbach e Lutters , la BadefTa di Andlau, il 
Convento nella Valle di S. Giorgio , i Conti Palatini di Lutzelftein , L 
Conti-di Hanau y i Baroni di Fleckenftein ,. ed Oberftein , tuttalaNo- 
biltà di Alfazia ,. e le io- Città dell’ Impero di colà. Ma la. Cotona di 
Franzia principiò fubito dopo la conclufione della pace a formare le fue 
chiofe fopra quello Paragrafo ,. e volle fpiegarlo o come una contraddi- 
zione di quello , che di fopra le era (lato ceduto e dichiararlo in confe- 
guenzavano, edinvalido, o almeno interpretarlo,, che in vigore di etto 
Paragrafo dovefsero rimaner bensì riferbati ai menzionati Stati le libertà ». 
ed i diritti loro, conforme etti gli avevano fin’ allora goduti fotto l’ Impero 
Romano , ma che ciò gli dovrebbe efTere all* avvenire conceduto non già 
dalla Sovranità dell’ Impero , ma bensì da quella della Corona di Franzia . 
Non potendofi dunque nè la Maeftà diCefare, nè l’ Impero accomodare 
ad una tal interpretazione, furono varie le liti , che ne nacquero ,, ed acco- 
modate per fine nell* anno 1665. in tal forma che la decifione di quella 
caufa folfe rimetta. alla fentenza dell* Elettore di Magonza ,• di quello di 
Colonia.,, della Corona di Svezzia, e deh Langravio di Affla. Prefero 
bensì le menzionate Potenze l’ incombenza di quelli arbitrj, permettendo», 
che tanto, l’una,. quanto- l’altra parte gli facette. un* ampia deduzione 
dei proprj diritti , ma nefflino di effi arbitri fi fentì difpollo di difgullare 
colla fua fentenza una delle parti competenti , ficchè Ialite rellò penden- 
te, ed in maggior parte indecifa,.cofa che doveva permettere l’ Impero, 
perchè la Corona di Franzia fi contenne allora nei termini della modeftia ». 
di lalciare i menzionati Stati nel quieto loro polfefso , contentandoli col 
petitorio;folo ,. che pure allora.non fu ftefo così ampio ,. quanto prefente* 

mente fu formato .. • 

Si rinnovarono i difcorfi. di quella materia coll* occafione della pace di: 
Nimega, conforme lo dicemmo nell’ antecedente Periodo , ma fenza 
frutto ficchè le cofe reftarono-tuttavia imbrogliate.- Appena però fi vide 
fegnata , e ratificata la pace di Nimega,- efeguitene le condizioni dalla 
parte di fua Maeftà Cefarea coll’evacuazione delle Piazze,: facendo pu- 
re 1 * ifteflTo. la Corona di Franzia con tutta la fincerità , depofe la medefima 
la mafchera , e comparfa colle fue pretenfioni fpiegò 1* ommifflone di quel- 
l’ Articoladeiriilromento della pace,come unacefflone totale in fnodò, che 
non volendoelfere più. tenuto al menzionato arbitrio , ed alle condizioni 
riferbatevi cercò di farfi colla propria autorità la giuflizia contra i Stati 

dell’Impero fituati nell’ Alfazia non ollante, che da una parte delle me- 

deli- 
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.defime eraho fiate ritirate poco prima le truppe Franzefi , ficcome ancora SEC XVir. 
•contra i ValTalli dipendenti dai Feudi dei Vefcovati di Metz, Toul, e 
Verdun, e poi dalla Franca Contea , e dal Ducato di Lorena . Accioc- 
ché però tutte quelle cofe portaflfero in fronte la mafchera della giuftizia, Lccameredi 
crelTe il Re preffo il Parlamento di Metz , e la Camera di Brifach , e 
Befanzon alcuni Tribunali , acciocché formaftero un’ inquifizione accu- 
rata di quello , che propriamente , e di giuftizia appartenere all* Al fazia , 

•e ai tre menzionati Vefcovati , ed agli altri Ducati . Rapprefentò il Procu- 
ratore Generale del Re laperfona del medefimo in qualità di parte accu- 
fante , ed i Configlieri Reali fecero le funzioni di Giudici . Furono citati 
-innanzi a quelle camere ( chiamate camere di Reunione) tutti gli Stati, 
e Signorie fituate nel diftretto di Alfazia di là del Reno (mentre che per 
.allora fi aftennero dal tribolare la gente di quà dal fuddetto fiume ) con- 
tra le quali fi poteva produrre qualche ombra di vaffallaggio , acciocché 
portaffero le loro ragioni contra le accufe del Procuratore Generale. Non 
effóndo comparfe (perchè in fatti la maggior parte protetto contra 1* in- 
competenza del foro ) fu proceduto contro di effi , come contumaci , e 
condannati , o al predare V omaggio alla Maedà fua in riguardo di quei 
loroPaefi, o alla perdita dei medefimL 

In tal guifà furono fmembrati Lotto titolo di dipendenze d’ Alfazia dal- 
)’ Impero non folamente tutti i menzionati , e nella pace di Vedfalia ef- 
preffamente eccettuati Stati dell’ Impero nell’ Alfazia , ma ancora 1’ Elet- 
tore Palatino , tutto il riguardevole fuo Baliaggio di Germersbeim , oltre la 
Signoria di FalcKemburg , che tengono in feudo i Conti di Leininghen 
dall’ Elettore Palatino , la Città di Lauterburg appartenente al Vedovato 
di Spira, perdendo con qued’occalìone molti altri Signori le proprie pof- 
• feflìoni , e perchè 1* Elettore Palatino non voleva intendere così facilmen- 
te un tal procedere , fu ufata tanta violenza dai Franzefi , che combatten- 
do il forte Caflello di FalcKemburg l’efpugnarono a furia di cannonate, 
ed a forza del fuoco } cacciando di più dalle picei ole Città di Ockersheim, 

,e Vachenheira la guarnigione troppo debole in riguardo del numerofiflìmo 
Ruolo nemico a forza di baffoni , per evitare l’ apparenza delle ufate armi , 
e della violata pace . 

Furono tirati fotto il titolo di Feudi , e dipendenze dei menzionati 
Vefcovati , cd altri Stati , tutto il Ducato di due ponti , la Contea di Val- 
dentz , quella di Spenheim , la Contea di Mumpelgard , i luoghi di 
Homburg, e Bitfch, le Contee di Vild , e del Reno, quella di Leini- 
ghen Daxburg , la Contea di SaarbrucK, e Saarverden , e finalmente 
tutto il diftretto delPaefe diHandfruck, con quello di Veffereich. A 
quelli, che G fottomifero amichevolmente, e fi accomodarono all’omag- 
gio, fu lafciato il poffefso dei proprj beni, nulladimeno dovettero rinun- 
ziare alla Corona di Fra n zia le alte regalie , e diritti; ma gli altri, che 

fiop- 
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Parve ancora, che volefse nafeere tra la Corona di Spagna , e PEfee-SEC. XVI r. 
tore di Brandeburgo una fiera dififenfione , imperciocché efsendo debitrice Diflì-nfione 
la prima all’Elettore di grofse Tornine, fuffidj, epenfioni, nè avendo [^diSwgna* 
alcuna difpofizione a foddisfarlo , pensò elio Eletto^ di farli pagar da fé , e l’ Elettore 
ficchè armando per tal effetto a Konigsberg nella Pruflìa cinque navi da di Brande- 
guerra, prefe una nave Spagnuola a Offenda riccamente caricata , accom- bur £°* 
pagAando a quella prefa diverfe altre limili. Moflrarono i Spagnuoli un 
gran rifentimento contro d’un tal procedere , facendo perciò fembiante di 
voler ufare delle ripreffaglie nello Stato di Cleves, ma le differenze furo- 
no compofte amichevolmente, e l’Elettore di Brandeburgo ottenne le 
file foddisfazioni . Il di lui armamento fui mare fervi poi ancofa per que- 
llo, che nei Paefi fuoi furono difpolle le cofe all* accrefcimento dei com- 
merzj in modo , che fpedite alcune navi verfo le Indie , e la Guinea tor- 
narono con ricco profitto al proprio Paefe . 

E’ notabile ancora la mutazione di fortuna , alla quale foggiacque pure .. 
in quei tempi alla Corte Iraperialqil PreGdente camerale Conte di Zinzen- j.q pr[fiden- 
dorf, il quale fu incolpato, oltre del danno, e pregiudizio graridifiGmo atti- tc camerale 
rato colla negligenza , e propria ingordigia alla camera, ed al pubblico , Cefareo. 
di aver accumulato con mezzi illeciti per fuo proprio fervizio fino a due 
milioni, onde privato di tutte le fue cariche fu rilegato a vivere nella fua 
Baronia , dovendo bonificare di più fino a un milione , e mezzo , e cede- 
re per tal effetto una gran parte dei proprj beni. Nulladimeno fu col fuc- 
ceflò del tempo dolcificato alquanto il proceffo , e refo piu fopportabile 
col lafciare a’ fuoi figli , ed alla Conforte ( che fu Principeffa d’ Olfazia ) 
tanto , quanto ballava per il comodo , ed abbondante loro mantenimento. 

Affai maggiore però fu la Cataflrofe cagionata dalla morte pure nell’ Ina- ^ ortc 
pero , togliendo da quella vita nel breve fpazio di fei giorni l’ Elettore j n G? r manfo 
Giovanni Giorgio II. di Saflonia , e quello del Palatino Carlo Lodovico , 
aggiungendo ai medefimi il famofo Generale Cefareo Conte Raimondo 
Montecucoli , che nella guerra contra la Franzia fi era fegnalato con tanta 
gloria, e col fine della medefima terminò ancorai fuoi giorni. Gli fnc- 
ceffe nel pollo del Generalato Carlo Duca di Lorena , Cognato di fua 
Maeflà Ce fa rea , che per miglior fao mantenimento gli afsegnò il gover- 
no del Tirolo * 

Quello poi , che nel rimanente accadde di notabile in Germania nell* 
anno prefente, fu lo Spofalizio della Principeffa Maria Anna di Baviera col 
Delfino di Franzia, dovendo la medefima licenziare in Argentina tutto 
il fuo feguito* della nazione Tedefca fenza poter condurre feco in Fran- 
zia altro , che due perfone fole . 

Quanto alla Storia d’Ungheria fene parlerà negli avvenimenti deli* 
anno 1683. parte per rapprefentarla non interrotta, e parte perchè la 
guerra n^ta allora col Turco nc forma il più bello, e principal apparato. 

Tomo V s R ficchè 
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SEC. XVII. Picchè tracciandola per ora , affine di parlarne dì poi con miglior ordine, 
tornaremo al difeorfo noftro dell’affare della Rianione inFranzia. Con 
quella dunque continuarono elfi Franzefi, dando una pronta elocuzione al» 
le fentenze pubblicate da quel Tribunale . Così furono forzate le genti all* 
omaggio ; nella qual cofa però fu ufata tanta circofpezione , che per catti- 
var meglio la benevolenza degli abitatori deiPaefi gli abballarono una 
gran quantità diaggravj, e gabelle. 

Sua Maelìà Cefarea intanto per riparare a quelle ingiuftizie fpedì il 
Conferenze Qj ntc di Lobkovitz in qualità di Ambafciatore per Parigi , affine di far 
fopra Uon- timoftrare colà alRc di Franzia > c . hc non procedette in tal maniera , e 
fini . formaffe almeno delle conferenze ragionevoli fopra le proprie pretenfioni . 

• Così fu pubblicato un congreffo per Francfort fui Meno , e convenuto , 
che dal giorno della partenza degli Ambafciatori Franzefi dovettero cella- 
" re tutte le ulteriori Riunioni , ed efecuzioni , ma perchè il Re di Franzia 
defiderava d* impadronirli prima della Città di Argentina , come Capitale 
nell’ Alfazia , fopra la quale fin* allora non aveva ardito ancora di formare 
le fue pubbliche pretenfioni , dlendofi piuttollo efpreffamente dichiarato 
di non aver, che cercare da Argentina, e che nè pure avelie penfiero di 
ricercarne cofa alcuna , differì egli con bello lìudio la partenza degli Am- 
bafciatori fuoi , lafciando pure trattenerti i medeliraiper viaggio fotto pro- 
tetto, che gli altri Ambafciatori non follerò ancora radunati fin unto, 
che fotte trovato il tempo di farne all* improvvifo una felice prefii . La 
La Franzia Città fattali addormentare dalle dolci lufinghe della pace aveva con 
prende Ar- buona fede licenziate le fue compagnie de’ Svizzeri , e le altre truppe , che 
gentina . manteneva,onde ritrovàdofì in quello flato fprovveduta di gente per la pro- 
pria difefa, fenza che a vette potuto fperare alcun opportuno foccorfo, 
avanzatoli all* improvvifo il Governatore di Alfazia, che fu il Generale 
di Montclas con alcune truppe fotto la Città, fi impadronì all* improvvi- 
fo , e fenza refiftenza delle tre batterie dette Rein , Zol , e Kehler-Schantz, 
facendo fapere al Magiftrato , che il Re defiderava in tutti i modi il pof- 
feflò della Piazza , onde feella li farebbe refa amichevolmente le farebbe 
, accordata una benigna capitolazione, ficcome in calo contrario, e di 

refittenza non mancarebbe il Miniflro di Stato del Re , di Louvois di 
affrettare il patto coll* armata , ed artiglieria fua affine di impadronirtene 
colla forza alla mano, nel qual calò poi farebbe trattata come nemica , 
chiedendoli particolarmente con tutta la premura , che la confegna fi fa- 
ceffe precifamente ai 30. di Settembre , nel qual giorno farebbe pure con- 
fegnata alla Maeflà fua in Italia la fortezza di Cafales, defidefando la mede* 
Cma 1* onore di averle prefe ambedue in un giorno. Nella Città fletta re- 
gnarono bensì molte dittènfioni, inclinando alcuni ad una vigorofa refi- 
flenza , ma i parziali Franzefi , e principalmente una certa perlòna del 
Magittrato chiamata Dieterich , ed il Secretati? della Città Guntzer fep* 

pero 
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. pero dipingere con colori così vivi il pericolo fovradante , fe coll’ oppolì- SEC. XVir. 
zione fi provocava lo sdegno del Re , onde fecero tanto , che volendoli 
eleggere di due mali il minore fu rifoluto di renderli al Re con una buo- 
na capitolazione , nella quale furono lafciati alla Città, ed al Magidra- 
to tutti i diritti , e Privilegi , tanto nelle cofe EccleGadiche , quanto Se- 
colari , e politiche a riferva , che in luogo di fua Maeftà Cefarea dell’ Im- 
pero dovelTero riconofcere per loro Signore il Re di Franzia , confegnare 
il Duomo ai Cattolici , ficcome 1 * Arfenale ai Franzelì , e la Cittadinan- 
za deporre le loro armi nel Palazzo del Senato . 

La nuova di quella importante prefa molfe un tumulto grandidimo per 
tutto 1 ' Impero, anzi per tutta l'Europa; nulladimeno convennero gli of k r * e ^ 
Ambafciatori al Congrelfo di Francfort, dove per fine erano comparii anco- r 
ra quelli della Franzia colf offerta , che il loro Re fi contentarebbe di ciò, 
che prima della partenza diedi Ambafciatori avefife occupato, e che fuori 
di quello , e di Argentina non Renderebbe piò oltre le fue pretenfioni , 
con dichiararli di voler redimire ancora la fortezza di Friburg, demolita pe- 
rò , quando dalla parte dell' Impero fi volefle acquietare predo tali offerte , 
e demolire parimente quella di Filisburgo . 

Non poteva bensì abbracciare 1 * Impero tali condizioni , che gli furono ^ q,- j 4 j 
di tanto pregiudizio, nulladimeno fu paffato molto tempo coll’accomo- 
damento di alcuni punti curiali , e cerimoniali, finché fu fatto intendere 
ai Franzelì , che quedo modo di trattare così in grodo, e fopra Provincie 
intiere non era conveniente, anzi che facedèro prima la redituzione di quel- 
lo, che dopo la partenza dei loro Ambafciatori avedèro occupato contra 
la fede data , che allora li parlerebbe fopra le pretenfioni , 1’ una dopo l'al- 
tra per eliminar le ragioni . Ma i Franzelì non vollero accomodarli a que- 
do modo , che fecondo il replicare loro farebbe dato troppo lungo , e li 
farebbe terminato poi in difpute, onde odinandofi affolutamente predo 
le loro propofizioni , e perchè dalla parte dell' Impero fi prolungò affai , e 
(ino all’ anno 1 6 8z. la rifoluzione a cagione di diverfe nuove liti Curiali 
nate principalmente fopra l’ Idioma , nel quale dovelTero redar fpediti gli 
Efibiti, ricufàndo i Franzelì di accettare altra lingua fuori della Latina , 
diedero elfi per fine aconofcere di non voler efsere tenuti all’ofservanza 
delle loro offerte più alla lunga , che fino all' ultimo di Novembre dell' 
anno 1682. mentre che dopo lo feorfo di quel termine erano rifcluti di 
terminare le conferenze , e di cercare la propria foddisfazione fopra il ri- 
manente delle loro pretenfioni al meglio , che potelfero, e così fecero in 
fatti , perchè partiti nel mefe di Novembre lafciarono folo queda notizia , 
che il Re farebbe continuare i Trattati per mezzo dell' Ambafciator fuo 
il Signor Verjus Marchefe di Crecy nel Congrefso dell’ Impero a Ra- 
tisbona . 

Redò attonito ognuno al veder interrotte le conferenze di Francfort , 
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poiché un tal procedere fece temere di qualche finiftro avvenimento , e 
di nuovi.fpargimenti di fangue , anzi perchè fi trovarono molti nell’ Im- 
pero , e fra etti principalmente gli Elettori del Reno come più vicini , ed 
efpofti al pericolo , che (limavano la perdita dei luoghi occupati dalla Co- 
rona di Franzia di minor confiderazione , che la confervazione della pa- 
ce , approvando pure l’ iftefsa cofa 1 * Elettore di Brandeburgo , e ciò prin- 
cipalmente in riguardo del gran pericolo , che veniva a fcopnrfi dalla pat- 
te del Turco, perfi dettero i Stati in ciò, che fua Maeftà Cefarea facefse 
terminare le controverfie colla Corona di Franzia in tutte le poffìbili , e 
fattibili maniere , inclinando alcuni fino alla rifoluzione, che fofsero ul- 
timate nella dieta di Ratisbona per mezzo della pluralità dei voti , cofa pe- 
rò , che per efsere di gran confeguenza non venne all’ effetto febbene per 
fine, conforme fi dirà qui apprefso, fu forza di accomodarli alle condizio- 
ni prefcritte dai Franzefi . 

Trattanto però , che durarono quelle controverfie , non cefsarono già i 
Franzefi di continuare fe non colle riunioni loro, almeno colle fortifica- 
zioni , e demolizioni delle Piazze occupate , e ciò fecondo il dettame del 
proprio arbitrio , fondando a Hunniaghen terra vicina a Bafilea una for- 
tezza Capitale , colla quale diedero un’ ombra grandittìma agli Svizzeri , 
ficcome nella Città di Argentina una Cittadella fortiffìma con diverfe al- 
tre fortificazioni , occupando in tal guifa tutto il diftretto della Città fino 
al Reno. Oltre a quello fortificarono pure affai meglio di prima la batte- 
ria di Kehler-Schantz, facendo per 1’ apprefiamento dei materiali un bel- 
liflìmo canale da Moltzheim fino ad Argentina. Dall’altro canto poi fu 
demolito il Cartello fortifiimo di Areraberg, gettato per aria il Cadetto 
della Città di Hanau detto Lichtemberg, e (limato inefpugnabile , fa- 
cendo l’ iftefso con quello di Falckemburg , e con diverfi altri limili , 
anzi per impedire maggiormente le leve delle truppe agl’ Imperiali cer- 
carono efli di farle nei Paefi della Germania , pagando alla gente affai più 
di quello, che le fu sborfato dagl’imperiali, cofa, che accrebbe grande- 
mente il numero dei nemici ► 

Quelli afpetti turbolenti , che lampeggiarono, tanto dall’ Oriente, quan- 
to dall’ Occidente , dettarono ancora dalla parte Cefarea gli animi alla vi- 
gilanza. Fu deliberato per tal effetto con tutta l’ efficacia nella dieta , co- 
me ftabilir fi potette il punto della ficurezza pubblica , e del Soldato perpe- 
tuo, _e progettata già nell’ anno iò8i- una ripartizione tra i circoli per 40. 
mila , anzi in cafodi bifogno per 60. mila perfone , accrefcendofene final- 
mente il numero fino a 80. mila da mantenerfi- fenza glande aggravio , ed 
in quette deliberazioni fu avanzato a tal fegno , che il Conte di Valdec f» 
vide effettivamente dichiarato Generaliffìmo dell’ armata dell’ Impero . Ma 
quanto poi ai fatti retto per quella volta tutto il difegno fulla carta, do- 
rè ndofi contentare , che alcuni Principi > e Circoli Potenti , facendo uno 
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sforzo privato per metterli in buona pofitura, entraffero colla Maertà fua SECO, XVII. 
m lega , rinnovandola p ure coll’ Inghilterra, Olanda, eSvezzia. I Siati 
però tirati fotto le riunioni della Franzia, vedendo, che 1 ’ eGto delle cofe 
farebbe ancora lungo affai , fi accomodarono di giorno in giorno fem- 
pre più , e preftando 1 ’ omaggio alla Corona di Franzia di nuovo ottenne- - 
ro in tal guifa il godimento dei proprj beni , entrando per fine colla fudet- 
ta Corona di Franzia in trattati . L’ ifteffo nuovo Elettore Palatino Car- 
lo contentatofi di una certa annua penfione lafciò nelle mani del Re 
il Baliaggio fuo di Germersheim . 

Accadde parimente in quel tempo , che il Duca Federico Lodovico di Mutazione 
di due Ponti paffato nell’ anno 1681. all’ altra vita fenza aver lafciato alcun SfdueDonc? 
erede niafchio lafciò la fucceffione al Re di Svezzia, deputatagli dal 
Conte Palatino Adolfo Giovanni , fratello del Genitore di elfo Re. Nul- 
ladimeno , perchè il medefimo non volle fottonaetterff per tal cagione alla 
Franzia , ne fu conceduta l’ amminiff razione col confenfo Svezzefe al Con- 
te Palatino di BircKenfeld . 

In Oftfrifia poi nacque una diffènfione gagliarda tra la Principeffa Ve- nc ^« 

dova , come Reggente , ed i Stati , come quelli , che fi lamentarono de’ pre- cfli F r jg a t 
giudizj, che fi vollero portare ai loro privilegi, dalla qual cofa nacque una 
lunga, ed ampia lite alla corte Imperiale. Simili difturbi regnarono pure \ 
a Liegi tra quel Vefcovo, e la Cittadinanza a cagione d’ un certo dazio 
del tributo del 16. denaio, ficchèlacofa degenerata nell’anno 1687. agli 
atti di oftilità attirò la morte ad alcuni efàttory arrivando a tal fegno per 
fine gli affari , cheli Vefcovo , Elettore nello fteffò tempo di Colonia, mar- 
ciato con alcune truppe con(ra la Piazza fi impadronì di alcuni porti, 
e la tenne da nemico a bloccò , ficchè la Città meffafi pure in pofitura di 
difefa cercò di opporre alle forze la forza . Seguì tra ambedue le parti pref- 
fo Haflelt una vigorofa , e fanguinofa azione , nella quale fu perduta una 
buona quantità di gente . Finalmente però.reftò efpugnata la Città , arden- 
do frattanto quello incendio prima di poter fmorzarlo fino all’anno 1684* 
laonde la Città vedutali combattuta da un efercito di 12. mila uomini , e 
ridotta all’ eftremo fi fottomife per fine all’Elettore, il quale fece riftau- 
rare la Cittadella demolita dai Franzefi , e decollare alcuni dei più orti nati 
tumultuanti. 

•* Ma per venire ancora agli avvenimenti d’Ungheria dovrà faperfi, che storiaci* Un- 
dopo la conclufione della pace diNimega fi lufingava bensì colla fperan- ghcr a. 
za di poter operare con tutte le forze nell’ Ungheria contra quei malconten- 
ti, o per dir meglio ribelli ; ma avendola Porta già troppo imbrattate le 
mani in querta ribellione , e prefi i complici pubblicamente fotto protezio- 
ne , e non volendoli in un tempo , quando rtava per fpirare la pace con- 
chiufa coi Turchi dall’anno 1664. per- zo. anni, recare ai medefimi ve- 
lini motivo di rottura> cercando più torto di prolungare con erta a tutto 
v • F, R 3 potè- 
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SEC XVII. potere rarmiftizio, furono chiufe per quella volta le orecchie ai configli 
violenti , e cercati ripieghi più dolci per far tornare i ribelli all* antica ubbi- 
Propoflzioni dj e nza’. Furono proporti per tal effetto divertì negoziati, ed ufatauna 
Techely ^ 8 ran<le indulgenza contra il Capo di erti, che fuilConteTechely di 
tnodo,che ottenne pure il confenfo per lo fpofàlizio colla Vedova del Prin- 
cipe Ragozi ( figlia del decollato Conte Pietro di Sdrini ) non oftante , che 
per mezzo di quello Matrimonio gli venirtè nelle mani la riguardevole for- 
tezza della cadì Ragozi, Mongatch, e diverfe altre terre. Oltre di cid 
gli furono offerte pure molte altre vantaggiofiffime condizioni , conforme 
furono, di voler conferirgli il titolo di Principe, ed il dominio fopra una 
Provincia in Ungheria, conchiudendofi per fine feco un armirtizio , e per- 
mettendofegli i quartieri d’inverno negli ftefli Stati Imperiali . Ladolcez^ 
za di quelli trattamenti,ficcome indulfe l’ animo del Techely a dimortrarne 
la propria foddisfazione , così accrebbe le fpcranze d’ un buon fucccrtò dei 
negoziati. Ma Iadifgrazia, che atterrò tutte quelle buone fperanze, fu la 
diffidenza concepita d’ ambedue le parti, 1* una contra l’altra , e perchè non 
fi poteva convenire lòpra i mezzi della ficurtà , e- che il Techely fi trovò 
• già pur troppo impegnato coi Turchi in modo, che non gli era così facile 
DietaaPres- ilritirarfene, tornarono le cofe allo flato di prima, tìcchè dalla parte de- 
buigo. gli Imperiali non fi vide altro ripiego per poterli opporre con efficacia alle 
forze dei Turchi , che giornalmente andavano crefcendo, fenonla pub- 
blicazione d’ una formale dieta , che per tal effetto fii divulgata da fàrfi nel- 
la Città di Vedemburg l’ anno 1681. Erano turbolenti alquanto i progrelfii 
di quella dieta , mentre i Stati d’Ungheria, prefentando una gran quantità 
di richiami , perfirtettero nella richiella , che forte eletto un Palatino , e 
rimertò lo Stato di Religione full’ antico piede . Quanto al primo punto 
gli fu conceduto il Conte Eflerhafi , e quanto all’ altro fu fatto pure un 
temperamento , e determinato, in quai luoghi dovertèro avere i Lutterani , 
e Calvinirti le lor Chiefe . Fu rifoluto parimente , che i beni confifcati dei 
ti belli , cioè tanto dei tre procertati Conti , Nadafti, di Sdrino , e Frangi- 
pani, quanto degli altri, dovertero erter redimiti agli eredi loro, e poi 
quanto ai prefenti ribelli offerto un* altra volta il perdono generale , e con 
quello fu finita la dieta dopo efifere fiata incoronata prima la Maertà dell* 
Imperatrice inRegina d’Ungheria.Ma non volendoli reflituire tutte le Chie- 
fe tolte ai Lutterani, nè potendoli efeguire con tanta prellezza la rellituzio- 
nedei beni confifcati, la maggior parte dei quali fi ritrovava nelle mani 
delle perfone Ecclefiafliche , non fu fufficiente il decreto di quella Dieta 
di far tornare i ribelli al proprio dovere, i quali continuando nei loro tu- 
multi fi rinforzarono coi Turchi j Tranfilvani * Moldavi , e Vallachi fi- . 
no a 14. mila uomini', ed impadronitili nel tempo , che durala Dieta, del- 
la fortezza di Befermeni , e di Calo, artediarono quella diZatmar, efèr» 
citando da per tutto molti atti di barbara oftilità, efebbene loro fu tolto 
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tutto l’occupato , nulladimeno fu forza di conchiuder feco un armidizio , SEC. XVII 
e di conceder ad cfli dì là del fiume Theis i 'quartieri d’ inverno . 

Spirato il termine dell’armidizio , e del tempo dei quartieri furono rin- 
Dovatele operazioni, predominando i ribelli in quella Campagna , ficchè 
s’ impadronirono di Onath , PatocK > e della Città capitale di Cafcau , 
di più di Eperies , S. Andrea , ToKay , VilecK , Leventz , di tutte le 
Città di Montagna, edidiverfe altre Piazze , e(Tendofi accrefciutoilnu- 
mero dell’ armata del Techely fino a 60 . mila Soldati a cagione , che il 
Principe di Tranfilvanias* era feco unito con tutte le fue forze per ordine 
del gran Turco . Refero così faraofo quei felici progredì il nome del Te- 
chely in Ungheria, cheagli editti fuoi pubblicati fu quali univerfaleil 
concorfo , padàndo il Vifire di Buda tant* oltre , che lo dichiarò Principe 
di tutta P Ungheria coll' ornargli le tempia tra folennità grandidìme del 
Cappello di Principe, e forfè 1 * avrebbe dichiarato ancora Re, fe il Techely 
Aedo non avedè declinato di accettare quel titolo. Seri ffe poi il gran Tur- 
co medefimo alla nazione Unghera col farle una generai offèrta della pro- 
pria protezione , e difefa contra tutte le Potenze, prefentandole in quel 
cafo il menzionato Techely , egli eredi di elfo per loro Re, rimettendo 
«Ha libertà della nazione di eleggere in mancanza della dirpe del fud- 
decto Techely un Succedòre fecondo il proprio arbitrio , e dall’ordine lo* 
ro fenza chiederne altra foddisfazioneper tutta la fua adidenza , fe non un 
dono gratuito di 40. mila Taleri foli,la fon-ima dei quali non farebbe giam- 
mai accrefciuta. Non odante però tutto quedo continuò tuttavia la Corte cerca c ? n 
Cefarea nei negoziati, tanto colla Porta, quanto colla perfona del Techely, 
inviando verfo la prima a Codantinopoli il Conte Caprara in qualità di 
Ambafciatore draordinario , ed avanzando coll* alrro i trattati a tal fegno , 
che non gli fu accordato fidamente di nuovo un artnidizio, elapodèdìo- 
ne di tutto P efpugnato a riferva però della Città della Montagna , che do- 
veva redimire in contracambio di alcune migliaja di Taleri da pagarfegli 
ad ogni fettimana , ma ancora fu ammedò per Mediatore per interporli 
predala Porta per la prolungazione della pace colla medefima. Modrodì 
parimente rifoluta la Corte Celàrea di comprare la pace a qual fi voglia 
prezzo, purchèfofsero mezzi podibili in modo, che non avrebbe guar- 
- «fato Pesborfo di àjcuni milioni , fa pendo molto bene, che la guerra contra 
il Turco, e la rovina dei Paefi adsorbirebbero delle fomme afsai più con* 

. fiderabili 

• ' Furono bensì gagliarde affai le pretenfioni dei Turchi , volendo , che i 
ribelli fodero totalmente redimiti , demolita la Città di Leopolddac , 
ftefi i confini dei Turchi fino a Trentfchin , rinunziati loro tutti i Paefi 
fituati di là dal fiume Theis, e pagati in contanti 600. mila fiorini , coi 
quali patti avrebbero prolungato allora Parmidizio per alcuni anni. 'Ma 
<on tutto ciò fecero fempre fembiante di più dolce piega , finché avendo 
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SEC» XVII. radunate a poco a poco da tutte le parti le loro forze, e gonfiati ancori 
dai felici progreffi del Techely , che fecero lorofperare il tutto in Unghe- 
ria, fi dichiararono pubblicamente , che non erano inclinati in modo alcu- 
A* Cr. i6S$. co a u a p ace . Vedendo dunque la Corte Imperiale troncata ogni fperanza 
per la pace , fi difpofe anch’ ella ad una vigorok difefa , e conofcendo be- 
ne , che in quello fiato d’ affari il Teatro della guerra non refterebbe lun- 
go tempo nell’ Ungheria , anzi che il nemico non tralafciarebbe di avanr 
zare il pafib fottole porte di Vienna, fu fortificato colà con tutta la mag- 
gior diligenza ciò, che mancar potea , e diftrutte perciò alcune parti dei 
' borghi, conchiufa una ftrettaLega colla Corona di Polonia, ed alcuni 

Elettori , e Principi dell’ Impero , e comandato per fine il Conte Capra- 
ra di non farfi trattenere di vantaggio con vane propofizioni , ma che rom- 
pendo egli medefimo i negoziati dichiarane la guerra, cafo che i Turchi 
tardafiero di rifolverfi fubito a migliori fentimenti ; mai Turchi non vol- 
lero permettergli la partenza affine di fervirfene fecondo 1’ efito della loro 
fpedizione ; Giungendo dunque fempre più le nuove dell’ avvicinamento 
I Turchi ró- forze Ottomane fotto la fcorta del loro Gran Vifire r paflfarono le 
pone affatto, Cefaree alla moftra di fua Maeftà a Presburgo , e trovata la Solda- 

tefca Alemanna compofla in circa da 35. mila, ficcome quella di Unghe- 
ria da 5000. in circa , benché fopra quelli ultimi non fi potea fondare fpe- 
ranza alcuna , mentre che poco dopo la revifta fe ne buttò una gran parte 
allo ftuolo del Techely , facendo pure l* ifteffo paffo il Conte Budiani colla 
fua gente, allor che fi trovò attediata Vienna . 

1 Turchi frattanto , ficcome già nelf anno antecedente avevano dat* 
Principio ai ribelli la più poderofa affiftenza nei loro aflTedj , e violato in tal gui- 
de Ha guerra fa i primi , e prima dello fpirare dell’anno 1664. il termine dello ftabili- 
del Turco, toarmiftizio di vinti anni , così continuarono ancora nell’ anno prefente 
la mal principiata rottura , mentre inondando prima della revifta diverfe 
volte 1 * Ifola di Schut , e molti altri luoghi- v’ incenerirono una quantità 
di Terre, e conduffero feco gli abitatori fchiavi, animando in tal guifa 
ancorala Corte Cefarea alla rifoluzione di adoprare le armi , e di princi- 
piarla coll’ attacco della fortezza di Gran , l’ incombenza della qual fpedi- 
zione fu commefia con uno ftaccamento al Duca di Lorena . Ma perchè fi 
conobbe poi troppo ardua , e dubbia rimprefi», reftò impeditala mar- 
chia - L’ iftefià cofa fu tentata pure contra Neuhaufel in modo , che .già 
fi venne al fatto d’armi, cioè alle cannonate ; ma trovandoli troppo vici- 
no il foccorfo dei Turchi , non fu ftimato proprio di afpettarne 1 ’ arrivo . 
Onde levandoli l’ attedio fu prefo il pollo preflo Raab , e cercato di metterli 
in luogo ficuro nell’ Ifola diSchuc. 

Trattanto avvicinofiì fempre più il grotto dell’ armata del Turco, che 
almeno veniva ftimato un corpo di 200. mila uomini ; guidollo il Gran 
Vifir in propria perfona, coftringendocoll’ occafione della marchia le Bac» 
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rieredi Dotis , Papa, Vefprin, ed altre a rendetegli. La Corte Impe- SEC0,xvl f* 
riale fuppofe , che i Turchi farebbero avanzati fecondo il folito loro parto 
per parto , e avrebbero tentata prima la prefa delle fortezze di Raab , e Go- 
morra, ficchè la prefente eftate farebbe ftata impiegata in quelle occupa- 
zioni , fenza che il nemico fi appigliane ad altro tentativo ; nulladimeno 
per prevenire ad ogni evento contrario,ritiraronfi per tempo la Maeftà dell* 

Imperatrice colle giovani Principerte Arciducali da Vienna verfo Lintz. 

Ma i Turchi avevano formato un difegno molto differente da quello , im- 
perciocché attaccando fenz’ altro trattenimento la cavalleria Imperiale ac- 
campata prertò Raab , la forzarono a ritirare il piede , facendo pure 1* iftef- 
fo la fanteria nellTfola di Schut , quando fi vide feparata in talguifa 
dalla Cavalleria , ficchè tutta l’ armata fi ritirò verfo Vienna , fenza che fi 
forte altrimente opporta al nemico. 1 Turchi vedendo appena aperta la 
ltrada per Vienna, lafciando le fortezze di Raab, e Gomorra in buona 
pace , tennero fidamente P ultima con alcune migliaja di uomini a blocco , 
mentre col corpo dell* armata marciando in traccia degl’ Imperiali fpediro- 
no avanti i Tartari , acciocché fpianartèro la rtradaalT efercito , che loro ve- 
niva apprertò. 

• • La cofiernazione , che dopo una tale ritirata nacque dall’ afpetto fiero i Turchi af- 
dei Tartari avanzati, creduti tutto il corpo nemico , era così grande, che Tediano Vien 
penna alcuna non balla per defcriverlo . Ciafcheduno , e la Maertà dell* na . 
Imperadore medefima cercò la falute nella fuga , alfine di ritirarli in que- 
lla confufione verfo Lintz , e di là verfo Partavia , mancandovi poco , che 
i Tartari non l’ averterò fopraggiunta, ed arrivata periftrada; e febbene 
una coraggiofa rifoluzione ballava per ri fpingere il vile ftuolo di quelli 
Tartari, nulladimeno fu la cofiernazione caufa,che fece tramortire cia- 
fcheduno , e riguardare Tartare come difperato , dandoli in tal guifa 
campo a quella canaglia, che riducendo in ceneri le Terre intorno di 
Vienna firafcinarono molte migliaja di perfone in mifera fchiavitù . 

La fanteria Imperiale comporta da 12- mila uomini ricoverarti fenza tar- 
dare punto in Vienna , dove efercitò il Conte di Staremberg il comando , 
quando all* incontro la Cavalleria pallata ilDanubio.fi piantò da quella 
parte. Poco dopo giunfe pure il graffo dell’ armata nemica, che principiò 
le fue operazioni colf artedio di quella Refidenza Imperiale . Il Techely 
trattanto rimaflo indietro a Presburgo coi Tuoi ribelli doveva coprire 
quelle parti , ed erto feminando ftragi , e rovine per tutta la Moravia 
non potè però evitare la rotta improvvifa , e confiderai le ,che gli diede 
prelfo Presburgo il Principe Lubomirsky con quei ÒOOO. Polacchi , che 
conduflero in fervizio di fua Maertà Cefarea . Continuarono ancora i 
Tartari le fcorrerie loro , tanto nelTAuftria , quanto nella Stiria , metten- 
do ogni cofa a ferro , e a fuoco in modo , che foggiacquero ancora gl’ iftef- 
fi luoghi di delicie di fua Maertà Cefarea alla comune defolazione . 

^ 1 Tur- 
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1 Turchi abbondantemente provveduti d’ ogni cola bifognevole ufafo- 
no in quell’ alTedio ogni maggior vigore , ed attaccando principalmente i 
Ballioni chiamati Burg, e Loibel Palleyen con 150. cannoni , e 40. 
mortari vi applicarono copiofe mine , e tentarono numerali affalti . 
Quelli nella Città all’ incontro», che oltre alla menzionata fanteria , eia 
numero fa Cittadinanza componevano un numero di ioooa uomini tra 
fòli ftudenti, e lavoranti » non tracciarono di moli rare il proprio co- 
raggio con una valorofadifelà lìccbè i Turchi impiegando pure molto 
tempo coi molti , e grandi loro approcci vi furono trattenuti per tutti i 
due meli di Luglio» ed Agolto.. Ma eflfendo frattanto flati rovinati i 
due fopraddetti Ballioni , e i Turchi avendo trovato il modo di collocare 
pure da quelle parti una gagliarda mina ,. principiò la guarnigione già 
molto indebolita , ed aoguftiata, dalla mancanza, tanto dei viveri , quan- 
to delle necefsarie munizioni a perderfi d’animo, ficchè fofpirando con 1 
tutta l’anfietà il bramato foccorfo fece conofcere gliellremi fuoi pati- 
menti con diver.fe notizie,. ed altri contrafsegni .. 

Trattanto era Il ara cacciato il Techely da Presburgo dal valore del Du? 
cadi Lorena,, ilquale tornò ad occupar quel Callello colle truppe Impe- 
riali. Arrivarono ancora a poco a poco le aufiliarie da Polonia , e daal- 
tre parti , e ciò con frequenza così grande , che iTedefchi foli formaro- 
no un corpodi Hoooa. uomini, fenza comprendervi i Polacchi, che van- 
tarono.ua numero di 220 QQ. combattenti,., efsendo pure comparii il Redi 
Polonia in propria perfona, qual Generaliffimo di quelle truppe , P Eletto- 
re di Baviera , e quello di Safsonia . Nel rimanentefu comandata l’ arma- 
ta Imperiale dal Duca, di Lorena ». ficcome quella dell’ Impero dal 
Conte di Valdek,. innalzato da poco tempo alla qualità di Principe . 
Con quella armata riguardevole dunque fu rifoluto di foccorrere alla. 
Città ma la maggior difficoltà conlìlìeva nel trovare la ftrada pii propria, 
per effettuarlo. La llradà diritta tra il Danubio , e le Montagne era ftret* 
taaHai, e non comoda per la battaglia , oltreché i Turchi fi. erano forte- 
mente tri ncierati . La Montagna del Kahlemberg, che circonda la Città 
di Vienna dalla parte di Germania, era cruda affai , e rendeva difficdtofrifi- 
mo il paffo » oltre che poteva effere facilmente difefa dal nemico . Per fare 
poi uggirò affine di giungervi dalla parte di Ungheria fi richiedeva trop- 
po tempo , onde gli attediati. non avrebbero avutala pazienza di afpettar 
tanto, ficchè dopo un accurato equilibrio delle rifoluzioni fu (labilità per 
fine quella di dover paffa re la Montagna di Kahlemberg , il che feguì poi 
in fatti al due di Settembre r Qui però aveva abbagliati l’ Onnipotenza del 
Signor Iddio gli occhi degl’ Infedeli a fegno tale , che- potendo con poca 
gente occupare i ftretti palli di quel Monte affine dircndere, fe non im- 
ponìbile affatto il paffo ai Criftiani , nulladimeno penofo e arduo affai ». 
fi fondarono piuttollo Copra il formidabile numero, Picchè trafeurando di 
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afficurarfi colla dovuta circofpezione del menzionato pollo , « non ere- SEC. XVII. 
dendo , che tale lòlTe realmente l’ armata Criftiana , quale ella fu in 
fatti , fi niifèro folamente al piede della montagna in ordine dì 
battaglia affine di allettare colà 1 ’ arrivo dei Crifiiani , Jafcian- 
do trattanto nel campo ogni colà nel fuo fiato . Ma vedendo 
poi feendere Tarmata Crifiiana dalla menzionata Montagna così 
numerofa , che quella ne reftò occupata tutta , abbandonolli tutto 
ad un tratto ogni coraggio in modo, che dopo una -refifienza affai vile 
▼oltarono al primoattacco le fpalle , ed abbandonarono vituperofamente 
il ricco loro campo , ficchè i Polacchi entrativi i primi fecero una preda 
di molti millioni , e tra le altre cofe ancora dello fiendardo maggiore del 
Turchi ftimato da quei , come un prefagio affai infaufto . Ecco , come fu 
liberata l’angufiiata Città Gipitale di Vienna contra ogni credere uma- 
no fenza gran fpargimento di fangue, e quali per mezzo -d- un evidente 
miracolo. Erano mancati 4000. uomini di truppe regolate, che erano 
di guarnigione nella Piazza , tSooo* erano morti nel tempo dell* afsedio, 
parte dalle armi nemiche, e parre da fluffo , oltre 2000 altri, che giac- 
quero, o infermi, o feriti ,~ contandofi nel rimanente fino a 24. mila 
perfone, che nella Città avevano trovato il fepolcro in modo, che per 
poco, che il foccorfo forte fiato differito, farebbe fiato totalmente im- 
ponìbile alla Città il difenderfi di vantaggio . Quanto grande fia fiata la 
perdita dei Turchi,tanto nell’ affedio,quanto nella battaglia, non fi può pre- 
viamente affermare ragionevolmente , però non può edere fiato inferiore 
di 50. mila uomini . .« 

' Dopo una vittoria così gloriofa ^ e la liberazione di Vienna furono 
refe le dovute grazie al Signor Iddio , e prele nell’ ifteffo tempo le rifolu- I Turchi dis- 
lioni di approfittarti di quella prima cofternazione dei Turchi affine di ^ re ^° 
profeguire il vantaggio riportatone . Avevano quelli Jafciato predo Bara- ara an * 
Kan , o GocKern un corpo di ijooo. uomini fotto il Bafcà rti Siliftria . 

Fu adalito il medefimo dai nofiri, e la fonuna arrife bensì fui principio tal- 
mente ai Turchi, che mifero in contortone 1 * armata Polacca , la di cui 
vanguardia fi era buttata addofso dei Turchi con furia troppo grande , ma 
fopraggiunte letruppe Alemanne voltarono i Turchi fubito le fpalle non 
ienza gran perdita , e ciò, perchè dovettero pigliare la loro ritirata di là dal 
fiume Gran, il di cui ponte era rotto . Fatto quello fu adalita fubito là 
Città di Barafcn Ornata dirimpetto di Gran , e febbenegliadediati im- 
plorarono per tempo la pietà dei combattenti , nulladimeno efpugoata 
colle armi in mano provò tutti gli effetti della fdegnata nazione Po- 
lacca - : 

Dopo la prefadi BaraKan pafsò Tarmata Imperiale il Danubio* ed af- La Città di 
Tediò la Città di Gran . Cafcò ben prefio la Piazza nelle mani dei vincito- Gran prefa . 
ri, ma il Cartello continuò a difenderfi} nulladimeno dovendo cedere al 
v - ~ valore 


sec xvir. 


lite fopra la 
Signoria di 
Jevcrn. 


Diflurbi in 
Colonia. 


A. Cr. 1684. 


268 Periodo 111, Cap.I. 

valore dei combattenti fi trovò coftretto a renderli con accordo , ficchi 
dopo il breve termine di tre giorni fu acquiftata quella Piazza Capitale , 
t trovato nella medefima un magazzino più che abbondante di tutte le 
forti di munizioni.. . ** 

Sin’ allora era fiato accampato il Techely colle fue truppe nell* Unghe-, 
ria fuperiore , ma forprefo dai Littuani , che venivano al rinforzo dell* ar- 
mata Polacca, foggiacque ad una perdita grandiflìma . Mutarono pari- 
mente molti degli Ungheri bandiera , mentre fua Maefià Cefarea aveva 
loro riconfermata in un certo modo la libertà di Religione , e redimiti pu- 
re ad alcuni i loro beni, ficchè abbracciarono il perdono Imperiale , fa- 
cendo 1 * irterta cofa fra gli altri ancora il Conte Budiani buttatoli da poco, 
tempo al partito dei ribelli , confegnando coll’ occafione del ritorno al fuo 
dovere una quantità dei Turchi nelle mani degl’imperiali . Contentarono 
i vincitori per quell’ anno delle gloriofe loro azioni, ficchè concedendoli 
alla gente il godimento dei quartieri d’ inverno , fu permeilo ad una buo- 
na parte degli alleati il ritornartene al proprio paefe . 

In Germania frattanto continuaronfi tuttavia ledifpute colla Corona 
di Franzia fopra le Riunioni , contenendoli quel Re per allora in maggior 
parte folamente nei limiti delle parole, fuori chefiendendo Iefuepreten- 
fìoni ancora fopra l'Abbazia di Stabio , e la Contea di Franchimont fiuta- 
ta nel Liegefe fi impadronì dei Cartello di Hohenfels nello Stato di Tre- 
vi» . Dall’ altro canto però operò quella Corona con tanto maggior calo- 
re nei Paefi baffi , conforme parleremo nel furteguente Terzo Cap. 

Nacque parimente dal principio di quella Riunione una litegrandiffima. 
tra la Danimarca, ed Anale fopra la Signoria di Jevern, ficchè dopo 
molte difpute , e proteftazioni dei Paefi baffi il Re di Danimarca proce- 
dendo pervia di fatto fi impadronì del Cartello di Jevern, e togliendo 
quella Baronia alla Cafa di Analt fi mantenne nel polfefso della mede- 
fima fino all’ anno 1689. quando la rellituìdopo la convenzione di certi 
patti al Principe di Zerbft * Non fu minore già il tumulto morto in Colo- 
nia dalla Cittadinanza contra il Magirtrato , del quale fi parlerà più am- 
piamente nell* anno 1686. per ertere fiati allora comporti i dirt urbi . 

- Il principio dell’ anno 1684. fu impiegato in maggior parte nelle difpo- 
fizioni per una commiffione da farli a Presburgo , nella quale comparvero 
in gran quantità i Magnati , Stati , Città, e Provincie intiere dell’ Un- 
gheria, che rifolute ad abbracciare il perdono Imperiale indebolirono 
grandiffimamente il partito del Techely. Furono maneggiati parimente i 
negoziati per un'alleanza, tanto colla Mofcovia , quanto con Venezia 
contra il nemico ereditario del nome Criftiano , la quale giunfe per fine 
con ambedue le Potenze ad un f effetti va conclufione. AI Techely, che 
tuttavia predominava nell’Ungheria fuperiore, fu opporto il Generale 
Schaltz con un corpo mediocre > il quale oltre la prefa della Città di Zc- 
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ben disfece ancora colla vanguardia fola 1 ’avverfario fuo pretto Eperies , SECO.XVII 
che flava appunto per tentai egli fteflo*l’aflalto contro del menzionato Ge- 
nerale . 

L’ armata Capitale fotto il Duca di Lorena comporta di 34. mila uomi- 
e accampata preflo il Danubio occupò, prima che i Turchi ufcif 


ni 


fero in campagna , la fortezza di Vice Grad con accordo , e fenza difficol- 
tà grande ; poi pattato dall’armata il Danubio incontrò un corpo di 20.mila 
uomini Turchi preflò la Città diVaitzen, ed avendolo disfatto dopo 
un combattimento di due ore forzò la Piazza a renderfi adifcrezione , e 
1200- prigionieri Turchi ,* che vi furono fatti , al rifcatto di 2100. Cri- 
fliani in contracambio della propria libertà. Infeguì il Duca di Lorena fi- 
no a Peft il nemico fuggitivo, il quale non volendo fermare nè pure colà 
il piede diede egli medefimo fuoco alla Città , e ritiroflì col beneficio 
del ponte di navi nella Città Capitale , e fortezza di Buda , ma la vanguar- 
dia Imperiale vi giunfe ancora tanto per tempo , che non folo ebbe campo 
di trucidare alcuni Gianizzeri , ma di fmorzare ancora in gran parte l’in- 
cendio . Così pafsò l’ armata lènza oppofizione del nemico il Danubio 
verfo Buda, incontrandovi tutta la forza dei Turchi comporta di 50. mila 
uomini , rifoluti di tentare di nuovo la battaglia , ma gl’ Imperiali fortc- 
nendodue vigorofi affalti rifpinfero femprecon molto valore lo fluolo ne- 
mico , e mettendolo per ftfce totalmente in fuga rertaxono Vittorio!! del 
campo . J 

Quelle reiterate gloriofe vittorie accrebbero il coraggio del Duca di Lo- 
rena a fegno tale , che non ortante alla mancanza delle cofe neceffane ri- 
folfe tuttavia di tentare la propria forte contra la Piazza Capitale di Buda , 
mentre la ftagione dell* anno avanzata folamence fino al mefe di Luglio 
gli permife di combatterla con un àrtèdio formale. La maggior difficoltà 
recò l’armata Turca, la quale riavutali trattanto, e tornata per accam-' 
parfi poco lontano da Buda diede di tempo in tempo delle foggezioni al- 
l’ armata Imperiale . Acciocché dunque, il nemico non fi potette prevalere 
di qualche congiunturaper tentare il foccorfo della Piazza , conforme già 
era feguito con alcune centinaja di perfone , fu trovato a propofito di atta- 
lirlo nel proprio campo . Fu così felice il fueceflò di quella imprefa , che 
effendofi riportata una piena vittoria fu fatto acquifto di tutto il campo, 
munizioni, provvifioni , e bagaglio. Si erano bensì figurati i Turchi di 
mettere in opera coli’ occafione di queft’ affedio un flratagemma fingolare , 
perchè caricando una gran quantità di cameli con diverfi fìendardi , e Gia- 
nifzeri armati , e fpingendogli con precipitofa furia contra la cavalleria 
Imperiale fperarono , che impauriti in tal guifa i cavalli dovefifero mettere 
in confufione l’ efercito Criftiano . Ma i cavalli noftri erano già avvezzati 
talmente alla vifia di talibeftie, che fenza temerne Pafpetto portarono 
i campioni Criflian i , dove loro fu pennellò di far traboccare i Gianizzeri . 
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SFC. XVII. Lufingoffi ciafcheduno , che quefta vittoria , che alla Piazza aflèdlata. 
Buda in vano tolfe ogni fperanza di foccorfo , nè produrrebbe la relà . MailBafsà, che 
attediata . v j coman( j5 con un predio di io. mila uomini , fenza comprendervi la Cit- 
tadinanza , e i Giudei , G oftinò talmente > che ricusò ogni propoGzione d' 
accordo . Così fu continuato l’ afTedio con tutto il vigore dal mefe di Lu- 
glio fino all’Ottobre , ma la mancanza di buoni Ingegnieri , e Minatori im- 
pedì TavanzarG a far qualche breccia, o aGàlto generale, oltre che i mi- 
gliori ingegnieri , che vi furono FranzeG di nafcita , G erano buttati daf. 
la parte del nemico, ed avevano fcoperti ad elio tutti idifegni deino 


ftri. 

Effendo dunque indebolita alfai 1 * armata dalle malattie , e la mancan- 
za dei viveri facendo provare patimenti grandifiìmi, mentre i Turchi della 
fortezza di Neuaufel colle numerofe loro fortite tolfero ai noftri le navi dà 
provviGoni , che le vennero col beneficio del Danubio, e che pure fi av- 
vicinò a poco a poco lafiagione piovofa , e rigida, fu levato l’ afTedio» 
foggiacendo una gran quantità dei noftri amalati, e feriti alla funefia for- 
te, che nell’effere trafportati nellTfola di S, Andrea per maggior co 
modo della fàlute furono forprefi dai Tartari, che ne fecero, oprigio 
«ieri, o Grage, dicendofi nel rimanente, che tutto 1 ’ afTedio aveffe cotta- 
lo poco meno di 24. mila uomini . Sarebbe però ftato fopportabile que- 
llo danno, ma un altro vrfopraggiunfe, che* precipitò l’armata coll’oc- 
cafione della Tua retroraarchia a cagione della mancanza delle provviGoni » 
e viveri in grandiGìmi patimenti di fame , foccombendo più delle altre 
truppe a quella difgrazia quella dì Baviera, che dovendo marciare ven- 
to il Paefe di Zips , affine di goder colà dei quartieri , G ritrovarono tal- 
mente tormentati dalla fame , che buttatifi fopra i cadaveri dei cavalli » 
anzi fopra i corpi umani morti , ne mangiarono per fofientamento loro » 
effendo che tra quei difagi non ne giunfe la quinta parte ai prefcritti quar- 
tieri . Su i confini delia Croazia arrife la fortuna alquanto più al Generale 
Lesle , che comandò da quelle parti , mentre quelli disfece in due battaglie 
campali il Seraskiero Turco , e s’impadronì della fortezza di Verovitiza 
con accordo. Nello GeGo anno poi fu disfatto il Techely dal Generale 
Schultz nell’ Ungheria fuperiore, e ciò tre reiterate volte , venenddfi ia- 


lina di quefie azioni così vicini, che gli fu appena permeflo di falvarfi mez- 
zo veflito colla fuga , e la perdita di tutto il fuo campo . . 

La fortifica- * n Germania » lebbene gli affari della reunione ftavano affai fopiti , men- 
zione di Tre- tre a Ratisbona ffavano tuttavia occupati coll’ accomodamento di quei ne» 
viri demolì- goziati , nulladimeno fu imponibile al Re di Franzia dopo la violente jfre- 
u * fa della fortezza di Luzemburg di vedere così vicina colle fue fortificacio- 

nioni porgli quafi il freno la Città di Treviri, ficchè fpedito all’ improvvif» 
il Marefciallo di Crequy con un efercito verfo quelle parti , fece Ggnifir 
care alla Città, che , o demoliffe immediatamente le proprie fortificazioni » 

oli 
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o fi difponeflfe a provare gli afifalci nemici . Onde non trovandoli la Piazza 
iniftatodioppofizione, fu forza di permettere ai Franzefi la demolizione 
totale delle fue fortificazioni di modo, che non le rimafe altro fuori delle 
forte , -t le mura . 

Frattanto fi venne ancora a poco a poco a Ratisbona coi negoziati delle 
reunioni all’ ultimazione, per la quale aveva conceduto la Franzia un breve 
fpazio di termine dopo l’altro, venendoli per fine talmente riftrettodai 
Miniftri di quella Corona , che ponendo un Orologio da polvere fullata- 
vola fi dichiararono con giuramenti grandilfimi ; che fe dopo efler palfa- 
ta quell’ ora non fòlfero fottofcritti i trattati, non volevano efiere più te* 
jmti all’ adempimento delle loro offerte, ma Iafciare all’ incontro libero il 
corfo alle loro pretenfioni. Trovandoli dunque fulle fpalle il pefo della 
guerra contro del Turco, e appunto la fortuna operando in favore degli Im- 
periali, non parendo proprio di permettere, che fofce alterata da qualche 
nuora Alleanza per efserfi poco prima trovata coft retta ancora la Corona 
Ai Spagna di conchiudere un armillizio conia Franzia, rifolfe per fine pu- 
re 1 * Impero di afficurare con quefto,benchè duro mezzo la quiete in Germa* 
eia , ficchè abbracciandoli il nuovo dalla Franzia proporlo armillizio fu 
Inabilito, chela Franzia ritenetela Città di Argentina, e poi tutti quei 
luoghi , che fotto il preteso delle riunioni s* era fatto aggiudicare dal i. di 
Agofto 1681. dalla fentenza delle Camere di Metz, Breyfach, e Befan- 
zon , e ciò con tutta la fovranità , dovendo dall’ altra parte reftituire tut- 
to quello, che dopo il 1. di Agofto fenza decreto delle fuddette Camere , 
ma folo di fatto occupato avea; che oltre di quello fi dovefse trattare per 
unaftabile, e generale Pace fenza altra imprefa, o tentativo violento, 
c Iafciare ogni cola tanto nell* Ecclefiaftico , quanto nel politico nello 
flato del tenore delle Paci di Veftfalia , e di Nimega . In tal guilà bifognò 
accomodarli ad arbitrio della Franzia , e lafciarle per quella volta tutti i 
Paefi , e Città dell’ Impero nell’ Alfazia , unitamente col diftretto chia- 
mato HundfrucKen , e quello de Vefterich. Fu patteggiato ancora con 
quell’ occafione di voler formare una commiflione diftinta per il regola-, 
mento dei confini , ma nafeendo negl* ifteffi Preliminari molte difficoltà , 
rimafe quello difegno annullato fino alla fufseguente totale rottura . 

ScoprilD parimente un incendio forte verfo il Nord, imperciocché ef- 
fendo la Corona di Danimarca entrata con quella di Franzia in una ftretta 
lega , e credendoli in tal guifa forte in riguardo alle turbolenti congiuntu- 
re di quei tempi , avanzò egli di nuovo il violente pafso , e deponendo il 
Duca di Olfazia Gottorf di tutta la fua porzione nel Ducato di Slefvig , 
aggravò i fudditi comuni nell’ Olfazia ( giacché con quel Paefe foggetto 
all* Impero non poteva procedere colla violenza d* una tot^l prefa ) la- 
rdando rimaner poco per la di lui propria follentazione , ficche il medefi- 
mo fu coftretto di palTar un buon tratto di tempo nell’ efilio in Amburgo , 
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e Norimberga, finché la convenzione diAltenau, che fegul neli’annò 
1689- compofe ancora quelli difturbi . 

Quello però, che accadde di fventurato in Germania nell’ anno 1685. fu 
compenfato l’anno fufTeguente dalla fomma bontà del Signore nell’ Un- 
gheria . Il finifiro fucceffo dell’ attedio di Buda fece abbafianza conofcere, 
che farebbe imponìbile l’operare con vantaggio contro de’ Turchi , finché 
Neuheufel fi trovale nelle loro mani, avvegnaché rendendo da quelle par- 
ti mal ficuro il Danubio troncavano , e rendevano almeno difficoltofifli- 
me le comunicazioni, e fgmminifirazioni dei viveri, fenza le quali rie- 
fee impolfibile all’ armata il mantenerli in quei Paefi deferti . Acciocché 
dunque rellaffe levato quello nido , fu rifoluto l’ afTedio, la di cui incom- 
benza fu commetta al Colonnello Hausler , il quale tenendolo a blocco per 
tutto l’ inverno impedì , che non vientraffero provvifioni. Ebbe pure 1 * 
filettò la forte di rovinare alcuni convogli , febbene non gli fu permeilo d* 
impedire affatto , che alle volte non gliene foffero fcappati alcuni . Princi- 
piolfi il formale alTedio fullo fpirare del mefedi Giugno, trovandofi in com- 
pagnia , come fpettatori del medefimo ,due Principi Franzefi del fangue * 
cioè il Principe diConty , ed il fratello del medefimo de Roche fur yon » 
ficcome ancora il Conte diTurenne, che allora fi ritrovarono in difgrazia 
del Re , ed efiliati dalla Corte . La fortezza provveduta di fei batterie ben 
regolate , benché fatte folamente di terra , è fituata in un terreno affai fan- 
go fò , il che non permette l’attacco, fe non da una parte fola. La guar- 
nigione poi per effere numerofa affai non tralafciò di fègnalarfi con copio- 
fe fortite , e valorofe refìftenze , ficchè 1’ afsedio fi prolungò fino al mele 
diAgoflo. < 

Non vedendoli dunque ilSeraskiero Turco (giacché dopo la firage 
prefso Vienna il Gran Vifire non ufcì piùinperfona in campagna) for- 
te abbafianza di poter tentare il foccorfo immediatamente per Ncuhaufel , 
nulladimeno volendo formare qualche diverfione afsediò la fortezza di 
Gran , combattendola con tanta oftinazione, che ella già fi vide ridotta all' 
eff remo . In tale fiato dunque avanzoffi il Duca di Lorena dal campo di 
Neuhaufel per foccorrerla ; fimofsero pure i Turchi aldi lui arrivo dai lo- 
ro approcci per incontrarlo, ma piantatili nell’ iftefso tempo tra i terreni 
fangofi con tanto vantaggio refero pericolofiffimo l’ attacco ai noftri . 
Allora fingendo il Duca la ritirata , accrebbe talmente al nemico l’ animo, 
che efsoufcito dal fuo pollo rifolfe di perfeguitarlo. Ma giunto appena il 
Duca in un luogo abbafianza largo, cambiò egli fubito l’ordine delibo cor- 
po in quello di battaglia , ed ecco venute le parti ad una fiera tenzone , 1' 
efito della quale non fu differente dagli altri , cioè, che voltando i Turchi 
dopo un combattimento di qualche ora lafciarono* la vittoria , ed il cam- 
po ai nofirr 

Tornò l’armata dopo quella battaglia a Neuheufel , dove trattatola 

guac- 
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guarnigione era fiata fiancata con continui finti rumori , ficchè tentando 
poii noftri, quando i Turchi fe lo figuravano meno, Pafsalto, ritrova- 
rono già fuperati i Terrapieni , prima che i Turchi fi fofsero medi in po- 
litura per riceverlo di modo, che prelà la fortezza colla forza alla mano 
foggiacque ad una fiera ftrage , e fornì ai vincitori una ricca , ed abbon- 
dante preda. Molte centinaja dei Turchi precipitatici in quella confino- 
ne dai terrapieni nell* acqua vi fomrnerfero , o morirono a furia delle ac* 
chibugiate Criftiane . Limitò quella fpedizione le imprefe dei noftri ( ol- 
tre a quello, che feguì nell’ Ungheria fuperiore) giacche l’armata fianca 
non permife 1* avanzarti a qualche altro tentativo . 

Nell’Ungheria fuperiore tractanto furono più lunghe le occupazioni , 
dovendo i Generali Schultz , eCaprara fuperare difficoltà più numerofe 
delle menzionate . Trovoffi il predetto Schultz caricato dell’ incombenza 
di cacciare affatto da quelle parti il nemico Techely, e fperò di forprendere 
la fortezza di Eperies per mezzo d’ una fecreta corrifpondenza , ma la for- 
tuna non corrifpofe all* imprefa per efserne flato fcoperto il difegno ; 
nulladimeno non tralafciò di occupare coll’ occafione della fua retromar- 
chia alcuni Caflelli , facendo pure il Comandante di Zendrea prefa della 
fortezza di Onoth . Poco dopo combattè il Generale Schultz la Città di 
Eperies con un afsedio formale , e febbene una oflinata difefa gliene diffi- 
coltò l’ acquiflo , nulladimeno la grazia d’un perdono generale , ed un 
accordo furono quei mezzi , che la fecero tornare nelle mani di fua Maeflà 
Cefarea. 

' Da quel tempo principiò a poco a poco a voltarti fempre più la fortuna 
del Techely di modo , che abbandonato dalla maggior , e miglior parte 
de’ fuoi aderenti non vide più di 7000. uomini al fuo comando ,\coi qua- 
li ( giacché non gli flimò ballanti per ulcire con effì in campo )' ritiratoli 
verfo la fortezza di Mongatfch perdè per iflrada quali tutto il fuo baga- 
glio. Cercò bensì in quelle anguflie ancor egli il perdono, ma perfiften- 
do olii natamente nella pretenfione di voler rellar nella qualità di Principe 
nell’ Ungheria fuperiore , fi dileguarono i trattati . r 

Dopo la prefa di Eperies afsediò il Generale Caprara la Città di Cafchau. 
Cercò il Techely 1 * affillenza prefso il Bafsà di Gran Varadino , ma 
venuto in fofpetto, quali che cercafse di conchiudere fecretamente un ac- 
cordo colla Maellà fua Cefarea, fu mefso in catene , e commefso tratta n- 
to il comando delle fue truppe al Petrozzi . Ma quelli fpecchiatofi nell’ 
efempio del Techely , nè fidandoli di vantaggio della difcrezione dei Tur- 
chi , difpofe tutta la fua gente a gettarti generalmente al partito del Gene- 
ral Caprara , ficchè la fortezza di Cafchau al fentire di quella nuova , per- 
dutati pure d’ animo , -fi accomodò ad efempio di quella di Eperies all’ ac- 
cordo , etornòintalguifa infieme colla maggior parte degli altri luoghi 
dell’ Ungheria fuperìwe nelle mani di fua Maeflà Cefarea . - • _ 

1 'sino V. S Sul 
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SEC. XVIL Sul Reno poi foggiacque la Germania ad una fcortà ancora più violenta* 
La morte mentre colla morte dell’ Elettore Carlo Palatino, per non aver lafciato al- 
p'iarin K ° re cun ercde fuori una forelIa f P 0&ta co * Duca di Orleans , fratello del Re 
di Franzia , fpiròla linea Elettorale Palatina di Simmeren. Onde febbene 
gli fuccertè il Duca Filippo Guglielmo di Neoburgo , come primogenito 
della più ftretta linea , e ciò in vigore degli antichi patti confermati nella, 
pace di Veftfalia, e corroborati da poco tempo con nuove convenzioni , 
ficchè nell’ occupazione del portèllo non trovò difficoltà riguardevoli p 
nulladimeno fufcitogliela nel petitorio il Conte Palatino Leopoldo Lo- 
dovico di Veldentz, per ertere d’ un grado più ftretto parente al defonto 
Elettore del Duca di Neoburgo, ficchè tentò di fortenere la fuccertìone 
nel Capo della Priorità del grado . 1 maggiori dirturbi però furono morti 
dalla Ducherta di Orleans , la quale ( o per dir meglio il Re di Franzia 
Prercnlioni lòtto il di lei nome ) formando come erede Allodiale una gran quantità 
dellaDuchef- di pretenfioni rimile la decifione all’arbitrio del Pontefice. Ma perchè 
fa di Orleans v j fopraggiunfe la guerra Franzefe , reftò pendente quella lite di modo , 
che nella pace di Rifvick bifognò inferirne una claufula diftinta . In cam- 
bio però della mancanza del fuddetto Elettore Palatino provò la Corto 
tore diBavir- Imperiale un* allegrezza recatale dallo fpolàlizio conchiufo tra l’ Arcidu- 
ra. chefla Maria Antonia , e l’ Elettore di Baviera Malfimiliano Emanuello , 

ertendo che coll’ occafione di quello matrimonio fu legato querto valorofo, 
e potente Principe con fornaio difpiacere della Corona di Franzia agl’ inte- 
reflì di S. Maeftà Cefarea » 

Tornò ad aprirli in quell’ anno il Teatro della guerra dopo lo fpirare 
A. Cr. j686. della primavera in modo , che rinforzato il corpo dell’ armata con 8 ooow 
Brandeburghefifu reiterato il principio della campagna coll’ artèdio di Bu- 
da . Fu artalita da tre diftinte parti , attaccando dall’ una il Duca di Ba- 
viera , dall* altra i Brandeburghefi , e nel mezzo gl’ Imperiali . La difefit, 
che fecero » Turchi, fu da difperati , ficchè la prelà fi trattenne fino al me- 
le di Agofto principalmente , perchè alcune mine non ebbero il defiato ef- 
fetto . Frattanto però che fi faceva quell* artèdio , prefentoffi il Vifire 
Turco con un efercito di 6o. mila uomini, cercando con tutta la portìbilità 
di porgere ajuto all* anguftiata Buda. Ma l’armata Imperiale , ficcome 
ebbe la vittoria col rifpingerlo, così continuolla pure colla prefa della, 
menzionata Fortezza , che feguì per mezzo d’un artàlto ai ». di Settembre. 
Ritirofli bensì una parte della guarnigione nel Cartello, ma i Bavarefi fi 
refeto pure da quella parte vincitori colla total rtrage del nemico . Il Baisi 
ricu&ndo di accettar quartiere morì combattendo. Fu indicibile la pre- 
da , che vi fi fece , e farebbe Hata ancora maggiore , fe la Città non averte 
difgraziatamente prefo fuoco, contandoli in riguardo all’artiglieria fola più 
di 300 . cannoni , e 60 . mortari.. 

Dopo la perdita di quella Piazza Capitale abbandonarono i Turchi fa 
. altre 
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altre minor* , confonde furono quelle di Hatuan , e Calozza , ritirandoli 
pure l’cfercito nemico verfo Belgrado . In tanto dall’ altra parte 1* armata 
imperiale fermò il palio affine di ripofare dopo tante fatiche , nulladimeno 
fu coramella la condotta d* uno daccamento al Margravio Lodovico , det- 
to comunemente Principe Luigi di Baden , acciocché coll* avanzarli oltre 
nell’ Ungheria balla faceflè penetrare il terrore più avanti in Turchia. 
Furono ottimi i progreffi, che con quel corpo fece il Principe, efpugnando 
la Città di Simontorna, e quella di Funfkirchen . La della fortuna ac- 
compagnò pure i difegni formati contra le Piazze di Ziklos, eDanda ; an- 
zi avanzandoli il Principe coi progreffi fuoi lino al Ponte di Efec incenerì 
quella maraviglia del Mondo, che arriva a <5000. palli di lunghezza, e 
12 . palli di larghezza . Nella retromarchia poi s’ impadronì della confido» 
ra bile fortezza di Capofvar , e terminò in tal guifa con fomma gloria que- 
ila memorabile fpedizione . . ’ . . r 

Quanto all* Ungheria fuperiore , aveva il Techely faputo condurre così 
bene gli affari fuoi , e (incerarli con tane’ arte prelTo la Porta , che non li 
vide (blamente rimelTo in libertà, ma ancora fece perdere la teda a quel 
Bafsà, che l’aveva prefo in arredo. Queda nuova della dunque Io refe tan- 
to ardito, che tornò a comparire in campo, giacché fin’ allora aveva 
Tempre continuato il titolo di Principe di Ungheria , non odante che la 
finidra fua forte gli avelie alienata la maggior parte de’ fuoi aderenti Per 
didruggere dunque affatto il nido di quedo ribelle , prima che elio giunger 
vi potette, fu continuato con gran calore il blocco del fuo Cadello di Mon- 
gatfeh , dimato per altro inefpugnabile , ma la Conforte di elfo Techely 
io difefe con tanta odinazione, che per quella volta in luogo di poter ef- 
fetuare qualche cofa bifognò contentarfi col blocco folo . Cercarono 
bensì, tanto il Techely, quanto i Turchi di foccorrere alla menzionata 
fortezza , ma perché il Principe di Tranfilvania molto inclinato al partito 
Imperiale non volle permettergli il pafsò , riufeì in vano il tentativo del 
nemico. < . • • ... 

In Germania poi non contenti i-Franzelì dell’ armidizio ottenuto fecon- 
do la loro fantalìa , avanzarono più oltre il padò , e principalmente nelle 
cofedi Religione » e colla fondazione di nuove fortezze in mezzo al Re- 
no, e nel Territorio di Durlach, ilchofpiegatodall’ Impero, come con- 
travvenzioni dei trattati, quedo ne prefe ombra gradiffima , c ciò tanto 
più, che i Franzcfi vollero forzare l’ Impero a mutare T armidizio io una 
pace codante, e a rinunziare per fempre alle Piazze cedutegli per qualche 
tempo, minacciando in cafo contrario una nuova guerra. Per opporli 
dunque a quedo pericolofo , e potente vicino, rinforzodì laMaedà fua 
con diverfe Alleanze, conchiudendofene una in particolare ( alle per- 
fuafioni del Principe di Valdec ) in Auguda tra S. Maedà Cefarea , la Co- 
tona di Spagna , e quella di Svczzia ', in riguardo delle toro Provincie in 
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SECO.XVII. Germania , tra 1 * Elettore di Baviera , la Cafa di Sattom'a, e divertì CIf- 
coli dell’ Impero , dovendo tutte quelle Potenze in vigore di quella Lega 
ettere tenute al mantenimento di 40000. e più uomini alla comune difefa 
fecondo la diftinta , e regolata ripartizione . Ora febbene quella Alleanza 
non riguardò Tottefa di neffimo, ma folamente la propria fìcurezza , e 
h confervazione della pace nell'Impero, oltre che non fi trovò fu quel 
ipiede, che la Fraazia ne aveffe potuto temere con giullizia gli effetti , nul- 
Jadimenofcoccò quella Corona i fulmini Tuoi contra quella Lega in modo, 
che la volle fciolta in rutti i modi , allegandola pure di poi , come motivo 
della nuova rottura . Seguirono poi gli accomodamenti dei diflurbi nati 
in Colonia , ed Amburgo , che per elTere cofe appartenenti in qualche 
maniera più al privato, che al pubblico faranno paffete per quella volta, 
affine di fuggire le occalioni di oltrepalTare i termini del Compendio. 
Dall’ altra parte poi amareggiò la dolcezza di quelli accomodamenti V io* 
felicità , alla quale foggiacque la Corte Imperiale , mentre le convenne 
portare il lutto per la deplorabile mancanza di S. Maeftà l’ Imperatrice Ve- 
dova Eleonora , la quale palsò con univerfal cordoglio all’ altra vita « 
Vienna ai 28. di Novembre . 

A. Cr» 1687. Le <jifgrazie , che fin’allora aveva provate la Porta , e principalmente le 
perdita di Buda non aveva folamente alterato a tal fegno la Nazione Turca, 
che accorgendoli del gafligo del Signor Iddio per la violazione del giura- 
mento di pace ne fentì ilrimorfo, ficchè ne fece morire i primi autori, 
ma le reiterate disfatte la refero ancora cosi umile , che il Gran Vifire Bef- 
fò, feri vendo al Principe Ermanno di Baden , Prendente del ConfeglioCe- 
fàreo di guerra , ne chiefe la pace, e la fpediaione vicendevole degli Am- 
bafeiadori, ma perchè in quella lettera non vi furono propofle condizioni 
particolari» così fu data la ri fpofla in termini generali , e polla trattante* 
ogni cofa in ordine per lavigorofa continuazione della guerra; onde ve- 
dendo il Principe Abaffi di Tranftlvanra, che la forza Imperiale andava 
Tempre crefcendo , e fe gli avvicinava fempre più , quando dall’ altra 
parte i Turchifi trovavano in anguilie per mantenerli nell* Ungheria infe- 
riore, rifolfe ancor egli di non afpettare alcri eftrerai , ma di fottomec- 
terfi all’ ubbidienza di S. Maeftà Cefarea col rinunziare affatto al Torco , 
e di riforzare il partito delia prima coll’ accordarle, un grotto annuo 
tributo * . v.- -- 

La campagna in tanto fu aperta fecondo- il folito nel mefe di Giugno , 
operando alcuni Uttari , e Ratzi di Chonod con tanta fortuna , che pri- 
ma della medefima già s’impadronirono della fortezza di Lippa Boiata 
nell’Ungheria fuperiore- Già non vi fu alerà Piazza pretto il Danubio 
( dove per riguardo delle comunicazioni doveva accamparfi l’ efercito Tur- 
co fuori di Etteck ) onde indirizzando l’armata Imperiale la fua marchia 
per quelle parti rovinò quel riparo, che-i Turchi avevano fatto in luogo 
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dell* incenerito Ponte. Prefentò parimente l’efercito noftro la battaglia SEC XVII. 
al Turco, avanza ndofi rottogli occhi de! nemico fino alle fue tri nciere , 
fopportandone pure una cannonata , ma i Turchi non avendo inclinazio- 
ne di ufcire obbligarono in tal guifa ancora i noftri di ritirarli di là dal fiu- 
me Orava , affine di accamparli predò Moatz a canto al Danubio . 

Spiegarono i Turchi quella ritirata, come una timidezza, e creden- 
doli per fine forti abbaftanza, fu rifoluto nel Configlio di guerra contra 1’ * 
approvazione del Gran Vifire di pafiTare il fuddetto fiume Drava , affine di 
avventurarli contra gl’ intimoriti Criftiani . Cosi incontrò il nemico ì no* 

Uri tra Mobaz , Siclos, ed il monte Harfan , dove venutoli aduna bat- 
tagliacampale, rifpinti per fine dopo un combattimento odjnatilfimo di 
tre ore i Turchi, lafciarono cogliere ai noftri dopo inuòvi allori nel ricco s ° 
campo abbondanti fpoglie . Il padiglione pompofo del Gran Vifire fervi 
per alloggiamento all'Elettore di Baviera,cononddfi nella perdita dei Tur- 
chi 16000. uomini , e dei noftri non mancarono più di 700. Eftendo dun- 
que feguica quefta battaglia neU’ ifteftò campo, dove nell’anno i? 2<5- per- 
ciò contra 1 * Imperadore Solimano il Re Lodovico la fatai battaglia , che gli 
fece cafcare nelle mani tutta quali l’ Ungheria , così furono tanto mag- 
giori i motivi di ringraziare ora il Signor Iddio d’ una tal vittoria , per aver 
nell’ iftedò campo redimito dopo i<50. anni ai fuoi Fedeli il podelfo di 
quella Corona. Attonito il nemico dal fi niftro fucceffo diquefta batta- 
glia nonchiefe folamente la mediazione dell’Elettore di Baviera per I* 
pace, ma fece ancora talmente cafcare il braccio, che coli' abbandonare 
la fortezza, edH paftò capitale di ElTeck , oltre gli altri podi limati da 
quelle parti, conforme furono Falcovar , Peter Varadino , Ovarizo , Car* 
ioviz , fiecome pure in Schiavonia le Piazze di Bofega , e Gradiskia, 
lafciò nelle mani di S. Maeftà Cefarea nel breve tempo di fei fettimane un 
diftretto di paele di 50. leghe di lunghezza , e quindici di larghezza . 

Dopo quella felice battaglia redo ancora diffipata fa ribellione nell* Un- Un- 

gheria fuperiore moda dal Techely, e fuoi aderenti , e fomentata con bellions in 
tutto il calore dai Turchi in modo, che fecondo ogni apparenza il Ungheria, 
male non ebbe più forza per ripullulare , mentre il Generale Capra- 
jra non tralafciò di accumularvi i gloriofi acquidi . < ■ 

Quelli felicidirai progredì tirarono ancora appredo di fé il vantaggio, che 
in un congredò pubblicato per Prcsburgo nel mefe di Ottobre fu conferita p ReGjofcf- 
ereditaria la Corona di Ungheria fin’ allora elettiva alla Cafa d’Àuftria, -Jeditaria la 
tanto della linea Tedefca , quanto della Spagnuòla nella perfona del Ré Corona di 
Giofeffo , che allora fi ritrovò nell* età di dieci anni , con patti però , che Ungheria, 
benché la Maedà fua Cefàrea potette ufare un altro trattamento in vigore 
del jus della guerra, nulladimeno voleflfe la feiare tutto l'acquidato alla 
Corona di Ungheria, e governarla fecondo le proprie Leggi, e Privilegi 
Cccome ancora, che refi a de abqjito il decreto del Re Andrea dell’ anno 
•: Tomo V. S 3 1222. 
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SEC XVIL uzi. in vigore del quale fu permetto ad ogni Stato pregiudicato dal Re 
contro de’ diritti,e Privilegi del Regno di opporli ad elTo Re fenza nota d* 
infedeltà, e ribellione, effendo che da una ul cofa foffero nate fin’ allora 
unte rivoluzioni, e fatali confeguenze. Si difpofero gli Ungheri con diffi- 
coltà all* accomodare a tali condizioni , nulladimeno perchè allora fi tro- 
varono piuttofto in iftato di dover ubbidire, che di poter comandare, le 
abbracciarono per fine, edavanzandofiadunarifoIuzione decifiva inco- 
ronarono il primogenito Principe Imperiale Giofeffo nell’anno decimo 
dell’ età fua Re di Ungheria , il quale fecondo il particolare ftile di quella 
funzione doveva dopo l* incoronazione correre a cavallo a tutta briglia fa- * 
pra la montagna Reale, e vibrare in cima del medefimo tre colpi incrocia- 
ti per 1 * aria colla fpada del & Re Stefano , buon prelàgio delle future fu* 
vittorie. S 

Nell’ Impero frattanto fentironfi tuttavia i richiami, e lamenti contri 
le contravvenzioni , ed eftenfiom di Franzia in riguardo all’ armiftizio , 
ficchè richiefto il Re Giacomo d’ Inghilterra , come Garante di etto armi* 
flizio , ne prefe bepsl l’ incombenza coll’ affenfo pure della Corona di 
Franzia, benché colla riferva di alcune reflazioni; in effetto però portò 
quell a garantia poco utile all’ Impero Romano. ; 

A- Cr. 1688. u infelice efito della campagna paffau riguardo alla Porta accompa- 
gnato colle gran perdite , che fopportate avevano i Turchi , era flato moti- 
vo dato alla Corte Ottomana di una rivoluzione cosi fiera , che il Solda- 
no fteffo fu obbligato a mutare il Trono colle carceri , feguendo fecondo 
il (olito in limili cali a quello molti altri inconvenienti , e feon volgimen- 
ti. Si fperò bensì , che una ul mutazione do veffe emendare affai le fatali 
rovine, e che il precipizio dal Trono dellTmperadore ferebbe voltare 
la ruota della fortuna. Ma il Signor Iddio aveva per quella voludifpofto 
in favore del popolo fuo Crilliano, dovendo foccombere la Porta Otto- 
mana ancora per gli anni 1688. e 89. ad altri fieri affida, finché l’itn- 
penfau rottura -, è violazione della pace molla dalla Franzia fecero 
refpirare alquanto il nemico giurato del nome Crilliano. Prima però che 
tanto dall’ una , quanto dall’ altra parte ufeir poteffero le armate in cam- 
pagna , dovette la Città di Sthulvviffemburg antica Capitale, refidenza „ 
e luogo del fepolcrodei Redi Ungheria, dopo gran patimenti di fame , 
un blocco , e le minaccie d’uh affedio formale ,accrefcere gli acquifti del- 
ia Maeftà fuaCefarea , avendo però l’ onore di vedere ali* efempio della 
Città di Erla ratificata da S. Maeftà la Capitolazione . 

L’ armata Imperiale comandau , coll’occafione della indifpofizione 
del Duca di Lorena , dall’ Elettore di Baviera indirizzò frattanto i fuoi 
difegni contrala Città di Belgrado, ma perchè ella li trovò fituata di U 
del fiume Sau, dove effo s’imbocca nel Danubio, confiftè la difficoltà 
più grande nel modo di paffarc quello gran fiume in Ciccia dell’ armata 
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nemica , nulladimeno quantunque difficile fotte 1* imprefà non riufcì 
però impoffibile al valorofo Elettore, ficchè azzardandola con*alcuna po- 
ca gente operò con (uccello così buono , che prima dell* arrivo dell’ ar- 
mata Turca già aveva fatto pigliare piede fermo afeimila uomini capa- 
ci di foflenere l’ attaito nemico fino a che col beneficio d’ un ponte de navi 
potettero ette re foccorfi da' loro compagni . Fatto quello fu dato principio 
con tutto il calore all’ attedio, che fi prolungò fino allo fpirare del mefe di 
Agoflo, fenza che i Turchi avellerò tentato di foccorrerla . Ettendo 
dunque metta ogni cofa in ordine per un attaito generale , fece 1* Elettore 
tentare da cinque parti V attaito, nella qual azione retto ferito egli medefi- 
mo da un dardo nella guancia , e defiderofo di fegnalare il proprio valore, 
parte per aver fetta una fcommettà col Duca di Mantova di voler pigliare 
la forte zza in quel giorno , e parte perchè penlàva di terminare con quella 
gloriofa azione il fovrano fuo comando, che il Duca di Lorena già tor- 
nato flava per ripigliare, animò i combattenti sì benedite col proprio efem- 
pio, quanto colle parole, ficchè dopo un combattimento di due ore ca- 
fcò quella confiderabile Piazza nelle mani degl’ Imperiali , fenza che que- 
llo attaito quantunque vigorofiifimo avette cottato ai nottri più di fettecen- 
to uomini. Nella Città fu fatta una ftrage univerfele a riferva di 250. uo- 
mini ritiratili nel Gattello , che mifero fuori lo ttendardo bianco . La pre- 
da , che vi fi fece, non fu grande , mentre i Turchi, quando l’ armata Im- 
periale era pattata il fiume Savv, avevano falvate col beneficio di più di 
lOOO. navi fui Danubio le cofe più preziofe . 

< Nel tempo di quello attedio s’ impadronirono ancora i nottri di 
Semandria fituata fotto Belgrado , e dopo l’attedio pattatoli Principe Lui- 
gi di Baden con uno fiaccamente nella Bofnia per mettere in contribuzio- 
ne quel Paefe , e per difcacciare quel Bafsà accampatovi con 20. mila uo- 
mini ebbe la fortuna di disfar con un corpo di Cavalleria di 3000. uomini 
foli T efercitodel nemico fuppottogli da una fatta fpia comporto (blamente 
di <5o 00. uomini , quando in fatti afeefe fino al numero di 15000. e dopo 
quella vittoria cafcarono pure le Piazze di BagniabuKa , Zuotnich, ed al- 
tre nelle mani dei vincitori . La perdita di Belgrado, ed il campo delie 
vittoriofearmi Imperiali pattando ancora fino nella Servia , oltre all’aver 
portato il timore firr nel cuore della Turchia , induttero la Corte Ottomana 
a fare che il nuovo Imperadore trattarti Copra i negoziati di pace a Vienna 
per mezzo degt’Ambafciadori , che finallora il fuo Gran Vifire non ave- 
va cercata in altro modo , fè non per mezzo di lettere fole . Trattarono 
fui principio i Turchi con molta compiacenza ma ettendo poco dopo fe- 
guita 1* invafione Franzefe ,ed avvifati dei progredì dei medefimi , accreb- 
bero fubito le loro pretenfioni , e dunortraronli piùdifficoltofi nelic con- 
dizioni proportegli , fperando, che querta diversione rimetter dovette tut- 
ta la loro perduta caufe in buono flato , ettendo pur quella mira cagione, 
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SECk X vn. che- tutti i negoziati fi diflìparono fenza effetto alcuno . j , - 

Quanto all’Ungheria fuperiore vi andarono Tempre più mancando fé 
fortune del Techely per edere ridotto il numero de’ Tuoi feguaci 815001 
uomini foli , gente la maggior parte dell’infima plebe * dovendo di più 
mirare prefa dal Generale Caraffa dopo un blocco di tre anni la fortezza fua 
di Mongatfch. , (limata inefpugnabile , perchè la guarnigione ricusò di 
combattere di vantaggio a. cagione della mancanza del denajp , oltre che 
ancorala propria fua Confette fi vide codretu a fottemetterfi alla prote- 
zione Cefarea in Vienna » da dove non gli fu permeffo di ufeire fenza lb 
ce nza della fuddetta fua Maedà. Ai figli però della medefi ma procreati 
col Ragozi nel prima letto furono redimiti tutti i loro beni in guifa ta- 
le però , che tanto Mongatfch , quanto le altre forti Piazze doveffero redas 

prefidiate dalle truppe Imperiali - . ■ 

Nacque bensì nellaTranfilvania una diffenfione tra quei Stati, e la fob 
datefea Imperiale ,,ma'.il Principe Abaffi. , alla di cui poderità fu confer- 
mata la fucceffione , teppe coll* autorità fua maneggiar talmente gli affari, 
che tutta la Tranfilvania mandando alla Porta una lettera di total rinun- 


zia li fottomife aflòlutaraente alla devozione Imperiale ; onde per co- 
prire meglio quedo Principato contra gli adalti del nemico fu attediata * 

e prelà la fortezza di Lippa fituata prello il fiume Xheis, e fu i confini 

della Tranfilvania . , ' J 

Principiò parimente laVallachia a fienderele mani verfo la protezio- 
ne Imperiale , imperciocché avendo il popolo in luogo del defontoHofr 
jodar eletto per fuo Principe il di lui Cugino , e Cancelliere BranKovan* 
dall’altra parte la Porta ricu&ndo di ammetterlo cercò piuttodo di dabi- 
lirvi la perfona del Techely , nè trovò il menzionato BranKovan ripiega 
più opportuno per mantenerfi.nel nuovo fuo Principato , fe non col mez- 
zo della protezione di fua Maedà Cefarea, yerfo la quale fece dichiarare io* 
una Ambafciata la propria fommillione - Prima però che (òpra quedo 
particolare aveffe potuto pigliare la Corte Cefarea le fue mifiire ( poten- 
dofi poco fidare di queda Nazione > il Techely , ed i Tartari avevano già. 
teminate da quelle parti deflazioni y e dragi grandiflime . 

Mentre però nell’Oriente illuminò il fole della fortuna , e della vitto- 
ria le armi Imperiali, e che l’Aquila, qual prefago di buon augurio , volò di 
continuo avanti le armate Gefaree , la Franzia invidiofa dalla parte dell* 
Occidente nel vedere tanti progredì non potèanirarlecon animo quieto* 
mentre dimò ( fecondo che viene comunemente incolpata ) che ella per- 
dette tanto dal canto fuo >. quanto guadagnarti fua Maertà Cefarea .. 
Fran2iaronv Non affettando dunque la Corona di Franzia altro dopo il fine della» 
pe col firn- guerra contro del Turco, fe non che le vittoriofe armi Imperiali non avreb- 
bero lloma- bero mancato di vendicare unti oltraggi ricevuti nel tempo dell’ armiftb 
zio , e nel tempo della (ùddetu guerra , volle prevenire piuttodo il col? 


>* 


P<i* 
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•po, che afpettarto , mentre le congiunture glielo refero più facile . Onde SEC. XV ir. < 
avanzacafi fenza previa dichiarazione di quefta con un corpo di iz.'miia 
uomini in circa verfo il Palatinato, fatto il pretefto di voler afliftere alla 
Principeflà d’Orleans nei pretefi fuoi diritti ereditar) , s'impadronì delle 
Città di Kayferslautern , e Neudat pretto il fiume Nard , giacché l’im* 
poflibilicà di fperare da qualche parte un opportuno foccorfo le refe im- 
ponìbile la reliftenza . Fatto quello pattarono i due Generali , e Mare- 
scialli Duras , e Montclas ancora più oltre , e forzando le Città dell’Ira- 
pero, Spira, e Vormazia a ricevere delprefidio Franzefe , portarono per 
fine l’attèdio fotto Filisburgo. Pubblicò parimente il Re una patente , 
nella quale riportando principalmente le cagioni di quella rottura alla 
Lega di Augulla , alla poco buona ficurezza dell’ armiftizio , alla negata 
foddisfazione per la Duchettà d’Orleans , e all’ efclufiva data al Principe 
Guglielmo per l’Elettorato di Colonia , fottìi nulladimeno , che quando 
tra l’Ottobre, ed il i. di Gennajo fotte ftaco ammefso il Principe Gugliel- 
mo , come Elettore di Colonia , l’armiftizio fi muterebbe in una formai 
pace , fi redimirebbe , tanto Filisburg , quanto Frisburg demolite , e 
fi appagarebbe collo sbo rfo di certe fomme per le pretenfioni fopra il Pala- 
tinato'. L’afsedio di Filisburgo non durò più di tre fettimane incirca , Filisburg 
mentre la guerra attuale col Turco impedì di fomminidrarle le dovute P rc *° • 
provvifioni , inondando pure nel tempo di quello afsedio i Franzefi le Cit- 
tà, e Paefi di Heidelberg, Fortzheim, Heilbrun, Vimptten , Eslingen, 
e molti altri luoghi fenza trovar refidenza da parte alcuna, fuori che 
nella Città di Rotemburg vicina al fiume di Tamber , dove fu refo infrut- 
tuofo il loro afsalto , anzi l’idefso Elettore di Magonza fi difpofe a confe* 
gnare la propria Capitale di Magonza ai Franzefi . 

< Efpugnato appena Filisburg fi refero i Franzefi , comandati dall’idef- ^ - 

<0 Delfino , alquanto più drepitofi in modo, che violarono le capitolazio- pranKfi 
ni accordate colle Piazze, non ottante che il Delfino medefimo le averte fui Reno, 
fottoferitte . Fu attediata la Città di Manheim , e prefa dopo pochittìma 
refidenza , mentre la guarnigione s’era ribellata contro del Comandante. 

Il Generale di Frequiers feorfe con un debole ttaccamento di 1200. Ca* 
valli tutta la Svevia, e la Franconia, mettendo quei Paefi in contribuzione, 
difgrazia, cui foggiacquero pure gli Stati di Hartìa , Darmdat . Cercò 
parimente di mantenere coll’Elettore di Sattònia , e le Cafedi Branfuich , 
ficcome ancora con quella di Baviera la neutralità , ma la Sattònia , e 
Branfuich rigettarono liberamente le offèrte della Franz» , e Baviera per 
non aver le fue truppe in procinto fu codretta di lopportare qualche oltrag- 
gio. Con quelli , e limili tentativi fioreggiarono i Franzefi fui Reno , 
e nella Svevia , quando le truppe alleate di Sattònia’ , e Luneburgo s’uni- 
rono con alcuni Reggimenti di Svevia , Franconia , e d’altri Circoli giun- 
ti dall’ Ungheria , ficchè ponendo, argine alle inondazioni dei Franzefi 
- > gli 
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gli obbligarono a richiamare fotto il menzionato Frequiers le proprie trup- 
pe , e di ritirare ancora le guarnigioni loro da Svevia , eFranconiadopo- 
a ver Taccheggiate quelle piazze , ed inceneritene una buona quantità , e 
toltane T artiglieria ( tutto cowra. gli accordi ftabilid ) con portarla a 

Filisburg « . » ' 

Fu fatale parimente quell’anno al valorofo Elettore Federica Guglielmo 
diBrandeburgo , il quale refe nel raedefimo il generofo Tuo fpirito.. 

Per tutto l’Inverno tiranneggiarono i Franzefi nel Palatinato con cru- 
deltà grandiffima , con incenerire » e rovinare molte beliiflime Piazze » 
adoprandofi principalmente in quelle diflruzioni il Brigadiere di Melac , 
il quale con quello Tua procedere lì acquillò un nome , e fama appunto- 
così perfida * conforme nella guerra antecedente, fe l’attirò l’Incendia- 
rio la BrolTe - • - ' 

Mentre però i Franzefi fi accorfero , che le forze degli alleati andavano* 
Tempre più crefcendo , e che la Franzia era fiata dichiarata nella Dieta di 
Ratisbona nemica di tutto l’Impero , che molti Reggimenti erano ufciti 
dall’Ungheria , che l’alleanza era Hata, conchiuf* tra l’Olanda, la Spa- 
gna , ed il nuovo Re d’Inghilterra. Guglielmo ,. ficchè per tali cagioni 
loro riufcirebbeimpoflibile di. fermare, il. piede dlquà del Reno , vollero 

privare almeno ancora i noftri.da quelle parti d ogni, mezzo- di fuffillenza » 

ficchè dando fuoco a tutte quelle terre fecero faltare per aria alcune 
Piazze, conforme furono Heydelberg,, OlTemburg ,. Manheim , ed altre 
Amili non oftante , che avellerò pagate con puntualità le contribuzioni 
impoftegli , e che fotto la fottofcrizione deH’ifteflb Delfino nel conchiu- 
dere gli accordi aveflèro ottenuta l’aflìcuranza d’ogni benigno trattamen- 
to. L’artiglieria , e munizioni- prefera i Franzefi feco , ma le provvifio- 
ni de’ viveri furono , o abbruciate „ a buttate nell’ acqua Avendo 
dunque defolato i Paefi di quà dal Reno , e temendo , che gli alleati noa 
prendeffèro pollo di là del fuidetto fiume , affine d’inquietare elfi Franze- 
fi nell’ Allàzia , tornarono i medefimi all’antico lor procedere , ed ab- 
bruciando ancora qui le Piazze incenerirono tra le altre ancora la bella, 
ed antichiffima. Città di Spira ,che finallora aveva data la feffione al Tribu- 
nale della Camera dell’Impero , e perqpell’illeflfo riguardo era fiata nelle 
guerre pairatefemprelibexadagl’infulti nemici. . Netolferoil rimanente 
dell’Archivio , mentre che il principale di ellb già era flato trafportato* 
Francfort , deiblando in tal guila quella fede della giuftizia in modo , 
che per molto tempo refiò rovinata - , finche fu. rillaurata nella piccio- 
la Città di VcsJar , dove Bell*anno 1693. fu fatta la prima feffione . Sog- 
giacquero all’iflefTà delòlazione ancora; la. Città di Vormazia , Oppenheim, 
ed altre . Il peggiore male però di tutti gir altri fu che i Franzefi fpedi- 
rono per tutta la Germania certi Incendiarj,che dando fuoco ora di là, ed or* 

di quà, fecero patire nella fola Città di Praga tra le fiamme fino a 200O.Cale* 

Dal» 
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: Dall’altra parte di Germania , cioè verfo i Paefi baffi avevano pure fio- 
rirli Franzefi le loro unghie , e forzato il Vefcovato di Liegi oltre alla fti- 
pulazione d* una neutralità al pagamento d’ un* annua contribuzione di 
50. mila fiorini ? e alla demolizione della Cittadella preflfo Liegi , colla 
cambievole .prometta di voler reftituire ia piazza di Huy , ed altri luoghi 
del territorio Liegefe a riferva di Dinant . Ma quella neutralità non fu 
molto collante , mentre fua Maeftà Cefarea, ed i Stati d’Olanda obbliga- 
rono etti Liegefi a rinunziare alle convenzioni colla Franzia , e di confe- 
gnare ad etti i beni, che tenevano i Franzefi prefso di loro,!! valore dei quali 
afeefe alla fomma di 200- mila Taleri-Pattarono parimente alcuni felici in- 
contri trai Brandeburghett , ed i Franzefi, che fi ritrovarono nel Vefcova- 
to di Colonia inmodo, che queft’ultimi furono coflretti di abbandona- 
re^anto nello Stato di Colonia, 'quanto in quello di Giuliers alcune Piazze, 
tra le quali fi trovarono pure Andernach , e Neus . Acciocché però il 
Reno fotte liberato quanto prima dagl’incendj , e rapine , furono rifo- 
sti nelPiftetto tempo due affedj , l’uno di Magonza fotto il Duca di Lore- 
na , e l’altro di Kayferfuerth fotto l’Elettore di Brandeburgo Cadde 
quett’ultima ben pretto nelle mani del vincitore , perchè la forza della me- 
defima non era di tanto riguardo , rivolgendoli le operazioni dopo que- 
lla prefa verfo la fortezza di Bona - Fece Magonza una vigorofittima refi- 
(lenza per etter difetti dal Marchefedi Uxelles con io. mila uomini. Nel 
campo trovaronfi oltre il Duca di Lorena ancora l’ Elettore di Baviera, 
e quello di.Sattòniailimato in tutto forte di 60. mila uomini. Furono va? 
lorofiffimi gli attalti in modo , che i Franzefi fletti confettarono di non 
averne veduti giammai altri limili, ficchè vinto da tanta bravura dei nottri 
offerì il Marchefe d’Uxelles un accordo , che gli fu conceduto fecondo i* 
ufo militare . Dicefi , che un felice colpo d’una bomba, che aveva rovinati 
i molici di polvere, e i magazzini della Piazza, ne avette grandemente facili- 
tata la eonfegna . Nello detto tempo fu attediata ancora la Città di Bona 
dall’Elettore di Brandeburgo , difelàcon 6ooa uomini dal Barone d’Af 
feld , adoprandofi i nottri con tanta efficacia , che etto Comandante veden- 
do rouinato il fuo Magazzino fu cottretto dopo aver fottenuto un attalto 
alla capitolazione . 

L’armata Franzefe accampata fotto 11 Marefciallo di Duras fui Reno , e 
fotto il Marefciallo di Boufleurs filila Mofella , non trovandoli nello 
flato di tentare un foccorfo per le attediate Piazze di Magonza , e Bona, 
cercò piuttotto di alienare una parte delle truppe alleate dagli attedj per 
mezzo d’una diverfione , affine di difficoltare in tal guifa l’efpugnazio- 
ne . Attaccò Duras per tal effetto prima la Città di Heidelberg , ma ef- 
fendo quella foccorfa da 4000 dei nottri , rivplfe l’attacco fuo verfo le 
truppe di Baviera , e le circolari accampate fotto il Generale Bàvaro Seri- 
ci pretto Bretten , e Bcuchfal per coprire quei Paefi dagl’infuki nemici , e 
• • 1 ' ' per- 
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perchè eflfo Seri ni non (lava colla dovuta circofpezióne, ritirandoli fino a 
Hcilbrun , il nemico abbattè la maggior parte di quella gente , e man- 
dandone alcune migliaja prigionieri di guerra , come in trionfo, per tutta 
JaFranzia , defolò di poi i confinanti Stati di Vvilemberg , Durlach- 
Baden , ed il Palatinato; ma quando il fuddetto Senni fu rinforzato da 
5000. uomini, ed altri UfiTari , e tornò ad affrontare il Marchefe Duras , 
quelli fi vide coll retto di ritirarfi verfo Fort- Luigi . 

Sulla Mofella prele , ed incenerì il Marefciallo di Boufleurs la Città di 
Cocheim , ma l’arrivo d’uno fiaccamente Brandeburghefe obbligollo ari- 
tirarfene dopo aver feminate ftragi , ed inefplicabili crudeltà ancor* da 
quelle parti. Sul Reno però operò la Franzia con fucceflòcosì profpero» 
che per tutto il Palatinato , nel Marchefato di Baden , nello Stato di Spe* 
yergau , cdHundfluck non rimafe quafi luogo alcuno, che potefife mi- 
rare falve le Tue mura , ed efente dal totale fuo eccidio . 11 Re di Danimar- 
ca s’era finallora raoftrato troppo legato agrintereffi della Corona di Fran- 
zia , che fi avefse potuto far fondamento fopra la neutralità fua . Quella 
fu appunto la cagione , che in tutti li modi fe gli chiedette di dichiararli * 
e di finire nell’ifteffo tempo le differenze coll’OIfazia . Effettuarono in 
fatti quelli negoziati tanto , che tra effo Re, ed il Duca d’Olfazia fu (labili? 
to un nuovo accomodamento a Altona preflfo Hamburg , nel quale con?, 
fermate le Paci conchiufe a Coppenaghen , e Fontainebleau furono 
redimite al Duca tutte le fue poffeffioni con ogni fovranità nel Ducato di 
Slefvig , lafciandofi nel rimanente le cole fuH’antico piede. •> 

Ma torniamo alla fioria d’Ungheria affine di vedere, come i Turchi li 
lufingarono , che l’Ambafciata loro fpedita per Vienna doveffe portar loro 
una Pace onefia , o in mancanza di quella nella campagna proffinoa ripa- 
rare alle perdite avute, mentre le deboli forze deU’armata Imperiale loro ac- 
crebbero le fperanze di buoni progredì . 11 principio dell’anno iòtfp. mo- 
droffi bensì poco inclinato in favorirli , mentre nel mefe di Gennajo con- 
ven ne alla fortezza di Zigeth tenuta già da molto tempo a blocco di ren- 
derfiapatti fenza un fol colpo di fpada , eftendone la guarnigione da 
7000. ridotta tra le miferie della fame , e delle infermità in 400. perfone. 
Trovaronfi pure a Vienna alcuni deputati dall’Ofpodar di Valacchia , che 
temendo 1* avvicinarli dell’armata Imperiale s’offrirono di voler ricever 
la protezione Imperiale , e pagare un annuo tributo , il che fu accetta- 
to bensì , ma con tutto ciò non furono fondate gran fperanze fopra que- 
lla nazione incollante . 

Quanto poi ai negoziati di Pace non camminarono pure quelli fecondo 
il defiderio dei Turchi * chiudendoli in foddisfazione dei ricevuti danni 
la rinunzia di tutto il Reame d’Ungheria unitamente colle Provincie , 
che vi appartengono , conforme fono la Tranfilvania , la Servia , la Bof- 
nia , eia Bulgaria , l’ellirpazìone dei Tartari, 6. milioni in contanti * 

2- mi* 
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1. milioni d’annuo tributo dal rimanente dei Paefi Turchi in Europa , la SECO.XVII. 
confegna della perfona del Techely , il che prefero bensì effi Turchi a ri- 
ferire , ma Rimando cofa imponibile ad accordarli fi difpofero con tutto 
il calore ad una vigorofà campagna . Per accrefcere dunque maggiormen- 
te il coraggio ai fuoi ufcì ii nuovo Soldano in propria perfona in cam- 
pagna , ed ebbe la fortuna di forprendere per mano del Techely il Gattel- 
lo di Zuornic nella Bofnia , ficcome quello di Novogrado nella Servia , 
prima che l’armata Imperiale potette giungervi \ fperarono pure di far l’iftef- 
fo nella Croazia , ma il Conte Drafcovitz ne fece con pochiflìma gente 
una fanguinofa ttrage . • 

* L’armata Imperiale frattanto , febbenein tutto non era più forte dii 8- 
mila uomini , ebbe però per fuo Capo il maravigliofo Principe Luigi 
Margravio di Baden , il quale per non inoltrare timore alcuno per caufa 
dell’invafione Franzefe avanzolE fecondo l’ordine ricevuto dalla .Corte Im- 
periale (ino al cuore della Servia per affrontare il nemico , incontrando un 
Serasltiere Turco, la di cui armata fu compotta di 40. mila uomini pretto il La Battaglia 
fiume Morava da lui pattato . Fu così vigorofo l’afsalto,che il Principe 5 a C aJ*xo°d*- 
tèntò contro del fuddetto SerasKiere , che non lo disfece folamenre , ma Agofto.* 
cacciatolo ancora dal ben trincierato fuo campo , fece una ricca preda dell’ 

«rtiglieria , e delle fpoglie del nemico . 

Rinforzo Ili trattanto lo Ruolo fuggitivo , ed il Principe perfeguitando- 
lo , alfine di portare più avanti il terrore, incontrollo ben trincierato pretto 
Nitta ( prevalendofi i Turchi dell’opera degl’Ingegnieri Franzefi ) Picchè Quella pref- 
gli riufcì imponìbile di attaccare il nemico in quefio vantaggiofo poRo h> NifTa ai 
con così poca gente ; nulladimeno perchè fi trattava in quei Paefi non I4 * dl Sctc * 
tanto della gloria del trionfo , quanto della foRanza del vitto , tornò il 
Principe ad efporfi ad un nuovo cimento , e fu così felice la battaglia, 
che i Turchi refi fuggitivi fi fomraerfero in gran quantità nel fiume 
MiRava , dovendo lafciare pur quella volta la gloria , ed un campo ab- 
bondantiflimo in preda ai vincitori . Accompagnò quefie confiderabili 
azioni un’altra disfatta d’un corpo Turco di 7000. uomini , il frutto della 
qual vittoria accrebbe il dominio Imperiale con un difiretto di 40.’ le- 
ghe di Paefe. v. . .... 

Il rimanente poi della campagna impiegò il GeneralePiccolomini nel fot- 
tomettere tutta la Servia , e l’ifiettà Capitale di quel Paefe Città famofifli- 
ma , "e di commerzio grand ittimo , chiamata Scopia , o U fidopia al domi- «putta là 
niod di fua Maeflà Cefarea in modo , che gl’imperiali pattarono , tanto in 5^3 T j ene 
quei Stati/quanto nella Vallacchia i quartieri d’inverno . l'otto ildomi- 

La perdita dello Stato di Servia però traffitte troppo l’animo dei Turchi, nio Cefareo . 
onde svetterò potuto mirarla con occhi così indifferenti . Perciò dettatili r ‘ 
contra la propria cònfuetudine nel mezzo d’inverno radunarono un cor- 
po tra Turchi , e Tartari di 30. mila, affine di ricuperare una parte della 
; : Servia, 
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Servia , tentando il primo attacco contro del Paefe di CafTovia , dove è I# 
Capitale Pridina . Trovoflì il Principe Luigi di Baden prefente allora io 
Vienna ai Configli di guerra , ed il comando trovoflì dopo la morte del 
Piccolomini nelle mani del Principe d’Olfazia , il quale per efTere ammala- 
to a NifTa comandò al Colonnello StrafTer inquartierato nella fuddetta Cit- 
tà di Pridina ", acciocché radunaffe alcuni Reggimenti per opporli con 
elfi allo duolo dei Tartariche venne ad avvicinarli. Radunò effo StrafTer in 
conformità dell’ordine ricevuto un corpo di 5. Reggimenti , maltinto da 
un temerario ardire, e fupponendo, che il nemico non fofse cosi fòrte, co- 
me egli fu in fatti y cbiufe le orecchie alle richiede degli altri Offiziali 
in modo, che ufeito contra gli ordini datigli dai vantagg/oli Tuoi padi nel- 
la campagna aperta fi lafciò circondare dal grande duolo dei Tartari , e 
dopo che i fuoi ebbero fatta una reddenza da difperati ,. e con fumata 
tutta la munizione fu tagliato a pezzi , azione fatale , che recife ancora il 
ramo della vita al valorofo Principe di Hannover. Queda fventurata dra- 
ge accaduta appunto per augurio finìdro agli 1 1. di Gennajo fconcertò 
Tarmata Imperiale ( già peraltro afsai indebolita } fuori d’ogni modo » 
accrefcendo dall’altra parteil coraggio ai Turchi a legno tale , che fi lufin- 
garono colla dolce fperanza efsere giunta per fine quell’ora felice, che cam- 
biataci la ruota della fortuna dovefse tornare all’antico per loro vantaggiof» 
luogo » 

Avanzò bensì il Duca d’Olfazia dopo Tinfauda nuova della disfatta 
del fuddetto corpo il pafsoéol rimanente dell’ armata , e portò ai Tur- 
chi, tanto nella Bulgaria , quanto nell’Albania colle copiofe feorrerie 
danni grandiffirai . Ebbero parimente gl’imperiali la fortuna nella Val- 
lacela , che atterrando un forte corpo Turco , efpugnarono , efac- 
cheggiarono in Bofnia due grandiffime Città , cioè Tern e Bagni* 
Lucca j. dovendoli parimente rendere alle armi Cefaree T antica Barriera 
di Canifca rimada ai Turchi helT Ungheria , e fituata fu i confini deir 
la Stiria , ma tutto quedo non era badante difuffragare qualche cofa al 
punto principale , nè d’impedire , cheall’apparirenel mefedi Agodo dell* 
armata Turca i- nodri non fi trovafifero codretti dalla propria debolez-. 
za a ritirarli > ed a pen fare fidamente alla lor difefa contra la numerofia 
potenza del nemico» • r ... 

- Efsendo qued r anno paflato all’altra vita il Principe Abaflì nella Tram- 
filvania , aveva la Porta conferito al Techely. quedo Principato con tutte 
quelle indipendenze, conforme già fi trova nelle mani di Betlemme Ga- 
bor , oltre24- mila uomini fidatigli affine di d'abilirlo io quel Paefe, nel 
quale aveva tuttavia una numerofaquantitàd’amici , e d’aderenti. Coti 
un’altra armata trovaronfi i Turchi nella Servia , avendo di più armata una. 
flotta di 54. navi fui Danubio, tanto per coprirla, quanto per fornirla 
delle necedarieprovvifioni» •< 

«.*• Frat- 
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( Frattanto dileguaronfi ancora i trattati di Pace a Vienna, e il Techely SECO.XVII. 
comparto coi fuoi 24- mila uomini nella Tranfilvania penetrò dalla par- 
te di Crondat , Cercòbensì il Generale Heusler , che comandò in quel- 
le parti di cudodire con 2500. Imperiali, e fOOO Tranfilvani di coprirei 
paffi di Tranfilvania, ma gli infedeli nazionali moftraronoal Techely una 
ftrada per le montagne , che allalendo e(fo Heusler nelle fpalle lo fe- 
cero prigioniere infieme col Conte Magni d’Oria , e Norkerraes ; redo 
uccHo parimente il Generale Tranfilvano TeleKi colla maggior parte 
delle truppe Tedefche , eTranfilvane , ed il General Heusler fu cam- 
biato colla Conforte del Techely rimandata al di lei Marito . Comparve 
ancora nell’ideflo tempo, quando il TecheJy tentò J’afiTako nella Tranfil- 
vania , il Gran Vifìre in Servia coll’armata capitale di 80 mila uomini , do- 
rè la fortuna arridendo alle ior imprefe gli fece ricuperare quel Paefe , ed 
tcquiftare nella fola Città di Nifla fino a 150. pezzi di cannoni. 

- il Principe di Baden non avendo pi à di iz. mila uomini, che compo- 
nevano il corpo dell’armata Imperiale, non poteva dividerli con quella 
poca gente affine di operare nell’ ideilo tempo in due luoghi diverlì . 

Onde lafciando efpofta laServia agli affiliti del nemico accorfe perl’af- 
fidenza all’anguftiata Tranfil vania , dove il Techely, avendo pubblicato 
un congredo , cercò d’intruderfi per Principe . Marciò il primo corag- 
giofamcnte incontro a quell’ultimo , ed avendo disfatto il Pet rozzi , che 
di nuovo aveva abbracciato il partito del Techely , cacciò ridetto Te- 
chely per tutta la Tranfilvania in giro , finché lo feceufcire dalla par- 
te di Vallacchia , dove occupando i palli con frefche truppe contra gl* 
infulti nemici , refe nello breve fpaxio di 4. fettimane pacata quella Pro- 
vincia a fua Maeftà Cefarea .. 11 Principe poi pafiàto di là nell’Ungheria 
fuperiorc cercò di acquietare quei (convolgimenti , che al fencire dell* 
arrivo del Techely aveva molli il popolo di quelle parti . 

Frattanto però che il Principe Luigi fi trattenne in Tranfilvania , con- 
tinuarono i Turchi nella Servia i loro progrelli ; così fu prefa in un all'al- 
to la Città di Semendria , ed attediata quella di Belgrado . La guarnì- . 
gionedi quella Piazza non pattava già il numero di 4000. uomini fotto 
il comando del Conte ReKum chiamato comunemente Conte d’Afper- 
mont , al quale figuì poi il Duca di Croye, nulladimeno fi fperò di trat- 
tenere i Turchi per qualche tempo . Ma quel giorno ideilo , in cui eflo Du- 
ca vi entrò , perniile il Signor Iddio , che una bomba nemica cafcata nella 
torre della polvere del Cadetto lo roverfciò con drepito grandìffimo , 
e Ibtterrando colle fue rovine , che fecero una breccia grandidìma , la 
gente della guardia mife in tal codernazione il prefidio , che penfando 
folo alla fuga lafciarono cafcare fenza refidenza alcuna la Città nelle 
manidei nemico '. I Generali Comandanti , ed una buona parte del preli- 
dio fi falvarono frattanto nella fuga col beneficio delle Nari « Nell’ idef- • 

, . . fo 
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SEC. XVir. lo atto però, che i Turchi occuparono la Piazza ,faltò pure per aria il quatto 
Magazzino con 400. mifure di polvere , che (otterrò fino a tre mila dei 
barbari vincitori. Ecco, come cafcò quella Piazza nelle mani dei Turchi , 
che fi farebbe induhitatamente difelà per un buon tratto di tempo , fé la 
cofternazione cagionata dall’ incendio della polvere non avelie agevolato 
l’acquifto del nemico.. . * 

I TUrchi vedutili in quell’ anno più del (olito fortunati , e Vittorio!!, 
non contenti della prelà di Belgrado fpedirono uno ftaccamento di 
3000. uomini verfo la Città di Eflec , affine d’impadronirfi ancora di quel 
pollo , non ottante che la ttagione s’era già avanzata al raefe di Novem- 
bre . Fu attaccata la Piazza dall’ultimo attedio effóndo poco riftaurata , 
ma il Duca de Croy , che vi comandò con un prefidiodi 1500. uomini> 
trovando nell’ ettremo delle fue anguttie un opportuno avvifo coH’occafio- 
ne della prigionia di un Turco , che i Turchi temevano dell* arrivo d’ un 
foccorfoper la feconda Piazza di 20. mila uomini , fece con una pru- 
dente rifoluzione ufcire di notte tempo tutto ciò, che nellaCittà fi ritrovò di 
timpani, di tamburi , e trombette dall’altra parte della fortezza , accioc- 
ché 'movelTero il maggior ftrepito , che fotte poflìbile . Elèguirono quelli 
gli ordini del Duca , ed il ttratagemma riufcì così bene , che il nemico 
(limando, che ciò fotte il temuto foccorfo * levarono quell’iftefsa notte il 
campo, e liberarono gli attediati in tal guifa dall’ imminente pericolo, e 
quello fu quel lieve mezzo , che confervò il menzionato patto principa- 
le in potere di fua Maeftà Cefarea . Dall’altra parte però fu collretto il ri- 
manente nella Servia , e tra quello ancora l’ Ifola di Orlova , di renderli 
ai Turchi , ficchè non virimafe altro per gl’imperiali , fe non un fot. 
pollo , che fu in uno fcoglio poco lontano da Orfova chiamato Pettabaro, 
nel quale formavano alcune centinaja dei noftri il prefidio , e da dove fu- 
rono portati fui Danubio a cagione del fuo vantaggiofo fito danni grandil^ 
Timi al naviglio Turco , finché nell’anno 1692. cattò nelle mani dei 
medefimi . Quella infelice campagna dell’anno fuddetto fu ancora ca- 
gione, che il blocco fu levato dalle Piazze del Gran Varadino , e Temef- 
var , il che permifea quelle guarnigioni il rinforzarli a tal legno , che 
non (blamente fi trovarono nello fiato di prendere la Città di Lippa , ma 
di tentare ancora numerofe ttorrerie nell’ Ungheria fuperiore- 

Quanto agli affari nell* Imperofu fegnalato il principio di quell’ anno 
coll’incoronazione della Maeftà fua l’Imperatrice , e del ReGiofeffo, 
come Re de’ Romani , celebrandoli le funzioni di quell’ incoronazione 
nella Città di Augufta , dove il popolo acclamò la Maeftà giovane di 12. 
anni con centuplicate acclamazioni di Vita, ed Vittoria. Nacque bensì, 
coll’occafionedi quell’incoronazione nel Collegio Elettorale una piccio- 
la dittenfione a cagione, che nella capitolazione dell’ elezione il Colle- 
gio Serenillimo non fotte (lato abbattati» confideraco . Precorfe alle fun- 
zioni 


* 
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iioni fuddette l’incoronazione dell’ Imperatrice qual Regina de’ Romani , SEC. XVU. 
folennitA, che fbrono fatte cinque giorni prima delle predette colla Maeftà 
di Giofeffo. 

Nella materia poi della guerra furono alterati i difegni,dei noflri alleati , x.a morte del 
tanto nell’ Ungheria , quanto nella Germania colla morte del glorio- Duca di Lo* 
foDuca di Lorena , mentre rivolgendo ciafcheduno gli occhi fopra di rena» 
efso, furono comuni le fperanze, che il proprio interenfe non lo avrebbe fat- 
to ripofare prima di non aver abbafsato l’orgoglio Franzefe , e ricuperato 
in tal guifa il proprio Ducato di Lorena. Ma quello Eroe morì all’improv- 
vifo a Vels in Auftria ', non fenza fofpetto di veleno apparecchiatogli fe- ^ lS,c ^ ^ T ' 1 ' 
condo il parere d’ alcuni da un fuo cameriere nella perruca conia polvere 
di cipro . Tutta la forza dell* armata , Tedefca confirtè in alcuni Reggi- 
menti Imperiali , ficcome il rimanente in maggior parte v’era comporto 
di truppe de’ circoli , afcendendo in tutto al numero di 70. mila uomini. 

Trovollì il comando di queft’armata nelle mani dei valorofì Elettori di Ba- 
viera , e di Safsonia , efscndó i difegni , che l’ultimo dei menzionati due 
Elettori dovefse coprire con una parte dell’efercito il Reno, ficcome il 
primo tentare un’ imprefa con tra la Franca Contea . Ma efsendo poi fegui- 
ta l’infelice battaglia prefso Fieury , perciò le truppe Luneburgefi , e quel- 
le d’ Affla furono fpedite verfo i Paefi baisi per rinforzar colà l’armata . Si 
dileguò ancora quello difegno , dovendofi contentare di obbligare il Del- 
fino , partito prefso Fort-Luigi il Reno con 45. mila uomini , a ritirarli 
di là del fuddetto fiume .. - • v 

Nelle cofe di fiato, fu oltre l’affare della grande Alleanza, argomento più 
riguardevole , la caufa di Safsonia Lavemburg, l’efito della quale fu, che la 
Cafa di Branfuich ri m afe in pofsefso . 

Frattanto però continuarono i Franzefi nell’ eftorfione delle contribu* ^.Cr. i^r,' 
rioni, e deflazioni , ficcome l’Impero nelle applicazioni per opporfi al 
comune nemico , mettendo i due circoli fòli di Franconia, e Svevia in 
piedi un efercito di 22. mila uomini. Fu conferito per quella volta il co- 
mando dell’armata all’ Elettore di Safsonia con obbligo però, che comu- 
nicar dovefse i configlj , erifoluzioni prefe col Generale Imperiale Ca- 
prara . Ma quefto Elettore mori in quella campagna da una febbre ardente Ai ir. di 
nella Città di Tubi nga , e perchè l’iftefsa malattia regnava parimente tra 1 ’ Settembre, 
armata , non le fu permefso d’ intraprendere per allora alcuna cofa dicon- 
feguenza contra de’ Franzefi . Oltre a quefto fu feoperto ancora un tradi- ^ ^j^Hiore 
mento grandifsimo fabbricato contra la Cittàdi Magonza trauntalCom- j^salionia. 
mifsario ConfturcK , ed i Franzefi , dovendo lavare il delitto quel tradi- 
tore col proprio fangue . A mifura però, che per quella volta pafsàrooo le 
cofe alquanto freddamente nell’ Impero , fu operato con tanto maggior 
calore in Ungheria , concedendo il Signor Iddio la grazia , che una fa- 
mofifflma , benché molto fanguinofa, battaglia rifarete i danni fopportati 
Fanno precedente» * ; _ _ ; ; . .’i 

'JomoV, T Tutte 
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Tutte quelle cofe in tanto non erano altro fuori , che preludj delle aziò- 
ni più riguardevoli , e della campagna , che fecondo il folito principiò nel 
mefe d* Agofto , quando il Gran Vifire avanzatoli con un efercito di foo. 
mila uomini lufingottì colla fperanza di voler riacquiftare con quella for- 
za tutto il Regno d’Ungheria . Così avevano attaccato i Turchi, tanto per 
terra, quanto per acqua il pollo di Titul lìtuato al fiume Theis, e dopo - 
averne cacciato il debole prelìdio, occupata la Piazza per mezzo d'un ac- 
cordo , benché lènza mantenerlo , mentre tagliarono a pezzi la guarnigio- 
ne neH’ufcire dalla Città . Fatto quello prefe il fuo pollo Tarmata Turca 
prelTo SalanKement vicino al Danubio, dove lì accampò in faccia all’ar- 
mata Imperiale , efebbenenon ebbe inclinazione di entrare coi nollri 
in battaglia, nulladimeno non volle farli trattenere nell’ efecuzione del fuo 
difegno, onde palTando con gran follecitudine , e premura intorno al 
Campo Criliiano fermò il piede prefifo il Danubio , fperando di privare 
in tal guifa i nollri di tutte le comunicazioni, affine di rovinarla confe- 
guentemente fenza sfodrare quali la fpada . 

li difegno dei Turchi non folamente fu prudentiffimo, ma lì crede anco- 
ra, che folTe loro fuggerito dai Franzelì , oltre che dall’efecuzione di quello 
llavano per nafeere pericoli grandiffimi per gl' Imperiali in modo, cha 
tutta la fperanza di evitarli conGflè nella rifoluzione di cacciare i Turchi 
da quel pollo vantagiofo , prima che potelTero guadagnare il tempo di trin- 
cierarfi pienamente, il che avrebbe refo aliai più difficile l'attacco. A tal e£ 
fetto dunque , e per accelerare la forte attaccò il Principe Luigi con tutta 
la fua armata il nemico , ed operò con fortuna , e valore così grande , che 
refofi appieno vincitore disfece in quella famofiffima battaglia tutta Tar- 
mata Ottomana, e ne acquillò il Campo, benché la preda per quella 
volta non fu già così ricca ,come ella fu altre volte , mentre che i Turchi 
ulàvano in vece dell' argento de’ danari di rame . Fu pur cara ancora a fua 
Maeflà Cefarea quella vittoria , contandoli tra i feriti , e morti fino a 
5000. uomini fenza comprendervi il Reggimento di Buco, e le Reclute 
disfatte, parte in quella , e parte in altre occafioni , trovandoli tra gli ucci- 
fi pure una gran quantità d’Officiali . Dalla parte dei Turchi afeefe il nu- 
mero dei trucidati fino a 25. mila Combattenti . Quella vittoria mutò 
egregiamente la faccia agli affari , attefo che i Turchi fi videro coliretti di 
tenerli quieti in Belgrado, quando dall’altra parte, ettèndo rettati fu per io- 
ri i Crilliani , ricuperarono Lippa , e Gran Varadino , benché il Cattello 
di quell’ultima Piazza per la relìlìenza , che fece , e col favore della Ra- 
gione d’ Inverno fu efpollo folamente al blocco. AH’ incontro però furono 
riacquillate nella Schiavonia , e Croazia le Piazze di Brod , GradisKia » 
e diverfe altre limili . 

Elfendo T Elettore di Sattònia , che fin’ allora aveva comandate le trup- 
pe delTImpero, pattato all’ altra vita, e l'Elettore di Baviera, dopo il 
ritorno fuo d’ Italia , partito per il governo dei Paefi batti , comandò per 
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quella volta, cioè nell* anno 1692. Tannata dell’ Impero il Margravio SICO'XVII. 
Criftia no Emetto di Bareuch, accompagnato dal Langravio di CaflTel, 
che vi giunfe inficine colle Tue truppe . Unitali dunque T armata dell’ Im- 
pero, che fu (limata forte fino a 30000. combattenti, ed avendo prefen- 
tata la battaglia al nemico , lo coftrinfe a tenerli folamente fu la difefa; 
pattati poi i nottri pretto Manheim il Reno vi fecero decampare i Fran- 
zefi dal potto loro , e cercarono di dar la battaglia contro del Marefciallo di 
Lorge . Ma la vantaggiofa (ìtuazione del fuo campo impedì , che febbene 
gT Imperiali erano al doppio più forti dei Franzefi , e non ottante che 
evettèro occupato il Cattello di Stauffen , che ne dominava il campo , 
ogni buon fuccelso , ficchè i nottri furono cottretti dopo aver cannonato 
in vano il nemico per alcuni giorni , di abbandonare Timprefa. Nulla- 
dimeno per non far pattare infruttuofa affatto la campagna, fu attediato con 
una parte dell’armata il Cattello di Ebermburg mentre frattanto l’altra par- 
te dell’efercito rimafe fotto ilDuca di Bareuth accampata pretto Heidelberg. 

1 Franzefi trattanto avendo a riguardo delle lor fortezze libero da per tut- 
to il pafso fui Reno , lafciarono T armata Imperiale prefso Ebermburg , e 
pafsando colla maggior parte delle proprie truppe il fuddetto fiume prefso 
Fort- Lovis , affine di tentare un afsalto nello Stato di' Vhtemberg , forza- 
rono nella prima furia la guarnigione di Sforzheim , e la fecero prigionie- 
ra di guerra . Fu fpedito per prevenire ad un tal colpo il Duca Federico 
Carlo di Virtemberg tutore , ed amminittratore del Ducato con 4000. 
uomidf, affine di coprire quei Paefi, finché farebbe fiato rinforzato con 
maggior foccorfo . Ma febbene quetto corpo avea prefo un vantag- 
giofo potto prefso Ottersheim , nulladimeno vedutoti vinto dalla mol- 
titudine dello ttuolo nemico voltò fubito le fpalle , e fuggì con gran- 
difiìma confufione fino a Heilbrun in modo , che con quell’ occafio- 
ne furono condotti a Parigi prigionieri , tanto il Duca di Heilbrun, Il Principe 
quanto il Generale di Soger . Ecco , come fu fpianata la ftrada al ne- d* Y. Ir f tem ' 
roico per mettere in contribuzione , e perdefolare con fuoco , e fac- b ' rg disfatto 
cheggi tutto lo Stato di Virtemberg , ficchè penetrato il timore ancora 
fino nella Franconia , eSvevia, avrebbe fenz’ altro efeguite leminaccie 
contro del fuddetto Ducato con farnfe una total defolazione , fe il Duca di 
Lorges non avefse ricevuti dal Re gli ordini di non trattenerti di vantag- 
gio in quelle parti , ma di foccorrere all’ afsediata Piazza di Ebermburg . 

Onde giunto in foccorfo di quel luogo convenne al Langravio diHaffia 
di abbandonare Pafsedio, e di mandare le truppe al godimento dei quar- 
tieri d’ Inverno . . 

• In tempo , che quelli fi trattenevano nei quartieri , rovinarono i Fran- 
zefi le fortificazioni alzate prelso Manheim . Formò parimente il Gonte Rheinfds 
Tallart un difegno contra la fortezza diRheinfels, attaccandola nel me- attediato, ma 
fe di Decembre con 8000. uomini, ma la Piazza fi difefe con tanto vaio- m vano da 

. T z re, Franzefi. 
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re, che' foccorfa di più dalle truppe di Haffia indufleil nemico alla rU 
foluzionedi abbandonare piuttofto l’aflkdio, che di efporlì al cimento 
d’ una battaglia . 

Negli affari di flato in tanto nacque nell’ Impero in quell’ anno una difr 
ficoltà , che mife in Scompiglio tutta la dieta fopra la nuova dignità Elet- 
torale conferita alla Cafa d’ Annover , ma ficcome la fpiegazione di 
quella differenza pugnarebbe colla regola d’un compendio, e per non 
edere ancora a pieno decifa nel Collegio de* Principi , così prefeindiamo 
giuflamente dai farne un tronco , ed imperfetto ragguaglio » 

Quanto dunque alla Storia d’ Ungheria dell’anno prefente cioè 1692- 
gl’ Imperiali conofcendo di quanto pregiudizio loro folle flato il lafciare 
aperto ai Turchi il Danubio , e quanto facile farebbe al nemico di circon- 
darli , e di levar loro tutte le comunicazioni , furono armate ancora da- 
gl’ Imperiali fotto il Marchefede Fleury 40. navi col caricodi ciafche- 
dunadÌ4o. fino a 50. cannoni , e 130. SaiKe armate ogn’ una conio» 
fino a 12. cannoni affine di opporle al Naviglio Turco . Fu parimen- 
te comprata ‘una buona quantità di gente da alcuni Stati , e Principi 
d’ Impero ,come in particolare da Annover, dal Vefcovo di Munfter , dal 
Re di Danimarca, dall’Elettore di Baviera, e da altri , ficchè l’ armata. Im- 
periale fi vide in affai buono flato , tanto in riguardo alla gente, quanto* 
al Capo della medefima , che fu il valorofo Margravio , Principe Luigi dà 
Baden . Con quella dunque fu dato l’ultimo attacco alla fortezza capitale 
dei Turchi di Gran Varadino ficchè fu coftretta di renderli al Gflberafe 
Heusler per via di accordo .. Tentarono bensì i Turchi un nuovo attacco 
contro del Pofto di Titul , ma vedendo, che 1 ’ armata Imperiale s’era ac- 
campata preffo Peter-Varadin , e che gl’imperiali avevano occupato pu- 
re coll’armamento di Navi il Danubio, non pafsò altro, che alcune 
feorrerie, e tanto l’ una, quanto l’altra armata offervarono i loroanda* 
menti ,. finché coll’ avvicinarfi dell’ Inverno occuparono le truppe i loro 
quartieri . 

L’ anno fufTeguente , dovendo cambiare Io flato degli affari nell’ Irape* 
ro, fu tolto dall’ Ungheria il gloriofo Generale , e Principe Luigi di Ba- 
den per aflumere il comando dell’ armata dell’ Impero , amminiflrando- 
lo trattatilo in Ungheria il Duca di Croy» Quivi dunque non feguì al- 
tro di notabile fuori , che nell’ Ungheria fuperiore il Generale Heusler 
s’ impadronì nello fpazio di io. giorni della fortezza di Jeno , mo- 
flrandoi Turchi una paura grandiflìmadi reftar affediati ancora nella Cit* 
tàdiTemifvar . Tentò bensì l’armata Capitale fotto il Duca diCroy 
( coll’ occafione, che l’armata Turca comparve afsai tardi nel campo) 
un’imprefa contra Belgrado , ma perchè trattante arrivò il foccorfa 
Turco comandato dal Gran Vifire.con 80. mila uomini , non fu tro- 
vato proprio di affettarlo , ficchè ritiratali l’ armata nel campo ben forci- 
, 1 ficau> 
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ficato di Peter-Varadin non fece altro per tutta quella campagna, che 
oflèrvare gli andamenti del neqjfteo , e di paflarpur quella volta fenza al- 
cuna grande imprefa. -> 

1 Nell’ Impero all’ incontro pafiàrono delle cofe affai memorabili . Ave- 
vano rlfoluto i circoli di comparire in campagna con un efercitodi 54. 
«ila uomini , Ina perchè gli alleati non riefeono mai colle lor d.ifpofizio- 
«li si predo come i Franzefi , così comparvero, i medefimi giànelmefe di 
Maggio al numero di 40. mila Cotto il Marefciallo di Lorges , prima che 
I* armata dell’ Impero fi foffè radunata , ed ebbero la forte , che la villania 
dei Comandante arrivato a tal pollo piuttolìo a riguardo della fua nafeita, 
che del proprio merito gli fece cafcare nelle mani la fortezza di Heidel- 
berg, che foggiacque alla fatalità d’ un totale faccheggio , anzi incene- 
rita , e furono gettate per aria fino le fortificazioni del Cafteilo. Quella 
perdita alterò grandemente i difègni del Margravio per avere fperato, 
che la Piazza dovette difenderli per alcuni giorni , finché avrebbe radunata 
1* armata fila ; onde collretto da tal finillro accidente di ritirarli verfo 
Heilbrun affine di trincierarfi colà , lafciò aperto il Paefedi Virtemberga 
alle armi Franzefi , che n’efìorfero delle contribuzioni grolfifiime . 

Indrizzò dopo quello il Marefciallo Lorges la propria marchia verfo 
Heilbrun , tentando di paffare da quella parte il fiume Necar, malarefi- 
flenza , che da per tutto gli fu fatta, vietogli il palTare più oltre . Onde rin- 
forzato da altre truppe guidate dal Delfino prefe il cammino verfo Franc- 
fort,dove incontrò in buonilfima politura le armate di Saffònia, e di Hafiia, 
le quali però non erano ballanti per impedire i Franzefi , che non s’impa- 
droni fièro del pollo di Zuingemberg inondaffcro-lo Stato di Darmllat, 
mettefièro in contribuzione la Città di quel nome , , della quale s’era ritira- 
to il Langravio , edefercitaffèro perfine tutti gli atti di oftilità , nulladi- 
sneno vedendo, che il menzionato corpo de’ Safibni , ed Halli gli giunge- 
va troppo di vicino , ritiratoli il nemico da quelle parti tornò ad occu- 
pare le terre nello Stato di Virtemberg , anzi pafiàto prefiò Stutgard il fiu- 
me Necare fperò di riportare qualche vantaggio contra l’ armata Tedefca, 
ma quella trovofii talmente trincierata , che tutti i tentativi del nemico 
riufeirono inutili , dopo di che furono collretti i Franzefi di tornare di là 
dal Reno , e di occupare i quartieri d’ Inverno , mentre che il numerofo 
‘ftaécàmento , che dovevano fpedire verfo i Paefi bafsi , e per la Savoja , 
ne indebolì grandemente le forze . Acciocché dunque la Germania fi po- 
tere mettere in avvenire a coperta contra le invafioni del nemico, furo- 
no tirate per ordine del Generale Comandante delle linee fortifiime dalla 
Selva di Schvartzuald fino a Heilbrun , le quali furono di più così ben cu- 
ilodite , che per tutto quell’ Inverno rtufeì imponibile ai Franzefi d’ intra- 
prendere qualche tentativo contro di else . 

. • Ma perchè il finiftro fucccfto di tutu quella campagna fu imputato alla 
c Jlmv V, T 3 viltà 
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▼Htà del Generale Hetterfdorf, al quale fu data pure lacolpa dell* inten*. 
peftiva confegna della Città di Heidelberg, e fo Spettato ancora di info- 
deità gli fu formato il procedo, e degradato dalla fublime fua dignità 
del Cavalierato dell’Ordine Teutonico fu condotto fopraun Carro da 
Boia affine di paflTare alla vifta di tutta l’armata , dove venuto al propri® 
Reggimento glifo Spezzata la fpada , bandito eternamente dai circoli di 
Franconia, Svevia, e del Reno fuperiore, confifeati tutti i fooi beni , 
condotto foprai’ifteflfo carro dair altra parte del fiume Necare, epodo 
poi in libertà bandito per Tempre da quelle parti . Mentre che quelle cofe 
«affarono così nella Germania fuperiore , era parimente nato nella Gennai- 
foa inferiore un tumulto tra la Danimarca, elaCafadi Luneburg , che 
avrebbe cagionate delle confeguenze grandiffime , fe le Potenze confinai* 
ti non fi fodero interpofte , ed aveffero accomodate amichevolmente le 
differenze. Tale fu lo dato degli affari in Germania, e Sebbene 1 armate 
dei nodri era numerofa affai, nulladimeno per edere dipendente da tanta 

diverfiCapi, dei quali aveva ognuno gl’ internili , eie mire die private* 
non fu effettuata cofa alcuna di rilievo , con tatto ciò fecero tanto ,cfo! 

ancora i Franzefi non poterono efeguire 1 loro difegni , Sebbene il Delfir 
no fi trovò alla teda d’ un» armata di 70. mila uomini , onde ritiratoli 
di là dal Reno fu perfeguitato dal valorofo Margravio , il quale dopo 
aver portatoli terrore per tutta l’ Aliai» , e fino ad Argentina , tornò* 

ritirarli nell» antico fuo pofto • • - ' . 

Oltre di quedo nacquero ancora akre didènfioni nella Germania cagio- 
nate dalla morte di diverti perfonaggi , e principalmente per caufadell* 
fucceffione nel Vefcovato di Liegi , che dopo molti contraili ottenne 
perfine 1» Elettore di Colonia, Giofeffo Clemente fratello del Duca di 
Baviera. L’ altro didurbo ebbe per origine una fucceffione focolare refi», 
vacante perla morte del Duca Leopoldo Lodovico Conte Pala tino di 
Veldentz , e Lutzelstein , e perchè fi continua pur oggidì tra quei preten- 
denti la lite , fi riferba I»efito d»unul affine ad altri tempi . Ancora farà dn 
foMiungere per compimento di quell» anno la morte dell* Elettone di Saf- 
fo*?* Giovanni Georgio IV. al quale focceffe il fratello Federico Augu- 
fto prefentemente Re di Polonia. Si fuppofe,che di quella morte forte caufia 
una certa Dama della famiglia de* Neutfch dimata dal fuddetto Eiettore, 
e morta pure poco prima di lui, ficchè per tal riguardo furono formate deUe 
inquifizioni rigorofe contro de» fuoi Parenti , ed altri complici del delitto 1 
Quanto poi agli affari d» Ungheria , vi s» indebolì di giorno in gior- 
no il partito del Techely in modo , che tutto il fuo feguiro era compo- 
rto da alcuni Tùrchi , e Tartari, oltre pochiffimi vagabondi Ungan * An- 
zi il capitai fuoaderente il Petrozzi Principale, che in altri tempi coll 
occafione della prigionia d»effo Techely predo i Turchi aveva abbrac- 
ciato il perdono Imperiale, ma dopo Uliberaiione del medefimo «rtror- 
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#utó ad unirli feco , l’abbandonò per ora affatto, fottomettendofi con 400. SEC xvix. 
dei più forti ribelli a fua Maeftà Celàrca . Cercarono bensì i T urchi , 

4 come quelli» che pefavano bene » quanto loro importava 1’ Ungheria 
Superiore) di affili ere , tanto dalla parte di Temifvar, quanto dall’ altre 
parti al menzionato Techely , formando perciò un difegno (opra il po- 
llo di Tirai affine di poter fervili con libertà del fiume Teis > mà il vaio* 
re dei noftri ripin fe coraggiofamente il tentativo nemico . 

L’armata CapitaleTurca in tra prete quella volta tutto ilfuo poffibile^ ITurcIli at- 
« fece ogni fuo sforzo contro degli Imperiali , che (lavano per allora pretto campoimpe- 
Peter-Varadino nel ben trincierato Ior campo , comandati dal Generale riale pretto 
Caprara > tenendo parimente chiufo il Danubio coll’ armata Navale . Ac- Peter- Vara- 
taccarono, e combatterono a furia di cannoni (Turchi le noftre trincio* dmo * 
se, e navi dal n. di Settembre fino al 20. colla fperanza di rovinare, te 
folle poffibile, il noftro ponte di navi; ma perchè, tanto il valore dèi no- 
llri , quanto iLtempo piovofo, che fece dar i Gianizzeri negl’approcci fino 
alle ginocchia nell’ acqua, e finalmente i Tartari non vollero continuare 
a dar in campagna , oltre la penuria , che provarono nei viveri , furono 
caufa , che dileguarono i difegni del nemico , e levò il Gran Vifire il cam- 
po* ed abbandonò lènza operazione alcuna le proprie imprete . Coronò 
il Signor Iddio l’efito di quella campagna in favore dei Crifiiani colla 
prefa della fortezza di Guila nell’ Ungheria fuperiore , che da quelle 
parti era folo rimafta ai Turchi , e in quell’ anno fu coftretta di renderli 
al valore dei Crifiiani. ' * - 

Parve però, che il Signor Iddio aveflè voluto alterare la fortuna^mili- A 
tare nell’Ungheria, mentre che a mifura della gloria, e della buona A ‘ ’ * 9 
forte , che mantenne per quell’ anno (vantaggi dei Crifiiani , la campa- 
gna fuflèguente riufeì loro tanto più ardua , epenofa. Aveva il nuovo 
Gran Soldano rifoluto di andare in perfona in campagna , ed ottenuti 
per tal effetto dei fuffidj grandiffimi dalla fila Madre, che perciò gli ave- 
va donato tutto quali il fuoteforo. Cosi pattarono! Turchi il Danubio 
verfo Temifvar, rifoluti di tentare per allora la ior forte nella Tranfilvania, 
ed Ungheria fuperiore, ed affittendo allaprefenza del Soldano all!im- 
provvifo , e fenza aver alzati degli approcci la Città di Lippa > dove i noftri j f^chi € f. 
avevano eretto un magazzino , e radunati fino a 40. mila caotari di fari- pugnano 
na, vi tagliarono la guarnigione comporta di 500. uomini a pezzi, dopo Lippa, 
di cheeflèndofopraggiunta l’ armata nofira in foccorfo , non tardòil ne- 
mico di ritirarli (otto i cannoni di Temifvar- 
* CoH’iftefsa prefiezza, e felicità s’impadronì ancora la flotta loro del 
Porto Tirai pretto il fiume Teis , che fi refe dopo una refìftenza di po- 
chi giorni, fenza che il Generale Herbevi Ile, cheli trovò con 6000. uo- 
mini da quelle parti aveflè potuto impedirlo . Ma qur.ndo i noftri tutti at- 
toniti dai progretti del nemico temevano di perdere ancora il rimanente 
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di quelle parti , e ciò perchè il graffò dell’ armata s’era ritirato verfo l’Ua- 
gheria fuperioreper opporli nell* Ungheria fuperiore all’ armata Turca, 
eccitò il Signor Iddio un tal terrore negli animi del nemico , che il Bafsà di 
Belgrado al fentire d* una falfa nuova , come fe 1 * armata Turca fotte Ha- 
ta disfatta per terra , contramandò 1* armamento fuo di navi , ed abban- 
donando in tal guifa il poffo TituI , lafciollo ricadere nelle mani dà 
noftri , che non tardarono di rioccuparlo , fenza che fi fodero veduti eC- 
pofii ad altri infulti nemici . Una falfa fama di quefio fucceffb cagionò 
alcuni movimenti , ma celiarono feopertafi la falfità , perchè 1* affare fi f co- 
prì molto differente , anzi contrario alla voce fparfa , ficchè fe i Turchi 
hanno riportato giammai per tutta la prefen te guerra una vittoria, farà 
certo fiata quella, dove perdè il Generale Veterani, e la vita , ed un cor* 
po di 7000. uomini * benché due battaglioni comandati per coprire il ba- 
gaglio trattennero tuttavia già dopo la battaglia perduta il nemico vitto- 
riofo fin tanto, che il Generale Truchfes poteva falvarfi col rimanente della 
cavalleria fuggitiva fino a Hermanftat. . 

' Già non fi può negare al nemico la gloria d’ una piena vittoria , ma 
la perdita, che effb vi fece, non fu ancora inferiore in modo , che il nume* 
ro dei morti afeefe fino a 9000. della qual cofa fi moffrò folamente altera- 
to, efiurbato il Gran Soldano,- che lungi di voler afpettare l’ arrivo det- 
1 ’ armata noftra capitale , che comandata dall’Elettore di Saffonia veni- 
va a poco a poco per avvicinarli , e pefando pure , quanto afpra fia fiata la 
tenzone , ed ofiinata la refiffenza > che fece il debole duolo fotto il Genera- 
le Veterani, rifolfe piuttofto di abbandonare 1 * ulteriore imprefa , ficchè 
contentandoli della vittoria riportata fi ritirò nella Valacchia , dove 
mantenne una maravigliofa difciplina , e tornò per fine con fuperbo 
trionfo in Belgrado, e in Adrianopoli . Fu compenfata alquanto la fud- 
detta perdita colla prefa della Piazza di Sabatz , ma il guadagno , che ne 
rifultò, non era badante per compenfare la fopraddetta perdita . 

' -Quanto alle cofe nell’ Impero vi reftarono per quell’anno le co- 
le full’ antico piede, cioè di tenerli , tanto dalf una , quanto dall’altra 
parte fu ladifefà, e di coprire i Paeli , e di offervarfi negli andamenti j 
ficchè non occorrendoci colà di molto rilievo da Raggiungervi , lafciamo 
con grufiizia a parte i piccioli tentativi r badandoci dinotar fidamente la 
perdita, alla quale foggiacquero inoftri nel circolo di Vedfalia, dove 
forprefala Città col beneficio della notte, cafcò nelle mani del nemi« 
coilprefidio di colà formato di gente Brandeburghefe, unitamente col 
magazzino del luogo, fenza però che alla Cittadinanza fotte fiato recato 
altro danno. 

Nell’affare poi di Stato fi notano oltre le liti, che tuttavia regnarono fopra 
la nu ova dignità Elettorale, due altri cafi, tanto funefti > quanto riguarde- 
voli , fuccedendo l’ uno nella perfona dell’ Elettore di Magonza A n felina 
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Francefco della famiglia d’Ingheleim, che pattato all* eternità cedette il SEC. XVII. 
proprio luogo nell’ Elettorato fuddetto a Lotario Francefco di Schon-' 
born , che nell’ iftettò tempo tenne il Vefcovato di Bambergai L’alt 
tra mancanza feguì nella perfona del Duca Guftavo Adolfo di Me- E qudladel 
chlemburg-Guftro , il quale per ettère morto fenza eredi lafciò il proprio Semburg , ai 
Ducato efpofto a mille liti , pretendendo da una parte la fucceffione il Du- i 6 . di Otto* 
ca Federico Guglielmo di Sverin per ragione di primogenitura , ficcome bre. 
dall’ altra parte il di lui Cugino Duca Adolfo Federico di Strelitz per 
ragione di proflìmità di grado , in virtù dei patti delle famiglie , e dell* an- 
tica ottèrvanza , in riguardo alla quale fi erano ritrovati Tempre due gover- 
ni nello Stato di Mechlemburg . Fu fopita bensì alquanto per quella volta 
Una tal lite, contentandoli ambedue i pretendenti , cheS. Maeftà Cefarea 
prendefle il Paefe nel proprio fequeftro, e fotte amminiftrato dalla Du- 
chetta Vedova fino alla fentenza decifiva del Giudice , ma negli anni fui- 
Seguenti degenerò 1* affare in confeguenze più intricofe , conforme fe ne 
parlerà al fuo luogo . Fu notabile parimente la dittènfione , che nacque tra 
l’ Arcivefcovo di Salisburgo , ed il Vefcovo di Paflavia, volendo quell* 
ultimo rifufcitare i diritti della propria Chiefa, Hata ne* tempi più antichi 
Arcivefcovale fotto il nome di Lauriaco , ed innalzare in confeguenza il 
Vefcovato diPaflavia ad un Arci vefcovato , moftrandofi pure,tanto la 
Corte Pontificia, quanto l’Imperiale molto difpofte a condelcendervi •» 

Ma perchè furono troppo gagliarde le oppofizioni, che vi fece Salisburgo , 
e che li (coprirono pure diverfe altre difficoltà , è rellato fin’ ora fofpefo , e 
fopito P affare . s ' - 

Nell* anno 1696. fi accrebbero le fperanze nell’ Impero di operare qual- A * Cr * l6 * 6 ’ 
che cofa più del folito, effèndo perciò rinforzata per tempo l’armata.: 

Entrarono parimente con tutte le formalità i due gran Circoli di Fra n co- 
nia , e Svevia nella grande Alleanza per ettère confiderai nel maneggio . . . 

degli affari di pace. Nella campagna (letta poi furono attaccati i Franzefi Lujgi ^mIìc- 
( comandati dal Marefciallo Choifeul , e paflfati fotto la guida del medefi- C a i Franzefi. 
no il Reno) nel ben trincierato loro campo pretto Neulìat vicino al fiu- 
me Haard , anzi dopo aver foftenute le cannonate dei noftri per lo fpazio 
di alcuni giorni furono forzati pure ad abbandonare il Cattello di Haard « 

Fu fped ito' parimente il Generale di Tunghen con uno fiaccamente di 15. 
mila uomini , acciocché tentaffe di pattare da qualche parte il Reno , affi- 
ne dientrare nell’ Alfazia , e di attklire in confeguenza i Franzefi alle fpal- 
le . Ma il Principe Luigi trovò coll’ armata fua capitale cosi ben fortifica- 
to il campo Franzefe, ed il Generale di Tu ngea gonfiato talmente il Re- 
no , e dall’ altra parte così ben cuftodito dai Marchefe di Uxelles , che da 
tutte le bande riufcì imponibile ogni tentativo in modo , che bifognò tor- 
nare ad occupare i quartieri d’ inverno , nel qual alloggiamento nacquero 
fecondo il folito così gagliarde diffenfioni, cheafpirando ognuno a mi- 
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gliori fortune fi trovarono le truppe Palatine fotta il Generale di Autel cotW 
tra quelle di Caffel comandate dal Generale di Lippe già effettivamente ita 
ordine di battaglia ; nulladimeno l’ interpolazione della Maeftà S. Cc farea,, 
e d’ altri Stati trovarono il modo di comporre amichevolmenteancora quel- 
le differenze - 

Aveva trattante accrefciuto if coraggio ai Turchi il felice fucceffa dell» 
campagna paffata ,. e il Soldano, che con quei progredì aveva fegnalato il 
principio del filo governo>s’era gii me Ho in idea x che nella di lui perfona foC- 
fe rinnato un altra Solimano, che in pochi anni tornerebbe a fublimare 
la gloriadello Scettro Ottomana fui grado più alto del fuo fallo, e ricu- 
pererebbe tutto il Regoo di Ungheria- Infiltri ere. zelantiflìma la vigilan- 
za fua perlecofe militari appoggiata, da groffiflimi fulfidj fomrainiftrar 
tigli, tanto della propria Genitrice quanto dagli altri Magnati. Fecero- 
bensì l’ iftefla ancore gL’ Imperiali , e ftringendo colf Elettore di Salfonia. 
un nuova accordo, fpedirono più. di nooo» uomini di quella Nazione in. 
Ungheria, coi quali rinforzata L’armata tentò,, o d.’ impadronirli dello, 
fortezza, di Temifvar,. a di tirerei Turchi ad un’azione campale. Ma. 
perchè i Turchi non mancarono di venire in. foccorfo fu levato dai no- 
llri T alfedio , ed indirizzare la marchia, per incontrarli ,. il che leguì prefi» 
lo OJafch ,. dove fu data contro del nemico, forte fino a 100. mila uomini 
e comandati dall' ifteffo Soldàno , la battaglia % 1 * efito della quale fu dub* 
biofo », finché la notte fparti i combattenti , refiando i noftri fui campo ». 
e dall’ altra partei. Turchi xitiratifi nel proprio s' erano talmente trincio* 
rati ,. che l’ attaccarli parve cofa impropria onde ritiratoli di poi ancora i* 
Elettore di quà dal fiume Betfch per. edere più vicino al magazzino , vi 
giunfe fenza che il nemico aveffe prefo l’ ardire di perfegui tarlo . Certo 
è , che i Turchi in quella. battaglia inoltrarono più valore, che in tutte le 
altre , avendo, oltre 3000. dei noftri. uccifi pure i. due Generali Heu* 
sler ePolIant,. chelin’ allora avevanaloro portati tanti danni , e fatui, 
prefa di 23. pezzi di cannoni benché la perdita loro era affai più. riguar- 
devole, arrendendo lino al Comma di < 5000 . Ne rellò ancora alterato il di- 
fegno.del Soldano diretta cantra laTranfilvania in modo , che conofcen— 
do bene ,. che l! effettuarlo.fenz’. altra battaglia non farebbe cofa da prati- 
carfi ,. e non avendaanimafufficiente perefporfi ad uunuovo rifebio, li 
contentò dopo la menzionata battaglia della forte' ambigua di tornare ai. 
proprjStati . Eflendo in tal g^iifa pallate le cofe,. avevano intanto radu- 
nate i Turchi da tutte le frontiere le proprie truppe,, affine di ingrandire 
F armata generale», ed avevailBan nodi. Croazia ,. che fu il Conte Budiani 
avuta la. fortunadi occupare nella Bofnia la fortezza diUranograz unita- 
mente con molti, al tri Cartelli, davei.Turchi per Coltrarli dalla prigionia, 
avevano abbracciatala Fede Criftiana .. 

La vittoria ambigua dell’ anno paffàto noir aveva abba (Tato il coraggi» 
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all* Imperadóre Turco, ma accrefciutolo bensì, avendo intenzione di SEC. XVIb 
condurre nella prdflìma fu degù ente campagna al prefitto termine le proprie 
imprefe, comparendo per tal effetto di nuovo in campagna con un cferci- 
to riguardevohffimo , Dall* altra parte poi s* era meffa ancora la Corte Ce- 
fjrea in buona politura , anzi per recar da tutte le parti maggior fallidio al 
nemico, fu rinnovata non (blamente per tre altri anni l’Alleanza colla 
Repubblica di Venezia , ma (labilità ancora colla Mofcovia con tal con- 
certo, che neffuna parte dovette conchiudere coll’ efclufione dell’altra la 
pace col Turco. - Prima che le armate comparir poteffero in campagna-, 
paffarono diverfecofe molto notabili . Tramarono i Valacchi ricoveratili 
fotto la protezione Imperiale una ribellione, ma il Generale Caprara non 
tardò di acquietarli , e di ridurli all’ amico dovere. Ma nell’ Ungheria 
fuperiore nacquerode’difturbi ancora affai maggiori , dove trai Soldati, 
e i Contadini era nata qualche diffenfione fopra l’ cfazione de’ dazj -, la 
quale a* era talmente accrefciuta , che quelle truppe Tedefche recarono 
tagliate a pezzi infieme cogli Officiali loro , anzi che rinforzatili quei 
Contadini s’ impadronirono per fine colla fpada alia mano de! Cartello di 
Calo, Potac, Tocay, cd altri limili , anzi che in nome delTechely, 
e (òtto guida d* un certo giovane di vinti anni chiamato Tokay Ferentz 
pubblicarono una rivolta universale per tutta la Nazione. Accrebbero 
molti altri fi hiftrt accidenti i funefti afpetti di quelle parti, ma la vigi* 
lanza dei Reggimenti Imperiali fiaccati per 1* Ungheria fuperiore trovò 
tanto tempo di poter ricuperare i Cartelli di Potac, e Tocay , e di diffipare 
lo duolo degli Ungheri radunati , e di mantenere i ben affezionati nella 
loro divozione . Seppe parimente rimediare il coraggio d* un certo Com- 
minano al tentativo , che intraprefèro i Turchi di Soccorrere dalla parte 
di Temifvar ai fbllevati popoli, e il Principe diVaudemont, al quale 
era commeffa 1* incombenza del Comando nell* Ungheria fuperiore, 
rtrinfe talmente iribelli , e punì i Ca pi delia (edizione fatti prigionieri, 
tra i quali lì ritrovò l' ili erto Tokay Ferentz con tanto rigore , che femi- 
nando negli animi di tutti un fommo terrore non lafciò altro refugio ai 
Capi ribelli , fuori che il poter ritirarli nella Cittì di Temifvar . 

Trattanto lì «vicinarono le armate nel mefe di Luglio ,t’ una in faccia all’ 
altra , ertendo comandata la nortra in luogo delf Elettore di Saffonia 
( perchè quelli li trovò occupato colla nuova fua Corona di Polonia) dal 
Principe Eugenio di Savoja . Cercò bensì il Sanno di Croazia Budiani 
di muovere una diverfione , e d* impedire il Sarti di Bofnìa , acciocché 
nonuniffe le proprie truppe coll’armata generale del nemico, ma foprag- 
giungendo il foccorfo della Bofnia , e l’ armata generale Tedefca , avendo 
bifogno delle proprie truppe , fu abbandonata P imprefa . 

Moftrolfi parimente contraria la fortuna ai Crirtiani prefso il fiume 
Theis , dove prevenutigli i Turchi attaccarono di nuovo il porto di Titul, 

anzi 
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SEC. XVII. anzi avendolo vìgorofamente combattuto l’incenerirono dopo la prefa, 
e la refiflenza , che vi fece un picciolo corpo Crifiiano comandato dal Ge- 
nerale Nehem-. Trovoflì pure quella volta 1* Imperadore Turco in compa- 
gnia del Gran Vifìre fuo alla tefta della propria armata , pieno di fperanza 
di fegnalarfi quell’anno ancora più dei pafsati . Si temeva ancora dalla 
parte CriRiana delle imprefe del nemico, giacché non penetrarfene po- 
tea il difegno; finalmente però fcoprendofi, che quello fofse per l’ Unghe- 
ria fuperiore , e la Città di Segedino , affrettò il Principe Eugenio la fu« 
marchia affine di coprire quei Paefi coll’ armata capitale, ed operò con 
tal vigilanza , e fortuna, che precorfe alquanto .gl* ifteflfi Turchi . 

Il Soldano vedendo riparato quello colpo cambiò difègno , e rifolvendo 
di tornare di là del fiume Theis fperò di operare qualche cofa di rilievo 
nella Tranfilvania . Ma la fortuna volle , cheunBafsà fatto prigioniere 
ne fcoprì il difegno al Principe Eugenio , riferendogli di più, che 1 * armata. 
Turca , effendofi fpartita la fanteria, fi trattenede nel fuo trincieramento 
prefTo Zenta , e la Cavalleria fofTe già paffata col Soldano , ed una parte 
dell’ artiglieria , e bagaglio il fiume Theis . Quella occafione notabile 
Battaglia di vibrare qualche gloriofo colpo coll’ occafione delle divife forze del ne* 
preflo Zenta. m ^ cQ \\ valore del Principe Eugenio di accorrere coll’annata 

Criltiana , e di alTalire ,, non ollante alla fera , che già veniva a ingombra- 
re il Cielo , la fanteria Turca nelle proprie trinciere ♦ Fecero bensì quelli 
Al primo di una fefiftenza , ma il valore dell’ ala manca dai nollri feppe avan- 

Settembre, zarfi con tanta bravura , che attaccando il nemico alle fpalle s’ impadronì 
del Ponte . Superò nell’ ifleffo tempo ancora l’ altra armata le trinciere del 
campo Turco, ficchè tutta la fanteria del nemico , vedendo il fiume die- 
tro alle fpalle, ed occupato il Ponte, tanto dai propri Carri del baga- 
glio, quanto dai noflri , o fu paffata a filo delle fpade , o fi vide precipi- 
tata nel fiume . L’ Imperadore Turco, che flava dall’ altra parte del fiume 
colla Cavalleria , ebbe per teftimonj i proprj occhi della flrage dei fuoi , 
ma il foccorrerli fu cofa totalmente impoffibile; onde dopo aver perduta 
in tal guifa la fanteria, non volendo afpettare, che i Crifliani fodero p affa- 
ti il menzionato fiume , ritiroffi quell’ iflefTa notte con grandiffima confu- 
fione , ed abbandonamelo di tutto il campo verfo Temifvar . 

' Ecco una in verità delle piùconfiderabili vittorie , cheper tutta quella 

E 1 Fortunata guerra fia accaduta, e ciò, perchè in neffun’altra perdettero mai tanta gen- • 
per i Crillia- te y quanta allora, efiendo che , o voltarono fubito le fpalle, e cercarono 
di falvarfi colla fuga , o che non poterono per edere impediti • Il numero 
dei morti dalla parte del nemico afeefe fino a 32000. uomini , tra i quali fi 
trovò pure il Gran Vifìre ( col di cui cadavere fu trovato il gran Sigillo 
dell’ Impero ) con molti altri Bafsà tra la preda poi fi trovarono ^fino a 
9000. Carri caricati , quando dall’altra parte dei noflri non mancarono 
più di <oo- uomini.-. . 

.... ' Per- 


ni 


-t** 


Digltized by Googl] 




Della Storia di Germania. 301 

Permettendola ftagione dell’ anno d’intraprendere qualche altra cofa SEC. XVII. 
di rilievo , affine di accompagnare la fuddetta vittoria con nuovi trionfi , e V Evalione 
fentitafi la confufione, che regnava nella Bofnia , rifollè il Principe Euge- inBafnia? 01 
nio d’ impiegarvi il rimanente della campagna , e di tentare in quello ab- 
bondante Paefe la propria forte . Trovò egli bensì alcuni oftacoli accre- 
fciuti dalla refifienza,che gli fece il Tenente di quella Provincia preflfo ufi 
palTo con un corpo di jooo. uomini ma il valore dell’ armata Imperiale 
pafsò a traverfo di tutti quei oftacoli , ficchè fi videro corretti a renderli 
fenz’ altro a difcrezione , ed il Tenente Hello di ritirarli fino al Serraglio, 
anzi non (limandoli nè pure colà abbaftanza ficuro, abbandonò quella 
famofa Città confiderabile tanto , in riguardo della grandezza fua , quan- 
to per lo commerzio,ritirandofi eoa tutti gli abitatori Turchi di quelle parti 
nella Servia . Trovarono gl’ Imperiali all’arrivo loro aperta la Città , e 
poco bottino per aver i Turchi meda ogni cofa di valore in falvo. Onde 
dato fuoco alle fabbriche tornarono al proprio campo, giacché non vi 
fu il modo di pigliare in quelle parti tanto difeofie i quartieri d’ inverno ; 
tutta volta però rellarono presidiati i Calìelli di Doba , e Maglay con 
truppe della Soldatefca dei Paefi confinanti . 

Nell* Impero trattanto fu 1* oggetto delle più ardue occupazioni lo Ha- Affari dell! 
bilire la pace colla Corona di Franzia , imperciocché avendo conchiufa la Impero . 
Savoja P anno antecedente una pace particolare , ed abbandonata l’Allean- 
za, principiò a regnare tra le Potenze Alleate la diffidenza. L’Inghilter- 
ra , e l’ Olanda infafiidite della continuazione della guerra accomoda- 
ronfi pure, difponendo all’ ifieffa risoluzione ancora la Corona di Spagna. 

In quefia congiuntura non rimafe altro per fua Maeftà Gefarea , e P Impe- 
ro , fe non il feguitare P efempio degli altri , e di contentarfi delle condi- 
zioni offerte dalla Corona di Franzia . Si firepitò bensì per qualche tempo 
contro d’una tal risoluzione in modo, che guidata P armata fui Reno fi por- 
tò PafTedio Sotto Ehremburg, .Sperandoli pure che la nuova della Segnalata 
vittoria riportata preflfo Zenta controde’ Turchi, e l’elezione dell’ Elettore 
di Saflfonia in Re di Polonia doveflfero indurre i Franzefi ad altri Sentimen- 
ti , ma quefii nulla di ciò commoffi effettuarono tanto con quefia loro 
condotta, che l’Impero volendo evitare di vederli Solo Sul Teatro della 
guerra fu obbligato ad abbracciare le condizioni prescrittegli dalla Francia. x 
Frattanto era fiato prefo il forte Cartello di Ehremburg per mezzo d* 
accordo , perchè i Franzefi difpofti di refiituirlo in vigore della pace mo- P r efa di 
firarono poca premura nel conservarlo . Chiederebbe l’obbligo noftro di Ehremburg. 
Soggiunger qui un’ ampia descrizione di quella pace , ma perchè il luogq, 
dove fu conchiufa, cioè Difvich è Città di Olanda , farebbe cofa più pro- 
pria da parlarsene nel Capitolo VII. tutta volta ne Soggiungeremo quefto, 
che in riguardo all* Impero Romano , e al Duca di Lorena le condizioni 
ebbero principalmente tal forma -, che la Franzia folle Padrona di tutta i* 

Al- 
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SEC. XVII. Alfazia, infieme colla Città di Argentina, c tutta la Sovranità , rlcoc fo- 
gnando all’ incontro le altre unite Piazze fuori della fuddetta Alfazia , e 
principalmente la fortezza di Mont-Royal, benché demolita» rinunzian- 
do a tutte le pretenfioni fopra la medefima, riconfegnando pure come 
equivalente per Argentina alla Maeftà fua Cefarea le Piazze di Brifàc , e 
Friburg , ficcome all’ Impero quelle diFilisburg , e Kehl con tutte le 
loro fortificazioni . Che nel rimanente dovrebbero reftare nel valore loro \c 
Paci di Veftfàlia, eNimega, inquanto non follerò fiate alterate dalla 
prefente a riferva, che a quella di Rifvic fu anneflTa fui fine laclaufula, che 
la Religione Cattolica dovette refi a re nei luoghi reftituiti dalla Corona di 
Franzia Bell’ iftettò fiore, e modo, come s* era trovato nel tempo dèlia 
detenzione. Quanto a Lorena fu convenuto, choquel Ducato dovette effe* 
xe intieramente refiituito al Duca di quel nome a rifèrva delle Piazze di 
Sar Lovis , e Longui , che la Franzia fi ritenne . Doveano parimente de* 
xnolirfi le fortificazioni della Città nuova di Nancy con tutte quelle delle 
Città vecchia , unitamente colle altre , che fi trovarono fotto le fortezze di 
Homburg , e Bitfch . Le tre firade accordate già alla Franzia per il Paefir 
di Lorena dopo la pace Pirenea furono abolite , e fiipnlato in contracam* 
bio per fempre libero ad ogni tempo il palio per le truppe Franzefi . 

Quanto alla controverfia fopra la fuccelfione Elettorale nel Palatinato- 
tra l’Elettore di quel nome ». e la Ducheflà di Orleans* fu convenuto , che 
il fuddetto Elettore foflè bensì totalmente refiituito , ma le differenze do- 
vettero ettere decife da una fentenza ad arbitrio di fua Maeftà Cefarea, e 
del Re di Franzia, e quando quelle convenire non potettero , fe ne do- 
vette rimetterei’ ultimazione a Sua Santità , che frattanto fotte pagata al- 
la Duchettà annualmente una fomma di 100- mila fiorini . Mentre che- 
dunque tornò in talguifaa rifioritela pace per tutta là Germania , anzi 
per tutta l’ Europa , fu refa ancora nell’ ifiettò tempo più gloriofa la gran- 
dezza dei Principi di Germania , e di quella Nazione coll’ occafione dell* 
elezione dell’ Elettore di Sattònia Federico Augufio alla Corona di Po- 
lonia, che gli- fu per fine conceduta dopo molti , e varj contratti, e do- 
po aver abbracciata alquanto tempo prima la Religione Cattolica . 

Nell’ Impero Romano all’incontro nacquero diverfe turbolenze fopne 
la fucceflìone nello Stato di Mechlemburg ,, le quali per ette re ancora pen- 
denti, e continuandofene tuttavia il fequeftro, recheranno argomenti a* 
futuri Secoli . 

L* iftettò feguì pure tra la Corte Imperiale , e i Cantoni Svizzeri, per- 
chè la Città di Stein, che fi ritrova fotto la protezione di Zurigo , e Sciaf- 
fufa, avendo acquittata la Signoria di Ranrfen fìtuata nella Contea di Nel- 
lemburg nella Svevia appartenente a S. Maeftà Cefarea , volle avanzarli 
nella materia della Religione tant’ oltre , che la Corte Imperiale ne reft& 
mal foddisfacta , onde per rimediale tutto d’ un colpo a tali inconven len- 
ze- 
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se offerì il rifeatto di eflfa Signoria . Ma non volendo le Città di Zurigo , SECO.XVIL 
e Sciaffiifa, ammettere in modo alcuno un tal rifeatto , degenerò I* af- 
fare in copiofe liti , nelle quali frammifehiatifi ancora gli altri Cantoni , 

*d abbracciando gl* interefli della Città di Stein , hanno labiato indecifo 
fino a quell’ora tutto l’ affare. 

Parve parimente difturbo, che partorirebbe confeguenzc intricofilfime, • 
quello , che nacque tra 1* Abbate di S. Gallo , e la Città di quel nome a 
cagione, che il primo coir occafione d’ una Proceflìone aveva fatto portare 
per la Città dedica alla Religione di Calvino , alzate le Croci, onde rif* 
pinco dalla Cittadinanza con violenza nel proprio Convento , fi accinfe 
pure alla difefa , avanzandoli lino a tenere a blocco la fuddetta Città , ma 
l'interpofizionedei Cantoni vi feppero talmente rimediare , che l’Abbate, 
dovendo contenerli nei termini dell* antica offervanza col far portare abbaf- 
fàte le Croci per la Città , ne ricevè pure in contracambio altre foddisfa- 
zioni. Quantunque grande però fòflfe la fperanza della quiete, che l’Im- 
pero fi promife, come frutto della pace di Rifvic , nulladimeno fu altrettan- ^ ^ r * * 
tointricofo il difturbo, che ne nacque, mentre gli Stati Lutterani s’op- 
pofero gagliardemente all' ultima claufula anneffà in favore della Religio- 
ne Cattolica nell' illromento della fuddetta pace; e perchè gli Stati Cat- 
tolici ricuùrono di accordar loro dolcificazione veruna , anzi fiendendo 
in alcuni luoghi H fenfo literale del medefimo Articolo più oltre, che fem- 
brava folle fiata l' intenzione della Franzia , nacque da una tal cofa nella 
Dieta, dove già peraltro regnarono le diferepanzea cagione del nono Elet- 
torato, una diffenfione grandiffima , ricufando i Stati Lutterani di voler 
comparire prima alle Sefiìoni , finché i Cattolici fi fodero fpiegati meglio 
fopra quefio particolare , richiefia , che però fin' ora non hanno potuto 
ottenere nei termini defiderati . 

Entrarono pure i Franzefi in quefio affare , forzando in alcuni luoghi 
( dove fi cercò di torre ai Cattolici 1* ufo delle Chiefe per lafciarlo folo agli 
Lutterani, conforme fegu) a Kirn nella Contea del Reno , e nello Stato 
di Mompelgard ) i fudditi colla forza d'armi di acquietarli nell* antica 
offervanza, e fimultaneità , ficchè in tal gu ila perdettero i Lutterani al- 
cune centinaja di Chiefe ne' Paefi del Reno , ed Hundfruckera , o furono 
cofiretti almeno dilafciarne ai Cattolici l' ufo fimultaneo; nacquero li- 
mili difiènfioni ancora nel Pastinato , le quali però refiarono indecife, co- 
me le prime . • v. : 

Si rinnovarono parimente le liti coll' occafione della morte del nuovo 
Elettore di Annover Ernefio Augufio , pailato in quell* anno all* altra vi- 
ta, fopra la nona dignità Elettorale , ma la creazione del di lui figlio, e 
fucceffore Giorgio Lodovico troncò ogni tentativo dei contraddicevi , 

(ebbene dall' ifieffà cofa nacquero motivi di nuove Protefte. ' - 

Accompagnò tutte quelle turbolènze ancora un* altra molsa dall’Elet- 
tore 
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SEC. XVII. tore di Brandeburgo (il di cui primo Minidro di Dancheltfian era vena- 
to da poco tempo in difgrazia ) perchè dopo aver comprata la tutela fopra 
il Monadero di Quedlemburg dall’ Elettore di Safsonia per prezzo di 324. 
mila taleri, s’era impadronito della Città di Quedlemburg , ed avendo 
prefo l’ omaggio di quella Cittadinanza , cercò di (tendere più oltre i Cuoi 
diritti, che lo permettefsero le ragioni della Badefsa , che concede quel 
jus , come feudo alla Cafa di Safsonia. «. •* 

Amifuraperò che l’ Impero parve (turbato , e confido, tornò il Sole 
Storia di Un a ri fplendere nell’ Ungheria in favore di fua Maedà Cefarea . Avevano le 
Stratta la P° tenze ò’ Inghilterra , e di Olanda già da molto tempo offerta la propria 
pace in Un- interpofizione per riftaurare la Pace tra la Porta, e gl’ Imperiali , mapef- 
ghsria . che i Turchi non s’ erano voluti piegare mai per la rinunzia della TranGI- 
vania , e perchè pretendevano pure dai Veneziani foddisfazioni affai pi& 
grandi , eh’ effì intendevano di accordar loro , fondandoli di più , che ha 
guerra Franzefe gli darebbe vantaggi Tempre maggiori , riufeirono inutili 
■ tutti i negoziati . Ora però quando intefero la Pace (labilità tra 1 * Impero , 
eia Corona di Franzià , e temendo, che tutta la forza del primo sfogareb- 
be i Tuoi fulmini fopra di loro , fi accomodarono alquanto più di modo , 
che in vigore dell’ interpofizione degli Ambafciatori delle fuddette duo. 
Potenze, fu convenuto, che tutte le parti intereflàte fpediffero i propri 
Ambafciatori per trattare la Pace in campagna aperta predo Carlovitz * 
poco lontano da Peter- Varadino (otto delle Tende , e Cafini fatti di tavo- 
le . Cercò parimente il Techely di ottenere con quella occafione , tanto la 
pace, quanto il perdono , ma venendo riguardato, come ribelle, fu total- 
mente ricufato di entrare feco io trattati , chiedendoli dal medefimo un* 
affoluta fommilfione. \ , 

Nell’ armata Imperiale trattante fu feoperta una colorazione pericolo- 
Cofpirazio fiffìma , la quale fu, che i Soldati per non effète pagati colla dovuta puntua- 
I*tà fiifcitarono un fecreto bisbiglio , che degenerato per fine in una fe- 
to Tarmata. dizione indulto i Reggimenti di Herbeville , e quelle di Eifenac ad ob- 
bligarfi tra di loro con giuramento di voler nel giorno de’ 28. di Luglio 
trucidare tutti i loro Officiali , poi uniffèro i cinque Reggimenti vicini, co- 
me furono quello di Hohenzollern, di Hannover, di Pac, di Goadal , 
e dei Croati alfine di gettarli unitamente nelle braccia dei Turchi . Fu ma- 
neggiata quella empia rifoluzione con fecretezza così grande , che neflTu- 
no ne venne in cognizione, pochi giorni però prima del prefiflfo termine 
intefe la Moglie d’ un Soldato della Cavalleria, che portò al di lei Marito il 
mangiare fui pafcolo, parlare elio lui col fuo Camerata di quell’ affare , 
ed avendone concepito un orrore grandiffimo non lafciò di pregare il 
Marito colle più calde preghiere , finché l’indulto adefilìere dall’empio 
proponimento, e di fcoprirlo al fuo Capitano. A tal rivelazione furono 
fermati ben predo i Capi della congiura , e rimediato in tal guifa al fovra- 
d ante pericolo. Ef- 
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Eflfendo in virtù della mifericordiofa afTiflenza del Signor Iddio fupera- SEC 
to un tal pericolofiffimo precipizio, arrivarono a poco a poco da tutte le 
parti i Plenipotenziarj a Carlovitz . Fecero in queSto Congreflò le parti di 
Mediatori il Milord Baget dalla parte d’ Inghilterra , Siccome da quella di 
Olanda un tal Callier . La MaeStà Tua Cefarea aveva fped ito il Prefidente 
del Configlio Aulico dell’ Impero , che fu il Conte di Oettingen in com- 
pagnia del Generale Conte Schlic, e del Colonnello Marfili. I Turchi 
dall’altra parte mandarono per la conclusione di quei negoziati l’Effendi 
loro, o Gran Cancelliere , ed il primo Interprete Mauro Cordato , che fi 
dice nativo di Genova , e dedito alla Religione Cristiana.' ’• 

Furono le condizioni di quella pace, che a S Maeftà Cefarea rimaner do- 
veflfe tutta la Tranfilvania infieme con quello , che aveffe ricuperato in Un- 
gheria, Siccome dall’ altra parte al Turco la fortezza , e Paefe di Temif- 
var, colla condizione però che le fortificazioni delle Piazze di Garanfebo , 
Lugos , Lippa , Chonad , Canifcia la picciola , Betfch , Betfcheret , e 
Sablia fituate in quei distretti foffero demolite inguifa tale, che i con- 
fini tra ambedue gl* Imperi effer dovefièro le Montagne di Tranfilvania fi- 
no al fiume Marofch , di là fino al fiume Theis, e da quello fino a Ti- 
tul, e che da quel luogo dovefTe tirarli una Linea diritta fino a Marvitz, 
e Poflànt fui Danubio , e reftare in confeguenza nelle mani di S. Maeftà 
Cefarea il Paefe chiamato Batska Situato tra i fiumi Theis, ed il Danubio, 
anzi che continuando la linea territoriale per la Schiavonia dovefTe Sten- 
derli fino al fiume BoflTut, dove s’ imbocca nel fiume Sau ; e qui ferve I’ 
ifiefso fiume di confine fino a quello di Unna, e da efso poi fino al terri- 
torio Veneziano . Che al Techely, e agli aderenti Tuoi fofse data la permif- 
fione di trattenerli prefso i Turchi , fenza licenza però di poter tornare 
giammai in Ungheria . Che da tutte le parti rettafsero abolite le fcorrerie , 
e che quella pace durar dovefse per lo fpazio di vinticinqueanni . Con 
Polonia fu Stabilito , che i Turchi restituir dovefsero alla fuddetta Corona 
la fortezza di Caminiez , infieme colla Podolia , e di quella parte dell’ 
Ucrania occupata fin’ allora da efli Turchi. Che i Polacchi all’incontro 
non dovefTero incomodare la Moldavia , ed evacuaflèro tutte le picciole 
fortezze, che da quelle parti teneflèro. Fu parimente Stipulato, che i Tarta- 
ri , che avevano occupato il distretto di Btiziak nella Moldavia, da dove 
recarono continui disturbi alla Corona di Polonia, Tabbandonaffero col 
ritirarsi nella Tartaria Chimea , e queSta pace fu cosi Stabilita per fempre. 
Colla Mofcovia non fi era Stipolato altro, fuori d’un armistizio di due anni 
foli, per eSTere il Principale di quella Corona troppo distante per poterne 
ricevere aciafchedun puntole proprie rifoluzioni ; nulladimeno fu con- 
chiufo in quell’ armistizio un inviolabil patto , che per tutto il fuddetto 
tempo celiar doveSTe ogni atto di ostilità , reftar nelle mani della Mofco- 
via tutti i Paefì fin’ ora occupati , e trattarli fopra una costante , e inalte- 
7 omo V. V rabile 
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SECO.XVII, rabile pace . Furono maggiori le difficoltà nell’ accomodare gli adiri 
con Venezia , mentre i Turchi non odiavano (blamente quella Repubbli- • 
ca più degli altri Alleati , incolpandola di aver avuta meno d’ ogni altro 
cagione per la rottura , ma ancora , perchè la poteftà del Plenipotenziario 
Veneto era limitata affai.Onde elTendo per chiedere fopraciafcheduna delle 
propofìzioni ileonfenfo della Repubblica, ed elTendo il viaggio troppo lon- 
tano , lì venne a tal fegno , che l’Ambafciatore ricusò di accettare le condi- 
zioni offertegli dai Turchi, per la qual caufa conchiudendo le altre Po- 
tenze una pace particolare , dipularono per Venezia un armiftizio folo di 
Tei meli , affine di cavarne in quel tempo una rifoluzione più dretta. Con- 
fiderono le difficoltà degli Articoli in ciò , che i Turchi ricufarono di ce- 
dere ai Veneziani altro , che la hdorea fola , inlìeme colle Ifole circon» 
giacenti, ed alcuni luoghi nella Dalmazia , pretendendo all’incontro la 
refìituzione del Paefe di Terra ferma da effi Veneziani efpugnato nella 
Grecia , inlìeme colla Città di Cadel nuovo limata nella Dalmazia , pro- 
porzioni però, che i Veneziani rigettarono fenza predargli la minima 
udienza . Frattanto però operò tanto T interpolìzione dei Mediatori , che i 
Turchi lafciarono ai Veneziani ilfuddetto Cadel nuovo, dipendendone 
in gran parte la quiete dellTcalia . I Veneziani all’incontro dovevano ri- 
nunziare al Turco la Fortezza di Lepanto nella Grecia, e demolire le for- 
tezze di Romelia , e Prevefa , ficchè redarono per fine Padroni di tutta U 
Morea fino a’ vedigj delle antiche mura , che già dividero l’ Idmo , uni- 
tamente colle Ifole di S. Maura, ediEngia. Nella Dalmazia delle for- 
tezze di Clin, Sign, Ciclut, Gabella, e Cadel Nuovo, dovendoli ti- 
rare una codante linea territoriale tra ambedue i Dominj . Recarono poi 
in comune i due Golfi tra la Morea , e la Grecia , abolendoli per fine tutti 
i tributi pagati in altri tempi dai Veneziani ai Turchi, lìccomeda quel- 
li coll’ occafione della prefente guerra ad elfi Veneziani . 

Queda fu la drada,che fi compiacque di tenere il Signor Iddio per far 
ritornare la pace ancora dalla parte dell’ Oriente , e ciò con fomma gloria, 
ed utilità di S. Maedà Cefarea , come quella , che fece l’ acquido d’ un di* 
ftretto di Paefe di 50. Leghe di lunghezza , e 60. di larghezza, ricupe* 
rando in tal guifa l’antico, e bello Tuo Reame di Ungheria ( a ri ferva 
della Contea di Temifvar) del quale, tanto elTa Maedà Cefarea, quanto 
i gloriofi Antenati della medefima erano dati fin* allora dati privati per lo 
fpazio di 150. anni. Fra tutte quede allegrezze , e paci trovodi T inquie- 
to Techely il più fventurato , come quello, che lì vide talmente fchernito 
dagl’ idelfi Turchi , che gli fu negato fino il trattenimento in Codantino- 
poli , relegandolo verfo il Mare Nero . 

Quanto agli affari dell’ Impero , vi regnarono tuttavia dilfidj intedini , 
accrefciuii dairoppofizione,che continuarono tuttavia gli Elettori di Tre* 
viri , di Colonia , e del Palatino contra le intenzioni dell’ Elettore di 
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Annover, ficchè per tal cagione fu pubblicato a Goslar un particolar SECO.XVIL 
congrelfo, il quale però non feguì prima dell’anno fulfeguente. Fu dato 
principio parimente nella Città di Francfort fui Reno alla Commiffione Ar- Commiffione 
bitraria fopra la caufa dell’ Elettore Palatino , e della DuchelTa di Orleans , ^ gif affari 
dovendo fopportare il primo , che i Franzefi ( non oftante alle di lui que- dslPalatmo,e 
jele,che gli mancaftèro diverfecofe per la piena reftituzione fecondo i patti della Duchef- 
ftipulati ) aggravafsero i fuoi Stati coll’ eftorfione d’ una fomma di ioo. fa di Orleans, 
mila fiorini . Sollecitò parimente con tutto il calore la Corona di Franzia , 
che i Capitolari di Colonia, avendo perdati i loro beneficj per l’ aderenza, 
che avevano colla Franzia , ed il partito di Farftemberg , fofsero rimedi 
nello prillino fiato. Tutte quefte turbolenze però refiarono raddolcite Spofalizio 
dal felicifiìmo fpofalizio conchiufo per la fomma confolazione , e giubila d e j i^ e gìo- 
univerfale, e forfè abbondante moltiplicazione della Stirpe gloriofifiìma fcffo. 
della Cafa d’ Aufiria , tra la Maeftà fuadel Re de* Romani , e la Princi- 
cipefsa Guglielma Amalia di Branfuich - Luneburg , figlia del fu Giovan- 
ni Federico Duca di Annover. - 

Segnalofli finalmente ancora queft T anno con: una rifoluzione grand idi- 
ma prefa dalla parte degli Stati Lutterani in Germania , di accomodarli Mutazione 
in maggior parte al nuovo ftile del Calendario , e di farne il principio col- ^ cn a ~ 
X aufpicio del Secolo XVIII. avendo un tal Dottore Veigelio , poco prima 
mono, Profefsore, ed Afironomo nell’Accademia di Jena ,dimollraci 
evidentemente gli errori , e didetti dell’ antico. Nacquero in quei tempi 
nuovi fconvoglimenti nei Paefi dei Svizzeri. Si ritrova fu quei Confini Li te f Q p ra 
una Città y e Contea chiamata Neucatel, la quale bensì non viene anno* Neucatel. 
verata tra i Cantoni Svizzeri, nulladimeno trovandoli collegata con alcuni 
di elfi, viene confiderata come Paefed’ unione, il di cui dominio fi trovò 
anticamente nelfe mani dei Duchi di Longueville in Franzia . Efsendo 
dunque mancata la medefima , l’ultimo avanzo di quella Cafata Giovanni 
Lodovico, Perfonaggio Ecclefiaftico fece un teftamento ,• in vigore del 
quale fu cofiituito erede uni verfale il Principe di Conty, venendogli per 
legato in tal guifa ancora la Contea di Neucatel. Contro d’un tal tefta- 
mento però opponendofi laforella deldefonto, cioè la DuchelTa di Ne- 
mours , non lo combattè fidamente in genere, fupponendo,che il fratel- 
lo non fofTe flato prcfente di Fpxrìto , e di mente fana , ma formò anco- 
ra in particolare le fue eccezioni in riguardo della Contea di Neucatel, 

.perfiftendp, che quella non potefte alienarli dalfangue, ottenendo con 
quelle fuerimoftrazioni tanto preflò quei Stati , ed i Cantoni Alleati, che 
gliene fu conceduto il pofTefiTo . Il Principe di Conty all* incontro, volen- 
do foftenere il tenore del teftamento, moftecontra la DuchelTa una lite^ 
avanti al Tribunale del Parlamento di Parigi , che nell’ anno prefente 
. reità decifa in fuo favore. . 
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Partì egli appoggiato da una tal fentenza in perfona verfb Neucatel a£ 
fine di pigliarne il poffeffo , e la liberalità Tua gli acquiftò tra i Stati molti 
aderenti , ma la maggior parte retto tuttavia all’ efempio dei Cantoni 
Svizzeri prefifo la Duchetta di Nemours , fenza voler rifpettare la fentenza 
del Parlamento , per effere Sovrana la Contea ; ficchè appoggiato il Princi- 
pe dal Re, che non rifparmiò le minaccie in favore del fuo Cliente , parve, 
che le cofe voleffero degenerare in confeguenze intricofiffìme . Finalmen- 
te però interponendoli il Re Guglielmo, d’ Inghilterra , pregò quello di 
Franzia di non entrare di vantaggio in quello affare per elìèrvi interelTato 
anch’egli. Così tornò il Principe in Franzia fenz’ altro vantaggio , eia 
Ducheffadi Nemours rimafe nel poffeffo , benché le turbolenze non reftaf* 
fero per quello acquietate , prorompendo ben prello in nuovi rumori 
coll’ occasione, che un certo Predicatore il Signor Giraud , fiero aderen- 
te del Principe, fu rimoffo dalla fua carica . Servì bensì di pretello di aver 
peccato contro del fello Comandamento, e dato nel rimanente , tanto in 
riguardo alla propria dottrina , quanto alla vita molti fcandali , ma que* 
fio procelfo fu confederato dalla parte del Principe , come un atto di perfe- 
cuzione, onde operando il Principe tanto , che fua Maellà ne prendeffe 
caldilfima la protezione , minacciò fieramente di voler ufar violenza con- 
tra violenza in mancanza della reintegrazione del fuddetto Predicatore, 
nafeendo da tali procedure fatiche grandiffìrae agli Ambafciatori Inglefi , 
quanto ai Cantoni Svizzeri, prima di poter accomodare amichevolmente 
quello affare in riguardo, che il Governo s’oppofe totalmente alla rettiti** 
aione del menzionato Soggetto . 

Continuarono tuttavia nell’ Impero Romano le difputefopra la nuove 
dignità Elettorale , delle quali furono riferite le reaffunzioni daGoslar e 
Norimberga , dove fu fpedita per fine un’ altra CommifTione per la Corte di 
Vienna. Vi entrò pure la Corte di Franzia, ma perchè rellano indecife 
tuttavia quelle liti, il Secolo venturo ne darà l’argomento del difeorfo. 
Paffiamo parimente, come indecife, le controverfie nate tra l’ Elettore Pa- 
latino, ed i Lutteranì fopra l’ affare della Riforma , giacché fe n’afpetta 
l’efito dopo l’appellazione fatta da quelli ultimi alla Corte Cefarea- 
Dei diflurbi poi affai maggiori dei predetti nati in Olfazia fi parlerà pii 
ampiamente nel Capitolo V. come quello , al quale propriamente appar- 
tiene una tal materia . Si dirà poi-ancora nel VI. Capitolo dei rumori nati 
in Livonia tra l’ Elettore di Saffonia Re dei Polacchi , e quello di Svezzia, 
e come tutto il Grcola della Saffònia (lava per efTere intricata in quei 
diflurbi . 

Il più confiderabile però,che occorre collo fpirare del prefente Secolo , e la 
famofiffima fucceffione nel Regno di Spagna . Imperciocché avendo quel 
Re a cagione della continua fua infermuà , data pochiffima fperanza di 
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una lunga vita , e minore ancora della prole , e IaFranzia avvedendoli, ^ECOXVIL 
che la Spagna inclinava piuttofto a favore della Cafad’ Auftria ( per edere 
fcefa dall’ iftefifa , o comune Stirpe, cioè da Filippo I. ) che in vantaggio 
del Delfino di Franzia , la di cui Genitrice era bensì forelia del Re di Spa- 
gna, ma coll’ occafione dello fpofalizio fuo aveva rinunziato folenniffi- 
mamente alla fucceffione Spagnuola , volendo nulladimeno il fuddetto 
Re di Franzia partecipare di quella grand’ eredità , e perciò le cofe fi difpo- 
nevano coll’ occafione della morte di S. Maeftà di Spagna ad una fangui- 
nofa guerra , abbracciò eflò Re di Franzia fecretamente 1* interpofizione 
del Re d’Inghilterra, e dei Stati di Olanda in modo, che quelle tre Po- 
tenze conchiufero un accordo tra di loro ( che perciò fu chiamato il Trat- 
tato di Divifione ) che il Delfino coll* occaGone della morte del Re di 
Spagna doveflfe lafciare la fuccelfione di tutta la Spagna , India , e dei 
Paefi baffi 'al fecondogenito Principe Imperiale l’Arciduca Carlo colla 
condizione però , che quelle Provincie non dovettero calcare giammai 
nelle mani d’un Principe, che nell’ ifteffò tempo folTe Imperadore , do- 
vendo all’ incontro reftare al Delfino per porzione fua i Reami di Napoli , 
e di Sicilia unitamente colla Provincia di Guipiicoa fituata fu -i confini dei 
Pirenei , c il Ducato di Lorena, che farebbe cambiato con quello di Mila- 
no , e dato al medefimo Duca di Lorena ; e fe la Corte Imperiale moli raf- 
ie inclinazioni contrarie a quei progetti , le fuddette Potenze non manca- 
rebbero di affiftere al Re di Franzia con tutto il loro potere . Ma elfendo 
poi propollo , tanto alle parti intereflfate , quanto al pubblico l’ accordo 
fatto fopra le pofiTeftìoni d’ altri tra perfone terze , ricusò la Spagna to- 
talmente di fentire cofa alcuna della fmembrazione della Monarchia di Spa- 
gna , nè di farli prefcrivere da altri le leggi , e levare la poteftà di formare il 
teftamento al proprio arbitrio. Moftrolfi mal foddisfatta infieme colla 
Spagna ancora la Corte Imperiale , nulladimeno cercando di dilungare 
piuttofto , che di troncare per quella volta l’affàre , prefe per fua fcufa, che 
in tempo della vita del Ré di Spagna non fi poteflfe, nè voleflfe trattare fopra 
l’eredità d’un Perfonaggio ancor vivo . Frattanto andava Tempre più 
mancando la falute del Re di Spagna , onde temendoli, che venuto all* 
diremo rollerebbe nel fuo vigore l’ odiofo Trattato della Divifione , ola 
cofa degenerarebbe in una pericolofiffima guerra, ftimarono alcuni dei 
Magnati , che dovendoli in tal cafo temere piuttofto i fulmini dello Scettro 
di Franzia, che quello dell’Impero , farebbe miglior ripiego, che per / 
evitare, tanto la fpiacevole divifione per la gloria della Monarchia , quanto / 
per evitare una fànguinofa guerra, di dichiarare SuccelTòre universale in 
virtù d’un teftamento uno dei Principi Franzefi, e di annullare in tal 
guifa la rinunzia fatta in altri tempi dalla Regina di Franzia . Quella pro- 
pofizionefu, conforme fi dice , rapprefentata dal Cardinale di Porto Car- 
rero al Re ( che fin’ ora era fempre flato difpoflo in favore della Cafa d’ 
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Auftria , dicendoli pure , che averte fatto un teftamento in vantaggio dell» 
medefiraa ) fui capezzale con tanto calore , e premura , che fi accomo- 
dò per fine di dichiarare erede fuo univerfale il Duca di Angiò fecondo 
genito del Delfino di Franzia coll* efprefifa proibizione d* ogni fmembra- 
zione, fofiituendogli il terzo fratello, cioè il Duca di Berry , ed a quel- 
lo T Arciduca Carlo , ficcome dopo di erto il Duca di Savoja , la di cui 
Proava era fiata un* Infanta di Spagna . 

Morì poco dopo il Re ai due di Novembre , e così fu pubblicato quel 
teftamento , che accettò il Re di Franzia , e fece proclamare il Duca di 
Angiò Re di Spagna fottoil nomedi Filippo V. e fi mife nel medefimo 
tempo all* ordine per mantenerlo nel portèllo di tutta la Monarchia • 
Avendo pofcia il Re rifoluto di oflervare religio faraente il Trattato di Ri- 
fuvich , e dall’ altro canto vedendo , che molte altre Potenze in riguardo 
alla fuccefiìone di Spagna fi farebbero moffe , pensò di metter all* ordine 
un* armata , e nominò i Generali , che dovevano comandarla , i quali fur 
rono il Duca di Borgogna , i Marefcialli di Villeroy, BoufHers , e 
Catioat. 

Nell’ iftefib tempo quafi , quando finì nella Spagna la fàmofiftiraa linea 
Auftriaca Carolinge , 1 ’ Elettore di Brandeburgo coll’ aflfenfo della Mae- 
ftà fua Cefarea , e d’ altre Potenze accettò la qualità Reale fopra i Stati 
Tuoi di Pruftìa , ai quali comanda con autorità fovrana , e fta per farli co- 
ronare effettivamente 1* anno proliimo furteguente in Konigsberg. Ma il 
Signor Iddio fece ancora germogliare in Germania una nuova pianta nella 
gloriofiffima Cala d* Auftria colla nafcita del primo figlio Reale di fua 
Maeftà Giofeffo, che nato ai 29- di Ottobre ricevè i nomi di Giofcffo- Leo- 
poldo ; e quella felici filma nafcita ci fervisà per conchiudere prefentemen- 
tc con allegrezza la Storia di Germania . 

CAPITOLO II. 

' ’ « • # N * *' * 

- • * • . . - * ; v 

Della Storia di Francia. 

" * , - A 

I L Re di Franzia colla felice compofizione della guerra, e della pace d! 

Nimega, oltre alla numerofa armata, che mantenneancora -dopo la 
ftabilita pace , arrivando al numero di 170. mila uomini, fi avea acquat- 
ta una riputazione così grande, che non folamente tutto il popolo de* fuoi 
Stati gli tributò atti di fommo ortèquio , ma ttitta 1 * Europa gemendone 
la polfanza, gli fece tutti gli onori immaginabili, contandoli , che full* 
iftefib principio dell* anno prefente fi trovarono a Parigi più di cin- 
quanta Ambafciatori , e Mioiftri di Corti Straniere. * 

„ * Ac- 
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Accrebbero quelle glorie talmente l’animo del Re , cheli figurò , non 
eflfere cofa al Mondo , la di cui imprefa > ed elocuzione fo fife fuperiore al- 
le Tue forze • Principalmente però fermò egli due difegni , i quali niun 
de’ fuoianteceflfori avea potuto ottenere . L’uno fu di (terminare affatto 
nei Stati fuoi la Setta di Calvino , e l’ altro di riftabilire > fe non affatto 
il Regno di Auftrafia , che anticamente fi trovò prelfo la Monarchia Fran- 
zefe, almeno infino al fiume Reno , come termine della Gallia antica. 
Prima però , che tentalfe di mettere in opera tutti quelli fuoi difegni , cer- 
cò egli di llabilire la propria Cafa , e la fuccefiìone per mezzo dello fpo- 
folazio , che conchiufe tra il Delfino fuo figlio , e la Principefta Maria 
Anna di Baviera , la quale gli venne condotta fino ad Argentina, dove 
fu cofiretta di licenziare tutti i fuoi domefiici , benché regalati con titoli 
fiativi. Indi applicò l’animo alla materia delle riunioni colle Potenze 
confinanti, e per tal effetto ebbe a contendere coi Spagnuoli ne’ Paefi 
baffi. 

Era fiato fi ipolato nell’ifirumento della Pace di Nitnega, che non 
potendo la Spagna ottennere dal Vefcovato di Liegi la cefiìone fopra Di- 
nant, dovefie in luogo di quella Piazza confegnare la fortezza di Carie- 
mone . Mentre dunque dalla parte de* Liegefi fi prolungò, e difficoltò il 
confenfo , avanzò il Re di Franzia il paffo , e minacciando la fortezza di 
Carlemont l’attaccò con un aflfedio, ecofirinfe intalguifa il Coman- 
dante alla confegna , tenendo tuttavia prefidiata colle truppe quella di Di- 
nant , finché la reftituì all’Elettore di Colonia, come Vefcovo di Lie- 
gi , col quale fi pafsò per mezzo del Principe Guglielmo tornato a gover- 
nare tutta la Corte di Colonia . La Camera poi delle riunioni a Tournay 
offèrvò pure con ogni maggior diligenza i proprj vantaggi in modo , che 
nei Paefi baffi Spagnuoli furono occupate moltiffime Città , e terre, An- 
zi il Ducato di Luxemburgo fotto titolo di dipendenze, ed appartinen- 
ze, e ciòadifpettodi tutte le più folen ni protette fatte dagli Spagnuoli nel- 
la conferenza pubblicata perciò a Tournay. Non contenti ancora i Fran- 
zefi pattarono tant’ oltre fino al difputare alla Corona di Spagna il titolo 
di Borgogna, ficcome ancora il jus di conferire l’Ordine del Tofon d* 
oro , oltre il titolo di Artois , e ciò per effere la Franzia Padrona di ambe- 
due le Borgogne, cioè tanto dell’antico Ducato, quanto della Contea 
di quel nome unitamente colla Contea di Artois in vigore dalla Pace di 
Nimega. Si pretendeva ancora il dominio del mare fui Mediterraneo, e 
che le navi Spagnuole inchinaffero le vele verfo li Franzefi , non fi pote- 
va terminare quefta lite in altro modo , fe non che riguardo al titolo la 
Spagna doveva accommodarfi a non fervirfene nelle lettere dirette imme- 
diatamente alla Città di Franzia, e nel rimanente verfo i’ altre potenze 
^gliene fa concefso 1’ ufo , mai! Re di Spagna preferì di tralafciare affat- 
to nelle lettere fue alla Corona di Franzia i titoli fuoi (pedali , e di fervir- 
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. fi (blamente di quello della Spagna. In riguardo poi all’ abbaiamento 
delle vele fu ((abilito un tal accomodamento, che la Spagna proibì alle 
proprie navi di portare per qualche tempo la vela grande Reale , affine di 
levare 1 * oggetto di abbacarla alla villa dell! Franzefi . - , 

A mifura dunque , che la Corona di Franzia fi refe formidabile di fuo- 
ri , fu ella tormentata intrinfecamente colla pelle degli avvelenamenti , 
che giornalmente fi feopriva maggiore in modo , che vi fi trovarono 
impegnati ancora dei Grandi , (limandoli pure quello delitto uno dei mag- 
giori motivi del precipizio del Marefciallo di Luxemburgo , come quello , 
che arredato nella bafiiglia fi vidcefpoflo aduna inquifizione , e pro- 
cedo rigorofiflìmo . Contro de’complici d’ un tal delitto fu proceduto con 
tutta la feverità, o fodero perfone di mediocre , odi ordinaria sfera in 
modo * che la Camera ardente fi trovò occupatiflima nell’ apparecchiare i 
roghi y e le forche . Fu famofa tra tutti gli delinquenti una tal Donna 
chiamata la Voifin , incolpata di aver fatti morire più di 1700. fanciulli» 
e perciò condannata viva alle fiamme . 

L’ anno fufifeguente fu impiegato nella riforma , e mortificazione de- 
gli Ugonotti , ficcome ancora colle reunioni ne’ Paefi baffi . Quanto 
perdagli Ugonotti, vedendo il precipizio , che loro fopradava , ebbero 
moltiflimi l’accortezza di foggirfenedi modo, che di tali fuggitivi ca- 
pitarono in Inghilterra fola più di 50. mila perfone, non effendo allora 
culloditi i partì della Franzia con quel rigore, che dappoi vi fu ufato . Col- 
le reunioni però avanzoffi la Franzia a tal termine , che fi vide già Padro- 
na di più di 600. Città , Cartelli, e Villaggi grandi, fenza contare le 
terre picciole, il numero delle quali afeende folamente nello Stato di Lu- 
xemburgo fino a 515. La maggior feoffa però diedero i Franzefi ai Paefi 
badi collo (tendere le loro pretenfioni ancora fopra la Contea de Chiraay, 
come feudo del DucataLorencfe di Bar ( incorporata dalla Franzia alla 
Corona , perché il Duca Carlo aveva ricufato di accettare le condizio- 
ni della Pace di Nimega ) ficcome ancora fopra ilPaefe di Aioli r imper- 
ciocché non effendo fituato quel Paefe fecondo il vantaggio loro , giac- 
ché fi trovò fuori del termine della Barriera accordata , cercarono elfi di 
cambiarlo colle fortezze Capitalidi Luxemburgo ( rimarto folo di tutto il 
Ducato di quel nome al Re di Spagna ) c di Namur r ma non potendoli 
piegare la Spagna ad un cambio così-ingiullo , tentarono i Franzefi di for- 
zarla ad un tal palio con un vigorofo blocco della fuddetta fortezza di Lu- 
xemburgo. Furono poi accrefciuti i difiurbi da due altri finifiri acciden- 
ti, prima; chela guarnigione di Luxemburgo perfeguitando i Franzefi 
per aver quelli fatta prigioniera una delle lor fentinelle della cavalleria, e 
condotta feco , n’avevano trucidato fino a 30. 1 ’ altro ; che alcuni Pefca- 
tori nella Bifca ja avevano uccifi altri Pefcatori Franzefi . Prefero i Franzefi 
«quelle azioni in affai finifira parte , riguardandole , come una violazione , e 
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rottura della Pace in modo, che non fi acquietarono prima di aver ufate SEC. XVII,. 
rigorofiffime riprefsaglie , tanto ne’ Paefi baffi coll’ in vafione nel Paefe 
di Vaas, quanto nella Bifcaja . 

Oltre a ciò fi inoltrarono ancora effi Franzefi mal foddisfatti degli 01 an-> 1 * P ren ^ e 

defi, pretendendo da quelli diverfe cofe difficiliffime da accordarli , etra oian7'fi°^ * 
le altre ancora la ceffione d’ una parte di Mafiricht agli Spagnuoli, por- 
tandoli in tal guifa da Padroni , ed amici grandiffimi di quella Nazione , 
quando dall’ altra parte l’angufiiavano a tutto potere. Seia prefero pari- EcolIaRe- 
tnente colla Repubblica di Ginevra , chiedendo alcuni villaggi fotto pre pubblica di 
tetto, cheappartenetteroalPaefediBrettè, ficcome ancora, che ricevef- Gincvra * 
fero nella lor Città il Vefcovo di Ginevra ( che nel tempo della rifor- 
ma s’era trattenuto! Anecy nella Savoja ) cofa, che cagionò un rumore, 
e ttrepito grandiffimo pretto tutti gli Eretici Cantoni . Le operazioni pe- 
lò più ardue , e confiderabili dei Franzefi ebbero in quell’ anno la Germa- ^ 

aia per fuo Teatro , dove, conforme Io dicemmo altrove, s'impadronirono j ^ r * 
di Argentina, ficcome ancora l’Italia, dove occuparono nell’ iftefso calai. * 
giorno pure la fortezza di Cafal , della di cui prefa fi parlerà più didima- 
mente nel futteguente Capitolo Vili. 

Frattanto dunque, che quel Re fi refe così formidabile per tutta l’Eu- Ambasciata 
ropa , ne avevano alcuni Miffionarj Franzefi della Compagnia di dclRe disiata 
Giesù talmente pubblicata lapottanza, eia gloria ancora nell’ Oriente , 
che il Re di Siam nell’ Indie Orientali ( alla di cui Corte avevano avuta 
effi Milsionarj l’ entratura per mezzo d’ un certo Miniftro affai ben volu^ 
toin quella Corte, di nome Coftantino , e dedito alla Religione Greca) 
fpedì per Parigi una non mai più veduta , e riguardevoliffima Ambafcia* 
ta coll’ offèrta della propria alleanza, e del libero commerzio , cofa, che 
mife tutte le altre Nazioni Criftiane ( conforme furono i Portoghefi , In- 
ghilterra , ed Olanda , nelle di cui mani fin’ allora s* era ritrovato quali 
unitamente il commerzio di quelle parti ) in apprenfione grandiffima , e 
ciò tanto più, che un’ altra fimile Ambafciata ne giunfe pure nell’ anno 
1684- e dalla parte di Franzia fu fpedito vicendevolmente verfo la Corte 
di Siam il Cavaliere di Chaumont . Ma l’efitoha dimottrato, che .di 
quella Nazione fi pottà far poco, o nettim capitale, conforme farà dimo- 
iato nel Capitolo XI. Quantunque gloriofe però, e fortunate parvero 
tutte le cofe piegarfi in favore della Corona di Franzia , nulladimeno ne 
tettò tturbata alquanto la tranquillità dalla dittènfione, che continuan- 
do tuttavia colla Corte Pontificia mottrò giornalmente indizi maggiori 
di confeguenze più intricofe. ' ' > _ 

Godettero anticamente i Re di Franzia del Privilegio di nominare non co nVcort~ 
folamente per i Vefcovati, e le fondazioni più importanti , e di prefen- Pontificia fo- 
rarne i foggetti al Papa , ma ancora di tirarne i frutti coU’occafione prala Roga- 
delle vacanze fino alla nomina d’ un fuccettòre , e quello >us portò il -tk- l' a * 
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SEC. XVII* tolo di Regalia . Patì bensì il medefimo già ne* tempi antichi copiofe cor*- 
«addizioni dal Clero » come quello , che volle totalmente fofonere libere 
le elezioni; nuliadimeno. confermò Papa Gregorio X. nell’anno 1274* 
coll’ occafionedel Concilio di Lioneuntal dirittofopr» quelle Chiefe». 
che allora fi trovarono fotto iL dominio del Re ». e le quali godevano 
attualmente d’un taf Privilegio» rinnovandolo in quella forma, come 
ne parla il concordato ftabilito tra il Pontefice Leone X. ed il Re Frati» 
cefcol. Ma la Corte dLFranzia non; volendo contenerli nei termini dr 
quella reflazione- » che le era fiata prefcritta nell’anno 1274. diede mo- 
tivo». che fopra una tal materia, ufcillero alla luce prò» econtra copiofe 
Scritture. Nuliadimeno non fi arrifchiarono già i Re precedènti di fon- 
derlo de fatto, contenendoli in maggior parte nel limiti dello ftabi liti* 
temperamento. Ma il Re prefente , ficcome aveva fatti acquili i maggiori, 
di tutti i fuoi antenati , ed andava nell’ ideilo tempo gravido d’ Ideeanctf- 
ra aliai più valle , non potendo fopportare quella limitazione de* fuoi ar* 
bitrj, rifolfedi condurre a termine le proprie - pretenfioni colla forza , e 
fece tanto , che Papa Clemente IX. gli concefiè in vigore d’un Breve la 
Nomina dei Vefcovj ancora nei Paefi nuovamente acquiftati ~ ••• ' - 

Ma il SuccefTòre del fuddetto Pontefice ». che fu Innocenzo XI. gelo- 
filfimo dell’ Immunità Ecclefiaftica perfiftè aflblutamente nel dover 
liftabilir le cole full’antico piede » ed efondo accaduta la morte d*' 
una BadelTa a Vailon in Provenza ( Paele , che nei tempi del Con- 
cilio Lugdunefe non apparteneva ai Re di Franzia , ma bensì a quei 
di Napoli , ficchè per tal cagione non vi fi praticò generalmente la 
Regalia ). in luogo della quale volle dichiarare il Re- la nuova Ba- 
della . Segli oppoferole Monache, perchè volevano , che fi venilTeall* 
elezione fecondo l’antico coftume, e ricufando il Re di permettere un tal ar* 
bitrio, giunfe la Caufaa Roma fotto gliocchidel Pontefice Innocenzo XL 
il quale abbracciòcon tutto il calore g!’interelfi delle Monache» fpalleggiate 
pure dal Vefcovo di Amiens, che per tal cagione vennein difgrazia del Re. 

Trovandoli dunque la Corte Pontificia , e quella di Franzia acerba- 
mente difgufiate fopra la controverfia della Regalia, il Re fece raduna- 
reil Clero della Franzia ( tanto per terminare ad un tempo folo la Cau- 
Convocnzio- fa,, quanto per mortificare il Papa ) e fentenziare fopra quello particola- 
i*n Franca ° re ‘ Comparvero otto Arcivefcovi , e 24. Vefcovi unitamente con una 
numerofa quantità di Abbati, ed elìl aggiudicarono allòlutamente alla 
Maeftà fua il fuddetto jus della Regalia . Anzi accorgendofi di aver con. 
troppo grave eccefifo attaccata l’autorità Pontificia , avanzarono nondi- 
meno ancora più oltre il palio , e deci fero nello Hello tempo alcune prò- 
pofizioni, che listino per foggiungere. Prima, che i Re , ei Principi 
ret temporale non fono foggetti alla poteftà EcClefiattica , e che il Papa 
non può» ne direttamente, nè indirettamente deporli , e feiogliere i fud- 
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Jiti dall’ubbidienza, e giuramento di fedeltà. Seconda, cbe i decreti del SEC. XVII. 
Concilio di Coltanza dovettero reflare nella loro forza in ciò, che riguarda 
1 * autorità de’ Concilj Generali . Terza , chela poteflàdei Papa c tem- 
perata dai Sinodi , e dai Canoni, e che il Papa non può intraprendere co- 
fa veruna contra i diritti , e privilegj della Chiefa Gallicana . Quarta , che 
le quiftionidiFede, che fi definirono dal Papa, riguardano bensì tutte le 
Chiele, ed ogni Chiefa in particolare, tuttavia il fuo giudizio non è in- 
fallibile fenza il confenfo della Chiefa Univerfale. Furono fpeditc que- 
lle propofizioni a tutti i Vefcovii e volle il Re , che s’ infegnaflèro in tut- 
te le Univerfità , eCollegj, e le fece pure confermare dal Parlamento. 

Quello congreflò , chealRecollò più di 20. mila Franchi per giorno, A*Cf* 168». 
trattando tutto il Clero infieme colia gente del medefimo a proprie fpefe , 
duròfinoàll’anno i< 58 x. nel quale non oliarne alle ferie efortazioni infi- 
rmategli perciò dal fuddetto Papa , fi fciolfe dopo aver confermati i decre- 
ti pubblicati, e ftabilìte alcune regole, tanto nelle cofe Morali , quanto 
Ecclefialìiche . 

. Colle reunioni ne* Paefi baffi fu continuato bensì a tutto vigore ; e 
perchè la Franzia ricusò di defillere dalle fue pretenfioni fopra Chimay , 
ed il Paefe di Aioli , ed il cambio dei medefimi colle fortezze di Namur , 

1 Luxemburgo , e che gli Olandefi, ed Inglefi non vollero, fuori delle di- 
mollrazioni , ufar in vigore dell* alleanza altra forza, fu confiderata hi fibiocco fot- 
fortezza da tanto tempo tenuta a blocco già , come perduta . All’ improv- co Luxem- 
vifo però venne l’ordine dal Re di levarlo fotto prefetto , che ciò fa- burgo. 
cede per non accrefcere colle proprie divifioni il pericolo, cheapparec- 
chiaffero i Turchi al Crillianefimo , offerendofi di più di voler rimettere 
le proprie pretenfioni all’ arbitrio del Re d’ Inghilterra , cofa,che gli Spa- 
gnuoli ricucirono di accettare . La Corte di Franzia intanto conofcendo 
bene, che quello affare delle reunioni partorirebbe una nuova guerra, fi 
mife in ogni miglior politura, ed accrefcendo le fortificazioni delìinate per 
quell’ anno folo fino a 22. milioni, llrinfe molte alleanze con divette Po- 
tenze llraniere * e principalmente colla Corona di Danimarca. 

AlPimprovvifo però nacquero dei dillurbi tra la Corte di Franzia , e 1 * Dilfcnfione 
Ottomana ( non oflante alle buonilfime corrifpondenze fin’ allora paf- ottomana”* 
fate ) coli’ occafioned’ una contefa pattata a Scio tra alcune navi Franze* 
fi , e certi Corfari di Tripoli rovinati dai primi nell’ illetto porto , e fiot- 
to i cannoni del Caflello , anzi col danno dell’ illetto Cafiello , della 
qualcofa intimarono i Turchi così gravemente offefi , che perciò nega- 
rono di far all* Ambafciatore Franzefe , che fu il Signore de Guillerague, 
la folita finezza , e cortefia colla Sofà, o Sedia, fopra la quale fogliono 
ltar alfifi gli Ambafciatori nelle audienze del Soldano , o del Gran Vifi- 
re , apparecchiandogli una fedia fuori di modo batta, la quale però rifiutò 
ancor etto , minacciando fino colia rottura , càfo cbe non fottero mu- 
tate 
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tate le cofe , combattendo in fatti l’ Ammiraglio di Quefne, che con - 
una flotta fi trattenne nell’ Arcipelago, con alcuni tiri di cannoni i Darda- 
nelli, e tenendo da quella parte per alcune fettimane a blocco la Città di 
Coftantinopoli . 

Intraprelè parimente la Maeflà fua il gafligo contra la Repubblica , e 
Pirati di Algieri , avevano dichiarata la guerra alla Corona di Franzia. 
Fu data T incombenza al Signore di Quefne di bombardarlo con una 
flotta , e febbene le cofe non riufeirono male, nulladimeno non ebbero 
quell’effetto , che fi fperava, ficchè per tal cagione ne fu rinnovata 1* impre- 
fa nell’ anno fufleguente . Era parimente fiata conchiufa un* alleanza' 
col Re di Marocco , acciocché nell* ifteflò tempo , che la fuddetta Città di 
Algieri foflè combattuta per mare dai Franzefi, egli tentale di afiTalirla 
per terra , e di renderfene Padrone vincitore . Ma l’ armata del Re di Ma- 
rocco ebbe la di fgrazia di reflar disfatta prima dell’arrivo della flotta 
Franzefe , ficchè tutto quel difegno fi dileguò nell’ aria . La Città di Pa- 
rigi flefla provò nell' anno prefente un giubilo grandiffimo cagionato dal 
felice parto della Delfina, che diede alla luce nn giovane Principe di no- 
me Lodovico col titolo di Duca di Borgogna , e (Tendo quella nafeita tan- 
to più gioconda , che da' tempi di Filippo Valefio , ed in confeguenza da 
350. anni neflun Re di Franzia aveva avuta la forte divedere un nipote’ 
mafehio , al quale avelie toccata la fuccelfione nel Trono . 

Di quella comune allegrezza nefluno participò meno degli Ugonotti , 
contro de’ quali furono accrefciutegiornalraente le folite mortificazioni, ed 
acciocché per tutto il Regno della Franzia non reftalTe , che potelfe recar 
qualche afilo a quella Religione , fu rinnovata l’ antica pretenfione, che 
già formò la Cafa di Longueville fopra il Principato di Oranges , ed efami- 
nata dal Parlamento tolto in vigore d’ una fentenza al Principe di quel no- 
me , ed aggiudicato al Duca di Longueville , anzi dopo lo riflabilimento 
del medefimo in quei flati per mezzo di violenza militare datovi principio 
alla riforma. * • * ■ 

Non efifendo, conforme Io dicemmo poco prima , riufeito il difegno 
formato contra la Città , e i Barbari di Algieri , ne rinnovò bensì 
nell’anno prefente il Signore di Quefne il tentativo con ogni maggior 
calore , contandoli tirate nello fpazio di tre giorni fino a 12. mila bómbe 
contra la Città , e tra effe alcune di 40. libbre di pefo , ficchè ne rimafero 
rinverfate fino a 400. Cafe, ed il Day Baba Bafsà così atterrito, che già 
flava per accomodarli coi Franzefi; nulladimeno era così veemente 1 * 
amarezza del popolo contro de' medefimi , che chlufe totalmente le orec- 
chie ad ogni propofizione di accordo , anzi rivoltatofi contra il Day ,• gli 
tagliarono la tefta , acclamando per loro guida un tal Mezzo morto , che 
interruppe tutti i negoziati coi Franzefi . Così fu coftretto il fuddetto 
Quefne, dopo aver diflìpata la fua polvere, di tornartene fenza pace , la 
. ; _ quale 
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qùale però reftò tuttavia {labilità l’anno fufleguentecon condizioni affai 
fopportabili per quei d’ Àlgieri * i quali dovettero pure chiedere per mezzo 
d’ una Ambafciata perdono al Re di Franzia del pattato . Chiedettero poi 
i Franzefi , che la Spagna per appagar generalmente tutte le lor pretenfio- 
ni cedette loro Luxemburgo , o demolito, QneU’ettere fuo , unitamene 
te colle Città di Dixmuyden , e Courtray , e quell’ ultimo colla Cittadel- 
la demolita; di più le Piazze di Chimuy, Baumont, Boviner colle br 
appartenenze , o le la Corona di Spagna non volelTe rinunziare i Paelì ne’ 
Paefi balli , e fe le Potenze Confinanti non lo trovafifero a propolìto , fi 
contentarebbe la Corona di Franzia nei Stati di Roffiglion, e Catalogna, 
o diPuicerda, e del rimanente della Contea di Cerdaigne, o di Rofes, 
Girona , e Capo di Quiers ,- ovvero in Navarra con Pamplona , e Fonta- 
rabia . Cafo che però la Corona di Spagna ricufatte di accettare , o di ac- 
comodarli a quelle propolizioni , Franzia rimetterebbe tutte quelle dif- 
ferenze all* arbitrio del Re d’ Inghilterra . 

Quelle condizioni levarono nel mezzo della pace alla Corona di Spagna 
Piazze confiderabili , e Paefi di riguardo ; onde avendo rifpollo a tutte 
le fuddette propofizioni con una rifoluta negativa , s’ efpofero al rifchio 
di vedere i Franzefi ( approfittatili delle proprie forze, e della debolezza 
de’ fuddetti Spagnuoli ) entrati fotto la condotta del Marefciallo d’ Au- 
miers con un efercito confiderabile nei Paefi balli , affine di vivere da quel- 
le parti a difcrezione, e fin tanto, che elfi Spagnuoli fi piegattero all’accordo 
prefcritcogli. Ma non permettendo la fermezza degli Spagnuoli di rifolverfi 
ad un tal palio, anzi mettendoli piuttollo in pofitura di difefa , fu attediata 
per fine la Città di Courtray , e prefa per mezzo d’accordo , fuccedendo 
F iftefia cofa ancora colla Città di Dixmuyden , e tutto ciò nel breve 
fpazio di pochi giorni , per elTere ambedue le Città poco ben prendiate . 

Gli Spagnuoli pure confidarono gli effetti Franzefi nei Paefi baffi , anzi 
opponendoli con forti partiti , e corpi ai Franzefi fperarono , che coll* 
occafione di quella rottura fi rifolverebbero, tanto l’Impero Romano, 
quanto l’alleata Olanda ad un limilpafio . Mala Franzia fu più accorta , 
e lafciando llrepitare la Spagna a fuo modo fi molle nel mezzo del mefe di 
Decembre, ed avanzatali fotto la fortezza di Luxemburgo , bombardolla 
con più diòOOO. bombe. La Città in tanto fopportando un talcombat- 
ti mento con molto ardire , ed ugual collanza coflrinfe colla valorofiffima 
fua refillenza il Marefciallo di Crequy, che comandò 1* armata Franzefe, 
di abbandonare 1* imprefa , dopo aver mal impiegate , tanto le fue fatiche , 
quanto il tempo , e nulla altro effettuato fuori , che dilfipata la polvere , 
e defolate oltre le Cafe ancora le Chiefe della Città . 

Mentre che dunque il Re di Franzia , e i fuoi Minillri portarono le faci 
defolatrici, tanto verfo il Settentrione, e 1* Occidente, quanto ne’ Paefi baf- 
fi , e 1’ Africa , fi videro piagati ancora loro dello llrale della morte , che 
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loro tolfeai 20. di Luglio la Regina, e poco dopo il Duca di Vermandoir» 
figlio molto caro , e naturale dei Re procreato colla Valiere» lìccorae 
per fine il famofoMiniftro di Stato il Signor di Colbert.. Mar da tutto ciò 
niente alterata la. Pranzi» continuò Tempre neirefecuzionedel Tuoi difegni 
contra la Corona di Spagna ,im perciocché avendo quella dichiarata la guer- 
ra contro di quella colla fperanzadi obbligare in tal guifa i Tuo: alleati ad 
un fimil pattò , e queinon fi fentendo inclinazione alcuna di- entrare in 
una nuova guerra , per ettèrel* Impero Romano ancora troppo impegna- 
to col Turco , T Inghilterra pubblicamente unita colla Franzia , ed Olan- 
da incapace di condurre» propriefpcfe Pattare a buon termine, principal- 
mente nel vedereinnanzi agli occhi la debolezza della Corona di Spagna , 
oltre chele inquietudini, e turbolenze intettine la tennero» occupata» 
guadagnò la Franzia la più bella occafione d’ impiegare tutte lefue forze 
contra la Spagna .. Cosi furono continuate le già principiate oftiiità nel 
Paefe piano, inceneriti alcune centinaja di villaggi, efatti più di cinque 
milioni di contribuzione, e combattuta perfine dal Marefciallo di Cre- 
quy la fortezza di Luxemburgo , già da tanto tempo fofpirata dai Franzefi» 
con un attedio formale . Fu bensì valorofa la difefa della Piazza comanda- 
ta dal Principe di Chimay,. ficchè i Franzefi medefimi gliene diedero il 
vanto, ma perchè tutto il Tuo prefidio non era comporto di piùdii500~ 
Soldati , e 100. armati Cittadini in circa , quando la fpaziofa fortezza ne 
richiede almeno quattro voice più » e che lafperanza di qualche foccorfo- 
era vana,.fi vide per finecofiretto dopo una refittenza di quattro fettimane,. 
di confegnare al vincitore quella fortezza capitale ttimata Tempre la porta, 
per la quale la Germania potette venire in foccorfo ai Paefi baffi Spagnuo- 
li. Accaddecoll’ occafione di queli’artedio un incontro notabile di due 
bombe, P una tirata dalla Città , e 1 * altra dal nemico, là. prima delle 
quali rifpingendo l’ ultima cagionarono grandiffimo danno nella Piazza . 
I Franzefi però non. lolamente\qon contenti coll’ attedio di Luxemburgo , 
di regnarono ancora, contra le Piazze di Oudenarde eCharleRoy un fie- 
ri filmo bombardamento ». oltre l’ attedio , che portarono fotto la Città di 
Fontarabiafituata fu i confini Spagnuoli benché il tentativo dell’armata 
loro comporta da z$: mila uomini, non ebbe effetto alcuno . L’ iftettà for- 
te provarono pure i medefimi Franzefi fotto Girona in Catalogna, dove 
patirono piuttoflo fotto il Marefciallo dLBellefond la perdita confiderabi- 
le di 6000: uomini. 

In quelle congiunture rivolfero gli Spagnuoli gli occhi verfo l’Olanda ,. 
da dove avevano ottenuta pure qualche gente in foccorfo . Ma quefla Re- 
pubblica, c principalmente la Città di. Amfterdanr, non moftrò inclina- 
zione alcuna di rompere colla Franzia , anzi ftringendo piuttoflo un patto, 
con quella Corona ftabilì feco l’armiftizio per 20. anni, in vigore del 
quale dovettero reftar nelle raani.della Franzia le Città Luxemburgo , Bau- 
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woot, Bovincs, eaimay, ficcome Courtray, e Dixmuydfn demolì- SEC. XVIL 
te, reltituirfi infieme con tutto il rimanente, chela Franzia dai zo. di 
Àgofto dell’ anno 1Ò83. avelie occupato alla Spagna , e fe quella Corona 
non volete fottofcrivere nello fpazio di 6. Settimane i patti d’ un tal arrai- 
ilizio > fi dovete continuare la guerra fuori de’ Paefi balli in altre Pro- 
vincie centra h medefi ma , fenza che 1’. Olanda porgete ajuto, o diret- 
tamente, o indirettamente. 

I Spagnuoli finalmente furono obbligati a fottofcrivere al fuddettoar- 
tniftizio , e adaccordarfi colla Franzia . Mote di poi il Re guerra alla Re- 
pubblica di Genova , etendofi dilputatoconelTa , perchè avea aderito al- 
la Spagna, e perchè contra le iniinuazioni della Franzia , colleeandofi co- Genova bora- 
gli Spagnuoli, avea armate oltre alle folite 4. galere in fervizio de’ medefi- bardau * 
m Ì > Spedì perciò il mele di Maggio il Marchefe di Segnalay figlio del 
Colbert Segretario di Stato con una flotta confidcrabile fotto quella Città 
< rimproverando alla medefima la fua condotta contro del Re richiefe * 
primo, che lafciatero pate re fra nco il Sale Franzefe per Savona. 2. Che fen- 
za licenza della Corona di Franzia non entratero con nettino in alleanza 2 
di confegnare alla medefima Corona le 4. Galere deftinate in fervizio dei 
Spagnuoli, e 4. far una feufa foienne al Re della condotta fin’ ora Ceco 
praticata. Mentre che dunque quella ricca , e riguardevole Repubblica 
non fi poteva in conto -a leu no, x> almeno in tanta fretta accomodare a fi. 
mili dure propofiziom , fu dato principio al giuoco delle i>ombe dalla par- 
te del Mare, e ciò con tanto vigore , che nello fpazio di io. giorni la 
Città ne riceve fino a 14. mila . La maggior parte di quelle bombe cafcò 
bensì fenz effetto, perchè i Bombardieri per rifguardo dei cannoni Ge- 
novefi , piantati in diverfe parti del Molo non poterono avvicinar- 
fi; nulladimeno fu così grande la rovina , che cagionarono, che fi 
contarono 146. Palazzi , ed una grandiffima quantità di Cafe rovinate il 
danno delle quali afeefe fino alla fomma di io. milioni , Avrebbero pari- 
mente intraprefo volontari i Franzefi losbarco conalcune centinaia d’ uo- 
mini, ma per non etere molto pratici dei Paefi,, gli riufeirono inutili i 
tentativi, onde fe averterò faputo ingegnarti in quello particolare, fa- 
rebbe forfè calcato nelle loro mani , conforme fe n’accorfero pochi giorni 
dopo, tutto il teforo della Città, etendo fuggito il Senato in compagnia di 
tutti i Signori della prima Sfera colie miglior loro cofe dalla Città, per 
paura delle bombe , delle Cale rovinate, e del popolo tumultuante. 

Attefe in quello tempo fua Maeftà all’ eftirpazione dell’ Erefia , e degli A ^ 
Ugonotti ,1 quali io vigore dell’editto dlNaote. ««vano fin’ ora conti- Annuii!.^' 
nuato il libero eferciaio delia loro Religione, laonde il Re defiderandodi nedell’edic- 
mantenere la purità della Fede Cattolica nel fuo Regno rivocò il predet- todiNantcì. 
co editto di Nantes, con un nuovo fuo editto del mefe di Ottobre nell’ anno 
1685. in cui non folamentc proibì ogni altro efcrcizio di Religione , fuor 
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SEG XVII. che quello dei Cattolici , ma (cacciò pure dal Regno , e privò dei loro 
beni tutti quelli Ugonotti , i quali non averterò voluto fard Cattolici . 
Ad efempio del Re di Franzia s’ indurtTe pure il Duca di Savoja a (cacciare 
dai fuoi Stati i Valdefi . ' • • 

fabbriche . oltre agli affari di Stato trovorti occupata principalmente in quei 
me l |n > Fràn- tempi la Corte di Franzia coll’erezione di fontuofiflìme fabbriche, tra le 
zia. quali fpicca in primo luogo il così detto Pont-rouge , chiamata al pre- 

fente il ponto reale, i maravigliofi Aquedotti daMaintenon fino a Ver- 
failles, che fe non padano, almeno fi uguagliano a quei antichi del Popolo 
Romano, contandofi un numero di io. mila lavoranti per quell’opera . Fu 
eretta parimente a Verfailles una fuperbififlìma Statua equeftre coll’ Imma- 
gine di fua Maeftà , e molte altre cofe d’ineftimabile prezzo . — > 

A.Cr.i 086 . I Tripolini all’incontro, dovendo provari danni d* un gagliardiflSmo 

bombardamento , perdettero con tal occafione una buona quantità del- 
le lor fabbriche . Fra quelle occupazioni, cioè tra le difpute colla Corte 
Pontificia , efterminj dagli Eretici, e fatiche dei Neofiti, collruzioni - 
delle nuove fabbriche, conclufioni d’ una decreta alleanza , e corrifpon- 
denza col nuovo Re Giacomo d’Inghilterra ( ficchè aveva fatta pubblica 
profeflìone della Religione Cattolica ) divertì paflfatempi , e divertimenti 
della Corte fu pafsato il tempo fino all’anno 1688. che aprì il Teatro 
ad una ortinata , e fanguinofa guerra . Acciocché però non fu da noi 
pafsato con total filenzio quello intervallo di tempo fenza diftinguerlo 
con qualche fuccefso memorabile , dovrà notarli , che il Marefciallo de la 
Fevillade ereffe bensì nell’anno prefentedel 1686. con eftraordinaria fo- 
Iennitàla Statua del Re fulla Piazza della vittoria, ma efso Refi trovò 
nell’ iftefso tempo così vivamente toccato dall’onnipotente mano del Si- 
gnore , che facendolo provare accerbillìmi dolori cagionatigli da uff apo- 
llema pericolofiflìma venutagli alle parti fecrete del corpo , e chiamata 
dai Medici Fìftula Ani , dello nel di lui animo talmente la rimembranza 
della mortalità fua , che ognuno riguardò come difperatoil cafo della 
( di lui falute , ed il Re fi vide per fine coftretto di efporfi per ultimo rifu- 
gio di fcampoad un taglio da riceverli dalle mani dei Chirugi , il che 
fopportò fino a 7. volte con una fermezza inefplicabile. 

A. Cr. 1637. Poco dopo prefe forza la lite alla Corte Pontificia fopra la franchigia 
de’ quartieri coll’ occafione dell’ arrivo del nuovo Ambafciatore , che fu 
A.Cr. 16S8. jj jy[archefe Lavardin , della qual co fa però farà parlato a fuo tempo . Nac- 
quero parimente fui Mare diverte turbolenze, tanto colle navi Spagnuole a 
cagione dall’ abbafsamento delle vele , quanto colle Olandefi in riguardo 
alle vifite , fe forfè portafsero alcuni fuggitivi , la qual autorità d’ inquifi- 
• zioni negò la Nazione Olandefe di pafsare fui franco Mare a quella di 

Franzia. Oltre a quello fi mofsero ancora alcuni difturbi tra i fuddetti 
Franzefi, e tra i Svizzeri, mentre all’ Ambafciatore loro, fpedito dai Canto- 
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ni Eretici per la Franala , in favore di Ginevra , non furono difficol- SECO.XVII. 
tate folamente le folite cerimonie, e finezze, ma ricufato ancora di en- 
trare fecoin conferenza fopra i punti, per i quali erano fiati fpediti , anzi 
di accordargli 1* audienza , volendogli abiegare fenz’ altro al Parlamenta 
di Dyon, equefta fu appunto la cagione, che elfi Ambafciatori fe ne 
partirono fenza aver veduto il Re . Fu intraprelò parimente un nuovo 
bombardamento contro di Algieri , ma coll’ ifteflò fuccefiò di prima , an- 
zi quelli Barbari ne reftarono talmente efacerbati , che mettendo nei 1 
cannoni il Confole Franzefe , lo fpararono infieme con altri della nazio* 
ne a guifadi palle nel mare. . 

I maggiori tumulti però prefero principio , allor che i Franzefi olferva- 
rono l’Armamento di Olanda contro il di lor alleatoRed’ Inghilterra , N^ova gtisr' 
e vedendo nell* ifteflò tempo , che la prefa di Belgrado aveva ridotti i day'Sp agna: 
Turchi quafi full’ orlo del precipizio. Si accorfero pure , • che la morte 
dell’ Elettore di Colonia , e l’efclufione del Principe Guglielmo di Fur- 
ftemberg aveva alterati grandemente i loro difegni fui Reno . Si cercò 
bensì fui principio di camminare con dolcezza, impiegandoli l’Ambafciato- 
re Franzefe di Aveaux per far defiftere gli Olande!! dal difegno loro contra 
l’Inghilterra. Non furono rifparmiati per tal effetto, nè avvertimenti, 
nè minacele, che il minimo movimento intraprefo per tal fine verrebbo 
riguardato, come una rottura di pace . Ma non facendo gli Olandeli conta 
veruno di tutte quelle dimoftrazioni , e fuccedendo poi la maravigliofa 
mutazione col Re Giacomo in Inghilterra , ftimò la Franzia ( vedendoli 
impegnata da tutte le parti ) di non aver altro a che riflettere , ficchè di- 
chiarò rifolutamente la guerra contro degli Olandeli , dopo aver contra 1* 
efpreflò tenore dei Trattati di commerzio fequeftrate le loro navi , e diede 
principio coll’ attedio , e prefa della fortezza di Filisburgo . 

Quello che feguì di notabile in Germania troll’ occafione d’una tal A.Cr. lèsti 
guerra, fu già (piegato nel Capitolo I. onde ci ballerà di foggiunger per 
ora fol quello , che tocca alle imprefe di Franzia ne* Paefi balli . Ebbero, 
quelle fui principio il Mare folo per fuo Teatro , giacché colla Corona di 
Spagna non era feguita ancora la total rottura £ impiegandoli pure tutte 
le forze ad effetto di poter rifiabilire il Re Giacomo d’Inghilterra (rico- 
veratoli con tutta la fua famiglia in Franzia , e trattenutovi alle fpefe del 
Re) almeno in Irlanda, dove fu tuttavia forte il di lui, partito , nafeen. 
do da un tal tentativo diverfe battaglie navali , ed altri combattimenti, dei 
quali fi parlerà più ampiamente nel Capitolo IV. coll’ occafione della fio- 
ria d’ Inghilterra . Ma eflendo poi pallata nel mefe di Febbraio all’altra vita 
la Regina di Spagna figlia del Duca d* Orleans, fratello del Re di Franzia, e 
che la Spagna reftò immobile nella fua rifoluzione di non voler far coftrin- 
gerfi ad una pura neutralità, nè meno farli torre l’arbitrio di mandar dell’aju- 
co agli alleati fuoi, dichiarò la Franzia la guerra ancora a quella Corona, e 
Tomo V. X così 
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SECO. XVII così fu aperto il Teatro di Marte pure ne* Paefi baffi , dove comandò il 
Marefciallo d’ Humieres . Quanto agli aflfedj, non fono molto confiderabi- 
prdTo^v 1- * nuI,adiraeno un ’ “ione affai vigorofa prefso Valcourt , mentre- 

court 0 . * che Humieres appoftando» Foraggieri deli* armata degli alleati , coman- 
dati dai Principe di Valdec , fu talmente ricevuto da effì alleati , che 
fu obbligato di defìff ere dall’ all'alto intraprefo contra la fuddetta Piazza di 
Valcourt, e di ritirarli con perdita notabiliflìma nel proprio Campo . 
Coll’ ifteffò precipizio ritiraronff ancora poco dopo i raedefimi Franzeli 
dal ben fortificato lor Campo , nel quale non avevano per altro motivi di 
temer molto le forze degli alleati. S’indebolì oltre a ciò la lor armata a fu- 
ria dei defertori , nulladimeno nell’ affare, o punto principale nonfiiin- 
traprefa cofa alcuna per tutto quell* anno, contentandoli in tanto 1* altra ar- 
mata di offervare gli andamenti del fuo nemico fino al fine della Campagna, 
A. Cr 1690. Quello , che diede la pena più grande al Re nell' incominciare la guerra, 
fu la fcarfezza deldenajo, provandoli allora evidente il danno cagionato 
coll’ efilio degli Ugonotti , per aver tolti feco molti millioni di denajo 
dagli Stati della Franzia , Non fapendofi dunque coll’ occafione dei com- 
merci fofpefi trovare colla dovuta prontezza , e mezzi foliti quell’ oro , ed 
argento , che vi voleva , furono abbracciati alcuni mezzi ffraordinarj , 
ed obbligati i popoli Cotto minaccie di rigorofiffimi gaftighi di far fqua- 
gliare l’ argenterie loro affine di battere della moneta , animando 1’ idef- 
Co Re col proprio efempio la gente . Fu accrefciuto parimente il valore 
del denajo , e prefa una buona quantità d’ argenterie dalle Chiefe , ficchè 
avendo in tal guifa radunata una Comma di 140. milioni di denajo freCco , 
fufuppiito alla mancanza, contribuendovi pure il Clero coi Cuoi donati- 
vi , che afeefero parimente alla Comma di alcuni milioni . Ma frattanto 
reclamando molti , che il Re di Franzia avelie moda la guerra a Cua Mae* 
(là Cefarea in tempo , che quella era impegnata in una dura guerra co* 
Turchi, il Re fi dichiarò colla Corte Pontificia di voler redimire non 
folaraente a fua Maedà Cefarea , ma ancora alla Corona di Spagna tutto 
quello, che le folle dato tolto nel tempo dell' armidizio, e di più cedergli 
la Franca Contea , e tutto il Ducato di Lorena , quando ottener fi po- 
tede da quelle Potenze la pace , e che abbandonaffèro , tanto l’ Olanda, 
quanto il Principe di Oranges , rifoluzione, alla quale però non poterono 
indurli le fuddette Potenze , tanto in riguardo della dretta alleanza nuova- 
mente conchiufa, quanto per lo pericolo, che loro fovradarebbe dalla Fran- 
zia, quando l’Olanda atterrata , l' Inghilterra , e la Franzia operaflèro con 
intereffe comune. A Roma poi tornò a poco a poco a fchiarirfi il Cielo in 
favore de' Franzeli , e ciò coll’ occafione della morte del Papa Innocenzo 
XI. paffato 1 * anno precedente all’altra vita, lafciando fucceffbre fuo Alef- 
fandro Vili, che usò affai maggior dolcezza dell’ antcceffore nel trattare 
i fuddetti negoziati . 
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« Ne’ Paefi baffi avevano bensì formato ^Franteli un difegno contra la SEC XVII 
Città di Sluis in Fiandra , Gccome ancora fopra quella di Huy , ma per 
efTere a tempo fcoperto , furono gattigati con fommo rigore i delinquen- 
ti, ficchèfu d* uopo di combattere con faccia fcoperta . Vi efercitò dun- 
que il comando con autorità Sovrana il Marefciallo di Luxemburgo , 
ed e(To rinforzato dal Corpo del Generale Boufleur tentò una volta un 
«ffialto improvvifo contro degli alleati comandati dal Principe di Valdec, 
e forzando il pattò , ed il Cartello di Freraont pretto la Sambre rovinò il 
Reggimento di Berlo , che doveva foccorrerli . Attaccando poi coll’ ar- 
mata l’ iftettò Principe di Valdec pretto Fleurus in una terra tra Gem- Al '• di Lu- 
blours, eMarchienau Pont, l’ala dritta dell’ armata degli alleati com- s 10 * 
battè con valore eftremo, e confeminare ttragi* e rovine trai Franzefi, La Battaglia 
ma nell’ala manca, volgendo alcune fquadre Luneburghefi intempeftiva- pretto Ficu* 
mente le fpalle, mifero in confeguenza tutta 1 * armata in confusone . Si rus. 
difefe bensì la medefìma ancora per qualche tempo , e con fotnmo va- 
lore , adoprandofi principalmente con coraggio ftupendo la fanteria , 
ma vedendoli fempre più abbandonata dalla cavalleria , fu corretta an- 
eli’ erta di appigliarli alla fuga , e di lafciare al nemico col campo 
ancora la vittoria., dopo aver perduti lino a 5000 morti, e tanti pri- 
gionieri , febbene ancora il nemico non fi potè* gloriare di molto van- 
taggio. Ebbero parimente poche fettimane dopo i Franzefi la forte di 
tettar vittorioli in una battaglia navale, perchè le navi Inglefi non aveva- 
no dato il dovuto foccorfo a quelle d’Olanda . 

Quelli due finittri avvenimenti dettarono nell’animo degli alleati il ti- 
more di intimile confeguenze, ma in fatti non accadde altro ; conciof- 
fiacofachè l’ armata degli alleati radunatali pretto Ni velie, verfo dove ave- 
va prefa la fua ritirata , e rinforzatali ben pretto colle frefche truppe 
Brandeburghefi fino al numero di 80. mila uomini, fi mife in ittaro di anda- 
re ad incontrare alla medelì ma il Marefciallo di Luxemburgo affine di pi- 
gliarne fevera vendetta . Ma etto Luxemburgo, non avendo intenzione di 
efporfi a tal cimento , fi tenne ritirato nel ben fortificato fuo campo . 

Quando però i partiti Franzefi efercitarono tutti gli atti di oftilità nei ba guerra 
Paefi baffi Spagnuoli , li videro minacciati loro medefimi da una confide- con Sav0 ^* 
trabile guerra , mentre il Duca dì Savoja (al quale era fiata fin’ allora 
folita la Corona di Franzia drfrefcrivere delle Leggi ) infattiditofi perfi- 
ne degl* infopportabili fuoi Precettori , ed entrato nella gran Lega dichia- 
rò la guerra contra la Franzia ; però per non muovere troppo copiofe di- 
greffioni nel prefente Capitolo , ne riferbaremo il difeorfo fino al Capito- 
lo Vili, dove li tratterà della Storia d' Italia. La Corte di Franzia in tanto 
doveva mettere quell’ anno il lutto per cagione della morte della Delfina, 
la quale mancata ai 14» di Aprile lafciòla Cafa Reale moltiplicata con una 
copiofa prole di j. Principi . . - • • • ACt-I< 
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Riufeì Tempre più grave alla Maeftàfua il pefo della guerra*, dopo 
aver, tanto i Stati dell’ Impero, quanto 1 * Olanda , e l’ Inghilterra fatto uno 
sforzo ftraordinario , affine di comparire con efercitinumerofi nella Cam- 
pagna. Fece pur rifletto il Duca di Savoja rinforzato dalle truppe Imperiali, 
e la diverfione , che lì cercò di muovere agl’ Inglefi in Irlanda, andava gior- 
nalmente mancando . In quello (lato dunque impiegò il Re ogni sforzo 
affine di provare in fatti il proprio Simbolo: Nec pluribus impar , e chie- 
dendo la prefente guerra fpefe immenfe, la Corte di Franzia flava total- 
mente occupata nell’ invenzione di nuove impofizioni , col vendere , e ri- 
trovare nuovi polli , e cariche , e coll’ introduzione d* una contribuzione 
«niverfale, le quali fomme furono egregiamente accrefciute dalle gro£ 
fe contribuzioni, tanto dei Paefi balli Spagnuoli, quanto delle altre 
parti. 

Il maggior fuo vantaggio però cercò il Re nel folito ripiego della folle* 
citudine, come quello , che nella guerra pallata gli era flato di fomma uti- 
lità in modo , che vide efeguiti i fuoi difegni , prima che le truppe alleate 
comandate da tanti differenti Capi fi foffero radunate . L’ oggetto in tante 
delle prefenti operazioni fu la Capitale nello Stato di Flainaut , chiamata 
Mons , fotto la quale ,effendo coraparfa l’ armata Franzefe già nel mefe di 
Marzo,portò il Re i? pròpria perfona un vigorofo affedfo.Trovoffi prefidia- 
ca la Piazza da 7000. Soldati, provveduta poi con una Cittadinanza numero- 
fi ffiru a , cioè di 20. mila uomini . 11 Re all’ incontro v’ impiegò un eferci» 
to di 60. mila combattenti , 100. cannoni, e 30.'mortari . Si pafsò pa- 
rimente una fegreta corrifpondenza nella Città con un Avvocato , e due 
Monaci, acciocché dattero- fuoco al magazzino , ma il tradimento feoperto 
fece trovare contea il fovraflante pericolo ripari opportuni. 

Fu valorofiffima la difefa, che fece la Città fotto il bravo fuo Coman- 
dante, che fu il Conte di Berges, ficchè da una batteria fola reflarono 
rifpinci fino ai 28. affalti . S’ era parimente il Re Guglielmo d’ Inghilter- 
ra , giacché non trovò ditturbi di gran rilievo in Irlanda , portato nei 
Paefi badi, affine di comandare colà in perfona tutta l’armata , che rin- 
forzò pure fino al numero di 80. mila uomini , avanzandoli colla mede- 
fima fino a Bruffelles , fermamente rifoluto di far tutto il poffibile per il 
foccorfo dell’angufliata Piazza. Mail Re s’ era parimente rinforzato fi- 
no a 100. mila uomini colle guarnigioni cavate da diverfi luoghi , oltre 
che aveva prefo un pofio così vantaggiofo , che gli alleati non fapevano, 
qual firada pigliare per affittirlo . Mentre che dunque furono efpugnate in 
tanto le fortificazioni efieriori della fuddetta Città di Mons , e che la fpe- 
ranzad’un opportuno foccorfo andava pure mancando, fu forzato per fi- 
ne in tal urgenza il Comandante della Cittadinanza , la quale ricusò di ef- 
porfi all’ eftrerao dei mali, cioè di reftar prefa per mezzo d’unaffalto , a 
battere la chiamata, e di offerire un accordo r quando meno i FranzefI 
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fe lo penfavano. Ecco, come quella fortezza capitale cafcòalla vifla del Re SEC. XVII* 
Guglielmo, e della numerofa armata degli alleati nel breve fpazioditre 
fcttimane fotto il dominio del Re di Franzia ; 

Dopo quella gran prefa fi divifero le armate , tentandone ciafcheduna hiegi botti;; 
al meglio, che potè, la propria forte. Ai Franzefi riufcì di portarfì guidati bardato, 
dal Marefciallo di Boufleurs fotto la Città di Liegi , e di combatterla a 
furiadi bombe, fperando , che colf occafione d’ un tal tumulto la fazione 
del Principe Guglielmo di Furdemberg ( diventato frattanto Cardinale) 
doveffeoffervare il fuo tempo per facilitare ai Franzefi l’entrata colf aprir lo- 
ro le porte .• Ma febbene quello difegnonon giunfe al defiderato effetto per. 
effere troppo oflervati gli andamenti dei Cardinalifli , oltre che vi foprag- 
giunfe ancora un forte foccorfo per la difefà della Piazza , che obbligò i 
Franzefi a ritirarfene, nulladimeno avevano i medefimi colle copiofe loro 
bombe portato tanto danno alle fabbriche , ed ai beni, cheli ritrovaro- 
no in quella ricca , ed abbondante Città , che la perdita fi Rima edere 
afcefa ad un milione , e mezzo . ' 

Nell* idedo modo precorfe ancora il Duca di Luxemburgo ( che dopo la 
partenza del Re dal campo comandò f armata capitale ) gli Alleati predo 
Halla , dove avevano cominciato ad alzare alcune fortificazioni , ed aven- 
dole demolite refe inutile ai nollri quel per altro tanto vantaggiofo pollo. 

Fu fimile il difegno dei Franzefi formato purecontra la Città di Nivelle , 
ma il Convento delle Dame , che vi fi trova, ottenne , tanto da effi , quan- 
to dagli Alleati il privilegio di neutralità , ed in confeguenza la propria 
confervazione. - • 

Il Re d’ Inghilterra in tanto, che tuttavia fi tratteneva predo l'armata, 
fi affaticò bensì per por argine ai progredì dei Franzefi , rifoluto perciò di 
entrare col Marefciallo di Luxemburgo in una battaglia campale , ma que- 
lli conofcendo bene , che limili battaglie a nulla fervivano nel punto 
principale , e che quantunque felici , che fodero , non fi faceva però altro 
fuori , che facrificar la gente , che la Franzia doveva rifparmiare per tut- 
ti i rifpetti, declinò fempre f impegno col tenerli in pofitura di buona dife- 
fa , ficchè P attaccarlo fu difficoltofìdìmo . Non vedendo dunque il Re 
Guglielmo firada alcuna per tirare il fuddetto Luxemburgo dal vantaggio- 
fo fuo podo, e parendogli ancora meno praticabile f imprefa di qualche 
affedio alla villa «P un efercito così formidabile , come fu quello del nemi- 
co, fu forza di paffare quella Campagna col folo guadarfì ; onde infadi- 
dito il Re d’ Inghilterra , abbandonò per tempo il campo , e tornato ai 
propr) Stati Iafciò il comando nelle mani del Principe di Valdec. 

Partito il Re Guglielmo , mutò il Luxemburgo , tanto il podo , quan- 
to la condotta , e ficcome prima non vi fu modo d’ impegnarlo a un com- 
battimento , così tentò per ora egli medefimo predo Leufe f attacco con- 
ara il Principe di Valdec con affalirlo nella retroguardia. Ma effendo 
Tèmo V, X 3 quel- 
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SEC XVII- quella per tempo foccorfa, reffarono rifpinti i Franzefi non fenza perdita 
notabile , e principalmente delle truppe della Cafa Reale ; nulladitneno 
perdettero ancora gli Olande!! in quel combattimento (ino a cinque delle 
loro Squadre- • 

Tutto quello però nacque,perchè le Potenze alleate non vollero porgere 
A. Cr. 1691. m0c j 0 alcuno le orecchie alle propofizioni di Pace non oflante il calore 
fommo, che per tal effetto impiegò la Corte Pontificia, e non furono quefti 
motivi baftevoli per intiepidire 1 * animo del Renella folita follecitudine. 
per la continuazione della guerra . Per comparir dunque tanto più nume- 
rofo in Campagna , e per operare con tanto miglior fucceffò, fece egli 
non folarpente demolire molte fortificazioni , appunto , come già 1* aveva. 
' fatto con Efpinal , Nancy, Longay , Marlal , ediverfe altre, ficcome 
prefentemente con Courtray, Dixmuyden , e Veurnes; ma appigliandoli 
ancora al folito fuo , e fortunato metodo anticipò nell’ ufeire in Campa- 
gna , prefentandovifi nuovamente in compagnia del Delfino . Fatto que- 
llo portò egli con un’ armata intiera di ioo. mila uomini 1* affedio fotto la 
, ’ capitale di Narour . Furono aperte ai 25. di Maggio le trinciere , elafor- 

Namur. 10 tezza combattuta con 80. cannoni , e 42. mortari Era provveduta Ja 
Piazza , fortificata , tanto dalla natura medefima , quanto dall’ arte con 
una Cittadinanza numerofa , e prefidio riguardevole , oltre che il Re d* 
Inghilterra fi trovò in compagnia del nuovo Governatore dei Paefi baffi 
Spagnuoli, che fui’ Elettore di Baviera, fulla ftrada con un efercito dì 
60. mila uomini per fua difefa. Ma i Marefcialli di Boufieurs, e di Luxem- 
burgo avevano con 86- mila uomini talmente occupate tutte quelle (tra- 
cie, che pur allora furono refe inacceffibili , dovendo mirare la caduta di 
quella grande , e famofiflima Piazza dopo una vigorofiffìma refifienza di 
15. .giorni nelle mani de’ Franzefi . Prefa Ja Città ne fu combattuto 
con ugual forte ancora il Cade Ilo di modo , che dopo una refifienza di 6. 
giorni la guarnigione capitolò contra la volontà del Comandante . Reftò 
il Caftello vecchio , ma per compire le vittorie dei Franzefi , e renderle 
più notabili col valore nel refiftergli . Coftò bensì quell’ affedio non me- 
no di fabbriche , che di fangue in modo , che la perdita dei Franzefi fi (li- 
ma di 7000. uomini . Soggiacquero parimente i medefimi a gagliardi pati- 
menti nell’ ifteffò loro campo , mentre l’armata degli Alleati fotto il Re d’ 
Inghilterra, e l’ Elettore di Baviera , tenendoli quafi afsediati , gli refe 
penofiflìme le comunicazioni, e il procacciarti i neceffàrj viveri Oltre a 
quello vide il nemico alterati ancora grandemente i fuoi difegni dal finiftro 
fucceffò della famofa battaglia navale ; ma con tutto ciò la precauzione, 
che ufarono i Franzefi , aveva fatte loro pigliare così buone mifure , che 
favoriti pure daU’ifteffa fituazione del Paefe , ( per edere accampati tra due 
fiumi l’uno chiamato Sambre , e l’altro Maas) e della ffagione piovofa , 
che gonfiando fuori di modo i fiumi refe totalmente impedìbile ogni 
. • . . buon 
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buon fucceffo di qualfivoglia imprefa , e tentativo degli Alleati. SEC. XVIE 

La prefa della fortezza di Namur» feguita in così breve tempo, fece 
gloriar i Franzefi fuori d’ ogni modo > in contrafsegno di che .batterà di 
foggiunger qui 1 * Ifcrizione da loro ihcifa fopra una delle porte delle Cit- 
tà . Red di potcft , non vinci. Ne fecero parimente un vanto , oper dir 
meglio una bravura grandifsima , che la prefa folle feguita alla villa deli* 
armata degli Alleati , facendo perciò {lampare una moneta coll’Ifcrizione. 

Amat vittoria teftes. Dopo la prefa di Namur, e finche ne durò l’aflTedio,con- Difpofizione 
fiftette la principal cura della Maellà fua nel penfare al modo d’impedire lo delle cofe 
sbarco difegnato dagli Alleati , non fidamente perchè la propria flotta era per lo sbai> 
fiata disfatta, ma ancora perchè aveva gran bifogno delle fue truppe neh 
Paefi baffi. Fu forza di contentarli per quella volta di fortificare con 
tutta Ja pofsibile follecitudine le colle de! mare , e di provvederle colla 
foldatefca del contadinato , con alcune truppe frefcamente levate , e con- 
tino llaccamento fatto dall’armata dei Paefi baffi , e così iu dato un rf' 
paroafsai fufficiente al fovradante pericolo,, conforme ne parleremo nel 
Capitolo IW - ' 

Nei Paefi bafsi rellò dòpo la partenza del Re ancora quella volta if 
Marefciallo di Luxemburgo , il di cui efèrcito però fi trovò grandemen- 
te indebolito a cagione de’ llaccamenti,che fe ne fecero verfo le Colle del- 
la Normandia, e Germania, ficchè agli Alleati torno col coraggio an- 
cora la fperanza di obbligarlo ad una battaglia , ma la cìrcofpezione di ef- 
£> Luxemburgo feppe evitarne il pericolo , e torre alle volte agl* 
illefsi Alleati il foraggio . Non potendoli dunque obbligare ’i Franzefi Azione preC 
ad una formale battaglia, rifolfe il Re Guglielmo di attaccarli nel proprio' Co sminici:* 
campo , e vantaggiofo fito . Era furiofiffimo veramente quell’ afsalto , cli.n 13. di 
ma i Franzefi avvifati del difegnodei nollri da un Cavaliere Bavarefe fi 
trovarono già in ordine coi cannoni* per ricevergli . Con tutto ciò- 
fu così fiero l’ afifaltodegringlefi ,* che i Franzefi furono colf retti’ di ab- 
bandonaredue polli con 6. cannoni , che dipoi furono inchiodati . Già 
principiò a piegarli ogni cofa nel Campo Franzelè , e ad apparecchiarli; 
alla fuga , ficchè il Luxembyrgo trovò fatica indicibile d’ indurre i batta- 
glioni per amore della gloria del Re a fermar fin tanto il pafso y che Bou- 
fleurs, chiamato già fecondo l’avvifo del fuddetto Cavaliere Bavarefe , al 
foccorfo, giungere col fuo corpo , il che feguì in fatti quell’ illelsa fera,, 
ficchè in tal guifa rellò difputata , o levata piuttollo la vittoria dalle ma- 
ni degli Alleati . Efifendo dunque troppo angullo quel campo per una pie- 
na battaglia, ficchè la minor parte de’ battaglioni alleati potè venir al 
combattimento , e la notte pure coll’ofcurare la luce. Imparando i Campio- 
ni il Luxemburgo- fi videfoccorfo dalle truppe del Marefciallo de Beau- 
fieurs . Non parve agli- Alleati cofa a propofito di trattenerfi più oltre fui 
campo , e così fu fonata la ritirata dopo la perdita di 2500. uomini in circa- 
. X 4 Fu 
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SEC. XVII. Fa maggiore alquanto il danno dei Franzefi , e principalmente Io provaro- 
no gli Officiali, come quelli, che furono foli cagione, che tutta la battaglia 
non fi perdette , giacché in fatti il Soldato ordinario dava fui procinto di 
voltar le fpalle . Il Cavaliere traditore in tanto retto feoperto fubito dopo 
la battaglia, ed impiccato in gaftigo del fuo delitto . Aveva pure 1* iftettb 
portato un pregiudizio grandillìmo agli Alleati col manifettare ai Franzefi 
il difegno formato per la Città di Mons , ficchè etti avvifarine lo refero 
colle follecite loro precauzioni impraticabile 

Quella pretto Stenkirchen non riufeita imprefa però non fece già perde- 
re, il defìderio , tanto al Re Guglielmo , quanto all’ Elettore di Baviera di 
avventurare qualche colpo contro del menzionato Luxemburgo; ma quelli 
non fermò mai il piede, mutando, ogni volta che doveva ettère affittito 
( per averne fecondo ogni apparenza avuto l’ opportuno avvifo ) il propria 
campo , ficchè in tal guifa Tettarono delufi , e fcherniti fempre i progetta- 
ti attalti dei nottri . Onde infaftiditone il Re d’ Inghilterra tornò full’ avvi- 
cinarli dell’Autunno in Inghilterra, lafciando il comando della propria ar- 
mata all' Elettore di Baviera dopo aver rettaurate le fortificazioni demoli- 
te dai Franzefi di Veurnes , eDixmuydan, affine di ridurre a maggiori 
ttrettezze la Piazza di Dunquerque, per la quale erano fiati indirizzati I 
difegni della proflima campagna. 

Dopo la partenza del Re Guglielmo tornarono i Franzefi a comparire 
, Charlcroy dalla ftretta loro ritiratezza con cacciare gli Olandefi dalla Città di S. Tru- 
oraoar aco. y en s che fu faccheggiata , emetta dal nemico in contribuzione . Avvici- 
nottì parimente il Boufleur all' improvvifo fotto Charleroy , e- principiò z 
combatterlo colle bombe , ma perchè gli Alleati non tardarono di andar- 
gli dietro , non ftimò egli proprio di entrare con elfi in qualche impe- 
gno , ficchè fi ritirò dalla cominciata imprefa ► Tentarono lo fletto i 
Franzefiancora colla fortezza di Huy, mentre che l’ attediarono nella fe- 
conda fella delS. Natale con 18000. uomini; ma la refiftenza , che vi tra* 
varono, e la vicinanza dell’ Elettore di Baviera con un corpo di 30000* 
uomini gli obbligòa defitterne dopo una perdita notabile di gente . 

Iap°rdita 0000 var ì ^ ucce ^ quelle Nazioni fuori dell' Europa. Ave- 

dei Franzefi vano i Franzefi tentato già negli anni pattati un violente , benché va- 
«:irindieOc no attalto contra Suranime ; dall’altra parte però fi videro nelle Indie 
cidwutaii. Occidentali quali totalmente rovinati dagl’ Inglefi , e principalmente nel- 
le loro Colonie di S. Criftoforo, Martinigo, eGuardeiupe . Cercarono 
bensì elfi Franzefi di vendicarfene contro de’fuddetti Inglefi pretto Canadar, 
ma il frutto del tentativo non fu altro, fe non tette infanguinate, colle quali 
Tettarono rifpinti. Migliore però era la forte del Marefciallo d’ Eflrades , 
il quale bombardando colla fua flotta la Città , e l’ Ifola di Majorica vi 
efiorfe una contribuzione di 60000. Scudi . Ancora non celiarono già le 
«fittiti coi Trapelisi , benché dopo un bombardare infruttuofo , g»ac* 
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chè le congiunture di quei tempi non perraifero di ufar contro di loro 
molta violenza , fu forza di ftabilire fèco con condizioni affai più dolci 
di prima la pace . . " > , 

Negli affari di Stato furono indirizzate le maggiori cure del Re per pò* 
ter rimediare alla gran careftia, che andava tuttavia continuando» e tro- 
vare i mezzi per lo foftegno di quella guerra . Al primo male fu riparato 
in qualche maniera con 400- mila mifure » cioè Malter di grano fornite 
dall’ Africa , e Genova , ma l’ altro trovò ftenti affai maggiori . Formaro- 
no bensì le graffe contribuzioni eftorte in diverfe parti , fìccome le ricche , 
e copiofe Navi prefe dai Corfari beni confiderabili , ma tutto quello, in 
vece di rimediare alla fcarfezza del denajo , l’ accrebbe piuttofto , mentre 
quelle navi non fi trovarono tanto cariche di contanti , quanto di robbe 
mercantili, le quali vendute per un prezzo ordinario affai nei proprj Sta- 
ti (giacché iCommerz) erano interrotti ) refero falliti i Mercanti, che 
alle grandiflime loro fpefe avevano fatte provvifìoni di fìmili mercanzie s 
contandoti coll’ occafìone della guerra d’ Italia nella Città di Lione fola 
in un anno tino a due milioni di fallimenti . Fu fatta una pruova di voler 
creare 2000. nuovi Cavalieri con patto , che ciafcheduno pagaffe per tal 
Privilegio una forama di 1000. taleri , ma pochi vi furono , che vi motiraf- 
fero inclinazione , ficchè la vendita delle cariche , e l’ argenteria delle 
Chiefe , ed altri mezzi ftraordinarj dovettero fupplire a tal difetto , e con 
quel ripiego furono radunate fomme così riguardevoli , che la Caffa ti tro- 
vò Tempre provveduta . La gente poi fu tolta con violenza , dovendo cia- 
fcheduna terra fornire il precifo fuo contingente , fìccome ciafchedun Pa- 
dre di famiglia, che aveffe tre figli, darne uno per il feryizio del Re , o pa- 
gar in fuo cambio otto taleri , coi quali ti poteva comprar un altro caccia- 
to dalla fame dalla propria Cafa . 

\ Oltre a quello fu forza di accomodarti 'ancora colla Corte di Roma per 
mantenere nei propr) Scati l’efercizio del Culto Divino , liccome ancora 
la benevolenza del Papa , dalla quale dipendeva affai per ottenere la pace ; 
concioffiacofachè il nuovo Papa Innocenzo XII. negò a tutti quei Vefco- 
vi la propria confìrmazione,che avevano, o atiìtiito all’Affemblea fatta nell* 
anno 1682- dal Clero Franzefe, oche moftrarono difpofizione di difen- 
derla , ficchè già fi trovarono tino a 30. Chiefe fenza Capi , non effendo- 
vi altro mezzo per comporre tali differenze fuori di quello, che i Vefcovi 
fottomettendofi alla Santità Sua rinunziafièro alle fopraddette propofizioni, 
e chiedefsero perdono del feguito , pafso, al quale il Re ti vide cofiretto di 
accomodarti , L’ affare della Regalia in tanto rimafe come prima in fofpe- 
fo, benché il Re la continuò tuttavia in fatti nella maggior parte dei 
luoghi ' -, v . 

Dovendo dunque temere la Maeftà fua , che nell’ anno prefente s’ indi- 
rizzarebbero le operazioni contra Dunquerque per efsere qui tiara tenuta a 
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SEC XVIL, blocco dalla parte del mare, non troyò egli rimedio più opportuno affini 
di dileguare 11 fuddetto difegno , o di difficoltarlo almeno , fé non colla, 
prefa di. Veurnes,, Piazza, che dagli Alleati era fiata nuovamente , cioèP 
annopafsato, prefidiata,. e rifortificata, efsendo la medefuna un propu* 
gnacolo quafi della fortezza di Dunquerque . Quefta fu appunto la mira % 
che indufse i Franzefi di afsediare già fui principio del mefe di Gennajo la 
fuddetta Piazza di Veurnes,. e perchè le mancarono ancora lecofe necef- 
farie per foftenere gli afsalti del nemico, fi rifolfe il Contedi Horn Coman- 
dante , e Governatore del luogo a confegnarlo ai Franzefi con capitola- 
aione ; nulladimeno un pafso così precipitofo , mentre che fi trovava una 
guarnigione di cinque Reggimenti Olandefi x gli fufpiegato afsai fini- 
flramente.. •' ’ ' ~ 

> Nel rimanente fiava la Franzia tuttavia in timore per Io sbarco- degl’ In- 
Ile * cc ^ e 8 nato bombardamento delle Cofte raaritimej onde comari- 
colic°mariii- dato f rate Ho del Re per quelle parti , vi fi radunò un corpo riguardevole^ 
me di Fran- tra truppe regolate, la foldatefca Contadina, e 1 * Arriere Ban , efsendo 
zia- infatti neceftaria la prefenza di quel Personaggio in quelle parti per ac- 

quietare i tumulti , e fedizioni , che ftavano per nafeere tra il popolo a ca- 
gione della- careftia.. *' - 

Non permettendo dunque le proprie forze ai Franzefi di operare qualche 
cola fui mare Settentrionale contra le flotte Inglefi, ed Olandefi", fpera^ 
lui Miclitcr rono di effettuare tanto più fui Mediterraneo contra quelle di Spagna, 
ranco. Fu fped ito per tal riguardo il Marefciallo d’ Eftrees con una fquadra fotto- 
Napoli affine di rovinare quel Porto , e di bombardare la. Città ,, ma te 
buone preparazioni fatte iaquelle parti refero infruttuofo ogni nemico 
tentativo. Giunfe parimente ilMarchefe di Tourville con 63. navi da 
guerra fotto Cadice , chiedendone una.contribuzionedi500000.Pefi, e fer- 
mando nell’iflefso tempo la Compagnia delleSmirne, d’Olanda, ed’ 
Inghilterra, afsalendole in fatti per efsere fiate immaturamente abban- 
donate dal Convoglio Inglefe prefso Lugos filile cofte di Portogallo , fic- 
chè facendo prefa di 32. delle loro navi ne affondò fino a 27. a furia di can- 
nonate ,• oltre il danno , che pure coi cannoni portò alla Città , e Porto dr 
Gibilterra, dove fi erano. ritirate alcune navi Inglefi , efercitando per fine 1 * 
iftefsa cofa ancora contra quello di Ma'aga . 

Ne’ Paefi baffi poi aveva il Re ( accompagnato fecondo il coftume con* 
l Framefi molte Dame ). nuovamente rifoluto di eflfere prefente a quella Campagna, 
cfpugnano benché il trattenimento, che vi fece, fu affai breve. Ma gli Alleati coman- 
dati parimcntein perfona dal Re d’ Inghilterra , e dall* Elettore di Baviera 
avevano prefe le mifure così cautelate, e rinforzata talmente il proprio efer- 
eito;, che fibbene non effettuarono cofa di rilievo contro del Re di Fran- 
zia lo trattennero, ed impedirono nulladimeno d’ ogni imprefa confi- 
derabile, fuori thè non poterono già impedire, che il Marchefe di Arcourt 
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pon avefle affediato , ed efpugnato all’ improvvifo , tanto la Città, quan- SEC. XVII. 
to il Cartello di Huy. Avevano parimente Formati i Franzefi i difegni 
contra la Città di Liegi , verfo dove indirizzò il Marefciallo di Luxem- 
burgo la Tua marchia con tutta T armata \ ma il Re d’ Inghilterra ,- fapendo 
prevenirli, fiaccò dieci Reggimenti per la difefa di quelle linee, e lafciò 
in tal guifa delufe le fpcranze deluemico. 

Frattanto che i Franzefi operarono colla maggior loro polTanza fui fiume 
Mas, e coprirono i loro acquili i nella Fiandra colle linee tirate da una Tnvafionfe 
parte del Paefe fino all’altra con meno truppe delfolito, ebbe il Duca ^iVranzèfi'ì 
di Vurtemberg la forte di forzare col fuo corpo le menzionate linee, di 
Tifpingernei Franzefi, e di mettere poi tutto quel Paefe in contribuzione, 
che dovettero pagare collo sborfodi alcune l'omrne d'oro . Per vendicar 
un tal colpo prefe il Marefciallo di Luxemburgo , a riguardo che l’arma- Labattaglia 
ta degli Alleatili trovava alquanto indebolita dallo ftaccamento di quei IO prcffo Lande 
mila uomini fpediti per Liegi , la rifoluzione di tentare egli medelìmo 1 * 
artalto contro de’ noli ri , e di entrare con elfi in una battaglia formale, il 
che feguì in fatti ai 29. di Luglio prelfo Landen ( Città piccola fituata tra 
Huy, e Diell ) eia Terra di Nervinghen . Fuoftinato il combattimen- 
to, tanto dall’ una , quanto dall’ altra parte , confortando i Franzefi ftelfi 
il pericolo , in cui fi erano lungamente trovati di reltar disfatti . Ma effon- 
do nell’ iftelTo tempo del combattimento fopraggiunto per rinforzare i 
Franzefi con vintidue fquadroni di truppe frefche il Marchefe di Arcourr, 
venuto-con quella gènte da Huy , ne reftò cosi bene rinvigorito il nemico, 
che col tramontare del Sole i nollri fi videro per fine collretti di ritirarli , 
benché non con total difordine, fino a Loven, e Dieft* e di lafciare ai 
Franzefi col campo ancora la vittoria. 

Afcefe la perdita degli Alleati a^ooo. uomini e molti feriti , non ef- 
fondo già minore il danno del nemico. 11 maggiore però di tutti i mali 
per gii Alleati fu di veder cafcata nelle mani del nemico tutta la loro arti- 
glieria di 66 . cannoni , cotto mortati . La cagione di quel finifiro acci- 
dente fu imputata ad alcuni Reggimenti della Cavalleria , i quali per aver 
mancato al proprio dovere a velforo fatto largo al nemico, dovendo per 
quel iftelTa infamità foccombere 4 Reggimenti al galligo , che da ciafche- 
duno furono fcielti per mezzo della forte tre uomini , ed impiccati. 

Il frutto 4 » quella battaglia fu, che Luxemburgo fi fece coraggio di at- P re k di 
taccare la fortezza di Carle-Roy , ficchè lacolìrinfe dopo l’afi'edio d* un Carle-Roy. 
mele a renderfi . Furono contati più di 70* mila tiri di cannoni , e 16 . mi- 
la bombe gettate contra la Piazza . Cercò bensì il Re d’ Inghilterra di dar- 
le un opportuno foccorfo , ma i Franzefi avevano occupate talmente tutte 
le ftrade che l’ accedo fu totalmente imponìbile . Si refe parimente impra- 
ticabile il difegno dell’Elettore di Baviera di artèdiare un’ altra Piazza in 
Fiandra affine di muovere in tal guifa qualche diverfione , ficchè fu forza di 

mi- 
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SEC. XVII. mirare la perdita ancora di quella affai importante fortezza . Tutto quello,' 
che gli Alleati operarono nell’ anno prefente contra la Franzia , fu il bom- 
bardamento di S. Maio dalla parte del mare, benché ancora quello con 
poco buon faccetto , mentre che la più gran macchina , che fu una nave 
riempita con fuoco , e polvere col difegno di avvicinarla alla fortezza , ac- 
ciocché da un tal colpo ne reftaffero roverfeiate le muraglie , fi diffipò 
. nell’ aria fenza effetto veruno . 

Negli affari di Stato poi durò tuttavia 1 * occupazione per dar opportuno 
rimedio alla careftia, effendo nell’anno prefente talmente accrefciuta, 
che nel Vefcovato di Limoges folo furono contate fino a io. mila perfone 
morte nel breve fpazio d’ un anno di fame, e miferia , ficchè per tal cagio- 
ne fu coftretto il Re di levare dai proprj magazzini una gran quantità di 
grano defiinato per la guerra , affine di fornirne alla povera gente per un 
. * prezzo fopportabile , effendo così numerofa la povertà a Parigi , che per la 

gran copia dei miferabili non vi fu più perfona in alcun luogo ficura . 

Quella Città Capitale poi ebbe ancora in un altro particolare da prova- 
re patimenti affai gagliardi, perchè il Re le tolfe una gran quantità de* 
fuoi Privilegi per fargli ricuperare collo sborfo di fomme grandiffime ; do- 
vendo pure la Nobiltà di tutto il Reame farfi confermare le loro Arme, e 
le franchigie in contracambio del pagamento d’ una certa quantità di de- 
najo . Acciocché però tra le anguille univerfali , che provò il Regno di 
Erezione del- Franzia, reftaffero ricompenfàti quei, che nei fervizj del Re fi erano più de- 
£*“*'*■ gli altri fegnalati , ereffe la Maeftà fua un nuovo Ordine chiamato di S. 
us '' Luigi, al quale potevano giungere perfone fenza nafeita , purché aveffe- 
ro lèrvito per lo fpazio di dieci anni . Il contrafsegno dell* Ordine fu una 
Croce roffa coll* immagine di S. Lodovico con una fettuccia roffa , ed ac- 
cordata a ciafchedun Cavaliere principale, o Commendatore deU’ifteffo 
Ordine colla Croce grande una Pendone di 6000. franchi, ficcome per 
ciafchedun ordinario 800. franchi . Tutto il numero di quei Cavalieri 
creati per allora confiftette in 150. e deftinata per elfi in generale un'entrata 
annua di 300 mila franchi . Efaltò la Maeftà fua fette foggetti alla di- 
gnità di Marefcialli di Franzia , come furono il Conte di Choifeul , il Du- 
ca di Villeroy, il Duca di Joyeufe , il Marchefe di Boufleurs , il Duca di 
Noaglies , il Conte di Tourville , ed il Barone di Catinat .* 

A. Cr. 1694. L’ efperienza aveva infegnato fin’ ora agli Alleati, che fe all’ avvenire • 
non compariffero con maggiori forze , e follecitudine in campagna fareb- 
be vano lo fperare di voler riportare qualche vantaggio contra il nemi- 
co . Con quello riguardo dunque impiegò il Re Guglielmo tutto il Tuo 
- potere per ottenere , tanto dall’ Olanda, quanto dall’ Inghilterra le cofe bi- 

fognevoli, operando in fatti cotvtanta efficacia , che febbene i Franzefi 
{lavano accampati con tre diftinte armate, 1 ’ una lòtto il Marefciallo diVìb 
leroy in Fiandra , l* altra fotto quello di Boufleurs preffo il fiume Mofa, 
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e la terza fottola condotta del Marefciallo diLuxemburgo predò Mons , SEC. XVII. 
dove fi portò pure il Delfino in propria perfona , in vece di poter effettua- 
re cofa alcuna dovevano mirare piuttofto , come gli Alleati ricuperarono 
con vigore» e coraggio grandiflìmo fotto il Duca di Holftein- Plon la for- 
tezza di Huy . Oltre a quefto furono ancora bombardate dall’ Ammiraglio . G1 ‘ AIIeati 
Inglefe Berclay le Città di Diepe, Haure de Grace , elaHogue. La pri- fò^tfzza 1 di' 1 
ma reffò rovinata quafi tutta in modo, che da quella bella , e ricca Città Huy. 
dì commerzio non reftarono in piedi più di nove Cafe . Ricevè poi la me- Diepe rovi- 
defima un tal quale rifarciraento del grandiflìmo danno fopportato oltre naw * 
a una libera contribuzione , e certi anni di franchigie ancora il privilegio 
d’ una particolare , efamofafiera . Frattanto però che l* Inghilterra fparfe 
fui mare con tanta violenza i fuoi fulmini , feguì nei Paefl baffi lo Arano 
accidente, che un partito di Monscon una maravigliofa, e Aupenda te- 
merità fpacciatofì per un partito degli Alleati fece prigioniere il Generale 
Spagnuolo Conte Zerclas di Tilly, col levarlo dal proprio letto in mezzo al 
fuo campo , da dove lo conduffero qual prigioniere fino a Bergen ; e con 
quefle cofe fu paflata la prefente campagna fenz’ altra operazione , o im« 
prefa rilevante . 

- Trovarono poi gli Alleati il modo di vendicarfi in qualche maniera del ^ Ct 16 f' 
colpo ricevuto colf occafione della prigionia del Generale Tilly , mentre 
che 1* anno fuflèguente un Soldato avventuratoli col beneficio d’ una fcala 
a corda fino alle contrafcarpe della Città di Mons non diede fidamente 
fuoco a quel magazzino di fieno, ficchè ne reflarono abbruciati molti mi- 
gliaia di carri, ma ebbe tanta accortezza di falvarfi felicemente dopo il 
fatto per quell’ iflelfa ftrada , per la quale era venuto; ma però non fu un 
nulla in paragone alla riparazione, che gli Alleati intraprefero perora nei 
punto principale . Imperciocché avendo veduto nell’antecedente campa- 
gna, quanto importi 1’ ufeire in campagna con forze , e follecitudioe pari 
al nemico, non tralafciarono già di ufar ancora per quell’anno una tal 
precauzione, ficchè i Franzefi fi videro obbligati di coprirfi a tal viffa in 
Fiandra con nuove linee , e di tenerfi dietro a. quelle molto ritirati. 

Giunto però appena il tempo , che permette le operazioni , ed arrivato il 
Re d’ Inghilterra nel campo , non tardò di difporre lecofe per uh affedio 
confiderabile . Parve fui principio % che il difegnofoffe diretto contra la 
fortezza di Dunquerque, avendo fatto rifortificare in quelle parti Dixmuy- 
den , e Deinfee, oltre di che il Duca di Virtemberg portò effettivamente 1* 
attacco fiotto il forte Knok , ma all’ improvvifo feoprifli la vera intenzio- , 
ne diretta per Namur , dove fi portò il Conte di Altlone , e così fu levato 
P affedio del fuddetto forte Knok , dove il terreno fango fo refe per altro 
ancora più penofe le operazioni , il che fui principio non s’ era preveduto , 

I Fran2efi in tanto^avendo radunate pur eflì tutte le loro forze , e ve- Gli Alleati (ì 
dendobene , che il porgere aita .all’ anguftiata Piazza di Namur farebbe pericolo nel- 

' • la Fiandra. 
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SEC XVII. imponìbile , rifolvendo di appigliarti ad un* altra Grada tentarono di 
atterrare il Principe di Vaudemont , che per oflèrvare i movimenti dei 
Francefili ritrovava in Fiandra con. un corpo di 30. mila uomini , il che 
avrebbe cagionata una diverfione grandiffima nell' afedio della fuddetta 
Piazza . In quella mira dunque rinfòrzaronfi da quelle parti i Franzefi fot* 
to il Marefciallo di Villeroy, come Generalilfimo dòpo la morte diLu* 
xemburgo in modo , che componendo un corpo di 70000. uomini fi lu« 
fingarono colla fperanza di aver il Principe di Vaudemont già nelle mani ». 
e certamente 1 ’ efito dell’ imprefa avrebbe potuto efifer tale , fe il Villeroy 
a veflfe dato principio 24. ore prima all’ all'alto . Ma perchè quelli volle af- 
fettare prima U unione di tutta la faa annata , e pure il Duca di Maine», 
al quale era fiata data l’ incombenza dell’ attacco, efièndofi trattenuto ter* 
giverfando , ne (èguì , che il Principe di Vaudemont , avendo fcoperto il 
difegno dei Franzefi , guadagnò tanto tempo, che potè ritirarli felicemen* 
te fotto i cannoni di Gant , e di declinare in tal guifa il fovraftante peri* 
colo fenz’ altra perdita fuori della firage di alcune centinaja d’ uomini dell»> 
retroguardia . 

Non effendo ai Franzefi riufcito quel colpo, indirizzarono i medelìmi la 
loro marchia verfo Dixmuyden , e Deinfee affine di cavarli quella fpina 
dal piede , mentre che temevano , e non fenza ragione , che dopo la prefi 
di Namur gli Alleati verrebbero a tentar per quelle parti la propria Corte • 
la prefa di' £’ ben vero che le fortificazioni delle fuddette Piazze non erano mette an* 
e Dc?Dlce !” * cora iCIaco di molta confiderazione , nè ballanti per (ottenere un nota* 
bile attedio , nulladimeno erano preGdiate , e principalmente Dixmuyden 
con otto Reggimenti di fanteria , ed un Reggimento di Dragoni , ficchè 
un Col baloardo Caria fiato badante per fegnalarfi con una vigorofa refiften- 
za . Ma il Comandante di Dixmuyden » che fu il General maggiore di El- 
leraberg, fi lafciò da un femplice bombardamento così fattamente intimo- 
rire, che non ottante le fortificazioni fodero ancora illefe capitolò coi 
Franzefi contra la volontà , e confa puta degli Officiali in modo, che gli 
confegnò come prigioniera di guerra tutta la guarnigione. Fu Cimile il 
trafcorfo „ che commife pure il Comandante di Deinfee chiamato Offerel»- 
non fidamente col fratturare di aprire le Chiaviche per inondare quei Pae- 
fi affine di rendere infruttuofo tutto il difegno del nemico , ma ancora col 
lafciartt vituperofamente torre dal medefimo la propria Piazza . La gloria», 
che i Franzefi cantarono Copra tali acquifti , non ebbe fine in modo , che 
la gente fatta con tal occafione prigioniera di guerra fu condotta in trionfo 
per tutta quali la Franzia . Ma il Re d’ Inghilterra reftò talmente fdegnato 
della viltà di quei due Comandami,che a quello di Dixmuyden fece tagliar, 
latefta, e conficcare tutti i Cuoi beni , ficcome l’ altro de Dein Cee dichia- 
rar infame, e condannare a perpetue carceri-, togliendo pure ad alcuni 
Colonnelli ,per non etterfi abbafianza oppofti ad una così vituperofa capi» 

. , tolazione, il proprio pollo . ' IFran- 
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I FranzdJ, avendo tra gli altri motivi intraprefo queU’affeclio ancora col- SEC. XVII. 
la mira di indurre in tal guifa il Re d* Inghilterra a muoverli con una par- 
te dell* armata per dar alle Piazze àlìediate qualche opportuno foccorfo , e 
«he in confeguenza quella di Namur tornerebbe alquanto a refpirare,forma- 
ronoora nuovi difegni ( giacché il primo non gli era riufcito ) affinedi 
giungere al proprio intento , avanzandoli per tal effetto fotro la Capitale di 
Bruffelles, dove non tralafciò di trovarli per tempo ancora il Principe di 
Vaudemont col fuo corpo; ma non effondo quello badante per coprire 
una Piazza di tal qualità, ficchè rellò accampato (blamente da quella 
parte, dove furono maggiori i pericoli , prefero i Franzefi il fuo pollo dall* BnlflUles * al 
altra parte predò il Lazzeretto , dove piantando la loro artiglieria non primo di Ago 
rifparmiarono la polvere per combattere la Città. Si fperava bensì , che Ho* 
trovandoli i Era n zeli ancora affai lontani dalla Piazza , le bombe non por- 
farebbero gran danno , ma elfi feppero talmente fopraccaricare i mottari 
( effendone in fatti per tal cagione crepata la maggior parte ) che la Città 
provò la fierezza di 6ooo- bombe, dalle quali rimafero dillrutte fino a 
4572. Cale, tra le quali lì trovarono molti belli dirai Palazzi , oltre quel- 
lo del Senato, e tredici Chiefe, ficchè il danno ne fu Rimato lino a 30. 
millioni. Non v* è penna capace per defcivere il terrore , e la con fu fi one, 
che vi regnò , lè quali farebbero (late ancora adai più grandi , fe 1* incom- 
parabile Eroe Elettorale di Baviera non vi fi foffe per tempo trovato, e 
cavalcando per la Città in mezzo alle bombe, e le palle infuocate , che gli 
fioccavano intorno , non vi aveffe portato tutto il polfibile riparo. Ave- 
vano bensì datai Franzefi all’ Elettrice di Baviera la libertà di ritirarli fe» 
condò il proprio genio, ma la confufione , e l’alterazione furono di tal 
forte violenti, chenon potè prevalerli d’ una tal offèrta colla dovuta folle- 
citudine , refi andò perciò così fattamente trafitta nel mirare quelle calami- 
tà, che gli cagionarono un infelice parto. ' * 5»\ ' 

Tutte quelle cofe però, quantunque ardue che fodero, non erano già ba- 
llanti di ritirare il Re d’ Inghilterra dall’adedio di Nathur . Era prefidiata 
quella Piazza da 15000. uomini , ed il Marefciallo di Boufleurs entrato Namur cfp u - 
nella medefima , affine diabboccarfi col Comandante di Guifcard, che Alleati. 451 
ivi fi trovò poi rinchiufo . Avevano i Franzefi oltre le fortificazioni Capi- 
tali occupata una gran Piazza colle loro linee , ed altri ripari , efuodina- 
ta v eramente la difefa, che vi fecero, ficchè l’adèdio fi prolungò per talea- 
gione dai due di Luglio fino ai 24. dovendoli infeguire il nemico paffo ' 
per paffo ; talvolta edèndo poi cacciato da tutte le fortificazioni ellerìori , 
fi vide coftretto per fine il Comandante alla capitolazione , confegnando 
la Città con patto di poter ritirarli colla guarnigione nel Cailello . 

Così fu dato principio ad un nuovo afsedio per efsere fituato quel Cartello 
tutto divi fo dalla Città , cioè era i fiumi di Sambre , e Maas . Fu fatto l* 
attacco con 180 pezzi di cannoni , e durò dai tre di Agodo fino ai 21. 
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quando il Cofflàfidafttè per fottraerll alle confeguenze d f ufi a^alto gèneri- 
le confegnò ancora quella fortezza . Il Marefciallo diVilleroy flava con 
tutta 1 ’ armata Franzefe in faccia alla Città , fenza che gli fofse parfo a 
propofito d’ intraprendere qualche cofa contro degli Alleati ben trincierati 
nel loro campo , dovendo contentarli dell’onore di efsere vero teftimonio 
di quella confiderabil illima prefa , di veder indebolita la guarnigione fino 
a 4700. perfone, e ritornata fopra di lui quella infcrizione , che già fecero 
i Franzefi nell’ anno 1692. fopra gli Alleati : Atnat Vittoria teftes . 

„ Il Marefciallo di Boufleurs in tanto provò la difgrazia di vederli arre- 
nato dal Re d’ Inghilterra nell’ ufeire dalla Piazza , e ciò perchè ancora i 
Franzefi avevano tifato l’ iftefso procedere contra le guarnigioni di Dix- 
muyden , eDeinfee. Subito però che quei prigionieri furono rimelfl in 
libertà , la ricuperò ancora efso Boufleurs, venendo pure confolato dal Re 
d’ un’ annua penfione di 20000. Lire . E’ cofa per altro notabile di quell* 
afsedio , che durando 57. giorni compì appunto il numero degli anni che, 
allora ebbe il Redi Franzia , e che la confegna feguì ai cinque di Novem- 
bre , giorno natalizio di S. Maeftà . v 

Fu vendicato parimente in qualche maniera contro de’Franzefi il bombar- 
damento di Brufselles coll' afsalto reiterato contra il Porto di S. Maio, 
il quale reftò grandemente danneggiato da 900. bombe, che vi furono get- 
tate i l’iftefsa forte provò pure la Città di Calvis, benché con minor fuo 
cefso, nulladimeno fu portato il timore , e la coflernazione per tutte le 
cofle, tanto delia Normandia, e Bretagna, quanto di quelle della Provenza, 
mentre l’Ammiraglio Rufsel fl refe formidabile da quelle parti con una 
flotta fpedita in ajuto degli Spagnuoli . Oltre a quefto fignoreggiarono an- 
cora gl’Inglefi in diverfi luoghi dell’ Indie Occidentali , cacciando i 
Franzefi tra l’ altre ancora da tutta l’ Ifola d’ Hifpaniola . Dall' altra parte 
poi portarono i Corfari Franzefi danni grandiflìmi alle navi Inglefi , men- 
tre che i primi apportando con gran follecitudine le flotte degli ultimi ne 
fecero copiofi , e confiderabiliflimi bottini , trovandoli tra gli altri bafti- 
menti in particolare due venuti dalle Indie Orientali, la valuta dei quali fu 
ftimata fino a dieci milioni di franchi , facendo pure dopo un fimil acqui- 
no ancora di tre altri, il valore dei quali non fu fliraato inferiore al pre- 
cedente . 

Tutto quello però non fu già baftevole per impedire, che lemiferie, e 
la fcarfezza del denajo non fi fofse giornalmente accrefcruta in modo , che 
fu forza di ricorrere ad un ripiego, dal quale fi era fin’ allora per varj rifpet* 
ti fempre artenuto, cioè aJPimpofizione d’ un tributo univerfale. Fu 
ufata bensì nella tafsa molta diferezione , non chiedendoli da un Cavalie- 
re dell’ alta giuftizia ( Cbavallier Haut Juflicier t cioè, che nei proprj beni 
efercita la giurtizia Criminale ancora fopra la vita de* delinquenti ) più di 
100. Taleri per fua porzione , nulladimeno erano grandiflìme Jemor- 

mo- 
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morazionl, che ne nacquero per tutto il Reame, volendovi afsai per mette- 
re una tal tafsa in efecuzione . Provò parimente la Maettà fua con quell* 
occafione, a qual fegno fofsero fpopolate le fue Provincie nel breve fpazio 
di alcuni pochi anni , e nella Città di Lione fòla mancava già fino alla 
metà della gente . Si accompagnò poi alla fuddetta ancora altre impofizio- 
ni , dovendo pure tributare il Clero un dono gratuito di dieci milioni . 

Aveva la campagna pafifata moftrato ai Franzefi, quinto importava, quan- 
do gli Aiieatì eompariuèro con forze non inferiori alle proprie; onde non 
volendoli efporre di vantaggio ad una fimil prova , fi rinforzarono per par- 
te loro , quanto mai fu loro permeilo , ed effettuarono con quella precau- 
zione tantoché gli Alleati non trovarono modo di operare in Fiandra cofa 
alcuna contro di loro , ma con tutto ciò lì videro nell’ ittetto tempo ancor 
eflfi talmente legate le mani , che dovettero pafifare la campagna col folo 
oflervare gli andamenti deir efercito Alleato . Pattarono bensì alcuni pic- 
cioli incontri , ed imprefe meno rilevanti ,- ma la natura di quelle non me- 
rita un dittinto ragguaglio . In contracambio però di quell* ozio affaticollì 
la Maettà S. ( come quella, che principiò a fentire Tempre più grave il pefo 
della guerra ) con tanto maggior calore per la pace , per la quale fi era già 
venuto a tal fegno , che la Città di Rifvic fu fcielta per luogo di congrettò, 
affine di trattar colà i negoziati fiotto la direzione della Corona di Svezzi* 
come Mediatrice , conforme fie ne parlerà nel Capitolo VII. Con Savoja 
in tanto giunfie il Re talmente al fiuo intento , che conchiudendo con quel 
Duca totalmente la pace diede la prima rottura alla grande Alleanza , con- 
forme lo (piegheremo più didimamente nel Capitolo Vili. 

Non ottante però a quei negoziati di pace continuarono tuttavia » tan- 
to gli Olandett , quanto gl’ Inglett di portare per mare alla Corona di 
Franzia quei danni che mai furono loro permetti di mettere in efecuzione, 
ri (vegliandoli perciò le fperanze d* impadronirli per mezzo d* una (cela dal- 
le navi Culla Terra ferma di qualche Piazza , e unir Ceco i forzati Neofiti , 
ed altri mal contemi , mentre la dotta Franzefe li trovò talmente rinchiu- 
fia nel Porto di Tolone dagl’ Inglefi, chele fu imponibile diufcirein al- 
to mare. Per mettere dunque in opera il difegnato sbarco, iurifoluto, 
e principiato il terzo bombardamento di Calais, ma pur quella volta con 
pochittimo effetto. Coll’ ittefifa ottilità furono trattate ancora le Città di 
S. Martin , ed Olonne full’lfola del Re , oltre i Taccheggi , e defecazioni, 
alle quali fioggiacquero alcune picciole Ifiolè di quelle parti; lo sbarco 
.Capitale però tettò tuttavia impraticabile a cagione, che il Re aveva oc- 
cupate tutte quelle cotte marinine , e fortificatele con Comma follecitudi- 
dine, tanto in riguardo alle linee, e trinciere, quanto alla gente prefa 
dalla ciurma di quelle parti . Nulladimeno ebbe la Franzia allora a prova- 
re, che l’arte di bombardare le Città dalle parti maritime, da effe prima 
inventata, non portafle rifpetto nè pure all* inventore Tuo , e che i Paett 
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fiioi non irebbero già (lati da quel canto inefpugnahili, quando che fi 
aveflfe voluto u&reun poco di violenza maggiore dell* ordinaria . 

Il danno però, che le bombe Inglefi avevano cagionato nell’anno prefen- 
te nei Stati di Franzia, fu rifarcito copiofamente dai Corfari Franzefi , per- 
chè fecero la prolà fotto il Marchefe di Neftnond d’ una ricca flotta Meo* 
cantile , partita da Offenda verfo Cadice , ficcome fotto un tal Giovanni 
J: Zi" d’H"* ?^ tra dell® Compagnie Orientali , e Settentrionali , dopo 
; 5n maetior parte lesrisedfNorvpaia _ 

parimente la Città di Ginevra , contra la quale s’ era lamentato il Refiden- 
te Franzefe d’ Iberville ,che averte dimoftrata maggior inclinazione verfo 
gli Alleati, che verfo la Maeftà fua , e che non aveflTe voluto lafciar en- 
trare i Cattolici colla dovuta libertà nella di hii Chiefa ad umiliarfi all* 
efempio della Repubblica di Genova . V incamminamento dei negoziati 
di pace a Rifvic portò ben pretto al Re quei frutti , che n’aveva fperati » 
feoprendofi fubito non folamente una diffidenza negli animi degli Allea- 
li, ma ancora dalla parte d’Inghilterra, ed Olanda un calore affai raffred- 
dalo nel ptofeguirela guerra y fapendo già quelle Potenze pretto a. poco 
ciò , che attender fi dovette dalla Corona di Franzia , la quale impiegò in 
tanto più del folito tutta la fua portanza, affine di obbligare con viole»- 
za, tanto la Spagna, quanto gli altri Alleati ( che nelle offerte della 
Franzia avevano trovate cento cofeda ridire ) a fottoferivere alle fue prò* 

- Formarono in tanto i Franzefl fui principiò il proprio difegno contra la 
Piazza di Nieuport, ma gli Alleati feoprendo per tempo J’ intenzione del 
nemico prefero con ogni follecitudine il pofto con an corpo di 14000. 
uomini prètto Deinfee , e precorrendo in tal guifa 1 Franzefi ne dilegua- 
rono il difegno . Vedendo dunque traverfata quefta imprefa , portarono P 
attedio fotto la Città di Ath , la quale per non e flètè provveduta con arti- 
glieria fufficiente cafcò ben pretto per mezzo d’ isti accordo nelle loro ma- 
ni, vendicandoli con tal occasione , nel partire dei noflri dalla Piazza, 
contro del procedete ufaco vtìrfo il Marefciallo di Boufleufs pretto Marnar 
con arreftare il Comandante , che fa il Principe di Chimag , è divertì al- 
tri Officiali. \ .*•••• - ' ' ■ : ‘ 

E’ bCn vero , che quanto alla Piazza di Ath non era luogo di molta 
confiderazione , ma per effere quali 1 * antimuraglia della fortezza di Oude- 
narde ne nacque una foggezione; e riguardo grandittimo. Con tutto ciò 
non ebbero bifógno r Franzefi di darfl . altro incomodò per un ta! nuovo 
attedio , mentre che da una parte il pericolò , in etti fi ritrovò la Città di 
Bruffdles di vederli nuovamente bombardata ( il che farebbe tafallibil- 
mente già feguito , fe il Re d’ Inghilterra non aveffe affrettata la marchia 
per coprirla) e- dell* altra parte la nuòva del danno fatto in America» e 

snella Città di Cartagena d’ una fquadra Franzefe comandata da un tal Po- 

inty, 
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Ènty, e finalmente la notizia dell’ attedio di Barcellona intraprefa dai' SEC XVII.’ 
Franzefi dopo la partenza della flotta Inglefe nel Mediterraneo , anzi la 
refa di quella Piazza feguita dopo alcune fettinaane aveva talmente potti 
in cofternazionegliSpagnuoli, ed avvilito il coraggio sì fattamente , che 
non vedendo altro rifugio imitarono l’ efempio deli’ Olanda , e d’ Inghil- 
terra coll* abbracciare la pace fecondo le condizioni loro preferire dal- 
la Corona di Franzia > argomento , che fornirà la materia al Capito- * 
lo VII. 

In tal guifa , ettendo feguita fa pace colla Spagna , ufcì là Franzia fenza 
danno particolare da quella afpra,^ pericolofiffìraa guerra, della quale 
non ha provata giammai quella Nazione altra limile ; vedendo nell’ ittettò 
tempo armate contro di fe le forze della Germania , Spagna , Inghilterra, 

Olanda, eSavoja, ficchè bifogna darle quella lode , che in tal congiun- 
tura abbia efpofto agli occhi dell’ Univerfo tutto quello, che può mai pro- 
durre di maravigllofo , tanto P arte militare , quanto la fetenza , la pru- 
denza , l’ accortezza , ed il valore nell* operare Il guadagno, che da tutta 
quella guerra ne rifultò alla Corona di Franzia , non era , per bilanciarlo 
bene, di conliderazione alcuna , ma nè meno vi perde, potendo in fup- 
plemento confolarfr colia gloria di effere fiata piuttofto fiancata, che vinta, 
e di aver verificato il fìmbofo del fuo Re : Kec pluribus impar . 

L’allegrezza, ed il giubilo, che d* una tal pace concepì il Regno di . 

Franzia, fu indicibile, giacché da quella fi fperò tornato il Secolo d’oro* ^ JJ 

Accrebbe di più le contentezze univerfali di quell’ anno lo fpofalizio del Agogna. 
Nipote di fua Maefià , cioè del Duca di Borgogna, colla Principetta di 
Savoja, benché la tenera età di ambedue i Perfonaggi non permife loro pri- 
ma; dell* anno 1699. la confumazione del matrimonio / " 

Pattiamo fotto fiJenzio qui gli affari del Principe di Conti, qual Candida- 
to della Corona di Polonia appoggiato da fua Maefià, per ettètecofe, 

.che appartengono alla Storia di Polonia , che fi fpiegherà nel Capitolo 
VI. Dopo la conclufione della pace furono le maggiori occupazioni della A.Cr. 1 696. 
Corona di Franzia nel regolare la reftituzione dei Paefi , il che feguito 
con tutta la puntualità, fuori chela Città di Breifac fu tenuta fino all* 
anno 1700. e fatta là divifione per la metà tra le 82. Terre , che reftavanó 
da reftituirfi agli Spagnuoli , cercò la Maefià fua di rimettere in buon pie- 
de il commerzio, e le rendite de’ fuoi Stati , confolatittima peraltro nel 
fentire che in quel primo anno afeendeffè già il numero dei Stranieri , che 
allefpefe loro fi trattennero a Parigi fino a 1Ò00C0. non rifparmiando 
perciò di rendere cofpicua j e ammirabile la magnificenza della propria 
Gorte con tutti gl’ immaginabili divertimenti , e grandezze . Oltre a que- 
llo però mifchiottì il Re àncora negli affari del Principe di Conty, eia 
.Ducheffa di Nemours fopra la Contea di Neuchatef , della qua! cofa però 
fi è fatto già copiofa menzione nell’ antecedente Capitolo . Nel rimanen- 
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te fu ftabilita ancora cogli Olandefi la tariffa fopra le colè Mercantili , P 
accomodamento della quale fu di fatica grandiflìma , mentre i Franzefi for- 
marono in certi punti , e principalmente nella pefea delle Aringhe affai 
dure pretenfìoni . Cagionò parimente un certo libro comporto dall’ Arci- 
vefeovo di Cambray ( che in altri tempi era dato Precettore dei Nipoti di 
fua Maettà) edufcitoin luce fotto il titolo : Majfime fopra la vita Intcriore 
de' Santi, un bisbiglio grandiflimo in modo» che iupponendoG conte- 
nuti nel medefimo alcuni fentimenti del Quietifmo , fu fortemente oppu- 
gnato dall’ Arcivefcovo di Parigi » e dal Vefcovo di Meaux appoggiato da 
fua Maettà, e da alcuni Dottori della Sorbona» non ottante che la mag- 
gior parte 1 * approvattèro come Ortodotto . Tuttavia non fi acquietarono 
i fuddetti prima di averne ottenuta da Roma la condannagione. 

Fu alzata in quett’ anno in onore della Maettà fuauna nuova» efuper» 
biflìma ftatua Culla Piazza diVendome» chiamata prefentementeA» Place 
de Lovis le grand , benché con modeftia maggiore di quella , che fu ufata 
nell’anno 1685. nulladimeno furono regittrate fui piedettallo tutte le fue 
grandi azioni » tanto in riguardo agli affari della Religione» quanto alle 
imprefe militari , e occupazioni nella pace . 

Cercò poi il Re di Marocco non {blamente di rinnovare la pace colla 
Franzia » ma di entrare ancora colia medefima in affinità » chiedendo per- 
ciò la PrincipefTa Vedova di Conty ( Conforte del fratello del Principe 
di oggidì di quel nome » e figlia naturale del Re da Madama de la Vallie» 
re ) per eflerfi innamorato nel di lei ritratto . Ma ficcome coll’ ultima fua 
propofizione fi farebbe metto al ridicolo» cafo che non avettè voluto abbrac- 
ciare la Fede Cattolica y così non fi poterono accomodare ancora le condi- 
zioni fopra il primo punto > finché l'anno fufifeguente fece pigliar le colè 
una pi ù dolce piega . 

Affai più felice però fu terminato cogli Olandefi P affare della tariffa » 
ed il trattato fopra i commerzj rifervato nei negoziati della pace di Rifvic» 
c poco dopo pagata ancora dalla Corona di Franzia al Principe di Oranges 
quella fomma , della quale gli doveva la rettituzione per cagione dei 
frutti cavati dal Principato di quel nome nel tempo di quett’ ultima guerra» 
c fu 650- mila lire, ovvero 325. mila fiorini . Tutto il fopraddetto però 
non può già bilanciarficon la grande imprefa difegnata nella Franzia fo- 
pra la fuccelfione nella Monarchia di Spagna ► Ma perchè di quelle 
circoftanze già fu parlato nel Capitolo L fé ne prefeinderà prefente- 
raente ». foggiungendo fol quello » che il Re di Franzia non rifparmiò 
nè fpefe , nè fatiche per appoggiare il fuo Nipote , cioè il Duca di 
Angiò, affine di farlo pigliar portello dr quel Trono , anzi temendo, 
che la Maettà fila Cefarea non ifpedifle delle truppe per lo Stato di 
Milano per impadronirli di quel Ducato , come feudo, dell’ impero » 
.rifolfe di far trafportare per mare una buona quantità di truppe Franzefi m 
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Italia, e sbarcarle al Finale, acciocché confermando il fuddetto Duca- 
to alla Corona di Spagna lo difendettero contro d’ogni altra invafione , 

« . "... « 

CAPITOLO III. 

_ I 

« . » * • . » 

Della Storia di Spagna] 

E Sfendofi già fpiegato nell* antecedente Capitolo ciò , che accadde nei 
Paefi batti Spagnuoli , ci batterà di parlare prefentemeate degli av- 
venimenti più notabili feguiti nell’ ittetto Regno di Spagna . 

Sarà dunque il primo, che dopo la pace di Nimega merita di ettere nota- 
to, la tt retta Alleanza conchiufà tra le Corone di Spagna , e d’Inghilter- 
ra , in vigore della quale ciaicheduna dovette ettere tenuta di attìttere all* 
altra in occorrenza di guerra alle proprie fpefe con 8000. uomini , anzi dì 
dichiarare la guerra contra quella Potenza , che ardirebbe dichiararli ne- 
mica d* una di ette, promettendoli gli Spagnuoli da una tal confederazione 
un non fo che di grande , per tenere in freno le fmifurate precenfioni della 
Franzia ; ma di che poco frutto ila Rata una tal Lega , anzi con che poca 
attìduità , e zelo i Re Carlo II. e Giacomo d’ Inghilterra abbiano affittito 
alla Corona di Spagna , fi deduce fàcilmente , ed -in gran parte da quello 
che fi è detto negli antecedenti Capitoli. Oltre a quello provò la Corte di 
Spagna ancora altri ditturbi natigli con quella di Brandeburgo , dei quali 
però per aver già parlato nel Capitolo I noniè ne rinnoverà prefentemea- 
te il difcorfo . 

Nacquero parimente alarne turbolenze col Re di Portogallo a cagione, 
che gli Spagnuoli avevano forprefi , e trucidati in America i Portoglieli 
nel forte di S. Michele pretto Buen Ayros , chiedendo perciò il Re di Por- 
togallo grandittìme foddisfazioni , che fu forza di accordargli per evitare 
una guerra . Acciocché però il governo Spagnuolo non godette da parte 
alcuna la fofpirata tranquillità , fi molTero ancora i Mori dall* Africa fotto 
il Re di Marocco, ed efpugnando la foltezza di Marmora, attediarono 
quella di Rache, e combatterono con gran vigore la fortezza di Orano . 
Affai più grande però fu ildiflurbo, che nacque pretto Fonterabia per la 
lite mottàfi tra alcuni Pefoatori Franzefi , e Spagnuoli, che venuti tra di 
loro alle mani lafciarono uccifi alcuni , tanto dell* una , quanto dell’al- 
tra parte , ed induffero il Governatore del luogo a fcaricare i cannoni con- 
tro de’ Franzefi . Concioflìacofachè da una parte chiedette il Re di Franzia 
con gran calore la foddisfazione, e dall’altra parte minacciarono i popoli di 
Fonterabia una ribellione, quando fi tardattè di affifterli contro degl’ in- 
foiti Franzefi ; nulladimenp, effondo maggiore il timore per iFranze* 
Tom* V. Y 1 fi , 
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SEC. XVII. fi , che per la ribellione , fu forza di accomodai al meglio che fi pé> 
, teva coi primi . - • • . . - t; 

A.Cr. La debolezza, e la trafcuraggine degli Spagnuoli refero arditi fino gl* 

clv^gfano* 0 ' ifteffi Pirati di avventurarti contra quella Corona* operando in fatti con 
Vcra-Crux. tanta efficacia , che con 800. uomini foli s’impadronirono della ricca * e 
famofa Città mercantile della Vera Crux fituata nell* America , ed avendo 
rinferrata, tanto la guarnigione , quanto la Cittadinanza, delle quali 
" afcefe la prima fino al numero di f ooo. nelle Chiefe, faccheggiarono la Cit- 
tà , e coftrinfero quella povera gente imprigionata nelle Chiefe ( colle mi- 
nacele di voler abbruciarla dentro viva ) di feoprire ancora i tefòri nafeofti ; 
colla qual fbmma , che afcefe fino a qualche milione , fe ne partirono beo 
arricchiti. . ; 

A. Cr. 1684. Tutto ciò però non può già paragonarli colle turbolenze molle alla Mo* 
sarchia Spagnuola dalla Corona di Franzia , la quale dopo la diebiaraziar 
ne della guerra ricevuta dalla prima , conforme ne parlammo nell’ antece- 
dente Capitolo, non tralafciò di llendere fotto preteso delle riunioni , an- 
cora col mezzo delle armi , tanto nella Bifcaja , quanto nella Catalogna 
i propr) acquifti . Con tutto ciò arrife per quella volta talmente la fortuna 
L’ attedio di agli Spagnuoli , che i Franzefi recarono rifpinti da ambedue dei foprad- 
di Gironà? C ^ ctt ‘ » imperciocché avendo afTediate in Bifcaja la fortezza Capitar 
le di Fonterabia con un corpo di zyooo. uomini , fi videro coftretti a riti- 
rarfene fenz’effetto alcuno, Soggiacendo pure quanto a Catalogna nell’afTe- 
dio portato fotto Girona fotto il comando del Marefciallo di Bellefonds ad 
una perdita ancora maggiore , mentre che il Generale Konigfinarc pai- 
fato con troppa furia , e pochi battaglioni il fiume non potea non fola- 
mente eflTere foccorfo dal rimanente dell’armata , ma furono ancora rifpin- 
ti dall* ifteffo affa Ito * anzi giunto finalmente il Marchefe di Leganez con 
tutta l’armata Spagnuola disfece con tanto valore il Marefciallo di Bel- 
Jefonds , che del fuo corpo di 14000. gli rimafero appena 8000. foli . 

L’armi tti zio L’ armifliftio feguito poi nell’ifteffo anno tra le due Corone diSpa< 

colla Fran gna , e di Franzia , al quale dovette fottoferivere la prima , giac- 
che fi vide abbandonata dai propri Alleati , conforme ne parlammo. nel 
Capitolo antecedente, fofpefe le operazioni ulteriori , e gli atti dell* 
oftilità . Nulladiraeno nacque un affare affai più pericolofo aH’iflefTa 
^11 pericolo ^° rte di Spagna, incolpandofi alcune Dame Franzefi tollerate in qitel- 
delRcdiSpa h Corte di aver infidiato col veleno alla vita di fuaMaeftà, e cerca- 
gua . to parimente di rendere infeconda la Regina . Si feufarono bensì efTe 
Dame con tutto quello , che mai produr potevano per la propria giu-, 
ftificazione , e principalmente la prima direttrice di quei tradimento * 
che fu la Baronefla di Catinat provò per tal cagione i più fieri tor- 
menti, ma la Corte di Spagna , flimandofi fondata abbaflanza ne’ fuoi 
fofpetti, avrebbe forfè avanzatoli paflo a qualche forte rifoluzione, fe 
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il Re Hi Franzia abbracciando gl’interelfi delle fuddette Dame non SECO.XVII. 

avelie minacciata una nuova guerra ,• cafo che > o alla Regina > o a 

quelle Dame folle fatta qualche inconvenienza , e perchè la menzio- 

nata Catinac , refiftendo a tutti i tormenti non volle confeflfare cofa 

alcuna di rilievo , la Corte di Spagna dovette contentarfi per quelia 

voka di licenziare tutti i familiari della Regina in modo, che al fer- 

vigio della medefìma non rimafe altro fuori del Cuoco , giacché ella 

non poteva accomodarli ai cibi Spagnuoli . 

.. Siccome dunque dalle cole fin 1 ora feguite fi conobbe abbaftanza, 
quanto vana farebbe la fperanza d’ una lunga pace colla Corona di A Cr. i626. 
di Franzia, così furono impiegate le maggior cure nel refiaurare le fi* 
jianze afiài alterate , affine di confolar in tal guifa l’ efaufia Camera 
Reale . Furono cafiàte per tal effetto copiofe cariche fuperflue , mode* > 
rati gli ftipendj , tafifati i più ricchi , e riguardevoli Signori per il pa- 
gamento di certe forame , ed impiegato tal denajo all’ armamento del- 
la flotta , di cui fi aveva per allora grandilfimo bifogno contro de’ Franze- 
fi che fotto la pretenfione d’ una fommadi iooooo. taleri , tolti da 
Mercanti Spagnuoli alla loro fiotta , minacciarono di riprefaglie col- 
la prefa dei galeoni Spagnuoli , efsendo in fatti comparfa per tal 
effetto una flotta Franzefe affai confiderabile nella Baja di Cadice 
fotto il comando del Duca di Mortemar , tra la quale , e le navi Spa- 
gnuole paflarono alcuni incontri , che non riufcirono fempre in van- 
taggio delle ultime, a cagione che gli Olande!! non fi vollero adopra* 
re da dovero colla flotta loro guidata ,dal Conte Scirum controdi quel- 
la dei Franzefi.' Reflò parimente disfatto una volta l r Ammiraglio Pa- 
pachino, per non aver voluto falutare le navi Franzefi, anzi coftret-< 
co per T avvenire a quell’ atto , non potendoli per fine fciogliere dalle 
fuddette pretenfioni prima di aver data con una bnona fomma di con- 
tanti qualche foddisfazione ad elfi Franzefi . Ma avendo poi la Coro- 
na di Franzia violata poco dopo, cioè nelfanno iò88. la pace, tan- 
to coll* Impero , quanto coll’ Olanda , e dichiarata pure la guerra al- < j c |£ n nuova 
• la Monarchia di Spagna per non aver voluto ella fottofcrivere ad un' guerra . 
affoluta neutralità fecondo il tenore delle pteferizioni Franzefi , tro- > 
volli ancor effa intrecciata in quella guerra, ficchè le nacquero copio- 
fi impegni , tanto nei Paefi baffi , quanto nella Catalogna „ ' 

Egli è ben vero , che quella dichiarazione di oflilità non cagionò dalla 
parte di Spagna grand’alterazione, attefo che fi vide trattata dalla Fran- 
zia nel mezzo alla pace poco differente, che in mezzo alla guerra , fpe- 
randofi pure di poter ricuperare col mezzo di quella grande alleanza tut- 
to ad un colpo ciò, che fin’ allora aveva perduto, eflèndofiin fatti fli- 
polato nell’ iftromento^ella menzionata alleanza l’ efprelfa condizione di 
non dover entrare colla Corona di Franzia in accomodamento veruno T 

Y 4 pri- 
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SEC. VXII. prima che non foffc fiata co fi retta alla reftituzione di tutti iPaefi acqui* 
fiati coli’ occafione delle paci di Aquifgrana , e di Nimega , affine diri- 
mettere totalmente le cofe fui piede della pace dei Pirenei. Mal’efitoci 
ha mofirato , che dovendo la Spagna fondare le proprie fperanze Copra le 
forte altrui , T effetto non corri fpofe alle di lei brame. 

Tumulto in Prima però dell* attuai rottura cagionò difficoltà grandhfime 1 * accomo- 
Catalogoa. j amento cert j pericolofi tumulti nati in Catalogna , dove tutto il Mon- 
do flava per liberarli dalle impofizioni infbpportabili con una ribellione 
generale , fìcchè il Vice Re di quelle parti , che allora era il Marchefe 
diLeganes, doveva adoprare tutta la fua deprezza, e talento per com- 
porre un tal difòrdine con mezzi dolci, e colla pubblicazione d’ un perdono 
generale . Oltre a quello poi fiurbò ancora il Re di Marocco la Paco 
nell’ Africa coll’ adediarvi per alcuni anni la fortezza di Orano . 

- In Catalogna però, dove avevano trafportatoi Franzefi il Teatro della 
g uerra » furono più ardue le operazioni di quelle , che feguirono in Africa, 
Spa gnu oliali effendofi impadroniti i Franzefi nella prima fotto la condotta del Duca di 
Catalogna . Novaglies della fortezza di Cambrefòn, e della Torre dettala Rache, per 
la ricuperazione delle quali cofe fi avvicinarono gli Spagnuoli guidati dai 
Duchi di Villa-Hermofa , e Bourneville , operando con tanta efficacia , 
che riportata contro de’ Franzefi una vittoria fegnalatiffima li forzarono 
ad abbandonare ancora la fortezza di Cambrefòn , benché dopo averla fat* 
ta faltar per l’ aria . Quella allegrezza però redo poco dopo molto ama* 
Nuova fedi- reggiata da una fedizione nata di nuovo in Catalogna , e moda dagPiftefij 
zionc da Capi, che già tramarono quella dell’anno 1688. efifendofi la medefima 
quelle parti . avanzata g& a tt f fegno , che fino a io. mila uomini radunati , occupando 
i paffi di Barcellona , vi eferckarono pubblicamente copiofi atti di fiera, 
ofiilità . Nulladimeno difpofe là il Signor Iddio le cofe in maniera ta* 
k le , che quando appunto la fuddetta gente dava in campagna aperta per 
afpettare il foccorfo Franzefe , affine di dar efecuzione al proprio di legno» 
fopraggiungefse all’ improvvifol’ armata Spagnuola ( nulla di ciò infor- 
mata.) per coprire la Città di Barcellona , fìcchè da queda redò diffipato 
quel corpo iniquo non odante all’ardire > ch’ebbe di tentare un affiato 
contra l’ideda armata Così fu declinato il pericolo , ed alcuni compli- 
ci della ribellione animati dalla tafifa di io. mila taleri meda fopra la 
teda del Capo ribelle lo confegnarouo nelle mani del Duca de Vil- 
la- Hermofa. 

Provò neH’idefTo tempo ancora la Corte medefimaquel lutto, che 
La morte n * c< l u edaHa mancanza della fua Regina Anna Lodovica d’ Orleans . 11 
della Regi- Re in tanto, non vedendoli prole alcuna , pafsò fenza tardar punto all* altro 
na. matrimonio, conchiudendolo in quell’ anno dedo colla Principedà Maria 

Anna figlia dell* Elettore Palatino , forella della Maedà dall’Imperatri- 
ce, e della Regina di Portogallo » Ma perchè il trafporto di queda nuo- 
va 
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va Regina far fi dovea per mare , il vento contrario, trattenendola per SECO.XV II. 
molto tempo Tulle Cotte Olandefi , ed Inglefi , non le permife di giunge* 
re prima in Ifpagna, Te non nell’ anno feguente , e dopo una gagliardiffima 
borale a . Furono celebrate le iolennità di quetto matrimonio con giubilo 
univerfale, giacché ciafcheduno Te nepromife miglior fortuna, che dal 
primo. La felice dileguazione della cofpirazione in Catalogna , fopra la A.Cr. 1690 . 
quale s’erano fondati i Franzefi , fu cagione, che per quella campagna non 
potettero operar altro , anzi che fi videro cottretti di ritirarli all’arrivo del 
Duca di Villa-Hermofa , perettergli inferiori nella forza, nulladimeno 
non effettuarono nè pure gli Spagnuoli cofa alcuna di notabile, conten- 
tandoli di difendere il Paefe contro delle invafioni, ed affalti del ne- 
mico . 

L’anno fulfeguente ricorfe la Franala all* iftetto ripiego , che tentò 
nel pattato , corrompendo alcuni nella Città di Rofes , acciocché dan- 
do fuoco al magazzino gli aprittero coll* occafione d* un tal tumulto le 
porte. Ma la Provvidenza del Signore, vegliando ancor quella volta per pro- 
teggere gli Spagnuoli , gli fece venire in cognizione del tradimento col fer- 
mare una Donna complice del delitto, e refafi fofpetta col reiterato patteg- 
giar da quelle parti . 1 Franzefi in tanto non contenti delle fuddette cofe Barcellona 
avevano prefe tali mifure , che potettero effettuare qualche cofa colla vio- bombardata . 
lenza , ancorché non riufeittèro i tradimenti . Così provarono, tanto la Cit- 
tà di Barcellona, quanto quella di Alicante danni gravittimi d* un fiero 
bombardamento, non fa pendo gli Spagnuoli vendicarli per quella volta 
in altro modo, fe non col levare violentemente le pottèttioni a quei Fran- 
zefi , che da qualche tempo s’erano ttabiliti in quelle parti , affine di rifar- 
cire in tal maniera le perdite di coloro , che in Barcellona, ed Alicante 
piangevano le proprie rovine . Sulla terra ferma però fecero i Franzefi 
tanti progrettì, che impadronitili della fortezza di Urgel vi fecero pri- 
gioniera di guerra la guarnigione , ed apertoli in tal guifa un patto tanto 
confiderabile a quel Regno ne mifero una gran parte in contribuzione . 

Quelle finallora provate difgrazie , ficcome furono attribuite in maggior 
parte alle poco buone difpofizioni del governo , così indulfero la Mae- 
ttà Tua alla rifoluzione di licenziare il prefente Tuo primo Miniftro , che 
fu il Duca di Oropefa . 

Non elfendo la Corona di Spagna provveduta con fufficiente forze ma- 
mime , econofcendo perciò i Franzefi r che quell’ elemento apritte loro ^g^barda- 
una ttrada affai più facile della terra al danno degli Spagnuoli, fu datai’ mento di 
incombenza al Marefciallo di Ettree di bombardare Majorica, la quale Majorica. 
dopo aver provata la fatalità delle palle infuocate , fi vide di piùcoftret- 
ta per fine dirifeattare lafolafua rovinaeoi pagamento d’unafommadi 
60. mila feudi . Si dettarono bensì dopo un Tonno tanto lungo ancora gli 
Spagnuoli in modo , che fpedirono pur etti Tocco la condotta dell’ Ammi- 
raglio 


v • 


•» ». 


*é 


SEC XVII. 


A. Cr. t6< 


La prefa di 
Iloics . 
A.Cr. 1694. 
Gli Spagnuo 
li disfatti. 


La prelà di 
Girona. 


346 Periodo III. Caf. IIT. 

raglio Papachino una flotta confiderabile coll'ordine , che cercatile di 
rovinare le Galere Francefi. nei porti di Tolone,. eMarfiglia, effóndo in 
fatti quella flotta cosi numerofa , che il Marefciailo d’ Eftree non volle 
arrifchiarfi di entrare fecoin impegno. Nulladimeno non gli raancaro* 
no altri modi per farla partire dalle colle della Franzia , mentre che intra* 
prendendo una fcefa per Majorica, e Minorica fece una tal diverfione, 
chela flotta Spagnuola doveva involarli per ifmorzare l'incendio della 
propria: Cafa ► Sulla terra all'incontro provarono i Franzefi la fortuna 
meno propizia , ficchè guidati dal Marefciailo di Novagliesrertarono in 
diverfi incontri malamente disfatti dagli Spagnuoli , e vedendoli pure ef- 
pofli ai difagi , che gli fecero patire la penuria dei viveri , non gli fu per* 
meflò di operare in quelle parti cofa alcuna di rilievo, benché ancora i 
Spagnuoli non fi fegnalaflfero con imprefe di molta conflderazione 

La fuffóguente- campagna camminarono i Franzefi per un'altra tira- 
da , continuando non folamente i loro attacchi fui mare in modo , che 
videro efpofli alla furia de* loro cannoni, tanto il porto conflderabile di 
Gibilterra quanto la Città di Malaga ( peretièrfì ritirati in ambedue 
luoghi alcuni baflimenti Mercantili Ingleli della flotta Smirnefe disfatta 
prefso Lagos dall' Ammiraglia Tourville ). benché lènza conflderabile 
danno , ma bensì col notabile accidente , che dopo il bombardamento 
le fuddette Piazze fornirono eflb Tourville alla fua richiefla d' un' ab* 
bondante quantità-di provvifloni , e vi veri* facendo pure, l'iftefla. cofa anco* 
ra la Città di Alicante, ma operando ancora fulla terra ferma con molto vi- 
gore, provandone i più. vivi effetti la fortezza di Rofesin Catalogna,tenuut 
pure racchiufà dall’altra parte della fquadra del Marefciailo d’Eftree. Fu va- 
lorofa bensì fui principio la difefa che fece la Piazza, ma perché le 
mancavano le neceflàrie munizioni , oltre la tardanza del foccorfo ,fu co» 
flretta di renderli dopo il breve fpazio di 8- giorni .. 

Continuò in tanto la Franzia di profeguirele proprie imprefe, e rin- 
forzata l' armata di Catalogna fino a 30. mila uomini marciò per incon- 
trare, come fece in fatti predo il fiume Ter , l' efercito Spagnuolo compo- 
flo in circa dà 6. mila nomini foli . Spartì ambedue le armate il fuddet- 
to fiume, il quale,, febbene non moftra una gran profondità, rende tut- 
tavia diflicoltofitiimo il patio a cagione dal fangofliCmo fuo letto . Tut- 
to ciò non ortante patiàrono i Franzefi con furia granditiìma , ed altalen- 
alo gli Spagnuoli nelle proprie trinciere con fomma violenza operarono 
con tanto valore y che gli Spagnuoli voltando fuggitivi le fpalle baciaro- 
no in preda ai vincitori tutto il bagaglio oltre la perdita di 4000* morti , 
e iooa. prigionieri .. Coiriftetià felicità profèguirono i Franzefi. nell’ ac* 
crelcere i loro acquifti in modo , che impadronitifi della Città di Palmos* 
e in, confeguenza della fortezza di Girona , prefa nel breve fpazio di 
8» giorniper mezzo d’un accordo, unirono a quelle Piazze ancora la Cit* 
tà di Oflalric , ed il Cartello di Folit - Avca- 


Della Storia di Spagna . 3 47 

r l Avendo dunque le fuddette prefe fpianata Tempre più la ftrada per Bar- 
cellona in tempo » che in Ifpagna gli affari nonfi trovarono ancora fopra 
un piede tale , cheli aveffe potuto fondare Tulle proprie forze, fu fatto 
un .accordo coll’Inghilterra , che fpediflé una flotta per il Mediterraneo, 
Alla quale.aflegnarebbe la Spagna i proprj Porti per paflarvi 1* Inverno . 
Fu abbracciata quella propofizione dal canto Inglefe , ed Olandefe , da 
una parte per poter foccorrere in tal guifa gli Spagnuoli , e coprire la 
Città di Barcellona , ficcome dall’altra parte per poter efercitare in tal 
maniera con maggior fìcurezza il commerzio nel Mediterraneo , porgere 
gualche Tollievoal DucadiSavoja, -e trattenere per fine la flotta Franze- 
fe, che dal Mediterraneo, dovepure li ritrovò, non ufcifle nell’Oceano 
affine di unirli colà cogli altri Tuoi battimenti , mentre con quello riparo 
rellarebbe libero tutto l'Oceano ad elfi Olandefi , edlnglefi. Fu fpedi- 
ta dunque per tal effetto una fquadra riguardevole Totto 1’ Ammiraglio 
itufiTel verfo Cadice, la quale provveduta con alcune migliajad’ uomini 
rinforzò la flotta Spagnuola . Produfse quello ripiego un frutto così 
grande , che i Franzefi , non trovando a propofito l’ulteriore trattenimento 
nel mare, lì ritirarono nei proprj Porti ; ma quando poi lì flava per af- 
fàlire l’ Ammiraglio Tourville nei Porti di Tolone, e Marfiglia , fu 
trovata l’ entrata di quei Porti refa talmente inacceffibile, che ogni ten- 
tativo .nemico vi riufcì impraticabile.. ' / 

, Quetto Toccorfo di mare in tanto accrebbe parimente filila terra ferma 
a guifa tale il coraggio alla Nazione Spagnuola , che i Micheletti fde- 
guati fortemente contra i Franzefi portarono ad elfi copiofi detrimenti, fic- 
chè per fottraerfi ad altri Amili li rifolfero di abbandonare , benché de- 
molita , la Piazza di Òttalric, ed il Caftello di Folit . Retto finalmente 
dal menzionato Toccorfo Inglefe animato pure il nuovo Vice-Re di Cata- 
logna , che fu il Marchefedi Gattanaga, alla rifoluzione di portare un for- 
male attedio per terra fotto la fortezza di Palmos, nel mentre che gl’ Inglefi 
la teneflero a blocco , e la bombardaflèro dalla parte del mare, venendoli in 
fatti con quella imprefa a tal termine , che già fi fperava ettere giunto vi- 
cino al fine . Ma la difgrazia volle , che nata una dilfenfione tra l'Ammi- 
raglio Ruffe!, ed il Marchefe di Gattanaga , fu cagione , che richiaman- 
do ilfuddetto Ammiraglio le Tue truppe Inglefi Tulle proprie navi, léne 
partì fotto protetto d’un avvifo venutogli, che i Franzefi moffifi da To- 
lone eercaflero di pattare lo ttretto , mettendo con quell’atto il Marchefe 
di Gattanaga in uno flato tale , che cottretto ancor egli di levar 1’ atte- 
dio doveva permettere ai Franzefi , che ritiratili da Palmos la facef- 
fero fàltare per aria . 

In tanto però , che i Spagnuoli flavano per metterfi in pofitura contra t 
Franzefi, fi motte il Redi Marocco, non contento coll’ attedio di Orano *di 
cui parlammo altrove , p$r combattere nell’ ittelfo tempo ancora la Città di 

Ceuta . 
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Ceuta . Fecero i Spagnuoli tutto il poffìbile per difendere un pollo di 
tanta importanza, e i Mori nulla perciò alterati levarono 1 * attedio di Me- 
jita affine di accrefcere con quella gente il campo fotto Ceuta . Ma il me- 
todo di quei Popoli nel guereggiare , P artiglieria della quale fi fervono, le 
difpoGzioni , che fanno per limili imprefe , la poca cautela , e circofpezio- 
ne , che ufano nel provvederli dei viveri, e gli afìfalti loro fono così freddi 
che farebbe fuperfluo il temergli , elfendo in fatti continuato bensì 1* 
afledio di Ceuta fenza interruzione alcuna , ma nuiladimeno prolun- 
gata fenza profitto fino all' efito del nofiro prefente fecolo. Sinché la flot- 
ta Inglefe fi trattenne nei Porti Spagnuoli, Tettarono alterati i difegoi del- 
la Franzia in modo , che non le fu permetto d’ intraprendere cofa di ri- 
lievo, dovendo contentarli del poter difenderli lotto il nuovo loro Genera- 
le , che fu il Duca di Vandomo . L’afflizione più viva però , che allora 
provò P i fletta Corte di Spagna nacque dalla morte della Regina Madre * 
e dalla malattia, tanto della Maettà del Re , quanto della Regina, dal- 
la quale però furono liberati colia grazia del Signore . 

Elfendo finalmente nata una difiTenfione tra iMiniftri Inglefi , e Spa- 
gnuoli, e poi elfendo, richiamate le navi di etti Inglefi dal Mediterraneo, ol- 
tre che i Franzefi impiegarono dopo la pace conchiula con Savoja con- 
tra la Corona di Spagna tutte le loro forze affine di obbligarla in tal gui- 
fa alla Pace, mutarono le cofe fuori di modo gliafpetti in Barcellona 
ficchè attediata quella Città fotto di Duca di Vandomo , tanto per mare , 
quanto per terra , e non potendo più refiftere alla violenza delle bombe fi* 
epttretta ( dopo una valorofa difefa fatta fotto il bravo Principe Giorgi» 
di Darmftat ) alla capitolazione. Stava bensì l’armata Spagnuola co- 
mandata dal Vice-Re di Catalogna poco di là dittante, ma le forze di 
quella non erano fufficienti di dipingere il nemico da Barcellona , foggia- 
cendo piuttofto ella medefima alla difgrazia di ettère una volta attàlita all* 
improvvifo nel proprio campo dai Franzefi, e metta in fuga, e divede- 
re in confeguenza cafcato tutto il fuo bagaglio nelle mani del nemico . 
Ecco l’afsedio più confiderabile , che fofse feguito coll’ occafione della 
prefente guerra nel Regno di Spagna , contandoli fino a 7000. morti dalla 
parte degli afsediati , ficcome dall’altra 16000, Combattenti , e tra etti 
g6o. Capitani . • , . 

La prefa d’ una Piazza di tal importanza , dalla quale dipendea il detti- 
no di tutta la Catalogna, roifela Corte di Spagna in unacofternazione 
indicibile, e ficcome fi trova di rado una difgrazia , che non fia accompa- 
gnata da un’ altra , così fu accrefciuto grandemente il cordoglio a quella 
Monarchia per Pinfaufta nuova della fatale, efiniftra azione feguita in 
America prefso Carta gena , dove un tal Pointy partito come Venturiere 
con alcune navi , epoca gente, cioè 1700. Soldati , 1400. Marinaj , e 
1500. di certi Pirati chiamati Bouquaniers, s’impadronì già nei primi tre 
• v giorni 
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giorni dell* arrivo Tuo dei conGderabili forti del fuddetto Porto di Carta* SECO.XVlI. 
gena, ficcome nel quarto giorno della Città medefima , e ciò per viltà 
del Comandante a diferezione , la quale mefsa totalmente a Tacco arric- 
chì i Franzefi con una fomma di dieci i milioni , e 82. pezzi di metallo . 

Sarebbe (lato più grande afsai il bottino , Te gli abitatori per quei tre gior- 
ni , che i Franzefi impiegarono coll* occupare i forti del Porto , non avef- 
fero mefsa in falvo una gran parte delle loro ricchezze . Con tutto ciò vi 
mancò poco , che i Franzefi- nel tornare non perdefsero tutta la lor bel- 
la preda , mentre che oltre le molte tempefte caddero ancora all’improvvifo 
quali nelle mani di tutta la flotta Ingtefe in modo , che Te il vento non 
avefse compartito loro tutti i Tuoi favori , avrebbero certo riportato poco 9 
o nulla di quelle ricchezze al proprio Paefe . Alcuni fono di parere , che 
1 * Ammiraglio Inglelè avefse loro permefsa la fuga a bello Audio , e che 
pure il Governatore Spagnuolo di Cartagena avefse fecretamente cofpi- 
rato coi Franzefi , giacché altrimente farebbe a coloro flato imponìbile 
d’impadronirfi con così poca gente d’ una Città così grande , e così ben 
fortificata. Poco prima dèli* arrivo del fuddetto Pointy a Breft cafcó 
egli nuovamente tra Tei navi da guerra Inglefi , nulladimeno- fcampato 
ancor quello pericolo col favor del vento non perdè più d* una nave fil- 
mata in valuta un milione di Franchi in circa. Il rimanente giunfe feli- 
cemente in Franzia confommo giubilo delle parti interefsate , nulladi- — • -* 
meno furono riportate per ordine del Re a Cartagena tutte le cofe prezio- 
se tolte da' quelle Chiefe » 

Quelli finiftri avvenimenti , eia poca Speranza , che lì poteva conce- 
pire per il miglioramento degli affari , e meno per la ricuperazione del 
perduto, oltre idifgufti nati tra il Refidente OÌandefe ; e la Corte di # 

Spagna , per aver il primo prefentato un memoriale , il di cui tenore parla- 
va eon troppa libertà , ficchè per tal cagione gii fu vietato il comparir alla 
Corte , palio , che fpiegarono affai fìniflramente , tanto gli Olande!!, 
quanto gl’Inglefì , furono i motivi , che fecero rifolvere la Corona di Spa- 
gna di abbracciare quelle condizioni di Pace, delle quali fi parlerà più am- 
piamente nel Capitolo VII. - 

Dopo la conclufione della Pace reflò bensì tuttavia a combattere coi A.Cr. 1698 . 
Mori fotto Ceuta , ma quella guerra , ficcome non fu di grand’ impor- . Conl £ |^|*-” 
tanza, così avrebbe volentieri abbandonato il nemico l’imprefa, ogni di 

qual volta la Spagna fi avelfe voluto accomodare a pagargli una fomma di coua . 

200. mila taleri , giacché (limarono tale 1* fpefa da lor fatta per quell’ alfe- * 
dio . La maggior occupazione però recò alla Corte Spagnuola la continua- £>j c hia r azio- 
- zione dell’ infermità del Re , e la fufifeguente incertezza del fuccelfore , n . a* eredità 
rgiacchè non vi fu, nè potei Sperarli umanamente prole dal Sangue Regio « nella perfo- 
.Quefta fucceflione dunque fu l’argomento di varie, differenze , nelle nadelPrinci- 
; quali fi venne per finca-tal termine, che la Maelìà Tua dichiarò in vigore pc ^'Baviera. 

d’un 
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SEC XVII. d* un Teftamento fuo erede il Principe Elettoraledi Baviera, come nipO» 

' te della di lui più giovane Sorella, pattò contro del quale ftrepitò fieramen- 
te il Redi Franzia , per ettere fiata di luiCoaiòrte la Sorella, primogenita, 
inoltrandoli pure mar fod di sfatta, ancóra la Corte Imperiale , come 
quella , che fottenne il diritto della fucceflione per la linea mafcolina Au- 
A.Cr. 1699- flriaca . Ma il Signor Iddio, che foto èfapiente , e che folo regge la. 

forte ancora dei Principi , aveva differentemente difpofio di quella fuc- 
ceflìone in modo , che chiamando poco dopo la pubblicazione del menzio« 
nato Teftamento quel fortunato Principe dettinato ad una forte così fu- 
blime, all’ altra vita , fece con etto traboccare nel fepolcro tutte le belle 
fperanze . Oltre quetto nacque ancora alla Corona di Spagna un altro 
impegna nell’ America cogli Scozefì, il quale però per etterfl dileguato da fe 
fletto col benefìcio del tempo non ci è parlò argomento fufficiente per fot- 
A. Cr* 1700. marne qui un diftinto difeotfo. Maggiore affai farebbe l’obbligo noftro, 
fpiegar qui il trattato della divifione ftabilito coiroccafìone della mone del 
Principe Elettorale di Baviera tra le Potenze di Olanda,. Inghilterra » 
eFranzia, fìccome ancora , come il Re di Spagna fi fece difporre poco 
prima della fua morte > che fegul al v di Novembre a fottoferivere il Te- 
li Tefhm-n ^ amento della fucceflione in favore del Duca di Angiò fe di quella ma- 
io, e la morte teria non aveflimo già parlato abbaftanza nel Capitolo JL_ col rimettere ai 
del Re . tempo venturo la decifìone d’una tal differenza » 


capitolo i v« 
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Vendo la Corona di Portogallo confervata pure per tutto il tempo* 
della prefente guerra un’ efatta neutralità , non ci fornifee ampio 
argomento peedifeorrerne ; nulladimeno per non ommettere affatto gli av- 
venimenti della medefima, fi noterà qui, febbene con tutta la brevità, il ma- 
trimonio,che fui principio del prefente Periodo fi trattò tra la Principefla di 
Portogallo, confiderata per allora qual unita erede della Corona , ed il 
Duca di Savoja . Moftrò bensì il giovane Duca pochiflìma inclinazione 
per un tal legame, ma perchè la di lui Genitrice allora Regnante in Savoja, 
e Zja per via di Madre della fuddetta Principefla , fìccome ancora il Re di 
Duca di Si- ^ ranz ‘ a approvarono un tale fpofaiizio,s’ induflè ancor egli adifporfiper 
un tal matrimonio in modo, chele cofe fi avanzarono a tal fegno , che 
una Squadra di navi Portoghefi comparii nei Mediterraneo venne per traf- 
portare lo Spofoìn. Portogallo . Ma la malattia , che forprefe il giovane 
\Duca, fervigli per precetto di trattenimento, e per rimandare fia. fuddetta 
(lotta al proprio Pacfe *, onde venuto poi lui medefirao al maneggio del 
: . : g° ve t‘ 
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governo annulli egli tutti I trattati con Portogallo, eleggendoceli fornaio SEC XVir. 
diipiaceredi quella Corona per fua Conforte la Principeto di Orleans . 

Oltre a quello provò l’ i fleto Corte pure fui principio del prefente Pe- 
riodo ancora un altro grave difturbo , moto da’ Tuoi proprj fudditia ca- Airone ia 
gione, che fi erano /atti morire alcuni Prefetti della Cittadinanza di Li£ Lisboi,a - 
I>ona per caufa dell’oppofizione dei medefimi contra certe pretenfioni f a t- 
tegli. Fu così grande quel tumulto, che quafi tutta la Città', e princi- 
palmente il partito del degradato Re Alfonfo già fi trovò in armi , ma coti- 
tutto ciò retto il Reggente dietro viiìCuCrC de! C9 r po ribelle , benché non 
lenza copiofofpargimento di-fangue. Fu fegnalato quell’anno con una A Cr 
inquifizione , ed efecuzione contro di quei , che furono trovati rei del Giu- ’ ’ 1 1 * 

daifmo, e febbene più di ioo. perfone reftarono convinti di quella col- 
pa, nulladi meno furono candannati 4 foli al gafligo del fuoco, per aver 
abbracciata tutti gli altri la Fede di Criflo. 

c. L' anno futoguente fi vide liberato il Regnante B. Pietro da una gran- A Cr 168 
didima inquietudine , mentre che patoto ali’ altra vita il degradato ÀI- u morte dei 
fonfo fratello, tenuto finallora in ift retta cuflodia,porcò fecoal Sepolcro il Re Alfonfo. 
timore , che un dì non foto rimeflo fili Trono dal di luipartito, annullan- 
do pure quella morte l’antico riguardo di etoD. Pietro, con cui prefein- 
déndo dal Titolo Reale s’era fin' allora contenuto di quello di Reggente . 

- PIETRO IL • r • • - • • - • 

R Addoppiò 11 lutto del Trono Portoghefe in quell'anno ifleto k 
mancanza della Regina Maria Francefca Ifabelia della Cafa di Ne- 
mours , della quale parlammo nel Capitolo III. del Periodo I accadendo 
la di lei morte itf. mett dopo quella del fuo primo marito, col quale ave* 
va partecipato appunto per tanto tempo 11 talamo < Reftò la Maeftà fua 
per qualche tempo nello flato vedovile* ma cambiando poi penfiere ftrin- 
fé il matrimonio con Maria Sofia Elifabetta feconda figlia dell’ Elettore 
Palatino Filippo Guglielmo j ed eto ebbe la forte di render feconda la 
Cafa Reale con eredi raafcbj., avendo dato alla luce nell’ anno 1689. il 
Principe Ereditario Giovanni Francefco, chiamato il Principe di Brattile, 
e dopo quello diverfi altri fortunati parti. 

Siccome però il Regno di Portogallo fi vide in tal guifa illuminato 
d’ un nuovo Sole , così declinò all’ occafo quello, che fin’ allora aveva il- 
luflratoil fuoOrizonte, pattando la Pri nei peto Reale del primo talamo 
Jfabella Maria ( Rimata finallora l’unica erede, e perciò fìccome ancora 
in riguardo delle grandittìme fue ricchezze accrefciute dalla pingue eredi- 
tà materna con fommo riguardo nel punto del matrimonio ) all* altra vi- 
ta , la di cui morte recò copiofi motivi a diverfi giudizi Dopo quefto non 
accadde in Portogallo altro di notabile, fuori della picciola guerra , che 
* •• nacque 
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S EC XVIL nacque coi Mori, eGaffri nell’ Africa, c della morte della menzionata 
Regina Mafia Sofia Elifabetta , Gcchè il Re fi vide nuovamente pollo nello 
flato vedovile . Oltre a quello non dobbiamo pattare con lìlenzio , che la 
Corona di Portogallo ( coll’ occaGone del maneggio premuralo per la 
' fucceffione nel Trono di Spagna) non potendofene promettere la Franzia 
favori particolari, usò tutta la circofpezione , e follecitudine per metterli 
contra le minaccie di quel Re , tanto per mare , quanto per terra , in buona 
politura didifefe. -V 

. • * * i 

■ CAPITOLO V. '• ‘ 

Della Storia d' Inghilterra . 

A. Cr. 1680. T?U conchiufo in maggior parte 1 * antecedente Periodo col pericolofoi 
Continuazio- Jf 1 e intricofo affare della cofpirazione Icoperta, tanto in Inghilterra» 
dCll nc C ° r quanto nella Scozia, continuandoG tuttavia nel prelènte Periodo l’inqut- 
pirazio . fizionecontro d e » com pii c i a e i delitto, trai quali foggiacque ad una parti- 

colar efecuzione il Conte di Stafferò , anzi per dirla in una parola quella 
inquifizione non G Gnl , che colla vita del Re • Negli affari di flato poi fu 
La lega con una delle maggiori occupazioni la lega conchiufa colla Corona di Spagna, 
Ifp3gna. conforme lo dicemmo altrove . Fu fetta parimente un’ offerta di ftringerla 
ancora coll’Olanda . La maggior inquietudine però della Corte Inglele 
nacque dalla guerra Africana , dove i Mori , o quelli di Marocco ave- 
vano alfediata con un efercito numeroGIGmo la fortezza di Tanger , ( ot- 
tenuta dagl’ IngleG coll’ occaGone dello fpofelizio di fua Maeftà colla Prin- 
cipelfa di Portogallo ) noa volendo permettere, che foffe fortificata di 
vantaggio , la qual diffenfione però reflò per quella volta accomodata 
col mezzo d’ un armiflizio di quattro anni . 

11 fuoco in tanto della cofpirazione, febbene probabilmente fembrava 
A. Cr. 168 1. evinto, e fpento col copiofo verfere delfengue dei complici , cagionò 
tuttavia nuovi , "c più fieri incendj . ConciolGacofachè. vedendo laNazio- 
Duca di ne Inglefe , che il partito Cattolico , rivolgendo gli oòchi fulla perfona 

YorcK. del Duca di YorcK ( che già da molto tempo G fepeva Cattolico) fpe- 

raflfe di venir con quel mezzo al fine de* Tuoi dilegni indrizzati per l’eftirpa- 
zione della Religione- Anglicana, fi oflinò la Camera inferiore del Parla- 
mento nelle fue pretenfioni , che quel Principe, o fotte efclufo aflòluta- 
raente, e nomine tenus dalla fucceffione, oftabilito almeno una tal Legge, 
in di cui vigore neflfun Perfonaggio Cattolico doveffe giammai afpirare allo 
Scettro d’ Inghilterra . Ma il Re pon volendo permettere , che un tal ol- 
traggio , ed affronto foffe fatto , nè al proprio fratello , ne alla di lui Ca- 
feta , G oppofe con tutta l’ autorità a Gmili propofte , diffol vendo perciò 


» 


✓ * 


Della Storia d' lnghìltèrra. 353 

due Parlamenti 1* uno immediatamente dopo l’altro, mentre che fi erano 
troppo opinati in tale richieda, ficchè gli affari d’ Inghilterra fi trovaro- 
no in tal guifa in grandiffìmo fcompiglio , accresciuto di più dalla pubbli- 
cazione del decreto del Parlamento Scozefe, in vigore del quale fu (labilità 
immediatamente contro del decreto Inglefe l’ incontrafiabile fucceifione 
dell’ erede più profilino , di qualunque Religione ch’egli foffe . 

Nel mentre dunque, che le menzionate cofe Seguirono così in Inghil- 
terra , nacque pure un altro impegno cogl] Olandefi (opra un cafo Segui- 
to full’ Ifola Java Majore nelle Indie Orientali , il quale (lava per forni- 
re di poi ne* tempi del Re Giacomo la materia d’ una totale rottura . 
Aveva nell’lfola fuddetta ceduto il Re di Bantam lo Scettro al primogenito 
iùo figlio , il quale dopo averlo impugnato efercitò gli atti d’una Sovra- 
na autorità . Qualche tempo dopo pentitoli il Genitore della rifoluzione 
ua cercò di fublimare al Trono il figlio più giovane , infidiando perciò 
lui principio ( conforme fu fuppofio ) occultamente alia vita del primo- 
genito , ed afiàlendolo poi in mancanza del primo difegno colla violenza 
nella Città di Bantam , ficchè effo figlio fu cofiretto a ritirarli nel Ca- 
mello . Implorò quelli l’afiìfienza della Compagnia Olandefe , colla 
quale già aveva rinnovata la lega , ed ottenne dalla medefima ciò, che de- 
fiderava , quando le altre Nazioni forafiiere , che tengono i loro Miniftri 
«Bantam» tra le quali fono i più, forti gl’ Inglefi , fpalleggiando il vec- 
chio Re fi oppofero agli Olandefi; con tutto ciò però non ofiante refiò vin. 
citore il giovane , e cacciato il vecchio . Ora febbene gl’ Olandefi cer- 
carono con ogni maggior avvertenza , e riguardo di rilparmiarein quello 
particolare la robba degl’ Inglefi , nuliadimeno non permifero tali tumulti 
di farli ufcire fenza ri guardevole danno dall’ impegno , e di lafciar alme- 
no grandemente alterato il loro commerzio per quelle parti. Da quello 
accidente dunque prefero gl’ Inglefi il motivo di chiedere dall’ Olanda 
grolle foddisfazioni , che accendevano fino alla fommadi 3 . milioni , 
animando pure il Re, che. n’ abbracciali l'impegno, ficchè per la com- 
pofìzione d' un tal aliare furono fpediti , tanto dall’una , quanto dall’altra 
parte alcuni Commiffarj . 

Il fervore però, con cui fu trattato tal affare, refiò ben prefio raffreddato 
da due occorrenze confiderabili , cffendo l’ una la nuova cofpirazione tra* 
mata cóntro del Re, della quale furono colpevoli molti gran Signori, e tra 
elfi ancora il Conte di EfeK , che per tal cagione tagliò a fe fiefiò la go- 
la, il Milord Ruflèl, il Milord Sidney, e molti altri, parte accufati , 
pane condannati. L’ altra è l’ imprefa di fua Maefià contra la Città di 
Londra , imperciocché effendo quella una delle più principali , che s’ofti- 
nò perTefclufione del Duca di Yorck, ficchè il Re ne refiò gravemen- 
te amareggiato , cercò egli di prendetela con effa Città per un’altra firada; 
onde avendo fatt 9 accufarU dal Fifcale della Corona di molti abufi efer- 
•i Tmc Vx Z citati 
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ÌEC. XVII. citati contro de* Privileg) concedutile, ficchè per tal cagione fe ne fotte 
refa indegna , fi videro già difpofte tutte le cofe per privarla di tutti quei 
vantaggi, fe col mezzo d* un accordo dabilko di non voler accettare ali* 
Avvenire verun altro Lord Maggiore , o Seniore , fuori che certi foggetti* 
che foffeio graditi a fua Maeftà , lacuale in cafo contrariodoveffe aver li* 
bero l’ arbitrio di degradarli ,' aveffero riparato al fovraftante pericolo * 
Nel rimanente accadde, che la fecondogenita dei Duca di YorcK, 
cioè la PrincipefTa Anna, venne fpofata col Principe Giorgio di Da* 

nimarca .• - •*’ i % 

A.Cr. Acciocché però 1* Inghilterra non avertè fola 1* onore di vederli a flufr 

^multo dei rujre tra i tumulti, e fconvolgimenti , nacquero ancora in Ifcozia certi 
U 1 feompiglidi non minor confeguenza coll’occafione , che certi indipen» 
denti , e principalmente della fetta di quei , che fupponendo la quinta - 
Monarchia credono, ch’ella fatà (labilità da Criflo medefimo,paflTarono all* 
AnabUtriftifmo tant’oltre , che rinunziando totalmente ad ogni ubbidien- 
za dovuta al Re fi oppofero non (blamente nellecofe Ecclefiaftiche, ma an- 
cora belle Secolari alla di lui autorità in modo , che pubblicarono per fine 
una dichiarazione di guerra contra la Maeftà fua , accordando., ed invi* 
tando tutto il Mondo ad una libertà illimitata ^dilatandoli in finti quello 
male a tal fegno , chb non vi fu trovato altro riparo fuori , che di piglia* 
re da tutti gl*abifato»i dei Regno d’ Inghilterra un giuramento di dete- 
dazione della fudfetta dichiarazione, e col vietare ad ognuno ài viaggio 
per Ifcozia fenzafpeciale paffitporto, t licenza particolare . 

La morte del Mentre dunque il buon Re Carlo fi vide perfeguitaco da tutte le parti 

Recarlo, da tanti cofpiranti, e da tante tribolazioni, s’interpofe finalmente lama- 
no del Signore con levarlo da quefta vita. Nacque l’infermità fua da un mà- 
le apopletico , efebbene un pronto aprire dì vena lorimifein alquanto 
miglior (lato in modo , che tornò la voce , e l’ufo della ragione , nulladi- 
meno forprefo poco dopo da una lebbre gagliarda reflò talmente abbattu- 
to, che non ottante a tutti i rimedj immaginabili per fargli ricuperare le 
forze , tenendofegli per tal effetto una ladra di rame infuocato (opra la te- 
da , il che gli cagionò acutiftìmi dolori , fi vide ridotto al termine delie 
fui vita, avendo lafciata la cura , è l’incombenza del governo ai Duca di 
' Yofck di lui fratello . Secondo l’apparenza efterna morì egli nella profefc 
(ione della Religione Anglicana , effendogli ftati compagni fino all’ultimo 
refpiro quei Teologi , ed il fuo corpo fepolco al loro coftume ; molti pe- 
rò fono del parere , che all’eftmpio del fratello * vette nodriti , benché oc- 
cultamente penfieri , e fentiraenti Cattolici . Dalla Conforte , Infanta di 
Portogallo* non gli era nato prole alcuna , benché i figli fuoi naturali fu- 
rono il Duca di Monmuth , il Duca di Southampton , quello di Kraffton» , 
il Duca di Northumberland , quello di S. Alban « e per fiat il Duca diRb* 
chemont. •* " 
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G Agionò la morte del Re Carlo nei Stati della Gran Bretagna muta-* 
zioni molto Arane . 11 Duca di Yorck fratello del defonto non tari 
dò punto nel farli proclamare, qual più tiretto , ed unico erede , appoggia-' 
to pure da tutto il Collegio degl’ intimi Configlieri , tanto nella Scozia » 
quanto in Inghilterra fotto il nome di Giacomo IL come legittimo Re , e 
fucceflore, e perchè l’ improvvifa morte del Re Carlo aveva meffi tutti 
• quei, i quali avevano fin* allora ricercata con tanto fervore l’efclufione 
del Duca di Yorc fuori di flato pigliare le loro mifure , non vi fu allora 
contraddiente alcuno, che avelie avuto l’ardire di opporli alla di lui efalta- 
zione in modo, che dopo le iblenni promette di voler proteggere , tanto 
la Chiefa , quanto le Leggi Anglicane , tutta la Monarchia lo riconobbe 
per fuo Sovra no* Ma efifen doli poi dopo un colpa così inafpettato riavuti 
gli animi dei malcontenti > trovoffi ben preflo una gran quantità di gente, 
che preferirono di azzardare piuttoAo il tutto, che di vedere la Corona filile 
tempia del Re Giacomo . 11 Capo di quei malcontenti in Inghilterra fu il 
Duca di Monmuth figlio naturale del defonto Re, procreato da Lucia Val- 
ters. Dama di mediocre condizione . Ai malcontenti di Scozia però pre- 
fentoffiper guida il Conte di Argile, benché nonmoflrò di anelare egli 
medefimo alla Corona , portandoli piuttofto , come aderente del Duca di 
Monmuth . Aveva Argile alle fpefe dei Parenti fuoi levate alcune truppe 
nel numero di 300. in circa in Olanda , ed armate tre navi , colie quali 
abbordato in ifcozia vi trovò pure alcune centinaia d’ uomini armati al fuo 
fervizio , facendo 1 * iflefifo patio poco dopo ancora il Duca di Monmuth , 
cheginnto in Inghilterra con 150* uomini incirca ritrovò unfimilcoor 
corfo . • t 

Parvero pericolofi gli afpetti per il giovane Re , mentre i fuddetti due 
Signori nelle loro dichiarazioni fi fecero conofcere , come Protettori della 
Religione, e libertà, anzi accufando il Re di enormi delitti io fecero 
pure reo della morte del Re Carlo . Era in fatti il Duca di Monmuth ua 
perfori aggio da temerli * mentre non aveva fidamente guadagnati gli ani- 
mi per tutto il Reame , ma perchè molti fofiennero, che folle nato Principe 
legittimo , e che il Re avelie fecretaraente fpofata la di lui Genitrice , feb- 
bene elio Re per mezzo d’ una pubblica dichiarazione aveva affermato il 
contrario; nulladimeno ri furono molti, che perfiflendo nella prima opi- 
nione riguardarono la dichiarazione del Re, come fofpetta , e come effetto 
di mera palliane verfo il fratello Duca di Yorc , e la Religione Cattolica, 
« quelli furono appunto i motivi, che animarono V ambizione del Duta di 
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SEC. XVII; Monmutb a far fx proclamare dagli aderenti Tuoi , come Re» e legittimo 
fuccettòre . 

Siali però qual (i voglia la precauzione , ciré i menzionati Signori {li- 
marono di aver ufata > nulladimeno a confiderai bene non fu ella altro » 
che una brina in paragone al diluvio delle forze del Re , come quello , che 
vide in fuo favore ambedue i Parlamenti , cioè 1* uno d’Inghilterra, e 1 * 
ìaltro di Scozia . Provarono parimente i malcontenti la mancanza > e pe- 
nuria , tanto de’ viveri, quanto del denajo ; ficchè il partito di Argile 
reftò disfatto poco dopo T arrivo , ed al primo aflfaho delle truppe Reali 
in Ifcozia , e lui (letto prigioniere . Fu bensì alquanto più lunga la ren- 
itenza del Duca di Monmuth , avendo il coraggio di entrare coi fuoé 
7000.uomini in una formale battaglia contro de’ 19000. del Duca di Fever- 
sham . Ma per edere la gente del primo plebea , e niente avvezza al com- 
battere , la Cavalleria voltando fubito dopo il primo fuoco le fpalle co- 
flrinfe la fanteria , che altrimente non avrebbe tralasciato di far unavalo- 
vofà refìftenza *ad un fimi! pattò. Fuggì Monmuth, e fi nafcofe per 
ifirada in una fotta coperta di fafcine , ma addormentatoli vi fu fpiato dai 
cani, forprefo , e guidato prigioniere a Londra . 

Ad ambedue, cioè tanto al Duca di Monmuth, quanto al Conte di 
Argile fu formato un fpedito procedo . Quelli fu decollato a Edemburgo, 
e 1 ’ altro a Londra , e ciò concanta difgrazia , che avendo il Carnefice vi- 
. • brato già colf accetta H fecondo colpo y etto Monmuth alzatofi alquan- 

to fi lagnò con quelle parole 1 O Dio, quanto fono martirizzato . Rimale an- 
cora ettoCarnefice talmente (lordito , e pieno di collernazione da una tal 
efecuzione da farfi contro d’un Perfonaggio di Ornile qualità, che non vo- 
lendo calcare la tetta al terzo colpo , gettò affatto l’ accetta , ed ettendo 
poi forzato a ripigliarla, fi vide per fine coft retto, per terminare dopo due 
altri finittri colpi la fatai tragedia , di finire a tagliar la tetta col cortello . 

11 rimanente dei complici di quella ribellione furono ricercati con efatta 
^fòllecitudine in modo , che 400- altri Tettarono giuftiziati , e piìudi mil- ' 
A Cr. 1W6. fe efiliati in America. Vedendofi il Re liberato da quello pericolo , tenne 
olirà P" 1 *^ 0 una condotta molto raccolta , e moftrando di non voler 

pacifico. intraprendere colà alcuna fenza l’ approvazione del fuo Parlamento rin- 
novò la Lega coll’Olanda, e perfuafe una gran parte .della Nazione ( ef- 
fóndo in fatti un Perfonaggio di fpiritofublime, e qualificatiflimo ) che 
fotto il fuo governo fi goderebbe una tranquilla , e felice vita ; e febbene 
quanto alla propria perfona profeflàva pubblicamente la Religione Catto- 
lica , nulladimeno fperarono gl’ Inglefi , che fotto la protezione delle loro 
Leggi fondamentali reftarebbero baftantemente ficuri , e che il Re non 
avrebbe, nè volontà, nè fòrze per intraprenderne l’alterazione . 

A Cr. j<# 7. Ma ettendofi poi il Re fecondo l’ opinione fua fufficien temente ttabilito, 

prin- 
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principiò egli ad appigliarli a poco a poco a tali mifure,che recarono ombra 
àgi* Inglefi . ElTendo tra quelle la prima la condotta, che tenne nello feio- 
glierfi da quei Vefcovi, ed Ecclefiadici, dei quali conobbe, che farebbero i 
più forti nell* opporfegli . Aveva pure la fuddetta fua Maeftà , poco dopo 
la fublimazione fua al trono, prefa la rifoluzione di formare un didinto 
Concifioro, o Confeglio Ecclefiadico , acciocché ritiratoli affatto dall* 
affare della Religione non fi rendette fofpetto , nè ai Cattolici , nè alla 
Chiefa Anglicana, avendo di più conceduto a quel Collegio compodo, 
parte di Vefcovi , parte di Soggetti Secolari un* autorità così alfoluta nel 
regolamento di quegli affari , come già 1* efercitarono gl* ideili Re . In tal 
guifa fperò la Maefià fua di mettere in efecuzione tutti i Tuoi difegni fenza 
attirarli l’ odio del popolo , dante che tutti quei Conliglieri profetavano i 
dogmi Anglicani , e dipendevano nulladimeno affolutamente da’ fuo» 
cenni . 

Il primo però, che follevò gl* Inglefi, fu , che il Re volle far fofpendere 
per il fuddetto fuo Concifioro un ceno Predicatore di nome Dottore Scarp, 
per aver predicato con troppa veemenza contro del governo , avendone 
commelfa 1* efecuzione al Vefcovo di Londra; e perchè quedi non volle 
rifolverfi ad un tal paffo prima di aver efaminata la cauli , il deliderio ,che 
già da molto tempo fi nodrì di pigliarlo contro di lui, fu caufa, che per tal 
motivo fu lofpefo egli dedo dal fuo Vedovato . Fatto quedo fu pubblica» 
to un Editto, in vigore del quale fu permeila prima in Ifcozia , e di poi an- 
cora per tutta 1* Inghilterra la libertà a tutte le Religioni del pubblico efer-, 
cizio, con che fu dato un gran vantaggio, ed emolumento alla Religio- 
ne Cattolica , ma nell’ ideilo tempo favorito ancora ai Quacheri , e non 
Conformidi,come quelli , che feppero riconoderne abbadanza il benefì- 
cio. Accompagnò la pubblicazione di qued’ Editto l’abolizione della 
Legge Penale ( o dei Ted ) che doveva giurare ciafchedun fuddito , cioè 
di non voler riconofcere, tanto nelle cofe Secolari , quanto nelle Eccle- 
fiadiche altro Capo , fuori del Re. Fu pubblicato appena, qued’ ultimo , 
che gl’ Inglefi ( conofcendo pur troppo, che in tal guifa coll’ abolizione del 
Ted farebbe cofa faci li dima ai Cattolici l’avanzarli alle prime cariche 
della Corona ) durbati vi fi oppofero con tutto il vigore in modo , che il 
Parlamento non volle permettere al Re l’arbitrio dell’ abrogazione d’ una 
Legge fondamentale , mentre che fenza il condnfo dell’ ifieffo Parla- 
mento non potelfe dabilirne veruna . 

Vedendo dunque il Re, che l’ abrogazione totale delle fuddette Leggi 
era fuperiore alle proprie forze, difpofe le cofe in tal guifa , che i principa- 
li Giureconfulti , e Giudici Inglefi formalfero una dichiarazione , che il 
Re avertè almeno la potedà di difporre in quedo particolare coll’uno, o 
coll’ altro Soggetto ; ed acciocché queda limitazione aveflfe tanto più di vi» 

. Tomo V. Z 3 gore 
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SECO. XVII gore, cercoHi di guadagnare l’ affenfo , e I* applaufo dei due Generi Reali 
cioè del Principe d’Oranges, e del Principe Giorgio di Danimarca, ac- 
compagnato da quella delle loro Conforti , come eredi più ftretti della Co- 
rona ; ma la renitenza di quelli refe fempre più ardua l' imprefa in modo, 
che il popolo ricusò di riconofcere quei Signori Cattolici, che in vigore del- 
la fuddetta difpenfa erano innalzati dall’ arbitrio Reale ad alcune cariche 
pubbliche, il che accadde tra gli altri al figlio naturale del Re, cioè al 
Duca di Bervic da lui creato Governatore di Pieymuyden . 

Non badò però già quello , anzi accorgendoli il Re, che i Miniftri fuoi 
fofsero totalmente legati al fuo partito, non ottante alla Religione Anglica- 
na , che profetavano, pensò egli di approfittarli di quella facilità, avau- 
' landò perciòdi giorno in giorno il palio nell’efeguire il proprio difegno 

col fuffragare allo flabilimento della Religione Cattolica . I Vefcovati va- 
canti non furono conferiti ad altri foggetti , fe non ad affezionati alla Re- 
ligione Cattolica; furono depolli quei Minillri Secolari dalle loro cariche , 
che non vollero acconfentire al jus della difpenfa fuddetta, e perchè tra 
gli altri oli ina ti , e forti contraddicevi fi trovò il Magillrato di Londra, 
fu formata contro di quella gran Città una nuova querela, e privata di tutti 

i fuoi Privilegi . ’ 

Finalmente fe la prete il Re ancora col Clero , volendo pubblicamente^ 
» ©almeno in fecreto introdurre , e frammifchiare alla Società loro de* 

Cattolici. Si voleva ad un tal. Francefco Alban Monaco Benedettino far 
conferire nell’ Univerfità di Cantabrigia il grado di Madiro di belle lette- 
re, e difpenfarlo dal giuramento del Teff , e dell' Allegeancy . Un altro 
chiamato Farmer cercò di intruderfi a Oxford per Prefidente del Collegio- 
delia Maddalena, e quando 1’ Univerfità di Cantabrigia non volle promuo- 
vere il Francis , ed il Collegiodi Oxford ricusò di accettare H menzionato 
Farmer , volendo eleggere in fuo luogo un altro Soggetto chiamato de 
Houg, fa degradato il Vice Cancdlìere della prima , ficcome il Vice-Prefi* 
dente dell* altra. Dopo molte dimoftrazioni fi offervarono bensì moltiflimi 
mancamenti nella perfona di Farmer , ficchè per tal cagione efclufo, fi» 
dichiarato infilo luogo il Vefcovo di Oxford Prefidente, ma perchè il 
Collegio non fi moftrò foddisfatto nè pure della di lui perfona , ne fe- 
guì per fine una total dilfipazione di effo Collegio coll’ efiliode’ fuoi Mem- 
bri . Quello procedere, ficcome amareggiò fuori d’ ogni modo gli animi 
del Clero Inglefe , così fu d’ una grandiffiraa alterazione a tutto l’ affare^ 
ed accadendo poco dopo , che il Re, comandando ai Vefcovi, che faceffe- 
^Vefco- ro pubblicare da tutti i pulpiti la dichiarazione del libero efercizio delle Re- 
vi prigioni* ]jgj on j ^ cfii Vefcovi oppoftifi ad un tal ordine lo fpiegarono come una 
eofa, che la propria cofcienza non permetteva loro , nè di fare, nè di co- 
tóandare ai Parrochi loro (oggetti , portandoli perciò a Londra, e preferì* 
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Updo le loro ragioni in un Memor/ale alla Maeflàfua 1 * Arciveicovo di SEC/ XVII. 
Camorbery in compagnia di fei altri Vefcovi , ma la fupplica fu ricevuta 
come un contrafsegno di fedizione , ed i Vefcovi meffi perciò nella prigio- 
ne chiamata la Torre . 

Sufcitò quella condotta un nuovo , e forte fcompiglio in Londra , fic» 
che il tumulto flava per degenerare in una formale fedizione , fe i Vefco- 
vi medefimi non l’ avellerò acquietata. Nulladimeno accompagnolli il 
popolo con tanta furia al Tribunale , e tanti Signori di qualità fi offeriro- 
no a far per effi la fìcurtà , che il Re ne concepì del timore a guifa tale , 
che togliendo la caufa dal Tribunale Ecclefiaflico ne commife l’inquifi- 
zione ad alcuni Giudici particolari , dai quali furono dichiarati innocenti 
4 i menzionati Vefcovi . Ma ficcome con queflo procedere fi fcoprì a troppo 
chiare note 1 * odio del Re verfo la Religione Proteflante, e che nell* iftef- 
io tempo gli fu rimproverato l’atto d* una grandifliraa ingratitudine , atte- 
fo che quei flefli Vefcovi, che allora trattò con tanto rigore, erano flati quei, 
che s* erano più d* ogni altro adoprati , affine di far difàpprovare dalla Ca- 
ia fuperiore del Parlamento la Bolla della fua efclufione per la fuccellione, 
pubblicata dalla Cafa inferiore nell’anno i68a Così effóndo l’annulla- 
zione di effa Bolla fèguita piuttoflo per motivo di paura, che di buona vo- 
lontà, non fu ballante di calmare i genj mal inclinati , anzi tutta la na« 
zione vedendo, che il Re fi fece guidare affolutamente dai Cattolici , tra i 
quali aveva la maggior pofTanza il di lui Confelfore, che fu il Padre Petefs 
Gefuita , e che da quello nacque principalmente l’ odio grande del popo- 
lo verfo la fua Reai perfona, furono effetti vamenre prefi li confegli per 
ifcioglierfi dal prefente governo * 

In quelle circoRanze non flavano gli occhi loro rivolti verfo altro fog a 
getto, fe non verlò il Principe d’ Oranges , come quello, che dal canto fem- Gl* Inglefì 
minino non era folamente fcefb da (angue Regio , ma fi trovò ancora 3 , b p r ? cc ' an j. 
giunto in matrimonio colla primogenita figlia del Re Giacomo , ed in o ra nges^ 
confeguenza colla più flretta erede della Corona . A queflo Principe dun- 
que prefentarono i principali Lordi , e le più riguardevoli Città reiterati , 
e copiofi memoriali , acciocché prendendo a difef* la libertà , e la Reli- 
gione del Paefe , gli liberaffe dal prefente giogo, per la qual cofa gli of- 
ferirono, tanto deldenajo, quanto ogni altra affiflenza colla minaccia 
annetta, che in cafo contrario fi troverebbero coll retti di appigliarli a ri- 
fbluzioni forfè pregiudiziali , e dannofe a tutta la Cafa Reale . Il maggior 
{limolo però, che induttè il Principe d’ Oranges a pigliar partito, fu la nafci- 
ta del Principe di Galles , imperciocché avendoli già da molto tempo co- 
munemente creduto l’Inghilterra , che il Re Giacomo fofTe refo incapace 
dalla malattia alla procreazione della prole, non efTendofi fcoperto dall* 
ajino 1677. fin’ allora nella Regina CQAtrafsegno alcuno di gravidanza ,par- 
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ve atutto il Regno cofa molta ftravagante il fentire in quell* anno la gravi* 
danza della Regina , e quello, che è più , di aver partorito aÌ 20 . di Giu- 
gno un Principe , al quale fu impofto il nome di Giacomo , e ciò fenza In 
prefenza di quelle perfone , che ordinariamente fogliono affiftere in limili 
cali ; e perchè vi furono differenti perfone , che di quella nafcita fpargeva- 
no l’ una , o l’altra particolarità, riguardolla il popolo affatto, come fofpet- 
ta , e fuppofta affine di efcludere con tal mezzo la Principeffa d’ Oranges 
dalla fucceffione nel Trono d’ Inghilterra . I Stati di Olanda , fa pendo be- 
ne la (fretta alleanza, che paffava tra il Re Giacomo , e la Corona di Fran- 
zia , e comprendendo nell* iftettò tempo pur troppo ciò , che fperar dovef- 
fero , eftirpata che farebbe in Inghilterra la Religione de’ Protettami , ed 
introdottavi una forma arbitraria di governo, s’impiegarono parimente con 
tutte le loro forze affine di animare il Principe d’ Oranges all’ imprefa del 
fuo grandifegno, e di appoggiarlo per facilitargliene 1* efecuzione . Si 
accorfe bensì molto per tempo il Re Giacomo di quello , che l'Olanda ave- 
va contro di lui tramato , giacché il grande armamento , che colà tt fece , 
tanto per mare, quanto per terra , non poteva rettar celato ; e febbene fi 
fuppofe , che non vi fotte altra mira , fe non per purgare 1* Oceano degli 
Algierini , nulladimeno conobbe tutto il Mondo , che un armamento di 
tal uatura fotte infinitamente maggiore alla proporzione del picciolo dile- 
guo contro de’ menzionati Pirati . Non ottante però a tutto quello fermo 
il Re tuttavia nel fuo propofito non volle in modo alcuno mutare la fin* 
ora ufata condotta contro de’ (inceri avvertimenti fuggeritigli da fua Mae- 
ttà Cefarea , o fotte ,che non avelie avuta piena notizia di tutte le circo- 
ilanze del total abbandonamento contro di lui tramato , o che fi lufingaf- 
fe colla fperanza , elfere la propria fiotta , e 1* armata fufficiente per opporli 
al fovrattante pericolo . Vi fono pure alcuni , i quali vogliono , che il Re 
Giacomo avdfe in virtù della propria prudenza preveduto pur troppo , che 
gli riunirebbe imponibile di condurre al fuotermine 1’ ordita imprefa , fio- 
che per tal riguardo l’avrebbe voluto abbandonarla già da molto tempo ,• 
ma l’impegno, che l’ avelfe già fatto pattare tant* oltre , che fenza pericok» 
non gli folTe fiato permetto di ritirarfene, lia fiato motivo della di lui perfe- 
veranza. Nulladimeno , acciocché non potette venir incolpato di troppo 
grand’ indifferenza , e di mancata circofpezione , fece egli sì ben per parte 
fua , quanto per quella della Corona di Franzia intimoritegli Stati d’ Olan- 
da colla dichiarazione , chefe vorrebbero fàmmifehiarfi in modo alcuna 
negli affari Inglefi , ambedue le Corone interpretarebbero un tal patto » 
come una violazione , e rottura di pace . Ma l’ Olanda aveva prefe cosi 
bene le fue mifure, e l’affare s'era già a tal fegno avanzato, che le 
minaccie, non venendo.più per tempo , riufeirono fenza effetto veruno , 
ficchè tutte le colè fi trovarono già nel punto , che la confiderabile- 
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flotta Olandefe doveva ufcire'àn alto mare contra 1 * Inghilterra . SEC XVII. 

Il Re Giacomo in tanto ottervando tutti quelli apparecchi , e Temendo n n. e Giaco- 
di più da ogni parte, che tutta P Inghilterra afpettava confomma impa- mofiappiglia 
aienza 1 * arrivo del Principe d’ Oranges , come Tuo liberatore , aprì per fine a . vic P‘ ù dol ~ 
gliocchi, ficchè per rimediare tutto d* un colpo al pattato riftabilì tutti 01 * 
quei, che erano fiati privati dei loro polli , richiamò gli efiiiati , abolì gli 
«ditti odiofi , infieme col Concifloro , e gli altri odiati Confegli , pro- 
mettendo perfine di voler convocare un libero Parlamento affine di for- 
mare ilfifiema del Tuo governo fecondo la norma dei di lui beneplacito . 

Ma quantunque dolci che foffèro quelle propofizioni , nulladimeno non 
vennero più per tempo , o fotte , che la Nazione non fi fidò delle promette 
del Re , o che fi fotte già troppo inoltrata nell’ impegno coll’Olanda . 

• • Prefentarono bensì i Vefcovi alla Maeftà fua i loro pareri , come rime- 
diar fi potette allo Stato lacerato , ma le condizioni , che vi furono fuggen- 
te , erano così dure , che nè badavano per riparo nelle prefenti urgenze, 
nè potevano eflère abbracciate dal Re . In tal guifa dunque fa dato princi- 
pio alla fpedizione della flotta Olandefe comporta di 87- battimenti , cioè 
-di Navi d’ Orloch del primo rango , di 500. navi di trafporto , ed altri na- \ 
vigli , caricata poi da 7ÒC00. fanti, €5000. Cavalli, e provveduta abbon- 
dantemente con viveri , munizioni, ed altre colè bifognevoli, contandoli 
lino a 100000. anime, checompofero la menzionata fiotta . La foldatefca, 
che doveva operare per terra , ubbidì ai cenni del Principe d’ Oranges in 
compagnia del Marefciallo di Scomberg ritiratoli dalla Franzia peramore 
della Religione , quando la condotta della fiotta fu appoggiata all’ efpe- 
rienza degli Ammiragli Olandefi Allemonda , ed Everts , ficcome pari- 
mente a quella dell’ Ammiraglio Herbert ritiratoli dall’ Inghilterra per ca- 
gione del difgufio prefo da quel governo . 

Mentre che quelle colè pattarono così in Olanda , « che gli affari (lava- 
no fui punto della rottura, volle il Re Giacomo prevalevi prima del retto 
dell’autorità fua affine di accomodare 1* affare della nafcitade! filo figlio 
detto fecondo lo ftile , come primogenito, Principe di Galles , e di levar 
al popolo ogni fcrupolo concepitone ; onde facendo convocare la Regina 
Vedova , e tutte le altre perfone , eh’ erano fiate prefenti a quel parto , fe- 
ce efaminarle giustamente da tutto ir Tuo Confeglio , ma febbene la mag- 
gior parte affermò la fincerità di quel parto , nulladimeno non mancaro- 
no le glottè fatte l'opra il deporto delle perfone efaminate . Tutto quello ji Priacìoe 
però non fu baftante per impedire il Principe d’ Oranges, che non profe- oranges 
guitte il Tuo viaggio , nella qual imprefa gli arrife talmente la fortuna , che arriva in Iiw 
fenza oftacolo , o impedimento alcuno giunfe per isbarcare pretto Exter, ghiltcrra . 
«ciò parte, perchè la fiotta Inglefe lo lafciò pattare fenza refifienza, e par- 
te , perchè la foldatefca sT era voltata verfo la parte Settentrionale affine 
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SEC. XVII. di opporli colà allo sbarco del Principe , fecondo che egli ne aveva fatto 
Ipargere la fama . . 

Non è ballante penna alcuna per defcrivere il giubilo ftupendo , con 
cui fu acclamato in Inghilterra il menzionato Principe, mentre che già 
furono fatti onori quafi Divini . Furono parimente fatte le pubblicazioni 
per tutto il Regno fopra i motivi del fuo arrivo, invitando nell' illedo 
tempo tutti i fi nceri Patriotti ad abbracciare il fuo partito . Fece fimil co- 
fa ancora il Re Giacomo, animando i fuoi alla fedeltà colla rinnovazione 
della promelfad’ un libero Parlamento, fubitoche il nemico farebbe par^ 
tito dal Regno. Ma il Principe trovò più applaufo del Re, ficchè per tal 
cagione l’armata di quello lì aggrandì giornalmente, quando l’efercito del- 
la Maedà fua andava fempre più mancando . Effendofi poi rinforzatoli 
Principe lino a 40QOO. uomini , indirizzò egli la fua marchia immediata- 
mente verfo Londra , non trovando nell’ armata Regia nè forze , nè vo- 
lontà per opporfegli . Il Re Giacomo in tanto mirando tutte quelle muta- 
zioni di fortuna , non volendo fidarli più della propria autorità , ma ri- 
mettere almeno in primo luogo in lìcuro il Principe di Galles , e la Regi- 
na , le fece perciò partire con tutta la fegretezza da Londra , e trafporta- 
re in Franzia . Partiti che furono i fuddetti Perfonaggi, G difpofe ancora la 
Maedà fua ( che trattanto aveva fpediti diverfì Minidri al Principe d* 
Oranges, e ricevutine pure per 1 ’ accomodamento degli affari) a feguir- 

10 ; onde fcrivendo una lettera al Conte di Feversham fuo Generale , nel 
di cui tenore gli diede l’ ordine di licenziare l’armata , partì con tutta lècre- 
tezza in compagnia di pochidime perfone di notte tempo dal Vittal , e 
imbarcatoG in una picciola nave fidò la Reai fua perfona ad una barchet- 
ta . Ma non elfendo quella di tal condizione, che avelie potuto refidere al 
mare , fi vide coGretto il Re di tornar a terra , dove fcoperto , e fatto pri- 
gioniere fu condotto prima a Feversham , e poi a Rocheder . Fu egli 

Il Re Giace- trattato bensì in quedo fuo arredo, come effettivo Re con tutto il rifpetto 

Franzia? 8 i mraa g ,na b^ c > avendo quei, che 1* avevano riportato dalia fua fuga , fatto 
un fervizio poco grato al Principe d’ Oranges , che già fi difponeva per far 
la fua entrata in Londra ; nulladimeno non piacendo più alla Maedà fua 
P ulteriore trattenimento in Inghilterra , trovò il Duca di Bervic di lui fi- 
glio naturale gli opportuni mezzi per far trafportare fecretamente il Ge- 
nitore col beneficio d’ una picciola nave da Rocheder in Franzia , ed ecco, 
che il Re Giacomo diede affatto l’ultimo addio al proprio Trono . 

A- Cr. 168?. 11 Principe di Oranges in tanto non modrò per tutto quel tempo , che 

11 fuddettoRe Giacomo fi trattenne in Inghilterra, intenzione alcuna di* 
retta , o contra la di lui Reai perfona , o contra la Corona del medefimo, 
non modrando le dichiarazioni fue altra mira, fe non di edere venuto a 
proteggere la Nazione Inglefe contro de’ difegni Pontifici , erifiaurare un 
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libero Parlamento, facendolo in fatti pubblicare dai Lordi radunatili In SEC. XVH, 
Londra . Ma avendo poi il Re Giacomo abbandonata da fe la fua Corona, 
furono fubito mutate le Scene. Cadde in primo luogo in deliberazione 
preffo la menzionata radunanza , qual forma di governo all* avvenire fìabi- 
lir fi doveflè, e perchè il Re Giacomo aveva abbandonato fpontaneamente 
il Trono, fpiegarono gl* Inglefi un tal palio, come una rinunzia fatta al- 
la Corona , giacché non aveva lafciata difpolizione alcuna intorno al go- 
verno , onde fi firmarono medi nella libertà di acclamare un altro Re fe- 
condo il beneplacito del proprio arbitrio . Vi furono bensì alcuni Lordi , 
che opponendoli a tal rifoluzione non vollero permettere , che il Re Gia- 
como refiafie afiòlutamente detronizato, ma il maggior numero de* Voti 
prevalfe in modo, che la Corona fu offerta al Principe di Oranges , ed 
alla di lui Conforte , e ricevuta da quei Perfonaggi con molto gradi- 
mento. 

GUG LIELMO III. E MARIA. 

A Mifura però, che fu facile al Principe di Oranges 1 * acquifio della 
Corona d’Inghilterra, gli riufeì penofa quella d’ Irlanda , benché 
fòlle di minor confiderazione , mentre in quel Regno predominava tut- 
tavia la Religione Cattolica , che profeffav'a pure la Soldatefca di quelle 
parti, oltre diche l’irlanda fomentava tuttavia un odio radicato contra l’In- 
ghilterra a cagione, che quella Corona riguardando quella , come debel- 
lata, e trionfata, la trattò con qualche difprezzo. Si prevalfe dunque il 
Re Giacomo dell’ aderenza del Magiftrato Irlandefe affine di ricuperare in 
talguifa, o tutto il perduto,' o di ftabilirfi almeno in quelle patti, ed 
acciocché non vi comparite ramraingo , e fenza forze , ricevè egli dal Re 
di Franzia 1 1. navi di guerra con alcune migliaja d’ uomini , e una grolla 
fomma di denajo . Fu egli ricevuto in quell’ Ifola dal Vice Re Tirconel 
( fempre favorito dal Re Giacomo ) e da tutto il partito Cattolico con 
ogni maggior giubilo , perchè elfi fi lufingavano colla fperanza , etere 
per fine giunta quell’ora felice, in cui potrebbero vendicarli contro de’ Pro- 
tettami, e ricacciarli dal Regno. Cercò bensì il Re Guglielmo d’impe- 
dire quello sbarco, e con effo ogni rinforzo in quelle parti del nemico, 
collo fpedire per tal effetto una fquadra di 22. navi da guerra fotto 1 * Ammi- 
raglio Herbert , il quale incontrò in fatti la fiotta Franzefe comandata dal 
Conte Cbafteaurenaut preffo Irlanda , ma i Franzefi riportarono per quella 
volta il vantaggio, ficchè Herbert fi videcoftretto di ritirarfi fenza aver 
operata cofa alcuna . Tutto quello però non fu fufficiente per trattenere in 
Irlanda i fpargimenti di fangue a cagione , che gli Inglefi , ei Prote- 
stanti di colà foftennero il partito del Re Guglielmo . 

La prima riguardevole imprefa , che il Re Giacomo tentaffe in quel- 
le 
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1 1 parti , fu I* aflfedio della Città di London Derry , la più principale Pia» 
za , che colà tenertèrogl’ inglefi , attaccandola con 30. mila uomini fot- 
to il Contedi Tirconeh La Città in fe ftefla era provveduta di fortifica- 
zioni affai riguardevoli , e febbene fcarfeggiava di guarnigione , contò 
nulladimeno unprefidiodi 12. mila Cittadini valorofi, e rifolud , che 
ebbero per Capo , e guida un tale Giorgio Valter , perfona di gran corag,- 
gio, ed ugual talento, loro Predicatore . Portò quello Comandante Ec* 
clefiaftico colle copiofe lue fortite, ed altre buone difefe tanti danni agli 
affidanti, che difperando della prela furono corretti a ritirarfene . Ma 
effendo poi rinforzati con nuove truppe Franzefi, fu rinnovato 1 ? attacca 
con maggior vigore , {ebbene in quanto al maneggio delle armi con Umi- 
le finiftro {uccellò di prima . Dall’altra parte però fi vide la povera Città 
opprefià così fpietatamente dalla fame, che ne celiarono efiinte fino a 6000» 
perfone, ficchè la cofa fi trovò full’ ultimo punto del totale precipizio», 
quando fopraggiungendo opportunamente il lòccorfo d’ Inghilterra fiotto 
il Generale KirK pafisò felicemente colla fipada alla mano le fiquadre nemi- 
che , e liberò in tal guifia l* angufiiata Piazza, dalia di cui confiervazione di- 
pendea tutto il Reame . Alfuddetto Generale Kirkin tanto fieguì ben 
prefio il Marefciallo di Scomberg con forze ancora maggiori in modo » 
che fi ritrovò per ora in Irlanda una formai armata Inglefie, ballante ad op- 
porli a quella di Franzia , tra le quali febbene feguirono continue azioni , 
nulladimeno non erano di tal importanza , che avellerò potuto decidere il 
punto principale. 

Quanto al Regno di Scozia aveva bensì rinunziato il medefimo all’ ub- 
bidienza dovuta al Re Giacomo, (e ciò già fui principio della rifoluzio- 
ne, come ad un Signore, che volerti roverfeiare , tanto la Religione», 
quanto la legge ) ed acclamato pure il Principe di Oranges , conferman- 
dolo ancora in un pubblico , e formale Parlamento . Ma il Cartello di 
Edemburgo, qùal Piazza Capitale di Scozia, comandato dal Duca di Gor- 
don dedito alla Religione Cattolica refiò fedele al Re Giacomo, e ri- 
cusò in confieguenza in tutti i modi di riconoficere il Re Guglielmo , per 
la qual cagione dichiarato dal Parlamento traditore, ed erto Parlamento- 
dall’altra parte da lui, nemico, partirono molte ofiilità tra la Piazza , ed il 
Caftelloin modo , che quell’ ultimo dopo un formale affiedio fu cofirec- 
to dalla mancanza del fioccorfio a renderli vinto. Tutto quello però non 
fu già ballante per fierminare affatto in llcozia il partito del Re Giaco- 
mo, ficchè alcuni di quello non averterò tramata una pericolofifiìma cofi 
pirazione contro del nuovo governo, la quale però fu feoperta per mezzo d* 
una lettera ficritta d’ una mano incognita. Si radunarono parimente a 
gran folla diverfi malcontenti, i quali ritiratili tra le montagne portaro- 
no da que’ loro nafcondigli al Paefe piano colle continue loro {"correrie* 
erapine altrettanto copio!!, quanto riguardevoli danni . 

L’im- 
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L’ imprefa del Principe di Oranges contro del Re Giacomo fece impu- SECO.XVII. 
gnare ancora il Re di Franzia, qual ftrettiffirao alleato del fuddetto Re, le 
armi in fua difefa in modo , che per tal cagione dichiarò la guerra non fo- v 

lamente al Re Guglielmo , ma ancora ai Stati di Olanda, nella quale lì tro-; 
vò quali nell’ iftefifo tempo impegnata ancora la Germania , e la Spagna . 

Fece 1 * Inghilterra ogni sforzo per follenere una guerra di tal natura , ac- 
cordando perciò il Parlamento a quel Re delle fomme incredibili , col 
mezzo delle quali armatori , tanto per Mare , quanto per terra ftrinfe 
pure delle leghe con diverfe Potenze , alle quali pagò dei groffi fufiidj , 
facendo pure con Danimarca un accordo , che gli fomrainiftraflè un corpo 
di 7000. Soldati fperimencati in contracambio d’un pagamento confide* 
labile . Furono riguardevolilfime le flotte di Olanda , e d’Inghilterra, co* 
mandandone l’ukima 1 * Ammiraglio Torrington , che moflrò pure defi- 
derio di ritrovare la flotta Franzefe affine di entrare feco in battaglia » 
ma perchè pafsò troppo tempo prima di averla incontrata , e quando fi do- 
veva venire al combattimento la maggior parte delle navi provò 
mancanza di acque frefche , pafsò quell’ anno fenza operazione notabile , 
ficchè ambedue le flotte tornarono in pace al proprio Paefe. 

» L’anno fufTeguente però era alquanto più rifcaldato in modo , che fi A.. Cr. 
venne alla battaglia . Compofero la flotta Inglefe comandata dall’ Am- 
miraglio Torrington 60. battimenti, accompagnati dalla Squadra Olandefe 
di 22- navi di guerra fotto l' Ammiraglio Everts . Ma venutoli poi alla .. 

battaglia, e dando gli Olandefl principio all’ aflalto, reflò Torrington im- lavale ritfce 
mobile, riguardando il combattimento da lontano fenza preflare agli Olan- male per gli 
defi la minima affiflenza , fe non quello, che 3. o 4. Capitani fecero di prò* Olandefì. 
prio moto . Quella fquadra dunque ebbe fola da foflenere tutta U forza 
Franzefe fotto il comando dell’ Ammiraglio Tourville , compolla di 75. 
navi da guerra , e 22. Fregate . E’ facile da comprenderfi, quanto fia fiata 
mal trattata in modo , che perdè fino ad 8- navi, che fi gettarono in 
maggior parte da fe per aria per non cafcare in mano al nemico , aven- 
do nel rimanente combattuto, come furiofi Leoni , licchè avrebbero fenza 
dubbio riportata una fegnalatilflma vittoria , fe per poco folfero flati fpal- 
ieggiati dagl’ Inglefi * 

Non vi fu, chi avertè potuto comprendere, quale fia propriamente fiata 
la cagione della freddura del fuddetto Torrington . Alcuni la riguardava- 
no , come un tradimento ; altri , come una troppo grande, e fcrupolofa cir- 
cofpezione per non efporfi all’ azzardo d’ una forte ingannatrice Qualun- 
que fiafi però la cagione , certo è, che il Re fpiegò un tal fatto in parte co- 
sì finiflra, che fece arrellare elfo Torrington, e formare contro diluì 
una rigorofiffima rnquifizioné, nella quale però reflò confammo difpia- 
cere della Maeftà fua pienamente aflòluto . Quella infelice battaglia refe 
per allora il Re di Franzia Padrone del Mare , del qual vantaggio volen- 
do 
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do prevaler fi per tentare uno sbarco in Inghilterra > lo provò da due parti » 
l’uno predo Torbay > e l’ altro predò Tingmout . Ma i Franzefi trova- 
rono le ripe di quelle code, che per edere alte rendono molto difficile 1* 
accodarli , cosi bene fornite di truppe > che gli fu rela inutile ogni in» 
prefa . - ....... 

Maficcomeil mare non volle per allora favorire i difegni del Re Gu* 
glieimo , così gli arrife con volto tanto più fereno la fortuna per terra . 
Aveva il fuddetto Re Guglielmo dopo la Aia partenza per Irlanda , affine d* 
impedire colla perfonal fua prefenza , che il Re Giacomo non vi pigliai 
fe fermo podo, lafciato in tanto il governo d’Inghilterra nelle mani del- 
la Regina fua Con forte . Dall’ altra parte avevano pure i Franzefi fpediù 
verfo 1* ideiti» Irlanda fotto il Cónte di Laufun un forte ibccorfò di 8ooo> 
uomini in modo , che ambedue le parti fi vedevano inidato di poter intra» 
prendere qualche cofa di confiderazione . U principale difegno del Re 
Guglielmo dopo aver preti alcuni piccioli luoghi fu diretto contra la Ca- 
pitale di Dublin,per Tadedio della quale fi affrettò di far tutte le dovute diti 
pofizioni . Ma perchè la Città veniva coperta dall’armata del Re Giaco- 
mo , che la comandò in perfona , farebbe data vana ogni imprefà contra 
la Città prima di aver disfatta quella ; onde adàlita dal Re Guglielmo 
nel fuo vantaggiofiflìrao podo predo Drogeda, nè redò totalmente disfàc» 
ta, lafciando tutto il bagaglio , e l’ artiglieria in preda al vincitore. Fu 
pericolofa adai quella battaglia per la perfona del Re Guglielmo, velan- 
dogli levata da una palla la fola dagli divali, lenza che lui fe ne fodè accor- 
to . La perdita fu molto leggiera dalla parte degl’Inglefi; fidamente il Gran 
Marefciallo di Schomberg ( dichiarato dal Re Guglielmo Duca di Gallo* 
vay) ed il valorofodifen fore della Città di Londondery , che fu il predet- 
to Giorgio Valkervi, finirono igloriofi loro giorni . Dall’altra parte però 
piangevano gl’Irlandefiuna perdita grandifiìma di gente, afeendendo il 
numero folo dei prigionieri fino a tre mila. Quedo colpo abbattè tutta 
la fperanza del Re Giacomo, il quale vedendo , che non fi potea fonda* 
re fui coraggio degl* Irlandefi più , che fulla fede degPlnglefi, rifolfedi 
abbandonare affatto Mrlanda , e di tornarfene in Franzia . 

Effendo dunque accommodate le cofe in tal guifa in Irlanda , non idi- 
mando il Re Guglielmo più neceffaria la fua prefenza in quelle pani , in- 
drizzò[il fuo cammino verfo i Paefi baffi . Prima però, che partir potefife per 
quella volta , fi vide trattenuto per qualche tempo da una fcopcrta cofpira* 
zione , nella quale fi trovarono implicati molti perfonaggi , e tra effi an- 
cora il Vefcovodi Eli , che avevano pregatoli Re dì Franzia di voler 
tentare lo sbarco in Inghilterra con 20 . mila uomini, quando ilReGu* 
glieimo fi trovaffe in Olanda . Coffe parimente la Maeftà fua pericolo 
grandiffimo nel trafporto , che fece per Olanda , imperaiocchè trovando- 
li allora nella dagione del mefe di Gennajo , ed avendo fepportato fui 
' * Mare 
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Mare le ingiurie <F una Scatenata tempetta, fcefe egli in un picciolo nart- 
glio( mentre il vento contrario , ed il ghiaccio non gli permife di avvici- 
narli coi battimenti grandi alle cotte Olandefi ) per abbordare . Mi 3 
vento guadagnando la Navicella , trafportolla fino alle cotte Franzefi , 
dove fi trovò in pericolo grand itti modi Spezzarti; finalmente però ebbe 
la fòrte fìia Maettà , dopo aver fòttenuti con pericolo grandittimo di vita 
per due giorni i rigori della tempetta, le pioggie , 4 freddi , Pari* del 
mare, la firme, e la fete, di arrivate per fine a bordo pretto un picciol villag- 
gio vicino ad Oramien Polir , dove trovò in una picciola taverna d’ ua 
Contadino di quelle parti il comodo di riscaldarli , e di rafciugarfi , do- 
po di che fu preparato P onore al già Principe di Oranges di far la prima 
volta la fua entrata nell’ Haya , è di ettèrvi ricevuto con fuperbittima ma- 
gnificenza in qualità di Re d* Inghilterra Tutti quelli , che nel predetta 
pericolo erano flati compagni della Maettà fua,non feppero descrivere ab • 
battanza P intrepidezza del filo coraggio , fatto fpiocare con tanta magna- 
nimità nelpiù difperato punto del precipizio . ‘ * . 

Quali fiano (late le Spedizioni del Re nei Paefi baffi , fu Spiegato già 
nel Capitolo IL fi cchè prescindendo da quello <ci rivolgeremo verfo l’Ir- 
landa. Aveva rinvigorito da quelle parti ai Giacobbiti il coraggio quel nuo- 
vo foccorfo, che il Redi Franzia Spedì fòtto il Conte Ti rconel; dall’al- 
tra parte poi non vi furono deboli ancora gl’ Inglefi comandati dai Gene- 
rali Duglas, e Ginkel, Sicché venutoli poi tra ambedue le annate alfa 
' battaglia, vi furono dati, tanto dall* una , quanto dall* altra parte molti 
contrafsegni d* un valore fingolare , nnlladimeno toccò per allora la dis- 
grazia agP Irlandefi di lafciare il campo , e la vittoria ai loro vin- 
citori . -, -- ' 

GP Irlandefi Cattòlici in tanto «retano tramata una cofpirazione pe- 
rtcolofiffima coll* obbligarli tra di loro con giuramenti folenniffimi di vo- 
ler rinnovare colla ftrage degl* Inglefi il Vefpro Siciliano, ma doven- 
do pattare P esecuzione per molte mani , ed ettèndo co Sa, della quale furo- 
no relè confa pevòfi molte bocche , non tettò celato il difegno, anzi pale- 
sato da un prigioniere , Su dato P opportuno riparo ; così non rimafe agl* 
Irlandefi altro rimedio, Se non dì rimettere il dettino loro alla derilione 
delle Spade. Rinforzati dunque di munizioni , e Suttid) i Franzett col Srefco 
foccorfo portato loro dal Generale de St.Ruch,fiefpofero nuovamente al ci- 
mento d’uaa battaglia, nella quale Sebbene mottrarono tutti i contrafsegni d* 
una bravura fingolare , nulladimeno ebbero da cedere a quella degPlngle- 
fi , e lafciar ad etti in premio della vittoria tutto il loro campo , e muni- 
zioni. 

Eflendo dunque cafcati come fratti di quella vittoria nelle mani del 
Re Guglielmo tutti i luoghi capaci di difefa , e 1* armata nemica refa fuo- 
ri di flato di fermar in quell’ (foladi vantaggio il piede , fu accordata nei 
- trac- 
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SEC. XVII. trattati della prefa della Città di Liraerich la libera ritirata da tutto il Rea- 
me al rimanente dell’ armata Giacobbicica, e debellata in tal guifa, fu ter- 
minato ogn’atto di oftilità . Dicefi, che la fpedizione irlandefe abbia co- 
nato al Re di Franzia fino a 80. milioni in contanti , ed una ftrage di 20. 
mila uomini , e che in ricompenfa di tale fpefa non abbia avuto altro pro- 
fitto fe non IO. Irlandefi mendici, che non avendo più, modo di mante- 
nerfi nel proprio paefe erano paflati colle truppe Franzefi nei loro Stati . 
Il Re Giacomo in tanto imparò da quelli avvenimenti , quanto irapra- 
ticabile cofa ella fia di atterrare coll’ afififienza Franzefe tutta la forza d* 
Inghilterra , e poi, quanto fia infopportabile la dipendenza dalla grazia 
dei Franzefi , eflfendo egli, conforme l’ affermarono i proprj fuoi familiari, 
talmente fiato mortificato in Irlanda dai Generali Franzefi, cheil {of- 
frirne di vantaggio 1 * indiferetezza gli era quafi impoffi bile. La perdita 
però dei Franzefi non ebbe {blamente per fuo Teatro l’ Irlanda , ma 
dilatatali ancora fino nell’ America dovettero mirare in quelle parti di* 
ftrutte dagl’ Inglefi le colonie loro filile Ifole di S. Criftoforo , Mar- 
tinico, e Guardalupa oltre a* patimenti gagliardi, ai quali foggiacquc il 
•Paefe di Canada, o la Franzia nuova . 

A. Cr. 1 69 1.. j Efiendo terminata la guerra in Irlanda , trovaronfi ancora in Inghrl- 

pfrróoneta *«»le cole in buona quiete fuori dell’ occupazione , che recò ilgaftigo 

Inghilterra, di diverfe cofpirazioni feopertefi in quell’ anno , tra le quali fu pericolo- 
fiffima quella, che tramarono 3 6. mal affezionati Lordi , e 6 oo. cavalie- 
ri , cioè di voler rintrodurre il Re Giacomo nel fuo Trono y giunto che 
farebbe colla flotta Franzefe , e d’ impadronirli della Città di Londra, 
ficcome ancora della perfona della Regina Maria , o folle viva , o morta. 
Stava già per tal effetto pronta tutta la flotta Franzefe con alcune migliaia 
«P uomini, ma perchè l’Ing le fe ofTervò con tròppo grande circofpezione, 
-e vigilanza gli andamenti di quella, li venne per tanto feoperto il tradi- 
•mentb^ trovandoli tra i Capi del delitto ancora il Vefcovo di Rochefier, il 
quale però làpen do purgarli ottenne la libertà. • • .'1 

-r Vendicoffi intanto l’Inghilterra contra quell’infelice , einfruttuofo 
'difegno con una vigorofii battaglia Navale . Compofe la flotta Franzefe 
un numero di 73. Navi da guerra di prima linea, fenza gl’ incendiari , « le 
«fregatte-i, comandata dall’Ammiraglio Tourville, dal Conte Chateau- 
rcnaut, e d* Ambreville . Dall’ altra parte fi contarono 63. navi Inglefi 
'folto gli Ammiragli Rufsel, R00K , Asby , edelaVal, uniti con 36. 
Olandefi ., guidati dagli Ammiragli Alemond, von der Butten , e Ca* 

■ lemburg , licchè la flotta alleata pafsò l’ altra al numero di 2 6. navi , e di 
1800. pezzi di cannoni , portandone 6994. e la Franzefe 5181. Quanto 
però alle truppe, fu uguale il numero d’ ambedue le flotte, contandone 
•ciafeheduna più di 40- mila. Quefte due incomparabili flotte dunque in- 
contrateci prefiòPortand, e 1’ifòla Gernfey nonpalfarono già il tempo con 

ozio. 
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orio. Fu la Franzefe la prima, che tentaflfe I* affrico , ma quella degli SECO.XVir; 
Alleati ne ricevè la furia con tanto valore , che avendola rifpinta dopo Ai 19. di 
un combattimento di 8- orecoftrinfe i Franzefi a ritirarli (otto il favore Ma 2 S 10 * 
della notte, avendoli così fattamente difperG , che una parte della fud- 
detta lor fiotta , cioè la maggiore , fi falvò verfo Cherbourg , un’ altra 
verfo la Hogue , e la terza verfo Breft . Acciocché però fofTe compita 
«juefta vittoria , attaccarono gl’ Inglefi la flotta nemica ancora nell’ ifteflò r Fran7= fj , 
fuo vantaggiofo pollo , operando con tanto valore , e fortuna , che aven- ramente di fi 
do a Cherbourg róvinate tre navi, tra le quali fi trovò il grande, e famofo fatti per ma* 
Ammiraglio detto il Sole Reale, armato di 160. pezzi di cannoni, e poi re * 
a la Hogue 14. altre navi da guerra con molte altre di trafporto , dell ina- 
te per la fopraddetta fcefa del Re Giacomo in Inghilterra , ne fecero pri- 
gionieri i Soldati . Sperarono bensì i vincitori di far l’ ifteflò ancora cogli 
altri battimenti , ma etti avendo già imboccati i Porti di Brett , e di S. 

Malo , ed ettfendovifi polli con tanto vantaggio refero infruttuofo ogni 
tentativo degl’ Inglefi . Ecco la più confiderabile battaglia , che per tut- 
ta -quella guerra dattero gli Alleati, aferivendoi Franzefi la cagione della 
lor perdita , che ttimarono di 6. milioni di taleri, alla slealtà de’ loro Com* 
tniflarj della munizione , come quelli, che avelTero fornito della polve- 
re così cattiva , che .la minima parte delle lor cannonate avelie fatto il 
dovuto fuo effetto . 

- Del tentativo poi , che intraprefero gP Inglefi di feendere fulle cotte 
Franzefi per muover loro pure da quelle parti una diverfione, fu parlato già 
altrove, ficchè per amor della brevità ne prefeindiamo perora. Elfendo 
dunque per opera di quella felice battaglia cacciata dal* mare la Capitale 
fiotta Franzefe, non fu permetto loro di operarvi altrimenti , fe non con 
alcune fquadre , e Piraterie, riufeendo ad elfi tra gli altri fimili tentativi 
l’afsalto della flotta mercantile, che venne da S. Hubes con 70. battimenti 9 
ficchè ne fecero una gran prefa i A mifura però , che furono per quell’ 
anno profperi i fuccellì maritimi del Re Guglielmo , fu grande il perico- 
lo , che gli foprattò interra, imperciocché effèndoG portato per P Olan- 
da al comando di quella armata , fi introdulfe nel fuo Campo un Cavalie- 
re Franzefe di nome Marchefe di Grandual , che fattoli corrompere dai ^^ p / a r3 a °" c 
Mi nifi ri Franzefi aveva prometto di levargli a tradimento la vita f * Ma cackiReJu" 
Scoperto il tradimento coll’ occafione di certe parole inconfiderate fparfe da gliclmo . 
elfo Grandual, fu coftretto alla confettane dell’attentato , e gattigato 
fecondo il rigore delle leggi Inglefi , qual reo di lefa Maeflà . 

- La pattata battaglia Navale fveva tolto ai Franzefi l’appetito di ef- A. Cr. 1 693; 
porli a limili cimenti in modo , che prefero la rifoluzione di fuggire ad 

ogni poflìbilità tutti i combattimenti , e di abbandonare piuttotto agl’In- 
glefi il Mare , contentandoli per parte loro di coprire le proprie cotte con- 
tra una fcefa , che temevano dagl’ Inglefi , e di danneggiare ne’ corfi i 
Tom V. A a com* 
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commerzj d’Olanda, e d* Inghilterra . Il rifarcimento in tanto, che dopo 
tante gravi perdite ridondò in qualche maniera ai Franzefi della prefa della, 
flotta delle Smirne , e la vendetta , che ne vollero prendere gl* Inglefi coi 
bombardare diverfe Piazze, ficcome fono cofe già altrove fpiegate, cosi 
prefeindiamo con giufliziadaflmil ragguaglio, affine di avanzare il pafTo 
al rimanente della noflra Storia . .> 

Il poco buon fucceflo, con cui nell* anno fcorlo avevano operato gir 
Ammiragli Inglefi , fu cagione , che fi ricercò di nuovo la perfona dell* 
Ammiraglio RufTel , per affidargli nuovamente il comando della flotta* 
Operò l’ ifleflò in fatti nell* ifleffo principio del fuoufeire con tanto vaio* 
re, che rovinò al nemico una flotta di 55. navi, che dovevano portare 
della munizione a Duynkirchen , e perchè i Franzefi avevano mutato il 
fin’ ora ufato metodo in modo , che prefero la rifoluzione di operare col» 
la lor flotta nel Mediterraneo , affine di portare la guerra nell* ifiefTo tem- 
po, tanto agli Spagnuoli, quanto di diflruggere il commercio Olande- 
fe , ed Inglefè nel fuddetto mare , fu data pure la commiffione all* Am- 
miraglio RufTel, affine d’ interrompere colà i difegni Franzefi , e di riflrin- 
gerii talmente nello ftretto , che, l’ufcire di nuovo nell'Oceano gli foflè af- 
fatto vietato . Ebbe quello colpo così buon effètto, che gli alleati reflarono 
totalmente Padroni del gran mare a riferva di quello , che feguì colie pic- 
cole Piraterie. 1 difegni delToperazione da effettuarli per allora ebbero 
per mira una fcefa , della quale, ficcome parlammo altrove, (limiamo dove- 
re abbreviare il difeorfò. 

La maggior difgrazia però, che allora provafTe la Corona d* Inghilter- 
ra , nacque dalla mancanza della gloriofiffima fua Regina Maria , che affa- 
lita da* vajuoli , e da una febbre ardente , che ne impedì lo sfogo , ebbe 
da cambiare il Trono colla Bara . Fu inefplicabile la coflernazione , che 
al Re Guglielmo recò una tal morte in modo , che quello Eroe , che per 
altro in riguardo all* intrepidezza fua non aveva pari, alfentire di quello 
infurilo cafo patì due volte il deliquio. Concioffiacofachè oltre la tene- 
rezza grande , con cui amò quella fua dilettiffima Conforte , gli venne an- 
cora a confiderai , che per eflèrel* Inghilterra un Trono ereditario, che 
in riguardo della fuddetta fua Conforte aveffe principalmente ottenuta 
quella Corona , e che prelèntemente la di lei morte feguita prima di aver 
prole gli renderebbe più , che mai penolò il governo . Ma ficcome già 
nel tempo dell* incoronazione fua, cioè nell’ anno 1Ò89. era fiata (labilità 
la fucceffione , che venendo a mancare la Regina Maria fenza aver lafciato 
erede , il governo doveflè rellare ben» nelle mani del Re Guglielmo , e 
ciò per tutto il tempo della fua vita , ma dopo cafcare la fucceffione fulla 
perfona del Duca di Glocefler figlio della Conforte del Principe Giorgio 
di Danimarca, chiamata Anna , che fu forella delia fu Regina , così con* 

fer- ; 
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• fermò il Parlamento per allora una tal cogitazione * e nell’iftetto tempo SEC XVII. 
il governo del Re Guglielmo. 

( 11 rimanente poi delle imprefe Inglefi di queU*anno,il poco danno» che 

- col bombardare di S. Malo » e Calais fu portato ai Franzefi » ed il ricco 
‘lifarcimento > che quelli ultimi fecero coll* occafione della prefa di 5. 

(riccamente caricate navi Inglelì » la valuta della quale fu (limata fino a 
più di dieci milioni di Franchi» fono cofe altrove già fpiegate » Tutto 
quello però non fu motivo ballante per impedire gl* Inglefi, che dopol* 
efpugnazione della fortezza di Namurriufcita al Re Guglielmo non gli 
avellerò coU*occafione del di lui ritorno al proprio Regno fatti onori prò* 
rporzionati»comefe folle fcefo dal Paradifo.. - 

*■ Reio dunque il Re Giacomo impaziente della lunga continuazione di !p r . 1 ? 98, 

* quella guerra,e prevedendo bene,che dalla parte di Franzia fi llancarebbe di Re 

portare più lungi un pefo di tal natura, tentarono gli aderenti fuoi un altro- Guglielmo . 
.pericolofi filmo colpo contrala vita del Re Guglielmo» e co ntraiigo ver- 
no, che nedìpendea. S* era radunata in Inghilterra una buona quantità 

di Giacobbiti affine di troncare, fe folle poffibile, la vita al Re Guglielmo » 

- ed acciocché effettuar lo potefferocon tanta maggior autorità, fpacciaro- 
410 un Editto fiotto nome del Re Giacomo , il di cui tenore fiupponeva » 
che eglino follerò una didima brigata mantenuta dal fuddettoRe Giacomo 
alle proprie fpefie , con ordine di alfalire il Re Guglielmo, dovunque gli 
fi prefentarebbe opportuna 1 * occafione . Fu compollo il partito di. 60. uo- 
mini, e tramata 1* imbottata in tal guilà ». che quando il Re partirebbe, o 
per andar a caccia ». o allaChiefa,. 1* afiàlirebbero ». e trucidarebbero in- 
ficine col poco fuo corpo di guardia . Furono prete così bene le mlfure, 
e maneggiato l’affare con fegretezza tale , che il partito Giacobbitico già 

10 riguardò comeefeguito , effondo pure per quell* iflefiò motivo già com- 
parfio il Re Giacomo a Calais con tenervi in pronto al fuo fervizio 18. 
battaglioni , ed una quantità di navi di trafiporto » le quali dovefsero fiu- 
bito dopo il vibrato colpo tentare una (cela in Inghilterra , e roverfeiare 
colà in quel primo ficompiglio , e cofiernazione ,. tutto il fi(lema del 
governo del Re Guglielmo.Così (lava incamminato il tradimento, quando 

11 giorno dell* efecuzione apparì ; tutto era difpofto per la caccia, ed i 
cofpiranti trovaronfi già radunati fui prelcritto pollo lòtto il Capo loro, 
cioè il Duca di Bervic» figlio illegittimo del Re Giacomo , quando l’ar- 
•rivotd’ un Corriere fpedito dall’ Elettore di Baviera, e del Duca di Vir- 
temberg a Kenfington, dove allora ritrovò la Maeflà fiua, la trattenne colle 
lue relazioni dei gran preparatori dei Franzefi dalla difegnata caccia, per la 
quale già fi trovava incamminata ► 

. Siccoraedunque quello avvilo indufse la fuddetta fiua Maellà, che* Viensfcoper- 
per altro non fofpettava nulla, a convocare il Configlio fegreto, e a r,i maravi- 
*rasferire focaccia , così prendendo alcuni complici di-quella cofpirazio* S Joimicntw ► 
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SECO.XVII ne, che fi trovarono alla Corte affine di portare ai Compagni loro Ravvi- 
lo della partenza del Re , ombra d’un tal trattenimento giudicarono da 
queda fubitanea mutazione , e convocazione del Senato , che il difegno 
. loro foffe fcoperto , onde portatofi uno di quei Complici di nome Pende- 
gras (che perciò ottenne il perdono, ed una ricca ricompenfa ) al Con- 
te di Portland gli offerì una lineerà fpiegazione di tutto il fegreto , facendo 
pure F ifteffo paffo ancora il Colonnello Roe , uno per altro dei principali 
cofpiranti. Gli altri della banda in tanto, che afpettavano nell’ imbocca- 
ta , vedendo , che il Re tardava fuoridei tempo prefiffo, e forfè avviliti 
ancora della mutazione feguita alla Corte , non volendo fidarli della Ra- 
gione fi dilfiparono , ficchè nè il Duca di Bervic y nè la maggior parte 
degli altri Complici furono colti fui campo dalla Cavalleria fpedira per 
afficurarfene ; ma ciò non ofiantefu formata una rigorofa inquifizione 
contro de’ delinquenti, ed arredati quelli , che avevano tardato di falvarlì 
colla fuga in Franzia, furono gaftigaticon quelle pene , cheprefcrive la 
feverità delle leggi Inglefi a limili malfattori . 

In Inghiltcr- Ma ficcome il Signor Iddio , quando fi compiace di proteggere una pec- 

Al&c iasione ^ >na » non dilegua follmente i maligni configli dei nemici , ma fa rauta- 
* re ancora F ifteffo male in bene, cosi accadde ancora col Re Guglielmo» 
mentre che fubito , dopo effere giunta in Franzia la notizia dell’ oppreffo 
tradimento , non redo folamente contramandata la difegnata fcefa , ma 
tutta la Nazione Inglefe concepì ancora un’ avverfione, e detedazione cosi 
grande contro d’un’ imprefa cosi iniqua, e detedabile , che fi obbligò eoa 
un giuramento lòlennidìmo di facrificare la vita , ed il tutto in favore del 
Re Guglielmo , anzi in cafo,che foffe tolto di vita con morte violenta, di 
non voler acquietarli prima di averne prefa rigorofa , e fevera vendetta % 
e dabilita poi la fuccelfione fecondo il tenore della Codituzione fatta, 
nell’anno 1689. dal Parlamento . L’ Indromento di quedaLega, che 
elfi chiamavano P Affoctazìone , fu comunicata , e fottoferitta da tutti 
quafi i Stati , che per tal contrafsegno portarono fui cappello una fettuccia 
di color cremefi con quede parole intellute . Nazioni ajfoclazion von 
Konig Vvìlliam , cioè Lega Nazionale del Re Guglielmo . I Franzefi in 
tanto , ed il Re Giacomo fi protedarono folenniffimamente di non aver 
dato ordine alcuno fpettante all’ aflalfinamento del Re Guglielmo, anzi 
molti dei cofpiranti morirono (òpra la depofizione , che il Re Giacomo 
ne fofTe dato confapevole. Quello poi, che fopportò la Città di Ca- 
lais nell’anno prefente, fu già fpiegato nella Scoria di Franzia , ficchè avan- 
zeremo il paffo per 1* anno feguente . 

Avendo dunque la Corona di Franzia tentato F ultimo fuo sforzo con- 

A. r. i<? 97 * tra l’Inghilterra, evedendo,che la fortuna non corrifpofe a* fuoi difegni. 
La pace con cam kiò egli per fine pendere con far proporre al Re Guglielmo condì* 

Franzia. suoni di pace. Non recò già confolazione una tal nuova al Re Giacomo » 

nui- 
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nulladimeno -non potè prendere in finifira parte , che il Re di Fran- SECO.XVII. 
zia facefle difficoltà di portar di vantaggio per amor fuo il pefa d’una guer- 
ra tanto infopportabile * €osì fu {labilità la pace dopo poche fècrete con- 
ferenze fatte tra il Marefciallo diBoufleurs, ed il Conte di Portland, la 
quale conchiufaa Rifvic confiflette principalmente in ciò, che la Franzia, 
xiconofcendo il Re Guglielmo per vero , e legittimo pofiettore del Trono, 
flrinfe feco un’ amicizia particolare, e molto didima, non.potendo il 
Re Giacomo opporvi altro, fe non prima d’ implorare per mezzo d’uri ma- 
mifetto pubblico l’affiftenza di tutte le Potenze , e poi quando da ciò non 
nacque frutto alcuno , di precettare folennemente contra la conclufione d’ 
una tal pace . Contuttociò usò il Re Guglielmo tarila confiderazione 
per l’infelice fuo Antece/lòre , che per la di lui Conforte adegnò una 
confiderabiliflìma annua pendone ( la quale però, conforme alcuni affer- 
mano , fu ricufata dal Re Giacomo ) che gii accordò il Parlamento , 
ficcome ancorala permiffione di poter continuare a trattenerli in Franzia. 

Dopo queda pace non pafsò in Inghilterra altro di notabile fuori , che . c , _ 
ilVitthal rimafe fino alla metà abbruciato, e che il Re Guglielmo venne ’ r * 1 ‘ 
a ritrovare il Duca di Zel, vifita , che non ha efempio,cioè che un Re d’In- 
ghilterra giammai n’avefle fatto una limile . 

Per alleggerire il gran pefo degli aggravj , che. allora portò il Regno Cr. 1699. 
d ’ Inghilterra, fu ben predo fatta in Inghilterra una riforma della Solda- 
tefea, e ridotta con fommo difpiacere della Maefià fua ad un numero 
molto efiguo , cioè, che in Inghilterra non fi dovette mantenere nel tem- 
po di quella pace più di 7000. uomini, ficcome in Irlanda un corpo di 
12. mila . Il Regno di Scozia ih tanto volendo approfittarli di quei tempi 
pacifici cercò in primo luogo il vantaggio del proprio commerZio . Erel- 
fero alcuni dei più beneftanti una Compagnia Indiana , ed armando al- I Scozzefi 
cune navi prefero pottèflo del Paefe di Darien . E’ fituato quel Paefe full* tentarono di 
lftmo , che lega 1 * America Settentrionale colla Meridionale , e perchè p^f^^Da 
gli Spagnuoli dopo averlo" occupato 1 * avevano riabbandonato a cagione r j ; n. 
dell* aria poco lalutevole, {limarono i Scozzefi di poter occuparlo, come un 
Paefe libero , che non appartenettè ad alcuno . 

< - Ma ficcome in quella guifa farebbe fiato troncato tutto il commerzio 
degli Spagnuoli in America , così non fu pottibile ad etti di fopportare 
in quelle parti così di vicino i Scozzefi. E gl’Inglefi ricufando pure di 
abbracciare gl’ interettì dei medefimi , parte, perchè per amor loro non fi 
vollero volentieri difguilare cogli Spagnuoli , parte , perchè riguardava- 
no con occhi di gelofia i vantaggi degli Scozzefi ; ne feguì poi, che i men- * 
lionati Scozzefi vedendoli abbandonati da tutte le parti , ed in Darien 
perfeguitati dall’ aria , dalla penuria , e dal nemico , fi ritirarono per fine 
dòpo una lunga oftinazione , e fpefe gettate da un* imprefa , che riufeì 
jpiuttofto in lor dauco, che vantaggio . In luogo di quella perdita però A.Cr, i 700 . 
» i Tmo V, * A a 3 eref- 
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SEC. VXII. ereflero gli Ugonotti fuggiti da Franzia una nuova Coloni» in VirgU 
x n i a a degnando lorda Maeftàfuaper tal effetto un vado diftretto di 
' paefe inviandofi moke migliaja di perfone a cercarli delle abitazioni nel 
nuovo Mondo-, giacché il vecchio parve troppo angufto per ca- 

pirle. * - - • : " . v 

La maggior occupazione però , che allora trattenne la Corte d’In- 

ghilterra , fu l’affare della fucceffione Spagnuola , ed il progetto del 
trattato della divifione, cofa, della quale già parlammo in diverfe altro, 
parti, ficchè prefcindendone prefenteraente conchiuderemo la Storia ln- 
glefe col foggiunger qui , che mentre 1 * Inghilterra fi affaticò col rego- 
lare le fucceffioni de’ Regni foraftieri , trovò nei propri Stati 1 * iftefla oc- 
cupazione coll’ occafione , che il loro Principe ereditario, cioè il Duca di 
Glocefter, fopra il quale flava appoggiata tutta la fucceffione, pafcò ali! 
improvvifo nell’età tenera di n.anni da quella all’ altra vita . Siccome 
dunque quella morte alterò grandemente i difegni degl’ Inglefi, princi- 
palmente, perchè a riferva della Principeflà Anna Conforte del Principe 
Giorgio di Danimarca ( la quale però recò pure pochiffime fperanze di 
fucceffione ) non fi trova flretto erede, cheprofettàttèla Religione An- 
glicana , oltre che la falute del Re Guglielmo non pare troppo robufla, 
fi moflrerà in breve tempo ciò , che il Parlamento rifolverà , tanto a ri- 
guardo della fucceffione nel Trono di Spagna, quanto a quella d’Inghil- 
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'On effóndo le Corone Settentrionali entrate nella guerra uni vedale , 
^ j da ciò ne nafce , che gli avvenimenti loro occuperanno in quello 
tempo nel nollro Compendio meno luogo delle altre. Tuttavia non dob* 
biamo pattarle affatto con filenzio , nè tralafciare la fpiegazione de’ loro 

più notabili fucceffi . - * - , . * ‘ ' . ' , ' K L' . 

Quanto dunque alla Storia Svezzefe , vi recò il principal trattenimento 
A. Cr. 1680. l’ incorporazione dei beni della Corona, rifolut» , e (labilità coll occafio- 
U reduzione nc a e lla Dieta di quell* anno . Già da tempi molti antichi , cioè da quel» 
Corona . * di Carlo IX. trovaronfi talmente dlflìpati i beni détta Cotona di Svezzi», 

che per ettere fpartiti tra i Miniftri in ricompenfa de’ loro buoni fetvigj tf 
erano rettati pochiflimi nelle mani del Re. Aveva parimente la liberalità 
. ■ < della 


t 
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della Regina Criftina piagato talmente 1 * ifteflb cuore del Regno in quello SEC. XVIL 
particolare, che al Re, a riferva di alcuni pochi beni dominicali, non erari- 
matto nulla: Di più non contenti di ciò, erano ancora flati appropriati i 
beni Ecclefiaflici a perfone private , dicendoli, che la fola Cafa di Oxen- 
ilirn avette potteduti fino due Vefcovati . Per rimediare dunque ad un tal 
abufo, e per mettere la cola in uno flato tale , che il Re, e la foldatefca 
avefTero il loro mantenimento ancora fenza eforbitante aggravio del popo- 
lo , fu deliberato già ne* tempi del Re Guflavo Adolfo dei mezzi opportu- 
ni per ripigliare quelle immoderate donazioni, ed alienazioni, ma la 
continuazione delle applicazioni militari , il governo della Regina CrifH- 
na , e 1 * età minore dei Re Orlo XI. non permifero , che maturato un tal 
difegno li avanzafTe all’ efecuzione , accrefcendo piutcofto con altre nuo- 
ve le antiche profufioni , e prodigalità . Ma avendo poi il Re Carlo XI. 
jreftau rata la pace nel fuo Regno, rinnovò egli coU’occafìone della pre- 
fente Dieta le proporzioni fopra la riunione dei beni della Corona , e tro- 
vò predo i Stati della Cittadinanza, già per altro mal affezionata alla Nobil- 
tà inferiore, un pronto, e quafi univerfale applaufo,eciò tanto più, per- 
chè fui principio fi moflrò di voler rimettere folamente a quelle donazioni f 
che rendeffero più di 500. taleri annui , il che avrebbe folamente toccato 
a Signori grandi refìfi odiatiflìmi dal tempo dell’ ultima guerra pallata . 

Così fu rifoluta con tutte le folennità una tal reintegrazione , o reduzione, 

«feguita con tutto il rigore , e finalmente confifcato , e tolto non folamen- 
. te alla Nobiltà della prima sfera , ma ancora alla più baffa , fenza diflin- 
zione alcuna , tutto quello, che tanto loro , quanto gli anteceflòri , o an- _ . . 
tenati loro avefTero ottenuto con titolo' lucrativo dalla Corona , e dai 
beni Ecclefiaflicr, ed ecco , come una gran quantità delle più infigni fami- 
glie fi videro precipitate. 1 beni confifcati furono impiegati rn maggior 
parte nelFaffegnamento per la foflentazione degli Officiali , e dei foldati, 
fperandofi di aver con quello ripiego dato un emolumento così grande alla 
foldatefca, che fenza grand'aggravio dei Stati' fi potrebbe mantenere un 
numero di 7OOOO. uomini di truppe regolate . 

11 rimanente del tempo fu impiegato nella continuazione delle efecuzio- 
ni delle menzionate riunioni, ufandovi molto rigore la Commilfione formata A.Cr. 168 1. 
per tal effetto , con chiedere ftrettiffimo conto dei frutti fin’ allora goduti-^ 
ficcome ancora di quelle cofe , che i Magnati , e Grandi della Corona ave- 
vano ufurpate , o nel tempo dell’ età minore del Re , o coll' occafione deh 
la pattata guerra . Ora febbene tutte le altre Provincie Svezzefi fottomi fe- 
ro con pazienza le fpalle ad un tal giogo, nulladimeno ricusò totalmente 
il Ducato di Livonia di accomodarli ad un tal pattò, (limando, che dovelfe 
godere del vantaggio di Privileg; molto differenti , ed affai p ù didimi di 
tutti gli altri, parte per efferfi da poco tempo fpontaneamente fommettò 
‘alla Corona di Svezzia , e parte per via di ceffione della Polonia; anzi i 
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Stati fecero petf tal foggetto così copiofi e veementi memoriali, che il 
Re fdegnato di quell* importunità fece arredare alcuni Configlieri, che 
avevano fottoferitti i fudd etti memoriali , e condannarli ad una lunga pri- 
gionia . Provò parimente la Maedà fua la difgraz» di romperli nei caval- 
care una coda , e la gamba , la quale per non eflfer medicata bene la prima 
volta, fopportò con grandiflìma intrepidezza , che gli fotte nuovamente 
rotta per poterla meglio guarire , benché óon fi potè impedire, che non re- 
datte alquanto zoppo , Ma con tutto ciò non tralafciò già la Maedà fua i 
foliti divertimentrdella caccia , efponendofi in quell’ efercizio a pericoli 
così evidenti, che egli folo ardì di attaccare fino i più fmifurati Orti, aven- 
done atterrato uno di fmifurata grandezza , e trovoffi in pericolo evidente 
di morte con un altro , fé non un tiro di pidola nella gola non l’avefTe 

felicemente colpito * . . • -• ' ' 

In quello Reame di Svezzia dunque noirfi redò già folamente nell’ occuy 
pazione delle riunioni , ma perchè nell’ ultima Dieta era data concetta alla 
Maedà fua un’ autorità così grande, che poteva pattar per una piena Sovra- 
nità^ governo arbitrario, oltre di che quell* ideffo arbitrio nell’ anno pre- 
cinte 1681. era coll’ occafione di quella Dieta ancora più dilatata , fi 
prevalfe il Re d’ un tal vantaggio con tanta efficacia , che annullando la 
dignità dei Configlieri della Cotona li trattò nell’ avvenire , come Mini- 
fìri , e Configlieri del Re . Furono-riformate ancora alcune cofe nel Ceri- 
moniale alla Corte, patto, che gli Ambafdatori foradieri, e principal- 
mente quello diFranzia interpretarono in parte cosìfiniftra , che fi partir 
rono da Stocolm fenza licenziarli . Si. accrebbe finalmente l’ odio contro, 
queda commiflìone della riunione in modo , che fi dava per dar fuoco al 
Palazzo Reale , e per far faltare in ari* quello della commiflìone infieme 
coi Commi flarj , ma feoperto il difegno , gli fu dato un opportuno ripa- 
ro . Nel rimanente fu felicitata nella prole quella Corona col la nafeita del 
moderno Re Carlo XII. ~ < v 

Avendo dunque metto in così buon ordine la Maedà fua , tanto il prò 
prio governo , quanto le rendite , indirizzò egli i primi fuoi penfieri a pos- 
ter arricchire la fua Catta , confervare Hdenajo nel Regno , efcludere per- 
ciò tutte le manifatture foradiere , e di dabilire la, pace con tutti * fuoi vi- 
cini, fa pendo pur troppo , che dopo una notabile riforma dello Stato la più 
necettària cofa fotte il lafciar rifanare la piaga negli animi difgudati , affi- 
ne di troncare tutte le occafioni alle turbolenze, che nafeer ne potettero, 
e queda fu appunto la mira della Maedà fua , che fece oflervare un’efatta 
neutralità per tutto il tempo della guerra , che nell’anno 1686.. principio 
a fcompigliare tutta quali 1 * Europa . Onde fcarfi di argomenti non fi po- 
trà parlare copiófamente della menzionata Corona di Svezzia , fuori che 
" nell’ anno 1689. la Regina Cridina pattata a Roma all’ altra vita lafciò ri - 

cafcare nelle mani del Re le groffe pendoni , delle quali la Poraerania,. e 

lo 
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lo Stato dì Brema le fornivano - Seguì ancora nell’ anno 1693. alla fuddet- 
ta Regina Criflina per l’ altro Mondo la Regina regnante di Svezzia , che 
fu Ulrica Eleonora , la perdita della quale ( perchè veniva confederata f 
come Principila di maravigliofa prudenza , e uguale virtù) fu pianta 
univerfalmente da tutto il Reame , confervando da- quel tempo la. Maeflà 
fua per Tempre lo flato vedovile . • ' . 

Quantunque grande però foflè la gloria riportata dal Re nel mantenere 
la pace nei Tuoi Stati contra le turbolenze, e minaccie nate dalla parte di Da- 
nimarca, fu tuttavia affai maggiore quella, che gli ridondò dall' effere accet- 
tato, come Mediatore da tutte le parti litigiofe, e di aver condotte in tal gui- 4 
fa, per mezzo della propria interpofizione, Jecofe ad effettivi, e formali 
trattati di pace . Avendo dunque mefTo la Maeflà Tua il proprio Regno in 
uno Rato così Rorido , gli fopraggiunfe la morte, che lo levò da quefla vi- 
ta nel miglior fiore dell' età Tua , cioè nell* anno 42.. Fu doIorofifTupa la 
malattia del Re , non avendo i Medici fufficiente talento per riconofcerla, 
nulladimeno aperto il cadavere furono ofTervati pieni di ulceri gl’ inteRini, 
anzi nel ventricolo divertì buchi j tuttavia fopportò il Re quei dolori con 
gran fermezza d'animo in modo, che ricufando di guardare il letto fpi- 
rò in una Tedia , mezzo appoggiato , e mezzo in piedi. 

Dopo quella mancanza fu in vigore del Teflamento della Maeflà Tua 
provveduto in tal guiTa al governo , che la Regina Madre del Re defoato, 
ed Ava del moderno eTercitaffe in compagnia di altri Tei Configlieri Read 
la tutela Topra il giovane Principe , il quale però poco dopo l’ infelice in- 
cendio del Palazzo Reale , Teguito pure nell’ ifleffo anno , ed immediata- 
mente quali dopo la mancanza del Re , in modo , che il di Juicadavero 
corfe pericolo grandiffimo di réflarne incenerito , fu dichiarato nell’ anfio 
1$. dell’ età Tua coll’ occafione d’ una Dieta maggiore, ed incoronato.; do- 
po di che, impugnando lo Scettro continuò la mediazione della pace di 
JRifvic fino alla total conclufionc della medefima con gloria immortale . - 


sec xvii; 


La Corona di 
Svezzia me- 
diatrice della 
pace univer- 
fale. 

A. Cr. 1 697: 
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R.c ai di 
Aprile . 


CARLO XII. 


L A prima delle di lui azióni fu lo fpofare la forella Eduiga Sofia col gio* A.Cr. 1698. 

vane Duca di Olfazia Gottorp , legandolo in tal guifa più flretta- ' 

mente coi Tuoi intereffi in modo , che gli preflò tutta la poffibil’affiflenza - . 

.conforme Te ne parlerà qui appreffo , Nell’ iflefso tempo però -, che il gio- *■ 1 99 
vane Re appoggiò i vantaggi del Duca di Olfazia Tuo Cognato , fi vide 
alTimprovvifo da un-’ altra parte afsalito, quando il Re di Polonia formò 
prima un’imprefa per l’Ifoladi Riga, e poi , quando quel difegno non 
gli riufeì fecondo che Te l’ era ideato , fi difpofe ad una formai guerra , del- 
Ja quale però fi parlerà più ampiamente nellaStoria di Polonia , ballando- 
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SEC. XVII. ei di Raggiungerne qui fol quello, checoll’ occafione d’ una tal guerra vi 
\ operò la perfona della Maellà Svezzefe. • „• 

\ Avendo poco prima parlato del partito, che prefe il Re di Svezzia in fa- 
; vore del Duca di Olfazia fua Cognato , e detto pure della guerra » che gli 
nacque.in Li vonia coi Polacchi y Picchè la Maeftà' fua Svezzefe fi poteva 
accorgere facilmente) che il Tuo Reame fofse difegno delle imprefe de’ fuoi 
nemiche che la Danimarca fubito che avrebbe atterrato il Duca di Oftazia» 
e fi farebbe mefsa da quelle parti in ficuro , non tarderebbe di rivolgere le 
armi ancora contra l’ iftefse Provincie Svezzefi , rifolfe ella di fmoizare in 
primo luogo il fuoco , dove lo Pentì più vicino in modo, che non fola* 
niente porfe la propria aflìftenza al Duca di Olfazia per terra , ma ancora 
per mare, facendo sbarcare 12300- uomini poco lontano da Coppenagen 
full’IfoladiSelanda,fenzachelafoldatefca Contadina comandata per la 
difefa di quelle parti ( giacché Tarmata delle truppe regolate Danefi fi- 
Entra- con ur» trattenne altrove ) n* avefse potuto impedire lo sbarco . Quella fcefa venne 
DuSmarci cos ^ a tempo , che arrivate pure le truppe di Hannover in ajuto al Duca di 
Olfazia, i Danefi furono coftretti di abbandonare i’afsedio di Tonnin- 
gen , e trovandoli perfine una fquadra Olandefe, ed Inglefe nel Sund ». 
che minacciò alla Capitale di Coppenagen il bombardamento , il Re di 
Danimarca vedendoli in tal guifa anguftiato da tutte le parti mutò pen- 
dere, e piegandoli a fentimenti di pace fi accomodò col Duca di Olfa- 
zia, conforme fe ne parlerà più ampiamente nella Storia Da nefe. Fatto 
quello non tardò il Re di Svezzia , che fin tanto aveva tenuta nelTIfola di 
Seelandaogni buona difciplina,di ritirarfene generofaraente fenza preten- 
Difcnde la dere P er co ^ a veruna • Acquietata che fu quella tempefta , fpedì il Re di- 
livonia . Svezzia la maggior parte delle fue truppe in Livonia , dove fi g nereggiaro- 

no bensì i Safsoni , giacché non vi trovarono fufficiente relillenza , nul- 
ladimeno non erano ballanti di effettuare cofa alcuna riguardevole contri 

la fortezza di Riga. * ‘ 

• Si parlò pure in quei tempi di una rottura dalla parte di Mofcovia; Ma 
Mofcovia perchè il Czar fece aflìcurare il Re di Svezzia dell’ amicizia fua , inviando- 
rompe la pa- p gr M j e fp etto una dillinta Ambafciata per Stocolm,non fi temeva da quelle 
parti inimicizia alcuna ; contuttociò mollrò in fatti ri Monarca di Mo- 
lto via la fecreta malevolenza fua contro degli Svezzefi, avanzandoli all’ im* 
provvifocon un* armata, che fi (limava comporta di 200000 * uomini, e la 
Affedia Nar- quale in fatti non farà Hata inferiore di 8oooa fotto Narva Città fituat* 
va. full’ altra eftremità della Livonia. Il motivo di quella guerra , e rottura 

di pace fu prefa dall’ aver iotefo,che la Corona di Svezzia nodriffe penfieri 
nemici contro di quella di Mofcovia,e che fi foffe dichiarata con la Polonia» 
di voler ftringere infierae una Lega affine di aflàlire colle forze unite i 
Stati di Mofcovia , ficchè per tal riguardo foffe parlò neceffario ai Czar di 
prevenirci difegni dell’infedele filo vicino, benché dall’altra parte la 
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Corona di Svezzi» negò come fàlfe tutte quelle fuppofizioni . SEC XVTT. 

Contava H Czartra le truppe fue una gran quantità di gente Tedefca , e 
diverG Generali dell’ ifteffa Nazione , trai quali fu il principale il Duca 
di Croy , ficchè per tal cagione , e perchè la forza dei Svezzefi era ancora 
molto debole in Livonia, e la Città di Narva poco ben preludiata, temeva- 
no affaii fuddecti Svezzefi I Mofcoviti all* incontro, non trovandofi pron- 
ta l’ artiglieria, fi trattennero fotto Narva dal mezzo di Settembre fino all* 
ultimo di Novembre lènza avanzarli , lafciando in tal guifa guadagnare 
al Re di Svezzia tanto tempo , che gli ballò non fidamente per far trafpor* 
tare da Svezzia , eFinlandaaltre truppe in Livonia, ma per trasferirvi^ ' 
ancora in propria perfona , lafciando in unto il maneggio del governo 
nelle mani del DucadiOlfazia fuo Cognato . L* armata Svezzefe fu filma- 
to al più compofta di zocoo. uomini , e perchè fi dovevano prefidiare mol- 
ti podi, non fi poteva nè pure quella opporre tutta al nemico .* tutto ciò pe- 
rò non ofiante rifollè il Redi Svezzia di affalire a difpetto della ftagione di 
Novembre , e contra 1* avvertimento dei fuoi^enerali i Mofcoviti nel v ■ , 
proprio loro campo . La gente, che fu compagna al Re di Svezzia d’una tal 
hnprefa, non dee aver paflato il numero di 8000. perfone ( benché prima 
della battaglia fu fatto il corpo affai più numerofo ) colla quale affali il 
numerofiffimo efercito nemico ( dal quale era partito il Czar due 
giorni prima) con tanta bravura , che non s ' impadroni folamente di di- 
vertì polli , ma ancora sbaragliato V efercito, e fattone voltare all* armata 
Mofcovita le fpalle, acquiftò tutto il campo oon una artiglieria di io<5. Ai *°-<liNo. 
cannoni , e 40. mortari , effendo una gran quantità di Mofcoviti tommer- vetnbrc cac " 
fi nel paffar da fuggitivi il fiume , che corre preffo Narva . Più di IOOOO. cutonc ‘ 
uomini urdatifi negli approcci preffo Narva furono coftretti a renderli a di- 
fcrezione , ai quali però dopo aver polle le loro armi fu donata la liber- 
tà. Trovaronfi tra la quantità grande dei prigionieri moltifiimi Officiali, 
e nel numero dei medefimi l’ifteffo Duca di Croy. Non può defcriverfi ab- 
btftanza , con quanta prudenza , ed intrepidezza il Re di Svezzia fi fia por- * 1 n . r . 

tato in quella battaglia , e con quanta poca circofpezione fifiaefpofto ai del Re di° 
pericoli in modo , che al Cavallo fuo , che adoprava nel combattimento, Svezzia. 
fu levato da una palla di cannone il capo dal bullo. 

Ecco, come fu dato 1 * opportuno foccorfo a Narva , e come il giovane 
Re di Svezzia fi fegnalò in quell’ ultimo anno del Secolo XVII. con due 
belle azioni, cioè coll’ ajuto preftato al Duca di OUazia , e col foccorfo 
dato a Narva, ficchè V Europa fia afpetcando gli argomenti, che la di lui 
magnanimità fornirà ai Scrittori, tanto in riguardo alla prelente guerra 
coi Mofcoviti, e Polacchi, calò che Pi nterpofizione d* altre Potenze non 
6peffe rimediarvi, quanto a quello delle altre fue azioni. 
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S Ono già (late (piegate fufficientemente nelle carte che compongono la ' - 
Storia di Germania , le fpedizioni Danefi fatte in Alemagna , ficchè 
di quella Corona non avremo più^mpo di parlare copiofamente . Il piò 
A. Cr. 16S u principale dunque farà intorno alle altre cofe feguite nel fuddetto Regno , 
la fondazione d’ una nuova fortezza fatta dal Re nello Stato di Oldembur- 
go fotto il nome di Criftians-Burg , facendo pure 1 * ifteflò alcuni anni 
dopo con un porto full* Ifola di Bornholm fotto 1 * ifteflò nome , avendo * 
di poi conchiufa una Lega molto ftretta colla Corona di Franzia , e pria* 
cipiato a dilatare il commerzio (ino alla Guinea nell* Africa . An- 
zi per rendere più vivo il commerzio abbracciò una gran quantità di 
Franzefi cfiliati con conceder loro una franchigia di vinti anni > e libero 1 * 

• efercizio della Religione . Vedutofi dunque il Re in tal pofitura , cioè di 

u 16 4> poter intraprendere qualche colà di confiderazione , e non avendo , che 
v temere , nè dalla parte della Franzia tenuta al mantenimento della pace di 
Fontainebleu p nè dalla parte dell’Impero, per eflère quello occupatile- 
ino colle riunioni Franzefi, e colla guerra di Ungheria ,-oltre di che da per 
fe fi trovò in piedi un efercito affai numerofo , rinnovò egli nell’animo 
fuo 1 * idea antica del riacquiftamento alla Corona del Ducato di Slefvig , 
dando perciò ad intendere a quel Duca , che quella differenza non fi ac- 
comoderebbe mai bene in altro modo , fe non col rinunziare ai Trattati 
delle paci di Coppenagen , e Fontainebleau , e col tornar a ricevere dalla 
Corona di Danimarca il fuddetto Ducato in Feudo , e quando il fuddetto 
Duca non volle accomodarli in modo alcuno a tali proporzioni , occupò 
il Re tutto lo Stato del Ducato di Slefvig , fotto pretefto, quali che il Du- 
• ca fofle contravvenuto ad alcuni Articoli della pace di Fontainebleau . 

A. Cr. ,585 . Fu grande Io ftrepito, che nacque da un tal procèdére , e riprovato da 
Il Duca di molti, nulladimeno non vi fu, chi perciò avefie voluto rompere coi Danefi, 
Oliazia pri- rimettendofi il negozio a’ trattati, quando le tanto l’infelice Duca fi vide 
vat®. coftrettodi paflare il tempo rammingo nelP efifio , ed il Re reftò nel pof 
feflb dell’ occupato . Sua Maeftà frattanto fi prefe il divertimento di gira- 
re il fuo Reame di Norvegia, nel quale penetrò fino ai confini della La- 
plandia , Paefe , nel quale prima di lui non era giammai giunto altro Re 
fuo anteceflore . • , •• .. 

A. Cr. \6%6. Fondatofi dunque fopra la propria forza , e le congiunture di quei tem- 
pi, formò egli un difegno contrala Città di Amburgo, lufingandofi col- 
• ^ la 
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la fperanza di rendertene Padrone col mezzo d’ una fecreta inteiiigea- SEC. XVII. 
za, benché Tefito fece conofcere la vanità de’ fuoi detìderj . 

Avendo poi nell’ anno 1 ( 588 - la Corona di Franzia dato principio a 
quella famofa guerra, che già da altrove defcritta , e perciò tutta 1’ Europa 
avendo prefa ombra grandidìma dei fatti del Re di Danimarca , ih quale 
fi trovò in alleanza così flretta coi Franzefi , che non fi fervi d’ altri Gene- 
rali per il comando dell’armata fua, fe non di Soggetti di quella Nazio- 
ne, fecero tutti gli Alleati ogni maggior iftanza predo ilmedefimo, ac- 
ciocché dichiaratoli pofitivamente neutrale promettere di non voler (tur- 
bare il Settentrione. Fu parimente trattata lacaufa del Duca diOlfazia 
con tutto il calore, e principalmente dal Re di Svezzia , ficchè il Danefc 
vedendo, che il foftenere un impegno contro di tanti farebbe cofa fuperiore 
alle proprie forze , principalmente , quando non fi poteva fondare molto 
fopra l’affiftenza Franzefe, abbandonò i primi penfieri , e fottofcriven- 
do ad un trattato , che fu formato aAltona, redimì al Duca di Olfazia 
la di lui parte del Ducato di Slefvig, fecondo il tenore delle paci diRot- 
fchild, e Fontainebleau con tuttala Sovranità, benché con la riferva 
delle antiche unioni, e comunioni, dichiarandoli pure nel rimanente di 
voler offervare una neutralità efatta. *•- 

In quello fiato reftarono lecofe, finché vide il vecchio DucadiOlfa- A.Cr. 1^9. 
zia , e perchè la Cafa di Branfuich • Luneburgo aveva fatto il più, tanto 
nell* affare di Amburgo , quanto in quello di Olfazia per traversare i Con- 
figli Danefi , il Re volendo vendicarti contro di quella Cafa fi oppofe, A.Cr. 1693. 
quando ella volle fortificare la Città diRaemburgo fituata nel Ducato di 
Sadònia Lavemburgo, come ad una cofa , che per la vicinanza fua dade 
pregiudizio ai proprj confini nell’ Olfazia , anzi bombardando il luogo 
obbligò la Cafa di Branfuich alla demolizione delle fuddette fortificazio- 
ni. Nacque parimente una lite coll’Olanda, ed Inghilterra a cagione 
dell* inchinar le'vele, e la videa , o fequeftrazione delle navi Danefi , che 
condudero della robba di contrabbando verfo la Franzia , il che confe- 
derarono gli Olandefi , egl’lnglefi come buona preda . Ma i Danefi in- 
terpretandole come atti di ofiilità, e volendo perciò ufar delle ripreda- 
glie recarono il motivo alla conclufione d’un particolare trattato, come 
contener fi dovede nella vifita di fimili cofe di contrabbando . 

Edèndo poi il Duca Criftierno Alberto di Olfazia Gottorp padàto nell* A.Cr. 1694; 
anno 1694. all’altra vita, e fuccedendogli nel governo Federico il figlio, 
cercò quello giovane Principe di mettere in maggior ficurezza i proprj Sta- 
ti , facendo perciò levare alcune truppe, ed alzare alcune fortificazioni 
per coprire maggiormente la fua fortezza di Tonninga . Un tal padò par- 
ve infopportabile al Re di Danimarca , non già , che volede negare gene- 
ralmente al Duca il ju s Armandl* t & F ortalìtiorum , per edergli queflo 
•attribuito con troppa chiarezza nei patti di Altona , ed in vigore d’ altri 

Iftro- 


X 


SEC XVII* 


A. Cr. 1697. 

Danimarca 
demolifce le 
fo-tificazioui 

di Olfazia»- 


Ai ij.di Aga 
4 io 1 699.. 


A. Cr. 1700 
Nuova rottu- 
ra tra Dani- 
marca^d Ol» 
frzia. 


382 Periodo 111. Cap\ VT. 

Iftromenti, ma perchè ftimò , che quelle fortificazioni, per effere troppo 
vicine alle fortezze fue, norrpoteffero farli dal Duca in riguardo del gover- 
no comune tra entrambi fenza. rintelligenza o confenfo fuo . Quan- 
tunque copiofe però che foflèro le difputei che ne nacquero, non volendo 
permettere l’01fazia:alla Corona di Danimarca un- governo generalmente 
comune , nulladimeno Teppe 1* induftria dei Mediatori accomodare le co- 
fe in guifa tale , che il Duca d’ Olfazia poteffe bensì tenere in piedi 
quelle truppe , ma non già nel proprio Paefe dovendo impiegarle nell* 
affiftere all’ Olanda, e all’Inghilterra . Quando dunque il fiiddetto Duca le 
aveva fatte marciare verfo Brabanzia » proruppe il Re di Danimarca nel- 
la rifoluzione di far per via di fatto demolire- le nuove fortificazioni nell* 
Olfazia . Il fopportareun tal procedere fu forza per allora al Duca, giac- 
ché non poteva mutarlo, ma quando dopo la conclufìone della pace di 
Rifvic fece tornare le proprie truppe , e fondatoli pure fopra la parentela 
colla Corona di Svezzia contratta per mezzo dello fpofalizio conchiufo col- 
la Sorella di fua Maeftà Svezzefe, fece egli refiaurare le fortificazioni fud- 
dette, ed accrebbe le proprie truppe con altra gente Svezzefe . Aggran- 
dirono tali rifoluzioni le ombre, che ne prefe la Danimarca , . ficchè per tal 
cagione furono rinnovate con tutto il calore le conferenze degli accomo- 
damenti. Mentre però fi fudava in quelle occupazioni , pafsò il Re Cri- 
ftierno V- dopo una lunga malat tia all’ altra: vita lafciando- Vedova la 
fua Conforte Carlotta Amalia ,, nativa Langravia di Affla - CafiTel , e da 
quella tre Principi, Federico Principe ereditario , e fucceffore > Carlo, 
e Guglielmo, oltre una PrincipefTa Sofia Eduiga ,. ficcome dalla Contefsa 
di Samfoe alcuni figli naturali chiamati fecondo loftile Danefe Conti di 
Guldenloro • Fu egli nel rimanente-un Principe di molta generalità , e di 
grand* imprefe, il quale, fe avefse avuta ugual fortuna, che valore, o fe 
avefse vifsuto in altri tempi avrebbe indubitatamente efaltata la Corona: 
di Danimarca a nuovi fplendori , e glorie ... 


FEDERICO IT. 


TT So quelli ancora maggior calore nell’ affare delle fortificazioni di OI- 
v4_ fazia , che non aveva fatto il Genitore , e perfiftendo totalmente 
nelle pretenfioni,. che il Duca di Olfazia doveffe demolirle ,. e licenziare 
le truppe foraftiere, e quando il Duca ricusò di accomodarvi!! ,avvicinoffl 
la Maeftà fua con un efercito per farle fpianare; fatto quefto portatofi 
fottola fortezza diTonninga, bombardolla affine di gaftigare il Duca 
dell’ incomodo cagionatole . 

Le Potenze alleate intanto, che facevano le parti di Garanti della Pa- 
ce di Altona , avendo per qualche tempo mirato con animo quieto il pro- 
cedere di Danimarca, vedendo ora, che il bombardamento diTonnitv- 

g* 
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ga fi mutò in un aflfedio formale, e chela fortezza fi trovò già ridotta SEC' XVII. 
aireftrerao, non vollero afpettare di vantaggio, onde moflìfj per darle 
foccorfo s* impiegarono principalmente -per tal «fletto le Cafe di Bran- 
fuich , Zeli, «d Hannover. Quella marchia, ed il pafib negato nel Ducato 
di Branfuich alle truppe Saflòni , che nel numero di 5000. aveva condot* 
te il Re di Danimarca? al terarono grandemente i difegni Da nefi in mo- 
do, che fi ritirarono precipitofaraente dall’ attedio , temendo, che gli al* 
leati rinforzati da 5000.uomini Olandefi , ed un numero ancora maggio* 
re di Svezzefi , portatili in tanto fotto le fortezze loro Sprovvedute di 
guarnigioni , non fe n* irapadronifiero ? prima che efli di Quella 
di Tonninga . 

Stettero ambedue le armate accampate, l’una in villa all’ altra, non fen* 
za dimollrazioni di olìilità , oftinandofi Danimarca in tutti i modi di 
non voler cedere cola alcuna ; ma quando poi giunfe la fquadra Olande* 
fe, ed Inglefenel Sund, e che fece vedere ai Danefi, col bombardare la 
Città di Coppenagen , e col danneggiarne il pollo, ciò , che fotte capace 
di fare , e che per fine il Re di Svezzia aveva fatto sbarcare full* Ifola di 
Selanda un Corpo di 12000. uomini da lui Hello guidati , piegò la Mae* 
flà fuaDanefeil primo rigore, ed abbracciando fentimenti più dolci 
confermò aGra ventai con Olfazia gli antichi trattati inguifatale? che 
rinnovato il tenore degl’ Iftromenti delle Paci di Rotfchild , Coppena- 
gen , e Fontainebleau reflattèro nel vigore loro le antiche unioni eredi- 
tarie tra Danimarca , ed Ollàzia , che continuar fi dovettero bensì i dò- 
min; comuni foprai Paefi , ma che nulladimeno le Città, eie cariche 
reflattero fecondo le divifioni loro a ciefcheduna parte con tutta la fo- 
vranità , oltre di che ad Olfazia doveTTeappartenere il totale , -e pieno )us 
Armorum , ed Fortalit forum , con patti però, che nettii no potette alzare 
una fortezza meno di due leghe dillante da quella dell’altro , ed una le- 
ga lontana dalla comune, e pubblica firada; di più , che nefluno do- 
vere , fuori che nel cafo dell* eflrema neceflìtà , mantenere più diòooo. 
uomini , e che Danimarca pagafife ad Olfazia in rifarcimento dei danni 
portatigli una fomma di 260. mila taleri. Piaccia al Signor Iddio, che 
quello accomodamento abbia fufficienti forze per Radicare affatto tutte le 
diffenfioni, che fin’ allora hanno fcompigliato II ripofo , eia buona cor- 
rifpondenza di quelle gloriofe Cafe . 

Capitolo vii 

Della Storia di Polonia . 

. . IL* , 

I L Regno di Polonia , che fi trovò tuttavia governato dal braccio del 
valore fofuo Re. Giovanni, provò fui principio del prefènte Perio* 
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dola dolcezza d’ una profonda tranquillità , ficchè non fornì argomenti 
di molta confiderazione agli Scrittori . La principal occupazione di quella 
Corona in tanto ebbe dopo la pace conchiufa nell’anno 1676. coi Tur- 
chi perfuo primario oggetto ladivifione, e regola dei confini , nella 
quale fu forza di cedere affai ai Turchi a cagione, che non poteano con- 
venire coi Mofcoviti. Nacquero parimente alcuni difturbi coll’ occa- 
fione , che una gran quantità della Nobiltà radunatafi fi lamentò con- 
tra la violazione de’ loro Privilegj , oltre le infolenze , nelle quali prorup- 
pero in Lituania, e Pruflìa alcuni della plebe contra quelle Chiefe Lu- 
terane. Mala guerra contro del Turco, che poco tempo dopo prefe la 
maggior fua forza , affòrbì la memoria di quei piccioli diffurbi , e fece 
applicare il penfiere ad affari di maggior importanza . 

Dopo di aver violata l’Imperadore Turco la pace in Ungheria , e 
fatta attediare dal fuo Gran Vifire la Città di Vienna , entrò il fuddetto 
Re di Polonia colla Maefià fua Cefarea in una Lega affine di dar ripa- 
ro al pericolo fovraftante a tutta la Criftianità , foccorrendola per tal ef« 
fetto con un efercito di 20. mila uomini . 

Effendo dunque rotta una volta la Pace col Turco , non fi ri- 
mafe folamentenei termini dell’ affìftenza , che fi fece in Ungheria alla 
Maefià fua Cefarea, maiCofacchi rinnovarono ancora i difturbi nell* 
Ucrania , ePodolia, dove comandati dal Generale Kunisky conceffògli 
dal Re fi impadronirono ancora in quell’ anno della fortezza di Zy- 
thin , riportando pure una battaglia riguardevole contro de’ Turchi, 
e Tartari . ✓ ' . 

Effendo i Cofacchi una Nazione inquieta , ed indomita , non re- 
carono molto tempo d’ accordo col Generale loro , perchè voleva co- 
mandare con autorità troppo difpotica , anzi trucidandolo eleffero in 
fuo luogo un tal Mohila , che bifognò alla Polonia confermarli per man- 
tenere quella gente nelle buone rifoluzioni. 11 principal difegno di 
quefta guerra fu diretto bensì per la ricuperazione di Caminiez, e della 
perduta Podolia , ficcome ancora per liberare la Provincia di Moldavia 
dal giogo Turco, e per rincorporarla alla Corona Polacca, inviandoli per 
tal effetto la Maefià fua verfo quelle parti con un’armata di 40. mila uo- 
mini, ma la fortuna fi mofirò così contraria nel fecondare tali difegni , 
che in quella lunga marchiali perdettero fino a 16. mila uomini , ego. 
mila cavalli , fenza che la gente aveffe patito molto contro del nemico . 

Tutto ciò non ottante fu rinnovata nell’anno fuffeguente la fpedizio- 
ne per la Podolia , e la Moldavia , adoprandofi il menzionato Mohila coi 
fuoi Cofacchi con valore Angolare ; fi venne parimente ad una fanguino- 
fa battaglia tra i Turchi , e l’ armata della Corona pretto il fiume Brut nel- 
la Moldavia , nella quale reftarono dopo alcune fcaramuccie talmente at- 
terrati i Turchi ( i quali unitamente coi Tartari componevano un 
efercito di 6o* mila uomini ) che perdettero col campo ancora tutta 1* ai- 
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tiglìerla loro » è ciò nell’ ideilo giorno» cioè ai io. di Ottobre quando SEC. XVII. • 
23. anni prima foggiacquero ad una fimil drage predo Cozzino . Ma ficco- 
me i Turchi ancora dopo le perdute battaglie, principalmente, quando non 
fi vedono altro nemico , che gli Ungheri, e Polacchi , fanno ben pre- 
do rimetterli , così feguì ancor quella volta , ficchè i Polacchi ebbero da 
provare non oliarne alla guadagnata battaglia dalle fcorrerie nemiche co- 
pioli danni. Ecco le più gravi occupazioni, che per tutta quella guerra 
tennero in moto i Polacchi, i quali non tracciarono però d’ impiegare A * Cr. 1686 . 
ogni maggior lludio per impedire le fcorrerie dei Turchi , eTartari,per 
ripigliar loro le fortezze tolte,per tenere a blocco quella di Caminietz, e per 
impedire, che non folTe foccorfa da alcun convoglio, e provvifioni. 

Tornò bensì la Maedà fua ad avanzarli ben avanti in Moldavia , fic- 
qhè penetrò fino al Danubio, riportando due vittorie contro de’ Tartari , 
ma ficcome in quello povero Paefedefolatodi più dagl’ ideili Tartari non 
vi fu da fare molto acquido , l’ armata provò a cagione della mancanza de* 
viveri fempre maggior danno, che utile ; e febbene dopo la fuddetta 
battaglia una gran parte della Moldavia fi fottomife alla Maedà fua di 
Polonia col renderle l’omaggio, nulladimeno riufcì imponìbile alla me- 
defima di mantenere un Paefe così vado, e deferto , in cui fi trovano altre 
fortezze fuori di quelle , che difendono i Confini, ficchè per tal cagio- 
ne fu codretto di tornare in Polonia per cercarvi i quartieri d’ In- 
verno - 

•f * 

Il meglio, che allora fi fece , fu laeonclufione della lega con la 
Mofcovia , in vigore della quale non furono fidamente compode tutte le 
differenze rimade pendenti dai pattati armidizj , e cambiati in una profon- 
da pace, benchècolla perdita delle Piazze di SmoIensKo , Kiou, e del- 
la mezza Ucrania , in cambio di che pagarono i Mofcoviti un milione , e 
mezzo moneta Polacca , cbe fanno 750. mila fiorini Tedefchi , ma anco- 
ra animati gl’ ideili Mofcoviti alla rottura col Turco , il che mode a quel- 
l’ereditario, e perpetuo nemico del nome Cridiano una nuova, e gran- 
didima di verfione .. Acciocché però nell* ideilo tempo il Re potette dabi- ^.Cr. 169W 
lire maggiormente la fortuna della propria famiglia , conchiufe egli il Ma- 
trimonio tra il fuo primogenito Giacomo , e la Principetta Elettorale 
Eduiga Eliiabetta del Palatino, Sorella della Maedà fua dell’ Imperatri- 
ce - Vi oppofe bensì la Corona di Franzia tutto quello, chefupermef- 
fo affine d* interrompere qued’ alleanza, formando contra la raedefima 
il fuo Ambafciatore tanti intrighi , che la Corte di Polonia 
ne piefe il motivo di farlo ritirare ; nulladimeno tutti i fuoi sforzi, e 
invenzioni riufcirono inutili , ed il Matrimonio venne al fuo compi- 
mento . 

Nelle cpfe militari in tanto redarono le cofe full* antico piede , cioè 
j Talari , prima che r.efcrcitQ Polacco ufcitte in campagna, ovvero do- 
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5 EC 0 .XVII. po aver accompagnato un foccorfo de’ munizioni , e provvifioni dì viver/,' 
per la Città di Caminiez , avevano già meffi in contribuzione , e Tac- 
cheggiati quei diftretti, anzi condotta feco una quantità di gente in 
mifera fchiavitù. Portò bensì un’ altra volta la Maeftà del Re il parto ben 
avanti nella Moldavia , dove s’ impadronì del forte Cartello di NiemecK, 
ma quei deferti, e la mancanza de’ viveri divorarono ancora quella vol- 
ta più di cavalli, e d’uomini, che fe averte perdutala più grande, e 
A.Cr. i6?i. fanguinofa battaglia. Amifura dunque , che furono deboli gli artalti 
dalla parte di Polonia, furono pure da quella del Turco, giacché fi con- 
tentò di poter mantenere , e foccorrere con dovute provvifioni la fortezza 
di Caminietz. Intraprefero bensì gl’ifteflì Turchi una volta l’afledio 
della fortezza di Soroka nella Moldavia , eflendo per ciò ufciti in cam- 
pagna con 30. mila uomini, ma la guarnigione del porto , febbenenon 
pafsó il numero di 600. fi difefe con tanto valore , che fi videro coftret- 
ti di abbandonare 1* iraprefa . 

Riufcì parimente all’armata Polacca un colpo, e fu di atterrare un 
Convoglio Turco , e di far in tal guifa una ricchiflìma preda di $500. car- 
ri ben caricati . La maggiore però di tutte le confolazioni , che in quell* 
anno provò la Maeftà del Re, nacque dallo Spofalizio , che conchiufetra 
la Principefla fua figlia Lovifa Adelaide, e l’Elettore di Baviera- Ma ficco- 
me di rado una confolazione non va accompagnata con qualche difgufto » 
così nacque nell’ iftertò tempo nel proprio Regno un difordine , che all» 
Maeftà fua cagionò un imbarazzo grandiffimo , e recò motivo alla diflò- 
luzione della Dieta , che poco dopo feguì , avendo il Vefcovo di Vild» 
fulminata con tutte le folennità contro del Marefciallo del Campo in Li- 
tuania Sapieha la fcomunica , per aver quefti aggravati alcuni villaggi Ve- 
fcovili con quartieri d’ Inverno , e permeilo , che i Soldati vi efercitaflero 
alcune infolenze , per la qual cagione erto Sapieha, riguardando la perfont 
del Vefcovo come fuo nemico, formò grandiffime contra il medefimo , e 
i lui aderenti le fue perfecuzioni . 

Non furono minori già i tumulti , che nacquero pure nella Littuania 
per la morte della Principefla di Razevil(già Conforte del Conte Palatino 
Carlo Fratello dell’ Elettore ) la quale lafciò una Principefta di minor 
età . Litigarono dunque fopra la tutela di quella il Principe Sapieha , ed 
il Principe di Razevil , malignandofene le diftenfioni a fegno tale , che le 
colè degenerarono ad effettivi atti di oftilità,finchè prevalfe il Sapieha, pec 
ertere la di lui Conforte forella della genitrice della defonta Principefta . 
Tra quefte , e fimili turbolenze pafsò il Re Giovanni III. da quefto Seco- 
lo all’ altra vita, lafciando vacante il Trono alle concorrenze de* divertì 
Candidati , e tre Principi Giacomo , Alertandro , e Coftantino , dei 
quali gli ultimi due fi trovarono in età ancora affai giovane , non avendo 
partito il Principe Alcflandro T anno inoltre U Principefla Lovifà Adelai* 
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de fpofata, conforme lo dicemmo, coll’ Elettore di Baviera . La Confòrte, 
ed ora Vedova fu Maria Cafimira Lovifa della Grange , Marchefa d’ Ar- 
quiens da lui fpofata ancora nella qualità di Privato. 

I preparamenti per la nuova elezione furono le occupazioni del Cardina- 
le Raziousky Arcivefcovo di Knefen, qual Primate del Regno, e direttore 
della Repubblica nel tempo dell’ Interregno , e fatti i congreffi, ne’ quali fi 
/labili, che per allora non fi dovette nell’elezione prottìma riflettere, o 
acclamare a qualche Piatto , cioè Polacco nativo ( a riferva però dei 
Principi Reali ) nè riguardarlo come perfona capace diefsere più degli al- 
tri degno candidato della Corona . Tra i Candidati dunque , cheafpira- 
rono alla Corona, furono i più riguardevoli , e più potenti , il primogeni- 
to del defonto Re , cioè il Principe Giacomo Sobiesky , il Principe di 
Conty , il giovane Principe di Lorena, il Margravio Principe Luigi di 
Baden, il Principe Carlo del Palatino, il Principe Livio Òdefcalchi , 
ed il fecondogenito Principe Reale Alefsandro Sobiesky . 

Ciafcheduno de’ competitori fece offerte confiderabili in calo dell’ ele- 
vazione fua al fuddetto Trono , tra le quali fu ordinariamente il punto 
più principale il voler fornire del proprio fomme confiderabili per il pa- 
gamento delle armate della Corona, e di Littuania , come quelle, che 
per cagione dei foldo mancatogli avevano fatta tra di loro una lega, eri* 
nonziato all’ ubbidienza dovuta al Generalittìmo loro , vivendo fino a che 
farebbe feguito il pagamento, come a difcrezione , ficchè fu cofa di pena 
grandittìma ad acquietare quelle truppe dopo l’ elezione fatta , con buone 
parole, promefse, e rapprefentazioni del danno, che da un tumulto di tal 
natura ridondafse in detrimento di tutta la Patria , efsendofi i Tartari pro- 
vatoti di quella confufione per inondare la Valkynia , e di condurne fe* 
co più di 50- mila anime in mifera fchiavitù . ' 

. Fu comporta parimente in quell’anno un’ altra grande difficoltà, cioè 
quella , che regnò tra il Sapieha , ed il Marefciallo del Campo della Littua- 
nia , per l’ acomodamento della quale ebbe da impiegare il Nunzio Ponti- 
ficio tutte le fue forze, ficchèper fine retto acquietato il difturbo prima 
del giorno dell’ elezione col concedere ad etto Marefciallo l’ attoluzione 
della Cenfura, e procurargli alcune altre foddisfazioni dal fuddetto Ve- 
fcovo in ricompenfa delle ingiurie ricevute . 11 giorno dell’elezione in 
tanto prolungo!!] fino all’ anno furtèguente, quando tutta la Nobiltà Po- 
lacca , cheafcendevaal numero di 150- mila Cavalieri comparve in aperta 
campagna a cavallo, fecondo il folito coftume , fotto il Cielo della Cit- 
tà di Varfavia . I più potenti tra quei Candidati furono, conforme lo di- 
cemmo, il Principe di Conty, ed il Principe Giacomo SobiesKy . Era pro- 
tetto il . primo dal Re di Franzia coll’ offerta di tre milioni, ed un terzo di 
milioni.di taleri per il pagamento dell’armata , ed altri fervizj della Re- 
pubblica , promettendo pure i Tartari in cafo dell’ elezione del fuddetto 
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SEC. XVII. Principe di Conty , Iareftituzionedi Caminietz . Tra i Magnati Polac* 
chi aveva abbracciato il partito del menzionato Principe , e ciò con ogni 
maggior calore , il Cardinale Ratziousky, qual Primate del Regno , ed 
Arcivefcovo di Knefen, unitamente con molti altri dei più principali della 
Corona. Appoggiò la Corte Cefarea i vantaggi del Principe Giacomo af- 
fittito pure da quella Nobiltà , pretto la quale era di gran pefo la memoria 
cel Reai Genitore , ma la maggior parte ricusò totalmente di riconofcer* 
lo per loro Sovrano . Mentre che dunque tt conobbe di giorno ia 
giorno Tempre più , che per ilPrincipe Giacomo farebbevano lofpe* 
rare, e che la Corte Cefarea non potea vedere fui Trono di Polonia un 
Principe diFranzia , qual fa quello di Conty , fu propotto fecretamente 
* in cafodiefclufionedel fuddetto Principe Giacomo ancora un altro Can- 
didato , che fu l’Elettore di Sattonia- 

Venutofi dunque all’ elezione furono difcrepanti attai i voti peri fo- 

praddctti Candidati, nulladimenofì dichiararono fino a 75. Stendardi in fa- 
vore del Principe di Conty. Mentre che dunque nettuno degli altri Candi* 
dati fi trovò tanti voti,, riguardandogli il Protettore dei fuddetto Principe 
di Conty, cioè il Cardinale Ratziousky , come i maggiori , fece procla- 
marlo daLVefcovo di Plotzko Redi Polonia. Ma perchè la maggior par- 
te delle Vayvodee, e i loro Stendardi , che afcefero fino al numero di 
285. erano contrarie all’ ittetto Principe di Conty , fu fatta unagagliar- 
diflimaoppofizioneai primi, e febbene in riguardo agli altri Candidati fi 
trovarono tutti quanti grandemente difcrepanti, nuiladimeno fi raduna- 
rono ben prette» in favore dell’ Elettore di Sattònia > quando fu propotto 
•1 pubblico il di lui nome- 

La maggior difficoltà in tanto , che in tal applaufo vi fi incontrò, fa 
la Religione, ma quando un attettato autentico formato dal proprio pugno 
del Vefcovo di Rab provò , che il menzionato Elettore avelie già fatta ia 
fua prefenza la profeflione delia FedeCattolica, tutti i menzionati iS^-Sten- 
dardi delle Vayvodee Polacche 1 ’ acclamarono con univerfale applaufo- 
. Il Cardinale perd niente alterato del feguito volle far pattare tuttavia, 

comelegittima la prima acclamazione, giacché il partito retto fermo in 
maggior parte nel fuo fentimento , ftcchè dopo aver confumati fino a due 
giorni con quefte controverfie , tornò a proclamare il Principe di Conty , 
come legittimo Re , affrettando il patto per renderli alla Chiefa Capitolare 
della Città affine di far intuonarvi il Tc Veum Laudamus . Il partito Satto ni- 
comal foddisfatto d’ un tal patto, ficcome riconobbe per fuo Capo il Ve- 
fcovo di Cuyavia,qua! primo dopo il Primate , cosi fece proclamare per 
quello la perfoha delP Elettore di Saflonia, e cantare prima nella cam- 
pagna pubblica , ficcome di poi nelPittetta Chiefa Cattedrale il menziona- 
to Inno Te Ikum Laudamus . Ecco, comediventò fcifmatica quett’ ele- 
zione, giacché ciafchedun partito fiottino per appoggiare, e mantenere 
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il fuo Capo, non tardando in oltre quello di Saflonia nello fpedire un’amba- SEC. XVIC 
■fciata all’ Elettore ( che già fi ritrovò in Silefia fu i confini Polacchi ) af- 
fine di notificargli ciò , che folle feguito in fuo favore . 

- Quello Principe in tanto, trovandofi oltre il vantaggio , che il fuo 
partito fofife il più forte, ancora quello di Ilare pronto con un efercito di 
8000 - uomini nella Lufazia , abbracciando volentieri una tal acclama- 
zione non tardò punto per portarG al pofifefso del fuo Trono. 11 Cardi- 
nale, e la fazione contraria continuarono bensì tuttavia nelle loro opera- 
zioni , affine di far dichiarare viziofa 1* elezione del Suddetto Elettore , e 
■legittima quella del Principe di Conty , non potendo il Primate digerire 
in conto alcuno, che il Vefcovo di Cuyavia avefse pregiudicato alla di 
lui autorità , ed officiocolla proclamazione , ed incoronazione del men- ' 
zionato Elettore, dichiarandoli nell’ iftelso tempo infieme cogli aderenti 
fuoi, che ogni qual volta rinunzierebbea quella fua elezione, farebbe 
annullata pure dal canto loro quella del Principe di Conty , e dato princi- 
pio ad una nuova , e tutta libera elezione . Ma ficcome il predetto Elet- 
tore non poteva, nè voleva porgere le orecchie a tali propofizioni , fece- 
ro gli aderenti del Conty una lega di voler appoggiarlo a tutto collo , e 
non riconofcere giammai la perfonadell’ Elettore, chiamando per tal effet- 
to il Principe , acciocché venifse in perfona nel Regno . 

i L’ Elettore in tanto , che già fi trovò l’armata in Polonia alla mano, 
niente commolso , o Inurbato dall* oppofizione della parte contraria giurò 
i patti di convenzione, tra i quali fu fiipolato ancora il pagamento di 
cinque milioni di fiorini in foddisfazione dell’armata , eia ricuperazio- 
ne di Caminietz, ricevendo in tal guifa nella Città di Varfavia la Coro- 
na ; funzione , che ha ciò di notabile , che il nuovo Re comparendo in 
arnefe , ed in lungo mantello foderato di ermellino dee chiedere la Coro- 
na dal Primate, le di cui parti .adempì per allora il Yefcovodi Cu- 
-yavia.'- • o* . . . . . . . - : • 
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T Rattanto dunque , che quello nuovo Re fi mantenne nella dignità di II Re coro- 
nuovo ottenuta , occupato nel tirare fempre più Polacchi al prò- nac ° * 
prio partito , giacché quelli non ottante alle leghe , e promefse loro fi get- 
tavano, ora peri’ una, ora per l’altra parte, fecondo che lo chiedette il 
- vantaggio dei proprj intereffi , giunfe il Principe di Conty con alcune na- 
vi fotto la guida di Giovanni Bart , e con fomme confiderabili fommini- 
flrategli dal Re di Franzia in Pruffia prefso la Città di Danziea , fperan* 
do di trovare colà in conformità delle prometee fattegli un efercito pron- 
-to , e regolato di 20. mila uomini de 1 fuoi aderenti . Ma la Città di Dan- 
zica , avendo abbracciati gl’ intereffi della Safsonia , ferrò al Principe 
... Tmo V \ B b g le 


390 Periodo 111. Cap. Vii. 

SEC XVII :le porte, negandogli pure li libertà -di abbordare in quei confini, anzi 
proclamando quali in faccia Tua il coronato Re Federico A ugufto provo- 
cò il Principe a grandiflìmo fdegno in modo* che il Re di Franzia ftefso, 
fpiegandoin parte molto Anidra, e per un affronto pungentiffìraola condot- 
ta ,ed il procedere di quel laCittà contro del Principe, e delle navi Franzefi, 
formò perciò grandi&imepretenfioni di foddiffazione , e rifarcimento -, 
lo vecedunque, chegli aderenti -del Principe di Conty gli occorrefsero 
con gente annata al fiio Servizio , comparve piuttoflo inquelleparti alla 
tefla delle fue truppe il Generale Brand di Safsonia , e ciò cosi all’ im- 
provvifò, che pochiflimovi mancò, che nello feendere a i>ordo del Prin- 
cipe , efso non gli fofse «reato Jiellemani, mentreche una buona quan- 
E’ coftrctto t jtà d c n a f ua gente non potea fottrarfi dalla prigionia . Vedendo dunque 
di ritirarli . jj principe di Conty , .che nel Regno di Polonia non fofsero fperanze per 
lui , e che i Mofcoviù minacciarono parimente* quella Repubblica con 
una guerra , calo che abbracciali® la perfona fua per Re , tìcche per tal 
riguardo la maggior parte degli aderenti di elso Conty ne abbandona- 
rono il partito , dando P addio a quel Paefe tornò al proprio , lafciando 
fenz’ altro contrailo quieto il pofcefco della Corona alla MaelU di Fede- 


» fico Augufto- ' ■ " 

A c 6 „ La partenza del Principe affittirò bensì al Re la Corona , giacché rider- 
lo Primate lì era accomodato colla Maeftàfua , nulladimenorecò alla 
medefimaun nuovo inconveniente ,edifturbi penolìflimi , quando la No- 
biltà di Littuania fi ammutinò contra quel Gran Marefciallo, che fu il 
Principe Sapieha , e contra tutu la di lui Cala , per aver quella non fola- 
mente tirate a fe tutte le principali dignità, ma trattata ancora 1* i detta 
nobiltà con autorità troppo difpotica, e conforme li fu ppofe mancato nel- 
la fedeltà verfo il Re, ficchè radunatali fotto il grand’ Alfiere della fud- 
detta Littuania di nome Oggnsky , portò grandifficne rovine ai be- 
ni del menzionato Sapieha , lamentatali in oltre tutta la nobiltà Polacca 
contra la condotta indifciplinata della Soldatefca Saffo na , Gcchè perfidè 
totalmente nel volerla licenziata dal Paefe . 

Cercò bensì la Maefià fua di rimediare a quell'ultimo di Tordi ne col far 
marciare tutta l'armau, tanto in riguardo alle truppe Polacche, quan- 
to a quelle di Saffonia verfo la Podolia contra il nemico ereditario, invian- 
dofi pure per quelle parti fua Maedà in propria perfona , benché prima del 
fuo arrivo i Polacchi rellarono malamente disfatti dai Tartari . Al primo 
inconveniente poi dovettero dare l’opportuno riparo divertì Trattati ; ma 
le truppe Saffòni fecero nafeere ancora in queftxior marchia unti richiami 
contro del loro procedere, q uanti mai n* avevano fatti nei quartieri,e i. par- 
titi di Sapieha , ed OggnsKy erano ulmente efàcerbati , V uno contra l'al- 
tro» che vennero tu di loro fino a due volte alla battaglia , nelle quali ro- 
darono Tempre inferiori quelli di OggosKy • ’ * 


La pace col’ 
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Oltre a tutto il predetto nacquero ancora altri tumulti , e furono ; SEC. xvrr: 
che 1 * Elettore di Brandeburgo , formando in. vigore degli antichi patti di !^ clt ? re 
Velau, « Bitgaft una pretensione dalla Coronaci Polonia d’ un debito di birgofi^m- 
400. mila taleri „ che fin’ allora mai noaaveva potuto efigere a cagione , padroni fcc 
che i Polacchi avevano formate fempre contra quel debito le loro eccezio- della Città 
nì , oftervando ora il fuo tempo >, quando 1 * armata. Polacca , fi trovava ^ ElW n S cn • 
allontanata, ed impegnata contro del Turco, portò allimprovvifo l’ a (Tedio 
fotto la Città di Elbing fituata nella Prudà» adeguatagli in pegno del fo- 
praddetto credito , ed effendafene facilmente impadronito ricusò total* 
mente di farne la reftituzione prima di vederli foddisfatto della Tpecificata 
Còmma . Sicché all* Elettore, di Brandeburgo furono confegnati per ficu- 
xezza Tua le gioje ed il teforo della Corona , come per pegno del paga- 
mento di 300. mila taleri da farli nella prima Dieta, anzi colla riferva , 
che fe nel .termine prefitto nonfeguiffe la rifcofia delle predette gioje do* 

Trefle eonfcgnarfi all' Elettore menzionato il Territorio della menzionata 
Città di Elbing , affine di goderne le rendite fino all* effettivo pagamento. L 
Mentre che quelle cofe feguirono così nella Prulfia , furono continuati an- Turco" 
cora i Trattati nell’ Ungheria col Turco il tenore de’ quali fu già fpie* 
gato nel Capitolo I. del prefente Periodo . • 

Alterò quella pace grandemente i difegni della Corte di Polonia , con- 
cioffiacofachè non. avendo per allora prù di bifogno dell’ armata Tedefca v 
perfillettero i Polacchi totalmente nel volerla-licenziata affatto dal Regno,, 
minacciando in cafo contrario di effettuarlo colla violenza . Il Re all’ in- 
contro non potea in modo alcuno rifolverfi ad abbandonare affatto le trup- 
pe Tedefche , e febbene i Litruanefi rifolfero alle rimoflraaze della Mae- 
flà fua di riceverne una quantità , nulladimeno ricalarono i Polacchi di 
permetterlo , , ficchè per fine non vi fu, altro temperamento per acquietare 
qnei diflurbi , fe non col rimandareuna gran parte di quelle truppe al pae- 
fe , e col quartierarneil rellò nel Ducato di. Curlandia , feudo bensì, ma 
non già membro della Repubblica di Polonia , eflbndo per facilitare una 
tal cofa dichiarato il Ducadieffa Curlandia Generale di quelle truppe.. 

. Ma ancora qnà fu refo imponìbile per molto tempo il mantenimento alle 
truppe per effere troppo picciolo-il Pàefe al foftentamentodi diverfi Reg? 
gimenti , ficchè per tal riguardo cercando la Maeflà. fua di trovarlo altro? 
ve ,, indirizzò ifuoi penfìeri verfoil vicino Paefe di Livonia. Secondo 
ogniapparenzanon ebbe.quefio difegno altra- mira ,< fuori che unaforpre- 
fa delJa Città di Riga ,, acciocché fotto nome di un certo bagaglio del 
feguito del Generale Carloyitz.fpedito Ambafciatoreverfo la Mofcovia , 
nel palfare la fuddetta Città in vigore del paffaporto ottenuto per tal effetto,, 
in tempo j come allora fu , di profonda pace , fe n* impadroniflèro . Ma 
non ellendo poi riufcitoxjuefìo difegno, ed avendo un Soldato Svezzefe fco- 
£erte fu quei carri alcune cofe di fofpetto , e datone al Comandante della. 
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SEC. XVII. Piazza, che fuil Signore di Dahlberg , l’ opportuno avvito , quelli per 
tal motivonegò al fuddetto bagaglio il pattò, e lo fece trattenere fuor» 
delle porte, e non volendo perciò il Generale Polacco Fleming abban- 
donare l’incominciata imprefa , cercò di efeguirlo con violenza , o fotte, 
che non aveva altra poffibilità di mantenere fuori della Livonia le truppe) 
Reali, o pure ch’egli fi fotte già troppo impegnato con la Mofcovia,e Dani- 
marca, per poter ufcirne fenza pregiudizio della riputazione, o forfè ancor» 
per Io pericolo , che in altre maniere flava per nafcere in quelle parti . 

Così fu cercato il pretefto dalla Corona di Polonia contra quella di 
Svezzia affine di muoverle la guerra , ed avendo prima formate varie fcufe 
per aver fatte pattare le truppe in Livonia , furono incolpati finalmente i 
Svezzefi di non aver oflervati fin’ allora colla dovuta lealtà gli obblighi 
della pace, onde in avvenire fi dovettero temere paffi ancora di maggior 
oltraggio, efaggerandofi principalmente, che il Re di Svezzia avelie pro- 
metto in vigore d’ un giuramento nei patti giurati di voler affatticarfi nel 
far riunire alla Corona di Polonia i Paefi toltile , tra i quali fi trovafse an- 
cora la Livonia , e che finalmente trovandoli la fuddetta Corona di Polo- 
nia in Lega con quella di Danimarca, flimafse obbligo fuo di alfiflerle 
contra le minaccie Svezzefi fatte per caufa del forte di Gottorp , edipro- 
teggere in conclufione i Stati di Livonia , come troppo aggravati dall’ in- 
giuftizia dei Svezzefi . Ecco , come fu dato principio alle oftilità, e co- 
me i Safsoni impadronitili fenza gran fatica del bafiione chiamato Kober» 
Schantz( che copre alcune fortificazioni di Riga ) cambiandone poi do- 
po la prefa il nome in quello di Oranien-Baum , occuparono parimente la 
eoniìderabile fortezza diDunamunde, il di cui nome mutarono pure per 
maggior gloria del loro Re in quello di Friderichsburg , e levando in tal 
guifa alla Città di Riga dalla parte del Mare ogni comunicazione, la com- 
batterono con un afsedio formale. Ma perchè quella guerra finallora non 

A. Cr. 1700. era fiata principiata fe non fotto il folo nome del Re di Polonia , e colle 
Rjgi affi* fole truppe Safsoni , fenza chela Reppubblica avelie voluto entrare nell* 
impegno , nè potuto rifolverfi ad un tal pafso prima di averlo flabilito in 
vigore d’ una Dieta , fu troppo debole la forza dei Safsoni per condurre 
al difegnato fine un afsedio di tal natura . Tardò parimente l’artiglieria 
loro , che fi afpettava unitamente con altra gente di rinforzo da Safsonia, 
ficchè la perfonal prefenza di fua Maeftà non era fufficiente per l’ efecuzio- 
ne d’ una tal imprefa , e febbene furono grandi , e copiofi i vantaggi ri- 
portati dalla medefima, oltre di che un corpo confiderabile radunato da cer- 
ti Magnati della Corona di Polonia giunfe nel Campo fotto Riga , e fi- 
nalmente i Mofcoviti rinnovarono fempre le promefse di voler formare 
con un efercito numerofiffimo.una diverfione prefso Narva, nulladime- 
no prolungaronfi talmente leefecuzioni di quei difegni , onde frattanto 
non folamcnte fi accomodarono gli affari di Olfazia , e Danimarca, dei 
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quali fu parlato altrove, ma giunfe ancora un foccorfo riguarde- SEC. X Vii; 
vole daFinlanda, e finalmente il giovane Re in propria perfona con al- 
tre truppe di rinforzo nella Livonia vi fece tornare ben predo i Stati fde- 
gnati al proprio partito , principalmente, quando rinnovò loro la promefsa 
di voler riftabilire gli antichi Privilegj , abolire la commiflfione delle riu- 
niuni, e finalmente fi conobbe, che alla Safsonia mancarono le forze ne- 
cefsarie per proteggerllcontra quelle della Svezzia . 

; Efsendofi dunque radunato un efercitoconfiderabile de’ Svezzefi in Li- Gabbando- 
vonia ( ftimato di 20000. uomini ) abbandonò il Re di Polonia le fperan- nau * 
ze di poter forzare più la fortezza di Riga , e contentofii della prefadi quel- 
la di Kockenhaufen . Fu di fegnato bensì un bombardamento , giacché 
non fi poteva effettuare altro contra la prima , ma le Potenze , che vi s’ in- 
terpofero come Mediatrici , cioè la Franzia, l’Olanda, e l’Inghilterra, 
la quale aveva moltiflime mercanzie nella fuddetta Piazza* cheincafo 
feguiffe il bombardamento farebbero fiate rovinate,fecero tante rimoftran- 
ze alla Maeftà fua di Polonia , che mutando rifoluzione ricevè , come fi 
dice , dalla fortezza una certa fomma per lo rifcatto del bombardamento , e 
ricondurti le fue truppe per i quartieri d’ Inverno in Curlandia . Compar- 
vero bensì poco dopo i Mofcoviti con un efercito fecondo il folito loro nu- 
merofiflìmo comporto di 200000. uomini, ma quello , che ne feguì , ficco- 
me- già fu detto altrove, così non fornifce ora argomento di difcorfo, 
benché diede motivo al Re di Polonia di far poco capitale della loro allean- 
za, e di porgere, come fi fuppone, con tanto maggiore difpofizione le orec- 
chie ai trattati di pace. 

Mentre che dunque la Livonia formò il teatro a tali avvenimenti , 
nacquero quei tumulti tra la Nobiltà Polacca , e laCafa di Sapieha, dei 
quali parlammo poco prima ; e perchè in una fanguinofirtìma battaglia, 
che feguì tra ambedue le parti,reftarono totalmente disfatte le truppe di Sa- 
pieha, provò quella Calala difgrazia di vedere la ftrage dei fuoi , e fe 
{leda cacciata dai Paefi, e i proprj beni in preda ai fuoi nemici. 

Hanno prefo gli fventurati il loro rifugio nella protezione di fua Mae- 
{là , e fembra, che i Senatori moftrino difpofizione a far comuni , e pro- 
prie le loro fventure, anzi che il Re dimortri voler abbracciare i loro in- 
tereffi . Quello è quello, che amareggiando maggiormente gli animi della 
N obiltà , rimette l’ affare al tempo, che mortrerà , fino a qual termine potrà 
prevalere l’ autorità Reale per la compofizione di cotali differenze, e fe la 
pro&ma Dieta farà fufficieme per acquietarle . 
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A Vendo già fpiegato ne* li. e IV. Capitoli ciò , che coll’occafione* 
dì quella guerra », e delle.- rivoluzioni d’Inghilterra feguì , tanto* 

E x mare , , quanto per terra , non vi retteti altro nel prefente da fpiegare , 
ori di quei pochi affari di Stato occorfi inique* Paafi nel prefente Perio- 
do, unitamente colle circottànze dei trattati della pace di Rifvic. Il 
primo punto, dunque; non-.accre&erà! molto il volume nella Storia noftra 
univerfàle , mentre le cofe militari da noi già fpiegate • tirano apprettò • 
di fe la. maggior parte degli affari di Stato . Si fono fpiegate parimente 
quelle cofe , . che dòpo la pace di Nimega accaddero.nei Paefi baftt Spa- 
gnuoli in materia delle riunioni , fìcchè per ora non occorre Aggiunger- 
ne altro , . fe non che nell’anno 1680- fu foftituito al Duca di Villa* Her- 
mofa il Principe Aleffandro Farnefe di-Pàrma ,come Governatore in quel- 
le parti , il quale però non refe il fuo governo gloriofo al pari del fuo an- 
tecettore , ma bensì notabile a cagione de* copiofi tumulti fotto di t 
lui nati.. ' • - 

La condotta dunque del Principe di Parma , mentre che fi abbando- - 
nava troppo ai divertimenti , ficcome non diede la bramata fod disfazione, . 
nè agli Spagnuoli , . nè ai confinanti > così ne retto all* improvvifo richia- 
mato , e fottituitogli il Marchefe di Grana , che fin’ allora fi era trattenu- 
to alla Corte di Spagna in qualità di Ambafciatore Cefareo . Concepì 
ognuno da tal mutazione ottime le fperanze, accrefcendofi P animo , che 
allora fi farebbe pofto l’argine ai progreffi fortunatiffimi della Corona di 
Franzia . Concioffiacofachè avendo - fin’ ora fondato , tanto gli Alleati » 
quanto i* Olanda , e P Inghilterra il più forte delle loro feufe, quando fu- 
rono animati alla fomminiftrazione del prometto foccor fo nel rinfacciare » 
che 1 * iftetta.Spagna mancatte: nel tenere in piedi nei Paefi batti i concertati 
30000. uomini , crebbero perora le lufinghe, e le fperanze, che il Mar- 
chefe di Grana darebbe a tutti quetti difordini l’opportuno riparo : Ma il 
fuccetto. fece conofcerc , che ilriftaurare iguaftati affari di Stato fotte 
piuttofto cofa da bramare -che dà efeguire j fìcchè le cofe nei Paefi batti 
Spagnuoli rimafero tuttavia in quello.ftato,in cui le lafciammodefcritte nel 
CapitoloII finché Parmiftizio dell’anno 1684. portò loro alquanto dii 
Allievo. Nacquero frattanto in Olanda difturbi di molta confeguenza ». 
tanto coll’ Inghilterra , quanto con la Danimarca Apra P affare feguito- 
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mel Regno di Batam , fpiegato già nel Capitolo IV. oltre 1 * impegno di 
‘grand’ ombra, che prefero verfò il Settentrione , • del di cui fucceffò parlam- 
mo nel Capitolo VI. del prefcnte Periodo . 

Nei Paefi baffi Spagnuoli in tanto cagionò la morte delMarchefe di 
Grana ( che bramando già da molto tempo 1 ’ ufcita di quell’impegno in- 
tricato aveva ricercata anfioTamente la fua licenza ) una nuova altera- 
zione del governo , la di cui cura fu commeffa al Generale della Cavalle- 
ria di quelle parti, «he fu il Conte di Agurto, chiamatofi di poi Marche* 
fe di Gaftenaga > Perfonaggio febbene di fangue Spngnuolo non troppo 
fublime, nulladimeno gradito affai dalla Nazione dei Paefi baffi, ma 
non avendo nè pur egli forze fufficienti per riftabilire in miglior flato lo 
fcompigliatoTaefe , -t governo , ficchè reftò tuttavia nell’antico fuo de- 
bole effère, finché la -total rottura feguita nell’ anno 1689. ne alterò af- 
fatto tutto iilfiftema-. - 

• Trattanto efecer barono Tempre più gli affari coll’ Inghilterra , la quale 
minacciò, come pure fece la Franzia alla povera Olanda i fuoi più fatali 
fulmini, cercando in particolare la Corona di Franzia di danneggiare fecreta- 
mentei fuddetti Stati d* Olanda , quando fecondo il parere di alcuni fotto 
fpecie di Corfari di Algieri grandemente gl’ inquietò , e con azzardo giam- 
mai udito fece delle fcorrerie' fino al fiume Maas per far copiofe prede 
delle navi Mercantili Olande!! , continuando pewnolti-anni in queffo fuo 
procedere. • ' . 1 

Finalmente però giunfe quell’anno fetale, che aprì il teatro a tante 
fenguinofeftragi , e defolazioni , ■ coll’ occafione che il Principe d’Oran- 
ges appoggiato dai Stati -di Olanda , rifolvendo di foccorrere T In- 
ghilterra, e ftringendo con Brandeburgo, ed altre Potenze una fi retta 
Alleanza, diedemocivo ad un fecreto* e ftupendo armamento , che mi 
randofi con gelofia dalla Franzia , benché foffe fatto fotto colore di voler 
purgare il mare da’Corfari , fu cagione della rottura, conforme in altre par- 
ti più ampiamente fu fpiegato*. • . 

La formale dichiarazione di guerra fetta dalla Corona di Franzia contra 
T Olanda feguì nell* iffeffò anno, ficcome nel fuffeguente quella contra la 
Spagna . Le operazioni di tal imprefa fono regiftrate nel Capitolo II. dal 
prefente Periodo , ed il cortefe Lettore uferàla foiita bontà nel contentar- 
li , che per ora fe n’ abbrev] il difcorfo . Reftò bensì l’Olanda efente da- 
gli attuali infoiti, porgendo folamente ajuto gli Spagnuoli contra leper- 
fecuzioni de’ loro nemici , nulladimeno toccò la fpefe di tutta la guerra 
in maggior parte ai Stati della medefima , e al Parlamento d’ Inghilterra , 
come quei, che dovevano pagare quafi a tutti gli altri Alleati groffìffimi 
fuffidj, ed oltre la loro flotta ancora un efercito di 60000. uomini, e feb- 
Jbene i fucceffì non furono molto profperi , nulladimeno ne appagò la 
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fventura , il felice efito degli affari d’ Inghilterra in modo , che ricevette- 
ro , ed onorarono il Re Guglielmo , quando la prima volta tornò dall’ In- 
ghilterra in tal qualità all’ Haya , e vi fece l’ entrata in una fublime , e- 
feoperta Carrozza . 

Nei Paefi baffi Spagnuoli in tanto non recò il governo del Marchefò 
di Gaftenaga quella foddisfazione, che fe ne fperava , onde per provveder- 
vi con un foggetto, che non avelie folamente autorità fufficiente, ma an- 
cora mezzi del proprio per foccorrere all’angufliato Stato, fu dichiarato per 
line alle copiofe iftanze dei Stati di Olanda dalla Corona di Spagna 1 * 
Elettore di Baviera per tal carica , e Zipolata con elfo una tal capitolazio- 
ne, che al pagamento di certi fuffidj operaffe con una parte delle proprie 
truppe nei Paefi badi , ericevefTe all’incontro la collante continuazione 
del governo di colà , o almeno fin unto, che gli farebbe rimborfate le fpei 
fe aufiliarie da lui fatte oltre copiofe altre prerogative, giammai accorda- 
te a veriin fuo antecelfore : condizioni , che quel Principe gloriofo , e 
marziale abbracciò con tanto maggior confenfo , perchè il di lui figlio pro- 
creato da una figlia Imperiale , che fu figlia della forella del Re di Spagna » 
formò grandilfime le fue fperanze fopra la fucceffione nel Trono di Spa? 
gna, e in conseguenza ancora fopra i Paefi baffi . '< • ».,t 

Già da alcuni anni era (lata propolla la perfona del fuddetto Elettore 
alla menzionata carica , ma perchè la Corona di Franzia vi oppore già al- 
lora le più gagliarde contraddizioni , ficchè minacciò di voler confederare 
un tal palio, come una rottura di pace * • ne reilò per allora fofpefa la Reai 
dichiarazione . Erano appena fpirati i. primi tre anni di quella guerra , che 
aggravato il Re di Franzia da un, tal pefo ne fofpirò f alleggerimento , e 
perchè non fenza ragione temeva , che il prolongarla gli difficoltarebbe 
poi la pace, fi difpofe già nell’anno 1691- a talipenfieri, ficchè per tal 
effetto fece follecitare per mezzo del Signor Rebenac alla Corte Pontificia* 
acciocché impiegafife le proprie interpofizioni affine di difporre fua Mae* 
flà Cefarea, e la Corona di Spagna ad un accomodamento, ed alla fepa- 
razione della Lega colle Potenze Eretiche . Ma perchè le fuddette Maeflà 
conobbero pur troppo, che volendo trafeurare la prefente occafione per ab- 
bacare l’ orgoglio Franzefe , farebbe difficiliffimo a trovarne - un’ altra li- 
mile congiuntura , e che in tal cafo fi farebbe fempre foggetto , e fottopo- 
fioalla diferezione di quell’ inquieto nemico , ficchè in riguardo di tali 
confiderazioni riulcirono vane tutte le propofizioni . 

La Corona di Franzia in tanto non fi perdè già d’ animo, anzi ferven- 
dofi deU’interpofizione della Corte Pontificia, e di quella dei Svizzeri 
Cattolici, cercò di feparare almeno il Duca diSavoja da una tal Lega 
affine di acquietare in tal guifa i tumulti in Italia ; e perchè furono plaufi- 
bili affai l’offerte che fece, non riufeì molto difficile a farlo vacillare, 
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(ebbene il menzionato Duca col pubblico rifiuto coprì le fecrete difpofizio- SEC XVII. 
ni. Quello però , che in tali negoziati d'una pace generale non potè 
operare la Corte di Roma , riufcì a quella di Svezzia , dove 1 * Ambafciato- 
reFranzefede Bethune s’ impiegò con tanta efficacia , che fé non gli fu ^ orrc 
pofiibiie di difporre la Maeflà Svezzefe a pigliar partito, la difpofe almeno a principia i° 
prender l’impegno di Mediatore. • negoziati. 

Le prime proporzioni, che per mezzo de! Conte di Aveaux ( fpedno do A. Cr. 1 6?s 
pola morte del fuddetto Bechune Ambafciatorealla Corte di Svezzia ) 
offerte all* Impero furono tali .* che 1* armili izio conchiufo nell’ anno 1684 
a Ratisbona fotte convertito in un Ifiromento di pace, e che in vigore 
di quello Argentina doveiTe rellare per fempre ai Franzefi , 1 quali per 
equivalente di ciò farebbero la refiituzione di Filisburgo, e Friburgo 
nello flato , in cui fi ricrovaffero, demolirebbero le Piazze di Mont Royal , 

Fort-Lovis, eHuningen, rinunziarebbero a tutte le pretenfioni ,che for- 
mar poteflfe la DuchelTa di Orleans contra l’Elettore Palatino, e fareb- 
bero al Duca di Lorena la refiituzionede’ Tuoi Stati fecondo il tenore del- 
la pace di Nimega , a riferva però delle Piazze di Saar Lovis, Bitfch, e 
Homburgo , per le quali farebbe dato un altro equivalente , promettendo- 
li pure il voler accomodarli a patti ragionevoli cogli altri Alleati . Ma fic- 
carne tutte quelle condizioni non parvero fufficienti per la quiete, e ficu- 
rezza dell’Impero, e perciò furono rigettate alla prima villa, e che la 
Franzia fi vide pure ingannata nella fperanza di voler forzare, tanto il cir- 
colo di Franconia , quanto quello di Svevia ad abbracciarle , così furono 
propofte di poi a poco a poco ancora altre offerte per il rimanente degli al- 
leati , cioè di voler reflituire alla Corona di Spagna le Piazze diMons, 

Namur, eCarle Roy, ficcome riffaurare celi’ Olanda gli antichi trattati, 

C patti di commerzid . 

L* interefifedel Re Giacomo fu rimeffò ali’ arbitrio di S. Maefià C?fi.rea, 
e Svezzefe. Si fuppone parimente, effere fiata offerta all’ Elettore di Bavie- 
ra la fucceflGone futura nei Paefi balli , anzi di tutta la Monarchia Spag-.uo- r 
la, ogni qual volta ancora la Maefià fua Cefarea voIefTe rinunziarvi. Ma 
pur quefte condizioni furono interpretate in guifa tale, quali non aveflfero 
altra mira fuori della difunione degli Alleati , e perchè della reftituzione 
di Argentina , e Luxemburgo non era fiata fatta menzione alcuna, non 
furono confiderate , nè le condizioni , nè le interpofizioni del Re di Da- 
nimarca , che alle richiede di quello di Franzia le appoggiò pure con 
gran calore , ed ugual premura - 

Non volendo dunque il Re di Svezzia abbracciare gl* interelfi Franzefi Sconta 
con quella parzialità , che elfi defideravano , e cercando piuttofto , che olanda. * 
le cofe fodero affolutamente rifiabilke fui piede della pace di Nimega , e 
la Danimarca non trovando maggior udienza preffo gli Alleati, fi appi- 
gliò la Corona di Franzia ad altri ripieghi, e trattando immediatamente 
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con alcune Potenze della Lega , che a dlfpendio delle loro fpcfè vi aveva- 
no da guadagnare il meno » conforme furono i Stati degli uniti Paefi balli», 
fpedì i Signori di Harlay , e di Galliere verfo Mafiricht » acciocché facef- 
fero colà al Miniftro Olandefe di Dixfeld propofizioni più vantaggiofe* 
promettendo il cambio di Luxemburgo con Toumay, Condè, ed il For- 
te Knock, ficcorae della Città di Argentina con altri equivalenti. 
Quello congregò , ficcome fu fecreto , così recò fofpetto a tutti gli altri 
Alleati, non ottante alla relazione accurata, ediftinta, che gliene fece 
il menzionato Dixfeld , e temendoli perciò , che 1* Olanda , e 1* Inghil- 
terra potrebbero aver fecretamente acconfentito al cambio delle Città di 
Luxeraburgo , e Argentina , fi perfiltè totalmente nel pretendere, che Ten- 
ia la relìituzione di quella Piazza non fi dovette porgere più orecchie * 
qual fi voglia propofizione di pace il che approvando così bene l’ Olanda» 
quanto V Inghilterra , rinnovarono la grande Lega con tutti i confederati. 

Quella rifoluzione, e la prefa di Namur fatta dagli Alleati indulTero 
la Corona di Franzia a piegarli Tempre a Tentimene*! più dolci in modo», 
che fece proporre preliminariamente alla Corte di Svezzia, primo , di vo- 
ler riconofcere il Re Guglielmo per legittimo pofièlTore del Trono Inglefe^ 
fecondo di voler refi i tu i re fen za ri ferva alcuna tutta la Lorena al Tuo Si- 
gnore: terzo Luxemburgo aiSpagnuoli: quarto Argentina dopo la de- 
molizione delle fortificazioni fattevi dai Franzefi : quinto Filisburgo , e 
Mont-Royal nello fiato Tuo intero all’ Impero : fello Friburgo a Tua Mae- 
(là Cefarea , e fettimo demolire , e- radere le fortezze di Hunningen , e 
Fort Lovis , dovendoli trattare il rimanente degli Articoli fotto la mediar 
zione di Tua Maeftà Svezzefe. 

Siccomedunque quelle offerte parvero fufficienti per entrare informali 
negoziati di pace , così non vi oppofero gli Alleati altre difficoltà , con- 
tentandoli di ammettervi , come mediatore la Maeftà fua Svezzefe, princi- 
palmente , perchè quella fi obbligò di voler coftituire , e porre perPaefe 
dell’ Iftromento preferite le paci di Vcftfalia, e Nimega , continuandoli 
perciò nello ftabilire col Miniflro Franzefe in buon piede quei negoziati . 
Nel migliore però di tali occupazioni refiarono non poco attoniti gli Al- 
leati al fentire, che la Savoja avefte abbandonata la gran Lega, e coi*- 
chiufa la fua particolar pace colla Corona di Franzia . Ora febbene fembrò» 
che un tal colpo troncarebbe tutti i trattati , mentre da quel tempo la Fran- 
zia non accrebbe folamente le fue prerenfioni , ma ancora gl’ ifteflì Alleati 
concepirono delle diffidenze, 1’ uno contra l’altro, nulladimeno confer- 
varono talmente la buona corrifpondenza , che non folamente a difpetto 
del mancamento del Duca di Savoja fi rifolfero a continuare la guerra con 
forze unite , ma fi obbligarono ancora tra loro di non entrare in una pace 
particolare . 

Non oftante però a quelle ftringentifiìme obbligazioni feppe pur 
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troppo la Corona di Franzia, per averlo fufficientemente imparato coll* oc* SEC XVII. 
cafione della pace di Nimega , che potendo avanzare le colè ad un con- 
grego formale, non gli^riufcirebbc troppo difficile di feminare tra il ri- 
manente degli Alleati la diffènfione; onde chiedendo premurofamente, 
che fi daflè principio nell* Haya ai punti preliminari , fe ne venne per fine 
a tali Articoli . Primo, che le paci di Vefifalia, e di Nimega dovefifero 
fervire di bafe , e fondamento alla prefente . Secondo , che la Maefià fua 
non fi potefTe rifolvere in modo alcuno a cedere la Città di Argentina , ma 
• che tuttavia confegnarebbe per equivalente le Piazze di Brifac , e Fribur- 
go. Terzo, che le fortezze di Filisburgo , FortLovis, Kel , Hunnin- 
gen , Mont-Royal, e Trarbach farebbero demolite. Quarto, che all* 

.Eiettore Palatino fi farebbe una piena refiituzione di tutto il Paefe tolto* 
gH. Quinto , che fe pretenfioni della Duchefifa di Orleans dovefifero de- 
ciderli in foro competente . Sello , che la Città de* due Ponti con di/erfe 
altre farebbero rellituite a’ loro Padroni . Settimo, che dell’ affare Lore- 
uefe fi tratterebbe nei congrelfi medelimi della pace, e che allora la Mae- 
ilà fua proporrebbe fopra quello particolare condizioni favorevoli . Otta- 
vo, che Dinant redimir fi doveflè al Vefcovo di Liegi , e che ciafchedu* 
no dei Stati poteflè proporre nelcongrefifo le proprie pretenfioni , e chie- 
dere la loddisfazione-dei danni ricevuti . Nono, che il Re Guglielmo fa- 
rebbe riconofciuto per legittimo Re, benché non prima della conchiufa 
pace , acciocché , in cafo i Trattati fi dileguaffero , la Corona di Franzia 
non fi foflfe pregiudicata colle precipitofe fue rìfoluzioni , nulladimeno 
non fi traccierebbe di trattare i fuoi Legati , come Minillri Regi . 

11 tenore di quelle condizioni , efifendo diverfo da quello , che promifero le 
offerte fatte in Svezzia dal Minillro Franzefe di Aveaux, ricufarono gli 
Alleati di afcoltarle , rigettandole totalmente , ed in particolare in riguar- 
do all* articolo di Argentina , ficchè da tal intrepidezza commollì i Fran- 
teli ne offerirono bensì la refiituzione , nulladimeno col patto , che re- 
iiafife demolita , e circondata da una muraglia fola , rifervandofi pure, che 
la Religione vi rimanefse in quello fiato , in cui allora fi ritrovava, e quan- 
do gli Alleati non fi contenta fsero nè pure con quelle dichiarazioni , fu 
promefso per fine di voler lafciare affatto a parte il punto della Religione , 
é reflituire Argentina con quelle fortificazioni , colle quali fi ritrovava . 

Furono copiofe le difpute,che tra gli Alleati nacquero fopra tali Artico- 
li . Ricusò afsolutamente la Corona di Spagna di contentarli colla fola re* A* Cr. 1697. 
ftituzione delle Piazze perdute nella pace di Nimega, perfiftendo in ciò, 
che le cofe fi dovefsero rimettere fui piede della pace Pirenea , giacché ta- 
le Ha fiata la promefsa degli Alleati . Stimò l’Ambafciatore Cefareo dover- 
li decidere gli affari con maggior chiarezza nei Trattati Preliminari , affine 
di reftar pienamente iftruito di quello , che dalla parte di Franzia promet- 
ter fi potefse . Perfifiette Lorena nelle pretenfioni fue, che efsendole impof- 
* ■ làbile 
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Cbile il poter contentarli colle condizioni della pace di Nimega , effe folse- 
ro migliorate . Gli Olande!! poi furono dell’ opinione, che in nefsun con- 
to pretender fi potefse dalla Corona diFranzia il terminare tutto l’ affare 
rei foli trattati Preliminari , giacché in tal maniera non vi farebbe di bifo- 
gno di altri negoziati , e che fenza difficoltà , anzi ragionevolmente ac- 
quietar fi potefse dopo quelle dichiarazioni preliminari, e regolarne il ti» 
manente nella conciufione degli Articoli principali . 

Trovarono quelle infinuazioni tanto luogo, che da tutte le parti furi- 
foluto il dar principio ad un formale congrefiò , per il quale fu feeltodo- 
po lunghe deliberazioni la Cafadi delicie del Re d’Inghilterra, fituata tf* 
l’Haya, eDelfc, di nome Rifvick, già fabbricata , e poi accomodata 
in guifa tale, che ciafcheduna parte, cioè iFranzefi, gli Alleati , ed il 
Mediatore vi avefie la particolare , e diftinta fua entrata , e godelfe del co- 
modo de’ feparati appartamenti . Quivi dunque fu aperta ai nove di Mag- 
gio la prima conferenza, facendo le parti di Ambafciatori Cefarei il Con- 
te di Kaunitz, il Conte Stratman , ed il Barone di Seiler; di Ambalcia- 
tori della Corona di Spagna Don di Quiros , ed il Conte di Tirimont ; d* 
Inghilterra i Conti di Pembrock ( chiamato altrimente il Barone Herbert) 
Villiers, i Lordi Lexington , e William Sohn; d’ Olanda il Signore Bo- 
rei , Heinfio , Dixfeld , e von Hanren ; di Magonza i Signori di Schom- 
born. Otto, e Moli; di Treviri i Signori Von derLeyen, e Kayferf- 
feld; di Colonia il Signore di Mean ; di Baviera il Signor di Brullmayer ; 
di Salfonia il Signor di Bofe; di Brandeburgo i Signori di Schmettau , e 
Danckelman ; dell’ Elettore Palatino i Contadi Vehlen , ed Hettermann; 
di Lorena il Signore Canon . Dalla parte di Franzia furono dichiarati Pie- 
nipotenziarj il Signore di Harley , CrelTy, e Calliere; il Miniftro della 
Corona di Svezzia , qual Mediatrice , fu il Barone di Lilienroth , al qua- 
le fu di poi dato per compagno il Conte Bonde , che però non giunffc pri- 
ma della terminata , e conchiufa pace . Si trovarono parimente prefenti « 
quello congrelfo dalla parte della Corte Pontifìcia , di quella di Danimar- 
ca , Portogallo , e Savoja Ambafciatori particolari . L* Impero finalmen- 
te vi deputò una numerofilfima Ambafciata , la quale però non comparve, 
nella Sala del congrefiò , tenendo folamente le private fue conferenze, e 
radunanze , delle quali comunicarono le conclufioni all* Ambafcicri* 
Cefarea . 

Appena però fu fiato dato principio a quelle conferenze di pace , che fi 
feoprì, che le arti Franzefi predomi narebbero, trattando elfi qua fi coi foli 
Ambafciatori Olandefi , ed Inglefì , che fiadoprarono in quella conciu- 
fione di pace, quali con maggior calore dell’ iftelTo Mediatore. Non vo* 
lendofi du nque fottoferivere all* armillizio chiedo dalla Corona di Franzia, 
e facendoli tuttavia la guerra con sì gran tepidezza , che nel tempo delle 

conferenze furono perdute le Piazze di Ath , c Barcellona , e che la Frau- 
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•ria aveva quafì ultimati , e fiabiliti i Tuoi trattati coll’ Olanda , ed In- 
ghilterra , non fece più difficoltà di moftrarfi Tempre in più fiera concra gli 
altri Alleati , e ricusando di avanzar nè pure un palio folo più oltre di quel- 
lo , che aveva offerto nei trattati Preliminari , diventò finalmente così acer- 
ba , che preferivendo ai fuddetti Alleati un termine fino al fine di Agollo, 
voIle,totalmente che in quello fpazio di tempo fi rifolvefifcro a fottoferivere 
le menzionate condizioni , mentre che dopo lo fpirare di quel termine non 
vorrebbe edere più tenuta ad ofifervarle . Oltre lefuddette difficoltà nac- 
que pure nel migliore di quelle conferenze un’altra, che provenne dalla 
mancanza della MaeftàSvezzefe,- mentre che una tal morte refe vacante 
1* offizio del Mediatore ; nulladimeno prefero tutte le parti patteggiami I* 
opportuna rifoluzione di prorogare piuttofto al governo Svezzefe un tal of- 
ficio, ' che riceverlo da un nuovo Soggetto r non ottante alle premurofi (Ti- 
me iftanze, ed. offerte, che perciò fece della propria perfona , il Re di Da- 
nimarca . 

Siccome però fu imponibile , che in quell’ angutto fpazio di tempo pre- 
ferirlo dai Franzefi per la ratificazione déllecondizioni della pace fi potette 
venire ad una matura deliberazione, e molto meno ancora ad una pofitiva 
rifoluzione , così ricufarono gl’ Imperiali di permettere, che in tal maniera 
gli fottèro preferitte fino delle Leggi in modo, che il termine fpirò fenza 
dichiarazione alcuna. In tanto avanzarono i Franzefi precipitofamente il 
patto , e dichiarando , che per ora il loro Re non voleva faper altro della 
reftituzione di Argentina , fi fotte compiaciuto di cambiarla con qualche 
equivalente. Refe attoniti quella mutazione, tanto i Miniftri di fua 
Maeftà Cefarea , quanto quelli dell’Impero, e ciò tanto più, quando raU 
rarono difpofta l’ Inghilterra , 1’ Olanda , e 1* ifteffo Elettore di Baviera a 
ricevere l’offerto equivalente per Luxemburgo . Onde opponendovi tutte 
le rimottranze immaginabili cercarono d’impedire non folamente untai 
cambio di equivalente , ma di animare ancora gli altri Alleati ad un co- 
raggiofo troncare di tutti i trattati , e vigorofo continuare della guerra. 
Tutti quelli tentativi però riufeirono inutili, mentre che ciafcheduno di 
elfi Alleati ringraziò il Signor Iddio per aver condotta la cofa a tal termi- 
ne , ed al fine d’ un impegno tanto pefante , e di tanto collo . Anzi parr 
tito il Minillro , e più fecreto favorito del Re d’ Inghilterra , che fu il 
Conte di Portland pel campo del Marelciallo di Boufieaurs , conchiufe fis- 
co un armillizio,e maneggiò in 4ue conferenze tutto l'affare per l’Olanda, 
Inghilterra , e Spagna a tal fegno , che quelle Potenze conchifero poco 
dopociafcheduna per fe una pace particolare. 

( . I principali articoli d’ una tal pace , in quanto all’ Inghilterra , furono. 
Primo, che la Franzia dovette attenerli d’inquietare di vantaggio il Re 
Guglielmo nel pottèttò de’ fijoi Reami , nè alfillere all’avvenire , o fia di- 
xectamente, o indirettamente a’ Tuoi nemici . Secondo, che, tanto dall' 
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SECO. XVII. U na, quanto dall’altra parte far fi doveffe una piena reftituzione deiPaefì 
toltifi nelle Colonie , e che quelle differenze , che nafcer ne potrebbero , 
foffero commeffe aU’inquifizione di certi Commiffarj. Terzo , che il 
Principato d’ Oranges doveffe reftituirfi alla Maeftà fua* e ciò nell’ ifteffo 
modo, come nell’anno 1678. coll’occafione della pace di Nimega era 
flato patteggiato ; e che la Franzia finalmente bonificar dovette al Re Gu- 
glielmo quello, che prima della dichiarazione della guerra cavato aveffe dal 
fopraddetto Principato. Protetto bensì contro di quella pace il Re Giacomo 
con tutte le più efficaci folennità , pubblicando perciò diverfe fcritture, col 
tenore delle quali G affaticò di tirare al proprio partito tutte le Poten- 
ze, ma la fventura fua volle, che neffuna porgeffè le orecchie a’ Tuoi la- 
menti . 

Quanto alla Spagna fu convenuto . Primo, cbeaquefla Corona farli 
doveffe intiera la reflìtuzione di tutte le Piazze toltele , cioè in Catalogna, 
Girona , Rofes, Belver, e Barcellona. Nei Paefi baffi, Luxemburgo, 
con tutto il Ducato di quel nome, e la Contea di Chimay , Charle-Roy, 
Mons, Ath, col fuo Territorio a riferva di alcune Terre rifervatefi da 
Franzia, eCourtray. Secondo, Tettarono efenti 82. luoghi tra Città, 
Cartelli, Villaggi, «Terre, fopra le quali deliberar fi doveffe in una 
conferenza , fe al Territorio Spagnuolo, o Franzefe apparteneffero . Ter- 
zo, che al Vefcovato di Liegi farebbe reftituito il forte di Dinant, e 
quarto , che la Corona di Spagna cedette al Duca di Parma 1 * Ifola Ponzia 
fituata nel Mediterraneo . 

Ecco in tal guifa abbandonato l’Impero da’ Tuoi Alleati in modo, che 
non vide Attamente (Vanite le fperanze di migliori condizioni , ma an- 
cora rigorofamente anguftiato , e coftretto dalla parte della Franzia , come 
quella, che altamente fi dichiarò di voler totalmente rompere ogni trattato , 
anzi adoprare tutte le fue forze contra l’Impero, cafo che quello faceflè 
ulteriore difficoltà per fottofcrivere nel prefitto termine , che fino al primo 
di Novembre era flato prolungato , le ultime condizióni propoftegli , nel- 
le quali la Franzia aveva offerto un equivalente per Argentina . 

Lo Stato in tanto dell’ Impero , quando la Maeftà fua Cefarea fi trovò 
ancora troppo impegnata nella guerra contro del Turco , e pure i Voti per 
la nona dignità Elettorale cagionarono colla diverfità loro difturbi di 
gran confeguenza , non trorandofi allora in quell’ effere , che aveffe potuto 
foftenere folo una guerra così violenta; onde fu per fine coftretto di Icieglie- 
redi due mali il minore, e rifolverfi al fegnareuna pace, conforme la Fran- 
zia l’ aveva progettata . Gli articoli fletti però di quella pace, ficcome fi 
trovano già fpiegati nel Capitolo I. del prefente Periodo, così farebbero 
nojofi nel comparir qui di nuovo, ballandoci per tal cagione di finire pre- 
fentemente la Storia dei Paefi baffi col foggiungerne alcuni altri , benché 
pochi avvenimenti, che nel difcorfo pattato comodamente non poterono in- 
ferirli . -• i • * La 
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* La primi di quelle particolarità dunque fu quella gran rivoluzione mof- 
ù nell’anno 1696. dal popolo di Amrterdam a cagione d’una nuova ga- 
bella importa. fopra le nozze , e fepolture ; nulladimeno Q acquietò la ple- 
be dopo la morte di diverfe perfone nel fentire avvicinarli alcune truppe , 
Ceche degli Autori di quel tumulto fu condannata una gran parte al fup- 
plicio della forca . Un limile difordine accadde pure fotto il governo dell* 
Elettore di Bav iera peri’ ifterta cagione di alcune impofizioni ancora nei 
Paert baffi Spagnuoli cioè a Brurtelles, ma pure quello tumulto fi fini 
coll’ elilio di alcuni dei principali del Magiftrato . 

Nacque finalmente in Olanda , e nel Vefcovato di Liegi un’ altra dif- 
fenlione contro degli Spagnuoli, mentre che quelli caricando le manifattu- 
re dei fuddetti-Olandeficon tartè eforbitanti gl’indurtero a far l’ ifterta 
colle merci dei Paefi baffi > ma provando poi i Spagnuoli , che coll’efclu- 
Jioneditali manifatture non fi guadagnò più di quello, che fi perde nel 
fofpefo traffico delle proprie merci , reftò per fine annullato pur quello 
divieto . Il più confiderabile però , che refe memorabile nei Paefi baffi 1 * 
efito del prefente Periodo , è quel famofo trattato della divifione della 
Monarchia Spagnuola fabbricatovi. Ma perchè di tal materia già è Hata 
fatta in altre parti fu fficiente menzione , fi contenterà il cortei Lettore , 
che col rimetterlo a quei fogli fi termini prefentemente il nortro difeorfo* 
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Della Storia et Italia. , 
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E Sfendo divifa 1 * Italia in diverfe Signorie fovrane, principalmente tre lì 
fonofegnalate nel prefente Periodo, cioè la Corte d| Roma, la Repub- 
blica di Venezia , e la Savoja , avendo fornite materie così copiole al 
Mondo per parlarne,., che per miglior fpiegazione degli avvenimenti loro 
non le abbiamo voluto confondere , ma trattarne bensì di ciafcheduna 
in particolare » 

I ■ Della Storia di Roma. 
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INNOCENZO XI 
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N quanto dunquealla Corte Romana, ella fi vide nel principio del pre- u lire colla 
fen te Periodo in primo luogo occupata col Clero di Franzia fopra le Dazia fopra 
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fue propofizioni dell’ Affemblea , delle quali già parlammo nel Capitolo IL 
contra le quali non trala fciò la Santa Sede di fpedire copiofe lettere, e Bre- 
vi di molta efficacia , ed energia per i Vefcovi di quelle parti . Ma 1* anr- 
mofitàdel Re diFranzia concepita contro del Pontefice allora regnante, che 
fu Innocenzo XI. per effere ancora troppo infiammata , fu quella , che non 
permifeai fuoi di recedere, ficchè gli affari recarono, tanto dall* una, 
quanto dall’ altra parte talmente efacerbati, che quando un certo Franze- 
fe dopo un misfatto commeffo fi falvò nella Città Pontificia di Avignone, 
e che il Vice-Legato della medefima ne negò ai Franzefi laconfegna, effi 
mifero fubito le cofe in ordine per forzare la Città, e per afficurarfi colla 
forza della perfona del delinquente , il che farebbe in fatti feguito , fe ri 
menzionato Vice-Legato non aveflfe con pendere più maturo confegnato 
il malfattore. Seguì nel rimanente pure in queff’ anno una notabile pro- 
mozione de’ Cardinali , mentre che la Santità fua di vintifei Cappelli va- 
canti ne conferì in una fòla promozione fedici adiverfi Soggetti. Gli 
anni fuffeguenti poi fegnalò fua Santità non folamente il proprio zelo nel 
fofiegno , e mantenimento dei diritti della Santa Sede coll* occafione 
della continuazione della lite fopra la Regalia, amareggiata, ed aggran- 
dita poco dopo da un’ altra nata fopra la franchigia dei quartieri , ma an- 
cora col fornire alla Maellà di Cefare, ed agli Alleati della medefima fuf- 
fidj riguardevoliffimi, che impiegati nella guerra contro del Turco afee- 
fero a fomme di bagolar importanza , prefe in gran parte dalle rendite dei 
Cappelli allora vacanti, e da quelle , che ridondarono dall’ eftinzione di al- 
cuni Conventi , e benefici Ecclefiaftici. 

Inquanto però alla predetta franchigia dei quartieri pafsò lacofain tal 
guifa . Avevano da molto tempo introdotta gli Ambafciatori foraftieri , 
i Cardinali , ed altri Perfonaggi in Roma 1* ufanza , che nelle cafe lo- 
ro , e nelle Piazze d* intorno a quelle neffuno Sbirro , o altro Miniftro del- 
la Giudizi* vi metteffe il piede , della qual cofa prevalendoli i malfattori , 
i debitori falliti , o altre perfone , che temer doveano il braccio Secolafe , 
ritrovarono un afilo ficuro, principalmente, quando Capevano di guada- 
gnare con tal paffo, o l’affetto del Padrone, o patteggiare colla fervitù. 
Siccome dunque da una tal franchigia nacquero infiniti difordini, men- 
tre molti fecolari fondatili fopra tali afili vi trovavano a difpetto della Giu- 
iìizia il ricovero in modo , che gli Sbirri nel peFfègpitare i delinquenti , fe 
fi avvicinavano troppo alle Cafe degli Ambafciatori , venivano rifpinti al- 
le volte colle tefteinfangui nate dalla loro gente , così s’erano già affati- 
cati da molto tempo diverfi Pontefici, conforme furono Giulio III. Pio 
IV. Gregorio XIII. e Silfo V. di abolire un tal abufo, che neffun’ altra 
Potenza permette ne’ fuoi Stari , ficchc per tal cagione furono pubblicate 
diverfe Bolle , le quali però non ebbero grande , o almeno lungo effetto , 
per efferfi raffreddati i fucceffori Pontefici nell’ invigilarvi . ^ 
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Papa Innocenzo XI. però rifolvendo di rimediare , fìccome ad altri, anco- 
ra a quello abufo introdottoli in Roma , rinnovò per tal effetto le antiche 
Bolle accompagnate col fulmine della fcomunìca contro di tutti quei , che 
all’ avvenire ufurpaffero una tal franchigia . I Cardinali, ed i Magnati Ro- 
mani trovaronfi corretti di accomodarti fenz* altra renitenza ad un tal ordi- 
ne ; cogli Ambafciatori però incontrarono difficoltà affai maggiori , come 
quelli > che non volevano rinunziare ad una prerogativa così antica* 
Ma ficcome la maggior parte delle Potenze , cioè la Maeftà fua Ce- 
farea , la Corona di Spagna , quella di Polonia , e la Repubblica 
di Venezia avevano nella congiuntura di quei tempi bifogno della buo- 
na propenfione della S. Sede , così riguardando la cofa con minor paffione 
fi dichiararono , che quando la mutazione non lì farebbe in tempo dei 
prefetti loro Ambafciatori , ma fi larderebbe Tartare fino alla richiamata 
dei medefimi nell’ ifteffo flato , con patto , che i loro fucceffori rinunziar 
doveffero ad un tal Privilegio , della qual dichiarazione fi contentò Sua 
Santità , la Franzia fola ricusò in tutti i modi di fottometterfi a tal decreto, 
pigliando la cofa come un punto d’onore. A mifiira però , che furono 
gagliarde leoppofizioni, che fece la Franzia a quefle Bolle, fii risolutala 
volontà del Pontefice nel perfiftere , che fodero efeguite. 

Sinché T AmbafciatoreFranzefe, che fu il Duca d’ Eftree , fi trovò in 
vita , paffarono le cofe in un modo fopportabile, giacché gli fu lafciato all* 
efempio degli altri Ambafciatori il poflèffo d’ un tal Privilegio , e trattari- 
to nell’anno 1686. vennero creati 27. nuovi Cardinali ; maeffendopoi 
paffato effo Duca d’ Eftree all’ altra vita, il Redi Franzia f|>edì un tal 
Marchefe di Lavardin in fuo luogo,come Ambafciatore per la Corredi Ro- 
ma , onde fi rinnovarono a tutto vigore le cottele , volendo effo Lavardin 
foftenere in ogni modo il vantaggio dell’ antico Privilegio . Permettere 
dunque con maggior facilità in efecuzione i fuoi difegni, prefe egli un nu- 
mero di 500. uomini, come per corpo di guardia , e avendo intalguifa 
fatta T entrata fua in Roma , piantò innanzi alle porte del fuo Palazzo del- 
le guardie. Il Papa all’ incontro forte nelle file rifoluzioni di non voler 
permettergli giammai un tal vantaggio , ricusò per tal cagione di ricono- 
fcerlo come Ambafciatore , e di ammetterlo all* udienza , anzi tenendolo 
piuttofto in vigore delle Bolle per ifcomunicato , finché non rinunziaffe 
a tal franchigia , vietò a tutti i Cardinali il trattar feco. Quefle difpute 
prolungaronfi fino al mefe di Decembre dell’anno 1688. quando un nuo- 
vo accidente accrebbe il rumore , e fu ,che il fuddetto Ambafciatore cora- 
parfo nella notte del S. Natale con tutta la magnificenza nella Chiefa di 
S. Luigi, della quale ^Padrone il Re di Franzia, ricevè da quei Canonici il 
Santiflìmo Sacramento. Perciò il Pontefice, riguardandolo come fcomuni- 
cato , fulminò l’interdetto alla Chiefa di S. Luigi , per aver avuto T ar- 
dire il Rettore di quella Qhiefit di comunicare il predetto Lavardin ► 
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Il Re di Franzia in tanto, fpiegando pur egli un tal procedere del Ponte- 
fice in Anidra parte, fece appellare dalProcuratore fuo Generale dalla Bolla, 
e Coftituzioni Pontificie , che abolirono tal franchigia, ad un futuro Con- 
cilio , e dichiararle in tanto ( in vigore di tal appellazione ) dal fuo Par-; 
lamento invalide, edabufive, anzi intimare al Papa, che in vigore dei 
Trattati di Pifa facefle ora la reftituzione del fin’ ora ufurpato Ducato di 
Cadrò, e Ronciglione al Duéa di Parma , o afpettarneda lui l’ efecuzio- 
ne. Il Pontefice nulla commofifo da tutte quelle minacele redo tuttavia 
immutabile nella fua rifoluzione , non odante che il Cardinale d’Edree 
fi affatticò con tutto il fuo potere , affine di piegarlo a fentimenti più mi- 
ti , e per ritrovare un temperamento . Onde vedendo il Re , che col fuo 
Lavardin ( a doluto in tanto dai vincolo della Icomunica ) non guadagne- 
rebbe cofa alcuna , richiamandolo dal fuo podo nell’ anno 1689- lafciò ** 
controverfia in fofpefo . 

Tutto quedo però non fu già baflante'per ifmorzare un tal incendio , 
anzi un nuovo accidente ne rinvigorì le vampe, quando coll’ occafione del- 
la morte dell’Elettore di Colonia , il Principe Guglielmo di Furderaberg 
allora VefcoVo di Argentina ( tutto dipendente dalla Corona di Franzia ) 
fu chiedo dalla maggior parte dei voti de’ Capitulari per Arcivefcovo, e 
la Santità fua riprovando una tal richieda confermò I* elezione del Princi- 
pe Clemente di Baviera, conforme già fu detto in altre parti . Conciof- 
fiacofachè venendo in tal guifa efclufo il Prìncipe Guglielmo dall’ Eletto- 
rato di Colonia , ed in confeguenza alterati grandemente i difegni del Re 
di Franzia formati verfo il Reno , il Re ne redo cosi fattamente fdegnato, 
che rompendo pure per parte fua ogni commerzio colla Corte.Pontificia , 
netenne, come in arredo, rinchiufo il Nunzio nel Convento di S. Lazza- 
ro, eli impadronì della Città di Avignone , parte fiotto colore delle anti- 
che pretenfioni , che per quella formarono i Re di Franzia fuoi anteceffò- 
ri , e parte fotto pretedo di ripreflàglie , finché il Pontefice avrebbe redi- 
mito al Duca di Parma il Ducato di Cadrò . Ma con tutte quede forprefe, 
e attentati del Re di Franzia non vacillò giammai la fermezza del Pon- 
tefice , come quello , che animato fempre maggiormente di giudo fdegno 
contro di quella Corona fi legò con tanta maggior propenfione agl* interedH 
della Maedà fua Cefarea . 

Non furono però già foli i didurbi Secolarefchi , che tennero allora oc- 
cupata la Corte Pontificia , ma nafeendone pure nell’ Ecclefiadi co, tac- 
erebbero in gran parte l’ inquietudini . Aveva in Roma un certo fa mofo 
Teologo Spagnuolo di nome Michele Molinas , che fece principalmente 
profedìone della Teologia midica,. compodi alcuni libri in idioma Spa- 
gnuolo, e Latino fotto il titolo di Guida [pirituale % l’argomento dei 
quali tendea tra le altre cole ancora a qued’ opinione , che le cerimonie 
ederiori fodero il meno , che rendeife 1 * uomo grato a Dio , e che il più 
, „ ^ ’ eden- 
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effenziale della perfezione eonfifteflè in un puro, efincero culto inte-- SSCO.XVIl 
riore , e nella quiete dell’ animo, e della cofcienza , ed avendo cattiva- 
ta per tutta l’ Italia una gran parte di tutte le forti diperfone , così fi avan- 
zarono i fuoi feguaci a tenere certe radunanze fec rete da loro chiamate 
Congregazioni per la fede pura interna,nelle quali fi infiruirono fcambievol- 
mente nei dogmi di tali principj. Sul principio non fu già difapprovato 
quell’ inftituto , vietandoli fidamente limili Congregazioni, comecofe, 
dalle quali potrebbero nafcere facilmente confeguenze improprie, maef- 
fendo poi efaminatecon maggior accuratezza le Scritture di elio Molinas, 
vi furono trovate diverfe, e fino a 68. Propofizioni che non furono 
trovate conformi alla comune dottrina della Chiefa Cattolica , confl- 
uendo efiènzialmente in quello » che l’uomo, o piuttollo l’anima uma- 
na tener fi dovette tutta ritirata nella quiete in Dio ( per la qual cagione 
fu chiamata comunemente taffettà il Quietiftno. )che non vi fotte bi-> 
fogno l’affaticarfi per piacere a Dio , operar bene, lafciaril male , ma che 
l’anima, mantenendoli nella quiete fua , fi lafciatte folamentc governare 
da Dio , giacché i proprj (lenti erano piuttollo mezzi per ifviare , che per 
condurre a Dio, ed alla vita Spirituale , onde ancorché una perfona dedica- 
tali a Dio fotte tentata da qualche penfiero peccaminofo , anzi prorompere 
neH’opera,non dovrebbe perciò penfare di aver perduta la grazia del Signor 
Iddio , nèaffligerfene troppo, ma riguardarlo piuttollo , come una violen* 
za efteriore fattaci dal Demònio r elafciarela direzione ulteriore a Dio* 
mentre che in tal guifa fi verrebbe colla grazia del medefimo a tal perfezio- 
ne, che limili tentazioni ceflarebbero da fe « ; . >. 

Quelle ,. ed altre fimili propofizioni , tra le quali furono alcune molto 
dure, e fcandalofe dannò , come erronee, ed eretiche la Congregazione 
della Inquifizione, e il Molinas ( (limato per altro perfona molto divota, 
e perciò tenuta in confiderazione grandi filma pretto il Papa, e diverfi 
Cardinali) obbligato a rivocarle , e diabjurarle; onde che condotto per 
tal cagione nelle carceri vi fini i fuoi giorni il dì 28. Novembre l’anno 
IÒ92-Fu parimente impiegata ogni maggior induftiia per (lerminare ancora . 
in altre parti d’ Italia quella fetta , dove fi era dilatata, ed ancora in Fran- 
cia , dove fu condannata da alcuni di quei Vefcovi. Tra quelle , ed altre A. Cr,r^8?. 
cofe pafsò Papa Innocenzo XI. all’altra vita con fommo cordoglio della 
Maeftà fua Cefarea, e degli altri alleati, ai quali aveva nell’urgente necefi CC n /r) re- 
titi. della guerra contro del Turco dato poderofo ajuto con copiofi , eri- guica a i 12, 
guardevoli fufiidj, avendo oltre quello coll’abolizione del Nipotifmo, di Agoilo. 
cioè col non riflettere a’ fuoi nipoti ( che altri Papi fono (lati foliti d’in- 
grandire con moltifiìme ricchezze)nel conferir loro il maneggio degli affari 
di Stato, coll’ efem pia rità della fua vita, con copiofe falutari Coi! finzioni 
«acquiftato per tutto il Mondo a ri ferva della Franzia fola , per non aver- 
la voluta favorire nelle fue ingiufte pretenfioni , una gloria immortale ► 
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SEC XVII. Così morì quello gran Pontefice nell’anno 79. dell’ età fua, e 13. del 
governo , la di cui memoria refta pur oggidì così venerabile predò i Ro- 
mani, che lo tengono in concetto di Santo. Dopo un breve Conclave 
toccò la fucceflìone al Cardinale Pietro Ottoboni Nobile Veneziano di 
nafeita, e perfonaggio di 80. anni, il qualeefièndo fin’ allora fiato Ve» 
feovo di Porto, prefe ora il nome di > 


ALESSANDRO Vili 

I Mpiegaronoi Franzefi fubitodopo l’efaltazionedi quello nuovo Po» 
tefice ogni lor sforzo , affine di legarlo al proprio partito , e di riof- 
tenere la continuazione della Regalia inGeme con quella della franchigia 
del quartiere , e ficcome quello Papa era di genio fomnaamente fleffìbilr, 
così piegò egli affai in favore dei Franzefi , impiegandoli con ogni mag 1 - 
gior calore l’ Abbate di Polignac fpedito dal Re alla Corte di Roma , af- 
fine di trovare tra il Papa r ed il Clero Franzefe fopra le Propofizioni fta- 
bilite nell’anno 1Ò82. qualche temperamento . Ma ficcome non fi apri 
altra firada per poter giungere a tal fine, le non coi mezzo d’una piena re- 
vocazione delle menzionate Propofizioni , da farli da quei Vefcovi , ed* 
una- 1 retrattazione per cagiono della fin' ora ulàta condotta , pafso , 
al quale la Franzia non volea riviverli , refiò l’ affare per molto tempo 
■pendente , ricusando il Papa di ammettere , e di confermare veruno di 
quegli Ecclefiaftici , che avevano fottoferitto a tali propofizioni , alla di* 
gnità Vefcovale ,* nulladimeno continuofii neU’ifteffò tempo di accarez- 
zare la Franzia, e di trattare con qnella Corona fopra gli accomodarne» 
ti amichevoli , tanto in rigaardo alle franchigie dei quartieri , quanto 
fopra il punto della Regalia , fioche per tal oggetto la Franzia fi introdufi 
fe ad evacuatela Città di Avignone . Finalmente però, quando fi avvicinò 
H termine della vita del Pontefice, non effendofi conchiufri trattati , di* 
chiaro nulle le 4. propofizioni dell’ Aflerablea del Clero tenuta nel i68x. 

« l’efìenfionedel jus della Regalia , rinnovando tutte le Coftituzioni del 
fiio Anteceffòre Papa Innocenzo XI. Refe nell’anno 82. dell’età fua lo 
fpirito , dopo aver governata la Sede per il breve fpazio di due anni • 

A. Cr> Fu lungo affai il Conclave , che fegula cagione della contrarietà , che 

vi regnò tra le fazioni Auftriache, e Franzefi ; finalmente però venne accla- 
mato dopo un indugio quali di fei meli il Cardinale Antonio Pignatelli Ac- 
civefcovo di Napoli, nativo di nobilifiìma ftirpe delF iftefio Regno , perfo- 
naggio di 7^. anni^che prendendo il nomedi Innocenzo XII. in onore , e 
memoria di Innocenzo Xi. fuo Promotore, fi difpofe con tutto il maggior 
zelo di feguirne i glorio!! veftigj , avendolo in fatti lodevolmente imitato 
in quefio particolare , che de’ iuoi Nipoti non fublimò neffìino al go ver- 
no 
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no in Roma, anzi abolito il Nepotifmo con una Bolla feveriffima pubblica- SECO.XVII 
ta , e fottofcritta dai Cardinali ai zi. di Giugno del 1 691. 


INNOCENZO X 1 L 


L A principal mira nel fuo governo ebbe per oggetto la povertà , affine 
colle grandi elemofine fue foccorrere potette ai bifognofì , che chia- 
mar folea Tuoi Nipoti , ornare la Città con belle fabbriche, follevare la 
medefimacoi commerz} profittevoli , comporre le difcrepanze col Cle- 
ro Franzefe, e finalmente riftabilire nell* Europa la fofpirata pace'. A.Cr. 1 égxi 
Al primo difordine fu dato il riparo in tal guifa , che facendo regna- n papa pur- 
re tutti i mendici di Roma ordinò , che tutti i bifogneyoli dell’ elemofina ?a Roma dai 
fottèro mantenuti in certi Ofpidali , aflegnando agli uomini il Palazzo La- Mendiei • 
(erano , ed alle Donne 1* Ofpedale della Santiffima Trinità , ai fanciulli 
inafchjl’Ofpizio dei Letterati, ficcome alle femmine altre comodità . 

Fornì il Pontefice tanto colle rendite Camerali , quanto coi beni della 
Cafa fua fomme confiderabili per lo foftentamento di tali luoghi pi) , ani- 
mando con quello fuo efempio, tanto i Cardinali , quanto altri personaggi 
in Roma ad una divota imitazione, ficchè a quella gente non mancò il 
comodo mantenimento . 

. Ai commerzj poi cercò il Papa di foccorrere in tal guifa , cheprovve- .. 

dendo allo Stato Ecclefiatticod’ un comodo Porto , il quale in cafo di bifo- n^ov^Port! 
gno concedere a tutte le Nazioni la libertà di ricovero del traffico, e dell’abi- di mare . 
tazione . Vennero per tal oggetto due luoghi in particolar confiderazio- 
ne , e furono il Porto d* Anzio prelfo Nettuno , e quello di Cività Vec- 
chia , tra i quali fu eletto prima i’ ultimo , come il più comodo , per la 
di cui fabbrica impiegò il Pontefice delle fomme confiderabili - r imper- 
ciocché avendo , per non difobbligare i Franzefi , ritirati i fuffidj , che da 
Roma fi fornivano per la guerra contro del Turco , fu Ili mato proprio d* 
impiegare tal denajo a cofe di tanta utilità , per le quali dovettero con- 
tribuire ancora altri, e principalmente i Giudei copiofo denajo . Moftrò 
parimente il Pontefice un’ inclinazione grandiffima per quella fabbrica in 
modo , che per comodo , e beneficio di tal Gttà non fece riportare fola- 
mente un condotto preziofiffimo di acqua frefca di z%. miglie Italiane , ma 
intraprefe ancora in propria perfona un viaggio nell’anno 1686. non 
ottante all* età fua decrepita per quella volta , affine di godere della vedu- 
ta d’ una tal opera . Non riufcindogli però il difegno di Cività vecchia 
fecondo il fuo defiderio,- fi rifolfe il Papa ad un nuovo viaggio per 
Nettuno, affine di ottervare colà ancora il Portqdi Anzio, nelqual viag- 
gio fu trattato in una taverna di Pallori di pecore dal Principe Borghese 
•con fuperbiffima magnificenza, nulladimeno rellò finalmente fififo il pen- 
dere, e la rifoluzione per Cività Vecchia, benché non ottante vi. & 
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coctinuafle ancora nell’ifteffo tempo la fabbrica del Porta d'Anzi <yi 
Colla Corte Imperiale in tanto nacquero alcune picciole differenze 
a cagione , che 1 * Ambafciatore Cefareo , che fu il. Conte di Martinitz , 
fece pubblicare in Roma una citazione, in vigore della quale furono chia- 
mati tutti i feudatarj in Italia che poflfiedono feudi dell’ Impero, affine di 
ricevergli dalla Maeftà fua Cefarea, palio, che febbene in fatti non era nuo- 
vo per effere flato praticato già da altri Ambafciatori Tedefchi , fu io* 
terpretato nulladimeno così flniftramente , che recò motivo aiunghe dif- 
fenfioni tra la Corte Pontificia , e la Cefarea; mentre che la prima non 
folamente lo riguardò, come un pregiudizio alla giurifdizione fua , ma ne- 
gò ancora all’ altra ogni giurifdizione fopra le perfone abitanti nello Stato 
Ecclefìaflico, paflàndo divertì anni prima di aver potuto accomodare tali 
differenze . . . ' '-..•* , *-.•«• 

Gli affari Franzelì furono per fine comporti in talguifa, che la neu- 
tralità offervaca guadagnò il Re di Franzia in modo tale , ch’erto non an- 
nullò folamente le proprie Coflituzioni in riguardo delle Decifioni del 
Clero Franzefe , fatte nell’ anno 1682. ma permife ancora ai Vefcovi fuoi 
di poter revocarle , ed inviare una Lettera di fommiflione alla Santità 
Sua, di che contenta la medefi ma riconobbe , e confermò quei Vefcovi 
che erano flati dichiarati dal Re , quai fucceffori nei porti vacanti , arren- 
dendone il numero fino a cinquanta. Fu trovato parimente un tempera- 
mento nell’ affaredelle franchigie de’ quartieri , e ciò in guifa tale , che Ijl 
M aertà fua fece maneggiare gl’ intereflì fuoi alla Corte Romana, per qual- 
chetempo non dagl’ Ambafciatori, ma bensì per mezzo del Cardinale Fur- 
bin, benché finalmente vi fu fpedito il Principe di Monaco , il quale pe- 
rò tra lafciò di ricercare la fuddetta franchigia con quel calore , che aveva- 
no ufato gli Anteceflòri fuoi * 11 Papa all’ incontro.tornò nel punto della 
Regalia a pazientare . La Città di Roma finalmente ricevè da quefto Pon- 
tefice un ornamento Angolare, mentre in beneficio pubblico fece alzare 
fui monte Citorio un Palazzo di magnificenza incomparabile . 

Nelle cofe Ecclefiaftiche poi trovò pure l’ ifteffo Pontefice da combat- 
tere con diverfi Settarj oltre i Molinifti, trai quali cercarono.alcuni di 
rtabilire alla Chiliartica la quinta Monarchia , per la qual cagione fi 
chiamarono L Cavalieri dell’ Apocaliffe . Altri fi avanzarono talmente 
nell’ impietà ,. che negarono fino l’immortalità dell’ anima ma perchè 
gli aderenti di ambedue le Sette non erano, nè molto potenti , nè affai 
numerofi, riufeì facile il reprimerli . Maggiore però fu l’ occupazione , 
che recò la Filofofia Cartefiana , ovvero conforme la chiamarono, la Filo* 
fofia Atomiftica, mentre che quella veniva applaudita nelle Academie 
Italiane . Finalmente però avvicinoflì ancora collo fpirare di quel Secolo 
il termine della vita del vecchio Santo Padre chiamato ai 27. di Settembre- 
all* altra vita nell’ anno 86. dell’ età fua , e io. del governo , ficchè a que- 
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fio Papa toccò la forte di ferteggiare le folennità del grande Giubileo del SEC. XVIk 
decimottavo -Secolo , e di mirare la prodigiofa quantità di forali ieri , e La morte del 
Pellegrini radunatili da tutte le parti in Roma, benché la propria indifpo* 
fizione gli vietò la confolazione di aprire in perfona col martello d’ oro la 
porta Santa della Chiefa di S. Pietro, dovendo commettere l’efercizio d’una 
funzione così notabile al Cardinale Franzefe di Bovillone , come Cardi- 
nale Decano . 

' Poco dopo la morte del Papa Innocenzo XII. feguì ancora quella del 
Re di Spagna, e prevedendoli una gran contelà fopra la fucceffione di 
quella vacante Monarchia , ciò fu cagione, che li accelerale il Conclave , 
mentre i Signori Cardinali accordatili all’ improvvifo nella nuova elezione 
Acclamarono ai 23. di Novembre la perfona del Cardinale Giovanni Fran- 
cefco Albano, di nobile fangue, nativo della Città , e Ducato di Urbi- . . 

no . Era fin’ allora fiato il Conclave molto divifo , fembrando , che l’ele- 
sione render fi voleflfe penofiffima, oltre di che la minor ribellione che fi fe- 
ce, fu fopra il perfonale del fuddetto Cardinale per aver appena paflato l’an- 
no 51. dell* età fua. Ma perchè la morte del Re di Spagna chiedeva un 
Capo alla Chiefa Romana , che fotte badante > e fufficiente per le perico- 
lofe congiunture di quei tempi, e che parimente non fi poteva convenire 
fopra gli altri Cardinali venuti in confiderazione , furono rivolti all’ im- 
provvifo gli occhi fopra il Cardinale Albani, e febbene da molti tempi 
non era fiato eletto Pontefice di età inferiore a fettanta anni, nulladime- 
no fi lafciò per allora a parte tal riguardo , riflettendo piuttofio alle eccel- 
lenti qualità fue , che l’avevano refo ammirabile , tanto nell’erudizione 
( conofciutafi,come membro di diverfe Academie Italiane,con molta gloria 
in molte congiunture ) -quanto nella prudenza , « politica , imparata fot- 
to i Papi Alettandro Vili, ed Innocenzo XII. ai quali fervi , come-in qua- 
lità di Minifiro di Stato , ficchè nel Collegio dei Cardinali fi videro pochi 
fuoi uguali. Il nome, cheli compiacque di fciegliere , fu quello di Cle- 
mente XI. giacché nel giorno dell’ elezione fua fi celebrò la memoria , 
ed il nomedi San Clemente , ficchè forfè non a cafo ebbe da conchiudere 
il prefente Secolo un Papa Clemente, che da un altro delPifieflò nome 
fu principiato . 0 • 

CLEMENTE XI. 


4 


S I afferma, che quello Pontefice ad una tal elezione della propria perfona 
fi fia lungamente., e feriofamente oppofto , per aver ben preveduti i 
grandi fconvolgimenti, che terrebbero al Papa ogni quiete ; nulladimeno 
fi' fpera ,che la prudenza fua , e l’equità grande fapranno fuperare gloriofa- 
mente tutte le più ardue., e penofe difficoltà , augurandogli nell’ iftefib 
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tempo , ehe conforme il corfo della natura , e della di lui età , in riguardo 
a quella dei fuoi anteceflòri , egli fia il primo, che nel fuo governo > o giun- 
ga , o palli gli anni vinticinque di San Pietro. 

Della Storia di Venezia. 

L E cofe di maggior rilievo, che rendono cofpicua nel prefenté Periodo 
la Repubblica di Venezia , prendono principio dall'anno 1683* 
quando quella potente Repubblica entrata colla MaeRà fua Cefarea in al- 
leanza fi fegnalò con tanta diRinzione contra il nemico del nome Cri- 
lliano. Quefl a gran Lega dunque fu conchiufii tra l' Imperadore , la Co- 
rona di Polonia , eia Repubblica di Venezia nella Città di Lintz cinque 
anni, con tal condizione , che per tutto quel tempo nertuna parte doverte 
conchiudere lènza il confenfo deli’ altra nna pace particolare , obbligando- 
li la Repubblica non folamente di voler muovere al Turco una poderofà di- 
verfione in Dalmazia , ma d’ inquietarlo ancora con cento vele nell’ Arci- 
pelago Con quelli patti dunque fu dichiarata la guerra contro del Graie 
Turco dal Rendente Veneziano in CoRantinopoli, chiamato Capello, che 
per tal cagione Rette per perdere la tefla , fe con una pronta , e precipito- 
fa fuga non lì folTe fottratto dal pericolo . Le ragioni per quella rottura fu- 
rono prefe , oltre ai richiami generali fopra le continue infolenze dei Tur- 
chi , e la sleale loro confinanza in Dalmazia , dall' obbligo precifo di do- 
ver allìflere alla MaeRà fua Cefarea , ed al CriRianefimo , ed in particola- 
re da quello , che il Soldano non aveRè fin' allora voluto ratificare mai nel- 
la dovuta forma la paceRabilita in Candia col Gran Vifire dall’anno 1669. 
ma bensì confervato Tempre in tal guifa un buon preteflo per rinnovare la. 
guerra , per la qual cagione ancora la Repubblica non avertè voluto abu- 
farfi dell' occafione , affine di obbligarlo sd una coRante , e ragionevole 
pace . Egli è ben vero , che poco prima della conclufione della fuddetta 
Lega giunfe in Venezia un Agà Turco colla ratificazione della menzionata 
pace , ma la Repubblica gli replicò , che la tardanza del fuo arrivo era 
cagione, che perora non ritrovava più in iflato libero, per ertèrfigià 
troppo avanzata nell’ impegno con fua MaeRà Cefarea. 

Il principio della rottura fecero i Morlacchi in Dalmazia colle loro feor- 
rerie , ma nel mefe di Luglio comparve fulle corte della Morea la flotta V e- 
neziana, attaccando il Capitano Generale Morofini I’IfoJa, e la Fortezza 
di Santa Maura chiamata anticamente Leucate, e fituata tra le Ifole Ve- 
neziane di Corfù , eZefalonia. La prefa della Piazza era di poca, ma il 
vantaggio del fito di grandirtima confiderazione , per ertere quafi tutta 
circondata dal mare , e tuttavia di acqua così balla , che rende imponìbi- 
le a’ baflimenti grandi ravvicinarfi . Con tutto ciò però fe n'impadroni- 
rono 
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irono ì Veneziani dopo un artedio di 18. giorni , giacché il luogo non fa- SECO.XVlf. 
pea , d’ onde fperare del foccorfo . , 

’ Prefa che fu Santa Maura fu formato il difegno contra la fortezza Greca 
di Prevefa fituata a dirimpetto , dove cercarono bensì i Turchi d’ impe- 
dire T abbordo , ma un deboi corpo di Criftiani ebbe la fortuna di diflìpar- 
li pretto Dragomaftre, rendendoli pure la fortezza dopo una refi (lenza di 
otto giorni ai vincitori . Trovofli comportala forza dei Veneziani di 15. 
mila uomini della foldatefca per terra, 6000. Marina), trenta galere, 
cinque galeazze, vinti Galeotte, 24. navi da guerra, 36. marciliane, e 
fei Brulotti, accompagnaci da cinque galere Pontificie, fette Maltefi , e 
tre navi da guerra , due galere Fiorentine , e due navi da guerra . 

L’ anno furtèguente provarono i Veneziani fotto la condotta del men- 
zionato loro Capitano Morofini , e del Generale di Degenfeld la propria *'• Cr. 1685. 
fòrte contra la gran Penifola di Morea , dove fi videro acclamati fubito da 
un numero di vinti mila Mainotti, Nazione Greca dì quelleparti . Fu 
fatale bensì il principio d’ una tal imprefa , mentre che i Mainotti disfatti 
dal Turco reftarono diflìpati , ma giunto poi il grorto dell’ armata Ve- 
neziana, furono coftretti i Turchi a voltar lefpalle, dopo ertèrfi in vana 
affaticati d’impedire i Veneziani nell’afièdio della fortezza, e porto di 
Coron, la quale ridotta Tempre più alP eftremo fu prefa dopo lo fpazio di 
49. giorni per via di affetto . Non tralafciò parimente la fuddetta Repub- 
blica di adoprarfi ancora nella Dalmazia con ogni maggior calore , ma 
perchè non fi trovò in quelle parti fufficiente foldatefca regolata , doven- 
do operarvi folamente coi Morlacchi, comandati dal Colonnello loro 
Janko, fi finirono tutte le operazioni con alcune felici feorrerie tentate 
nel dominio Turco. • 

Le perdite confiderabili , che i Maomettani avevano fin* allora contate 
in Ungheria , furono quelle, che gl’ impedirono di operare in Morea colie A * Cr ' l6S6 ' 
dovute forze, non potendoli parimente ftabilire fui mare con una fuffi- 
ciente fiotta . Nell’ anno prefente però rinforzatifi fino a 12COO. uomini 
tentarono di ricuperare la fortezza di Chialafe, prima che vi giungefle 1 * 
armata Crirtiana , la quale però obbligò il nemico , coll’ opportuno fuo ar- 
rivo ad abbandonare l’ alfedio colla perdita di tutta la fua artiglieria . Fat- 
to quello avanzò la raedefima il parto fotto la fortezza di Navarino, cd Narrino, 
avendo fotto il comando del Generale Konigfraarc ( fuccerto al predetto 
Degenfeld ) disfatto quel Seraskiere , che venne per foccorrerJa , fe n’ im- 
padronì per mezzo d’ un accordo . 

Dopo Navarino fu formato il difegno contra la fortezza , e porto confi- Modon . 
derabile di Modon , nella quale febbene la guarnigione grandemente rin- 
forzata dal predetto Seraskiere dopo la perdita della battaglia fece per lo 
fpazio di quindici giorni una refiftenza molto vigorofa , nulladimeno non 
fa pendo, da dove fperare il foccorfo, fu coftretta a renderli per mezzo d’una 
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SEC. XVII. capitolazione. Coll’ifleflà forte s’impadronì di poi pure in quelPanoo 
il Capitano Morofini del terzo luogo capitale in Morea, cioè di Napoli 
di Romania ,. dopo avere disfatto il Seraskiere. Turco,, venuto con 16. 
mila uomini in foccorfo alla Piazza .. . 

I Turchi in tanto , non avendo fin’ allora prefo 1 * ardire di farfi vedere 
nelP alto mare , Io fecero prefentemente , edufciti con unapicciola fiot- 
ta fuori dei Dardanelli perfeguitarono la fquadra dell* Ammiraglio Ve- 
rnerò per etfer loro fiato fuppofto, che la maggior parte della 3i lui gente lì 
trovafle ammalata,, ma ancora qui foggiacquero gl’infedeli ad una fan* 
guinofa fìrage , che ricevettero dalle fpadedei Crifiiani. Quefte due vitto- 
rie riportate, tanto per mare, quanto per terra , mjfero la Repubblica di 
Venezia in una riputazione così grande, che fi relè tributaria tutta qua- 
li la Morea unitamente con una gran quantità d’ ifole fituate nell’ Arcipe- 
lago In Dalmazia por furono purecopiofi i progredì in modo , che oltre 
diverfi felici incontri s’ impadronirono della riguardevole Città mercan- 
tile di Clivano nella Bofnia, e finalmente fotto il Proveditore Cornaro 
della fortezza confiderabile diSingh, che accrebbe il dominio della Re- 
pubblica d’ un difiretto di 30. miglia Italiane di paefe .. * 

Se l’anno pattato s’era dichiarato in favore dei Veneziani , il fufle- 
A. Cr. guente fu afiài più gloriofo , conciofiiacofachè eflendo cettato per la gra- 
zia del Signore il contagio , che in Morea provò l’ armata , furono rinno- 
vate le operazioni , formando il Capitan Generale Morofini idifegni delle 
proprie imprefe verfo la parte Occidentale di Morea , cioè , dove viene fé- 
parata dal Golfo di Lepanto dalla Grecia .. I Turchi in tanto non temeva- 
no da quelle parti di cofa alcuna a cagione , che L’ entrata del Golfo, etten- 
do da fe firetta,fi trovava di più fortificata da dueconfiderabili Dardanelli,, 
fìcchè parve loroìmpoflìbile, che una flotta potette penetrarvi, nulladimen<£ 
dovevano imparare a fpefe loro , chea’ foldati d’ imprefa non vi.fia colà 
imponìbile da fuperare , mentre la flotta non. pafsò {blamente adifpetto 
delle cannonate nemiche,, e fenza gran perdita 1 Dardanelli , ma sbarcata 
ancora alla vifiadei Turchi ridufife ilSeraskiere a tal termine, che etto 
confidato nella numerofità delle proprie truppe, e non vedendoli rimafia 
altra fperanza, chiedette la battaglia, nella quale però tornò il Generale Ko~ 
niglmarc a raccogliere nuovi allori . Quefii colpi, tanto fatallmifero i 
Turchi in una cofiernazione così veemente , che fenza penfare ad altra re- 
fìftenza abbandonarono tutti quei diftretti e lafciarono in preda ai vinci- 
Patrafio. * C ror * nc ^° breve fpa^io di 24. ore le quattro riguardevoii Piazze , cioè i clue 
Dardanelli , Lepanto , e Patrattò . 

Ildefiderio di profeguire vittorie così fegnalate fpinfe la bravura del 
Corinto . Generale Konigfmarc fino a Corinto fituato nel mezzo dell’ Ifimo , ovve- 
ro ftrctto del Paefe, che unifce la Grecia colla Morea , .e perchè non fi tro- 
vava molto fortificata quella Piazza , fi vide abbandonata da’ fuoi difenfo* 
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ri , prima che 1 Criftiani vi giungelTero , i quali prevalendoli del vantaggio 
non tralafciarono di occuparla , e di troncare in tal guifa ai Turchi ogni 
comunicazione dalla parte della Terra . 

L’ acquillo di Piazze così riguardevoli tirò apprelTo di fe quello delle 
meno importanti, nel numero delle quali fi trovarono Cartel Tornefe, 
Salona , Mifitra ( che è la vecchia Lacedemoni ) accrefcendone final* 
mente la qualità il-ricco bottino , che con tal occafione vi fecero i Venezia- 
ni di più di 450. pezzi di cannoni di Metallo.Ridondarono al Generale Mo- 
Tofinida quelle lue belle azioni glorie così diftinte predo la fua Repubbli- 
ca , che ella per ricompen farne il merito gli fece alzare nel Senato una Ha* 
tua confiderabile con quella ifcrizione : Prancìfco Mauroceno Pcloponneftaco 
ad bue viventi Senatus . 

11 Morofini in tanto non contentò di aver acquillata la parte Occidenta- 
le della Morea , ed In confeguenza la metà di quel Paefe , navigando ver- 
fo l’altra parte di quella Penifola tentò di render formidabili ancora co- 
là le unghie del Leone Veneziano. Prima però di avventurai contra le 
Piazze in Morea, sbarcato in Acaja, dove giunfe pure il Generale Ko- 
nigfmarc da Corinto colle fue truppe , attediò la Città tanto nominata dà 
Atene ( della quale però non fi trova oggidì altro, fuori del Cartello, nello 
flato di difetti ) ed ebbe la forte, che fe gli refe a diferezione . In Dalma- 
zia fegnalarono le operazioni del Generale Cornaro le prefe del famofo po- 
fio di Cartel nuovo ^Capitale del Paefe di Herzegovina con diverfe altre, 
e liberando in tal guitti quella parte del mare da copiofi pericoli di Piraterie 
fottomife nell* irtetto tempo più di 50000. famiglie al dominio della Re- 
pubblica ^ , v . • . • • 

L’ anno 1688. fu fublimato il Generale Morofini a dignità ancora mag- 
giori , mentre coIL’ occafione della mancanza di Marco Antonio Giuttinia- 
no Doge di Venezia, gli faccette nel grado , colla condizione , che Tettando 
pretto l’armata conducete a buon fine gli affari in Morea . Quivi dunque fu 
rinnovato dal medefimo il folito fuo fervorejed acciocché gli riufeitte più fa- 
cile Pefecuzione dei proprj difegni, volle radunare le proprie forze, abbando- 
nando perciò la Città di Atene per crtere troppo dittante dagli altri Tuoi ac- 
quifti>e trafportò i Criftiani abitati di quelle parti nel TerritorioVeneziano. 
La prima fua cura fu diretta contra PIfola,e la fortezza di Negropontc,chia- 
mata anticamente Eubea, feparata dalla Terra ferma di Acaja da un folo , e 
flretto braccio del mare chiamato Euri po , che ferve quafi a tutta la parte 
Orientale della Grecia,come per Cittadella, portando perciò fotto quella un 
formale attedio . Ma qui principiò'a vacillare colla nuova fua dignità la 
fortuna di quello gran Generale in modo , che fi vide coftretto dopo uno 
sforzo infruttuofo non fidamente a ritirarli dall’ attedio ( eftendo fortif- 
fima la Piazza , e dai Turchi fatta una difetti difperata ) ma vi perde an- 
cora il fuo incomparabile compagno , che fu il Generale Konigfmarc, il 
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SECÒ XVII quale colto da una malattia refe lo fpirito. In Dalmazia poi sperano dopo 
U prefa di Cartel Nuovo fottomefiì in gran numero alla protezione della 
Repubblica i confinanti Albanefi, avendo pure per confettarle la propria 
fedeltà tolta ai Turchi. la fortezza di Meduno. E quando elfi Turchi per 
pigliarne fevero gaftigo fi avvicinarono con 7000- uomini > l’efercito Cri- 
filano porgendo ai menzionati Albanefi l’opportuno ajuto disfece con una 
gran ftrage il corpo del nemico . Coll’ irtefiTa forte fu prefa fu i confini del- 
la Bofnia la fortezza di Clin ( detta in Latino Tinninium , ficcome antica- 
mente Anduba ) riguardata in quelle parti, come un luogo di molta im- 
portanza . ‘ 

A. Cr. 1685?. , 11 fìnjfiro fuccefiò fotto Negroponte non trattenne già il Doge Morofi- 
ni , che nell’ anno fufieguente non avefiè tentato con un nuovo afiedio la 
Napoli di pro , priafortej e ciò fulla Terra ferma di Morea contra la fortezza di Na- 
difende lun- poli diMalvafia, come quella, che era V unica rimafta colà ai Turchi . 
go umpo. Ma ancora qui pati la fortuna fua qualche feofia , mentre che la vantag- 
giofa fituazione della Piazza fopra uno Scoglio , e la difperata difefa degli 
attediaci l’obbligarono a cambiare 1’ attedio in un blocco, dopodiché 
abbandonando totalmente la Morea, e tornato al nativo Paefe vi prefe 
poflfefTo della Ducale fua dignità, e così pafsò ancora quell’anno inDal- 
mazia fenza operazioni di molta importanza . 

Succefie al Doge Morofini nel Capitanato Generale il Signore Moceni- 
go , ficcome al defonto Generale Konigfmarc il Marchefe di Guadagne 
nativo di Avignone, e quelli operarono con forte cosi propizia, checo- 
firinfero finalmente dopo molte fatiche la da molto tempo bloccata fortez- 
za di Napoli di Malvafia a renderfeglì , e di fottomettere in confeguenza 
tutto il Reame di Morea al dominio della Sereniflìraa Repubblica . EflTen- 
do di più compaifi i Turchi quella volta con una flotta fui mare , e rifiu- 
to il Proveditore Generale Delfino di tentarne il valore fopra quell’ ele- 
mento, fi mofle colle navi , e galere fue per incontrarli, anzi sfidatili due 
volte a battaglia fotto il proprio loro porto di Metellino, ebbe la forte di 
disfarli ambedue le volte in maniera tale , che non ardirono più di ufeirne 
la terza. In Dalmazia fu combattuto coll’ iftelTa forte in modo, che dif- 
fami i Turchi in una battaglia furono prefe le due fortezze Albanefi Cani- 
na , e la Vallona , oltre il fortiflimo Cartello di Vergoratz fituato fui con- 
fini di Herzegovina,' benché nell’anno fufieguente, quando * Turchi 
portarono l’ afiedio fotto la fuddetta fortezza della Vallona , e che il (oc- 
correrla parve cofa molto dubbia , efia fu fatta faltare per aria . • . 

In Morea avevano fin’ allora, tanto i Maino»! , quanto altri Greci ap- 
poggiati gl’intereflì della Repubblica , e prefittile fervizj d. molta im- 
portanza , ne’ quali s’ era principalmente fegnalato un tal Liberachi che 
ne comandò una gran quantità fotto i ftendardi Veneziani . « Ma perche m 
ìtutte le cofenon fi voleva camminare a modo fuo, .voltando bandiera* 
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ed abbracciando cogli aderenti Tuoi , che componevano un corpo di 4000. SECO.XVII. 
uomini in circa il partito Turco, portò grandiffimo odacolo , ed impedi- 
mento ai progredì Veneziani , mancandovi una volta poco , che per mez- 
zo d’ una felice forprefa non fi folfe impadronito di Lepanto . Oltre a 
quedo non trovoffi ancora l’ armata in jdato di poter intraprendere nuovi 
acquidi . Sul mare fu bensì cercato di sforzare la flotta nemica dietro ai 
grandi Dardanelli , ma quando 1* efito non corrifpofe al difegno, fu forza 
di contentarli col faccheggio dell’ Ifola di Metellino , e col mettere le Ifo- 
le circonvicine in contribuzioni , terminandoli per fine pure in Dalmazia 
le fpedizioni colla prefa della fortezza di Mòntenero, e colla difefa delle 
già occupate. 

Nell’anno 1692* però furono formati difegni digrandil&me imprele / 
principalmente , perchè la Corte Pontificia aveva alla Repubblica recati * A. Cr. 169^ 
tanto con denaj , quanto con gente poderofi aiuti , e perchè in Morea non 
redò altro d’ acquidarfi , ficcome non fi trovò cofa di propofito il dilatarli 
troppo nella confinante Grecia a cagione, che i Turchi potevano facil- 
mente foccorrere quelle Piazze , furono rivolti gli occhi verfo la vicina 
Ifola di Candia . 

Qui però redarono grandemente alterati i progetti dalla perfidia del Co- 
mandante deH’llbla, e fortezza di Carabufa , la quale è una delle tre 
Piazze lafciateai Veneziani in Candia , concioffiacofachè rivoltatofi que- {^Canta ' 1 
di colla guarnigione fua confegnò la fortezza ai Turchi , animando pure 
alcuni in Napoli di Malvafia per mezzo di fecreta corrifpondenza al fuo 
efernpio, il qual tradimento però feoperto fu evitato. Non fu parimente 
minore l’incomodo che ad elfi Veneziani recò il fopraddetto Liberachi , 
perchè fingendo di voler ritornare a certe condizioni ad unirli coi Vene- 
ziani , redò tuttavia dopo aver tirate lefomme promelTegli forte predo i 
Turchi. Non odante però a tuttoquedofuprofeguitoil difegno contra 
l’ Ifola di Candia , dove fi attediò la Città, e fortezza di Canea con 12. 
mila uomini . Ma ancora qui fu podo argine alla fortuna Veneziana , 
mentre che la guarnigione compoda di 3000. uomini , e provveduta fem- 
pre di frefche truppe ( giacché ai Veneziani non fu permeilo di rinchiude- 
re queda gran Città ) non fi odino folamente in una vigorofa difefa , ma 
il Bafsà di Candia dopo aver radunata dai luoghi circonvicini , e da quel- 
la fortezza, tanta gente, che poteva tentare il foccorfo , prefentò ancora 
agl’ ideili attediami la battaglia . In queda dunque accadde , che 700. I Franteli 
Franzefi, i quali militavano fotto le Bandiere Veneziane buttatili nel me- fanno perde- 
glio del combattimento dipartito dei Turchi, e rivolgendo in tal guifa r< j la batta * 
le armi proprie contro de’ loro compagni Cridiani cagionarono tra quei ^ ' a * 
unafconfufione così grande , che ciafcheduno dubitando del fuo camerata 
( mentre dei Franzefi fe ne trovarono ancora molti altri nell’ armata ) 
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SEC. XVIE refe ai Veneziani difficoltofiffimo il ritirarli con qualche buon ordine , e 

fenza aperta, o formale fuga. 

Animò parimente quella vittoria a tal fegno il nemico , che rinforzato! 
d’un copiofo foccorfo di gente , obbligò i Veneziani ad abbandonare 1 * af- 
fedio continuato già con difpendio di grolfiffìme lpefe per lo fpazio dì 
quattro fettimane , affine di fottraerfi ad un nuovo , ed affai più pericolo-' 
foaffalto. Soggiacquero parimente le truppe Veneziane a qualche perdita 
ancora in Morea , coll’ occaffone che il Seraskiere rifpinfe il prefidio di- 
Corinto fino nella fortezza, quando il medefimo aveva prefo l’ardire di 
ufcirgli in contro in campagna aperta . In Dalmazia poi non pafsò altro 
fuori’ di diverfe fcorrerie , e piccioli incontri , che fotto la guida del Prov- 
veditore {Iraordinario Erizzo riufcirono in maggior parte a favore dei 
Veneziani , , 

Mediando l* efito delle cofe abbaftanza , che la fortuna negava di favo^ 
A* Cr. 1 693. r j rc a u e imprefe del nuovo Capiuno Generale Mocenigo con quell* itteffa 
parzialità, che arrife a quelle del Doge Morofini, fu difpofto il medefi- 
mo ad accettare nuovamente , e non ollante all* età fua ben avanzata il pe^ 
fo del Generalato , e di rifolverfi a fare nuove campagne . Ma perchè 1 
queft’ anno fu piuttofto impiegato con preparamenti , che con azioni , cosi 
pafsò quel tempo fenza lafciar argomento riguardevole per formarne un 
. ditti nto ragguaglio, troncando pure le fperanze del fuffeguente 1694. 
A-Cr. 1694» ne jj» f u0 aufpicio la mancanza di quel gran Doge , che ai fei di Gen- 
naro refe in Morea 1 * invitto fuo fpirito . In fuo luogo fu dichiarato Doge 
Silveftro Valiero, ficcome Capitano Generale il Provveditore Antonio Ze* 

, no . Segnaloffì quelli infieme col Generale di Stenau , che comandò le 

deU* a ffi di truppe così bene nel principio del fuo nuovo pollo , che l’effetto della pri- 
Scio. ma fua campagna tolte ai Turchi la Fortezza e 1 Ifola di Scio . 

Arrife coll* ifteffa ferenità la fortuna ai Veneziani ancora in Dalmazia , 
dove col benefizio d’una felice forprefa s’impadronì il Generale Delfino 
lènza perdita quali d* un uomo folo dell’ importante fortezza di Ciclut 
fituata predò il fiume Narrenta , accompagnando quella felice prefa dopo 
1 ’ inutile tentativo fatto dal Bafsà di Bofnia con vinti mila uomini per ri- 
pigliare la fuddetta Piazza di Ciclut ancora coll* acquifto della fortezza di 
Clobuch , la quale per effere fituata fopra uno fcoglio viene {limata inef- 
pugnabile , ficchè dopo un breve fpazio di nove giorni fe ne refero Padro- 
ni, o perchè al forte mancaffe il necefsario dei viveri, o che il Bafsà paf- 
làffe coi Veneziani una fegreta corri fpondenza , come quello, che dopo 
la perdita di tal pollo diffidatoli per tornare in Turchia fi ritirò verfo Ca- 
lle! nuovo. ■•••'■ . 

A mifura però , che la fortuna parve propizia, tanto nella Grecia j 
A.Cr. 1691. quanto in Dalmazia alle imprefe del Capitano Generale Zeno , cambiolfi 
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£ji un fubico ilfereno di quel volco incollante coll’ occafione , che nel StC. XV1L 
mefe di Febbraio dell* anno 1695. i Turchi guidati dall’ Ammiraglio lo- 
ro di nome Mezzo morto , tentando di ricuperare con una flotta nume» 
rofa l’Ifola di Scio entrarono coi Veneziani in un combattimento mob 
to odi nato di due giorni continui « Vero è > che la flotta Criftiana vi ave- 
va alquanto; patito , tanto in riguardo alia perdita delle navi , quanto a 
quella degli uomini, trovandoli tra il numero dei morti ancora ii Capita- 
no draordinario. Priuli , nulladimenonon fu il danno sì grave , che perciò 
i Veneziani a venero potuto llimarlì per vinti , e con tutto ciò deftoffi nell* 
animo del Capitano Generale Zeno una tal apprenfiooe, che dimando r - i 

imponìbile di poter difendere tutto ad un tempo tanto V Ifola di Scio , 
quanto la Morea> abbandonò la prima in modo, che dopo averne ritirato il ® vitupe- 
prefidio lafció , quanto la fretta glielo permife , di efeguire la demolizione donamene 
della Piazza, e libero in tal guilà al nemico il ritorno, che fenza tardare della mede: 
punto fi affatico nel rillauraria , e nel provvederla con (ufficiente prelidio > fona . 
Quello fpontaneo abbandonamene) d* un luogo di tal importanza fpiegò 
la Repubblicadi Venezia in parte così Anidra., che il Generale richiama- 
to perciò dal fuo poflo provò a Venezia la pena d’ uno dretto arredo . 

Siccome i Turchi al primo cenno della fortuna fe ne dimano 1 più cari 
favoriti, così lufingandofi i medefimi, che al ricuperare deli’Ifola di . r. 

Scio feguiterebbe in traccia il riacquido ancora della Morea , comparvero 
eoa un efercito poderofo fotto Argos poco lontano dall’ Idmo, affine di 
penetrare concedo lino in Morea > Ma il nuovo Capitano Generale Moli? 
no, ed il Generale Stenau gli ricevettero con tanto valore, checercaro- 
rono con precipitofa fuga la falute< Affinchè però i Turchi fodero cac- 
ciati ancora dal mare , fi impegnarono con effi le Galere ed i Baflimen- - • - 

jti Veneziani predo Scio in una battaglia, che continuò perlolpazio di 
due giorni, ma perchè, tanto il vento, quanto il mare furono contrarj 
ad effi Veneziani , deche delle navi loro non potevano venire più di 16 . 
al combattimento , non fu riportato gran vantaggio dal nemico , redan- 
do bensì i Veneziani padroni del mare . 

. Quefte fpedizioni terminarono in maggior parte le imprefe dei Vene* A.Cr.j 696» 
xiani, concioffiacofachè oltre le-AKpofizioni , che fi fecero perla pace. 

Vedendo, che in Morea non redava loro, che più operare, li contentarono 
della nuova vittoria riportata in quell* ifteflfo anno contro de’ Turchi predò 
Tebe , e di aver faccheggiata quella Città , e con aver per fine combattu- 
to ancora per mare , benché con poco vantaggio , tanto dall* una , quan- 
to dall* altra parte , col nemico. 11 menzionato Liberachi in tanno butta- 
toli in quella Campagna affatto nelle braccia dei Veneziani fottomife 
una buona parte degli aderenti fuoi ai Dominio della Repubblica , ben- t . 
chè la poca fede, che metter fi potea nella di lui lealtà fu cagione, che vì ^ v c ,^ n<> 
Tu tenuto in continuo arredo. In Dalmazia attaccò il Proveditore Delfino affiatato 
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la fpelonca dei ladroni Torchi , chiamata Dolcigno fintata pretto il mare» 
ma perchè quel luogo gode del vantaggiofo fico fopra un fublime fcoglio , 
ficchè rende imponìbile agli attediami il coprici con approcci , fu 
forza di abbandonare dopo divertì infruttuolì aflfalti 1* imprefa . 

L* anno fufTeguence pafsò in limili occupazioni , cioè con una batta- 
glia Navale pretto Tenedo fattali con ugual forte , fuori che i Turchi fu- 
rono i primi nel ritirarli , e poi un altro combattimento per terra, quan- 
do il SerasKiere Turco tentò di forzare le linee prefTo 1 * Ilìmo , ma la buo- 
na difefa, e guardia , che vi trovò, furono gli oftacoli, che gli refero in- 
fruttuofo il tentativo. Tuttala guerra fu finita con una nuova batta- 
glia maritima prelfo Metellino, nella quale provarono i Veneziani danni 
riguardevoli , trovandoli tra lealtre, ola nave loro Capitana in grandi!- 
fimo pericolo di rellar prefa dai Turchi a cagione, che net più caldo del 
combattimento una nave pure Veneziana , avendola prefa per Turca Pave- 
va fortemente combattuta a furia «di cannonate , nulladiraeno fpartì la 
notte il combattimento , ficchè nè 1’ una , ne l’ altra parte fi potè van- 
tare di qualche vantaggio . L’efito dell'anno portò fòco la pace col Tur- 
co , ed il rimanente delle potenze alleate, cioè la MaelU fua Cefare», 
quella di Polonia , edi Mofcovia , ma perchè i Turchi perliftettero to- 
talmente in ciò , che i Veneziani dovettero reftituireeiò , che fuori 
diMorea, edi Dalmazia occupato avellerò, conforme furono le fortez- 
ze di Lepanto, Ptevefa, e Romelia, ed effi Veneziani non fi fentirono 
dHpoftiad accordare ai menzionati Turchi tali condizioni , * fu differita la 
total conclufione di pace coi medefimi fino all’anno 1699. quando la Re- 
pubblica fi indutte per fine alla reftituzione del lefopraddette Piazze. Del- 
le circoftanzedi quefta pace, e dai negoziati della medefima lì parlò già 
nel prefente Periodo nel Capitolo L ficchè il cortefe lettore fi contenterà 
di quello , che già n* abbiamo fpiegato - 

11 rimanente di quel Secolo fu impiegato cofTaggiuflamento della 
divifione dei Confini tea il Turco, ed i Stati nuovamente acquiflati dalia 
Repubblica di Venezia , la qual divifionefi fece in guifa tale , che in vigo- 
re della pace di Carlovitz folle tirata la linea dalle fortezze di Clin , Ver- 
tica, Sing, Duare, Vergoraz, eCiclutfinoal mare, in quella forma 
però, che a ciafcheduna fortezza fu accompagnato un Territorio d’un* 
ora di viaggio . Pattarono nel rimanente quelli negoziati con attài buona 
pace , e con comune foddisfazione, tanto dall* una , quanto dall* altra par- 
te > benché finalmente nacque tra la menzionata Repubblica , e la Corte 
Cefarea una dilfenfione , mentre che quella occupò la fortezza di Zuni- 
grad( fin* ora prefldiata dai Veneziani ) infiemecondiverli altri Caflelli 
circonvicini , pretendendo , che appartenelfero al Regno di Croazia , il 
che diede difpìacere grandi (Timo ai Signori Veneziani . Conchiufe il 
fine del Secolo la mancanza del Duce Silvefiro Vallerò , in di cui 
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I L principioelei preferite Periodo non forni materie di confiderazione A,Cr * I<JSr; 

nel governo di Savo ja ( mentre il Duca per efifere di età minore fu 
fottola tutela della propria Genitrice ) fuori di alcune ribellioni nate in 
diverfe parti a cagione del rigore , che fi voleva ufare contro de’ Privilegj 
del popolo , ficchè il comporne i tumulti fu di grandiflìmo {lento a 
quel governo . Nel vicinato però nacquero impegni di maggior confe- La Pranzi» 
guenza, conciofliacofachè vedendo il Re di Franzia , con qual facilità 
gli nufcl nella Germania il difegno fuo delle riunioni , meflTofi in idea f a i e . d Ca " 
di piantare ancora in Italia fermo il piede , fperò di tener in tal guifa nel- 
la divozione fua pure i Principi d’Italia. Trattò egli per tal effetto col 
Duca di Mantova affine di riceverne la fua fortezza di Cafal nel Monfer- 
rato ( giachè non fi trovava alcun erede mafehio ) in contracambio d’ 
un pagamento di 200. mila doppie , ed una annua penfione di zoo. mila 
fiorini da pagarfegli in vita , ondefpedì in Italia alcuni Reggimenti , e 
prefe pofiTeffo della- menzionata Piazza il giorno medefimo, che prefe quel- 
lo di Argentina. Il Duca di Mantova fu dichiarato Generale delle truppe 
Franzefiin Italia , affatkrandofi pure la Corona di Franzia per ottenere 
ancora altre Piazze di Parma , e Modena , il che però non gli riufeì princi- 
palmente quando fi vide, che la Franzia nel pofiTeffo di Cafal non fi era 
contentata col folo dritto diprefidio, ma fottomi fe una gran parte del 
Monferrato al proprio Dominio ... 
f InSavojain tanto continuarono tuttavia le turbolenze , e rivoluzioni, 
moftrandofi più d’ogn’altro oflinato il Monferrato , ficchè vi vollero gran- R 'voluzio* 
dittimi ttenti, ed ugual tempo per comporne i difordini . Trovoffi pari- forato Moa<= 
mente molto imbarazzata quella Corte a cagione degl’infruttuofi trattati °* 
di matrimonio del giovane Duca colla Principeflfa di Portogallo , della 
qualcofa fi potrà rileggere ciò , che ne parlammo nella Storia di Porto- 
gallo. Fu conchiufo perciò lo Spofalizio del Duca colla PrincipefiTa d’ Or- A. Cr. 1 6Z6. 
Jeans, il quale fece alla Coree di Franzia una talintratura prefiò quella 
di Savoja , che al Duca non fu quaft permefifo di operare per fine altro, clic 
quello, che piacque ai Franzefi . La prima operazione piena di zelo, e 
degna di un Principe afiTai pio ,’ fu 1 * eftirpazione dei Valdefi , e Albigefi 1 Valdeiì 
Eretici, che abitavano le montagne del Piemonte , venendo quelli fcac- facciati, 
ciati da tutto il dominio del fuo Ducato, ai quali fu coflrettodifaruna 
guerra per ifcacciarli . 

Mantenne l’amicizia della Franzia il Duca, finche durò la pace inEuropa, 
ma avendo il Re cominciata la guerra , il Duca prefe altro partito . 

Perciò l’ alienazione del Due* verfo la Corte Franzefe , e la di lui cor- 
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SEC. XVII. rifpondenza cogli alleati , eflendofi maggiormente (coperta avànzò ani 
corala Franzia il patto , ed in vece di cercare di mantenere legato il Du- 
ca ai proprj intereflì con mezzi dolci, usò la Maedà fua del rigore , e pre- 
tendendo dal Duca , che alle truppe permettelfe libero il palio verfo il Mi- 
lanefe, gli confegnafle per ficurezza della di lui neutralità', finché la- 
guerra durarebbe, la fortezza di Vcrua, eia Cittadella di Torino, ovve- 
ro in luogo di quelle , Carmagnola , Sudi , e Monmelian , o all’ edre^ 
mola Cittadella di Torino in mani di fequeftro, cioè alla Repubblica di 
Venezia, ufando nel trattare di quello affare il Marchefedi Catinat tan- 
to calore , che chiedendo dal Duca una categorica rifoluzione da farli nel 
breve termine di 24. ore , minacciò in cafo contrario , e ferro , e 
fiamme . 

A. Cr. 1 Pensò dunque di venire agli accordi con fua Maedà Cefarea,e cogli altri 
braccia^l^' ^ r ‘ nc *P* alleati , in vigore de' quali i’Imperadore gli promife un foccorfo 
partito degli di òooo.uomini fenza pagamento però della medefima,la Corona di Spagna 
Alleati. un corpo di 8000. uomini, ficcome per fine 1 * Olanda, ed Inghilterra 
un grofifo fu (lìdio di due milioni anticipati, e poi per tutto il tempo della 
guerra molte migliaja di taleri al mefe , oltre alcune migliajadi uomini 
levati tra i Svizzeri dagli efiliati Valdelì , promettendofegli pure di voler 
impiegare tutto il pofiìbile per fargli ricuperare la fortezza di Pinarolo . 
Oltre da quello ottenne il fuddetto Duca della Corte Cefarea il titolo di 
Altezza Reale ( probabilmente in riguardo della pretenfione , che for- 
ma Savoja fopra il Regno di Cipro ) in contracambio del pagamento d* 
una fomma confiderabile , che fecondo l’opinione di alcuni afeende fino 
a 600. mila taleri , ficcome perfine la licenza di poter comprare in pro- 
prietà fua , benché col pefo , che portano feco i feudi Imperiali , che in 
I Valdefi re- Piemonte fi ritrovano . Così fu dato principio alla guerra in Savoja , ed 
(ticuiti. il Duca rinforzato Xubito da Sooo. uomini dal Milanefe permife agli 
efiliati Valdefi di tornare alla Patria affine di rivogliere le armi contra la 
Franzia, i quali uniti con altri efiliati Franzefi portarono a quelle truppe 
danni confiderabili . Trattanto però non tardò ancora il Generale Cati- 
nat, che con 18. mila uomini fi trovò nel Piemontefe, di adoprare le fiam- 
me, ed il ferro. Non permife già il coraggio del Duca lo dar oziofo alla 
villa di tanti fconvolgimenti , onde per porvi opportuno argine, modòlli 
colle proprie truppe , e colle aufiliarie di Spagna, e d’ Inghilterra mar- 
ciò per incontrare i Franzefi . Quelli in tanto afialirono i Savoiardi nell’ 
iftelfo lor vantaggiofo pollo , ed avendo tirato daquellito in un’imbo- 
fcata occupata dai Franzefi con molti cannoni, oltre che la Cavalleria 
Savoiarda mancò nel dovere , ne riportò una piena vittoria . 

Il frutto di quella vittoria fu , che i Franzefi fi impadronirono delle 
fattoci 18 f° rtezze di Saluzzo , Savigliano, Follano , Villa Franca , c finalmente 
di Agollo. ancora di quella di Sufa , fra domati da’ progredì maggiori deli’ opportu- 
no 
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no arrivo delle truppe Imperiali nel Piemonte. llPaefedi Savoja fprov- 
veduto d’ un* armata fi era già trovato corretto prima della battaglia di 
renderli infieme colla Capitale di Chambery ai Franzefi in modo , che in 
quello (lato non redo al Duca altroché la fortezza di Montmelian bloccata 
dal nemico . Vendicarono bensì i Savojardi il danno fopportato in Sa- 
voja , e Piemonte con alcune invafioni nel Delfinato , dove lì impadroni- 
rono del Cartello Daufin , e di Riva, ma perchè le proprie debolezze 
non gli permifero il mantenerfele , perciò dovettero farle demolire , fio 
chè non era badante quel guadagno a ricompenfare la qualità delle per- 
dite . ' 

■ fanno fufieguente, prima che i Savojardi , e gli alleati ufeir potelfe;- 
re in campagna , avanzaronfi i Franzefi fotto la fortezza di Nizza , rafie* 
diarono per acqua, e per terra, e ciò con fortuna tale , che gettata una 
bomba nel magazzino fece una breccia grandifiìma nella muraglia, en* 
affrettò la confegna , cafcando coll’ ideila predezza pure le Piazze di 
Carmagnola, e Montalbana nelle mani del nemico. Quantunque grandi 
;però fodero i vantaggi del Re di Franzia riportati nel Piemonte , 
nulladimeno non gli piacque il continuare molto la guerra in quelle parti, 
dovendo con fpefe immenfe, ficcome con fatiche, e lungo tempo far 
palTare le munizioni, e le altre provvifioni dell’armata per quelle monta- 
gne inaeceflGbili , dove la gente abitante ne fece copiofa preda , onde ap- 
pigliando l’animo ad altri penfieri fece proporre al Duca diverfe vantag- 
giofe condizioni di pace , cioè di volergli redimire tutto il Paefe occupa- 
to a riferva della fortezza di Nizza ( che voleva co nfer vare fino alPefito 
della guerra ) e pagare tutte le fpefe , con patto però , che il Duca abban- 
donando il partito degli alleati volefie riconciliarli feco . Ma perchè que- 
de offerte non tornavano fufficientemente a conto d’ efiò Duca , egli rifiu- 
tandole chiedette con tanta maggior premura il foccorfo degli alleati. 

Frattanto furono grandiflime leangudie del Duca cagionategli dalla 
tardanza del predetto foccorfo , vedendo , che i Franzefi non affiliava- 
no fidamente Cuneo, ma fuiminaronò-ancora lelor minacciecontra 1 * 
idefia Città di Torino . Finalmente però radunatali tutta la forza degli 
alleati, e con efià ancora l’Elettore di Baviera accompagnato da 8000. 
delie proprie truppe compofe un efercitodi 40. mila uomini comandati 
dal menzionato Elettore, coi quali fi fperò di atterrare ben predo il Gene- 
rale Catinat Comandante de* Franzefi , che in tanto ritiratoli fotto i can- 
noni di Pignarolo fece , che il predetto Elettore portatoli fotto Carma- 
gnola fe ne impadronì dopo un breve afiedio . Oltre diquedofi vide pure 
fullofpirare dell’ anno prefente codretta la fortezza di Monmelian fituata 
fopra unofcoglio , e perciò dimata inefpugnabile, combattuta dai Fran- 
zefi per iX. meli, parte con afiedio formale, e parte con blocco, arenderfi 
al nemico, per aver quedi trovatoli modo di riqfvegliarneper mezzodì 
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una mina i principali bacioni , calcando in tal guifa nelle tnànì della 
Franzia tutto il Ducato di Savoia . . • ~ 

Ciò non oliarne , efiTendo nuraerofo refercito degl* Alleati nel Pietnon* 
te , e accrefcendofi Tempre più dal concorfo dei Valdefi, rivolle cia- 
fcheduno gli occhi per quella guerra in Italia , fperando di poter da 
quella parte portare i maggiori danni alla Corona di Franzia , per eHer 
Paefi più feoperti . Fu bello il progetto , e fecondo l’ apparenza fui 
principio affai benefeguito. Tennero le truppe Spagnuole ftrettamente 
bloccata la fortezza di Cafal > ficchè da quella parte non li aveva da teme* 
re alcun afifalto nemico . La gente Savoiarda , Tedefca , ed Inglefe ( coro* 
polla in quanto a quell’ ultima da’ Franzefi efiliati , e Vaideli , comanda* 
ti dal giovane Duca di Schomberg , o Millord Gallovay ) fi era rinforza* 
ta fino al numero di 24. mila > ficchè il Catinat non poteva llar a fronte» 
Con quella gente penetraci nel Delfinato fi impadronirono fubito gli a Ir 
leati delia Città , e del Callello di Goillellre , ficcome della Città Arci- 
vefcovale di Ambrun » e di quella di Gap , avanzandoli pure uno fiaccar 
mento fino nei Stati della Provenza per metterli in contribuzione . Refe 
perplefib ciafcheduno in Franzia una tal invafione , . ficchè fi temea gran- 
demente , che gli Alleati fi impadronifiero di tutto il Delfinato per elfóre 
malamente provveduta la capitale Granoble di munizioni y e fortificazio- 
ni, e portarebbero in conseguenza la guerra fino nel cuor della Franzia • 
All’ improvvifo però ammalatoli il Duca ( che comandò in qualità di Ca- 
po tutta l’ armata } nella Città di Ambrun dalle vajuole, reftarono alterati, 
e fraftornati tutti i difegni, eprogreffi. Non efiTendo dunque le Piazze 
fin’ aJIora occupate di tal importanza , che fofifero fiate ballanti per la fi- 
curezza degli Alleati, e non trovandoli pure fufficiente provvedimento 
nel Paefe per foftentarfi ,. o per mantenervi un efercito di tal qualità , ri- 
folfeil Duca di abbandonare il Delfinato dopo averne cavate delle Con- 
tribuzioni groffiffime , e di tornare nel Piemonte, ficchè in tal guifa Va- 
nirono le belle fperanze fatteli dell’ efico , e fucceflb felice di quella Cam- 
pagna. I più intendenti feoprirono ben prefio con quella occafione, che 
gli affari della Corte di Torino non caminavano più finceramente , e che i 
fegreti Trattati colla Franaia facefiero vacillare le rifoluzioni di Savoja , 
avendone dati contro il Generale Schomberg diverfi contrafsegni, accre- 
feendo un tal fofpetto , che non ofiante alle rimofiranze più làlutari il 
Duca non avetfe voluto impadronirfi della Città di Brianzon , pereflfere 
Piazza di confiderazione capace d’ una rigorofa difefa , e comoda per 
edere foccorfa dalle parti del Piemonte, ma che trattenendoci inutilmen- 
te fotto le Città di Ambrun , e Gap , come luoghi di poca importanza , 
avefife lafciato guadagnare al Catinat il tempo di coprire il menzionato 
Brianzon. Finalmente fu cola di fofpetto, che il Duca guarito fi trat- 
tenne aliai più del bifognevole nel cuftodire il letto , ; e ciò per prolunga.- 
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le le operazioni , e per far poi fopraggiungere 1 * Inverno. Siali però di 
' quello quel , che fi voglia , cerco è , che allora in Piemonte non accadde 
colà di gran rilievo • 

La fufleguente Campagna diede le fperanze , che potendoli pigliare 
Pignarolo , 1 ' invafione , ed il palio nel Delfinaco ne riufcirebbe aliai più 
facile , e ficuro , ficchè contro di quella Piazza furono indrizzati i tenta- 
tivi . L’armata, che vi fi portò , fi impadronì fubito del CaRello di Peru- 
la , ed affediando , benché in vano, nell’ ifielfo tempo la fortezza di Sufa, 
mentre il Principe Eugenio di Savojaoffervòcon un corpo particolare di 
Cavalleria gli andamenti del Catinat per impedirlo dal foccorfo, fi im- 
padronì con ugual bravura, e prellezza del forte di S. Brigita fìtuato vicino 
alla fuddetta Piazza Pignarolo, dal quale fi potè facilmente combattere . 
Frattanto però rinforzoffi Catinat a legno tale , che al Principe Eugenio 
non folamente non fu ballante , ma che ancora il Duca non ardì di 
afpettarlo fotto Pignerolo , ficchè levato l’affedio fece falcar per aria il for- 
te diS. Birgita, e marciò con tutta l’ armata incontro al nemico. Fu 
incontrato quello poco lontano di Oroballàn , e riconofciuto fubito affai 
più numerofo degli Alleati , nulladimeno fi venne alla battaglia, l’ efito 
della quale fu, che io. mila dei fuddetti Alleati refiarono trucidati , 2000. 
prigionieri , ed i Franzefi Padroni del Campo , nel quale fecero la preda 
di 63. cannoni, e ioò- Stendardi. Non fi affaticarono molto elfi Fran- 
zefi nel perfeguitare i fuggitivi, e perchè la battaglia non era feguita pri- 
ma del mefe di Ottobre, ed in confeguenza avanzata la Ragione, fi con- 
tentarono dell’ operato fenza avanzarli a qualche altra imprefa . 

Quella perdita aveva talmente fconvolti gli affari nel Piemonte , che 
l’ anno fuffeguente non permife di tentare imprefa veruna non ofiante , 
che l’armata fu Rimata compoRa di 42. mila uomini, contentandoli col 
poter trattener il Generale Catinat non molto, forte , acciocché non po- 
teffe far danno alcuno . I Valdefi in tanto riottennero in vigore d’un de- 
creto dal Duca 1 ’ antica libertà, e privilegi contro de’ quali fece pubblicare 
la Sede Pontificia un fevero Editto . Finalmente fu risoluta la liberazione 
della fortezza di Cafal , e portato perciò fotto la medefima un alfedio 
formale dopo averla tenuta già da alcuni anni a blocco * Figuroffi cia- 
fcheduno una reffiRenza vigorofiflìma , ma 13. giorni dopo l'apertura del- 
le trincierefuintefo, che il Comandante , che fu il Marchefe di Crenan, 
avelie fatto battere la chiamata , ed offerire la Capitolazione, la quale ac- 
cettata fu Rabilita con patti , che la Piazza farebbe bensì confegnata, 
le fortificazioni , e la Cittadella della medefima dovefièro refiardemo- 
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ma 


lite . Stimava!! , che la Piazza dal lungo blocco farebbe ridotta a grandini- 
ma fcarfezza de* viveri , nulladimeno vi furono trovati fino a 8000. rubbj 
di grano, e 2000. di farina. Scusò bensì il Comandante la precipitofa 
confegna col debole prefidio, non avendo più di 600. Franzefi nativi , 

ed 
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ed il refto tutti Monferrini , dei quali non avertè potuto fidarli , ma il fuF 
feguente tempo diede baftantemente a conofcere , che quella confegna 
forte Hata una cofa concertata fecretamente col Re di Franzia , affine di fa- 
cilitare maggiormente la pace particolare, che l'anno furteguente lì con- 
chiufe tra quelle due Potenze , poiché fubito che Cafal fu prefo cammina» 
reno i Corrieri di Torino in Franzia più che mai; nulladimeno per aver 
qualche pretefto onefto verfo gli Alleati , quafi che il Duca forte fiato ne- 
certìtato ad una tal pace particolaie , pafsó il Marelciallo di Catinat quella 
volta con un efercito più numerofo , che mai nel Piemonte , e fece fem- 
biantedi voler attediare l' ifterta Città di Torino. Mortrortì anguftiato il 
Duca, e ritirando dalle fue fortezze tutte le truppe Alleate, menolle in 
Campagna, ma avendo poi liberato il fuonido con quello ftratagemma. 
da quei Ofpiti , deponendo la mafehera dichiararti , che non li trovava 
più in iftato di poter continuare la guerra , e meno d’impedire iFranzeli 
dall’ artedio di Torino , e però cortretto in conlèguenza di conchiuder 
feco la pace . * * . • 

Fecero bensì gli Alleati tutto quello , che mai potevano per diftornar- 
lo da una tal rifoluzione , ma reftando fermo nella medefima feparò le 
proprie truppe da quelle degli Alleati ( che in tal guifa avevano da temere 
i Savoiardi più dell* iftettanemico ) e fece pubblicare un armiftizio. Po- 
co dopo feguì la total pace con tali condizioni. Che tutto il tolto , ed 
oltre di ciò ancorala fortezza di Pignarolo , benché quell’ ultima demoli- 
ta, forte reftituito.al Duca, che le fortezze di Momigliano, Sufa , e Niz- 
za dovettero fino alla conclufione della pace generale rertar prendiate da 
truppe Svizzere alle fpefe di fua Maeftà Franzelè . Che da quella farebbe 
pagata al predetto Duca fubito , ed in contanti due milioni di Franchi , 
e due altri milioni dopo la conclufione della pace univerfale . Che il ni- 
pote di fua Maeftà, cioè il Duca di Borgogna fpofar dovette la figlia del 
Duca , e ciò fenza chiedere dote alcuna. Che il Duca, e tutti i Stati 
degli Alleati in Italia dovefsero, fe volefsero, godere della neutralità , fic- 
come in cafo, che quelli tentartero d’inquietare il Duca ,. la Maeftà fua lo- 
difenderebbe contra quei infiliti. 

Così fu conchiufa la pace , per cui dimoftrano poco piacere le Potenze 
Alleate, inviando fua Maeftà Cefarea il Conte di MansFeld verfoTori- 
no affine di tentare tutto il poftìbile per ridurre il Duca ad altri fentime ri- 
ti . Ma quelli dimandò, fe vi fofse verunotra gli Alleati , che prometter- 
gli potefse nella pace univerfale condizioni tanto vantaggiofe , e perchè 
oltre a quello la Corte Cefarea non volle accettare il matrimonio propo- 
rtele tra il Re de’ Romani , e la Principefsadi Savoja, redo il Duca in tut- 
ti i modi immutabile nelle fue rifoluzioni . Ora febbene in tal guifa il 
Duca fi era ritirato dall’ Allenza, nulladimeno figurandofi gli Alleati, che 
fofsero ballanti le proprie forze per continuare la guerra ancora in Italia 

* fenza. 
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fenza I* aflìftenza del Duca, anzi pure contro di quello, fecero perciò le do- SE C VXI[. 
vute difpofizioni . Ma il Duca unì in vigore dei patti fpeziali le proprie 
truppe con quelle della Franzia , ed accettando il comando generale mode 
per fine la guerra agl’ ideili Tuoi Alleati, che fin’ allora gli avevano fatti 
fervigj tanto confiderabili . 

Il primo atto di oftilità faccette nelMilanefe, dove il Duca dopo lo 
fpirare del termine conceduto agli Alleati per rifolverfi alla fottoferizione 
dell’ armiftizio attediò la Città di Valenza ; quando però fi venne all* afifal- Attedio det- 
to con tra la medefima arrivò nel campo la nuova , che la Maeftà fua Cefa- valSza* ^ 
rea, e la Corona di Spagna aveffero pure abbracciata la neutralità , con 
condizione, che le truppe Alleate Tedefche, ed Inglefi abbandonafifero 
fenz’ altro tardare l’ Italia , e che le Repubbliche , ficcome i Principi Ita- 
liani, dove finallora avevano goduti i quartieri d’ Inverno, pagaflTero per 
quell* ultimo Tettante agl’ Imperiali 30000. doppie, da pagarli un terzo 
fubito in contanti, e farne ficurtà del rimanente . Ecco, come con lòmmo 
giubilo degl’ Italiani redò finita da quelle parti la guerra, benché gli 
Olandefi , ed Inglefi poco fe ne modradero foddisfatti ; fi tardò parimen- 
te adai col pagamento delle fomme accordate alle truppe Cefaree. Nettu- 
no però guadagnò in queda pace più del Duca di Savoja , come quello, 
che non ricuperò folamente il fuo già da tanto tempo perduto Pignarolo, 
ma arricchì ancora incredibilmente la fua Catta coll’ aver tirati nell’ idettò 
tempo , tanto dai Franzefi , quanto dagli Alleati groflìflìmi fuflfidj . Ol- 
tre a quedo non pafsò nelle cofe militari altro di notabile in Savoja , fuo- q t ,^ 97# 
ri della ribellione degli abitanti delMondovì, che follevatifi a cagione La ribellione 
delle inufitate impofizioni dovettero edere ridotti colle armi al loro dove- del Mondo- 
re . Negli affari di Stato fu il principale lo fpofalizio della Principetta col Vl * 

Duca di Borgogna . 


Furono finalmente fcacciati gli Valdefi , e obbligati a vender i loro be- 
ni , quando non volevano abbracciare la Religione Cattolica, onde parte 
di etti fi ricovrò nei Svizzeri , e parte andò in Inghilterra ; da dove furono 
codretti di pattare nell’ America . Verfo il fine del prefente Secolo benedì 
il Signor Iddio l’Altezza fua Reale colla nafeita d’ un giovane Principe 
tanto fofpirato da quei Stati , che ebbe il nome di Vittore Amadeo. Ol- 
tre a quelli avvenimenti principali accaduti in Italia ci è parfo di dover 
foggiunger qui il cafo notabile accaduto nella famiglia Modonefe, quan- 
do coll’ occafione della morte del Duca Francefco lì. fucceduta nell’anno 
1694. fenz’ eredi, il fratello del di lui Genitore, che fu il Cardinale Ri- 
naldo, deponendo con grandittime folennità il Capello, prefe la fuccettìo- 
ne nel governo , e per fua Con forte Carlotta Felicita figlia di Giovanni 
Federico Duca di Hannover, colla quale ha avuti alcuni figli. Del gran 
terremoto accaduto in Sicilia , e nel Regno di Napoli parlerà il Capitolo 
della Storia Naturale. 


A.Cr. i(sp8. 
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capitolo x. 

Della Storia dei Tur chi. 

# ' 

' • . 1 / 

Q Uefto Capitolo deftinato alla Scoria dei Turchi, febbene non par- 
lerà degli avvenimenti della guerra fpiegati già nei I. VI. ed Vili. 
Capitoli , conterrà tuttavia cofe di molta importanza in riguar- 
do alle notabiliflìme rivoluzioni accadute nella Corte , e Regno Ottoma- 
no . Sino a quei tempi , quando fi principiò la guerra coll’ Imperadore 
A.Cr. i< 5 Sj. non p a f s ò altra cofa di notabile in Coftantinopoli fuori di quello, che dice 
il Capitolo I. e poi che il Gran Mogol deiiTndia G affaticò per animare il 
Turco alla rottura contro de’ PerGani , mentre etto Mogol fi trovò coi me- 
defimi impegnato in una guerra . Ma perchè la Corte Ottomana già ave- 
va (labilità la guerra di Ungheria , per la quale moftrò il Gran Vifire un* 
inclinazione tutta particolare, trovarono le propofizioni del Gran Mogol 
poca udienza , anzi profeguendo la fpedizione per 1 * Ungheria non furo- 
no afcoltate le rimoftranze del Muftì , e dei Bafsà principali, che perfifte- 
vano totalmente nel dover far fpirare prima il prefitto termine dell* armifti- 
zio fenza venire a qualche rottura , o pattò di oftilità . Ma ettendo poi fe- 
dd] Uta c°rte 8 u ’ lta infelice battaglia, ed attedio di Vienna, cangiarono le cofe grande- 
dl Turchia, mente faccia , diventando in primo luogo il Gran Vifire Kara Mufiafà con 
tutta la fua parentela , e gli altri aderenti il primo facrificio dei proprj 
crudeli configli , mentre per ordine delSoldano fu ftrangolato nella Città 
di Belgrado. Ebbe parimente il Cam de’Tartaridà pagare la pena dell* 
intempeftiva fua fuga fotto Vienna , mentre che degradato dalla Porta 
ebbe da cedere il proprio pofto al Cugino fuo Adzy Kerey . 

11 nuovo Gran Vifire Kara Ibraim Bafsà, moftrando inclinazióne per 
A.Cr. 1684. caricare il fuo arbitrio col pefo delle operazioni militari , reftò alla Corte , 
e lafciò il comando all* Agà dei Gianizzeri in qualità di Seraskiere , facen- 
do pure difarmare in Coftantinopoli i Criftiani , che vi ritrovarono nel 
numero di 70000. acciocché nell* attenza dell* armata non movettero qual- 
che difturbo. Ettendo la campagna dell’anno 1685. riufcica in favore dei 
A. C. 1685. Turchi, fi mife il Gran Vifire pretto la Corte Ottomana in un grado di 
attaidiftinta riputazione, e febbene 1* anno futteguente fu perduta la for- 
tezza di Neuheufel , reftò tuttavia il Gran Vifire nel primo fuo buon cre- 
dito . Nulladimeno conofcendo bene, che le difpófizioni della Corte , e 
del Regno Turco, mentre formò le fue armate di gente forzata , ed inefper- 
ta , ed il denajo pure principiò a mancare, lafciavano concepire poche 

buone fperanze di felici progredì, rinunziando per tempo ilfuogover- 

• __ _ 
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no neagevolòIafuccefiìoneaSoliman Bafsà, al quale dando la propria XVII. 
figlia per Con forte , infcgnò col proprio efempio lamaflìraa di non fepa- 
rarfi dal Soldano. 

La prima fua cura fu di proccurare del denajo nella Catta, e di liberar* 
fi dalle perfone , che gli furono di fofpetto . Mife egli tutti quelli difegni A * ^ r ‘ l6 * 6 ' 
in opera con un fol colpo , che fu di far ttrangolare in una volta fino a 45. 

Bafsà , e confifcare i loro beni fotto pretefto di non aver ottervàto bene il 
loro dovere nelle campagne pafiTate. Ma ficcome in quella campagna furono 
levate ai Turchi la Città Capitale di Belgrado,e tante altre Piazze in Morea 
oltre la ribellione mofTa contro di loro dagli Àrabi , e dai Bafsà Turchi di 
quei confini, deftofiì tra il popolo colla mormorazione ancora 1* amarezza , 
ed il Muftì pagò la pena delle Tevere fue rimottranze fatte al Soldano colla 
propria degradazione. Finalmente, quando nell* anno 1687. fu perduta ^.Cr. 16S7. 
ancora la battaglia pretto Mohaz , e dopo di quella pure la fortezza di 
Efeck , proruppero i tumulti tutti ad un tempo . 11 Gran Vifire incolpò i 
Bafsà della loro ubbidienza, e quelli all’incontro addofifarono il mancamen- 
to al Gran Vifire , e perchè l’ armata portava maggior affetto ai primi , che 
all’ultimo, non riufc) difficile ad efii Bafsà di animarla ad una congiura 
contro del Gran Vifire , per acclamare in fuo luogo un tal Ofman, che fin* 
allora era flato Chiaus Bafsà , perfona bensì ardita, o per dir meglio te- 
meraria , ma nell’ ifleflò tempo di poco talento , e di marciare verfo Adria- 
nopoli , affine di chiedere la tetta del vecchio Gran Vifire . Avrebbe vo- 
lentieri fpallegiato il Soldano il fuo Gran Vifire , ma perchè non gli era 
troppo ficura la propria tetta , fu forza di concedere quella dell’ amico al 
tumultuante efercito per falvare la propria , e di confermare la perfona 
dell* acclamato Ofman , facendo all’ infelice vecchio Gran Vifire una fatai 
compagnia il di lui Suocero Kara Ibraim, che dopo la rinunzia al Vifirato 
aveva fin’ allora menata a Rodis una vita da privato , e divertì altri de* 

Tuoi aderenti di riga . • 

Sperò il Soldano di aver acquietato, ed appagato il popolo con quella c óntr0 
ilrage , ma perchè il medefimo popolo afcrittè la maggior colpa delle dif- Soldano fi fa 
grazie fin* allora feguite all’ ittetto Soldano, non folamente per aver vio- una perico- 
lata la pace contra T Imperadore Romano non ottante alle più premuro- C0 *P ira * 
Te ittanze del medefimo per la prolungazione di quella , ma ancora perchè 
ingolfatoli nei piaceri del fenfo, e nei divertimenti avelie trafeurati gl* 
intereflì dello Stato , concepì la foldatefca fempre più grande l’ avverfione 
contra la di lui perfona . Si accorfe il Soldano dei configli pericolofi , che r ifofr 
fi andavano tramando per fuo precipizio , onde ritiratoli da Adrianopoli ve la morte 
verfo Coftantinopoli, e non vedendo mezzo per falvarfi , proruppe nel dei Tuoi fra- 
folito eftremo del Regno Ottomano , cioè di dar la morte ai fuoi fratelli , tcl *‘ * 
acciocché fuori di lui , e de’ figli fuoi non vi fotte altro (àngue Ottomano , 

che 
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SEC. XVII* che occupar potette il Trono . Ma Capendo bene , che il popolo porta* 
va maggior inclinazione verfo i fratelli , che verfo di lui, non 
gli fu permetto il far conofcere pubblicamente la propria intenzione , fup- 
ponendo perciò al ChislarAgà aver defiderio di trovare i fuoi fratelli, af- 
fine di pregarli , che in cafo della efaltazione di uno di loro al Trono non 
facettèro nè alla propria perfona,nè a quelle de’fuoi figliuoli danno alcuno. 
Ma quefto Miniftro , comprendendo pur troppo il miftero nafcoflo fotto a 
quettavifita, comunicò l’intenzione ad altri Bafsà, e finalmente al nuova 
Gran Vifire , che ri Col fero tutti unitamente , e fenzaaltro tardare, che fàW 
n v varfi dovettero i fratelli nel Serraglio vecchio, e detronizare il Soldino * 
d' croiiLro° Così fu detto, e così efeguito, mentre che il Vifire collo fpedire una bua- 

c na quantità di Gianizzeri verfo la Città fece così > che etti dopo una breve 

conferenza col Muftì, a primo Sacerdote, col Caimacan , ovvero Go- 
vernatore , ed altri Balsà difpofero le cofe in guifa tale ,che avanzato il paf- 
fo verfo iL vecchio Serraglio offerirò no al primogenito fratello Imperiale il 
governo . Accettato che quelli ebbe una tal offerta , fu prefa la firada ver- 
fo il Palazzo , ed intimato all’ Imperadore Maometto IV. che di tutto il 
p feguito era affatto ignorante* l’ arredo. Attonito quelli da un talproce- 

i.-nirdmrnie derefi mife contro de’ denunzianti con un coltello in politura di difefa 
in d;.;a . ma i circottanti fermategli le braccia Io conduttero alle carceri, dove ilr 
fratello Solimanno aveva pattati fiu’ allora i fuoi giorni . 


SOLIMANNO III. 


Da 


co fa 


quella 
nafco* 
nc di (ordini 
frandiffimi 
nel Regno . 


A. Cr. 168S. 

Ribellione 
in Collanti- 
nopoli- 


S I Iufingarono bensì i Turchi colla fperanza che la degradazione dell* 
infelice , e sleale Maometto , e de’ fuoi favoriti , come configlieri d* 
dna tal guerra, farebbe per porre all’ avvenire argine a tutte le difgrazie ; 
ma l’ efito moftrò , che quefla forte rifoluzione fu unafcoflà per ifcompi- 
gliare maggiormente lo Stato Turco . Goncioflìacofàchè , ficcome riefce 
fempre attai più facile l’ incominciare fienili cofe, che condurle a buon ter- 
mine , così accadde ancora nel prefente cafo , che per cagione della degra- 
dazione del vecchio Imperadore tutto 1* Impero Turco fi divife in fazioni , 
trovandoli principalmente un Bafsà nell’ Afia di nome GeduK , che mo- 
vendo perciò una rivoluzione gagliardiflìma ricusò totalmente di voler 
rìconofcere Solimanno per fuo Imperadore. Moflraronfi parimente mal- 
contenti ancora i Gianizzeri , perchèrnon fi voleva, o non fi poteva recar- 
gli il regalo folitoda darfegli in limili occorrenze di mutazioni . 

Tra quefla lòldatefca dunque in grandini talmente 1* infolenza,chefcom* 
pigliando Còftantinopoli , fi fecero un Capo , di nome Fetuagi . Sopportò 
il Soldano per qualche tempo una tal infolenza , ma pattata poi pur troppa 

i li* 
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ìluniti, diede egli ordine all’ Agi dei Gianizzeri di prefetture il predetto SECO.XVII. 
Fetaagi , o vivo, o morto innanzi al Divan . Efeguìl’Agà gli ordini ri- 
cevuti col citare il fopraddetto Fetuagi , e quando quelli fi mollrò oflina- 
to, e renitente gli diede la morte ♦ Un tal calò inviperì tutti gli aderenti 
del trucidato in modo , che afialendo 1 * abitazione del Teforiere , e dei 
Gran Vifire, uccifero quell’ultimo, e ilavano per «fare della violenza 
ancora contro del Serraglio , fe qui col mettere fUora lo Stendardo di Mao- 
metto tutti quei , che in Coftantinopoli potevano portare le armi non for- 
ièro accorti, e coll’ affa li re i ribelli, e col trucidarne fino a 4000- non 
avellerò acquietato il tumulto. 

Ecco , come quella vola fu compolla la fedizione , ed iT Chiuperlì Mu- 
flafà Bafsà perfona di talento eletto Gran Vifire . Ma con tutto ciò fi 
mantenne il fuoco fotto le ceneri , ficchè Scopertali una nuova cofpira- 
cione , fi Seppe , che quando il Soldano Solìmanno fi porterebbe nel Bay- 
ram» o nell’ultimo giorno di digiuno allaMofchea, egli farebbe affali- 
to, e rimefio nell’antica fua prigionia, per la qual cagione fu data la 
morte ad una gran quantità di cospiranti. Quantunque però lànguinofa 
che folTe quella llrage ,' non fu però ballante di rellituire la pace al Regno 
dei Turchi , movendogli certi gravi® mi fcompigli il Jenkien Bafsà , che 
per aver legata al proprio partito una gran parte della foldatefca ricusò di 
ubbidire, tanto al Gran Vifire, quanto al Soldano, giacché llimolato 
dal proprio orgoglio ambiva di comandare all’arbitrio fuo P armata in 
Ungheria ; dalla qual cofa nacque poi quella gran difierifione tra il mede- 
fimo, ed il SerasKlere mandato dal Soldano, la quale porfe unitamente 
colla menzionata rivoluzione nell’ Alia l’occafione d’ impadronirli con 
tanta maggior facilità della fortezza di Belgrado . 

Avendo poi nel predetto anno pafiato perduta i Turchi nonlblamente 
la Città di Belgrado , ma nell’ anno fufieguente ancora una fiinguinolà A.Cr. 1689. 
battaglia corro del menzionato ribelle Geduk Bafsà in NatoIia,che li avan- 
zò Sempre più verfo Coftantinopoli , oltre che Tarmata Criflianaera paf- 
fata i confini di Ungheria , e penetrata fino a Nififa nella Servia , colto il 
Regno Turco da un nuovo tremore chiedette per isfogo del fuo Sdegno la 
tella del Gran Vifirè , al quale fu follituito in quel pericolofo pollo Chiu- 
perlì Ogly Bafsà di Scio fratello del famofo Gran Vifire Chiuperlì , che s’ 
impadronì di Candia . Quelli linfe ellernamente inclinazione grandiftima 
per i Trattati di pace con fua Maellà Cefarea , in fatti però fpinfe egli il ^ r * 
Soldano nulla informato degli affari di Stato per aver confumata tutta la 
fua vita nelle carceri , e colla lezione de’ libri Arabi alla continuazione 
della guerra , ficchè per tal Soggetto fo richiamata da Vienna I’ Amba Scia- 
ria , che vi trattava i Suddetti negoziati della pace, conforme ne parlam- 
mo in altre parti , benché un tal patio attirò al noflro Gran Vifire un 

odio. 
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SEC XVII. odio, c perfecuzione grandi filma del popolo. Ma avendo poi corrffpofto 
nell’anno prefente la fortuna alleimprefe del nemico, ficchè ricuperò 
tutta la Servia , e la Città di Belgrado, crebbe di giorno in giorno Tempre 
più la riputazione di quello gran Vifire , il quale aveva di più imparata 
così bene 1* arte dHufingare, tanto i Greci Criftiani , quanto altre Poten- 
ze ftraniere , e tra quelle principalmente gli Inglefi, che avevano offerta la 
propria mediazione per la pace, che ciafcheduno ne moftrò la Cima con 

copiofe efpreffioni di lode delle ottime Tue parti . 

La morte di Mentre fu occupato a rimediare al danneggiato Stato di Turchia , in- 

Solimanno. ter po nen do il Signor Iddio l’onnipotente fiumano, pafcò all’altra vita 
il Soldano col mafe di idropifia , dopo aver goduto della libertà , e del go- 
verno un breve fpazio di tempo limitato da tre anni . La morte di quello 
Signore mife lo Stato Turco in nuove confufioni , e fu cagione , che il 
Gran Vifire ufcito già in campagna ebbe da tornare in Coftantinopoli , 
dove fi trovarono diverfe fazioni, tra le quali acclamarono alcuni Svec- 
chio degradato Soldano Maometto , altri il primogenito fup, ed altri il 
terzo rimafto fratello Acmet , e quell’ ultimi prevalfero , mentre che cia- 
fcheduno temeva la vendetta dalla conofciuta fierezza di Maometto, c del 
figlio fuo. 


ACMET U. 

»■> 

T T7U bensì quello Acmet un Principe di poco talento, che per tutto il 
pcradore è JT tempo del governo del fratello era flato eftlnfo da ogni affare di Sta- 
ti n meroGiar t o , ed aveva palTato il fuo tempo coll’ efercizio di Giardiniere , nulladi- 
dinicrc . avre bbe potuto effere , che fi folTe fegnalato , fe il prudente fuo Vifi- 

re Chiù perlìnon folTe palTato in quell’ anno all’ altra vita. Succeffe alde- 
fonto Chiuperlì in quella gran carica il Caimacan , ovvero il Governato- 
re di Coftantinopoli , chiamato Aly Bafsà . Ma 1* infelice azione preffo 
Salankament , benché non vi fu prefente , ofcurò grandemente il pri ncipio 
dell’ amminiftrazione del fuo Vifirato. Quelli levò ai Greci la fopran- 
tendenza del S. Sepolcro di Gerufalemme, e laconcelTe ai Latini , con- 
forme gliela aveva già accordata il defonto Imperadore Solimanno . 

La pallata fventurata campagna fece tornare ai Turchi {’ appetito per la 
A.Ct.i6 9 i- p ace 9 fi cc hè l' Ambafciatore Inglefe Milord HulTay fi era già affai avan- 
zato nella mediazione da lui offerta; ma la morte del medefimo feguita 
all* improvvifo interruppe il corfo dei negoziati pacifichi , ficchè prevalfe- 
ro i confegli Franzefi , non oliarne alla ribellione nell’ Alia fomentata 
coll’ occafione della mutazione del governo da una gran quantità di Bafsà , 

ed accrefciut* pure dalla fedizione degli Arabi. Ma perdifgrazia non 
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era quel Gran Vifire perfona di {ufficiente talento per aver potuto condur- SEC. XVII. 
re a buon termine un affare di tanto fcompiglio , ma bensì tale, che colla 
crudeltà fua, ed ingiuftiziafi era refa nemica tutta la Corte , per la qual 
cagione degradato dal fuo porto fu rinchiufo nei Dardanelli , e fofti- 
tuitoin fuo luogo l’AlyBafsà di Mefopotamia. Ma ancora quefti non po- 
tè operare molto in beneficio della Porta , avendo da combattere da una 
parte coi ribelli nell’Afia, che T impedirono di opporre tutte le fue forze al- 
la Maertà fua Cefarea , ed alla Repubblica di Venezia, e dall’ altra par- 
te con una poténtiflìma fazione alla Corte , che attraversò tutti i fuoi dife- 
gni , nafeendo pure tra i Tartari, fopra i quali fi faceva in quella Campa- 
gna il maggior fondamento, una diflènfione, ficchè abbandonando il loro 
Cam, e tornati all* improvvifo al proprio Paefe furono cagione, che non 
ortante alla debolezza degl' Imperiali i Turchi non fi trovarono in irtato df 
Operare contro de' medefimì qualche cola di coulcgueaza , perdendo piut- 
tofto la Città del Gran Varadino. Quefto dunque, accompagnato colle 
continue fazioni coftrinfe il Gran Vifirea cedere il fuo porto ad un altro 
Soggetto fenza aver refo nominato l’efercizio della di lui carica . Mori Cr - I 6 9 J : 
parimente in queft* anno nelle carceri , e ciò centra ogni credere d’ una 
morte naturale il degradato Soldano Maometto . 

■ Le inquietudini militari , che tuttavia turbavano la Corte Ottomana , r 
e le fazioni, che la laceravano , inclinando una alla Pace, ficcomel’al- ,,Cr,x ^ 4 * 
tra alla guerra, furono cagio ne , che prevalendo la prima il Gran Vifire 
rertò nuovamente deporto dal fuo grado , e fortituito untai Aly Bafsà , 
che fu prefeme , benché fenza utile alla Campagna, che fi fece in Un- 
gheria prerto Peter Varadino. Accrebbero parimente le turbolenze in Afia 
le inquietudini del Gran Turco in modo, che le fatiche dell'Ambafciatore 
OlSdefe Emskerken per la conclufione dellaPace,per la quale inclinava pu- 
re il Gran Vìfire,farebbero infallibilmente giunte a buon tertnine,fe l’indiò 
pofizioni del fuddetto Gran Turco nategli dal male d’idropifia , e vicina 
morte dei medefimo non averterò tenuto fofpefoun tal negoziato . Pafsò A. Cr. 169 ^. 
poi poco dopo l’ Imperadore Acmet nel mefe di Febbrajo all' altra vita , La morte di 
Senza che la morte fua forte ftata molto pianta , ertèndo il medefimo flato Acmet • 
più idoneo per un Religiofo , che per un Regnante . Furono di età 
troppo tenera i fuoi figli , che lo Stato fcompigliato del Regno Turco 
averte permerto di fublimarne l’ uno , o l’ altro al trono , ficcbècoH’iftef- 
fa approvazione dell' Imperadore fu promorto al Trono nell’ età fua di 
33. anni Murtafà primogenito del degradato Imperadore Maometto , Si- 
gnore di bellirtìmo afpetto , che bensì altre volte era flato creduto di 
animo tiranno , ma mutatoli affai diede a' fuoi popoli grandiffime fpe- 
canze. 
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M U S T A F A'\ \ 

• * , • • * « 

Il nuovo Inv -w-l principio di quello nuovo governo diede una gran mutazione alla, 
psradore è ^ Corte, dovendo cedere i proprj polli il Gran Vifire, egli altri vec-, 
marziale? eh) Miniftri ai favoriti del nuovo Imperadore , ficchè ad un tal Acmet Baf~ 
sà fu confegnato il Sigillo dell’ Impero . Moftrò quello Soldano in tut- 
ta la fua condotta , che non gli mancale , nè fpirito , nè prudenza , on^ 
de portatori dopo buoniffime difpofizioni perfonalmente in Campagna, 
riportò dopo la disfatta del Generale Veterani nella Tranfilvania in Co-, 
flantinopoli ifuoi allori, e gonfiò le brame de’ fuoi popoli con fperanze 
di future maggiori imprefe, e fortune,, tuttavia non fi fecero già atterri- 
re dal folo llrepito del fuo nome i ribelli nell’ Afia , anzi continuando nella, 
da loro cominciata imprefa , e fpalleggiati dalla Corte di Perfia s'impadro- 
nirono della Città, e del Paefe di Bafiora. ; ? 

Tutto quello però , e le minaccie ftefle della Corte Perfiana ( confor-, 

A. Cr. 1696- fupponeva) d* una total rottura, col far chiedere la rellituzione de» 
Paefi anticamente tolti allo Stato Peritano , benché non ne feguì colia 
alcuna , o fiafi , che il tutto non foflfe altro , che una mera voce fparfit , a* 
che il Soldano trovaffeun opportuno riparo, non fu già ballante per inti- 
morire il Gran Turco, che non fofiTe tornato ad ufeire nuovamente eoa, 
un efercito numerofiffimo in Ungheria, dove la battaglia feguita prefso ; 
Olafch con ambigua forte accrebbe egregiamente la gloria della fua ripu- 
A. Cr. 1 69 t tazione . Quando però la pompa di quello giovane Imperadore llava-gior- 

nalmente per aggrandirà , e che i popoli fuoi ne concepirono fperanze . 
di non fo che miracoli, feguì coll’ affillenza del Signore la felice batta- 
glia prefcoZenta , che atterrandola riputazione del Soldano, e del fuo 
GranVifire, abbattè in un colpo tutti idifegni, eie comuni fperanze, 

A r ,0 onde piegoffi alla fine il Soldano a fentimenti più vivi , e premurofi per la 

A 9 * conclufione della Pace, ficcbè porgendo le orecchie alle offerte dei Me- 

diatori Olandefi , ed Inglefi, fpedì anch’eglii fuoi Plenipotenziarj a Ila 
AXr.KJoc. conferenza, che perciò fi fece nella Città di Carlovitz . Quali fiano 

fiate le condizoni di quella Pace, già fu detto altrove , Ceche per foddjsfa- 
re al rimanente '.dell’ obbligo nollro avanzeremo’ il palso alla Storia di 
Mofcovia . ' ■ * • ■ * 

• . , . .V. ,# -S * 

C API TOLO XI. ! ? 

Della Storia di Mofcovia . 

A. Cr. 1680. -r ‘Antecedente Periodo fi confumò in quanto alla Storia di Mofcovia 
I t col guerreggiare contro del Turco \ il prefente fi principia pure coll* 

. . ? . " v ..iftefsa 
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aftefta occupazione in modo però , che (ebbene i Mofcoviti riportarono SECO.XVII 

oeirUcrania contro de* Tartari copiofe, e fegnalatiffime vittorie, ficchè,fe 

dar fede fi dee zi vanto dei Mofcoviti , ne Tettarono delle volte trucidati in 

una azione fino a 30. mila Tartari , nulladimeno nell’affare principale 

non vi fu effettuato nulla . Comprèndendoli dunque in Mofcovia , che A *Cr. 168 1* 

farebbero vane le fperanze di mantenere tutta l’Ucrania contro del Turco, 

fi concbiufe feco airefempiodei Polacchi una pacedi 20. anni con còdizio- 

ni tali, che la Mofcovia tenefse nell’Ucrania ciò, che acquittato avefse di là 

del Dnieper, e che il rimanente reftardovefse alla Porta , che da tutte le 

Piraterie fui Mare nero attener fi dovette, e pagare 4a mila Ungherial 

Cam de’ Tartari , il quale in contracambio non defolarcbbe più colle fue , . 

in valloni il Paefe di Chiou . Dopo quel tempo, e finché durò la Pace cer- r ' 

cò il Czar di follevare i fuoi Stati , fervendoli in quello particolare del 

Configlio d’ una perfona afsai perita , e Generale famofo Seremetoff ( che 

dalla lunga prigionia di 20. anni , che pati prefso i Tartari fu , conforme 

fi dice , ricattato con una Comma di 70. mila Ducati ) Ma perchè il pre- ^ morte 

detto Czar combattè già da molto tempo con alcune infermità, ed aven» czar , 

do da poco tempo contra il Configlio dei Medici fpofata in fecondo mairi- Fedor ai 17 , 

«nonio una Dama Polacca di nome Maria Eufrofi n a Marveone, ovvero fé* di Aprile. 

condo il parere d’ altri, Natveona Eupraxini, fe n’accrebbetalmente la de- 

bolezza , che ai 27. di Aprile finirono i fuoi giorni . Non avendo il Czar 

Fedor, o Teodoro Alexioyitz dalle due fue Conforti, delle quali portò la 

prima il nome Eufemia RutersKy , la (ciato erede alcuno , nacque la con* 

tefa trai due fuoi fratelli, Punocarnale Giovanni Alexiovitz , e l’altro 

Pietro Alexiovitz fratello fòlo per canto di Padre , a chi di loro dovefse di 

^iuftizia toccare la fucceffione- -- . 

Ma perchè Giovanni non patì fidamente ir mancamento di efsere debole' Jg fhtèno* 
divifta, anzi quafi cieco , ma ancora tale in riguardo dell’ animo , feppela pìctro Tali- 
Vedova del defonto Czar , cioè la Genitrice del Principe Pietro, fcefa Ice fui 
d’una nobiltà ordinaria della Cafata diNotiesky, incamminare talmente Trono * 
le cofe prefso i Bojari , e Magnati della Corona, che etti fotto pretcfto 
di teftamento del defonto Czar, coirefclufionedel Principe Giovanni , 
acclaraafsero la perfona di Pietro , e lo innalzafsero , quantunque giova- 
ne di io. anni fui Trono di Mofcovia . <. ' . 

• Fu ufata tanta fecretezza , età nt’ arte in quello affare, chenéttunone 
temè veruna finifira confeguenza, mala forella carnale del Principe Gio- 
vannidi nome Sofia, Dama di molta prudenza , e coraggio, fdegnata fie- 
ramente d* un tal procedere r ftrappò lo fcettro dalle mani dei carnai fra- 
tello, efilufingòdi poter prevalerli della femplicità del medefimo- per 
efercicare un* autorità fovrana fopra la vaftità dei Stati di Mofcovia - 
Ebbe perciò rìcorfo ad un colpo difperato , giacché il camminar con dol- 
cezza non fuffragava , e facendo partito col Generalilfimo Gallyzin , e 

‘ E e 2 Chovau- 
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SEC XVII. ChovansKy , come avverfarj dell* Imperadrice Vedova , cattivò i SwlizJ 
cioè la fanteria, efufcitòin tal guifa un tumulto grandifiìmo in modo, 
che penetrati a gran fquadre nel Cremelin , ovvero Palazzo del Czar, fi di- 
chiararono di non poter permettere in modo alcuno,che il primogenito folle 
efclufo dal governo , forzando in tal guifa i Bojari di mettere ancora il Prin- 
cipe Giovanni a canto dell’ altro Pietro nel Trono . Fatto quello , e com- 
prendendo bene gli Autori di quella cofpirazione , che il Principe Gio- 
vanni non farebbe ballante per follenergli , ogni qual voltala forza de! 
governo rellaffe nelle mani dei Magnati della fazione contraria , non tar- 
darono nell* animare i Streliz , acciocché chiedelTero le tede dei Magnati 
iofpetti lotto pretello , che folTero rei della morte del defon to Czar, per 
' • averlo avvelenato . Fu così feroce la furia di quella gente , chenonollan- 

tealle dimollrazioni , ed interpofizioni degl’ ideili Czar, fcorrendo tutto 
il Palazzo , e le cafe dei menzionati Magnati , fecero una fpietata Brago, 
gettandone alcuni per le fineftre , dove altri colle punte delle alabarde at 
pettavano i fventurati corpi . Rollarono uccifi in quello tumulto i due far 
moli Generali DolgeruKy , e RodomanozsKy , inficine coi due Medici 
del defònto Czar , e quali tutta la parentela dell’ Imperadrice Vedova , in 
fòmma fino a* 20. dei primi perfonaggi , 040. di riga meno fublime, trai 
quali fi trovarono molti innocenti prefi per cambio . Furono Taccheggiate 
parimente, le abitazioni degli uccifi , ed il denaro trovatovi impiegato per 
il pagamento del fòldo refiduo ai Streliz , efponendofi per fine i corpi e- 
làngui dei trucidati fulla pubblica piazza per lo fpazio di £. giorni in fe- 
gnodifuneilo, e lagrimevolefpettacolo. . 


GIOVANNI ALE X10V1Z, E PIETRO ALE XI0V1ZL* 

* * i 

Ambedue ì ~| j 1 Cco , come in efèmpio giammai udito due Czari occuparono nell’ ideP- 
^ate ì JtZrf fo tempo il Trono di Mofcovia.Maficcome Giovanni era troppo fem» 
plice per poter fottrarlì dalla direzione d’altri, fu forza di permettere, an- 
zi di concorrervi, che quelli , ai quali doveva il inerito della propria efal- 
tazione, diventaffero un facrificio alla vendetta del più giovane fratello 
in modo , che la decollazione del Generale ChovansKy , e del fuo figlio 
Nuova ri- molto (limati dai Streliz gli fece prorompere in una nuova, e cosi gar 
bcllionc in gliarda ribellione , che ambedue i Czar fi videro codretti di ritirarli dalla 
Mofcovia . Ciictà, benché non mancò loro il modo di trovar tant’autorkà, che condotti 
» Capi principali dei ribelli Streliz nelle carceri vi ebbero da pagare col pro- 
prio fangue la pena della fedizione , il che umiliò talmente la ferocità de- 
gli altri, che fi accomodarono a fottometterfi totalmente all’ubbidien- 
za dei Czari . Dopo quel tempo redo affai quieto il governo , fapendo- la 
forelJa dei Czari , cioè la Principeflà Sofia , ed il Knees Gallyzin preva- 
lerli con tanta prudenza delle congiunture , che nelle mani loro fi ritrovò 
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tutto quafi il governo, conchiudendo purei medefimi nell’anno 1 68 j. 
colla Corona di Svezzi» una perpetua , ed inalterabile pace . 

Quando poi fi accefe la guerra tra il Turco, e fua Maeftà Cefarea 
cercò queftadi legare i Czari al proprio partito , e di tirarli nella gran le- 
ga, inviando perciò una cofpicua Araba fciata perMofcovia . I Czari 
però di Mofcovia ricufaroao per allora di rifolverfì ad alcun pafso , prima 
che in luogo d’un armiftizio non gli folle ottenuto dalla Corona di Polo- 
nia una pace perpetua , e collante ceffone dei Paefì occupati , e tenuti 
nel tempo dell’ armittizio , come furono SmolensKo , Severi» , Kiou , 
el’Ucrania. Perchè dunque importava affai alla quiete , ed al bene della 
Corona di Polonia di vedere impegnata la Mofcovia nella guerra contro 
del Turco , tanto per mettere in ficuro da quelle parti la Polonia , quanto 
per formare unadiverlìone tanto più importante ai Tartari, fi ottenne 
finalmente dalla Corona di Polonia, chela Repubblica acconfentiffe al- 
la ceffione perpetua , ed irrevocabile dei Paefi lafciati in vigore dei Trattati 
dell'anno 1667- in contracambio d'un pagamento di un millione, e 
- mezzo di fiorini Polacchi, e conchiudefle in tal guifa colla Mofcovia 
perpetua alleanza offenfiva , e difenfiva . Il principio delle imprefe dei 
Mofcoviti contro del Turco fu fatto dai Cofacchi , ai quali fi oppofero t 
Tartari , fenza però che fui principio , tanto l’una, quanto l'altra parte 
avelie operata qualche cofa di notabile, del che fofpettandofi i Generali 
Cofacchi Samuelovtz , eMarepa, furono prefi in arredo , nel quale 
riufcì loro molto difficile il difenderli . 

Negli anni fuffeguenti però fpedkono i Czari un eftrcito numerofo 
comporto di 40. mila uomini melcolati di truppe Moicovite fotto il Ge- 
nerale Gallyzin , col quale non fi trattennero (blamente nell’ Ucrania , 
ma penetrati ancora fino nella Tartaria cercarono d' impadronirli di quella 
Capitale Precop , anzi atterrandovi una grolla armata Turco - Tartara , 
che venne per foccorrerealla predetta Piazza , ne trucidarono fui campo in 
un combattimento di 4. giorni continui fino a 20- mila uomini . 

Dopo un' azione così felice fu dato un vigorofo principio all' attedio 
della fuddetta Cittì di Precop , adoprandofi i Mofcoviti con tanto valo- 
re, che la Piazza riguardò, come difperati « fuoi cali. Ma il Cam dei 
Tartari, al quale premeva afiai la confervazione di quella Piazza, fece 
convocare la gente per tutti i fuoi Stati , ficchè accorrendo ciafcheduno af- 
frettò i paffi per foccorrere all’anguftiata Cittì , della qual cofa Tettaro- 
no talmente intimoriti i Mofcoviti , che levando l’ attedio fi acci n fero al 
ritorno; i Tartari però perfeguitandoli gl’ impegnarono in un»' batta- 
glia, nella quale furono così malamente trattati elfi Mofcoviti , che H 
numero dei trucidati afcefe fino 50. mila, ficcomeai5. mila quello dei 
prigionieri- 

Alla Corte di Mofcovia in tanto regnarono tuttavia le dilfenfioni , 
Tomo F. Ec 3 giac- 
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giacché i due Czari , e le fazioni loro non fi potevano accordar mal , e per* 
chèil Czar Pietro già giunto all’età di 18. anni fi moftrò affai più attivo 
del Czar Giovanni , reftò il partito del primo in maggior parte fu periore, 
della qual cofa fi accefe negli animi di quelli dell* altra fazione uno fdegno 
così fiero, che ftudiarono mezzi per ifeioglierfi affatto del Czar Pietro , 
ofofTeper opera di veleno , od’ altra violenza , dicendoli effere flato ti- 
foluto di farlo morire tra le fiamme con dar fuoco ad una delle fue Cafe 
di delizie . Ma il difegno fu feoperto , e ciò poco prima dell’ efecuzione in 
modo , che il Czar Pietro fi falvò di notte tempo in camicia fopra un ca- 
vallo miferabile di qualche Contadino. La Soldatefca affezionata al Czar 
Pietro reftò al fentire d’ un tal tradimento così fattamente fdegnata » 
che non fi acquietò prima di aver totalmente mortificata , ed abballata la 
forza degli aderenti del Czar Giovanni in modo, che quefto femplice Prin- 
cipe , che febbene frattanto aveva conchiufo il matrimonio , nulladitneno 
non dava molta fperanza di futura pofterità , fu coftretto di rinonzia- 
re affatto il governo al fratello « Stabilitoli dunque quelli nel dominio 
formò una rigorofa efècuzione tanto contro di quelli , che furono trovati 
complici dell’ ultima cofpirazione , quanto contra coloro , che fui princi- 
pio gli avevano opporti oftacoli. Così reftarono eftinti molti perfonag- 
gi, c gente di qualità ordinaria . Il Generale Gallyzin , come principale 
del partito della Principefia Sofia, incolpato inoltre di elfere fiato cor- 
rotto dai Franzefi con xoo. mila taleri per levare l’alTedio fotto Precop » 
fu mandato colla Conforte, e figli fuoi in Siberia in eiìlio, benché la 
morte, o folfe violentata , o per cagione dell’interno rammarico gli fece 
per iftrada abbreviare il viaggio . Altri però vogliono , che richiamato dai 
bando fia tornato in grazia , dovendo per fine la PrincipefTa Sofia , e Ma- 
rina di lei forella cambiare la Corte in un Monaftero . 

• . * . . ■- • ‘I 

. PIETRO ALEXIOV 1 Z SOLO . 

L A gran rivoluzione alla Corte di Mofcovia , epreffo quell’armata fu 
cagione , che l’anno fufièguente ufcì tardi , e debole in campagna 
fenza poter operare in confeguenza alcuna cofa rilevante contro i 
Tartari , 

Nell’ anno 1691. fi flava bensì in fufficiente politura per intraprendere 
qualche gran difegno, ma perché i Polacchi, coi quali era fiato concerta- 
to di tentare nell’ifiefifo tempo da due parti l’ affalto , comparirono trop- 
po tardi in campagna , dubitarono ancora i Mofcoviti di efporfi foli al pe- 
ricolo . Colla fiefTa freddura paffarono ancora gli anni fuffeguenti , riftriji- 
gendofi tutteie operazioni di quel tempo in alcune feorrerie , che tenta- 
rono i Cofacchi contro de’ menzionati Tartari. Finalmente però deftatofi U 
Czar ufcl in perfona con un efercito di zoo* mila uomini in campagna » 

. . . -del • 
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del quale fi fermò una parte comandata dai Generali Szeremet , e Mafe- SEC. ,VXIL 
gapreflfoil Dnieper nell’ Ucrania, affine di far un total acquilo di quel 
Paefe, avanzandoli il Czar fletto col graffo dell* armata fotto la fortezza. 

Turca di AfTac fituata preffoil fiume Don , dove imbocca nel Ponto Eu- 
fino. La Città prefidiau da 6000* Turchi, e Tartari vi fece perdere col* 
la valorofa fua refifienza agli attediami fino a 80. mila uomini , e con* 
firinfe , conforme fi fuppone, il Czar a cambiare l’ attedio in un blocco . 

Tutto ciò non ottante tornò il Czar 1 * anno futteguente con un eterei - * A.Cr. 
to nulla inferiore del predetto, ed efsendo meglio provveduto di boni 
ingegnieri , e perfone,che s’ intendono dell’ artiglieria , avendogliene 
fornite una buona quantità, tanto la Corte Cefarea, quanto quella di 
Brandeburgo , mutofli ben pretto la faccia deli* attedio , accompagnando 
quello felice avanzamento la buona nuova d’una fegnalata vittoria ri- 
portata dal Generale Szeremet nell* Ucrania contro de’ Tartari . Venne 
alla Città di Afsac , tanto per mare , quanto per terra un notabile corpo dà 
Turchi in foccorfo . Ma la fiotta del Czar , che teneva nel mare nero , eb- 
be la fortuna di rifpingere felicemente il Turco, foggiacendo alPittefl» 
forte ancora per terra il SerasKiere nemico , quando fi prefe l' ardire di 
tentare contro degli attediami nell* ifteffe loro trinciere unfuriofo attalto. j. 

A tali colpi dunque abbattuta la fperanza della Città di qualche foccorfo, dronifee*.^** 
cedendo anch’ ella al fuo dettino , fi accomodò alla Capitolazione , che 
conchiufa col Generale deiMofcovitl di nome Schein gli ottenne libe- 
rala ritirata. 

• L* importanza d* un talacquifto , mentre che refe Padrone il Czar non Celebra in 
folamente di tutto il fiume Don , ma gli aprì ancora a tal fegno il mare ne- Mofcovia un 
ro , che gli è permetto ad ogni tempo di feorrere fino a Cottantinopoli , at~ tr ' on l°* 
tirò al giova ne Czar , tanto prefso i popoli fuoi , quanto pretto i Principi 
foraftieri una grandiflìma riputazione , celebrando parimente il fuo ritor- 
no in Mofcovia con una così pompo fa , e fuperba entrata , che Mofcovia 
non vide giammai altro fimiie trionfo , dovendo proftrarfi i Turchi a terra 
per farpafsare fopra i loro corpi il fuo carro trionfale . Ma perchè il Czar 
usò detta crudeltà verlo i fudditi , tutta la fua gloria non fu ballante per 
difenderlo contra leinfidie- fecrete , che tuttavia gli furonotramate, feo- 
prendofene in quei tempr un;. , che macchinando alla vita del Czar coftò 
la vita ad una grandittìma quantità di tutte le forti di perfone. 

Siafi dunque, che il Czar abbia voluto fottraerfi a fimili infidie, o 
che veramente dimoiato dal defiderio di veder il Mondo per imparare 
qualche cofa , e per perfezionarli nell’ architettura delle navi , verfo la 
filale portò un’inclinazione fingolarifiìma , intraprefe la Maeftà fua un per l’Euro* 
.viaggio ( giammai udito da alcuno fuo Antecefiore) incognito per Euro* P a * 

*pa , prendendo in compagnia fua una quantità dei figli dei principali Boja- 
.xi fotto pretetto di voler farli imparare le belle arti, ma in fatti, affinchè nel 
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parte delle Corti d’ Europa , ricevè , dove fi diede a conofcere, onori prò* 
A. Cr. 1698. porzionati alla fublime fua qualità . Moftrò la Maeftà del Czar in quello 
fuo viaggio di aver formato il difegno per portarli ancora a Venezia, e di 
là a Roma,verfo dove aveva fpedita in fatti un* Ambafciata , che facendo 
verfo il Pontefice grandmine foramifiioni » gli diede ottime fperanze 
d’una total riunione della Chiefa Mofcovita colla Romana. Ma ravvili» 
d’una nuova ribellione dei Streliz fu cagione , che partito precipitolàmen- 
ce da Vienna , pafsò per Polonia per abboccarli con quel Re , affine di 
renderli poi ai propr} Stati . 

Quello viaggio, ficcomefu colà infolita preflo le Potenze di tal sfera, 
fece parlare copiofamente tutta l’Europa , e particolarmente fopra la per- 
fona di fua Maeftà,della quale fi ofifervò , che reflère molto veduto da gen- 
te ordinaria gli recava difpiacere a cagione d’ un difetto, che pativa, di 
muovere alquanto dilòrdinatamente la tefta,difetto natogli dall’alterazione 
prefa quando doveva reftar incenerito nella cafa di delizie , del qual tradi- 
mento fi dille poco prima . Nel rimanente però riportò da per tutto fammi* 
diflfma^in- MZ * onc d’una fingolar prudenza , e benignità in modo , che innamorato 
clonazione 1 della fabbrica delle navi non dubitò di mettervi in perfona la mano , e di 
per la fab- dar coll’ accetta in mano delle giornate intiere , come fece in Olanda trai 
bri<ra delle lavorarti , lafciando finalmente in alcuni luoghi diverfe memorie del ge^ 
nio fuo focolò , e collerico - 

Giunto poi ai proprj Stati vi trovò la ribellione nel maggior bollore » 
che fopita dalla fua prelenza preparò ai Capi d’ un tal difordineil folito 
rigorofiffimo gaftigo y ficchè di molte miglia ja diperfone, tra le quali li 
trovarono ancora moltillimi Signori , fi vide fatta una fanguinolilfima ftra- 
ge , venendone una gran parte impiccata dirimpetto del Monafttro, in cui 
fu trattenuta la Principefià Sofia , folpetta complice di tal cofpirazione « 
ed altri trucidati pure a migliaia alla villa dell’ Ambafciatore di fua Mae- 
ftà Cefarea , invitato dal Czar a tavola > per dargli dopo il fine di quella 
con tal fpettacolo un divertimento . In tanto furono foonachiofe le impre- 
fè militari y ficchè fuori delle folite (correrie non feguì altra cofa di rilievo» 
la pace di con£ cntandofii Mofcoviti coll’acquirto della Città di AflTac, ecolfonda- 
Carlovùz . teda quelle parte alcune altre fortezze. Poco dopo feguì 1’ armiftizio col 
Turco per due anni , del quale fu parlato in altre occafioni T e perchè noa 
fi poteva convenire fopra una collante pace nelle conferenze , che perciò 
fi fecero a Carlovitz, fu Ipedita per tal ultimazione una riguardevole Ambar 
telata da Mofcovia per Collantinopoli . 

A. Cr. 1699. S* incontrarono nel maneggio di quelli negoziati grandillime difficoltà 
x cagione, che non avendo i Turchi fatta la dovuta riHeffione alla qualità 
dell’imboccamento de! fiume Don , e della ripa del mare , e perciò trafe- 
lato di farne gran cafo, quando dalla parte di Mofcovia fi pretendeva la 
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rinunzia di quel Paefe, ma odervato poichel*Ambafciatoredi Mofcovia SEC VXII» 
giunfe con una grande nave da guerra fotto Coftantinopoli , fecero molte 
difficoltà. Finalmente però fu accomodato l’afFare inguifatale, che fer- 
matoli in maggior parte prelTo i trattati di Carlovitz , non vi fu annelTa al- 
tra particolarità, le non la determinazione precidi di quante, e di quali navi 
di Mofcovia fervir li potette fui mare nero . 

Per tutto quel tempo, che la pace flava dubbia ancora colla Porta , non 
fece il Czar conofcere intenzione alcuna di pigliarla contro de’Principi fuoi vienc con * 
confinanti , afficurando piuttodo ciafcheduno colla promefsa d’una invio- cortantino- 
labil ofservanza degli antichi Trattati ; e perchè la Corona di Svezzia coll* p 0 Ii . 
©ccafione della guerra infortale colla Polonia concepì dell’ ombra fopra gli 
andamenti della Mofcovia, giacché non fe ne parlava folamente ad alta 
voce in Polonia , ma perchè fi (limava ancora, che il Re di Polonia non 
avrebbe intraprefb un affare di tanta confèguenza, fe dalla parte di Mo- 
fcovia non gli fofse fiata afficurata 1 * affiflenza , fpedì il Czar per levar al 
Re di Svezzia quello fcrupolo un* ambafciata verfo Srocolm , affine di 
rinnovare con quella Corona V antica pace . Subito però , che gli affari col La rottura 
Turco avrebbero prefa buona piega , rompendo all* improvvifo colla Co- della pace 
rona di Svezzia mandò non folamente una quantità di Cofacchi fotto Ri- conSvczzu * 
ga in affiflenza al Re di Polonia , ma portatoli ancora in propria perfona 
alla teda d* un* armata di 200000. uomini fotto Narva in Livonia , la afsedio 
combattè con un formale afsedio, l’efito del quale , liccorae da deferitto 4; mrva . 
nella Storia di Svezzia , così non occorre di efserne qui rinnovato il rag- 
guaglio; in tanto Ha il Mondo per afpettare, qual fine prenderà la viola- 
zione della pace fatta dai Mofcoviti . 

CAPITOLO XIL 

Della Storia Apatica, e d y altre Provincie 

Straniere . 

Cjttccome noi altri Europei non abbiamo una piena cognizione dei Paefì » 
l 3 e dello Stato di quel le Potenze draniere, o che almeno non prendia- 
mo molta cura per averne le notizie, così non meritano ancora di fare 
una diftinta , e Edematica deferizione dei loro avvenimenti , ficchè ci ba- 
llerà per ora di notarne folamente le cofe più notabili , ed importanti . 

In Africa dunque, cioè aTunifi continuò tuttavia tra i due fratelli A.Cr. 1680. 
Meniet , ed Aly , la guerra nata a tal cagione, che Memet come primo- L* Storia 
1 genito fuggito dal Regno Tunetano in Ifpagna , ed Italia, dove ab* Accana. 

brac- 
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braccio la Fede di CRISTO, fu per tal cagione efereditato totalmente 
dal fuo Genitore in modo , che febbene dopo quel tempo tornato in Tuni- 
fi rinunziò a Critto , il fratello però non gli volle cedere più il poftèflTo 
del Trono, non ottante alle fatiche, che per tal effetto impiegò effo Me- 
mer appoggiato da.* fuoi aderenti ; anzi il fratello Aly operò quella volta 
con forte così propizia , che impadronitoli affatto della Città di Tunifi 
efilió il fratello e formò una rigorofa efecuzione contro degli aderenti di 
Memec ; nulladiraeno L’ interpoli zio ne di quelli d’ Algieri effettuò tanto , 
chealMemetfu lafciatociò, che teneva fuori di Tunilì , benché di por 
rinnovando tra di loro la guerra indulfero la CorteOttomana ad interporvi* 
fi con far deludere il regnante Aly dalla Città di Tunifi . Ma i due fratel- 
li riconciliatili,, alfalirono iL Governatore,, ovvero Day Turco con uni- 
te forze nella menzionata Città, ed ebbero la fortuna, che per opera di 
dieci fchiavi Criftiani impadronitifr d’ un vantaggiofo pollo ricuperaro- 
no la Piazza . 11 Soldano in tanco fieramente fdegnato di tal azione co 
mandò,, che per illabilire una volta in Tunifi la pace folfe llrangolato 
Aly , ordine ,. che gradito dal fratello maggiore Memet fu coll’ afTiflenza 
delmedefìrao beneleguito. Sebbene dunque elio Memet livide in tal 
guifa unico pofTe/Iòre del Trono „ nulladimeno ebbe lungamente da com- 
battere prima di poter tranquillare tutti i fuoi fudditi , dei quali fi tro- 
varono tuttavia tnoltiflimi , che refiarono forti preffo la famiglia dell* uc- 
ci fa fratello .. 

Oltre a quello fi refe ancora molto famofa in Africa la Repubblica di 
Algieri , per Riferii non folamente oppolla alle minacele , e ai bombarda- 
mento dei Franzefi , conforme ne parlammo nel Capitolo II. e cagionata 
tanto fafiidio agl’ Inglefi , ed Olandefi , ma ancora per aver avuto l’ardi- 
re di entrare in impegno di oflilirà col potente Re di Fez, e Marocco,, 
anzi quafi con tutti gli altri confinanti. Furono grandiffimi i travagli, che 
quelli d’ Algieri recarono al menzionato Re di Marocco Muley Ifmael in 
modo, che s’impadronirono della fuarefidenza diHaya. Untiti pari- 
mente con loro il Cugine del predetto ifmael, di nome Muley Hamer, 
che con tal occafione tolfe ad Ifmael un gran difiretto di Paefc. Final- 
mente continuando la guerra contri Marocco abbaiarono il Re talmente, 
che, dopo averlo disfatto in copiolé, e fanguinofe battaglie , l’obbliga- 
rono a ricomprarne la pace col pagamento di 48 - calte d’oro.. 

Finita che ebberoquel'r d’ Algieri- leoftiiità con Marocco,, modero 
la guerra ai Tunefini , e ciòcon forte così propizia, che li disfecero- in di- 
verte battaglie, non ottante che etti Tunefini fottero più forti di loro,, 
anzi impadronitili- dell’ iftefifa Città diTunili ne cacciarono il Day, o 
Prefidente loro nemico , ed avendo foftituito in fuo luogo un altro loro 
amico, eftorfcro dalla Città grofife fomme , tolfcro l r artiglierìa , e cosi 
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gattigata la rimifero per fine nell* antica fua libertà. Non ottante però a 
tutte quefte vittorie fu tagliata la tetta accora al Day < 1 * Algieri per non 
aver voluto , o non potuto tendere conto alla Repubblica dei gran Tefori 
riportati neirefpugnazione di Tunifi . I poveri Tu nefi ni in tanto non 
erano già più felici dopo la partenza di quelli di Algieri, trovandovi!! 
molti, chenon volendo riconofcere il nuovo Day fi deputarono la glo- 
ria d’ un tal porto, nella qual differenza frammifehiatifi ancora i Tripoli- 
ni, e fpalleggiandó uno di quei Competitori efpugnarono pure per parte 
loro la Città di Tunifi, benché l’abbandonarono di poi all’efempio 
degl’ altri . 

11 più famofo Regno, che pompeggi in Afia, è il Perfiano , il quale però 
per aver coltivata nel prefente Periodo una profonda pace non ci fornifee 
argomento di difeorfo . Sturbarono bensì alcune Provincie ribelli la tran- 
quillità di tal quiete, mifchiandofi pure il Sofì nella ribellione degli Ara- 
bi contro del Turco, ma tutte quefte fono cofe di poca importanza ; fioche 
il più memorabile di quello Regno forfè farebbe, che nell’anno 1694. paf- 
fato il Re Schach-Sofl al fepolcro, lafciòa SchaSelimIV. di lui figlio il 
pofleffo del Trono . 

. Dopo la Corona di Pcrfia viene confiderata come la più fplendida quella 
del Gran Mogol nelle Indie , dove continuò tuttavia il fuo governo il vec- 
chio , ed attuto Orang Zeb , del quale parlammo nel Cap. II. del primo 
Periodo. Giunto quelli all* età decrepita fu pagato dal proprio figlio coll* 
irteffa moneta , che egli aveva ufata verfo il fuo Genitore , mentre che ri- 
voltatoli contro di elio radunò una gran quantità di malcontenti , e legan- 
do al proprio partito la maggior parte dei Re Indiani vafiàlli del Gran 
Mogol avrebbe una volta precipitato fenz* altro il Genitore, fe quelli 
colla folita fua attinia non averte faputo fottrarfi dal pericolo , mentre che 
fcrivendo una lettera al figlio , nella quale finfe , come fe ambedue camini- 
n afferò d’ accordo , ed averterò rifoluto di facrificare , e di 'fterminare un 
certo popolo di quei fuoi ribelli , che componevano la maggior portanza 
del figlio, e facendola capitare poi nelle mani di quel popolo effettuò tan- 
to , che fermando il parto abbandonò il figlio , e ne alterò grandemente i 
difegni. Tuttavia lù continuata la guerra tra ambedue, fomentandola 
più d’ ogni altro un ceno Raya , o Principe Indiano di nome Saragi . Ma 
perchè i Portoghefì appoggiarono gl’ihterertìdel vecchio Mogol , ficchè 
riportarono una volta una famofa battaglia contro del menzionato Saragi , 
retto tuttavolta fùperiore il vecchio Orang Zeb, fuperando furteguente- 
mente coll’ irteffa fortuna i Re diGolcanda, eVifapour. Ma volendo, 
qual troppo zelante Maomettano, abolire tutto d’ un colpo con troppo fer- 
vore , e violenza il Paganesimo , o culto Idolatro di quei popoli , ne nac- 
.que in quei Paefi una rivoluzione così grande, che rifpimo il menzionato 
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SEC. XVII. Mogol Orang Zeb , ebbe di più da pagare per la libera ritirata dalla Piaz- 
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ni morì elio Orang Zeb fecondo la relazione di alcuni Scrittori nell* an- 
no 88. dell’età fua . 

Secondo che fi dice fu fucceflòre fuo il primogenito Chan Halen, che in 
altri tempi ribellatofi contro del Genitore era perciò tenuto in cuttodia. 
Fra elfo , e gl* Inglefi nacquero alcune dittènfioni per aver alcuni Pirati In- 
glefi refo mal Gcuro il mare Indiano , e tolto al Mogol una quantità di na- 
vi . II gaftigo però , che gl’Inglefi diedero a quei Pirati col privargli di vi- 
ta , fu quello, che plico lo fdegno del Mogol. 

Avendo già fatta nella Storia di Franzia menzione del Regno di Siam 
annoverato tra i più riguardevoli delle Indie Orientali , abbiamo (limato 
a propofìto di notar qui la grande rivoluzione, che feguita in quelle parti 
rovefeiò tutti i difegni fabbricati dalla Franzia fopra una tal Alleanza . 
Concioflìacofachè avendo i Franzefì non folamente dal menzionato Re 
ottenuto, che potettero fpedire ne* fuoi Stati dei Miflìonarj, che infatti 
convertirono una gran quantità di quel popolo , ma ancora la permittione 
di fondare una fortezza di nome Bankoken alle cotte di quel mare, fopra 
la quale fondarono le fperanze di rovinare col tempo nelle Indie Orientali 
tutto il commendo Olandefe, accadde, che il Re tanto affezionato ai 
FranzeG fi ammalò a morte . Mentre che dunque il fuo primo Miniftro 
Cottantino fi affaticò fecretamente per innalzare al Trono uno dei figli 
adottivi, e favoriti di fua Maeftà di nome Moon • jeji , coll’efclufìone dei 
fratelli Reali , fi erano oppotti a tal difegno i Mandarini , o Magnati > 
nulla affezionati, nè a Coftantino , nè alla perfona di Moon jeji, e pre- 
valendoli dell’ indifpofizione del Re tagliarono a pezzi , e il predetto Co- 
ttantino , e Moonjeji . Frattanto morì il Re , al quale doveva fuecedere 
il fratello maggiore , benché attènte , ma uno dei Mandarini di nome Pi- 
teratjai , primo autore della fuddetta rivoluzione, afpirando lui medefimo 
alla Corona, s* impadronì per mezzo di donativi , e delle promette d* una 
gran parte del Reame in modo , che ai fratelli Reali non rimale altro mo- 
do, fuori delle armi , per ricacciamelo . Perchè dunque i Franzefì , che da 
quelle parti fi trovarono , abbracciarono gl’intereflì della Ca fa Reale, 
quando dall’altra parte Piteratjai fi trovò le forze nelle mani, cacciò 
egli tutti i Mittionarj Franzefì da* fuoi Stati , ficcome ancora il prefidio 
loro da Bankoke , ficchè i poveri efìliati fi videro cottretti di cercare il loro 
afilo pretto la compagnia Olandefe affine di effer riportati in Europa col 
benefìcio delle fue navi . 

li terzo Regno principale nell’ Atta è il Regno, ò 1 * Impero della Chi- 
na. E cofa notoria , come foggiogato nell’anno 1644. dai Tartari rice- 
vè per fuo Re un Principe di quel fangue Regio Scefo . Da quella famiglia 
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regnò in quei tempi il Re Chan Hy, falito come ultimogenito fecondò SEC. XV1L* 
l'ufo dei Tartari in pregiudizio del primogenito , nella tenera età’fuadi 
otto anni fui Trono . Ma avendo poi egli ftelTo impugnato lo Scettro , 
bifognava fuperare una gagliardiffima rivoluzione, quando una parte de 1 
Magnati , che in altri tempi avevano contribuito il più per ftabilirvi i Tar- 
tari, cambiando propenfione cercarono di ricacciarli. Con tutto ciò 
feppe il giovane Re fuperare i ribelli con maravigliofo valore, ed ugual 
prudenza . Coll' iftefsa felicità condufse poi il medefimo a buon termine 
la guerra contro del Re de’ Tartari Elud , che cercò di perturbargli la quiet 
te ne* fuoi Stati di Tartaria . Perchè dunque quello Monarca oltre al pro- 
prio valore porta una propenfione grandifliraa verfo le fcienze , e princi- 
palmente verfo la Matematica , ed Afironomia tanto (limata nella China, 
trovarono i Miffionarj Franzefi per quella firada il vantaggio d’infinuarfi 
talmente nella buona grazia del Re,che uno di etti chiamato li P. Verbiefio 
Gefuita non fu folamente dichiarato Prefidente del Collegio dei Mate- 
matici a Pekino ( dignità , ed officio di confiderazionè grandiffima ) ma 
pubblicato ancora un editto di dover infegnare per tutta la China la Ma- 
tematica fecondo i principj , e lo flile degli Europei . Si oppofero i Mate- 
matici Chinefi fui principio con tutte le loro forze a tal editto, ma ecco, 
come gli Europei ne riportarono la vittoria . Propofe il Re ad ambedue le 1 Matematici 
parti , che ciafcheduna proponelfe all* altra un problema , che da tutti po- £ onoiChioè 
tefse efisere comprefo , mentre che allora dovefse foccombere quella, che fi, 
fcioglierlo non potefse . Così propofe il P. Verbiefio ai Chinefi il feguen- 
te problema. Piantò egli in terra una canna nel giardino Reale,e chiedette 
dai Matematici Chinefi , che gli determi naffero, fin dove dopo lo fcorfo di 
certe preci fe ore ne arriverebbe l’ombra. Non potendo dunque i- Mate- 
matici Chinefi , ancorché dopo molto fiudTo , arrivare per ifcioglierne la 
proporzione , quando i Padri Europei lo difegnarono colla maggior ac- 
curatezza , oltre di che non mancarono di rifolvere tutti i problemi propo- 
nigli dai Matematici Chinefi, pronunziò il Re lafentenza della vittoria 
in favore dei Crifiiani . ' ... 

Quefto ingrefio, che per tal oggetto fi proccurarono i Gefuiti predo il A Cr l68( . 
Re, che prefe l’ ifiruzione nella Matematica , portò tanto vantaggio alla perta’lmot^- 
Religionc Criftiana , che il Re permife di poter predicarla , eprofeffarla vo viene per- 
pubblicamente per tutti i fuoi Stati , ficchè non vi è dubbio , che reftando * 

per qualche tempo in vita il moderno Re, la raccolta farà grande per la Fe- ^o^iiaReli 
de Criftiana. Fu fparfa parimente in quei tempi una voce, che il Re d' gioneCriftia 
Abifiina (gran Regno in Africa fituato verfo l’ Oriente ) Principe, fecon- na. 

•do quello che ne dice la fama , di ottime qualità, chiamato Jafto Adiam 
Sageth , dedito alla Setta Coptica , o Eutrchiana, fi fia dichiarato verfo la i ’ 

.Sede Pontificia di voler rintrodurre nei Stati fuoi la Religione Cattolica , 

- . . per- 
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per la qual cofa fi fodero affaticaci in vana i Tuoi antecedevi. ». ogni qual 
volta fi permetterebbe alla, nazione Tua la Poligamia. i 

Il Cortefe Lettore non ifpiegherà in finiftra parte/e per concitinone del 
prefente Capitolo aggiungiamo, che nell* Egitto* comparto nuovamente 
un altro Media di nome Schafi Sefir abbia lufingati i Giudei di quelle 
parti di voler rintrodurli miracolofamentenella Terra di promidìone ì far 
cendolo però con quella diftinzione dagli altri Tuoi limili impoftori che 
allenendoli a fpacciarfr per 1* ili erto Media li profefsò (blamente futa 
precurfore , confertando pubblicamente, che Gesù Nazareno Croci fido 
dai Giudei forte fiato il vero Media y e che ia breve tempo farebbe di 
ritorno .. 


CAPITOLO XIII. 

Della Storia Naturale.. 


E Sfendo- folito nofiro di terminare' ciafchedun Perìodo coll* epilogo 
■ della Storia. Naturale ,. manterremo pure nel prefente il nofiro fi ile 
col foggiungere chenell* anno- 1680. tanto a.Cracovia , quanto a Dref- 
da fi dirte, che effettivamente pioverte fangue e che nell’anno i68r- 
forte feguito in Pruffiaun fimil profluvio di fangue da un pane tagliato 
avendo per fine nell’ anno 168# cambiato il fuo. colore naturale il lago 
predò. Hirfchau , chiamato Danzer - See , in quello di (angue . Vomitò pa- 
rimente nell’iflerto anno in Irlanda coll* occafione d’ un fiero temporale 
una montagna con violenza* grandidima tanta quantità di acque , che 
iettarono- inondati i Paeli d* intorno ertendo pure ufeiti. con quell’ ifiellà 
acquamolti dime fòrti di giammai veduti pefei .. 

11 più.confiderabile però accaduto in quell’ anno farà la gran Cometa,. 
chenel.mefedi.Decembre , e in unaftagionedirigidilfimogelo fi fece ve- 
dere a tutta L* Europa con una coda cosllunga , che ne retto coperta qua- 
li la terza parte dell’ Emisfero . Seccodì in quell’ anno nella Provincia di. 
Sund - Vallis in Inghilterra il confiderabile fiume Veihe ,. deche per il ca- 
nale fuo fi poteva. pattare a piedi afeiutti , benché dopo qualche tempo tor- 
nò ad occupare il dialetto fuccedeado l’ ittefso pure in Svezzia nell’ an- 
no 1083- col fiume prefso NortKopping, e piovendo finalmente nell’ 
iftefsa Svezzia grani di piombo aguifa di migliatole . Seguì in Seelanda 
un’ inondazione cosi grande , che tutta l’i fu la flava in pericolo di reftar 


adsorbita ,, contandoli più di 15,000. uomini , e un numero- infinito di be- 
fiiamifommerfi coll’ occaliauc di tal flagello , oltre i danni cagionati , & 
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di non re pararti con molti milioni , fuccedendo V iftefso quali con tutti « 
fiumi della Germania , ficchè non vi fu quali Provincia» che non piangef- 
feifuoi danni. 

Si patì nuovamente un freddo rigorofiflìmo nel mefe di Gennajo, che 
pafsò afsai quello , quando il Re Guliavo Adolfo pafsò nell'anno 1680. 
e 1685. limare aggiacciato inSeelanda, ficchè neU'iilefsa Italia a Li- 
vorno fi poteva conere fui mare , ed a Venezia palsare le lacune con slitte, 
dicendoli, che dopo l’anno 1503* non li fia intefo altro freddo limile . Di- 
cefi per altro , che in SalTònia preflfo Halla , e Lobigex fia Rata trovata in 
una montagna una grandilfima abbondanza di farina, che la povertà n’abbia 
fatto del pane di ottimo fapore , efimil falute. Nacque in Olanda un fi* 
glio d’un mefe, che camminò fenza appoggio , o difetto alcuno , potendo 
accoppiarli a quello maravigliofo effetto ancora la fiupenda memoria d'un 
fanciullo a Francfort, che avendo una fol volta udita una predica Teppe 
ridirla di parola in parola . -x 

L’anno 1688. fu molto fatale per il Regno di Napoli , dove un tre- 
mendo terremòto rovefciò, oltre gl’ infiniti danni, fino alla metà della Cit- 
tà Capitale di quel nome, foggiacendo all’ iftelfa.difgrazia pure la Città 
di Benevento, e nell’ anno 1694. il menzionato Regno aduna limile , e 
reiterata difgrazia . LMfteflò flagello provò nell’anno 1690. la Città di 
Smirna, e nell’anno 1698. quella di Siena, ficcomenel 1Ò9X il Regno 
di Sicilia, e ciò con tanta violenza, cheSiracufa, e Catania reflarono ro- 
vefciate , Augufta mutata in un lago , trenta Città tra piccole , e grandi 
diftrutte, e fino a lOOOOO- uomini fepolti . 

L’ anno fufifeguente copri la Boemia, la Sallbnia, e la Franconia di 
Cicale , che nel volareofcurarono l’ aria , e nel pofarfi occuparono una 
lega di lunghezza ,elarghezza di Paefe , rovinando tutti! frutti della terra. 
Dall’altra parte accadde l’anno 1694. un’altra inaudita cofa , e fu, che 
nel Paefe di Virtemberg prelTo Hohen - Asberg crebbero fopra un albero 
di giande faporitilfime uve . Vomitò in quell’ anno il monte Vefuvio un* 
infinità di fiamme, e falli , ficchè il fuoco inondò quei Paefi a guifa di ra- 
fcelli appunto, come nell’ anno 1670. accadde col monte Etna . 

Sul fine del prCfente Secolo fi fece conofcere in Inghilterra una perfona 
di fmifurata forza in età di 24- anni , chiamata comunemente il Sanfone 
d’Inghilterra, che alla villa del Re , e di tutta la Corte diede fi ngolarif- 
fi me prove del fuo braccio, alzando un fallo di molino di 2,2. cantari, e 
lafciando fedici perfone, anzi un Cavallo tirare contro di fe, fenza che 1 * 
avellerò potuto muovere dal fuo pollo, dando altre fimili pruove della 
fua robullezza . A quelli maravigliofi effetti della natura accompagnere- 
mo un altro dall’arte inventato nel prefente Periodo per ritrovare le navi 
perdute. nelmare, e di cavare per opera di certe perfone dalle vifeere del 
’• » *. ' me- 
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medefimo tutte le ricchezze, avendolo provato con (omino utile degl* in- 
terreHati col ripefcare dalle navi Spagnuole una gran quantità d'argento 
foramerfo colle flotte . L'altro è, che un Religiofo Iuliàno trovò 1* in- 
venzione di preparare in tal guifa la polvere cuftodita nei magazzini , che 
ancorché vi folle raelTo del fuoco, non fi accendete , avendo per ul pruova 
fatto (parare un Tacco di polvere illefo da un mortaro , e poi volendo ado- 
prarla , di riaccomodarla con poca fatica , il che melìo in pratica farà dì 
utile grandiffimo, ed un prefervativo contro di molti Gniftri accidenti in 
prò dei magazzini. 


• , . l 


SOLI DEO GLORIA . 
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Chavignac Generale. 1 39 
C baumont Ambafciatore . 313 
CbernezKy Generale. 1Ò0 - 

Chìalafà fortezza . 413. 

C^/gi Cardinale. J15. 

Cbìliafti Setta. 354. 4 IO 

Clima] Contea . 312- 315. 317. 31& 

. 402 

- - - Prìncipe. 318. 338 
China Regno. 444. feg. 

Cbiuperl] Mufiafà Bafsà. 431. 

- - altro Ogfjr . tof /<£• 

ChmielinsK] Gcneralijfimo . 8i- 119 
CbmielinzKj Generale Mofcovito . y 9 * 

- - - il giovane . lOO- JO3 
Choìfoul Mar efei allo. 297. 332 
Chonad Piazza . 305 
ChovansKj Generale Mofcovito . 1 OO 

Ciclut fortezza. 306/ 418 
C intra C afelio . 2IQ 
Ciriacsburgforte. 30 
Citorio Monte . 410 
Civita vecchia Porto. 404 

C/i- 
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Clar e fi dòn Lord . 78 ' 

Claudia Felicita Jmperadrice . 14X 

165. 166 

CJaufcmburg Città •• 20 
Clemente IX. "Papa. 54. 11$. 314 
•'.* - x 11 6. 248 

- - - XI. 411. 412 

- • • Principe di Baviera » 406 
Cleves . 177, 183 

C/i» fortezza . 306. 416 
Clivano Città. 414 
dobtic fortezza. 418. 

C0&6 Generale . 143. 17J 
Coccbenbaufen . 84 
Coche in Città . 2,84 ’ 

Cochin Città . 1 2.1 
Co everden fortezza, xjl. X33. 23$ 
fegue. 

Cojet Comandante di armata, m 
CoKinga Sartore . 1X2. 

Colbert Miniftro di Stato. 50. 3 1 & 
Colligny Generate . 2d 
Colmar Città . 1 37 ‘ - 1 . r - 

Colonia Vefcovato. 177 
Colonitfcb Conte . 41 
Co nciftorio , 0 Configli* Bcelefiafiko in 
f Inghilterra, 357. abolito. 362 
Co»4tó Q/tó -• 56. XQQ. X4X. 398 

• • • fuo Principe, lo;, ijj. 154 

15J. 187. 157. Il8 
Confane Governatore . X04 
ConiecpolzKy Alfiere . 8x 
ConfciensKy GeneraliJJimo . jox 
C onfiurcK . 289 
Cantorini Capitano Veneto, ifl 
Conty Principe. X7X. 307. 308. 387 
fino 389 

Coppenagen . 88- /»o pi. 94. 95 

37 8 . •: . • 

Corinto . 414 

C canoro Provedttor in Dalmazia; 414 

4I5 ' « • • . » V I» ' - 

* * ' • 


1 c E. 45$ 

Cornelio di Vite, xjf, f C g : O 

Cor ni fido Conte Ulefeld. 9;. /*<> 97 
Coro» > 413 . . v 

Correa di Saa . 67 
Corfi: guardie del Papa così dette . 51. 

53. il?- '* O 

Corjoer Città. 9; 

Cortenaer Ammiraglio . 75. 7 <5 
Còf occhi . 99. jf»o iòi. 384 ' 

Cofmo HI. Duca di Fiorenza . 1 16 
Coflan Città, jzi j 

Coftantino Principe di Vallaccbia. ix 

. . . Miniftro del Re di Siam . 313. 

444 • • : : 

. . . figlio di Giovanni III. Re di' 
Polonia. 586 ' « 

.. . . Generale del Ragozl - 18 

Coftantinopoli . 316 * 

Cofier Città. 177 

Covansky Generale. 101. jiq 

Coulon Città . 12X 

Courtray Città. 242. 3 17. 3 19. 

316. 402. ; ; r 

Cracovia Città . 8 1- jf»o 85 
Cracovto Generale. 80 
Cremnltz Città + 180 • • v l 

Crequy Mare f dallo . 154. 157. 

168. fino ili. 174 fino 176.187. 
199. 201. 27O. 317. 318 
Crefjy Ambafdatore. 400 
Crevecoeur Fortezza . iqq. 194 
Crifiiano, 0 Criftierno V. Re di Dani- 
marca. 98. 220. fino 225. 380. 
fino 382 

. . . Erncfio di Bareutb Marcbefe . 

129. 290 ' ' * * •• 

... di Bircbcnfold Conte Palatino. 

256 • ‘ 

. . . Alberto Duca di Olfazia Gol- 
iorp. 220. 271. 285. 377- 378. 
381. * 

Crifiianopolì Fortezza. 222 

Cri- 


/ N D I C B. 


456 

CriftiartJ * Burg Fortezza. 280 
Criftianftat Fortezza ZZI- fino 21 * 
Criftina Regina di Svezzia . 47. 94» 
376- 

J. Criftoforo: Colonia . -? 2 . 8 - • 

Cromuel Protettore in Inghilterra . 46. 

70- /»« 71 7 

Cronemburg Caftello . 89* 9 ^ 
Cron-veiJJemburg Città . 138. lój 
Croy Duca . 287. 288» 292» 379 
Cudno . IOO 
Cufel . 177 « 

Culcmburg Città % 195 
Cuneo. 412 f. . 

Curafan ifola 237 . . 

Czarnova. 81 

Czecberin Fortezza. 1 * 0 . /<£. 
Czernezky Generale . Si* 99 * 

103 - • » 

• r • • * * 

D 


Dardanelli . II2. 316. 414. 

Darien Paefe. 373 1 

Darmftat . 193 

Daufin Caftello . 413 " > 

Davuning Legato lnglefe . m 
Z>4jr fiata fi*/jró di AJgtcri . jld. 

442 . • r-v < 

Degenfetd Generale . 413 
Deinfee . 333. /<g. ; 

Delden Città. 130 » 

Delfina to . 42 4 

Delfino in Parigi 50. //>o/à Marlé 
Anna di Baviera 311. 
r*. 32J > 

. . . Proveditor Generale Veneto « 


416. 418. /<£. 

Demmin Città. 93. 164 
Dendremonde . 5 <5 
Depental Colonnello. 24 
Dfr/>r Ci//£ . 84 > 

Proa Caftello. 14 ' j 


. « • * •* 

D Àbrouna. 99 

Dacbsburg Fortezza. 166 . 

Dachftein Caftello. 1*2 
Dahlberg Generale. 3 92 
.Pd/gq 142 ; t ■'•••> 

Dalmazia. 411. jlf/W 4 *^ 

Da?» Città. 184» 

Damgarten . 158- T<?4 
Damiano Hartard di Lejben Eletter 
di Magonza. l8l 

D anche Iman di Brandeburgo Amba - 
[datore . 304. 4OO 
, Danda Piazza. 27 5 

Danimarca 86- fino 98. 210- fino 22 6- 

, 380- ’ . . . . 

Dannenvert . 160 
Danzar fee fiume. 446 
Danzica Città. 82- 219. 389 1 

Dar* Soldano del gran Mogol . 111. 

I24 


Dette a Provincia . 123 

Deventria Città . 14* . 189. 13O* 

fa- 

Di due Ponti Città . 163. 399. 

Dtepo Cf/fi. 333 

Dietericb Senatore di Argentina . 258» 
Dietcr febantz Forte . no. 131 
Dina favorita di Cornificio Co: Ufo 

feld. 95.' 9<* \ 

Dinant Caftello . 196. 199. 242. 
311- 399- 402 

Diffidati Città . 90 ; • 

Dixfeld Minlftro 0 lande fie . 398. 
400 • .• 

Dìxmuyden Città . 317. 319. 326. 

328. 335- /«♦ 

Dota Caftello. 301 
Dolcigno. 410 
Dole Città . 56. > ; 1 

Dolgeruky Generale. 119. 110.436 

Defbornfy Generale x jg* 


i* 


S . Z>®- 
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S. Domenico Forti - 79 
DonKercben . 47. 216. 

Dorffiing Generale. 131. 178 ' 

DorofenfKo Capo de' Ribelli . 104* 
107 . 225 - 250 . /jf. 

Dori/. 265 
Dova?. 55 
Dragomafire . 413 
Drafcovitz Co: 285 
Dublin Città. 366 » 

Dttglas Generale. 90. 367 
Duisbvrg Città . 189 
Dunabarg Fortezza. 8 J- feg. 
Dunamundt Fortezza . 392 
DuneVald Generale . 147. 150. 161. 
170. '180 

DunKam Generale Maggiore . 222. 
Dunqucrque. 328- 333 

Mar ef dallo . 198. /<£. 281. 
283 

Dure» Cadetto. 147. 177. 182. 
Durlacb - Baden . 284 
Di**/ Marefdallo di Campo . 154 




O 
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E Bermburg Caficllo. 291 

Eberfiein Maresciallo di Campo. 

Edemburgo Cafiello . 3(54 
Edulga Sofia Sorella di Carlo XII. di 
' Svezzla . 377 

« . . Elisabetta Conforte di Giacomo 
di Polonia. 385 
Ebremburg. 301 
Eifcnacb.fuo Duca. 169. 171 

Elblng Città . 93. 391. 

Elburg Città, 230 ' ^ 

Eleonora Imperatrice Vedoa . 276 „ 
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Eleonora Maddalena Tercfa Impera- 
drlce . 1 66 

• . . Maria Conforte di Michele Ré di 
Polonia , 0 poi di Carlo Duca di Lo- 
rena. 107. i8t. 

« . . figlia illegittima di . Crtftlano 
IV. di Danimarca . 93 
Ellemberg Generale Maggiore . 334 • 
E hai Città . 61 
Elud Re de' Tartari. 445 
Embten Città . 16$ 

Emendìngen Città . 163 
Emericb Città . 136. 142. 188 
Enterico Tekcli. V. Tekett. 

Emilio Altieri Cardinale . 115 
Emi fiume . 213. 

EmsKerKcn Ambafdatore Olande fe . 

435 . 

Emtcn Città . 141 
Engia Ifola . 306 

Bnguien Città . 202 ‘ • ?’ 

Enrico Cafimiro Prìncipe di Najfav . 
218 

. . . Vice Re In Irlanda . 71 
. . . Horn Ammiraglio. 21$ 
Enfcbcde Città. 230 ' " • 

Eperie r Città . 1 35. 143. 263. 

273 -■ : t 

Erafmo di Tattembacb . 40. 42 ■ 

Erfurt Città. 29. 

Hr/zzo Proveditore in Dalmazia : 418 
Ermanno Egone di Furfiemberg . 9. 

. . . di Baden . ijq. 160. i6r. 
176 

Brnefie Augufte Paca di Branfuicb . 
• > • 


Ejtck Conte .-353 
. . . Po»tt . 275. Fortezza . 277. 
288 

Etlingen Città. 2S1 

G g Efptnal 


I- Elettore: 303 
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Efpinal piatta. IJO- 3Z6 
Eflcrbajt Conte * 262 , 

fCEftradcs MirefriqUo. , 109. 328 . 
d'Eftrse Cardinale. 406 

. . ... Duca . 2I> 141 • 339* 345* 

v A?- 495 ; - : '• ■ 

Etna Monte. Ilo % » » •; l « 

Everts Ammiraglio . 75 - 77 " 

Eufemìa Rutersky Conforte del Czar 
di Mof cavia . 435 

Eugenio Principe dtSavoja . 29^ fi' 
no 3 or.- 42? 

Evora Città . 64 
Eyberger Colonnello . 235 ' 


. V 


I ^&io C>&JgJ Pontificio . 5 

Fagiani lf ola . 48- /*%• . •• 

F alckemburg. 142* 187* 25 5* 
Falconar . 277 . T . . . 

Falfler,lfola . ^91 « . v • Il . . . 

Faraux Generale. I?Z j v. * i 
Fartncr-. 358 , . j . ; v * 

du F accomandante • 162 
Federico Ul Be Danimarca . 8<J. 

87. 89. 9S» S 8 5 ». 

* . . IT. Danimarca . 382. 

7 fe 

. . . Augufto Elettor di S afonia . 194. 
201. poi Re di Polonia. 38.fr*. jf 

» i . » • ■ 

»o 394 

, . . Guglielmo Elettore di Brande* 
burge . 156. 157. 171* *71- 

178. 183. 184* 228. 257» 282 
.• W - , , L . * 

. . Guglielmo Duca di Meclemburgo. 

m ' :• ì .vj - 


/ C £. 

^ * • 

Federico Carlo Duca di Vktetnberg . 

129. 291 . • . 

. r- . Duca di Olfazia Gottorp . 381 ; 

+ f. y « Langravio di 4 Jfi* . 82 
Fedor Alejfiovltz Czar di Mo fervi a . 

* 51 - 411 ’ W '" ’ . ~ 

Fehr- Berlin . 173 
. . . Schantz : vecchio , e nuovo: forti, 
178 - 

5 . Felice Città .62 
Ferdinando il. Duca di Fiorenza, 

Uà , y i 

ITL di Cafiiglia Canonicato . 

69 ... , . ■ 

... IT, muore da* vajuoli. % 

. . . Arcivefcovo di Colonia , e Ve» 
f covo di Munfter . , 4 
. . . Maria Elettore di Baviera . 3 

4* 130 . v.-r I 

Fetuagi Capo de * ribelli in Cofiantìno- 
poli. 43Q- feg. _ i . 
Feversbam Conte . 36 1 . 

Fevillad Generale Maggiore. 2$* 137 

ip9* 248* 320 

Fez Regno. 127 

Filippo IV. Re di Spagna . 54. 60 
/no 65 

. . . Profpero Principe . 62 
... di Leiningett r, 39 • . . • - 
« .* . Guglielmo Duca di Keoburgo . 

1 30. 274 

. . . di Sultzbac Conte Palatino . 92 
y . . V. Re di Spagna 4 310 . 
Filisburgo . 153. 161. feg. 166 
i8i- 241. 259. 281* 3 02* in* 

397 - fi" 399 . . .. 

Firmont Conte. 109 , . 

Fleetuod . V. Lord. 

F lemmi ng Generale . 392 N 
Flensburg Città. 160 
F/r«rji Mttrcbefe . 292 

Flobdorp 


\ 
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Fhbdorp Conti , 17, 109 *• Furbi» C or dittile .4 IO 

Folit Cafteìlo. 34 6 - ftg- Furfiemberg : loro C afata folle irata 

Font or abì a , oFonterabia. 3 lJ-f*g. dalla qualità di Conti in quella di 
342 Principi. 3$- - 

Forbente Cavallerizze ? 157 • • • 

Forgatfcb Conte . XI. 24. 19 

Formofa lfola . ixi. ixx G ' 

Far* - Levi; Piazza • . 397. jfo* « <. • 


399 ■ • ' ' - 

Pojfano fortezza . 41X 

Fouquet [oprante adente ddaziì. 5O 

de Fourille General maggiore . 57. 5$ 

*13 * ^ 

Franca Contea . 56.15/- 169. 194 
242 • •• 

Francefco IL Duca di Modena . 427 
, . . Dura Lorena. 51 
. . . Alban Monaco Bene dittino . 35* 
% . . Criftoforo Frangipani . 40. /ijf» 
> . . Nadafii . 40. 42 
. . . Egone <& Furfiemberg . 36» 

129 

. . . di Pretto. 68 > 

. . . Redey . V. Redey 
Francfort . 147 • 

Franchimont Contea. 2 68 
Francis . 358 

Fraverniebt Comandante . 251 ' \ 
Fremont Cafteìlo. 323 
Frequiert Generale. 28-1 
Friburg. 17 1. 173. iSl. 241 . 2/9 

* 302 - 597- fi n0 139 
Frìderichsburg. 392 
Frìdericbs Oede Città. 87. 92 
Friedburg in Vetterau : 138 - 
Frislaitda. 231 ' • 

FrolKc. 121 -vi " 3 
Fuchi Comandante in Bortibolm . 

31 

Fugger Co?tte Generale Maggiore . 

* 7 -. 


G Abella fortezza. 306 

Galga Sol da no . IO? • • 

Gallovay Millord . 424 — 

Gallycin Generale di Mofcovia. 435! 

fitte 4 3® ■■ 1 ' • 

Gtf»f Città. 204. 24 X 

.v . Generale - xi 3 v 

G*/> C///à . 424 '* 

Garanfebo Piazza . 30/ 

Gafparo Maldonato Cancelliere . XIO 
Goftawaga Marcbefe . 347. 395 

Gtfwro jfrro RePerfiano . tiy. tx6 - 
Gay lland Re di Marocco . 126. 1x7 
GeduK Bafsà. 430. feg. 

Geifpitz. 155 
Genersheim Città . 143 
Genova . 319 
Germersbeim . 148. 26 1 
Geromfi . 85 

Giacomo SobiesKi Principe di Polonia * 

385. 387. 388 

. . . Von - der Graaf. 13X 
... IL Re <C Inghilterra : prima defi» 

• Dkc* A IWc. 2 ix. 214. xiS 
218. 2x8. 278. jll. 351 
<«■355. fino 374. 402 ^ 

„ . . fuo figlio Principe di Galles. 3 60 
* 362 • k * 

Gibilterra Città . 330. 346 T * ♦. 
Giefe Cancelliere . 33 
• 54 

G g 2 Ginevra, 
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Ginevra . 313* 3 38 - j . 

Cingi Pazza . 444 

Ginkel Generale . . 367 

Giorgio Federico Conte dìValdtc. 26 

} 45 . • ; 

» . . Guglielmo Duca di Hannover. 

' l 1 ' 

. . . Guglielmo Duca di Liegnitz , # 
Hrug.. tèó 

. . . KrfgozJ . 12. /w# 15. 84. £5 
. . . Valter y oValkervt. .364. 366 
. . . Morofini Generale Veneto . 113 
,' i > Principe di Darmfiat. 348 1 
. • . Lodovico Elettore di Hannover . 

30 ? ' v* .* • . . , > 

Giofefjo Re de* Romani . i8l- 277 
278. 288 •. . 

. . . Clemente Elettor di Colonia. 

*94 • 

Giovanni di Aufiria . 47. 62. 6 4 

67 . ó8. 207. fino 209. 227 

- ** . Cafimiro Re di Polonia . 57. 81 
•jfiw 83. 93. 98. 105 

. . . Francefilo Principe Reale in Por- 
togallo . 35 1 ’ 

. . . Federico Duca, di Uranfuicb. 
5 * 

, . . Lodovico Vefcovo di Liegi. 307 
. . . HI. Re di Polonia detto Sobiocki. 

. 128. 229. 38 fino 38 6 ■ 

- . . Mendozza di Vafconcelcs . di 
S. . . di Pagcs Città . 207 

✓ • A Cafiro . 67 
« . . Alioxiovitz Czar di Mojcovia . 

. 4 #* 

» . . Giorgio IL Elettor di 5 afonia. 

«■ 8- i 

- . . Giorgio HI. Elettor fuddetto . 

UT’-/’ * * • 

« . . Giorgio IV. Elettor fuddetto . 

294 


/ c 

Giovanni Gafparo di Ambrbtgen Gran 

Maeftro deir Ordine! e atonico. 143 
... di Viti Penfionario . 232 • • j 
... di Santcn 234 feg. ... . • 

. . . Filippo Elettor di Magonza . $ 
143. 149. 150 • ' 

. . . di Bar t. 338. 389 

Giraud Predicatore . 308 , 

Girolamo di Quiones . 194 

Girona. 208, 317. 341. 346. 4 P* 

Giudei. 39-. 40 

Giuliers Paefe . 140. 177 

Giulio Rofpigliofi Cardinale . 115 , 

Glocefter Duca. 370. 374 

GlucKftad Città . 95 

Coa Città. 112 

Colnau Città . 184 

Gomorra fortezza. 26$ , v , 

GonfeusKy Generalijfimo . 11$ 

G or Città . 230 
GorcK Generale . 183 
di Gordon Duca. 364 
Gottemburg Città. 222. 

Gottfrey Cavaliere . 218 
G ottland Ifola. 220* 225* 

Gotz Comandante . 164 
GradifcKia Piazza. 277. 290 
Grammond Ambafciatore Franzefe » 

9 * ^ • 

Grtf» e fitta fortezza . 264 

267. 272 

di Grana Marchefc . I4I. 144. 394 

Grandual Marche fe . 365» 

G ranganor Città . 12Z 
Granoble Città. 424 
Gra» Varadino . V. Varadino - 
G raudenz Città. §0 
Gr<rt;r Città . 190. 296. 237 
« . . Stade Città . 149 
Gr4t*& Legato Franzefe . 58* 11$$ 
I 4 Z 
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Gremirlo X. Papa . 3Ì4 *■ 
Grciffcnbagen Città . 93 ' 

Grcmovil/e Legato Franzefe . 129 * 

GrevembrocK Città. Vjj . 
Gripfualdc Città . 93. 179 ' 

Grò/ Città. 141- 142. 23O 
Gronìngben Città . 234- 236 
Grazio Legato degli Stati a Parigi . 
60 

• .% 

Guadagne Generale . 410 

Guadai fiume. 62 ». ' • 

Guar delupe . 318 

Guerra nel Palatinato [opra il )us del 

' * Vìldfang . 32. 33 

... tra Munfter , r<* Olanda . 93 

34 

. . . fra /* Elettor Palatino , * lor** 

IZ ‘ 

... di Franzta contea Inghilterra. 

54 

• di Franila ne Paefi bafti. 54 

25 ‘ / 

- - - nel Portogallo . 6l- 65 

• - - delP Inghilterra coll ’ Olanda . 

74 - 75 

. - - fw Portogallo. IOo 
... con Munfter. 109 

- - - tra Franzia 9 e Spagna . 112 
... di Candia . 112. 113 

• - - fra Savoja , r Genova . 244 

. < - del Turco contra P Impero . 264 
fino 266 

Guglielma Amalia Regina de ’ Romani . 

307 ‘ .*< 

Guglielmo Egone di Furftemberg . 36 

129. 143. 144. 182. 219 - 238 
139 - 3 * 5 - 406 

di Tattembac . 43 1 

- - - di Criftiano V \ Re di Dani- 

marca . 382 ••• •!■ 

- - - /TI Principe dì Oranges , r 


7 C ‘ 4Òt 

Re cP Inghilterra . 108 - no- IH 
irf8. 189. fino 191. 19 3, 196 

200. 101. 203. 205. 216. 228 
229. 2?L 232. 236. 237. 24O 

241. 201. 316. 324- fino 328 

333 - 359 - A*® 374 - 4 ° l - 4 °* 
Guicbe Conti . 188 

Guìdobaldo Arcivefcovo di Salisburgo + 

21 

G uìlla fortezza .■ 195 
di Guillcrague Amba/, 'datore Franzefe * 

515 ' 

G ullleftre Città . 42.4 
Guldenlou Conto. 224- « > 

Guntzer Secret ario . 258 
Gufi avo Adolfo Duca di Meclemburgo ; 
297 

Guzurate Provincia . 123 


H 


H Agenau Città . , 138* IgS» 167 
Habn Ammiraglio . 247 
Halland. 88- 141 

7fa//r Cif/à . 202 

Hamilton Colonnello . 161 

Hanenko Generale . 107 

Harderrick Città . 194. 230 

Harlaj . 398. 400 

Harrant Generale . 17I 

flaj/ir/f Città. 199. 23O * ' - 

Hattem Città . 230 

Hatuan fortezza . 275 

Hatzfeld Generale v 85 

tìauguitz Comandante . ift' 

Haute de Grace Città . 333 
Hausler Colonnello . 272 
Heduvigy in Ungheria . 143 
Cancelliere. 77 


Heidel- 
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Heidelberg Cittì . z8l* fine 283. 

253 * • 

H eilbrun Città . 28 1 - 191 
• - - fuo Buca . 291 

Heinfio. 40Q 

Irtciftcr Generale Imperiale . 20 
H elmfeld Generale Maggiore, 84 
Helfingburg Città . 22 1 '. 222 * 225 
H elfi»gor Caftello . 89 
H cmmcrling Generale . 24 
H enrìquezdl Miranda. 66 
tieni zogembuft Città. 141 
Herbert Ammiraglio. $() 1 > 3 ^J 
Herbeville Generale. 295 
H erfort Città . 1 37 
Heirembcrg Città . 23O 
H ertograde . 142 
lrtertzogembufcb . 190 
Hetferman Conte. 400. 

Hetterfdorf Generale . 294 
Heusler Generale . 287. 292- 298 
5 . Hi/./ir* Generale Tenente . 154 
Hingyojfa Capitano . 234 

Hifpaniola Jfola . 79* 33^ * 

Hogjtt Città . 333 

Hobcnsfels Caftello . 168 
Holftein * P/o» D«<». 333 e « 

H olzbeìm . 155 

Hww^urgo fortezza . 185. 397 

Hw» C<wf<? , e Generale S vezxefe . 

179. 223. 330 
deHoug. 338 

Città . I 

Hugfden Città, ivi. 

Irtulkenrade Città . l’J’J 

irti man Città. 228 * i 

de Humierj, MarefciaUo . 187* 201 

322 

Trtundfcrucken . 271 

Hunningen . 169. 2<fo- 397 - fin» 

399 ■ 


/C£. 

Huffay Miltord . 43 l 
Hujftn Bafsà . X27 
H vy Piazza. 182. 199. 200 . l8j 
31 j. 318. 330. 333 

I 

' * * • • . # 

AKolab Generale. Ili * ». 

Jamaica ifola. 71 
J anKo Generale Morlacco . 413' 
Jareslau. 83 

Adi am Sagetb Re di Abiflìna •- 

445 . ... 

major e Ifola . 353 

d' lberville Refidente. 338 
ìbraim Sultano Turco . II? II 2. 
Jtmterland Paefe . 224 
Città . 18 

JenKien Bafsà. 431 
JenKins Legato. 24O 
Jeno fortezza. 13. 292 . . . 

Jevern. z 6 .i 

lmbre Magnato in Ungheria . 143; 
Imperiali Cardinale . 52* 53' 
Incendio a Vienna . 38 f 

a Parigi . 50 

- • - a Madrid . 6 j 

- » • a Londra . 79^ . 

Ingermanland Città . 84 

'Innocenzo X. Papa. 3 
• - • XI. detto prima Benedetto Ode» 
[calchi . 248. 314. 315. 312 = 
403? fino 408 v 

- * • XH. detto prima Antonio Pigna- 
tedi. 319. 408 fino 41 1 

Invenzione di cuftodtre la polvere . 448- 

- - - di trovare le navi . 447 
Jote Secretarla, zi 7 

Jojtufe Duca , « MarefciaUo . uh -- 

irete» 



1 N D 

beton Generale . 74 
Irlanda. 363- 364. 

Isabella Viaria Principe fia di Portegni' 

- lo. 3$t ' v ' 

Islc Città. 55 ;**. 

tfel fiume . 187. Z ]0 
Ivanovitz Gebof Generale . 1 10 
Zvel Ammiraglio, ilj 

» ‘ . f < 

K 

W » * . # • 

• ■ V * ì . . • • * 

k 

Ahlemberg . ZÒO 
Kampen Città . 194. 2J0- 

K*m M ufi afa Gran Vifire. 4^ - 

- - - Ibraim Bafsà . 418. 419 1 

Kaunitz Conte , f Atnbafciatore . 

400 v ** * 

Kayfersberg Città .138 
Kayfersfeld Ambaf datore . 400 ' 
Kayferslauttrn Città. 18 1 
Kayferfvertb Piazza . 147. i£ I- 196 

• 183 

Kebl Piazza- $02. 399 fi 
-Keblcr • Scbantz . 153. 170. 176. 

■ 2$ 8. 260 v 5 

Kemeny Janos Prìncipe di Tran filva- 

• »i<* . 14. 18, fino 20. 85 
Kempen Caftello . 177 
Kerpcn Caftello . 140 

Ket Segretario del Conte Harracb . 

Kìnzìnger -Tbal . 174 

: Ki<m. 38S..4JZ ' 1 

Kircb Generale . 364. 

Knoch: Forte. 333 . 398 
Knuyders - Scbantz : Forte . 23O 

2 34 ‘ - 

Kober - Scbantz : Forte'. 392 


ICE. 463 

Rocbenbaufen. 393 
Kocbersberg Monte. i6l. 171 
Konifmirc M arcfciallo , e Generale . 
8i> 84- 163. 172. 173. 177 
fino 779. 224 342- 413. /*• 

415 . ' \ 

Kraffton Duca. 354 
Krenzach Terra. 175 
Kukfuc Bafsà . 20 
Kunisky Generale. 1*4 

r 

■ ... j 

- x ‘ ‘ * ..1 

L • .. 


L Ademburg Città. 33. 147 
Laland Ifola . 91 
Lambert Generale 72 
Landau Città . 138 
Landfcron Porto , * . po. 169 

221. 225 

Langeland Ifola . 87. 91 - 

Laonda Città. 108 

Lara Regno. 117 

Lavar din M arche f e ± 320 . 4-0 <■. 

40 6 1 • : • .... •. 

Laufun Conte f 366 * - ^ 

Lauterburg .. 148 '• 

Lautern Città. 149 7 

Lecbnich Città. 177 •• 

Lechnitz Caftello . 140 ‘ 

Leganez Marcbefe .■ 34 1 - 344 
Leinlngen Contea 39 • - 
Lemberg . 226 I. » » 

Lemnìtz Fortezza . 180 
Lemnos Ifola. Hi 
Léonard ribelle. 11 
Leopoldo L Impera dorè , e fuoì affari . 
X. fino 45. 84. 128, jfiw i8tf 
154 - jlO 

• • • Guglielmo Arciduca di Auftria. 

li. 
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3-8-43 • 

Leopoldo Guglielmo Margravio diBa- 

. den. 15* 26 

• Lodovico Duca di V eldenz. 174 

Z94 

. - . Giofeppe. 310 
Leopoldftat Città . 19. 

Lepanto Fortezza . ?C xS. 414- 4*7 
4X0 

Lesle Generale. VJQ 
Leventz. z£j 

Levino Federico di Vittemberg Colon- 
nello. 6 

Lexington Lord . 400 

Leycn General Maggiore . 119 

Lìberacbi Generale . 4.IÓ. ' 417. 

419 ■ ‘ 

di Licbe Mar chef e . 6} 

Licbtcmbcrg Fortezza . Ij6- l6o 
Liegi Città . 147. 198. 100. x6l 

3*5 11 1 

Liegnitz Principato . 166 
Lierot Città. 141. 

Lilieronth Ambafciaton . 400 * r 
Limburgo . 199. 102* 242 
Limìfcb Città . 182 > 

Limmericb Città. 368 
LlmpreB Con fole. 19. JO 
Lingen . 141 
Linicb Terra. 177 
Lintz . 165 » • 

L///to Fortezza . 2J& x8o. 188 
190- 295. 305 
Lipftad Città . 136. 184 
Lisberg Cafieìlo . 177 
Lif^à Fortezza . 105 
di Liftenois Marche fe . 194 
Lituania Ducato. 8l- 99. X X 8 
Livio Ode [calchi . 3 87 
Ltvonia . 84* 378 
Lobkovitz Conte . 258 


/ C 

Locbem . 141 . 

Lockenitz . 164 

Lodovico XIV. Re di Freon} a . 46. 

Jfm> 6o- l 8 < 5 - 206. 310 

fino 341- 406. 410 

- - - il Delfino Tous fant . 50 

- . - Duca di Borgogna. 3 16 

- - - E ber or do Conte di Leiningen « 

i9 

- - - Filippo Duca di Simmeren • 

149. iso 

- • - Margravio di Baden . 179 

179. i8s- fino 287. 190. 292 

197 - 3^7 ~ ' 

Loìbel Pafieyet . 266 
London Derry Città . 364 
Londra Città . 353 
Longay . 316 

Longueville Duca . 316 ; ... >y ; 

Longuy Piazza. 3OX 

Lorrf Fleetuod Generale Inglefe. 71 

71 - ' • 

Lorena. l68 

di Lorges Conte . IS 4 - 291 . 293 
Lotario Federico Elcttor di Magonza • 

145 • ' ; 

Fra ncefco Elettor di Magonza\ 

* 97 

Ducato. 141 

Lovifa Adelaide figlia di Giovanni UL 
Re di Polonia . 38 6 

Palazzo reale in Parigi . SO 
Lovris Miniftro di Franta . 258 
Lublin Città. 82 

Lubomtrsky f otto GencraUfftmo . loft 

io}- 104 - 26 S - ' 

Lutto Valter favorita di Carlo II. d* 
Inghilterra . 3 SS 
Lugos Piazza . 3OS 
D. Luigi cTHaros. 48. £1 
Lunden in Scboncn . 21% 

Lui- 


■u 


h 
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Uituelfiein CI** ♦ l 6 j 
Luzemburgo , o Luxemburgo Città. 
56 . 201 - 270 ^ 311 . 317 . Il 8 
398. 402 V 

. - General ' e . 140. iA. /<g. 169 
; I77« 191. ip2* 194. 199. 205 
323 . fino 33 r 


M 


M Aas fiume. 326 

Macedo . V.Sufa. 
de la Maddalena Conte . 169 
Maddeburgo Città . 35 
Magia} Caftello. 301 
Magno Conte delaGardf. 84» 222 
224 r • 

• - - d' Orla Conte. 187 
Magonza . 283 * 

Mablberg Piazza. 133 

di Maine Duca. 3 34 

Mai notti Nazione Greca . 4 * 3 » 4*6 

‘Majorica Città. 328- 345 

Malaga Città, éi, 330. 346 

M allattai. 6 ? 

Malmoc fortezza . $>7. 2XL 

2x3 

£ Ma/d Per/o . 336 
Manbeim Città . 148. z8l- /ff. 
Mansfield Conte . 426 • 

Mantiglia Città . nx 
- Maometto IV. Imperadore Turco . 1 17 
428- fi no 430. 432. fieg. 

Marco Antonio Giuftlnianl Doge di Ve * 
wzitf. 413 
Marco di Loj ola . 68 
Mar epa Generale Mofcovito . 437 
Marez ribelle . 1 1 

Margarita T enfia Infanta dì Spagna. 
Tomo V. 


ICE,' 465 

35 . 

Maria Confette deW E lettor Palatino 
Giovanni Guglielmo . 181 

• - - Conforte di Guglielmo Principe 
di Oranges , e poi Re d ’ Inghilterra. 

«Z- 1 63. 370 

- - - Anna figlia deW Blettor P alati- 

no Regina di Spagna ^ 209- 344 

• • - Conforte del Delfino . 1 85. 237 

3 11 ’ 523 „ . , 

- - - Antonia Arci due beffa tT Auftria 

Conforte di Majfimiliaho Emanati- 
lo Elettor di Baviera . 274» 

• * - Francefca Ifmbella Regina di 

Portogallo . 3$i 

• * * Sofia Elifabctta Conforte di 
Pietro IT. Re di Portogallo. 35X. 

fa- 

• • • Cafimira Lovifia della Grange 
Conforte di Giovanni 111 . Re di Po- 
lonia 387 

• - * EufrofinaMarveone Conforte del 

CzarFedor. 433 
Mariemburg Città-. 33 
Marina forel/a di Pietro Czar di Mo- 
ficovia . 438 . 

Mario Chigi. 32 

Mormora fortezza . 341 

Moracco Regno, ixy. 252. fiuo Re . 

34 °> 34 1 - 3 44 - W- 34 ft 

Mar fai fortezta . 31. 182. 326 
Mar f eie fortezza. 187 . * 7 

Marfilio Colonnello >. 303 
S. Martin Città ; 3 37 
Martinigo . 328 
Marftrand Città . 224. feg. • 
Martinitz Conte , e Ambaficiatore . 
4 io 

Marvilliers Piazza. 1 68 
Mafiega Generale Mofcovito . 439 
Maffimiliano Enrico Elettore di Co- 
li h A)*/*. 


f 
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Ionia . 8- 119 

Majfrmiliano Emanuello Elettor di Ba- 
viera. ' H9- 274 

Maftrlff, 0 Mafiricb . 141. feg. 187 
I9I. fino 193. 196. 200. 2^5 
237. 241. feg. 

Matematici nella China . 445 

Principe , * Gene? alt/fimo . 

53 

Maubege Citta . 24 *» 

S. Maura ifola. 306 . 4X2 
Mauritania Paefe. Il6 ^ 
Maurizio di Najfau . 9* 187 
Mauro Cordato Interprete . 305 
Mazarini Cardinale . 46. 48. /*£. 
Mean Amba /datore . 4OQ 
D. Medinas dellas Torres . 63 
Me dui/ch . 143 
Meduno fortezza . 416 
Milita . 348 

Memet Regnante diTuttìfi . 1 $ 2 » 441» 

Mendozza. V . Giovanni-. 

Meppel. 230" 

JMm? Colonnello . 149 
Mergentbeim Città . 138 
Me/quitella Conte . 67 
MeJ/ma . 198. 244. 14 $ 

Metelliao l/ola. 417 
Metzger Dottore. 19 
Afrzzo Morto. 316» 419 
Michele Re dt Polonia • 106. 226 

• - - Molinas. 406» 4O7 
- - - Schulten . 2x0 
Micbeletti . 208. 347 
Midzeboz Città . ' 229 
Mi/f/ra Piazza * 413 

Refidcnza del Duca di Curlan- 
dia. 90 

Mocenìgo Generale Veneto . UX 

• . • tf/fro. 416. 418 


/ C£, . »• 

fortezza . 248 * .r 

Motor. il2» 413 . L 

l/o/<x . 91 

Mogol Paefe . 122 » 4.43 
* • - fuo Re. 428- 444 
Mobila Generale de ’ Cof occhi . - 384 
M obllovuCittà . 228 
Moldavia . 384- /<£. 

Mo/i«o Generale Veneto. 419 
M oltzbeim . 155 ; ' 

Morata/ Generale . 1 88 
M ompelgard . 163. 167 
inMofcovia • iìi 
Refidcnza deW Elettor di Ba- 
viera. 147 
- - - Principe . 410 
Mondovì. 427 
Monferrato . 421 

M ongatfcb fortezza . 262. 27fr» 

280 

Motffc Generale di Scozia . 72- 73. 
76 :•.;••• 

Monmelian fortezza . 422. 423. 

- . 416 

M onmutb Duca . 218. 354. fine 
356 - . 

M<w/ C///4 . 20$» 324. 333. 397 
402 • • 

Conte. 191 

Montagna Città . 263 - . 

Montagu Ammiraglio . 75. 76. 91. 
213 

Mofl/tf/ Mar chef e . 191. 201 
Montalbana fortezza . 423 
MontaldefquioMarcbefe . 47 
Mw/f/w Barone . i6o. lól» 169 
fino 171. 2$ 8- 2&1 

Generale Imperiale . 20 
25. 2tf. 131. fino 133. 137 -fino 

l 39 ' * 51 - 155 - 157 
de Monte/pan favorita del Re di 

Fran- 
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Franila . 60* 1 98 y 
Monterei Conte . 196- 109* *35 

*39 '■ . * ’ ' * > 

M ont Rojal Piana . 30*. 397 * fin» 

199 

Monumento eretto in Inghilterra . 

77 ‘ - 

Moaziagr» Città. 149 
M oon jeji in Siam. 444 
Morad Backe . izz. fino 114 
Mora» Caftello . 6l 
Mflf ara Piazza .112, •>: 

Mora*. jQ(? 413 i 
Morlaccbl in Dalmazia . 4 1 *- 4 *? 
Morofini Generale Veneto. 115* 4 *^ 
)fìr* 41$. fatta Doge . 416* 

41$ 

Morofvo Maggiordomo . IlS 
Mori Contea . 141 .* 

Mofcovitì . ?4- 99. IOO. IOI. Il8 
fino izi. 150. 2,51. 378. 379 
390 434 fino- 441 
Moyenvic fortezza . 182. 

Mulcj Hamet. 127 • 442 
• • • Ifmacl Re di Marocco . 442 * 
Mulhaufen . 1 S& 

Multa» Provincia. 12 .? 

Munfter Città ajfediata. 4. 5. < 5 . l6> 

*77 „ 

... Vefcovato . 4. IjO» Ijl* 

184 

- - » netta Valle diS. Giorgio Città. 

ni 

Mufiafà Imperador Turco. 434 
Maxi*. 15 $ 
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N Aarien Città. 193. 236 

Nagibania . 143 
Marnar Città . 333. 335* 397» 

f*&*- 

Nancy Città .. l8** 193» 

32Ó o / . . • V* ^ 

Napoli Città. 330. 447 

- - * di Romania . 414 . v“ 

... tit Malvafia . 416 

Narden Città. 189 

Nat va Città . 378 . 379- 441 

Nafcau fortezza . 87 

Navarino fortezza. 413 

Negroponte . 113. 415 v 

Nehem Generale. 30Q 

Neoburgo Città . i$z 

di Nefmond Marche fe. 3$8 

Neucatel Città. 307 . . 

Nevebauftl fortezza. II- feg . 
Neubeufel. 264. *72- 273-4*8 ì 
Neus Piazza. 147. 177. 182. 196 

*83 

Nra/à/ Città . 180 

NeU' Schantz. 141 

Noa - Serinvar fortezza . 19. 23* 

25 . * 

Neufiad Città netta Marca Brandebut» 

gbefe. 136 

- • - al fiume Nord. 2oI 
Niburg fortezza . 92 
Niccolò Scrini . 23. 24. 29 
... Drobizio Predicato r Lutteranò » 

ni 

Nie deche» Terra . 177 

Niels Ammiraglio. 221. fino ZZ\ 

Niemech Caftello . 386 

H h 2 . Nat» 
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Niemenitz Generale. 100 
Nleuport Piazza . J 
Nimega Città. 189. 195 
Niffa. 285. 287 

Nivelle . 202 , 32$ 

Nizza fortezza: 42$. 42$ ' 

Noaglies Duca « 332. 344* 34^ 
Norkermes Conte . 287 j 
Normoutiers . 196 
Nortbumberland Duca. 354 
di N ov agite s Marefciallo * 199- 

209 • " : ' ' 

Kovogrado C afelio . 285 


AmmiragJlO'Generalc . 75 

76 . ■ * 

il giovane . 89 

0 ber Ebenbeim Città . 138^ 15^ 

- - - J/f/. I IO. 2jl» 2|7 

• - - Ktrvb .* «y y é' ■ ■ - — *• * 

Ocbsfurt Città. 139 
Ocbfenfirin Conte .• 22Q 
Cden arde . 197 
Odenvald Selva . 147 
Odevalt Città . 222 
Occkfel Legato . 4 
Oettingen Conte . 305 
Offemburg Piazza . 175 
Offerei Colonnello . 334 . 

Oggntky Alfière . 390 
Obmmlfura . X7E 
Olgerfon . 166 
Ollvenza Città. £r . 

Olonne Città . 337 
Qlfazia Gottorff r 0 Gottorp . 159 
i£o 

O/wr . 2^7. 202, 203/ 242 


JD7 CE. : - 

Otncr- ScbantZ. 131 N 
Onatb. zó 3^: 4 

Oneglia Città . 244 '* 

Onotb fortezza. 27? '■ Z 

Oppenheim. 16 J. 2 Si 
Op-Zom\ 14T 

Onxtfg - Zffr „ 122. //w 125. 443 

r : - 

Oraniem - Baum Forte . 792. 

Orano Piazza. 208. 341. 344 .. 
0 r 7 w dell" E f alt azione della Crocei 

js . • . 

— - San Luigi Ih Franila » 

* 3 * i ' 

Orleans Duca . 203 
OropefaDuca . 103. 345 
Orfova Ifola . 288 

©r/07 Ctf/i . 135. 142. 187* ~ 

Ortemburg . 282 

Ofman Bafsà » ! 429 *. • . w 

Offemburg. 282 
Off ery Comandante-. 188. 234 
Oftalrlc Città . 346. 

Ofifrifia . 261' 

Ottmarfen Città 230 
Ottone Steimboc . 92 V A 

- - - Krrfgf Configliere di Stato » 94 

Ottuelier Città . 244 
Ovarizo . 277 
Onde n arde Città . 318 

Qxenfirln Cafiello . yj% 




P Ace di Nhnega * 181 * 182 * 

20 £ 

P<riw , ? Pi» Colonnello . 234 
Palmos Città . 346. /<£. 

Palazzi Cardinale . 116 


Pai»- 


>11 
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,, * ,•* - * 

pamplona . 317 

Panama Città . 69 

Papa. 2 65 ' < ’ • “ ■ 

Papachino Ammiragli «. 343* 54^ 

Paper tnge Città . 242 

Parckfiein . 7 

P<7J- Comandante . 19Ì 

Prffflfc . 262- ^ 

Patraffo Piana . 414 
P tf/z Generale . 103 
Pekum Conte . 287 
Pembroc Conte . 400 
Pendegras ribelle . 372 
Peneiro Fatorio Ammiraglio . 247 
Penemunder Scbantz . 164 
Perpignan . 2q8 ' » 

Permani. 117 
Perufa C a fi elio • 41$ 

Pefcabaro : fcoglio Così detto . 288 
Peft Città. z 6 ) 

Peter • Varadlno . 277 
Prrrjf Gefuìta Vonfcjfore del Re Giaco- 
mo //. d' Inghilterra . 359 
Petrozzi Comandante . 273. 287 
294. 

Pietro Alexlatarz Czar dt Mofcovìa : 

435- 43 8 - 441 

- - - li. Re dt Portogallo . <56. jTw 

<58. 209. 2IQ. 331. 

% - - Scrini . 40. 41 
• - - di Groot. 232 
Pignarolo fortezza . 412. 4^S- 

417 

P/'o Generale. 2t. 139 
Piteratjai Mandarino. 444 
Plac Ammiraglio Inglefe . 70 . 

Platz Qenerahffìmo iQO 
Plecking. 88 
Pleutner Colonnello . 27 
Podolia. 226. 227. 3 03. 384 
Po/fffjf Ventar ter e . 338. 348. 349 
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Polignac Abb. 408 
Pollane Generale . 298 
Polorko . 228 
Polotsko . 99 

Polozky Generalijjimo . IOO 
Pompenne primo M iniftro di Franxià. 
20 6 ' *• * 

Ponte di Argentina » 132. 1(59 

- - - /òprv* A* JV/Z/f . i(58 

- - • de Moaffon . 1Ò9 

- - - Rougel. 320 
Ponzia lfola . 402 * 

Portland Conte. 372. 373. 40t 
Porto -Correrò Cardinale . 309 
Portologero Città . 62 
Porzia Generale . 139 ' 

Potar C afelio. 299 
Precop Città .437 • * * 

Prevefa Fortezza . 3 0<3- 413- 4^0 
di Preux. Cavaliere. 198 
Priftina Città . 28 (? 

Priuli Generale Veneto. 419 \ 

Pruffia . 82- 179 

Puicerda Fortezza . 209- 242'. 

517 

Puritani : loro cofpìrazhnt . 2T& 

• ‘ 'A 


Q Uacberì : ribelli in Inghilterra. 

j3- m " ' , „ ■ : 

Quarzìanl armata . 82 83 
Qucdlemburgo Città . 304 
di Quefne Ammiraglio, gló 
jguetifmo y e fuoi errori . 40 ^-. 407 
Quietane Principe . 127 
D. Quiros Amba [datore . 400 

< . ** 
Raab 




l 


. * * 
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R 


Aab Fortezza .. %6$ 

Rabenhaupt Generale + 196. 

234; , 236. 2 j8 

J laebe fortezza . 341». 344. 

Radzìn ribelle. 119. fino ixi 
Raemburgo Città . 381 
X agufa Città . ix8 '' 

Raimondo Montecucoli . F. Montica? 
eoli.: 

Ramfen . fOZ 
Rattenau Città . I $<5 
Ratziouskj Cardinale . 387. 388* 
Ravenfiein Città . 1 36 . 

Razivil :■ fuo Principe * 8 1- 2l8~ 
38 6 

Rebenac Ambafciatore . 396 
Redey Ferenz Principe di Tranfilva- 
nia. l£ f 

Ree* Città . 136. 24*- *88*. 

Reggio Ducato . Iix 

Reimbcrgtn Città. 131» 141. 14*- 

187. 18L *95- *3 4 
Rein. 158! 

Reinfelden Città . 163. 174. f*g- 
Reinfiein Contea •„ 43 
Remingber Refidente Imperiale . 2.8 
Reminiremont Piazza .. 150. 
Rtncberlocb. 153- 
Rensburg Città . JÓQ. 

Rheinfels Fortezza . 291 
Riccardo Cromuel Protettore in Inghil- 
terra . 71. 72, 

Ridolfo Augufio Duca di Volfembujtel 
e di Branfuicb . 4 6 
Riga Città . 84. llS- 391./- 

•• 393 - 44 * 


ICE. 

Rinaldo Cardinale Duca di Modena'» 

4*7 

Ripbemont Duca . 354 

Ri foie Città . 337 • ’ 

» * . Cavaliere di Roan . 198 
Rifvick : Cafa di delizie del Re d In- 
ghilterra . 400 
Riva Caftello. 4x3 
Roberto Conte Palatino - 75. fino 77 
214 

R oc he f or t Mar e fidali 0 . 199 
Rodomonaujky Generale Mofcovito. n<fr 

251. 4 36 - • 

Jto Colonnello. 372 
Romelia Fortezza. 30 5 - 410 
Roncìglìone Principato . IIX- 406» 

Kocfc Ammiraglio . 368 
Rofet Contea . 313. 346. 402 
Rofbeim Città . 138 
Rofiiglione . 207* 317 . 

Rotemburgal fiume . x8 1 
Rovillie Capo de" ribelli . 59 
Rugen Ifola . 172. 177 - 178- 22 $ 
Rumor Generale Danefe . 177 
Rupre&s ■ Au . 148. 153 
Ruffe l Ammiraglio * 336. 347. 353; ‘ 
368. 370 
Rai/»*. 2x6^ 

S. Ruth Generale . 3 < 5 7 _ 

Rujter Ammiraglio . 46- 75. 76. 2 i£ 
2 . 29 - 246. /VgKf . 

^ m h , . v»* 


Aarbruck Conte di Naffau . X44. 

l£8 

Saarbrucken Città * 172 

• Lorjtf Piazza . 3OX- 397 
Sabatz Piazza. 296, 

Salo- 




v * 


*4 
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Sabbìonetta . IH- 114 
S aberri Città . 149 
S abita Piazza . 305 
Sale Città. 127 - 
SaJins Città. 56 ' 

Salisburgo. 39 
S afona Piazza. 41$ ' 

Salvatcrra Città, ól ‘ 

S. Salvatore Fortezza , 244. 246 
Saluzzo Fortezza. 4x2 
S ambre fiume, 316 
Samoztgia. 1 18 

Samuelovitz Generale Mofcovito. 25 1 

Samufvivar Città . 20 
di Sandes Conte. 6 j 
Sanfone d' Inghilterra . 447 
Sapieba Generale . 82. 101. 386 
587. 390 

Sor agi Principe Indiano . 443 
S avigliano Fortezza. 412 
“Savoja, e fuo Duca . 244. 421 . /*• 
428 

Savona Città. 244 
Scolerà F ertezza . 2 45 
Scaletta Forte reca . 247 
Scarp Dottore. 357 
Scepillfola. 78 
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Da Giovambatifia Albrizzì q, Girolamo Librato In Venezia in Campo itila 
Guerra a San Giuliano fi vendono ( oltre molti altri ) 
i fegucntì Libri . 


M Appamondo Iftorico . Ope- 
ra del Padre Antonio Fore- 
tti della Compagnia di Gesù ; 
2 ampliata, ed aocrefciuta in que- 
lla decima edizione, e divifa in 
Tomi 13. in quarto , come fe- 
gue » • . • • 

Tomol.' Contiene i quattro Som- 
* mi Imperj del Mondo , princi- 
piando da Nino Primo Imperador 
degli Aflìrj . 

Tomoli. Tratta della Quarta Mo- 
narchia , cioè della Repubblica 
Romana , e delle Vite degl’Im- 
peradori , sì di Occidente, co- 
medi Oriente, fino al regnante 
Carlo Terzo Auftriaco. 

Tomo III. Parte prima. Abbracia 
* ' le Vite de’ Romani Pontefici da 
Sma Pietro per fino ad Innocenzo 
Terzo . 

Tomo III. Parte II. Continua le 
Vite de’ Romani Pontefici fino 
al regnante Clemente XI. 

Tomo IV. Parte I. Tratta dei Re 
Wandali in Africa , dei Goti in 
Italia , dei Re Longobardi , del- 
la Repubblica di Venezia , di 
quella di Genova , dei Re di 
Francia, e di quei di Sicilia. 
Tomo IV. Parte II. Efpone' le Vi- 
tedeì Re di Polonia, dei Gran 
Duchi di Mofcovìa , dei Re di 
Ungheria > dei Re di Gerufa- 
Iemrre , e di quelli di Cipro. 
Tomo V. Parte I. Abbraccia le Vi- 
te dei Re d’ Inghilterra , c di 


quelli di Seozia . 

Tomo V. Parte II. Narra le Vite 
dei Re di Svezia . : »• 

Tomo V. Parte IH. Racconta le * 
Vite dei Re di Danimarca, e di 
Norvegia . 

TomoV. Parte IV. Segue le Vite 
dei Re di Danimarca , e di Nor- 
vegia perfino al regnante Fede- 
rico IV. e comprende ancora i 
Duchi di Olttein , e diGeldria. 

Tomo VI. Parrei. Contiene le Vi- 
te de’ Califi Maomettani , e de- 
gl* Imperadori Turchi. 

Tomo VI. Parte II. Continua le 
Vite degli Imperadori Turchi » 
fino al regnante Acmet IV.' 

Tomo VII. Parte I. Contiene le 
•Vite degl’ Imperadori della Cina. 

jQuefio è quanto , che della fuddet- 
ta Opera fino ad ora fi è Jìampato , 
che vai .. L.65*- 

E con P ordhie me defimo fi và conti- 
nuando la Storia col far componer da 
brave Venne , fpec talmente i Tomi 
feguenti : 

Cioè la continuazione degl ’ Imperadori 
Orientali dopo Coftantino , ed Ire- 
ne , nella quale refi Ò per la fua mor* 
te difettivo il V. Forefii . xs - 

La Storia dei Principi di Sajfonla , Ba- 
viera , Brandemburgo , Branfuich, 
Hannover , Fiandra , ed altri del- 
la Germania v . 

La Storia dei Principi di Savoja , Mi- 
lano y Firenze , Efie , Parma , ed 
altri d' Italia . 

La 


v 


La Storia dei Re Perjiani doppc la Na- 
/ cita di Crtjlo , e del Mogolli dell* 
India . 

Dei quali Tomi 9 e di altri che pur pa- 
rsero opportuni y e necejfarj , fé la 
•virtù di qualche Letterato bramajfe 
di applicarfi alla compojizione , ne 
riceverò ben volentieri Tawifo t 
con qualche aboizo della di lui Idea ; 
che riufeendo a proposto , come J pe- 
ro non trafeurerò il favore , parti - 
colarmente a dì lui fomma gloria , fe 
dopo i Tomi del così celebre Padre 
Forejli , vi vederà annejfe le prò* 
prie fatiche . 

Gli Elementi della Storia, ovvero 
ciò che bifogna fa pere della Grò* 
nologia , della Geografìa , del 
Blafone, e della Storia Univer- 
fale , della Chiefa del Vecchio 
Teftamento , delle Monarchie 
antiche della Chiefa del Nuovo 
Teftamento, e delle Monarchie 
novelle. Avanti di leggere la Sto- 
ria particolare ■ U Itima edizione 
divifa in tf Volumi . Accrefciu- 
ta delle Monarchie novelle , di 
molte cofe fopra la Storia Eccle- 
fiaftica, e (opra la Storia Civile j 
•. e di una ferie di Medaglie Impe- 
riali da Giulio-Cefare fino ad 
Eraclio. Opera del Signor P.L.L. 

« diVallemont, P. e D. inTeo- 
< logia , Tradotta dalla lingua 
- Francefe nell’ Italiana in ottavo. 

Tomi tre L. li:- 

Hiftoria del Teftamento Vecchio, 
e Nuovo rapprefentata con figure 
in Rame , intagliate da Domeni- 
co RofTetti ; e con efplicazioni 
cftratte da* Santi Padri , che mol- 


to edificano , e fervono a ben or- 
dinare i coftumi in ogni condi- 
zione di perfone in dodici. Tomi 
tre L. 7: - 

Hiftoria della Sacra Religione mili- 
tare di San Giovanni Gerofolimi- 
uno detta di Malta del Signor 
Comendator Fr. Bartolomeo dal 
Pozzo Veronefe, che profeguif- 
fe quella di Giacomo B0G0 dall* 
anno 1571. fino al 1690. Dedi- 
cata all’ IlluftrifTìmo Signor Co- 
mendatore Fr. Bartolomeo Pillo- 
ni Procuratore Generale nel Ve- 
nerando Priorato di Venezia , ed 
attuale Amminiftratore di quella 
Ricetta per la fletta Sacra Emi- 
nentiflìma Religione in quarto. 
Tomi due I*io> 

La Galleria di Minerva , ovvero 
notizie Univerfali di quanto è 
flato fcritto da* Letterati d’Eu- 
ropa non folo nel prefente Seco- 
lo , ma ancora nc’ già trafeorfi , 

in qualunque materia Sacra , e 
* Profana , Retorica , Poetica , 
1 Politica , Iftorica , Cronologi- 
ca , Geografica , Teologica , Fi- 
lofofica , Matematica , Medica , 
Legale , e finalmente in ogni 
Scienza , ed in ogni Arte sì Me- 
canica , come Liberale . Tratte 
da Libri non foloftampati, ma 
da ftamparfi , ove oltre a quan- 
to infegnanogli Atti diLipfia, 
e d* Inghilterra , e 1* Effemeridi 
• ' di Germania , e la Biblioteca 
Univerfale di Francia , ed i 
Giornali de’ Letterati d’ Italia,, 
faranno inferite nuove curiofità , 
ed infegnamenti. A proffitto del- 
la 
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la Repubblica delle Lettere con 
i ritagli de’ Rami opportuni a’ fuoi 
luoghi in foglio . Tomi fette 
L,8o.-- 

Racconto lftorico della Veneta 
Guerra in Levante , diretta dal 
valore del Sereniffimo Principe 
Francefilo Morofmi Capitan Ge- 
nerale la terza *volta per la Sere- 
niffima Repubblica di Venezia 
contro T Impero Ottomano , 
A cquifti , maneggi , rivoluzio- 
ne de’ Turchi , Rratagemmi mi- 
, litari , trattamenti con Miniftri 
de Principi , Ceremoniali , Co- 
mandi , impieghi de Nobili Uo* 
• mini, ed in Terra, ed in Mare, 
con altri rimarcabili fuccelli dal- 
. l’Anno 1684- lino all’Anno 
1690. Opera Poftuma di Aleffitn- 
dro Loccatelli in quarto. L. 
Corografia Ecclefiaftica , o fia De- 
fcrizione della Città , e della 
P i »— fi i« G i ud i po poli detto vol- 
ga rm ente Capo d’ Iftria ,. Opera 
• di Monfignor Paolo Naldini già 
Affiliente d’Italia nel Sacro fuo 
Ordine Agolliniano , ed ora Ve- 
feovo della della Chiefa Giufti- 
nopolitana in quarto. L. 5: - 
Iftoria antica , e moderna; Sacra, 
e Profana, della Città diTrie- 
He, celebre Colonia de’ Cittadi- 
■ ni Romani. Con la notizia di 
molti arcani di antichità , prero- 
gative di Nobiltà , e gefti d’ Uo- 
, mini Illuftri, Privilegi della Città, 

e Famiglie d’ dia , con varietà d* 
Erudizioni, Infcrizioni , Saffi, 

• t 
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• Maufolei , M. S. fuscelli , mtt- 
, tazioni de Riti , e Dominj , fino 
a quell’ anno 1698. Opera del 
.. M. R. P. F. Ireneo della Crocè 
Carmelitano Scalzo, di lei Cit- 
tadino in fol. L. io : • 

Introduzione all’Arte Nautica per 
, ufo .de’ Pilotti , e Capitari di 
Nave, e perii migliore fervizìo 
de’ Comandarti fopra il Mare in 
quarto figur. L.12:- 

Le Indiruzioni deih Pu densa Ci- 
vile , Fondate sù le Leggi Ro- 
mane, e conformate alle L*»pgt 
Venete, nelle quali fi fiabiiilfc 
il Jus Univerfale delle C.-nti , 
con l’ autorità dei Giurifconfulti, 
con le Maffime dei Politici , e 
coi rilcontri degli Storici . Ope- 
( ra Polluma di Giulio March, del 
Pozzo Cavaliere , in 4. L.2;io 
OlTervazioni Critiche , ed Apolo- 
getiche fopra il Libro del Signor 
Jacopo Lenfant Intitolato Pog- 
giàna , iktf d* Qiovambatifta 
Recanati Patrizio Veneto , e del- 
la Reai Società di Londra in 8. 
L. 2 : IO* 

Si daranno pure in breve alla luce J lan- 
dò prefe mentente fotto a* Torcbj: 
L* Apocalifife di S. GIOVAN- 
N I , coll* Efplicazione , ed 
un Avvenimento a’ Proteftan* 
ti fopra il lor pretefo compimento 
delie Profezie . Opera di Monfi- 
gnor Jacopo Benigno Bofiuet Ve* 
feovodi Meaux&c. Traduzione 
dal linguaggio Franccfe di Sel- 
vaggio Canturani in 8. 
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